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COLLEZIONE 

DI 


LEGGI  E  DECRETI 


(Rum.  1)  Satemi  14  maggio  1860 

Giuseppe  Garibaldi  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  di  Sicilia 

assume  la  Dittatura. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuelc 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

Sul!'  invito  di  notabili  Cittadini  e  solle  deliberazioni  dei  Comuni 
liberi  dell'Isola; 

Considerando  cbe  in  tempo  di  guerra  è  necessario  che  i  po- 
teri civili  o  militari  sicno  concentrali  in  un  solo  uomo; 

DECRETA 

di  assumere  nel  nome  di  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia  la  Dit- 
tatura in  Sicilia. 

Firmalo— G.  Garibaldi 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  .Sialo  :  F.  Criupi 
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(Num.  2)  Salenti  fi  maggio  1860 

Sulla  organizzazione  della  milizia  nazionale. 
Itali»  e  Vittorio  Emmanoele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  viriti  dei  poteri  a  lui  conferiti, 

DECRETA 

Ari.  4.  La  milizia  è  composta  di  tutti  i  cittadini  capaci  di  por- 
lare  le  armi  da  17  a  50  anni.  Non  vi  faran  parte  coloro  che  per 
malattia  o  fisiche  imperfezioni  sono  esclusi  dal  servizio  militare, 
giusta  il  regolamento  30  settembre  1848. 

Art.  2.  La  milizia  sarà  divisa  in  tre  categorie: 

I  militi  da  17  a  30  anni  saranno  chiamali  al  servizio  attivo  nei 
battaglioni  dello  Esercito. 

Quei  da  30  a  40  si  formeranno  in  compagnie  per  il  servizio 
operale  del  loro  Distrclto. 

Quelli  da  40  ai  50  saranno  pure  formati  in  compagnie  per  il 
servizio  interno  del  loro  Comune. 

Ari.  3.  La  milizia  della  prima  categoria  sarà  solto  il  comando 
immediato  del  capo  dello  Eserrilo.  Le  milizie  di  seconda  e  terza 
categoria,  saranno  agli  ordini  del  Governatore  del  Distretto. 

Art.  4.  La  milizia  attiva  avrà  gli  uflìziali  nominati  dal  Coman* 
dante  in  capo,  dietro  la  proposta  del  comandante  il  Ballagliene  e 
la  Compagnia,  i  sotto- uffiziali  nominali  da  questi  stessi  Coman- 
danti. 

Art.  5.  Le  compagnie  della  seconda  e  terza  categoria  sceglie- 
ranno i  loro  sotto  •  ufficiali  ed  ufficiali  conformemente  alle  leggi 
sulla  Guardia  Nazionale. 

Art.  6.  Sarà  stabilito  in  ogni  Comune  un  consiglio  di  ricogni- 
zione presieduto  dal  capo  del  Municipio. 

Art.  7.  Il  Consiglio  in  Palermo,  Messina  e  Catania  e  nelle  al- 
tre principali  citta  sarà  suddiviso  in  tanti  consigli  di  ricognizione 
quanti  sono  i  quartieri. 

Art.  8.  Il  Consiglio  di  ricognizione  procederà  immediatamente 
alle  iscrizioni  delle  differenti  classi,  e  formazione  delle  matricole. 

Art.  9.  Ogni  unno  il  Capo  del  Municipio  avrà  cura  perchè  vi 
siano  notati  gl'individui  a  17  anni;  che  sian  promossi  da  una  ca- 
tegoria air  altra  coloro  che  saran  soggetti  a  tal  mutamento  per 
l'avanzala  età,  e  che  vi  sian  cancellali  i  morti  e  quelli  che  entrano 
nell'anno  51. 
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Art.  10.  Ogni  individuo  mutando  domicilio  sarà  riportato  nel 
registro  del  luogo  in  cui  anderà  a  risiedere. 

Art.  11.  Della  matricola,  che  la  prima  volta  sarà  formala,  e 
delie  modiGcazioni  che  annualmente  saran  fatte,  sarà  inviata  co- 
pia al  Governatore  del  Distretto  a  cura  del  capo  del  Municipio, 
il  Governatore,  sulle  copie  ricevute  da  tuUi  i  Comuni,  farà  il 
ruolo  generalo  del  Distretto. 

Art.  12.  In  ogni  Comune  la  formazione  per  compagnie  si  farà 
nel  seguente  modo  : 

Nella  città  ciascuna  compagnia  sarà  composta  de*  militi  dello 
s lesso  quartiere; 

Nei  comuni  i  militi  formeranno  una  o  più  compagnie,  o  pure 
suddivisioni. 

Art.  13.  La  forza  ordinaria  delle  compagnie  sarà  di  60  a  ISO 
militi. 

Art.  14.  Vi  saranno  in  ogni  compagnia  di  militi  Distrettuali  o 
Comunali 


Della  forza 


Graduati 

da  GO  a  80 

da  80  a  100 

da  100  n  170 

militi 

militi 

militi 

• 

Capitano 

1 

1 

1 

Luogotenente 

1 

1 

I 

Sotto-Tenenti 

1 

2 

2 

Sergente  foriero 

1 

1 

• 

1 

Sergenti 

4 

6 

6 

Caporale  foriere 

1 

1 

1 

Caporali 

8 

12 

12 

Tamburo 

I 

1 

1 
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Formazione  dei  battaglioni 

Art.  15.  Il  bai  taglione  non  potrà  essere  meno  di  4  compagnie. 
Ove  il  numero  dei  militi  sia  sufficiente  potranno  in  uno  slesso 
comune  formarsi  vari  battaglioni. 

Art.  16.  In  ogni  comune  i  militi  chiamati  a  formar  compagnie 
si  aduneranno  per  procedere  in  presenza  del  consiglio  di  rico- 
gnizione alla  elezione  dei  loro  ufficiali  e  sotto -ufficiali. 

Art.  17.  L'elezione  degli  ufficiali  avrà  luogo  per  ogni  grado 
successivo  cominciando  dal  più  alto  a  scrutinio  segreto,  alla  mag- 
gioranza dei  voti. 

Art.  18.  I  primi  ad  essere  armati  saranno  gl'individui  della 
prima  categoria,  poi  quelli  della  seconda,  ultimi  quelli  della  terza. 

Art.  19.  Il  presente  decreto  avrà  vigore  fino  alla  proclamazione 
d'una  legge  ebe  adatterà  all'Isola  di  Sicilia  le  leggi  e  i  regola- 
menti delle  Provincie  emancipale  d'Italia. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 


(Rum.  3)  Alcamo  li  17  maggio  1860 

Istituitone  e  nomina  del  Segretario  di  Stato. 

■ 

Itali»  e  Vittorio  Emmanaele 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti, 

Visto  il  decreto  del  14  maggio  sulla  Dittatura, 

DECRETA 

Art.  1.  È  instituito  presso  il  Dittatore  un  Segretario  di  Slato. 

Art.  2.  li  Segretario  di  Stalo  organizzerà  e  dirigerà  tutto  il  la- 
voro di  Segretaria,  proporrà  al  Dittatore  le  disposizioni  necessa- 
rie al  servizio  razionale  e  ne  contrasegnerà  i  decreti. 

Art.  3.  È  nominalo  Scgrelario  di  Stalo  il  sig.  Francesco  Crispi. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
Per  copia  conforme 
Il  Scgrelario  di  Sialo  .  F.  Crispi 
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(Num.  4)  Alcamo  H  17  maggio  1860 

Istituzione  dei  Governatori  in  Sicilia.  Ristabilimento  dei  consigli  civici. 
Intitolazione  degli  atti.  Richiamo  di  tutte  le  leggi  date  dal  1848  a 
tutti  li  13  maggio  1849. 

Itali»  e  Vittorio  Emmanuel» 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti, 

Visto  il  decreto  del  14  maggio  sulla  Dittatura, 

DECRETA  '  * 

Art.  1.  È  insliluito  un  Governatore  io  ciascuno  dei  U  dislrelli 
della  Sicilia. 

Art.  2.  Il  Governatore  risiederà  nel  capo  luogo  del  distretto,  o 
laddove  le  circostanze  il  richiedano  in  quel  comune  che  crederà 
stabilire  a  centro  delle  sue  operazioni.  Esso  vi  rappresenterà  il 

capo  dello  Stato. 

Art.  3.  11  Governatore  ristabilirà  in  ogni  comune  il  consiglio 
civico  e  tutti  i  funzionari  esistenti  prima  dell'occupazione  bor- 
bonica. Supplirà  con  altri  individui  quel  che  mancassero  per  morte 
sopravvenuta,  o  per  altri  motivi. 

Art.  4.  Saranno  esclusi  dal  Consiglio  civico  e  non  potranno  es- 
ser membri  del  magistrato  municipale,  giudici  comunali,  c  agenti 
dell'amministrazione  pubblica: 

a)  Coloro  che  favorirono  direttamente  o  indirettamente  la  re- 
staurazione dei  Borboni; 

6)  Coloro  che  hanno  esercitalo  o  esercitano  uffici  pubblici  di 
nomina  del  potere  illegittimo  che  attualmente  vessa  la  Sicilia. 

c)  Coloro  che  notoriamente  si  oppongono  alla  redenzione  della 
patria. 

Art.  5.  Il  Governatore  sarà  giudice  dei  motivi  d'incapacità  notali 
nel  precedente  articolo,  ed  all'uopo  eserciterà  I  poteri  dati  alle 
commissioni  distrettuali  coi  decreti  del  22  luglio  1848,  e  del  22 
febbraro  1849. 

Art.  6.  Il  Governatore  nominerà  in  ogni  capo-luogo  di  idktrelto 
un  questore  ed  in  ogni  comune  un  delegato  per  la  sicurezza  pub- 
blica; nelle  città  di  Palermo,  Messina  e  Catania,  un  assessore  per 
ogni  quartiere. 

1  delegati  c  gli  assessori  saranno,  nell'esercizio  delle  loro  fun- 
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lioni,  sotto  la  dipendenza  del  questore;  il  questore  sotto  la  di- 
pendenza del  Governatore. 

Art.  7.  Il  Governatore  eserciterà  la  sua  tutela  su  tutte  le  am- 
ministrazioni pubbliche,  e  ne  dirigerà  l'andamento. 

Art.  8.  Le  sentenze,  le  decisioni  e  gli  alti  pubblici  saranno  in- 
testali :  In  nome  di  VtUorio  Emmanuele  Re  d' Italia. 

Art.  9.  Le  leggi,  i  decreti  e  regolamenti,  quali  esistevano  sino 
al  15  maggio  1849  continuano  ad  essere  in  vigore. 

Ari.  10.  Ogni  disposizione  contraria  alle  presenti  è  rivocala. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
II  Segretario  di  Stalo  :  F .  Crispi 

(N.  S)  Alcamo  li  19  maggio  1860 

Abolizione  del  dazio  sul  macinato,  e  riconoscimento  del  legittimo  Governo. 
Itali»  e  Vittorio  Emmanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  nazionali  in 

Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti , 

DECRETA 

1.  In  ogni  comune  libero  della  Sicilia  il  municipio  è  obbligalo 
a  riconoscere  lo  stato  delle  casso  pubbliche  e  ad  assicurarsi  delle 
somme  che  vi  si  trovassero.  Di  tale  atto  sarà  disteso  processo 
verbale,  che  sarà  Armalo  dal  capo  del  municipio,  dal  gestore  del 
denaro  pubblico  e  dal  cancelliere  comunale. 

2.  L' imposta  sol  macinato  e  qualunque  imposta  decretata  dal- 
l'autorità  borbonica  dopo  il  15  maggio  1849  sono  abolite. 

3.  L*  abolizione  d'  ogni  dazio  d' immissione  fissata  pel  1853  dai 
decreti  del  23  agosto  e  del  23  seltembre  1848,  pei  cercali,  il  gra- 
none, le  patate  e  tutta  sorta  di  legumi  avrà  ogni  effetto. 

4.  Sarà  ripresa  l'amministrazione  dei  beni  aggregati  al  dema- 
nio dello  Slato,  coi  decreti  del  5  agosto  e  del  2  settembre  1848. 

5.  Gli  enfiteuli  ed  i  Qlluarii  di  beni,  che,  giusta  l'articolo  pre- 
cedente e  per  altre  cause,  appartengono  allo  Stato,  sono  inibiti 
di  pagare  il  canone  o  il  prezzo  del  fitto  al  governo  borbonico  , 
e  a  qualunque  altro  illegittimo  possessore.  Ogni  pagamento,  che 
da  oggi  innanzi  facessero,  uon  sarà  riconosciuto  :  concorrendovi 
dolo  o  frode  I*  enfiteuta  o  filluario  colpevole  sarà  punito  come 
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reo  d'alto  (redimento  e  con  un'  ammenda  ugnale  al  triplo  valore 
delle  somme  corrisposte. 

6.  Nei  comuni  occupali  dalle  forze  nemiche,  ogni  cittadino  ha 
l'obbligo  di  rifiutare  al  governo  borbonico  il  pagamento  delle  im- 
poste, le  quali  sin  do  oggi  appartengono  alla  nazione. 

7.  I  capi  dei  municipi ,  i  governatori  ed  i  comandanti  delle 
forze  pubbliche  sono  Incaricali  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Il  Dittatore 
Firmato  —  6.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Slato  :  F.  Crispi 

(ti.  6)  Alcamo  li  11  maggio  1860 

Nomina  del  Durone  Sant'Anna  a  Governatore  del  distretto  di  Al- 
camo. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 

(ti.  7)         K  Alcamo  li  i7  maggio  1860 

Nomina  del  Barone  don  Alberto  Misi  rolla  a  Governatore  del  di- 
stretto di  tfuzzara. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 

(ti.  8)  Passo  di  Benna  li  17  maggio  1860 

Istituzione  e  nomina  di  nn  consiglio  di  guerra,  per  tutti  i  reati  che  si 
commettessero,  tanto  dai  militari  che  da  semplici  cittadini  dorante 
lo  stato  di  guerra. 

Italia  e  Vittorio  Emmanucle 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  Capo  le  forze  tiazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

DBCRKTA 

Art.  1.  Durante  la  guerra,  il  giudizio  de'  reati,  che  si  commet- 
tessero dai  militari,  o  dai  semplici  cittadini,  apparterrà  ad  un 
Consiglio  di  guerra. 

Diti,  e  Paon.  I8C0  2 
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Art.  2.  Per  l'applicazione  della  pena,  fino  alla  promulgazione 
nell'Isola  del  Codice  militare  Sardo,  sarà  lenula  la  seguente 
norma  : 

GÌ' Italiani  del  continente  saran  soggetti  alle  pene  sanzionale 
dal  dello  Codice  ;  gì'  Insulari  alle  pene  prescritte  nello  Statuto 
penale  militare,  e  nelle  leggi  in  vigore  sino  al  15  maggio  1849. 

Pei  reali  previsti  dalle  due  legislazioni  sarà  applicata  la  pena 
più  lieve.  Questa  eccezione  non  avrà  luogo  in  caso  di  furti,  gras- 
sazioni, e  sequestri  di  persone. 

Art.  3.  Il  Consiglio  di  guerra  sarà  composto  nel  seguente  modo: 
).  Un  Presidente. 

2.  Quattro  Giudici. 

3.  Un  Avvocato  fiscale  mililare. 

4.  Un  Ufììzlnle  istruttore. 

5.  Un  Segretario. 

Art.  4.  Sono  nominati  membri  del  Consiglio  di  guerra: 
Presidente  —  II  Colonnello  Caloria. 

Giudici — Bixio  ,  Carini  e  Forni,  comandanti  nei  Cacciatori 
delle  Alpi  —  e  Sanlanna  comandante  nei  Caccialori  dell'  Etna. 
Avv.  fiscale  mililare— Manin,  ulfiziale  dello  sialo  maggiore. 
Uffizialc  istruttore  —  Salterio. 

Segretario  —  Mazzuchclli ,  ambidue  sottotenenti  nei  Cacciatori 
delle  Alpi. 

Art.  5.  Laddove  la  sicurezza  pubblica  Io  esigesse,  sarà  nomi- 
nalo un  consiglio  di  guerra  in  ciascuno  dei  24  dislretti  della  Si- 
cilia. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stato  :  F.  Crispi 

(Uhm.  9)  Partinico  18  maggio  1860 

Sullo  indennizzo  dei  danni  ragionati  dalle  truppe  borboniche. 

Itali»  e  Tutorio  Emmanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forze  Naxionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti, 

DECRETA 

Art.  !.  I  danni  cagionati  dalle  truppe  borboniche  saranno  prov- 
visoriamente indennizzati  dai  Comuni  ne'  quali  ebbero  luogo. 

Art.  2.  I  Comuni,  alla  fine  della  guerra,  saranno  rilevali  dallo 
Sialo  delle  spese  che  incontreranno  in  questa  occasione. 


Digitized  by  Google 


1! 

Ari.  3.  I  capi  dei  municipi! ,  ulta  ricezione  del  presente ,  de- 
vono ordinare  la  valutazione  di  colesti  danni  per  mezzo  di  periti 
giurati  e  pagarli. 

Art.  4.  E  ordinalo  a*  municipi!  di  soccorrere  le  famiglie  di  co- 
loro che  si  battono  in  difesa  della  patria. 

Art.  5.  Sara  dato  conio  al  Dittatore  della  esecuzione  di  questa 
ordinanza. 

Firmalo — G.  Garibaldi 

* 

■ 

11  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 

■ 

f/Vtim.  10)  Passo  di  Renna  19  maggio  1860 

Nomina  del  signor  Luigi  Scalia  a  presidente  del  magistrato  mu- 
nicipale di  Parlinico. 

(Rum.  11)  Passo  di  Renna  19  maggio  1860 

Nomina  del  signor  Pistone  a  Presidente  municipale  di 

Carini.   

(Num.  12)  Poggio  del  Castro  22  maggio  1860 

Nomina  del  signor  Paolo  Migliore  a  Governatore  del  distretto  di 
Palermo. 

(JSum.  13)  Palermo  28  maggio  1860 

Nomina  del  barone  Angelo  Varisano  a  Governatore  del  distretto 

di  Piazza. 

<  _____ 

(Xum.  14)  Palermo  28  maggio  1860 

Nomina  del  signor  Domenico  Barloli  a  Governatore  del  distretto 
di  Girgcnli. 

fiVum.  15)  Palermo  28  maggio  1860 

Nomina  del  signor  Vincenzo  Tedeschi  a  Governatore  del  distretto 
di  Catania. 
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(Rum.  16)  Palermo  MS  maggio  1860 

Nomina  del  signor  D.  Giovai)  Ballista  Scavo  a  governatore  del 
distretto  di  Ricosia. 

(Num.  17)  Palermo  28  maggio  1860 

L'Intendente  generale  delle  forze  nazionali  esercita  le  funzioni 
di  Tesoriere  e  di  Pagatore  generale  della  Sicilia, 

Italia  e  Vittorio  Emmanpele 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forze  Razionali  in 
Sicilia. 

Jn  virtù  de/  poteri  a  lui  conferiti, 
Visto  il  decreto  del  17  maggio, 

DECRETA 

Art.  1,  L'intendente  Generale  delle  forze  nazionali  eserciterà 
sino  a  nuovo  ordine  le  funzioni  di  Tesoriere  e  di  pagatore  Gene- 
rale della  Sicilia.  Tutti  i  ricevitori  generali,  percettori^  gestori  del 
denaro  pubblico  dipenderanno  da  lui. 

Art.  %.  Neil'  Intendenza  Generale  sarà  tenuta  una  contabilità  a 
parte  per  le  spese  concernenti  il  servizio  civile  ,  o  politico  del- 
l' Isola. 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Stato  è  incaricato  dell*  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Firmato— Giuseppe  Garibaldi 
lì  Segretario  di  Slato  :  t\  Crispi 

(Num.  18)  Palermo  28  maggio  1860 

Istituzione  di  una  commissione  pel  riordinamento  della  Milizia 

Nazionale, 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forze  Razionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de*  poteri  a  lui  conferiti, 

Vista  la  legge  del  H  maggio  sulla  milizia, 

Essendo  urgente  che  vi  fosse  prontamente  organizzata  in  Palermo, 
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Art.  1.  É  insinuila  in  Palermo  una  commissione  della  milizia 
nazionale. 

Essa  è  composta  dei  signori: 

1.  Conte  Federico  Presidente. 

2.  Acerbi  Intendente  generale  dell'esercito. 

3.  Calvino  ufficiale  di  slato  maggiore* 

4.  Barone  INarcisso  Cozzo. 

5.  Cav.  Rosario  d'Ondes  Reggio. 

6.  Vincenzo  Bcntivegna. 

Art.  2.  Ogni  membro  della  Commissione  s*  incaricherà  della  for- 
mazione della  matricola  dei  militi  di  ciascun  quartiere  di  Palermo. 

I  signori  Acerbi  e  Calvino  formeranno  la  matricola  generalo 
della  Citta. 

Art.  3.  La  formazione  della  matricola  sarà  fatta  collo  spoglio 
degli  alti  dello  stato  civile. 

Laddove  questi  mancassero  si  ricorrerà  agli  alti  parrocchiali,  ed 
anche  al  ricensimento  della  popolazione. 

Art.  4.  Saran  notali  nella  matricola  i  nati  dal  1°  gennaro  1809 
al  31  dicembre  1842. 

Art.  5.  Formata  la  matricola,  e  ripartiti  gì'  individui  per  cate- 
gorie, sarà  mandalo  il  notaroento  dei  militi  della  prima  categoria 
allo  stalo  maggiore  generale  dello  esercito. 

Art.  6.  Il  Segretario  di  Slato  è  incaricalo  della  esecuzione  della 
presente  ordinanza. 

Firmalo—  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stalo  ;  F.  Crièpi 

<W.  19)  Palermo  li  28  maggio  1860 

I  reali  di  furto,  di  omicidio  e  di  saccheggio  sono  puniti  con  pena  di  morte. 
Itali»  m  Vittorio  Emmannele 

II  popolo  di  questa  sublime  ed  eroica  Città  ha  sprezzato  con 
una  costanza  degna  de'  tempi  antichi,  la  frfme  ed  i  pericoli,  che 
sono  una  conseguenza  della  guerra  fralricida,  che  i  traditori  del- 
l'Italia hanno  provocato;  pur  nondimeno  la  proprietà  del  cittadino 
è  stata  scrupolosamente  conservala,  e  proietta. 

Lode  adunque  al  popolo,  esso  ha  ben  meritalo  dalla  patria. 
Onde  evitare  intanto,  che  qualche  malvaggio,  che  non  può  cs- 
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ser  parlo  del  popolo,  col  disegno  di  servire  alla  causa  deT  nostri 
nemici  c  gettare  lo  scompiglio  ed  il  marchio  d'infamia  su  questo 
popolo  generoso,  si  abbandonasse  al  furto  ed  alla  rapina,  ab- 
biamo risoluto  quanto  appresso  : 

ARTICOLO  UNICO 

1  reati  di  furto,  di  omicidio  e  di  saccheggio  di  qualunque  na- 
tura, saranno  puniti  con  la  pena  di  morte. 

Essi  saranno  giudicali  dal  Consiglio  di  guerra  dipendente  dal 
Comandante  in  capo  delle  forze  Nazionali  e  Dittatore  in  Sicilia. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
li  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 

tfV.  20)  Palermo  li  28  maggio  1860 

Nomina  dei  signori  Salvatore  Cappello  ed  Onofrio  Dibenedetto  a  Questori 

della  Città  e  distretto  di  Palermo. 

Ila! la  e  Vittorio  Emmanuelc 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

DECRETA 

Art.  I.  I  signori  Salvatore  Cappello  ed  Onofrio  Di  Benedetto 
sono  nominali  Questori  della  città  e  del  distretto  di  Palermo. 
Eglino  sceglieranno  gli  assessori  di  sicurezza  pubblica  per  la 
citta,  e  i  delegali  pei  comuni  del  dislretto. 

Art;  2,  Il  Segretario  di  Slato  è  incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto, 

i  Firmato  —  G.  Garibaldi 

11  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 

(N.  21)  Palermo  li  28  maggio  1860 

i 

Discioglimento  del  passato  Municipio  e  nomina  del  nuovo  Municipio. 
Italia  e  Vittorio  Cmmanucle 

Giuseppe  Garibaldi  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de'  poteri  a  lui  conferiti; 
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Ari.  1.  Il  Municipio  di  Palermo  è  sciolto. 
Ari.  2.  Sono  nominali  nella  stessa  citlà  ; 
Pretore  :  Sig.  Duca  delia  Verdura. 

Sig.  Principe  di  S.  Cataldo 
Conte  Federico 
Cav.  Salvatore  Cusa 
Cav.  Paolo  Amari 
Sig.  Vincenzo  l'avara 
Sig.  Salvatore  Carcamo 

Sig.  Francesco  L'gdulena  .  - 

s  Ercole  Fiieti 
Senatori  1     »  Gaspare  Lo  Jacono 
aggiunti   l     o  Cav.  Frane.  De  Cordova 
I     »  Bar.  Casimiro  Lo  Piccolo 
V     »  Giovanni  Costantino 
Art.  3.  Il  Senato  preseduto  dui  Pretore  avrà  le  facoltà  date 
al  Governatore  del  Distretto  dalla  legge  del  47  maggio  volgente 
pel  ristabilimento  del  Consiglio  Civico. 

Art.  4.  Il  Segretario  di  Stalo  è  incaricato  della  esecuzione  del 
presente.  Decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
11  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crùpi 


(N.  22)  Palermo  li  28  maggio  18M 

Istituzione  di  una  commissione  per  l'esecuzione  delle  barricate  e  difese. 

Italia  e  TUCorlo  Kmmanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia,  * 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

DECRETA 

Art.  1.  E  istituita  una  Commissione  di  diresa  la  quale  dovrà 
provvedere  attivamente  a  quanto  è  necessario  per  costruire  le  bar- 
ricale regolari  in  tutta  la  Città,  ed  a  metterla  in  islalo  di  difesa 
indipendentemente  dai  generosi  venuti  dalle  oltre  Provincie  ila- 
liane  in  soccorso  della  Sicilia. 

Art.  2.  Le  barricale  stabili  si  formeranno  alla  distanza  di  cento 


Senatori 
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passi  all'incìrca  Tona  dall' al  Ira,  ed  alla  loro  costruzione  si  ado- 
pereranno le  pietre  del  selcialo,  le  gabbionate,  le  fascine  e  sac- 
chi ripieni  di  terra,  mettendo  alla  direzione  dei  lavori  persone 
intelligenti,  che  abbiano  pratica  nella  costruzione  di  tali  opere. 
Gli  oggetti  per  le  barricale  mobili  si  prepareranno  nei  luoghi  ove  la 
utilità  lo  esiga,  e  specialmente  ove  le  nostre  milizie  debbano  avan- 
zarsi protette  dal  fuoco  nemico,  come  nel  dar  l' assalto  ai  quar- 
tieri ed  altri  luoghi  occupali  dai  regi. 

Queste  barricate  si  formeranno  di  botti  pieni  di  terra,  di  ma- 
terazzi,  pagliaricci  ec. 

Art.  3.  La  commissione  terrà  un  deposito  di  terra  che  farà 
senza  indugio  riempire  a  migliaia  e  migliaia. 

Ari.  4.  Le  barricate  devono  essere  sempre  custodite  dalle  per- 
sone più  coraggiose,  che  si  trovano  nella  via  ove  sono  erette. 

Art.  5.  Le  porle  e  le  finestre  delle  case  devono  essere  aperte 
sì  di  giorno  che  di  notte,  onde  dare  ricetto  alle  persone,  che  la 
commissione  spedisce  per  assicurare  meglio  la  difesa. 

Art.  G.  La  commissione  organizzerà  un.  corpo  di  guardia  cen- 
trale, che  possibilmente  risiederà  vicino  al  luogo  di  sua  residenza. 
Ogni  via  deve  avere  un  corpo  di  guardia  Gitale  che  con  mezzo 
di  piccole  pattuglie  si  terrà  in  rapporto  col  corpo  centrale,  col- 
l'incarico  di  mandare  un  espresso  ogni  mezr.'  ora  per  informarlo 
deli*  andamento  della  difesa  e  di  spingere  gli  abitami  di  ogni  casa 
ad  adoperarsi  per  la  difesa  medesima. 

Art.  7.  La  commessione  si  circonderà  di  un  forte  distaccamento 
di  uomini  armali  onde  potere  alla  occorrenza  spedire  rinforzo  nei 
sestieri  più  minacciali. 

Art.  8.  Avrà  cura  di  far  preparare  della  munizione  e  special- 
mente la  così  della  polvere  rivoluzionaria. 

Art.  9.  La  commissione  è  composta  dai  signori  : 

1.  Duca  della  Verdura  Presidente. 

2.  Architetto  Michele  Mangano. 

3.  Architetto  Comunale  Pietro  Rainicri. 

4.  Architetto  Tommaso  Locaselo. 

5.  Barone  D.  Michele  Capuzzo. 

6.  Architetto  Palermo. 

7.  Architetto  Rubino. 

8.  Carmelo  Trasselli. 

9.  Architetto  Benedetto  Scidita. 

10.  Pietro  Messineo. 

11.  Marchese  Pilo. 

12.  Architetto  Patricola. 
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13.  Architetto  Girolamo  Mondino. 

14.  Scimeca  Segretario; 

Art.  10.  Il  Segretario  di  Slato  è  incaricato  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
li  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 

^^^^^^^ 

(Hwm.  23)  Palermo  li  29  maggio  1860 

Nomina  del  Colonnello  Stefano  Turr  ad  Ispettore  generale  delle 
force  Nazionali. 


(Num.  24)  Palermo  li  29  maggio  1860 

Nomina  dei  signori  Giovan  Battista  Dibella  e  Sebastiano  Follina 
a  giurali,  e  dei  signori  Benedetto  Dibella  e  Giuseppe  Lovoi  ad 
aggiunti  in  Nomale. 

(Num.  25)  Palermo  li  Si  maggio  1860 

Nomina  del  stg.  Francesco  Nanino  a  Governatore  del  distretto 
di  Caltanissetta. 


(TV'um.  26)  Palermo  li  31  maggio  1860 

Discìoglimento  dei  comitati  della  Guerra ,  dell'Interno  e  dell'Annona,  di- 
chiarazione di  dipendenza  del  Comitato  delle  finanze  -dal  Generale 
dell'esercito,  c  della  Commissione  delle  barricate  dagli  ordini  dello 
slato  maggiore  dello  esercito. 

Italia  e  Vittorio  Em  inaimele 

Gimeppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia, 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

DECRETA 

Ari.  1.  I  Comitali  della  Guerra,  dell'Interno  e  dell'Annona,  stali 
costituiti  il  27  maggio  cadente  sono  sciolti. 

Ditt.  e  I»rod.  1860  3 
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,  A!,,,J2;„,il  Comi,aJo  àbile  Finanze  avrà  voce  consultiva  e  dipen- 
derà dal!  Intenderne  Generalo  dell'Esercito  Nazionale.  La  Cora- 
missione  delle  barricate  sarà  sotto  gli  ordini  dello  Sialo  maggioro 
dcJILsercito  Nazionale.  w 

rTtm  ?/  f°.  l?ggi>  i  dccrc,ì'  c  1  reg0,«™nti  saranno  sanzionati 
e  firmali  dal  Dittatore,  e  contrassegnati  dal  Segretario  di  Sialo. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
lì  Segretario  di  Slato  :  t\  Crispi 

(Num.  27)  '  Palermo  li  31  maggio  1860 

Nomina  del  cav.  Borgia  a  governatore  del  distretto  di  Molo. 

(frani.  18)  Palermo  li  2  giugno  1860 

Istituzione  della  Segreteria  di  Stato.  Nomina  dei  Scgrctarii  e  suoi  Direttori 

Italia  e  Vittorio  Emmanuel* 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

DECRETA 

Art.  J,  La  segreteria  di  Stalo  presso  il  Dittatore  sarà  ripartita 
in  sei  dicasteri.  r 

Art.  2.  I  sei  dicasteri  sono  : 

della  guerra  e  della  marina, 

dell'interno, 

delle  finanze, 

della  giustizia, 

dell*  istruzione  pubhlica  e  del  cullo, 
degli  affari  esteri  o  del  commercio. 
Art.  3.  I  Segretari  di  Stato  si  riuniranno  in  consiglio  sotto  la 
presidenza  del  Dittatore. 
Art.  1.  Sono  nominati: 

Segretario  di  Slato  per  la  guerra  e  marina  il  colonnello  Vin- 
cenzo Orsini. 

Segretario  di  Slato  pei  dicasteri  dell' Interno  c  delie  finanze 
1  avvocalo  Francesco  Crispi. 
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Segretario  di  Sialo  pel  dicastero  della  giustizia  l'avvocalo  An- 
drea Guarneri. 

Segretario  di  Sialo  pel  dicastero  dell' Istruzione  pubblica  e  del 

cullo  monsignor  Gregorio  Ugdulena. 

Segrclario  di  Sialo  per  gli  affari  csleri  ed  il  commercio  il  ba- 
rone Casimiro  Pisani. 

Ari.  5.  Il  Capitano  di  staio-maggiore  Salvatore  Calvino  è  nomi- 
nato direttore  al  dicastero  della  guerra  e  della  marina. 
Il  dottor  Francesco  Ugdulena  direttore  al  dicastero  dell'interno* 
Ari.  6.  Vi  sarà  un'ispezione  «"""rale  delle  prigioni  dell' isola* 
Essa  è  affidala  all'avvocalo  Giuseppe  Ugdulena. 

Firmalo— C.  Garibaldi 
II  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 


(Num.  29)  Palermo  li  %  giugno  1860 

Romina  dell'Avvocato  Vincenzo  Cacioppo  a  direttore  dell'Interno 
per  la  parte  amministrativa. 

(Pìum.  30)  Palermo  li  2  giugno  1860 

Nonne  per  la  divisione  delle  terre  dei  demani  Comunali. 

Itali»  e  Vittorio  E  min  a  nude 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de'  poteri  a  lui  conferiti, 

DECRETA 

Art.  \.  Sopra  le  lerre  dei  demani  comunali  da  dividersi,  giu- 
sta la  legge,  fra  i  cittadini  del  proprio  comune ,  avrà  una  quota 
certa  senza  sorteggio  chiunque  si  sarà  battolo  per  la  palria.  In 
caso  di  morie  del  milite,  questo  diritto  apparterrà  al  suo  erede. 

Ari.  2.  La  quota  di  cui  è  parola  all'  articolo  precedente,  sarà 
uguale  a  quella  che  verrà  stabilita  per  tulli  i  capi  di  famiglia  po- 
veri non  possidenti,  e  le  cui  quote  saranno  sorteggiate.  Tuttavia, 
se  le  terre  di  un  Comune  siano  tanto  estese  da  sorpassare  il  bi- 
sogno della  popolazione,  i  militi  o  i  loro  eredi  otterranno  una 
quota  doppia  a  quella  degli  altri  condividenti. 
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Art.  3.  Qualora  i  Comuni  non  abbiano  demanio  proprio,  vi  sarà 
supplito  con  le  terre  appartenenti  al  demanio  dello  Stato  o  dèlia 
Coruna. 

Art.  4.  Il  Segretario  di  Slato  sarà  incaricato  della 
del  presente  Decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
li  Segretario  di  Staio  :  F.  Crispi 


(Num.  31)  Palermo  3  giugno  1860 

Nomina  del  signor  Giacinto  Lofaso  a  governatore  del  distretto 
di  Termini. 

(Num.  31)  Palermo  3  giugno  1860 

Nomina  dell'avvocato  Giacinto  Scelsi  a  governatore  di  Ccralù. 

* 

(Pìum.  33)  Palermo  4  giugno  1860 

Nomina  del  cav.  Filippo  Slurso  a  governatore  nel  distretto  di 
Caltagirone. 

(Num.  34)  Palermo  4  giugno  1860 

Nomina  dell'  avvocato  Pietro  Crispo  Spalafora  a  governatore  del 
distretto  di  Modica. 

(Num  35)  Palermo  4  giugno  1860 

Nomina  del  signor  Francesco  Falsonc  a  governatore  del  distretto 
di  tiivona. 

»    *  - 

(Num.  36)  Palermo  4  giugno  1860 

Nomina  del  sig.  Francesco  Brcsmes  a  governatore  del  distretto 
di  Terranova. 
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Palermo  li  4  giugno  1860 


Sostituitone  alla  earfea  di  avvocato  fiscale  Militare 
•  Giudice  dello  stesso  Consiglio. 

Itali»  e  Vittorio  Emmanuel* 

6tu*éj>pe  Garibaldi,  comandante  In  capo  le  forte  Nazionali  in 

In  viridi  dei  poteri  a  lui  conferiti, 

DECRETA 

Ari.  1.  L*  uflìziale  dello  sialo  -  maggiore  signor  Giorgio  Manin 
non  polendo  per  causa  delle  sue  ferile  disimpegnare  le  funzioni 
di  Avvocato  fiscale  militare,  è  sostituito  nelle  medesime  funzioni 
dal  signor  Yittorio  Tasca  primo  lenente  del  secondo  battaglione 
dei  Cacciatori  dello  Alpi. 

Art.  2.  11  comandante  signor  Antonio  Forno  essendo  sialo  de* 
stinalo  ad  altre  funzioni,  è  nominato  in  di  lui  vece  giudice  pel 
consiglio  di  guerra  il  maggiore  signor  Cenni. 

Art.  3.  Il  colonnello  signor  Giacinto  Carini,  ed  il  sodo-lenente 
signor  Salterio  per  causa  delle  loro  ferite  non  potendo  funzio- 
nare nel  consiglio  di  guerra,  sono  nominali  al  loro  posto: 

Il  signor  capitano  Stagnclli  giudice  dello  stesso  Consiglio  e 

L'uffiziale  signor  Francesco  Cursio  uffiziale  istruttore. 

Ari.  4.  Il  Segretario  di  Sialo  al  dicastero  della  Guerra  è  loca- 
ricalo  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  —  <?.  Garibaldi 
Pel  Segretario  di  Stalo  della  guerra 
Il  Direttore  :  5.  Calvino 

■ 

(Num.  38)  Palermo  li  4  giugno  1800 

Sul  modo  di  procedere  il  consiglio  di  guerra.  \ 
Italia  e  Vittorio  Emmanuel  e 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  nazionali  in 
Sicilia. 

•  »■ 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  eooferili,  :  ■ 
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DECflETA 

Art.  1.  Il  Consiglio  di  guerra  istituito  con  decreto  del  18  mag- 
gio ultimo  procederà  ni  termini  dell'art.  318  dello  Statuto  penale 
militare  con  modo  subitaneo. 

Art,  2.  1  Segretari  di  Slato  della  Giustizia  e  della  Guerra  sono 
incanenti  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Slato  per  la  Giustizia  :  A.  Guarneri 
Pel  Segretario  di  Slato  per  la  guerra 
11  Direttore  :  S.  Calvino 

(Num.  39)  -  Palermo  li  4  giugno  1860 

ltfstabilimcnto  dei  Magistrati  Municipali  e  Consigli  civici. 

Il  Governo  ha  diramato  ai  24  Governatori  del  distretto  la  se- 
guente circolare. 

Dalle  leggi  ch'Ella  in  pari  data  riceverà,  conoscerà  le  attribu- 
zioni del  di  lei  nuovo  ufficio,  lo  mi  sento  il  dovere  di  fargliene 
rilevare  i  punti  principali. 

Ella  ristabilirà  immantincnli  i  magistrali  municipali  e  i  consigli 
civici,  quali  erano  al  la  maggio  1849  facendovi  quei  cangiamenti 
necessari!  pei  mutali  tempi  e  le  politiche  opportunità.  Quindi 
ordinerà  la  formazione  della  matricola  dei  militi  prendendone 
elemento  dagli  atti  dello  Stalo  civile  ,  ed  in  mancanza  da'  regi- 
stri parrocchiali  o  da  un  ricensimenlo  della  popolazione  dei  Co- 
muni. Farà  iscrivere  nelle  matricole  i  nali  dal  1°  gennaro  1809 
al  31  die.  1859. 

Per  le  imposte,  abolito  il  dazio  sul  macinato,  e  rimessi  gli  al- 
tri dazi  sulle  basi  e  coi  metodi  preesislenli  all'epoca  della  restau- 
razione dei  Borboni,  non  resta  che  di  attivare  la  riscossione  sic- 
come per  altro  è  avvenuto  in  parecchi  distretti  dell'Isola. 

ìVulla  ho  a  dirle  della  sicurezza  pubblica  scopo  e  cura  di  ogni 
onesto  uomo  ,  e  senza  la  quale  è  impossibile  iL/consolidamenlo 
delle  libertà  nazionali.  La  nomina  del  Questore  del  Distretto,  dei 
suoi  Assessori  per  la  città,  e  de'  Delegali  comunali  dovrà  esser 
falla  con  ogni  diligenza.  Uomini  indipendenti  dovranno  occupare 
colesti  uffici.  Eglino  non  devono  cedere  nè  a  privati  Pini ,  ne  a 
ineschine  clientele,  non  devono  avere  altro  agli  occhi  che  il  ri- 
spello delle  proprietà  e  V  invloìabiliià  dell'individuo  c  del  suo 
domicilio,  finche  non.  costi  d'esservi  reato  da  punire. 
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Per  l' attuazione  di  cotesti  uffici  e  l'esatto  adempimento  delle 
sue  attribuzioni  le  sono  trasmessi  dal  Dittatore  pienissimi  poteri. 
Ella  saprà  valersene  con  civile  animo  e  circospetta  intelligenza. 

II  Segretario  di  Sulto  dell'Interno:  F.  Crispi 

(Num.  40)  m  Palermo  li  i  giugno  1860 

Ter  presentarsi  tutti  gli  impiegati  del  passato  governo, 

SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'INTERNO 

Tulli  gl'impiegati  del  passato  governo  sono  invitati  a  presen- 
tarsi ili  ministero  dell'Interno  il  giorno  di  domani  dalle  nove  allo 
dodici  antemeridiane,  e  mostrare  i  decreti  di  loro  elezione  pre- 
venendoli che  chi  mancherà  sarà  riguardalo  come  dimissionario 
volontario. 

Il  Segretario  di  Stalo  dell'Interno  :  F.  Critpi 

(Num.  41)  Palermo  li  3  giugno  1860 

Nomina  del  sig.  Francesco  Meli  ad  amministratore  provvisorio 
dei  beni  riuniti  di  Magione,  Ficuzza,  e  Boccadifnlco,  ed  altri  beni 
già  appartenenti  alla  famiglia  Borbone  compreso  il  Rea!  Palazzo, 
e  la  Villa  Favorita. 

(Xum.  42)  Palermo  li  S  giugno  1860 

Nomina  del  barone  Michele  de  Carcamo  a  govcrnalore  del  di- 
stretto di  Mblrclla, 

(Pium.  43)  .  Palermo  li  6  giugno  1860 

» 

Nomina  dell'avvocalo  Pietro  Calvagno  a  governatore  del  distretto 
di  Patti. 

(Xum.  44)  Palermo  li  6  giugno  1860 

Nomina  del  maggior  Guglielmo  Cenni  a  comandante  della  piazza 
di  Palermo. 
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(man.  43) 


ralermo  li  6  giugno  1860 


I  figli  dei  morti  in  difesa  della  causa  Nazionale  sono  adottati  dalla  patria. 
Itali»  e  Vittorio  Emmanuel* 

Giuseppa  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forze  Naxionali  in 
Sicilia, 

la  finii  dei  poteri  a  lui  conferiti, 

DECRETA 

Art.  1.  I  «gì»  dei  morti  in  difesa  della  causa  nazionale  sono 
adollatf  dalla  Patria. 

Saranno  educati,  e  nutriti  a  spese  dello  Sialo;  se  donne,  fino 
agli  anni  sedici,  so  uomini,  sino  ad  anni  diciassette. 

Giunte  le  donne  agli  anni  sedici  avranno  una  dote  conveniente 
alla  loro  origine,  da  conseguirla  tostoccbò  prenderanno  «arilo. 
Gli  uomini  agli  anni  diciassette  non  saranno  pia  a  carico  dello 
Slato  ;  agli  anni  ventuno  avranno  un  capitale  pure  conveniente 
alla  loro  origine. 

Art.  2.  Le  vedove  de*  morii  in  difesa  della  causa  nazionale  a- 
vranno  una  pensione  conveniente  al  loro  sialo.  La  pensione  du- 
rerà sinché  si  manterranno  in  vedovanza. 

La  stessa  pensione  è  accordala  alle  vedove  de'  tredici  indivi- 
dui che  subirono  la  fucilazione  nel  giorno  H  aprile  1860. 

1  loro  figli  vanno  compresi  nella  disposiziono  dell'  antecedente 
articolo 

Art.  3.  Tulli  coloro  che  per  causa  di  ferite  riportale  batten- 
dosi in  difesa  della  patria  e  della  causa  nazionale  ,  resteranno 
slorpì,  o  mutilali  o  inabili  al  lavoro  ,  cui  prima  erano  addetti  , 
saranno  raccolti  in  apposito  Ospizio,  e  mantenuti  dallo  Stato. 

Art.  4.  Il  Segretario  di  Stalo  dello  Interno  è  incaricalo  per 
V  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firmalo  —  C.  Garibaldi 
lì  Segretario  di  Sialo  àWlnterno;  F.  Crùpi 

(Mm.  *6)  Palermo  li  7  giugno  1860 

Nomina  del  sig.  Francesco  Pirrone  Paladini  a  govcrnalorc  del 
distretto  di  Castroreale. 


Digitized  by  Google 


(Nwn.  47)  Palermo  li  7  giugno  1860 

Nomina  del  sfg.  Antonino  Monteforlc  a  governatore  del  distretto 
di  Siracusa. 


(Mm.  48)  Palermo  U  7  giugno  1860 

Nomina  del  sig.  Giuseppe  Russitano  a  governatore  del  distretto 
di  Acireale. 

(Num.  49)  Palermo  li  7  giugno  1860 

Dismembramento  della  Segreteria  di  Stato  dei  lavori  pubblici  c  delle  Fi- 
nane  dall'Interno;  nomina  dei  segretari  di  Stato  dei  lami  pubblici 
e  Finanze. 

Iteli»  e  Vittorio  Emmanuel© 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

*  *  * 

In  virtù  de*  poteri  a  lui  conferiti, 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  dell'Interno  e  delle  Fi- 
nanze; 

DECRETA 

Art.  1.  Lo  Segreterie  di  Slato  de'  Lavori  pubblici  e  delle  Fi- 
nanze sono  dislaccate  dalla  Segreteria  di  Stalo  dello  Interno. 
Art.  2.  Sono  nominati  : 

Segretario  di  Stalo  de*  Lavori  Pubblici ,  il  dottor  D.  Giovanni 
Raffaele; 

Segretario  di  Slato  delle  Finanze,  il  tesoriere  generale  signor 
Domenico  Perenni. 

Ari.  3.  Il  Segretario  di  Slato  dello  Interno  è  incaricalo  per  la 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato—  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Slato  dello  Interno  :  F.  Crispi 


Diti,  e  Pkod.  18G0 
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(li.  SO) 


Palermo  H  7  giugno  1860 


Per  contribuzione  di  un  mallo  per  ogni  1000  abitanti. 

La  vittoria  è  nostra;  ora  non  resta  che  assicurarla,  onde  otte- 
nere i  benefici  effetti  della  libertà  e  della  costituzione  dell'Unita 
Italiana.  All'uopo  è  necessaria  l'organizzazione  dello  esercito,  e 
certi  dei  sacrifizi  che  il  popolo  è  pronto,  a  faro 

Si  dispone 

Che  nelle  Provincie  di  Palermo,  Noto,  e  Caltanissetla  fra  dieci 
giorni ,  e  nelle  altre  fra  giorni  venti ,  ogni  Comnne  consegni  al 
Governo  per  ogni  mille  abitanti  un  cavallo  che  abbia  i  requisiti 
necessari  per  uso  di  cavalleria,  e  sessanta  canne  di  tela  da  ca- 
micie; nei  Comuni  di  più  migliaia  un  quarto  dei  cavalli  dovuti 
sarà  sostituito  da  muli  per  uso  di  treno. 

11  Segretario  di  Stato  della  Guerra  e  Marina 
Vincenzo  Orsini 

0\um.  51)  Palermo  li  7  giugno  1860 

Per  l'esecuzione  del  Decreto  del  14  maggio  1860  relativo  alla  formazione 

della  milizia  nazionale, 

L'organizzazione  dello  esercito  è  la  base  principale  della  forza 
di  uno  Stalo;  e  perchè  in  ogni  Comune  libero  di  Sicilia  si  dia 
pronta  esecuzione  al  Decreto  del  Dittatore  dato  in  Salemi  li  14 
maggio 

Si  dispone 

1.  Che  pel  giorno  15  corrente  mese  debbano  essere  comple- 
tali i  ruoli  degli  allistamenti  della  prima  categoria  del  connato  De- 
creto, dai  quali  debbano  essere  esclusi  gli  ammogliali,  quei  che 
per  difelli  organici  non  possono  esercitare  il  mestiere  delle  armi 
e  quegli  altri  la  cui  altezza  non  arrivi  a  quattro  piedi  e  quattro 
pollici. 

2.  Che  pel  giorno  18  debba  tirarsi  il  sorteggio  nella  propor- 
zione di  un  2  per  160  computabile  sulla  massa  della  popola- 
zione di  ogni  Comune. 

3.  Che  pel  giorno  20  debbano  essere  rimessi  i  coscritti  cioè, 
quei  delle  provincie  di  Catania  e  Siragusa  in  Calania,  meno  de- 
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gli  artigiani,  falegnami,  ferrai  e  muratori,  cbe  saranno  inviati  in 
Palermo  unitamente  a  tutti  i  coscritti  degli  altri  Comuni  della  Si- 
cilia. 

11  Segretario  di  Slato  della  Guerra  e  Marina 
Vincenzo  Orsini 

* 

wmmmmtmm 

(fi.  SÉ)  Palermo  li  8  giugno  1860 

Nomina  del  signor  D.  Benedetto  Travali  a  Capo  del  Segretariato. 
Italia  e  Vittorio  Km  ma  miele 

■ 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forzo  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de'  poteri  a  lui  conferiti, 

DECRETA 

Art.  1.  Il  signor  D.  Benedetto  Travali  è  nominato  Capo  del  Se- 
gretariato generale  per  le  Segreterie  di  Stalo. 

Ari.  1.  Egli  sarà  alla  immediazione  del  Segretario  di  Stalo  del- 
l' Interno,  e  redigerà  il  protocollo  de!  Consiglio  dei  Segretari  di 
Stato  qual  Segretario  dello  slesso. 

Art.  3.  Tutti  i  Segretari  di  Stalo  sono  incaricati  dell'esecuzione 
del  presente  decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
II  Segretario  di  Stalo  dell'Inietto  :  F.  Crispi 

fitte.  53)  Palermo  li  8  giugno  1860 

Ripristinamento  del  servizio  delle  Dogane  con  le  tariffe  in  vigore. 

- 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de'  poteri  a  lui  conferili; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  delle  Finanze; 

Udito  il  consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  È  ripristinato  il  servizio  delle  Dogane  con  le  tariffe  in 
vigore,  alle  quali  saran  pure  soggette  le  provenienze  da  Napoli. 


Digitized  by  Google 


28 

Ari.  2.  II  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presento  decreto. 

Firmato  :  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  :  D.  Peranni 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 

(Num.  SI)  Palermo  li  8  giugno  1860 

Istituzione  dei  militi  a  cavallo  per  la  sicurezza  dei  Distretti. 
Italia  e  Vittorio  Emmanuel  e 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti, 

Sulla  proposta  dei  Segretari  di  Sialo  dell'Interno  e  della  Guerra, 
Volendo  prontamente  provvedere  alla  sicurezza  della  Sicilia, 

'  DECRETA 

Art.  1.  Della  seconda  categoria  della  milizia  nazionale  sarà  or- 
ganizzata una  sezione  di  30  militi  a  cavallo,  che  avrà  cura  della 
sicurezza  generale  del  distretto. 

11  numero  di  essi  militi  sarà  il  doppio  pel  distretto  di  Palermo. 

Art.  2.  I  Comandanti  dei  milili  a  cavallo  saranno  scelti  dal  Dit- 
tatore. Essi  Comandanti  saranno  responsabili  dei  furti  che  si  coni» 
roellessero  nelle  campagne  del  distretto. 

Art.  3.  I  Segretari  di  Stalo  dell'Interno  o  della  Guerra  ordine- 
ranno con  particolari  istruzioni  l'organizzazione  ed  il  servizio  dei 
milili  sudetli. 

Firmato —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stato  dell'Interno  :  F.  Crispi 
Il  Segrelario  dì  Stalo  della  Guerra  :  Orsini 

(}'um.  SS)  Palermo  li  8  giugno  1860 

Istituzione  e  nomina  di  una  commissione  per  verificare  e  valutare 
i  danni  causati  dalle  borboniche  truppe. 

Italia  e  Vittorio  Emmanaele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de*  poteri  a  lui  conferiti, 

A  proposta  del  Segretario  di  Stalo  dello  Intorno. 
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DECRETA 

I 

ktli  JÉ.  È  isliluila  una  Cornmessione  per  verificare  e  valutare  i 
danni  Ausali  dalle  truppe  regie  alla  città  di  Palermo. 
Art.  2.  Questa  Cornmessione  si  comporrà  dei  seguenti  individui: 
Padre  Salvatore  Lanza  da  Presidente. 
Signor  Gaetano  Del  Tignoso. 
Signor  Ercole  Fileli. 
Signor  Michele  Mangano. 
Signor  Luigi  Basile. 
Signor  cav.  Giuseppe  Amari. 
Sac.  D.  Salvatore  Martine*. 
Signor  Giacinto  Agnello. 
Signor  Gaetano  Vanneschi. 
Art.  3.  Il  Segretario  di  Slato  dello  Interno  darà  le  necessarie 
istruzioni  per  la  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Slato  dell'Interno:  F.  CrUpi 

(Num.  $6)  Palermo  li  8  giugno  1800 

Dilazione  accordata  ai  debitori  di  lettere  di  cambio  in  favore  dei  rcal 
tesoro  o  dei  privati,  di  contratto  ed  obbligazioni  di  consenta,  a  tutto 
le  prescrizioni,  perenzioni,  termini  di  appello  ed  altro  che  sta  per 
legge  sotto  pena  di  decadenza  ed  atti  di  stato  civile. 

Italia  e  Vittorio  Bmmanaele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandatile  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti, 

DECRETA 

Art.  1.  I  debitori  di  lettere  di  cambio  sottoscritte  in  favore  o 
del  real  Tesoro  pel  pagamento  de*  dazi  doganali,  o  dei  privali, 
di  biglietti,  ad  ordine,  valute  di  mercanzie,  costituzioni  de'  mului 
commerciali,  e  di  lull'allri  valori  di  commercio,  Iti  scadenza  dei 
quali  siesi  maturata  ,  o  si  maturerà  nel  periodo  dal  4  aprile  in 
poi,  godranno  del  benefìcio  di  una  proroga  sino  al  1°  agosto  1860. 

Art.  2.  La  slessa  dilazione  è  accordata  per  tutti  ì  contralti  o 
obblighi  qualunque  di  consegna,  di  mercanzie  o  di  derrate,  che 
costituiscono  operazioni  di  commercio;  e  ciò  in  beneficio  di  ambe 
le  parti  contraenti. 
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Art.  3.  Coloro  in  favore  de'  quali  è  largito  il  beneficio  contem- 
plato nel  1°  articolo,  e  che  vorranno  trarne  proGlto,  sono  tenuti 
a  corrispondere  all'epoca  del  pagamento,  di  unita  alla  valuta  prin- 
cipale, gl'interessi  alla  ragione  del  5  per  100  ad  anno;  e  ciò  in 
proporzione  della  rata  del  tempo  ebe  decorrerà  dal  dì  della  sca- 
denza pattuita  sino  allo  effettuilo  soddisfo. 

Art.  4.  Tutte  le  prescrizioni,  perenzioni  d' istanza  ,  termini  di 
appello,  di  ricorso,  di  deposito  del  ricorso  ,  di  opposizioni  ai 
giudicali  contumaciali,  e  (un'altri  termini  prescritti  dalla  legge  a 
pena  di  decadenza  di  qualche  diritto  ,  e  la  scadenza  dei  quali 
abbia  avuto  luogo,  o  si  verificherà  dal  28  maggio  inclusivo,  sino 
a  novella  disposizione  restano  sospesi;  sicché  il  periodo,  il  tempo 
decorso  o  che  decorrerà  dal  27  maggio,  sino  a  novello  ordine  , 
si  avrà  come  non  calcolabile  nella  valutazione  delle  cennate  pre- 
terizioni, termini  di  legge  o  altro. 

Art.  5.  Gli  uffiziali  dello  stalo  civile  sono  facoltati  a  riceversi 
fra  lo  spazio  di  due  mesi  a  contare  dal  presente,  tutte  lo.  tardive 
dichiarazioni  di  ogni  allo  dello  sialo  civile,  come  alti  di  nascila, 
maininomi,  o  morii  avvenuti  dal  27  maggio  sin  oggi,  o  che  av- 
verranno sino  a  tutto  il  corrente  mese  di  giugno. 

Art.  6.  1  Segretarii  di  Stalo  degli  affari  Esteri  e  commercio, 
delle  Finanze  e  della  giustizia  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
II  Segretario  di  Stalo  dell'Interno  :  F,  Crispi 

(Num.  57J         '  Palermo  li  9  giugno  1860 

Tutte  le  opere  di  beneficenza  e  fldecommissaric  o  altri  istituti  di  simil 
natura  dovranno  elTcttuire  versamento  dei  capitali  non  impiegati  e 
rendite  in  favore  del  tesoriere  generale. 

Italia  e  Vittorio  Emmannele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandatile  in  Capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

Considerando  che  il  più  vitale  dovere  deria  pubblica  benefi- 
cenza è  quello  di  accorrere  al  sollievo  degli  sventurati  che  hanno 
sofferto  per  il  bene  della  Patria; 

Considerando  che  ne'  momenti  di  pubblico  sacrifizio  bisogna 
fare  appello  alla  carità  di  tutti  gì'  istituti ,  sia  di  pubblica  o  di 
privata  ragione. 

Considerando  che  se  un*  imperiosa  necessità  sanziona  il  mutuo 
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provvisorio  de'  Tondi  appartenenti  ad  istituzioni  di  privata  peo- 
priela,  egli  è  sotto  il  sacro  dovere  di  restituir  loro  intatte  le  somme 
per  suprema  urgenza  de'  tempi  tolte  ad  imprestilo. 
In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

DECRKTA 

Art.  1.  Tolte  le  opere  di  beneficenza,  fidecommissarie,  o  altri 
istituii,  sieno  di  natura  ecclesiastica  o  laicale  che  dispongono  di 
legati  di  maritaggio,  monacalo  ,  e  di  altra  specie  di  legali  non 
inservienti  al  mantenimento  degli  Ospedali ,  alla  diretta  sovven- 
zione de*  poveri  od  alla  celebrazione  di  messe ,  sono  tenuti  a 
versare  i  capitali  non  ancora  impiegati,  le  rendite  e  lull'allri  pro- 
fili! destinali  alla  distribuzione  dei  cennati  legati  in  un  conto  a 
parte  che  verrà  aperto  in  lesta  del  Tesoriere  generale. 

Sono  soggetti  all'obbligo  del  cennalo  versamento  non  solo  i 
legali  a  conferirsi,  ma  bensì  quelli  pei  quali  stesi  aperto  il  con- 
corso senza  che  vi  fosse  stala  elezione  alcuna  fra  i  concorrenti. 

Ari.  2.  Tulli  i  monti  di  famiglia,  Gdecommcssarie ,  ed  altre  ì* 
sliluzioni  non  abolite  o  conservate  in  vigore  dietro  le  leggi  ever- 
sive de'  fidecommessi  «  sono  ancor  essi  tenuti  al  versamento  di 
tutte  lo  somme  delle  quali  è  parola  nel  precedente  articolo. 

Essi  verranno  rimborsali  delle  somme  in  tal  modo  impiegate  nelle 
forme  e  tempi,  come  sarà  cor.  analoghe  disposizioni  prescritto» 

Art,  3.  Tulle  le  semme  che  saranno  ricavale  in  virtù  de'  cer- 
nali versamenti,  di  unita  ad  altre  somme,  costituiranno  un  fondo 
di  beneficenza  da  impiegarsi  in  sollievo  di  tulli  i  particolari  dan- 
neggiali durante  gli  ultimi  disastrosi  avvenimenti,  o  da  lull'allre 
cause.  «  '.  i 

Art.  4.  Le  somme  raccolte  per  volontarie  soscrizioni  saranno 
versate  nel  cennalo  conto  che  sarà  aperto  giusta  il  disposto  del 
primo  articolo. 

Art.  5.  I  fidecommessari  o  altri  Amministratori  di  tutte  le  isti- 
tuzioni succennate  che  mancheranno  di  versare  le  delle  somme 
dentro  il  periodo  di  dieci  giorni  dalla  data  della  pubblicazione 
del  presente  decreto,  o  dall'epoca  del  loro  effettivo  incasso,  sa- 
ranno tenuti  al  pagamento  di  una  penale  proporzionala  al  valor 
delle  somme  delle  quali  avranno  rilardato  il  versamento. 

Art.  6.  11  Segretario  di  Stalo  sarà  incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Firmalo—  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Slato  :  F.  CrUpi 


(fìum.  58)  Palermo  li  9  giugno  MO 

Nomina  del  generale  Giuseppe  Paterno  ad  organizzatore  dei  mi- 
liti di  seconda  categoria  del  distretto  di  Palermo. 

(Num.  59)  Palermo  li  9  giugno  1860 

Istituzione  d'una  Commessionc  Speciale  per  ogni  capo  distretto 

per  tutti  i  reati  comuni. 

Italia  e  Vittorio  Emularmele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de'  poteri  a  lui  conferiti, 

Considerando  che  durante  lo  stalo  attuale  di  guerra  I  precipui 
bisogni  dello  stato  sono  la  difesa  nazionale  e  la  conservazione 
della  sicurezza  pubblica; 

Considerando  che  a  miglior  guarentigia  degli  accusali ,  e  per 
la  difficoltà  di  organizzare  in  ogni  distretto  on  Consiglio  di  guerra 
composto  di  militari,  che,  giusta  il  Decreto  del  16  maggio  1860, 
giudichino  dei  reati  comuni,  giova  creare  dei  magistrali  speciali 
in  tutti  i  disfreni; 

Veduto  il  decreto  del  18  maggio  1800,  veduta  la  legge  di  si- 
eureka  pubblica  del  7  agosto  1848,  ed  i  Decrcli  parlamenlari 
del  25  agosto,  16  settembre,  19  settembre  e  27  settembre  1848; 
veduto  il  decreto  di  oggi  stesso  : 

DECIlETA 

Art.  1.  Durante  lo  stalo  allualc  di  guerra  e  creato  in  ogni  capo 
Distretto  una  Commissione  speciale. 

Art.  2.  Essa  conoscerà  dei  reali  comuni  commessi  da  semplici 
cittadini,  e  procederà  secondo  il  rito  stabilito  dallo  Statolo  pe- 
nale militare  e  dalle  leggi  in  vigore  sino  al  15  maggio  1849. 
Ari.  3.  Le  cennale  commissioni  saranno  composte  da 
Un  presidente, 
Quadro  Giudici, 
Un  Avvocato  Fiscale, 
Un  Segretario  Cancelliere. 
Art.  4.  L'Avvocalo  Fiscale  dovrà  essere  prescelto  tra  i  Giuri- 
speriti del  distretto.  --I  Governatori  dei  distrclli  (iranne  quello 
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del  Disfreno  di  Palermo)  ai  quali  è  devoluta  la  nomina  dei  mem- 
bri componenti  le  connate  commissioni,  cureranno  ancora  di  sce- 
gliere gli  altri  membri  tra  gli  uomini  di  legge  del  distretto. 

Non  potranno  esserne  componenti  i  preposti  alla  forza  armata, 
incaricati  specialmente  della  persecuzione  dei  reati. 

Art.  5.  Il  Presidente  destinerà  uno  dei  Giudici  per  la  istru- 
zione del  processo,  o  potrà  egli  slesso  ritenerla. 

Art.  G.  Le  decisioni  verranno  emesse  col  numero  di  quattro 
votanti,  incluso  il  Presidente. 

La  parità  dei  voli  sarà  reputala  ai  termini  delle  leggi  comuni. 
L'ultimo  tra  i  giudici  nominali  voterà  nella  mancanza  di  uno  dei 
tre  primi  nominati,  o  se  sarà  destinalo  alle  funzioni  d'Istruttore. 
In  questo  caso  dovrà  astenersi  dal  volare  il  penultimo  tra  i  no- 
minati. 

Art.  7.  I  Governatori  dei  distretti  avranno  1'aulorilo  di  ordinnrc 
che  le  Commissioni  penali  giudichino  colla  processura  subitanea, 
per  quel  periodo  di  tempo  che  riputeranno  opportuno. 

Art.  8.  I  Segretarii  di  Stato  dell'Interno  e  della  giustizia  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  .Stato  per  la  Giustizia  :  A.  Guarncri 
Il  Segretario  di  Sialo  :  F.  Crispi 

(Num.  60)  Palermo  li  9  giugno  18G0  . 

Nomina  d'una  commissione  speciale  per  i  reati  che  si  commettono 

nel  distretto  di  Palermo. 

Italia  e  Vittorio  Kmmanuele 

Gimcppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Visio  il  Decreto  d'oggi  slesso  col  quale  è  slata  ialiluila  una 
Commissione  speciale  in  tulli  i  diselli; 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  nominati  membri  della  Commcssione  speciale  del 
distretto  di  Palermo  : 

Presidente  avvocato  Nicolo  Schirò. 
Ditt.  e  Prod.  18C0  3 
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Ì avvocato  Giovanni  Fcrlazzo. 
avvocalo  Pietro  Gramignani. 
avvocato  Santi  Gelosi  Peralta. 
avvocato  Carmelo  Trassclli. 
Avvocato  Fiscale,  avvocalo  Giuseppe  Palmeri. 
Segretario  Cancelliere,  Leonardo  Randazzo  già  cancelliere  sosti- 
tuto del  Circondario  Castellammare. 

Ari.  2.  I  Segretari  di  Stalo  della  Giustizia  e  dell'Interno,  sono 
incaricati  dell'esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
II  Segretario  di  Slato  dell'Interno:  F.  Crispi 
Il  Segretario  di  Slato  per  la  Giustizia  :  A.  Guarneri 

(Pfum.  Ci)  Palermo  li  9  giugno  1860 

Richiamo  in  vigore  delle  leggi  Penali  relative  la  vagabonditi  e  l'improba 

mendicità. 

Il  Segretario  di  Stato  dello  Interno  ricorda  a  coloro  che  spe- 
culano con  colpevole  abuso  della  carità  pubblica  e  privata ,  gli 
articoli  seguenti  delle  leggi  penali  : 

«  Art.  300.  Sono  vagabondi ,  o  uomini  senza  stato ,  gli  oziosi 
ebe  nò  posseggono  beni  di  sorla  alcuna,  nò  esercitano  abitual- 
mente uffizio,  arte,  o  mestiere  ,  nò  hanno  altri  mezzi  logiilimi 
di  sussistenza,  ancorchò  abbiano  moglie  e  domicilio  cerio. 

«  Ari.  301.  Improba  è  la  mendicità,  che  si  esercita  in  uno  dei 
seguenti  tre  casi: 

a  1.  Quando  si  vada  mendicando  contro  i  regolamenti  in  luo- 
ghi  ne'  quali  esista  uno  stabilimento  pubblico  a  favor  dei  men- 
dicò 

«  2.  Quando  i  mendicanti  sicn  validi  ed  esercitino  la  mendi- 
cità per  abito,  benché  il  facciano  in  luoghi  nei  quali  non  esista 
uno  stabilimento  pubblico  a  favor  dei  mendici. 

«  3.  Quando  nello  esercitare  la  mendicità  si  faccia  uso  di  vie 
di  fallo  o  minacce  benché  i  mendicanti  sieno  invalidi  e  fuori  dei 
luoghi  ne'  quali  esistano  stabilimenti  pubblici  a  lor  favore. 

Dei  reali  che  attaccano  l'interesse  pubblico. 

a  Art.  302.  La  vagabondilà  o  T  improba  mendicità  saranno  pu- 
nite col  primo  al  secondo  grado  di  prigoinia,  aggiuntavi  la  mal- 
leveria. Gli  esteri  vagabondi  o  improbi  mendici  saranno  espulsi 
dui  Regno. 
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«  Ari.  303.  Ogni  vagabondo  o  improbo  mendico,  che  sarà  sialo 
sorpreso  con  una  arme  propria  qualunque  o  travestilo  in  qualun- 
que modo  o  provveduto  di  lime  grimaldelli ,  o  altri  strumenti 
atti  a  commeller  furti  o  altri  reali ,  ovvero  a  procurare  i  mezzi 
da  penetrar  nelle  case  senza  l' intelligenza  del  padrone,  sarà  pu- 
nito col  terzo  grado  di  prigionia  non  applicalo  ne)  minimun  del 
tempo,  e  verrà  inoltre  soggettalo  alla  malleveria. 

t  Art.  304.  I  vagabondi  nati  nel  regno,  eccetto  il  easo  preve- 
duto nello  articolo  precedente,  potranno  dopo  una  sentenza  an- 
che passala  in  giudicalo  essere  reclamali  dal  proprio  comune  con 
deliberazione  del  Dccurionalo,  o  assicurati  con  malleveria  da  un 
cittadino  solvente. 

a  Se  il  Governo  accolga  In  domanda  o  accetti  la  malleveria  , 
gì*  individui  cosi  reclamali  o  assicurali  ,  saranno  d*  ordine  dello 
stesso  Governo  rimandati  o  condotti  nel  comune  che  sarà  loro 
assegnalo  per  residenza  a  richiesta  del  mallevadore,  a 

11  Segretario  di  stalo  dell'  Interno  si  lusinga,  che  i  suoi  concit- 
tadini non  r  obbligheranno  alla  rigorosa  esecuzione  della  legge. 

Il  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 

(Rum,  62)  Palermo  li  9  giugno  {860 

Sulla  mendicazlonc. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuel© 

Il  Segretario  di  Stalo  dell' Interno  della  sicurezza  pubblica. 
N'ordino  del  Dittatore. 

Visti  gli  articoli  300  a  304  delle  leggi  penali: 

DECURTA 

Ari.  1.  È  vietato  H  mendicare  agli  uomini  validi  e  alti  ni  lavoro. 

Art.  2.  Gii  uomini  validi  e  alti  al  lavoro,  che  mancassero  di 
mezzi  si  presenteranno  al  Comandante  della  Piazza  ,  il  quale  li 
adibirà  ne'  servizi  pubblici  o  alla  nettezza  della  città. 

Art.  3.  GV  infratto  ri  alla  presente  saranno  puniti  giusta  le  leggi 
in  vigore,  e,  dopo  espiata  la  pena,  potranno  ceserò  espulsi  dalla 
Capitale  e  sottoposti  alla  sorveglianza  dell'autorità. 

Ari.  4.  J  Questori  della  Cillà  e  distretto  di  Palermo  e  i  Co- 
mandanti delle  forze  pubbliche  sono  incaricati  della  esecuzione 
della  presente. 

11  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 
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fftwn.  tfJJ  /'«/ermo  «  9  giugno  1860 

Leggi  relative  alle  qualifiche  di  furto  e  sull'attentato  olle  vite  nello  stato 

di  guerra. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuel  e 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandatile  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia, 

Considerando  che  durante  il  periodo  dell'  attuale  guerra  il  furto 
c  lutti  gli  altri  attentati  alle  proprietà  ed  alle  vite  dei  privali,  costi- 
tuiscono una  violazione  dell'ordine  pubblico  e  politico,  e  provo- 
car possono  T  anarchia; 

Considerando  che  durante  un'efferato  bombardamento  e  la  guerra 
attuale,  la  custodia  delle  private  proprietà  è  abbandonata  alla 
fede  pubblica,  e  dov'essere  garenlila  dalla  semplice  tutela  delle 
leggi  più  che  dalla  forza  pubblica  destinata  a  combattere  l'ini- 
mico ; 

Considerando  ch'è  di  supremo  interesse  di  prevenire  che  l'ar- 
bitrio e  l'esasperazione  dei  privati  non  supplisca  alla  insufficienza 
delle  leggi,  — e  che  bisogna  elevare  l'energia  delle  sanzioni  pe- 
nali all'altezza  ed  alla  gravità  dei  tempi,  —  provvisoriamente  du- 
rante l'attuale  stato  di  guerra; 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

DECRETA 

Art.  1.  Oltre  alle  prescrizioni  contenute  nelle  leggi  penali,  e 
nello  Statuto  penale  militare,  e  nelle  leggi  in  vigore  sino  al  15 
inaggio  1849  che  restano  in  piena  efficacia,  i  furti  commessi  sino 
alla  completa  cessazione  delle  attuali  ostilità  sono  qualificali  ; 

1.  Pel  tutore  quando  la  cosa  involala  eccederà  la  somma  di 
ducali  cinquanta; 

2.  Per  la  persona  quando  è  commesso  dagli  individui  appar- 
tenenti a  qualunque  corpo  della  forza  pubblica: 

',).  Per  il  tempo  quando  viene  commesso,  mentre  ebe  havvi 
npgressionc  o  difesa  dallo  inimico  della  Città  o  Comune  ove  viene 
eseguito  il  furio; 

4,  Per  il  luogo  quando  il  furto  viene  effettuilo  nelle  case  ab- 
bandonale dagli  abitatori,  o  danneggiate  dalle  bombo  o  da  altra 
causa  di  guerra: 

o.  Per  l'oggetto  quando  il  furio  sarà  di  una  arma  a  fuoco. 
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Art.  2.  Il  furio  qualificalo  con  due  delle  circostanze  enunciale 
nel  precedente  articolo,  o  con  due  delle  circostanze  previste  dal 
Codice  penale  e  non  modificale  o  derogale  dall'attuale  decrclo , 
è  punito  con  la  morte,  da  eseguirsi  con  la  fucilazione ,  —  e  col 
terzo  grado  di  ferri  quando  vi  concorra  una  sola  delle  cennate 
qualità. 

Art.  3.  I  Consigli  di  guerra  o  le  Commissioni  penali,  secondo 
che  i  reati  saranno  commessi  da  militari  o  da  semplici  cittadini, 
potranno  nel  caso  in  cui  vi  concorrano  due  o  più  delle  qualifi- 
che sopracennnte,  ordinare  l'esecuzione  della  pena  sul  luogo  del 
commesso  misfatto,  o  in  altro  vicino. 

Art.  4.  La  semplice  minaccia  scritta  o  verbale  di  uccidere,  fe- 
rire o  d'allentare  alle  persone  o  alle  proprietà  nello  scopo  di 
eslorqucre  del  denaro  o  altro  valore,  che  costituisce  la  Compo- 
nendo ,  sia  che  dessa  venga  fatta  direttamente  o  per  interposta 
persona,  sarà  punita  col  secondo  grado  di  ferri  quando  il  furto 
sarà  mancalo,  —  e  col  terzo  grado  quando  verrà  realizzato ,  e 
non  vi  concorrano  due  delle  qualifiche  indicate  nel  primo  arti- 
colo. In  questo  caso  verranno  applicale  le  sanzioni  penali  dispo- 
ste nel  cennalo  articolo. 

Se  la  della  minaccia  sarà  accompagnala  dal  sequestro  di  per- 
sona, allora  se  il  furto  sarà  mancato  sarà  punito  col  quarto  grado 
di  ferri,  —  se  consumalo,  con  la  morte,  da  espiarsi  con  la  fuci- 
lazione. 

Art.  5.  Il  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmalo—  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Slato  della  giustizia  :  i.  Guarneri 

(Xum.  $4)  Palermo  li  iO  giugno  1860 

Nomina  del  cnv.  don  Giovan  Battista  Pentasuglia  ad  ispettore 
generale  dei  telegrafi  elettrici,  e  del  signor  don  Nicola  de  Palma 
ad  ajutanlc,  e  del  sig.  Bellini  ad  ufficiale  di  la  classe. 


« 
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(Num.  65)  Palermo  li  10  giugno  1860 

Abrogazione  del  decreto  del  28  maggio  scorso  concernente 
il  servizio  della  Tesoreria  generale. 


Hall»  e  Vittorio  Em inaimele 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti, 

DECRETA 

Ari.  1.  Il  decreto  del  28  maggio  scorso  concernente  il  servizio 
della  Tesoreria  generale  rimane  abrogato. 

Ari.  2.  Tutti  i  Segretari  di  Staio  sono  incaricati  dell'esecuzione 
del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze  :  D.  Peranni 
Per  copia  conforme 
U  Segretario  di  Stalo  dell'Interno  :  F.  CrUpi 

(Num.  66)  Palermo  U  10  giugno  1860 

Invito  degli  individui  appartenenti  alla  terza  categoria  delle  forze  Razionali 

di  portarsi  nel  proprio  comune. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuel  e 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Considerando  che,  cessato  il  pericolo,  riesce  inutile  che  gl'in- 
dividili  considerali  come  facienti  parte  della  terza  categoria  del- 
l'armala nazionale,  cioè  quei  di  anni  quaranta  a  cinquanta,  restas- 
sero armali  nelle  squadriglie  esistenti  in  Palermo  ,  ebe  anzi  la 
loro  presenza  potrà  riuscire  di  maggior  vantaggio  nei  rispellivi 
comuni; 

DECRETA 

Art.  1 .  Tutli  gì'  individui  appartenenti  alla  terza  categoria  delle 
forze  Nazionali  si  restituiranno  prontamente  nei  rispellivi  Comuni, 
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ove  saranno  organizzati  a  mente  del  Decreto  Dittatoriale,  dato  il  14 
maggio  in  Sale  mi. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  della  Guerra  e  Marina  è  Incaricato 
dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
II  Segretario  di  Stato  della  Guerra  e  Marina 

V.  Orsini 

(Num.  67)  Palermo  11  giugno  1860 

< 

Istituzione  dei  consigli  dì  governo  in  ogni  capoluogo  di  distretto. 
Italia  •  Vittorio  Emmanuel  e 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti, 

decreti 

Art.  I.  Sono  istituiti  Consigli  di  Governo  in  ogni  capo-luogo  di 
Distretto. 

Art.  2.  I  Consigli  di  Governo  avran  le  stesse  attribuzioni  dei 
Consigli  d'Intendenza,  i  quali  restano  sciolti  col  presente  decreto. 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Stalo  dello  Interno  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presento  Decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Slato  dall'Interno:  F.  Crispi 

(Num.  68)  Palermo  li  11  giugno  1860 

Aumento  nel  municipio  di  Palermo  di  altri  due  senatori 
alla  immediazione  del  Pretore. 

Italia  e  Vittorio  E  minarmele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de'  poteri  a  lui  conferiti, 

Considerando  ebe  nelle  circostanze  attuali  del  paese  il  numero 
dei  componenti  il  Senato,  Magistrato  municipale  di  Palermo  è  in* 
sufficiente  al  disimpegno  degli  affari  amministrativi  della  Capitale. 
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DECRETA 

Art.  1.  Nel  municipio  di  Palermo  oltre  i  sci  Senatori  esistenti 
ai  termini  delle  leggi  in  vigore  ve  ne  saranno  due  altri,  i  quali 
resteranno  alla  immediazione  del  Pretore  per  gli  incarichi  che  pia- 
cerà a  coslui  di  affidargli. 

Art.  2.  I  Senatori  creali  giusta  l'articolo  precedente  faran  parie 
del  Magistrato  Municipale  e  interverranno  alle  deliberazioni  dello 
stesso. 

Art.  3.  Sono  nominali  Senatori  alla  immediazione  del  Pretore 
il  cav.  Giuseppe  SanQlippo  e  il  cav.  Emmanucle  Notar  bar  lo  Io  dei 
Principi  di  Sciara. 

Art.  4.  II  Segretario  di  Slato  dell'Interno  è  incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stalo  dell'Interno  :  F.  Crispi 

(Num.  69)  Palermo  li  11  giugno  1860 

Emolumenti  mensili  da  doversi  api*  ufficiali  e  sotto  ufficiali 

dell'armata  nazionale. 

i 

Italia  e  Vittorio  Bmmanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Volendo  provvedere  agli  emolumenti  mensili  degli  ufliziali  del- 
l' armala  Nazionale,  non  che  alla  indennità  loro  dovuta  per  1'  en- 
trala in  Guerra: 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Sialo  della  Guerra  e  Marina; 

DECRETA 

Art.  1.  Dal  primo  giugno  corrente  in  poi  tulli  gli  ufliziali  del- 
l'esercito che  trovasi  in  servizio  riceveranno  per  soldo  mensile 
una  somma  equivalente  alla  metlà  del  soldo  dell'  uflìziale  del  cor- 
rispondente grado  nello  esercito  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emma- 
nunle,  salvo  a  conteggiare  1'  altra  metà  alla  6ne  della  guerra. 

Art.  2.  I  solto  ulììziali  riceveranno,  secondo  il  grado,  un  pro- 
gressivo aumento  sul  giornaliero  dei  semplici  soldati  che  sarà  Os- 
salo dal  Capo  dello  Sialo  Maggiore. 
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Art.  3.  Come  indennità  di  spese  per  V  entrata  in  campagna 
ciascuno  uflìzialc  in  servizio  riceverà  a  titolo  di  gratificazione  una 
somma  equivalente  al  soldo  dì  un  mese  per  come  è  disposto  nel- 
P  articolo  primo. 

Art.  4.  Il  Segretario  di  Slato  delta  guerra  e  Marina  è  incari- 
cato per  l'esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Slato  di  guerra  e  Marina 
Vincenzo  Orsini 

(Sum.  10)  Palermo  li  12  giugno  1860 

L'Arcivescovo  di  Monreale  Monsignor  Benedetto  d'Acquisto  è  di- 
messo dalla  cattedra  di  dritto  Naturale  ed  Etica  nella  Università 
di  Palermo,  ed  è  nominato  in  sua  vece  Michelangelo  llibaudi. 

(Num.  71)  Palermo  li  12  giugno  1860 

Nomina  del  signor  don  Gaetano  La  Loggia  ad  ispettore  gene- 
rale degli  spedali  ed  istituti  sanitari!  della  capitale. 

(Mm.  72)  Palermo  li  12  giugno  1860 

Sulla  riscossione  del  dazio  nella  estrazione  del  zolfo  dalla  Sicilia. 
Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti, 

BECIttTA 

Art.  1.  Sarà  continuata  la  riscossione  del  dazio  sullo  zolfo  nella 
estrazione  dalla  Sicilia,  giusta  il  decreto  del  29  ottobre  1812. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Slato  delle  Finanze  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
11  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  :  D.  Peranni 
,  Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stato  dell'Interno:  F.  Crispi 

Ditt.  e  Prod.  1860  6  * 
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6\um.  73) 


Palermo  12  giugno  1860 
AVVISO  UFFICIALE 


A  norma  dell'art.  4  del  decreto  dato  in  Salerai  il  14  maggio 
scorso  sull'organizzazione  della  milizia,  gli  officiali  dello  esercito 
saranno  proposti  dai  Comandanti  dei  Corpi  e  nominati  dal  Coman- 
dante in  Capo.  Si  ricorda  un  tale  articolo  a  tutti  coloro  che  aspi- 
rano a  gradi  nello  Esercito  onde  non  siano  invano  dirette  domando 
al  Segretario  di  Guerra. 

Si  avverte  inoltre  che  pel  migliore  ordinamento  dello  Esercito 
lutti  gl'individui  cui  sono  da  conferirsi  gradi  di  ufficiali  devono  su- 
bire un  esame  di  idoneità  sulle  materie  dell'arma  relativa,  deve 
essere  esaminata  la  loro  condotta  morale  e  politica ,  eccetto  gli 
ufficiali  che  hanno  fatto  parte  di  eserciti  regolari  ed  hanno  dato 
sufficienti  prove  dei  loro  buoni  principi  e  della  loro  capacità. 

Sarà  cura  di  questo  Segretariato  di  scegliere  apposite  commis- 
sioni per  lo  scrutinio  della  condotta  morale  e  politica  dei  candi- 
dali e  per  Io  esame  di  idoneità  sulle  diverse  materie. 

Il  Segretario  di  Stato  della  Guerra  e  Marina 
Vincenzo  Orsini 


*(tiim,  74)  .        Palermo  li  12  giugno  1860 

Circolare  sulle  esenzioni  della  leva. 

Di  seguito  alle  istruzioni  date  con  l'ordinanza  del  7  corrente 
riguardante  lo  arruolamento  dello  milizie,  per  rispondere  ed  eli* 
minare  lo  difficoltà  fatteci  pervenire  da  diversi  Comuni 

Si  dispone 

1.  La  legpe  che  provvisoriamente  servir  devedi  norma  nell'ar- 
ruolamento delle  milizie  si  è  quella  ammessa  e  riconosciuta  pel 
reame  di  Napoli. 

2.  Il  cambio  di  persona  è  vietato,  però  tollerasi  quello  di  nu- 
mero, in  guisacchè  il  chiamato  potrà  invertire  il  suo  numero  di 
matricola  con  quello  di  un  altro  della  stessa  categoria  che  è  ri- 
masto nell'urna. 

3.  Oltre  a  coloro  che  sono  esclusi  per  le  cause  indicale  nel- 
l'ordinanza di  sopra  ccnnala  lo  saranno  anche  gli  unigeniti,  c  tutti 
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gli  individui  che  appartengono  a  pubblici  uffici  governativi  o  co- 
munali, non  che  i  preli,  i  frati,  e  quei  che  hanno  ricevuto  il  primo 
ordine  sacro. 

Il  Segretario  datolo  delta  Guerra  e  Marina 


(i\um.  73)  Palermo  li  12  giugno  1860 

domina  del  cav.  Giuseppe  Piota  a  capitano  di  fregala  della 
Marina  Siciliana. 


(ÌVtim.  76)  Palermo  li  13  giugno  1860 

Abolizione  del  titolo  di  Eccellenza,  e  di  baciamano. 

Italia  a  Vittorio  Emmanuel* 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandatile  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia, 

In  virtù  de*  poteri  a  lui  conferiti; 

Considerando  che  un  popolo  libero  deve  distruggere  qualunque 
usanza  derivante  dai  passalo  servaggio; 

DECRETA 

Art.  1.  È  abolito  il  titolo  di  Eccellenza  per  chicchessia. 
Art.  2.  Non  si  ammette  il  baciamano  da  un  uomo  ad  altro  uomo. 
Ari.  3.  Il  Segretario  di  Stalo  dello  Interno  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  — G.  Garibaldi 
lì  Segretario  di  Stato  dell'Interno  :  F.  Crispi 


(NÉ*,  77)  Palermo  li  13  giugno  1860 

Nomina  dei  cav.  Giuseppe  Piola  a  Segretario  di  Stalo  della  Marina. 


• 
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(Sum.  78)  Palermo  li  i3  giugno  1800 

Sullo  stemma  Siculo. 

♦ 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virli»  de'  poteri  a  lui  conferiti, 

DECRETA 

Art.  1.  Che  lo  stemma  della  Sicilia  sia  quello  slesso  del  Regno 
d'Italia. 

Ari.  2.  Tulli  i  Segretari  di  Stato  sono  incaricali  dell'esecuzione 
del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
li  Segretario  di  Stalo  dell'Interno  :  F.  Criipi 

(Num.  79)  Palermo  li  14  giugno  1800 

Nomina  dei  signori  Pancaldo,  Romeo  e  Lena  a  governatori,  il 
primo  in  Messina,  il  secondo  in  Acireale,  ed  il  terzo  in  Modica. 

(Rum.  80)  Palermo  li  14  giugno  1800 

Nomina  dei  signori  Fabrizii,  Poulet,  Pucci,  Calona,  Nocra 

ad  ufflcii  militari. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

■  _ 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forze  NazionoM  in 
Sicilia. 

In  virtù  de*  poteri  a  lui  conferiti, 

P F.C  RETA 

Art.  1.  Il  signor  Nicola  Fabrizii,  lasciando  il  comando  militare 
della  provincia  di  Messina,  è  nominato  Aiutante  di  campo  del  ge- 
nerale Dittatore. 

Art.  2.  Il  signor  Amalo  Poulet  è  nominalo  comandante  militare 
della  provincia  di  Messina  in  sosliluzionc  del  sig.  Fabrizii. 

Art.  3.  Il  signor  Egidio  Pucci,  comandante  militare  della  pro- 
vincia di  Girgenli,  è  traslocalo  con  la  stessa  qualità  in  quella  di 
Caltanisetta, 


- 
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Ari.  4.  Il  colonnello  don  Ignaiio  CoIona  è  nominilo  Coman- 
dante militare  della  provincia  di  Girgenli. 

Art.  5.  11  capitano  marittimo  signor  D.  Ignazio  Noera  è  nomi- 
nalo capitano  del  Porlo  di  Palermo. 

Art.  6.  Il  Segretario  di  Stalo  della  Guerra  e  Marina  è  incari- 
cato della  esecuzione  del  presente  decreto» 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Guerra  e  Marina 
Vincenzo  Orsini 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stato  ;  F.  Crispi 

(Num.  81)  Palermo  li  14  giugno  1860 

Nomina  del  signor  Guccionc  ad  Avvocalo  Escale  presso  la  com- 
missione speciale  del  distretto  di  Palermo, 

(Num.  82)  Palermo  li  14  giugno  1860 

Nomina  del  Come  Amari  ad  incaricato  provvisorio  di  Sicilia  presso 
il  Governo  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emmaouele. 

(Num.  83)  Palermo  li  14  giugno  1860 

Norme  sul  modo  di  procedere  la  Commissione  speciale. 
Hall»  e  Vittorio  Bmmannele 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  Ini  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stalo; 

PICRETA 

Art.  1.  La  Commissione  speciale  istituita  pel  distretto  di  Palermo 
procederà  a'  termini  dell'arlic.  348  dello  Statuto  penale  militar* 
con  modo  subitaneo  ne)  giudizio  de'  reali  di  sua  competenza,  • 
ciò  sino  a  nuovo  ordine» 
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Ari.  2.  !  Segretari  di  Sialo  della  Giustizia  e  dello  Inferno  sono 

incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
11  Segr.  di  Sialo  per  la  giustizia  :  Andrea  Guameri 

Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Slato  dell'Interno  :  F.  CrUpi 

(Num.  84)  Palermo  li  14  giugno  1860 

Nomina  del  principe  di  Belmonlc  ad  incaricalo  del  Governo 
presso  S.  W.  la  Regina  Vittoria. 

(fium.  8S)  Palermo  li  14  giugno  1860 

Nomina  del  duca  di  Cesare  a  Governatore  del  distretto  di  Pa- 
lermo. 

(Nvm.  86)  ,    Palermo  li  14  giugno  1660 

Romina  del  signor  Migliore  a  Direttore  Provinciale  dei  Dazii  Io- 
di re  ili  in  Trapani, 

(iSum.  87)  Palermo  li  14  giugno  1860 

Nomina  de!  sig.  Francesco  Meli  ad  amministratore  dei  beni  di 
casa  reale  e  del  sig.  Filippo  Di  Pasquale  ad  amministratore  dei 
beni  di  Magione  e  Ficuzza. 

(Num.  88)  *  Palermo  li  15  giugno  1860 

Sujrinterpetrazione  dello  art.  0  del  decreto  del  17  maggio  18«0. 
SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'  INTERNO  ' 

L'art.  9  del  decreto  dalo  in  Alcamo  al  17  maggio  richiama  a 
continuità  di  vigore  le  leggi,  i  decreti  e  regolamenti  quali  esiste- 
vano al  15  maggio  1849. 

La  dizione  del  medesimo  è  abbastanza  esplicita  per  non  essere 
suscettiva  di  estensione  al  di  là  di  ciò  che  concerne  1*  interesse 
generale  e  l'economia  rcgolamcntaria  della  cosa  pubblica. 
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Por  nondimeno  dalla  sintesi  di  alquanti  rapporti  pervenutici 
da  vari  Municipi  rilevasi  che  implicato  nel  senso  di  queir  articolo 
si  è  supposto  il  richiamo  delle  nomine,  o  dei  gradi  conferiti  nel 
1848. 

Ella  certo  non  sarà  caduta  in  tale  inganno ,  che  nondimeno  è 
mestieri  di  dileguare. 

Il  Governo  non  assume  impegni  con  alcuno  comechè  possa  va* 
lutare  servizi  resi  nella  precedente  rivoluzione  :  quindi  giova  il  ri- 
petere che  alle  leggi  ed  alle  massime  di  pubblica,  e  non  parti- 
colare importanza  mirava  esclusivamente  lo  artic.  9  del  Decreto 
enuncialo. 

II  Segretario  di  Stato  :  F.  Crispi 

(Num.  89)  Palermo  li  15  giugno  1860 

Nomina  del  signor  Russitano  a  medico  maggiore  dell'Ospedale 
dei  Malti. 

(Num.  90)  Palermo  li  1S  giugno  1860 

Nomina  del  sig.  Michele  Chiarandà  a  Governatore  di  Callagirone. 

(Num.  91)  Palermo  li  15  giugno  1860 

Nomina  del  sig.  Francesco  Crlspo  a  Presidente  della  gran  Corte 
criminale  di  Trapani. 


(Num.  92)  Palermo  li  15  giugno  1860 

Nomina  del  sig.  Enrico  Parisi  a  governatore  di  Trapani, 

(Num.  93)  Palermo  li  16  giugno  1860 

Congedo  dei  militi  della  prima  categoria  che  sono  sotto  le  armi. 

Italia  e  Vittorio  E  minarmele 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia, 

In  virtù  de'  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dell'Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 


■ 


♦ 
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DECRETA 

Art.  !.  I  millli  della  prima  categoria  che  sono  solfo  le  armi; 
c  che  necessità  imperiose  del  raccolto  chiamano  a  casa ,  sono 
temporaneamente  congedati. 

Art.  2.  1  Segretari  di  Sialo  dell'Interno  e  della  sicurezza  pub- 
blica e  della  Guerra  e  Marina,  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 

(JYuro.  U)  Palermo  li  16  giugno  1800 

Nomina  dei  comandanti  i  militi  a  cavallo  per  sicurezza  pubblica. 
Italia  e  Vittorio  Emmanucle 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandatile  in  capo  le  forze  Nazionali  in 

Sicilia, 

In  virtù  de'  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposiziono  del  Segretario  di  Stato  dell'Interno  e  Sicu- 
rezza pubblica; 
Udito  il  consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  nominali  Comandanti  dei  Militi  a  cavallo  per  la 
Sicurezza  pubblica,  a'  termini  del  Decreto  d'istituzione  e  delle 
Istruzioni  che  ne  fan  seguilo  : 

D.  Giuseppe  Gaetani  d'Oriseo  pel  Distretto  di  Collanissetla. 

D.  Giovanni  Slreva  di  Paolo  pel  Distretto  di  Corloone. 

D.  Carmelo  Cammarata  Scovazzo  pel  Dislrelto  di  Terranova. 

D.  Paolo  Salpiclra  pel  Distretto  di  Nicosia. 

D.  Antonino  Ditta  pel  Dislrelto  di  Siracusa. 

D.  Ignazio  Coppolino  Colloca  pel  Distretto  di  Castroreale,  ed  il 

Barone  D.  Pietro  Nancuso  del  Tu  Vincenzo  pel  Dislrelto  di  Bivona. 

Art.  2.  It  Segretario  di  Slato  dell'Interno  e  Sicurezza  Pubblica, 
e  quello  delle  Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decrelo. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Il  Segr.  di  Stalo  dello  Interno  e  Sicurezza  pubblica 

F.  Crispi 
Per  copia  conforme 
II  Segretario  di  Stalo  dell  Interno  :  F.  Crispi 
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(Num.  93)  Palermo  16  giugno  1860 

Richiamo  in  vigore  dell'art.  245  leggi  Penali. 

Itali»  e  Vittorio  Emmanaele 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  m  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia, 

Considerando  che  le  sanzioni  penali  sono  la  migliore  garenzia 
per  l'esecuzione  delle  leggi; 
Facendo  uso  dei  poleri  a  lui  conferiti; 

DECRETA 

Art.  I  .  È  in  pieno  vigore  la  sanzione  penale  del  secondo  grado 
dell'esilio  correzionale,  e  dell'  ammenda  correzionale  indilla  dal- 
l'ari. 245  Leggi  penali  conlro  i  Parrochi ,  Sotto-Parrochi  o  altri 
che  ne  faranno  le  veci ,  i  quali  contravvengano  allo  prescrizioni 
dell'art.  81  delle  leggi  civili. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Sialo  per  la  Giustizia  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firmato  —  €.  Garibaldi 
lì  Segretario  di  Sialo  per  la  Giustizia  :  A.  Guarneri 

Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  dell'Interno  :  F.  Crispi 

{Num.  96)  Palermo  fi  17  giugno  186$ 

Nomina  del  marchese  Torrearsa  a  Segretario  di  Stato. 
Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Ciwcppe  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Sialo  dell'Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 

DECRETA 

Art.  I.  Il  marchese  di  Torrearsa  don  Vincenzo  Fardcl  la  è  no- 
minato Segretario  di  Slato.  Egli  presiederà  nell'assenza  del  Dit- 
tatore il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo. 

IXitt.  e  Pbod.  1860  *  7 
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Ari.  2.  Tutu  i  Segretari  di  Stato  sono  incaricati  dell'esecuzione 
del  presente  decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stato  dell'Interno  :  F.  Crièpi 

(Ifum.  97)  Palermo  li  17  giugno  1860 

Nomina  del  principe  di  S.  Cataldo  ad  incaricato  provvisorio  presso 
S.  U.  V  Imperatore  dei  Francesi. 


(Xum.  98)  Palermo  li  17  giugno  1860 

Sulla  libertà  di  navigazione  di  commercio  per  le  provenienze 

e  prodotti  italiani. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuelc 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de'  poteri  a  lui  conferiti. 

Considerando  che  tra  le  Provincie  Italiani  già  riunite  e  che 
vanno  a  riunirsi  in  unica  Nazione  sotto  lo  scettro  del  Magnanimo 
Re  Vittorio  Emmanuclc  ,  debbono  sparire  quelle  mutue  barriere 
alzate  nei  tempi  della  comune  servitù  e  delle  passate  divisioni 
politiche; 

DECIIETA 

* 

Art.  i.  E  consacrato  il  principio  di  una  piena  libertà  di  navi- 
gazione e  di  commercio  in  lutti  i  porti  e  rade  della  Sicilia  per 
Je  provenienze  ed  i  prodotti  dei  Domimi  Italiani  raccolti  sotto  il 
Coverno  di  S.  M,  il  Re  Vittorio  Emmanuclc. 

Ari.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  per  gli  affari  Esteri,  del  Commer- 
cio, ed  il  Segretario  di  Sialo  per  le  Finanze  sono  incaricati  di  for- 
mulare d'accordo  un  Regolamento  per  la  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
l\  Segr.  di  Stalo  degli  affari  Esteri  e  del  Commercio 

Barone  Pisani 
Per  copia  conforme 
ti  Segreiark)  di  Slato  ;  P .  Cmpi 
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(lYum.  99)  Palermo  ti  17  giugno  1866 

* 

Nomina  provvisoria  del  signor  Salvatore  Casliglia  a  Direttore 
presso  il  Segretario  di  Stalo  della  Guerra  e  per  Io  ramo  di  Ma- 
rina, e  ciò  sino  a  ebe  giunge  in  questa  il  Segretario  di  Stalo  di 
Marina. 

(Num.  100)  Palermo  li  17  giugno  1860 

bandiere  delle  navi  Siciliane. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuel  e 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  nazionali  in 
Sicilia, 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dell'Interno; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stato, 

DECRETA 

Art.  1.  Le  navi  siciliane  innalzeranno  la  bandiera  Italiana.  Èssa 
per  le  navi  di  guerra  avrà  nel  mezzo  lo  stemma  della  Casa  di 
Savoja  sormontalo  dalla  Corona  ;  per  tulle  le  altre  il  semplice 
Stemma. 

Ari.  2.  Tutti  i  Segretari  di  Stalo  sono  incaricali  della  esecuzione 
del  presenle  decreto. 

firmalo  :  G.  Garibaldi 
lì  Segretario  di  Stalo  dell'interno  :  F.  Crispi 
Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Stalo  ;  F.  Crispi 

(Num.  101)  Palermo  li  11  giugno  18H0 

Soprasoldi  e  razioni  delle  truppe  Nazionali. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virlò  dei  poleri  a  lui  conferiti; 

Volendo  provvedere  alte  competenze  dovute  alle  troppe  Razio- 
nali, fermo  restando  quanto  si  c  disposto  con  il  Decreto  degli  11 
corrente  mese; 
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Art.  f .  Saranno  corrisposti  alle  truppe  Nazionali  il  soprasoldo  di 
campagna,  e  le  razioni  dei  viveri  corrispondenti  ai  diversi  gradi, 
a  norma  dei  regolamenti  in  vigore  negli  Slati  di  S.  H.  il  Re  Vit- 
torio Emmanoele. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Slato  della  Guerra  e  Marina  ò  incari- 
cato della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmalo  -  G.  Garibaldi 
il  Segretario  di  Slato  della  Guerra  e  Marina 

V.  Orsini 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stato  :  F.  Crispi 

(Num.  102)  Palermo  li  il  giugno  1860 

Diseioglknento  delle  corporazioni  dei  Regolari  sotto  nome  di  compagnia 
e  case  di  Gesù  e  del  SS.  Redentore. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  Capo  te  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

Vista  la  legge  del  2  agosto  1848; 

Considerando  che  i  Gesuiti  e  i  Liguorini  sono  stati  nel  triste 
periodo  dell'occupazione  Borbonica  i  più  validi  fautori  del  dispo- 
tismo; 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

DECRETA 

Art.  1.  le  corporazioni  di  Regolari,  esistenti  in  Sicilia  sotto  il 
vario  nome  di  Compagnie  o  Case  di  Gesù  e  del  Ss.  Redentore  , 
sono  sciolte.  GÌ'  individui  che  lo  componevano  sono  espulsi  dal 
territorio  dell'Isola.  I  loro  beni  sono  aggregali  al  Demanio  dello 
Sialo. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  dello  Interno  e  della  Sicurezza 
pubblica  è  incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Il  Segr.  di  Slato  dell'Interno  e  della  Sicurezza  pubblica 

F.  Crispi 
Per  copia  conforme 
II  Segretario  di  Stalo  dell'Interno  :  F.  Crispi 
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Palermo  li  18  giugno  18C9 


Romina  del  barone  don  Nicolò  Turrisi  a  comandante  della  mi- 
lizia nazionale  della  Città  di  Palermo. 


(Rum.  10i)  Palermo  K  18  giugno  186$ 

Nomina  dei  giudici  dì  Commercio  e  Circondariali  nella  città  di  Palerai*. 
Italia  e  Vinario  Emmannele 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  in  eapo  le  forze  Razionali  in 
Sicilia. 

* 

In  virtù  dei  poteri  a  Ini  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  La  giustizia  commerciale  e  circondariale  è  ristabilita 
nella  città  di  Palermo  dalla  pubblicazione  del  presente  Decreto. 

Art.  2.  1  Giudici  del  Tribunale  di  Commercio,  c  i  Giudici  di 
Circondario  di  Palermo  avranno  la  stessa  giurisdizione,  residenza, 
soldi,  emolumenti  ed  altro,  ebe  le  vigenti  leggi  loro  conferiscono. 

Art.  3.  Restano  provvisoriamente  nominali  alle  funzioni  di  giu- 
dici di  commercio  i  Signori  : 
!.  D.  Emmanuele  Sartorio. 

2.  D.  Gaspare  D'anna. 

3.  D.  Giovanni  Brasetti. 

4.  D.  Giuseppe  Pedone. 

Supplenti  ; 

1.  D.  Salvatore  Pelta. 

2.  D.  Vincenzo  Giacchery. 

3.  D.  Giacomo  Ravaglioli 

4.  D.  Ferdinando  Kresner. 

II  signor  Giovanni  Battista  de  Caro  resta  provvisoriamente  no- 
minato alle  funzioni  di  Presidente  del  Tribunale  di  commercio  in 
Palermo. 

Art.  4.  Restano  anche  provvisoriamente  nominali  alle  funzioni 
di  giudici  di  Circondario,  e  di  supplenti  in  Palermo: 
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Palazzo  Beale 

I  Signori  : 
Giudice  :  Nicolò  Uzzo. 
Supplente  :  Gaetano  Delserro. 

»onle  di  Pietà 

Giudice  :  Emmanuele  Gentile. 
Supplente  :  Luigi  Basile  Saporito. 

Castellammare 

Giudice  :  Antonio  Fortunato. 
Supplente  :  Giuseppe  Laniufama. 

Tribunali 

Giudice  :  Calcedonio  Nicolosi. 

Supplente  :  Luigi  Sampolo.  fJ- 

Orto  Botanico 

Giudice  :  Federico  Àbramo. 
Supplente  :  1.  Giuseppe  Gallina. 
2.  Giuseppe  Bonetti. 

Molo 

Giudice  :  Francesco  Crisladoro. 
Supplente  :  Francesco  Bruno. 
Art.  5.  Tulli  gli  impiegali,  compresi  gli  uscieri,  addetti  a  que- 
sti Magistrali  restano  provvisoriamente  nominati  agli  uflìcii ,  che 
essi  occupavano  prima  delle  udirne  politiche  emergenze. 

Art.  6.  Il  Segretario  di  Stalo  della  giustizia  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
11  Segr.  di  Stato  per  la  Giustizia  :  A.  Guarneri 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 

(Num.  105)  '  Palermo  li  18  giugno  18C0 

Romina  del  sig.  Francesco  Liguori  a  comandante  dei  militi  a  ca- 
vallo del  distretto  di  Sciacca.  Nomina  del  sig.  D.  Vincenzo  Cataldo 
a  comandante  dei  militi  a  cavallo  del  distretto  di  Alcamo. 
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(Tfum.  106)  Palermo  18  giugno  1860 

Abolirono  del  dazio  sulle  armi  estere  ebe  si  omettono  io  Si- 
cilia, 

tfVum.  107)  Palermo  U  18  giugno  1860 

Nomina  del  sijj.  Matteo  Raeli  di  Noto  ad  avvocato  generale  della 
gran  Corte  dei  conti  ed  agente  del  contenzioso. 

(Jium.  108)  Palermo  li  18  giugno  1866 

Divisione  dei  Governatori  di  prima  e  seconda  classe. 
Italia  e  Vittorio  E  mina  noci  e 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia, 

in  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  dello  Interno  e  della 
Sicurezza  Pubblica; 
fidilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art,  1 .  !  Governatori  di  Palermo,  Messina,  Catania,  Noto,  Gir- 
penti,  Trapani  e  Callanissetla  son  dichiarali  di  prima  classe  :  tatti 
gli  altri  di  seconda.  I  primi  avranno  presso  di  loro  un  Segreta- 
rio generale,  i  secondi  un  Segretario.  Gli  uni,  e  gli  altri  rimpiaz- 
zeranno i  Governatori  in  caso  di  loro  assenza,  o  impedimento. 

Art.  2.  1  Consigli  di  Governo,  creati  col  decreto  degli  11  cor- 
rente avranno  esecuzione  pei  soli  Governatori  di  prima  classe,  e 
però  comprenderanno  i4  servizio  dell'intiera  rispettiva  Provincia 
(per  quanto  riguarda  il  contenzioso  amministrativo). 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Stato  dell'In  terno  e  della  sicurezza  pub- 
Mica  è  incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stato  dell'Interno  e  Sicurezza  pubblica 

F.  Crispi 
Per  copia  conformò 
H  Segretario  di  Stato  :  F.  Crispi 
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(Ut.  109)  Palermo  li  20  giugno  19$$ 

Sulla  demolizione  del  forte  di  Castellammare. 

Italia  e  Vittorio  Emmanoele 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de*  poteri  a  lui  conferiti. 

Dovendosi  distruggere  ogni  cosa  ebe  il  cessato  Governo  dispo- 
tico adoperava  contro  il  popolo  per  impedire  V  espressione  dei 
pubblici  voli, 

Sulla  propostone  del  Segretario  di  Slato  della  Guerra  e  Ma- 
rina; 

Udito  il  Consiglio  de*  Segretari  di  Stato, 

DECRETA 

Art.  1.  Sara  demolita  la  parte  del  forte  Castellammare  che  of- 
fende la  città  di  Palermo,  conservando  soltanto  le  batterie  che  di- 
fendono il  porto  e  battono  la  rada. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  della  Guerra  e  Marina  è  incaricalo 
dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmalo — G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Slato  della  Guerra  e  Marina  :  V.  Orsini 

Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 


(IVum.  110)  Palermo  li  20  giugno  1800 

5uBa  coscrizione. 

La  generosa  prontezza  colla  quale  i  prodi  Siciliani  corrono  ad 
ingrossare  le  file  della  milizia  nazionale  ,  il  nobile  orgoglio  da 
essi  mostrato,  pel  quale,  crederebbero  ingiuriosa  ogni  esenzione 
personale  Ira  i  segnali  dalla  sorie,  hanno  determinato  il  Dittatore 
a  vietarle  ogni  specie  di  cambio  nello  arruolamento  della  milizia. 

Al  tempo  istesso,  compreso  dei  bisogni  di  un  paese  eminen- 
temente agricolo ,  volendo  conciliare  gì*  interessi  militari  cogli 
economici,  ha  disposto  che  i  coscritti  marciano  sotto  le  bandiere 


Digitized  by  Googl 


57 

Il  1°  agosto  venturo,  potendo  sino  a  tal  termine  (pronti  sempre 
all'appello)  intendere  al  governo  dei  propri  affari. 

Il  Segretario  di  Stalo  :  Vincenzo  Orsini 


(Num.  111)  Palermo  li  20  giugno  ISSO 

Autorizzazione  data  al  signor  Carlo  Pisani  a  formare  un  batta- 
glione di  milizia  nella  provincia  di  Messina. 


(Num.  112)  Palermo  20  giugno  1860 

Autorizzazione  data  ai  signori  Giovanni  Corrado  e  Ferdinando 
Firmaturi  a  formare  un  battaglione  per  ciascheduno  di  milizia  re- 
golare. 

(Num.  113)  Palermo  li  20  giugno  1S60 

Istituzione  di  un  delegato  ali*  immediazione  del  Questore 

per  coadiuvarlo. 

Italia  e  Tutorio  Emmanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dell'Interno  e  della 
Sicurezza  pubblica; 

Udiio  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Il  Questore  di  ogni  Distretto  avrà  alla  sua  immedia- 
zione un  Delegalo  per  coadiuvarlo  e  supplirlo  in  caso  di  assenza 
o  impedimenio. 

Art.  2.  I  Delegati  nei  Comuni  saranno  in  caso  di  assenza  o 
impedimento  sosliluili  da  uno  dei  Giurali  da  proporsi  dai  Delegali 
medesimi,  e  da  approvarsi  dulia  Segreteria  di  Slato  dell' Interno 
e  della  sicurezza  pubblica* 

Ditt.  e  Prod.  1860  8 
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Art.  3.  Il  Segretario  di  Stato  dell'Interno  e  della  sicurezza  pub- 
blica è  incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
II  Segr.  di  Stato  dello  Interno  e  Sicurezza  pubblica 

F.  Cri8pi 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Sialo  :  b .  Crhpi 

(Num.  Ili)  Palermo  li  21  giugno  186Ù 

Riforma  personale  del  Consilio  di  Guerra. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de*  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Sialo  della  Guerra  e  Marina; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 

Considerando  che  gli  antichi  componenti  il  Consiglio  di  guerra, 
o  sono  stali  chiamati  ad  altre  funzioni,  od  hanno  presentalo  per 
motivi  riconosciuti  legittimi  le  loro  dimissioni: 

Considerando  che  urge  ricostituire  il  detto  Consiglio  in  ordino 
al  decreto  del  18  maggio  18G0  acciocché  possa  il  medesimo  pren- 
dere immediatamente  cognizione  delle  cause  che  per  reati  mili- 
tari gli  son  dovute; 

DECRETA 

Art.  1.  Il  Consiglio  di  Guerra  è  ricostituito  come  segue; 

Presidente  :  signor  Tenente  Colonnello  Antonio  Riordini. 

(    Sig.  Maggiore  Salvatore  Calvino. 

r*  3  Capitano  Leonino  Vinciprovn. 

uiumc»    c   Sjg>  Te||Pnlc  Giovan  Bat(isla  XavL 

f    Sig.  Gustavo  Venturini. 
Giudice  Istruttore  :  signor  Capitano  Domenico  Damis. 
Avvocato  Fiscale  :  signor  Capitano  Luigi  Miceli. 
Segretario  Fiscale  :  signor  Tenente  Antonio  Semenzi. 
Ari.  2.  1  Segretari  di  Sialo  della  Guerra  e  Marina  e  della  Giu- 
stizia restano  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Il  Segr.  di  Slato  della  Guerra  e  Marina:  V.  Orsini 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Sialo  :  F.  Crispi 
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(iVum.  115)  Palermo  li  11  giugno  IMO 

Istituzione  di  una  Commozione  censoria  su  i  passati  funzionari 

dell'ordine  giudiziario. 

Italia  e  Vittorio  Uni  marnici  e 

Giuseppe  Garibaldi,  comandatile  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de*  poteri  a  lui  conferiti, 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  1.  É  istituita  in  Palermo  una  Commissione  censoria  per 
{scrutinare  Li  condotta  dei  funzionari  appartenenti  all'ordine  giù- 
dittarlo. 

Ari.  2.  Sono  membri  componenti  di  questa  Commissione  i  signori: 
Barone  Pietro  Scrofani,  Presidente. 
Pietro  Castiga. 
Vincenzo  Di  Marco. 
Salvatore  De  Luca. 
Gaetano  S.  Giorgio. 

Pietro  Lo  Jacono,  Segretario  Cancelliere. 
Art.  3.  Il  Segretario  di  Stato  delia  Giustizia  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 

II  Segretario  di  Slato  della  giustizia  :  A.  Guarneri 

Per  copia  conformo 

11  Segretario  di  Slato  :  F.  Crispi 


CVum.  116)  Palermo  li  22  giugno  1860 

Le  fedi  di  credilo  della  cassa  di  corte  di  Messina  non  avranno 
corso  flnchè  esista  l'occupazione  Borbonica. 
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(ffum.  117)  Palermo  li  SS  giugno  1860 

Abrogazione  degli  articoli  3  e  6  del  decreto  dei  17  maggio  1860 
circa  la  nomina  dei  funzionari  pubblici  affidata  ai  governatori. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuel  e 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia, 

In  virtù  de*  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Sialo  dell'Interno  e  Sicu- 
rezza pubblica; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Gli  articoli  3  e  6  del  decreto  del  17  maggio  1860  ed 
il  secondo  comma  dell'articolo  1°  del  decreto  del  28  maggio  1860 
Bono  abrogati. 

Art.  2.  È  ri6crbato  al  Dittatore  la  facoltà  di  nominare  tutti  i 
funzionari  pubblici,  sia  direttamente  ,  sia  dopo  proposta  che  ne 
faranno  i  rispettivi  Governatori.  La  stessa  facoltà  gli  si  è  riser- 
bo la  per  la  nomina  dei  Magistrati  municipali  sino  al  termine  della 
Guerra. 

Art,  3.  le  nomine  sinora  falli  dai  Governatori,  e  delle  quali  è 
slata  di  già  data  partecipazione  al  Governo  son  mantenute. 

Ari.  4.  Ciascun  Governatore  al  più  presto  possibile  si  affretterà 
Tar  giungere  i  nomi  dei  Questori  e  dei  delegati  da  esso  nominali, 
e  per  quelli  che  rimangono  a  nominarsi  proporrà  uno  o  più  in- 
dividui. 

Art.  5.  II  Segretario  di  Slato  dell'Interno  e  della  Sicurezza  pub* 
JjJica  è  incaricalo  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  —  G,  Garibaldi 

lì  Segr.  di  Stato  dell'Interno  e  della  Sicurezza  pubblica 

F.  Crispi 

Per  copia  conforme 

Il  Scgrolario  di  Stalo  ;  F.  Critpi 
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(Num.  118)  Palermo  li  22  giugno  1860 

Si  dà  ai  Governatori  di  prima  classe  ia  presidenza  dei  consigli  $Osi0L 
Italia  e  Vittorio  Emmanucle 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia» 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dell'Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  1.  I  Governatori  di  1a  classe  saranno  anche  Presidenti  dei 
consigli  degli  Ospizii,  i  quali  consigli  manterranno  la  loro  giu- 
risdizione sulla  rispettiva  provincia. 

Art.  2,  Il  Segretario  di  Stato  dell'Interno  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Firmato—  G.  Garibaldi 

II  Segretario  di  Stato  dell'  Interno  :  F.  Crùpi 
Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Stalo  ;  F,  Crispi 

• 

(Num.  119)  Palermo  H  22  giugno  1860 

Istituzione  di  un  battaglione  di  Adolescenti. 

Italia  e  Vittorio  Emmanoele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de'  poteri  a  lui  conferiti; 

Considerando  che  l'istituzione  di  un  battaglione  di  adolescenti 
promette  i  più  belli  risultati  per  la  futura  organizzazione  dello 
esercito,  perchè  darà  ai  battaglioni,  individui  sin  dalla  tenera  età 
avvezzi  alla  severa  disciplina,  al  comando,  alla  istruzione  ed  alle 
manovre  militari; 

Sulla  proposiziono  del  Segretario  di  Stalo  della  guerra  c  ma- 
rina; 

Udilo  il  consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 
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%  DE  ('Il  ETÀ 

'Tri.  1.  E  isliluito  un  ballnglione  degli  Adolescenti,  sulla  base 
ed  organizzazione  dei  regolamenti  in  questo  giorno  approvati. 

Ari.  2.  ]!  Segretario  di  Sialo  della  guerra  e  marina  è  incari- 
cato dell'esecuzione  del  presente  decreto 

Firmato  — G.  Garibaldi 
Jl  Segretario  di  Stato  della  guerra  e  marina 
Vincenzo  Orsini 
Ver  copia  conforme 
11  Segretario  di  Slato  :  F.  Critpi 

(:\um.  120)  Palermo  li  22  giugno  1860 

Regolamento  sulla  istituzione  del  battaglione  degli  adolescenti. 
Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Giuseppa  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Volendo  provvedere  all'organizzazione  del  battaglione  degli  A- 
dolcscenli, 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  della  guerra  e  marina; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DFX  ULTA 

Art.  1.  Il  battaglione  degti  Adolescenti,  la  di  cui  formazione  è 
ordinata  con  Decreto  d'oggi  stesso,  avrà  base  organica  uguale 
a  quella  dei  battaglioni  dell'Esercito  nazionale. 

Art.  2.  11  comandante  di  dello  battaglione,  e  gli  uffìzi  ni  i  delle 
compagnie  che  lo  compongono  saranno  scelti  tra  gli  uflìziali  ebe 
resi  invalidi  al  servizio  attivo,  abbiano  lutti  i  numeri,  sia  per  in- 
telligenza, che  per  morale  per  essere  adibiti  a  si  delicato  servi- 
zio. 

Art.  3.  I  sotto-uflìziaU  saranno  scelti  tra  gli  adolescenti,  ma  il 
loro  grado  è  onorifico  nell'Esercito. 

Art.  4.  Un  numero  di  solto-ufliziali  di  Veterani  sarà  adibito  al 
detto  battaglione  negli  uffizi  dell' amministrazione  e  custodia  del 
locale. 

Ari.  5.  L'armamento  ,  il  vestiario ,  la  biancheria ,  calzatura  e 
casermaggio  sarà  quello  stesso  stabilito  per  T  Infanteria  dell  Eser- 
cito ."N'azionale. 
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Art.  6.  II  franamento  fissato  a  tari  due  al  giorno  por  cinse 
adolescente  sarà  trattenuto  nella  cassa  del  Corpo,  e  tolte  le 
giornaliere  per  il  vitto  e  lavatura  di  biancheria  ed  un  so 
giorno  per  individuo,  il  rimanente  sarà  accumulalo  e  pascalo  al- 
l'adolescente nel  giorno  della  sua  sorlila  dal  Corpo. 

Art.  7.  Non  potranno  riceversi  in  dello  battaglione  gli  adole- 
scenti minori  di  anni  10r  e  maggiori  di  anni  17  compili. 

Art.  8.  A  compimento  di  anni  17  ed  nn  giorno,  gl'individui  di 
lai  Corpo  saranno  spediti  nei  diversi  battaglioni  dell'esercito,  ove 
obbligatoriamente  se  in  guerra,  e  volontariamente  in  tempo  di 
pace  debbono  servire  pel  numero  di  anni  fìssati  per  l'esercito 
Nazionale. 

Art.  9.  Tutti  gli  adolescenti  verranno  istruiti  nell'insegnamento 
elementare,  negli  esercizi  ginnastici,  al  quale  oggetto,  dei  mae- 
stri saranno  adibiti  a  sì  importante  servizio* 

Art.  10.  Oltre  di  tale  istruzione  che  sarà  generale,  vi  sarà  una 
scuola  di  lamburri  e  trombe,  che  sarà  volontaria,  e  dietro  dichia- 
razione dell'adolescente.  . 

Ari.  11.  £  vietata  la  sortita  libera  dallo  Stabilimento,  dovendo 
gli  adolescenti  sortire  ordinali  per  compagnie  sotto  la  condotta 
de'  loro  ufficiali. 

Art.  12.  Un  orario  che  sarà  proposto  dal  Consiglio  di  ammi- 
nistrazione fisserà  le  norme  del  regolamento  interno  e  discipli- 
nare per  tal  Corpo. 

Art.  13.11  Segretario  di  Stato  della  guerra  e  marina  è  incari- 
cato della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stato  della  Guerra  e  Marina 
Vincenzo  Orsini 
Per  copia  conforme 
li  Segretario  di  Staio  :  F.  Crispi 

(Num.  ili)  Palermo  li  23  giugno  1860 

Legge  elettorale. 
Italia  e  Vittorio  Km  ma  nude 


Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de.'  poteri  a  lui  conferiti; 
Considerando  che  il  Popolo  siciliano  non  tarderà  ad  esser  chia> 
malo  a  pronunziare  il  suo  volo  sul!'  annessione  dell'  Isola  alle 
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Provincie  emancipale  d'Ilalia,  e  per  suffragio  diretto  o  per  mezzo 
^ia  assemblea, 

I   pendo  dar  le  disposizioni  necessarie  affin  di  preparare  il  paese 
a  un  atto  di  così  grave  importanza, 
Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  dell'Interno, 
Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stalo, 

DECURTA 

Ari.  1.  Tulli  i  cittadini  che  abbiano  21  anni  compiuti  sono  elet- 
tori nel  luogo  del  proprio  domicilio,  o  dove  abitano  al  momento 
della  votazione. 

Art.  2.  Non  sono  elettori,  i  regolari,  i  condannati  per  doluti 
durante  la  pena,  i  condannuti  per  delitto  di  furto,  frodi,  falsità, 
calunnia  o  falsa  testimonianza,  sino  a  due  anni  dopo  l'espiazione 
della  pena,  i  condannali  per  misfatti  sino  alla  riabilitazione. 

Art.  3.  Sono  cligibili  lutti  gli  elettori  a  25  anni  compiuti  pur- 
ché sappian  leggere  e  scrivere. 

Ari.  4.  Ogni  comune  che  abbia  mcno»di  10,000  anime  ha  dritto 
a  scegliere  un  deputato  ;  ogni  Comune  che  oltrepassale  10,000 
anime  abbia  meno  di  20,000  anime  due  deputali;  oltrepassate  le 
20,000  qualunque  sia  il  numero  delle  anime,  Ire  deputati. 

Dal  Comune  di  Palermo  verranno  scelti  dieci  deputali,  da  quei 
di  Messina  e  Catania  cinque  per  ognuno;  due  dall'  Isola  di  Lipari. 

Art.  5.  1  Comuni  pagheranno  ai  rappresentanti  pel  periodo  della 
sessione  una  indennità  non  eccedente  lari  venti  al  giorno. 

Art.  6.  Dopo  la  pubblicazione  del  presente  Decreto  ,  e  preci- 
samente il  1°  luglio  si  riunirà  in  ogni  Comune  il  Consiglio  Civico 
per  procedere: 

1.  Alla  composizione  dei  Consigli  elettorali. 

2.  Alla  scella  del  locale  per  le  sedute  delle  Commessioni. 

3.  Alla  compilazione  degli  avvisi  da  promulgarsi  per  pubblico 
bando  ed  affissarsi  nei  luoghi  più  frequentati  del  Comune ,  onde 
far  conoscere  alle  popolazioni  tutte  le  operazioni  in  dettaglio. 

Art.  7.  La  Commissione  elettorale  in  ogni  Comune  sarà  com- 
posta dal  Presidente  del  Consiglio  Civico  che  la  presederà,  dal 
capo  del  Magistrato  municipale,  dallTffmulc  comandante  i  militi 
della  terza  calcgoria,  se  ne  esiste  nel  Comune,  dall'  Arciprete,  o 
dal  Parroco  più  anziano  di  età  e  dal  IVotaro  più  anziano  di  età 
del  Comune,  ed  ove  costoro  per  età  avanzala,  per  assenza,  per 
malattia  o  per  altra  causa  fossero  impediti,  saranno  sostituiti  da 

/  chi  ne  fa  per  diritto  le  veci .  e  nel  caso  che  questi  mancassero 

j  da  un  altro  dello  dal  Consiglio  Civico. 
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Questa  Commessione  sarà  assistila  dal  Segretario  del  Consiglio 
Civico. 

Art.  8.  Se  il  Comune  è  diviso  in  più  parrocchie,  oltre  alla  Com- 
messione  stabilita  come  al  precedente  articolo,  saranno  scelte  tante 
altre  Commessioni  filiali  quante  sono  le  parrocchie,  ognuna  delle 
quali  si  comporrà  di  tre  Consiglieri  Civici  di  cui  il  più  nnzìano 
di  età  funzionerà  da  Presidente  ed  il  più  giovane  da  Segretario, 
dal  Parroco  o  Arciprete,  o  da  chi  ne  fa  le  veci,  e  dal  ISolaro  più 
anziano  di  eia.  Se  avvenisse  il  caso  che  in  on  Comune  il  numero 
dei  notai  fosse  inferiore  a  quello  dello  parrocchie,  allora  il  Con- 
siglio Civico  destinerà  colui  che  dovrà  farne  le  veci. 

Art.  9.  Non  possono  simultaneamente  formar  parte  della  Com- 
messione  i  parenti  ed  affini  sino  al  terzo  grado  inclusivamenle , 
in  questo  caso  dovrà  astenersi  il  più  giovane,  e  io  escluso  sarà 
supplito  nel  modo  di  sopra  indicato. 

Art.  10.  Pei  locali  delle  sedute  delle  Commessioni  elettorali 
saranno  scelte  le  chiese  le  più  capaci  e  fe  più  centrali. 

Art.  If.  Le  Commessioni  elettorali  si  riuniranno  il  giorno  lft 
luglio. 

Art.  12.  Il  primo  atto  delle  Commestioni  sarà  io  aprire  un  re 
gistro  in  cui  si  scriveranno  giorno  per  giorno  le  loro  operazioni 
e  le  risoluzioni  prese.  Essi  decideranno  a  maggioranza;  quando 
manchi  uno  o  due  dei  componenti  saranno  gli  assenti  suppliti  da 
chi  per  dritto  ne  fa  Fe  veci,  ed  ove  questi  mancasse  da  altro  c- 
Ietto  dal  Consiglio  Civico.  Nel  caso  di  parità  di  votanti  il  voto  del 
Presidente  sarà  preponderante.  Le  commessioni  avranno  la  cor- 
rispondenza coi  Consigli  Civici  in  lutto  ciò  che  sarà  necessario 
pel  buon  andamento  delle  elezioni. 

Art.  13.  II  giorno  stesso  le  Commessioni  apriranno  un  libro, 
detto  registro  degli  elettori,  H  quale  sarà  disposto  per  ordine  al- 
fabetico. Questo  registro  sarà  aperto  per  lo  meno  sci  ore  al  giorno 
dalle  9  a.  m.  alle  3  p.  m.,  nel  qual  tempo  le  Commissioni  ri- 
marranno in  seduta  permanente. 

Art.  14.  A  misura  che  si  presenterà  un  elettore  il  Segretario 
della  Commessione  scriverà  nel  registro  sotto  le  vnric  categorie 
il  cognome,  il  nome,  H  padre,  Y  età,  la  professione  e  il  domici- 
lio dell'  elettore  e  le  osservazioni,  se  la  Commessione  lo  richiede. 

Art.  15.  Nessuno  può  registrarsi  in  più  di  una  parrocchia  sotto 
pena  di  perdere  il  dritto  di  elezione. 

È  vietato  altresì  ad  un  elettore  lo  iscriversi  fuori  la  parrocchia 
del  quartiere  dove  è  domicilialo,  ed  ove  abita;  in  caso  contrnrio 
Dirr.  e  Prod.  1800  i9 
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la  CommcssioDC  elettorale  lo  cancellerà  dai  suoi  ruoli,  e  lo  riman- 
derà alia  Parrocchia  del  proprio  domicilio. 

Art.  16.  Ammesso  lo  elettore  ed  inscritto  il  suo  nome  nel  re- 
gistro la  Commessione  gli  rilascerà  un  biglietto  firmato  ajmeno 
da  tre  componenti  la  slessa,  ove  figurerà  il  di  lui  nome,  quello 
del  padre,  quello  del  luogo  di  sua  residenza  e  se  vi  sono  piò  par- 
rocchie, anche  il  nomo  della  propria  parrocchia  col  numero  pro- 
gressivo del  registro.  Questo  biglietto  servirà  all'  elettore  per 
essere  ammesso  alla  votazione. 

Art.  17.  Tulle  le  succennate  operazioni  di  registrazione  dure- 
ranno sino  alle  ore  3  p.  m.  del  1G  luglio:  allora  i  libri  saran  chiusi 
con  apposito  verbale  scritto  in  piò  del  registro,  facendosi  espressa 
mcnsionc  del  numero  degli  elettori  e  della  concordanza  dei  due 
registri:  da  tale  momento  nessuno  ha  più  drillo  ad  esservi  iscritto. 

Art.  18.  Il  di  18  luglio  la  Commessione  pubblicherà  alla  porla 
del  locale  delle  sue  sedule  un  notamento  in  ordine  alfabetico 
dei  nomi  di  tulli  gli  clcllori  iscritti ,  estratti  dai  registri ,  ed  è 
lecito  ad  ognuno  dal  18  sino  a  lutto  il  giorno  20  produrre  dei 
reclami  sugli  elettori  innanzi  la  Commessione  elettorale,  la  quale 
risolverà  immediatamente.  I  reclami  potranno  farsi  o  a  voce  o 
per  iscritto,  nell'  uno  e  ncll'  altro  caso  se  ne  prenderà  nota  nel 
registro,  e  la  Commessione  risolverà  immediatamente  sui  docu- 
menti e  sulla  pubblica  notorietà. 

Art.  19.  Per  gì'  individui  che  compongono  i  diversi  corpi  del- 
l' esercito,  in  qualunque  luogo  il  corpo  si  trovi,  l'ammessione  ad 
elettore  sarà  fatta  da  una  Commessione  composta  dal  Comandante 
del  Corpo  che  sarà  il  Presidente  e  da  due  ufltziali  che  gli  suc- 
cedono immediatamente  in  grado.  Tra  più  uflìziali  dello  stesso 
grado  sarà  preferito  il  più  anziano  di  eia.  Yi  sarà  inoltre  un  Se- 
gretario che  verrà  scello  dal  Comandante. 

1/  ammessone  si  farà  all'  epoche  stabilite  nei  precedenti  articoli. 
Jl  registro  degli  clcllori  resterà  presso  il  Comandante.  Se  vi  sa- 
ranno reclami  saranno  esaminati  e  decisi  immediatamente. 

Art.  20.  Con  altro  Decreto  sarà  stabilito  il  giorno  ed  il  modo 
della  votazione. 

Art.  21.  Il  segrclario  di  Slato  dell'Interno  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Il  Segrclario  di  Stalo  dell'Interno:  F.  Crispi 
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(Num.  122)  Palermo  li  23  giugno  1860 

Nomina  di  Gabriele  Darà  a  segretario  gcncrule  presso  il  gover- 
natore di  Girgenli. 

(Num.  123)  Palermo  li  23  giugno  1860 

Nomina  del  Parroco  Lello  a  cappellano  maggiore  con  la  giu- 
risdizione e  i  drilli  che  vi  sono  annessi  secondo  gli  antichi  pri- 
vilegi e  consuetudini  di  Sicilia. 

Egli  dipenderà  nell'esercizio  della  sua  carica  dal  dicaslo/o  del 
Culto. 

(iSum.  121)  Palermo  li  25  giugno  1860 

Sulla  costruzione  di  una  ferrovia  da  Palermo  a  Messina  passando 
per  Callanissctla  e  Catania. 

(Nvm.  123)  Palermo  U  25  giugno  1860 

Si  concentra  l'Ospedale  militare  ne  ir  antico  convitto  del  Colle- 
gio Massimo. 

(Xum.  126)  Palermo  li  23  giugno  1860 

Istituzione  di  una  Commissione  di  antichità  e  belle  arti  e  nomina  dei 

componenti. 

Italia  e  Vittorio  Emmanoclc 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  Capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  della  Istruzione  Pub- 
blica e  del  Culto; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  I.  La  Commcssione  di  Antichità  e  Belle  Arti  riprenderà 
lo  sue  funzioni. 

Art.  2.  I  componenti  della  della  Commcssione  saranno  : 
Presidente— Padre  Benedetto  Gravina,  Cassinese, 
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Componenti  —  Padre  Salvatore  Lanza  dell'Oratorio  di  San  Filippo 
Neri. 

Signor  Girolamo  Valenza. 
Signor  Giuseppe  Meli. 
Signor  Filippo  Basile. 

Signor  Agostino  Gallo  Segretario  Archeologo  con  volo. 
Art.  3.  Il  Segretario  di  Stato  dell'  Istruzione  Pubblica  e  Culto 
è  incaricalo  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmalo  :  6.  Garibaldi 
}ì  Segr.  di  Stato  dell'Istruzione  pubblica  e  del  Cullo 

G.  Ugdulena 
Per  copia  conforme 
li  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 

(Num.  127)  Palermo  li  25  giugno  1860 

* 

Proibizione  della  ricostituzione  degli  antichi  consolati  di  mae- 
stranze. 

(Num.  128)  Palermo  li  2S  giugno  1860 

Nomina  del  sig.  Michele  Boscarino  a  comandante  dei  militi  a 
cavallo  del  distretto  di  Piazza. 

(ìium.  1$9)  Palermo  li  2$  giugno  1860 

Nomina  del  sig.  don  Giuseppe  D'Atria  a  comandante  dei  militi 
a  cavallo  del  distretto  di  Alazzara. 

(Xum.  130)  Palermo  H  W  giugno  1860 

Nomina  del  sig.  Dr.  D.  Giuseppe  Figlia  ad  Arbitro  ed  Amiche- 
vole compositore  per  la  commutazione  dei  canoni  in  genere  do- 
vuti dulia  comune  di  Callagironc,  giusta  i  termini  dei  Rescritto 
del  2D  agosto  1859,  restando  il  pagamento  dell'annualità  corrente 
sospeso  sino  al  termine  della  rispettiva  liquidazione,  qualora  da 
parie  del  tenutario  sarà  apprestata  valida  guarentigia  a  ben  vista 
dell'Arbitro  per  lo  sodisfa  dell'ammontare  del  canone. 

Questa  sospensione  avrà  la  durata  non  maggiore  di  mesi  sei 
dalla  pubblicazione  del  presente  decreto, 
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OVum.  131)  Palermo  li  BS  giugno  1860 

Nomina  del  sig.  Giuseppe  Ingrassia  a  comandante  dei  militi  a 
cavallo  del  distretto  di  Callagirone. 

(Num.  132)  Palermo  li  25  giugno  1860 

Si  dà  un  premio  di  ducati  50  alla  fine  della  guerra  a  tutti  i  disertori 
napolitani  che  verranno  a  militare  sotto  le  nostre  bandiere. 

Itali»  e  Tutorio  Emmanuele 


Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de*  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  della  guerra  e  marina, 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 

DECllETA 

Art.  1.  Tulli  i  soldati ,  i  quali  disertando  dall'esercito  napoli- 
tano sono  venuti  e  verranno  a  militare  sotto  le  nostre  bandiere, 
otterranno  alla  fine  della  guerra  un  premio  di  ducati  cinquanta, 
£  nel  caso  di  loro  morie  sarà  corrisposto  ai  loro  eredi. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Sialo  della  Guerra  e  Marina  e  quello 
della  Finanza  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
\\  Segretario  di  Slato  della  Guerra  e  Marina 

V.  Orsini 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stato  :  F.  Crispi 

(Rum.  133)  Palermo  li  26  giugno  1869 

Si  aumenta  a  due  il  numero  dei  Comandanti  i  militi  a  cavallo 
per  la  sicurezza  del  distretto  di  Palermo,  e  sua  nomina. 

Malia  e  Vittorio  Emmanuele 


gittMgge  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dello  Interno  e  della 
Sicurezza  Pubblica; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 
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DECRETA 

Ari.  I.  Pel  disfreno  di  Palermo  snran  due  i  comandanti  dei 
militi  a  cavallo  con  30  uomini  per  uno,  e  luti' altro,  ai  termini 
del  decreto  d'istituzione  e  delle  istruzioni  che  vi  fan  seguito.  Un 
di  essi  intenderà  al  servizio  della  Sicurezza  pubblica  per  la  parie 
Orientale  del  Distretto,  e  l'altro  per  la  parte  Occidentale. 

Art.  2.  Sono  nominali  ai  posti  di  comandanti  militi  come  so- 
pra, don  Stefano  Seidila  per  la  parte  Orientale,  e  don  Luigi  U- 
sai  per  la  parte  Occidentale. 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Slato  dell'  Interno  e  della  Sicurezza 
pubblica,  e  quello  delle  Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
Il  Segr.  di  Slato  dell'Interno  e  della  Sicurezza  pubblica 

F,  Crispi 
Per  copia  conforme 
II  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 

(Num.  134)  Palermo  li  26  giugno  1860 

Nomina  di  don  Paolo  Cannala  a  comandante  i  militi  del  distretto 
di  Mistrelta. 

(Ihm  133)  Palermo  li  26  giugno  1860 

Nomina  del  signor  Gaetano  La  Loggia  a  Soprainten dente  gene- 
rale di  pubblica  salute. 

(Num.  136)  Palermo  li  27  giugno  1860 

Aumento  del  5  per  100  sulle  bonifiche  stabilite  pel  porto-franco  di  Messina 
finché  duri  l'occupazione  borbonica  purché  si  sdaziino  in  pronto  con- 
tante, 

Italia  e  Tutorio  fimmanucle 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  delle  Finanze; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stalo; 
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DECRETA 

Ari.  !.  Dorante  l'occupazione  borbonica  della  città  di  Messina 
resta  accordalo  l'aumento  del  5  per  100  sulle  bonifiche  stabilite 
pel  porto-franco  di  Messina  con  la  legge  del  2  nov.  1852  ,  sda- 
ziandosi però  nelle  dogane  in  pronto  contante. 

Art.  2.  Poggialo  tale  aumento  sul  vantaggio  del  pagamento  in 
contante  in  vece  di  cambiali,  sarà  esteso  alle  mercanzie,  che  di- 
rettamente dall'estero  s' immettono  nelle  dogane  e  che  godono  un 
tal  benefìcio,  per  metterle  in  concorrenza  eon  le  altre  provvenienti 
dal  porto-franco. 

Art.  3.  11  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 

Il  Segretario  di  Slato  delle  Finanze  :  D.  Peranni 


(Num.  137)  Palermo  li  27  giugno  1860 

Nuova  composizione  delle  Segreterie  di  Stato. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia, 

In  virtù  de*  poleri  a  lui  conferii!, 

DC CRETA 

Art.  I.  Il  maggiore  generalo  signor  Vincenzo  Orsini  e  confer- 
malo Segretario  di  Slato  per  la  Guerra  e  Marina. 

Art.  2.  Sono  nominali  Segretari  di  Sialo  :  Per  I*  Interno,  il  si- 
gnor Gaetano  La  Loggia;  per  la  Sicurezza  pubblica  il  sig.  Luigi 
La  Porta;  pel  Cullo,  il  padre  Ottavio  Lanza;  per  gli  Affari  Esteri 
e  pel  Commercio,  il  barone  Giuseppe  Natoli;  per  l' Istruzione  pub- 
blica e  pei  Lavori  pubblici,  il  signor  Gaetano  Daila  ;  per  la  Fi- 
nanza, il  sig.  Francesco  Di  Giovanni.  L'attuale  Segretario  di  Stato 
per  le  finanze  signor  Domenico  Peranni  riprenderà  l'ufficio  di  Te- 
soriere generale;  per  la  Giustizia,  il  signor  Filippo  Sanlocanalc. 
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Art.  3.  Il  Segretario  di  Slato  della  Guerra  e  Marina  e  incaricato 
dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato—  G.  Garibaldi 

Il  Segretario  di  Stato  della  Guerra  e  Marina  :  V.  Orsini 


(N.  138)  Palermo  li  27  giugno  1860 

Durante  l'assenza  del  signor  Francesco  Di  Giovanni  nominalo  con 
decreto  d'oggi  Segretario  di  Slato  per  la  Finanza,  il  signor  Gae- 
tano Dnita  Segretario  di  Stato  per  l'Istruzione  pubblica  e  pei  La- 
vori pubblici  no  assumerà  le  funzioni. 


(Num.  139)  Palermo  li  27  giugno  1860 

Si  richiama  l'esecuzione  delle  tarine  doganali  del  f°  inaggio  1860. 
Italia  e  Vittorio  Emmanaele 

* 

■ 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Considerando  che  dal  1°  maggio  scorso  eransi  sanzionale  talune 
altre  riforme  alle  tarifTc  doganali; 
Sulla  proposizione  del  Segrelario  di  Stato  delle  Finanze, 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Si  darà  corse  ossia  esecuzione  alle  tariffe  doganali  del  !° 
maggio  18P0. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Sialo  delle  Finanze  è  incaricale  dell'  e- 
secuzione  del  presente  decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
11  Segr.  di  Stalo  delle  Finanze  :  Domenico  Pcromti 
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TARIFFA  DOGANALE 

I 

DEL  1°  MAGGIO  1860 
CHIAMATA  IH  VIGORE  DAL  SUPERIORE  DECRETO. 


importazioni* 


DE.VOHKAZIOXE  DEL  GENERE 

BASE 

DELLA  PERCEZIONE 

DAZIO 

DIC.  |  CR. 

Latori  che  nella  tariffa  del  1824 erano 
dùlinU  per  classi. 

Lavori  di  avorio,  madrcperle,  tartaru- 
ga, conc  higlie,  osso,  corno  o  cocco 
come  tabacchiere  ancorché  con  Afro- 
re, bottoni,  palle,  astucci,  anche  con 
carradine  o  altri  oggetti  dentro  ee. 

Di  similoro,  bronzo,  ottone,  rame,  an- 
corché dipinto,  inverniciato,  o  dorato, 
come  candelabri,  orologi  (meno  che 
quelli  da  tasca),  catene,  catcniglie, 
rosoni,  rosette,  scudi,  serrature,  ca- 

nitidi  t*p 

|JILt.  IH)  lUi 

Di  crini,  o  di  setole  di  porco,  come 
tessuti  per  mobili,  scopette,  scopet- 
tini,  brusche,  sctellc  (meno  quelle  di 
seta)  ec. 

Di  ferro  o  di  acciaio  dipinto,  inverni- 
ciato, imbrunito  o  dorato,  come  a- 
ghi,  spiHc,  bottoni,  guantiere  ec. 

Di  latta,  ancorché  dipinta,  inverniciata, 
imbrunita  o  dorata,  come  covri  vi- 
vande, caffettiere  ec. 

Di  metallo  placcato,  come  candelieri, 
smoccolatoi,  guantiere,  caffettiere  ec. 

Di  legno,  ancorché  dorato,  inargentato, 
dipinto  o  inverniciato,  come  tabac- 
chiere, anche  con  figure,  cornici,  pet- 
tini, lavori  di  legname  di  Germania, 
trastulli  per  ragazzi  ec. 

Di  carta  o  carta  pesta,  ancorché  dipin- 

Ditt.  E  Prod.  1800  10 
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DEKOflMAZIOXE  DEL  CEDERE 

> 

BASE 

DAZIO 

DELIA  PEHCEZIOKE  j 

DCC.| 

OR. 

li,  inverniciata,  inargentata  o  clorata, 
rome  tabacchiere  anche  con  figure, 
portaboece  ec. 

Di  pastiglia  di  qualunque  specie,  come 
bottoni, tabacchiere  anche  configuro, 
manichi  di  ombrelli  ec. 

Di  cuoio  o  di  pelle  ancorché  tinto,  ver- 
niciato, inargentato  o  dorato,  come 
borse,  carnieri,  valigo,  portafogli  ec. 

Di  paglia,  di  felli  o  di  corina  ec. 

Di  qualnnquc  altra  specie,  che  vanno 
considerati  nella  rubrica  delle  Chin- 
caglierie e  delle  Mercerie,  ed  i  quali 
non  anno  una  lassa  particolare  in 
tariffa. 

Tutti  i  sopraindicati  lavori,  ed  ogni  al- 
tro delle  sudette  materie,  ancorché 
sieno  promiscui,  e  comunque  aves- 
sero finimento  di  altra  sostanza,  non 
esclusa  la  seta. 

Alla  sudelta  categoria  di  lavori  delle 
materie  di  sopra  indicate  si  riportano 
i  seguenti  articoli: 

Aghi— eletti  snecolari — Anelli  d'ottone 
o  di  altra  materia — Detti  con  pietre 
false— Astucci  di  madrcperle,  di  tar- 
taruga o  di  altra  materia  ancorché 
con  (-arraffine  o  altri  oggetti  dentro — 
Battifuoco — Korse,  carnieri,  vnlige, 
bauli  senza  legname,  e  simili  lavori 
di  cuoio — bottoni  d'osso,  di  pastiglia, 
ili  vetro,  di  mettilo,  e  di  qualunque 
altra  materia  —  Bronzo  lavorato  in 
qualunque  modo  — Brusche  di  ogni 
sorta. Campanelli  di  qualunque  sorta. 
Cannocchiali  di  ogni  sorti,  secondo 
la  materia  onde  sono  formati  i  tubi — 
Carta  vetrata— Catene  di  metallo  per 
orologi  o  per  qualunque  uso — Codette 
per  fibbie— Coltelli  da  tavola  di  qua- 

il  cantaio  lordo  di  ogni 
recipiente  contenente 
il  genere  e  senza  al- 
cuna bonifica  per  tara 

* 

• 

♦ 

• 

18 
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DELL!  PEBCEZIO.tC 


DAZIO 


DIC.  C.H 


lunquc  sorta,  forchetto,  cucchiai- 
Compassi  di  ottone,  di  ferro  o  di 
qualunque  altra  materia — Corde  di 
acciaio,  o  di  ottone  —  Corone  o  ro- 
sari d'ogni  sorta— Crivelli  per  farina, 
o  sieno  setclle ,  esclusa  in  esse  la 
seta — Ditali  di  qualunque  specie — 
Fibbie  di  qualunque  specie — Guan- 
tiere di  ferro,  verniciate,  o  di  qua- 
lunque altra  materia,  e  di  qualsiasi 
grandezza  —  (strumenti  di  musica 
non  nominati — Lampadari  e  lampudc 
montati  con  rame,  bronzo,  ottone,  o 
altra  materia — Lanterne  di  ogni  sorta 
— Lavori  di  gomma  elastica — Madrc- 
perle lavorate— Manichi  di  spada,  di 
acciaio,  anche  brillantati  —  Manichi 
di  ombrelli — Mercerie —  Molle  di  oro- 
logi— Oeeuialetti,  o  sieno  spioncini 
ed  occhiali,  secondo  la  materia  onde 
son  formate  le  casse  —  Orecchini  ed 
altri  ornamenti  da  donna— Organetti 
di  legno  non  altrimenti  tassati— Oro- 
logi a  polvere  ,  secondo  la  materia 
onde  son  formate  le  casse— Orologi 
da  tavolino  o  da  muro,  secondo  la 
materia  onde  sono  formate  le  casse — 
Ottone  lavorato — Pettinessc  di  ogni 
materia— Pettini  di  avorio,  di  bosso, 
o  di  altra  materia — Pezzettini  di  ta- 
volette per  pettini  (fi  legno — Porta- 
fogli— ltame  inargentato — Hasoi  (vedi 
Coltelli)— Scatole  con  lumi,  secondo 
la  materia  onde  sono  formati — Se- 
tacci— Scopette  e  scoperti  ni — Spec- 
chietti di  legno,  o  di  cartone — Spille 
Sproni,  Stalle— Tabacchiere  di  qua- 
lunque materia  —  Temperini  (vedi 
Coltelli — )  Valige  di  cuoio  (vedi  borse 
—Ventagli  di  qualunque  sorta. 
I  sopra  enunciati  lavori  ed  oggetti  , 
laddove  abbiano  linimenti  di  oro  o 
di  argento  lino,  sono  sottoposti  al 
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DE.IOSHHAZIOaE  PEL  CEHERE 


dazio  fissato  per  cosi  fatte  gioielle- 
rie. 

I  lavori  di  ferro  o  di  acciaio  non  im- 
brunito, verniciato,  argentato  o  dora- 
to, e  quelli  di  ferro  fuso,  ancorché  ver- 
niciato, sorto  compresi  nella  rubrica  : 

FERRO  OD  ACCLUO  LAVORATO. 

Articoli  relativi  a  Caci,  Mote,  Me- 
lazzo,  Pesci  Salali  e  Salumi. 

■ 

Cacio  «li  Sardegna  o  di  Morea  .   .  . 


Cacio  di  qualunque  specie  e  prove- 
nienza   

Melazzo  di  qualunque  specie   .    .  . 

Mele  di  qualunque  specie  e  prove- 
nienza   

Vesciche  c  budella  fresche,  salate  o 
secche    •   

Micci  salate  .   .   .    .   .   .  . 

Aringhe  secche  o  in  salamoia  .    .  . 

Baccalari  secchi  o  in  salamoia  .    .  . 

Caviale ........... 

Ova  di  cefalo  .  . 

Ova  di  tonno  

Sarde  salate  

Sgombri  ed  alosc  salate,  ossia  scu- 
tini  

Stocco  pesce  

Yonarcllc  

Safacchini .  

Tarantello  

Tonnina  .    .  . 

Scartapellc  

Mose  ìrbig  

Ossame  

Storione  

Articoli  attinenti  a  coloniali 

i  iU'ao  di  qualunque  specie  o  provenien- 
za, anche  in  pasta  ...... 


il  cantalo  lordo  di  ogni 
recipiente  contenente 
il  genere.  .   .   ,  . 

idem. 


idem. 

idem, 
idem, 
idem, 
il  cantata  come  dietro 
idem, 
idem, 
idem, 
idem. 

idem, 
idem, 
idem, 
idem, 
idem, 
idem, 
idem, 
idem, 
idem, 
idem. 


il  cantata  di  lordo  con 
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Caffè  di  qualunque  sorta  o  provenien- 

za.  ...   

Cannella  in  sorta   .  .  

Detta  della  Regina  matta,  o  garofanati. 

Cardamomo  

Cassia  lignea  di  qualunque  sorta  .  . 

Cassia  fìstola .  

Confetture  

Cubel>e  (vedi  Pepe). 

Fave  americane  

C.arofani  e  stipiti  di  garofani    .    .  . 

Giulebbe  dj  zucchero,  e  di  qualunque 
altra  materia   .  . 

Macis  t  • 

Noce  moscate   •  • 

Pimento  di  qualunque  provenienza  (ve- 
di Pepe) 

Vene  di  qualunque  sorta  


flottarne  (vedi  Zucchero) 

Stipiti  di  garofani  (vedi  garofani) 

Yainiglia  ,    .  . 


benefizio  di  tara  del 
dieci  per  cento  se  in 
botti,  carratelli,  bari- 
li, casse,  cassette,  o 
sieno  fecci;  del  2  per 
cento  se  in  sacchi  di 
tela  o  altrimenti ,  . 

idem, 
il  cantato  di  lordo  di 
ogni  recipiente  conte- 
nente il  genere  ,  . 

idem. 

idem. 

idem. 

idem. 

idem. 

idem, 
idem. 

idem, 
idem, 
idem. 


il  cantaio  lordo  con 
benefizio  di  tara  del 
10  per  100  se  in  bot- 
ti, carratelli,  barili, 
casse,  cassette  o  sie- 
no fecci;  del  2  per  100 
se  in  sacchi  di  tela  o 
altrimenti  .   .   .  . 


il  cantato  lordo  di  o- 
gni  recipiente  conte- 
nente il  genere  .  . 


Zucchero  di  qualunque  sorla,  sia  in 
polvere ,  sia  in  pane,  e  di  qualsiasi 
provenienza  


5 
8 


12 
6 
4 

10 

2 
12 

10 
4 

6 
10 
12 


3 


il  cantalo  lordo  con 
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Detti  io  giulebbe  (vedi  giulebbe) 

Articoli  relativi  ad  Olii. 

Olii  fissi  o  prassi  di  qualunque  specie, 
non  nominati  alla  Tariffa  .... 


Olii  essenziali  o  volatili  di  qualunque 
specie,  non  nominati  in  Tariffa.  . 


benefizio  di  tara  del 
JO  per  100  se  in  bot- 
ti, carratclli,  barili, 
casse,  cassette,  o  sic- 
nofecci;  del  2  per  100 
se  in  sacchi  di  tela  o 
altrimenti  .   .   .  . 


il  cantato  lordo  di  o- 
gni  recipiente  conte- 
nente il  genere  .  . 

idem. 


i 

40 


70 


Approvato  li  27  giugno  1860. 

Firmalo  -  G.  Garibaldi 

II  Segretario  di  Sialo  per  le  Finanze  :  ì).  Peranni 
Per  copia  conformo 
Il  Segretario  di  Stuto  dell'Interno  :  G.  Baita 


(Num.  Uù) 


Palermo  li  27  giugno  1860 


Beneficio  del  2  per  100  in  favore  di  coloro  che  pagheranno  pronto  con- 
tante le  cambiali  dilazionate  al  31  luglio,  e  dcll'8  per  100  per  quello 
scadibili  il  !•  agosto. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Gimeppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de'  poteri  a  lui  conferiti; 

Considerando  che  nell'interesse  della  Finanza,  conviene  agevo- 
lare ed  apprezzare  il  pagamento  doganale; 
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Sulta  proposizione  del  Segretario  di  Stato  delle  Finanze; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

OCCULTA 

Art.  1.  È  accordalo  il  benefizio  del  2  per  100  a  coloro  che  pa- 
gheranno in  vista  le  cambiali  dilazionale  sino  al  31  luglio  corrente 
anno,  ed  il  benefìzio  alla  ragione  dell'otto  per  100  per  tutte  le  cam- 
biali scadibili  dal  1°  agosto  innanzi. 

Art  2.  Il  Segretario  di  Sialo  delle  Finanze  è  incaricato  della 
esecuzione  àc\  presente  Decreto. 

Firmato  —  G,  Garibaldi 
II  Segr.  di  Sialo  delle  Finanze  :  Domenico  Peranni 

(Num.  141)  Palermo  li  27  giugno  1860 

Sulla  libera  immissione  ed  estrazione  dei  cercali. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuelo 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 

In  virtù  dei  poleri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Sialo  delle  Finanze; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DFCflCTA 

Ari.  1.  Rimane  libera  da  ora  in  poi  la  immissione  ed  estra- 
zione dei  cereali  cessando  la  pratica  delle  bollette  a  cautela  e 
della  cauzione. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Sialo  delle  Finanze  è  incaricalo  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

(Rum.  142)  Palermo  li  27  giugno  1860 

CIRCOLARE. 

Facoltà  date  al  signor  Vincenzo  Caruso  per  la  recitazione  di  volontari 

e  ristabilimento  dell'ordine. 

Vincenzo  Caruso  Comandante  del  9°  Battaglione  delle  guerriglie 
Siciliane  è  incaricalo  della  reclutazionc  volontaria  nell'interno  del- 
l' Isola  e  di  ristabilire  l  ordine  dove  si  trovi  disturbalo.  Le  autorità 
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locali  gli  appresteranno  t  mezzi  «fi  cui  avrà  bisogno.  Le  rechile  sa- 
ranno posti  sodo  gli  ordini  ilei  Comandanti  delle  colonne  più  vicine, 
oppure  si  condurranno  in  Palermo, 

Firmato—  G.  Gaiibaldi 

■  ^  f 

t  " 

(Rum.  113)  Palermo  li  20  giugno  1860 

Oli  ufficiali  superiori  delta  seconda  e  lena  categoria  delle  mi- 
lizie nazionali  saranno  nominali  dal  Governo. 

(llum.  IH)  Palermo  H  29  giugno  f8GO 

Si  dichiara  per  l'attualità  i  governatori  di  seconda  elasse  dipendere 

da  quelli  di  prima. 

Itali»  e  Vittorio  Emmanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  1.  Fino  a  che  non  saran  determinali  con  apposita  legge 
i  poteri  e  le  attribuzioni  dei  Governatori  delle  Provincie  e  dei 
distretti  denominali  Governatori  di  prima  classe  gli  uni,  e  di  se- 
conda gli  altri,  questi  ultimi  dipenderanno  dai  primi  per  lutti 
gli  affari  di  propria  competenza  nel  distretto,  e  di  conseguenza  ter- 
ranno corrispondenza  con  esso  loro. 

Art.  2.  Tulli  i  Segretari  di  Sialo  sono  incaricali  della  esecuzio- 
ne del  presente  Decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stalo  doli*  Interno  :  G.  Daila 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  :  G.  Daila 
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(Num.  145)  Palermo  li  29  giugno  1860 

Abrogazione  del  decreto  degli  11  corrente  relativo  agli  emolumenti 

da  doversi  all'armata. 

Italia  e  Vittorio  Em inaimelo 

è 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de'  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  della  guerra  e  ma- 
rina; 

Udito  il  consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 
Visto  il  Decreto  degli  11  corrente  mese,  che  riguarda  gli  emo- 
lumenti dell'armata,  volendo  vantaggiare  la  posizione  di  essa; 

DÈCnETA 

Art.  i.  Dal  1°  giugno  in  poi  i  soldati  e  solto  uflìziali  ed  ufli- 
ziali  nominali  con  Decreto  riceveranno  le  inlere  spettanze  ,  en- 
trala, soprasoldo,  e  razione  da  bocca  di  campagna,  a  norma  delle 
Ordinanze  Piemontesi. 

Art.  2.  Il  Decreto  degli  11  corrente  mese,  che  riguardava  gli 
emolumenti  dell'  Armata  resla  abrogalo. 

Ari.  3.  Il  Segretario  di  Stato  della  Guerra  e  Sfarina  è  incari- 
calo della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Sialo  della  guerra  e  marina 
Vincenzo  Omini 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Sialo  :  G.  baila 

(Num.  UH)  Palermo  li  29  giugno  IMO 

Si  aggrega  alla  scuola  militare  l'Ospizio  di  beneficenza. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  della  guerra  e  marina; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 
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DECRETA 

Art.  |.  L'Ospizio  di  Beneficenza  sarà  aggregalo  alla  scuola  mi- 
litare, previo  un  progetto  da  farsi  di  accordo  dai  Segretari  di 
Stnlo  della  Guerra  e  Marina  e  dell'Interno. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  della  Guerra  e  Marina  e  quello 
dell'Interno  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
11  Segretario  di  Stalo  della  Guerra  e  Marina 

V.  Orsini 
Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Slato  :  G.  Baila 

0Um.  IH)  Palermo  li  29  giugno  1860 

Sul  modo  di  provvedere  gli  impiegali  della  disciolta  amministrazione 

del  Macino. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandanlc  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Veduto  il  decreto  del  17  dello  scorso  maggio  portante  l'abo- 
lizione del  dazio  sul  macinato  in  Sicilia; 
Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Siatofdclle  Finanze; 
Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Ari.  1.  GP  impiegali  della  disciolta  Amministrazione  del  Macino, 
ai  quali  per  la  loro  antichità  nel  servizio  compete  la  pensione  di 
giustizia  secondo  le  leggi  vigenti,  sono  abilitali  a  domandare  il 
ritiro  con  la  liquidazione  della  pensione  corrispondente. 

Art.  2.  Tulli  gli  altri  impiegali  della  stessa  Amministrazione  sa- 
ranno divisi  in  due  classi;  la  prima  de'  giovani  ed  ottomi ,  che 
non  oltrepassano  Pela  di  anni  trenla  ,  e  questi  saranno  collocali 
nell'armata  nazionale  :  la  seconda  degl'idonei  e  meritevole,  pei 
quali,  mentre  saranno  soccorsi  per  qualche  mese,  dovrà  procu- 
rarsi la  collocazione  in  altra  Amministrazione,  ed  in  ispccic  in 
quella  delle  dogane;  a  quale  effetto  non  si  debbono  per  ora  prov- 
vedere i  posti  vuoti  nelle  diverse  amministrazioni. 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze  rimane  autorizzato 
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a  creare  una  Commcssione ,  e  dettare  un  apposito  regolamento 
por  l'oggetto. 

Ari.  4.  Il  Segretario  di  Slato  delle  finanze  e  della  guerra  sono 
incaricati  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  :  G.  Garibaldi 
li  Segretario  di  Stato  dell'Interno  incaricato  provv.  delle  finanze 

G.  baila 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  :  G .  Daiia 

(Num.  fi8)  Palermo  li  30  giugno  ISiiO 

Sugli  abusi  dell'eccitamento  popolare. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuelc 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de*  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  della  Sicurezza  pub- 
blica e  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

Considerando  che  gli  occessi  e  gli  alti  crudeli  commessi  a  gara 
dagli  agenti  del  potere  borbonico,  non  autorizzano  alcun  privato 
a  trarne  da  per  se  stesso  vendetta,  ma  solo  a  reclamarne  dal  Go- 
verno il  meritato  castigo,  onde  impedire  che  possano  riprodursi 
delle  scene  di  furor  popolare,  che  riprovate  sempre  dal  Governo 
Dittatoriale,  pur  hanno  avuto  luogo  negli  infrenabili  momcnli  della 
insurrezione; 

ACCHETA 

Art.  1.  Ogni  individuo  clic  dalla  pubblicazione  della  presento 
legge,  perseguili,  o  cecili  con  parole  o  scritti  il  popolo  a  perse- 
guitare un  cittadino  qualunque ,  sotto  prelesto  che  costui  abbia 
parteggiato  o  dato  opera  colpevole  in  servizio  del  cessato  Governo 
e  deli'  abbonita  polizia  ;  sarà  per  ciò  solo  punito  come  reo  di 
omicidio  mancato.  Sara  punito  di  morte,  ove  in  conseguenza  del 
fatto  suo  il  perseguitolo  sarà  ucciso,  o  gravemente  percosso  o  fe- 
rito. 

Art.  2.  Chiunque  sotto  lo  stesso  pretesto  avrà  arrestalo  o  fallo 
arrestare  un  cittadino  senza  ordine  espresso  di  autorità  clic  ne 
abbia  il  dritto  ove  non  si  sia  servito  dello  eccitamento  popolare, 
sarà  punito  con  l'esilio  perpetuo  dallo  Stalo. 
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Art.  3.  La  competenza  di  tali  reali  essendo  delle  Comrocssioni 
•pedali, queste  procederanno  sempre,  in  simili  casi  con  rito  subitaneo. 

Art.  4.  Chiunque  potrà  portare  a  conoscenza  dell'autorità  i  nomi 
di  coloro  che  con  modi  colpevoli  servirono  il  governo  dispotico, 
onde  per  via  del  magistrato  competente,  fatta  indagine  degli  atti 
ohe  a  costoro  s' impotano ,  o  definito  il  carattere  legale  di  essi , 
provveda  in  via  di  giustizia. 

Art.  5.  Il  Segretario  di  Stato  delta  Giustizia  e  quello  della  Si- 
curezza pubblica  sono  incaricali  per  la  più  severa  osservanza  della 
presente  legge. 

Firmato  —  6.  Garibaldi 
Il  Segr.  di  Slato  dell'Interno  e  della  Sicurezza  pubblica 

L.  La  Porta 

Il  Segr.  di  Slato  della  Giustizia  :  F.  Sanlocanale 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stato  i  G.  Daila 

flfum,  149)  Palermo  li  30  giugno  1860 

Istituzione  c  nomina  d'una  guardia  dittatoriale. 
Italia  e  Vittorio  Emmanwcle 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  Capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de'  poteri  a  lui  conferiti: 

Volendo  annuire  alle  reiterale  istanze  falle  da  molli  tra  i  bene* 
meriti  cittadini  che  prepararono  e  coadiuvarono  il  risorgimento 
Siciliano; 

DECRETA 

Art.  1.  È  approvala  la  istituzione  della  Guardia  dei  Palazzo 
I)ittaioriaIe. 
Art.  2.  Essa  avrà  la  forza  di  120  individui. 
Art.  3.  Vi  saranno  i  seguenti  gradi  ; 

Un  Capitano: 

Un  Luogotenente; 

Due  Sollolenenli; 

Un  Sergente  Foriere: 

Quattro  sergenti; 

Olio  Caporali. 

Art.  4.  Il  signor  Gaetano  La  Loggia  è  nominalo  Capitano  di 

essa  Guardia. 
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Il  principe  Pignatelli  è  nominalo  Luogotenente. 

I  signori  Lorenzo  Cammarata  Scorano,  barone  Giovanni  Riso 
sono  nominati  sottotenenti. 

II  signor  Giovali  Ballista  Marinimi  è  nominalo  Sergente  foriere, 
I  signori  principe  Corrado  Nisccmi,  marchese  Salvatore  Budini, 

Martino  Beilraai  Scalia,  e  Casimiro  Pisani  figlio  sono  nominali 
sergenti. 

I  signori  Francesco  Oglialoso  — cav,  Luigi  Villarosa  —  principe 
Giardinclli— Antonino  Lo  Monaco  Cioccio- Giovan  Ballista  Morena 
—Salvatore  tirso—  Giuseppe  Bruno— Marchese  S.  Giovanni  sono 
nominali  Caporali. 
Ari.  5.  Sono  nominati  militi  della  guardia  del  palazzo  Dittatoriale: 
I  signori  :  Barone  Casimiro  Pisani  —  Barone  Narciso  Cozzo  — 
Conte  Antonino  Federico— Cav.  Rosario  d'Ondes— Carmelo  Tas- 
selli—Gaetano  Monleforle— Pietro  Messineo— Carlo  Trasselli— Giu- 
seppe Campo— Mariano  Indelicato— Salvatore  Perrlcone  Rivera— 
Domenico  Cortcgiani—  Francesco  Ogiialoro  Fiorenza — Tommaso  Di 
Chiara — Ignazio  Federico— Pietro  Tondù—  Mariano  Lauriano — Ca- 
valiere Salvatore  Cianciolo — Giuseppe  La  Loggia  — Benedetto  La 
Loggia  —  Alessandro  Gramignani  —  Giovanni  Villa  Pizzuto  —  Luigi 
Corona— Giuseppe  JJellia— Paolo  Paternostro— Santi  Geloso  Peralla 
—  Giuseppe  Sanfilippo  Villani  — Gaetano  Pollina— Giuseppe  Pai- 
meri— Pietro  Gramignani — Pietro  llardi  —  Francesco  Salvatore  Di 
Bartolo — Angelo  Riggio —  Cav.  Nicolò  Ferrugia  —  Enrico  Amato- 
Rosario  Pennavaria — Enrico  Ciotti — Francesco  Pirrone  Paladini- 
Onofrio  Di  Benedetto— Salvatore  Cappello— Luigi  Florio— France- 
sco Cavagnonc— Filippo  Cavagnone— Serafino  Lo  Monaco  Giaccio 
— Antonino  Ferro— Barone  Vincenzo  Favara— Pietro  Naselli— Em- 
manuel Conti— Raffaele  pi  Benedetto— Vito  La  Bussa— Enrico  Al- 
banese—Cav.  Paolo  Amari— Emmanuele  Sartorio— Innocenzo  Ricci 
(immillo  —  Cav.  Domenico  Atanasio  —  Michelangelo  Caminneci  — 
Rocco  Ricci  Grami  Ilo — Andrea  Bammacca — Giuseppe  Marinuzzi— 
Francesco  Marinuzzi — Giuseppe  Vannucci— Cav.  Alessio  Vassallo— 
Cav.  Giuseppe  Vassallo — Salvatore  Bracco — Cav.  Luigi  Vergara — 
Luigi  La  Porla— Antonino  MaglLocco — Francesco  Paolo  Pistone — 
Cav.  Dionisio  Di  Maggio— Francesco  Palermo  Barabino— Giuseppe 
Rainmacca— Giovanni  La  Monaca— Salvatore  Cortigiani— Giovanni 
Compagno  Tortorici — Giovanni  Braselli— Paolo  Brasctti — Carmelo 
Strina — Francesco  Di  Stefano — Bar.  Giovanni  Ferruggia —  Cavaliere 
Nicolò  Ferruggia— Ferdinando  Ciotti  —  Costantino  Ciotti — Giovanni 
Fajia — Salvatore  Castellini — Serafino  Rap— Giuseppe  Rap — Federico 
Rap  —  Cav. Enrico  Villafranca  —  Ducbino  Ccsarò  —  Cav.  Francesco 
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Brancaccio— Angelo  Zacara— Giovanni  Cortcgiani—  Francesco  Cor- 
(egiani  —  Salvatore  Bottelli  —  Achille  La  Porla  —  Scipione  Pir- 
rone —  Francesco  i'aolo  Tozzolino  —  Nicolò  Oliveri  —  Ludovico 
Pirrone  —  Tommaso  Lo  Cascio  —  Achilie  Serra  —  Pietro  Bondì — 
Filippo  Grnmignani  —  Antonino  Muraria — Salvatore  Cesarò — Fran- 
cesco Di  Chiara  —  Emmanucle  Cammarala  —  Ercole  Fileti  —  Gae- 
tano Fiorenza  —  Giuseppe  Allori. 

Ari.  6.  Si  accorda  ai  militi  l'onorificenza  dei  grado  di  Sollole- 
nenti,  ed  un  grado  dippiù  ai  graduali. 

Art.  7.  L'uniforme  e  le  armi  saranno  eguali  al  modello  appro- 
vato oggi  slesso. 

Art.  8.  Il  Segretario  di  Stato  della  guerra  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmalo  — 6.  Garibaldi 
li  Segretario  di  Stalo  della  Guerra 
Vincenzo  Orsini 
Per  copia  conforme 
li  Segretario  di  Stato  :  Gaetano  Daila 


(Kum.  fSOJ  Palermo  il  1°  luglio  1800 

%  domina  del  sig.  Onofrio  Dibcnedcllo  a  direttore  presso  la  Se- 
greteria di  Stalo  della  Sicurezza  pubblica  e  del  sig.  Enrico  Amato 
a  capo  di  Riparlimento  presso  l'islessa  Segreteria  non  lasciando  le 
attuali  sue  funzioni  qual  uno  dei  Questori  della  Città  e  Distretto 
di  Palermo. 

tfYum.  f SI)  Palermo  U  1°  luglio  1860 

Nomina  del  Questore  pel  distretto  di  Corlcone,  c  dei  delegati  per  i  Co- 
muni di  Hisaequino,  Chiusa,  Prizzi,  CampoGorito,  Koccaiucna,  Con- 
tessa, Giuliana  e  Palazzo  Adriano. 

Italia  e  Vittorio  Emmanucle 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

in  virtù  de*  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  della  Sicurezza  Pub- 
blica; 

Telilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 
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J8CHETA 

Ari.  !.  L  .  ii; nato  Questore  pel  distretto  di  Corlconc  il  signor 
Francesco  Csauiarala. 

Art.  2.  Sono  nominati  Delegali  per  la  sicurezza  pubblica  nei 
Comuni  di 

Bisacquino  :  il  barone  D;  Calogero  Torlorici; 
Chiusa  :  il  sig.  Vincenzo  Pomara; 
Prizzi  :  il  sig.  Salvatore  Siracusa; 
CampoGorito  :  il  sig.  Giuseppe  Merendino; 
Koccamena  :  il  sig.  Giusoppc  Cipolla; 
Conlessa  :  il  sig.  Nicolò  Schirò; 
Giuliana  :  il  sig.  Ignazio  Tomasini, 
Palazzo  Adriano  :  il  sig.  Francesco  Wanotta. 
Art.  3.  Il  Segretario  di  Sialo  per  la  Sicurezza  Pubblica  è  inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stato  dolio  Sicurezza  pubblica 
L.  La  Porta 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Slato  :  G.  Daita 


(Num.  132)  Palermo  il  /*  luglio  1860 

Nomina  del  Questore  e  delegato  di  Trapani. 
Italia  e  Vittorio  Emmanuelc 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandatile  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  della  Sicurezza  Pub- 
blica; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Il  sig.  Giulio  Ali  è  nominato  Questore  del  Distretto  di 
Trapani. 

Art.  2.  Il  barone  D.  Giovanni  Prinzi  è  nominato  Delegato  presso 
il  sudclto  Questore  ai  termini  del  decreto  del  20  giugno  1800. 
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Art.  3.  Il  Segretario  di  Slato  della  sicurezza  pubblica  è  incari- 
cato della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
11  Segretario  di  Stalo  della  Sicurezza  Pubblica 

L.  La  Porta 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stato  :  G.  Baila 

tfVuro.  153)  Palermo  il  i9  luglio  1860 

Nomina  del  sig.  D.  Carlo  Di  Geronimo  a  Segretario  generale 
della  provincia  di  Catania. 

(N.  154)  Palermo  il  I9  luglio  1860 

Nomina  del  si?.  Giuseppe  Cammarata  Scovazzo  a  governatore 
del  distretto  di  Terranova. 

(Ifum.  155)  Palermo  li  2  luglio  1860  j 

Nomina  del  sig.  Domenico  Piraino  a  governatore  della  provin- 
cia di  Catania. 

(Ifum.  156)  Palermo  li  3  luglio  1860 

Riabilitazione  ai  drilli  civili  accordata  a  D.  Giovanni  Aula. 

(Ifum.  157)  Palermo  li  3  luglio  1860 

Nomina  del  signor  don  Carlo  Botta  a  comandante  del  militi  a 
cavallo  nel  distretto  di  Cefalù. 


(Ifum.  158)  Palermo  li  3  luglio  1860 


Nomina  del  sig.  Ignazio  Quattrocchi  a  comandante  dei  militi  a 
cavallo  nel  distretto  di  Termini. 
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Palermo  li  3  luglio  1860 


Ilomina  del  sfa.  Domenico  Callapiana  a  comandante  dei  milili 
a  cavallo  nel  distretto  di  Catania. 


(Bum.  160)  Palermo  li  3  luglio  1860 

Nomina  provvisoria  dei  componenti  in  giustizia  commerciale  nelle  città 

di  Catania  e  Trapani. 

Italia  e  Vittorio  Km  mantide 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandatile  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  confcrili; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  La  Giustizia  Commerciate  è  ristabilita  netta  città  di  Ca- 
tania e  di  Trapani  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  con 
la  slessn  giurisdizione. 

Ari.  2.  Sono  provvisoriamente  nominati  nel  Tribunale  di  Com- 
mercio residente  in  Catania: 

Giudici,  i  signori  ;  Giuseppe  Majorana  —  Eduardo  Incob  —  An- 
tonino Giusti  —  Alfio  Sculo  Tornaseli!. 

Supplenti ,  i  signori  :  Paolo  Plalania  —  Luigi  Pavone  —  Nicola 
Bisani  —  Giuseppe  Scuderi  —  Giulio  Castagnola. 

Provvisoriamente  il  più  anziano  tra  i  giudici  funzionerà  da 
Presidente. 

Nel  Tribunale  di  Commercio  residente  in  Trapani  : 

Presidente,  il  signor  Antonino  Colomba. 

Giudici,  i  signori  :  —  Mario  Naso  —  Giuseppe  Calvino  —  Diego 
Bulgnrella  —  Antonino  Lipari. 

Supplenti,  i  signori  :  Giovanni  Cassisa  —  Antonino  Incagnone 
—  Nicolò  Buscamo  —  Francesco  Carucausa  —  Agostino  Bulgarella. 

Art.  3.  Tulli  gli  impiegali,  compresi  gli  Uscieri,  addetti  ai  due 
colllegi,  restano  provvisoriamente  nominati  «gli  uflici  che  essi  oc- 
cupavano prima  delle  ultime  politiche  emergenze. 

Ditt.  ■  Prod.  18G0  1* 
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Art.  4.  I  Segretari  di  Stato  della  giustizia  e  delle  finanze  sono 
incaricati  delta  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 

Il  Segr.  di  Stalo  della  giustizia  :  F.  Sanlocanale 

Per  copia  conforme 

U  Segretario  di  Stato  :  G.  Vaila 


(Num.  16i)  Palermo  li  3  luglio  18*0 

Nomina  dei  componenti  la  commissione  speciale  del  distretto  di  Bivena* 
Italia  e  Vittorio  Emmannele 


Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  della  giustizia; 

Udito  M  Consiglio  de'  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  1.  la  Commessane  speciale  del  Distretto  di  Bivona,  sarà 
composta  dei  signori  : 
Presidente  —  Atanasio  FeTranlelH. 

Giudici  :  Vincenzo  Coffari  —  Giovan  Battista  Amormino  —  Gio- 
vanni Cascio  —  Nicolò  Guarino  —  Francesco  Colletti,  Avvocalo  fi- 
scale—Gaspare  Scardullo  Cancelliere. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 

11  Segretario  di  Stalo  della  giustizia  :  F.  Sanlocanale 

Per  copia  conformo 

Il  Segretario  di  Stalo  :  G.  Baita 
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(Num.  m)  Palermo  li  3  luglio  1860 

Nomina  del  componenti  la  commissione  spedale  dei  distretto 

di  Castroreale. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuel* 

Giuseppe  Garibaldi,  comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de*  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  de*  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Art.  1.  La  Commissione  speciale  del  distretto  di  Castroreale 
sarà  composta  dei  signori  : 
Presidente  -r  Vito  Maslroieni. 

Giudici  :  Francesco  Marna  —  Francesco  Busso  —  Giuseppe  Licari 
«-  Simone  Fiore  —  Antonino  Rossillo,  Avvocalo  fiscale  —  Leonardo 
/Giustiniani,  Cancelliere. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  dì  Slato  della  giustizia  :  F.  Sanlocanale 

Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Stalo  :  <Z.  mia 


(Num.  i$9J  Palermo  li  3  luglio  1860 

Nomina  dei  componenti  la  commissione  speciale  del  distretto 

di  Terranova. 

Italia  e  Vittorio  Emmanucle 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de*  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  de  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Ari.  1.  La  Comraessionc  speciale  del  distretto  di  Terranova  sarà 
composta  dei  signori: 


Digitized  by  Google 


Presidente  —  Giuseppe  Moscaio  fu  Nicola. 
Giudici  :  Michelangelo  Cannizzo  —  Salvatore  Limoli  —  Antonino 
Petlineo  —  Francesco  Debilio— Rosario  Di  Bartolo,  Avvocato  fi- 
scale —  Angelo  Solita,  Cancelliere. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
li  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia  :  F.  Sant'oconale 

Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo:  G.  Baila 


(Xum.  164}  Palermo  li  3  luglio  1860 

* 

Nomina  dei  componenti  la  commissione  speciale  del  distretto  di  Acireale. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuel* 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  do*  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposiziono  del  Segretario  di  Stalo  della  giustizia; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

»  *  k 

DECRETA 

Art.  1.  La  Commessane  speciale  del  distretto  di  Acireale  sarà 
composta  dei  signori: 
Presidente  —  Mariano  la  Rosa. 

Giudici  :  Antonino  Finocchiaro  Agnclo  —  Santoro  Rossi  Cali-— 
Leonardo  Leonardi —  Salvatore  Tropea  Seminerà  ~— Camillo  Amico, 
Avvocalo  fiscale  —  Michele  Politi  Liolla,  Cancelliere  segretario 
Marcantonio  Prima  Curro,  sostituto. 

Art.  2.  Il  segretario  di  Stato  della  giustizia  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 

lì  Segretario  di  Slato  della  giustizia  :  F,  Santocanalo 

Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  :  G.  Baita 
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(Num.  165)  Palermo  3  luglio  im 

Nomina  del  cav.  Saverio  Arone  Friscia  a  Questore  del  dislrelio 
di  Sciocca. 

OVum.  166)  Palermo  li  3  luglio  1860 

Nomina  del  sig.  Giuseppe  Scalena  a  Delegalo  presso  il  Questore 
di  Termini. 

(,Tum.  1  67)  Palermo  li  4  luglio  1860 

Si  richiamano  alle  cattedre  In  Palermo  :  di  lingua  Ebraica  Mons.  Ugdulena, 
di  Astronomia  il  sig.  Cacciatore.  In  Catania,  di  Dritto  di  Natura  ed 
Etica  il  signor  Vincenzo  Marchese;  in  quella  di  Letteratura  Italiana 
il  signor  Gioacchino  Geremia;  di  Economia,  Commercio  ed  Agricol- 
tura il  signor  Vincenzo  Cordaro  Clarcnza. 

Hall»  e  Vittorio  Emmanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de'  poteri  a  lui  conferiti, 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Sialo  della  Istruzione  Pub* 
blica  e  dei  Lavori  pubblici, 


Art.  I.  Monsignor  don  Gregorio  Ugdulena  è  richiamato  alla  Cat- 
tedra di  Lingua  Ebraica  e  spiegazione  di  Sacra  Scrittura  nell'Uni* 
versilà  degli  studi  di  Palermo. 

Art.  2.  Il  sig.  Gaetano  Cacciatore  è  puro  richiamato  alla  cat- 
tedra di  Astronomia  nella  della  Università,  e  alla  direzione  del- 
l'Osservatorio asironomicoo  in  Palermo, 

Art.  3.  II  signor  Vincenzo  Marchese  riprenderà  la  Caltedra  di 
Dritto  di  Natura,  ed  Etica,  ed  il  canonico  don  Gioacchino  Gere- 
mia quella  di  Letteratura  Italiana  nell' Università  di  Catania. 

Art.  4.  Dalla  Cattedra  di  Economia ,  Commercio  e  Agricoltura 
dell»  detta  Università  di  Catania  sarà  divisa  la  parie  di  Agricol- 
tura, che  formerà  un  separato  insegnamento.  Ed  a  questa  novella 
cattedra  è  nominalo  il  sig.  Vincenzo  Cordaro  Clarenza. 
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Art.  5.  Il  Segretario  di  Staio  della  Istruzione  pubblica  e  dei 
favori  pubblici  è  incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto, 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
lì  Segretario  di  Sialo  della  Istruzione  pubblica 
e  dei  Lavori  pubblici 
G.  La  Loggia 
Per  copia  conforme 
lì  Segretario  di  Stato  :  G.  Baila 


(Xum.  168)  Palermo  li  4  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Giuseppe  Albeggiani  a  Direttore  dei  Lavori 
pubblici,  e  della  Istruzione  pubblica,  pel  ramo  dei  lavori  pubblici. 


(Rum.  169)  Palermo  H  4  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Giovan  Ballista  Jffarinuzzi  ad  Amministratore 
generale  dei  Lotti. 

(Xum.  170).  Palermo  li  4  luglio  1860 

Peslinazione  dell'Ispettore  Controllo  D.  Giuseppe  Testagrossa  in  Catania, 
e  promozione  del  signor  Cclauro  ad  Ispettore  Controllo  di  seconda 
classe  in  Girgenti,  e  dei  signori  Maurici,  Cannizzaro  e  Mironc  da  Ve- 
rificatori di  seconda  classe  a  prima. 

Italia  e  *lUorlQ  Bmmanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  delle  Finanze; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

pRcnm 

Art.  1.  L'Ispettore  Controllo  delle  spese  di  giustizia  D.  Giu- 
seppe Teslagrossa  è  destinalo  in  Catania. 

Art.  2.  Il  sig.  Carmelo  Celauro  Verificatore  dei  Rami  e  Dritti 
Diversi  di  prima  classe  è  promosso  ad  Ispettore  Controllo  di  se- 
conda classe  in  Girgenti. 
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Art.  3.  Sono  promossi  dalla  seconda  alla  prima  classe  i  Veri- 
ficatori dei  RR.  e  DD.  DD.  don  Gio?an  Ballista  Maurici,  D.  Leo- 
poldo Cannizzaro,  D.  Giovanni  Mirone,  in  luogo  del  signor  Cala* 
nia  passalo  ad  altre  funzioni ,  dell'  cslinlo  Giannilrapani ,  e  del 
promosso  Celauro. 

Ari.  4.  Sono  nominati  Verificalori  dei  RR.  e  DD.  DD.  di  seconda 
classe  D.  Giovanni  Masnata,  D.  Giuseppe  Castorina  e  D.  Giovanni 
Vaccaro,  in  vece  dei  promossi  Maurici,  Cannizzaro  e  Mirone. 

Art.  5.  Il  Segretario  di  Malo  delle  Finanze  è  incaricato  della  ese- 
cuzióne del  presente  decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 

Il  Segretario  di  Slato  delle  Finanze 
F.  Di  Giovanni 

Per  copia  conforme 
II  Segretario  di  Stalo  3  G.  DaUa 

(Num.  111)  Palermo  li  4  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Pietro  Scrofani  a  Presidente  della  gran  Corte 
dei  Conti  in  luogo  di  D.  Carmelo  Martorana,  ebe  ba  abbandonato 
la  carica* 

tfVtim.  172)  Palermo  li  4  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Girolamo  Minà  a  Protomedico  generale. 

tfVum.  173)  Palermo  li  4  luglio  1860 

Nomina  del  marchese  Lungarinl  a  Direttore  del  gran  Libro;  del 
sig.  Ardizzone  a  Scrivano  di  Razione ,  e  del  sig.  Giacinto  Agnello 
a  Segretario  generale  della  direzione  del  gran  Libro, 

(Num>  174)  Palermo  4  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Benedetto  Omodei  a  Direttore  dei  Rami  Riu- 
niti in  Trapani  in  luogo  del  signor  Paolo  Proto. 
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(Num.  17$)  Palermo  li  S  luglio  1860 

Sulla  formazione  di  un  corpo  di  Marina. 

Italia  e  Vittorio  Em inaimele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  Ini  conferii»; 

Ad  oggetto  di  prontamente  provvedere  allo  scopo  per  cai  è 
creala  la  Marina  militare; 
Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  della  Marina; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 

DF CHETA 

Ari.  |.  Tulli  I  corpi  della  Marina  Militare  riuniti  s' intenderanno 
formare  un  corpo  solo  ,  il  quale  prenderà  la  denominazione  di 
corpo  della  Marina  Militare. 

Ari.  2.  Questo  corpo  si  compone: 

1.  Di  uno  Slato  Maggiore  Generale  avente  il  comando  generale 
del  personale ,  del  materiale  ,  e  di  ogni  altro  ramo  di  servizio 
militare. 

2.  Del  corpo  equipaggi  composto  di  uno  Sialo  Maggiore,  e  di  un 
numero  di  compagnie  da  decretarsi. 

3.  Del  Reggimento  Marina. 

4.  Della  Scuola  di  Marina. 
3.  Del  Corpo  Sanitario. 

Ari.  3.  L'uniformo,  l'armamento,  gli  assegnamenti,  le  leggi  ed 
i  regolamenti  saranno  quelli  stessi  che  reggono  nella  marina  Ita- 
liani» qucsli  diversi  servizi. 

Art.  4.  Relative  tabelle  viste,  d' ordine  del  Dittatore,  dal  Segre- 
tario di  Stato  stabiliranno  i  gradi  e  la  forza  numerica  dei  diversi 
personali. 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Stato  della  Marina  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Firmalo—  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stato  della  Marina  :  Triolo 

Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  :  G.  Daila 
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(tium.  176)  Palermo  li  $  luglio  1860 

Nomina  dei  signori  Gaetano  Graziano  ed  OUavio  Dilorcnzo  a 
Comandante  i  mitili  a  cavallo  del  distretto  di  Acireale  il  primo, 
e  di  Nolo  il  secondo. 

fJYuro.  177)  Palermo  S  luglio  1860 

Nomina  di  Onofrio  Cuggino  n  Comandante  i  militi  nel  distretta 
di  Bivona  in  luogo  del  signor  Pietro  Mancuso. 

fiVuro.  178)  Palermo  li  S  luglio  1860 

Plomina  del  sig.  Filippo  Cordova  a  Procuratore  generale  presso 
la  gran  Corte  dei  Conti. 

(Num.  179)  Palermo  li  6  luglio  1860 

Nomina  dei  componenti  la  Commissione  speciale  in  Mazzara. 

Italia  «  Vittorio  Emmanuel* 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandatile  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  fai  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

» 

DECURTA 

Art.  t.  La  Commissione  speciale  del  distretto  di  Mazzara  è  cont- 
posla  dei  signori  ;  Angelo  fflacaddino  Presidente  ;  Francesco  Leo- 
nardo, Antonio  Parlalo,  Giuseppe  Todaro,  Antonino  Oca;  Gaspare 
Polito  Avvocato  Gscale;  Giuseppe  Daria  Segretario  Cancelliere. 

Ari.  2.  Il  Segretario  di  Slato  della  Giuslizia  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firmato—  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Slato  della  giuslizia  :  F.  Santocanale 

Ditt.  e  Prod.  1860  13 
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(Num.  180)  Palermo  H  6  luglio  1960 

Nomina  dei  componenti  la  Commissione  speciale  in  Girgenti. 

Italia  e  Vittorio  Emmanaele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti: 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  della  giustizia; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

SECRETA 

Art.  1.  La  Commessane  speciale  del  distretto  di  Girgenti  è  com- 
posta dei  signori  : 

Presidente  — Saverio  Imburnonc. 

Giudici  —  Giuseppe  Indelicato,  Giuseppe  Mirabile,  Giuseppe  Lo 
Presti,  Carlo  Salruo—  Antonino  Giuliano,  Avvocato  fiscale. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  della  giustizia  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Slato  della  giustizia  :  F.  Santocanale 

(Num.  181)  Palermo  li  6  luglio  1860 

Traslocazione  provvisoria  durante  l'occupazione  Borbonica  de- 
gli uffici  Pubblici  e  Tribunali  da  Messina  in  Caslrorcale. 

(Num.  182)  Palermo  li  6  luglio  1860 

Nomina  del  sig.  Lodovico  Fulci  a  componente  della  Comrnes- 
sionc  speciale  in  Palli  invece  di  Caldarcra  rinunzianle. 

(Num.  183)  Palermo  li  6  luglio  1860 

Sulla  intitolazione  da  darsi  ajrli  atti  pubblici  rilasciati  anteriormente 

al  decreto  del  17  maggio. 

Italia  c  Vittorio  Emmanaele 

Giuseppe  Garibaldi^  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  della  Giustizia: 

l'dilo  il  Consiglio  de*  Segretari  di  Stalo; 
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Veduto  il  Decreto  del  17  maggio  di  questo  anno ,  eot  quale 
è  ordinalo  che  le  sentenze,  le  decisioni,  e  gli  alti  pubblici  deb- 
bano essere  intestali  In  nome  di  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia  : 

DECRETA 

Art.  I.  Non  polrà  darsi  esecuzione  Mie  sentenze,  alle  decisioni 
ed  agli  alti  pubblici ,  te  di  cui  spedizioni  siano  siale  rilasciale 
anteriormente  al  sudetlo  decreto,  se  prima  l'iniziale  che  dee  pro- 
cedere non  avrà  surrogato  la  soprndella  formola  a  quella  di  cui 
sono  rivestiti.  L'Uffizialc  noterà  la  data  del  giorno,  mese  ed  anno 
in  cui  avrà  seguito  la  surrogazione  della  formola. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Slato  delia  Giustizia  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
Jl  Segr.  di  Sialo  della  Giustìzia  :  F.  Saniocanale 

(Num.  184)  Palermo  li  6  luglio  1860 

Abolizione  del  dazio  sui  libri  di  estera  provenienza. 


tfvum.  185)  Palermo  li  7  luglio  1800 

r 

Nomina  d'alquanti  giudici  Circondariali. 
Itali»  e  Vittorio  Emmanuele 

9 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de*  poteri  a  lui  conferiti; 

Veduti  gli  clementi  finora  forniti  dalla  Commissione  di  scru- 
tinio pei  funzionari  dell'ordine  giudiziario; 
Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia; 
Udilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 

DECRETA 

Art.  I.  Sono  eletti  giudici  nei  Circondari,  in  cui  esercitavate  la 
carica  i  signori  : 

Teodoro  Costantini,  in  Terranova —  Giuseppe  Torloriei,  in  Noli» 
—  Giuseppe  Crisafulli,  in  Caltagirone  —  Filippo  Gugliani,  in  Ati- 
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reale  —  Mario  Reggio,  in  Novara  —  Antonino  Faraci  in  8.  Stefano 
di  Cnroaslrn  —  Antonino  Novara,  in  Burgio  —  Antonino  Rizzoli!  in 
Aggira  —  Domenico  Pinlo,  in  Spaccaforno  —  Domenico  Sciarrino, 
in  Lcntini  —  Giacomo  Giordano,  in  (ìibellina  —  Francesco  Dona- 
tati, in  Caslrogio vanni  —  Ignazio  (Natania,  in  Aidonc  —  Placido 
llontalbano,  in  Grolle  —  Salvatore  Giardina,  in  Callabellolla  —  Do- 
menico Pignalo,  in  Mirabella  —  Stefano  Proto  in  Licodia —  Fran- 
cesco P.  Pagano,  in  Patagonia  —  Stefano  La  Rocca,  in  Alimena 

Paolo  Barraco,  in  S.  Mauro  —  Ignazio  Baiiera,  in  Pelralia  Sol- 
lana— Luigi  Viviano,  in  Caccamo  —  Lillerio  Labrisi ,  in  Montai- 
bano— Croce  Slurzo.  Taranto  in  Rosolimi  Tommaso  Costanzo,  in 
sanla  Ninfa —  Antonino  Micali  Romeo,  in  Calascibella  —  Pasquale 
Pandotfìni,  in  Rammacca. 

Art.  2.  Il  sig.  Filippo  Ruffo,  che  ha  esercitato  la  Magistratura 
in  Pachino  c  nominalo  Giudice  nel  Circondario  di  Marinco. 

Art.  3.  I  Segretari  di  Slato  per  la  Giustizia  e  1*  Interno  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firmato—  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia  :  F.  Sanlocanalc 


fifoni.  18GJ  Palermo  li  7  luglio  1860 

Nomina  provvisoria  del  sig.  Gregorio  Caccia  a  direttore  gene- 
rate dei  Dazi  Indiretti,  e  del  barone  Salvatore  Ferruggia  ad  inca- 
ricalo dello  Stralcio  (Jclla  disciolta  Amministrazione  del  Macino. 


(Xum.  187)  Palermo  li  7  luglio  1860 

Composizione  del  governo  del  Collegio  Nautico,  e  nomina 

dei  componenti. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuel* 

Giuteppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dei  Lavori  pubblici  o 
della  Istruzione  pubblica; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 
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1*1 

DECHE  T  A 

Ari.  t.  Il  Governo  del  Collegio  Nnulico  di  Palermo  si  comporrà 
/d'un  Deputalo  Amministratore,  e  di  un  Direttore  dell'Interno  ai 
termini  dell'alto  di  fondazione. 

Art.  %.  È  nominato  Deputalo  Amministratore  D.  Giuseppe  Lanza 
Principe  di  Tracia,  in  luogo  del  Conte  D.  Francesco  Paolo  Lanza. 

Art.  3.  É  confermalo  nel  posto  di  Direttore  deirinierno  il 
signor  Enrico  Fileli, 

Art.  4.  Il  Segretario  di  Stalo  dei  Lavori  pubblici  e  della  Istru- 
zione pubblica  è  incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
Il  Segr.  di  Stato  dei  Lavori  pubblici  e  della  Istruzione  pubblica 

G.  La  Loggia 

(Xum.  188)  Palermo  li  7  luglio  1860 

Si  dichiara  obbligatorio  il  servizio  dei  volontari  durante  la  guerra. 

(?ium.  189)  Palermo  il  7  luglio  1860 

£roolumcnti  dovuti  agli  uffizioli  e  sotto  ufRziali  della  seconda  categoria 

della  milizia  nazionale. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuelc 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia, 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  della  guerra; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  1.  Gli  ufluiali,  solto-uffiziali  e  Militi  della  seconda  catego- 
ria delle  Milizie  Nazionali,  allorché  sono  in  servizio  fuori  del  pro- 
prio Comune,  percepiranno  un  soldo  equivalente  a  quello  delle 
Milizie  della  prima  categoria. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  della  guerra  e  quello  dello  In- 
terno sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Slato  della  Guerra 
Vincenzo  Orsini 


\ 
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Palermo  li  8  luglio  1860 


Nomina  del  signor  Giovanni  Inlerdonalo  a  Segretario  di  Sialo 
per  rinicrno  invece  del  signor  Daila. 

(iYuro.  191)  Palermo  li  10  luglio  1860 

Accettazione  della  dimissione  dei  Segretari  di  Sialo  degli  affari 
Esteri,  Commercio,  Cullo  e  Giustizia. 

fitum.  192)  Palermo  li  10  luglio  1860 

Sulla  riscossione  dal  contributo  fondiario. 

SEGRETERIA  DI  STATO  DELLE  FINANZE 

La  posizione  in  cui  ho  trovato  il  tesoro  pubblico,  ed  i  bisogni 
ai  quali  si  deve  far  fronte  senza  differimento,  mi  mettono  nella 
necessità  di  dichiararle  che  fra  lo  spazio  di  quindici  giorni  io» 
delibo  conlare  che  il  qualrimeslre  della  tassa  fondiaria  scaduto 
con  I'  ultimo  aprilo,  e  quanto  rimane  ancora  ad  esigersi  delle  pre- 
cedenti maturazioni,  si  trovassero  entrali  immancabilmente  nello 
casse  dogli  Agenti  della  percezione.  Mancala  con  V  abolizione  del 
dazio  sul  macinalo  una  delle  principali  risorse  dello  Erario  Nazio- 
nale, la  riscossione  delle  altre  tasse  diviene  un*  urgente  necessita 
nel  momento  attuale*  Conoscendo  lo  spirito  generoso ,  la  nobile 
abnegazione  mostrala  dal  popolo  siciliano  pel  trionfo  della  causa 
nazionale  non  potrei  attribuire  a  tiepidezza  dei  contribuenti ,  ma 
bensì  alle  condizioni  dei  primi  giorni  di  un  grande  mutamento 
politico,  il  rilardo  sperimentalo  sinora  nel  pagamento  della  fon- 
diaria. Oggi  però  Siam  giunti  al  momento  in  cui  la  più  piccola 
remora  non  avrebbe  scusa;  ed  ora  il  non  soddisfarsi  prontamente 
ciò  che  pur  pagavasi  sotto  I'  aborrito  governo  borbonico— quando 
le  risorse  dello  stato  anziché  alto  imracgliamcnlo  ed  alla  difesa 
del  paese,  ad  opprimerlo  e  a  demoralizzarlo  eran  destinate — ora 
dico  non  mancamento  ai  propri  doveri  ,  ma  (radimento  alla  pa- 
tria sarebbe.  Per  altro  ricordan  tutti  che  dopo  In  ristorazione  del 
1859 ,  fu  forza  pagare  al  governo  borbonico  tutto  quanto  si  era 
negalo  al  paese,  al  quale  convenne  perciò  domandare  dei  mezzi 
straordinari:  non  pertanto  io  non  dubito  punto  che  tulli  correranno 
volentieri  all'appello  della  patria;  ed  i  pochi  che  si  mostrassero  in- 
differenti agli  urgenti  bisogni  della  patria  comune,  potranno  esser 
certi  che  il  governo,  il  quale  conosce  i  propri  doveri  c  sa  adempirli. 
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farà  ben  comprendere  ^costoro  che  se  non  è  intollerante,  non  è 
debole;  se  è  conciliante,  è  pure  energico  quanto  deve  esserlo  un 
Governo  che  come  il  nostro ,  sostituendo  all'arbitrio  il  dritto ,  è 
forte  dell'  amore  dei  buoni ,  forte  del  consentimento  di  tulli.  Rè 
alla  mente  illuminala  del  nostro  illustre  Dittatore  è  sfuggilo  il  pen- 
siero di  dovere  il  Governo  provvedere  in  modo,  che  la  sua  pro- 
tezione si  stenda  su  tutte  le  classi  dei  cittadini,  e  che  l'ordine  c 
la  tranquillità  sien  mantenuti  coi  mezzi  più  pronti  e  rigorosi,  per 
cui,  truppe  nazionali  marciare  per  lutti  i  punti  dell'isola  per  la 
tutela  dei  buoni  e  per  l'cslerniinio  dei  tristi. 

Intanto  mentre  corrono  esso  por  assodare  sempre  più  la  pub- 
blica sicurezza,  han  d'altro  canto  il  mandato  di  assicurare  l'os- 
servanza della  legge  ed  infondere  in  lutti ,  funzionari  e  partico- 
lari, il  coraggio  del  proprio  dovere. 

Ella  pertanto,  sig.  Tesoriere,  ordinerà  immantinente  a  tutti  gli 
agenti  della  percezione  di  riattivare  con  tulli  i  mezzi  ,  che  loro 
apprestano  le  leggi ,  la  riscossione  del  contributo  fondiario  ;  di- 
chiarerà loro  che  nelle  legali  coazioni  che  pur  devono  spingere 
senza  parzialità  e  con  fermezza  contro  i  morosi  contribuenti  sa- 
ranno al  bisogno  proletti  e  coadiuvati  dall'  autorità  dei  Governa- 
tori, e  dei  Comandanti  di  ogni  forza  pubblica  e  militare.  Dichia- 
rerà infine  ai  suddetli  Agenti  che  il  Governo  si  attende  da  essi 
l'adempimento  rigoroso  delle  proprie  obbliganze,  e  che  ad  ogni 
inadempimento  dalla  parte  loro  sarà  prontamente  provveduto  con 
tulli  i  procedimenti  di  giustizia,  non  escluse  le  liquidazioni  e  de- 
cisioni amministrative,  e  le  destituzioni. 

Tutli  abbiam  dritti  e  doveri,  ed  il  Governo  è  deciso  a  proteg- 
gere i  primi  ed  a  volere  l'esecuzione  immancabile  degli  altri;  nò 
tralascerà  pei  manchevoli  di  qualunque  grado  e  condizioni  che 
siano,  di  rivelarne  i  nomi  al  pubblico  nel  Giornale  Officiale  in- 
dipendentemente dell'esecuzioni  rigorose  contro  gli  slessi  proce- 
dimenti legali. 

Serva  ciò  di  riscontro  al  di  Lei  foglio  del  5  corrente  n.  4844. 

Il  Segretario  di  Slato  delle  Finanze 


F.  Di  Giovanni 
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(Ifum.  193)  Palermo  U  10  luglio  fS60 

Eccezioni  all'art.  V  del  Decreto  del  H  maggio  relativo  il  servizio  attiva 

militare. 

Italia  e  Vittorio  E  Rimanitele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de'  poteri  a  lui  conferiti; 

Visto  il  decreto  del  14  maggio  ultimo  sulla  milizia  nazionale: 
Sulla  proposizione  dei  Segretari  di  Stalo  dello  Inferno  e  della 
Guerra; 

Udito  il  consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  U  Oltre  gli  esclusi  nell'articolo  ì9  del  Decreto  del  14 
maggio  sopracennulo,  non  saranno  ammessi  al  servizio  attivo  mi- 
litare : 

A)  Gr  inquisiti  sottoposti  a  mandalo,  gli  accusali  per  misfatto, 
ed  i  condannati,  per  falsità,  furio,  frode; 
15)  Gli  ordinali  in  sacrò,  ed  i  legati  da  volo  religioso  ; 

C)  I  coniugali  o  vedovi  con  Ogli; 

D)  I  primogeniti  di  vedova,  o  sostegno  di  famiglia. 

Art.  2.  I  notali  ai  numeri  (C)  e  (D)  nel  precedente  articolo  ser- 
viranno nella  terza  categoria  della  milizia  nazionale. 

Art.  3.  1  Segretari  di  Stato  della  Guerra  e  dell'  Interno  sono 
incaricati,  ciascuno  per  ciò  che  lo  concerne,  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stato  della  Guerra 
Vincenzo  Orsini 
Il  Segr.  di  Stato  dell'Interno  :  Giovanni  Interdonalo 

Per  copia  conforme 
II  Segretario  di  Stalo  :  G.  ItUerdonato 
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Cium.  194)  Palermo  li  10  luglio  1860 

Nomina  del  Sopraintcndcntc  c  Deputati  del  Conservatorio  di  S.  Spirito. 
SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'  INTERNO 
Signore 

In  pari  data  ho  scritto  alla  Deputazione  del  Conservatorio  di 
S.  Spirito  quanto  segue  : 

Il  Dittatore  nel  Consiglio  di  Stato  del  7  corrente  mese  si  è  de- 
gnato  nominare  il  Deputato  barone  don  Giovanni  Grasso  Soprain- 
tendenle  di  cotesto  Stabilimento,  ed  ba  eletto  a  nuovi  Deputali 
il  sacerdote  don  Stefano  Roberti  e  don  Emmanuele  Fabri,  invece 
del  BencGciale  don  Giuseppe  Lo  Verro  e  del  menzionato  barone 
Crasso. 

Del  che  la  rendo  consapevole  per  l'uso  di  risultamelo. 

11  Segretario  di  Slato  :  G.  Interdonalo 


(Ptum.  193)  Palermo  li  11  luglio  1860 

Nomina  del  sae.  Rotolo  a  capo  di  Riparlimento  della  Segreteria 
di  Stato  dei  Cullo. 


(Bum.  196)  Palermo  li  il  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Benedetto  Italia  a  Delegalo  in  Marsala. 

(ffum.  197)  Palermo  li  11  luglio  1860 

Nomina  del  sig.  Francesco  Tumiscitliz  a  Delegalo  in  Agosla. 

Din.  e  Phod.  18W  |4 
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(Num.  198)  Palermo  il  12  luglio  1866 

imposta  del  2  per  100  da  doversi  dagli  immobili  posseduti  dai  Vescovati 3 
Arcivescovati,  Prelature,  Abbadie,  Priorati,  Commende,  Benefizi,  Pre- 
bende e  Cappellate  dj  Patronato  Nazionale  che  non  sieno  in  sede 
vacante. 

Italia  e  Vittorio  Bmmanipele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  viri  Ci  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Considerando  che  tutte  le  classi  di  Cittadini,  negli  attuali  ur- 
genti bisogni  della  patria,  sono  obbligali  sovvenire  alle  strettezze 
Ilei  Tesoro  Nazionale; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  delle  finanze; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Staio; 

DECRETA 

Art.  1.  Sarà  levala  una  contribuzione  quantitativa  uguale  al  2 
per  100  sul  capitale  corrispondente  alla  rendila  imponibile  risul- 
tante dai  calasti  fondiari i  sopra  lutti  gì'  immobili  posseduti; 

1.  Da  lutti  gli  ordini  religiosi  esistenti  in  Sicilia. 

2.  Dai  Vescovati,  Arcivescovati,  Prelature  ,  Abbadie ,  Priorati, 
Commende,  Benefizii,  Prebende,  Cappellate  di  patronato  nazio- 
nale che  non  siano  in  sede  vacante. 

Art.  2.  L'ammontare  di  questa  contribuzione  sarà  riscosso  io 
Ire  uguale  rate,  la  prima  alla  pubblicazione  del  presente  Decreto, 
la  seconda  alla  fine  di  agosto,  e  l'ultima  alla  fine  di  dicembre 
del  presente  anno. 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Slato  delle  Finanze  è  incaricalo  dell? 
/esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firmato—  G.  Garibaldi 

\\  Segretario  di  Stato  della  Finanza  :  F.  IH  Giovanni 

11  Segretario  di  Sialo  :  G.  Inlerdonalo 
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(!hm.  m)  Paterno  li  13  tiglio  m& 

Servizio  della  Guardia  Dittatoriale. 
Italia  e  Vittorio  Eni  man  nere 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virlù  dei  poleri  a  lu'r  conferiti: 

Visto  il  Decreto  «lei  30  giugno  ultimo  col  quale  fu  approvala 
fa  istituzione  della  Guardia  del  Palano  Dittatoriale; 

Volendo  precisare  le  allribuzioni  c  gli  obblighi  di  della  Guardia, 
la  cui  istituzione  è  eccezionale ,  ed  essenzialmente  onorifica  per 
ì  cilladini  che  la  compongono,  non  cho  prescriverò  lalttne  norme 
per  te  pronta  organizzazione  della  madesima; 

SECRETA 

Art.  1 .  la  6uardia  del  Palazzo  Dittatoriale  avrà  la  sua  residenza 
in  Palermo. 

Ari.  2,  Presterà  servfeio  nel  quartiere  in  cui  abili  il  Dittatore 
e  propriamente  nei  punti  che  saranno  dal  medesimo  designali.  Tale 
servizio  sarà  fatto  in  comune  coi  Militi  della  terza  Categoria,  previo 
accordo  dei  rispettivi  Comandanti.  Neil'  assenza  del  Dittatore  sarà 
dispensala  dar  servizio  ritenendo  i  gradi  e  gli  onori. 

Art.  3.  Ha  il  drillo  hi  tempo  di  guerra  di  essere  rappresentata 
al  seguilo  de)  Dittatore,  mobilizzandosi  in  numero  e  con  le  norme 
che  saranno  prescrille  dai  regolamenti  disciplinari. 

Ari.  4.  Nelle  parale  o  riviste  generali  dell'  armala  polrà  in  tutto 
o  in  parte  accompagnare  il  Dittatore  a  cavallo. 

Art.  5.  I  Componenti  della  Guardia  che  appartenessero  ai  corpi 
regolari  dell*  armala  sono  dispensati  dal  servizio. 

Ari.  6.  I  regolamenti  disciplinari  saranno  redatti  da  una  Com- 
missione composta  dal  Comandarne  e  quattro  individui  scelti  a  mag- 
gioranza dai  componenti  della  Guardia  e  nel  seno  della  medesima. 
Il  Comandante  ne  ordinerà  la  esecuzione. 

Ari,  7.  Il  Segrclario  di  Stato  della  Guerra  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firmato  :  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Slato  della  Guerra  :  Vincenzo  Omini 

Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Sialo  :  G.  Intcrdonalo 
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(JVuro.  200)  Palermo  13  luglio  1860 

Sul  corso  delle  monete. 
SEGRETERIA  DI  STATO  DELLE  FINANZE 

ORDÌ*  A!*  ZA 

V  affluenza  sempre  crescente  ogni  di  dei  volontari!  ,  che  dalle 
nllrc  provincie  Italiane  si  recano  in  Sicilia  per  sostenere  e  difen- 
dere la  caosa  della  patria  comune  ,  rende  indispensabile  una 
dichiarazione  che  determini  il  ragguaglio  della  moneta  del  Regno 
d'Italia  con  quella  corrente  ancora  fra  noi; 

Il  Segretario  di  Slato  delle  Finanze  ordina  : 

Fino  a  che  con  una  legge  speciale  non  sarà  adottata  in  Sicilia 
Io  stesso  sistema  monetario  delle  altre  provincie  riunite  sotto  lo 
scellro  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emmanuele  li,  la  Lira  che  forma 
l'unita  della  moneta  Italiana,  sarà  ricevuta  e  cambiala  in  Sicilia 
al  prezzo  di  baiocchi  ventitré,  ossia  tari  due  e  grana  sci. 

Il  Segretario  di  Stato  delle  Finanze 

F.  Di  Giovanni 


fiYum.  201)  Palermo  li  13  luglio  1860 

Il  Pretore  di  I'alcrmo  è  prcsidcnle  del  Consiglio  edilizio. 


(fum.  202)  Palermo  li  13  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Girolamo  Dnidone  ad  avvocalo  fiscale  nella 
Commissione  speciale  di  Catania,  in  luogo  del  signor  Martino 

Speciale. 

# 

(Xum.  203)  Palermo  li  li  luglio  1860 

Le  operazioni  delle  commissioni  elcltoriali  han  proroga  a  tulli 
li  22  luglio. 
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(Num.  m)  Palermo  li  U  luglio  Ì8G0 

Facoltà  data  al  Consiglio  Civico  di  Palermo  di  potere  scegliere  una  Com- 
missione temporanea  per  affari  nrgenti  che  riguardano  lo  sgombra- 
mene di  edilizi  diruti,  nettezza  di  strade  ed  opere  pubbliche  in  ge- 
nerale. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de*  polcri  a  lui  conferiti. 

Considerando  che  lo  sialo  attuale  della  Cilta  di  Palermo  pei 
danni  arrecatile  dalla  efferata  soldatesca  borbonica  reclama  sva- 
riali, pronti,  ed  inefficaci  provvedimenti,  in  ispccie  per  lo  sgom- 
bramelo delle  macerie  degli  edifici  diruti ,  c  per  la  nettezza  e 
riedificazione  delle  strade; 

Considerando  che  una  città  destinata  a  primeggiare  fra  le  più 
belle  ed  incivilite  d' Italia,  trovasi  nello  stato  di  abbandono  perla 
inazione  ed  avvilimento  in  cui  la  teneva  il  passato  Governo,  in 
guisa  che  è  volo  generale  che  le  opere  pubbliche  si  spingessero, 
che  nuove  se  ne  intraprendessero,  sia  per  più  larghe  strade  a 
tracciare,  sia  per  nuove  piazze  ad  aprire,  sia  per  luti* altro  che 
potesse  concorrere  all'ornato  pubblico ,  ed  al  suo  abbellimento  , 
c  così  prendere  quel  posto  che  dalla  natura  le  fu  assegnalo; 

Considerando  che  il  Consiglio  Civico  non  può  preservisi  con 
quella  celerilà  che  esige  la  urgenza  del  caso,  di  modo  che  ren- 
oesi indispensabile  un  provvedimento  eccezionale  e  temporaneo; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

* 

DECliETA 

Art.  |.  È  autorizzato  il  Consiglio  Civico  di  Palermo  per  gli  af- 
fari urgenti  che  riguardano  lo  sgombramcnlo  delle  strade  e  de- 
gli edifizì  diruti,  la  nettezza  o  la  riedificazione  delle  strade,  non 
che  le  opero  pubbliche  in  generale,  a  scegliere  fra  i  suol  com- 
ponenti una  Commissione  temporanea  di  dodici  soggetti,  la  quale 
assumendo  le  slesse  allribuzioni  de)  Consiglio  Civico  intero  possa 
nel  più  breve  tempo  possibile  deliberare  i  mezzi  e  quanto  altro 
occorra  per  promuovere  questo  importante  ramo  di  servizio. 
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Art.  2.  FI  Segretario  di  Stata  dello  Interno  è  incaricato  delta 
esecratane  del  presente  Decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stato  :  G.  Inlcrdonalo 

Per  copia  conforme 
W  Segretario  dì  Slato  :  G.  Interdonalo 

» 

(i\um.  20.7)  Palermo  fi  11  luglio  0840 

Istituzione  dèi  Carabinieri. 

Italia  e  Vittorio  «mmaBuele 

Gimeppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  PkuHomH  m 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Sialo  della  Sicurezza  pub- 
blica e  quello  della  Guerra; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

D  F.C  META 

ArL  I.  £  creato  un  corpo  dei  Carabinieri  in  Sicilia. 
Art.  1.  il  Segretario  di  Sialo  della  Sicurezza  pubblica,  da  cui 
provvisoriamente  dipenderà,  e  quello  della  .Guerra  redigeranno 
un  apposito  regolamento  per  l'organizzazione  del  corpo  medesimo. 

Art.  3.  11  Segretario  di  Slato  della  Sicurezza  pubblica  e  l'altro 
della  Guerra  sono  incaricati  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmalo  — fi.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Staio  della  Sicurezza  pubblica 

L+  La  Porla 
II  Segretario  di  Stalo  della  Guerra  e  Marina 

V.  Orsini 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  :  G.  Interdonalo 

(Xum.  206)  Palermo  li  11  luglio  1S60 

Nomina  del  Colonnello  Angelo  Caldcrari  a  comandante  dei  Ca- 
rabinieri. 
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tfum.  207)  Palermo  U  U  luglio  1860 

Per  la  Telegrafia  Elettrica  e  Stazioni  di  Alcamo,  Trapani 

e  Mars^a. 

SEGRETERIA  DI  STATO  DEI  LAVORI  PUBBLICI 
JE  MEZZI  DI  COMUNICAZIONE. 

Signore, 

Essendosi  disposto  che  io  stazioni  telegrafiche  del  Ministero  t 
Alcamo,  Trapani  e  Marsala  rimangono  aperte  giorno  e  notlo  tanto 
pel  servizio  del  governo  eoe  dei  privali,  io  ne  dò  a  Lei  comuni- 
«azione  per  compiacersi  darne  conoscenza  al  pubblico. 

|l  Segretario  di  Stato  :  4T.  Amari 


<%im.  208)  Palermo  li  14  luglio  1860 

Traslocazione  del  nolaro  D.  Camillo  Geraci  da  CaJlavuluro  a 
Polizii. 

(Num,  209)  Palermo  li  14  luglio  1860 

Nomina  del  barone  D. Nicolò  Cosa  a  Governatore  di  prima  classe 
In  Girgenli,  in  luogo  del  signor  D.  Domenico  Cartoli. 


(Hum.  210)  Palermo  li  11  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Paolo  Capone  Iti  a  Delegato  della  Sicurezza 
Pubblica  in  Pollina. 

fVum.  211)  Palermo  14  luglio  186$ 

Nomina  del  sig.  Gaetano  Frugala  a  Delegato  per  la  sicurezza 
pubblica  in  Catania,  e  dei  signori  Rosario  Castiglione,  Gioachino 
Mazza,  Pasquale  Bianco,  Sebastiano  Bonaccorsi  e  Giacomo  Scuderi 
ad  Assessori  nelf  islcsso  Distretto. 
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OVum.  2/2)  Palermo  li  li  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Luigi  Pcrriconc  a  Delegalo  in  Nolo. 

(Sum.  213)  Palermo  li  li  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Girolamo  Colluso  a  Delegalo  in  Godrono. 

fltum.  214)  Palermo  li  li  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Salvatore  Traina  a  Delegalo  in  Cammarala. 

i 

<iVuro.  213)  Palermo  li  1i  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Domenico  Barloli  a  giudice  di  quella  gran 
Corlc  Criminale  in  Girgcnli. 

/  _____ 

(Dum.  216)  Palermo  li  14  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Giuseppe  Venula  a  Questore  in  Nicosh,  e  dei 
Delegali  :  in  Lconforle  il  sig.  Rosario  Rercifari  —  in  Assaro  il  si- 
gnor Salvatore  Ingerì— in  Agira  il  sig.  Giuseppe  Chines—  in  Re- 
galbulo  il  sig.  Antonino  Azzaro— -  in  Centorbi  il  sig.  Francesco  Lo 
Giudice — in  Calcnanuova  il  sig.  Angelo  Snavaglieri— in  Troina  il 
sig.  Francesco  Di  Giunta  Polizzi — in  Cerami  il  sig.  Francesco  Rab- 
bonì—in  Gagliano  il  sig.  Mario  Calabrese— in  Spcrlinga  il  signor 
Antonino  presti (ijippo. 

(Num.  217)  Palermo  li  li  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Ignazio  Chiarenza  a  delegalo  in  S.  Biagio. 

■ 

(bum.  218)  Palermo  li  luglio  1860 


Nomina  del  signor  Giovan  Ballista  Fouchò  a  Commissario  gene- 
rale della  Marina. 
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CXitm.  2(9)  Palermo  li  15  luglio  fS60 


Approvazione  del  bilancio  passivo  della  Marina  militare  pel  18C0  e  delle 
piante  organiche  del  personale  del  Ministero  di  Marina  e  del  Com- 
missariato generale. 

RELAZIONE  DEL  SEGRETARIO  DI  STATO  DELLA  MARINA 
AL  DITTATORE  GENERALE  GARIBALDI. 

Guidalo  dal  nobile  principio  al  quale  avete  dcdiealo  la  preziosa 
roslra  esistenza,  quello  cioè  del  conseguimento  completo  dell'  in- 
dipendenza Italiana  sotto  il  Regno  Costituzionale  del  prode  Villo- 
rio  Emmantiele  II.  Voi  avete  combattuto,  e  col  providcnziale  pos- 
sesso di  Palermo  ,  resa  moralmente  libera  la  Sicilia  tutta  da  un 
governo  ripudialo  dalla  coscienza  universale. 

Prima  vostra  cura  dopo  la.  vittoria  fu  quella  di  organizzare  un 
Governo  Nazionale  che  corrispondesse  al  volo  pubblico  e  fosse  ri- 
guardalo siccome  pegno  sicuro  delle  generose  vostre  aspirazioni. 

L'entusiasmo  e  la  fiducia  dei  popoli  Siculi  ne  furono  la  con- 
seguenza nelf  interesse  dell'  ordine  e  della  prosperità. 

Fra  i  più  urgenti  servizi  a  provvedere  per  la  pronta  continua- 
zione dell'opera  cosi  felicemente  incominciala  slavano  qoelli  della 
Guerra  e  della  Marina* 

In  mezzo  alla  mancanza  completa  d' ogni  elemento  capace  di  dar 
corpo  alle  vostre  vedute,  voi  avete  fatta  prodiggiosameute  sorgere 
una  giovine  armala  destinala  a  calcare  la  via  di  quel  pugno  di 
eroi,  che,  secondati  dal  popolare  sentimento,  decisero  a  Calalafimi 
le  sorti  della  Sicilia. 

Più  ardua  era  l' impresa  relativamente  alla  creazione  di  una  Ma- 
rina militare  poiché,  se  per  I'  armala  di  terra  polevast  con  mag- 
giore facilità  profittare  dello  spirito  dei  tempi  e  di  larghi  sussidi 
onde  formarla,  per  quella  di  mare,  qualunque  fosse  stato  il  pa- 
triottismo italiano,  esso  non  avrebbe  potuto  improvisare  specialità 
militari  ed  Amministrative,  solo  frullo  dello  studio  e  della  pratica 
«ipplicazionc. 

Inoltre  V  assoluta  dificienza  del  più  piccolo  naviglio,  e  di  ogni 
materiale  relativo,  aggravava  siffattamente  la  condizione  delle  cose 
da  rendere  chicchessia  assai  peritante  ncH'  assumere  la  responsa- 
bilità di  un  ramo  di  servizio,  il  quale  era  necessario  creare  dal 
nulla  fra  le  più  spinose  difficoltà. 

Mercè  la  vostra  ferma  volontà  di  riuscire,  ed  i  mezzi  necessari 
in  via  provvisoria  accordali  per  sì  importante  scopo,  i  germi  da 
Ditt.  e  Proo.  1800  15 
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Voi  cottali  pel  Decreto  Dittatoriale  d' istituzione  della  Marina  mili- 
tare Sicula  del  5  corrente  luglio,  vanno  regolarmente  sviluppan- 
dosi con  soddisfazione  in  ogni  lor  parte,  compatibilmente  a  quel- 
r  economico  sistema  che  le  circostanze  di  tempo  e  di  luogo  attuai- 

^OuInSrS^cura  del  riferente  fu  quella  di  formare  il  progetto 
di  bilancio  pel  1860  diviso  in  due  parli,  ordinaria  ed  cslraordi- 
naria,  affinchè  servisse  di  guida  e  di  freno  nello  slesso  momento 

alle  speso  occorrenti.  . 

In  esso  vedesi  la  dimostrazione  del  personale  e  del  materiale 
necessario  appoggiala  dalle  ragioni  che  ogni  cosa  giustificano. 

Quanto  al  primo  ,  cioè  al  personale  ,  le  diverse  pianlc  che  le 
riguardano  saranno  in  piena  armonia  coi  fondi  stanziali ,  salvo 
quelli  eccezionali  provvedimenti  che  la  esigenza  del  servizio  po- 

^YnTanl^^phmt'c  organiche  rclalivo  al  Ministero  ed  al  Commis- 
sariato Generalo  di  Marina  si  troverebbero  ullimatc  ;  per  cui  ove 
il  tutto  fosse  conforme  agi'  intendimenti  vostri,  il  sottoscritto  avrebbe 
l'onore  di  presentare  alla  vostra  firma  il  seguente  disegno  di  dc- 

Crel°'        IN  ROME  DI  VITTORIO  BMMANUELE  II. 

Il  Generalo  Giuseppe  Garibaldi  Dittatore; 
In  virtù  de'  pieni  poteri  simigli  conferiti; 
Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  per  gli  affari  della 

Marina; 

DECRETA 

Art.  1.  È  approvalo  il  bilancio  passivo  pel  1860  della  Marina 
militare  nella  somma  di  franchi  un  milione  cinquecento  dodicimila 
vcnli  por  la  parie  ordinaria,  e  di  franchi  dodici  milioni  cinque- 
cento cinquantamila  per  quella  straordinaria  e  complessivamente 
in  quella  di  quattordici  milioni  sessantadue  mila  venti  franchi. 

Sono  ugualmcnto  approvate  lo  piante  organiche  del  personale 
del  Ministero  di  Marina  e  del  Commissariato  Generale  viste  e  di 
mio  ordino  firmalo  dal  Segretario  di  Stato  sudetlo. 

Art.  2.  I  Segrelnrl  di  Sialo  della  Marina  e  delle  Finanze  sono 
incaricali  per  quanlo  rispettivamente  li  riguarda  della  esecuzione 
del  prescnle  decreto  che  farà  parie  degli  alli  del  Governo. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Sialo  della  Marina  :  Piota 
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(i\wn.  220)  Palermo  li  il  luglio  1800 

Nomina  del  generale  SirCorì  a  Scgrelario  di  Sialo  della  Guerra. 

(Num.  221)  Palermo  li  11  luglio  Ì860 

Nomina  del  sig.  Gaetano  S.  Giorgio  a  Segretario  j\\  Stalo  della 
Sicurezza  Pubblica. 

(i>um.  222)  Palermo  li  il  luglio  18H0 

Nomina  del  signor  Mariano  Indelicato  n  capo  di  riparlimcnlo 
nella  Segreteria  di  Stalo  della  Sicurezza  Pubblica. 

(faro.  223)  Palermo  li  11  luglio  18(>0 

Nomina  del  sig.  D.  Giuseppe  Costantini  a  Questore  della  città 
di  Palermo. 

Cium.  221)  Palermo  li  11  luglio  1860 

Sospensione  del  dazio  (T  immissione  della  carta  straccia,  di  stampa, 

di  disegno  e  di  scrivere. 

Italia  e  Vittorio  ninnitele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  delle  Gnanzc; 

(Jdilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 

DEC  IUTA 

Art.  1.  Provvisoriamente  e  sino  a  novella  disposizione  rimano 
sospeso  il  dazio  d'immissione  sulla  caria  straccia,  carta  da  slampa 
di  qualunque  sorta,  carta  da  scrivere,  caria  per  disegno,  carta 
colorata,  cartoni  e  cartoncini  di  qualunque  provenienza. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  delle  finanze  e  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stalo  dello  Finanze 
F.  Di  Giovanni 
Per  copia  conforme 
li  Scgrelario  di  Slato  :  0*.  Inlcrdonalo 
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(\um.  235)  Palermo  li  17  luglio  1860 

Confirma  del  signor  Vincenzo  Gange  al  posto  di  supplente  nel 
Circondario  Molo. 


(Xum.  226)  Palermo  li  17  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Gaetano  Emmanuclc  Marchese  di  Tornali» 
a  supplente  del  giudice  di  Salemi. 

(tutti.  227)  Palermo  li  17  luglio  1860 

Nomina  dei  sig.  Vincenzo  Coffari  a  Presidente  della  Commis- 
sione speciale  di  Bivona,  e  di  Pietro  Leone  a  giudice  della  Coro- 
missione  istessa. 

(iVum.  228)  Palermo  li  17  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Giuseppe  Baldanza  a  Delegato  per  la  Sicu- 
rezza pubblica  in  Mislrelta. 

(fium.  229)  Palermo  li  17  luglio  1860 

Nomina  del  sig.  Paolo  Amari  a  direttore  del  baneo  di  Palermo. 

(tium.  230)  Palermo  17  luglio  1860 

Nomina  del  sacerdote  D.  Salvatore  Gelardi  a  canonico  nella 
Cattedrale  di  Palli. 

(Sum,  231)  Palermo  li  18  luglio  1860 

Nomina  del  generale  Sirtori  alle  funzioni  Dittatoriali 
durante  l'assenza  dei  Dittatore. 

Italia  e  Vittorio  Enimanuele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 

Sicilia. 


in  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 
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AH.  1.  Durante  la  mia  breve  assenza  da  Paterno  la  piena  au- 
torità Dittatoriale  sarà  esercitata  in  mia  vece  dal  generale  Siriori 
sotto  gli  ordini  mici. 

Art.  2.  Tutti  i  Segretari  di  Staio  sono  incaricati  dell'esecuzione 
del  presente  decreto. 

Firmato—  G.  Garibaldi 

I  Segretari  di  Stalo 

Giovanni  Inter  donalo— Gaetano  La  Loggia— Michele  Amaria 
Vincenzo  Errante — Francesco  Di  Giovanni»- Gaetano  S,  Gior- 
*/io— Giuseppe  Piota— Francesco  Crispi. 

(Ptum.  232)  Palermo  li  18  luglio  1860 

Nomina  de!  signor  Francesco  Crispi  a  Segretario  di  Stalo. 

(Pfum.  233)  '  Palermo  li  18  luglio  1860 

Traslocaziono  del  signor  Enrico  Amato  a  capo  di  Ripartimenlo 
nella  Segreteria  di  Slato  della  Guerra,  e  del  signor  Gaetano  Su* 
tera  in  quello  della  Sicurezza  pubblica. 

(Rum.  234)  Palermo  li  18  luglio  1860 

Nomina  dei  componenti  la  Commissione  speciale  di  Co.rleone. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuelc 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de*  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  La  Commissione  Speciale  del  Distretto  di  Corleone  è 
composta  dei  signori: 
Presidente  :  D.  Giuseppe  Pusaleri. 
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Giudici  :  D.  Antonino  Valenti  — D.  Gaetano  Milonc  di  Paolo  — 
D.  Francesco  Mangiameli— D.  Paolo  Palano— D.  Giuseppe  Orlo- 
leva  Avvocato  fiscale — D.  Francesco  Balbo  Segretario  Cancelliere. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  della  giustizia  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Pel  Dittatore  :  Sirlori 
Il  Segretario  di  Slato  della  giustizia  :  V.  Errante 
Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Stalo  :  G.  Inlerdonalo 

<yum.  233)  Palermo  li  18  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Giuseppe  Berlolo  a  giudice  del  Circondario 
di  Villalba. 

(iYum.  236)  Palermo  li  18  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Francesco  Bracco  a  giudice  di  Circondario 
in  Assaro. 

(Num.  237)  Palermo  li  18  luglio  1800 

Promozione  del  signor  Girolamo  Maglicnti  a  Presidente  della 
Commissione  in  Sciacca,  e  nomina  del  signor  Vito  Imbornone  a 
giudice  di  della  Commissione. 

(Num.  238)  Palermo  li  18  luglio  1860 

Nomina  del  sig.  Giuseppe  Russo  a  componente  la  Commissione 
speciale  in  Callanissclla. 

fiVum.  230)  Palermo  li  18  luglio  1860 

Tassa  sui  passaporti  per  l'estero. 
Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Giuseppe  Garibaldi)  Comandatile  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulbi  proposizione  del  Segretario  di  Slato  degli  Affari  Esteri; 
Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stato; 
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Art.  1.  Per  ogni  passaporto  per  l'Estero,  c  non  per  l'Italia, 
sarà  riscossa  la  tassa  di  tari  dodeci. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  por  gli  Affari  Esteri  è  incaricato 
della  csecuiionc  del  presente  decreto. 

Pel  Dittatore  :  Sirtori 
Il  Segr.  di  Stato  per  gli  Affari  Esteri  e  pel  Commercio 

G.  La  Loggia 
Per  copia  conformo 
Il  Segr.  di  Stalo  dell'Interno  :  Giovanni  Inlcrdonalo 

(iYuro.  HO)  Palermo  li  10  luglio  1860 

Norma  sulla  legalizzazione  degli  atti  di  provenienza  di  Messina  e  Siracusa 

durante  l'occupazione  borbonica. 

Italia  e  Vittorio  Kmmannele 


Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  della  giustizia; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

■ 

Art.  1.  Durante  la  guerra,  finché  le  città  di  Messina,  e  di  Sira- 
cusa, saranno  occupale  dalle  truppe  borboniche,  la  legalizzazione 
degli  atli  notarili,  dei  quali  occorre  far  uso  fuori  di  quelle  Pro- 
vincie, o  che  in  qualunque  modo  convenga  che  sicno  legalizzati, 
si  farà  dal  Presidente,  ed  in  caso  d'impedimento  o  di  assenza, 
dal  Giudice  più  anziano  del  Tribunale  Civile  della  provincia  in  cui 
risiede  il  Nolaro. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Pel  Dittatore  :  Sirtori 

11  Segretario  di  Slato  dello  giustizia  :  V.  Errante 
Per  copia  conforme 

11  Segretario  di  Slato  :  C.  Inlerdonato 
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(Rum.  241)  Palermo  li  19  luglio  1860 

Traslocazionc  degli  Uffici  pubblici  e  Tribunali  da  Siracusa  in  Floridia 

durante  l'occupazione  borbonica. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuelc 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandatile  in  capo  le  forze  Razionali  in 
Sicilia. 

Tn  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  delio  Interno  e  della 
giustizia; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  1.  Fintantoché  le  truppe  borboniche  occuperanno  la  Città 
di  Siracusa  gii  Ufficii  pubblici  e  i  Tribunali  ivi  residenti  son  tra- 
sferiti in  Floridia. 

Art.  2.  Tulli  i  Segretari  di  Stato  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Pel  Dittatore  :  Sirtori 
11  Segretario  di  Stato  dell'Intorno:  G.  Inler donato 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  :  G.  Interdonalo 

(Ifum.  242)  Palermo  li  19  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Mario  Gugliotla  a  Delegato  della  Sicurezza 
pubblica  in  Fiumedioisi. 

» 

(Rum.  243)  Palermo  li  19  luglio  1860 

Nomina  dei  delegati  pubblici  in  Can reniti,  Carlcntini,  Francofoni 
Floridia,  Lentini,  Mclilli,  Solarino  e  Sortine 

Italia  e  Vittorio  Emmanuel  e 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Razionali  in 

Sicilia. 

In  virtù  de*  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  dd  Segretario  di  Staio  della  Sicurezza  Pub- 
blica; 

'Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 
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DECRETA 

i 

Ari.  1.  Sono  nominali  Delegali  per  In  Sicurezza  Pubblica  nei 
Comuni  qui  appresso  indicali  i  signori  : 

D.  Gaetano  Rossetto,  in  Cameadi  —  D.  Luigi  Modica  Cava, 
in  Carlcnlini  —  D.  Antonino  Jacchclli  Vecchio,  in  Francufonte  — 
D.  Gaetano  Serra,  in  Fioritila  —  D.  Giovanni  Ha  r  onci  lo  Cornino,  in 
Lenlini  —  D.  Filippo  Criscimanni,  in  Melilli —  D.  Domenico  Ce- 
rami, in  Solarino  —  D.  Paolo  Valpuarncra  Rojna,  in  Sonino. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Slato  della  Sicurezza  pubblica  è  inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Pel  Dittatore  :  Sirtori 
II  Segr.  di  Stato  della  Sicurezza  pubblica:  G.  Sangiorgio 

Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Slato  :  Q.  Inlerdonato 

fitta.  2U)  Palermo  li  19  luglio  1860 

i 

Legge  sull'omicidio  e  sua  pena. 
Italia  e  Vittorio  Emmannele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Veduto  il  decreto  del  28  maggio  1860,  che  punisce  di  morte! 
reali  di  furto,  di  omicidio  e  di  saccheggio  di  qualunque  natura; 

Gli  art.  2  e  4  del  decreto  del  9  giugno  dello  slesso  anno,  cho 
stabiliscono  le  pene  pel  furto  e  per  la  componenda,  e  l'arlic.  2 
dell' altro  decreto  della  slessa  data  che  attribuisce  alle  commissioni 
speciali  istituite  in  ogni  distretto  la  conoscenza  dei  reati  comuni; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  de*  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Ari.  1.  L'omicidio  volontario  è  punito  colla  morte  da  eseguirsi 
colla  fucilazione  —  Potrà  esservi  aggiunto  ii  primo  grado  di  pub- 
blico esempio. 

Se  sia  mancato  sarà  punito  col  terzo  grado  dei  ferri,  nel  pre- 
sidio :  se  sia  semplicemente  tentalo  sarà  punito  col  secondo  grado 
dei  ferri  parimenti  nel  presidio. 

Dirr.  e  Pbod.  1860  10 
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Ari.  2.  Salve  rimanendo  le  pene  prcscrille  negli  articoli  2  e  4, 
del  Decreto  del  9  giugno  1860  quanto  al  furto  ed  alla  compo- 
nenda,  consumati  o  mancali,  la  pena  pel  semplice  tentativo  sarà 
regolata  secondo  le  norme  dettale  dall'articolo  70,  del  Codice 
parte  seconda. 

Art.  3.  I  delitti  e  le  conlrovenzioni  rientrano  nelle  attribuzioni 
dei  Giudici  di  Circondario;  e  son  puniti  colle  leggi  ordinarie, 
c  secondo  le  regole  della  procedura  panale. 

Ari.  4.  Il  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Pel  Dittatore  :  Sirtori 
Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
Vincenzo  Errante 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Slato  :  G.  Interdonato 

(Num.  US)  .  Palermo  li  19  luglio  1860 

Sulle  tardive  dichiarazioni. 
Italia  e  Tutorio  Emmanuele 

■  * 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  Capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de'  poteri  a  lui  conferiti; 

Vedulo  il  decreto  del  di  8  giugno  di  questo  anno,  col  quale  fu 
falla  abilità  agli  Uflìziali  dello  Sialo  Civile  di  ricevere  entro  il  ter- 
mine di  due  mesi  le  tardive  dichiarazioni  delle  nascite  e  delle 
morti  avvenute  dal  27  maggio  a  tutto  il  mese  di  giugno; 

Considerando  che  in  parecchi  Comuni  dell'Isola  ancor  prima  del 
giorno  27  maggio  divenne  impossibile  di  presentare  le  dichiara- 
zioni di  nascile  e  di  morti  innanzi  gli  iniziali  dello  Stalo  Civile, 
e  che  quindi  è  di  mestieri  permettere  che  siano  anch'esse  tardi- 
vamente iscritte; 

Considerando  altresì  che  nello  interesse  si  pubblico  che  pri- 
vato vuoisi  assicurare  la  fede  di  colali  dichiarazioni: 

3ulla  proposta  del  Segretario  di  Sialo  della  Giustìzia; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Gii  Ufìmali  dello  Stalo  Civile  dovranno  ricevere  nel  ter- 
mine di  un  mese  da  oggi  tulle  le  tardive  dichiarazioni  delle  na- 
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scilo  e  delle  morii  avvenute  dal  giorno  2  nprile  ni  2C  moggio  di 
quest'anno,  i  quali  a  maggiore  risparmio  di  lempo  o  di  spesa 
sono  dispensali  della  forma  della  omologazione. 

Art.  2.  Le  tardive  dichiarazioni  delle  nascite  e  delle  morii  av- 
venute dal  27  maggio  al  30  giugno  di  quest'anno  saranno  del 
pari  convalidate  dalla  esibizione  dei  corrispettivi  alti  di  notorietà 
secondo  è  stato  prescritto  nell'articolo  precedente,  a  quale  uopo 
è  accordato  il  termine  di  un  mese  da  oggi.  Di  colali  alti  di  no- 
torietà gli  Uffiziali  dello  Sialo  Civile  faranno  annotazione  al  mar- 
gine dei  registri  in  cui  sono  Iterine  le  tardive  dichiarazioni  già 
presentale. 

Art.  3.  I  giudici  di  Circondario  e  i  loro  Cancellieri  non  avranno 
drillo  ad  alcun  emolumento  per  colali  alti  di  notorietà. 

Art.  4.  I  Segretari  di  Slato  della  Giustizia  e  dell'Interno  sono 
incaricati  delln  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Pel  Dittatore  :  Sirtori 
Il  Segretario  di  Stalo  della  giustizia  :  V.  Errante 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  dì  Stalo  :  G.  Inlerdonato 

(Num.  216)  Palermo  li  20  luglio  1860 

Sui  buoni. 
Italia  e  Vittorio  Emmanuel? 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  delle  finanze; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Il  Segretario  di  Sialo  per  le  Finanze  è  autorizzalo  ad 
emettere  in  anticipazione  delle  entrate  dello  Slato  tanti  Buoni  del 
Tesoro  da  ducali  dieci  per  uno,  sino  alla  somma  di  ducali  quattro- 
centomila.  Essi  saranno  all'ordine  o  al  latore. 

Art.  2.  I  delti  Buoni  saranno  a  slampa  e  con  bollo  a  secco,  e 
saranno  sottoscritti  dal  Tesoriere  Generale  e  vidimali  dal  Contro- 
loro  Generale.  Si  staccheranno  da  un'  apposita  matrice. 

Art.  3.  La  scadenza  dei  fluoni  sarà  a  mesi  compiuti  non  meno 
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di  Ire,  ne  più  di  dodici.  I  mesi  si  calcolano  di  Ironia  giorni  & 
coniare  dalla  data  che  porla  il  Buono. 

Art.  4.  I  Buoni  saranno  rimborsali  con  l'inlercsse  al  portatore 
sia  per  girala  o  senza,  secondo  che  essi  sono  all'ordine  o  al  la- 
tore. Essi  sono  pagabili  dal  Tesoro  e  da  tulle  le  Ricevitorie  pro- 
vinciali e  distrettuali  che  li  trasmetteranno  in  discarico  delle  ri- 
spettive obbligazioni  per  la  somma  concorrente. 

Art.  5.  L'  interesse  dei  Buoni  sarà  stabilito  con  ordinanza  del 
Segretario  di  Stalo  per  le  Finanze.  Esso  potrà  essere  graduale 
secondo  Io  scadenze. 

Art.  6.  Il  Segretario  di  Stato  delle  finanze  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presentii  Decreto. 

Pel  Dittatore  .  Sirlorì 

Il  Segretario  di  Stato  delle  finanze 
F.  Vi  Giovanni 

■ 

Per  copia  conforme 
lì  Segretario  di  Sialo  :  G.  Interdonato 

fA'uro.  2*7)  Palermo  li  20  luglio  I8GO 

Assegno  in  favore  della  Pubblica  Istruzione. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Giutcppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

» 

In  virlù  de*  poteri  a  lui  conferiti; 

Considerando  che  da  mezzo  secolo  in  quà  la  Pubblica  Istruzione 
in  Sicilia  sia  stata  trascurala,  anzi  attraversata  dal  governo  dei  Bor- 
boni, onde  le  entrate  addette  sì  allo  insegnamento  popolare,  che  a- 
gli  studi  superiori  tornano  di  gran  lunga  insudicienti  al  bisogno; 

Considerando  che  le  pie  persone,  le  quali  legavano  i  lor  patri- 
moni ai  Gesuiti  ed  ai  Liguorini,  lo  faceano  sovente  al  fine  di  contri- 
buire ai  progressi  della  pubblica  istruzione,  pretesto  e  strumenlo 
delle  mire  gesuitiche: 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  della  Istruzione  pub- 
blica; 

Ldito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 
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Ì  VC RITA 

Ari.  i.  Sò  le  entrale  degli  aboliti  ordini  religiosi  dei  Gesuiti  e 
dei  Liguorini  è  assegnata  la  somma  di  due.  diciotlomila  all'anno 
in  favore  delia  Pubblica  Istruzione. 

Art.  2.  Questo  assegnamento  correrà  dal  giorno  dell'abolizione 
dei  delti  due  ordini. 

Art.  3.  La  somma  si  distribuirà  alle  Università,  Licei,  ed  nitri 
Stabilimenti  d'insegnamento  supcriore  e  secondario  dell'isola,  nel 
modo  che  sarà  stabilito  con  altro  Decreto. 

Art.  4.  Le  biblioteche,  musei  d'antichità  ed  arti ,  o  di  scienze 
naturali,  i  gabinetti  di  fisica,  e  luti'  altra  collezione  di  simil  natura 
che  apparteneva  ai  Gesuiti,  o  ai  Liguorini  ,  saranno  addette  ad 
uso  pubblico  ciascuna  nella  stesta  città  ove  si  trovi  ;  e  verranno 
aggregate  agli  Stabilimenti  analoghi  della  Città,  quando  ve  ne  sia. 

Art.  5.  I  fondi  assegnali  per  posti  franchi,  o  mezzi  posti  fran- 
chi nei  Collegi  dei  medesimi  ordini ,  saranno  invertiti  al  mede- 
simo uso  in  altri  Collegi  o  esistenti  o  da  istituirsi. 

Art.  6.  Il  Segretario  di  Slato  della  Istruzione  Pubblica  è  inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Pel  Dittatore  :  Sirtori 
11  Segr.  di  Stalo  della  Istruzione  pubblica:  Michele  Amari 

Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Slato  :  G.  Inlerdonalo 

(Num.  218)  Palermo  li  21  luglio  1860 

Sui  funerali  dovuti  al  cittadino  Rosolino  Pilo  Gioieni. 

(Num.  219)  Palermo  li  21  luglio  1860 

Nomina  dei  signori  D.  Nicolò  Lanza,  D.  Gaetano  del  Serro,  e 
D.  Giuseppe  Rao  a  consiglieri  del  Consiglio  degli  Ospizi  di  Palermo. 

(!1um.  2.70)  Palermo  li  21  luglio  1860 

Istituzione  di  un  Ospizio  per  gl'Invalidi. 

Italia  e  Vittorio  Km  inaimele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandanle  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  de'  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  della  Guerra: 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 
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DECRETA 

•  ♦ 

Art.  1.  È  istituito  un  Ospizio  por  gl'invalidi  della  guerra. 
Art.  2.  Saran  destinati  al  mantenimento  del  detto  Ospizio  i  do- 
cati  12000  annui  stati  iscritti  sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico 
in  soddisfazione  del  maggiorasco  istituito  in  favore  del  Principe 
di  Satriano  con  Decreto  del  \0  luglio  1819. 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Stato  della  Guerra  proporrà  al  Dittatore 
la  somma  necessaria  da  iscriversi  sul  bilancio  passivo  del  18CO 
per  le  spese  di  primo  stabilimculo  dell'Ospizio. 

Art.  4.  È  destinata  per  Ospizio  la  casa  dei  disciolll  Liguorini 
all'  Uditore  giù  aggregala  al  demanio  dello  Slato. 

Art.  5.  Sarà  nominato  un  Governatore  per  la  direzione,  V  am- 
ministrazione e  la  tutela  dell'  Ospizio. 

Art.  6.  I  Segretari  di  Stalo  della  Guerra  e  delle  Finanze  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Pel  Dittatore  :  Sirtori 
Pel  Segretario  di  Slato  della  Guerra 
Sirlori 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Slato  :  G.  Interdonato 

(Xum.  251)  Palermo  21  luglio  1860 

Norma  per  l'elevazione  di  un  Consiglio  di  guerra  subitaneo  dalle  colonne 
mobili  dei  militi  di  prima  e  seconda  categoria. 

Italia  e  Vittorio  Emmannele 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

Essendo  urgente  di  provvedere  energicamente  alle  esigenze  della 
pubblica  tranquillilo  durante  lo  sialo  attuale  di  guerra; 

Visto  r  articolo  .148  dello  Statuto  penale  militare  e  le  forme  ivi 
stabilile  per  la  tenuta  dei  Consigli  di  guerra  convocati  in  modo 
subitaneo  ; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Sialo  della  giustizia; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 
In  virtù  de'  poteri  a  lui  conferiti; 

DECRETA 

Art.  1.  Dalla  emanazione  del  presento  Decreto  i  Comandanti 
le  Colonne  mobili  dei  Mitili  della  prima  e  della  seconda  calcgo- 
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ria  potranno,  mercè  speciale  e  preventiva  autorizzazione  da  im- 
partirsi dal  Segretario  di  Stato  della  Giustizia,  elevare  nei  luoghi 
in  cui  saranno  spediti,  un  Consiglio  dì  Guerra  subitaneo  per  giu- 
dicare i  colpevoli  dei  reali  previsti  net  Decreti  del  28  maggio,  0 
e  30  giugno  e  20  luglio  1800. 

Art.  2.  Il  Consiglio  di  Guerra  sarà  preseduto  dal  Comandante 
della  Colonna  mobile,  e  ne  saranno  Giudici,  due  UfDziali  e  due 
sotto- Uflìziati  che  verranno  scelti  dal  Presidente.  -r-  Faranno  parte 
del  Consiglio  un  Avvocalo  fiscale  il  quale  potrà  essere  un  uomo 
di  legge,  e  sarà  istruttore  del  processo,  ed  eserciterà  nel  Con- 
siglio le  funzioni  di  Relatore  e  di  Pubblico  Ministero,  ed  un  Can- 
celliere, e  T  uno  e  I'  altro  saranno  ad  ogni  volta  nominati  dal  Se- 
gretario dt  Stato  della  Giustizia ,  e  da  chi  potrebbe  quest'  ultimo 
all'  uopo  delegare. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia  e  1'  altro  della 
Guerra  sono  incaricati  dalla  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Pel  Dittatore  :  Sirtori 
Il  Segr.  di  Stalo  della  Giustizia  :  V.  Errante 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Sialo  :  G.  Inter  donalo 


(iVtim.  231)  Palermo  li  22  lugKo  1860 

Proroga  per  le  operazioni  delle  Commissioni  elettorali, 


(iVum.  233)  Palermo  li  22  luglio  1860 

Revoca  dei  poteri  Dittatoriali  conferiti  al  generale  Sirlori. 

f.Vum.  251)  Palermo  22  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Deprctis  a  Pro  dittatore. 
Itali»  e  Vittorio  Emmanuelo 

Giuseppe  Garibaldi,  Comandante  in  capo  le  forze  Nazionali  in 
Sicilia. 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti  dai  Comuni  dell'Isola; 
Visto  il  decreto  d'oggi  stesso ,  col  quale  il  Maggiore  generale 
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Sìrtorì  capo  dello  sia  Io-maggiore  dell'esercito  nazionale  è  richia- 
mato per  necessità  di  smitio  al  quarlier  generale; 

DECRETA 

Art.  1.  L'avvocalo  Agostino  Depretis ,  Deputato  al  parlamento 
nazionale,  è  nominalo  Prodillatore.  Egli  eserciterà  tutti  i  poteri 
conferiti  al  Dittatore  dai  Comuni  della  Sicilia. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  è  incaricalo  della  esecuzione  del 
presente  Decreto. 

Firmalo  —  G.  Garibaldi 
11  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 
Per  copia  conforme 
il  Segretario  di  Stalo  :  G.  Inlerdonalo 

OVum.  255)  Palermo  li  21  luglio  1860 

Nomina  del  sig.  D.  Gaetano  Daita  a  Direttore  generale  dei  Rami  o 
Drilli  Diversi. 

(Num.  256)  .    Palermo  H  U  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Domenico  Amodio  a  Segretario  del  Gover- 
natore della  provincia  di  Messina. 

(Sum.  257)  Palermo  li  2i  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Casimiro  Pisani  a  direttore  della  Telegrafia 
Elettrica. 

(Num.  258)  Palermo  li  2i  luglio  1860 

Norme  circa  al  modo  di  provvedere  i  Governatori  di  seconda  classe 

ai  casi  di  urgenza. 

Italia  c  Vittorie  Emmanuelc 

Il  Prodillalore 

In  virlù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Visli  i  Decreti  del  17  maggio,  e  del  18  e  29  giugno  ultimi; 
Considerando  esser  necessario  nei  momenti  attuali  che  il  scr- 
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fitio  pubblico  proceda  quanto  più  ai  possa  semplice  e  spedilo  ; 
Sulla  proposizione  dei  Segretario  di  Slato  dello  Interno; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DRCRCTà 

Art.  I.  I  Governatori  di  seconda  classe  nei  casi  di  urgenza  e 
specialmente  in  quelli  che  interessano  i  rami  della  Guerra  e  della 
Sicurezza  pubblica  ,  possano  di  propria  autorità  e  senza  bisogno 
di  prevenliva  autorizzazione  dei  Governatori  di  prima  classe,  dare 
i  provvedimenti  opportuni  ;  curando  però  d' informarne  subilo  i 
Governatori  medesimi,  e  la  competente  Segreteria  -di  Slato. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  dello  Interno  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodiltatore  :  Depretis 
Il  Segretario  di  Stato  dello  Interno  :  G.  Inter  donalo 
Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Slato  :  G.  Intcrdonalo 

(fium.  230)  Palermo  li  U  luglio  1860 

Delegazione  data  al  signor  Piota  per  gli  affari  della  guerra  du- 
rante l'assenza  del  Segretario  di  Stato. 

($um.  260)  Palermo  li  21  luglio  1860 

Promozione  data  al  signor  Giovanni  Arlotta  da  ufTizialc  di  terza 
classe  a  prima  classe  V  rango. 

fjVum.  261)  Palermo  li  24  luglio  1860 

Nomina  del  sig.  Francesco  Onofrio  a  Segretario  generale  presso 
il  Governatore  di  Palermo. 

f>um.  262)  Palermo  li  21  luglio  1860 

tonnina  del  signor  Pietro  Crispo  alle  funzioni  di  Governatore  in 
Catania. 
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(Mim.  263)  Palermo  li  U  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Calvino  n  Segretario  presso  il  Governalo™ 
Hi  Trapani,  e  dei  signori  Vito  Oro  o  Giovanni  Pisani  a  Consiglieri 
del  Governo,  il  primo  in  Trapani,  ed  il  secondo  in  Messina. 

Cium.  261)  Palermo  U  luglio  1860 

Dichiarazione  di  dipendenza  della  contea  di  M ascali  dalla  Direzione 
dei  RR.  e  DD.  DD.  Nomina  dello  Amministratore  temporaneo. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Il  Prodillalore 

.   In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  della  Finanza: 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRKTA 

Art.  1.  L'amministrazione  della  contea  di  Mascali  dipenderà,  co- 
me ogni  altra  proprietà  dello  Sialo,  dalla  direzione  Generale  dei 
Rami  e  Dritti  Diversi.  Ma  localmente  invece  del  Ricevitore  dei  Rami 
e  Drilli  Diversi  sarà  la  slessa  Amministrazione  affidata  ad  un  par- 
ticolare amministratore. 

Ari.  2.  È  nominalo  provvisoriamente  Amministratore  dei  beni  della 
deità  Contea  D.  Antonino  Vecchio  Majorana ,  che  vi  fu  proposto 
nel  1848,  con  lo  slesso  assegnamento  di  due.  80  al  mese  ,  che 
allora  gli  fu  costituito. 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Slato  della  Finanza  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodillalore  :  Deprelis 
II  Segretario  di  Stalo  dette  Finanze  :  F.  Di  Giovanni 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  :  G.  Inlerdonalo 

()um.  262)  Palermo  li  21  luglio  1860 

•Romina  dei  signori  Domenico  Anzalone,  cav.  Saverio  Gravina, 
e  cav.  Giuseppe  A  «mondo,  il  primo  Soprninlendentc ,  e  gli  altri 
due  Governatori  dell'Ospizio  di  Bcneliccnza  in  Catania. 
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f.Vum.  266)  Palermo  li  U  iuytio  1860 

Mandato  dato  al  barone  Nicolò  Cusa. 

Italia  e  Vittorio  Km manucle 

//  Proditlalorc 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  dolorala; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dello  Interno; 

l'dito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  t.  Il  barone  D.  Nicolò  Cusa  giù  Commessario  straordinario 
ed  ora  Governatore  nella  provincia  di  Girgenti  accompagnerà  il 
Brigadiere  Bixio  qual  Commissario  straordinario  e  coi  polcri,  che 
avea  ricevuto  per  la  Provincia  di  Gioenti. 

Ari.  2.  Il  Segretario  di  Slato  dell'Interno,  della  Sicurezza  pub- 
blica c  della  Guerra  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Il  Prodittatore  :  Dcpreli* 
11  Segretario  di  Stato  dell'Interno:  G.  Inter donalo 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stato  :  G.  Jnlerdonalo 

(ffum.  261)  Palermo  li  24  luglio  1860 

Nomina  del  sacerdote  don  Ciro  Marzullo  a  Cappellano  della 
Barraginc  in  Polizzi. 

(Xum.  268)  Palermo  li  2i  luglio  1860 

Nomina  dei  signori  Mariano  Seminar*  Pennisi,  e  Salvatore  Pen- 
nisi  Vigo,  il  primo  a  Presidcnle,  c  l'altro  a  Consigliere  del  Con- 
siglio Civico  di  Acireale. 

(Xum.  269)  Palermo  li  23  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Enrico  Gerenza  a  governatore  del  distretto 
di  Modica. 
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(JVuro.  270)  Paltrmo  H  25  luglio  1860 


Nomina  del  signor  Luigi  Boscarini  a  segretario  del  governatore 
di  Piazza. 

(Num.  27  f)  Palermo  li  25  luglio  1860 

Si  accordano  all'Ispettore  della  Telegrafia  Elettrica  il  soldo  c 
gli  onori  di  lenente  colonnello  dello  esercito  nazionale. 

(Num.  272)  Palermo  li  25  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Costantino  Alessi  a  Comandante  dei  militi  a 
cavallo  del  distretto  di  Messina. 

(Num.  273)  Palermo  li  25  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Giuseppe  Catinella  delegalo  del  distretto  di 
Corleone. 

fiVum.  274)  Palermo  li  25  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Emmanuel©  Sileci  a  Questore  del  distretto 
di  Girgcnli. 

(Num.  275)  Palermo  li  25  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Giovanni  Salonia  a  delegato  presso  il  Que- 
store del  distretto  di  Modica. 

(Num.  276)  Palermo  li  25  luglio  1860 

Discioglimcnto  della  Direzione  centrale  di  Statistica. 
AL  PRODITTATORE 
Signore 

La  Sicilia  nella  sua  ricchezza,  nella  sua  potenza,  nei  suoi  pregi, 
come  nei  suoi  difetti  è  ignota  agli  altri,  ignota  in  gran  parte  a 
se  stessa.  I  cattivi  governi  fuggono  la  luce,  vivono  di  tenebre  e 
di  ignoranza;  a  far  conoscere  la  Sicilia  a  se  ed  agli  altri  nessuna 
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istituzione,  può  meglio  giovare  che  quella  di  uno  stabilimento  di 
Statistica  ufficiale  centrale,  che  stenda  le  sue  fila  su  tutta  l'isola, 
che  abbracci  e  raccolga  in  uno  tutto  Tessere  di  questo  popolo 
Siciliano  giustamente  riconosciuto  meritevole  di  più  lieta  sorte. 

La  Statistica  è  il  fondamento  dei  Governi  liberi.  Non  può  go- 
vernarsi bene  senza  una  buona  Statistica;  come  non  può  esservi 
una  buona  Statistica  dove  non  sia  libero ,  civile  ed  onesto  Go- 
verno. Questa  istituzione  fu  sotto  il  passato  regime  creata ,  ma 
visse  stentata  e  malaticcia ,  a  guisa  di  una  pianta  nata  in  acido, 
suolo  e  sotto  cielo  nemico;  non  diè  fruiti  che  scarsi,  incompleti 
c  viziosi;  non  rispose  alle  processe,  e  non  poteva. 

Queste  considerazioni  mi  determinano  a  proporre  di  sformare 
la  direzione  di  Statistica  per  ricomporla  e  riordinarla  sopra  più 
larga  base. 

La  Statistica  deve  riprodurre  imagine  dell'essere  e  del  progre- 
dire di  un  popolo;  comprendere  quindi  lo  stalo  e  il  movimento 
dei  fenomeni  della  vita  sociale  ;  e  poiché  questa  vita  può  essere 
organica,  amministrativa  e  politica:  industriale,  morale,  intellet- 
tiva, la  Statistica  vuol  essere  riparlila  in  questi  rami  principali  , 
che  van  poi  alla  lor  volta  suddivisi  in  rami  secondari. 

La  Statistica  deve  risultare  inoltre  dell'  opera  composta  degli 
uomini,  della  scienza,  e  degli  uomini  del  Governo. 

Con  questi  intendimenti  vi  chiedo  di  approvare  il  seguente  pro- 
getto di  decreto. 

II  Segretario  di  Stalo  dello  Interno  :  G.  Interdonato 

Italia  e  Tutorio  Emmanuel  e 

II  Prodiltatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  I.  La  Direzione  Centrale  di  Statistica  è  disciolta  per  es- 
sere novellamente  ricomposta. 

Ari.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  dell'Interno  è  incaricato  della  cse« 
cuzionc  del  presente  Decreto. 

Il  Prodiltatore  :  Depretis 
Il  Segr.  di  Stato  dell'Interno  :  Giovanni  Interdonato 

Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Slato  :  G.  Interdonato 
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(jVum.  VI)  Palermo  li  25  luglio  1860 

Istituzione  dei  militi  a  piedi. 
Itali»  e  Vittorio  Emmanuele 
Il  Prodillalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  della  Sicurezza  Pub- 
blica; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Art.  1.  Provvisoriamente  e  sino  a  che  sarà  necessario  per  la 
Sicurezza  pubblica,  alle  compagnie  dei  militi  a  cavallo  dei  diversi 
Distretti  saranno  aggiunti  dei  militi  a  piedi  con  lo  assegnamento 
di  ducali  dodici  e  grana  cinquanta  al  mese. 

Essi  saranno  per  le  due  compagnie  del  Distretto  di  Palermo 
del  numero  di  trenta  per  ciascuna,  di  venti  pel  Distretto  di  Ter- 
mini, e  di  dieci  per  lutti  gli  altri  distretti. 

Art.  2.  I  Segretari  di  Stato  della  Sicurezza  pubblica  e  delle 
Finanze  sono  incaricati  dell'  esecuzione  del  presente  Decrclo. 

Il  Prodillalore  :  Deprelis 
Il  Segretario  di  Stato  della  Sicurezza  pubblica 
C.  Sangiorgio 
Per  copia  confortile 
Il  Segretario  di  Slato  :  G.  Interdonalo 

(Num.  278)  *  Palermo  26  luglio  1860 

Nomina  del  colonnello  Giacomo  Longo  a  Segretario  della  Guerra. 

fiVtim.  279)  Palermo  li  26  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Domenico  Parisi  a  Delegalo  in  Siculiana. 

fjVum.  280)  Palermo  li  26  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Giuseppe  La  Calce,  ed  Ignazio  Ceraci  a  giu- 
dici componenti  della  Commissione  speciale  in  Ccfalù. 
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(JSum.  281)  Palermo  li  26  luglio  1860 

Nomina  dei  componenti  la  Commissione  speciale  di  Mistrctta. 

Itali»  e  Vittorio  Emmannele 

Il  Prodiltatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA  , 

Art.  1.  La  Commessionc  speciale  del  Distretto  di  Mistrella  è  com- 
posta dai  signori  : 

Presidente  —  Paolo  Rita. 

Giudici  :  Dr.  D.  Gaetano  Di  Salro  —  Dr.  D.  Fedele  Lo  Racono 
—  Dr.  D.  Gaetano  Giordano  —  Dr.  D.  Gregorio  Nigrclli  p—  Dottor 
D.,Girolamo  Di  Salvo  Avvocalo  fiscale  —  Dr.  D.  Gaetano  Lo  Monaco 
Segretario  Cancelliere, 

Art.  2.  11  Segretario  di  Stato  della  giustizia  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodiltatore  :  Deprelis 
Il  Segretario  di  Stalo  della  giustizia 
V.  Errante 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Slato  :  G.  interdonalo 

(ISum.  282)        *  Palermo  li  26  luglio  1860 

Nomina  dei  componenti  la  Commissione  speciale  di  Siracusa. 

Itali»  e  Vittorio  Emmannele 

Il  Prodiltatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  I.  La  Commessionc  Speciale  del  distretto  di  Siracusa  è 
composta  dai  signori  : 
Giudici  :  D.  Alfio  Monzù  Joppolo  —  D.  Lorenzo  Marnilo  — 
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D  Agostino  Catania  —  D.  Gaetano  Adorno  —  D.  Francesco  Accolla 
Avvocato  fiscale  —  D.  Salvatore  Borrello  Segretario  Cancelliere. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Slaro  della  Giustizia  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodiltatore  :  Deprelis 
Il  Segretario  di  Stalo  della  giustizia 
V.  Errante 
Per  copia  conformo 
Il  Segretario  di  Stato  :  G.  Inter  donato 

(Num.  283)  Palermo  li  27  luglio  1860 

Nomina  dei  magistrati  Municipali  di  Alia,  Castronovo  e  Borgetto. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Il  Prodiltatore 

fn  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  1. 1  Magistrati  Municipali  dei  Comuni  qui  appresso  indicati 
sono  composti  cioè  : 

In  Alia  dai  signori 
Presidente  :  Salvatore  Oabbolino  del  fu  Giovanni. 
Giurali  :  Castrenzc  Guccione  del  fu  D.  Lucio  —  Ignazio  Maggio 
del  fu  Ignazio. 

In  Castronoto  dai  signori 
Presidente  :  Vito  Landolirta. 

Giurali  :  Vitale  Possalacqun— Giovanni  Celauro— Biagio  Cclauro. 

In  Borgetto  dai  signori 
Presidente  :  Cristofaro  Salamone. 

Giurati  :  Vincenzo  De  Marco  —  Calogero  Lupo  —  Salvatore  Po- 
lizzi  —  Salvatore  Abate. 

Ari.  2.  Il  Segretario  di  Stato  dello  Interno  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodiltatore  :  Dcpretis 
lì  Segretario  di  Stalo  dello  Interno 
G.  Inlerdonato 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  :  G.  Interdonalo 
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(Nurn.  284)  .    Palermo  U  27  luglio  1860 

Nomina  del  sig.  Vincenzo  Blonleleone  a  Presidente  del  Munici- 
pio di  Campofiorilo. 

(Bum,  285)  Palermo  li  27  luglio  MO 

Nomina  del  sig.  Alfonso  Cuftaro  a  Presidente  del  Consiglio  Ci- 
vico di  RutTadali. 

(Num.  286)  •  falermo  li  27  Incito  /*60 

Nomina  del  signor  Egidio  da  Fieno  a  Segretario  generale  nella 
Segreteria  di  Slato  della  Marina. 

(Num.  287)  Palermo  li  28  luglio  MO 

Nomina  dei  Magistrati  Municipali  di  Scjacca,  S.  Cataldo,  Baucina,  Giar- 
dinclli,  Isola  delle  Femine,  Monte  lepre,  S.  Angelo,  Rammacca,  Motta, 
GraiiuMcnele,  Buonaccorei,  Giarje,  Somroatino,  Linguaglossa. 

Italia  m  Vinario  Emmanuele 

II  Proditlalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 

MKMRH 

Art.  1.  Sodo  nominali: 

Presidente  del  Magistrato  municipale  di  Sciacca  il  sig.  Girolamo 
Vaglienti ,  in  luogo  del  sig.  Ferdinando  Imburnooe,  di  cui  si  è 
accettala  Ja  rinunzia. 

Senatore  del  detto  municipio  il  signor  Michele  Friscia  e  Sorlino 
invece  dei  signor  Giovan  Ballista  Dicani,  di  cui  pure  si  è  accolla 
la  rinunzia, 

Presidente  del  Consiglio  Civico  di  S.  Cataldo  H  sig.  Gaspare 
d'Asaro,  in  luogo  dei  signor  Giuseppe  Vassallo  che  ha  rinunziato. 

Presidente  del  Consiglio  Civico  di  Baucina  il  signor  Vincenzo 
di  Salvo  di  Sebastiano,  c  vice  presidente  il  sac.  D.  Fortunato 
Oddo. 

Ditt.  E  Pbod.  1860  18 
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Componenti  il  magistrato  Municipale  di  Baucina  i  signori  Sal- 
vatore di  Salvo  di  Giuseppe  Domenico  Pillalà;  Giuseppe  la  Bar- 
bera fu  Domenico  e  Mariano  Miceli. 

Presidente  del  Consiglio  Civico  di  Giardinetti  il  sac.  Antonino 
Gcluso. 

Componenti  di  quel  Magistrato  Municipale  sig.  Francesco  Caruso, 
Vincenzo  di  Lorenzo,  Arcangelo  Galali  ed  Andrea  Trupiano  di  Tom- 
maso. 

Presidente  del  Consiglio  Civico  dell'Isola  delle  Femine  il  sacer- 
dote D.  Giusto  Macaluso. 
Vice  presidente  sig.  Giovanni  Siino. 

Componenti  del  Magistrato  Municipale  il  sig.  Giuseppe  di  Maggio 
del  fu  Salvatore,  maestro  Salvatore  Siino  e  Francesco  Billeci. 

Presidente  del  Consiglio  Civico  di  Monleleprc  sac.  D.  Antonino 
Caglio. 

Componenti  del  Magistrato  Municipale  i  sig.  Fedele  Purpura, 
Giovanni  Galluzzo,  Vito  Pisciotta  e  Salvatore  di  Bella  del  fu  Natale. 

Componenti  del  Magislruto  Municipale  di  S.  Angelo  ,  il  signor 
Giovanni  Spolo  di  Giliberto ,  invece  del  sig.  Salvatore  Spoto  che 
ha  rinunziato. 

Componente  del  Magistrato  Municipale  di  Rammacca  il  sig.  Sal- 
vatore Giuffrida. 

Presidente  del  Magistrato  Municipale  di  Molta  S.  Anastasia  il 
sig.  Giovanni  Suntagali,  in  luogo  del  sig.  Gaetano  Marino  che  si 

è  scusato. 

Componente  del  Municipio  di  Grammichclc  il  signor  Alessandro 
Fragapane  in  luogo  del  signor  Francesco  Shurgo  caduto  in  de- 
menza. 

Per  componente  del  Municipio  di  Buonaceorsi  il  sig.  Antonino 
Zangri  in  luogo  del  signor  Placido  Lo  Re  che  ha  rinunziato. 

Consigliere  di  quel  Consiglio  Civico  il  detto  Placido  Lo  Re. 

Componenti  del  Magistrato  Municipale  di  Giarre  i  signori  Vin- 
cenzo l'istorio  e  Michele  Gentile. 

Componenti  il  Consiglio  Civico  di  Sommalino  i  signori  D.  Giu- 
seppe Biondi,  D.  Vincenzo  Caruluzzolo,  maestro  Giuseppe  Cimino, 
maestro  Diego  Calabro,  maestro  Calogero  Libriti!,  maestro  Giu- 
M  ppc  Mauro,  D.  Giuseppe  Munda,  maestro  Calogero  Maira,  D.  Ar- 
cangelo Ninnila,  D.  Calogero  La  Porla,  D.  Antonino  Tomasini, 
D.  Filippo  Terran uova,  sacerdote  D.  Antonino  Oliveri,  D.  Nicolò 
Grasso.  D.  Angelo  Di  Marco,  maestro  Diego  Grifo,  maestro  Michele 
Libretti,  D.  Matteo  Cuccio,  D.  Ferdinando  Cigno,  maestro  Michele 
Pirrone. 
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Per  componenli  del  Consiglio  Civico  di  Linpuaglossn  mitrerò 
Francesco  Melila,  maestro  Salvatore  Cristina,  miicslro  Bartolomeo 
Boemi,  maestro  Salvatore  Marano,  maestro  Concetto  Indelicato, 
maestro  fìiovan  Ballista  Ardizzone,  maestro  Francesco  Greco,  mae- 
stro Emmanuclc  Gangcmi  e  Pietro  Eni  mi. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Slato  dello  Interno  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Proditlatore  :  Deprctis 
Il  Segretario  di  Slato  dell'Interno  :  G.  Inlerdonalo 
Per  copia  conforme 
II  Segretario  di  Stalo  :  G,  Inlerdonalo 

(Sum.  288)  ralermo  li  28  luglio  1860 

Nomina  del  giudice  Circondariale  di  Favignana  e  dei  Supplenti  di  Lm- 
guaglossa  e  Salaparuta,  e  Conciliatori  di  Castigliana,  Giarre  ed  Aci 
Bona  ce  orsi. 

.  •  -. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuel* 

Il  Prodiltalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  della  Giustizia; 

Udito  il  consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

OR CHETA 

Ari.  1.  D.  Gaspare  Berloljni  è  nominalo  giudice  del  Circonda- 
rio di  Favignana. 

Ari.  2.  D.  Giuseppe  Sgarlala  e  D.  Girolamo  Di  Giovanni  sono 
nominati  supplenti,  il  primo  del  Circondario  di  Linguaglossa ,  e 
l'altro  della  supplenzia  comunale  di  Salaparuta,  in  luogo  del  di- 
messo don  Diego  Fanzino. 

Art.  3.  Sono  nominali  Conciliatori  D.  Filippo  Saglimbene  in  Ca- 
stiglione, invece  di  D.  Antonino  Felsina,  che  si  è  scusato;  D.  Giu- 
seppe Barbaglio  di  Mariano  in  Giarre;  e  D.  Domenico  Battiali  in 
Aci  Bonaccorsi. 

Art.  4.  Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodiltalore  :  Deprclii 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia  :  V.  Erranlc 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Sialo  :  G.  Inlerdonalo 
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(Nmn.  289)  Palermo  li  28  luglio  1869 

Ordinanza  relativa  ai  Buoni. 

IL  SEGRETARIO  DI  STATO  PER  LE  FINANZE 

Visio  I*arl.  5  del  decreto  Dittatoriale  del  20  luglio  corrente  in- 
torno la  emissione  dei  Buoni  del  Tesoro: 

Ordina 

V  interesse  dei  Buoni  suddetti  rimane  stabilito  al  5  per  cento 
per  le  scadenze  sino  a  sei  mesi,  ed  al  6  per  cento  per  le  sca- 
denze sino  a  mesi  dodici. 

F.  Di  Giovanni 


CYum.  290)  Palermo  li  30  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Salvatore  Ortolani  a  Ricevitore  Distrettuale 
in  Ccfalù. 

(Num.  291)  Palermo  H  30  luglio  1860 

nomina  del  signor  Carlo  Papa  a  governatore  di  Nicosia. 

(Num.  292)  Palermo  li  30  luglio  1860 

Nomina  del  signor  Mario  Lombardo  a  Consigliere  del  Consiglio 
degli  Ospizi  in  Palermo. 

(Num.  293)  Palermo  U  30  luglio  1860 

Mantenimento  accordato  a  spese  dello  Stato  alla  signorina  Riso 

neU'cducandario  Sales. 

MINISTERO  DI  STATO  DELL'  INTERNO 

Signore, 

Le  armi  del  Dittatore  portan  con  loro  l'eroismo  e  la  vittoria  : 
Voi  colle  leggi,  sotto  gli  auspici  del  Dittatore,  e  suo  interprete, 
compite  l'opera  della  rigenerazione  di  un  popolo,  da  quel  grande 
liberalo.  Cadono  i  generosi  in  battaglia  per  la  patria  al  grido  di 


i 
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Italia  a  Vittorio  Emmanuele,  Voi  sollevate  le  vedove  e  gli  orfani 
dei  caduti  :  al  sagrifirio  va  compagna  la  riparazione;  questa  è  giù* 
slizia,  questa  è  altissima  politica. 

Or  fra  i  martiri  della  nostra  rivoluzione  precede  solo  e  stori- 
camente ammirevole  Francesco  Riso  iniziatore  di  essa  :  alla  vedova 
di  lui  Voi  provvedeste  con  una  pensione  che  le  assicurava  agiata 
e  civile  esistenza  ;  oltre  alla  vedova  penserete  anche  alla  figlia  ; 
orfana  e  giovinetta  richiede  una  distinta  educazione  quale  si  con- 
viene al  suo  sialo  ed  alle  sue  sventure.  Dove  meglio  potreste  col- 
locarla che  nell'educandario  di  Sales? 

Fra  le  nobili  zitelle  che  sono  colà  accolte  sarà  certo  ben  rice- 
vuta la  figlia  di  un  martire»  nobilitata  dall'  eroismo  e  dal  sangue 
versato  dal  padre. — La  tradizione  di  un'antica  nobiltà  è  rispetta- 
bile come  ricordanza  storica  del  passalo  :  ma  il  libro  della  storia 
non  è  chiuso,  ed  oggi  una  pagina  nuova  se  ne  scrive  e  più  in- 
teressante e  più  gloriosa  che  quella  di  qualunque  altra  epoca  : 
è  la  pagina  della  storia  non  di  un  Municipio,  non  di  uno  Stalo, 
ma  quella  di  una  Nazione,  è  la  pagina  dell  Italia  una.—  Nobilis- 
simi e  fortunati  veramente  coloro  i  nomi  dei  quali  meriteranno 
di  esservi  annotali. 

Signore,  io  son  certo  d' interpretare  t  vostri  sentimenti  nel  pre- 
sentarvi alla  firma  il  seguente  progetto  di  decreto. 

11  Segretario  di  Slato  :  G.  Inter  don  alo 

Itali»  e  Vittorio  Emmanuele 

II  Prodiltalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Solla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

mm 

Ari.  1.  La  giovinetta  Marianna  orfana  di  Francesco  Riso  verrà 
mantenuta  a  spese  dello  Stalo  nell'educandario  di  Sales,  finché 
non  saran  vuole  due  mezze  piazze  che  saran  per  prima  a  lei  ri- 
serbate. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato,  dello  Interno  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodiltalore  :  Depreliè 
Il  Segr.  di  Slato  dell'Interno  :  Giovanni  Interdonato 

Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stato  :  G.  Interinalo 
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(Num.  $91)  Palermo  g  30  lugKo  mg 

^J^ùS^J^J!^  T- Si  ^hiara  ,ibcro  CÌMCUn 

Muaeme  ai  percorrere  gli  studi  in  qualunqnc  Università  dell'Isola. 
SEGRETERIA  DI  STATO  DEI  LAVORI  PUBBLICI 
mezzi  di  coamncAZioiw  e  d'istmjziokb. 

r.2  C6i« ?°„V,!rn?  con  Rcs"»«>  del  16  ottobre  «849  deronando 
lari.   31  del  Regolamento  Unirerailario  del  13  ronfio  1841 1  or 
d.nò  che il  sol.  naturali  delle  Provincie  di  Palermo.  Trapani  t GW- 
jenli  polessero  sludiare  nella  Università  di  Palermo;  «infetto 
Pr.ri.de  d,  Ca.ania.  Piolo  e  Calumarla  nella  Baerai.,  di  Ca- 

sradee.  8ir/or"1  de,,a  prMìncìa  di  Mes9i»a  *■£ 

È  superfluo  notare  i  riti  di  (al  provvedimento  che  per  sospetto 

c?«ta d  ee°Domia  puw>iica  ««■*•  s-w* 

Il  Dittatore  pertanto  nel  Consiglio  del  18  caduto  mese  reit**™** 
il  citalo  Rescritto  ha  dichiarato  che  in  «SS^Sm 
del  Regolamento  ciascuno  sia  libero  di  percorrere  «li  «Si  i. 
quale  Università  deli; Isola  più  gli  talenti;  VS^t^M 
Urad,  accadem,c»  ai  termini  dell'art.  128  delI'SiMeS  ffi! 

Il  Segr.  di  Slato  dell'  Istruzione  e  dei  Lavori  Pubblici 

IH.  Amari 

(Num.  $95)  Pa[ermo  u  zo  luglio  mo 

*£^&SSZ ?Mìno  a  RfcCTil0M  dì 

(Num.  $96)  Palermo  li  30  luglio  1860 

Pensioni. 

Italia  e  Vittorio  Emmaouelc 

/(  ProdUtatorc 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata- 
Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dello  Interno- 
Udito  il  Consilio  dei  Segretari  di  Stalo;  ' 
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DECRIPTA 


Ari.  1.  Sono  accordate  sul  fondo  di  spogli  e  sedi  vacami  le  se- 
guenti pensioni: 

Alla  signora  Isabella  De  Luca  vedova  del  signor  Francesco  De» 
Luca  di  Girgenli,  tuorlo  in  esilio,  ducnli  18  al  mese. 

A  Conceda  Cambino,  vedova  di  Pietro  Vassallo,  fucilato  il  14 
aprile  dulia  soldatesca  borbonica,  ducnli  12  al  mese,  ed 

A  Melchiora  Buccolino,  vedova  di  Nicolò  Di  Lorenzo,  anche 
martire  di  quella  fucilazione,  ducati  12  al  mese. 

Ari.  2.  I  Segretari  di  Stato  dello  Interno  e  della  Finanza  sono 
incaricati  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prod illatore  :  Deprelia 
11  Segretario  di  Sialo  dell'Interno  :  G.  tntcrdonalo 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  :  G.  Perdonalo 

tiVum.  297)  Palermo  li  30  luglio  18B0 

Nomina  dei  componenti  de!  Magistrato  Municipale  di  Buonpensiero 

c  del  Consiglio  Civico. 

Italia  e  Vittorio  Emmanaele 

Il  Prodiltalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  nominati  il  signor  Salvatore  Grillo,  Mro  Clemente 
Marlorana,  Mro  Salvatore  Consaga,  Mro  Giuseppe  Marlorana  e  Ca- 
logero Lo  Jacono,  il  primo  a  Presidente,  e  gli  altri  Giurati  del 
Magistrato  Municipale  di  Buonpensiero. 

Art.  2.  Per  quel  Consiglio  Civico  sono  eletti  Mro  Salvatore  Mo- 
ratti da  Presidente  e  per  Consiglieri  : 

D.  Salvatore  Marlorana,  don  Giuseppe  Saja,  don  Lorenzo  Ma- 
niscalco, don  Vincenzo  Schillaci,  don  Filadeliio  Schillaci,  don  Diego 
Germano,  don  Giuseppe  Poma,  don  Paolino  Milioti,  don  Vincenzo 
Licaln,  don  Rosario  Manlrone,  don  Giosuè  Carruba,  don  Leonardo 
Lo  Jacono,  don  Gaetano  Galante,  don  Giuseppe  Lo  Jacono,  Mae- 
stro Alessandro  Consoga,  don  Giuseppe  Macolla,  don  Giuseppe  Re- 


rtlm.'don  Calogero  Martorana,  don  Cioauè  Marella,  don  Onofrio 
Co,  don  Giuseppe  Schillaci  don  Sal.alore  Mantrone  don  S«u 

valore  Ingrasat,  do»  Calogero  Lo  Sardo,  do. .  Lorento 

Salvatore  Snja ,  don  Antonino  Lo  Sardo ,  don  slefano  Martorana , 

^Trl*?'  «  sèg""aVio  di  Sialo  dello  Interno  i  incaricalo  della 

dd         "  DeCrn°Pr«dU,atore  :  Depreli. 

Il  Segretario  di  Stalo  dello  Interno 
G.  Inlerdonalo 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Slato  :  G.  Inlerdonalo 

(Num.  298)  Palermo  U  39  luylio  1860 

ninmina  A*\  siir  Giuseppe  Valle,  a  Senatore  in  Catania,  e  dei  componenti 
Ma^filti  Municipale  di  ckricntìni,  e  del  Consiglio  Civico  di  Salerà. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuel  e 

il  ProdiUalore 

In  virtù  derTautorilà  a  lai  delegala; 

Sulla  propostone  del  Segretario  di  Stalo  dello  lolernoj 

Udito  il  Consigli*  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Ari.  I.  Sono  nominati  :  nt  .....  , 

Senatore  Aggiunto  in  Catania  H  Mg.  Giuseppe  Vaile  in  luogo 
del  sig.  Giuseppe  Binari,  che  ne  rimane  esonerato,  perche  ap- 
nartenenie  «Ila  Militia  Kaiionale.  _  _    .....  ».  n 

^Presidente  del  Magistrato  Munioipate  di  Carienti*,  il  Vice  Pre- 
sidente di  quel  Consiglio  Civico  sig.  Cirino  Cicero  in  luogo  del 
signor  Gesualdo  Malarawo  che  ha  rinunziato  ;  e  Vice  Prendente 
del  Consiglio  Civico  io  vece  del  sjg.  Cicero  il  Consigliere  sig.  Giu- 
seppe Sctiiavonello. 

Consiglieri  del  Consiglio  Civico  di  Sutera J  rigiri  ; 

Raimondo  Nola,  Girolamo  Noto,  Carmelo  Cipolla,  Salvatore 
Soinnato,  Giovanni  Mansione,  Giovanni  Cassenli. 

Art. 2,  H  Segretario  di  Sialo  dell'Interno  è  incaricalo  della  ese- 

emione  del  presenie  decreto. 

Il  ProdKtatore  :  JDeprefts 
11  Segretario  di  Stalo  dell'Interno  :  G.  inlerdonalo 
Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Stalo  ;  G.  Inlerdonalo 
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fiVum.  2 99)  Palermo  30  luglio  1860 

Nomina  dei  Senatori  ed  Aggiunti  della  Città  di  Palermo. 
Italia  e  Vittorio  Km  inaimele 

/(  Prodillalorc 

In  virtù  dell'autorità  n  lui  delegati); 

Sulla  proposizione  del  Secretano  di  Slato  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo: 

DFCItETA 

Art.  1.  Sono  nominati  Senatori  della  città  di  Palermo  i  signori 
marchese  di  Roccaforte,  Gaspare  Lo  Jncono  e  cav.  Filippo  De 
Cordova,  in  luogo  dell' estinto  cav.  De  Carenino,  del  principe  di 
San  Cataldo  e  cav.  Paolo  Amari  passali  ad  altre  incombenze. 

Art.  2.  E  accettala  la  rinunzia  dei  Senatori  Aggiunti  signori  Gio- 
vanni Costantini,  Ercole  Filcti,  Francesco  Ugdulena,  e  Casimiro 
Piccolo.  —  E  son  nominali  Senatori  Aggiunti  in  loro  vece  c  negli 
altri  posli  a  provvedersi  i  signori  cav.  Luigi  Gravina  Altoroontc, 
Giuseppe  Grasso,  Vincenzo  Cortese,  Gaspare  d'Anna,  barone  Gio- 
vanni Ferruggia,  marchese  Filippo  Nolarbarlolo  di  S.  Giovanni, 
Angelo  Vanni  di  S.  Leonardo,  marchese  Fiumedinisi,  conte  Luigi 
Venlimiglia,  barone  Gabriele  Bordonaro,  Alessandro  Benso  e  Giu- 
seppe Maria  Allrri. 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Slato  dello  Interno  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodiltatore  :  Deprelis 
Il  Segr.  di  Stalo  deli' Interno  :  G.  Inlerdonalo 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Slato  :  ti.  Inlerdonalo 

(Sum.  300)  Palermo  li  31  luglio  1860 

11  sig.  Domenico  Amodio  è  promosso  a  govcrnalore  di  Messina. 

(iSum.  301)  Palermo  il  1°  agosto  1860 

•  * 

Nomina  del  sig.  Francesco  Meli  a  direttore  della  Segreteria  di 
Stato  delle  Finanze,  e  del  signor  Filippo  Di  Pasquale  ad  ammi- 
nistratore di  Casa  Reale. 

1>itt.  e  Paon.  1860  19 
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(Xum.  302)  Palermo  il  #•  agosto  1860 

Incarico  dato  al  generale  Palernò  di  Segretario  di  Slato  della 
Guerra. 

(Num.  303)  Palermo  il  1°  agosto  1860 

Nomina  dei  signori  Filippo  Finallea  c  Michele  Lo  Monaco  a  pa- 
trocinatori presso  la  Gran  Corte  civile  di  Palermo. 

(IVum.  304J  Palermo  il  1°  agosto  1860 

Nomina  del  componenti  la  Commissione  speciale  di  Nicosia. 
Italia  e  Vittorio  Km  ni  a  miele 
/*  Prodillatore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  della  Giuslitia  e  del 
Cullo: 

Udito  il  Consiglio  de  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Art.  f.  Sono  nominati  per  la  Commessione  speciale  del  distretto 
di  Nicosia: 
Presidente  :  il  signor  Mariano  La  Via. 

Giudici  i  signori  :  Giacomo  Gentile  —  Nicolò  Bonelli  Flemma — 
Antonino  Mililcllo— Michele  Mannaia— Avvocato  Fiscale  il  sig.  An- 
tonino Margani  Orlisi  —  Segretario  Cancelliere  il  signor  Gaspare 
Cummisn. 

Ari.  2.  Il  Segretario  di  Slato  della  Giuslitia  e  del  Cullo  è  in* 
caricalo  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodittalore:  Depretis 
li  Segr.  di  Stato  della  Giustizia  e  del  Cullo:  V.  Errante 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  :  G.  Interdonato 

(Sum.  303)  Palermo  il  1°  agosto  1860 

Promozione  dei  signori  Antonio  Castellini  ed  Antonino  Giardina, 
il  primo  a  capo  di  ufficio,  ed  il  secondo  ad  ulliziale  di  seconda 
classe  nel  ramo  della  Telegrafia  Elettrica. 
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(.Turo.  300)  Palermo  il  1°  agonto  1869 

•Nomina  del  sig.  Antonino  D'  Asaro  a  Conciliatore  in  Sciant ,  e 
del  signor  Giacomo  Forcan  in  Capizzi. 

fiVuro.  307)  Palermo  il  1°  agosto  1860 

Nomina  del  Magistrato  Municipale  di  Fiumefreddo. 

Italia  e  Vittorio  Animarmele 

Il  Prodillatore 

In  Tirlù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  nominati  pel  magistrato  Municipale  di  Fiumefreddo 
il  sig.  Tommaso  Centinclln  Presidente,  e  giurati  i  signori  Salvatore 
Russo,  Natale  Allegra,  Rosario  Fichcra,  ed  Ignazio  Del  Campo. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  dello  lnlerno  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodillatore  :  Deprelis 
lì  Segretario  di  Stato  dell'Interno  :  G.  Interdonalo 
Per  copin  conformo 
Il  Segretario  di  Stalo  ;  G.  Jnterdonato 

(iYum.  308)  Palermo  il  1°  agoilo  1860 

Nomina  dei  giudici  supplenti  di  Altavilla,  Adorno  e  Biancavilla. 
Italia  e  Vittorio  Emmanuele 
Il  Prodillalore 
In  Tirlù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  della  Giustizia  e  del 
Culto; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  I.  Sono  nominali  giudici  supplenti  :  In  Altavilla  il  signor 
Francesco  Crimi— In  Adornò  il  sig.  Gioacchino  Goliardi  Ralliali. 
in  luogo  del  sig.  Luigi  Sidoli  che  ha  rinunziato— In  Biancavilla  il 
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signor  Salvatore  Castelli  in  vece  del  signor  Salvatore  Sangiorgio 
rimosso. 

Ari.  2.  II  Segretario  di  Stato  della  Giustizia  e  del  Collo  è  incari- 
cato della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

11  i'rodillalore  :  Depretis 
Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia  e  del  Culto 

V.  Errante 
Per  copia  conforme 
1!  Segretario  di  Slato  :  G.  Interdonato 

(Num.  309}  Palermo  il  1°  agosto  1860 

Nomina  del  signor  Giuseppe  Auguglinro  ad  Arciprete  nella  Col- 
legiale di  Monte  S.  Giuliano. 

(Xum.  310)  Palermo  il  #•  agosto  1860 

Nomina  dei  Magistrati  Municipali  di  Monteallegro,  Burgio 

c  Castcltcrmini. 

Itali»  e  Vittorio  Emmanuelc 

//  Prodittatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  nominali: 

Presidente  del  Municipio  di  Monteallegro  il  signor  Liborio  Car- 
fano, in  luogo  del  signor  Giuseppe  Piazza  che  ha  rinunziato. 
Vice* Presidente  del  Municipio  di  Burgio  il  sig.  Giov.  FcrrantelH. 
Vice-Presidente  del  Consiglio  Civico  di  Caslellermini  il  sig.  Tom- 
maso Pinlacuda,  in  luogo  del  sig.  Emmanuelc  Macri. 

Giuralo  in  Borgello  il  signor  Vito  Salamone  di  Francesco  ,  in- 
vece del  signor  Francesco  Di  Marco  che  ha  rinunziato. 

Ari.  2.  Il  Segretario  di  Sialo  dello  interno  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodittatore  :  Depretis 
Il  Segretario  di  Slato  dello  Interno  :  G.  Interdonato 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Slato  :  G.  Interdonato 
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OVum.  311)  Palermo  li  2  agosto  1860 

Nomina  dei  componenti  il  Consiglio  Civico  di  Ogliastro. 

Itali»  e  THtorio  Emmanuele 

11  Prodillalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segrclario  di  Stalo  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

MECRltA 

Art.  1.  Sono  nominati  : 

Il  signor  Vincenzo  Binanti  Presidente  del  Consiglio  Civico  di 
Ogliastro;  il  signor  Stefano  Giannina  Vice-Presidente  del  Consiglio 
medesimo;  il  sig.  Antonino  Zerilli  Presidente  di  quel  Magistrato 
Municipale. 

Giurali  dello  slesso  Magistrato  i  signori  : 

Vincenzo  Ficnrolla,  Francesco  Masca,  Pietro  Cosentino,  o  Fran- 
cesco Greco. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  dello  Interno  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodillalore  :  Depretis 
Il  Segretario  di  Slato  :  G.  Intcrdonaio 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Sialo  :  G.  intcrdonaio 


(Miro.  312)  Palermo  li  2  agosto  1860 

Nuova  proroga  alle  commissioni  elettorali. 

tfVuro.  313)  Palermo  li  2  agosto  1860 

Romina  del  sig.  Gaetano  Cicconardi  a  Ricevitore  al  Finale. 

(Num.  314)  Palermo  li  2  agosto  1860 

Nomina  del  signor  Vincenzo  Piccolo  ad  Avvocato  fiscale  nella 
Coramessionc  speciale  del  distretto  di  Patti. 
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f/Vuro.  31 5) 


Palermo  li  2  agosto  1HGO 


Nomina  del  signor  Antonino  Guaslella  a  Giudice  nella  Commes- 
sione  speciale  Di  Nolo. 

Cflum.  316)  Palermo  li  2  agoslo  1860 

Istituzione  di  una  Commissione  pel  progetto  delle  Ferrovie. 

Hall»  e  Tutorio  Emmanuel* 

Il  Prodiltalore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Volendo  che  l'accettazione  delle  offerte  per  la  già  decretala  co- 
struzione delle  strade  ferrate  in  Sicilia  non  soffra  il  menomo  in- 
dugio; e  nello  intendimento  di  rimuovere  gli  ostacoli,  che  pos- 
sono frapporsi  alla  presentazione  di  offerte  attendibili  per  man- 
canze di  necessarie  notizie  topografiche  ed  economiche  relative  alle 
delle  strade; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  dei  Lavori  Pubblici; 
Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  È  Istituita  una  Commessionc  tecnica  ed  economica  in- 
caricata di  esaminare  e  riferire  prontamente  quale  sia  la  rete  più 
conveniente  delle  strade  ferrate  da  costruire  ,  indicandone  il  ge- 
nerale andamento,  le  principali  opere  d'arte,  le  spese  approssi- 
mative, ed  i  presumibili  prodotti  di  esercizio. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Slato  dei  Lavori  Pubblici  e  della  Pub- 
blica Istruzione  presiederà  la  detta  Commcssione. 

Art.  3.  Il  detto  Segretario  di  Stato  dei  Lavori  pubblici  e  della  pub- 
blica Istruzione  è  incaricalo  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodrltalore  :  Doprelis 
Il  Segr.  di  Slato  d«i  Lav.  Pubblici  e  della  klFuz.  Pub. 
Michele  Amari 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Sialo  :  F.  Crifpi 

(Xum.  317)  '  Palermo  li  3  agotio  1860 

Nomina  del  signor  Gaetano  Sangiorgio  a  giudice  della  gran  Corte 
civile  di  Palermo. 
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(fium.  318)  Palermo  li  3  agósto  1860 

Forma  del  giuramento  da  prestarsi  dei  funzionari  pubblici. 
Italia  e  Tutorio  Kmmanaele 

11  Prodiltalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Art.  1.  I  funzionari  pubblici  ed  impiegali  civili  prima  di  assu- 
mere il  loro  ufficio  presteranno  il  giuramento  nella  seguente  for- 
inola: 

<(  Giuro  di  essere  fedele  a  S.  H.  il  Re  Vittorio  Emmanucle,  di 
osservare  lealmente  lo  Statuto,  e  le  leggi  dello  Slato,  o  di  eser- 
citare le  mie  funzioni  di....,  nel  solo  scopo  del  bene  inseparabile 
del  Re  e  della  Patria. 

Art.  2.  Tutti  i  Segretari  di  Stalo  sono  incaricali  dell'esecuzione 
del  presente  decreto. 

II  Prodiltalore  :  Depreliè 
Il  Segretario  di  Slato  della  giustizia 
V.  Errante 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Slato  :  F.  CrUpi 

(Num.  319)  Palermo  li  3  agosto  1860 

Riunione,  dei  due  Decasteri  della  Sicurezza  pubblica  con  l' In- 
terno. 

(ìium.  320)  Palermo  li  3  agosto  1860 

Nomina  del  signor  Francesco  Crispi  a  Segretario  di  Stalo  dello 
Interno  c  del  sig.  Giovanni  lolerdonalo  all'Istruzione  pubblica. 


(Xum.  321)  Palermo  li  3  agosto  1860 

Soppressione  della  Segreteria  all'immediazione  del  Prodiltalore. 
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(Num.  322)  Palermo  li  3  agosto  1860 

Istituzione  di  un  Ispettorato  superiore  agli  Istituti  sanilarii. 

(Num.  323)  Palermo  U  3  agosto  1860 

Nomina  del  signor  Gaetano  La  Loggia  ad  Ispettore  generale  de- 
gli Istituti  sanilarii. 

(Num.  324)  Palermo  li  3  agosto  1860 

Nomina  del  sìg.  Giovanni  Interdonalo  a  Segretario  di  Stalo  dei 
Lavori  Pubblici  e  dell'Istruzione  pubblica. 

(Num.  323)  Palermo  li  3  agosto  1860 

Nomina  del  signor  Michele  Amari  a  Segretario  di  Stalo  per  gli 
affari  esteri. 

(Num.  326)  Palermo  li  3  agosto  1860 

Istituzione  di  una  Sezione  del  Consiglio  di  Stato. 

Italia  e  Vittorio  Em  inaimele 

Il  Prodillalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  I.  È  insliluila  in  Palermo  una  Sezione  temporanea  del 
Consiglio  di  Stalo.  Essa  si  compone  di  un  Presidente  di  Sezione, 
di  sci  Consiglieri,  tre  Befcrendari  e  di  un  Segretario  di  Sezione, 
e  terrà  in  oltre  un  personale  di  Segreteria. 

Art.  2.  La  Sezione  del  Consiglio  di  Stalo  potrà  dividersi  in  tre 
Comitali  per  gli  affari  Interni,  per  le  Finanze,  por  la  Giustizia  o 
gli  affari  Ecclesiasti.  • 

I  lavori  dei  Comitali  saranno  meramente  preparatori. 

Ari.  3.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  è  necessaria  ia  pre- 
senza di  cinque  membri  almeno  con  volo, 

I  Referendnr!  non  hanuo  voce  deliberativa  che  per  gli  affari 
di  cui  sono  relatori. 
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Ari.  4.  La  Seziono  delibera  a  maggioranza  assoluta. 
In  caso  di  parilà  il  volo  del  Presidente  determina  la  maggio- 
ranza. 

Ari.  5.  I  Referendari  istruiscono  gli  affari,  che  a  loro  sono 
commessi  dal  Presidente,  e  ne  fanno  relazione  al  Comitato  o  alla 
Sezione. 

Art.  6.  Le  funzioni  di  Ministero  pubblico  sono  esercitate  tem- 
poraneamente da  un  Referendario  designalo  dal  Dittatore. 

Art.  7.  I  Segretari  di  Slato  possono  intervenire  nelle  tornate 
della  Sezione,  meno  in  quelle  di  cui  agli  articoli  10,  11  e  12  del 
presente  Decreto. 

Il  Presidente  può  col  consenso  del  Ministero  invitare  persone  di- 
stinte per  cognizioni  speciali  a  intervenire  nello  sedute  della  Se- 
zione o  dei  Gomitali  per  dare  schiarimenti  e  la  loro  opinione.  Esse 
però  non  potranno  assisterò  al  voto,  nè  alla  discussione  di  altri 
affari,  olirò  quelli  pei  quali  sono  chiamali. 

Art.  8.  Le  attribuzioni  della  Sezione  sono  consultive  o  giurisdi- 
zionali. 

Essa  delibera  come  corpo  Consultivo  quando  una  legge  richiedo 
il  suo  volo,  e  su  tulli  gli  affari  pei  quali  il  Dittatore  slima  di 
interrogarla. 

Forma  e  discuto  i  progetti  di  legge  che  le  commette  il  Dittatore. 
Art.  9.  Oltre  lo  malerie  allo  quali  è  provveduto  per  leggi  spe- 
ciali, dovrà  essere  necessariamente  inteso  il  parere  della  Sezione. 

1.  Sui  progetti  di  regolamenti  edilizi  e  di  polizia  urbana  e  ru- 
rale, delle  carceri,  e  altri  stabilimenti  di  pena. 

2.  Sulle  domande  di  estradizione. 

3.  Sulla  esecuzione  delle  provvisioni  ecclesiastiche  di  ogni  na- 
tura proveniente  dalla  Santa  Sede. 

4.  Sui  richiami  che  si  facciano  al  Dittatore  contro  la  legittimità 
dei  provvedimenti  governativi  di  carattere  amministrativo,  pei  quali 
già  siano  esaurite,  o  non  si  possano  proporre  in  via  gerarchica 
le  dimando  di  riparazione. 

5.  Sui  conflitti  dt  giurisdizione  tra  lo  Autorità  dell'Ordine  Am- 
ministrativo e  le  giudiziarie ,  Ira  le  Curio  ecclesiastiche  e  i  Tri- 
bunali laici. 

6.  Sui  dubbi  che  potranno  sorgere  sull'approvazione  delle  de- 
cisioni della  Gran  Corte  dei  Conti  in  Palermo,  e  sulla  revisione 
che  ne  sarà  in  seguito  ordinala. 

Art.  10.  La  Sezione  pronunzia  sui  provvedimenti  relativi  alle 
attribuzioni  della  potestà  civile  e  della  ecclesiastica. 

Ditt.  £  Prod.  1800  20 
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Ari.  11.  Nei  casi  di  cui  all'articolo  precedente  il  Segretario  di 
Stalo  di  Giustizia  e  degli  Affari  ecclesiastici  trasmette  il  ricorso 
al  Presidente  c  affida  lo  incarico  delle  requisitorie  al  Referenda- 
rio designato  per  le  funzioni  di  pubblico  Ministero. 

L*  istruzione,  se  occorra,  è  commessa  a  un  Consigliere  che  ne 
fa  rapporto. 

La  Sezione  pronunziando  sulla  istanza ,  sul  rapporto  ,  e  sulle 
conclusioni  del  Pubblico  Ministero  ,  rimuove  I'  ostacolo  dell'  atto 
abusivo  o  lo  annulla  secondo  i  casi,  e  rimette  le  cose  allo  stalo 
precedente.  , 

Art.  12.  Colle  disposizioni,  di  cui  ne'  due  articoli  precedenti ,  non 
s'intendono  innovate  le  attribuzioni  del  Tribunale  della  Monarchia. 

Art.  13.  Può  inoltre  la  Sezione,  se  n'è  richiesta,  pronunziare 
sui  sequestri  di  temporalità  e  sugli  altri  atti  provvisionali  di  si- 
curezza generale. 

Art.  14.  Le  disposizioni  degli  artic.  14,  19  e  22  della  legge  29 
maggio  1817,  quelle  dell'  art.  9  della  legge  7  gennaro  1818,  e  tulle 
le  altre  relative  ai  ricorsi  in  linea  di  Contenzioso  Amministrativo 
contro  lo  decisioni  della  gran  Corte  dei  Conti,  sono  abolite. 

Essa  pronuncerà  in  prima  ed  ultima  istanza  nello  cause  di  cui 
all'art.  8  della  legge  del  7  gennaro  1818. 

Art.  15.  Tutti  i  Segretari  di  Stato  per  la  parte  che  li  concerno 
sooo  incaricati  dello  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodillatore  :  Depretis 
Il  Segretario  di  Stato  dell'Interno 
G.  Inlerdonato 
Per  copia  conforme 
|l  Segretario  di  Sialo  :  F.  Crispi 

film,  327)  Palermo  U  3  agosto  1866 

Sul  casermaggio  da  provvedere  i  Municipii. 
Itali»  e  Vittorio  Emmanuele 

il  Prodillalore 

|n  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Le  spese  di  Casermaggio  dei  Carabinieri  Reali  saranno 
anticipale  dai  Muuicipi,  che  verrauno  rimborsali  dallo  Stato. 
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Ari.  2  Le  delle  spese,  sulla  proposto  del  Comandante  del  Corpo, 
saranno  approvate  dal  Segretario  di  Stalo  dell'Interno. 

Art.  3.  Stante  l'urgenza  i  Municipi  dovranno  ottemperare  alle 
dimando  del  Comandante  del  Corpo  per  forniture  in  natura,  al- 
lestimenti di  locali ,  e  prestazione  di  mobilia  per  le  caserme.  I 
Alunicip!  daranno  subito  avviso  al  Governatore  delle  spese  soste- 
nute :  il  conto  ne  sarà  trasmesso  al  Segretario  di  Slato  per  l'In- 
terno che  provvedere  alla  liquidazione  ed  al  pagamento. 

Art.  4.  Per  sostenere  lo  spese  suddette  è  aperto  al  Segretario 
di  Stato  dello  Interno  un  eredita  di  ducati  20,000. 

Ari.  5.  Il  Segretario  di  Sialo  per  Y  Interno  è  incaricato  delta 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodillalore  :  Deprelis 
Il  Scgr.  di  Stalo  dell'Interno:  F.  Crispi 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 

(flutti.  328)  Palermo  li  3  agosto  1860 

Si  accorda-  il  ritiro  con  la  pensione  di  giustizia  ai  signori  Filippo 
Majorana.  Michelangelo  Civilctli,  Giuseppe  Castagna,  Vincenzo  Me- 
rendino, Giorgio  Calcara,  Salvatore  Cacioppo  ed  Antonino  Mislrctla, 
membri  del  passalo  ordine  giudiziario. 


(rtiim.  329)  Palermo  li  3  agosto  1860 

Nomina  del  sig.  Giovanni  Bolla  a  Direttore  presso  H  Ministero 
dell'Interno  e  nel  ramo  della  Sicurezza  Pubblica. 


(iMam.  330)  Palermo  li  3  agosto  1860 

Le  guardie  di  Sicurezza  saranno  ordinate  con  le  vigenti  discipline 

del  ltcjino  d'Italia. 

Italia  e  Vittorio  Emmanaele 

//  Prodillalore 

■ 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 
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DECRETA 

Ari.  1.  Le  Guardie  di  Sicurezza  Pubblica  saranno  ordinale  colle 
discipline  vigenti  nel  Regno  Italiano. 

Art.  2.  H  piano  di  ripartizione  delle  Guardie  nelle  varie  Pro- 
vincie della  Sicilia  sarà  formalo  dal  Segretario  di  Slato  per  l'In- 
terno ed  approvato  con  Decreto  Dittatoriale. 

Ari.  3.  Il  Segretario  di  Stalo  per  l'Interno  è  incaricalo  della  e- 
sccuzionc  del  presente  Decreto. 

Il  Prodiltatore  :  Depretis 
Il  Segretario  di  Stato  dello  Interno 
F.  Crièpi 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  :  F.  Cripi 

(Num.  331)  Palermo  li  3  agosto  1860 

Nomina  del  sig.  Melcbiorc  Salvo  a  Consigliere  del  governo  io 
Palermo. 

(Num.  332)  Palermo  li  29  giugno  1860 

Nomina  del  sig.  Pasquale  Calvi  a  Presidente  della  Corte  Suprema. 

f/Vum.  333)  Palermo  li  3  agosto  1800 

Nomina  di  alquanti  Consiglieri  della  Corte  Suprema. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuel* 

Il  Prodiltatore 

In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia  ; 

Udito  il  consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  È  accordato  il  grado  di  Presidente  della  Corte  Suprema 
di  giustizia  al  Vice  Presidente  della  medesima ,  in  missione  di 
Presidente  della  gran  Corte  Civile  di  Palermo  sig.  Pietro  Cali. 

Art.  2.  Il  sig.  Pietro  Casliglia  Procuratore  generale  presso  la 
gran  Corte  civile  di  Palermo,  è  destinalo  alle  funzioni  di  procu- 
ratore generale  presso  la  Corte  Suprema  di  giustizia. 
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Art.  3.  Sono  nominati  Consiglieri  della  Corte  Suprema  di  giu- 
stizia i  signori  Vincenzo  Errante ,  Benedetto  Casliglia ,  Giovanni 
Interdonato  in  missione  di  Procuratori  generali  presso  le  gran 
Corti  civili,  il  primo  di  Catania,  in  luogo  del  sig.  Giuseppe  Arigò, 
il  secondo  di  Palermo  in  vece  del  promosso  Casliglia,  ed  il  terzo 
io  Messina  in  luogo  del  sig.  Giuseppe  Marsala. 

Art.  4.  Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia  e  l'altro  dette  Fi- 
nanze  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  —  G.  Garibaldi 
Pel  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
Il  Segretario  di  Stalo  dei  Lav.  Pubb.  e  della  Istr.  Pubbl. 

G.  La  Loggia 

(Num.  334)  Palermo  li  3  agosto  1860 

Formazione  del  personale  della  Corte  Suprema  di  giustizia  e  «ran  Corti 

civili  e  penali,  e  Tribunale  civile. 

Italia  e  Vittorio  Emmannelc 

Il  Vroditlalor* 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Volendo  restituire  i  Collegi  giudiziari  residenti  in  Palermo,  af- 
finchè la  giustizia  riprenda  il  suo  corso; 

Solla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia,  che 
ha  tenuto  nella  debita  considerazione  i  lavori  finora  forniti  dalla 
Commissione  di  censura; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  II  signor  D.  Pietro  Casliglia,  cui  eransi  affidale  le  fun- 
zioni di  procuratore  generale  presso  la  Corte  Suprema  di  Giustizia 
essendosi  a  ciò  ricusalo,  rimane  a  servire  nello  stesso  Collegio 
da  Consigliere  con  gli  onori  e  gli  averi  di  procuratore  generale 
della  gran  Corte  civile  di  Palermo. 

Il  sig.  Giovanni  Rizzoli!,  già  Consigliere  della  Corte  Suprema 
di  giustizia  col  grado  e  gli  oneri  di  Avvocato  generale  della  gran 
Corte  dei  Conti,  rimane  nominato  allo  slesso  posto,  ritenendo  quel 
grado  e  quegli  onori. 

Sono  nominali  Consigliere  della  Corte  suprema  i  signori  : 

Francesco  Calcagno,  già  Consigliere  con  Io  funzioni  di  Avvocato 
generale  —  Egli  eserciterà  tali  funzioni. 
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Pietro  Cirino  — già  Consigliere. 
Giuseppe  Natoli  —  Avvocalo. 
Filadelfo  Faro  —  Avvocalo. 

Il  signor  Salvatore  de  Luca,  Giudice  delta  gran  Corte  civile  dì 
Palermo,  è  nominato  a  Giudice  di  gran  Corte  civile,  ed  è  desti* 
nalo  a  servire  nella  Corte  suprema  di  giustizia. 

Art.  2.  Nella  gran  Corte  civile  di  Palermo  sono  nominati  : 

Il  sig.  Pietro  Cali  al  posto  di  vice-presidente  della  Corte  Su- 
prema di  Giustizia  col  grado  di  presidente  della  stessa  in  missione 
di  presidente  della  della  gran  Corte  civile. 

Il  signor  Fedele  Caliri  a  vice  presidente. 

Il  signor  Salvatore  Schiavo  a  procuralore  generale  sostituto. 
A  Giudici  1  signori  : 

Giuseppe  Puleo,  ch'era  Giudice  nello  stesso  Collegio. 

Pasquale  Sorce  —  idem. 

Salvatore  Piato  — idem. 

Pietro  Crispo  Floran  —  idem. 

Domenico  Sommarriva —  idem. 

Giuseppe  Crescimanno  —  idem. 

Giuseppe  Galalioto,  che  era  Giudice  di  gran  Corte  civile  in  Mes- 
sina. 

Vincenzo  Cacioppo  —  Avvocato. 
Filippo  Orlando  —  idem. 
Andrea  Guarocri  —  idem. 

Art.  3.  Sono  nominali  Giudici  di  gran  Corte  criminale  e  desti- 
nati a  servire  nella  gran  Corte  civile  di  Palermo  i  signori  : 

Pasquale  Patti,  che  vi  si  trovava  destinalo,  co»  gli  onori  e  gli 
averi  di  regio  procuratore,  che  riterrà. 

Gaetano  Caruso,  già  presidente  del  Tribunale  civile  di  Messina. 

Salvatore  Nieolelli,  già  presidente  del  Tribunale  di  commercia 
in  Palermo. 

Nicolè  Musmeci—  Avvocato. 

Art.  4.  II  signor  Domenico  Arista,  ch'era  Giudice  di  gran  Corte 
civile,  è  nominalo  a  tal  posto,  ed  è  a  lui  affidala  la  missione  di 
presidente  della  gran  Corle  criminale  di  Palermo. 

L'avvocalo  signor  Salvatore  Marchese  è  nominato  Giudice  di  gran 
Corle  civile,  in  missione  di  procuratore  generale  presso  la  della 
Corle  criminale. 

Sono  nominali  giudici  di  gran  Corle  civile,  e  destinali  a  servire 
nella  gran  Corle  criminale  dr  Palermo  i  signori  : 
Alessio  Bondì,  ch'era  Giudice  nella  gran  Corte  civile  di  Palermo. 
Vincenzo  d'Anna,  ch'era  giudice  nella  gran  Corle  civile  di  Messina. 
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oS^s^Conle  j  ■VSSi*  «~  ^ 
Giovanni  Ardizzone     >     dl  Pa,cr,no' 
Sono  nominati  giudici  della  gran  Corte  criminale  di  Palermo  i 
signori  : 

Andrea  La  Porta  —  Giudiee  dello  stesso  Collegio. 
Francesco  Sinioncini  —  idem. 

Luigi  Greco  — •  Giudice  della  gran  Corte  criminale  in  Siracusa. 
Avvocato  Giudice  Tedaldi. 

Art.  5.  Il  sig.  Pietro  Landolina,  ch'era  Regio  procuratore  presso 
il  Tribunale  civile  di  Catania,  è  nominato  Giudice  di  gran  Corto 
criminale,  in  missione  di  presidente  del  Tribunale  civile  di  Pa- 
lermo. 

Il  Sig.  Francesco  Nobile,  ch'era  regio  procuratore  presso  il  Tri- 
bunale civile  di  Trapani,  è  nominato  Giudice  di  gran  Corte  cri- 
minale, in  missione  di  regio  procuratore  presso  il  Tribunale  ci- 
vile di  Palermo. 

Il  signor  Enrico  Clarcnza,  ch'era  Giudice  nel  Tribunale  civile 
di  Palermo,  vi  è  nominalo  vice  presidente. 

Il  sig.  Antonino  Garajo,  ch'era  vice-presidente  vi  è  nomiualo 
regio  procuratore  sostituto. 

Sono  nominati  giudici  del  Tribunale  civile  di  Palermo  i  signori  : 

Achille  La  Manna,  ch'era  giudice- dello  slesso  Collegio. 

Giacomo  Armò,  ch'era  giudice  nel  Tribunale  civile  di  Girgenti. 

Ignazio  Tumminelli,  ch'era  giudice  Istruttore  io  Palermo,  e  ri- 
terrà delle  funzioni  nella  Seziono  di  S.  Ninfa. 

Placido  Civiletti  —  ch'era  giudice  del  Tribunale  civile  di  Paler- 
mo. Rimangono  a  lui  affidale  le  funzioni  d'Istruttore  della  seziono 
S.  Cristina. 

Avvocalo  Pietro  di  Maggio. 

Avvocalo  Vincenzo  Amich. 

Avvocalo  Yilo  La  Manlio. 

Emmanuele  Gentile  —  giudice  del  circondario  Monte  di  Piclà. 
Ari.  6.  La  Corle  Suprema  di  giustizia  deciderà  per  ora  con  selle 
votanti. 

Art.  7.  Ai  magistrali  nuovamenle  eletti  si  terrà  conto  della  loro 
antica  nomina  per  islabilire  Ira  essi  la  precedenza  rispettiva  ed 
jl  diritlo  alle  pensioni  di  giustizia. 

Art.  8.  Gl'impiegati  nelle  Cancellerie  e  nelle  Segreterie  dei  pub- 
blici Ministeri,  e  gli  uscieri  addelli  allo  gran  Corti  Civile  e  Cri- 
minale e  al  Tribunale  civile  di  Palermo  eserciteranno  provviso- 
riamente gli  uffici  loro.  . 
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Ari.  9.  I  Tribunali  verranno  solennemente  riaperti  in  Palermo 
il  dì  9  corrente.  La  gran  Corto  criminale  di  Palermo  riprenderà 
l'esercizio  delle  sue  funzioni  in  viriti  di  altro  Decreto. 

Ari.  10.  Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presento  decreto. 

Il  Proditlalore  :  Deprvlis 
11  Segretario  di  Stato  della  Giustizia 
V.  Errante 
Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Stalo  dell'Interno  :  F.  Crispi 

(Num.  332)  Palermo  li  3  agosto  1860 

domina  di  alquanti  giudici  di  Circondario  in  Palermo. 
Italia  o  Vittorio  Emmanaele 

Il  Proditlalore 

in  virtù  deirautorilà  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Sialo  della  giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DF.CRKTA 

Ari.  1.  Il  sig.  Federico  Abramo  giudico  del  Circondario  Orto- 
bolanico  in  Palermo,  è  tramulato  nel  Circondario  Tribunali. 

Art.  2.  L'  avvocalo  signor  Luigi  Sampolo  Supplente  Circondarla- 
riale  in  Palermo,  è  nominalo  giudice  del  Circondario  Orlobola- 
nico,  in  luogo  del  signor  Abramo. 

Art.  3.  I  Segretari  di  Stato  della  Giustizia  e  dell'  Interno  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Proditlalore  :  Dcprelis 
Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
V.  Errante 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stato  dello  Interno  :  F.  Crispi 

(iVum.  336)  Palermo  li  3  agosto  1860 

Destituzione  di  alquanti  componenti  del  passato  ordine  giudiziario. 
Itoli»  e  Vittorio  Kmmanuclc 
Il  Proditlalore 
In  virili  dell'autorilà  a  lui  delegala; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  per  la  Giustizia,  che  ha 
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tenuto  nella  debita  considerazione  il  rapporto  della  Commessiono 
di  censura; 

Considerando  che  Inluni  magistrati  di  Sicilia  si  sono  mostrali 
conniventi  agli  alti  arbitrari  della  cessata  tirannide; 

Considerando  che  quand'  anche  le  leggi  sien  perfette  ,  riescon 
poco  giovevoli  alla  civile  comunanza,  ove  chi  pon  mano  ad  esse 
non  le  serbi  a  qualuuque  costo  inviolabili  e  sacre; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Ari.  1.  Sono  destituiti  i  signori  : 

Pnolino  Nicastro,  Presidente  della  Corte  Suprema  di  Giustizia. 
Francesco  Mnjolino,  Presidente  della  gran  Corte  Civile  di  Mes- 
sina. 

Fortunato  Jannelli,  Consigliere  della  Corte  Suprema  di  Giustizia. 

Raffaele  Fodcrà,  giudice  della  gran  Corte  Civile  di  Palermo. 

Sebastiano  Barbagallo,  procurator  generale  presso  la  gran  Corte 
Criminale  in  Siracusa. 

Gioachino  Giandolia,  presidente  della  delta  gran  Corte. 

Angelo  Aronne,  procuratore  generale  presso  la  gran  Corte  Cri- 
minale di  Girgenli. 

Antonino  Calabro  giudice  di  gran  Corte  Criminale  io  Palermo,  col 
grado  di  giudice  di  gran  Corte  Civile. 

Francesco  Salvo,  Regio  procuratore  presso  il  Tribunale  Civile 
di  Girgenli. 

Luigi  Prestipioo  ,  giudice  della  gran  Corle  Criminale  in  Pa- 
lermo. 

Giuseppe  Galici  Galletti,  giudice  Istruttore  in  Siracusa. 
Antonino  Calabrese,  giudice  Istruttore  in  Trapani. 
Art.  2.  11  Segretario  di  Slato  della  giustizia  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodillalore  :  Depretis 

Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia 
V.  Errante 

Per  copia  conforme 

li  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crìspi 

Dirr.  e  Prod.  mo  21 
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(Num.  337)  Palermo  li  3  agosto  1860 

Dichiarazione  di  dimissionari  dell'ordine  giudiziario. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

il  Prodiltalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  propostone  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  dichiarati  dimissionari  i  signori  : 
Giuseppe  Napolitani  procuratore  generale  presso  la  Corte  Su- 
prema di  giustizia. 

Rosario  Pasciuta  procuratore  generale  presso  la  gran  Corte  Cri- 
minale di  Palermo  ,  e  Nicolò  Criscimanno  procuratore  generale 
presso  la  gran  Corte  Criminale  di  Trapani. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  della  giustizia  è  incaricato  della  esc- 
emione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodiltalore  :  Deprclis 
Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
V.  Errante 
Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Slato  dell'Interno  :  F.  Crispi 

(Xum.  338)  Palermo  li  3  agosto  1860 

Ritiro  di  alquanti  funzionari  dell'ordine  giudiziario. 
SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'INTERNO 

Con  altri  Decreti  del  3  agosto  il  Prodiltalore  ba  ritiralo  i  se- 
guenti Magistrati  ; 

Con  la  pensione  di  giustizia  i  siguori  Nicolò  Sciales,  vice-pre- 
sidente della  suprema  Corte  di  Giustizia. 

Ferdinando  Culrona  e  Pietro  Calandra,  Consiglieri  della  stessa 
Corte  Suprema. 

Ferdinando  Judica,  Giudice  dulia  gran  Corte  Criminale  di  Pa- 
lermo col  grado  di  procuratole  generale  sostituto. 
Vincenzo  Palcrnò  Asmundo,  presidente  del  Tribunale  Civile  di 

fingenti. 
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Giuseppe  Puglisl,  Giudice  del  tribunale  Civile  di  Catania. 

Con  la  pensione  corrispondente  alla  mela  del  soldo  i  signori 
Gaetano  Parlati,  giudice  della  gran  Corto  Civile  di  Palermo. 

Nicolò  di  Vincenzo  presidente  del  Tribunale  Civile  di  Palermo . 

E  a  sua  dimanda  Pietro  Sampolo,  Giudice  del  Tribunale  Civile 
di  Palermo  con  le  funzioni  di  Procuratore  Regio  sostituto. 

Clium.  339)  Palermo  li  3  agosto  186Q 

Promulgazione  dello  Statuto  Costituzionale  d'Italia. 

GABINETTO  DEL  PRODITTATORE 

Siciliani, 

L*  Illustre  soldato,  onore  d*  Italia,  da  Voi  acclamato  vostro  i 
latore,  vuole  aggiungere  alla  gloria  delle  anni  lo  splendore 
civili  riforme. 

Lo  Statuto  del  Regno  Italiano,  il  patto  inviolabile  ed  inviolato 
che  unisce  l' Italia  e  Vittorio  Emmanuele,  sarà  proclamalo  in  Sicilia. 

A  questa  suprema  altre  leggi  susseguiranno,  t'  interesse  della 
patria  comune  reclama  che  nuove  discipline  conformi,  per  quanto 
è  possibile,  a  quelle  di  che  va  lieto  il  Regno  di  Vittorio  Emma- 
nuele, siano  pubblicate  neh'  Isola.  Informati  ai  principi!  di  libertà, 
i  nuovi  ordini  cancelleranno  le  vestigia  della  funesta  signoria,  chop- 
per tanti  anni  vi  afflisse. 

Siciliani  !  Voi  avete  compiuta  una  gloriosa  risoluzione.  Or  dovete 
romponi  ordinali  e  sicuri  come  si  conviene  ad  un  popolo  libero 
o  risoluto  mi  aiutare  cflìcacemenlc,  con  tutte  le  forze,  la  grande 
opera  dell'  Unità  nazionale. 

Che  a  questo  fine  santissimo  tulli  i  buoni  Ciltadini  aiutino  il  Go- 
verno, uniscano  le  loro  forze,  e  non  sia  altra  gara  fra  loro  che 
«li  abnegazione  e  di  patriottismo. 

Il  Prodiltatore  :  Dcprelis 
11  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 

(IVum.  3i0)  Palormo  li  3  agosto  1860 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Il  Prodiltntorc 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 
Udito  il  parere  dei  Segretari  di  Sialo; 


V 


'  464 

a  Considerando  che  il  voto  espresso  dai  Siciliani  nella  gloriosa  ri- 
•  votazione  del  4  aprile  col  grido  unanime  degl'insorti,  al  quale  una- 
nime rispose  quello  di  tulle  le  popolazioni  dell'Isola,  con  la  ban- 
diera che  levarono  combattendo,  con  gl'indirizzi  di  tutti  i  Comuni, 
fu  ed  è  l'annessione  al  Regno  Italiano  e  Costituzionale  dello  Au- 
^     gusto  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

n  Considerando  che  questo  volo  è  conforme  al  dritto  nazionale  , 
f  superiore  ed  eterno ,  che  spinge  i  popoli  di  una  stessa  Nazione 
I  a  costituirsi  ad  unità  di  Stalo,  e  fu  suggellato  dal  sangue  degl'in- 
j  sorli  e  dei  valorosi,  che  guidali  dal  generale  Garibaldi  portarono 
vittoriosa  e  coprirono  di  nuovi  allori  la  tricolore  bandiera  nella 
quale  è  impressa  la  Croce  di  Savoja; 

v  .  Che  le  altre  Provincie  Italiane  e  tulle  le  Nazioni  civili  accolsero 
,  con  plauso  il  programma  Italia  cVitlorio  Emmanuele,  e  la  ban- 
diera della  Rivoluzione  Siciliana;^ 
-»-4—  *  Considerando  che  se  i  poteri  straordinari  della  Dittatura,  inlesi 
a  consolidare  l'ordine  novello,  e  a  conseguire  il  fine  della  Rivo- 
luzione, non  consentono  per  ora  l'attuazione  immediata  della  legge 
'    fondamentale  della  Monarchia  Italiana,  e  necessario  tuttavia  affret- 
tarne la  promulgazione  perchè  in  essa  legge  s* informa  lutto  l'or- 
•  ,   dinamento  dello  nuove  Leggi,  delle  Autorità,  e  delle  Giurisdizio- 
vju,  che  sono  o  che  debbono  entrare  jti  vigore; 

DRCRETA 

Art.  1.  Lo  Statuto  costituzionale  del  4  marzo  1848,  vigente  nel 
Regno  d'Italia,  è  la  legge  fondamentale  della  Sicilia. 

Art.  2.  Esso  entrerà  in  vigore  nelle  diverse  sue  parti  all'epoca 
che  sarà  designala  con  Decreto  Dittatoriale. 

Art.  3.  Sarà  pubblicato  il  detto  Statuto  insieme  al  presente  De- 
creto in  ogni  Comune  e  nel  Giornale  Officiale  di  Sicilia. 

Art.  4.  Tutti  i  Segretari  di  Slato  sono  incaricali  della  esecuzione 
del  presente  dccrelo. 

Il  Prodittatore  :  Depreliè 

I  Segretari  di  Stato 

F.  Crispi—  Gaetano  La  Loggia— Giovanni  Inter  donato — Vin- 
cenzo Errante—Michele  Amari— G.  Piota— Gaetano  Sangiorqio 
-Paternò-F.  Di  Giovanni. 

Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  dell'Interno:  F.  Crispi 
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CARLO  ALBERTO 

» 

per  la  grazia  di  Dio 
RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E  DI  GERUSALEMME,  EC.  EC. 

Con  lenita  di  Re  e  con  alTello  di  padre  noi  veniamo  oggi  a  com- 
piere quanto  avevamo  annunzialo  ai  nostri  amatissimi  sudditi  col 
nostro  proclama  dcll'8  dell'ultimo  scorso  febbraro,  con  cui  abbia- 
mo voluto  dimostrare,  in  mezzo  gli  eventi  straordinari  che  circon- 
davano il  paese,  come  la  nostra  confidenza  in  loro  crescesse  colla 
gravità  delle  circostanze,  e  come  prendendo  unicamente  consiglio 
dagli  impulsi  del  nostro  cuore  fosse  ferma  nostra  intenzione  di 
conformare  le  loro  sorli  alla  ragione  dei  tempi,  agi'  interessi,  ed 
alla  dignità  della  nazione. 

Considerando  noi  le  larghe  e  forti  istituzioni  rappresentative  con- 
tenute  nel  presente  Statuto  fondamentale  come  un  mezzo  più  si- 
curo di  raddoppiare  coi  vincoli  d'indissolubile  affetto  che  strin- 
gono all'Itala  nostra  Corona  un  popolo  che  tante  prove,  ci  ha  dato 
di  fede,  d'ubbidienza  o  d'amore,  abbiamo  determinalo  di  sancirlo  c 
promulgarlo  nella  fiducia  che  Iddio  benedirà  le  pure  nostre  inten- 
zioni, e  che  la  nazione  libera,  forte  e  felice  si  mostrerà  sempre 
più  degna  dell'antica  fama,  e  saprà  meritarsi  un  glorioso  avvenire. 

Perciò  di  nostra  certa  scienza,  regia  autorità,  avuto  il  parere 
del  nostro  Consiglio,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  in  forza  di 
Statuto  e  legge  fondamentale,  perpetua  ed  irrevocabile  della  mo- 
narchia quanto  segue  : 

Art.  1.  La  religione  cattolica,  apostolica  e  romana,  è  la  sola  re- 
ligione dello  Stato.  Gli  altri  culti  ora  esistenti  sono  tollerali  con- 
formemente alle  leggi. 

Art.  2.  Lo  slato  è  retlo  da  un  governo  monarchico  rappresen- 
tativo. II  trono  è  ereditario  secondo  la  legge  salica. 

Art.  3.  Il  potere  legislativo  sarà  collettivamente  esercitato  dal 
Re  e  da  due  Camere  :  il  Senato  e  quella  dei  Deputati. 

Art.  4.  La  persona  del  He  è  sacra  ed  inviolabile. 

Art.  5.  Al  Re  solo  appartiene  il  potere  esecutivo.  Egli  è  il  Capo 
Supremo  dello  Stato:  Comanda  tutte  le  forze  di  terra  e  di  mare: 
Dichiara  la  guerra.  Fa  i  Iraltali  di  pace,  d'alleanza,  di  commer- 
cio ed  altri,  dandone  notizia  alle  Camere  toslo  che  V  interesse  e 
la  sicurezza  dello  Stato  il  permettano  ,  ed  unendovi  le  comuni- 
cazioni opportune.  I  trattali  che  importassero  un  onere  alle  Fi- 
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nanze  o  variazione  di  territorio  dejlo  Stato  non  avranno  effetto 
se  non  dopo  ottenuto  l' assenso  delle  Camere. 

Art.  6.  Il  Re  nomina  a  tutte  le  cariche  dello  Stalo  :  e  f a  i  de- 
creti e  regolamenti  necessari  per  Y  esecuzione  delle  Leggi  senza 
sospenderne  l'osservanza  o  dispensarne. 

Ari.  7.  Il  Re  solo  sanziona  te  leggi,  e  le  promulga. 

Ari.  8.  Il  Re  può  far  grazia,  e  commutare  le  pone: 

Art.  9.  Il  Re  convoca  in  ogni  anno  le  due  Camere;  può  proro- 
garne le  sessioni,  e  disciogKere  quella  dei  deputati:  ma  in  questo 
ultimo  caso  ne  convoca  un'ultra  nel  termine  di  quattro  mesi. 

Art.  10.  La  proposizione  delle  leggi  apparterrà  al  Re  ed  a  cia- 
scuna delle  due  Camere.  Però  ogni  legge  d'imposizione,  di  tri- 
buti, o  di  approvazione  dei  bilanci  e  dei  conti  dello  Slato  sarà 
presentala  prima  alfa  Camera  dei  Deputati. 

Art.  11.  Il  Re  è  maggiore  all'età  di  diciotto  anni  compili. 

Art.  12.  Durante  la  minorità  del  Re  il  principe  suo  più  pros- 
simo parente  nell'ordine  della  successione  al  Trono  sarà  Reggente 
del  Regno  se  ha  compiuti  gli  anni  21. 

Art.  13.  Se,  per  la  minorità  del  principe  chiamato  alla  Reggenza 
questa  è  devoluta  ad  un  parente  prò  lontano,  il  Reggente  che  sarà 
entrato  in  esercizio ,  conserverà  la  reggenza  fino  alla  maggiorità 
del  Re. 

Art.  H,  In  mancanza  di  parenti i  maschi  la  Reggenza  apparterrà 
alla  Regina  Madre. 

Art.  15.  Se  manca  anche  la  Madre,  le  Camere,  convocale  fra 
10  giorni  dai  Ministri,  nomineranno  il  Reggente 

Art.  16.  Le  disposizioni  precedenti  relative  alta  Reggenza  sono 
applicabili  al  caso  in  cui  il  Re  maggiore  si  trovi  nella  fisica  im- 
possibilità di  regnare. 

Però  se  l'erede  presuntivo  del  Trono  ha  compiuti  18  anni,  egli 
sarà  in  lai  caso  di  pien  diritto  il  Reggente. 

Art.  17.  La  Regina  madre  è  mirice  del  Re  finché  egli  abbia 
compita  l'età  di  7  anni;  da  questo  punto  la  tutela  passa  al  Reggente. 

Ari.  18.  I  diritti  spettanti  alla  podestà  civile  in  materia  bene- 
ficiaria o  concernenti  all'esecuzione  delle  provvisioni  d'ogni  natura 
proveniente  dall'estero  saranno  esercitali  dal  Re. 

Art.  19.  La  dotazione  della  Corona  è  conservala  durante  il  Re- 
gno attuale  quale  risulterà  dalla  media  degli  ultimi  10  anni. 

il  Re  continuerà  ad  aver  l'uso  dei  reali  palazzi,  ville  e  giardini 
e  dipendenze,  non  che  di  tulli  indistintamente  i  beni  mobili  spet- 
tanti alla  Corona  di  cui  sarà  fallo  inventario  a  diligenza  di  un 
ministro  risponsabilc. 
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Per  l'avvenire  la  dotazione  predella  verrà  stabilita  per  la  durata 
di  ogni  regno  dalla  prima  Legislatura,  dopo  r avvenimento  del  Re 
al  Trono. 

Ari.  20.  Oltre  i  beni  clic  il  Re  attualmente  possiede  in  proprio 
formeranno  il  privalo  suo  patrimonio  ancora  quelli  che  potesse 
in  seguito  acquistare,  a  titolo  oneroso  o  gratuito,  durante  U  suo 
Regno. 

Il  Re  può  disporre  del  suo  patrimonio  privato  sia  per  atti  fra 
vivi  sia  per  testamento,  senza  essere  tenuto  alle  regole  delle  leggi 
civili  che  limitano  la  quantità  disponibile. 

Nel  rimanente  il  patrimonio  del  Re  è  soggetto  alle  leggi  che 
reggono  le  altre  proprietà. 

Art.  21.  Sarà  provveduto  per  legge  ad  un  assegnamento  annuo 
pel  Principe  Ereditario  giunto  alla  maggiorità  od  anche  prima  io 
occasione  di  matrimonio  ;  all'appannaggio  dei  Principi  della  fami- 
glia e  del  sangue  reale  nelle  condizioni  predelle  ;  alle  doti  delle 
Principesse;  ed  al  dovario  delle  Regine. 

Art.  22.  Il  Re  salendo  al  trono,  presta  in  presenza  delle  Ca- 
mere riunite  il  giuramento  di  osservare  lealmente  il  presente  Sta- 
tuto. 

Art.  23.  Il  Reggente,  prima  di  entrare  in  funzioni  presta  il  giu- 
ramento di  esser  fedele  al  Re,  e  di  osservare  lealmente  lo  Statuto 
e  le  leggi  dello  Stalo. 

Dei  dirUli  e  dei  doveri  dei  cittadini 

Art.  24.  Tutti  i  regnicoli,  qualunque  sia  il  loro  titolo  o  grado, 
sono  eguali  dinanzi  alla  legge. 

Tutti  godono  egualmente  i  diritti  civili  e  politici,  e  sono  am- 
messibili  alle  cariche  civili  e  militari,  salve  le  eccezioni  determi- 
nate dalle  leggi. 

Art.  25.  Essi  contribuiscono  indistintamente,  nella  proporzione 
dei  loro  averi,  al  carichi  dello  Slato. 

Art.  26.  La  libertà  individuale  è  guarentita. 

Ni  uno  può  essere  arrestalo  o  tradotto  in  giudizio,  se  non  nei 
casi  previsli  dalla  legge  e  nelle  forme  che  essa  prescrive. 

Art.  27.  Il  domicilio  è  inviolabile.  Niuna  visita  domiciliare  può 
aver  luogo  se  non  in  fona  d'una  legge  e  nejle  forme  che  essa 
prescrive. 

Art.  28.  La  stampa  sarà  libera,  ma  una  legge  ne  reprime  gli 
abusi. 

Tuttavia  le  Bibbie,  i  Catechismi,  i  libri  liturgici  c  di  preghiere 
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non  potranno  essere  stampati  senza  il  preventivo  permesso  del  Ve- 
scovo. 

Art.  29.  Tulle  le  proprietà,  senza  alcuna  eccezione,  sono  invio- 
labili. 

Tuttavia  quando  l'interesse  pubblico  legalmente  accertato  lo  c- 
siga,  si  può  essere  tenuti  a  cederle  in  tutto  od  in  parte  mediante 
una  giusta  indennità  conformemente  alle  leggi. 

Art.  30.  Nessun  tributo  può  essere  imposto  o  riscosso  se  non 
è  slato  consentito  dalle  Camere  e  sanzionalo  dal  Re. 

Art.  31.  fi  debito  pubblico  è  guarentito. 

Ogni  impegno  dello  Slato  verso  i  suoi  creditori  è  inviolabile. 

Art.  32.  È  riconosciuto  il  dritto  di  adunarsi  pacificamente  e 
senz'armi,  uniformandosi  alle  leggi  che  possono  regolarne  lo  e- 
scrcizio  nell'interesse  della  cosa  pubblica. 

Questa  disposizione  non  è  applicabile  alle  adunanze  in  luoghi 
pubblici  od  aperti  al  pubblico,  i  quali  rimangono  interamente  sog- 
getti alle  leggi  di  polizia. 

Del  Senato 

Art.  33.  Il  Senato  è  composto  di  membri  nominali  a  vila  dal 
Re,  in  numero  non  limitato,  aventi  l'età  di  quarantanni  compiuti 
e  scelli  nelle  categorie  seguenti  : 

1)  Gli  Arcivescovi  e  Vescovi  dello  Slato; 

2)  Il  Presidente  della  Camera  dei  Deputali; 

3;  I  Deputali  dopo  tre  Legislature,  o  sei  anni  di  esercizio; 

4)  I  Ministri  di  Sialo; 

5)  I  Ministri  Segretari  di  Stato; 
fi)  dli  Ambasciatori; 

7)  Gli  Inviali  Straordinari  dopo  tre  anni  di  tali  funzioni; 

8)  I  Primi  Presidenti,  e  Presidenti  del  Magistrato  di  Cassazione, 
e  della  Camera  dei  Conti; 

9)  I  Primi  Presidenti  dei  Magistrati  d'Appello; 

10)  L'Avvocalo  Generale  presso  il  Magistrato  di  Cassazione,  ed 
il  Procuratore  Generale  dopo  5  anni  di  funzioni; 

11)  I  Presidenti  di  classe  del  Magistrati  di  Appello  dopo  tre 
anni  di  funzioni; 

12)  I  Consiglieri  del  Magistrato  di  Cassazione,  e  della  Camera 
dei  Conti  dopo  cinque  anni  di  funzioni; 

13)  Gli  Avvocali  Generali,  o  Fiscali  Generali  pressoi  Magistrali 
d'Appello,  dopo  cinque  anni  di  funzioni; 

14)  Gli  uflìziali  Generali  di  terra  e  di  mare; 
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Tuttavia  i  Maggiori  Generali  e  Contr'Ammiragli  dovranno  avere 
da  cinque  anni  quel  grado  in  attivila; 

15)  1  Consiglieri  di  Sialo  dopo  cinque  anni  di  funzioni; 

16)  I  Membri  dei  Consigli  di  Divisione  dopo  (re  elezioni  alla 
loro  presidenza; 

17)  Gli  Intendenti  Generali  dopo  setti  anni  di  esercizio; 

18)  I  membri  della  Regia  Accademia  delle  Scienze  dopo  selle 
anni  di  nomina; 

19)  1  Membri  ordinari  del  Consiglio  Superiore  d'istruzione  pub* 
blica  dopo  sette  anni  di  esercizio; 

20)  Coloro  che  con  servizi  o  meriti  eminenti  avranno  illustrala 
la  patria; 

21)  Le  persone  che  da  Ire  anni  pagano  tremila  lire  di  impo- 
sizione diretta  in  ragione  dei  loro  beni,  o  della  loro  industria. 

Art.  34.  I  Principi  della  famiglia  reale  fanno  di  pien  diritto  parte 
del  Senato.  Essi  seguono  immediatamente  dopo  il  Presidente.  En- 
trano in  Senato  a  venlun'anno,  ed  hanno  voto  a  venticinque. 

Art.  35.  Il  Presidente  ed  i  Vice  Presidenti  del  Senato  sono  no- 
minali dal  Re. 

Il  Senato  nomina  nel  proprio  seno  i  suoi  Segretari. 

Art.  36.  Il  Senato  è  costituito  in  Alta  Corte  di  Giustizia  con  de- 
creto del  Re  per  giudicare  dei  crimini  di  alto  tradimento ,  e  di 
attentato  alla  sicurezza  dello  Stato,  e  per  giudicare  i  Ministri  ac- 
cusali dalla  Camera  dei  Deputati. 

In  questi  casi  il  Senato  non  è  corpo  politico.  Esso  non  può 
occuparsi  se  non  degli  affari  giudiziari,  per  cui  fu  convocalo,  soilo 
pena  di  nullità. 

Art.  37.  Fuori  del  caso  di  flagrante  delitto,  niun  Senatore  può 
essere  arrestato  se  non  in  forza  di  un  ordine  del  Senato  ,  Esso 
è  solo  competente  per  giudicare  dei  reali  imputali  ai  suoi  mem- 
bri. 

Art.  38.  Gli  alti  coi  quali  si  accertano  legalmente  le  nascite, 
i  matrimoni  e  le  morti  dei  Membri  della  Famiglia  Reale  sono 
presentali  al  Senato,  che  ne  ordina  il  deposito  nei  suoi  Archivi. 

Della  camera  dei  deputali 

Art.  39.  La  Camera  elettiva  è  composta  di  Deputali  scelli  dai 
collegi  elettorali  conformemente  alla  legge. 

Art.  40.  Nessun  Deputato  può  essere  ammesso  alla  Camera  se 
non  è  suddito  del  Re,  non  ha  compiuto  l'età  di  trenla  anni,  non 
Ditt.  e  Prod.  1*60  .  22 
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gode  i  diritti  civili  e  politici»  e  non  riunisce  in  se  gli  ailri  requi- 
siti voluti  dalia  Legge. 

Art.  41.  I  Deputati  rappresentano  la  dazione  in  generale  e  non 
le  sole  Provincie  in  cui  furono  eletti. 

Nessun  mandato  imperativo  può  loro  darsi  dagli  elettori. 

Art.  42;  1  Deputali  sono  eletti  per  cinque  anni  :  il  loro  mandalo 
eessa  di  pien  diritto  alla  spirazione  di  questo  termine. 

Art.  43.  Il  Presidente,  i  Vice-Presidenti  e  i  Segretari  della  Ca- 
mera dei  Deputali  sono  da  essa  stessa  nominati  nel  proprio  seno 
al  principio  d'ogni  Sessione  per  tutta  la  sua  durala. 

Art.  44.  Se  un  Deputato  cessa  per  qualunque  motivo  dalle  sue 
funzioni,  il  Collegio  che  l'avea  eletto  sarà  losto  convocato  per  fare 
uoa  nuova  elezione. 

Art.  43,  Nessun  Deputato  può  essere  arrestalo,  fuori  del  caso 
di  flagrante  delitto,  nel  tempo  della  Sessione,  nè  tradotto  in  giu- 
dizio in  materia  criminale  senza  il  previo  consenso  della  Camera. 

Art.  46.  Non  può  eseguirsi  alcun  mandalo  di  cattura  per  de- 
biti conlro  di  un  Deputalo  durante  la  Sessione  della  Camera,  come 
neppure  nelle  ire  settimane  precedenti,  e  susseguenti  alla  mede- 
sima. 

Art.  47.  La  Camera  dei  Deputati  ha  il  diritto  di  accusare  i  Mi- 
nistri de*  Re,  e  di  tradurli  dinanzi  all'Alta  Corte  di  Giustizia. 

Disposizioni  comuni  alle  due  camere 

Art.  48.  Le  Sessioni  del  Senato  e  della  Camera  dei  Deputali 
cominciano  e  finiscono  nello  stesso  tempo. 

Ogni  riunione  di  una  Camera  fuori  del  tempo  della  Sessione 
dell'altra  è  illegale,  e  gli  alti  ne  sono  inlieramenle  nulli. 

Ari.  49.  1  Senatori  ed  i  Deputali  prima  di  essere  ammessi  al- 
l'esercizio delle  loro  funzioni  prestano  il  giuramento  di  essere  fe- 
deli al  Re,  di  osservare  lealmente  lo  Statuto  e  le  leggi  dello  Stalo 
e  di  esercitare  le  loro  funzioni  col  solo  scopo  pel  bene  insepa- 
rabile del  Re  e  della  Patria. 

Art.  50.  Le  funzioni  di  Senatore  e  di  Deputalo  non  danno  luogo 
ad  alcuna  retribuzione  od  indennità. 

Ari.  51.  1  Senatori  ed  i  Deputati  non  sono  sindacabili  per  ra- 
gione delle  opinioni  da  loro  emesse  e  dei  voti  dati  nelle  Camere. 

Art.  52.  Le  sedute  delle  Camere  sono  pubbliche. 

Ma  quando  dieci  Membri  no  facciano  per  iscritto  la  domanda 
esse  possono  deliberare  in  segreto. 

Ari.  53.  Le  sedulc  e  le  deliberazioni  delle  Camere  non  sono 
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legali  nè  valide,  se  la  maggiorità  assoluta  dei  loro  membri  non 
ò  presente. 

Art.  54.  Le  deliberazioni  non  possono  essere  prese  se  non  alla 
maggiorità  dei  voti. 

Art.  53.  Ogni  proposta  di  legge  debb' essere  dapprima  esami- 
nata dalle  giunte,  che  saranno  da  ciascuna  Camera  nominale  per 
i  lavori  preparatori.  Discussa  ed  approvata  da  una  Camera,  la 
proposta  sarà  trasmessa  all'altra  per  la  discussione  ed  approva^ 
rione,  e  poi  presentata  alla  sanzione  del  Re. 

Le  discussioni  si  fanno  articolo  per  articolo. 

Art.  56.  Se  un  progetto  di  legge  è  slato  rigettato  da  uno  dei 
Ire  poteri  legislativi,  non  potrà  essere  più  riprodotto  nella  stessa 
Sessione. 

Art.  57.  Ognuno  che  sia  maggiore  d'età  ha  il  drillo  di  man- 
dare petizioni  alle  Camere,  le  quali  debbon  farle  esaminare  da 
una  giunta  e  dopo  la  relazione  della  medesima,  deliberare  se  deb- 
bano essere  prese  in  considerazione,  ed  in  caso  affermativo  man  - 
darsi  al  Ministro  competente ,  o  depositarsi  negli  uffizi  per  gli 
opportuni  riguardi. 

Art.  58.  Nessuna  petizione  può  essere  presentala  personalmente 
alle  Camere. 

Le  Autorità  costituite  hanno  solo  il  drillo  d'indirizzare  petizioni 
in  nome  collettivo. 

Art.  59.  Le  Camere  non  possono  ricevere  alcuna  deputazione 
nè  sentire  altri  fuori  dei  proprii  Membri,  dei  Ministri  e  dei  Com- 
missari del  Governo. 

Art.  60.  Ognuna  delle  Camere  è  sola  competente  per  giudicare 
della  validità  dei  titoli  di  ammessione  dei  propri  Membri. 

Art.  61.  Cosi  il  Senato  come  la  Camera  dei  Deputali  determina 
per  mezzo  d'un  suo  regolamento  interno  il  modo  secondo  il  quale 
abbia  da  esercitare  le  proprie  attribuzioni. 
.  Art.  62.  La  lingua  Italiana  è  la  lingua  officiale  delle  Camere. 
È  però  facoltativo  di  servirsi  della  Francese  ai  Membri  che  ap- 
partengono ai  paesi  in  cui  questa  è  in  uso,  od  in  risposta  ai  me- 
desimi. 

Art.  63.  Le  votazioni  si  fanno  per  alzala  e  seduta,  per  divisione 
e  per  isquitlinio  segreto. 

Quest'ultimo  mezzo  sarà  sempre  impiegato  per  la  votazione  del 
complesso  di  una  legge,  c  per  ciò  che  concerne  al  personale. 

Art.  61.  Nessuno  può  essere  ad  un  tempo  Senatore  e  Depu- 
tato. 
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Dei  Ministri 

Art.  6*>.  Il  Re  nomina  c  revoca  i  suoi  Ministri. 

Ari.  C6.  I  Ministri  non  hanno  voto  deliberativo  nell'una  o  nel- 
l'altra Camera  se  non  quando  ne  sono  Membri. 

Essi  vi  hanno  sempre  l'ingresso,  e  debbono  essere  sentili  scm- 
prechè  lo  richieggano. 

Ari.  G7.  I  Ministri  sono  risponsabili. 

Le  leggi  e  gli  atti  del  Governo  non  hanno  vigore  se  non  sono  mu- 
niti della  firma  di  un  Ministro. 

Dell'ordine  giudiziario 

Art.  68.  La  giustizia  emana  dal  Re,  ed  è  amministrata  in  suo 
nome  dai  giudici  ch'Egli  instiluisce. 

Art.  60.  I  giudici  nominali  del  Re,  ad  accezione  di  quello  di 
Mandamento  sono  inamovibili  dopo  tre  anni  di  esercizio. 

Art.  70.  I  Magistrali,  Tribunali  e  Giudici  attualmente  esistcnli 
sono  conservati.  Non  si  potrà  derogare  all'organizzazione  giudi- 
ziaria se  non  in  forza  di  una  legge. 

Art.  71.  Niuno  può  essere  distollo  dai  Giudici  naturali. 

Non  potranno  perciò  essere  creali  Tribunali  o  Commissioni  sub- 
ordinane. 

Ari.  72.  Le  udienze  dei  Tribunali  in  materia  civile,  ed  i  dibat- 
timenti in  materia  criminale  saranno  pubblici  conformemente  alle 
leggi. 

Art.  73.  L'interpretazione  delle  leggi  in  modo  per  tutti  obbli- 
gatorio spella  esclusivamente  al  potere  legislativo. 

Disposizioni  generali 

Art.  74.  Le  istituzioni  Comunali  e  Provinciali,  e  la  circoscri- 
zione dei  Comuni  e  delle  Provincie  sono  regolale  dalla  legge. 

Art.  7.'».  La  leva  è  regolala  dalla  legge. 

Art.  76.  È  istituita  una  Milizia  Comunale  sopra  basi  [fìssale  dalla 
legge. 

Art.  77.  Lo  Slato  conserva  la  sua  bandiera  :  la  coccarda  azzurra 
è  la  sola  nazionale  (1). 

(I)  Col  seguente  proclama  e  Regi  decreti  pubblicati  prima  dell'attua- 
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Art.  78.  Gli  ordini  cavallereschi  ora  esistenti  sono  mantenuti 
con  le  toro  dotazioni.  Queste  non  possono  essere  impiegale  in  al- 
tro uso  fuorché  in  quello  prefisso  dalla  propria  istituzione. 

zione  dello  Statuto  venne  stabilita  la  bandiera  tricolore  Italiana  collo 
scudo  di  Savoja. 

te  Popoli  della  Lombardia  e  della  Venezia. 

«  I  destini  dell'Italia  si  maturono;  sorti  più  felici  arridono  agi' intrepidi 
difensori  di  conculcati  diritti. 

a  Per  amore  di  stirpe,  per  intelligenza  di  tempi,  per  comunanza  di  voti 
noi  ci  associamo  primi  a  quell'unanime  ammirazione  che  vi  tributa  l'Italia. 

«  Popoli  della  Lombardia  e  della  Venezia!  Le  nostre  armi,  clic  già  si 
concentravano  sulla  vostra  frontiera  quando  voi  anticipaste  la  liberazione 
della  gloriosa  Milano,  vengono  ora  a  porgervi  nelle  ulteriori  prove  quel- 
l'aiuto che  il  fratello  aspetta  dal  fratello,  dall'umico  l'amico. 

(t  Seconderemo  i  vostri  giusti  desideri  fidando  nell'aiuto  di  quel  Dio , 
che  è  visibilmente  con  noi,  di  quel  Dio  che  ha  dato 1  all'Italia  Pio  IX,  di 
quel  Dio  che  con  si  maraviglisi  impulsi  pose  l'Italia  in  grado  di  fare  da  se. 

«  E  per  viemmeglio  dimostrare  con  segni  esteriori  il  sentimento  del- 
l'unione Italiana  vogliamo  che  le  nostre  truppe  entrando  sul  territorio 
della  Lombardia  e  della  Venezia  portino  lo  scudo  di  Savoja  sovrapposto 
alla  bandiera  tricolore  Italiana. 

Torino,  23  marzo  1848.  CARLO  ALBERTO. 

Carlo  Alberto  ec.  ec. 

et  Volendo  che  la  stessa  bandiera  che  qual  simbolo  dell'unione  italiana 
sventola  sulle  schiere  da  noi  guidate  a  liberare  il  sacro  suolo  d'Italia  sia 
inalberata  sulle  nostre  navi  da  guerra  e  su  quelle  della  marineria  mercantile; 

«  Sentito  il  parere  del  nostro  Consiglio  dei  Ministri  ; 

k  Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  ; 

«  Le  nostre  navi  da  guerra  e  le  navi  della  nostra  marineria  mercan- 
tile inalbereranno,  qual  bandiera  nazionale,  la  bandiera  tricolore  italiana 
(verde,  bianco  e  rosso)  con  lo  scudo  di  Savoja  at  centro.  Lo  scudo  sarà 
sormontato  da  una  corona  per  le  navi  da  guerra. 

«  Il  Presidente  del  nostro  Consiglio  dei  Ministri,  incaricato  del  porta- 
foglio della  Guerra  e  Marina  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente. 

«  Dal  nostro  quarticr  generale  a  Volta  IMI  aprile  1848. 

CARLO  ALBERTO 

nuumai 

Il  Presidente  del  Contiglio  dei  Ministri 
incaricalo  del  portafoglio  di  guerra  e  marina 
CESARE  BALBO 

Eugenio  ec,  ec. 
«  In  virtù  dell'autorità  a  noi  delegata; 

n  Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  altari  in- 
terni abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 
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Il  Re  può  creare  altri  Ordini,  e  prescriverne  gli  Statati. 

Art.  79.  I  titoli  di  nobiltà  sono  mantenuti  a  coloro  che  vi  hanno 
diritto.  Il  Re  può  conferirne  dei  nuovi. 

Art.  80.  Niuno  può  ricevere  decorazioni,  titoli,  o  pensioni  da  una 
potenza  estera  senza  l'autorizzazione  del  Re. 

Art.  81.  Ogni  legge  contraria  al  presente  Statuto  è  abrogata. 

Disposizioni  transitorie 

Art.  82.  Il  presente  Statuto  avrà  il  pieno  suo  effetto  dal  giorno 
della  prima  riunione  delle  due  Camere,  la  quale  avrà  luogo  ap- 
pena compiute  le  elezioni;  fino  a  quel  punlo  sarà  provveduto  ni 
pubblico  servizio  d'urgenza  con  Sovrane  Disposizioni  secondo  i  modi 
c  le  forme  sin  qui  seguite,  omesse  tuttavia  le  intcrinazioni,  e  re- 
gistrazioni dei  .Magistrali  che  sono  fin  d'ora  abolite. 

Ari.  83.  Per  l'esecuzione  del  presente  Statuto  il  Re  si  riserva 
di  fare  le  leggi  sulla  stampa,  sulle  elezioni,  sulla  Milizia  Comu- 
nale, e  sul  riordinamento  del  Consiglio  di  Stato. 

Sino  alla  pubblicazione  della  legge  sulla  slampa  rimarranno  in 
vigore  gli  ordini  vigenti  a  quelle  relativi. 

Art.  84.  I  Ministri  sono  incaricati  e  risponsabili  dell'esecuzione 
e  della  piena  osservanza  delle  presenti  disposizioni  transitorie. 

Dato  n  Torino  addì  4  del  mese  di  marzo,  l'anno  del  Signore  1848 
c  del  Regno  Nostro  il  decimo  ottavo. 

CARLO  ALBERTO 
Il  Ministro  e  primo  Segr.  di  Stato  per  gli  Affari  dell'Interno 

DORELM 

Il  primo  Segr.  di  Stalo  per  gli  A/fari  Ecclesiastici 
di  grazia  e  di  giustizia.  Diregg.  la  G.  Cane. 

AVET 

Il  primo  Segretario  per  gli  Affari  di  Finanze 

DI  REVEL 

«  Le  insegne  delle  milizie  comunali  si  comporranno  di  tre  liste  uguali 
e  verticali  in  verde,  bianco  e  rosso,  e  porteranno  al  centro  lo  scudo  di 
Savoja  con  orlo  azzurro. 

«  Le  dimensioni  delle  insegne  saranno  di  metri  f,  60  per  l'altezza,  e  di 
metri  1.  50  per  la  larghezza. 

«  Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'  Interno  è  incaricato 
dell'esecuzione  del  presente  decreto. 
Torino,  28  aprile  1848. 

EUGENIO  DI  SAVOJA 

Vincenzo  Ricci 
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II  primo  Segretàrio  di  Stalo  dei  Lavori  Pubblici 
dell'Agricoltura  e  del  Commercio 

DKS  AMBROIS 

Il  primo  Segretario  di  Sialo  per  gli  a/fari  Eiteri 

E.  DI  SAN  MARZANO 

II  primo  Segretario  di  Slato  per  gli  A/fari  di  Guerra  e  Marina 

BROGLIA 

Il  primo  Segretario  di  Slato  per  la  Pubblica  Istruzione 

C.  ALFIERI 
Visio 

Il  Segretario  di  Stalo  per  gli  Affari  Interni 

F.  CRISPI 

(Num.  341)  Palermo  il  3  agosto  1860 

Nomina  del  signor  Rosario  Salvo  a  Consigliere  del  governo. 

(friiaì.  312)  Palermo  il  4  agosto  1860 

Nomina  del  sig.  Giovan  Ballista  Guccione  a  giudice  della  gran 
Corte  Criminale  nelle  funzioni  di  Questore. 

(Num.  343)  Palermo  li  4  agosto  1860 

Il  signor  Salvatore  Cappello  è  chiamalo  all'immediazione  del 
Segretario  dell'Interno. 

(Rum.  344)  Palermo  ti  4  agosto  1860 

Nomina  dei  sig.  Salvatore  Benlivegna,  Antonino  Lo  Monaco,  Giu- 
seppe Raimondo,  Filippo  Finallea,  Pietro  Biondo,  Luigi  Ventimi- 
miglia,  e  Luigi  Castiglia ,  il  primo  ad  Ispettore  di  Questura  nel 
Distretto,  c  gli  altri  ad  Ispettori  di  Sezione  di  seconda  classe  in 
Palermo. 
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(Xum.  345)  Palermo  li  4  agosto  1860 

Dichiarazione  di  essere  le  leggi  vigenti  in  Italia  ad  adottarsi 
per  la  sicurezza,  salve  delle  modifiche  da  farsi. 

Italia  c  Vittorio  Kmmanuelc 

//  Prodillalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  1.  Il  servizio  di  Sicurezza  pubblica  sarà  riordinalo  giusta 
le  leggi  vigenti  nel  Regno  Italiano. —  Esse  leggi  saranno  colle  mo- 
dificazioni necessarie,  pubblicate  con  separato  decreto. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Slato  per  l'Interno  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodillalore  :  Deprelis 
Il  Segretario  di  Stato  dello  Interno  :  F.  Crispi 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 

(Num.  346)  Palermo  li  4  agosto  1860 

I  militi  della  seconda  categoria  sono  dcslinati  al  servizio  attivo 
nella  città  di  Palermo. 

f/Vum.  347)  Palermo  li  6  agosto  1860 

Si  dichiara  che  la  sospensione  delle  prescrizioni,  perenzioni,  termini  di 
appello  ed  altro,  accordato  per  l'artic.  4  del  decreto  dell' 8  giugno 
e  revocata.. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Il  Prodittalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 

DECRETA 

Art.  I.  La  sospensione  dei  termini  ordinata  con  l'ari.  4  del  de- 
creto del  dì  8  giugno  di  quest'anno,  è  revocala  dal  giorno  della 
pubblicazione  del  presente  dccrelo. 
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Ari.  2.  Il  Segretario  di  Stato  della  giustizia  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

11  Prodiltatore  :  Depretis 
Il  Segretario  di  Stato  della  giustizia 
V.  Errante 
Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Slato  :  F.  Crtopi 


(Num.  348)  Palermo  H  6  agosto  1860 

La  Commissione  speciale  di  Palermo  darà  giudizio  dei  provve- 
dimenti arridali  al  consiglio  di  guerra. 

(Num.  349)  Palermo  li  6  agosto  1860 

Nomina  del  signor  Vincenzo  D'Anna  ad  avvocato  fiscale  presso 
la  Commissione  speciale  del  distretto  di  Palermo. 


(Num.  350)  Palermo  li  7  agosto  1860 

Pensione  accordata  alla  signora  La  Cecia  vedova  di  D.  Giuseppe 
Sulli  di  onze  due  al  mese  sul  ruolo  provvisorio  della  Tesorerìa 
Nazionale  con  le  norme  che  regolano  le  pensioni  di  giustizia.  Il 
Segretario  di  Stalo  dell'Interno  curerà  di  collocare  a  posto  franco 
in  qualche  stabilimento  i  figli  di  essa  La  Cecia. 


(Num.  351)  Palermo  li  8  agosto  1860 

Celebrazione  dei  funerali  per  i  morti  in  diresa  della  causa  Na- 
zionale. 

(Num.  352)  Palermo  li  8  agosto  1860 

Si  libera  la  somma  di  onze  600  per  spesa  dei  funerali  di  Ro- 
solino Pilo  Gioeni,  ed  a  tulli  i  martiri  caduli  in  difesa  dellUuilà 
nazionale. 

DlTT.  E  PfiOD.  18G0  23 
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(Turo.  tfJJ  Pafcrmo  «  8  agosto  1860 

Nomina  dei  componenti  il  Tribunale  di  Commercio  di  Palermo. 

Itali»  e  Vittorio  Emmnnaele 

Il  ProdUlalore 

In  viriti  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Volendo  diffinilivamenle  costituirò  il  Tribunale  di  Commercio  di 
Palermo,  già  in  modo  provvisorio  composto  per  decreto  del  Dit- 
tatore del  18  giugno  scorso; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia; 

Udilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 

DECRETA 

Art.  1.  Il  sig.  Giambattista  De  Caro  è  nominato  giudice  di  gran 
Corlc  Criminale,  c  destinalo  a  Presidente  del  Tribunale  di  Com- 
mercio in  Palermo. 

Art.  2.  Sono  nominali  a  giudici  del  detto  Collegio  i  signori: 

Pietro  Piraino,  cui  sono  accordati  gli  onori  di  presidente. 

Francesco  Amalo. 

Lorenzo  Caminneci  di  Giuseppe  ,  in  luogo  dei  signori  Emma- 
nuele  Sartorio,  Gaspare  D' Anna  e  Giuseppe  Pedone  ,  che  hanno 
rinunziato, 

II  sig.  Giovanni  Braselli  è  definitivamente  nominato  giudice  del 
dello  Tribunale. 
Art.  3.  Sono  nominali  a  Supplenti  i  signori: 
Giuseppe  Gulì  quondam  Pietro. 
Giovanni  Villariso  di  Francesco. 
Domenico  Maltese  fu  Pietro. 

I  primi  due  invece  dei  signori  Vincenzo  Giacchery  e  Bernardo 
Kressncr,  che  han  rinunziato,  ed  il  terzo  al  posto  che  non  fu  prov- 
veduto nella  provvisoria  composizione  del  Collegio. 

Art.  4.  I  Segretari  di  Stalo  della  Giustizia  e  delle  Finanze  sono 
incaricati  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodillatorc:  Depretis 
Il  Scgr.  di  Stalo  delia  Giustizia  :  V.  Errante 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
V.  Errante 
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(iYuro.  334)  t  Palermo  U  24  luglio  1860 

Si  approvano  le  tabelle  della  Marina. 
Itali»  e  Vittorio  Emmanuelc 
/(  Prodillalore 
In  virtù  deiraulorilà  a  lui  delegala; 

Vista  la  relazione  ed  il  Decreto  dì  approvazione  del  Bilancio  Ma- 
rina pel  1860; 

Vista  la  riserba  ivi  espressa  Intorno  alle  rimanenti  piante  del 
personale  della  Marina; 
Sulla  proposizione  del  Segr.  di  Stato  per  gli  affari  della  Marina; 

DRCBETA 

Art.  1.  Sono  approvati  le  seguenti  Tabelle  viste  e  firmate  dal 
Segretario  di  Stalo  suddetto— cioè: 

Dello  Stalo  Maggiore  generale  della  Marina; 

Dell'indennità  di  rappresentanza  e  maggiori  assegnamenti  a  ti- 
tolo di  supplimento  a  terra  agli  UfDziali  di  Marina; 

Del  personale  di  Segreteria  del  Comando  Generale; 

Del  personale  Sanitario  farmaceutico, 

Del  personale  del  Genio  navale; 

Del  personale  di  Maggiorità  e  della  Maestranza; 

Del  personale  di  Stalo  Maggiore  e  di  Bassaforza  del  Reggimento 
di  fanteria  di  Mnrc; 

Del  personale  dello  Slato  Maggiore  dei  Porti  e  spiagge. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Slato  per  la  Marina  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà  registralo  negli  atti  del 
Governo. 

Il  Prodiltatorc  :  Depretis 

Il  Segretario  di  Slato  della  Marina 
fiala 

Per  copia  conforme 

11  Segretario  di  Stalo  :  G.  Inlcrdonalo 
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N.  1 


Tabella  numerica  dello  Stalo  maggiore  generale  della  Marina 
Siciliana  e  delle  paghe  assegnale  al  medesimo. 


e 

3 


1 

3 
3 
4 
6 
10 
18 
28 
30 
30 


2 
4 


139 


Gradi  ed  impieghi 


Conlr'Àmmiraglio  .... 
Capitani  di  vascello  di  1*  classe  . 
Delti  di  seconda  classe. 
Capitani  di  fregata. 
Capitani  di  corvetta 
Luogotenenti  di  vascello  di  1*  classe 
Delti  di  seconda  classe. 
Sollolenenli  di  vascello. 
Guardie  Marina  di  prima  classe  . 
Delti  di  seconda  classe. 

Cappellani 

di  prima  categoria, 
di  seconda  categoria  . 

Cariche  speciali 


Ajulante  maggiore 
Direttore  dei  conli 


in  !• 

io  2* 


d'amministrazione 
(iniziale  J  di  massa  o  vestiario 


ed; 

di 

I  di  matricola 


9000 
7000 
6600 
5200 
4100 
3000 
2700 
1900 
1500 
600 


1800 
1400 


Osservazioni 


Paga  del  grado 
o  classe  ed  inol- 
tre il  soprasoldo 
annuo  seguente: 
Ajut.  maggiore 
in  !•  L.  200 
Ajut.  magg. 


in  2! 


»  150 


Direttore 
dei  conli  se 
cap.        »  300 

Se  uflìzialc 
subalterno»  600 

Uffiziale  di 
amm. massa 
o  vestiario  e 
matricola  »  150 


Palermo,  24  luglio  1860. 

D'ordine  del  Prodittatore 

Il  Segretario  di  Stalo  della  Marina 
Mola 
Per  copia  conforme 
11  Segretario  generale:  E.  Da  Fieno 
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Tabella  delle  indennità  di  rappresentanza  e  maggiori  assegna- 
menti  a  titolo  di  supplimenlo  a  terra  agli  Uffizioli  della  Ma- 
rina Siciliana. 


Qualità  fd  impieghi 


Al  Comandante  generale  di  Marina. 

Al  direttore  dell'Arsenale 

AlFAjutante  generale 

AU'Uffiiiale  di  Bandiera  . 

Al  Direttore  in  secondo  o  sotto  Diret- 
tore dell'Arsenale 

Al  Comandante  del  Reggimento  Fan- 
teria di  Marina  .... 

Al  sotto  Direttore  delle  Macchine  a  Va- 
pore   

Al  sotto  Direttore  del  materiale  d'Ar- 
tiglieria   

Al  Luogotenente  del  Porto  di  Palermo 


Indennità 
od  asse- 
gnamento 


2000 
800 
600 
360 

400 

600 

400 


400 
200 


Titolo 
dello 
assegnamento 


Rappresentanza 
Supplemento 
Idem 
Idem 

Idem 

Rappresentanza 
Per  spese  d'uffi- 
cio e  compra  li- 
bri eie. 

Idem 
Supplemento 


Palermo,  24  loglio  1860. 

D'ordine  del  ProdiUatore 

Il  Segretario  di  Stato  di  Marina 
Piota 

Per  copia  conforme 

Il  Segretario  generale  :  E,  Da  Fieno 
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W.  3 


Tabella  delle  paghe  assegnale  al  personale  componente  fu/fido 
del  Comando  generale  della  Marina  Siciliana. 


Gradi  ed  impieghi 


Paga  annua 


Osservazioni 


1000 
3200 
2900 
1800 
1600 
1400 
1300 


Segretario  Capo . 
Segretario  di  prima  classe. 
Detto  di  seconda  classe 
Sotto  Segretario  di  prima  classe. 
Detto  di  seconda  classe  . 
Scrivano  di  prima  classe  . 
Detto  di  seconda  classe 

Palermo,  24  luglio  1800. 

Per  ordine  del  Prodittalore 
11  Segretario  di  Stalo  della  Marina 
Piola 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  generale  :  E.  Da  Fieno 

N.  4 

Tabella  numerica  del  personale  Sanitario  e  Farmaceutico  della 
Marina  Siciliana  e  delle  paglie  assegnate  al  medesimo. 


Gradi  ed  impieghi 
— — 


Paga  annua 


Osservazioni 


- 


1 

2 
2 
3 
3 
6 
1 


Medico  capo  ....  3500 
Medici  di  Vascello  di  prima  classe  3100 
Detti  di  seconda  classe  .  .  2800 
Detti  di  fregata  di  prima  classe  2000 
"  di  seconda  classe  .  1800 
Detti  di  corvetta  .  ..  .  1700 
Farmacista  ....  2100 
Palermo,  24  luglio  1860. 

Visto  oV  ordine  del  ProdiUatore 
Il  Segretario  di  Sialo  per  la  Marina 
Piola 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  generale  :  E.  Da  Fieno 
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IV.  5 


Tabella  numerica  del  personale  del  Genio  Navale  della  Marina 
Siciliana  e  delle  paghe  assegnale  al  medesimo. 


Gradi  ed  impieghi 


Paga  annua 


Osservai. 


1 

2 

4 
4 

3 
3 


Ingegnere  Dirctt.  delle  costruzioni 
navali. 

Ingegnere  delle  costruzioni 
Sotto  Ingegneri  . 
Allievi  Ingegneri . 
A j utenti  Ingegneri. 
Assistenti  idem  di  prima  classe 
Detti  idem  di  seconda  classe 


4300 
2900 
1500 
2Ì20 
2020 
1720 


Palermo,  24  luglio  1860. 

Visio  d 'ordine  del  Prodillalore 
Il  Segretario  di  Slato  per  la  Marina 
Piola 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  generale  :  E.  Da  Fieno 

N.  6 

Tabella  numerica  degli  Uffizioli  di  maggiorità  e  della  Maestranza 
della  Marina  Siciliana  colle  relative  paghe. 


Num.  | 

Gradi  ed  impieghi 

Paga  annua 

Osservazioni 

Maggiorità 

2 

Capitani  di  prima  classe. 

2800 

2 

Detti  di  seconda  classe. 

2300 

3 

Luogotenenti  

1800 

3 

- 

1600 

Maestranza 

! 

Capitano  di  prima  classe.  . 

2800 

1 

Detto  di  seconda  classe. 

2000 

1 

1800 

1 

Sottotenente  

1600 

Palermo,  24  luglio  1860. 

Visio  d'ordine  del  Prodillalore 

Il  Segr.  di  Sialo  della  Marina  : 

Piota 
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N.  1 


Tabella  delle  paghe  assegnale  agli  Uffizioli  del  Reggimento 
Fanteria  della  Marina  Siciliana. 


Gradi  ed  impieghi 


Colonnello  . 
Luogolenenle  colonnello 
Maggiore 

Capitano  di  prima  classe 
Dello  di  seconda  classe 
Luogolenenle 
Sollolenente. 

Cariche  Speciali 

Maggiore  relatore. 
Aiutante  maggiore  j  jjj 
Direttore  dei  Conti 


2' 


)  d'amministrazione 
UfTuiale  )  di  massa  o  vestiario 
)  di  matricola 


Palermo,  U  luglio  1860- 


m  43 


6000 
5000 
4000 
2800 
2500 
1800 
1600 


450 


Paga  del  grado  o  classe  ed 
inoltre  il  soprasoldo  annuo 
seguente  : 

Aiut.  magg.  in  1'  L.  200 
Detto  in  2'  .  i  150 
Direttore  )  se  capit.  »  300 
dei  conti  )  se  uff.  sub.  »  600 
Uflìz.  )  dis.  del  dep.  »  300 
d'amm.  )  col  depos.  »  150 
iniziale  di  massa  o  ve- 
stiario e  matricola.  >  150 


Visio  d'ordine  del  Prodiltalore 

Il  Segretario  di  Stalo  per  la  Marina 
Piola 

Per  copia  conforme 


11  Segretario  generale  :  E.  Da  Fieno 
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N.  8 


Tabella  delle  paghe  assegnate  agli  U/fiziali  dello  Stato  Maggiore 
dei  Porti  e  delle  spiagge  della  Manna  Siciliana. 


p„ j;  _j  :mn;0(Ilii 
uraui  cu  impingui 

Paga  annua 

Osservazioni 

Capitani  di  porto. 

Detti  

Detti  

Luogotenenti  di  Porto. 

Detti  

Piloti  di  Porto  .... 

6600 
5000 
4000 
2800 
2800 
1800 
1600 

• 

Palermo,  24  loglio  1860. 


Visto  d'ordine  del  Prodillatore 

Il  Segretario  di  Slato  per  la  Marina 
Piota 

Per  copia  conforme 

Il  Segretario  generale  :  E.  Da  Fieno 

(lium.  335)  Palermo  li  U  luglio  IH6Ù 

Nomina  di  alquanti  Commissari,  Sottocommessart,  e  Scrivani 

di  Marina. 

■Calla  e  Vittorio  Emmanuele 

Il  Prodillatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  per  la  Marina; 

Ha  decretalo  e  decreta: 

Ditt.  e  Piod.  1860  24 
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Sono  nominati 


Cognome  e  Nome 

Grado 

Stipen- 
diti 

Fflbrìzi  Àlcsssndro 

Commessario   di  pr 

ima 

• 

classe 

» 

iOOO 

Lavagmuo  oiuscppc 

idem,  idem 

4000 

Bellavista  Giacomo  . 

idem  di  seconda  classe  » 

3oOO 

Ceresa  Celso 

idem,  idem 

3a0O 

somma  badano 

Sotto  Commessario  di  f* 

classe 

» 

•i  /Y/v»n 

J00O 

11  ADDO       runfkAAfiAA  Ani 

oiossa  rrancesco  Ani* 

idem,  idem 

» 

omisi 

isoia  Aanano 

idem,  idem 

a 

«JOOU 

raDra  Antonio 

idem  di  seconda  classe  » 

2200 

liei  veccuio  àni valore 

idem,  idem 

1 

220O 

Di  Franco  Francesco 

idem,  idem 

1 

220(1 

nannana  Leopoldo 

idem  di  terza  classe 

» 

2000 

riU'iii  Agostino 

idem,  idem 

» 

200 0 

/.anviiiori  oiov.  uailisia 

idem,  idem 

» 

2000 

Diez  Giuseppe 

idem,  idem 

i 

2000 

Bollono  Vincenzo 

idem,  idem 

» 

2000 

ijiazini  Lorenzo 

Sotto  Commessario 

giunto 

1 

1C00 

reraioncr  Giuseppe 

idem,  idem 
idem,  idem 

» 

1600 

Ghirclli  conte  Lcoouldo 

» 

Allnjan  Carlo 

idem,  idem 

l 

1600 

Kimoni  Carlo 

idem,  idem 

i 

1600 

Bruno  Tommaso 

idem,  idem 

» 

1600 

Migone  Gaetano 

Scrivano  di  1*  classe 

» 

1300 

Assennalo  Mario 

idem,  idem 

» 

1300 

Badarne  Antonio 

idem,  idem 

a 

1300 

XNasclli  Giuseppe 

idem  di  2a  classe 

II 

1200 

rumo  Angelo 

idem,  idem 

■ 

1200 

DisteCaoo  Vito 

idem,  idem 

1 

1200 

Sciamanna  Lorenzo 

iddìi,  idem 

» 

1200 

Gli  stipendi  come  sopra  assegnali  prendono  decorrenza  dal 
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giorno  16  giugno  ultimo  scorso ,  epoca  in  coi  ebbero  avviso  di 
assumere  il  servizio  cui  dovevano  essere  destinali. 

Il  Prodittatore  :  Dcprelia 
Il  Segretario  di  Slato  della  Marina 
Piota 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Slato  :  G.  Inlerdonalo 

(Num.  3S0)  /Vibrato  li  24  luglio  18G0 

Nomina  di  alquanti  iniziali  di  Marina. 
Hall»  é  Vittorio  Emmanuel^ 
Il  Prodillatore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segr.  di  Stalo  per  gli  affari  della  Marina; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 
Ha  decretato  e  decreta: 

Sono  nominati 


Grado        j  ;4l 

Maggiore 
assegnalo 

Capo  Divisione  di 

Questo  as- 

prima classe 

6000 

segnamento 

idem,  idem 
Capo  Divisione 

frfXX) 

cesserà  otte- 

3000 

nuta  che  si 

Capo  Sezione 

4000 

abbia  altra 

idem 

4000 

promozione 

Segret.  di  prima 

classe 

3300 

idem,  idem 

3300 

id.di  seconda  classe 

3000 

Applicato  di  prima 

2200 

classe 

300 

idem,  idem 

2200 

300 

idem,  idem 

2200 

300 

id.di  seconda  classe 

1800 

400 

idem,  idem 

1800 

400 

id.  di  terza  classe 

1300 

idem,  idem 
idem,  idem 

1300 

1300 

■ 

Cognome  e  Nome 


Moscarello  Elìsio 

Poggi  Lnigi 
Reggio  Benedetto 
Capra  Raimondo 
Piatania  Sebastiano^ 
Colameo  Bernardo 

Àbbadessa  Francesco 
Bensa  Francesco 
Donato  Luigi 

Mossa  Sebastiano 
Furnarotto  Giuseppe 
Di  Blasi  Giacinto 
Lo  Bianco  Giov.  Battista 
Perez  Michele 
Puglisi  Vincenzo 
Picco  Carlo 

Gli  stipendi  come  sopra  assegnati  prendono  decorrenza  dal 
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giorno  16  giugno  ultimo  scorso ,  epoca  in  cui  ebbero  avviso  dì 

assumere  il  servizio  cui  dovevano  essere  destinali. 

Il  Prodiltatore  :  Deprelis 
Il  Segretario  di  Stato  delia  Marina 
Piola 
Per  copia  conforme 
li  Segretario  di  Slato  :  G.  Inlerdonato 

0\um.  3S7)  Palermo  li  9  agosto  1860 

Adozione  delle  Leggi  e  Regolamento  attenenti  alla  Marina  Mercantile 

Sarda. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuel  e 

//  Prodiltatore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Viste  le  Leggi  e  Regolamenti  per  la  Marina  Mercantile,  e  spe- 
cialmente quello  eolla  dala  13  gennaro  1827  vigenti  nelli  Stati 
di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Kmmanuele  II; 

Visle  le  successive  modificazioni  introdotte  nel  medesimo  collo 
scopo  di  rendere  le  sue  disposizioni  in  maggiore  armonia  coi  bi- 
sogni dei  lempi  e  col  regime  Costituzionale; 

Riconosciuta  la  convenienza  di  determinarne  l'applicazione  alla 
Marina  Mercantile  Siciliana,  per  quello  uniformità  a  cui  mirano 
tutti  gli  atti  del  Governo  Dittatoriale,  particolarmente  nello  inte- 
resse della  disciplina  verso  i  naviganti  dello  Slato,  senza  la  quale 
menomerebbe  la  fiducia  in  essi  riposta  dai  commercianti,  e  si  ren- 
derebbero men  degni  della  prolezione  del  Governo  slesso; 

Sulla  proposizione  del  Segr.  di  Stalo  per  gli  Affari  della  Marina  ; 

Sentilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  applicati  alla  Sicilia  le  Leggi  e  Regolamenti,  e  le 
disposizioni  sulla  Marina  Mercantile  attualmente  in  vigore  negli 
Stati  di  S.  M.  il  Re  Viatorio  Emmanuele  II,  e  specialmente  quello 
del  13  gennaro  1827  colle  modificazioni  che  successivamente  vi 
furono  introdotte. 

Art.  2.  È  quindi  crealo  un  Consiglio  Consultivo  per  la  Marina 
Mercantile  Siciliana. 

Questo  Consiglio,  sotto  la  dipendenza  della  Segreteria  di  Stato 
per  gli  affari  della  Marina  è  composto  come  segue,  cioè  : 

Da  un  Presidente: 
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Dal  Console  di  Marina  di  Pnlermo; 

Dal  Capitano  di  Porlo  di  Palermo; 

DairUditore  di  Marina; 

Da  due  Capitani  Marittimi  od  Armatori. 

Art.  3.  Il  Consiglio  avrà  un  Segretario  ed  un  Sotto-Segretario. 

Art.  4.  Il  Presidente  sarà  nominalo  sulla  proposizione  del  Se- 
gretario di  Stato  per  la  Marina. 

Art.  5.  I  membri  della  Camera  di  Commercio,  ed  i  Capitani 
Marinimi  ed  Armatori  saranno  sulla  slessa  proposizione  destinali 
per  ogni  biennio. 

Art.  6.  Il  Segretario  ed  il  Sotto  Segretario  saranno  nominati 
egualmente  sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  suddetto. 

Art.  7.  Tale  Consiglio  avrà  le  slesse  attribuzioni,  onorificenze, 
ec.  di  quello  esistente  in  Genova. 

Art.  8.  Gli  assegnamenti  del  Presidente ,  del  Segretario  e  del 
Sotto- Segretario  del  Consiglio  sono  fìssati  dall'unita  tabella  vista  e 
Armala  di  ordine  del  Prodillalore,  dal  Segretario  di  Slato  per  la 
Marina. 

Il  Segretario  di  Stato  suddetto  è  incaricato  dell'esecuzione  del 
presente  decreto. 

Il  Prodillalore  :  Deprelis 
Il  Segretario  di  Sialo  della  Marina 
Piola 


Tabella  delle  paghe  assegnate  al  personale  del  Consiglio 
Consultivo  per  la  Aurina  Mercanlile  Siciliana 


Gradi  od  impiego 

Paga  annua 

Annotazioni 

Presidente  del  Consiglio  Lire 
Segretario  id.  » 
Sono  Segretario  id.  » 

8000 
2500 
1800 

Visio  d'ordine  del  Prodillalore 
Il  Segretario  di  Stalo  per  la  Marina 
Piola 
Per  copia  conforme 
Pel  Scgr.  di  Stalo,  it  Segr.  gen.  E.  Da  Fieno 
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(Wtim.  338)  Palermo  ti  9  agosto  1860 

Nomina  del  sig.  Mario  Corrao  a  Presidente  del  Consiglio  Con. 
sullivo  della  Marina. 


(Num.  359)  Palermo  li  11  agotto  1860 

Nomina  del  signor  Salvatore  Calvino  a  Capitano  dello  Stato 
Maggiore. 

(Num.  360)  Palermo  li  11  agotto  1860 

Si  accorda  il  ritiro  al  sig.  Francesco  Silvestri  nella  qualità  di 
Amministratore  generale  dei  Lotti. 


(llum.  361)  Palermo  li  11  agosto  1860 

Le  funzioni  di  Ministero  Pubblico  nelle  cause  correzionali  sono  esercitali 

dai  Senatori  aggiunti. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuelc 

//  Prodillatore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata: 

Veduto  il  decreto  del  19  luglio  18G0,  per  lo  quale  tra  le  altre 
cose  si  dichiarava  che  i  delitti  e  le  conlrovvcnzioni  rientravano  nello 
attribuzioni  dei  giudici  di  Circondario  ed  eran  puniii  colle  leggi  or 
dinarie,  e  secondo  le  regole  della  Procedura  Penale  ; 

Volendo  provvedere  alla  destinazione  degli  esercenti  le  funzioni 
di  Ministero  Pubblico  nelle  cause  correzionali; 

Veduti  gli  art.  343,  344,  345,  delle  leggi  di  Procedura  Penale; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  della  giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  I.  Salve  restando  le  disposizioni  dei  cennati  articoli  344  e 
345  le  funzioni  del  pubblico  ministero  nelle  cause  correzionali 
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saranno  ,  nelle  cillà  principali  di  Sicilia ,  esercitale  da  uno  dei 
rispettivi  senatori  aggiunti. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia  e  degli  affari  Interni 
sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

li  Proditlalore  :  Depreda 
11  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
V.  Errante 
Per  copia  conforme 
II  Segretario  di  Stalo  :  V.  Errante 

(Aui».  362)  Palermo  ti  11  agoèto  1860 

Immutazione  del  dazio  sui  canevacci. 
Italia  e  Vittoria  Km  manuale 

Il  Proditlalore 
In  virtù  del  l'autorità  a  lui  delegata; 

Considerando  che  nella  categoria  generale  dei  tessuti  di  filo  e 
canape,  ai  quali  col  decreto  del  9  marzo  1846  è  imposto  il  dazio 
di  ducalo  uno  a  canna  quadrata,  vien  pure  compreso  il  canevaccio 
adoperalo  in  commercio  per  sacchi  da  contenere  il  sommacco  in 
polvere  o  in  foglia; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze; 

DECRETA 

Art.  1.  Invece  del  dazio  attuale  sul  canevaccio  per  uso  di  sacchi 
sarà  riscosso  alla  immessione  di  questo  tessuto  in  Sicilia  un  dazio 
eguale  al  20  per  100  del  suo  valore. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Slato  delle  Finanze  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Proditlalore  :  Deprelis 
11  Scgr.  di  Stalo  delle  Finanze 
F.  Di  Giovanni 
Per  copia  conforme 
Jl  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
V.  Errante 

(Auro.  363)  Palermo  li  il  agosto  1860 

Nomina  del  sig.  Benedetto  Travali  a  Segretario  generale  presso 
la  Scrivania  di  Razione. 
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(Num.  364)  Palermo  li  12  agosto  1860 

Nomina  dei  componenti  la  Camera  consultiva  di  Commercio. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Il  Prodiltalore 
In  virtù  dell'autorità  a  lai  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  degli  affari  Esteri  e 
del  Commercio; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DEC n ETÀ 

Art.  1.  I  signori  Vincenzo  Florio,  Pietro  Piraino,  Michele  Baffo 
del  fu  Nicolò  sono  nominati  Componenti  la  Camera  Consultiva  di 
Commercio  di  Palermo,  in  sostituzione  dei  signori  Paolo  Damanti, 
e  Vincenzo  Verona  morti,  e  Nicolò  Ruffo  che  ha  rinunziato. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Esteri  e  Commercio 
è  incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodiltalore  :  Depretis 
Il  Segr.  di  Stalo  per  gli  Affari  Esteri  e  Commercio 

M.  Amari 
Per  copia  conforme 
Il  Segr.  di  Stato  degli  Affari  Esteri  e  Commercio 
M,  Amari 

(Num.  36S)  Palermo  li  12  agosto  1860 

Nomina  del  sig.  Luigi  Marinilo  a  Segretario  presso  la  Camera 
Consultiva  di  Commercio  in  Messina. 

(Num.  306)  Palermo  li  13  agosto  1860 

Istituzione  di  un  servizio  di  campagna  presso  il  quartiere  generale 

del  Dittatore. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele 

Il  Prodiltalore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dei  Lavori  Pubblici  e 
della  Pubblica  Istruzione; 
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■ 

Ari.  1.  E  istituito  un  servizio  di  campagna  presso  il  quarlier  ge- 
nerale del  Dittatore,  dipendente  dal  Corpo  del  Genio  Militare. 

Art.  2.  Il  sig.  Cav.  D.  Giovambattista  Penlasuglia  Ispettore  Gene- 
rali! dei  Telegrafi  e  col  grado  corrispondente  di  Tenente  Colonnello, 
è  nominato  Comandante  di  questo  Servizio,  ed  è  incaricato  di  for- 
mare un  regolamento  per  questo  serviiio  speciale,  che  verrà  sotto- 
posto all'approvazione. 

Ari.  3.  Il  Segretario  di  Stalo  dei  Lavori  Pubblici  e  della  Pub- 
blica Istruzione,  e  quello  della  Guerra,  sono  incaricali  della  ese- 
nzione del  presente  Decreto. 

Il  Prodiltalore  :  Depreliè 
Il  Scgr.  di  Stalo  dei  Lav.  Pubb.  e  dell'Istruì.  Pubb. 

G.  Inlerdonato 
Per  copia  conforme 
Il  Segr.  di  Stalo  dei  Lav.  Pubb.  e  della  Istr.  Pubbl. 

G.  Inlerdonato 

tfVum.  367)  •  Palermo  li  13  agosto  1860 

Componenti  del  Magistrato  Municipale  di  Cefalà-Diana  e  dei  giurati 

del  Municipio  di  Caccamo. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuelc 

Il  Prodiltalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata: 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Il  Magistrato  Municipale  di  Cefalà-Diana  è  composto  dal 
sig.  Epifanio  Ferrara  fu  Giuseppe  Presidente; 
dal  sig.  Pielro  Scarpulla  e  \ 
dai  Mri  Saverio  Bcllonia        '    r.  ,„„,. 
Giuseppe  Sedoro  ì  0,ura" 

Giovanni  Costanza  ] 

Ari.  2.  È  nominalo  Presidente  del  Consiglio  Civico  di  tal  co- 
mune il  sig.  D.  Pielro  Princiolli. 
Art.  3. 1  signori  Giuseppe  Gugliuua  c  Giuseppe  Di  Blasi  son  no- 
Ditt.  e  Prod.  1860 
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minali  Giurali  del  Municipio  di  Caccamo  in  luogo  del  sig.  Ponte 
c  Giovenco,  che  Iranno  rinunziato. 

Ari.  4.  Il  Segretario  di  Sialo  dello  Interno  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodillatore  :  Deprelis 
Il  Segr.  di  Slato  dell'Interno  :  P.  Crispi 
Per  vcopia  conformo 
II  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 

(Mm.  368)  Palermo  li  13  agosto  1860 

Dazio  sul  vino  ed  olio  dovuto  sulla  estrazione  di  detti  generi 
dal  pomunc  di  Partenico. 

(Rum.  369)  Palermo  li  13  agosto  1860 

Romina  del  signor  Francesco  Lentini  a  Cancelliere  comunale 
in  Spaccaforno. 

(Nwn.  370)  Palermo  li  13  agosto  1860 

Tassa  sù  i  carri  dovuta  dal  Comune  di  Solanlo. 

fjffMl.  311)  Palermo  li  13  agosto  1860 

Legge  sui  passaporti. 
Italia  e  Vittorio  Emmannele 

Il  Prodiltalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dello  Interno; 

Udito  ri  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Ari.  1.  Il  Decrclo  pei  passaporti  del  13  novembre  1857  sarà 
pubblicato  c  messo  in  esecuzione  nell'Isola  di  Sicilia  colle  mo- 
dificazioni stabilite  negli  articoli  seguenti. 

Art.  2.  I  passaporti  saranno  dati,  in  Palermo  dal  Segretario  di 
Sialo  degli  Affari  Esteri,  nei  Capiluoghi  di  provincia  e  di  Distretto 
dai  Governatori,  o  dal  funzionario  che  li  supplisce  nell' ammini- 
«trazione  della  sicurezza  pubblica. 
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Art.  3.  I  giovani  ascritti  nella  prima  categoria  delia  milizia  na- 
zionale non  possono  ottenere  passaporto  per  l'estero  senza  il  con- 
senso del  .Segretario  di  Stalo  della  guerra. 

Art.  4.  Saranno  nnnessi  dei  franchibolli,  ai  termini  dell'ari.  21  del 
decreto  del  13  novembre  1857.  a  pagamento  dei  passaporti  —Nel 
francobollo  alle  parole  Siati  Sardi,  saran  sostituite  le  altre  Go- 
verno di  Sicilia. 

Art.  5.  Ogni  disposizione  anteriore  contraria  alle  presenti  è  ri- 
vocala. 

Art.  6.  Il  Segretario  di  Stalo  dello  Interno  è  incaricalo  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Il  Proditlntore  :  Deprclis 
Il  Segretario  di  Stato  dello  Interno 
F.  Crispi 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Slato  :  F.  Cripi 

Vittorio  Emmanuele  II 

he  di  Sardegna,  di  Cipro  e  di  Gerusalemme,  duca  di  Savojà 
e  di  Genova  ce.  Principe  di  Piemonte  ec.  ec  ec. 

Visti  gli  articoli  G  e  7  della  Legge  19  luglio  1857  approvativa 
del  Bilancio  per  l'anno  1858; 

Sulla  proposta  del  presidente  del  Consiglio  ,  Ministro  per  gir 
Affari  Esteri,  e  di  concerto  coi  Ministri  per  gli  affari  dell'Interno, 
delle  Finanze,  della  fiuerra  e  Marina; 

Noi  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  I  passaporti  sono  dati  in  nome  del  Re. 

(M'Interna ,  dal  Ministero  per  gir  Affari  Esleri  e  pef  sua  dele- 
gazione dagli  Uffici  d'Intendenza  in  ogni  capo-luogo  di  Provincia, 
o  dai  Delegati  di  Pubblica  Sicurezza  che  ne  abbiano  speciale  in- 
carico in  altre  città. 

All'estero,  dagli  Agenti  diplomatici  Capi  di  missione,  dai  Con- 
soli generali  e  dai  Consoli. 

Art.  ?..  Il  passaporto  deve  contenere  l'indicazione  del  luogo  dr 
nascita,  il  nome,  cognome,  domicilio,  qualità  o  professione  della 
persona  cui  è  concesso,  i  contrassegni  e  la  firma  di  essa,  o  l'in- 
dicazione d'illetterato  per  le  persone  che  non  sanno  scrivere;  in- 
fine il  luogo  di  destinazione. 

Il  passaporto  è  valido  per  un  anno. 

Art.  3.  !  Membri  del  Corpo  Diplomatico  nazionale  che  straniero, 
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i  Consoli  funerali  e  Consoli.  Io  persone  incaricale  di  una  mis- 
sione governativa  ed  i  grandi  ('flirtali  dello  Stalo  possono  olle- 
nere  un  passaporto  spoetale  colla  semplici-  indicazione  del  nome 
e  cognome,  dignità  o  grado,  e  luogo  di  destinazione.  Onesti  pas- 
saporti sono  dati  dal  solo  Ministero  per  gli  Affari  Esteri. 

Venendo  a  cessare  nelle  persone  contemplate  dal  presente  ar- 
ticolo la  qualità  o  la  missione  per  cui  fu  loro  conceduto  uno  spe- 
ciale passaporto,  tale  passaporto  cesserà  di  essere  valido-  ancor- 
ché non  fosse  trascorso  un  anno  dalla  sua  data; 

Art.  4.  Il  passaporto  di  cui  all'art.  2°  viene  concesso  sulla  per- 
sonale conoscenza  o  sulla  presentazione  di  un  nulla  osta  per  parte 
dell'Autorità  di  pubblica  Sicurezza. 

I  Sindaci,  qualora  Yt  esista  legittima  causa,  potranno  fare,  di- 
rottamente domanda  di  passaporti  a  favore  d'individui  abitanti  o 
di  passaggio  nel  loro  Comune  rispettivo,  e  da  loro  personalmente 
conosciuti. 

Questa  domanda  dovrà  specificare  i  motivi  che  la  consigliano, 
e  contenere  tutte  le  altre  indicazioni  prescritte  nell'art.  2. 

II  passaporto  verrà  trasmesso  al  Sindaco  per  essere  da  lui  con- 
segnato al  richiedente  dopoché  questi  vi  avrà  apposta  la  sua  Grma. 

Ari.  5.  Gl'impiegati  civili  e  militari  in  attività  di  servino  od  in 
aspettativa,  i  Tesorieri  od  Impiegati  contabili  delle  Comunità,  delle 
Opere  pie  e  di  altri  Corpi  morali,  posti  sotto  la  dipendenza  go- 
vernativa, gl'interdetti,  i  minori  non  abilitali,  le  persone  soggette 
alla  patria  podestà  che  non  abbiano  compilo  il  2.V  anno  di  età.  e 
la  moglie  non  legalmente  separala,  per  ottenere  il  passaporto  do- 
vranno anche  far  fede  in  modo  che  ne  provi  la  verità ,  del  con- 
senso dato  dal  rispettivo  Capo  d'Amministrazione  ,  tutore,  padre 
o  marito. 

Art.  6.  I  giovani  dacché  saranno  nel  16°  anno  di  età,  e  sintan- 
toché non  abbiano  soddisfallo  all'obbligo  della  leva,  non  possono 
ottenere  passaporto  per  l'estero  senza  il  consenso  dell'Intendente 
della  Provincia. 

Art.  7.  Quando  trattasi  di  passaporto  per  le  Americhe  o  per 
le  Indie,  i  predetti  giovani  non  potranno  ottenerlo  se  prima  non 
sia  prestata  per  loro  conto  uno  cauzione  in  cedole  dello  Stalo  del 
reddito  di  L.  200. 

Art.  8.  Le  disposizioni  dei  due  articoli  precedenti  non  sono 
applicabili  agl'iscritti  marittimi,  ai  quali  provvede  una  legge  spe- 
ciale. 

Ari.  9.  I  Militari  di  qualunque  grado  in  effettivo  servizio  non 
possono  ottenere  il  passaporto  senza  il  permesso  del  Ministero 
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«li  Guerra,  ed  i  sotlouflìcinli  e  snidali  in  congedo  illimitato,  senza 
il  permesso  del  Comandatile  di  loro  Provincia. 

Art.  10.  Sulla  richiesta  dell'Autorità  giudiziaria  sarà  ricusalo  il 
pus*nporlo  agli  inquisiti  di  crimini  o  delitti  punibili  rolla  pena 
del  carcere  o  madore. 

Si  potrà  egualmente  ad  istanza  dogli  interessali  sospendere  la 
MMveessione  del  passaporto  alle  persone  contro  cui  esista  mandato 
d'arresto  perdonale  per  debiti  o  per  ragioni  di  commercio. 

In  tale  caso  però  gl'interessati  dovranno  prcsenlare  copia  au- 
tentica della  relativa  ordinanza  d'arresto. 

Le  Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  potranno  esigere  dalle  per- 
sone aventi  titolo  ad  un  passaporto  da  operaio  ovvero  ad  un  pn$~ 
saporlo  gratuito  per  causa  d'indigenza,  eh'  esse  provino  di  aver 
mezzi  suflicienii  per  far  il  viaggio  sino  a  destinazione. 

Art.  1).  Sullo  stesso  passaporto  si  possono  inscrivere  fa  mo- 
glie, i  figli  minorenni,  le  figlie  non  maritale,  eie  persone  diser- 
vizio del  richiedente,  purché  nazionali.  Possono  pur  aver  un  pas- 
saporto unico  un  tutore  coi  suoi  amministrati,  un  fratello  ed  una 
sorella  colle  sorelle  non  maritale  o  coi  fratelli  minorenni  ,  e  te 
sorelle  conviventi  insieme. 

Art.  12.  Non  si  potrà  concedere  passaporto  agli  stranieri  i  quali 
abbiano  Ministri  od  altri  Agenti  del  loro  (inverno  accreditali  ori- 
conosciuti  nei  Regi  Stali. 

Agli  stranieri  che  non  abbiano  rappresentante  del  loro  Governo 
potrà  concedersi  passaporto  dal  Ministero  degli  Affari  Esteri  o  dai 
Delegali  nelle  Provincie  in  seguilo  a  speciale  auloriizazione  per 
ogni  singolo  caso. 

La  concessione  di  passaporto  «gli  emigrati  politici,  riconosciuti 
come  (ali  dall'Autorità  competente,  potrà  farsi  dal  solo  Ministro 
degli  Affari  Esteri  a  richiesta  del  Ministero  dell'Interno. 

Rimane  espressamente  vietalo  agli  Agenti  Diplomatici  e  Conso- 
lari del  Re  all'Estero  di  dare  passaporti  ad  individui  non  sudditi 
senza  prima  averne  ottenuta,  per  ciascun  caso  speciale,  l'autoriz- 
zazione del  ministero  per  gli  Affari  Esteri. 

Ari.  13.  Salve  le  speciali  eccezioni  autorizzale  dal  presente  De- 
creto, i  passaporti  sono  soggetti  al  pagamento  di  una  lassa  unica 
la  quale  è  di  due  sorla: 

Di  lire  dieci  e  di  lire  una. 

Sono  soggetti  alla  tassa  di  lire  dieci  i  passaporti  che  si  concedono: 
Ai  possidenti,  ai  negozianti,  agli  esercenti  una  professione  libe- 
rale, agli  impiegati  civili  e  militari,  ed  in  genere  ad  ogni  persona 
«li  civile  ed  agiata  condizione. 
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Sono  soggetti  alla  tassa  di  lire  una: 

1  passaporti  che  si  danno  agli  operai,  ai  braccianti,  ai  giorna-  . 
Neri,  ai  mereiai  ambulanti  e  ad  opni  altra  persona  che,  per  di- 
chiarazione della  competente  Autorità  locale,  provi  di  non  essere 
in  grado  di  sottostare  alla  tassa  maggiore. 

Art.  14.  Sono  esenti  dulia  tassa: 

1.  I  passaporti  speciali  conceduti  alle  persole  contemplale 
nell'ari.  3  del  presente  decreto. 

2.  I  passaporti  conceduti  alle  persone  che  viaggiano  per  re- 
gio servizio: 

Ai  sottufficiali  e  soldati  che  rientrano  nel  Regno  per  ragione 
di  servizio; 

Ai  religiosi  e  alle  religiose  degli  Ordini  mendicanti,  non  che 
ai  religiosi  e  alle  religiose  che  prestano  servizio  negli  Ospedali; 

Alle  persone  munite  di  certificali  di  povertà. 

Il  certificalo  di  povertà  dovrà  essere  rilasciato  od  autenticato 
da  un'Autorità  amministrativa. 

Art.  15.  I  passaporti  conceduti  da  Governi  esteri  o  da  Agenti 
esteri  nel  Regno,  per  aver  valore  nei  Regi  Stali  saranno,  salvo  il 
disposto  dell'art.  10,  soggetti  ad  una  sola  vidimazione  di  un'Au- 
torità competente  ed  al  pagamento  di  una  tassa  di  lire  3. 

Art.  1G.  Questa  lassa  verrà  percepita  per  ogni  passaporto  una 
sola  volta  all'anno  o  dagli  Agenti  Diplomatici  e  Consolari  all'e- 
stero  o  dalle  Autorità  di  dogana  ai  confini  dei  Regi  Slati  .  nel- 
l'alto slesso  in  cui  avrà  ruogo  la  vidimazione  prescritta  dell'arte- 
colo  precedente. 

Art.  17.  Vanno  esenti  dalla  tassa  stabilita  coH'arl.  15: 

Lo  persone  della  classe  indicata  all'ultimo  alinea  dell'art.  13 
che  si  recano  ad  uno  stabilimento  dei  bugni  nei  Regi  Stali  per 
provali  motivi  di  salute; 

Coloro  che  per  via  di  mare  approdano  ad  un  porlo  dei  Regi 
Stali  e  non  vi  soggiornano  più  di  vcnliquatlro  ore  ripartendo  per 
via  di  mare. 

I  conladini  che  per  lavori  rurali  vengono  nei  Regi  Stali. 

Le  speciali  convenzioni  che  già  esistessero  o  che  venissero  sti- 
pulale con  governi  esieri  e  gli  usi  interzionali  in  vigore  regole- 
ranno le  esenzioni  o  le  riduzioni  di  lassa  per  vidimazione  ,  che 
a  titolo  di  reprocilà  potranno  aver  luogo  a  favore  di  stranieri. 

Art.  18.  Di  regola  generale,  e  salvi  i  casi  speciali  di  cui  all'ar- 
ticolo 19,  i  passaporti  nazionali  non  vanno  soggetti  ad  alcuna  vi- 
dìmazkme. 

All'entrata  nei  Regi  Stati  i  viaggiatori  nazionali  o  stranieri  deb- 
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iiouo  presentar*'  i  loro  passaporti  all'autorità  ili  frontiera  che  no 
accerta  la  regolarità. 

Lo  straniero  è  anche  tenuto,  in  conformila  delle  leggi  in  vigore 
(art.  43.  K.  Patenti  30  ottobre  1821)  di  presentare  il  passaporto 
all'Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  del  luogo  ove  prende  dimora. 

Art.  r».  Allorché  per  circostanze  speciali  o  per  mutazione  di 
destinazione  di  un  passaporto  venisse  richiesta  una  vidimazione, 
di  una  H.  Autorità  all'  interno  od  all'estero,  tali!  vidimazione  sarà 
rilascinta  gratuitamente  purché  siasi,  quanto  ai  passaporti  esteri, 
adempiuto  al  disposto  dell'art.  16. 

Art.  20.  La  percezione  delle  lasse  di  cui  agli  art.  13  e  1  »  verrà 
indicata  sui  passaporti  all'estero,  per  mano  degli  Agenti  Diploma- 
tici e  Consolari  all' interno,  per  mezzo  di  un  franco  bollo. 

Art.  21.  I  franco-bolli  sono  di  Ire  differenti  colori  :  rosso,  verde 
c  turchino  ;  portando  lo  stemma  Beale,  l' indicazione  della  lassa 
e  la  leggenda  Passaporto  Stati-Sardi,  conforme  al  seguente  modello: 


Il  franco-bollo  di  color  corso  serve  per  la  lassa  di  lire  10,  quello 
di  color  verde  per  la  lassa  di  lire  1,  e  quello  di  color  turchino 
per  la  lassa  di  lire  3. 

Art.  22.  Il  franco-bollo  viene  applicalo  sul  passaporto  nell'atto 
del  rilascio  o  della  vidimazione;  accanto  al  franco-bollo  ed  in  modo 
che  il  medesimo  resti  parzialmente  coperto  ,  sarà  apposto  il  si- 
gillo ad  inchiostro  o  la  vidimazione  a  mano  dell'  L'fGcio  che  ri- 
lascia o  vidima  il  passaporto. 

Le  esenzioni  di  lassa  di  cui  agli  art.  H  e  17  saranno  indicale 
sul  passaporto  colla  parola  gratis  scritta  nello  spazio  in  cui  do- 
vrebbe essere  apposto  il  franco-bollo. 

Ari.  2:i.  La  fabbricazione  dei  franco-bolli  e  la  loro  distribuzione, 
agli  L'flìci  incaricati  della  percezione  delle  lasse  dei  passaporti 
sono  esclusivamente  riservale  al  Ministero  delle  Finanze. 

Art.  24.  1  Ministri  dell'  Estero  c  dell'  Interno ,  delle  Finanze  , 
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della  Guerra  e  Marina,  ciascuno  por  quanto  lo  riguarda  .  prov- 
vederanno con  ispeciali  istruzioni  alla  esecuzione  di  questo  De 
creto.  il  quale  avrà  effetto  dal  primo  gennaro  1858  ,  abrogando 
ogni  altra  disposizione  contraria. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreti»,  munito  del  Sigillo  dello 
Stalo,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a  chiunque  spelli  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  in  Torino  addì  13  novembre  1857. 

VITTORIO  EMMA  [MELE 
C.  Cavour 

(Luogo  del  Sigillo) 
V.  il  Guardasigilli  :  De  Foresta  f 

Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  dell'Interno  :  F.  Crispi 


(Nnm.  312)  Palermo  li  U  agosto  1860 

Foratola  della  legge. 
I falla  e  Vittorio  Emmanucle 
Il  Prodillalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  della  Giustizia: 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  La  promulgazione  della  legge  è  espressa  nella  seguente 
forinola: 

In  nome  di  Sua  Maestà  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

Il  Dittatore  o  il  Proditlatore. 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo. 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato.... 

Decreta  e  promulga, 

TESTO  DELLA  LEGGE 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Slato 
sia  inserta  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Art.  2.  La  legge  porterà  la  firma  del  Dittatore,  o  del  Prodilla- 
lore :  sarà  contrassegnala  dal  Segretario  di  Stalo,  che  ne  ha  fallo 
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la  proposta,  e  multila  del  vitto  del  Segretario  di  Stalo  della  Giu- 
stizia, che  vi  apporr.ì  il  sigillo  dello  Stalo. 

Art.  3.  La  legge  obbliga  in  (utla  la  Sicilia  in  forra  della  pro- 
mulgazione Fallano  dal  Dittatore  o  dal  Prodiltatore,  c  dal  momento 
in  cui  la  promulgazione  è  legalmente  n  notizia  di  ciascun  Cornano. 

Ln  pronjulgazioac  e  legalmente  a  notizia  giusta  lo  norme  pro- 
scritte dall'articolo  primo  delle  leggi  Civili. 

Ari.  4.  Le  leggi  promulgale  saranno  ini  mediatamente  inserle  nella 
raccolta  degli  alti  del  Governo. 

Il  Governo  provveder,!  acciò  si  affigga  pubblicamente  jn  tulli  i 
Comuni  un  esemplare  della  legge. 

Ari.  5.  La  stamperia  del  Governo  consegnerà  un  esemplare  di 
ogni  foglio  della  Raccolta  degli  alti  del  Governo,  contenente  la  in- 
rfèmonc  di  una  legge  ,  al  Segretario  di  Stalo  della  Giuslizin  ,  il 
<(uale  fura  constare  del  ricevimento  di  tale  esemplare  in  apposito 
registro. 

La  della  inserzione  per  l'effetto  contemplato  dall'  articolo  pre- 
redente  prenderà  data  dal  giorno  in  cui  il  Giornale  Officiale  di 
Sicilia,  per  cura  del  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia,  ne  darà 
uflieialmcnle  avviso  con  l'indicazione  del  numero  progressivo  della 
llaccolla,  nella  quale  la  legge  promulgala  sarà  slata  inserta. 

Art.  6.  hi\  disposizione  degli  articoli  2.  4,  e  5,  della  presente 
legge  sarà  anche  applicabile  ai  Decreti  e  regolamenti  emanali  dal 
Dittatore  o  dal  Prodiltatore  per  la  esecuzione  delle  leggi,  e  che 
interessano  la  generalità  dello  Slato. 

Art.  7.  Gli  originali  delle  leggi,  non  che  dei  decreti  e  dei  re- 
gol.mu  nti  contemplati  nell'articolo  6  della  presente  legge,  saranno 
a  diligenza  del  Segretario  di  Slato  della  Giustizia  conservali  negli 
«ir»  limi  del  Governo. 

Art.  2.  Tulli  i  Segretari  di  Sialo  sono  incaricali  dell'esecuzione 
della  presente  legge. 

Il  Prodillatore  :  Depretis 
11  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia:  V.  Errante 

Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia:  V.  Errante 

(/Varo.  313)  Palermo  li  U  agoilo  1860 

Si  proroga  il  termine  per  portarsi  a  compimento  le  operazioni 
di  commula  in  denaro,  dei  canoni  in  genere,  dovute  alla  comune 
di  Caltagirone,  e  nomina  del  sig.  don  Pielro  Cali  ad  arbitro  ed 
amichevole  compositore. 

Din.  e  Paod.  18G0  2G 
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(Ntm.  371)  Palermo  li  15  agosto  1860 

Sanatoria  al  matrimonio  contratto  dai  coniugi  Giacomo  Laurìano 
e  Francesca  Lomonaco  nel  di  5  settembre  1858. 

(Miro.  373)  Palermo  li  13  agosto  ISSO 

Nomina  del  componenti  la  Camera  di  disciplina  in  Palermo. 


In  nome  al  ff.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

//  Proditlatore 

Art.  1.  La  Camera  di  disciplina  degli  Avvocali  in  Palermo  è 
cosi  ricomposta  : 
Presidente,  sig.  Antonio  Agnetta; 
Censore,  sig.  Emmanuele  Viola; 
Relatore,  sig.  Vincenzo  Di  Marco; 
Segretario,  sig.  Francesco  Paolo  Scoppa; 
Tesoriere,  sig.  Emmanuele  Bellia; 
Componente,  sig.  Gaetano  Meli; 
Componente,  sig.  Bartolomeo  d'Ondes; 
Supplente,  sig.  Vincenzo  Cortese; 
Supplente,  sig.  Michele  Marinuzzi. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  della  giustizia  ò  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

II  Prodillalore  :  Veprctis 
Il  Segr.  di  Slato  della  Giustizia  :  V.  Errante 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Sialo  :  V.  Errante 


(Num.  ^t^^^^j^  .  ;  Pakrmo  li  16  agosto  1860 

Romina  del  signor  Sebastiano  Bianchini  a  comandante  dei  Militi 
a  cavallo  nel  distretto  di  Girgenli. 

(Afa».  377)     jHRj$«->  Palermo  ti  16  agosto  1860 

a  piedi  inslituiti  per  decreto  del  25  luglio. 


■ 
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Palermo  li  11  agosto  1860 


Sanatoria  ni  matrimonio  contralto  dai  coniugi  Vincenzo  Fardella 
e  Giulietta  Lo  Faso  al  dì  8  dicembre  1857. 

fTVum.  319)  Palermo  li  11  agosto  1860 

^istituzione  di  uua  Commissione  Consultiva  relativa  alle  Ferrovie. 

In  nome  di  8.  11.  Vittorio  Emmanaele  Re  d'Itali». 

il  Protliltalore 

Visto  il  Decreto  del  23  scorso  giugno  che  dispone  doversi  costruire 
una  Ferrovia  da  Palermo  a  Messina  passando  per  Caltanisseita  e 
Catania; 

Visto  l'altro  Decreto  del  2  agosto  che  prescrive  d'istituirsi  una 
Commessi. .ne  tecnica  ed  economica  per  isludiare  H  congegno  di 
lulla  intera  una  rete  di  strade  ferrale  per  la  Sicilia,  indicandone 
il  principale  indirizzo,  le  principali  opere  d'arte,  le  spese  appros* 
simative  e  i  presumibili  prodotti  di  esercizio; 

Considerando  che  per  il  più  esalto  e  regolare  andamento  delle 
differenti  incombenze  giova  separare  la.suprema  direzione  di  tanto 
lavoro  da  tutto  ciò  che  specialmente  si  attiene  alla  parte  lecnica 
ed  esecutiva; 

Volendo  mandare  ad  esecuzione  questo  concetto  che  senza  metter 
tempo  in  mezzo,  e  senza  pregiudicare  in  nulla  le  trattative  per  In 
concessione  di  tutta  o  di  parte  della  rete  delle  nostre  strade  ferrate; 
ci  meda  sin  da  ora  sulla  via  di  asseguire  questo  prezioso  intento; 

Considerando  che  al  maggiore  acceleramento  ed  all'avviamento 
dì  un'opera  di  tanto  interesse  fa  mestieri  non  solo  aver  preformati 
gli  studi  all'uopo  bisognevoli,  ma  trovarsi  in  grado  d'iniziarne  il 
lavoro,  e  per  questo*  aver  compili  i  progetti  di  arte  dei  principali 
rami,  che  movendo  dalla  periferia  e  specialmente  dai  tre  lati  del- 
l'Isola vadano  a  ricongiungersi  al  centro  di  essa;  sicché  i  Ire  mari 
che  circuiscono  la  Sicilia,  il  Jouio,  il  Tirreno  e  l'Africano  sicn  messi 
in  comunicazione; 

Considerando  che  le  ferrovie  di  Sicilia  fogliono  essere  diretto 
non  solo  a  facilitare  e  accrescere  il  movimento  delle  popolazioni, 
ma  più  ancora  ad  agevolare  e  accelerare  lo  sbocco  dei  prodotti  e 
precipuamente  quello  degli  zolfi  e  dei  cereali; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  dei  Lavori  Pubblici; 


1 
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DECRETA 


Ari.  1.  Ad  avviare  questa  grande  intrapresa  della  relè  delle  strade 
ferrate  di  Sicilia  sarà  istituito  un  Consiglio  o  Commozione  Con- 
sultiva che  risiederà  in  Palermo  all' immediazione  della  Segreteria 
di  Slato,  e  sarà  preseduta  dal  Segretario  di  Stalo  dei  Lavori  pubblici. 
Vi  sarà  inoltre  un  ufficio  tecnico  per  opera  del  quale  verranno 
eseguili  lutti  i  progclli  d'arie  e  gli  studi  che  il  Consiglio  anzidetto 
giudicherà  opportuni  al  concepilo  disegno. 

Art.  2.  Non  si  potendo  di  un  primo  impianto  intraprendere  i 
lavori  per  la  costruzione  della  intera  rete,  sarai)  cominciati  pli  studi 
del  ramo  che  da  Palermo  menerà  per  Termini  a  Lcrcara,  di  quello 
che  da  Messina  giungerà  a  Catania,  e  dell'altro  che  da  Licata  verrà 
a  sboccare  a  Callanissella.  Ed  oltre  a  ciò  sarà  proposto  il  pro- 
getto di  una  ferrovia  che  seguendo  la  linea  delle  principali  mi- 
niere di  zolfo  da  Girgenti  vada  a  ricongiungersi  alla  strada  fer- 
rala da  Lercara  a  Callanissella. 

Art.  3.  Sulla  base  di  queste  lince  potranno  concepirsi  delle  linee 
secondarie  che  potessero  legare  alle  strade  ferrate  li  centri  delle 
maggiori  produzioni  minerali  e  agricole,  la  mercè  di  strade  ferrate 
all'americana  o  cavalli. 

Art.  4.  La  Commcssione  Consultiva  di  cui  sopra  è  parola  sarà 
composta  dall'ingegnere  direttore  che  sàrà  destinalo  all'ufficio  tec- 
nico, da  due  altri  ingegnèri,  c  da  due  economisti  o  abili  ammi- 
nistratori. 

Art.  5.  Il  Segretario  di  Stalo  dei  Lavori  Pubblici  e  della  Pub- 
blica Istruzione  è  incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodillatore  :  Depreiis 

Il  Segr.  di  Stalo  dei  Lav.  Pubblici*  della  Pubbl.  Islruz. 

G.  interdonalo 

Viste;  Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia  e  del  Cullo 

V.  Errante 
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(Num.  380)  Palermo  li  17  agonto  1HM 

^istituzione  di  un  ufficia  tecnico  per  le  Ferrovie. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuelc  Re  d'Italia. 

Il  Prodillatore 

Visio  l'articolo  primo  del  Decreto  d'oggi  stesso: 
Volendo  che  si  proceda  tosto  alla  formazione  degli  Studi  di  mas- 
sima e  «li  limitivi  delle  strade  (Virate  dell'Isola,  per  venir  quindi 
il  più  sollecitiimente  che  sarà  possibile  agli  appalli  ed  alla  ese- 
cuzione delle  medesime;  t 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  dei  Lavori  Pubblici; 

DECRETA 

« 

Art.  1.  E  istituito  un  cilicio  tecnico  per  la  formazione  degli  studi 
di  massima  e  deffiniuvi  delle  Strade  l'errale  dell'Isola. 

Art.  2.  Quest'ufficio  che  prenderà  il  litolo  di  —  Ufficio  tecnico 
delle  strade  ferrate— sarà  composto  del  personale  tecnico  designalo 
nel  sottoposto  quadro,  cogli  stipendi  nel  medesimo  fìssali  sotto  la 
direzione  di  un  ingegnere  che  prenderà  il  titolo  di  Ingegnere  Di- 
rettore. 

Ari.  3.  L'Ufficio  tecnico  delle  strade  ferrate  si  dividerà  in  Ira 
sezioni  dirette  rispettivamente  da  Ingegneri  che  assumeranno  il  titolo 
d'ingegneri  capi  di  Sezione.  L'Ufficio  di  direzione  avrà  stanza  in 
Palermo,  gli  uffici  di  Sezione  risiederanno  uno  in  Palermo,  l'altro 
in  Messina,  il  terzo  in  Caltanissella.  Le  tre  Sezioni  sopradelle  po- 
tranno suddividersi  in  sollo  Sezioni  nel  modo  e  nei  luoghi  che  si 
ravviserà  più  opportuno. 

Art.  4.  Sarà  ulteriormente  provveduto  a  quegli  aumenti  di  per- 
sonale oltre  quello  designalo  nel  sottoposto  quadro,  che  lo  esten- 
dersi successivo  degli  sludi  renderà  necessario. 

Art.  5.  Al  personale  componente  l'Ufficio  tecnico  saranno  pagale, 
olire  all'assegnalo  stipendio  quell'indennità  di  viaggi,  e  di  pernotta- 
zione  fuori  dell'ordinaria  residenza,  che  verranno  ulteriormente 
fissate,  e  con  quelle  norme  di  contabilità  che  saranno  prescritte 
con  apposito  regolamento,  che  sarà  formato  dal  Segretario  di  Stalo 
dei  Lavori  .Pubblici  d'accordo  con  quelle  delle  Finanze. 

Ari.  C.  E  assegnalo  sul  bilancio  straordinario  del  corrente  anno 
la  somma  di  Italiane  Lire  100.000  per  la  costituzione  di  queslo 
ufficio,  l'acquisto  dei  necessari  strumenti,  gli  stipendi,  e  le  in- 


dennilà  del  personale ,  e  le  «pese  di  ogni  natura  occorrenti  allo 
istallamene  ed  allo  iniziamento  dei  decretali  studi. 


■e 
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TITOLO 


1 
2 
3 
4 

3 
6 
7 

8 
9 
10 
11 

12 


Ingegnicre  Direttore 
Vice  Direttori    .  . 
Ingegnieri  topi  sezione1 
Applicati  .... 


Aiutanti  di  prima  classe 
Idem  di  seconda  classe 
('■cometari  designatori  di 

prima  classe  .  . 
Idem  di  seconda  classe 
Scrivani  contabili  . 
Scrivani  .... 
Canneggiatori  di  prima 

riasse  .... 
Idem  di  seconda  classe 


H.  dcgi'imp.  dello 
stesso  grado 

Stipendio  asse- 
gnato a  ciascun 
grado 

Montare  comples- 
sivo degli  stipendi 
per 

ciascun  grado 

1 

10000 

10000 

1 

7000 

7000 

3 

r>ooo 

15000 

4500 

22500 

li 

4000 

20000 

S 

3000 

15000 

10 

2400 

24000 

10 

2000 

20000 

5 

1800 

9000 

8 

1500 

12000 

960 

11520 

840 

10080 

Annotazioni 


Oltre  alle  inden- 
nità di  viaggio  e 
di  perno ttazioni 
fuori  dell'ordina- 
rie residenze  ai 
termini  dell'arti- 
colo VI. 
(a)  In  questo  nu- 
mero non  sono 
compresi  i  can- 
neggiatori  stra- 
ordinari e  gli  uo- 
mini di  fatica  che 
saranno  presi  .i 
giornata  a  misu- 
ra del  bisogno. 


Art.  7.  I  Segretari  di  Sialo  dei  Lavori  Pubblici  e  della  Pubblicai 
Istruzione  e  quello  delle  Finanze  sono  incaricali  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Il  Prodittatore:  DepretU 
Il  Segr.  di  Stalo  dei  Lavori  Pubblici  o  della  Pubbl.  Islr. 

G.  Inter  donalo 
Visto,  il  Segr.  di  Stalo  di  Grazia  e  Giustizia  e  del  Culto 

V.  Errante 


(iViim.  381) 


Palermo  li  17  ago$lo  18$0 
Organico  della  Sicurezza  Pubblica. 
In  nome  di  ».  3?I.  Vittorio  Emmanuel*»  Re  a* Itoli». 

Il  Prodiltalore 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  dello  Interno: 
Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stalo; 
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DtlCRKTA  E  PROMULGA 

Ari.  1.  Le  città  di  Palermo,  Messina  e  Catania  avranno  un  Que- 
store. 

Ogni  Questore  avrà  un  numero  di  UlUriali  di  Sicurezza  Pubblica 
proporzionato  alla  popolazione,  sulla  quale  dovranno  essi  eserci- 
tare il  loro  ufGcio.  Avrà  inoltre  un  servizio  di  Segreteria,  che  sarà 
stabilito  con  speciale  Decreto. 

Art.  2.  Saranno  in  Sicilia: 
3  Ispettori  di  Questura; 

7  Delegati  centrali  presso  gli  Uffizi  di  Governo; 
15  Ispettori  di  Sezione,  dei  quali  6  di  1*  classe  e  9  di  seconda; 
28  Delegali  di  Circondario,  dei  quali  10  di  prima  classe  e  18 
di  seconda; 

180  Delegali  di  Mandamento,  dei  quali  80  di  prima  classe  e 
100  di  seconda: 

56  Applicati  di  Pubblica  Sicurezza,  12  dei  quali  di  prima 
classe  e  44  di  seconda. 

Art.  3.  La  forza  della  Pubblica  Sicurezza  sarà  costituita  nel  se- 
guente modo: 

3  Comandanti; 

4  Marescialli  di  alloggio; 
26  Brigadieri; 

46  Sollobrigadieri; 
56  Appuntati; 
662  Guardie. 

Art.  4.  E  data  autorità  al  Segretario  di  Slato  dell'Interno  di  col- 
locare gli  iniziali  e  la  forza,  di  cui  è  parola  nei  precedenti  ar- 
ticoli, di  quel  modo  che  egli  reputerà  conveniente. 

Art.  5.  I  locali  e  la  mobilia  per  gli  l'Airi  di  Sicurezza  pubblica 
ed  il  Casermaggio  per  le  guardie  saranno  a  peso  dei  Comuni. 

Art.  6.  Ogni  disposiziono  anteriore  contraria  alle  presenti  è  ri- 
vocala. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Slato  sia 
inserita  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodillalore  :  Deprelis 
Il  Segretario  di  Slato  dell'Interno  :  F.  Crispi 
Visio  :  Il  Segr.  di  Stalo  per  la  Giustizia  :  V,  Errante 
Per  copia  conforme 
11  Segr.  di  Stalo  per  la  Giustizia 
V.  Errante 
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(Xum.  382)  Palermo  li  17  agosto  IMO 


Legge  sulla  monda. 

Relazione  falla  dal  Segretario  di  Sialo  delle  Finanza 

al  Prodiltalore. 

Signore, 

L'uniformità  nella  fabbricazione  e  nel  corso  delle  monete  è  bi- 
sogno cosi  evidente  dei  popoli  civili,  ed  argomento  di  agevolezza 
tanlo  grande  a'  commerci,  che  la  si  desideri,  e  giù  la  si  ottiene 
anche  Ira  popoli  di  nazioni  diverse. 

A  procacciarla  provvide  il  principalo  civile  della  Real  Casa  di 
Savoja,  anche  prima  di  proclamare  le  libere  istituzioni,  allorquando 
uniformò  il  suo  sistema  monetario  a  quello  delia  Francia:  sistema 
che  certamente  è  il  migliore  di  quanti  si  conoscano  per  l'intera 
e  proporzionale  adozione  dei  sistema  decimale  nel  valore  non  meno 
che  nel  titolo  delle  monete,  donde  riescono  semplificati  i  calcoli 
del  commercio,  dell'amministrazione  e  della  zecca. 

Questo  sistema  lo  accolse  anco  il  Belgio,  benché  geloso  della 
sua  autonomia,  e  trepido  di  ogni  assorbimento  per  parte  della 
Francia.  Lo  accolse  la  Confederazione  Elvetica,  benché  tenace  nelle 
sue  vecchie  costumanze.  Esso  inoltre  fa  progressi  rapidissimi  in 
Germania.  E  nella  slessa  Inghilterra,  così  attaccala  alle  sue  an- 
tiche usanze,  un  grande  movimento  dell'opinione  pubblica  va  af- 
frettando, ogni  di  più,  la  adozione  del  sistema  decimale  moneta- 
rio francese. 

La  sola  gretta  cecità  de]  cessali  governi  delle  provincic  italiane, 
soggette  al  dominio  straniero  ;  o  regolale  secondo  le  sue  inspi- 
razioni.ha  potuto  impedire  per  lunghi  anni  l'introduzione  delle  nuove 
monete  delle  provincie  supalbine:  forse  perchè  ad  ogni  cosa  an- 
teponevano la  convenienza  di  porre  ostacoli  ai  commerci  di  que- 
ste provincie  con  la  parte  libera  d'Italia. 

Ma  ogpi,  per  quel  che  riguarda  la  Sicilia,  ogni  ulteriore  rilardo 
nell'  unificarne  il  sistema  monetario  con  quello  dell'  Italia  libera 
sarebbe  inescusabile:  la  qual  cosa  è  di  tanta  evidenza  che  sarebbe 
superfluo  il  dir  oltre  intorno  ad  essa. 

Epperò  il  sottoscritto,  nel  proporre  alla  vostra  firma  una  nuova 
legge  monetaria  per  la  Sicilia,  crede  esser  6uo  debito  il  restrin- 
gersi a  rendervi  ragiono  solamente  delle  disposizioni  particolari 
della  legge  proposta. 
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I  primi  nrlicoli  di  essa  stabilirono  l'unità  monetaria,  elio  sarà 
qui,  come  nel  regno  Italiano,  e  in  Francia,  c  nel  Belgio,  e  nella 
fcmzora,  la  lira  nuont  e  franco;  e  ne  definiscono  il  peso.  In  ma- 
Uria,  il  titolo  eia  tolleranza,  per  norma  del  paese  e  della  Zecca. 
Palermo  vedrà  con  soddi>fazione  riaperta  la  sua  antica  Zen  - 
la  quale  stante  le  relazioni  e  i  pi.ini  d'arte,  già  sottoposti  al  vo- 
stro governo,  polrà  entrare  in  pieno  esercizio  in  un  tempo  non 
Maggiora  di  tre  mesi. 

Oltre  la  moneta  di  argento,  la  Zecca  conierà  in  oro  i  pezzi  da 
dieci  e  da  tenti  lire,  astenendosi  dalla  fabbricazione  dei  pezzi  da 
quaranta,  da  cinquanta  e  da  cento  lire,  ebe  l'esperienza  insegna 

<  ine  non  circolino,  ma  anzi  scompaiano  dal  commercio.  Tutta- 
via tali  monete,  coniale  nel  regno  Italiano,  avranno  in  ragion  del 
loro  valore  lo  slesso  corso  che  danno  io  Sicilia  le  monete  Udrò 
circolanti  nell'  isola. 

La  fabbricazione  delle  monete  al  di  sollo  dei  cinquanta  cente- 
simi è  stabilita  in  bronzo  e  non  in  rame,  per  gli  slessi  argomenti 

<  he  fecero  al  rame  preferire  il  bronzo  in  Francia  dopo  il  1H.r>2, 
e  nel  Regno  italico  per  la  legge  del  20  nov.  1S.VJ  ,  della  quale 
riferibilmente  a  questa  parte  della  monetazione ,  furono  adottale 
le  disposizioni. 

Alle  monde  in  corso  nelle  altre  provincie  del  Regno  italico,  4; 
accordati»  in  Sicilia  lo  slesso  corso  die  ivi  godono. 

Ma  quelle  di  bassa  lega,  erose,  ed  erosomiste  non  saranno  ri- 
cevute ne'  pagamenti  di  somma  maggiore  di  vanti  lire  :  limitazione 
ftotessaria  per  prevenire  una  indebita  affluenza  delle  medesime  in 
qur>ia  pule  d'Italia. 

Alle  amiche  monete  del  paese  è  conservalo  il  corso  legale,  fin- 
ché non  saranno  ritirale  e  rifuse.  E  per  lo  adempimento  dello 
obbligazioni  continue  in  moneta  nuova,  per  le  quali  si  presentasse 
il  pagamento  in  monete  antiche;  e  per  quello  delle  obbligazioni 
conllìlla  in  moneta  antica  per  le  quali  si  oiTrisse  il  pagamento  in 
moneta  nuova,  sono  slati  calcolali  i  ragguagli  in  due  tavole  li  e  1; 
che  ne  stabiliscono  il  valore  legale. 

Questi  ragguagli  furono  calcolali  ponendo  a  confronto  il  titolo 
ed  il  peso  dello  scudo  siciliano  o  pezzo  da  dodici  lari  in  argento 
stabilito  con  la  legge  del  20  aprile  1818  ,  col  titolo  e  col  peso 
della  nuova  moneta  di  argento;  e  serbando,  com'era  dovere,  ui 
tsummultipli  di  esso  scudo  di  antica  fabbricazione  lo  stesso  valore 
nominale  che  hanno  attualmente. 

Nulla  è  innovalo  pel  corso  delle  monete  di  oro,  intorno  a!  quale  fu 
Dm.  e  Prod.  1860  27 
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lasciata  ai  contraenti  quella  stessa  libertà  di  cui  godono  attualmente. 

Provvedimenti  particolari  vi  sono  proposti  perchè  progressiva- 
mente scomparisca  dall'uso  e  dalla  circolazione  l'antica  moneta 
del  paese  e  dia  luogo  alla  nuova. 

Informala  a'  più  sani  principi  economici,  la  nuova  leggo  avrà-* 
spera  il  proponente— la  vostra  approvazione  c  la  vostra  firma. 

Il  Segretario  di  Stato  delle  Finanze 
F.  Di  Giovanni 

In  nome  di  ».  M.  Vittorio  Emmanaele  Re  d'Itali». 

Il  Prodillalorc 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  delle  Finanze; 
Udito  il  consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA  E  MtOMVr.CA 

Art.  1.  L'unità  monetaria  in  Sicilia  è  la  (tra  nuova  italiana  o 
franco. 

La  sua  materia  è  una  massa  metallica  del  peso  di  cinque  grammi 
di  cui  nove  decime  sono  di  argento  puro  c  un  decimo  di  lega. 

Art.  2.  La  lira  si  divide  in  cento  centesimi ,  il  cui  valore  ,  al 
di  sotto  di  cinquanta  centesimi,  è  rappresentalo  in  moneta  di  bronzo. 

Da  cinquanta  centesimi  in  su  il  loro  valore  è  rappresentalo  in 
moneta  di  argento. 

1  multipli  e  i  summullipli  in  argento  hanno  lo  stesso  titolo  c 
il  loro  peso  è  proporzionalo  a  quello  della  lira. 

Art.  3.  La  tolleranza  del  titolo  è  di  due  millesimi  in  più  o  in 
meno.  Al  di  sopra  o  al  di  solio  di  due  millesimi  le  monete  di 
argento  non  saranno  dalla  Zecca  poste  in  circolazione. 

Art.  4.  La  tolleranza  del  peso  per  ogni  sorta  di  moneta  in  oro, 
argento  o  bronzo  è  indicata  nella  tavola  A  unita  al  presente  Decreto. 

Art.  5.  Lo  monete  d'argento  nel  loro  corso  non  potranno  esser 
rifiutate  che  quando  siano  visibilmente  ritagliale,  cine,  mancanti 
del  contorno  legale. 

Art.  6.  La  Zecca  di  Palermo  è  riaperta. 

Essa  cornerà  le  seguenti  monete  d'argento. 

—  Pezzo  da  una  lira  del  peso  di  cinque  grammi  e  del  dia- 
metro di  tenlilrò  millimetri. 

—  Pezzo  da  cinquanta  centesimi  del  peso  di  due  grammi  e 
mezzo  e  del  diametro  di  diciatto  millimetri. 

—  Pezzo  da  due  tire  del  peso  di  dieci  grammi  e  del  diametro 
di  cerniscile  millimetri. 
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—  Pezzo  da  cinque  tire  o  scudo,  del  peso  ili  venticinque  grani 
ini  e  del  diametro  di  trentasette  millimetri. 

Ari.  7.  Saranno  coniale  in  bronzo  le  monete  di  uno,  due,  e 
cinque  centesimi  del  peso  e  dei  diametri  seguenti: 


Moneta 

Peso 

Diametro 

centesimi 

grammi 

millimetri 

uno 

uno 

quindici 

due 

due 

venti 

cinque 

cinque 

i 

venticinque 

i 

Ari.  8.  Le  monete  di  bronzo  dovranno  contenere  non  meno  di 
nomnlficinquc  per  cento  di  rame. 

La  tolleranza  del  titolo  in  più  o  in  meno  non  potrò  eccedere 
l'uno  per  cento  per  il  rame,  e  il  Mezzo  per  cento  sopra  oh  ni 
alto  metallo  della  lega. 

La  tolleranza  di  peso  in  più  o  in  meno  è  limitala  all'irti  per 
cento  pe*  pezzi  da  cinque  centesimi  e  ad  un  mezzo  per  cento 
per  quftllc  da  uno  o  due  centesimi. 

Art.  9.  La  zecca  conicrà  altresì  le  seguenti  monete  in  oro,  al 
titolo  di  note  decimi  di  puro  oro  e  di  un  decimo  di  lega  con  la 
tolleranza  di  due  millesimi. 

—  Pezzo  tenti  lire  del  peso  di  sei  grammi  e  quarantacinque- 
milacenlosessantuno  ccntomillijrammi,  il  cui  disco  ha  il  diame- 
tro di  ventuno  millimetri. 

—  Pezzo  da  dieci  lire  del  peso  di  tre  grammi  e  duemiladue- 
centocinquantollo  diecimilliyrammi  col  diametro  di  diecinnove 
millimetri. 

Art.  10.  Tutte  le  monete  che  fabbricherà  la  Zecca  porteranno 
da  un  lato  l'effigie  del  Re,  con  la  leggenda  Vittorio  Eiuu.m  Itg 
d'Italia;  dall'altro  l' indicazione  del  valore  e  dell'anno  delia  fab- 
bricazione; il  lutto  secondo  il  modello  che  sarà  pubblicato  dal  Se- 
gretario di  Malo  per  le  Finanze. 

Art.  11.  Le  monete  di  argento  e  di  bronzo  descritte  negli  ar- 
ticoli precedenti  che  si  coniano  nelle  Zecche  del  Itcgno  Italiano  allo 
stesso  titolo  e  collo  stesso  peso  avranno  corso  legale  in  Sicilia. 

Le  monete  d'oro  conformi  alle  descritte  nell'art.  !l  coniate  in 
dette  Zecche  avranno  lo  slesso  corso  che  quelle  coniate  in  Sicilia. 
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Ari.  12.  Avranno  indire  pari  corso  le  altre  monete  multiple  e  sum- 
multiple  delle  precedenti  clic,  coniate  nell'Alta  Italia  e  non  dovendo 
coniarsi  in  Sicilia  trovatisi  descritte  nella  tavola  A  unita  al  presento 
Decreto. 

Art.  13.  Le  antiche  monete  delle  provincie  che  ora  compongono 
M  Regno  Italiano  avranno  corso  in  Sicilia  secondo  il  valore  rag- 
guaglialo in  esso  Regno  a  quello  della  nuova  moneta. 

Ilessuno  tuttavia  sarà  obbligalo  a  ricevere  le  monete  di  bronzo, 
rame  o  biglionc,  delle  di  bassa  lega,  erose  od  eroso  miste  nei 
pagamenti  di  somma  maggiore  di  tire  venti. 

Art.  11.  Le  antiche  monete  attualmente  in  circolazione  finche 
non  saranno  ritirale  e  rifuse,  continueranno  ad  aver  corso  legale, 
come  prima  e  non  potranno  esser  rifiutale  nei  pagamenti,  anche 
quando  l'obbligazione  sia  espressa  unicamente  in  moneta  nuova, 
nel  qual  caso  saranno  ricevute  pel  valore  ragguaglialo  nell'annessa 
tavola  B. 

Art.  15.  Nello  adempimento  delle  obbligazioni  espresse  in  mo- 
nda antica  la  nuova  moneta  sarà  ricevuta  pel  valore  ragguaglialo 
nell'annessa  lavola  C. 

Art.  16.  Dal  1°  gennaro  18G1  tutti  i  notai  egli  altri  ufficiali  pub- 
blici facoltati  dalla  legge  a  ricevere  obbligazioni  per  appalli,  li* 
citazioni,  verbali  di  consenso  e  simili  saranno  obbligati  ad  espri- 
mere accanto  ai  lavori  indicali  in  moneta  antica  i  ragguagli  in 
moneta  nuova  sotto  pena  di  venticinque  tire  di  ammenda. 

Dal  1°  luglio  1861  tutte  le  obbligazioni  saranno  espresse  uni- 
camente in  moneta  nuova  sotto  pena  di  lire  cinquanta. 

Art.  17.  Restando  Terme  le  operazioni  conlabili  di  tutte  le  Am- 
ministrazioni pubbliche  in  ducati  e  grana  per  lutto  il  cadente  e- 
sercizio  1860, — i  bilanci,!  conti  consuntivi,  e  le  conlabilità  lutto 
dello  Slato,  delle  provincie,  de'  comuni,  de'  pubblici  stabilimenti 
e  di  ogni  altra  pubblica  amministrazione,  saranno  a  cominciare 
dal  prossimo  esercizio  1861,  calcolale  in  lire  e  centesimi  di  lire. 

Art.  18.  I/ordinamento  del  servizio  interno  della  Zecca  sarà  sta- 
bilito con  ispecialc  Decreto  sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato 
per  le  Finanze. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Sialo  sia 
inserta  nella  Raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodittatore  :  Deprclis 
lt  Segr.  di  Stalo  per  le  Finanze  :  F.  Di  Giovanni 
Visto,  Il  Segretario  di  Slato  per  la  Giustizia 
K.  Errante 
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Peso  e  diametro  delle  nuove  monete. 


N.  I).  Lo  monete  segnale  con  asterisco  *  sono  le  sole  che  si 
coniano  in  Sicilia- 
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Valore  delle  antiche  espresso  nelle  nuore  monete. 


MONETE 
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Valore  delle  nuove  apresti  nelle  antiche  monete. 
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fifa».  383)  Palermo  li  il  agoilo  1800 

Sul  ritiro  delle  antiche  monete  di  rame. 
In  nome  di  8.  M  •  Vittorio  Emmanuel  e  Re  d'Itali». 

Il  Proditlalore 

Veduto  il  Decreto  d'oggi,  col  quale  si  è  provveduto  all'uniformila 
del  sistema  monetario  di  Sicilia  con  quello  del  Regno  Italiano; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 
Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  delle  Finanze; 

DECRETA  E  PROMULGA 

Art.  1.  Contemporaneamente  alla  emissione  delle  nuove  monete; 
di  bronzo  saranno  ritirate  dalla  circolazione  le  antiche  monete  di 
rame. 

La  emissione  delle  nuove  monete  di  bronzo  non  potrà  nel  suo. 
totale  valor  nominale  superare  di  un  quinto  il  totale  valor  nomi- 
nalo delle  antiche  monete  di  ramo  che  saranno  ritirate  dal  corso. 

Art.  2.  Un  fondo  di  lire  centocinquantamila  è  destinalo  alla  spesa 
pei  lavori  preparatori,  macchine  e  materiale  necessari  a  compierò 
la  coniazione  delle  nuove  monete  di  bronzo. 

È  fatto  quindi  il  corrispondente  assegno  sulla  Tesoreria  gene- 
rale. 

Art.  3.  Il  Tesoro  anticiperà  in  oltre  la  somma  di  lire  centomila 
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da  rimborsarsi  col  valor  della  nuova  moneta  per  la  nuova  conia- 
zione il  ritiro  della  specie. 

Ordina  che  la  presente  legge  mimila  del  sigillo  dello  Slato  sia 
inserta  nella  Raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodiltatore  :  Deprelis 
Il  Segretario  di  Stato  per  le  Finanze 
F.  Di  Giovanni 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
V.  Errante 

Yufli.  384)  Palermo  li  18  agotlo  1860 

mi  II  intitolazione  dei  ruoli  di  decima. 
SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'  INTERNO 

"»i .     ■  '  '  '  *    »    <*  •        «      *  *  *     *  «  |    Jj  I  i.IJj   {arcui  CSXIdO 

nore, 

Occorrendo  intitolarsi  i  ruoli  delle  decime  dovute  alla  Mensa  ve- 
scovile di  Girgcnli,  è  sorto  dubbio  se  la  facoltà  della  intitolazione 
affidala  con  Decreto  degli  ti  ottobre  1833  agi'  Intendenti,  sia  oggi 
attribuita  ai  Governatori  :  se  trattandosi  di  terre  poste  in  vari  di- 
stretti di  una  provincia  l'ordinanza  di  intitolazione  debba  rilasciarsi 
dal  Governatore  del  Capo  provincia,  ovvero  da  quello  del  proprio 
distrailo;  se  la  nomina  del  perito  a  sciogliersi  da  parte  del  comune, 
devoluto  ni  Decurionalo  giusta  il  ccnnalo  Decreto,  competa  oggi 
al  Consiglio  civico;  finalmente  se  il  ruolo  formulato  dai  periti  con 
l'intervenlo  e  visto  del  Sindaco,  debba  ora  vistarsi  e  firmarsi  dal 
Presidente  del  Consiglio  civico,  ovvero  da  quello  del  municipio. 

Or  io  considerando  che  nel  novello  ordine  amministrativo  i  (io- 
vcrnatori  sono  stali  sostituiti  ai  cessali  Intendenti;  —  che  si  è  già 
dichiarala  la  dipendenza  dei  Governatori  di  seconda  classe  da  quelli 
di  prima;  che  i  corpi  rappresentativi  dei  comuni  sono  oggi  i  Con- 
ili Civici,  come  pria  lo  erano  i  Deeurionati;  —  che  la  prima  au- 
torità comunale  rappresentala  dal  sindaco  sotio  il  passalo  Governo 
risiede  ora  nel  Presidente  del  municipio;  vengo  in  linea  di  massima 
a  dichiarare: 

Che  la  facoltà  della  intitolazione  dei  ruoli  delle  decime  dovute 
alle  Mense  vescovili  ed  ai  prebendali  si  appartiene  a  Governatori 
di  Capo  provincia  per  lutti  i  distretti; 
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Che  la  nomina  del  perito  a  scegliersi  da  parla  del  Comune  per 
la  fissazione  delle  quote  spella  ai  Consigli  civici; 

E  che  il  ruolo  formulato  dai  periti  deve  vistarsi  e  Armarsi  dal 
Presidente  del  Municipio. 

Manifesto  quindi  ciò  a  Lei  per  sua  intelligenza  e  per  l'uso  cor- 
rispondente. 

Il  Segretario  di  Stalo  ;  F.  Crispi 

()um.  38S)  Palermo  li  iS  agosto  1800 

Legge  sulla  proprietà  letteraria. 
Relazione  del  Segretario  di  Sialo  dei  Lavori  Pubblici. 
Signore, 

Comunque  fosse  stato  per  lungo  tempo  discusso  e  nelle  opera 
e  nei  parlamenti,  se  in  dritto  possa  esservi  una  proprietà  letteraria, 
gli  interessi  economici  e  morali  prevalendo  sulle  teoriche  astraile 
del  drillo,  ban  fatto  io  lutto  quasi  le  nazioni  d'Europa  riconoscerò 
come  necessaria  una  legge  che  assicuri  agli  autori  la  proprietà 
delle  loro  opere  e  per  loro  e  pei  loro  Ggli. 

Ma  la  proprietà  letteraria  non  produce  i  suoi  benefici  efTelli  se 
quando  la  grandezza  dello  Sialo  apre  late  smercio  ai  prodotti  del- 
l'intelligenza, da  venire  largamente  ricompiali  per  l'ampiezza 
del  mercato  che  vanno  ad  incontrare. 

Non  ultimo  fra  i  danni  arrecati  all'Italia  dal  sistema  di  deprez- 
zamento della  penisola,  cui  l'interesse  della  dominazione  straniera 
era  mostruoso  sostegno  e  difesa,  fu  veramente  la  miseria  a  cui  ve- 
niva condannato  l'operaio  dell' intelligenza;  questo  operaio  al  quale 
sono  dovuti  in  massima  parie  i  mirabili  progressi  dell'eia  nostra, 
questo  operaio  che  precede  la  civiltà  e  instancabile  piconicre,  apro 
le  vie  e  segna  le  tracce  a  tutti  i  miglioramenti  della  vita  economica, 
morale  e  sociale  dei  popoli,  privo  della  proprietà  del  prodotto  del 
suo  lavoro,  chiuso  e  circoscritto  in  uno  Slato  embrionale  di  po- 
chi milioni,  era  forzato  a  restringere  i  concelli  e  a  paventare  di 
vedere  l'opera  del  suo  ingegno  rimanere  invenduta,  sicché  mentre 
riusciva  inefficace  da  un  canto,  lasciava  dall'altro  che  l'autore  e 
Ja  sua  famiglia  languissero  fra  le  angustie  e  le  miserie  di  ogni 
maniera. 

Oggi  che  per  ventura  la  intelligenza  polrà  spaziare  per  quanto 
è  vasta  la  lerra  d'Italia,  un  mercato  cosi  esleso  come  quello  di 
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tutla  la  penisola  vuoisi  aprire,  ed  assicurare  al  tempo  slesso  ai 
prodotti  della  mente  dell'uomo.  La  proprietà  ed  artistica  degl'Ita- 
liani è  ragione  che  sia  una  volta  egualmente  riconosciuta  io  tutta 
r  Italia. 

Noi  non  potendo  meglio  per  ora,  Tacciamo  nostra  la  legge  Pie- 
montese sulla  proprietà  letteraria  ,  aspettando  che  un  giorno  il 
Parlamento  Nazionale  formi  (al  legge  su  quest'argomento  quale  si 
conviene  ad  una  grande  Nazioue,  quale  deve  averla  la  patria  di 
Archimede,  di  Vico,  di  Galilei,  di  Machiavelli  e  di  Dante; 

Egli  è  per  dar  segno  di  volerci  approssimare  a  questa  epoca 
fortunata,  che  vi  sommelto  alla  Grma  il  seguente  progetto  di  De- 
creto. 

Il  Segr.  di  Stato  dei  Lav.  Pubblici  e  della  Pubbl.  Islruz.  . 

G.  Inlerdonato 

0 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmannelc  Re  d'Italia. 

Il  ProdiUatore 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 
Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  dei  Lavori  Pubblici  e 
Istruzione  Pubblica; 

DECRETA  E  PROMULGA 

Art.  unico.  La  legge  sulla  proprietà  letteraria  ed  artistica,  quale 
esiste  nel  Regno  Italiano,  è  ricevuta  ed  e  valida  anche  per  la  Si- 
cilia. 

Ordina  che  la  presento  legge,  munita  del  Sigillo  dello  Stalo, 
sia  inserita  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo,  mandando  a 
chiunque  spelli  di  osservarla  o  di  farla  osservare. 

* 

Il  ProdiUatore  :  Depretti 

Visto,  Il  Segr.  di  Stato  della  Pubbl.  Islruz.  e  dei  Lav.  Pubb. 

G.  Inlerdonato 

Visto,  U  Segretario  di  Stato  della  Giustizie  e  del  Culto 

V.  Errante 
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CVum.  386)  Palermo  li  18  ogoèlo  1860 

Legge  relativa  ai  gradi  accademici, 
in  nome  di  8.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Itali». 

Il  Prodiltatore 

Considerando  che  mcnlrc  le  gloriose  impreso  del  Dittatore  avvi- 
cinano  Tllalia  alla  sua  politica  unificazione  sotto  Vittorio  Emma- 
nude  non  solo  vuoisi  far  opera  di  assimilazione  in  lutti  i  rami 
della  Pubblica  Amministrazione,  ma  iniziare  quell'unificazione  mo- 
rale ed  intellettiva  che  tanto  è  connaturate  al  genio  Italiano,  e 
solo  potò  essere  avversata  dallo  spezzamento  di  governi  antina- 
zionali. 

Considerando  che  i  servizi  prestati  all'Istruzione  pubblica  tor- 
nano in  benefìcio  dell'umanità  intera,  poiché  l'intelligenza  umana 
è  legala  ad  un  sol  patto  di  famiglia  e  la  repubblica  delle  Ietterò 
unisce  in  una  vita  comune  le  varie  nazioni; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  della  Istruzione  Pubblica 
e  dei  favori  Pubblici; 

DECJtKTA  B  PROMULGA 

Art.  1.  I  gradi  accademici,  le  matricole,  lo  licenze  e  le  lauree 
date  in  tutte  lo  altre  Università,  o  Licei  e  Collegi  d' Italia  sono  va- 
lidi per  la  Sicilia. 

Art.  2.  Gli  studi  falli  nei  Licei,  Collegi  o  Università  d'Italia  ove 
sian  provali  con  legali  certilicali  daran  titoli  ad  essere  ammessi 
agii  esami,  e  ricevere  poscia  i  gradi  o  matricole  o  le  lauree,  che 
si  danno  nelle  Università  dell'Isola. 

Art.  3.  I  servigi  ed  i  meriti  acquistati  in  qualunque  della  isli- 
(uzione  pubblica  delle  altre  Provincie  d'Italia,  e  presso  qualunque 
altra  nazione,  costituiscono  un  titolo  ed  uno  degli  elementi  dj 
giudizio  pei  concorsi  in  Sicilia. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Sialo  sia 
inserita  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Produttore  :  Deprcli$ 
Il  Segr.  di  Malo  della  Pubbl.  Islr.  e  dei  La?.  Pubb. 

6'.  Inler donalo 
Viste;  Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia  e  del  Culto 

V.  Erratile 
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(Num.  381)  Palermo  li  18  ago  Ho  1860 

Sulle  pensioni. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanvele  Re  d'Italia. 

Il  Prodillaiore 

Considerando  come  non  sia  conforme  n  giustizia  che  ì  cilladini 
siano  privali  delle  pensioni  durante  la  loro  dimora  all'estero,  quando 
ne  abbiano  il  godimento  in  forza  di  una  disposizione  di  legge  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  per  le  Finanze; 

DECRETA  E  MOSIl/LGA 

Art.  unico.  Qualunque  condizione  di  residenza  imposta  pel  pa- 
gamento delle  pensioni  di  giustizia  è  revocala.  I  pensionisti  di- 
moranti all'estero  potranno  conseguire  le  loro  pensioni  facendo 
presentare  la  fede  di  esistenza  legalizzala,  ed  accertata  dalle  Le- 
gazioni, e  dagli  Agenti  Consolari  del  Regno  Italiano. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Sialo  sia 
Inserita  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodillalore  :  Depredi 
Il  Segretario  di  Stalo  per  le  Finanze 
F.  Di  Giovanni 
Visto,  Il  Segretario  di  Stato  per  la  Giustizia  . 
V.  Errante 

(Num.  388)  Palermo  li  21  agoito  1860 

Si  dichiarano  nulle  le  condanne  per  reati  politici. 
In  nome  di  S«  M.  Vittorio  Emmanuele  ne  d'Italia. 

//  Prodillalore 

Considerando  che  1  falli  ritenuti  come  reali  politici  durante  la 
occupazione  Borbonica,  anziché  dar  luogo  ad  azione  penale,  ren- 
devano gli  autori  di  essi  benemeriti  della  comune  madre  l' Italia; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Sialo  della  giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 
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Ari.  1.  Sono  dichiarale  nulle  e  come  non  avvenute  (ulte  le  con- 
danne emesse  sui  falli,  che  durante  la  occupazione  Borbonica  erano 
considerali  come  reati  politici.  Gì'  incolpati  o  condannali  pei  fatti 
medesimi  sono  rientrati  di  pieno  dritto  nello  esercizio  dei  dritti 
civili  e  politici. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodi  Ila  tore  :  Deprelis 

11  Segretario  di  Stato  della  Giustizia  :  F.  Errante 

Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia:  V,  Erratile 


(Num.  389)  Palermo  li  21  agosto  1800 

Pensione  accordata  a  Maria  Fanara. 

(Num.  390)  Palermo  li  22  agosto  18$$ 

Imposta  di  grana  4  a  rotolo  sulla  carne  sin  lutto  dicembre  sul 
Comune  di  Roccamena. 

(Num.  391)  Palermo  li  22  agosto  1860 

Imposta  di  grana  2  a  quartuccio  sul  vino  a  (ulto  dicembre  sul 
Comune  di  Sommalino. 

(Num.  392)  Palermo  li  22  agosto  1860 

Imposta  di  altro  grano  a  rotolo  sulla  carne  di  smercio  in  Bi- 
vona,  e  di  gr.  80  a  carico  sul  vino. 

(Num.  393)  Palermo  li  22  agosto  1860 

Si  faculla  il  comune  di  Raso  a  contrarre  mutuo  di  onze  300. 
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(tftim.  394)  Palermo  li  22  agosto  1860 

Si  facoltà  il  comune  di  Capizzi  a  contrarre  mutuo  di  onte  80 
sulla  cassa  di  quello  Ospedale. 

fiYuro.  395)  Palermo  li  22  agosto  1860 

Nomina  del  signor  Calogero  Pagliarello  a  Giurato  nel  comune 
di  Ravanusa. 

(flum.  396)  Palermo  li  22  agosto  1860  . 

Nomina  del  sig.  Gaetano  Percolla  a  Senatore  aggiunto  in  Catania. 

f.Yuro.  397)  Palermo  li  23  agosto  1860 

.Ninnili, i  di  alquanri  componenti  d«  |  Magistrato  Municipale 

di  Oirgenti. 

In  nome  <U  8.  HI.  Vittorio  Emmanuele  Ite  d'Italia. 

Il  Proditlatore 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  dello  Interno; 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  nominali  :  Il  sig.  Michele  Sciatali  a  Presidente  del 
Magistrato  Municipale  di  Girgenti.  in  rimpiazzo  del  signor  Emma 
nuele  Silcci  destinato  ad  altro  uilìcio;  e  ì  signori  Giuseppe  Calisi 
di  Michele,  Fulvio  Cclauro,  e  Vincenzo  Caglio  Lamantfa  a  Sona 
lori  del  Comune  stesso,  in  luogo  dei  signori  Giuseppe  Cardella 
Falumbo,  Giuseppe  Cognato  e  Gregorio  Margavi  dei  quali  si  ac- 
cetta la  rinuncia. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  dell'Interno  è  incaricalo  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Il  Proditlatore  :  Dcprclis 

Il  Segr.  di  Sialo  dell' Interno  :  F.  Crispi 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 
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(Num.  398)  Palermo  li  23  agosto  1860 

Nomina  del  signor  Domenico  Gogliani  a  Senatore  in  Catania. 

(Num.  399)  Palermo  li  23  agosto  1860 

Nomina  del  signor  Littcrio  Crisafulli  a  Presidente  del  Magistrato 
Municipale,  e  dei  signori  Emmanuele  Basile  del  fu  Francesco,  e 
Simone  Cacciola  a  Giurati  del  Comune  d'Itola. 

(Num.  100)  Palermo  li  23  agosto  1860 

Nomina  del  signor  Giuseppe  Compagnoni  a  Giù  rato  nel  Muni- 
cipio di  Patagonia. 

(Num.  401)  Palermo  li  23  agosto  1860 


Nomina  del  sig.  Bosario  Dimauro  a  Giurato  del  Magistrato  Mu- 
nicipale di  Nascali. 

(Num.  102)  Palermo  li  23  agosto  1860 

Nomina  del  sig.  Girolamo  Perniisi  a  Giurato  del  Magistrato  Mu- 
nicipale di  Acireale,  e  del  signor  Mariano  Seminara  a  Presidente 
dell'  islcsso  Municipio. 

(Num.  403)  Palermo  H  23  agosto  1860 

Nomina  del  signor  Felice  Spedai  ieri  a  Presidente  del  Magistrato 
Municipale  di  Catania. 

(Num.  401)  Palermo  li  23  agosto  1860 

Nomina  del  signor  Liborio  De  Simone  a  giudice  della  Commis- 
sione speciale  in  Trapani. 

(Num.  405)  Palermo  li  23  agosto  1860 

Si  aumenta  a  grana  6  il  dazio  della  carne  nel  comune  di  Pe- 
traperzia. 
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(Num.  106)  Palermo  li  U  agosto  1860 

Si  accorda  la  cilladinanza  Italiana  al  signor  Giulio  Colondre. 


(Num.  407)  .  Palermo  U  U  agosto  1860 

bik  iiìn;*  "Upnuktio,  t.  «       ii  ui  :  u\  tjiv>w 

Sul  rilascio  degli  attestati. 

Il  Presidente  della  Commessione  per  lo  esame  dei  dritti  alle 
pensioni  delle  vedove  e  dei  genitori  dei  morti  combattendo  per 
la  causa  nazionale,  ha  fallo  conoscere  che  la  Commessione  ha 
trovalo  indispensabile  aversi  tra*  mezzi  legali  per  provare  i  fatti 
allegali  gli  alii  di  notorietà  compilati  nei  modi  di  legge  :  e  come- 
chè  gran  parte  di  questi  infelici  mancano  dei  mezzi  come  prov- 
vedersi di  tali  attestali  e  delle  diverse  fedi  che  si  richiedono,  ha 
proposto  che  lanlo  gli  atti  di  notorietà  che  le  fedi  corrispondenti 
fossero  graiuilnmrntc  rilasciati  dai  giudici  di  Circondario,  dai  Sin- 
daci e  dai  Parrochi. 

Tale  proposta,  nel  Consiglio  del  21  agosto  ultimo,  è  slata  ap* 
provala  dal  Prodillalore. 

(yum.  108)  Palermo  li  21  agosto  1860 

Adozione  per  Sicilia  degli  art.  197.  198  e  219  del  Codice  penale  Militare 
di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emmanuele. 

in  nome  d|  s.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

//  Prodillalore 

Considerando  che  con  Decreto  Oiltaloriale  dei  17  maggio  18G0  il 
(Codice  penalo  militare  Sardo  fu  dichiaralo  applicabile  ai  soli  Ita- 
liani del  Continente; 

Considerando  che,  in  allesa  della  completa  promulgazione  di 
dello  Codice,  e  nel  silenzio  e  nella  insufficienza  delle  altre  leggi 
vigenti  si  rende  necessario  di  pubblicare  e  rendere  obbligatorie 
fin  d'ora,  ed  anche  pei  milili  e  cittadini  dell'Isola,  alcune  speciali 
disposizioni  di  esso  Codice; 

Sulla  proposta  dei  Segretari  di  Sialo  della  Giustizia  e  della 
(iuerra; 

Udilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 
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DECRETA  E  PROMULGA 


Art.  1.  Saranno  pubblicali  col  presente  ed  avranno  vigore  (osto 
in  Sicilia  gli  articoli  197,  198  e  219  del  Codice  penale  militare 
per  gli  Stati  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emmanuel*1. 

Ordina  ebe  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Sialo, sia 
inserita  negli  atti  del  Governo  ,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarla  e  di  farla  osservare. 

Jl  Prodillatore  :  Depretis 
Il  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia 
V.  Errante 

Il  Segretario  di  Slato  della  guerra  :  Paterno 
Visio,  il  Segretario  di  Stato  per  la  Giustizia 

V.  Errante 

19/7.  Il  sollo-Uffiziale  ,  caporale  e  soldalo  die  avrà  venduto  , 
fatto  vendere,  dato  in  pegno,  donalo  ,  permutato  od  alienato  in 
qualunque  altra  maniera  oggetti  di  vestiario  o  di  equipaggio,  salvo 
i  casi  in  cui  ne  .è  permessa  la  vendita,  incorrerà  nella  pena  del 
carcere  militare  estensibile  a  mesi  sei. 

La  stessa  pena  sarà  infilila  al  militare  che  rendesse  inservibili 
alcuni  degli  oggetti  avanti  descriUi. 

Sarà  tuttavia  in  facoltà  del  Comandante  del  Corpo  di  sottoporre 
per  la  prima  volta  i  colpevoli  dei  reati  sovra  indicali  a  sempiici 
pene  disciplinari,  qualora  il  valore  dell'  oggetto  o  degli  oggetti 
non  oltrepassi  le  lire  dieci. 

198.  In  caso  di  recidiva  nello  stesso  reato,  ovvero  se  il  sollo-uflì- 
liale,  caporale  o  soldato  avranno  nei  modi  avanti  menzionati  alie- 
nati oggetti  di  armamento,  munizioni  da  guerra,  il  pastrano,  il 
cappotto,  gli  efTelli  di  bardatura  od  altri  di  spettanza  dello  Stato 
o  del  corpo  ad  essi  affidati,  saranno  puniti  col  carcere  militare, 
estensibili  alla  reclusione  militare  per  anni  due. 

Quest'ultima  pena  sarà  sempre  applicala  nel  caso  che  fosse  stata 
in  qualsivoglia  modo  alienalo  un  cavallo. 

219.  Chiunque  scientemente  avrà  in  qualsivoglia  modo  acqui- 
stato, o  riterrà  per  qualsiasi  titolo  cavalli,  vestimenti  di  qualunque 
specie,  bagagli ,  ed  altre  simili  cose  destinale  ad  uso  militare, 
senza  che  piano  munite  del  marebio  od  impronta  di  rifiuto,  o  senza 
dimostrare  che  tali  oggetti  abbiano  legittimamente  cessalo  dì  ap- 
partenere al  servizio  militare,  sarà  oltre  la  perdila  degli  oggetti 
medesimi,  punito  col  carcere  militare  da  due  mesi  a  quattro  se 
le  cose  comprate  o  ritenute  siano  di  valore  inferiore  alle  lire  cinquan- 
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la,  e  da  quattro  mesi  ad  un'anno  qualora  eccedano  un  tal  valore. 

Quest'ultima  pena  sarà  sempre  applicata  a  chi  avrà  acquistato 
o  riterrà,  come  sopra,  armi  o  munizioni  da  guerra,  qualunque 
siasi  il  valore  di  esse. 

Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stato  per  la  Giustizia 
V.  Errante 

m 

(Num.  409)  Palermo  li  U  agosto  1860 

Nomina  dei  signori  Domenico  Pereida  e  Vincenzo  Costantini  a 
giudici  della  commissiono  speciale  di  Mistrelta. 

(Nwn.  410)  Palermo  li  26  agoslo  1860 

Nomina  di  alquanti  giudici  circondariali. 
In  nome  di  8.  HI.  Vittorio  Emmamele  Re  d'Itali». 

/(  Prodillalore 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  per  la  Giustizia; 
Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stalo; 

DF.CUETA 

• 

Art.  1.  Sono  nominali  giudici  Circondariali  : 
In  Monlepielà  il  signor  Gioacchino  Denaro,  già  giudice  di  Carini; 
In  Girgenli  il  signor  Vincenzo  Trimarchi,  già  giudice  di  Misiltneri; 
In  Muzzara  il  signor  Vincenzo  Tranchina,  già  giudice  di  Nicosia; 
Ita  Paterno  il  signor  Benedetto  Ronsisvalle,  già  giudice  di  Troina; 
In  Scicli  il  signor  Francesco  Ignazio  Simonelli ,  già  giudico  di 
Villini; 

In  Tortorici  il  signor  Giuseppe  Cianciolo,  già  giudice  di  Fran- 
cofoni; 

In  Vizzini  il  signor  Antonino  Margani  Orlisi,  già  giudico  di 
Centorbi; 

In  Carini  il  signor  Ignazio  Castagna,  già  giudice  di  Monte- 
maggiore; 

In  Ganci  il  signor  Nicolò  Cipri,  già  giudice  di  Mezzojuso; 
In  Ciminna  il  signor  Antonino  Giglio,  già  giudice  di  Chiara- 
monte; 

in  Riesi  il  signor  Antonio  Micali,  già  giudice  di  Culascibetla; 
Ditt.  e  Pbod.  1860  29 
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In  Piana  il  signor  Tommaso  Costanzo ,  già  giudico  di  Suulu 
Ninfa; 

In  Lipari  il  signor  Diego  Pereira,  già  giudice  di  Ccsàrò; 
In  Santa  Caterina  il  signor  Domenico  Pignato,  già  giudice  di 
Mirabella; 

In  Nineo  il  signor  Stefano  Prato,  già  giudice  di  Licodia; 
In  Giarre  il  signor  Michele  Figuera  Grassi,  già  giudice  nello 
Stesso  Circondario; 
Jn  Capizzi  il  signor  Vincenzo  Costantino,  idem; 
In  Castrorealc  il  signor  Salvatore  Tripodo,  idem; 
In  Trccaslagne  il  signor  Fabrizio  Bcllia,  idem; 
In  Sommalino  il  signor  Giovanni  Baviera,  idem; 
In  Partinico  l'avvocalo  signor  Francesco  Salvatore  Di  Bartolo; 
Jn  Montemaggiore  l'avvocalo  signor  Leopoldo  Di  Grazia; 
In  Polizzi  l'avvocalo  signor  Carmelo  Millclari. 
Art.  2.  I  Segretari  di  Stato  della  Giustizia  e  dell'  Interno  sono 
Incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

II  Prodiltalore  :  Deprelis 
Il  Scgr.  di  Stalo  per  la  Giustizia  :  V.  Errante 

Per  copia  conforme 
Il  Scgr.  di  Slato  per  la  Giustizia  :  V.  Errante 


(Num.  Ili)  Palermo  li  26  agosto  iHQO 

Nuova  composizione  del  Tribunale  di  Commercio  in  Palermo. 

}n  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuelc  Re  d'Italia. 

Jl  Prodiltalore 

Veduti  i  decreti  del  18  giugno  e  degli  8  corrente  mese,  ri- 
guardanti la  composizione  provvisoria  e  deflìniliva  del  Tribunale 
ili  Commercio  in  Palermo; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia; 

Udito  11  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  nominali  giudici  del  Tribunale  di  Commercio  in 
Palermo  i  signori  : 

Gaspare  D'Anna  di  Gaspare, 
Lorenzo  Caminncci  di  Andrea,  e 

Giovanni  Yillariso,  attuale  supplente  dello  stesso  Collegio,  in 
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luogo  dei  signori  Francesco  Amalo,  Lorenzo  Caminneci  di  Giuseppe, 
e  Giovanni  Brasclti,  dei  quali  è  accolta  la  rinunzia. 

Ari.  2.  Sono  nominali  a  Supplenti  del  medesimo  Tribunale  i 
signori  : 

Gaetano  Pastore. 

Salvatore  Celdo  di  Francesco. 

Michele  Pollaci  Lauriel,  e 

Giacomo  KaVaglioli,  destinatovi  provvisoriamente  co!  Iiecreto 
del  IR  prugno;  i  primi  duo  in  rimpiazzo  dei  signori  Giuseppe  Gulì 
«rhe.  ha  rinunziato,  e  Giovanni  Villariso  promosso,  e  gli  altri  due 
ai  posti  rimasti  vuoti. 

Art.  3.  I  Segretari  di  Stato  per  la  Giustizia  e  per  le  Finanze 
sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodittntore  :  Deprelis 
Il  Segretario  di  Stalo  per  la  Giustizia 
F.  Errante 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  per  la  Giustizia 
F.  Errante 

(Num.  112)  Palermo  li  26  agosto  18(10 

Destituzione  di  alquanti  giudici  circondariali. 

In  nome  di  8.  m.  Vittorio  Emmanoele  He  d'Italia. 

Il  Vroditlalore 

Adottando  le  considerazioni  espresse  nel  Decreto  del  3  del  cor- 
rente mese  e  lenendo  debito  conto  dei  lavori  finora  forniti  dalla 
Commessione  di  censura  pei  funzionari  dell'ordine  giudiziaria; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Sialo  per  la  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

fetenti* 

Art.  1.  Sono  destituiti  1  giudici  Circondariali  : 
Signori  Giulio  Miccichè  di  Favara, 
Filippo  Galifi  di  Militcllo, 
Michele  Mannara  di  Girgenli, 
Giambattista  Ruffo  di  Collcsano, 
Stanislao  Slazzone  di  Marinco, 
Giambattista  La  Lumia  di  Ricsi,  ■ 
Giuseppe  Testai  Papa,  di  Rcgalbulo, 
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Raffaele  Tardi  di  Castel  ve  Irnno. 
Ignazio  Luzzara  di  S.  Caterina , 
Giacomo  Santi filippo  di  Recalmuto, 

Letterio  La  Valle  di  Lipari  ed  il  sig.  Vincenzo  Montalbano  giu- 
dice del  Contenzioso  dei  Dazi  Indiretti  in  Messina. 

Art.  2.  I  Segretari  di  .Stalo  della  Giustizia,  dell'Interno  e  delle  Fi- 
nanze sono  incaricati  dell'esecuzione  dei  presente  decreto. 

Il  Prodillatore  :  Deprelis 
Il  Segretario  di  Stato  per  la  Giustizia 
F.  Erratile 
Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Stato  per  la  Giustizia 
V.  Errante 

(ì\um.  4! 3)  Palermo  li  26  agosto  1860 

Adozione  in  Sicilia  della  Legge  Provinciale  e  Comunale  del  Regno  Italiano. 

RELAZIONE  FATTA  DAL  SEGRETARIO  DI  STATO  DELL*  INTERNO 
K  DELLA  SICUREZZA  ITBBL1CA  AL  PHODITTATOUE 

Signore, 

L'attuale  condizione  delle  provincic  e  dei  municipi  di  Sicilia  ha 
richiamato  naturalmente  la  vostra  provvida  attenzione.  —  In  tutta 
l'isola  si  sente  il  bisogno  di  una  pronta,  regolare  e  forte  orga- 
nizzazione, che  risponda  all'indole  del  nuovo  governo  libero  e 
nazionale  ed  al  suo  Tino  che  è  l'annessione  al  Regno  Italico  di 
Vittorio  Eminanuele. 

Prima  del  1817  non  esisteva  in  Sicilia  una  organizzazione  pro- 
vinciale. I  comuni,  uscendo  dal  feudalismo,  ebbero  norme  nuove 
rolla  Costituzione  del  1812:  ma  nessun  legame  tra  loro,  mal- 
grado l'ordinamento  dell'isola  in  23  distretti,  ripartizione  finan- 
ziera e  di  pubblica  sicurezza  più  che  amministrativa.  Collo  statuto 
promulgato  nel  1817  vennero  applicale  alla  Sicilia  le  regole  dello 
accentramento  francese,  già  introdotte  dai  Napolconidi  nel  vicino 
ron finente.  Queste  regole,  rese  più  severe,  ebbero  uniformila  di 
legislazione  nelle  du«  Sicilie  dopo  il  1><37,  quando,  domata  una 
legittima  riscossa,  non  si  credette  abbastanza  vincolala  la  nostra 
popolazione,  finché  non  la  si  fosse  fatta  dipendere,  per  ogni  me- 
nomo atto  della  sua  vita  collettiva,  dal  Ministero  residente  in  {Napoli. 

—  Un  Intendente,  arbitro  delle  sostanze  e  delle  volontà  dei  Co- 
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ninni  e  delle  Provincie,  adoperando  promiscuamente  i  suoi  scon- 
finali poteri  politici  ed  amministrativi,  era  lutto  nella  provincia 
e  nulla  al  cospetto  nel  Ministro  dell'Interno  c  di  quello  della 
polizia  generale,  entrambi  i  quali  potevano  respingere,  annullare, 
modificare  tulli  i  suoi  alti  ed  inculcarne  dei  nuovi  senza  alcuna 
maniera  di  responsabilità  e  di  rilegno  : 

—  In  ogni  distretto  —  il  distretto  corrispondente  al  Circonda- 
rio del  Regno  Italiano  —  un  Sotlinlcndcnle ,  cicco  strumento  del- 
l'Intendente Generale  : 

—  Un  Sindaco  in  ogni  comune,  meccanismo  amministrativo  mosso 
dall'uno  e  dall'altro  : 

—  In  veruna  parte  dell'amministrazione  pubblica  l'elezione  che 
vivifica  colla  fiducia  del  popolo  e  clic  illumina  col  concorso  di 
tulle  le  intelligenze  e  di  tulli  gl'interessi  degli  amministrati  : 

—  Il  Consiglio  Comunale,  scarso  di  numero,  segreto  nelle 
MM  deliberazioni .  reclutalo  in  una  lista  di  eligibili  .  decreta 
degli  Agenti  del  Governo,  per  via  di  nomine  fatte  dal  governo 
slesso  c  da'  suoi  Agenti  : 

—  Un  Consiglio  Dislrclluale.  inutile  ruota  di  un'amministrazione 
senza  patrimonio,  posto  tra  il  Comune  e  la  provincia  : 

' — 1|  Consiglio  Provinciale,  ristretto  ancb'esso  nel  numero  e  se- 
greto nelle  sue  adunate,  composto  esso  pure  dietro  nomine  ema- 
nale dal  governo,  chiamalo  in  una  breve  sessione  di  quindici  o 
di  20  giorni  a  provvedere  al  patrimonio  della  provincia,  patri- 
monio scarso  e  quasi  nullo  per  la  estrema  tenuità  della  sovra- 
imposta  addizionale  conceduta  alle  sue  facoltà,  e  a  sanzionare, 
senza  leggerlo,  il  conto  dell'Intendente,  padrone  di  far  destituire, 
ron  un  suo  rapporto  segreto,  i  membri  del  consiglio,  di  perse- 
guitarli con  le  armi  della  polizia  e  di  provvedersi  di  altri  Con- 
siglieri più  ligi  : 

—  Una  deputazione  preposta  alle  poche  opere  pubbliche  pro- 
vinciali, che  lasciava  tulio  nell'arbitrio  dell'Intendenza  e  della  sua 
contabilità,  perchè  nulla  sapeva  e  nulla  poteva  : 

Tali  sono  in  porne  linee  gli  ordini  precipui  dell'amministra- 
zione rivile  stabilita  in  Sicilia. 

Rè  la  rivoluzione  del  1818,  ne  l'attuale  potevano  tollerare  or- 
dini siffatti. 

.  La  rivoluzione  del  1848  rovesciò  l'opera  del  dispotismo  e  ri- 
tornò alle  norme  del  1812.  Kssa  neglesse  d'istituire  un'autorità 
provinciale  che  assumesse  il  governo  degl'  interessi  intercomunali. 
E  ciò  fu  male.  E  tosto  ne  fu  sentito  il  vuoto.  Ma  le  camere  vi 
provvidero  incompiutamente. 
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Colla  rivoluzione  del  1860 ,  ritornando  ai  Comuni  autonomi , 
non  si  volle  lasciarli  senza  un  nesso.  Il  Dittatore  ordinò  che  fosse 
nominato  in  ogni  distretto  un  Governatore,  per  rappresentarvi  il 
capo  dello  stato,  esercitare  la  sua  provvida  tutela  su  tutte  le  pub- 
bliche amministrazioni  e  dirigerne  l'andamento.  I*i  legge  del  17 
inaggio  ultimo,  fatta  d'urgenza  tra  le  lotte  della  libertà,  bastevole 
in  momenti  in  cui  nostro  precipuo  pensiero  era  il  rovesciare  la  ti- 
rannide, non  poteva  essere  definitiva.  Il  suo  autore,  dettandola, 
sapeva  di  far  opera  transitoria.  E  oramai  è  venuta  Torà  di  met- 
terla in  disparte  e  di  adottare  un  ordinamento  meglio  approprialo 
alle  circostanze, 

[Vello  studio  di  cosi  grave  argomento  non  si  offrirono  alla  no- 
stra mente  che  due  vie  a  scegliere. 

0  immaginare  una  legislazione  novella ,  particolare  alla  Sici- 
lia,—  o  applicare  immediatamente  la  legge  del  23  ottobre  185<J, 
ora  vigeuto  nelle  altre  provincic  della  Monarchia  del  Re  Vittorio 
Kmmanucle. 

Il  vostro  Governo  ha  prescelto  quest'ultimo  parlilo. 

Wiuno  meglio  di  Voi,  signor  Prodillalore,  che  faceste  parie  delta 
Commissione  legislativa,  incaricala  della  discussione  e  dello  esame 
di  questa  legge,  ne  conosce  le  parecchie  imperfezioni  ebo  vi  fe- 
cero dissidente  o  in  minoranza  nel  volarla.  Ma  il  rimediare  ad 
esse  non  può  essere  opera  che  della  generale  Legislatura  del  Re- 
gno, perchè  mal  si  comprende  unita  di  Regno,  senza  unità  di  isti- 
tuzioni provinciali  e  comunali. 

Grandi  sono  d'altronde  i  pregi  di  quella  legge;  grandi  le  op- 
portunità della  sua  promulgazione. 

Essa  provvede  minutamente  a  quella  salutare  uniformità,  nelle 
regole  dell'amministrazione  civile,  che  semplifica  l'azione  degli 
amministratori  locali  e  la  sorveglianza  delle  amministrazioni  cen- 
trali.—Essa  pone  gli  opportuni  limiti  là  dove  la  libertà  provin- 
ciale e  comunale  sconfina  in  una  licenza  che  riesce  dannosa  alle 
sostanze  patrimoniali  dei  corpi  morati  amministrali,  ingiusta  verso 
le  minoranze  e  pregiudizievole  alle  generazioni  future.  —  Essa 
inoltre  ha  il  raro  pregio  di  poterci  temporaneamente  assimilare 
lutti  i  minori  provvedimenti  d'ordine  e  di  amministrazione  che  c- 
sislono  nel  paese  ,  e  che  non  si  potrebbero  repentinamente  rin- 
novare, intorno  alla  conlabilità,  intorno  alta  polizia  urbana  e  rurale, 
alla  edilità,  al  maneggio  del  pubblico  danaro,  agi' incanti,  alle  li- 
citazioni, ai  melodi  di  percezione  delle  imposte  locati,  all'uso  ed 
alla  distribuzione  dei  demani  comunali,  e  a  molte  altre  minori  par- 
ticolarità. 
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A  questi  pregi  che  (auto  la  rendono  opportuna,  si  aggiungono 
i  maggiori  c  durevoli  vantaggi  pei  quali  la  legge  del  23  otto- 
bre 1859  può  giustamente  considerarsi  come  un  dono  prezioso 
per  la  Sicilia,  nel  momento  in  cui  esce  dalle  catene  del  dispo- 
tismo borbonico  e  dalla  crisi  violenta  colla  quale  esse  furono  in- 
frante. 

L'eleiione  per  la  prima  volta  dopo  lunghi  anni  di  servitù,  c- 
scrcitata  in  grandi  proporzioni  pel  Comune  come  per  la  proviti* 
eia  :  la  forza  che  la  elezione  stessa  conferisce  olle  autorità  che 
N  da  essa  promanano  :  la  pubblicità  delle  discussioni ,  guarentigia 
agli  amministrati  ,  educazione  alla  vita  libera  :  l'amministrazione 
sottoposta  a  regole  certe  di  diritto  comune  ma  sottratta  intera- 
mente allo  arbitrio  governativo  :  la  funzione  del  Governo  ristretta 
«  denunziare  al  Consiglio  di  Stato  le  sole  violazioni  delle  leggi 
c  gli  allentali  all'  interesse  generale  :  gli  atti  più  importanti,  sot- 
toposti bensì  ad  autorizzazioni  ed  approvazioni,  ma  per  parte  di 
una  deputazione  provinciale  puramente  elettiva  e  sedente  nel  Ca- 
poluogo della  provincia  che  da  essa  è  amministrala  :  la  creazione 
dei  patrimoni  delle  Provincie  e  dei  Comuni  con  la  libertà  della 
sovrimposta  addizionale  a  cui  le  provincie  subalpine  vanno  de- 
bitrici di  tante  opero  provinciali  e  comunali  :  una  piena  libertà 
di  consorzi  per  opere  pubbliche  e  per  qualsivoglia  altra  legittima 
causa. 

—  Questi  ed  altri  vantaggi  moltissimi  che  sarebbe  qui  super- 
fluo enumerare,  consigliarono  il  Vostro  Governo  a  proporvi  l'ap- 
plicazione alla  Sicilia  della  Legge  Italica  del  23  ottobre  1851)  , 
con  quelle  sole  piccole  modificazioni  che  si  riferiscono  all'attua- 
zione di  essa  in  qucsl'  isola  e  che  dipendono  dalla  diminuzione 
delle  poche  disposizioni  transitorie  che  in  ottobre  scorso  riferi- 
vansi  alla  Lombardia. 

Non  dubita  quindi  il  proponente  che  vorrete  approvare  il  sc- 
guenlo  Decrclo. 

(Num.  414)  Palermo  li  26  agosto  1860 

Adozione  della  legge  Provinciale  e  Comunale  del  Piemonte. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

/(  Prodillalore 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  Interni; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 
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SECRETA  C  PROMULGA 

Art.  1.  La  legge  Comunale  e  Provinciale  del  Regno  Italiano  in 
data  23  ottobre  1859  avrà  vigore  in  Sicilia  come  legge  dello  Slato. 

Art.  2.  La  circoscrizione  amministrativa  della  Sicilia  rimane  in- 
variata in  conformila  della  tabella  unita  al  presente  Decreto  ,  la 
quale  farà  parte  integrante  della  legge.-*- 1  nuovi  circondar)  cor- 
rispondono agli  antichi  distretti  e  i  mandamenti  agli  antichi  cir- 
conduri. 

Art.  3.  Le  attribuzioni  spettanti  nel  Regno  Italico  alla  Cassa-' 
zione  ed  alla  Corte  d*  appello  ,  spelleranno  rispettivamente  alla 
Corto  Suprema  di  giustizia  ed  alla  gran  Corte  civile. 

Art.  4.  Sono  applicale  ai  Percettori  le  disposizioni  della  legge 
e.  he  si  riferiscono  agli  esallori  ed  ai  ricevitori  delle  contribuzioni 
dirette. 

Ari.  5.  I  patrocinatori  sono  ammessi  all'elettorato  ,  non  altri- 
menti che  i  causidici  e  procuratori' menzionali  dalla  legge. 
Art.  6.  L'art.  22  della  legge  è  modificato  nei  seguenti  termini: 
«  Art.  22.  Sono  eligibili  tulli  gli  elettori  inscritti  ,  eccettuali  : 

—  a  Gli  Ecclesiastici  e  Ministri  dei  culti  che  abbiano  giurisdi- 
((  zione  o  cura  d  anime,  coloro  che  ne  fanno  le  veci,  e  i  membri 
c  dei  capitoli  e  delle  collegiale 

—  a  1  funzionari  del  Governo  che  devono  invigilare  sull'ammi- 
«  nistrazionc  comunale  e  gì'  impiegati  dei  loro  uffizi. 

—  «  Coloro  che  ricevono  uno  stipendio  o  salario  dal  comune 
«  o  dalle  istituzioni  che  esso  amministra;  coloro  che  banno  il  ma- 
«  neggio  del  danaro  comunale,  o  che  non  abbiano  reso  il  conto 
«  del  maneggio  avutone,  e  coloro  che  abbiano  lite  vertente  col  co- 
li munc.D 

Art.  7.  Àgli  articoli  223,  221,  225,  226,  231,  245  della  legge 
23  ottobre  1851)  saranno  sostituiti  i  seguenti  : 

l  Art.  223.  —  Entro  giorni  quindici  dalla  pubblicazione  della 
presente  legge,  gli  attuali  Magistrali  municipali  formeranno  le  li- 
ble  elettorali  e  le  pubblicheranno. 

u  Per  questa  prima  volta  le  liste  elettorali  non  sono  soggette 
ad  altro  esame  che  a  quello  del  Governatore.  Questi  le  approva 
e  ne  ordina  una  nuova  pubblicazione. 

r  In  caso  di  richiamo  nel  senso  dell'art.  36  la  decisione  spella 
por  questa  prima  volta  al  Consiglio  di  Slato. 

k  Qualunque  altro  ricorso  non  è  ammesso. 

i  1  reclami  devono  essere  presentali  al  Governatore  fra  cinque 
giorni  dalla  pubblicazione  delle  liste. 
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«  Art.  224.  —  Successivamente  ,  nei  giorni  fìssali  dall' Aulorilà 
Governativa  si  procederà  alla  elezione  dei  Consiglieri  provinciali 
e  comunali,  osservando  le  norme  fissale  per  la  presente  legge. 

«  Il  risullalo  delle  elezioni  sarà  proclamalo  dal  Governatore. 

«  Ari.  225. —  Toslocehè  siano  proclamale  le  nuove  elezioni,  il 
fiovernalore  convocherà  i  Consigli  Comunali  e  Provinciali  per  elig- 
j:rrc  le  Giunlc  Municipali  e  le  Deputazioni  provinciali;  e  saranno 
nominali  i  Sindaci. 

k  Art.  226. —  1  Sindaci  e  le  nuove  Amministrazioni  entreranno 
in  uffìzio  nel  giorno  die  verrà  Ossalo  dal  Governatore. 

c  Ari.  231 .  —  I  conli  d  amministrazione  dei  comuni  per  l'eser- 
cizio 1860  compilali  a  norma  delle  leggi  anteriori,  saranno  esa- 
minali ed  approvali  in  conformila  del  prescritto  della  presente 
legge. 

c  Ari.  245.  —  Sono  abrogale,  in  quanto  siano  vigenti,  le  leg^-i 
anteriori  sulle  amministrazioni  comunali,  provinciali  e  distrettuali. 
Continueranno  però  ad  osservarsi  le  leggi  speciali  che  hanno  rap- 
porto coll'amniinistrazionc  provinciale  e  comunale,  in  quanto  non 
60no  contrarie  alla  presente.  . 

Ari.  8.  Gli  articoli  227,  22K.  230,  234,  2$5,  23G,  237,  238, 
239,  240,  241,  242,  213  e  244  della  citala  legge  non  sono  appli- 
cabili all'Isola  di  Sicilia. 

Ari.  9,  Le  attribuzioni  già  date  ai  Consigli  Distrettuali  e  Pro- 
vinciali, agl'Intendenti  e  Sottintendenti,  da  leggi  c  provvedimenti 
UlUora  in  vigore,  saranno  esercitate  dui  Consigli  provinciali,  dai 
Governatori,  e  dagli  Intendenti  di  Circondario. 

Art.  10.  I  Cassieri  Comunali,  ove  siano  stabiliti  ,  anche  fuori 
dei  casi  in  cui  siano  ammessi  i  Tesorieri  dalla  prcscole  legge  , 
continueranno  per  tuli)  l'esercizio  1860. 

Art.  11.  Durante  la  Dittatura  tulle  le  disposizioni  di  questa  legge 
che  hanno  rapporto  al  He,  si  riferiranno  al  Dittatore  e  per  esso 
al  Prodijlatore. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Stalo  sia 
inserta  nella  llaccolla  degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodillalorc  :  Dcprelis 
Il  Segr.  di  Stalo  per  l'Interno  e  per  la  Sicurezza  pubblica 

F.  Crispi 

Visio,  Il  Segretario  di  Stalo  per  la  Giustizia 
V.  Errante 
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Vittorio  Kmmanuele  II 

Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e  di  Gerusalemme,  duca  di  Saroja 
e  di  Genova  ce.  Principe  di  Piemonte  ce.  ec  ec. 

In  viriti  dei  poteri  straordinari  a  Noi  conferiti  colla  legge  del  25 
aprile  1859; 
Sulla  proposizione  del  Ministro  dello  Interno: 
Sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  sull'ordinamento  comunale  o 
provinciale  quanto  segue: 

TITOLO  PRIMO 

Divisione  del  territorio  del  regno  e  autorità  governante. 

Art.  1.  Il  Regno  si  divide  in  Provincie,  Circondari,  Mandamenti 
e  Comuni  secondo  la  tabella  annessa  alla  presente  legge. 

Art.  2.  In  ojjni  Provincia  vi  è  un  Governatore,  un  ViceGover- 
natore  ed  un  Consiglio  di  Governo. 

Art.  3.  Il  Governatore  rappresenta  il  Potere  esecutivo  in  tutta 
la  Provincia  : 

Mantiene  le  attribuzioni  dell'  Autorità  amministrativa,  e  promuove 
i  conflitti; 

Provvede  alla  pubblicazione  ed  alla  esecuzione  delle  leggi; 

Veglia  sull'andamento  di  tutte  le  pubbliche  Amministrazioni,  ed 
in  caso  d'urgenza,  fa  i  provvedimenti  che  crede  indispensabili  nei 
diversi  rami  di  servizio; 

Sopraintende  alla  pubblica  sicurezza,  ha  diritto  di  disporre  della 
forza  pubblica,  e  di  richiedere  la  forza  armata; 

Nell'Amministrazione  provinciale  e  comunale  esercita  le  attribu- 
zioni determinate  dalla  legge; 

Dipende  dal  Ministro  dell'Interno,  e  ne  eseguisce  le  istruzioni. 

Art,  4.  Il  Vice-Governatore  rappresenta  il  Governatore  nei  casi 
d'assenza  od  impedimento,  ed  esercita  le  funzioni  che  gli  sono 
attribuite  dalla  presente  legge. 

Art.  5.  Il  Consiglio  di  Governo  ha  le  attribuzioni  giurisdizio- 
nali che  gli  sono  commesse  dalle  leggi. 

È  chiamalo  a  dar  parere  nei  casi  prescritti  dalle  leggi  e  dai 
regolamenti,  e  quando  ne  sia  richiesto  dal  Governatore. 
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I  membri  del  Consiglio  compiono  le  incumbenze  amminlblralive 
che  loro  vengono  dal  Governatore  affidale. 

Ari.  0.  Il  Consiglio  di  Governo  si  compone  di  un  numero  di 
Consiglieri  non  maggiore  di  cinque.  Vi  potranno  essere  Consi- 
glieri aggiunti. 

É  presiedete  dal  Governatore  o  da  chi  ne  fa  le  veci. 

Le  funzioni  di  Ministero  pubblico  presso  il  Consiglio  d'i  Governo 
saranno  esercitale  da  quel/o  dei  membri  che  verrà  dal  governa 
lore  designato. 

Ari.  7.  In  ogni  Circondario  vi  è  un  Intendente  che  compie  sotto 
la  direzione  del  Governatore  le  incumbenze  che  gli  sono  com- 
messe dalle  leggi,  eseguisce  gli  ordini  del  Governatore  e  prov- 
vede nei  casi  d'urgenza  riferendone  immediatamente  al  medesimo. 

Nel  Circondario  ov  e  il  Capoluogo  di  Provincia  I  ufficio  d  luteo 
dente  è  csercilato  dal  Vice-Governatore. 

Art.  8.  I  Governatori,  i  Vice  Governatori.  gl'Inlendenli,  e  coloro 
che  ne  fanno  le  veci  non  possono  essere  chiamali  a  rendere  conto 
dell  esercizio  delle  loro  funzioni,  fuorché  dalla  supcriore  Aulorilà 
amminislraliva,  uè  sottoponi  a  procedimento  per  alcun  allodi  lalc 
esercizio  senza  autorizzazione  del  Re  previo  parere  del  Consilio 
di  Sialo. 

Art.  9.  Presso  ogni  Governatore  sono  stabiliti  impiegali  di  se- 
greteria. Una  parte  dei  medesimi  sarà  applicata  al  Consiglio  pro- 
vinciale, ed  alla  Deputazione  provinciale. 

Con  dccrelo  Reale  verrà  Ossalo  il  quadro  del  pcrsoaale  sud 
dello,  e  di  quello  da  applicarsi  ad  ogni  uffizio  d'Intendenza. 

TITOLO  SKCONDO 
Deli  amministrazione  comunale. 
Caro  I.  —  Del  comune 

Ari.  10.  Il  Comune  è  Corpo  morale  avente  una  propria  ammi- 
nistrazione determinala  dalla  legge. 

Ari.  lì.  Ogni  Comune  ha  un  Consiglio  comunale  ed  una  Giunta 
Municipale. 

Deve  inoltro  avere  un  Segretario  ed  un  Uffizio  comunale 
Più  Comuni  possono  prevalersi  dell'opera  di  uno  slesso  Secre- 
lario,  ed  avere  un  solo  archivio. 
Ari.  12.  Il  Consiglio  è  composto  : 

Di  CO  membri  nei  Comuni  che  hanno  una  popolazione  ecce- 
«Ionie  i  00  mila  abitanti; 
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Di  40  membri  in  quelli  la  coi  popolazione,  supera  i  30  mila 
abitanti: 

IH  30  nei  Comuni  la  cui  popolazione  supera  i  10  mila  abitami: 
Di  20  in  quelli  che  supera  i  '$  mila; 
Di  15  negli  altri. 

E  di  tulli  gli  eligibili  quando  il  loro  numero  non  raggiunga 
quello  sopra  Ossalo. 

Ari.  13.  La  Giunta  municipale  si  compone  del  Sindaco,  di  otto 
Assessori  e  quattro  Supplenti,  nei  Comuni  che  hanno  nna  popo- 
lazione eccedente  i  CO  mila  abitanti. 

Olire  il  Sindaco  il  numero  degli  Assessori  sarà  : 

Di  sei  nei  Comuni  che  hanno  più  di  30  mila  abitanti; 

Di  quattro  in  quelli  che  ne  hanno  pia  di  3  mila; 

Di  duo  negli  altri. 

In  lutti  quesli  casi  il  numero  dei  supplenti  sarò  di  due. 

Capo  II.  —  Delle  elezioni 

Art.  H.  I  Consiglieri  romunnli  sono  eletti  dai  cittadini  rhc 
hanno  21  anni  compiti,  che  godono  dei  drilli  civili,  e  che  pagano 
annualmente  nel  Comune  per  contribuzioni  dirette  di  qualsivoglia 
natura: 

Lire  '»  nei  Comuni  di  3  mila  abitanti  o  meno: 

Lire  10  in  quelli  da  3  a  10  mila: 

Lira  15  in  quelli  da  tO  a  20  mila: 

Lire  20  in  quelli  da  20  a  CO  mila; 

Lire  25  nei  Comuni  oltre  CO  mila  abitanti. 
Tuttavia  nei  Comuni  nei  quali  il  numero  degli  Elettori  non  è 
doppio  di  quello  dei  Consiglieri  da  eleggersi ,  saranno  ammessi 
all'elettorato  altrettanti  fra  i  maggiori  imposti  dopo  quelli  prece- 
dentemente contemplati,  quanti  bastino  a  compiere  il  numero  sud- 
detto. 

Sono  equiparali  ai  cittadini  dello  Slato  per  l'csermio  del  di- 
ritto contemplato  nel  presente  articolo  i  cittadini  delle  altre  Pro- 
vincie d'Italia,  ancorché  manchino  della  naturalità. 

Ari.  15.  Sono  altresì  elettori  :  I  membri  «Ielle  Accademie  la  cui 
elezione  è  approvata  dat  Re,  e  quelli  delle  Camere  di  agricoltura 
e  commercio: 

Gì'  impiegati  civili  e  militari  in  attività  di  servizio,  o  che  godono 
di  una  pensione  di  riposo,  nominati  dal  Re,  o  addetti  agli  Uffizi 
del  Parlamento; 

f  militari  decorali  per  atti  di  valore; 
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I  decorati  per  atti  di  coraggio  o  di  umanità: 
I  promossi  ai  gradi  accademici; 

1  Professori  ed  i  Maestri  autoriizati  ad  insegnare  nelle  scuote 
pubbliche; 

I  Procuratori  presso  i  Tribunati  e  le  Corti  d'appello,  Rotai,  Ra- 
gionieri, Liquidatori,  Geometri,  Farmacisti,  e  Veterinari  approvali; 

(ìli  Agenti  di  cambio  e  Sensali  legalmente  esercenti. 

Art.  16.  I  contribuenti  contemplati  nell'art,  ti  debbono  pagare 
la  quota  di  tributo  che  li  colloca  fra  gli  elettori  almeno  do  sci 
mesi. 

Gli  altri  elettori  compresi  nell'articolo  precedente  voleranno  nel 
Comune  del  loro  domicilio  d'origine,  ed  ove  lo  abbiano  abban- 
donato in  quello  in  cui  avranno  fissala  la  residenza  e  fallane  I» 
legale  dichiarazione. 

Art.  11.  Si  ritengono  come  inscritti  da  sei  mesi  sui  ruoli  delle 
contribuzioni  dirette  i  possessori  a  titolo  di  successione  o  per  an- 
ticipazione d'eredità. 

Art.  18.  Al  padre  si  tien  conto  della  contribuzione  pagata  pei 
beni  dei  figli  di  coi  abbia  V  amministrazione  per  disposizione  di 
legge. 

Al  marito  della  conlribuzione  che  paga  la  moglie  ,  eceelto  il 
caso  di  separazione  di  corpo  e  di  beni. 

Art.  19.  La  contribuzione  pagala  da  una  vedova  o  dalla  moglie 
separata  di  corpo  e  di  beni,  può  valere  come  censo  elettorale  a 
favore  di  quello  dei  figli  o  generi  che  sarà  da  lei  designato. 

II  padre  può  delegare  ad  uno  dei  igli  l'esercizio  dei  suoi  di* 
ritti  elettorali. 

Nel  delegato  debbono  concorrere  gli  altri  requisiti  prescritti  per 
essere  elettore. 

La  delegazione  non  può  farsi  che  per  atto  autenlico,  ed  è  sem- 
pre rivoeabile. 

Art.  20.  La  contribuzione  pagata  da  proprietari  indivisi,  o  da 
società  commerciali  in  nome  collettivo,  sarà  nello  stabilire  il  censo 
elettorale,  riparlila  egualmente  tra  gl'interessati,  a  meno  che  al- 
cuno di  essi  giustifichi  di  parteciparvi  per  una  quota  maggiore. 

Art.  21.  Coloro  che  hanno  il  dominio  diretto,  o  tengono  in  af- 
fitto od  a  masscrizio  beni  slabili,  potranno  imputare  nel  loro  censo 
H  terzo  della  contribuzione  pagala  dall'ulilista  ,  o  dal  padrone 
senxa  che  ne  sia  diminuito  il  diritto  di  questi. 

Quando  ri  dominio  diretto,  l'affinamento,  od  il  masserizio  spet- 
tino per  indiviso  a  più  persone  sarà  loro  applicabile  il  disposto 
dall'articolo  precedente. 
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Ari.  22.  Sono  eliggibili  talli  gli  elettori  inscritti,  ecccttaati: 

Gli  Ecclesiastici  e  Ministri  dei  culli  che  abbiano  giurisdizione  o 
cura  d'anime,  coloro  che  ne  fanno  le  veci,  e  i  membri  dei  Ca- 
pitoli e  delle  Collegiale; 

I  Funzionari  del  Governo  che  debbono  invigilare  sull' ammini- 
strazione comunale  e  gl'Impiegati  dei  loro  Uflizi  ; 

Coloro  che  ricevono  uno  stipendio  o  salario  dal  Comune  o  dalle 
istituzioni  che  esso  amministra;  coloro  che  hanno  il  maneggio  del 
denaro  comunale,  o  clic  non  abbiano  roso  il  conto  di  una  prece- 
dente amministrazione,  e  coloro  che  abbiano  lite  vertente  col  Comune. 

Art.  23.  Non  sono  nè  elettori  nè  eliggibili  gli  analfabeti  quando 
resti  nel  Comune  un  nu.nero  di  elettori  doppio  di  quello  dei  Con- 
siglieri, le  donne,  gì' interdetti ,  o  provvisti  di  consulente  giudi- 
ziario, coloro  che  sono  in  istalo  di  fallimento  dichiarato,  o  che 
abbiano  fallo  cessione  di  beni  finché  non  abbiano  pagali  intera- 
mente i  creditori;  quelli  che  furono  condannati  a  pene  criminali 
so  non  ottennero  la  riabilitazione;  i  condannali  a  pene  correzio- 
nali od  a  particolari  interdizioni  mentre  le  scontano  ;  finn  lmenle 
i  condannali  per  furio,  frode,  o  attentalo  ai  costumi. 

Art.  24.  Non  possono  essere  contemporaneamente  Consiglieri 
gli  ascendenti  e  discendenti,  i  fratelli,  il  suocero  ed  il  genero. 

Ari.  25.  I  nomi  degli  elettori  sono  iscritti  in  una  lista  compi- 
lala dalla  Giunta  municipale,  e  dalla  medesima  riveduta  ogni  anno 
per  le  opportune  modificazioni  almeno  quindici  giorni  prima  della 
convocazione  del  Consiglio  comunale  per  la  sessione  di  primavera. 

Art.  26.  La  lista  deve  indicare  accanto  al  nome  di  ogni  iscritto; 

1.  Il  giorno,  ed  il  luogo  della  sua  nascila; 

2.  L'alto,  ove  occorra,  che  prova  il  domicilio  nel  Comune; 

3.  Il  numero  d' iscrizione  nei  ruoli  delle  contribuzioni  dirette 
e  la  quota  d'imposta  pagata  dall'iscritto; 

4.  Ogni  altro  titolo  o  qualità  che  gli  conferisca  il  diritto  elet- 
torale. 

Ari.  27  Nella  prima  Domenica  successiva  al  compimento  della 
lista  verrà  notificato  al  pubblico  che  questa  starà  depositata  in 
una  sala  del  comune  per  giorni  otto,  onde  durante  questo  ter- 
mine possa  chiunque  esaminarla  e  presentare  all'Amministrazione 
comunale  quei  richiami  che  crederà  di  suo  interesse. 

Art.  28.  La  lista  previo  esame  nei  richiami  presentati  sarA  ri- 
veduta e  deliberata  dal  Consiglio,  e  quindi  nuovamente  pubbli- 
cala in  conformità  dell'articolo  precedente  per  altri  otto  giorni. 

Alla  lista  sarà  unito  l'elenco  dei  nomi  che  il  Consiglio  vi  avrà 
aggiunti  o  cancellati.  Sarà  dalo  avviso  al  pubblico  che  vi  e  di- 
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rido  a  richiamo  nel  termine  di  giorni  dieci  dalla  scadenza  di  quello 
avanti  prefisso. 

Art.  29.  Entro  48  ore  dal  primo  giorno  Jella  nuova  pubblica- 
zione saranno  avvisati  per  iscritto  con  intimazione  a  domicilio  i 
cilladini  stati  esclusi  dalla  lista. 

L' intimazione  dovrà  esprimere  i  motivi  dell'esclusione  ed  es- 
sere Tatta  senza  spesa  per  opera  degli  inservienti  del  comune. 

Art.  30.  Scorso  il  termine  prefisso  ai  reclami,  la  lista  originalo 
con  tulli  i  documenti  e  con  una  copia  dei  ruoli  delle  contribu- 
zioni diretto  sarà  trasmessa  al  Governatore  per  mezzo  dell'Inten- 
dente, che  ne  fnrà  ricevuta  alla  Giunta  municipale. 

Un  esemplare  della  lista  sarà  serbalo  nella  Segreteria  del  comune. 

Art.  31.  Ogni  cittadino  godente  del  dritto  elettorale  nel  comune 
potrà  reclamare  al  Governatore  la  iscrizione  di  un  cittadino  om- 
messo  sulla  lista  elettorale,  o  per  la  cancellazione  di  chiunque 
siavi  stalo  indebitamente  compreso,  non  meno  che  per  la  ripa- 
razione  di  qualunque  altro  errore  incorso  nella  formazione  delle 
liste  elettorali. 

I  richiami  potranno  essere  indirizzali  al  Governatore  anche  per 
mezzo  dell'Ufficio  comunale. 

Ai  richiami  dovrà  essere  unito  un  certificalo  dall'Esattore  co- 
munale comprovante  il  deposilo  della  somma  di  L.  10  fatta  dal 
reclamante. 

Questa  somma  sarà  restituita  ove  sia  fatto  luogo  a  richiamo,  ed 
in  caso  diverso  sarà  devoluta  agli  Istituti  locali  di  Carità. 

Dei  richiami  sarà  sempre  rilasciala  ricevuta. 

I  Intendente  potrà  proporre  d'ufficio  al  Governatore  quelle  rei- 
tiGcazioni  che  creda  necessarie. 

Ari.  32.  IN'iuno  dei  richiami  accennati  nell'antecedente  articolo 
sarà  ammesso,  se  proposto  da  un  lerzo  o  d'uflìcio,  salvo  consti 
della  notificazione  giudiziaria  alla  parte  che  vi  ha  interesse ,  la 
quale  avrà  dieci  giorni  per  rispondervi,  a  conlare  da  quello  della 
notificazione. 

Art.  33.  La  Deputazione  provinciale  pronunzierà  sui  richiami 
menzionali  nell'ari.  31  nei  cinque  giorni  da  quello  del  loro  rice- 
vimento ,  qualora  essi  sieno  proposti  dall'individuo  stesso  che  ri 
ha  interesse,  o  dal  suo  mandatario,  e  nei  cinque  giorni  dopo  spi- 
rato il  termine  prefisso  dall'articolo  precedente  dove  siano  falli 
«lai  terzi  o  d'uflìcio;  le  decisioni  saranno  motivale  e  notificale  agli 
interessali. 

Art.  34.  Colle  stesse  norme  di  cui  nell'articolo  precedente  la 
Deputazione  aggiungerà  alle  liste  quei  cilladini  che  riconoscerà 
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uwcre  le  qualità  (lolla  legge  richieste,  e  quelli  che  fossero  stati 
antecedentemente  ommessi,  od  indebitamente  cancellati. 

Ne  cancellerà  nello  stesso  modo  se  ancora  non  lo  furono  dal 
Consiglio  comunale: 

1.  Gli  individui  che  si  resero  defunti. 

2.  Quelli  la  cut  iscrizione  sulla  lista  sia  stata  annullala  dalle 
Autorità  competenti; 

3.  Coloro  che  avranno  incorso  la  perdita  delle  qualità  richieste; 

4.  Quelli  che  fossero  stali  iscritti  indebitamente,  non  ostante 
che  In  loro  iscrizione  non  sia  stala  impugnala. 

Art.  35.  Alle  liste  deliberale  dai  consigli  comunali,  o  riformale 
dalla  Deputazione  ,  non  si  faranno  sino  alla  revisione  dell'  anno 
successivo  altre  correzioni  fuori  quelle  che  fossero  ordinale  giù- 
diziariamenle ,  o  che  siano  ferretto  di  morte  degli  elettori,  o  di 
perdita  dei  diritti  civili  da  essi  incorsa  in  virtù  di  una  sentenza 
passala  in  giudicalo. 

Art.  36.  1  comuni  ed  i  privali  che  volessero  contraddire  ad  una 
decisione  pronunziala  dalla  Deputazione  provinciale  ,  o  lagnarsi 
di  denegala  giustizia,  potranno  promuovere  la  loro  azione  presso 
la  Corte  d'Appello  presentando  i  litoti  che  danno  appoggio  alla 
loro  dimanda. 

Dove  la  decisione  della  Deputazione  avesse  rigettata  una  do- 
manda d'iscrizione  sulla  lista  elettorale  proposta  da  un  terzo,  l'a- 
zione non  potrà  intentarsi  che  dall'individuo  del  quale  si  sarà 
chiesta  l'iscrizione. 

Ari.  37.  La  causa  sarà  decisa  sommariamente  ed  in  via  d'ur- 
genza, senzachè  sia  d'uopo  del  minislcrio  di  Causidico,  o  d'Av- 
vocato, c  sulla  relazione  che  ne  verrà  fatta  in  udienza  pubblica 
dall'uno  dei  Consiglieri  della  Corte,  sentila  la  parte  ed  il  suo  di- 
fensore, e  sentilo  pure  il  pubblico  Ministero  nelle  sue  conclusioni 
orali. 

Art.  38.  Una  copia  del  ricorso  d'appello  net  termino  di  Ire 
giorni  dalla  presentazione  del  medesimo  verrà  depositata  nell'uffi- 
cio del  Ministero  pubblico  presso  la  Corle,  dal  quale  sarà  Ira- 
smessa  alla  Deputazione  provinciale. 

Questa  potrà  inviare  al  Ministero  pubblico  i  titoli  e  documenti 
che  crederà  opportuni  allo  schiarimento  dei  falli. 

I  litoli  e  documenti  medesimi  saranno  depositali  nella  Segre- 
teria della  Corte  onde  gli  interessali  ne  prendano  visione,  e  sa- 
ranno poi  uniti  agli  atti. 

Art.  39.  Se  vi  e  ricorso  in  Cassazione,  la  Corte  provvederti  ai 
termini  dell'ari.  37. 
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Art.  40.  L'appello  introdotto  contro  una  decisione,  per  cui  uu 
elettore  sia  stato  cancellalo  dalla  lista,  ha  un  citello  sospensivo. 

Art.  4-1.  I  Ricevitori  delle  contribuzioni  dirette  saranno  tenuti 
di  spedire  su  carta  libera  ad  ogni  persona  portata  sul  suolo  l'e- 
stratto relativo  alle  sue  imposte,  ed  a  chiunque  creda  di  contrad- 
dire ad  un'iscrizione  fatta  sulla  lista  i  ccrliGcali  negativi,  ed  ogni 
estratto  di  ruolo  dei  contribuenti. 

Non  potranno  a  tal  titolo  riscuotersi  dai  Ricevitori,  che  cinque 
centesimi  per  ogni  estratto  di  ruolo  concernente  il  medesimo  con- 
tribuente. 

Art.  42.  La  giunta  municipale  farà  eseguire  sulla  lista  le  ret- 
tificazioni decretate  dalla  Deputazione  provinciale,  od  ordinate  in 
virtù  di  sentenze  profferite  nelle  forme  prescritte  negli  articoli 
che  precedono  sulla  noliGcazione  che  ad  essa  ne  verrà  fatta. 

Art.  43.  Le  elezioni  si  faranno  dopo  Ja  tornala  dj  primavera, 
ma  non  più  tardi  del  mese  di  luglio. 

Un  manifesto  della  giunta  pubblicato  15  giorni  prima  indica  il 
giorno,  l'ora,  ed  i  luoghi  della  riunione. 

Art.  44.  Gli  elettori  di  un  Comune  concorrono  tutti  egualmente 
olla  elezione  di  ogni  Consigliere. 

Tuttavia  la  Deputazione  provinciale,  per  i  Comuni  ovvisi  in  fra- 
zioni ,  sulla  domanda  del  Consiglio  comunale ,  o  della  maggio- 
ranza degli  abitanti  di  una  frazione  sentito  il  Consiglio  stesso, 
potrà  ripartire  il  numero  dei  Consiglieri  fra  le  diverse  frazioni 
in  proporzione  della  popolazione,  e  determinare  la  circoscrizione 
di  ciascuna  di  esse. 

La  determinazione  della  Deputazione  sarà  pubblicata. 

In  questo  caso  si  procederà  all'elezione  dei  Consiglieri  delle  fra- 
zioni rispettivamente,  dagli  elettori  delle  medesime  a  scrutinio 
separato. 

Art.  43.  Il  diritto  elettorale  è  personale;  nessun  elettore  può 
farsi  rappresentare  nè  mandare  il  suo  volo  per  iscritto. 

Art.  4G.  Gli  eiettori  si  riuniscono  in  una  sola  assemblea.  Ec- 
cedendo gli  elettori  il  numero  di  400,  il  comune  si  divido  in  se- 
zioni. Ogni  sezione  comprende  200  elettori  almeno,  e  concorro 
direttamente  alla  nomina  di  tutti  i  Consiglieri  salvo  il  caso  pre- 
visto nell'ultimo  alinea  dell'art.  44. 

Art.  47.  Avranno  la  presidenza  degli  uffìzi  provvisori  delle  a- 
dunanze  elettorali  il  Sindaco,  gli  Assessori,  ed  in  caso  d'impedi- 
mento i  Consiglieri  più  anziani. 
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I  due  elettori  più  anziani  d'età  ed  i  due  più  giovani  faranno  le 
parli  di  scrutatori. 

L'ufficio  nominerà  il  Segretario  che  avrà  voce  consultiva. 

Ari.  48.  La  lista  degli  elettori,  quella  dei  Consiglieri  da  surro- 
garsi, e  la  lista  dei  Consiglieri  che  rimangono  in  ufficio  dovranno 
restare  affisse  nella  sala  delle  adunanze  durante  il  corso  delle 
operazioni. 

Art.  49.  L'adunanza  elegge  a  maggioranza  relativa  di  voli  il 
Presidente,  e  quattro  scrutatori  definitivi,  che  tenendo  nota  degli 
eletti  che  dopo  questi  ebbero  maggior  numero  di  voti. 

L'ufficio  cosi  definitivamente  composto  nomina  il  Segretario  de- 
finitivo avente  voce  consultiva. 

Art.  50.  Se  il  Presidente  d'un  Collegio  ricusa,  od  è  assente, 
resta  di  pien  diritto  Presidente  lo  scrutatore  che  ebbe  maggior 
numero  di  voli  :  il  secondo  scrutatore  diventa  primo,  e  così  suc- 
cessivamente; e  l'ultimo  scrutatore  sarà  colui  che  dopo  gli  eletti 
ebbe  maggiori  suffragi. 

La  stessa  regola  si  osserverà  in  caso  di  rinunzia  o  di  assenza 
di  alcuno  fra  gli  scrutatori. 

Art.  51.  Il  Presidente  è  incaricalo  della  polizia  delle  adu- 
nanze, e  di  prendere  le  necessarie  precauzioni  onde  assicurarne 
l'ordine  e  la  tranquillità. 

Nessuna  forza  armala  può  essere  collocata  senza  la  richiesta 
del  Presidente  della  sala  delle  elezioni ,  o  nelle  suo  adiacenze 
le  autorità  civili,  e  i  comandanti  militari  sono  tenuti  ad  obbedire 
ad  ogni  sua  richiesta. 

Art.  52.  Lo  adunanze  elettorali  non  possono  occuparsi  d'altro 
oggetto  che  della  elezione  dei  Consiglieri;  è  loro  interdetta  ogni 
discussione  o  deliberazione. 

Ari.  53.  Tre  membri  almeno  dell'ufficio  dovranno  sempre  tro- 
varsi presenti  alle  operazioni  elettorali. 

Art.  54.  Chi  con  finto  nome  avrà  dato  il  suo  suffragio  in  una 
adunanza  elettorale  in  cui  non  dovesse  intervenire,  o  che  si  fosso 
giovato  di  falsi  (itoli  o  documenti  per  essere  inscritto  sulle  liste 
elettorali,  perderà  per  dieci  unni  l'esercizio  d'ogni  dritto  politico 
senza  pregiudizio  delle  pene  che  potessero  per  lo  slesso  fatto 
essergli  indili»»  a  termini  del  codice  penale. 

Ari.  55.  Chiunque  sia  convinto  d'avere  al  tempo  delle  elezioni 
causalo  disordini,  o  provocalo  assembramenti  tumultuosi,  accet- 
tando, portando,  inalberando  o  affiggendo  sogni  dì  riunion*,  od 
in  qualsiasi  ultra  guisa,  sarà  punito  con  un'ammenda  di  L.  10 
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a  50.  c  sussidiariamente  coll'arrcsto,  od  anche  col  carcere  da  sei 
a  irniia  giorni. 

Saranno  puniti  con  la  stessa  pena  coloro,  che  non  essendo  nè 
elettori,  nè  membri  dell'ufficio,  s'introdurranno  durante  le  ope- 
razioni elettorali  nel  luogo  dell'adunanza,  e  coloro,  che  non  cu- 
rando gli  ordini  del  Presidente,  volessero  far  discussioni,  dar 
prove  di  approvazione  o  di  disapprovazione,  od  eccitassero  altri- 
menti tumulto. 

Il  Presidente  ordinerà  che  sia  falla  menzione  della  cosa  nel 
verbale  dell'adunanza,  che  verrà  trasmesso  all'Autorità  giudiziaria 
per  il  relativo  procedimento. 

Art.  56.  Niun  elettore  può  presentarsi  armalo  nella  adunanza 
elettorale. 

^  Ari.  57.  Niuno  è  ammesso  a  volare  sia  per  la  formazione  del- 
l'ufficio definitivo,  sia  per  la  elezione  dei  Consiglieri,  se  non  tro- 
vasi iscritto  nella  lista  degli  elettori  affissa  nella  sala  e  rimessa 
al  Presidente. 

Il  Presidente  e  gli  scrutatori  dovranno  tuttavia  dare  accesso 
nella  sala,  ed  ammettere  a  votare  coloro  che  si  presenteranno 
provvisti  d'una  sentenza  della  Corle  d'appello,  con  cui  si  dichiari 
che  essi  hanno  diritto  di  far  parte  di  quelle  adunanze,  e  coloro 
che  dimostreranno  di  essere  nel  caso  previsto  dell'ari.  40. 

Art.  58.  Aperta  la  votazione  per  l'elezione  dei  Consiglieri  il 
Presidente  chiama  ciascun  elettore  nell'ordine  della  sua  iscri- 
zione nelle  liste. 

L'elettore  rimette  la  sua  scheda  manoscritta  e  piegata  al  Pre- 
sidente che  la  depone  nell'urna. 

Art.  59.  A  misura  che  le  schede  si  vanno  riponendo  nell'urna 
uno  degli  scrutatori  od  il  Segretario  ne  fura  costare  scrivendo  il 
proprio  nome  a  riscontro  di  quello  di  ciascun  volante  sopra  uno 
esemplare  della  lista  a  ciò  destinato,  che  conterrà  i  nomi  e  le 
qualiticazioni  di  lutti  i  membri  dell'adunanza. 

Art.  00.  Un'  ora  dopo  terminalo  il  primo  appello  si  procederà 
ad  una  seconda  chiamala  degli  elellori  che  non  risposero  alla 
prima. 

Eseguita  questa  operazione,  il  Presidente  dichiara  chiusa  la  vo- 
tazione. 

Art.  61.  La  lavola  cui  siedono  il  Presidente,  gli  scrutatori  ed 
il  Segretario  deve  essere  disposta  in  modo  che  gli  elettori  pos- 
sono girarvi  intorno  durante  lo  scrutinio  dei  suffragi. 

Art.  62.  Aperta  l'urna,  e  riconosciuto  il  numero  delle  schede, 
uno  degli  scrutatori  piglia  successivamente  ciascuna  scheda,  la 
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spiega,  la  consegna  al  Presidente  cho  ne  dà  lettura  ad  alta  ?ote, 

e  la  fu  passare  ad  un'altro  scrutatore. 

Il  risultato  dello  scrutinio  è  immediatamente  reso  pubblico. 

Art.  63.  Compiuto  lo  scrutinio  le  schede  sono  arse  in  presenza 
degli  elettori,  salvo  quelle  su  cui  nascesse  contestazione,  le  quali 
saranno  unite  al  verbale ,  c  vidimate  almeno  do  tre  dei  compo- 
nenti l'ufficio. 

Art.  Ci.  Delle  operazioni  elettorali  si  farà  constare  per  mezzo 
di  processo  verbale  sottoscritto  dai  membri  dell'ufficio. 

Art.  05.  Ove  il  numero  degli  elettori  esiga  la  divisione  in  più 
sezioni,  lo  scrutinio  dei  suffragi  si  fa  in  ciascuna  sezione  in  con- 
formità degli  articoli  precedenti. 

Il  Presidente  di  ciascuna  sezione  reca  immediatamente  il  processo 
verbale  all'ufficio  della  prima  sezione,  il  quale  in  presenza  di  tutti 
i  Presidenti  delle  sezioni  procede  al  computo  generale  dei  voti. 

Il  Presidente  dello  sezione  principale  proclama  il  risultato  del- 
reiezione. 

I  membri  dell'ufficio  principale  in  concorso  dei  Presidenti  dello 
sezioni,  redigono  processo  vei baie  prima  di  sciogliere  l'adunanza. 

Art.  66.  Si  avranno  per  non  iscritti  i  nomi  che  non  portano 
sufficiente  indicazione  delle  persone  elette,  ed  i  nomi  di  persone 
non  eligibili,  come  pure  gli  ultimi  nomi  eccedenti  il  numero  dei 
Consiglieri  a  nominarsi:  la  scheda  resterà  valida  nelle  altre  parti. 

Art.  67.  Saranno  nulle  le  schede  nelle  quali  l'elettore  si  sarà 
fatto  conoscere. 

Art.  68.  S'intenderanno  eletti  quelli  che  avranno  riportalo  il 
maggior  numero  dei  voti;  ed  a  parità  di  voti  il  maggiore  di  età 
fra  gli  eletti  otterrà  la  preferenza. 

Art.  69.  Se  l'elezione  porla  nel  consiglio  alcuni  dei  congiunti 
di  cui  all'art.  24,  il  consigliere  nuovo  viene  escluso  da  chi  è  in 
ufficio  quello  che  ottenne  meno  voti  da  chi  ne  ebbe  maggior  nu- 
mero; il  giovane  dal  provello. 

In  (oli  casi  si  procede  immediatamente  a  surrogare  gli  esclusi 
sostituendovi  quelli  chi;  ebbero  maggiori  voti. 

Art.  70.  I/ufficio  pronunzia  in  via  provvisoria  su  tulle  le  dif- 
ficoltà che  si  sollevano  in  riguardo  allo  operazioni  dell'adunanza, 
sulla  validità  dei  titoli  prodotti,  e  sovra  ogni  altro  incidente,  come 
anche  sui  richiami  intorno  «allo  scrutinio. 

Si  farà  menzione  nel  verbale  di  lutti  i  richiami  insorti  e  delle 
decisioni  profferite  dall'ufficio. 

Le  note  o  carte  relative  a  tali  richiami  saranno  munito  del  visto 
d.-ii  membri  dell'ufficio  ed  annesse  al  verbale. 
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Art.  71.  Il  processo  verbale  dell'elezione  è  indirizzalo  air  In- 
tendente fra  giorni  ire  dalla  sua  data. 

Se  no  conserverà  un  esemplare  nella  Segreteria  del  Comune , 
il  quale  sarà  certificalo  conforme  all'originale  dai  membri  dell'uf- 
ficio. 

La  Giunta  nello  stesso  termine  di  giorni  tre  pubblica  il  risultalo 
della  votazione,  e  lo  notifica  alle  persone  elette. 

Art.  72.  Contro  le  deliberazioni  prese  dall'  ufficio  elettorale  è 
ammesso  il  ricorso  alla  Deputazione  provinciale  a  termini  degli 
articoli  31,  32,  33. 

É  pure  aperta  la  via  all'azione  giuridica  in  senso  dell'art.  3G, 
quando  la  decisione  della  Deputazione  versi  sulla  capacità  legale 
di  un  cittadino  ad  essere  elettore,  od  eleggibile. 

Art.  73.  L'arlic.  51  ed  i  susseguenti  saranno  affìssi  alla  porta 
della  sala  delle  elezioni  in  caratteri  maggiori  e  ben  leggibili. 

Capo  III  —  Dei  consigli  cojilmali. 

Art.  74.  I  Consigli  comunali  si  adunano  in  sessione  ordinaria 
due  volle  all'anno. 
La  prima  in  marzo,  aprile,  o  maggio. 
La  seconda  in  ottobre  o  novembre. 

Queste  sessioni  verranno  chiuse  entro  i  mesi  di  maggio  e  no* 
vembre. 

La  sessione  non  può  durare  più  di  20  giorni,  a  meno  cho  lo 
permetta  la  Deputazione  provinciale. 

Art.  75.  Il  Governatore  ,  siili'  istanza  della  Giunta  municipale, 
o  di  quella  di  una  terza  parte  dei  Consiglieri ,  ed  anche  d' uffì- 
zio può  ordinare  la  riunione  straordinaria  del  Consiglio  comunale 
per  deliberare  sovra  oggetti  particolari,  che  dovranno  essere  in- 
dienti. 

Ogni  altra  adunanza  del  Consiglio  è  illegale. 

Art.  7G.  La  convocazione  dei  Consiglieri  deve  essere  fatta  a 
domicilio,  per  avviso  scritto. 

Art.  77.  L'avviso  per  le  sessioni  ordinarie  debbe  farsi  quindici 
giorni  innanzi  a  quello  in  dello  per  esso. 

Per  le  altre  debbe  farsi  in  modo  che  i  Consiglieri  dimoranti 
nel  territorio  comunale  lo  possono  ricevere  in  lempo  utile,  lu 
questo  caso  debbe  specificare  gli  oggetti  dell'adunanza. 

Art.  78.  Il  Governatore  e  V  Intendente  possono  intervenire  ai 
Consigli  anchò  per  mezzo  di  altri  ufliziali  pubblici  dell'ordine  am- 
ministrativo, ma  non  vi  hanno  voce  deliberativa. 
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Ari.  79.  Sono  sottoposte  al  consiglio  comunale  latte  le  istituzioni 
fatte  a  prò  delta  generalità  degli  abitanti  del  Comune,  o  delle 
sue  frazioni»  alle  quali  non  siano  applicabili  le  regole  degli  Isti- 
tuii di  carità  e  beneficenza ,  come  pure  gì'  interessi  dei  Parroc- 
chiani, quando  questi  ne  sostengano  qualche  spesa  a  termini  di 
legge. 

Gli  stessi  Stabilimenti  di  carità  e  beneficenza  sono  soggetti  alla 
sorveglianza  del  Consiglio  comunale,  il  quale  può  sempre  esami- 
narne l'andamento,  e  vederne  i  conti. 

Art.  80.  Soggiacciono  all'esame  annuale  del  Consiglio  comunale 
i  bilanci  ed  i  conti  delle  Fabbricerie  e  delle  altre  Amministra- 
zioni alle  spese  delle  quali  deve  sopperire  il  pubblico ,  in  caso 
d'insufficienza  delle  loro  rendite. 

Art.  81.  Il  Consiglio  comunale  nella  sessione  d'autunno: 

Elegge  i  membri  della  Giunta  municipale. 

Delibera  il  bilancio  attivo  e  passivo  del  Comune,  e  quello  delle 
Istituzioni  che  gli  appartengono  per  l'anno  seguente. 

Nomina  i  Revisori  dei  conti  per  l'anno  corrente  ,  scegliendoli 
fra  i  Consiglieri  estranei  alla  Giunta  municipale. 

Art.  82.  Nella  sessione  di  primavera: 

Rivede  e  stabilisce  le  liste  elettorali. 

Esamina  il  conto  dell'amministrazione  dell'  anno  precedente  in 
seguilo  al  rapporto  dei  Revisori ,  e  delibera  sulla  sua  approva- 
zione. 

Art.  83.  Quando  la  presidenza  del  Consiglio  spetti  ad  alcuno 
dei  Consiglieri  che  abbiano  preso  parlo  alla  gestione  su  cui  si 
deve  deliberare ,  il  Consiglio  eleggo  nel  suo  seno  un  altro  Pre- 
sidente. 

Tanto  il  Sindaco,  quanto  gli  altri  membri  della  Giunta  di  cui 
si  discute  il  conto,  hanno  diritto  di  assistere  alla  discussione , 
ancorché  scaduti  dall'ufficio,  ma  dovranno  ritirarsi  al  tempo  della 
votazione. 

Art.  84.  Nell'una  e  nell'altra  sessione  il  Consiglio  comunale: 

1.  Fissa  il  numero  degli  impiegati  comunali,  ed  i  loro  stipendi. 

2.  Nomina,  sospende  e  licenzia  i  Tesorieri  particolari  dove  sono 
istituiti,  e  ne  discute  le  cauzioni  :  i  Maestri  e  le  Maestre  di 
scuola,  i  Cappellani,  il  Personale  sanitario,  ed  in  genere  tulli  gli 
stipendiati  dal  Comune  salve  le  disposizioni  delle  leggi  in  vigore, 
e  può  fare  coi  medesimi  capitolazioni  per  un  quinquennio. 

3.  Delibera  i  contratti  d'acquisto,  l'accettazione  o  rifiuto  di  doni 
e  lascili,  salve  le  disposizioni  delle  leggi  relative  alla  capacità 
d'acquistare  dei  corpi  morali. 
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4.  Le  alienazioni  di  beni  immobili,  i  contraili  portanti  ipoteca, 
servitù  o  costituzione  di  rendila  fondiaria,  e  le  transazioni  sui  di- 
ritti di  proprietà  e  servitù. 

5.  La  contrattazione  di  prestili. 

6.  Le  cessioni  dei  crediti ,  gli  acquisti  e  lo  alienazioni  di  ef- 
fetti pubblici,  o  di  valori  industriali,  i  riscatti  di  rendite  o  di  censi 
attivi  prima  delle  scadenze  dei  termini,  gli  affrancamenti  di  ren- 
dite o  censi  passivi. 

7.  I  contratti  di  locazione  e  conduzione. 

8.  Gli  impieghi  di  denaro  a  qualunque  titolo. 

9.  Le  offerte  ed  i  doni  da  farsi  in  nome  del  Comune. 

40.  1  regolamenti  sui  modi  di  usare  dei  beni  comunali,  quelli 
delle  istituzioni  che  appartengono  al  Comune,  ed  i  regolamenti 
di  ornato  e  di  polizia  locale. 

11.  La  destinazione  dei  beni  e  degli  stabilimenti  comunali. 

12.  Le  delimitazioni  dei  beni  e  territori  comunali,  non  ebo  le 
divisioni  dei  beni  fra  più  Comuni. 

13.  La  costruzione  ed  il  trasporto  dei  cimiteri. 

14.  11  concorso  del  Comune  all'eseguimento  di  opere  pubbliche. 

15.  Lo  storno  di  Fondi  da  una  ad  altra  categoria  od  articolo 
del  bilancio,  e  l'applicazione  dei  resìdui  aitivi. 

16.  Le  azioni  da  internare  o  sostenere  in  giudizio  in  qualun- 
que grado. 

17.  Le  imposte  da  stabilirsi  neir  interesse  del  Comune  ,  ed  i 
regolamenti  che  possono  occorrere  riguardo  ad  esse. 

Ed  in  generale  delibera  sù  tutti  gli  oggetti  d*  amministrazione 
locale  che  non  siano  atlribuiti  alla  Giunta  municipale. 

Art.  85.  Le  sedule  del  Consiglio  comunale  saranno  pubbliche 
quando  la  maggioranza  del  Consiglio  lo  decida. 

La  pubblicità  non  potrà  mai  aver  luogo  quando  si  traili  di  que- 
stioni di  persone. 

Art.  86.  I  consigli  comunali  non  possono  deliberare  se  non 
interviene  la  metà  dei  membri  ;  però  alla  seconda  convocazione 
lo  deliberazioni  sono  valide,  qualunque  sia  il  numero  degli  in- 
tervenuti, salvo  si  tratti  della  decisione,  di  cui  all'articolo  prece- 
dente. 

Art.  87.  Tutte  le  deliberazioni  saranno  sempre  pubblicale  per 
copia  all'Albo  Pretorio  nel  primo  giorno  festivo  ,  o  di  mercato 
successivo  alla  loro  data. 

Ciascun  contribuente  nel  Comune  potrà  aver  copia  delle  deli- 
berazioni mediante  pagamento  dei  relativi  diritti  fissati  con  De- 
creto Reale. 


Digitized  by  Google 


248 

Capo  IV— Dilla  cium  ■wncvui. 

Art.  88.  Il  Consiglio  comunale  elegge  nel  suo  seno  i  Membri 
della  Giunta  a  maggioranza  assoluta  di  voti;  durano  in  ufficio  un 
anno;  sono  sempre  rieligibili. 

Art.  89.  La  Giunta  municipale  rappresenta  il  Consiglio  comu- 
nale nell'intervallo  dello  sue  riunioni  ,  e  nelle  funzioni  solenni. 
Essa  dà  esecuzioni  alle  deliberazioni  del  Consiglio,  veglia  al  re- 
golare andamento  dei  servizi  municipali ,  e  provvedere  agli  atti 
di  semplice  amministrazione  esecutiva. 

Art.  90.  Appartiene  alla  Giunta: 

1.  Di  fissare  il  giorno  dell'apertura  dello  sessioni  ordinarie. 

2.  Di  convocare  i  Consiglieri  per  le  adunanze. 

3.  Di  nominare,  sospendere  e  licenziare  i  salariali  del  Comune 
senza  poter  fare  con  essi  alcuna  convenzione  che  vincoli  la  sua 
azione,  o  quella  della  Giunta  che  le  succederà. 

4.  Di  deliberare  le  speso  causali  occorrenti  nel  corso  dell'anno 
entro  i  limili  dei  credito  accordato  io  bilancio. 

5.  Di  determinare  le  condizioni  dei  contralti  io  conformità 
delle  deliberazioni  del  Consiglio  comunale. 

C.  D'assistere  agli  incanti  occorrenti  nell'interesse  del  Comune 
e  di  stipulare  i  contralti  comunali. 

7.  Di  preparare  lo  materie  da  trattarsi  nelle  sessioni  del  Con- 
siglio. 

8.  Di  formare  il  progetto  dei  bilanci. 

9.  Di  preparare  i  regolamenti  che  debbono  solloporsi  allo  de- 
liberazioni del  consiglio  comunalo. 

10.  Di  provvedere  alla  regolare  formazione  delle  liste  elettorali. 

11.  Di  vigilare  sull'ornato  e  sulla  polizia  locale. 

12.  Di  attendere  alle  operazioni  censuarie  in  quanto  lo  siano 
commesse  dalla  legge. 

13.  Di  rilasciare  attestali  di  notorietà  pubblica  ,  stati  di  fami- 
glia, certificati  di  povertà,  e  di  fare  gli  altri  ulti  consimili  attri- 
buiti ai  Comuni. 

14.  Di  controllare  le  operazioni  della  leva,  e  di  assistervi  per 
mezzo  di  uno  dei  suoi  membri  nel!'  interesse  dei  propri  ammi- 
nistrati.' 

15.  Di  fare  gli  alti  conservatori  dei  dritti  del  Comune. 

Ari.  91.  In  caso  di  urgenza,  la  Giunta  prende  lo  deliberazioni 
che  altrimenti  spetterebbero  al  Consiglio  comunale. 

A  queste  deliberazioni  di  urgenza  è  applicabile  il  disposto  dei- 
lari.  87. 
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Art.  92.  La  giunta  municipale  delibera  a  maggioranza  assoluta 
di  voti. 

Le  sue  deliberazioni  non  sono  valide  se  non  interviene  la  mela 
dei  membri  che  la  compongono,  c  se  questi  non  sono  almeno  in 
numero  di  tre. 

Ari.  93.  La  giunta  rende  conto  annualmente  al  Consiglio  co- 
munale pclla  sua  gestione,  e  del  modo  con  cui  fece  eseguirò  i 
servizi  ad  essa  attribuiti ,  o  ebe  si  eseguirono  sotto  la  sua  dire- 
zione, o  responsabilità. 

Capo  V  —  Dcl  si.ioaco. 

Ari.  91.  II  Sindaco  è  capo  dell'Amministrazione  comunale  ed 
uffiziale  dcl  Governo. 

Art.  95.  La  nomina  del  Sindaco  è  fatta  dal  Re.  È  scelto  fra  i 
consiglieri  comunali;  dura  in  ufTìcio  tre  anni,  e  può  essere  con- 
fermato se  conserva  la  qualità  di  Consigliere. 

Art.  9G.  Nessuno  può  essere  contemporaneamente  Sindaco  di 
più  Comuni. 

Art.  97.  Il  Sindaco  prima  di  entrare  in  funzione  presta  giura- 
mento avanti  il  Governatore  od  un  suo  Delegato. 

Art.  98.  1  distintivi  dei  Sindaci  sono  detcrminati  da  un  Nego- 
lamento  approvato  dal  Ite. 

Art.  99.  II  Sindaco  qual  Capo  dell'Amministrazione  comunali': 

1.  Presidente  il  Consiglio  comunale  salvo  il  disposto  dell'art.  83. 

2.  Presidente,  e  convoca  la  Giunta  municipale  secondo  le  norme 
dalla  medesima  fissale. 

3.  Distribuisce  gli  altari  tra  i  membri  dalla  giunta,  veglia  alla 
spedizione  delle  pratiebe  affidale  a  ciascun  Assessore,  e  ne  Urina 
i  provvedimenti ,  anche  per  mezzo  di  altro  degli  Assessori  da 
esso  delegato. 

4.  Rappresenta  il  Comune  in  giudizio  sia  egli  attore ,  o  con» 
Tenuto. 

Art.  100.  Quale  iniziale  del  Governo  è  incaricato  : 

4.  Della  pubblicazione  delle  leggi,  ordini  e  manifesti  governa- 
tivi, e  di  permettere  ai  privali  quello  di  cartelli,  avvisi  e  simili, 
eccettuate  però  dalla  necessità  di  questo  permesso  le  pubblica- 
zioni relative  unicamente  ad  oggetti  di  commercio,  od  annunzi  di 
vendile  e  di  locazioni. 

2.  Di  tenere  i  registri  dello  stato  civile  a  norma  delle  leggi. 

:t.  Di  riferire  airiniendcntc  previo  concerto  colla  giunta  munì- 
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cipale  in  ordine  alla  concessione  delie  licenze  per  l'esercizio 
degli  alberghi,  trattorie,  caffè  ed  altri  stabilimenti  pubblici  di  c- 
gunl  natura. 

4.  D'informare  le  Autorità  superiori  di  qualunque  evento  in- 
teressante l'ordine  pubblico. 

E  compie  in  generale  gli  atti  che  gli  sono  dalla  legge  delegati. 

Arf.  101.  Appartiene  pure  al  Sindaco  di  fare  i  provvedimenti 
contingibili  ed  emergenti  di  sicurezza  ed  igiene  pubblica  sulle 
materie  e  collo,  norme  da  stabilirsi  col  Decreto  Reale  di  cui  al- 
l'ari. 132,  e  di  far  eseguire  gli  ordini  relative  a  spese  degli  in- 
teressati senza  pregiudizio  dell'azione  penale  in  cui  fossero  incorsi. 

La  nota  di  queste  spese  è  resa  esecutoria  dall'Intendente  sen- 
tito l'interessato  ed  è  rimessa  all'Esattore  che  ne  fa  la  riscos- 
sione nelle  forme  e  coi  privilegi  Gscali  determinali  dalle  leggi. 

Art.  102.  Nei  Comuni  divisi  in  borgate  o  frazioni  il  Sindaco 
potrà  delegare  le  sue  funzioni  di  Uffìziale  del  Governo  nelle  bor- 
ente o  frazioni  dove  per  la  lontananza  dal  Capoluogo,  o  per  la 
difficoltà  delle  comunicazioni  lo  creda  utile,  ad  uno  dei  Consi- 
glieri, e  in  difetto  ad  altro  fra  gli  elettori  in  quelle  residenti. 

Art.  103.  fn  caso  d'assenza  od  impedimento  del  Sindaco,  o 
dell'Assessore  delegalo,  ne  fa  le  veci  l'Assessore  anziano,  ed  in 
mancanza  degli  Assessori  il  Consigliere  anziano. 

Art.  104.  La  rimozione  dei  Sindaci  è  riservata  al  Re.  Potranno 
essere  sospesi  dal  Governatore  che  dovrà  immediatamente  riferirne 
al  Ministro  dell' Interno  per  gli  ordini  del  Re. 

Ari.  103.  Le  disposizioni  di  cui  all'art.  8  sono  applicati  ai 
Sindaci. 

Capo  VI  —  Diai/A*iii?nsT|uzioiiR  k  costabilità  comithale. 

Art.  106.  In  ogni  Comune  si  debbe  formare  un  esalto  inven- 
tario di  lutti  i  beni  comunali  mobili  ed  immobili. 

Debbesi  pur  fare  in  ogni  Comune  un  inventario  di  lutti  i  liloli, 
atti,  carie,  e  scritture  che  si  riferiscono  al  patrimonio  comunale 
ed  alla  sua  amministrazione. 

Tali  inventari  saranno  riveduti  in  ogni  cambiamento  di  Sindaco, 
e  quando  succeda  qualche  variazione  nel  pairimonio  comunale  vi 
suranno  falle  le  occorrenli  modificazioni. 

Gli  inventari  e  le  successive  aggiunte  e  modificazioni  saranno 
trasmesse  per  copia  all' Intendente. 

Art.  107.  I  beni  comunali  deggiono  di  regola  essere  dati  in 
affitto. 
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Nei  casi  però  in  cui  Io  richieda  la  condizione  speciale  dei 
luoghi,  il  Consiglio  comunale  potrà  ammettere  la  generalità  degli 
abitanti  del  Comune  a  continuare  il  godimento  in  natura  del  pro- 
dotto de'  suoi  beni,  ma  dovrà  formare  le  condizioni  dell'uso,  ed 
alligarlo  al  pagamento  di  un  correspettivo. 

Art.  108.  L'alienazione  dei  beni  incolti  può  essere  falla  obbli- 
gatoria dalla  Deputazione  provinciale  sentito  il  Consiglio  comunale. 

Art.  109. ,1  capitali  disponibili  d'ogni  specie  debbono  essere 
impiegati.  E  però  vietato  l'acquisto  di  titoli  dei  debili  pubblici 
esteri. 

Art.  110.  Le  spese  comunali  sono  obbligatorie,  o  facoltative. 
Art.  Iti.  Sono  obbligatorie  le  spese! 

1.  Per  l'ufficio  ed  archivio  comunale. 

2.  Per  gli  stipendi  del  Segretario  e  degli  altri  impiegai!  ed 
agenti  stipendiati  o  salariati. 

3.  Per  la  riscossione  delle  entrate  comunali. 

4.  Per  le  imposte  dovute  dal  Comune. 

5.  Per  la  conservazione  del  patrimonio  comunale. 

6.  Pel  pagamento  dei  debili  esigibili,  e  per  lo  stanziamento  in 
bilancio  nel  caso  di  lite  delle  annualità  solite  imporsi  a  favore 
dei  terzi,  onde  si  tengano  in  serbo  Gno  alla  risoluzione  delle  liti. 

j.  Per  la  sistemazione  e  manutenzione  delle  strade  comunali. 

8.  Pel  mantenimento  delle  vie  interne  e  delle  piazze  pubbliche 
laddove  i  regolamenti  e  le  consuetudini  non  provvedano  altrimenti. 

9.  Pel  culto  nei  casi  e  nei  limiti  (issati  dalle  leggi  e  discipline 
vigenti  e  pei  cimiteri. 

10.  Per  l'istruzione  elementare  del  due  sessi. 

11.  Per  la  Guardia  Nazionale. 

12.  Per  l  abbuonamenlo  alla  raccolta  ufficiale  degli  alti  del  Go* 
verno. 

13.  Per  gli  uffizi  elettorali. 

E  generalmente  tulle  le  altre  poste  a  carico  dei  Comuni  da 
speciali  disposizioni  legislative,  o  da  precedenti  deliberazioni  del 
Consiglio  comunale  esecutorie. 

Art.  112.  Le  spese  non  contemplate  nell'articolo  precedente 
sono  facoltative. 

Art.  1 13.  Potranno  i  Comuni  nel  caso  d' insufficienza  delle  ren- 
dile loro  nei  limili  ed  in  conformità  delle  leggi: 

1.  Inslituire  dazi  da  riscuotersi  per  esercizio,  o  per  abbona- 
mento sui  commestibili,  bevande,  combustibili,  materiali  di  co- 
struzione, foraggi,  strame  e  simili  destinati  alla  consumazione  lo- 
cale. 
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INon  possono  però  mai  imporre  alcun  onero,  o  divieto  al  tran- 
silo  immediato,  fuor  quello  di  lerrainarc  le  vie  di  passaggio  neU 
T  interno  del  capoluogo,  o  di  violarlo  quando  vi  esistano  altre  co- 
mode tic  di  circonvallazione. 

2.  Dare  in  appalto  l'esercizio  con  privativa  del  dritto  di  peso 
pubblico,  della  misura  pubblica  dei  cereali  e  del  vino,  e  la  pri- 
vativa di  affiliare  banchi  pubblici  in  occasione  di  fiere  e  mercati 
purché  tutti  questi  diritti  non  vestano  carattere  coattivo. 

3.  Imporre  una  tassa  per  l'occupazione  di  spazi  ed  aree  pub- 
bliche, con  che  sia  unicamente  ragguagliala  all'estensione  del  sito 
occupato,  ed  all'  importanza  della  posizione. 

4.  Imporre  una  lassa  sulle  bestie  da  tiro,  da  sella,  o  da  soma 
e  sui  cani  che  non  sono  esclusivamente  destinali  alla  custodia  de- 
gli edilìzi  rurali  e  delle  gregge. 

5.  Fare  sovrimposle  alle  contribuzioni  dircUe. 

Ari.  114.  In  caso  di  silenzio  per  parte  del  Comune  sull'ado- 
zione dell'una  o  dell'altra  di  dette  imposte,  si  supplirà  alla  defi- 
cienza delle  rendile  colla  sopraimposta  alle  contribuzioni  dirette. 

Art.  113.  L'esazione  delle  rendile  e  il  pagamento  delle  spese 
compete  all'Esattore  delle  contribuzioni  dirette  ove  manchi  il  Te- 
soriere del  Comune. 

I  soli  Comuni  le  cui  spese  obbligatorie  eccedono  le  L.  69  mila 
possono  nominarsi  un  Tesoriere  particolare  il  quale  rimane  estra- 
neo all'esazione  delle  contribuzioni  diretto. 

Qucsl'uflìziale  ha  le  slesse  facoltà  ed  è  soggetto  alle  slesse  di- 
scipline degli  Esattori  dello  Stalo. 

Art.  116.  Tulle  le  entrale  non  comprese  in  bilancio  che  si  ve- 
rificassero dentro  l' anno  devono  dalla  Giunta  municipale  essere 
denunziale  all'Intendente. 

Diclro  il  visto  dell'  Intendente,  o  trascorsi  i  termini  stabiliti  al- 
l'articolo 129  o  131,  la  Giunta  ne  rimetterà  nota  all'Esattore  per 
la  riscossione. 

Art.  117.  La  conlabilità  degli  stabilimenti  speciali  amministrati 
direttamente  dal  Consiglio  comunale  a  termini  dell'art.  79  farà 
parte  del  bilancio  comunale. 

Art.  118.  L'Esattore  riscuote  le  entrale  comunali  secondo  le  in- 
dicazioni del  bilancio,  e  dei  ruoli  coi  privilegi  fiscali  detcrminati 
dalle  leggi. 

Art.  119.  I  mandali  di  pagamento  sono  sottoscritti  dal  Sindaco, 
da  un  Assessore ,  e  dal  Segretario  del  Comune ,  e  conlrosegnati 
dal  Ragioniere  ove  esiste. 
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L'Esallore  eslingue  i  mandali  a  concorrenia  del  fondo  stanzialo 
in  bilancio. 

Egli  rende  ogni  anno  il  suo  conio  delle  entrale  e  delle  spese. 

Ari.  120.  I  conti  delle  entrale  e  delle  spese  riveduti  dal  Con- 
siglio comunale  saranno  approvali  dal  Consiglio  di  Governo  salvo 
ricorso  alla  Corte  dei  Conli. 

Ari.  121.  Chiunque  dall'Esattore  in  fuori  s'ingerirà  senza  le- 
gale  autorizzazione  nel  maneggio  dei  danari  di  un  Comune,  ri- 
marrà per  questo  solo  fatto  conlabile  e  sottoposto  alla  giurisdi- 
zione amministrativa  senza  pregiudizio  delle  pene  portate  dal  Co- 
dice penule  contro  coloro  che  senza  titolo  s'ingeriscono  in  pub- 
bliche funzioni. 

Art.  122.  Le  somme  delle  quali  gli  amministratori  venissero  di. 
cbiarali  conlabili  saranno  riscosse  dall'Esattore  cometa  altre  en- 
trale comunali. 

Ari.  123.  Le  alienazioni,  locazioni,  appalti  di  cose  od  opere  il 
cui  valore  complessivo  e  giusliQcalo  oltrepassa  le  L.  500  si  fanno 
all'  asta  pubblica  colle  forme  stabilite  per  l' appallo  delle  opere 
dello  Sialo. 

Il  Governatore  però  polrà  permettere  in  via  eccezionale  che  i 
contralti  seguano  a  licitazione,  o  trattativa  privala. 

Art.  124.  L'Intendente  ha  facoltà  di  far  seguire  gl'incanti,  e  la 
stipulazione  dei  contratti  per  vendita  di  taglio  di  boschi  nel  suo 
uffizio. 

In  tal  caso  l' Intendente  presiederà  agli  incanti ,  ed  i  contratti  r 
saranno  sUpolall  innanzi  a  lui  da  uno  o  più  dei  membri  delegali 
dalla  Giunta  municipale. 

Rogherà  gli  atti  il  Segretario  d'Intendenza,  il  quale  polrà  sol- 
tanto percepire  i  drilli  attribuiti  dalla  tariffa  al  Segretario  comu- 
nale. 

Ciro  VII — Dell'mcerruza  governativa  nell'abijii.iistrazioke  coshmale 

B  DELLE  DELIBERAZIONI  DEI  COHURI  SOGGETTE  AD  AlIROVAZlOKK. 

Art.  125.  I  processi  verbali  delle  deliberazioni  dei  Consigli  co- 
munali e  delle  Giunte  municipali,  escluse  quelle  relative  alla  mera 
esecuzione  di  provvedimenti  prima  deliberati,  non  che  I  ruoli  dello 
entrate  comunali,  saranno  a  cura  dei  Sindaci  trasmessi  all'Inten- 
dente negli  olio  giorni  dalla  loro  data. 

Si  farà  constare  della  trasmissione  mediante  ricevuta  che  dal- 
l'Intendente sarà  immediatamente  inviata  all'Amministrazione  co- 
munale. 
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Ari.  126.  Quando  si  (radi  di  oggetto  pel  quale  la  legge  non 
abbia  espressamente  dichiarala  la  necessità  dell'approvatone,  lo 
Intendente  esamina  se  la  deliberatone  è  regolare  nella  forma,  e 
se  non  è  contraria  alla  legge. 

Art.  127.  Se  l'Intendente  riconoscerà  nella  deliberazione  uno 
dei  vizi  indicali  nell'articolo  precedente,  potrà  sospenderne  l'ese- 
cuzione con  Decreto  motivalo  ,  il  quale  dovrà  essere  immediata- 
mente notiGcato  all'amministrazione  comunale,  e  trasmesso  al  Go* 
vernatore. 

Art.  128.  Se  invece  I*  Intendente  non  crederà  che  la  delibera- 
zione contenga  alcuno  dei  delti  vizi,  rimanderà  la  medesima  al 
Comune  munita  di  un  semplice  visto. 

Art.  129.  Scorsi  quindici  giorni  dalla  data  della  ricevuta  rila- 
sciala dall'Intendente  a  termini  dell'art.  125  senza  che  egli  abbia 
sospesa  l'esecuzione  della  deliberazione ,  nè  vi  abbia  apposto  il 
suo  visto,  la  deliberazione  slessa  sarà  esecutoria.  Queslo  termine 
sarà  di  un  mese  pei  bilanci,  e  di  due  mesi  per  i  conti  consuntivi. 

Art.  130.  Saranno  pero  immediatamente  esecutorie  le  delibe- 
razioni di  urgenza  nel  caso  in  cui  siavi  evidente  pericolo  nell'in- 
dugio dichiaralo  alla  maggioranza  di  due  terzi  dei  votanti. 

Art.  131.  Il  Governatore  in  Consiglio  di  governo  dichiara  se 
vi  è  luogo  di  procedere  ad  annullamento  delle  deliberazioni  delle 
quali  l'Intendente  abbia  sospesa  l'esecuzione,  ed  ove  occorra,  di 
quelle  di  urgenza. 

Se  questa  dichiarazione  non  è  falla  nei  trenta  giorni  successivi 
alla  data  della  ricevuta  di  cui  all'art.  125,  l'annullamento  non  potrà 
piti  essere  pronunciato. 

Art.  132.  Sono  approvati  dal  Re,  previo  parere  del  Consiglio 
di  Slato,  i  regolamenti  dei  dazi,  delle  imposte  ,  e  quelli  di  or- 
nato, e  di  polizia  locale  sulle  materie  e  colle  norme  da  stabilirsi 
con  apposito  decreto  reale. 

Art.  133.  Sono  approvale  dalla  Deputazione  provinciale  le  de- 
liberazioni Comunali  concernenti: 

1.  L'acquisto  o  l'alienazione  d'immobili,  l'accettazione  o  rifiuto 
di  lascili  o  doni,  salve  le  disposizioni  delle  leggi  relative  alla  ce- 
pacilà  di  acquistare  dei  corpi  morali. 

2.  Le  costituzioni  di  servitù,  le  delimitazioni  dei  beni  e  terri- 
tori! comunali,  non  che  le  divisioni  dei  beni. 

3.  L'acquisto  di  azioni  industriali,  e  la  controllatone  di  prestili. 

4.  L'acquisto  o  l' alienazione  di  titoli  del  debito  pubblico ,  di 
semplici  titoli  di  credilo,  l'alienazione  di  azioni  industriali,  e  gli 
impieghi  di  denaro. 
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o.  I  regolamenti  di  uso  e  di  amministrazione  dei  beni  del  Co- 
mune, e  delle  instiluzioni  dal  medesimo  amministrate. 

G.  Le  spese  che  vincolino  i  bilanci  per  più  di  tre  esercizii. 

7.  Le  azioni  da  intentarsi  e  le  liti  da  sostenersi  tranne  ebe  si 
tratti  dell'esercizio  d'azioni  possessorie. 

Art.  134.  La  Deputazione  provinciale  prima  di  concedere  o  ne- 
gare l'approvazione  delle  deliberazioni,  può  ordinare  le  indagini 
che  ravvisi  indispensabili,  od  anche  commettere  a  periti  di  esa- 
minare i  progetti  d'opere,  e  di  veriGcare  se  la  spesa  non  ecceda 
ì  confini  previsti. 

Art.  133.  Spetta  alla  Deputazione  provinciale ,  udito  il  Consi- 
glio comunale,  di  fare  d'ulTìcio  in  bilancio  le  allocazioni  neces- 
sarie per  le  spese  obbligatorie. 

Art.  130.  Quando  la  Giunta  municipale  non  {spedisce  i  man- 
dali, e  non  dia  eseguimento  alle  deliberazioni  approvate,  ovvero 
essa  od  il  Consiglio  comunale  non  compia  le  operazioni  fatte  ob- 
bligatorie dalla  legge,  provvederà  la  Deputazione  provinciale. 

Art.  137.  Contro  le  decisioni  della  Deputazione  provinciale  è 
sempre  aperta  ai  Comuni  In  via  del  ricorso  al  Re,  il  quale  prov- 
vederà previo  parere  del  Consiglio  di  Stalo. 

Nella  slessa  guisa  saia  slamilo  sulla  rappresentanza  del  Gover- 
natore contro  le  decisioni  predelle. 

Ari.  138.  L' Intenderne  polrà  veriGcare  la  regolarità  del  servi- 
zio degli  Uffizi  comunali. 

In  caso  di  ommessione  per  parte  dei  medesimi  nel  disimpegno 
delle  incumbenze  loro  affidate,  potrà  inviare  a  loro  spese  un  Com- 
missario sul  luogo  per  la  spedizione  degli  affari  in  rilardo. 

Capo  Vili  —  Disposizioni  gemmali  per  i/amhiiustraziore  coii'wale. 

Art.  139.  Saranno  soggetti  alle  pene  di  polizia  sancite  dal  co- 
dice penale  i  contravventori  ai  regolamenti  vigenti,  o  che  venis- 
sero formali  in  esecuzione  delle  leggi  per  l'esazione  delle  impo- 
ste speciali  dei  Comuni  per  regolare  il  godimento  dei  beni  co- 
munali, per  l'ornato  e  la  polizia  locale,  ed  agli  ordini  e  provve- 
dimenti a  ciò  relativi  dali  dai  Governatori,  dagl'  Intendenti  e  dai 
Sindaci. 

Art.  140.  Per  l'accertamento  delle  semplici  contravvenzioni  ai 
regolamenti  locali,  basterà  sino  a  prova  contraria  la  deposizione 
asseverala  con  giuramento  nelle  24  ore  dinanzi  al  Sindaco .  di 
uno  degli  agenti  del  Comune,  o  di  uno  degli  agenti  della  pub- 
blica forza  contemplali  nel  codice  di  procedura  criminale. 
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Ari.  141.  Sì  prima  che  dopo  la  della  deposizione,  il  Sindaco 
chiamerà  i  contravventori  avanli  di  sè  colla  parie  lesa  onde  ten- 
tare la  conciliazione.  Il  verbale  di  conciliazione  acconsentito,  e 
firmato  da  ambe  le  parli  col  Sindaco,  esclude  ogni  procedimento. 

Quando  non  vi  esista  parte  lesa  il  contravventore  sarà  ammesso 
a  fare  oblazione  per  V  interesse  pubblico. 

L'oblazione  sarà  accettala  dui  Sindaco  per  processo  verbale,  che 
avrà  lo  stesso  eflelto  di  escludere  ogni  procedimento. 

Ari.  142.  Non  ricscendo  l'amichevole  componimento  i  processi 
verbali  asseverali  come  all'ari.  140,  saranno  immediatamente  tra- 
smessi dal  Sindaco,  per  l'opportuno  procedimento,  al  Giudice  di 
Mandamento  che  ne  spedirà  ricevuta. 

Art.  143.  Gli  amministratori  comunali  che  intraprenderanno  o 
sosterranno  lite  quando  la  relativa  deliberazione  non  sia  stala  ap- 
provata a  termini  della  presente  legge ,  saranno  risponsabili  in 
proprio  delle  spese,  e  dei  danni  cagionali  dalla  slcssa  lite. 

Art.  144.  In  caso  di  scioglimelo  del  Consiglio  comunale  l'am- 
ministrazione del  Comune  verrà  provvisoriamente  affidata  a  un 
Delegalo  straordinario  nominalo  dal  Re  a  carico  dell'erario  co- 
munale. 

Questo  Delegalo  eserciterà  le  attribuzioni  della  Giunta  munici- 
pale. 

Esso  presiederà  pure  l'ufficio  provvisorio  per  le  nuove  elezioni. 

TITOLO  TERZO 

Dell'amministrazione  provinciale. 

Capo  I  — Deue  Provincie 

Art.  145.  La  Provincia  è  corpo  morale,  ha  facoltà  di  possedere 
ed  ha  un'amministrazione  propria  che  ne  regge  e  rappresenta  gli 
interessi. 

Art.  146.  L'amministrazione  d'ogni  Provincia  è  composta  d'un 
Consiglio  provinciale,  e  di  una  Deputazione  Provinciale. 

Il  Governatore  vi  esercita  le  nllribuzioni  che  gli  sono  affidale 
dalla  legge. 

Art.  147.  Sono  sottoposti  all'Amministrazione  provinciale: 

1.  I  beni  e  le  attività  patrimoniali  della  Provincia,  e  dei  suoi 
Circondari. 

2.  Le  istituzioni  o  gli  stabilimenti  pubblici  ordinati  a  prò  della 
Provincia  o  dei  suoi  Circondari. 
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3.  I  Tondi  c  sussidi  lasciali  a  disposizione  delle  Provincie  dalle 
leggi  speciali. 

4.  GÌ*  interessi  dei  diocesani  quando  a  termini  delle  Jcggi  sono 
chiamali  a  sopperire  a  qualche  spesa. 

•■ 

Capo  II  —  Del  consiglio  provjscialb. 

Ari.  148.  Il  Consiglio  provinciale  si  compone: 
Di  60  membri  nelle  Provincie  che  hanno  una  popolazione  ec- 
cedente i  600  mila  abitanti. 
Di  50  in  quello  la  cui  popolazione  supera  i  400  mila  abitanti. 
Di  40  in  quelle  la  cui  popolazione  eccede  i  200  mila  abitanti. 
Di  20  nello  altre. 

Art.  149.  Il  numero  dei  Consiglieri  di  ciascuna  Provincia  è  ri- 
partilo per  Mandamenti  in  conformità  della  tabella  annessa  alla 
presente  legge. 

Art.  150.  1  Consiglieri  provinciali  sono  eletti  da  tutti  gli  elet- 
tori comunali  del  mandamento.  Essi  però  rappresentano  l'intiera 
Provincia. 

Art.  151.  Chi  sarà  eletto  in  due  o  più  Provincie,  ovvero  da 
due  o  più  mandamenti  di  una  stessa  Provincia,  dovrà  optare  en- 
tro il  termine  di  olio  giorni  successivi  alla  proclamazione  di  cui 
all'art.  153. 

In  difetto  di  opzione  nel  delto  termine  sarà  determinato  per 
cslraiione  a  sorle  il  Mandamento  ,  o  Mandamenti  che  dovranno 
procedere  ad  una  nuova  elezione. 

Art.  152.  Alle  elezioni  dei  Consiglieri  provinciali  si  procederà 
nelle  stesse  epoche,  e  colle  stesso  regole  e  forme  fissale  per  le 
elezioni  dei  Consiglieri  comunali ,  facendone  però  constare  con 
verbale  separali. 

Ari.  153  Compiute  le  operazioni  a  termini  dell'articolo  71,  il 
Presidente  deU'uilicio  principale  di  ogni  Comune  trasmette  imme- 
diatamente al  Governatore  per  mezzo  dell'Intendente  gli  atti  del- 
l'elezione. 

La  Deputazione  provinciale  in  seduta  pubblica  indicata  con  ma- 
nifesto del  Governatore  verifica  la  regolarità  delle  operazioni,  sta- 
tuisce sui  richiami  insorti,  fa  lo  spoglio  dei  voli,  proclama  a  Con- 
siglieri provinciali  i  candidali  che  ottennero  maggior  numero  di 
voli,  e  notifica  il  risultato  della  votazione  agli  eletti. 

Art.  154.  Dalle  decisioni  della  Deputazione  potrà  essere  inler- 
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posto  appello  al  Consiglio  provinciale  nella  sua  prima  sessione. 
Il  Consiglio  pronuncia  definitivamente. 

Contro  le  deliberazioni  del  Consiglio  provinciale  non  vi  ha  ri- 
corso ai  Tribunali. 

Art.  155.  Non  possono  essere  eletti  a  Consiglieri  provinciali 
quelli  cbe  non  possedono  nella  Provincia,  o  che  non  vi  hanno 
domicilio  a  mente  dell'art.  16.  I  minori  di  25  anni,  gli  Ecclesia- 
stici e  Ministri  del  culto  contemplali  nell'art.  22,  i  Funzionari! 
cui  compete  la  sorveglianza  delle  Provincie,  gli  impiegati  dei  loro 
uffizi,  coloro  cbe  hanno  il  maneggio  del  denaro  provinciale,  o  lite 
vertente  colla  Provincia,  gli  impiegati  e  Contabili  dei  Comuni,  o 
degli  Istituti  di  carila,  di  beneficenza  e  di  cullo  della  provincia, 
e  coloro  infine  che  trovansi  colpiti  dalle  esclusioni  di  cui  all'ar- 
ticolo 23  della  presente  legge. 

Art.  15G.  Il  Consiglio  provinciale  si  raduna  nel  Capoluogo  della 
Provincia. 

Ari.  157.  Tutte  le  sessioni  del  Consiglio  Provinciale  sono  aperto 
o  chiuse  in  nome  del  Re  dal  Governatore,  o  da  chi  le  rappresenta. 

Il  Governatore  interviene  alle  sedule,  vi  esercita  le  funzioni  di 
Commissario  del  Re ,  ha  drillo  di  fare  quelle  osservazioni  cho 
creda  oppurlune,  ma  non  ha  voce  deliberativa. 

Il  Commissario  del  Re  ha  facoltà  di  sospendere  e  scegliere 
l'adunanza  riferendone  immediatamenle  al  Ministro  dell'Interno. 

Art.  158.  Il  Consiglio  provinciale  si  riunisce  di  pien  diritto  in 
ogni  anno  il  primo  lunedi  di  settembre  in  sessione  ordinaria. 

Può  anche  essere  straordinariamente  convocato  dal  Governatore. 

La  sessione  straordinaria  è  annunziata  nel  giornale  officiale  delia- 
Provincia. 

Le  convocazioni  sono  falle  dal  Governatore  per  avvisi  scritti  a 
domicilio. 

Art.  159.  Lo  durata  della  sessione  è  di  15  giorni,  non  può 
essere  ridotta  che  di  comune  accordo  del  Governatore  e  del  Con- 
siglio. 

Può  essere  prorogala  di  olto  giorni  per  decisione  del  Consi- 
glio, ma  non  oltre  lai  termine  senza  l'assenso  del  Governatore. 

Art.  160.  Nei  casi  di  convocazione  straordinaria,  e  quando  il 
Governatore  autorizza  la  proroga  della  sessione  ordinaria,  l'atto 
di  convocazione  o  di  proroga  dovrà  indicare  gli  oggetti  e  l'ordine 
delle  deliberazioni. 

Ari.  161.  Il  Consiglio  provinciale  nella  prima  seduta  è  presie- 
duto dal  Consigliere  anziano  d'età;  il  più  giovane  vi  sostiene  lo 
(unzioni  di  Segretario. 
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Nella  soduta  medesima  il  Consiglio  nomina  fra*  sooi  membri 
a  maggiorità  assoluta  di  voli  nel  primo  scrutinio,  o  relativa  nel 
secondo,  un  Presidente,  un  Vice-Prcsidenlc,  un  Segretario  ed  un 
"Vice-Segretario,  i  quali  durano  in  carica  tutto  l'anno. 

Elegge  pure  nel  suo  seno  i  revisori  del  conto  della  Deputa- 
zione provinciale,  di  cui  al  numero  7  dell'art.  1C5. 

Art.  162.  Il  Consiglio  provinciale  non  può  deliberare  in  una 
prima  convocazione  se  non  interviene  almeno  la  metà  dei  suoi 
membri:  però  alla  seconda  convocazione  le  deliberazioni  sono  va- 
lide qualora  v'intervenga  un  terzo  dei  Consiglieri. 

Art.  1C3.  I  Presidenti  dei  Consigli  provinciali  possono  trasmet- 
tere direttamente  al  Ministro  dell'Interno  collo  loro  osservazioni 
quegli  atti  del  Consiglio  su  cui  potrà  ai  medesimi  di  dover  richia- 
mare specialmente  l'attenzione  del  Governo. 

Art.  104.  Il  consiglio  provinciale  sceglie  tra  suoi  membri  una 
Deputazione  incaricala  di  rappresentarlo  nell'intervallo  delle  ses- 
sioni. 

Art.  1G5.  Il  consiglio  delibera  sovra  : 

1.  La  creazione  di  stabilimenti  pubblici  provinciali. 

2.  I  contraili  d'acquisto,  le  acccttazioni  di  doni  o  lasciti,  salvo 
le  disposizioni  delle  leggi  relative  alla  capacità  di  acquistare  dei 
Corpi  morali. 

3.  Gli  affari  concernenti  il  patrimonio  della  Provincia,  dei  suoi 
Circondarli,  e  degli  stabilimenti  da  essa  amministrati,  i  contratti, 
le  spese,  ed  i  progetti  delle  opere  da  compiersi  nell' interesse 
dei  medesimi. 

4.  Le  azioni  da  intentare  o  sostenere  in  giudizio. 

5.  Le  spese  da  farsi  attorno  gli  edilìzi  diocesani  a  termini  di 
legge. 

6.  I  sussidii  da  accordarsi  ai  Consorzii  ed  ai  Comuni  per  opere 
utili  o  necessarie,  e  per  soccorrere  ai  bisogni  dell'istruzione,  c 
di  stabilimenti  pubblici. 

7.  Il  bilancio  delle  entrate  e  delle  spese,  il  conto  consuntivo, 
ed  il  rendiconto  di  amministrazione  della  Deputazione  provinciale. 

8.  Lo  storno  di  fondi  da  un'altra  categoria  od  articolo,  e  l'ap- 
plicazione dei  residui. 

Art.  166.  Alle  spese  provinciali,  in  caso  d'insufficienza  delle 
rendite  e  delle  entrale,  vi  si  supplirà  colla  sovrimposta  alle  con* 
tribuzioni  dirette. 

Art.  167.  Il  Consiglio  provinciale  esercita  sugli  Istituti  di  ca- 
rità, di  beneficenza,  di  culto,  ed  in  ogni  altro  servizio  pubblico 
le  attribuzioni  che  gli  sono  dalle  leggi  affidale. 


Digitized  by  Google 


260 

Ari.  168.  Dà  parere: 

1.  Sovra  i  cambiamenti  proposti  alia  circoscrizione  della  Pro* 
trincia,  dei  Circondarli,  dei  Mandamenti,  e  dei  Comuni,  c  sulle 
designazioni  dei  Capi-luoghi. 

2.  Sulle  modificazioni  da  introdursi  nella  classificazione  delle 
strade  nazionali  discorrenti  nella  Provincia. 

3.  Sulla  direzione  delle  nuove  strade  consortili. 

4.  Sullo  stabilimento  dei  consorzi!. 

5.  Sullo  stabilimento  dei  pedaggi  che  fossero  invocali  a  favore 
di  un  Comune. 

6.  Sullo  stabilimento  o  sulla  soppressione  di  fiere  o  mercati , 
o  sul  cambiamento  in  modo  permanente  della  epoca  dei  mede- 
simi. 

E  generalmente  sugli  oggetti  riguardo  ai  quali  il  suo  volo  sia 
richiesto  dalla  legge,  o  domandato  dal  Governatore. 

Art.  169.  Può  delegare  uno  o  piò  dei  suoi  membri  per  invi- 
gilare sul  regolare  andamento  degli  stabilimenti  pubblici  fondali 
c  mantenuti  a  spese  della  Provincia,  o  dei  suoi  Circondari!. 

Art.  170.  Può  anche  domandare  ad  uno,  o  più,  dei  suoi  mem- 
bri l'incarico  di  fare  le  inchieste  di  cui  abbisogni  nella  cerchia 
delle  sue  attribuzioni. 

Capo  III— «Della  deputazione  provinciale. 

Art.  171.  La  Deputazione  provinciale  e  composta  del  Governa- 
tore che  la  convoca  e  la  presiede,  e  di  membri  eletti  dal  Con- 
siglio  provinciale,  a  maggioranza  assoluta  di  voti. 

1  membri  sono  in  numero: 

Di  otto  nelle  Provincie  la  cui  popolazione  eccede  i  600  mila 
abitanti. 

Di  sei  in  quelle  di  oltre  300  mila  abitami. 
Di  quattro  nelle  altre. 

Saranno  pure  eletti  membri  supplenti  in  numero  di  quattro 
nelle  Provincie  eccedenti  le  600  mila  anime  e  di  due  nelle  altre. 

Art.  172.  Essa  rappresenta  il  Consiglio  provinciale  nell'  inter- 
vallo delle  sue  riunioni,  e  nelle  funzioni  solenni. 

Provvede  alla  esecuzione  dello  deliberazioni  del  Consiglio  pro- 
vinciale. 

Prepara  il  .bilancio,  rende  annualmente  il  conto  economico,  c 
morale  della  sua  amministrazione  e  fa  una  esposizione  sulla  con- 
dizione e  sui  bisogni  della  provincia. 

Sottopone  al  Consiglio  le  proposte  che  crede  utili  alla  Provincia. 
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Assiste  agl'Incanti  e  stipola  i  contratti  che  occorrano  nell'inte- 
resse della  Provincia. 

Spedisce  i  mandali  entro  i  limiti  del  bilancio. 

Fa  gli  atti  conservatorii  dei  dritti  della  Provincia  e  dei  suoi 
circondar). 

In  caso  d'urgenza  fa  gli  alti  riservali  al  Consiglio. 
Esercita  verso  i  Comuni  le  attribuiioni  che  le  sono  dalle  leggi 
domandale. 

Art.  173.  Il  Governatore  come  Presidente  della  Deputazione 
provinciale  rappresenta  la  Provincia  in  giudizio. 

Art.  174.  Non  possono  far  parie  della  Deputazione  provinciale: 
(ìli  stipendiali  dello  Sialo,  delle  Provincie,  dei  Comuni  e  de- 
gli Istillili  di  carità,  di  beneficenza,  e  di  cullo  esistenti  nella  Pro- 
vincia. 

Gli  appaltatori  d'opere  che  si  eseguiscono  per  conto  delle  Pro- 
vincie, dei  Comuni,  o  degli  Istituti  predetti;  e  coloro  che  anche 
indirettamente  abbiano  interesse  nelle  imprese  relative. 

I  parenti  ed  affini  nei  gradi  indicali  nell'art.  24. 

Ari.  175.  Quando  un  Sindaco  o  Consigliere  comunale  ,  od  un 
membro  dell'Amministrazione  degli  Istituii  menzionali  nell'articolo 
precedente  sia  contemporaneamente  membro  della  Depulazione 
provinciale,  egli  non  potrà  nè  volare  nò  intervenire  alle  adunanze 
quando  si  traili  degli  affari  del  Comune,  o  dell'Istituto  alla  cui 
amministrazione  appartiene. 

Art.  17G.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  della  Deputazione 
provinciale  si  richiede  l'intervento  della  Maggiorità  dei  membri 
clic  la  compongono.  La  proposta  s'intenderà  adottala  quando  vi 
concorra  la  maggiorità  assoluta  dei  votanti. 

Art.  177.  La  Depulazione  provinciale  forma  un  regolamento  io- 
terno  per  l'esercizio  delle  suo  attribuzioni. 

Ari.  178.  I  membri  della  Depulazione  provinciale  durano  un 
anno  in  ufficio.  Sono  sempre  rictigibili. 

Art.  179.  Se  un  membro  della  Deputazione  non  interviene  alle 
sedute  per  un  mese  senza  aver  ottenuto  congedo  dalla  medesima, 
è  dichiaralo  demissionario. 

Art.  180.  Cessa  la  qualità  di  membro  della  Deputazione  quando 
si  verifichi  alcuno  degl'impedimenti  indicali  nell'articolo  174. 
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Capo  IV— Dbu'ingere.vza  governativa  sull'amministrazione 

PROVINCIALE. 

Art.  181.  Sono  soggette  all'approvazione  del  Re  previo  parere 
del  Consiglio  di  Stalo:  le  deliberazioni  che  vincolino  i  bilanci  pro- 
unciali por  più  di  cinque  esercizi,  e  quelle  relative  alla  creazione 
di  stabilimenti  pubblici  a  spese  della  Provincia. 

Ari.  182.  Le  altre  deliberazioni  sono  trasmesse  al  MiniSiro  del- 
rinierno,  al  quale  spelta  di  esaminare  se  siano  regolari  nella 
forma,  e  non  contrarie  alle  leggi. 

Le  deliberazioni  saranno  esecutorie  se  il  Ministro  non  le  an- 
nulla nel  termine  di  un  mese. 

In  caso  di  annullamento  di  una  deliberazione  del  Consiglio  prò* 
vinciate  il  Governatore  lo  convocherà  immediatamente  in  adunanza 
slraordinarlu  per  ricevere  comunicazione  del  decreto  di  annulla- 
mento. 

Sui  richiami  del  Consiglio  Provinciale  contro  il  provvedimento  del 
Ministro  sarà  statuito  dal  Re  previo  parere  del  Consiglio  di  Slato. 

Caio  V— Disposizioni  generali  riguardanti  l'amministrazione 

PROVINCIALE. 

Art.  183.  La  contabilità  degli  stabilimenti  speciali  amministrali 
dal  Consiglio  provinciale  a  termini  dell'art.  HI  farà  parte  del 
bilancio  provinciale. 

Art.  184.  Il  conto  del  Tesoriere  provinciale  è  approvato  dal 
Consiglio  di  Governo  salvo  ricordo  alla  Corte  dei  Conti. 

Art.  185.  Saranno  osservate  per  la  spedizione  dei  mandali,  e 
pei  contratti  delle  Provincie  le  norme  stabilite  per  quelli  dei  Co- 
muni negli  articoli  119  e  123  della  presente  legge. 

Però  potranno  farsi  senza  le  formalità  degl'incanti  i  contratti 
provinciali  non  eccedenti  le  lire  tre  mila. 

Art.  186.  Le  sedule  del  Consiglio  provinciale  saranno  pubbli- 
che. 

La  pubblicità  non  potrà  mai  aver  loogo  quando  si  traili  di  qui- 
stioni  di  persone. 

Ari.  187.  Gli  all'i  dei  Consigli  provinciali  sono  pubblicali  colle 
stampe. 

Art.  188.  In  caso  di  scioglimento  del  Consiglio  provinciale,  il 
Governatore  ed  il  Consiglio  di  Governo  eserciteranno  le  attribu- 
zioni dalla  legge  affidale  alla  Deputazione  provinciale  per  l'am- 
ministrazione della  Provincia,  e  per  la  tutela  dei  Comuni. 
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TITOLO  QUARTO 


Disposizioni  comuni  all' amministrazione  comunale 

e  provinciale. 

Ari.  189.  I  Comuni  e  le  Provinic  non  possono  mutare  di  rap- 
presentanza se  le  variazioni  della  popolazione  desunte  dal  censi- 
mento uflìzialc  non  si  sono  mantenute  per  un  quinquennio. 

Art.  190.  I  Consiglieri  durano  in  funzione  cinque  anni.  Si  rin- 
novano per  quinto  ogni  anno,  e  sono  sempre  rieligibili. 

Dopo  reiezione  generale,  la  scadenza  nei  primi  quattro  anni  è 
detcrminata  dalla  sorte. 

In  appresso  la  scadenza  è  detcrminata  dall'anzianità. 

Art.  191.  Non  vi  è  luogo  a  surrogazione  straordinaria  di  Con* 
siglieri  nel  corso  dell'anno  eccetto  il  caso  in  cui  il  Consiglio  si 
provi  ridotto  a  meno  dei  due  terzi  dei  suoi  membri. 

Art.  192.  Coloro  che  a  termini  della  presente  legge  sono  no- 
minali a  tempo  rimangono  in  uffizio  sino  all'inslallazion  e  dei  loro 
successori,  ancorché  fésse  trascorso  il  termine  prefisso . 

Art.  193.  Fra  eletti  contemporaneamente  si  avranno  per  anziani 
coloro  che  riuscirono  nel  primo  scrutinio  per  maggior  numero 
di  voli,  e  quindi  coloro  che  ne  ottennero  maggior  numero  negli 
scrutini  seguenti. 

A  parità  di  voli  s'intende  eletto,  o  si  avrà  per  anziano  il  mag. 
giorc  d'età. 

Art.  194.  Chi  surroga  funzionarli  anzi  tempo  scaduti ,  rimane 
in  ufficio  sol  quanto  avrebbe  durato  il  suo  predecessore. 

Art.  195.  La  qualità  di  Consigliere  si  perde  verificandosi  alcuno 
degli  impedimenti  di  cui  agli  art.  22,  23  e  24. 

Art.  196.  I  Consiglieri  entrano  in  carica  nel  primo  giorno  della 
sessione  ordinaria  del  Consiglio  che  ha  luogo  dopo  l'elezione. 

Art.  197.  Le  funzioni  dei  Consiglieri  provinciali  e  comunali  sono 
gratuite;  danno  però  diritto  al  rimborso  delle  spese  forzose  so- 
stenute per  l'esecuzione  di  speciali  incarichi. 

Tuttavia  potrà  essere  stanzialo  in  bilancio  a  favore  del  Sindaco 
un  annuo  compenso  per  ispese  di  rappresentanza. 

Art.  198.  Chi  presiede  l'adunanza  dei  Consigli  creati  colla  prc- 
sente  legge  è  investilo  di  potere  discrezionale  per  mantenere  l'or- 
dine, l'osservanza  delle  leggi,  e  la  regolarità  delle  discussioni  e 
deliberazioni. 

Ha  la  facoltà  di  sospendere,  e  disciogliere  l'adunanza  facen- 
done processo  verbale  da  trasmettersi  all'Intendente  se  hi  traila 
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di  Consiglio  comunale ,  o  di  Giunla  municipale ,  ed  al  Ministro 
dell'Interno  se  degli  altri. 

Può  nelle  sedute  pubbliche,  dopo  aver  doli  gli  opportuni  av- 
venimenti, ordinare  che  venga  espulso  dall'uditorio  chiunque  sia 
causa  di  disordine,  ed  anche  ordinarne  l'arresto. 

Si  farà  menzione  di  quest'ordine  nel  processo  verbale,  e  sul- 
l'esibizione del  medesimo  si  procederà  all'arresto. 

1/  individuo  arrestato  sarà  custodito  per  24  ore,  senza  pregiu- 
dizio del  Drocedimenlo  avanti  i  Tribunali  quando  ne  sia  il  caso. 

Art.  199.  I  consigli  votano  ad  alta  voce  per  appello  nominale, 
o  per  alzata  e  seduta. 

Le  sole  deliberazioni  concernenti  persone  si  prendono  a  suf- 
fragi segreti. 

Art.  200.  Nessuna  proposta  può  nelle  tornate  periodiche  ordi- 
narie essere  sottoposta  a  deliberazione  definitiva  se  non  viene  24 
ore  prima  depositala  nella  sala  delle  adunanze  con  tulli  i  docu- 
menti necessari  per  poter  essere  esaminata. 

Art.  201.  I  Consigli  nelle  adunanze  straordinarie  non  possono 
deliberare  nè  mettere  a  parlilo  alcuna  proposta  o  questione  estra- 
nea all'oggetto  speciale  della  convocazione. 

Art.  202.  Non  può  mai  essere  dato  ai  Consiglieri  alcun  man- 
dato imperativo;  se  è  dato  non  è  obbligatorio. 

Art.  203.  L'iniziativa  delle  proposte  da  soltoporsi  ni  Consigli 
spelta  indistintamente  all'autorità  governaliva,  ai  Presidenti  ed  ai 
Consiglieri. 

Saranno  prima  discusse  le  proposte  dell'Autorità  governativa, 
poi  quelle  dei  Presidenti,  ed  infine  quelle  dei  Consiglieri  per  or- 
dine di  presentazione. 

Art.  204.  1  Consigli  possono  incaricare  uno ,  o  più  dei  loro 
membri  di  riferire  sopra  gli  oggetti  che  esigono  indagini,  od  esame 
speciale. 

Art.  203.  Il  Ministro  dell'Interno  può  intervenire  personalmente 
a  tutti  i  Consigli  senza  votare. 

Art.  200.  I  Comuni  e  le  Provincie  sono  tenuti  a  compiere  gli 
alti  di  pubblica  amministrazione  che  loro  sono  dalle  leggi  com- 
messi nell'interesse  generale;  non  hanno  dirilto  per  questo  a  com- 
pensi, a  meno  che  siano  determinati  dalla  legge. 

Art.  207.  I  Consigli  che  omettono  di  deliberare  sovra  proposte 
dell'Autorità  governaliva  e  dei  Presidenti,  a  cui  siano  specialmente 
eccitali,  si  riputeranno  assenzienti  ;  se  ne  farà  constare  nel  pro- 
cesso verbale. 

Art.  208.  Le  deliberazioni  dei  Consigli ,  importanti  modifica- 
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/ioni,  o  revoca  di  deliberazioni  esecutorie,  si  avranno  come  non 
avvenute  ove  esse  non  ne  facciano  espressa  c  chiara  menzione. 

Ari.  201).  I  Consiglieri  si  asterranno  dal  prender  parte  alle  de- 
liberazioni riguardanti  liti  o  contabilità  loro  proprie,  verso  i  corpi 
cui  appartengono,  o  cogli  stabilimenti  dai  medesimi  amministrali, 
o  soggetti  alla  loro  amministrazione  o  vigilanza;  come  pure  quando 
si  tratta  d'interesso  proprio,  o  d'interesse  liti,  o  contabilità  dei 
loro  congiunti,  od  a  Mi  ni  sino  al  quarto  grado  civile,  o  di  con  fé  - 
rire  impieghi  ai  medesimi. 

Si  asterranno  pure  dal  prender  parte  direttamente,  o  indiretta 
mente  in  scrvizii,  esazioni  di  diritti,  somminislranzc  ,  od  appalli 
d'opere  nell'  interesso  del  Comune  o  della  Provincia  alla  cui  am- 
ministrazione appartengono. 

Art.  210.  Terminale  le  votazioni  il  Presidente  coll'assislcnza  dj 
due  Consiglieri  ne  riconosce  c  proclama  l'esito.  S'intende  adol 
tata  la  proposta  so  ottenne  la  maggiorità  assoluta  dei  volanti. 

Art.  2H.  I  processi  verbali  delle  deliberazioni  sono  estesi  dal 
Segretario;  debbono  indicare  i  punti  principali  delle  discussioni, 
ed  il  numero  dei  voti  resi  prò,  c  contro  ogni  proposta.  Saranno 
letti  all'adunanza  e  dalla  medesima  approvati. 

Art.  212.  Ogni  Consigliere  ha  drillo  che  nel  verbale  si  faccia 
constare  del  suo  voto,  e  dei  molivi  del  medesimo,  ed  eziandio 
di  chiedere  le  opportune  rettificazioni. 

Art.  213.  1  processi  verbali  sono  firmati  dal  Presidente  ,  dal 
membro  anziano  fra  i  presenti  e  dal  Segretario. 

Art.  214.  Sono  nulle  di  pien  drillo  le  deliberazioni  prese  in 
adunanze  illegali  o  sovra  oggetti  estranei  alle  attribuzioni  del  Con- 
siglio ,  o  se  si  sono  violate  le  disposizioni  delle  leggi. 

Art.  215*.  Possono  i  Consigli  conferire  ai  Delegati  speciali  la 
facoltà  di  vincolare  il  Corpo  che  rappresentano,  per  ciò  che  di 
pende  da  essi. 

Art.  216.  Sarà  sempre  necessario  il  consenso  dei  Consigli  per 
eseguire  opere  adorno  a  costruzioni  di  cui  le  leggi  pongano  even- 
tualmente il  ristabilimento  o  la  riparazione  a  carico  del  Corpo 
che  essi  rappresentano,  quando  tali  opere  interessino  la  sicurezza 
e  la  solidità  delle  costruzioni  stesse. 

Il  consenso  è  dato  con  deliberazione  soggelta  alle  stesse  regole 
prescritte  per  le  opere  eseguile  a  spese  dirclle  del  Corpo  me- 
desimo, e  la  sua  mancanza  olirò  il  dar  drillo  di  ottenere  imme- 
diatamente dal  (ìiudice  ordinario  la  inibizione  contro  la  prosecu- 
zione delle  opere  ne  renderà  gli  aulori  responsabili  in  proprio. 
Ditt.  c  Pbod.  1860  3t 
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Art.  217.  La  forma  materiale  dei  bilanci,  oei  conti  e  degli  al- 
tri alti  è  determinata  da  regolamenti  generali  di  amministraxioue. 

Art.  218.  Ore  un  Consiglio  creda  che  le  sue  attribuzioni  siano 
violate  da  disposizioni  dell'Autorità  amministrativa,  potrà  ricorrere 
al  Re.  Il  Re  procederà  previo  parere  del  Consiglio  di  Stalo. 

Ari.  219.  Ove  malgrado  la  convocazione  dei  Consigli  non  po- 
tesse aver  luogo  alcuna  deliberazione,  il  Governatore  provvederà 
a  lutti  i  rami  di  servizio,  e  darà  corso  alle  spese  rese  obbliga- 
torie tanto  per  disposizione  di  legge  quanto  per  antecedenti  de- 
liberazioni esecutorie. 

Art.  220.  L'approvazione  cui  sono  soggetti  alcuni  atti  dei  Con- 
sigli a  termini  degli  articoli  precedenti  non  attribuisce  a  chi  la 
deve  compartire  la  facoltà  di  dare  d'ufficio  un  provvedimento  di- 
verso da  quello  proposto. 

Art.  221.  1  membri  delle  Amministrazioni  ed  Uffici  provinciali 
c  comunali  sono  responsabili  delle  carte  loro  affidale. 

Occorrendo  di  consegnarle  ad  altri  per  servizio  pubblico  si 
osserveranno  le  forme  stabilite  dai  Regolamenti  d'amministrazione. 

Le  persone  ebe  le  avranno  ricevute  ne  rimarranno  a  loro  volta 
contabile. 

L'Autorità  giudiziaria  dietro  richiesta  del  Governatore  o  dell'In- 
tenderne procederà  all'immediato  sequestro  delle  carie  presso  i 
detentori. 

Art.  222.  Il  Re  per  gravi  motivi  di  ordine  pubblico  può  discio- 
gliere i  Consigli  provinciali  e  comunali,  ma  sarà  provveduto  per 
una  nuova  elezione  entro  un  termine  non  maggiore  di  tre  mesi. 

TITOLO  QUINTO 

Disposizione  finali  e  transitorie. 

Art.  2£3.  Entro  dicci  giorni  dalla  pubblicazione  della  presente 
legge  le  attuali  Amministrazioni  comunali,  coll'inlervento,  quanto 
alle  nuove  Provincie,  dei  funzionari  pubblici  che  le  hanno  finora 
assistite,  formeranno  le  liste  elettorali,  e  le  pubblicheranno. 

Per  questa  prima  volta  le  liste  non  saranno  soggette  ad  altro 
esame  tranne  a  quello  dell'Intendente. 

Questi  le  approverà  e  ne  ordinerà  la  nuova  pubblicazione. 

Contro  le  liste  così  approvate  non  è  ammesso  altro  ricorso  Iranno 
quello  alla  Corte  d'Appello  a  termini  dell'articolo  36. 

Art.  224.  .Successivamente  nei  giorni  che  verranno  fissati  dal- 
l'Autorità governativa  si  procederà  alle  elezioni  dei  Consiglieri 
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provinciali  e  comunali,  osservando  le  norme  fissale  dalla  presente 
leggo. 

Il  risultato  delle  elezioni  sarà  pei  Consiglieri  provinciali  pro- 
clamato dal  Governatore,  e  pei  Consiglieri  comunali  dall'Inten- 
dente. 

Art.  225.  Tosto  che  sieno  terminale  e  proclamale  le  delle  ele- 
zioni, saranno  convocati  i  nuovi  Consigli  comunali  e  provinciali 
al  solo  fine  di  eleggere  rispettivamente  te  Giunte  municipali  e  lo 
Deputazioni  provinciali,  e  saranno  nominali  i  nuovi  Sindaci. 

Art.  226.  Seguile  le  elezioni  delle  Deputazioni  provinciali  e 
delle  Giunte  municipali,  e  le  nomine  dei  Sindaci,  le  nuove  Am- 
ministrazioni entreranno  in  ufficio  a  norma  della  presento  legge, 
nel  giorno  che  verrà  fissato  dall'Autorità  governativa. 

Art.  227.  I  Comuni  sprovvisti  d'Ufficio  ed  Archivio  devono  prov- 
visoriamente lasciare  le  carte  loro  presso  i  funzionari'!  che  ne 
hanno  in  ora  la  custodia,  nè  potranno  ritirarle  senza  aver  prima 
giustificalo  all'Intendente  di  essersi  procurali  locali  adatti  alla  con- 
servazione delle  medesime. 

Art.  228.  Rulla  è  innovato  in  quanto  alla  materia  censuaria  , 
ed  al  personale  relativo. 

Art.  229.  Le  attuali  Amministrazioni  continueranno  a  compiere 
le  attribuzioni  e  gli  atti  loro  affidati  dalle  leggi  fino  a  che  le  nuove 
Amministrazioni  non  siano  entrale  in  ufficio. 

Art.  230.  Potranno  i  Comuni  continuare  l'esazione  delle  tasse 
per  licenze  e  spedizioni  d'ufficio,  e  per  l'imposizione  delle  tasse 
focolari  <»  personali,  non  che  ripartire  le  speso  stradali  per  ruoli, 
anche  riscuotibili  unicamente  in  danaro  ,  a  carico  di  coloro  cho 
sarebbero  soggetti  alle  comandale ,  nel  limite  però  debitamente 
accertalo,  in  quei  luoghi  dove  queste  tasse,  imposizioni,  e  riparti 
furono  fin  qui  tollerati. 

Art.  231.  I  conti  d'amministrazione  dei  Comuni  per  l'esercizio 
1859.  compilati  a  norma  dello  leggi  anteriori,  saranno  esaminati 
ed  approvali  in  conformità  del  prescritto  dalla  presente  legge. 

Art.  232.  Nei  primi  due  anni  l'estrazione,  di  cui  all'art.  190, 
non  si  estenderà  alla  persona  del  Sindaco. 

Ari.  233.  Staranno  fermi  i  contralti  in  corso  legalmente  falle 
dalle  attuali  Amministrazioni. 

Art.  234.  Le  attribuzioni  già  date  ai  Consigli  provinciali  e  di- 
visionali, agli  Intendenti  Generali,  ed  agli  Intendenti  di  Provincia 
da  leggi  e  provvedimenti  tuttora  in  vigore,  saranno  esercitate  dai 
Consigli  provinciali,  dai  Governatori  e  dagli  Intendenti  di  circon- 
dario. 
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Ari.  235.  Le  nnlichc  provincia  ripigliano,  in  quanto  sieno  sus- 
sistenti, le  attivila  c  passivila  palrimoniali  che  possedevano  prima 
della  creaziono  delle  Divisioni  A  in  ministra  li  ve  ,  e  conservano  le 
attività  e  passività  d'ogni  specie,  come  pure  i  residui  attivi  e  pas- 
sivi derivanti  da  entrale  od  imposte,  e  da  spese  stanziale  a  be- 
neficio o  a  carioo  speciale  delle  provincie  in  seguilo  alla  leggo 
del  7  ottobre  1848. 

Ari.  230.  Le  attività  e  passività,  non  che  i  residui  di  cui  nel- 
l'articolo precedente,  spettano  ai  territorii  delle  antiche  Provin- 
cie, e  conseguentemente  ai  circondarli  corrispondenti  creali  colla 
presente  lcj;gc,  od  alle  loro  frazioni,  e  rimangono  a  loro  carico 
e  vantaggio  esclusivo. 

Art.  237.  Rimangono  pure  a  vantaggio  esclusivo  dei  circondari! 
i  fondi  Divisionali  non  portati  in  economia  nei  conti  degli  eser- 
cizii  1858  e  1859,  ed  assegnati  air  estinzione  delle  passività  di 
cui  all'ari.  235. 

Art.  238.  1  beni,  e  le  attività  attribuite  in  forza  dei  due  arti- 
coli precedenti  ai  Circondari  o  loro  fraziooi,  saranno  nel  termine 
di  anni  dieci  liquidate  ed  erogate  nell'estinzione  dei  loro  debili 
speciali,  in  opere  d'utilità  pubblica,  di  beneficenza  o  d'istruzione, 
od  altrimenti  a  particolare  vantaggio  dei  Circondari!  stessi. 

Art.  239.  Saranno  conservali  ed  erogati  alla  loro  destinazione 
ì  fondi  Divisionali  non  portali  in  economia  nei  conti  degli  eser- 
cizi 1858  e  1859,  ed  assegnali  dalle  Divisioni  amministrative  in 
sussidio  ai  Comuni,  od  ai  Consorzi!  per  l'istruzione  elementare  , 
o  per  opere  di  pubblica  utilità. 

Art.  240.  1  debili  accertali  a  carico  delle  Divisioni  amministra- 
tive il  21  marzo  1800,  rimarranno  a  carico  dei  territorii  che  com- 
ponevano le  Divisioni  medesime. 

Il  riparlo  sarà  fatto  sulla  base  del  contributo  divisionale  im- 
posto agli  slessi  territorii  nel  1859. 

Art.  241.  A  partire  dal  primo  gennaro  1800  le  spese  obbliga- 
torio già  poste  per  legge,  o  per  regolamenti  a  carico  delle  Di- 
visioni e  Provincie,  sono  addossate  allo  Slato. 

L'Erario  nazionale  sarà  compensalo  di  dette  spese  mediante  un 
adeguato  aumento  alle  contribuzioni  dirette. 

Art.  242.  1  conti  divisionali  per  gli  esercizi  degli  anni  4858  e 
1859  saranno  resi  ed  approvati  in  conformità  di  quanto  verrà  sta- 
bilito con  apposito  Decreto  Reale. 

Art.  243.  Le  obbligazioni  speciali  irrevocabilmente  assunte  dalle 
antiche  Divisioni  e  Provincie  ed  estranee  ai  scrvjzii  che  passano 
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a  carico  dello  Stalo  continueranno  a  gravitare  sui  territori 
ponenti  le  Divisioni  e  provincic  medesime. 

Art.  244.  La  liquidazione  e  la  perequazione  delle  attività  e  pas- 
sività speciali  alle  nuove  Provincie  saranno  determinate  per  legge. 

Art.  245.  Sono  abrogate  le  leggi  anteriori  sulle  Amministrazioni 
comunali,  provinciali  e  divisionali.  Continueranno  però  ad  osser- 
varsi le  leggi  speciali  ebe  hanno  rapporto  con  l'Amministrazione 
provinciale  e  comunale,  in  quanto  non  sono  contrarie  alla  presente. 

Ordiniamo  ebe  la  presente  logge,  munita  del  Sigillo  dello  Stato 
sia  inserita  nella  raccolta  degli  ani  del  governo,  mandando  a  chiun- 
que spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Data  in  Torino  addi  23  ottobre  1839. 


(Luogo  del  Sigillo) 
V.  li  Guardasigilli 

U.  Rattizzi 


VITTORIO  EMMAMELE 
V.  Rattizzi 


Per  copia  conforme 
11  Segr.  di  Slato  dell' Interno  :  F.  CrUpi 
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PROVINCIA  DI  PALERMO 


2 
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3 
3 
1 
2 
1 
1 
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PROVINCIA  DI  GIRGENTI 


Circondar! 


MANDAMENTI 


I. 

di  Girgenti 


I.  Di  Girgenti 


II.  Di  Grotte 

III.  Di  Canicattl 

IV.  Di  Licata 

V.  Di  Naro 


VI.  Di  Palma 


VII.  Di  Favara 


VIII.  Di  Cattolica 


IX.  Di  Raffadaii 

X.  Di  Ravanusa 

XI.  Di  Siculiana 


1 
1 

1 

2 


1 

2 


1 

2 


Gioenti 
Molo 


Grotte 
Coraitini 


Canicatti 

Licata 

Naro 

Castrofllippo 


Palma 
Cam  astra 


Favara 

Cattolica 
Montallcgro 


1 

2 


Rafladali 

S.  Angelo  Muxaro 


Ravanusa 

Sicnliana 
Realmontf 


16970 
3052 


5926 
1123 

7949 

18275 

15010 

10379 
2490 

12869 

11471 
1004 

12475 

11992 

6840 
1412 


5783 
998 


6781 


7600 


5755 
1780 

7335 
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Circondari 

MANDAMENTI 

g  s 

COMUNI 

^2 

©•a 
o. 

1  XII.  Di  CampobeUo 

1 

CampobeUo 

5204 

L 

di  Gioenti 

]  XIII.  Di  Aragona 

I 

Aragona 

9536 

|  XIV.  Di  Recalmuto 

1 

Recalmuto 

9426 

I.  Di  Bivona 

1 
2 
3 
4 

Bivona 
Alessandria 
Cianciana 
S.  Stefano 

3555 
4993 
3885 
5885 

18268 

II. 

ai  tmond 

II.  Di  Caminarata 

I 

2 
3 
4 

Cammarata 
Castel  termini 
S.  Biagio 
S.  Giovanni 

5036 
6742 
2107 
1368 

17053 

III.  Di  Burgio 

1 

2  j 
3 

Burgio 

Lucca 

Villafranca 

5920 
1633 
2553 

10106 

V 

IV.  Di  Ribcra 

1 

2 

Ribera 
Calamonaci 

6009 
752 

6761 

in.  ! 

I.  Di  Sciacca 

i 

Sciacca 

13962 

di  Sciacca  \ 

D.  Di  S.  Margherita 

1 

2 

S.  Margherita 
Montevago 

9017 
3444 

12461 

I 
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Circondario 

ma  i  »?r\  1  ur  VT I 

MANDAMENTI 

£  = 
0.0 

6 

I  Popola-  1 
zionc  1 

;  IV  Di  Menfi 

i 

M 

Mcnfi 

9805 

IIL 

di  Sciacca  \ 

V.  Di  Sambuca 

1 

Sambuca 

8317 

[  VI.  Di  Caltabcllotta 

1 

Caltabellotta 

585* 
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Biaéiunlo  della  Provincia  di  Girgenli 


MANIMMLMI 


1.  G  irsuti 

2.  Grotte 

8,  Canicatti 

4.  licita 

5.  Raro 

o.  Palma 

7.  l'avara 

8.  Cattolica 
».  HalTa«lnli 

10.  Ka\ amisa 

11.  Sicu liana 

12.  Campobello 

13.  Aragona 

14.  Hecalinuto 


1.  BivoDa 

2.  Camniurata 

3.  Burgto 

4.  Bibcra 


1.  Sciocca 

2.  S.  Margherita 

3.  Mn.li 

4.  Sambuca 

5.  Caltal.cllotta 


21.  DEI  CO*  CAI 

paniate 

tot. 

•> 

2 

1 

1 

"> 
0 

m 

1 

1 

2 

1 

2 

% 

1 

1 

2! 

21 

4 

4 

3 

2 

1 .» 

13 

1 

2 

1 

.  1 

1 

6 

0 

Totale 

40 

POPOLUIO.ÌE 


parziale 


20022 
70',!» 
18275 
15010 
I2S0» 

12475 
n»»> 

82:i2 
0781 
7000 

7:ì3.*; 
:;:;oì 
9S36 

9120 


152126 


ik2i;k 

17052 
10100 
6761 


13902 

12461 
«inori 

S3I7 


:ì03»» 


tot. 


152126 


:i2is 


50399 


IU712 


4 
1 

3 
3 
•> 

— 

2 
1 
1 

1 
1 
1 
1 
1 
1 


3 
3 
2 
1 


2 
2 

? 
1 
1 


IO 
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PROVINCIA  DI  CALTANISETTA 


Circondari 


MANDAMENTI 


I.  di  Caltanissctta 


II.  Di  Mossomeli 


I. 

ili  Caltanis-  ( 
ietta 


in.  Di  S.  Cataldo 


IV.  Di  Sonta  Caterina 


V.  Di  Scrradifalco 


VI.  Di  Villalba 


II. 

ìVì  Piazza 


VII.  Di  Somma  ti  no 

I.  Di  Piazza 

II.  Di  Castrogiovanni 

III.  Di  Aidone 

IV.  Dì  Pietrapcrzia 


Il 

•  ■» 


1 

2 
3 
4 


1 

2 


1 

2 
3 


1 

2 
3 


1 

2 


COMUNI 


Mussomeli 
Campofranco 
Acquaviva 
Sutera 


Santa  Caterina 
ltcsuttano 


Scrradifalco 

Montcdoro 

Buonpcnsicrc 


Villalba 

Marianopoli 

Vallclunga 


Sommatino 
Delia 


c  c 
o.  o 
e  S 


17280 


8543 
2733 
1564 
3463 


9016 


3322 


9729 


6275 
19SS 

533 


8816 


3000 
1604 
4136 


8710 


3743 
3315 

7238 


13924 


13393 


3131 


036! 
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Circondari 

MANDAMENTI 

N.  progr.  I 
de  comuni  | 

COMUNI 

11 

V.  Di  Barrafranca 

8354 

H. 

di  Piazza 

VI.  Di  Calascibetta 

1 

2 

Calascibctta 
Yillarosa 

4967 

3437 

- 

8404 

VII.  Di  Valguarncra 

7IG9 

III.  1 
di  Terranova  t 

! 

'  I.  Di  Terranova 
|  II.  Di  Mazzarino 

III.  Di  Riesi 

IV.  Di  Niscemi 
l  V.  Di  Butera 

10463 
10421 
791» 
8143 
4172 

41122 
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KANDAMENTI 


1.  Caltanissetta 
•J.  Sussumi  li 

3.  San  Cataldo 

4.  Santi  Caterina 

5.  Serradifalco 
G.  Vfflalba 

7.  Sommatine 


1.  Piazza 

2.  Chstrogiovanni 

3.  Aidonc 

4.  Pietrapcrzia 
li.  ltarrafranea 
(i.  C;i|aseil>etta 
7.  Yalguarnera 


1. 

2. 
3. 
4. 
5. 


'IVrranova 

Mazzarino 

diesi 

IV'iscemi 

Imtera 


,\.        comi  >i 


parziale 


1 

4 
1 

2 
3 
3 
2 


10 


1 
1 
1 
1 
1 

— 

1 


8 


1 
1 
1 
1 
1 


Totale 


tot. 


lfi 


s 


29 
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paniale 


17S20 
16309 
9044 
<rn\) 

SS  Ili 

mio 

72.18 


77714 


imi. 

19393 

m:ìi 

9361 
B35I 
8101 
7  Hi» 


63736 


io'i«ì;» 

10121 
7<M9 
8143 

j\n 

41122 


totale 


■j.  _ 
e  3 

-  > 

—  _ 
■J  — 

■e  ?! 


1 
1 
I 
l 
I 
J 


7771V 


f»r,7:;fi 


41122 


18132 


1 
1 
1 
1 
1 
I 
1 


I 
1 
I 
1 
1 
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PROVINCIA  DI  TRAPANI 


293 


I.  Irapani 


II.  di  Marsala 


III.  di  Monte  S.  Giuliana 


I.  J  IV.  di  Pantelleria 
A\  Trapani 

V.  Di  Paeeeo 


VI.  di  Favignana 
I.  di  Alcamo 


di  Alcamo  i 


fi.  di  Gibellina 


ni.  di  Calatafinii 


IV.  di  Castellammare 


m.     (  i.  di 

Maizaru 


1 

2 


I 

2 

3 


1 

2 


1 
1 


Trapani 
Marsala 


Monte  s.  Giuliano 


Pantelleria 


Pnccco 
Xitta 


Favignana 


Alcamo 
Camporealc 


Gibbcllina 

Poggioreale 

Sulaparuta 


Calatafimi 
Vita 


Castellammare 
Mazza» 


27175 


13417 


8103 


3909 
892 


4801 


460! 


19821 
2930 


22731 


3960 
3336 
3770 


13286 


9196 
4319 

1331S 


11267 


8318 
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Circondario 


DI. 
di  Maziara 


I  N  progr.  i 
|dc  comunl| 

MANDAMENTI 

COMUNI 

Popola- 
zione 

II.  Di  Castelvetrano 

1 

2 

Castelvetrano 
Campobcllo 

13958 
4U2 

IH.  Di  Salerai 

18100 

1 

Salerai 

13303 

IY.  Di  Partanna 

1 

Partanna 

11939 

V.  Di  Santaninfa 

Santaninfa 

6409 
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Riassunto  della  Provincia  di  Trapani 


so:; 


n.  dei  coni  n 

parziale 

tot. 

1 



1 

i 

1 

1 

2 

1 

7 

7 

2 

3 

2 

1 

8 

8 

1 

2 

1 

1 

! 

fi 

0 

Totale 

21 

a 

,  ha 

■3 


e 
s 


MANDAMENTI 


1.  Trapani 

2.  Marsala 

3.  Monte  S.  Giuliano 

4.  Pantelleria 

5.  Paccco 

6.  Favignana 


1.  Alcamo 

2.  Gihellina 

3.  Calatalimi 

4.  Castellammare 


1.  Mazzara 

2.  Castel  vetrano 

3.  Salenti 

4.  Partanna 
3.  SanUmiiil.i 


POPOLAZIONE 


parziale 


28.-80 
27173 
13417 
8103 
4801 

mi 


86678 


22731 
13286 
13315 
112«7 


6081!) 


8318 
18100 
1 3303 
1 1930 

OHM 


l»80f>9 


totale 


66678 


00819 


2q:ì:m\ 


SS 


"S  o 


4 
4 
3 
2 
1 
1 


3 
3 
3 
3 


2 
3 
3 

3 
2 


10 
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PROVINCIA  DI  NOTO 

Circondari 

• 

MANDAMENTI 

o  e 
Pj  0 

COMUNI 

opola- 
zione 

• 

r~  . 

— — 

I.  Di  Noto 

1 

Noto 

12254 

li  Di  Palazzo 

1 

2 

Paianolo 
Husceim 

9724 
2830 

12354 

III.  Di  Avola 

1 

Avola 

10103 

di  Noto 

IV.  Di  Pachino 
Y.  Di  Buccheri 

1 
1 

Pachino 
Buccheri 

430.1 
4060 

VI  Di  Feria 

f 

Feria 
Lassa ro 

4039 
1707 

5710 

VII.  di  Rosolino 

1 

Rosojini 

5508 

1  I.  Di  Modica 

1 

Modica 

2971K) 

• 

l  D.  Di  Ragusa 

1 

Ragusa 

23477 

II. 

di  Biodira 

III.  Di  Comiso 

1 

2 

Coniiso 
Santacroce 

11282 

3250 

17338 

IV.  Di  Vittoria 

1 

A 

Vittoria 
Discari 

11*89 
1943 

13434 

k  V.  Di  So»"» 

> 

1 

Se  idi 

10463 

> 
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Circondario 

MANDAMENTI 

fei<3 

O  — 

Li 

COMUNI 

• 

40  OJ 

U 

C  m 

1 

f 

r  VI.  di  Spacca  orno 

™"""" 

1 

9 
2 

Spaccaforno 
i  o  zza  no 

8159 
10841 

IL  1 
di  Modica  j 

:  VII.  Di  Non  ter  osso 

1 

2 

Monterosso 
Ciarratana 

6563 
2355 

Vili.  Di  Chiaramontc 

1 

Gniaramontc 

o  <*0 

'  I.  Di  Siracusa 

1 

Siracusa 

19590 

II.  Di  Floridia 

1 

2 

Floridia 

Canicatti 

Solarino 

8372 
492K 

15843 

IH.  Di  Lcntini 

1 

2 

Lcntini 

7528 
4615 

HI. 

eli  Siracusa 

12143 

tir    i\i   k  „i 

IV.  Di  Agosta 

1 

Agosta 

10385 

V.  Di  Sorlino 

1 

Sortino 

8810 

- 

VI.  Di  Mollili 

1 

Mclilli 

4683 

VII.  Di  Francofonte 

1 

Francofontc 

4390 

J»itt.  k  IW  1860 
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208        Hi  assunto  della  Provincia  di  Nolo 


Jt.  DEI  COMICI 

I'oi'ola/.iom; 

» 

c  a 

H 

a 

s 

MANDAMK.WI 

parziale 

tot. 

parziale 

totale 

—  o 

o 

*  i 

1.  Noto 

2.  l'alazzolo 
:t.  Avola 

4.  Pachino 

5.  Buccheri 
1    <;.  Feria 

7.   Uhm, lilll 

1 
2 
1 
1 
1 

0 

1 

I22.W 
12531 
10163 
4303 
4066 

3750 
3308 

2 
•> 

o 

1 
1 
1 
1 

9 

1 

34398 

3  5398 

IL 

di  Modica 

1.  Modica 

2.  Ilagiisa 

3.  (><>miso 

4.  Vittoria 
1    3.  Scicli 

C.  Spaecalorno 
'    7.  Monterosso 
s.  Cluarainont»' 

1 

1 

•> 

*• 

2 

1 

| 

v) 

t 

2079» 

23477 
17338 
13434 
10463 
los;  i 

8920 
8710 

ItStfl 

• 

4 

S 
3 
2 

2 
2 

1 

l 

12 

12 

123214 

III. 

iìi  Siraeu 

'  i.  Siracusa 

j    2.  Floridia 

3.  Li'iìtini 
'   4.  Aj,rosta 
|   5.  Sortili» 
|   5.  MdiHi 

7.  Francofonte 

1 

3 
2 

1 
1 
1 
1 

10300 
1 3843 
12119 
|0888 
ss  io 

1683  1 
4300 

1 
2 

2 
•» 

1 
1 
1 

• 

l(i 

10 

73844 

73844 

T»talc 

70700 

213030 

io 

31 

iti  .1/ 

1 
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(]\itm.  415)  Palermo  li  27  agosto  1860 

Nomina  del  sig.  Carmelo  Salico  a  Comandante  dei  Militi  a  ca- 
vallo nel  «fislrcllo  di  Palli. 

«■  _____ 

($um.  416)  Palermo  li  27  agosto  1860 

Nomina  del  signor  Stefano  Faija  a  Delegalo  di  mandamento  di 
prima  classe. 

(Rum.  417)  Palermo  li  27  agosto  1860 

Costituitone  di  una  nuova  rendita  di  due.  800,000. 
In  nome  di  8.  M.  Vittorio  Emmannele  Re  d'Italia. 

Il  Prodittaiore 

Veduto  lo  alinea  dell'arile.  18  del  Regolamento  approvalo  con 
decreto  del  cessalo  governo  del  2  mano  1850; 
Inteso  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 
Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  per  lei  Finanze: 

DECRETA  t  l'ROULGA 

Art.  1.  È  costituita  una  nuova  rendita  di  ducati  ollocenlomUa 
pari  ad  italiane  lire  3,400.000  in  aggiunta  a  quella  del  18  dicem- 
bre 1849,  e  2  marzo  1850.  Essa  godrà  degli  slessi  favori  e  sarò 
perfettamente  pareggiala  a  quella  attualmente  inscritta  del  debito 
pubblico. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Slato  per  le  Finanze,  è  autorizzato  ad 
Alienare  la  della  rendita  sia  ncll' interno  dell'isola  che  nelle  al- 
tre provincie  d'Italia,  ed  anche  all'estero,  conchiudendo  uno  o  più 
imprestili  ne'  modi  ed  alle  condizioni  che  troverà  più  vantaggiose. 
Ari.  3.  I  titoli  commerciabili  dell'antica  rendita  Siciliana  saranno 
ritirati  e  ridotti  ad  unico  tipo  con  quelli  della  nuova  rendita  nel 
termine  e  nei  modi  che  verranno  prescritti  con  altro  decreto. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Stalo  sia* 
mscrla  nella  Raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Proditlatore  :  Deprclis 
Il  Segretario  di  Sialo  per  le  Finanze 
F.  Di  Giovanni 
Visio:  11  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 

V.  Errante 
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Palermo  li  27  agosto  1860 


In  nome  di  S.  HI.  Vittorio  Kmmanaele  Ite  d* Itali». 

Il  l>rodiltatore 

Veduto  il  Decreto  d'oggi  stesso  coi  quale  si  ordina  la  emissione 
di  ottoconlomila  ducali  di  rendila,  pari  a  lire  Italiane  II. £00,000 
concludendo  uno  o  più  impreslili,  anche  col  mezzo  di  pubbli*:.! 
sottoscrizione; 

Volendo  affrettare  il  pagamento  de*  debili  contralti  dui  governo 
parlamentare  del  1848  e  18(9  e  accordare  condizioni  di  favore 
a'  possessori  dei  titoli  di  essi  debili  che  per  lunghi  anni  non  fu- 
rono riconosciuti  dal  cadulico  dispotico  governo; 

DF.CRKTA  K  PROMULGA 

Art.  1.  Sarà  aperta  una  pubblica  sottoscrizione  per  l'alienazione 
di  teiconlomila  ducali,  pari  a  lire  Italiane  2,&>0.000  annue  di 
rendita  al  cinque  per  eenlo,  che  sarà  inscritta  sul  (Iran  Libro  del 
debito  pubblico  di  Sicilia,  institelo  coi  decreti  del  18  dicembri» 
1849  e  2  marzo  1850. 

Art.  2.  ìt  prezzo  di  essa  rendita  sarà  stabilito  con  ordinanza 
del  Segretario  delle  Finanze. 

Gl'interessi  sul  valor  nominale  avranno  In  decorrenza  del  t°  lu- 
glio p.  p.. 

Art.  .*>.  |  possessori  dei  titoli  do'  debiti  nazionali  del  Governo 
libero  dei  I84S  e  1849,  per  muluo  forzoso,  affrancazioni  di  canoni, 
vendila  de'  beni  nazionali ,  pignorarcene  degli  argenti,  e  valori 
•lei  13  settembre  1848,  che  sottoscriveranno  al  presente  prestilo 
s'»no  ammessi  a  versarli  al  pari  del  loro  intero  valor  nominale  9 
a  concorrenza  del  terze  del  valore  effettivo  delle  rispettive  solio- 
scrizioni. 

Ari.  4.  Le  dichiarazioni  dei  soscrillori  saranno  ricevute  nel  ter- 
mine, che  sarà  aperto  con  ordinanza  del  Segretario  di  Stalo  per 
le  Finanze. 

In  Palermo  :  nel  palazzo  delle  Finanze  all'uffìzio  delia  Tesoreria 
Generale. 

Nei  capo-luoghi  delle  provincic  e  de'  dislrelli  :  negli  uffìzi  dei 
Ricevitori  generali  <•  distrettuali. 

I  titoli  comprovanti  il  credilo  saranno  depositati  contro  ricevuta 
presso  la  Tesoreria  Generale  e  presso  i  Ricevitori  generali  e  di- 
strettuali. 
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Ari.  3.  IìO  prima  metà  del  prezzo  di  essa  rendila  dovrà  essere 
Tersala  nell'alto  della  sottoscrizione;  l'altra  metà  trenta  giorni  dopo. 

Nella  prima  mela  ponno  essere  imputati  talli  i  titoli,  che  porla 
il  sottoscrittore,  de*  debiti  4848  e  1849  di  cui  all'ari.  3,  sino  t\ 
concorrenza  del  terzo  dell'intera  somma  per  cui  soscrive,  come 
in  esso  articolo. 

Verificandosi  rilardo  nel  pagamento  della  metà  dilazionala  come 
sopra,  correrà  a  benefizio  del  Tesoro  pubblico  I'  interesse  del  Ir 
per  100,  Hi  ragion  d'anno. 

Dopo  dieci  giorni  detta  scadenza,  il  Tesoriere  generale  potrà 
far  vendere  alla  Borsa  ,  per  duplicalo ,  eoi  mezzo  di  un  Agente 
di  cambio,  la  rendita  del  debitore  moroso,  e  rivalersi  sulla  mela 
già  versata  della  differenza  del  prezzo  degl'interessi  e  delle  spese 
senza  pregiudizio  di  ogni  altra  azione  competente. 

Art.  ti.  Chiuse  le  sottoscrizioni,  le  dichiarazioni  de/  sottoscrittori 
che  porteranno  sullo  slesso  foglio  la  ricevuta  della  prima  metà, 
saranno  scambiate  in  iscrizioni  nominative,  o  io  certificati  al  la- 
tore, a  volontà  del  portatore. 

Art.  7.  Nell'alto  del  pagamento  della  prima  metà,  sarà  bonifi- 
calo un  premio  dell'un  per  cenlo  sul  capitale  nominale  a  coloro 
che  sottoscriveranno  per  una  rendila  di  diecimila  ducali  o  più  fino 
a  cinquantamila,  del  due  per  cenlo  se  la  soserizione  sarà  dì  du- 
cati cinquantamila  a  centomila,  ed  oltre. 

Ari.  8.  Nel  caso  che  il  totale  ammontare  delle  rendile,  di  cut 
sia  chiesto  l'acquisto  col  mezzo  delle  sottoscrizioni,  superi  la  ren- 
dila totale  di  ducali  600pn.  per  la  cui  alienazione  furono  aperte 
le  sottoscrizioni  medesime,  si  farà  luogo  a  riduzione  proporzio- 
nata su  tulle  le  dichiarazioni. 

I,a  riduzione  non  avrà  loogo sulle soscrizìoni contemplale  all'art.  3. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Sialo  sia 
inserita  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo  mandando  a  chiuiv- 
que  spetti  di  esservarla  e  di  farla  osservare. 

FI  l»roditlatore  :  Depreti» 

Il  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze 
F.  Di  Giovanni 

Visto,  II  Segretario  di  Stalo  per  la  Giustizia 
V.  Errante 
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(Xum.  419)  Palermo  U  27  agosto  1860 

Si  dichiara  aperta  una  sottoscrizione  por  l'alienazione  di  durali  600  mila 

di  rendita  sul  Gran  Libro. 

ORDINANZA  DEL  SEGRETARIO  DI  STATO  DELLE  FINANZE 

Visti  i  decreti  in  data  di  oggi  stesso  per  la  crcmionc  di  una 
rendita  di  Due.  800  m.  e  l'alienazione  di  Due.  600  m.  di  essa 
rendita  mercè  pubblica  sottoscrizione  in  Sicilia  ,  è  determinalo 
quanto  segue  : 

Art.  I.  Il  prezzo  di  acquisto  della  suddetta  rendila  5  per  100 
è  fissalo  a  Duo. 

Art.  2.  La  sottoscrizione  rimarrà  aperta  presso  la  Tesoreria  Go- 
nerale  e  presso  le  Ricevitorie  generali  e  Distrettuali  per  otto  in- 
tieri giorni  a  cominciare  dalla  pubblicazione  dei  decreti  suddetti  e 
della  presente  Ordinanza  in  ciascun  capo  luogo  di  provincia,  e  di 
distretto. 

(Nwn.  120)  Palermo  li  27  agosto  1860 

Circolare  relativa  alla  creazione  ed  alienazione  delle  rendite  stabilite  per 

decreto  dei  27  decorrente  agosto. 

SEGRETERIA  DI  STATO  DELLE  FINANZE 

Circolare 

In  conseguenza  dei  due  decreti  di  oggi  slesso  concernenti  la 
creazione  di  una  nuova  rendita  di  Due.  600  m.  di  essa  rendita 
mercè  pubblica  sottoscrizione,  in  Sicilia  essendo  opportuno;  se- 
gnare le  norme  con  cui  quest'ultima  operazione  dovrà  essere  re 
golnla; 

Veduta  l'ordinanza  emessa  questo  slesso  giorno  sul  proposilo: 
Sono  approvate  le  seguenti 

Istruzioni 

1.  Tanto  nella  Tesoreria  generale  quanto  nelle  Ricevitorie  ge- 
nerali e  distrettuali,  si  troveranno  preparali  appositi  Registri  slam- 
pali  a  matrice  giusla  l'annesso  modello,  per  iscriversi  in  essi  le. 
dichiarazioni  dei  sosciiltori  secondo  le  indicazioni  ivi  contenute, 

2.  Giusto  l'art.  5  del  decreto  la  prima  metà  del  prezzo  della 
rendila  acquistata  dovendo  esser  versala  all'  atto  della  solloscri- 


Digitized  by  Google 


/.ione,  il  Tesoriere  generale,  o  i  Ricevitori  generali,  o  i  Ricevi- 
tori generali  e  dislrelluali  ne  rilasceranno  quilanza  secondo  la 
forinola  espressa  nel  modello  anzidetto. 

Kc  dichiarazioni,  e  le  quilanze  porteranno  il  ritto  del  contro- 
loro  generale  laddove  siano  rilasciate  nello  uffizio  della  Tesore- 
ria generale  .  d  il  risto  dej  Conlrolori  provinciali  o  dislrelluali 
per  quelle  rilasciale  nelle  Ricevitorie. 

3.  Qualora  il  Snsrrittm  non  verserà  solamente  in  e  (Te  II  ivo  la 
prima  metà  del  pn  zzo,  ma  parte  in  cITctlivo  e  parte  in  titoli,  cor- 
rispondenti al  terzo  dello  intero  prezzo  di  acquisto,  giusto  lo  ar* 
licolo  3°  del  decreto,  in  tal  caso  sarà  ùislinla  sì  nella  dichiara- 
zione come  nella  quilanza  tanto  la  somma  pagala  in  numerario, 
quanto  quella  corrispondente  alla  pari  dei  titoli  depositali.  Il  to- 
tale delle  due  somme  dovrà  essere  uguale  alla  metà  del  capitale 
nominale  della  rendita  meno  il  5  per  100  calcolalo  sulla  della 
metà,  e  meno  ancora  il  premio  dell'uno,  o  del  2  per  100  da  bo- 
nificarsi nei  casi  previsti  dall'art.  7"  del  citalo  decreto. 

4.  Fra'  (itoli  suddetti  che  ciascun  soscrillore  è  facullato  depo- 
sitare giusta  il  precederne  articolo  ,  quelli  nominalivi  dovranno 
esser  girali  al  Soscrillore  medesimo  perchè  possano  essere  ricevuti. 

5.  Dei  titoli  di  cui  si  fa  menzione  negli  articoli  precedenti  sarà 
presso  la  Tesoreria  ,  o  presso  le  Ricevitorie  formalo  ,  sugli  ana- 
loghi fogli  stampali  che  si  trasmettono,  un  doppio  elenco  indicante, 
olire  il  numero  progressivo,  la  causale  e  la  somma  di  ciascun 
titolo,  il  nome  dello  intestatario,  o  quello  dell'ultimo  giratario  lad- 
dove avessero  avuto  luogo  dei  trasferimenti. 

l'ei  valori  del  13  settembre  18tH  polrà  essere  indicalo  solamente 
il  numero,  e  la  somma  complessiva. 

1  contraili  potranno  essere  depositali  come  lUoli  ma  saranno 
ben  inleso,  valutali  per  le  sole  somme  rimasle  nelle  Casse  dello 
Stalo. 

6.  Uno  di  tali  elenchi  con  la  ricevuta  dei  titoli  di  cui  è  parola 
a  firma  del  Tesoriere  generale  o  dei  Ricevitori  generali  «  dislrel- 
luali servirà  per  consegnarsi  al  Soscrillore,  e  l' altro  firmalo  da 
coslui  rimarrà  presso  d  Tesoriere,  o  i  Ricevitori  sopradelli  insieme 
coi  litoti  depositali. 

7.  Falla  dal  Soscrillore  la  dichiarazione  e  il  versamento  della 
prima  metà  del  prezzo  della  rendila,  sarà  slaccato  dal  registro  il 
tronco  contenerne  la  quilanza,  e  sarà  consegnalo  col  doppio  del- 
l'elenco dei  titoli  al  soscrillore. 

8.  Siffatta  quilanza  interinale  sarà  negoziabile  per  girala  ai  ter- 
mini dello  articolo  6  del  decreto, 
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9.  Scaduto  il  termine  fissato  dall' ordinanza  por  le  dichiarazioni, 
i  Ricevitori  generali  e  distrettuali  trasmetteranno  al  Tesoriere  ge- 
nerale in  Palermo  un  nolamcnto  delle  sottoscrizioni ,  non  che  i 
titoli  depositati  accompagnati  dagli  elenchi  corrispondenti. 

10.  At  compimento  dei  trenta  giorni  dalla  data  di  ciascuna  di- 
chiarazione il  Teso  rie  r  generale  ed  i  Rieevilori  generali  e  distret- 
tuali riceveranno  il  versamento  della  seconda  mela  del  capitale 
della  rendita  acquistala  da  ogni  soscritlore,  meno  il  5  per  100 
come  sulla  prima  mela  giù  versata. 

A  lai  uopo  si  farà  uno  esibire  i  tronchi  già  rilasciali,  e  dopo 
averne  fallo  il  confronto  sulla  matrice  del  registro,  rilasceranno 
da  una  parie  la  quilanza  della  seconda  metà  sui  tronchi  mede- 
simi secondo  la  forinola  notala  immediatamente  dopo  la  quitanza 
della  prima  mela,  restituendoli  al  soscritlore,  e  dall'altra  ne  pren- 
deranno noia  sulla  matrice  corrispondente  in  piedi  della  dichia- 
razione. 

11.  Spiralo  il  termine  di  trenta  giorni  pel  versamento  della  se- 
conda metà,  i  Ricevitori  generali  e  distrettuali  chiuderanno  i  re- 
gistri, redigendone  apposito  verbale,  nel  quale  interverranno  olire 
il  Controloro  provinciale  o  distrettuale,  il  Governatore,  ed  il  Ri- 
cevitore dei  Rami  e  drilli  diversi  del  capoluogo  della  Provincia, 
o  del  Distretto. 

1  registri  e  i  verbali  di  chiusura  saranno  immediatamente  in- 
viati al  Tesoricr  generale. 

12. 1  Ricevitori  generali  e  distrettuali  non  riceveranno  altra  som- 
ma .  scaduti  i  trenta  giorni  suddetti.  I  versamenti  in  rilardo  nei 
limili  di  giorni  dieci  fìssali  dal  decreto  dittatoria  le  non  potranno 
farsi  che  presso  il  Tesoriere  generale  in  Palermo. 

13.  Tulle  le  somme  ricavabili  in  cITellivo  dal  pagamento  della 
prima  e  seconda  melà  del  prezzo  della  rendila  formeranno  un 
conio  particolare  presso  le  Ricevitorie  generali  e  distrettuali,  e 
saranno  versate  nella  Tesoreria  generale  secondo  i  regolamenti 
del  versamento,  e  il  trasporlo  dei  fondi  dei  conti  dello  Stalo. 

14.  Tulle  le  somme  che  per  la  causa  accennala  perverranno  sin 
direttamente  sia  per  mezzo  dei  Ricevitori  alla  Tesoreria  generale, 
saranno  dal  Tesoriere  generale  riunite  in  una  madrefede  partico- 
lare con  l'intestazione  Prodotto  del  prestilo. 

Il  Segretario  di  Sialo  delle  Finanze 

F.  Di  Giovanni 
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DEBITO  PUBBLICO  DI  SICILIA 

TESOBER1A  CCREltAI.R 

Dichiarazione 


lo  sottoscritto  dichiaro  di  acqui- 
stare una  rendita  di  due. 
dipendente  dai  due.  600m.  aliena- 
bili giusta  il  decreto  del  27  ago- 
sto 1800,  pagandone  il  capitale  no- 
minale di  due.  di 
coi  ho  versato  oggi  stesso  nella 
cassa  del  Ricevitore  di 

la  prima 

in  ducati  cioè 
In  numerario  Due. 
In  titoli  del  1848  e  1849  Due. 


fi* 

co 


e* 


e* 


Totale  Due. 


obbligandomi  di  versare  l'altra  metà 
dopo  trenta  giorni  dalla  data  della 
presente  dichiarazione. 


DEBITO  PUBBLICO  DI  SICILIA 


Quitanza  interinale  della  nuova 
rendila  5  0i°  da  alien  ani  giusta 
il  Decreto  del  27  agosto  1860.  IT. 

Il  sig.  ha  sot- 

toscritto lo  acquisto  di  due. 
di  rendita  pel  capitale  nominale  di 
ducati  in  conto  della 

somma  ha  pagato  la  metà  cioè  : 
In  numerario.   .   .  Due. 
In  titoli  dell848el849eome 
dall'elenco  depositato  Due. 

Per  premio  al  per 
giusta  lo  artic.  7  del  decreto 
saddetto  Due. 


Oggi  in 
Visto 
//  Controloro 


li  1860. 


7/  Ricevitore 


1-3 

pq 

s 


Oggi  in 
Il  Controloro 


Totale  Due. 
li 


1860. 

Il  Ricevitore 


In  saldo  del  capitale  suddetto  il 
mentovato  Sig.  e  per  lui 

il  giratario  del  medesimo  Sig. 

ha  versato  la  seconda  metà 
in  ducati 

Oggi  in  li  1860. 

Visto 

Il  Controloro        II  Ricevitore 


fivum.  42i)  Palermi  li  28  agosto  1860 

Adozione  del  codice  penale  militare  sardo. 
In  nome  di  s.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d* Italia. 

H  ProdiUalore 

Volendo  che  l'Esercito  Italiano  io  Sicilia  sia  retto  dalle  stesse 
leggi  che  sono  in  vigore  nel  Begno  italiano,  d'altronde  più  con- 
formi alla  civiltà  dei  tempi ,  ed  allo  libere  islituzioni; 
Ditt.  e  Pbod.  1860 
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Sulla  proposta  dei  Segretari  dì  Stalo  della  giustizia  e  della  guerra; 
Lfdito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 

DECRETA  E  PfiORULOA 

Ari.  1.  Il  codice  penale  militare  approvalo  per  le  antiche,  o 
per  le  nuove  Provincie  di  S.  H.  il  Re  Vittorio  Ehmaitoele  con 
Decreto  del  1°  ottobre  1859  ed  attualmente  colà  in  vigore,  sarà 
pubblicato  in  conformila  dell'articolo  3°  della  presente  Legge,  ed  a- 
\rh  esecuzione  in  Sicilia  cominciando  dal  giorno  15  di  ott.  1860. 

Art.  2.  Faranno  appendice  al  dello  codice,  e  saranno  con  esse 
pubblicale,  e  mandale  ad  esecuzione  le  speciali  disposizioni  c 
le  regole  dei  Codici  Civile,  e  Penale  del  Regno  di  S.  M.  il  Re  Vit- 
torio Emmamjkle,  cui  si  riportano  gli  articoli  5,  (n.  2,  3  e  4)  7 
8,  20,  28,  29,  125,  191,  328,  330,  (b.  4),  353,  4U,  495  c  512 
del  detto  Codice  penale  militare,  c  che  sono  i  seguenti  : 

Codice  Penale  — Art.  14,  15,  16,  17,  19.  20,  21,  22,  23,27, 
53,  54,  56,  59,  66,  74,  81,  82,  83,  84,  85,  86,  119,  120,  121, 
147,  580,  596,  604,  605,  607,  613,  614,  615. 

Procedura  Penale  — Art.  56.57,  58,  59,  60,  61,  62,63,  64,  65, 
C6,  67,  68,  69,  70,  71,  72,  73,  74,  75,  76,  77,  78,  79.  80,  81, 
126,  128,  154,  163,  164,  165,  166,  167,  168,  169,  170.  175, 
234,  262,  282,  283,  284,  285,  619,  621,  622,  623,  626,  805, 
806,  807,  808,  809,  810,  811,  812. 

Codice  Civile— Art.  36,  37,  44,  48,  49,  52,  53,  54,  55,  56, 
57,58. 

Art.  3.  La  pubblicazione  del  dello  eodicc  si  eseguirà  con  tra- 
smetterne un  esemplare  stampato  nella  stamperia  del  Governo  a 
ciascuno  dei  Comuni  dello  Slato  per  essere  depositato  nella  sala 
del  Consiglio  Comunale,  e  tenuto  ivi  esposto  durante  un  mese 
successivo  per  sei  ore  in  ciascun  giorno,  affinchè  ognuno  possa 
prenderne  cognizione. 

Art.  4.  Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  suggello  dello 
Stato  ;ia  inserta  negli  alti  del  Governo  ,  mandando  a  chiunque 
•pelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodiltalore  :  Deprclis 
Il  Segr.  di  Stalo  della  Guerra  :  G.  Palernb 
11  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
V.  Errante 

Visto,  Il  Segretario  di  Sialo  per  la  Giustizia 

V.  Errante 
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f/Ytim.  42*)  /Werroo  li  28  agosto  1860 

Sulle  pensioni  dovute  alle  vedove  dei  morti  per  la  causa  nazionale. 

Il  Prodiltatore  nel  Consiglio  del  28  agosto  ha  dichiarato  che  lo 
pensioni  accordale  sinora  ai  termini  del  Decreto  del  G  giugno  ul- 
timo alle  vedove  ed  ai  genitori  dei  morti  combattendo  per  la  causa 
Italiana,  o  dei  tredici  individui  fucilali  il  14  aprile  ,  come  quello 
che  saraano  accordate  in  appresso,  debbnn  decorrere  dal  giorno 
della  morie  di  coloro  a  riguardo  ilei  quali  sono  state  accordate. 

Si  è  determinato  altresì  che  siffatte  pernioni  sieno  aumentai»  di 
tanto  che,  detratto  le  lasso  cui  vanno  soggetto  pei  regolamenti  di 
Tesoreria,  restino  nella  cifra  indicata  nell'atto  di  concessione. 

fiYiiM.  423)  Palermo  li  28  agosto  1860 

Sulle  supplenzic  comunali  e  conciliatori. 

In  nome  di  9.  M.  Vittorio  Emmanucle  Re  «T  Italia. 

Il  Prodillatorc 

Veduto  il  decreto  del  Parlamento  di  Sicilia  del  27  giugno  1818, 
col  quale  erano  chiamali  i  Consigli  Civici  a  proporro  i  soggetti 
da  destinarsi  in  rimpiazzo  dei  Supplenti  Comunali  o  da  presce- 
gliersi per  Conciliatori; 

Sulla  proposizione  dot  Segretario  di  Stato  della  giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 

DECRETA  E  PROMULGA 

Art.  1.  Wcf  comuni  non  capoluoghi  di  Circondario,  ne*  quali 
sono  rn  vigore  le  Supprenzic  Comunali,  il  Consiglio  Civico  farà  In 
proposta  di  Irò  soggetti,  perchè  uno  di  essi  tenga  le  veci  di  Sup- 
plente Comunale  hi  caso  di  qualunque  impedimento  del  titolare. 
Le  proposto  saranno  inviale  dal  Presidente  del  Consiglio  Civico  o 
per  organo  del  Governatore,  al  Segretario  di  Stalo  per  la  giustizia, 
il  quale  destinerà  uno  dei  proposti  a  rimpiazzare  ti  Supplente  Co- 
munale e  ne  scioglierà  un'  altro,  perchè  in  mancanza  del  primo 
sostenga  le  dette  funzioni. 

Art.  2.  Lo  proposte  dei  Conciliatori  saranno  pure  fatte  in  terna 
dai  Consigli  Civici  e  trasmesse  per  mezzo  del  Governatore  al  Se- 
gretario di  Stato  per  la  giustizia,  il  quale  sceglierà  da  ogni  terna 
un  soggetto  per  Conciliatore  ed  un'altro  per  supplirlo. 
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Ordina  ehe  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Stalo  sia 
inserta  nella  Raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

II  Prodiltatore  :  Deprciis 

11  Segretario  di  Stato  per  la  Giustizia 
V.  Errante 

Visto,  Il  Segretario  di  Slato  per  la  Giustina 
V.  Errante 

Per  copia  conforme 

Il  Segretario  di  Slato  per  la  Giustizia 
V.  Errante 

fium.  42i)  Palermo  li  29  agoèto  186Ò 

Credito  di  lire  501,237  a  favore  del  Segretario  dell'Interno  suH'escrciiio 
del  1860  per  l'armamento  del  vestiario  ed  altro  bisognevole  per  le 
guardie  di  Pubblica  Sicurezza. 

In  nome  di  ».  H.  Vittorio  Km  traimele  Re  «risalta. 

Il  ProdUlalore 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  dello  Interno; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA  E  PROMULGA 

Ari.  unico»  È  aperto  al  Segretario  di  Slato  per  gli  affari  Interni 
un  credito  di  lire  italiane  cinquecento  un  mila,  duecculolrenlaselle, 
e  centesimi  cinquanta  sull'esercizio  1860  per  l'armamento,  il  vestia- 
rio, l'ingaggiamento  e  le  paghe  alle  guardie  di  sicurezza  pubblica. 
Tale  credilo  sarà  riparlilo  come  segue  : 

Per  l'armamento    .  Lire   54,320  50 

Pel  «esliario  »  129,221  a 

i'er  l'ingaggiamento  »  118,950  » 

Per  le  pugne  di  settembre,  ottobre,  novembre, 

e  dicembre  »    198,746  i 


— 


Ordina,  che  la  presente  legge,  munita  del  sigillo  dello  Stato 


Digitized  by  Google 


309 

sia  inserita  nella  raccolta  degli  ani  del  Governo  ,  mandando  * 
chiunque  spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodillalore  :  Depretis 

Il  Segretario  di  Stato  dell'Interno  :  F.  Crispi 
Il  Segretario  di  Staio  della  Giustizia 
V.  Errante 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stato  delia  Giustizia 
V.  Errante 

(Num.  425)  Palermo  li  30  agosto  1860 

Legge  sulla  Pubblica  Sicurezza. 
In  nome  41  8*  M.  'Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

Il  Prodillalore 

Solla  proposta  del  Segretario  di  Sialo  per  lo  Interno; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 


DECRETA  E  PROMULGA 


la  legge  A 
pubblica  f 


Art.  I.  Sarà  pubblicata  e  messa  in  vigore  in  Sicilia 
del  13  novembre  1859  del  Regno  Italiano  sulla  Sicurezza  pubblica 
con  la  rettifica  portata  dal  R.  Decrelo  8  giugno  1860,  e  coi  due 
regolamenti  rispellivamcnlo  approvali  coi  Regi  Decreti  8  e  16  gen- 
naro  1860  per  la  esecuzione  della  slessa  legge. 

Art.  2.  Ai  reali  che  dalla  detta  legge  sono  qualificati  come  eri- 
mini  s'intenderanno  corrispondere  i  reati  che  le  leggi  vigenti  nel- 
l'Isola qualificano  per  misfatti. 

Dove  la  legge  applica  la  pena  del  carcere  s'intenderà  sostituita 
quella  della  prigionia  secondo  i  gradi  fissali  nelle  dette  leggi  pe- 
nali io  vigore. 

Dove  applica  gli  arresti  di  Polizia  s'intenderà  applicata  la  de- 
tenzione. 

Art.  3.  Qnando  la  legge  inOige  la  pena  della  multo  sì  dovrà 
applicare  quella  dell'  ammenda  correzionale ,  estendendola  alle 
somme  determinate  dalla  detta  legge  del  13  novembre  1859,  ben- 
ché eccedono  i  ducali  cento,  di  cui  all'articolo  30  della  legge  in 
vigore. 

Art.  4. 1  reali  preveduti  dagli  articoli  U2  e  143  della  legge 
enunciala  saranno  puniti  col  primo  al  secondo  grado  di  prigionia 
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e  quelli  preveduti  dal  terzo  alinea  del  l'ori.  1U  eoi  primo  grado 
di  prigionia. 

Art.  5.  Dorè  la  legge  enuncia  i  delitti  di  truffa  s'intenderanno 
indicati  quelli  di  frode  secondo  le  dette  leggi  penali  vigenti. 

Art.  C.  Nei  casi  in  cui  la  leggo  si  riferisce  ai  Tribunali  circon- 
dariali, ed  alle  Corti  di  appello  nel  Regno  Italiano,  s'intende- 
ranno rispettivamente  indicati  i  Giudici  di  mandamento  nelle  loro 
qualità  di  Giudici  correzionali,  e  le  Gran  Corti  Criminali  come 
Tribunali  di  appello  in  materia  correzionale. 

Ai  Segretari  di  Giudici  di  Mandamento  s'intenderanno  corrispon- 
dere gli  attuali  Cancellieri. 

Ai  mandati  di  comparizione  enunciati  dalla  legge  i  mandali 
di  comparsa  delle  leggi  di  procedura  penali  vigenti  in  Sicilia. 

Agli  atti  di  Sottomissione,  gli  alti  d'obbligo  innanzi  l' autorità 
della  Pubblica  Sicurezza. 

Art.  7.  Le  disposizioni  relativi  ai  condannati  alla  sorveglianza 
speciale  della  Pubblica  Sicurezza,  dovranno  riferirsi  ni  condannati 
alla  malleveria  e  gl'individui  messi  a  disposizione  della  Polizia, 
per  gli  articoli  31  e  seguenti  delle  leggi  penali  tuttavia  in  vigore. 

Art.  8.  Le  disposizioni  cho.  si  riferiscono  alle  congregazioni 
pi  Carità  locali,  s'intenderanno  riferibili  alle  attuali  Commcssioni 
Amministrative  di  Pubblica  Beneficenza. 


Art.  0.  Le  sezioni  di  militi  istituite  con  Decreto  Dittatoriale  del- 
l'8  giugno  4860,  sono  compresi  fra  gli  agenti  della  forza  pubblica 
di  cui  è  parola  all'art.  133  della  legge,  ed  avranno  le  attribuzioni 
affidale  agli  altri  agenti  della  Sicurezza  Pubblica  coll'art.  92  della 
legge  stessa. 

Art.  10.  É  data  facoltà  al  Segretario  di  Stato  per  l'Interno  di 
derogare  provvisoriamente  alle  condizioni  di  ammissibilità  ni  posti 
di  guardia  di  Sicurezza  Pubblica,  di  cui  ai  num.  1,2,  3,  e  5  del- 
l'art. 7°  del  regolamento  approvalo  dal  Real  Decreto  del  16  gcn- 
naro  1860. 

Art.  11.  L'art.  129  della  precitata  legge  dovrà  leggersi  nei  ter- 
mini seguenti: 

«  Art.  129.  11  permesso  in  avvenire  non  potrà  accordarsi  che 
a  persone  probe  ed  oneste,  che  abbiano  fallo  un  esame  di  orto- 
grafia e  di  grammatica,  e  che  abbiano  atteso  al  tirocinio  dell'arie 
almeno  per  un  biennio.  » 

Art.  12.  AI  modulo  num.  12  del  regolamento  dell'8  gennaio 
1860  resta  sostituito  il  modulo  annesso  alla  presente  legge  visto 
dal  Segretario  di  Stalo  dell'Interno. 

Ordina  che  la  presente  legge,  munita  dal  Sugello  dello  Stalo 
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sia  inserta  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Proditlatore  :  Depreiii 
11  Segr.  di  Slato  per  l'Interno  e  Sicurezza  pubblica 

F.  Crispi 
11  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
F.  Errante 
Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia 
V.  Errante 


CONNOTATI 
Età 

Statura  Centimetri 

Corporatura 

Capelli 

Fronte 

Ciglia 

Occhi 

Naso 

Bocca 

Mento 

Barba 

Viso 

Marche  particolari 
Palermo  li  30 


Modale  di  1Y,  19 

Visti  gli  ari.  148, 151  c  152  cod.  parie  se- 
conda. 

Visto  l'art,  130  della  legge  di  pubblica  Si* 
curezza  del  13  novembre  1859  non  che  l'ar- 
ticolo 67  del  Regolamento  annesso  al  Beai 
Decreto  del  dì  8  gennaro  1860. 

Si  permette  al  sig. 
nato  a  «  domicilialo 

in  di  professio- 

ne i  di  cui  conno- 

tali trovansi  qui  contro  descritti,  di  portare 
armi  lunghe  da  fuoco,  cioè  fucile,  con  coltella 
da  caccia  e  pistole  d'arcione. 

La  presente  dovrà  essere  resa  ostensiva  ad 
ogni  richiesta  degli  uffizialidi  pubblica  Sicu- 
rezza e  degli  agenti  della  forza  pubblica,  e 
sarà  valevole  per 
dalla  sua  data. 

agosto  1860. 

Visto  —  11  Segr.  di  Stato  dell'Interno 
F .  CrUpi 
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Vittorio  Emularmele  li 

ile  di  Sardegna,  di  Cipro  e  di  Gerusalemme,  duca  di  Sanoja 
e  di  Genova  ec.  Principe  di  Piemonte  ec.  ec  ec. 

In  virtù  dei  poteri  straordinari  a  Noi  conferiti  colla  legge  dei  25 
aprile  1859; 
Sulla  proposizione  del  Ministro  dello  Interno; 
Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  sull'ordinamento  della  Pubblica 
Sicurezta  quanto  segue  : 

TITOLO  L 

DELL' AMMIMISTRAZIOSE  DI  PUBBLICA  6ICI REZZA 

Capo  I.  Dell'ordinamento  dell.  Amministrazione 
di  Pubblica  Sicurezza. 

Art.  1.  L'Amministrazione  di  Pubblica  Sicurezza  è  affidata  al 
Ministro  dell'Interno,  e  sotto  l'immediata  sua  dipendenza  viene  e- 
sercilata  per  ordine  gerarchico  dai  Governatori,  dagli  Intendenti, 
dai  Questori,  dagli  Ispettori,  dai  Delegali  ed  Applicati  di  Pubblica 
Sicurezza  ed  occorrendo  anebe  dai  Sindaci. 

Art.  2.  Nelle  Citta  Capi-luoghi  di  provincia,  di  popolazione  mag- 
giore di  60,000  abitanti  sono  stabiliti  tflìzì  di  Questura. 

Il  Questore  esercita  la  propria  giurisdizione  nel  Circondario  di 
sua  residenza.  Esso  è  coadiuvalo  da  Ispettori  di  Sezione.  1  Que- 
stori ed  Ispettori  di  Sezione  debbono  preferibilmente  essere  lau- 
reali in  legge.  . 

Art.  3.  Presso  gli  Uffizi  di  Governo,  d'Intendenza  e  di  Questura 
vi  saranno  Delegati  ed  Applicati  di  Pubblica  Sicurezza. 

Nei  Mandamenti  hawi  un  Delegato  di  Pubblica  Sicurezza. 

Potranno  però  più  Mandamenti  essere  uniti  sotto  la  giurisdizione 
di  un  solo  Delegalo. 

Art.  4.  Nei  comuni  ove  non  vi  sia  Delegato  ,  nei  soli  casi  di 
urgenza,  e  quando  non  possa  provvedere  il  Delegalo  mandamen- 
tale alla  Pubblica  Sicurezza  provvede  il  Sindaco,  o  chi  ne  fa  le 
veci. 

Art.  5.  La  nomina  di  tutti  gli  UflBziali  di  Pubblica  Sicurezza  è 
fatta  per  Decreto  Reale,  a  proposta  del  Ministro  dell'Interno. 

La  nomina  degli  Agenti  di  pubblica  Sicurezza  spella  al  Gover- 
natore. 
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Capo  If.  Attribuzioni  e  doveri  degli  l  (filiali 
ed  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza. 

Art.  C.  Gli  UfDziali  ed  Agenti  di  Pubblica  Sicurezia  debbono 
vegliare  all'osservanza  delle  leggi,  ed  al  mantenimento  del  pub- 
blico ordine;  e  specialmcuie  a  prevenire  i  reati,  ed  a  far  opera 
per  sovvenire  a  pubblici  e  privali  infortuni,  e  per  comporre  pub- 
blici e  privati  dissidi,  uniformandosi  a  lai  uopo  alle  leggi,  ai  re- 
golamenli  ed  agli  ordini  dell'Autorità  competente. 

Art.  7.  £  dovere  degli  UfQziali  ed  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza 
di  consegnare  in  un  chiaro  ed  esatto  rapporto  o  verbale  ,  lutto 
quanto  ebbero  a  compiere,  ovvero  ad  osservare  nell'esercizio  dello 
loro  funzioni. 

Art.  8.  Dinnanzi  al  Pubblico  nell'esercizio  delle  sue  funzioni , 
l'iniziale  di  Pubblica  Sicurezza  deve  fregiarsi  di  un  nastro  trico- 
lore ad  armacollo;  e  gli  ordini  e  Je  intimazioni  devono  darsi  in 
nome  della  legge. 

Ari.  9.  Per  l'esercizio  delle  loro  funzioni,  olire  a  quanto  viene 
loro  retribuito  dallo  Slato,  gli  Uffiziali  ed  Agenti  di  Pubblica  Si- 
curezza  non  possono  ricevere  alcun  compenso,  o  corrispettivo,  o 
regalo  sotto  qualsiasi  forma. 

Art.  10.  L'accettazione  d'una  retribuzione  o  regalo,  la  transazione 
sopra  un  verbale,  il  rifiuto  di  compiere  i  suoi  doveri,  o  Commis- 
sione volontaria  dì  essi,  danno  luogo  alla  destituzione,  salve  sem- 
pre le  relative  azioni  penali. 

Art.  11.  La  negligenza  nell'adempimento  dei  propri  doveri,  può 
dar  luogo  alla  sospensione  dell'Ullizialc  c  dell'Agente  di  Pubblica 
Sicurezza,  e  se  fosse  grave,  anche  alla  di  lui  destituzione. 

Art.  12.  La  sospensione  può  essere  pronunciala  dal  Governatore 
per  giorni  cinque. 

Per  un  termine  maggiore  sarà  necessaria  la  conferma  del  Mini- 
stro dell'Interno.  La  sospensione  non  potrà  mai  eccedere  il  ter- 
mine di  mesi  (re. 

Art.  13.  1  Governatori,  gli  Intendenti,  ed  i  Questori,  in  caso  di 
urgenza  mediante  preventivo  avviso  all'Autorità  preposta  alla  Pro- 
vincia ,  ed  a  quella  locale ,  possono  ordinare  in  territorio  fuori 
di  loro  giurisdizione  l'esecuzione  dei  loro  mandali  per  mezzo  di 
qualsiasi  Lflìziale  ed  Agente  di  Pubblica  Sicurezza. 


Din.  z  Prod.  1860  40 
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Capo  HI.  Vigilanza  sugli  alberghi.  osterie,  caffi 
ed  altri  simili  tlabiiimenti. 

Art.  U.  Nessuno  potrà  aprire  albergo,  trattoria,  osterie,  locande, 
calTè  od  altro  stabilimento  o  negozio  in  cui  vendasi  o  si  smerci 
vino  al  minuto,  birra,  liquori,  bevande  o  rinfreschi,  ne  sale  pub- 
bliche di  bigliardo  o  per  altri  giuochi  leciti,  senta  averne  ottenuta 
la  permissione. 

Art.  15.  La  dimanda  deve  essere  presentata  al  Sindaco  del  Co- 
mune In  cui  s'intende  aprire  l'esercizio. 

Il  Sindaco  raccolto  il  voto  della  Giunta  municipale  sulla  con- 
venienza di  acconsentire  all'apertura  del  nuovo  esercizio  trasmette 
con  tato  voto  la  sporta  dimanda  all'Autorità  politica  del  Circon- 
dario per  le  sue  determinazioni,  le  quali,  in  caso  di  rifiuto,  pos- 
sono essere  modificate  dal  Governatore. 

Art.  16.  In  occasione  di  feste,  fiere,  mercati,  ed  altre  di  straor- 
dinario concorso  di  persone,  il  Sindaco  può  concedere  tempora- 
nee licenze  per  l'esercizio  di  tali  stabilimenti,  per  il  solo  tempo 
però  dello  straordinario  concorso. 

Art.  17.  Il  permesso  ordinario  non  è  durativo  che  di  anno  in 
anno.  Trascorso  l'anno,  il  Sindaco,  da  per  sè,  può  rinnovare  la 
concessione  col  concorso  della  competente  Autorità  politica,  me- 
diante la  sola  esibizione  del  certificato  dell'Autorità  giudiziaria  da 
cui  risulti  che  il  titolare,  durante  l'anno,  non  fu  condannalo  per 
crimini  e  delitti ,  o  più  di  una  volta  per  contravvenzioni  relative 
all'esercizio  de)  proprio  stabilimento. 

Art.  18.  La  licenza  è  personale,  nessuno  può  cederla  ad  altri 
n  qualsiasi  titolo,  nè  può  far  valere  l'esercizio  per  interposta  per- 
sona, nè  aprire  o  tenere  aperto  più  d'uno  de'  prementovati  eser- 
cizi, senza  apposita  licenza  dell'Autorità  politica  del  Circondario. 

Ari.  19.  Chiunque  nel  corso  dell'anno,  intenda  smettere  l'eser- 
cizio per  cui  otteneva  il  voluto  permesso,  deve  farne  apposita  di- 
chinrazione  al  Sindaco,  almeno  otto  giorni  prima. 

Art.  20.  Gli  albergatori,  osti  e  locandieri  hanno  obbligo  di  in- 
scrivere giornalmente  nel  registro  conforme  al  modulo  determinato 
er  Regolamento,  tutte  le  persone  che  allogeranno  nei  loro  sta- 
ilimenli.  Tale  registro  ,  a  semplice  richiesta,  dovrà  essere  esi- 
bito apli  UfTìziali  ed  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza  ed  ai  Carabi- 
nieri Houli. 

Art.  21.  Gli  stabilimenti,  di  cui  all'arlic.  14,  devono  chiudersi 
n  quella  ora  di  notte  che  sarà  determinala  dalla  Giunta  munici- 
pale. 
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Ari.  22.  De?esi  inoltre  tenere  accesa  olla  porla  principato  dello 
stabilimento  una  lanterna  dall'imbrunire  della  sera  fino  al  chiudi- 
mento  dell'esercizio. 

In  tutte  le  pubbliche  sale  di  bigliardo  o  di  giuoco  sarà  espo- 
sta una  tabella  vidimala  dall'Autorità  politica  del  Circondario,  ovo 
saranno  indicali  i  giuochi  che  sono  permessi. 

Art.  23.  In  questi  stabilimenti  e  nell'antiquo  alloggio  dell'eser- 
cente, sarà  sempre  facoltativo  agli  Uflìziali  di  Pubblica  Sicurezza 
di  procedere  in  qualunque  ora  a  visitò  o  ad  ispezioni,  ogni  qual- 
volta abbianvi  fondali  sospetti  ebe  in  quei  locali  tengonsi  giuochi 
proibiti. 

Art.  24.  Quando  1'  esercente  consimili  stabilimenti  venga  con- 
dannato a  pena  maggiore  di  Ire  mesi  di  carcere,  l'Autorità  giu- 
diziaria colla  stessa  sentenza  potrà  pronunziare,  secondo  la  gra- 
vità dei  casi,  la  sospensione,  o  l' interdizione  dell'esercizio  dello 
slabilimento.  La  stessa  pena  potrà  infliggerai  a  colui  che  per  la 
seconda  volta,  nel  periodo  di  un  anno,  viene  condannato  per  con- 
travenzione  alle,  norme  relative  al  suo  esercizio. 

Ari.  25.  II  Governatore,  e  l'autorità  politica  del  Circondario  pos- 
sono ordinare  in  via  amministrativa  la  sospensione  da  uno  ad  otto 
giorni  di  quegli  esercizi  nei  quali  fossero  seguili  tumulti  o  gravi 
disordini. 

Gli  Ufficiali  e  gli  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza,  ed  i  Carabinieri 
Reali  che  si  trovassero  presenti  in  occasione  di  late  tumulti  o  di- 
sordini, avranno  pure  la  facoltà  di  far  sgombrare  lo  stabilimento 
senza  pregiudizio  delle  pene  in  cui  gli  espulsi  e  gli  esercenti  po- 
tessero essere  incorsi. 

Ari.  26.  Nessuno  potrà  tener  pensione,  o  persone  a  dozzina, 
nò  affittar  camere  ed  appartamenti  mobiliali,  od  altrimenti  som- 
ministrare presso  di  sè  alloggio  per  mercede,  anche  per  un  solo 
giorno,  senza  farne  la  dichiarazione  in  iscritto  all'Autorità  politica 
locale,  che  acconsenlendovi ,  apporrà  il  suo  risia  alla  dichiara- 
zione prima  di  rimetterla  al  richiedente. 

Ari.  27.  In  caso  del  rifiuto  del  visto,  si  può  appellare  al  Go- 
vernatore. 

Capo  IV.  Dei  libretti  e  consegna  degli  operai 
e  dei  forestieri. 

Art.  28.  Tutti  gl'individui  dell'uno  e  dell'altro  sesso  che  pre- 
stano la  loro  opera  con  mercede ,  qualunque  sia  la  loro  arte  o 
mestieri,  e  sotto  qualsivoglia  titolo  o  denominazione  servano  e 
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lavorino  nelle  case  dei  privati,  nelle  manifattore,  nelle  botteghe, 
e  nei  pubblici  stabilimenti,  dovranno  essere  provveduti  di  un  li- 
bretto, conforme  al  modulo  che  sarà  determinato.  Tale  libretto 
sarà  rimesso  dall'Autorità  dt  Pubblica  Sicurezza  del  luogo. 

Art.  2'J.  Il  libretto  non  potrà  ottenersi  se  non  da  chi  presenti 
un  certificalo  di  buona  condotta  dall'  Autorità  politica  dei  luogo 
dell'ultimo  domicilio,  oppure  il  bensertilo  dal  padrone  presso  cui 
avrà  prestalo,  o  durerà  a  prestnre  l'opera  sua. 

Art.  30.  Il  richiedente  che  non  è  in  grado  di  presentare  il  cer- 
tificato dell'Autorità  politica  locale,  ed  il  6en*emJo  di  cui  nel- 
l'articolo precedente,  può  lullavia  ottenere  una  licenza  provvisoria 
quando  faccia  constare  che  ha  locata  l'opera  sua  a  vantaggio  di 
persone,  ovvero  di  una  casa  o  stabilimento  qualsiasi. 

Trascorsi  tre  mesi  dal  giorno  dell'accordata  licenza  provvisoria, 
esso  dovrà  presentarsi  all'Autorità  di  Pubblica  Sicurezza,  che  gir 
rimetterà  il  libretto,  ove  possa  egli  esibire  L'attestato  di  buona 
condotta  dal  suo  padrone. 

Art.  31.  I  muniti  di  libretti  a  norma  dei  precedenti  articoli  non 
possono  intraprendere  alcun  viaggio,  senza  far  apporre  sul  libretto- 
il  visto  dell'Autorità  locale  di  Pubblica  Sicurezza. 

Al  luogo  dell'arrivo,  prima  che  trascorrano  21  ore,  devono  pre* 
sentare  lo  stesso  libretto  a  quell'autorità  di  Pubblica  Sicurezza. 

Art.  32.  Gli  operai,  o-  le  persone  di  servizio  dell'uno  e  l'altro 
sesso,  abbandonando  il  padrone,  od  essendo  dal  medesimo  con- 
gedati, dovranno  fra  21  ore  presentare  il  libretto  all'Autorità  lo- 
cale sopramentovata  per  l'opportuna  vidimazione,  dovranno  puro 
nei  Ire  giorni  della  loro  ammessione  presso  un  nuovo  padrone, 
farlo  vidimare  dalla  slessa  Autorità. 

Art.  33.  Il  libretto  potrà  essere  ritenuto  da!  padrone;  ma  egli 
dovrà  sempre  annotarvi  il  giorno  in  cui  l'operaio  o  la  persona  di 
servizio  è  stato  ammesso  a  servire  o  lavorare. 

Venendo  poi  l'operaio  od  il  domestico  ad  abbandonare  il  ser- 
vizio, dovrà  il  padrone  far  menzione  nel  libretto  del  congedo  e 
dichiarare  ad  un  tempo  se  il  congedalo  abbia  o  no  soddisfatto 
agli  obblighi  contratti. 

I  congedi,  colla  precisa  indicazione  del  giorno,  saranno  senza 
lacuna  scrini  gli  uni  dopo  gli  altri. 

Ari.  34.  L'operaio,  o  la  persona  di  servizio  che  vorrà  cangiare 
la  sua  arte  o  mestiere,  o  cessare  datl  esercilarla,  dovrà  farne  di- 
chiarazione all'Autorità  locale  Si  Pubblica  Sicurezza  acciocché  siano 
falle  le  opportune  annotazioni  sul  registro  e  sul  libretto. 
±  Art.  33.  Ogni  operaio  o  persona  di  servizio,  cui  sarà  stala  an- 
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licipatn  qualche  somma  di  danaro  sul  suo  salario,  o  si  sarà  ob- 
bligalo di  lavorare  per  un  tempo  determinato,  non  potrà  preten- 
dere che  gli  sia  restituito  il  libretto,  e  acconsentito  il  congedo, 
se  prima  non  avrà  saldalo  ogni  suo  debito  e  soddisfallo  agli  ob- 
blighi che  aveva  contraili. 

Art.  36.  Accadendo  che  l'operaio,  o  la  persona  di  servizio  ri- 
sulti debitore  verso  dei  padroni  precedenti,  quegli  che  lo  accetta 
al  suo  servizio,  sarà  tenuto  di  fare  una  ritenzione  del  quinto  sul 
prodotto  del  lavoro,  o  sul  salario  fino  all'estinzione  del  debito, 
e  di  farne  inoltre  avvisali  i  creditori,  e  di  conservare  il  danaro 
ritenuto,  a  loro  disposizione.  I  padroni  che  ommeitessero  di  faro 
simili  ritenzioni,  saranno  tenuti  in  proprio,  verso  i  padroni  pre- 
cedenti, salva  la  loro  ragione  di  rimborso  verso  la  persona  di  ser- 
vizio, o  l'operaio. 

Art.  37.  Le  persone  di  altri  Stali  che  in  questo  Regno  prestino 
o  intendano  prestare  l'opera  loro  nei  modi  accennati  negli  orli- 
coli  precedenti,  dovranno  pure  munirsi  di  libretto,  e  per  ottenerlo 
basterà  che  presentino  il  passaporto,  od  altra  carta  equivalente. 

Art.  38.  Quando  i  fogli  del  libretto  saranno  lutti  scritti  o  lo- 
gori, come  pure  quando  il  libretto  sarà,  per  qualsiasi  ragione, 
inservibile,  verrà  questo  ritenuto,  e  ne  sarà  dall'Autorità  di  Pub- 
blica Sicurezza  rimesso  uno  nuovo  sul  quale  debbonsi  trascrivere 
le  annotazioni  esistenti  in  quello  ritiralo. 

Se  il  libretto  verrà  smarrito,  ne  sarà  spedito  un  altro,  previe 
le  debite  informazioni  e  verificazioni. 

Art.  39.  L'autorità  di  Pubblica  Sicurezza  deve  adoperare  a  con  - 
ciliare tutte  le  quislioni  ebe  insorgano  tra  i  padroni,  operai,  o 
persone  di  servizio,  a  causa  delle  mercedi,  indennità,  congedi,  od 
altro  motivo  qualsiasi.  Won  riuscendo  la  conciliazione,  rimetterà 
le  parti  al  Tribunale  competente. 

Art.  40.  È  proibito  a  chiunque  di  dare  lavoro  alle  persone  in- 
dicate all'art.  28  od  altrimenti  accettarle  al  servizio  se  non  sa- 
ranno munite  del  libretto,  o  della  licenza  provvisoria. 

Ari.  41. 1  capi  di  fabbrica,  gli  esercenti  arti  e  mestieri,  gli  impre- 
sari e  capimaeslri  da  muro  dovranno,  entro  un  mese  dalla  promo- 
zione della  presente  legge,  consegnare  all'Autorità  locate  di  Pub- 
blica Sicurezza  la  nota  di  tutti  gli  operai  ai  quali  somministrano 
lavoro,  e  successivamente  dovranno  nei  primi  cinque  giorni  d'o- 
gni mese,  consegnare  la  nota  di  quelli  entrali  al  loro  servizio  • 
di  quelli  che  ne  sono  usciti. 

Art.  42.  Chiunque  dà  alloggio  a  persona  di  altri  Slati,  ancorché 
a  titolo  gratuito,  deve  consegnarne  il  nome  e  pronome,  la  patria, 
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la  provenienza  e  direzione,  colle  indicazioni  delle  carie  di  cui  sia 
munita. 

Tale  consegna  deve  essere  fatta  all'Autorità  locale  di  Pubblica 
Sicurezza  entro  le  24  ore. 

Cai'o  V.  Delle  professioni,  e  negozi  ambulanti. 

Art.  43.  Per  esercitare  il  commercio  ambulante  di  libri  e  stam- 
pe, di  cbincaglicrio,  zolfanelli,  ed  altre  merci,  come  pure  per  lo 
esercizio  del  mestiere  ambulante  di  saltimbanco,  suonatore  o  can- 
tante, non  ebe  per  vendere  o  distribuire  sulle  piazze  o  per  le  vie 
candelette,  scapulari,  imagini,  paste,  confetti  e  liquori,  ed  anche 
per  farla  da  imlrometlitore  ambulante,  da  servitore  di  piazza,  fac- 
chino, e  simili,  deve  l'esercente  farsi  iscrivere  annualmente  in  ap- 
posito registro  tenuto  dall'Autorità  politica  locale  la  quale  gli  ri- 
lascicrà  certificalo  della  fatta  iscrizione. 

Questo  certificato  deve  essere  munito  del  visto  dell'Autorità  po- 
litica del  Circondario,  a  cui  verrà  trasmesso  dall'Autorità  locale 
ogni  qualvolta  l'esercente  ne  faccia  richiesta. 

Art.  44.  L'iscrizione  nel  registro,  ed  il  visto  dell'Autorità  supe- 
riore saranno  sempre  ricusati,  se  il  richiedente: 
4°  Non  ha  compito  il  18  anno. 

2°  Non  è  inabile  ad  altri  mestieri  o  per  difelli  fisici,  o  per 
provetta  età. 

3*  Non  è  persona  di  buona  condotta. 
4°  E  quando  coi  prevenli  del  mestiere  ambulante,  uniti  alle 
particolari  sue  sostanze,  non  si  possa  ragionevolmente  presumere, 
che  valga  a  procurarsi  mezzi  di  sussistenza. 

Le  disposizioni  del  n.  1°  e  2°  di  quest'articolo  non  sono  appli- 
cabili agli  esercenti  il  mestiere  ambularne  di  vetraio,  calderaio , 
stagnaio,  ombrellaio  e  lustra  scarpe,  i  quali  possono  essere  per- 
ciò provvisti  dell'iscrizione  e  visto  di  cui  nell'articolo  precedente. 

Art.  45.  L'Autorità  in  occasione  di  feste  o  fiere,  può  accordarci 
concessioni  temporarie,  non  soggette  al  visto. 
Tali  concessioni  sono: 

f.  Sono  appena  valide  nel  territorio  del  Comune. 

2.  Non  possono  eccedere  il  termine  di  giorni  otto. 

3.  Non  possono  rinnovarsi  nell'anno. 

Art.  46.  La  licenza  per  coloro  che  non  appartengono  a  questi 
Stati  deve  essere  accordala  per  iscritto,  dall'Autorità  politica  del 
Circondario. 

In  occasione  di  fiere  però,  c  di  mercati,  nei  luoghi  che  distano 
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non  più  di  quindici  chilometri  dai  confini  dello  stalo  può  essere 
accordata  anche  dal  Sindaco. 

Art.  47.  Le  iscrizioni  e  le  licenze  sono  valido  per  un  anno.  Tut- 
tavia per  causa  di  pubblico  interesse,  ed  ogniqualvolta  l'esercente 
ne  abusi,  l'Autorità  che  concedeva  può  sempre,  anche  nel  corso 
dell'anno,  rivocare  l'accordata  facoltà. 

Art.  48.  È  dovere  dell'esercente  di  presentare  H  certificato  di 
iscrizione,  o  la  licenza,  a  semplice  richiesta  dei  Carabinieri  Reali 
e  degli  uffiziali  ed  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza. 

Ove  ricusi,  sarà  tosto  tradotto  dinanzi  all'Autorità  di  Pubblica 
Sicurezza,  la  quale,  dopo  24  ore  lo  restituirà  alla  libertà,  se  non 
trattasi  che  di  rifiuto  di  esibizione  del  certificalo  o  della  licenza. 

Se  invece  risulti  che  l'esercente  era  sprovvisto  di  licenza  e  di 
certificalo,  ovvero  che  esibiva  il  certificato  o  la  licenza  di  altri , 
in  tal  caso  esso  esercente,  e  quegli  che  rimcllevagli  il  proprio 
certificato  o  licenza,  saranno  tradotti  dinanzi  al  Tribunale,  il  quale 
provvederà  senza  formalità  di  alti  per  l'applicazione  dello  pene 
di  cui  nell'art.  131. 

I  recidivi  nella  contravvenzione  di  cui  nel  precedente  alinea  , 
saranno  rimessi  al  Tribunale  Provinciale  per  l'applicazione  delle 
pene  indicale  nell'art.  142. 

Art.  49.  Non  è  lecito  di  stabilire  Uffici  pubblici  di  Agenzia,  di 
corrispondenza  o  di  copisteria,  senza  averne  falla  la  dichiarazione 
in  iscritto,  ed  ottenuto  l'assenso  dall'Autorità  politica  del  Circondario. 

Pel  rifiuto  al  detto  assenso  vi  è  appello  al  Governatore. 

Art.  30.  L'istanza  per  l'assenso  di  cui  all'articolo  precedente, 
deve  essere  corredata  dei  documenti  comprovanti  la  moralità  o 
l'onesta  condotta  del  richiedente. 

Art.  51.  1  contravventori  al  prescritto  dell'art.  43  saranno  de- 
nunciati al  Tribunale  e  puniti  a  norma  dell'art.  141. 

Capo  VI.  Dei  venditori  di  stampati,  Berilli,  incisioni  e  simili. 

Art.  52.  Nessuno  potrà,  senza  averne  ottenuto  il  permesso  dal- 
l'Autorità di  Pubblica  Sicurezza,  esercitare  anche  temporariamentc 
il  mestiere  di  distributore,  venditore,  od  affiggitore,  in  luoghi  pri- 
vali o  pubblici,  di  giornali  od  altri  scritti  stampati,  disegni,  inci- 
sioni, litografie  e  figure  in  rilievo. 

Art.  53.  Il  permesso  non  si  può  concedere: 
1°.  Al  minore  degli  anni  18. 

2".  A  coloro  che  noti  sono  inabili  ad  altro  mestiere,  o  per 
fisica  indisposizione,  o  per  provetta  clà. 


Digitized  by  Google 


320 

3°.  Alla  persona  di  dubbia  moralità,  o  di  mala  condotta. 
4.°  A  chi  coi  proventi  di  tale  mestiere  ,  unite  olle  proprie 
sostanze,  non  può  presumibilmente  riuscire  a  procacciarsi  i  ne- 
cessari mezzi  di  sussistenza. 

Art.  54.  I  permessi  saranno  annuali  e  rinnovabili  dall'  Autorità 
che  egli  avrà  conceduti,  e  rivocabili  dalla  slessa  Autorità  per  causa 
di  pubblico  interesse. 

Art.  55.  Nonostante  il  permesso,  nessuno  potrà  vendere  o  smer* 
ciare  in  luoghi  si  pubblici  che  privati,  giornali  o  stampali  minori 
di  ire  fogli  di  slampa,  se  non  due  ore  dopo  che  ne  sia  slato  ef- 
fettualo il  deposilo  ordinato  dalle  leggi  sulla  slampa. 

I  conlraventori  saranno  arresjati,  e  gli  oggetti  che  smerciassero 
saranno  sequestrali. 

Art.  5C.  Nel  caso  d'arresto  di  cui  all'articolo  precedente  l'Au- 
torità di  Pubblica  Sicurezza,  dopo  avere  assunte  informazioni  sul- 
l'arrestalo,  dovrà  enlro  le  21  ore  farlo  rilasciare,  se  crederà  es- 
serne il  caso,  ovvero  metterlo  a  disposizione  dell'Autorità  Giudi- 
ziaria. 

Art.  57.  I  minori  d'anni  18  caduti  in  contravvenzione,  potranno 
essere  dall'Autorità  politica  rilasciali  mediante  semplice  ammoni-* 
«ione, 

1  loro  ascendenti  o  tutori  saranno  invece  denunciali  all'Autorità 
Giudiziaria  per  l'opportuno  processo  senza  formalità  di  alti. 

Se  il  minore  non  ha  ascendenti  o  tutori,  i  Tribunali  potranno 
ordinare  che  sia  ritiralo  in  una  casa  di  lavoro. 

Art.  58.  È  vietalo  lo  smercio  delle  sentenze  e  di  qualunque  alto 
di  procedura  criminale. 

Art.  59.  Nessuno  stampato  o  manoscritto  potrà  essere  affisso  nelle 
vie,  nelle  piazze  e  in  altri  luoghi  pubblici,  senza  l'autorizzazione 
prescritta  dall'art.  100  n.  1  della  legge  23  ottobre  1859. 

Le  affissioni  dovranno  essere  falle  nei  luoghi  designali  dall'Au- 
torità competente. 

Art.  60.  É  vietato  d'alterare  in  qualsiasi  tempo,  come  puro  di 
coprire,  lacerare,  ed  in  qualsivoglia  altro  modo  distruggere,  prima 
di  un  ora  di  noile,  lo  scrino  o  slampato  affisso  per  ordine  o  per 
concessione  dell'Autorità  politica. 

Art.  61.  L'Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  avrà  il  diritto  di  inti- 
mare ai  direttori  ed  amministratori  di  qualsiasi  pubblico  edilìzio 
ed  ai  proprietari  di  case  di  far  cancellare  qualunque  scritto,  mollo, 
segno  o  figura  sconvenienti  contrari  ali)  pubblica  moralità ,  alle 
instiluzioni  dello  Slato,  all'onore  dei  cittadini,  ed  all'ordine  pub- 
blico. 
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Nei  casi  d'urgenza  la  stesso  Autorità  potrà  far  eseguire  imme- 
diatamente essa  stessa  la  cancellatura  a  spese  del  proprietario  della 
casa,  salva  a  lui  la  ragione  di  rimborso  verso  il  conlrovvenlore. 

• 

Capo  VII.  Commercio  di  libri  e  stampe. 

Art.  62.  Niuno,  sia  per  conto  proprio,  che  per  conto  altrui  po- 
Irà  andare  in  giro,  tanto  meno  introdursi  nelle  case  od  uffizi  al  fine 
di  vendere  libri,  stampali  e  simili  oggetti,  o  di  cercare  sottoscrizioni 
per  associazione  ad  opere,  od  a  qualsivoglia  altra  produzione  ap- 
partenente al  commercio  librario,  senza  essere  munito  di  speciale 
permissione  da  rilasciarsi  all'Autorità  politica  del  Circondario. 

Art.  63.  I  librai,  gli  stampatori»  od  altri  esercenti  il  commercio 
di  libri  e  stampe,  i  quali  abbiano  uno  stabilimento  proprio,  fisso 
e  rcsponsnle  nello  Stalo,  per  ottenere  la  permissione  di  cui  nel- 
l'articolo precedente,  dovranno  nel  ricorso  indicare  il  loro  nome, 
cognome,  il  luogo  del  loro  stabilimento,  e  la  natura  delle  opera- 
zioni che  si  propongono. 

Art.  6i.  Coloro  che.  non  avendo  stabilimento  o  negozio  alcuno 
nello  Slato,  operano  in  qualsiasi  qualità  per  altrui  conio  ,  siano 
regnicoli  o  non  dovranno,  al  ricorso  contenente  le  premesse  in- 
dicazioni, unire  le  dichiarazioni  autentiche  di  una  casa  commer- 
ciale libraria  avente  nello  Slato  uno  stabilimento  proprio  fisso  e 
responsnle  che  guarentisca  civilmente  per  essi  di  tulle  le  conse- 
guenze derivanti  da  tale  esercizio. 

Capo  Vili.  Degli  spettacoli  e  trattenimenti  pubblici. 

Art.  65.  Chiunque  voglia  esercitare  in  un  Comune,  anche  lem- 
porariamentc,  una  delle  professioni  o  mestieri  inlcsi  al  pubblico 
trattenimento,  ovvero  esporre  alla  pubblica  vista  rarità,  persone, 
animali,  gabinetti  ottici,  o  qualunque  altro  oggetto  di  curiosità, 
dovrà  provvedersi  di  apposita  licenza  dell'Autorità  locale  di  Pub- 
blica Sicurezza. 

Per  le  rappresentazioni  teatrali  sono  stabilite  norme  speciali  nel- 
l'interesse della  moralità,  e  dell'ordine  pubblico. 

Ari.  66.  Nessuno  può  comparire  in  maschera  nello  vie ,  sulla 
piazza,  nè  in  qualunque  altro  luogo  pubblico,  senza  l'autorizza- 
zione in  iscritto  dell*  Autorità  locale. 

Art.  67.  Nessuno  può,  senza  il  permesso  dell'Autorità  locale  di 
Pubblica  Sicurezza,  sparare  mortaretti,  lanciare  razzi,  od  accen- 
dere fuochi  d'artifizio  nei  luoghi  abitali,  o  nelle  loro  vicinanze. 
Ditt.  e  Prod.  1860  41 
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C»po  IX.  Dei  Viandanti. 


Ari.  68.  Chiunque  transita  da  un  Circondario  ad  un  nitro  dello 
Stato,  dovrà  sulla  richiesta  degli  Uffiziali  od  Adenti  di  Pubblica 
Sicurezza,  e  dei  Carabinieri  Reali,  dar  contezza  di  se,  o  mediante 
la  testimonianza  di  persona  dabbene  e  responsabile ,  o  mediante 
presentazione  di  passaporto  por  l'interno  rilasciato  dal  Sindaco 
del  Comune  ove  è  domiciliato. 

Art.  09.  Il  passaporto  sarà  valido  per  un  anno. 

Art.  10.  Terrà  luogo  di  passaporto  per  giustificare  l'identità  della 
perdona:    '  • 

Il  permesso  del  porlo  d'armi  o  di  caccia 

11  libretto  di  operaio  o  persona  di  servizio,  vidimalo  dall'Auto- 
rità di  Pubblica  Sicurezza  del  luogo  di  partenza. 

Generalmente  qualunque  documento  che  giustifichi  abbastanza 
l'identità  della  persona. 

Art.  71.  Saranno  parimenti  valevoli  per  recarsi  a  deteminata 
destinazione  i  congedi,  i  biglietti  di  licenza,  e  fogli  di  via  rilasciali 
dall'Autorità  militare  o  politica. 

Art.  72.  Chiunque  sarà  trovato  fuori  del  Circondario  nel  quale 
è  domicilialo,  senza  che  possa  dare  certezza  di  sè  in  alcuno  dei 
modi  accennali  nei  Ire  precedenti  articoli,  verrà  presentato  all'Au- 
torità locale  di  Pubblica  Sicurezza,  la  quale  potrà  farlo  munire 
di  foglio  di  via  obbligatorio  per  ripalriarc,  oppure  secondo  lo 
circostanze  farlo  anche  tradurre  per  mezzo  della  forza. 

Ari.  73.  Ogni  condannato  a  pena  criminale ,  od  a  quella  del 
carcere,  quando  verrà  rilascialo  dal  luogo  di  espiazione,  dovrà 
immediatamente,  sotto  pena  di  arresto,  presentarsi  all' Uffizio  di 
Pubblica  Sicurezza  del  luogo  in  cui  segue  il  rilascio. 

Se  non  ha  domicilio  nello  stesso  luogo,  verrà  provveduto  dal* 
l'Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  di  foglio  di  via ,  per  recarsi  al 
fuogo  di  sua  residenza. 

Capo  X.  Delle  inumazioni,  e  professioni  insalubri 
pericolose  ed  incomode. 

Art.  74.  Non  si  darà  sepoltura  che  dopo  trascorse  almeno  24  ore 
dalla  morte,  e  dopo  48  ore  se  la  medesima  sia  accaduta  improvvi- 
samente, avuto,  in  ogni  caso  riguardo  ai  regolamenti  particolari,  c 
specialmente  alle  leggi  che  vietano  di  seppellire  i  sospetti  di  morto 
violenta,  se  non  dopo  che  il  Giudice  avrà  eseguili  gli  alti  che  gli 

incumbono. 

•  > 
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Art.  75.  In  lutti  i  Cornimi  sarà  stabilita  una  camera  di  deposito 
per  esservi  lenirli  i  cadaveri,  finché  si  faccia  luogo  alla  sepoltura. 

Art.  70.  I  cadaveri  dovranno  essere  posti  in  casse  chiuse,  ne 
potranno  essere  esposti,  nò  trasportali  scoperli. 

Art.  77.  La  Reputazione  Provinciale,  a  richiesta  della  Giunta 
Municipale  e  di  persona  interessata,  dichiara  quali  manifatture, 
fabbriche,  o  depositi  debbono  considerarsi  come  insalubri,  peri- 
colosi od  incomodi. 

Questa  dichiarazione  approvata  per  Decreto  Reale  sulla  propo- 
sizione del  Ministro  dell'Interno,  sentito  il  Consiglio  Superiore  di 
Sanila,  ed  il  Consiglio  di  Stato 4  avrà  pér  effetto  di  impedire  in 
(furi  Comune  rimpianto  od  esercizio  di  tali  inanifiluro,  fabbriche 
e  depositi. 

Capo  XI.  Degli  assembramenti. 

Ari.  78.  Ove  occorra  di  sciogliere  un  assembramento  nclf  inte- 
resse dell'ordine  pubblico,  le  persone  assembrale  saranno  prima 
Invitale  a  sciogliersi  dall'Autorità  di  Pubblica  Sicurezza,  dai  Capi 
della  forza  armala,  dai  Comandanti  di  pattuglia. 

Art.  79.  A  tale  invilo  le  persone  assembrale  saranno  tenute  se- 
pararsi. 

Art.  80.  Quando  le  persone  assembrate  non  ottemperino  a  quel- 
l'invito, non  potrà  adoperarsi  la  forza  se  non  dopo  tre  distinte 
formali  intimazioni,  ciascuna  delle  quali  deve  sempre  esscro  pre- 
ceduta da  un  rullo  di  tamburo,  o  squillo  di  tromba. 

Art.  81.  Effettuale  le  Ire  intimazioni,  se  riusciranno  infruttuose, 
e  cosi  pure  se  per  rivolta  od  opposizione  non  fosse  possibile  di 
procedére  alle  intimazioni,  verrà  usata  la  forza  per  isciogliero  l'as- 
sembramento, e  le  persone  che  ne  faranno  parte,  saranno  arre- 
stale. 

In  tal  caso  gli  arrestali  saranno  immediatamente  rimessi  all'Au- 
torità Giudiziaria,  la  quale  provvéderà  a  termine  di  legge. 

Capo  XII.  Degli  oziosi  e  Vagabondi. 

Art.  8.  Gli  oziosi  e  vagabondi  saranno  denunciali  al  Giudice 
del  Mandamento,  il  quale  tuitavolla  che  l'imputazione  sia  appog- 
giala a  sufficienti  molivi  avvalorati  anche  dalle  prese  informazioni, 
chiamerà  dinanzi  a  sè  il  denunciato  nel  termine  di  cinque  giorni 
e  colla  comminatoria  dell'arresto,  in  caso  di  disobbedienza,  ed 
appena  comparso,  se  ammetta  od  è  altrimenti  stabilita  la  sua  ozio- 
sità o  il  vagabondaggio,  lo  ammonisce  immediatamente  di  darsi 
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a  slabile  lavoro,  c  di  farne  constare  nel  lermine  che  «ili  prefìg- 
gerà, ordinandogli  nel  lempo  islcsso  di  non  allontanarsi  dalla  lo- 
calità ove  trovai,  senza  prevenliva  parlecipazionc  all' Autorità  di 
Pubblica  Sicurezza. 

Se  l'imputato  contesta  l'ascrittagli  oziosità,  ed  il  Giudice  non 
abbia  ancora  argomenti  bastinoli  per  credere  falsa  la  data  negativa 
doirà  assumere  ulteriori  informazioni  nel  lermine  di  giorni  5  a 
meno  che  per  queste  non  debba  rivolgersi  a  località  lontane. 

Art.  83.  La  denunzia  fatta  in  iscritto  dagli  uflìziali  di  Pubblica 
Sicurezza  e  dai  Carabinieri  Reali  terrà  luogo  di  sufficienti  infor- 
mazioni, salvo  all'imputato  il  mezzo  della  prova  contraria,  sulla 
efficacia  della  quale ,  assunte,  ove  d'uopo,  nuove  informazioni,  il 
Giudice  pronunzicrà  delinitivamcnte  nel  termine  di  cinque  giorni. 

Art.  84.  Anche  senza  denunzia,  il  Giudice  deve  spiccare  man- 
dato di  comparizione,  e  pronunziare  l'ammonizione  come  all'artì- 
colo 82  contro  l'individuo  accusalo  d'oziosità  e  di  vagabondaggio 
dalla  voce  pubblica,  e  per  tale  notoriamente  consideralo. 

Art.  85.  La  persona  ammonita  ai  termini  degli  articoli  prece- 
denti, la  quale  non  avrà  fatto  constare,  nel  lermine  prefissogli, 
d'essersi  data  a  slabile  lavoro,  od  avrà  traslocato  la  sua  abitazione 
senza  farne  la  preventiva  partecipazione  all'Autorità  politica  locale 
sarà  arrestata  e  tradotta  avanti  il  tribunale  per  essere  punita  a 
norma  del  Codice  penale. 

Art.  86.  Gli  oziosi  o  vagabondi  minori  di  anni  16  saranno,  se- 
condo le  circostanze  previste  dai  Codice  penale,  consegnali  ai  loro 
genitori  o  tutori,  o  ricoverali  in  uno  stabilimento  pubblico  di  lavoro. 

Art.  87.  Le  spese  del  mantenimento  saranno  a  carico  dei  mi- 
nori slessi;  e  qualora  questi  non  abbiano  mezzi  propri,  ricaderanno 
a  carico  delle  persone,  le  quali,  a  lermine  del  Codice  civile,  sono 
obbligale  a  provvedervi. 

Ove  non  abbiano  parenti  responsabili,  ovvero  questi  non  siano 
in  istato  di  poter  provvedere  al  mantenimento  di  essi  minori,  in 
tal  caso  le  spese  saranno  a  carico  per  una  metà  del  Governo,  e 
per  l'altra  metà  del  Comune  del  luogo  di  loro  nascita,  ovvero  del 
luogo  in  cui  essi  minorenni  abbiano  avuta  stabile  dimora  almeno 
per  due  anni  consecutivi. 

Art.  88.  Quindici  giorni  prima  che  il  condannato  per  ozio  o 
vagabondaggio  abbia  scontala  la  pena,  il  Ministero  pubblico  ne 
darà  avviso  all'Autorità  politica  del  Circondario. 

Scontala  la  pena,  se  si  tratta  di  non  regnicolo,  l'Auloriìà  poli- 
tica lo  farà  tradurre  ai  confini  per  essere  espulso  dallo  Stato. 

Qualora  non  sia  possibile  conoscerne  la  nazionalità,  e  il  luogo 
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dove  possa  essere  avviato  o  ricevuto ,  la*  stessa  Autorità  politica 

10  farà  trattenere  in  carcere  sino  a  che  si  possa  procedere  alla 
sua  espulsione. 

Lo  slesso  si  praticherà  per  i  non  regnicoli  stali  condannali  per 
reali  contro  la  proprietà. 

Ari.  89.  Trattandosi  di  cittadino,  l'Autorità  politica  lo  farà  com- 
parire, scortato  dalia  forza  pubblica,  dinanzi  a  sè.  e  con  foglio 
di  via,  a  seconda  del  modulo  che  sarà  stabilito,  lo  indirizzerà  al- 
l'Autorità locale  del  Comune  in  cui  l'imputalo  avrà  dichiarato  di 
voler  fissare  la  sua  dimora,  passando,  sottomissione  di  non  tra- 
slocarla senza  preventiva  partecipazione  alla  stessa  Autorità  locale. 

Ari.  90.  Se  l'ozioso  o  vagabondo  si  scosterà  dallo  stradale  sta- 
togli designato  ,  o  non  si  presenterà  nel  termine  che  gli  fu  fis- 
sato avanti  l'Autorità  a  cui  fu  diretto,  ovvero  si  allontanerà,  senza 
autorizzazione,  dalla  dimora  assegnatagli,  sarà  arrestalo  e  ricon- 
segnato all'Autorità  giudiziaria  per  l'opportuno  procedimento. 

Scontata  la  pena  che  gli  sarà  inflitta,  l'Autorità  politica  del  Cir- 
condario, a  norma  dell'articolo  precedente,  lo  farà  tradurre  colla 
forza  nanti  l'Autorità  locale  per  la  voluta  sottomissione. 

Art.  91.  Potrà  il  Governatore  negare  all'ozioso  o  vagabondo 
l'autorizzazione  di  stabilire  domicilio  nella  città  od  altri  luoghi  da 
lui  scelli,  ogni  qual  volta  creda  questo  rifiuto  suggerito  dall'inte- 
resse dell'ordine  e  della  Pubblica  Sicurezza. 

Capo  XIII.  Dei  ladri  di  campagna,  e  del  pascolo  abusivo. 

Art.  92.  Le  persone  sospette  per  furti  di  campagna,  o  per  pa- 
scolo abusivo,  saranno  denunciale  al  Giudice  di  Mandamento  dagli 
uffìziali  ed  Agenti  di  pubblica  Sicurezza,  dai  Carabinieri  Reali, 
dalle  Guardie  campestri  o  forestali,  e  dai  Cantonieri.  Potranno 
anche  esserlo  da  chiunquesiasi  a  norma  dei  principi  generali  della 
procedura  criminale. 

Queste  denunzie  dovranno  contenere  gli  indizi  e  le  circostanze 
su  cui  il  sospetto  è  fondato. 

Tuttavia  la  mancanza  nella  denunzia  di  queste  specificazioni 
non  dispensa  il  Giudice  di  tenerne  conio  per  venire  a  maggiori 
indagini  e  per  assumere  speciali  informazioni. 

La  denunzia  degli  uffìziali  di  Pubblica  Sicurezza  e  dei  Reali 
Carabinieri  sarà  sempre  titolo  bastevole  per  iniziare  il  procedi- 
mento. 

Contro  l'individuo  accusato  di  furti  di  campagna  e  di  pascolo 
abusivo  dalla  voce  pubblica,  e  per  tale  notoriamente  consideralo, 

11  Giudice  deve  procedere  anche  senza  specifica  denunzia. 
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Art.  93.  Se  la  denunzia  è  appoggiata  a  ^officienti  indici,  o  se 
trattosi  della  notorietà  di  cui  nell'ultimo  alinea  deirarticolo  pre- 
cedente, ovvero  altrimenti  apparisca  fondato  il  sospetto,  il  Giu- 
dice procederò  senza  formalità  di  atti;  e  risultandogli  giustificata 
l'accusa  od  il  sospetto,  farà  comparire  dinanzi  a  se  il  denunzialo 
sotto  scorta  del  Carabinieri,  e  lo  ammonirà  formalmente  a  meglio 
comportarsi,  avvertendolo  che  ove  sorgano  nuovi  sospetti  contro 
di  lui,  incorrerà  senz'altro  nella  pena  comminala  dalle  leggi. 

Se  l'individuo  denunciato  come  sospetto  per  pascolo  abusivo  e 
inoltre  indicato  come  solito  a  tenere  Ini  quantità  di  bestiame,  che 
notoriamente  non  può  mantenere,  l'ammonizione,  quanto  a  lui  con- 
terrà anche  il  dilTrdamento  che  se  nel  termine  prefissogli  colla 
slessa  ordinanza  non  riduce  il  bestiame  al  numero  di  capi  corri  - 
spondentc  ni  suoi  metti,  gli  sarà  specialmente  applicabile  il  di- 
sposto dell'articolo  98. 

.  Saranno  considerali  sospetti  di  pascolo  abusivo  i  conduttori  dì 
gregge  che  transitano  dati  ano  all'altro  Comune,  e  come  tale  pu- 
niti, a  meno  non  giustifichino  di  avere  provvisto  ai  mezzi  di  mante- 
nimento, lungo  il  viaggio  del  loro  gregge. 

Art.  1)4.  Ove  insorgono*  gravi  indizi  che  una  persona  già  am> 
monita  ritenga  legna,  biade  od  altri  frulli  o  prodotti  di  campa* 
gna  di  provenienza  furtiva,  il  Giudice  procederà  a  perquisizione 
domiciliare,  e  nei  Comuni  che  non  sono  capi-tuogo  di  Mandamento 
vi  procederà  l'uflìzialc  di  Pubblica  Sicurezza. 

Tuie  perquisizione  dovrà  sempre  aver  luogo  quando  Ti  sia 
istanza  scritta  dell'  Autorità  politica  o  del  danneggialo ,  da  esso 
appoggiata  a  sufficienti  indizi. 

Venendosi  a  riconoscere  l'esistenza  degli  oggetti  suaccennati,  se 
non  ne  sarà  subilo  dal  detentore  giustificata  con  indicazione  in- 
verosimile la  provenienza,  se  ite  ordinerà  il  sequestro,  e  si  prov- 
vederà  alla  custodia  dello  slesso  delcntorc  nel  carcere  del  Man- 
damento o  nella  camera  di  Sicurezza  del  Comune  per  tradurlo 
nel  termine  di  24  ore  dinanzi  al  Giudice  di  Mandamento  per  l'op- 
portuno processo. 

Art.  95.  Se  una  persona  come  sovra  ammonita  Terrà  sorpresa 
nelle  campagne,  nei  boschi  o  sulle  strade  con  legna  ,  binde  od 
altri  frulli  rurali,  e  non  ne  saprà  indicare  la  leggitlima  provenienza, 
sarà  immediatamente  arrestala  e  tradotta  avanti  l'Autorità  politica, 
che  dovrà  rimetterla  al  Giudice  per  il  processo. 

Art.  96.  Se  dalle  indagini  del  Giudice  e  dalle  dichiarazioni  del- 
l'accusato non  si  possono  ricavare  sufficienti  elementi  per  consi- 
derare fonduta  l' accusa  di  furto ,  ma  risulti  tuttavia  accertato  il 
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fatto  della  ritenzione  dogli  oggetti  indicati  nei  precedenti  due  Ar- 
ticoli ,  in  tal  caso  il  Giudice  ecciterà  l' incolpalo  ad  indicare  la 
provenienza  di  tuli  ocelli. 

Ricusando  l'incolpalo  di  dare  la  richiestagli  Indicazione,  o  dan- 
done una  inverosimile  od  insudiciente,  il  Giudice,  in  via  somma- 
ria pronuncerà  la  condanna. 

Invece  riconoscendo  il  Giudice  basfevoli  i  raccolti  clementi  per 
giudicare  l'incolpato  reo  dell'appostogli  furto,  lo  rimetterà  al  tri- 
bunale di  Circondario  per  il  regolare  procedimento. 

Art.  97.  Gli  oggetti  sequestrati  od  il  loro  valore  qualora  non 
potendosi  conservare  senza  detrimento  si  fossero  venduti,  non  ve- 
nendo ridameli  dal  proprietarie  entro  tre  mesi  dal  giorno  del- 
l'avviso che  il  Giudice  avrà  fatto  pubblicare  ed  affiggere  all'Albo 
pretorio  del  luogo  in  cui  il  sequestro  fu  operalo,  saranno  per  or- 
dinanza dèi  medesimo  rimessi  agli  Asili  infantili  dello  slesso  luogo, 
ed  in  difetto  alla  Congregazione  di  carità  locale. 

Art.  98.  Qualora  la  persona  ammonita  nel  termine  stabilito  nel- 
l'ordinanza di  ammonizione  non  abbia  ridotto  il  numero  del  suo 
bestiame  come  gli  fu  ordinalo,  il  Giudice  sull'istanza  del  Sindaco 
o  sulla  denunzia  degli  Uflìziali  od  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza, 
o  delle  Guardie  campestri,  o  di  qualsiasi  altra  persona,  procederà 
immediatamente  al  sequestro  del  bestiame  eccedente,  e  farà  quindi 
procedere  alla  tendila  del  medesimo  all'asta  pubblica  per  asse- 
gnare il  prezzo  ricavato,  dedotte  le  spese,  all'Asilo  infantile  del 
luogo,  ovvero  alla  Congregazione  locale  di  carità. 

Se  nell'atto  del  sequestro  il  possessore  del  bestiame  dichiara 
che  questo  in  tutto  od  in  parte  appartiene  ad  altri  di  cui  indichi 
il  nome,  l'atto  del  sequestro  sarà  in  tal  caso  significato  net  termine 
di  due  giorni  dal  Giudice  ni  proprietario  designalo,  il  quale  pre- 
sentandosi prima  della  vendita  e  giustificando  la  di  lui  proprietà 
con  alto  autentico,  o  con  iscriltura  privata  avente  data  certa  an- 
teriore all'ammonizione,  ovvero  con  altra  prova  equipollente,  po- 
trà rivendicare  il  suo  bestiame  mediante  the  paghi  tulle  le  spese, 
salvo  il  suo  regresso  verso  il  possessore  a  di  cui  odio  fu  operato 
il  sequestro. 

Art.  99.  Se  gli  accusati  con  ispccifica  denunzia  o  per  voce  pub- 
blica sono  minori  di  anni  16,  in  tal  caso  risultando  al  Giudice 
fondala  l'accusa,  provvedendo  pel  minorenne  a  norma  dell'ari.  96 
chiamerà  dinnanzi  a  se  il  padre,  l'avo,  la  madre,  il  tutore  o  le 
altre  persone  risponsabili  della  condotta  del  minore  per  ammonirli 
severamente,  avvertendoli  come  la  legge  li  farcia  risponsabili  de 
gli  atti  del  minorenne  che  sta  sotto  la  loro  sorveglianza. 
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Ari.  100.  Quando  V  individuo  ammonito  come  sospetto  o  come 
risponsabiln  non  avrà  por  due  anni  consecutivi  subito  veruna  con- 
danna, cesserà  l'effetto  dell'ammonizione,  e  sutla  di  lui  istanza  se 
«e  farà  risultare  nella  forma  che  verrà  indicata  da  regolamento. 

Capo  XIV.  Dei  mendicanti. 

Art.  101.  La  questua  è  proibita. 

Nelle  Provincie  in  cui  non  saranno  ancora  stabiliti  Ricoveri  di 
mendicità,  gli  individui  privi  di  ogni  mezzo  di  fortuna,  e  resi  in- 
capaci al  lavoro  o  per  infermila  o  per  elà  provetta  ,  e  che  non 
abbiano  parenti  ai  quali  incomba  l'obbligo  del  mantenimento,  po- 
tranno mendicare  non  oltre  il  proprio  Comune. 

Debbono  però  essere  i  medesimi  provvisti  di  speciale  licenza 
rilasciata  dall'Autorità  locale  di  Pubblica  Sicurezza  ,  e  debbono 
portare  appesa  al  petto  una  lastra  secondo  il  modulo  che  sarà 
determinalo  da  regolamento. 

Art.  102.  Questa  lastra  sarà  rilasciata  gratuitamente  a  spese  del 
Comune,  e  non  potrà  essere  ceduta  ad  altri  sotto  nessun  titolo. 

Art.  103.  É  però  sempre  proibito  di  mendicare  facendo  mostra 
di  piaghe,  mutilazioni  o  di  deformità  ,  o  con  grossi  bastoni  ,  o 
con  altre  armi,  ovvero  proferendo  parole  o  facendo  gesti  od  atti 
di  disperazione. 

È  pure  sempre  proibito  di  mendicare  durante  In  notte. 

Art.  10i.  Chi  non  autorizzato  viene  collo  a  mendicare  ,  sarà 
tradotto  nanli  l'autorità  locale  di  Pubblica  Sicurezza. 

Se  questa  riconosce  che  l'arrestato  sia  valido  al  lavoro  .  sano 
e  robusto,  lo  rimetterà  a  disposizione  dell'autorità  giudiziaria  per 
l'opportuno  procedimento. 

Capo  XV.  Imposizioni  speciali  per  alcune  categorie 

di  persone  sospette. 

Art.  105.  Olire  f»li  oziosi,  vagabondi,  sospetti,  ladri  di  campa- 
gna e  mendicanti  validi,  saranno  a  cura  dell'autorità  di  Pubblica 
Sicurezza  denunciati  gli  individui  sospetti  come  yrassatori,  ladri, 
truffatori,  borsaiuoli  e  ricettatori. 

Ari.  100.  Il  Giudice  del  Mandamento)  assunte  prima  le  oppor- 
tune informazioni,  chiamerà  dinnanzi  a  sè  i  denunciati  e  gli  am- 
monirà severamente  &  non  dare  motivo  ad  ulteriori  sospetti,  fa- 
cendo risultare  della  falla  ammonizione  da  processo  verbale,  che 
avrà  luogo  senza  spesa. 
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Art.  107.  Se  le  denunzie  si  riferiscono  a  persone  minori  d'anni 
18,  le  quali  abbiano  il  padre,  l'avo,  la  madre  o  il  lulore,  ovvero 
altre  persone  risponsabili  della  condona  del  minore  che  seco  loro 
convira,  il  Giudice  provvedendo  per  il  minorenne  a  norma  del- 
l'orticolo 86  ,  chiamerà  dinanzi  a  sè  queste  persone  risponsabili 
per  ammonirle  a  vegliare  attentamente  sulla  condotta  del  minore 
sotto  le  pene  sancite  da  questa  legge. 

Art.  408.  In  ogni  caso  di  grave  sospetto,  l'autorità  di  Pubblica 
Sicurezza  potrà  procedere  a  perquisizioni  domiciliari  presso  lo 
persone  comprese  nei  tre  articoli  precedenti. 

Art.  109.  Se  in  (ali  persequizioni  si  troveranno  effetti,  somme 
di  danaro ,  d' oggetti  non  confacenli  allo  staio  e  condizione  dei 
perquisiti,  senza  che  no  giustifichinola  legittima  provenienza, gli 
oggetti  saranno  sequestrali,  e  le  persone  arrestate  e  rimesse  en- 
tro le  24  ore  all'autorità  giudiziaria  per  l'applicazione  delle  pene 
comminato  dal  codice  penale. 

Capo  XVI.  Dei  condannali  alla  speciale  soneglianza 

della  Polizia. 

Art.  110.  Se  il  condannato  alla  sorveglianza  intenda  di  variare  il 
domicilio  eletto  o  fissatogli,  dovrà  per  mezzo  dell' Autorità  locale 
rivolgerne  la  domanda  all'autorità  politica  del  Circondario  addicen- 
done i  motivi,  e  designando  il  luogo  in  cui  brama  trasferirsi. 

Sono  a  lui  applicabili  le  disposizioni  dei  precedenti  articoli  85 
89,  90,  91. 

Art.  111.  Il  condannato  a  sorveglianza  per  recarsi  all'autoriz- 
zala sua  residenza  dovrà  munirsi  di  foglio  di  via  dall'Autorità  po- 
litica del  luogo  di  dove  parte,  e  dovrà  tale  foglio  presentare  im- 
mediatamente dopo  il  suo  arrivo  all'Autorità  politica  della  nuova 
residenza. 

Art.  112.  Il  condannalo  alla  sorveglianza  speciale  della  Polizia 
per  tutto  il  tempo  che  dura  la  condanna,  deve  sempre  avere 
presto  di  sè  la  carta  di  permanenza  che  gli  sarà  rilasciala  dal- 
l'Autorità locale  di  Pubblica  Sicurezza  secondo  il  modulo  che  sarà 
determinato. 

Art.  113.  Egli  è  inoltre  tenuto  di  uniformarsi  alle  seguenti  pro- 
scrizioni : 

1.  Di  presentarsi  all'Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  nei  giorni  che 
saranno  stabiliti  nella  suddetta  carta  di  permanenza,  e  tulle  le  volto 
che  sarà  chiamato  dalla  stessa  Autorità  per  farla  vidimare. 
Ditt.  e  Pbod.  1860  42 
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2.  Di  rendere  oslensiva  la  della  caria  ai  Carabinieri  ed  a  qua- 
lunque iniziale  od  Agente  di  Pubblica  Sicurezza  a  semplice  loro 

'  richiesla. 

3.  Di  obbedire  alle  prescrizioni  dell'Autorità  di  Pubblica  Sicu- 
rezza di  non  comparire  in  un  dato  luogo  ;  di  non  uscire  in  de- 
terminale ore  dalla  propria  abitazione,  di  non  portare  armi  o  ba- 
stoni, c  di  non  frequentare  determinate  persone,  od  altre  simili 
norme. 

Art.  114.  Le  prescrizioni  di  cui  al  n.  3°  dell'articolo  precedente 
potranno  essere  indicale  sulla  carta  di  permanenza. 

Art.  115.  L'autorità  locale  di  Pubblica  Sicurezza  terrà  apposito  re- 
gistro, in  cui  saranno  annoiali  gli  individui  sottoposti  alla  speciale 
sorveglianza  nel  suo  Distretto,  e  vi  noterà  i  giorni  nei  quali  il  con- 
dannalo dovrà  presentarsi  ad  Essa,  e  le  obbligazioni  speciali  che 
gli  avrà  imposte. 

Nel  caso  del  procedimento,  un  estratto  autentico  di  tale  registro 
basterà  a  stabilire  la  contravvenzione  sino  a  prova  contraria. 

Art.  116.  L'Autorità  locale  di  Pubblica  Sicurezza,  a  seconda  della 
condotta  del  condannato,  potrà  estendere  od  abbreviare  il  termine 
fissalo  per  presentarsi  per  la  vidimazione  della  caria,  facendone 
apposita  annotazione  sulla  carta  slessa  e  sul  registro. 

Capo  XVII.  Prescrizioni  diterse. 

Art.  117.  Nessun  individuo  maggiore  di  14-  anni,  nato  dn  pa- 
renti incerti,  polrà  qualificarsi  con  nome  generico,  come  di  Ven- 
tanno e  simili. 

Dovrà  fra  tre  mesi  presentarsi  all'Ospizio  in  cui  fu  ricoveralo  od 
al  quale  appartenga,  od  altrimenti  al  Sindaco  del  Comune  in  cui 
è  domiciliato,  per  dichiarare  il  cognome  che  intende  assumere  fra 
quelli  di  cui  un'articolo  seguente,  e  che  non  potrà  più  variare. 

Art.  118.  11  Direttore  di  un  Ospizio  di  esposti,  od  il  Sindaco, 
ai  quali  venga  presentalo  un  infante  esposto ,  debbono  imporgli 
un  cognome  desunto  dalla  storia,  o  dai  regni  animali  vegetali  o 
minerali,  facendone  risultare  con  apposito  allo.  11  cognome  im- 
posto non  polrà  più  essere  varialo. 

Ari.  119.  Le  Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  promuoveranno  lo 
arresto  di  tulli  coloro  che  esercitano  clandestinamente  case  di  prò- 
slituzione. 

Nell'interesse  dell'ordine  e  del  costume  pubblico,  ed  in  quello 
della  pubblica  salute,  il  Governo  può  fare  regolamenti  relative  alle 
donne  che  si  abbandonano  al  meretricio. 
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Art.  420.  L'Autorità  locale  fisserà  nell'interesse  detta  sicurezza 
delle  persone  e  dei  buoni  costumi  i  luoghi  ed  i  tempi  in  cui  sia 
lecito  bagnarsi  nelle  acque  che  trovansi  nel  territorio  del  Comune. 

Art.  121.  Nelle  ore  di  notte  è  proibito  di  sturbaro  la  pubblica 
quiete  con  elamori,  canti  e  rumori,  oppure  cos'esercizio  di  pro- 
fessioni, arti  e  mestieri  incomodi  o  rumorosi. 

Art.  122.  Da  un'ora  dopo  il  tramonto  del  sole  fino  all'alba, 
nessuno  potrà  trasportare  mobiglie,  biancherie,  ed  argenterie,  sor 
non  è  persona  che  possa  dare  buon  conto  di  sè,  o  che  non  sia 
accompagnata  da  persona  conoscili;»  e  risponsale. 

I  conlravvenlori  potranno  essere  costretti  a  presentarsi  imme- 
diatamente dinnanzi  all' Autorità  di  Pubblica  Sicurezza,  la  quale, 
secondo  le  circostanze,  ordinerà  l'immediato  rilascio,  ovvero  la 
rimessione  all'Autorità  giudiziaria. 

Art.  123.  È  proibito  ai  rigattieri  e  ad  ogni  atiro  di  ricevere  gli 
Oggetti  trasportati  in  contravvenzione  al  precedente  articolo. 

Art.  124.  Dovranno  le  Giunte  municipali  prescrivere  che,  nelle 
ore  di  notte,  non  si  possa  in  alcuna  casa  lasciare  aperto  più  di 
un  accesso  verso  la  pubblica  via. 

Art.  125.  Nei  regolamenti  fatti  dalle  Direzioni  dei  teatri  dallo 
Gionte  municipali,  e  dall'Autorità  politica,  come  pure  nei  mani- 
festi di  essa  Autorità  politica,  e  dei  Sindaci,  si  possono  commi- 
nare pene  di  polizia. 

Contro  la  eomminazione  di  tali  pene  vi  ha  sempre  appello  al 
Governatore. 

Art.  126.  È  proibita  la  circolazioue  dei  cani  cos'ideiti  bull  dog  st 
t  di  altri  animali  pericolosi,  se  non  sono  convenientemente  cu- 
stodii!, e  se  non  si  ottenne  la  previa  autorizzazione  dell'Autorità) 
di  Pubblica  Sicurezza. 

Art.  127.  Non  possono  tenersi  sulle  finestre,  balconi,  andrti  cJ 
altri  luoghi  di  pubblico  passaggio*  né  scimio,  nè  altri  animali  che 
rechino  offesa  o  grave  disturbo  ai  pnssaggieri  ed  ai  vicini. 

Parimenti  non  possono  tenersi  vasi  di  fiori  od  altri  oggetti  se 
non  sono  efficacemente  assicurati. 

Art.  128.  Niuno  può  esercitare  l'arte  tipografica ,  HtograGca  o 
simili  senza  il  permesso  del  Governatore  della  Provincia. 

Tali  esercizi  saranno  sempre  proibiti  in  camere  private  od  in 
altri  siti  chiusi  al  pubblico. 

Art.  129.  Il  permesso  non  può  accordarsi  se  non  alle  persone 
probe  ed  oneste,  che  hanno  compiuto  il  corso  speciale  ovvero* 
quello  classico  sino  alla  seconda  retorica  inclusivamcnte,  e  che 
abbiano  atteso  al  tirocinio  dell'arto  almeno  per  un  triennio. 
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Ari.  130.  Spella  all'Autorità  politica  del  Circondario  rilasciare 
permessi  per  porlo  d'armi. 

Capo  XVIII.  Trasmissioni  di  sentenze. 

Art.  131.  I  Segretari  dei  Giudici  di  Mandamento  sono  tenuti  di 
trasmettere  all'Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  del  Circondario  un 
sunto  delle  sentenze  di  condanna  pronunciale  dai  Giudici  in  ma- 
teria di  polizia. 

Ari.  132.  A  cura  del  Ministero  pubblico,  le  Autorità  di  Pubblica 
Sicurezza  delle  Provincie  e  dei  Circondarli  saranno  ragguagliate  di 
tulle  le  sentenze  di  condanna  emanalo  dai  Tribunali  e  Coni  d'ap- 
pello. 

Capo  XIX.  Detta  Forza  Pubblica. 

Art.  133.  L'esecuzione  delle  disposizioni  della  presente  legge  è 
commessa  specialmente  ai  Carabinieri  Reali  ed  agli  Iniziali  di  Pub- 
blica Sicurezza. 

Essa  è  ugualmente  commessa  alle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza, 
alle  Guardie  municipali,  campestri  e  forestali,  ed  ai  Cantonieri, 
che  perciò  rivestono  anche  qualità  di  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza. 

Art.  134.  Con  apposito  Regolamento  del  Ministro  dell' Interno 
approvalo  con  Decreto  Reale,  verrà  determinato  il  diritto  alla  pen- 
sione di  riposo  ed  il  suo  ammontare  ,  non  l' armamento  che  la 
forza,  e  la  disciplina  delle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza. 

Art.  135.  Per  il  concorso  delle  Guardie  municipali  e  campestri 
e  dei  cantonieri  al  servizio  per  la  Pubblica  Sicurezza  come  quello 
delle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza  ai  servizi  della  Polizia  urbana 
e  rurale  saranno  date  dal  Ministero  dell'Interno  apponile  istruzioni 
sentili  i  Consigli  Comunali. 

Ari.  136.  I  Consigli  Provinciali  determineranno  quali  siano  i 
Comuni,  Mandamenti,  o  Circoli-  in  cui  debbansi  stabilire  Guardie 
campestri  per  la  tutela  dei  frutti  di  campagna,  e  slaluiranno  circa 
l'ammontare  della  paga,  le  pensioni  di  riposo,  il  servizio  e  la  di- 
sciplina, procurando  che  siano  riunite  in  Brigala  sotto  la  Direziono 
di  un  Capo  dipendente  dagli  Uffizioli  di  pubblica  Sicurezza. 

La  spesa  di  tali  Guardie  sarà  a  carico  del  Comune  o  dei  Co- 
muni componenti  il  Mandamento  o  Circolo  in  cui  dovranno  pre- 
stare il  servizio. 

Il  Consiglio  Provinciale  decreterà  il  riparlo  della  spesa,  ove  cada 
a  carico  di  più  di  un  Comune. 

Art.  137.  Per  l'esecuzione  degli  ordini  di  Pubblica  Sicurezza 
quando  siano  insufficienti  o  non  disponibili  i  Reali  Carabinieri  e 
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le  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza,  gli  Ufficiali  che  ne  sono  incari- 
cali  possono  richiedere  la  Milizia  nazionale  e  la  truppa  regolare* 

Art.  138.  La  forza  armala  richiesta  per  un  servizio  di  Pubblica 
Sicurezza,  mentre  non  cessa  di  essere  sotto  il  comando  dei  suoi 
Capi  militari  deve  prestarsi  alle  richieste  dei  Funzionarli  civHi, 
che  soli  ne  hanno  la  responsabilità. 

Art.  139.  La  forza  armala  che  proceda  a  qualunque  arresto,  od 
intervenga  sul  luogo  del  commesso  reato,  è  specialmente  incari- 
cata di  sorvegliare  a  che  sino  all'intervento  dell' Autorità  compe- 
tente non  venga  alterato  lo  stalo  delta  località,  non  omessi  pere 
i  necessari  soccorsi  a  chi  può  averne  d'uopo. 

TITOLO  II. 

DELLE  PENE. 

Capo  unico. 

Art.  140.  Le  contravvenzioni  alla  presente  legge  per  le  quali 
non  è  espressamente  stabilita  una  pena,  saranno  punite  con  pene 
di  polizia. 

La  recidiva  sarà  punita  col  carcere  in  quelle  graduazioni  che 
saranno  indicale  dalla  gravità  del  fallo,  e  dalle  circostanze  con- 
comitanti. 

Art.  141.  La  contravvenzione  all'art.  43,  al  penultimo  alinea 
dell'art.  48,  ed  agli  art.  58  e  59  sarà  punita  colla  multa  da  lire 
51  a  lire  1000. 

Art.  142.  La  contravvenzione  all'ultimo  alinea  dell'art.  48,  edagli 
art.  90,  94,  95,  101,  102  e  121  sarà  punita  col  carcere  da  tre 
mesi  a  Ire  anni. 

Art.  143.  La  contravvenzione  all'art.  122  sarà  punita  col  carcere 
da  uno  a  tre  anni. 

Art.  144.  La  disobbedienza  alle  intimazioni  di  cui  all'arlic.  81 
sarà  punita: 

Se  alla  seconda  inumazione,  con  pene  di  polizia. 
Se  alla  terza,  col  carcere  da  tre  a  sei  mesi. 

TITOLO  m. 

Capo  unico— Ufficiali  ed  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza, 

loro  stipendi  e  paghe. 

Art.  145.  Gli  uflìziali  di  pubblica  Sicurezza  hanno  diritto  alle 
stipendio  di  cui  alla  tabella  n.  1. 
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Art.  146.  Il  Comandante,  Bassi  l'Amali  e  Guardie  di  Pubblica 
Sicurezza  hanno  dritto  alla  retribuzione  di  cui  alla  tabella  n.  2. 

Art.  147.  La  retribuziono  dovuta  ai  Bassi  Iniziali  e  guardie  di 
Pubblica  Sicurezza  sarà  per  una  metà  a  carico  dello  Slato,  e  per 
l'altra  a  carico  dei  Comuni  in  cui  prestano  l'opera  loro. 

Ordiniamo  che  la  presente  legge,  munita  del  sigillo  dello  Stato 
ala  inserta  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo  ,  mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Dat.  Torino  addì  13  novembre  1859. 


VITTORIO  EMMANUELE 


Luogo  del  Sigillo) 
V.  H  guardasigillo 


U.  BATTAZZI 


U.  RATTAZZI 
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TABELLA  W.  1 

■ 

Stipendi  degli  Uffizioli  di  Pubblica  Sicurezza. 

1.  Questori   L.  5000 

2.  Ispettori  di  Questura   »  3200 

3.  Delegati  centrali  presso  gli  Uffizi  del  Governo.   .  »  3000 

4.  Ispettori  di  Sezione  prima  classe   »  2800 

5.  Idem         seconda  classe  i  2400 

6.  Delegati  presso  gli  Uflhi  di  Circ.  prima  classe   .   »  2500 

7.  Id.  Id.  seconda  ciasse.   i  2000 

8.  Delegati  Mandamentali  prima  classe  ..:..»  1500 

9.  Id.  seconda  classe  »  1200 

10.  Applicali  di  Pubblica  Sicurezza  prima  classe.   .   i  1200 

11.  Id.  Id.  seconda  classe  .   d  1000 

Torino,  13  novembre  1859. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  dell'Interno 

U.  RATTAZZI 

TABELLA  W.  2 

Retribuzione  pei  Graduali  e  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza. 


1.  Comandanti  L.  1500 

2.  Maresciallo  d'alloggio  »  1200 

3.  Brigadiere  *  1000 

4.  Sotto  Brigadiere  .   .    »  900 

5.  Appuntato  »  800 

6.  Guardia  »  720 

Ai  Brigadieri,  sotto-Brigadieri,  Appuntati  e  Guardie  quando 

non  si  somministrino  in  natura  gli  oggetti  indispensabili  al 

casermaggio  si  corrispondono  »  20 

Torino  13  novembre  1859. 


Visto  d'ordine  di  S.  H. 
Il  ministro  dell'  Interno 

U.  RATTAZZI 

Visto,  Il  Segretario  di  Slato  dell'Interno 
e  della  Pubblica  Sicurezza 
f .  Criipi 


Digitized  by  Google 


356 

(Num.  426)  Palermo  li  30  agosto  1860 

Organizzamento  dei  miMti  a  cavallo. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Bmnunnelc  Re  A*  Italia. 

Il  Prodiltalore 

Solla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  delio  Interno; 
Odilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA  E  PROMULGA 

Art.  1.  Per  l'organizzamento  e  la  disciplina  delle  Sezioni  de*  mi- 
liti a  cavallo  sarà  adottato  il  regolamento  del  1G  gennaro  1860  re- 
lativo alle  guardie  di  Sicurezza  pubblica. 

Art.  2.  Ogni  Sezione  di  militi  a  cavallo  avrà  un  Comandante , 
un  Brigadiere,  un  sotto  Brigadiere  ed  un  Appuntalo.  Ferme  re- 
stando Ih  disposizioni  in  vigore  per  la  cauzione ,  il  pagamento,  e 
servizio  del  Comandante  e  de*  Sfiliti,  gli  altri  graduali  oltre  il  soldo 
dovuto  loro  come  Militi ,  godranno  delia  indennità  stabilita  qui  ap- 
presso : 

I  Brigadieri  Lire  280  all'anno 

I  sotto  Brigadieri  i  180  d 

L'Appuntato  »    80  » 

Art.  3.  Qualora  ij  Segretario  di  Sialo  dell'Interno  volesse  fare 
dei  distaccamenti  tirandoli  dalle  Sezioni  de'  Militi  a  cavallo  isti- 
tuite colla  legge  dell'  8  giugno  1860 ,  ed  aumentale  con  quella 
del  46  agoslo  volgente,  allora  potrà  affidare  il  comando  di  essi 
a*  Delegati  centrali  presso  gli  ufGci  del  Governo. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  suggello  dello  Stato 
sia  inserita  nella  Raccolta  degli  atti  del  Governo  ,  mandando  a 
chiunque  spetti  <Ji  osservarla  e  di  farla  osservare. 

11  Prodillalore  :  Depretis 

Jl  Segretario  di  Sialo  dell'Interno  :  F.  Crispi 

Visio,  Il  Segretario  di  Slato  per  la  Giustizia 

V.  Errante 

Per  copia  conforme 

Il  Segretario  di  Siato  della  Giustizia 
V.  Errante 
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Palermo  li  ,11  agotto  1860 


Nomina  del  sig.  Stanislao  Rampolla  a  delegato  di  Mandamento 

di  seconda  classe. 

Per  nitro  Decreto  del  Proditiatore  del  3!  agosto  scorso  il  si- 
gnor Stanislao  Rampolla  è  slato  nominalo  Delegato  di  mandamento 
di  seconda  classe. 

(Num.  128)  Palermo  il  1°  settembre  1860 

Si  autorizza  una  nuova  emissione  di  buoni. 
In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Km  man  «eie  Ile  d'Itoli». 

Il  Prodittatore 

Vedulo  il  Decreto  Diltatoriale  del  20  dell'andante  luglio  per  la 
emissione  di  tanti  buoni  del  Tesoro  da  ducali  10  per  uno  sino 
alla  somma  di  ducati  400.000  pari  a  lire  italiane  1, 700.000. 

Solla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  per  le  Finanze; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Sialo: 

DECHETA  K  PROMULGA 

* 

Art.  1.  E  autorizzata  una  nuova  emissione  di  buoni  del  Tesoro 
per  la  somma  di  lire  2, 550,000. 

Art.  2.  La  forma  de'  buoni  sarà  simile  all'annesso  modello,  tanto 
per  la  emissione  ordinata  col  Decreto  del  20  luglio,  quanto  per 
quella  che  viene  ora  autorizzala. 

Art.  3.  Ciascuno  de*  buoni  da  emetlersi  non  porterà  somma  fissa; 
ma  variabile  a  norma  delle  occorrenze,  e  secondo  le  disposizioni 
del  Segretario  di  Sialo  delle  Finanze. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserita  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodillalore  :  Depretis 

Il  Segretario  di  Sialo  per  le  Finanze 
F.  IH  Giovanni 

Visto,  il  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia 
V.  Errante 


Dm.  e  Prod.  I8M 
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JV.  =.     TESOIIERU  GERIRMI  DI  SIGIMI 


Scadenza  del  Buono  del  Tesoro  £,/ 


Capitale  L. 

Interesse  di  p.OjOL. 

Totale.. .L. 


Palermo  fi 
//  reaortere  Gcn.  pagherà  al 

la  somma  di 
Hre    =  » 


ti  mille  ottocento  sessanl 

Visio— 11  Controloro  Generale  11  Tesoriere  Generale 

fiYiiro.  429)  Palermo  il  /°  settembre  1860 

Pensione  che  si  accorda  al  sig.  Antonino  Ber  rio  la. 

(Auro.  430)  Palermo  il  1°  settembre  1860 

Pensione  che  si  accorda  alla  signora  Concetta  Russo. 

(Num.  431)  Palermo  il  1°  sollembre  1860 

Pensione  che  si  accorda  al  sac.  Giovanni  Giarratano. 

(Num.  432)  Palermo  il  1°  settembre  1860, 

Nomina  del  sig.  Michele  Burgio  ad  applicato  di  Sicurezza  Pubblica. 

Per  Decreto  del  Proditlaloni  del  27  scorso  agosto  il  sig.  Ste- 
fano Faija  è  stalo  nominato  a  Delegalo  di  mandamento  di  prima 
classe,  e  per  altro  decreto  del  1°  andante  il  signor  Michele  Bur- 
gio ad  applicato  di  Pubblica  Sicurcua. 


433)  Palermo  li  2  settembre  1860 

Nomina  del  sig»  Francesco  Gioeni  ad  Intendente  in  Palli. 
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(Num.  43i)  Palermo  li  2  settembre  1860 

Stilla  vendita  dei  beni  appartenenti  al  demanio  dello  Stato ,  ai  pubblici 

Stabilimenti  e  luoghi  pii  laicali. 

in  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emma  no  eie  Re  d'i  tallo. 

Il  Prodittalorè 

Salta  proporla  dei  Segretari  di  Stato  per  r  Interno  e  per  le 
Finanze; 

Udito  ri  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo;  , 
Considerando  che  Ia(  vendila  dei  beni  appartenenti  al  demanio 
dello  Slato,  ai  pubblici  stabilimenti,  ai  luoghi  pii  laicali,  e  ad  ogni 
altro  stabilimento  dipendente  dal  Governo,  non  che  dei  beni  pa- 
trimoniali dei  Comuni,  è  di  somma  ul'lila  per  I*  immegliamento 
dell'agricoltura  e  per  la  libera  circolatone  dei  valori  immobiliari. 

DKCRKTA  t  PROMULGA 

Art.  1.  Rimangono  in  vigore  ed  avranno  esecuzione  i  Decreti 
del  t6  febbraro,  29  marzo  e  4  settembre  1832  riguardanti  la  ven- 
dita dei  beni  di  ogni  natura  appartenenti  al  demanio  dello  Stalo, 
ai  pubblici  stabilimenti,  ai  luoghi  pii  laicali,  e  ad  ogni  altro  sta- 
bilimento dipendente  dal  (inverno;  non  che  l'altro  Decreto  del  15 
febbraro  1860  relativo  alla  vendila  dei  beni  patrimoniali  dei  Co- 
muni, esclùsi  i  boschi. 

Art.  2.  Le  funzioni  affidate  coi  suddetti  Decreti  ni  Sindaci  re- 
stano affidale  in  termalmente  ai  Presidenti  de'  Magistrali'  munici- 
pali; quelle  affidale  al  Capo  d'ufficio  d'Intendenza  sono  devolute 
ai  Segretario  Capo  dell'ufficio  di  Governo;  quelle  affidale  al  Con- 
sigliere anziano  d'Intendenza  passeranno  al  Consigliere  di  Governo 
che  verrà  delegato  dal  Governatore ,  e  quelle  affidalo  all'  Inten- 
dente deHn  provincia  rimangono  attribuite  ai  Governatori  deHc 
proVirrcie  slésse. 

Le  attribuzioni  del  Luogotenente  generale  sono  esercitato  dal 
Dittatore  o  dal  Prodittatore. 

Art.  3.  Agli  articoli  30  e  31  del  decreto  29  marza  1852  sa- 
ranno sostituiti  i  seguenti  ? 

Art.  30.  Non  s'r  potrà  rilasciare  al  nuovo  acquirente  la  spedi 
zione  autentica  del  verbale  di  affrancazione  e  aggiudicazione,  ap- 
pronto con'  decreto  Dittatoriale,  se  égli  non  giustificherà  di  aver 
prima  adempiuto  a  tutte  le  sue  obbligazioni. 

Art  31.  I  Governatori  sonò  tenuti  mese  per  mese  a  rrasmet- 
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tare  gli  siali  dello  vendile  o  delle  affrancazioni,  che  nel  corso  del 
mese  hanno  avuto  luogo,  ni  Segretario  di  Stato  delF  Interno  :  e 
qualora  trattisi  di  beni  demaniali,  al  Segretario  di  Sialo  per  le 
Finanze,  che  li  farà  pubblicare  nel  Giornate  Officiale. 

Se  dopo  tulle  le  pubblicazioni  non  si  saranno  rinvenuti  offerenti 
per  il  prezzo  fissalo  dai  Governatori,  questi  ne  faranno  rapporto 
al  Segretario  di  Stalo  dell'Interno,  a  cura  del  quale  sarà  promessa 
una  determinazione  del  Dittatore  o  del  Prodillatore. 

Ari.  4.  L'articolo  32  riguardante  la  facoltà  delegala  al  cessalo 
Luogotenente  generale  rimane  soppressa. 

Ordina  che  la  presente  legge,  munita  del  suggello  dello  Stalo 
sia  inserta  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo ,  mandando  a 
chiunque  spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodillatore  :  Deprcli* 
Il  Segr.  di  Stalo  delle  Finanze  :  F.  Di  Giovanni 
Il  Segr.  di  Malo  dell' Interno  :  #\  Crispi 
Visto,  Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
V.  Errante 

Per  copia  conforme 

Il  Segretario  di  Sialo  per  la  Giustizia 
V.  Errante 

(Num.  435)  Palermo  li  2  settembre  1&60 

Nomina  di  alquanti  componenti  della  Corte  Suprema  e  delle  gran  Corti 

Civili  di  Messina  e  Catania. 

In  nome  di  m.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

/(  Prodillatore 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Sialo  della  giusii/ia; 
Udilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

MSCnSTA 

Art.  1.  L'avvocato  signor  Antonio  Agnelta  è  nominalo  Vicepre- 
sidente della  Corte  Suprema  di  giuslizia. 

II  sig.  Giovanni  Rizzolli  .  Consigliere  della  Corta  Suprema  di 
giustizia  col  grado  gli  onori  di  avvocalo  general"  della  G.  Corte 
dei  Conti  è  nominalo  Presidente  della  gran  Corte  Civile  di  Messina 
col  grado  e  gli  onori  di  Vicepresidente  della  detta  Corte  Suprema. 

11  signor  Fedele  Caliri,  Viceffresidente  della  gran  Corte  di  Pater* 


Digitized  by  Google 


mo,  è  nominato  Consigliere  delia  Corte  Supremo  di  giustizia  in 
missione  di  Presidente  della  gran  Corte  civile  di  dilania. 

Art.  2.  Il  signor  Gabriele  Carnazza  è  nominato  giudico  di  gran 
Corte  civile  in  missione  di  Procuralor  generale  presso  In  G.  Corte 
Criminale  di  Palermo,  inveco  del  sig.  Salvatore  Marchese  di  cui  si 
accoglie  la  rinunzia. 

Sono  nominali  giudici  di  gran  Corte  Civile  : 


I  signori  —  Antonino  diaconia,  che  era  giudice  nella  gran  Corto 
Civile  di  Catania. 

Giuseppe  Rondinella,  che  era  giudice  nella  gran  Corte  Civile  di 
Messina. 

Gaspare  Guzzo,  che  era  giudice  nella  stessa  gran  dirle»  di 
Messina;  Ferdinando  Scoppa,  che  con  grado  ed  onori  di  giudico 
di  gran  Corte  Civile  era  destinato  nella  gran  Corte  di  Catania;  Ma- 
riano Minissale,  che  era  Regio  Procuratore  in  Caltanissclla. 


I  signori  —  Giuseppe  Vinci  Orlando  :  che  da  giudice  di  gran 
Corte  civile  era  destinato  a  servire  nella  gran  Corte  Criminale  di 
Girgenli. 

Salvatore  Ursini,  che  era  giudice  nella  gran  Corte  Civile  di  Ca- 
tania. 

Ignazio  Abrignani ,  che  era  Presidente  del  Tribunale  Civile  in 
Trapani. 

Andrea  Gallo,  che  era  Regio  Procuratore  in  Palermo. 
Matteo  Muratori  avvocato  di  Palermo. 

S      !  "voca,i  di  Mcssina 

Ari.  3.  Ai  Magistrali  eletti  col  presente  decreto  si  terrà  conto 
della  loro  antica  nomina  per  islabilirsi  la  precedenza  rispettiva 
anche  rapporto  con  quelli  contemplati  nel  decreto  del  3  agosto 
18G0,  e  i  dritti  alle  pensioni  di  giustizia. 

Art.  4.  Gl'impiegati  nelle  Cancellerie,  nelle  Segreterie  dei  Pub- 
blici Ministeri,  i  patrocinatori  e  gli  uscieri  addetti  alle  due  gran 
Corti  Civili  di  Messina  e  di  Catania  eserciteranno  provvisoriamente 
gli  uffici  loro. 

Art.  5.  Le  gran  Coni  Civili,  di  cui  ò  parola,  riprenderanno  Io 
esercizio  della  giurisdizione  penale  in  virtù  d'altro  Decreto. 


In  Messina 


In  Catania 
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Art.  G.  I  Segretari  di  Simo  detta  Gitrslizia  e  «felle  Finanze  sona 
incaricali  della  esecuzione  de)  presente  Decreto. 

II  Prodiltatorc  :  Deprcli* 
Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia:  V.  Errante 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
V.  Errante 

(Xum.  430)  Palermo  li  È  tcltcmbrè  18d(f 

* 

Componenza  della  gran  Corte  Criminale  di  Siracusa,  Trapani 

Girgenti  e  Caltanissctta. 

In  nome  di  S.  ».  Vittori»  Bmmanoele  Re  d'Italia. 

/(  Proditlatore 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  della  giustizia; 
l'dilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRKTA 

Art.  1.  Sono  nominati  —  Infila  Gran  Corte  Criminale  di  Siracusa: 
A  Giudice  di  Gran  Corte  Civile  in  missione  di  Presidente,  il  si- 
gnor Giuseppe  Figlia,  che  era  Giudice  della  Gran  Corte  Civile  ih 
Catania. 

A  Giudice  di  Gran  Corte  Civile  in  missione  di  Procurator  Ge- 
nerale, il  sig.  Federico  Jeni,  avvocalo  di  Messina. 

A  Giudici  —  H  sig.  Aldo  Monsù  loppolo,  che  era  Giudice  della 
slessa  Gran  Corte  Criminale.  Egli  avrà  grado  e  onori  di  Presidente. 

Il  sig.  Cuciano  Lo  Giudice,  che  era  Giudice  della  stessa  G.  Corte. 

Il  sig.  Gaetano  Chirico,  che  era  Giudice  del  Tribunale  Civile 
di  Messina. 

Il  sig.  Nicolò  Schirò,  avvocato  di  Palermo. 

Nella  Gran  Corte  Criminale  di  Trapani  : 

A  giudice  di  gran  Corte  Citile  in  missione  di  Presidente,  il  si- 
gnor Benedetto  Pitali,  che  era  giudice  di  gran  Corte  Criminale 
in  Palermo. 

A  giudici  —  l  Signori  Giovanni  Burgio  che  era  giudice  della 
.    slessa  gran  Corte. 

Francesco  Invidiato  idem. 
Nicolò  Donalo  idem. 

Filippo  Dislefano,  che  era  giudice  del  tribunale  Civile  di  Palermo. 
Luigi  Basile  e  Basile,  Avvocalo. 
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Ercole  Fileli,  Avvocalo  di  Palermo, 

Nella  gran  Corte  Criminale  di  Girgenli  : 

A  giudice  di  gran  Corle  Civile  in  missione  di  Presidente ,  il 
signor  Sebastiano  Puglialti,  che  ba  occupato  la  stessa  carica. 

A  giudice  di  gran  Corte  Civile  in  missione  di  Presidente,  il  si- 
gnor Leonardo  Baviera,  che  era  giudice  della  Corle  Criminale  di 
Trapani. 

A  giudici  —  i  signori  —  Antonino  Giuliani,  che  era  giudice  dello 
stesso  Collegio. 

Gioacchino  Mustacchi  giudice  del  Tribunale  civile  di  Messina. 

Antonino  Sangiorgi,  che  era  giudice  del  Trib.  Civ.  di  Girgenli. 

Ippolito  Lo  i'resti  avvocato. 

Gaetano  De  Pasquali,  idem. 

Nella  gran  Corte  Criminale  di  Caltanisselta: 

A  Presidente  di  gran  Corte  Civile  in  missione  di  presidente  il 
signor  Pietro  Tessitore,  clic  era  giudice  di  gran  Corte  Civile  in 
Messina. 

A  giudice  di  gran  Corte  Civile  in  missione  di  Procurator  generale 
lo  avvocato  sig.  Giuseppe  Pensabene. 
A  giudici— i  signori  Giuseppe  Rullo,  che  occupava  la  stessa  carica. 
Antonino  De  Luna,  idem. 

Francesco  Paolo  Pagano,  che  era  giudice  della  gran  Corte  Crimi- 
nale di  Trapani. 

Carlo  Gorritte,  che  era  giudice  Istruttore  in  Girgenli. 

Euimanuele  Ivi  itone  barone  di  Alminusa. 

Art.  2.  Ai  magistrati  eletti  col  presente  Decreto  si  terrà  conto  della 
loro  antica  nomina  per  istabilirsi  la  precedenza  rispettiva,  anche 
in  rapporto  a  quelli  contemplali  nel  Decreto  del  3  agosto,  e  nel* 
l'altro  di  oggi  stesso  per  le  gran  Corti  Civili,  e  i  dritti  alle  pen- 
sioni di  giustizia. 

Art.  3.  Gl'impiegati  nelle  Cancellerie  e  nelle  Segreterie  dei  pub- 
blici Ministeri,  i  patrocinatori  e  gli  uscieri  addetti  alle  soprndelle 
gran  Corti  Criminali,  eserciteranno  provvisoriamente  gli  uffici  loro. 

Art.  I.  Le  gran  Corti  Criminali,  di  cui  è  parola,  riprenderanno 
l'esercizio  della  loro  giurisdizione  in  virtù  di  altro  Decreto. 

Art.  5.  1  Segretari  di  Stalo  della  Giustizia  e  delle  Finanze  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodi  (latore  :  Depreti» 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia  :  V.  Erratile 

Per  copia  con  Torme 
Il  Segretario  di  Stalo  per  la  Giustizia  :  V.  Errante 


(Rum.  W)  Palermo  li  2  settembre  1860 

Nomina  del  sig.  Antonini)  Garajo  a  giudice  di  gran  Curie  Cri- 
minal*.   

Auro.  438)  Palermo  li  2  $eUembrc  1860 

Tariffa  del  daiio  Esportazione  ed  Importazione  dei  generi 

doganali. 

in  nome  di  ».  M.  Vittorio  E m inaimele  Re  d'Itali». 

Il  Prodiltalore 

Ycdule  le  leggi  pubblicate  nel  corso  del  presente  alino  per  la 
riforma  delle  tariffe  doganali: 

Veduto  il  Decreto  Dittatoriale  del  18  giugno  ultimo,  che  sotto- 
none  alle  tariffo  in  vigore  anche  le  provenienze  da  Napoli; 

Considerando  ohe  por  taluni  articoli  soggetti  ancora  a  dazi  del- 
l' antica  tariffa  ,  la  riforma  è  divenuta  urgentissima  si  per  effetto 
de'  mutati  rapporti  Tra  le  due  parli  d'Italia,  elio  chiamavansi  Reame 
delle  due  Sicilie,  come  per  le  condizioni  economiche  e  commer- 
ciali di  quesl'  Isola: 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  delle  Finanze; 

Udilo  il  consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 

DECRETA  R  PROMULGA 

Art.  t.  A  cominciare  dalla  pubblicazione  del  presente  Decreto 
sui  gèneri  e  sulle  mercanzie  descritte  nell'annesso  notamento  sa- 
ranno riscossi  i  dazi  nel  medesimo  indicali. 

Art  2  La  disposizione  del  presente  articolo  è  anche  applica- 
bile a  quelli  de*  suddetti  generi  e  mercanzie,  che  attualmente  e- 
sislono-  nel  deposilo  della  gran  Dogana  di  Palermo. 

Ordina  che  il  presente  decreto  munito  del  sigillo  dello  Slato  sia 
inserito  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo  mandando  a  chiun- 
uuc  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
*      v  II  Prodiltalore  :  Deprctté 

11  Segretario  di  Stato  delle  Finanze 
F.  Di  Giovanni 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
V.  Errante 
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DENOMINAZIONE  DEL  GENERE 


Esportazione 

Bozzoli  di  seta  

Stracci  di  qualuoquo  colore  e  materia 


Bozzoli  di  seta   . 

Detti  sfarfallati  

Detti  cardali  

Cacio  di  Sardegna  e  di  Morca  .   •  . 

Cacio  di  qualunque  specie  e  di  qualun- 
que provenienza.  

Cappelli  di  lana,  di  pelo,  o  misti,  grandi 
o  piccoli,  di  paglia,  bianchi,  neri  o  di  al- 
tro colore,  senza  fondi  o  senza  falde,  di  tela, 
di  seta,  di  sola,  o  di  qualunque  altra  spe- 
cie, ancorché  incerati,  o  inverniciali,  e  i  cosi 
delti  gibus  

Cappelli  di  trucciolo  e  di  palma   .  . 

Carboni  

Carla  pergamena,  carta  straccia,  carta  da 
scrivere,  da  slampare  di  qualunque  sorla, 
cartoncini ,  cartoni  e  libri  di  caria  bianca. 

Carte  geografiche.  ....... 

Caratteri  da  slampa  

Casimiri  di  ogni  qualità,  lisci  o  rigali, 
così  detli  tricols  di  lana,  i  così  delti  cuoi 
di  lana,  ed  ogni  altro  tessuto  di  simile  la- 
naggio, ossia  inpannaggio,  ancorché  misti 
con  filo  o  cotone,  ed  anche  con  seta .  . 

Castagne  

Colone  in  istoppa,  o  in  iscorza,  di  qua- 
lunque provenienza,  col  seme  o  senza.  . 

Colone  filalo  tinto  

Dello  non  tinto  

Coverte  di  lana,  o  cardale,  o  di  cotone,  o 
Dm.  e  Pwb.  1860 
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DEN0M1IUZI0WE  DEL  GENERE 


BASE 
de» 
DAZIO 


di  filo  ancorché  imbottile  o  trapuntate  di 
mollettone  o  di  bambagia  

Crelaglia  o  terraglia,  o  lavori  di  ereta, 
esclusi  i  mattoni  ,   .   .  . 

Fazzoletti  di  lana,  tanto  lunghi  chiamali 
scialli  o  plaids,  che  quadrati,  lisci,  stampali 

0  rigati,  o  frammisti  ed  operali  con  filo  o 
cotone,  senza  frangia,  o  con  frangia,  di  la- 
na, filo  o  cotone,  ed  anche  frammisti,  non 
ostante  che  abbiano  le  lisiere  di  seta,  esclusi 
quelli  operali  in  qualunque  modo  con  lana, 
seta,  oro,  argento  fino  o  falso  (in  tal  caso 
vedi  Tessuti  di  seta)  

Filo  bianco.  

Detto  tinto  

Lana  filata  linla  

Della  non  tinta   •  ,  

Lavori  di  cotone,  di  filo,  di  lana,  o  di  al- 
tra materia  come  berrettini,  coppole,  calze, 
guanti,  fasce,  maglie,  frange,  lacci,  faccetti, 
sceniglie  fine  di  qualunque  specie,  e  qua- 
lunque altro  lavoro  non  suscettibile  di  can- 
neggio ancorché  formato  promiscuamente. 

Lavori  di  cotone,  filo,  lana  o  altra  ma- 
teria con  seta  purché  questa  sia  al  di  sotto 
della  metà  dell'altra  materia,  eccedendo  sif- 
fatta limitazione  saranno  sdaziati  come  tes- 
suti o  lavori  di  seta  mista  - 

Mattoni  con  slagno  o  senza   .   .   .  . 

Mussolina  bianca  e  tela  cassia,  compresi 

1  fazzoletti  bianchi  e  rigati  

Della  spolinata  

Della  ricamata  compresi  i  fazzoletti  ancor- 
ché in  colore  

Della  bianca,  ricamata  con  oro,  argento, 
fino  o  falso,  con  seta  compresi  i  fazzoletti. 
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Nitro  anche  purificalo  

Panni  o  castori,  tessuti  a  spiga,  i  quali 
nella  loro  fabbricazione  siano  stali  gualcali, 
garzati  e  cimali  per  far  loro  acquistare  un 
impennaggio  che  li  renda  presso  a  poco 
uguali  a'  panni  o  castori  tessuti  a  tela  fra 
quelli  nominati  qui  sodo,  ancorché  misti  con 
seta  


Dell!  castorini,  ed  1  cosi  delti  panni  di 
dama,  tessuti  a  tela,  ancorché  misti  con  seta. 

Peloni,  peloncini,  e  calmucchi  .   .  . 

Pietra  di  Genova,  ossiano  lavagne  per  tetti 
e  per  qualunque  uso  

Salami  

Saponetto  anche  in  polvere  ed  ancorché 
prorumalo  

Seta  cruda  ancorché  col  solo  lavoro  dei 
filatoi,  e  seta  per  cucire  anche  colorala 

Strisele  di  tulio  di  cotone  a  maglia  non 
ricamato  (Vedi  Lavori  di  cotone,  di  filo,  di 
lana,  ec.)  # 

Sugna   

Tabacco  a  foglia  di  qualunque  prove- 
nienza, non  esclusa  la  virginia  .... 

Detto  manifallurato  di  qualunque  natura. 

Tessuti  di  tutta  lana,  comprese  le  cir- 
cuito   

Detti  misti  a  filo  o  cotone  

Tessuti  di  lana,  filo,  cotone,  o  altra  ma- 
teria, con  seta,  purché  la  seta  sia  infra  la 
metà  del  valore  dell'altra  materia  .   .  . 

Tessuti  di  lana,  come  saie  e  saielte,  scolti 
e  scottini,  boralti  «*  boraltini,  baietle,  lanette 
perpelluelle,  flanelle  bianche,  escluse  le  co- 
lorate, stampale,  rigale  o  altrimenti  operate 
(per  le  quali  vedi  la  categoria  circassi)  sa* 
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Cani,  lordo 
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DENOMINAZIONE  DEL  GErtEHK 


ione  tessuto  per  mobili,  panni  incerali,  ver- 
niciali ed  ingommali,  i  così  delli  barracani, 
Lordalo,  gambellolo,  droghello  durante,  fel- 
pa di  lana,  feltri  di  lana  sargctlc,  sargel- 
tclle,  slamina,  zegrino  ed  ogni  altro  tessuto 
di  questa  categoria  non  nominato,  liscio  o 
stampalo,  o  rigalo  ancorché  misto  a  filo  o 
cotone  (vedi  Tessuti  di  tutta  lana  compreso 
le  circassie. 

Tessuti  di  lana  ancorché  promiscui  a  co 
Ione,  filo  o  a  qualunque  altra  materia,  ma 
che  contenessero  qualche  piccola  riga  di  tre 
o  al  più  di  quattro  fili  di  seta,  ovvero  fos- 
sero operali  con  qualche  fiorellino  o  mo- 
schino,  o  con  qualche  nllro  capriccio  di  scia, 
di  oro,  o  di  argento  fino  o  falso  di  piccolo 
momento  (fedi  Tessuti  di  lana,  filo,  coione, 
o  altra  materia,  con  scia,  purché  la  seta  sia 
infra  In  mela  del  valore  dell'altra  materia). 

Tessuti  ordinari  di  lana  stampala  a  fa- 
zione di  tappeti  ^ 

Tessuti  di  filo,  canapa,  o  lino,  tessuti  a 
tela,  (escluso  il  canavaccio)  come  ballile 
tele,  cambraie,  linon,  Ideile,  salviette,  faz- 
zoletti ed  ogni  altro  tessuto  di  canape  o  di 
lino  non  nominato,  qualunque  ne  sia  la  pro- 
venienza, sia  grezzo  o  preparalo,  bianco, 
tinto  o  stampalo,  sia  liscio  o  rigalo,  ancor- 
ché con  coione  o  lana,  ed  anche  inverni- 
ciato o  inceralo  *•  « 

Detti  tessuti  a  spiga,  come  dogs,  salviette, 
ed  ogni  altro  tessuto  di  canapa  o  lino,  così 
fabbricalo,  non  nominalo  qualunque  ne  sia 
In  provenienza,  sia  grezzo o  preparalo,  bian- 
co, tinto  o  stampato,  sia  liscio  o  rigalo  an- 
corché con  cotone  o  lana  (vedi  Tessuti  di 
filo,  canape,  o  lino  ec.) 
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Delti  ancorché  promiscui,  a  lana,  o  co 
Ione,  o  a  qualunque  altra  materia,  ma  che 
contenessero  qualche  piccola  riga  di  tre  o 
al  più  di  quattro  fili  di  seta,  ovvero  fossero 
operati  con  qualche  fiorellino  o  mosrhino, 
o  con  qualche  altro  capriccio  di  scia,  di  oro 
o  di  argento  fino  o  falso  di  piccolissimo  mo- 
mento, (vedi  Tessuti  di  lana,  Alo,  cotone 
o  altra  materia  con  seta,  ec. 

Tessuti  di  cotone,  di  qualunque  sorta,  co- 
me, trapunti,  bazin,  cassinette,  circassette, 
tricols,  fustami,  telette,  ed  ogni  altro  tessuto 
di  cotone,  ancorché  in  forma  di  fazzoletti, 
non  nominato,  liscio,  stampato  o  rigato  . 

Detti  ancorché  promiscui,  a  lana,  filo  o 
qualunque  altra  materia,  che  contenessero 
qualche  piccola  riga  di  3  o  al  più  di  4  fili 
di  seta,  ovvero  fossero  operati  con  qualche 
Corallino,  o  moschino,  o  con  qualche  altro 
caprìccio,  di  seta,  d'oro  o  di  argento  fino 
falso  di  piccolissimo  momento  (vedi  Tessuti 
di  lana,  filo,  cotone  di  altra  materia  con 
seta  ec.) 

Tessuti  di  seta  di  ogni  qualità  nominati 

0  non  nominati,  compresi  i  veli,  i  crespi, 

1  tulli  di  seta,  1  nastri,  i  galloni  e  qualunque 
altro  lavoro  tutto  di  seta,  non  che  i  lavori 
di  moda  qualunque  sia  la  materia  di  che 
si  compongono  

Detti  di  seta  misti  a  lana,  filo,  cotone,  o 
altra  materia  

Veli  e  crespi  di  seta  (vedi  Tessuti  di  seta). 

Velluto  di  cotone  liscio  o  rigalo  •   .  • 

Vestiti  impermeabili  di  qualunque  specie 
come  mantelli,  paltò  e  simili: 

di  panno   
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ZegarelU  di  seta  (vedi  Tessuti  di  seta.) 
Delti  con  Seta  (vedi  Tessuti  di  seta  misti 
a  lana  ec.) 
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Approvalo 

II  Prodillatore  :  Depr etti 
Il  Segretario  di  Stato  delle  Finanze 
F.  Di  Giovanni 
Visto,  11  Segretario  di  Slato  della  Giustiiia 
V.  Errante 

(Num.  439)  Palermo  li  3  settembre  1860 

nomina  del  sig.  Giuseppe  Licari  a  Ricevitore  dei  Rami  e  Dritti 
diversi  iu  Caslroreale. 

(Num.  440)  Palermo  li  3  settembre  1860 

Si  dichiarano  dal  1°  ottobre  disciolte  le  Commissioni  speciali  e  ripresa 
la  giurisdizione  delle  G.  Corti  Criminali. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuele  He  d'itali». 

Il  Prodittatore 

Visto  il  Decreto  del  9  giugno  di  quest'  anno  sulla  istituzione 
dello  Commissioni  Speciali  penali; 

Considerando  che  ricomposti  già  le  Gran  Corti  Criminali  nello 
Provincie  dell'Isola,  è  il  caso  che  l'amministrazione  della  giustizia 
penale  rientri  nelle  naturali  attribuzioni  di  esse,  e  che  si  disgra- 
vino di  tanto  peso  quei  benemeriti  cittadini,  che  per  amor  della 
patria  hanno  disimpegnato  questa  onorevole  ed  importante  mis- 
sione; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  per  la  Giustizia; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 
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Ari.  1.  A  contare  dal  di  1°  ottobre  l'Amministraiiont  della  già- 
stilla  penale  rientrerà  pienamente  nella  giurisdizione  delle  Gran 
Corti  Criminali,  e  sono  dichiarate  disciolle  da  quei  giorno  le  Com- 
missioni Speciali  esistenti  con  Decreto  del  9  giugno  1860. 

Art.  2.  Reggendosi  le  gran  Corti  Criminali,  rimarranno  in  pieno 
vigore  le  eccezionali  procedure  e  le  speciali  sanzioni  penali  det- 
tate coi  precedenti  Decreti  per  le  cennale  Commissioni  Speciali. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  suggello  dello  Stato 
sia  inserita  nella  Raccolta  dogli  alti  del  Governo  ,  mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodillatore  :  Deprelis 
Il  Segretario  di  Stato  per  la  Giustizia 
F.  Errante 
Visto,  Il  Segretario  di  Slato  per  la  Giustizia 
V.  Errante 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stato  per  la  Giustizia 
F.  Errante 

(Sum.  Ut)  Palermo  li  4  seUembre  Ì86Ù 

Riprotesta  alle  borboniche  proteste. 

SEGRETERIA  DI  STATO 
DEGLI  AFFARI  ESTERI  E  DEL  COMMERCIO 

Il  signor  G.  de  Martino,  Ministro  degli  Affari  Esteri  di  Napoli 
per  circolare  indirizzata  il  dì  21  agosto  ai  rappresentanti  delle  po- 
tenze Estere  in  quella  città,  protestava  contro  gli  alti  del  governo 
Dittatoriale  della  Sicilia,  pei  quali  si  è  innalzala  nell'isola  la  ban- 
diera del  Reame  Italiano,  si  sono  intitolati  i  decreti  o  gli  atti  pub- 
blici a  nome  di  Re  Vittorio  Emmanuele,  si  è  promulgato  Io  Sta- 
tuto del  Reame  Italiano. 

E  ordinalo  di  prestarsi  da  tulli  i  funzionari  pubblici  ed  impie- 
gali il  giuramento  al  Re  Vittorio  Emmanuele  ed  allo  Statuto. 

Venuto  in  cognizione  di  questo  scritto  pei  giornali  d' Italia  che 
lo  han  pubblicalo,  il  governo  di  Sicilia  ba  debito  di  protestare 
contro  i  supposti  dritti  e  fatti  che  si  allegano.  Il  Parlamento  ge- 
nerale di  Sicilia  a  dì  13  aprile  1848  dichiarava  decaduto  dal  trono 
Ferdinando  II  di  Borbone  e  tutta  la  sua  dinastia,  per  la  evidente 
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0  reiterata  violazione  dei  palli  fondamentali  dolio  Slato;  per  lo 
tirannico  esercizio  del  governo  illegalmente  ritenuto  dal  1815  in 
poi  da  Ferdinando  III,  ebe  poi  si  chiamò  I,  dal  costui  figliuolo 
Francesco  1  e  da  Ferdinando  intitolatosi  II;  e  infine  per  la  guerra 
che  quest'ultimo  avea  portata,  con  brutali  devastazioni  e  stragi, 
al  popolo  di  cui  si  pretendea  principe.  Ferdinando  ripigliato  il 
governo  della  Sicilia  nel  1849  per  mero  fatto  di  violenza,  non  so- 
lamente  non  fece  ammenda  degli  atti  che  aveano  motivata  la  sua 
deposizione,  ma  aggravò  il  piai  governo,  anzi  la  efferata  tirannide, 
com'è  nolo  a  tutto  il  mondo  civile,  fi  Francesco  11  il  quale  in  dritto 
non  potea  toner  dal  padre  la  Sicilia,  ereditava  bensì  da  lui  le 
colpe  che  in  caso  l'avrebbe  reso  incapace  del  trono:  e  suggel- 
lava la  giusta  condannatone  di  sua  dinastia  col  bombardamento 
di  Palermo  coi  brutali  oltraggi,  le  arsioni,  le  carneficine  d'inermi 
e.  il  saccheggio  espressamente  conceduto  o  comandalo  alle  solda- 
tesche. 

La  ragion  pubblica,  dunque,  speciale  della  Sicilia,  al  parche 
il  dritto  immutabile  e  inalienabile  dei  popoli,  davano  ai  Siciliani 
pienissima  libertà  di  sciogliere  quel  governo  che  lor  meglio  pa- 
resse quando  surse  agli  occhi  loro  il  sacro  dovere  di  concorrere 
con  tulli  gli  altri  popoli  italiani  alla  ristorazione  della  gran  pa- 
tria comune,  di  spiegare  una  sola  bandiera  nazionale,  di  spezzare 
le  barriere  che  divideano ,  e  indebolivano  l' Italia ,  di  abbattere 
quelle  piccole  dominazioni,  mediocri  o  triste,  forestiere  o  serve 
degli  interessi  e  capricci  stranieri.  Il  popolo  Siciliano,  pertanto 
pigliale  le  armi ,  bandi  fin  dal  4  aprile  del  presente  anno  il  fermo 
proponimento  di  unirsi  alle  Provincie  libere  d'Italia  sotlo  lo  scet- 
tro costituzionale  di  Vittorio  Emmanucle.  Sopravvenuti  nell'isola 
alla  riscossa  generosi  combattenti  di  ogni  regione  d'Italia,  capita- 
nati dall'eroe  Giuseppe  Garibaldi,  questi  assumea  nel  glorioso  nome 
del  Ile  Italiano  la  Dittatura  della  Sicilia,  che  gli  venia  spontanea- 
mente conferita  dal  voto  unanime  dei  Municipi  tulli  dell'isola  a 
misura  che  sgomberavan  da  quelli  le  armi  borboniche.  Gli  atti  del 
Dittatore  e  del  Prodiuatore  che  lieo  le  sue  veci  dal  22  luglio  in 
qua,  alti  contro  i  quali  il  Ministero  borbonico  di  Napoli  si  è  cre- 
dulo abile  a  protestare,  costituiscono  leggillimo  esercizio  dell'au- 
torità delegata  dal  popolo  non  già  «  capriccio  arbitrario  d  una 
forza  straniera  »  come  scrive  il  Ministro  De  Martino,  dimenticando 
in  tal  punto  che  gl'Italiani  non  sono  più  stranieri  in  Italia  come 
ai  miseri  tempi  di  quel  dritto  pubblico  eh  ci  vagheggia. 

Per  così  fatte  ragioni  il  Prodillatore,  nel  Consiglio  di  oggi,  ha 
risoluto  dichiarare  che  il  governo  di  SicUia  tiene  mal  fondala, 
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nullo  c  come  non  avvenuta  Ih  protestazione  di  cui  si  è  dello,  e  no 
fa  appello  al  driUo  delle  genti  ed  alla  coscienza  di  tulli  i  inverni 
c  popoli  civUi. 

Il  Segretario  di  Sialo  :  Amari 

(Num.  H2)  Palermo  li  4  settembre  mo 

Proroga  (li  altri  otto  giorni  per  la  dichiarazione  dei  soscrittori  al  prestito 
giusta  il  Decreto  del  27  agosto  IHfiO,  ed  ordinanza  di  seguito. 


In  nome  di  9.  *I.  Vittorio  Emmanuele  He  d'Italia. 

Il  ProdiUatore 

Considerando  che  le  condizioni  della  finanza  consentono  di  ac- 
cordare qualche  maggiore  agevolezza  alla  soscrizionc  dell'impre- 
stilo aperta  con  Decreto  del  27  agosto  ultimo; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  per  le  Finanze: 

DECRETA  E  PROMULGA 

Art.  I.  Il  termine  per  le  dichiarazioni  dei  Soscritlori  all'impre- 
stilo indicalo  nell'ari.  4  del  Decrelo  27  agosto,  e  nell'ari.  2  del- 
l'Ordinanza  di  dello  giorno,  è  prorogato  di  olio  giorni. 

Ari.  2.  La  seconda  rata  de)  prezzo  della  rendila  di  cui  è  pa- 
rola nell'ari.  5  del  Decreto  suddetto,  sarà  pagata,  per  un  quarto 
della  somma  totale  enlro  il  giorno  30  settembre,  e  per  un  altro 
quarto  entro  il  giorno  30  ottobre;  fermo  nel  resto  il  disposto  di 
quell'articolo  pel  pagamento  della  prima  melà,  che  dovrà  farsi  al- 
l'atto della  soscrizionc. 

Art.  3.  I  titoli  e  valori,  indicali  nell'art.  3  del  dello  Decreto 
27  agosto,  limitatamente  alle  somme  versale  e  rimaste  nelle  casse 
dello  Slato,  sono  accettali  come  danaro  sonante  al  pari  del  loro 
valore  nominale  fino  a  concorrenza  della  meli  del  valore  effcllivo 
della  rendila  sottoscritta. 

Art.  4.  Della  disposizione,  di  cui  nell'articolo  precedente  profitte- 
ranno coloro  che  hanno  solloscrilto  all'imprestilo  prima  della  pub- 
blicazione del  presente  Decreto:  ad  essi  è  falla  facoltà  di  com- 
pletare i  versamenti  in  numerario  delle  rade  a  scadere  coi  liloli 
e  valori  indicali  nell'ari.  3. 

Ari.  5.  Sarà  accordato  uno  sconlo  del  sci  per  cento,  a  ragione 
Dirr.  e  Pkod.  1860  45 
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«l'anno,  ai  soscriliori,  i  quali  verseranno  la  seconda  e  Iona  rala 
del  capitale  della  rendila  da  loro  acquistala  prima  della  scadenza. 

A  chi  cITclluassc  l' inlcro  versamcnlo  sarà  rilascialo  il  cerlificalo 
d'iscrizione  secondo  la  Torma  attuale. 

Ari.  6.  Lo  scambio  dei  certificali  interinali,  di  cui  si  parla  nel- 
l'art. 0°  del  Decreto  27  agosto,  non  sarà  fallo  che  compitilo  il 
versamento  della  rendila  sotioscrilla. 

Ordina  che  il  presente,  munito  del  suggello  dello  Stalo  sia  in- 
serto nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Il  Proditlalore  :  Deprcli* 
Il  Segr.  di  Stalo  delle  Finanze:  F.  Di  Giovanni 
Visio,  Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia 
V.  Errante 

(Xum.  U3)  Palermo  li  J  settembre  1860 

Nomina  del  sig.  Francesco  Crispi  ad  Intendente  in  Mislrclla. 

(Wum.  Hi)  Palermo  li  S  settembre  1860 

Nomina  del  signor  Giovanni  Primi  a  Consigliere  di  Governo  in 
Trapani. 

(Num.  US)  Palermo  li  X  settembre  1860 

Nomina  del  signor  Giovanni  Daniele  ad  Intendente  in  Nicosia. 

(bum.  U6)  Palermo  li  7  settembre  1860 

Si  inculca  agli  eletti  magistrali  di  trovarsi  nelle  corrispettive  re- 
sidenze il  1°  ottobre. 

(Auro.  U7)  Palermo  li  8  settembre  1860 

Nomina  del  sig,  Enrico  Parisi  a  direttore  della  Sicurezza  Pub- 
J>lica. 
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(ìYuim.  US)  Palermo  li  8  tetlembre  1860 

Nomina  del  sig.  Cariano  Sangiorgi  a  Segreiario  di  Sialo  del- 
l'Interno. 

(jVum.  449)   .  Palermo  li  9  settembre  1860 

Si  aumenta  il  numero  dei  componenti  la  Commissione  Liquidatrice 

dei  danni. 

Nel  lodevole  scopo  di  accelerare  sempre  più  i  latori  di  verifi- 
cazione dei  danni  del  bombardamento  e  saccheggio  di  Palermo. 
H  Presidente  della  Commissione  vcrificalrice  con  rapporto  de)  20 
agosto  e  6  del  corrente  mese  proponca  di  accrescere  il  numero 
dei  membri  di  detta  Commissione,  nominandosi  a  componenti  la 
medesima  i  signori  Conlroloro  Àbramo,  Avvocato  Ottavio  Viola  , 
Cut.  Alessio  Vassallo,  con  destinarsi  esclusivamente  alla  verifica 
dei  danni  dei  dintorni  di  Palermo. 

Tale  proposta  è  sluta  approvata  dal  Segretario  di  Slato  dell'In- 
terno in  data  del  *J  settembre  corrente,  rimanendo  anche  il  Pre- 
sidente della  Commissione  vcrificalrice  facollalo  di  aggiungere  ai 
«letti  membri  destinati  alla  verifica  dei  danni  esterni  quegli  archi- 
tetti ed  agrimensori  che  credesse  adibire  pel  celere  ed  esalto  an- 
damento di  questa  parte  di  servizio  pubblico. 

(Num.  4S0)  Palermo  li  10  teltembre  1860 

Nomina  del  sig.  Salvatore  Cappello  a  Ricevitore  della  Dogana 
in  Palermo. 

<ftum.  431)  Palermo  li  1Ù  settèmbre  1860 

Nomina  dei  componenti  la  Segreteria  di  Stato  della  Guerra. 

In  nome  di  8.  M.  Vittorio  Emmanuel*  Re  4' Itali». 

//  Prodittatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Volendo  provvedere  alla  nomina  degl'impiegati  superiori  e  de- 
gli uflìziali  elelli  nel  !848.  che  attualmente  servono  nella  Segre- 
teria di  Sialo  della  guerra,  riserbandosi  di  provvedere  per  tutti  gli 
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«litri  impiegali  esistenti  in  delta  Segreteria  di  Stalo  quando  sarà 
approvalo  l'organico; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  della  Guerra: 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DF.CHETA 

Art.  1.  Sono  nominali  a  Capi  di  Divisione  di  prima  classe  i  signori: 
Giuseppe  Vassallo  —  Giacomo  Coppolcr. 
Art.  2.  Sono  nominati  a  Capi  di  Sezione  di  prima  elasse  i  signori: 
Salvatore  Rivcra  —  Dionisio  Di  Maggio. 

Art.  3.  Sono  nominali  Capi  di  Sezione  di  seconda  classe  i  signori: 
Giuseppe  Chiarchiaro  —  Giovanni  Rizzo  —  Giovnn  Ballista  Mo- 
rana  —  Francesco  Firmaluri. 

Ari.  4.  Sono  nominati  Segretari  di  prima  classe  i  signori  : 
Avvocalo  Francesco  Sciales  con  gii  onori  di  Capo  di  Sezione  ; 
Gaetano  OgKaloro  idem. 
Ari.  .">.  Sono  nominali  Segretari  di  seconda  classe  i  signori  : 
Vilo  Scandurra  —  Raffaele  Digiovanni  —  Pietro  Abbate  —  Giu- 
seppe Villardila  —  Giovan  Battista  d'Onofrio. 
Art.  6.  Sono  nominati  Applicati  di  la  classe  i  signori  : 
Luigi  Di  Marco  —  Francesco  Sgarlala. 
Art.  7.  Sono  nominati  Applicali  di  2*  classe  i  signori  : 
Giuseppe  Caronnn  —  Antonino  Sanfilippo  —  Giuseppe  Lazzara 
Gaetano  Leone  —  Giuseppe  Figliuoli. 

Art.  8.  Sono  nominati  Soprannumeri  i  signori  : 
Luigi  d'Onofrio  —  Fortunato  Vcrgara. 

Art.  9.  Il  Segretario  di  Stato  per  la  Guerra  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Proditlatore  :  Depreti» 
Il  Segr.  di  Stalo  per  la  Guerra  :  Palernò 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Sialo  della  Guerra  .  A.  Fabrizj 

(Num,  4M)  Palermo  li  10  settembre  1860 

Nomina  del  signor  Antonino  Despinosa  a  Segretario  di  seconda 
classe  nella  Segreteria  di  Sialo  della  Guerra. 

(Num.  4S3)  Palermo  li  11  settembre  1860 

Il  generale  Paterno  viene  delegato  alla  presidenza  del  Consi- 
glio dei  Segretari  di  Stalo. 
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(Ntm.  454)  Palermo  li  11  èellembre  1860 

Dilazione  del  termine  per  le  soscrizion»  in  acquisto  della  rendita 
da  alienarsi  giusta  il  Decreto  del  27  agosto. 

in  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuel*  Re  d'Italia. 

Il  Prodillalore 

Sulla  proposizione  del  Secretorio  di  Slaro  delle  Finanze; 
Udilo  il  consiglio  doi  Segretari  di  Sialo; 

* 

DECRETA  E  PROMULGA 

Ari.  unico.  Il  termine  per  le  soscriiioni  allo  acquisto  della 
nuova  rendita  da  alienarsi  giusta  il  Decreto  del  27  agosto,  è  pro- 
tratto ad  altri  elio  giorni  a  conlare  dalla  scadenza  della  proroga 
accordala  dall' altro  Decreto  del  4  settembre  corrente,  c  con  le 
medesime  condizioni  prescritte  in  quest'ultimo  Decreto. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Stalo,  sia 
inserita  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que speli*  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

H  Prodillalore  :  Deprelis 

Il  Segretario  di  Stato  delle  Finanze 
F.  Di  Giovanni 
Visto,  Il  Segrelario  di  Slato  della  Giustizia 
V.  Errante 

(Num>.  455)  Palermo  li  11  èellembre  1860 

Si  approva  la  convenzione  per  la  ferrovia  di»  Palermo  a  Termini. 
In  nome  di  S.  HI.  Vittorio  Emmannele  Re  d'Italia. 

Il  Prodillalore 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dei  Lavori  Pubblici 
e  mezzi  di  comunicazione  e  della  Istruzione  Pubblica; 
Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Sialo; 

DECRETA 

Art.  1.  Raccordala  al  sig.  Antonio  Gabrielli  di  Londra  e  Com- 
pagni la  concessione  per  la  formazione  degli  studi  di  una  ferro- 


:tf8 

via  Ira  Palermo  e  Termini,  secondo  la  convenzione  sniioscrilla 
oggi  stesso  dal  sig.  Gabrielli  e  dal  Segretario  di  Malo  dei  Lavori 
pubblici  e  mezzi  di  comunicazione  e  della  Istruzione  pubblica. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  dei  Lavori  Pubblici  e  mezzi  di 
comunicazione  e  della  Istruzione  Pubblica,  è  incaricalo  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Pel  Prodillatore 
Il  Segretario  di  Sialo  della  Guerra  :  Paterni* 
Il  Segr.  di  Malo  dei  Lav.  Pubb.  e  dei  mezzi  di  comunicazione 
e  della  Istruzione  Pubblica  :  G.  Interdonalo 

(Num.  m>  Palermo  li  II  settembre  1860 

Nomina  del  sig.  Gioacchino  Gambino  a  Colonnello  di  fanteria- 
in  Delegazione  a  Commissario  straordinario  nella  provincia  di  Gir- 
genti. 

(Nwn.  457)  Palermo  ti  12  settembre  1860 

Nomina  di  alquanti  Segretari  nella  Segreteria  della  Guerra, 
lo  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emftianuele  Re  d'Italia. 

Il  Prodillatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala: 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Sialo  della  Guerra; 

tdito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

«  DECRETA 

Art.  1.  Il  sig.  Innocenzo  Piazza  è  nominalo  Segretario  di  prima 
classe  nella  Segreteria  di  Slato  della  Guerra. 

Art.  2.  Sono  nominali  Segretari  di  seconda  classe  nella  Segre- 
teria di  Slato  della  Guerra,  i  signori: 

Francesco  Hivera — Giuseppe  Di  Maria  Alteri — Giovanni  Com- 
pagno. 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Stalo  della  Guerra  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Per  il  Prodillatore  :  Paterno 
tì  Segretario  di  Sialo  della  Guerra  :  Paterno 
Per  copia  conforme 
H  Segretario  di  Stalo  della  Guerra 
li.  Fabrizj 
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Palermo  li  13  settembre  1860 


Sulle  copie  da  rilasciarsi  dagli  editori  ed  autori  di  opere. 

SEGRETERIA  DI  STATO 

DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE  E  DEI  PUBBLICI  LAVORI 
E  MEZZI  DI  COMUNICAZIONE. 

Il  Proditlatore  ba  disposto  che  gli  editori  ed  autori  di  tulle  lo 
opere  che  si  stamperanno  in  Sicilia  siano  tenuti  di  farne  pervenire 
gniluilamenle  olio  copie  alla  Segreteria  di  Sialo  della  Istruzione 
Pubblica:  per  distribuirsene  sei  copie  alle  biblioteche  pubbliche 
dell'Isola,  e  due  alle  Segreterie  di  Stato  dello  Interno  e  Pubblica 
sicurezza. 

Si  rendono  quindi  avvertili  i  signori  editori  ed  autori  di  tutte 
le  opere  che  si  pubblicano  in  Sicilia  di  (ale  superiore  disposizione 
per  curarne  I*  adempimento  .  rimanendo  soggetti  i  conirovenlori 
alle  pene  dalle  leggi  prescritte. 

Il  Segr.  di  Stato  della  Islr.  Pubbl.  e  dei  Pubbl.  Lav. 
e  mezzi  di  comunicazione  :  G.  Inlerdonato 


(Ifum.  Ì59)  Palermo  li  13  settembre  1860 

Legge  pei  disertori. 

In  nome  di  ».  ITI.  Vittorio  Emmanuel*  Re  d'Italia. 

/(  Proditlatore 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Sialo  della  Guerra  e  della 
Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECURTA 

Tulli  i  diseriori  che  fra  lo  spazio  di  giorni  quindici,  dalla  pub- 
blicazione del  presente  Decreto,  ritorneranno  sollo  le  bandiere  , 
godranno  piena  amnistia,  e  polrà  loro  esser  concesso  di  servire 
nuovamente  la  patria.  Per  tulli  gli  altri  si  procederà  con  lutto  il 
rigore  delle  leggi. 
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Ordina  che  la  prosente  legge  munita  del  suggello  dello  Sialo 
sia  inserta  negli  adi  del  Governo,  mandando  a  chiunque  spelli  di 
osservarla  e  di  farla  osservare. 

Pel  Prodillalorc  :  Paterni* 
Il  Segretario  di  Slato  della  Guerra  :  G.  Paterno 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia:  V.  Errante 
Visto,  Il  Segretario  di  Stato  per  la  Giustizia 
V.  Errante 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
V.  Errante 

(Sum.  460)  Palermo  li  13  settembre  1860 

Siili"  istruzione  dei  misfatti. 
In  nome  di  v  n.  Vittorio  Emmanucle  Re  a  Italia 

11  Prodillalore 

Veduto  il  decreto  del  3  di  questo  mese,  col  quale  è  stato  Sta- 
bilito che  a  coniare  dal  dì  1°  del  venturo  ottobre,  rimanendo  di- 
sdette le  Commeésioni  Speciali,  l'amministrazione  della  Giustizia 
penale  rientrerà  nella  giurisdizione  delle  gran  Corti  Criminali; 

Considerando  che  mal  potrebbero  i  giudici  delle  gran  Corti  Cri- 
minali occuparsi  della  istruzione  dei  misfatti  nelle  rispettive  Pro- 
vincie, come  prescrivevasi  nei  distretti  pei  Giudici  delle  Commis- 
sioni speciali,  con  lo  articolo  3°  del  decreto  del  0  giugno  1860; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  della  giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DFCRKTA  E  PilOBULGA 

La  istruzione  pei  misfatti  apparterrà  (in  da  ora  agli  Uffiziali  dì 
polizia  giudiziaria,  regolarmente  chiamati  dalle  leggi  di  Procedura 
penale,  e  dalla  legge  Organica  dell'ordine  giudiziario. 

Ordina  che  la  presento  legge  munita  del  sigillo  dello  Stato  sia 
inserita  nella  Raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Pel  Prodillalore  :  Paterno 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia  :  V.  Errante 
Visto,  il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
V.  Errante 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia:  P.  Errante 
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{Rum.  461)  Palermo  li  U  settembre  1860 

• 

Regolamento  per  i  reclami  di  danni  ed  incendi. 
SEGRETERIA  DI  STATO  DELLE  FINANZE 

Ne!  fine  di  recedere  più  agevole  il  discarico  o  In  riduzione  pre- 
veduti dalla  legge  sulla  rendila  attribuita  ai  fondi  urbani,  intera- 
mente crollati  o  in  parte  deteriorali  dal  bombardamento  o  dagli 
incendi,  nel  Consiglio  del  3  andante  è  stalo  approvalo  lo  annesso 
regolamento  per  la  produzione,  verifica  c  decisione  dei  reclami 
che  per  l'oggetto  saranno  prodotti. 

Le  partecipo  ciò  in  riscontro  al  suo  rapporto  del  9  andante,  e 
le  trasmetto  copia  del  regolamento  di  cui  è  cenno  per  l'uso  cor- 
rispondente. 

Firmato  :  Francesco  Di  Giovanni 

Sig.  Direttore  dei  Rami  Riuniti  di  Palermo. 

Regolamento  per  la  produzione  ,  verificazione  e  decisione  dei 
reclami  da  prodursi  dai  proprietari  delle  case  danneggiate 
dal  bombardamento  e  dagli  incendi. 

Ari.  1.  Per  rendere  più  agevole  il  discarico,  o  la  riduzione  pre- 
veduti dalla  legge  per  la  rendita  attribuita  ai  fondi  urbani,  inte- 
ramente crollati  o  in  parte  deteriorati  dal  bombardamento  o  da- 
gli incendi,  ogni  proprietario  deve  presentare  al  Pretore  di  Pa- 
lermo il  suo  reclamo  firmato,  unendovi  come  di  legge,  lo  estrallo 
del  Catasto,  l'avvertimento  del  Percettore,  ed  il  certificalo  del  Se- 
natore attcstante  la  verità  del  danno  ai  termini  dell'art.  17  della 
legge  sul  Contenzioso  delle  Contribuzioni  Dirette. 

Art.  2.  Il  Pretore  è  tenuto  di  spedire  i  reclami  al  Direttore  delle 
Contribuzioni  Dirette  l' indomani  della  esibizione,  anziché  alla  sca- 
denza della  quindicina,  secondo  le  norme. 

Art.  3.  Il  Direttore  è  tenuto  nel  giorno  immedialo  a  quello  in 
cui  riceve  i  reclami  di  spedirli  ai  Controllori  per  la  vcriGcn;  e 
poiché  in  taluno  dei  quartieri  di  Palermo  il  danno  è  slato  mag- 
giore che  in  altri,  e  perciò  per  talun  quartiere  potranno  essere 
in  maggior  numero  i  reclami  é  abilitalo  in  questo  caso  a  com- 
mettere la  vcriGca  di  uno  o  più  reclami  ai  Controllori ,  ed  alle 
Commissioni  dei  quartieri  limitrofi. 

Ditt.  e  Paon.  18G0  46 
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Art.  4.  I  Controllori,  e  le  Commissioni  da  loro  presedate  deb- 
bono  fra  otto  giorni  compiere  la  verifica,  se  taluno  componente 
invitalo  ad  intervenire  per  mezzo  del  Senatore  non  vi  si  presta, 
il  verbale  si  compilerà  dai  soli  intervenienti,  e  se  occorre  dal  solo 
Controloro,  salve  le  penalità  a  carico  dei  contumaci,  facendosi 
menziono  nel  verbale  degli  assenti  e  dello  invilo  ad  essi  fallo. 

Art.  5.  Non  più  lardi  di  altri  otto  giorni  debba  il  Direttore  seri» 
vere  nei  verbali  di  verifica  le  sue  conclusioni  motivate  per  lo  di* 
acarico ,  riduzione,  o  rigello  del  reclamo,  ed  inviarsi  i  materiali 
al  Governatore  della  Provìncia.  A  questo  punto  per  la  parte  di 
rendita  che  egli  opina  doversi  discaricare  dal  catasto  perchè  per- 
duta, è  autoriizala  a  compilare  dei  notamenli  distinti  per  quar- 
tiere ed  a  spedirli  al  Ricevitore  generale  indicanti  le  quote  di  fon- 
diaria da  tenersi  in  sospeso  per  le  maturazioni  del  terzo  di  ago- 
sto in  poi  sino  all'esito  difìlnitivo  del  reclamo. 

L'approvo 
pel  Prodittatorc,  Firmalo  :  Paterni* 

(TVum.  462)  Palermo  li  14  settembre  1860 

Si  ordina  )a  considerazione  dei  servizi  resi  tinto  nella  Marina  del  Re 
Vittorio  Emmanuele  II,  che  alla  Sicilia  dal  1848. 

in  nome  di  9.  *.  Vittorio  fimmaniele  Re»  d'Itali». 

H  Prodiltatoro 

Sulla  proposizione  del  Segrelario  di  Slato  per  gli  affari  della 
Marina; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stalo; 

Considerando  the  taluni  Uffiziali  si  militari  che  amministrativi 
della  Marina  del  Re  Vittorio  Emmanuele  II  tanto  in  attività  di  ser- 
vizio, pensionali,  congedali  o  dismessisi  volontariamente  dal  me- 
desimo, accorsero  al  grido  di  guerra  in  Sicilia  nello  scopo  da 
cooperare  coi  propri  mezzi  e  cullopera  loro  alla  redenzione  della 
libertà  Italiana; 

Considerando  che  molli  della  Marina  Siciliana  che  servirono  du- 
rante la  rivoluzione  del  1848  furono  poscia  deslituiti  dai  rispettivi 
loro  impieghi  e  cancellali  dalle  matricolo  ed  ora  trovansi  a  pre- 
stare efficace  servizio  per  la  medesima  causa; 

Considerando  che  dessi  hanno  ben  meritalo  dalla  Patria  la  quale 
falla  ormai  libera  vuole  dare  a  tulli  questi  suoi  figli  un'attestato 
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di  gratitudine  e  migliorare  per  quanto  possibile  la  loro  condiziono 
per  l'epoca  in  cui  dovranno  essere  collocali  ad  onorevole  riposo; 

DECRETA  E  PROMULGA 

Tutti  1  servili  dal  praeceonali  individui  resi  tanto  nella  Marina 
del  Re  Vittorio  Emmanuele,  quanto  nella  Sicilia  nel  1848  e  suc- 
cessivi, sono  ammessi  in  aggiunta  a  quelli  che  ora  stanno  prestando 
con  tutto  lo  zelo,  qualunque  possa  essere  il  periodo  di  tempo  di 
interruzione  che  fosse  trascorso  da  quelli  ai  presenti. 

Ordina  che  questo  Decreto  munito  del  sigillo  dello  Stato  sia 
inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Per  il  Prodi tlalore  :  Paterno 
Per  il  Segretario  di  Stato  della  Marina 
Il  Segr.  Gen.  E.  Da  Fieno 
Visto,  Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
V.  Errante 

Cium.  463)  Palermo  ti  1S  settembre  1860 

Sui  profughi  per  misfatti. 

In  nome  41  9.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  «'Hallo. 

71  ProdiUatore 

Volendo  provvedere  al  richiamo  dei  profughi  per  inquisizione 
di  misfatti  commessi  Ano  al  presente  giorno,  onde  assicurare  vieppiù 
la  pubblica  tranquillità,  e  risvegliare  in  essi  il  sentimento  della 
dovuta  subordinazione  alle  leggi; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA  E  PROMULGA 

Ari.  I.  Coloro  che  sono  profughi  per  inquisizione  di  misfatti, 
presentandosi  in  carcere  nel  termino  di  un  mese  a  contare  dal  di 
della  pubblicazione  del  presente  Decreto,  saranno  ammessi  ai  be- 
neOcio  della  diminuzione  di  un  grado  di  pena. 

La  Commessione  speciale ,  il  Consiglio  di  guerra  e  dal  1°  del 
venturo  ottobre  la  gran  Corto  Criminale  potranno  discendere  fino 
al  secondo  grado ,  nel  caso  che  le  circostanze  attenuanti  esiges- 
sero questa  minorazione,  e  potranno  anche  in  casi  speciali  inier- 
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cedere  dal  Prodittatorc  per  la  rimessione  da  una  parte  o  di  tulli 
la  pena. 

Ari.  2.  La  minorazione  della  pena  di  uno  o  due  gradi,  ai  ter- 
mini del  precedente  articolo,  non  potrà  estendersi  al  di  là  del  leno 
prailo  di  prigionia  o  confino,  tranne  il  solo  caso  di  misfatti  in- 
volontari e  scusabili.  —  In  questo  caso  la  minorazione  della  pena 
potrà  essere  portato  sino  al  primo  grado  di  esilio  correzionale. 

Art.  3.  Il  Collegio  che  pronunzierà  condanna,  applicherà  con- 
tro i  condannati,  a  seconda  dei  casi,  le  determinazioni  contenute 
negli  articoli  31  e  34  della  Legge  Penale,  e  nel  Decreto  del  28  mar- 
zo 1823  circa  lo  allontanamento  dell'omicida,  dal  domicilio  dei 
parenti  della  persona  estinta. 

Art.  4.  Alla  presentazione  dello  incolpato  in  carcere  l'Autorità 
giudiziaria  del  luogo  formerà  processo  verbale  della  seguita  pre- 
sentazione, e  no  trasmetterà  sollecitamente  copia  legale  al  Presi- 
dente della  Commessione  speciale  del  Distretto  o  at  Presidente  del 
Consiglio  di  guerra,  e  dal  i°  del  venturo  ottobre  al  Procuratore 
generale  della  gran  Corte,  coi  appartiene,  il  giudizio. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  suggello  dello  Slato 
sia  inserita  nella  Raccolta  degli  atti  del  Governo  ,  mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Pel  Proditlatore  :  Paterno 

Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia 
V.  Errante 

Visto,  II  Segretario  di  Slato  per  la  Giustizia 
V,  Errante 



(Rum.  461)  Palermo  li  1S  settembre  1860 

Per  la  conservazione  nella  galleria  dcll'Uaiversità  di  d.S  qua- 
dri pregevoli  che  esistevano  nella  Casa  Professa  dei  PP.  Gesuiti. 



(i?um.  46S)  Palermo  li  Ù  settembre  1860 

Si  toglie  (  assegno  che  pagavasi  al  Cappellano  maggiore  di  Na- 
poli, e  si  dichiara  ricaduto  tal  assegno  in  favore  dell'  Università 
degli  studi. 

— 
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(Nnm.  466)  Palermo  li  15  settembre  1860 

Nomina  del  signor  Gaetano  Daila  a  Deputato  del  Collegio  Ca- 
lasanzio  invece  del  signor  Gali. 

(TVuro.  467)  Palermo  li  15  settembre  1860 

Romina  del  signor  Filippo  Santocanale  a  Deputato  del  Collegio 
Calasanzio  invece  del  Parroco  Dcfrancisci. 

(Num.  168)  Palermo  li  16  settembre  1860 

Nomina  di  alquanti  Ufficiali  di  Marina, 
lo  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

Il  Prodillalore 
In  virtù  dell'autorità  a  luì  delegala; 

Sulla  proposizione  del  Segr.  di  Slato  per  gli  affari  della  Marina; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 
Sono  nominali: 

Baldisserolto  Francesco  Capitano  di  Corvetta  promosso  a  capi- 
tano di  Fregata. 

Onorato  Benedetto  Luogotenente  di  vascello  di  prima  classe  pro- 
mosso a  capitano  di  Corvetta. 

Olivetti  Carlo  sottotenente  di  vascello  promosso  Luogotenente  dì 
vascello  di  seconda  classe. 

Bozzo  Mario  in  tutto  come  il  sudetto. 

Vandarsi  Tito  idem,  idem. 

Pastore  Angelo  Guardia  Marina  di  prima  classa  promosso  soUo 
tenente  di  vascello. 
Merello  Giov.  Battista  in  tutto  come  il  sudetto. 
Ovidio  Enrico  idem,  idem. 
Fardcìla  Francesco  idem,  idem. 
Cricchio  Ignazio  Giglio  idem,  idem. 
Orso  Ettore,  idem,  idem. 
Da  Fieno  Pietro  idem,  idem. 
Aclon  Gustavo  idem,  idem. 

Fauchè  Angelo  Guardia  Marina  di  seconda  classe  p/omosso  guar- 
dia Marina  di  prima  classe. 


Seglin  Ferdinando  luogotenente  di  vascello  di  seconda  class* 
promosso  luogotenente  di  vascello  di  prima  classe. 
Moro  Giovanni  in  tutto  come  il  su  de  Ito. 
Cricchio  Francesco  idem,  idem* 
Zanca  Francesco  idem,  idem, 
Ferrari  Domenico  idem,  idem. 
Gaudiano  Ignazio  idem,  idem. 
Pirandello  Andrea  idem,  idem, 
Assalini  Francesco  idem,  idem. 
Napoli  Gioachino  idem,  idem. 

Ufficiali  di  maggiorità 

Fnsoglio  Luigi  capitano  di  seconda  classe  promosso  alla  prima. 

Bernabò  Antonio  tenente  di  Maggiorità  promosso  capitano  di 
maggiorità  di  seconda  classe. 

Gulolta  Giacomo  sottotenente  promosso  a  sottotenente  di  vascello. 

Ficbera  Cesare  in  tulio  come  il  sudelto. 

Molena  Giuseppe  lenente  di  Maggiorità  promosso  sottotenente 
di  vascello. 

Massa  Giuseppe  sottotenente  di  Maggiorità  passato  Guardia  Ma- 
rina di  prima  classe. 
Moscarda  Giorgio  in  tutto  come  il  suddetto. 

Corpo  Sanitario 

Calandra  dottor  Leonardo  Chirurgo  di  fregala  di  seconda  classe 
promosso  Chirurgo  di  fregata  di  prima  classe. 
Arrigoni  Francesco  in  tulio  come  il  suddetto. 

Reggimento  Infanteria  di  Marina* 

De-Amezzaga  Luigi  settotcncnte  promosso  a  Luogotenente. 
Palinolo  Gravina  Vincenzo  in  tutto  il  suddetto. 
Galli  Augusto  sottotenente  aiutante  maggiore  promosso  a  Luo- 
gotente. 

Fauchè  Antonio  volontario  promosso  sottotenente. 
Benso  Nobile  Domenico  sergente  promosso  come  sopra. 
Lombardini  Lombardo  sotto  ufficiale  di  Maggiorità  promosso 
sottotenente. 

Il  Segretario  di  Stato  suddetto  è  incaricalo  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Pel  Prodittatore  :  Paterno 
Pel  Segretario  di  Stalo,  il  Scgr.  gen.  E.  Da  Fieno 
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(Plum.  469)  Palermo  U  16  settembre  1660 

Nomina  del  sig,  Vittorio  La  Torre  ed  Emilio  Ferrando  a  Guar- 
dia Marina. 

Cium.  470)  Palermo  U  16  settembre  1860 

Nomina  di  altri  ufficiali  di  Marina. 
In  nomo  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuel*  Re  d'Italia, 

11  Proditlatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  per  gli  affari  della 
Marina; 

Udito  il  Consiglio  de*  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Canevaro  Napoleone  luogotenente  di  vascello  di  seconda  classo 
è  promosso  alla  prima  classe. 

Consiglio  Luigi  capo  d'ufficio  alla  Telegrafia  elettrica  è  nomi- 
nato  luogoienenle  di  vascello  di  seconda  classe. 

Trona  cav. Gaetano  di  Clarafond  già  luogotenente  nel  Reggimento 
Beai  Piavi  in  Genova  è  nominato  capitano  nel  Reggimento  Infanteria 
di  Marina  a  far  tempo  dal  primo  del  corrente  mese. 

Pandolfo  Marcello  luogotenente  nel  Reggimento  Infanteria  di  Ma- 
rina è  promosso  a  capitano  nello  stesso  corpo. 

Il  Segretario  di  Stato  suddetto  è  incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Pel  Prodittatore  :  Paterno 
Pel  Segretario  di  Stato,  il  Segr.  gen.  E.  Da  Fieno 

(Num.  471)  Palermo  li  17  settembre  1860 

Nomina  dei  Direttori  della  Guerra,  della  Marina,  Lavori  pubblici 

Sicurezza,  e  Giustizia. 

in  nome  di  »,  Mf  Vittorio  Emmannele  Re  d'Italia. 

Il  Dittatore 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  nominali  i  seguenti  Direttori: 
1.  Per  la  Guerra  il  sig.  Salvatore  Calvino  Maggiore  di  Slato  Mag* 
gtore  generale. 
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fc.  Per  la  Marina  il  sig.  Francesco  Baldisserotto  capitano  di  fre- 
gala. 

3.  Pei  Lavori  pubblici  il  sigVior  Giuseppe  Albegiani. 

4.  Per  la  Sicurezza  pubblica  il  signor  Biagio  Privitcra. 

5.  Per  la  Giustizia  il  sig.  barone  D.  Bartolomeo  D'Ondes  Rao. 
Ari.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  dell'Interno  è  incaricalo  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Il  Dittatore  :  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stalo  dell'Interno  :  E.  Parisi 


(Num.  472)   .  Palermo  li  17  settembre  Ì860 

Risostituzionc  del  Prodittatore  c  Segretari  di  Stato. 

Io  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emma  nude  Re  d'Italia. 

Il  Dittatore 

DECRLTA 

Art.  1.  È  nominato  Prodiilalore  in  Sicilia  il  sig.  Antonio  rior- 
dini Uditore  generale  dell'esercito. 
Art.  2.  Sono  nominali  ancora  i  seguenti  Segretari  di  Stalo: 

1.  Per  la  Finanza — il  signor  Domenico  Pennini. 

2.  Per  i  Lavori  pubblici— il  sig.  Paolo  Orlando. 

3.  Pel  Culto  ed  Istruzione  Pubblica— il  Amo  Monsignor  Don 
Gregorio  Ugdulena. 

4.  Per  l'Interno— il  sig.  Enrico  Parisi. 

3.  Per  la  Giuslizia — il  signor  Barone  Pietro  Scrofani  conser- 
vando l'ufficio  di  presidente  della  gran  Corte  dei  Conli. 

6.  Per  la  Sicurezza  Pubblica—- il  sig.  Giorgio  Tamajo. 

7.  Per  la  Marina— il  sig.  Commissario  generale  della  Marina 
D.  G.  Brfdisla  Faucbò. 

8.  Per  la  Guerra— il  signor  Colonnello  Brigadiere  D.  Nicola 
Fabrizi. 

9.  Per  gli  Affari  Esteri  e  Commercio— il  sig  Domenico  Piraino. 
Ari.  3.  Il  Segretario  di  Stalo  per  l' Interno  è  incaricalo  dclh 

esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Dittatore:  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Malo  dello  Interno 
E.  Parisi 
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Palermo  li  lì  scllcmbre  1860 


Si  richiama  il  signor  Giuseppe  Paterni  al  comando  «oneralo 
«Iella  Provincia,  e  del  signor  Amato  Poulel  al  comando  delle  mi- 
lizie di  seconda  e  Ima  categoria. 


(Rum.  471)  Palermo  li  18  sellcmbre  1860 

Prescrivevi  la  perfetta  separazione  tra  le  due  parti  dell'Italia  Meridionale. 

«  Il  Prodillatore  nlt;imenie  compreso  delle  aspirazioni,  degl'in- 
teressi e  dei  bi>ogni  di  questa  nobilissima  provincia  italiana — pe- 
netrato della  saggezza  e  del  palriotlismo  dei  suoi  abitanti  così  be- 
nemeriti della  causa  nazionale  e  cosi  affezionati  al  generale  Gari- 
baldi propugnatore  e  vindice  di  quella — risoluto  di  compiere  il 
mandato  affidatogli  dal  Dittatore,  promovendo  ad  un  tempo  il  ge- 
nerale vantaggio  della  nazione  e  il  particolare  benessere  della  Si- 
cilia— inviò  negli  hcorsi  giorni  al  quarticr  generale  di  Caserta  un 
proprio  incaricato,  reduce  oggi  in  Palermo. 

I  Dal  seguente  dispaccio  apparisce  lo  scopo  e  il  risultato  della 
missione. 

Napoli,  18  settembre  1860. 
Signor  ProdUtalore 

II  Dittatore  ebbe  le  vostre  lettere  del  22  corrente  nelle  quali 
facevansi  osservazioni  alle  leggi  che  limitano  le  attribuzioni  della 
Proditlatura. 

Egli  mi  ordina  di  rispondervi,  al  che  aderiscono  senza  indo 
gio,  sicuro  di  farvi  cosa  gradita. 

Il  Dittatore  colle  leggi  del  16  e  20  corrente  intendeva  : 

1.  Dare  unica  direzione  alle  cose  di  guerra. 

2.  Preparare  Napoli  e  Sicilia  con  unico  sistema  di  legislazione 
alla  Unità  del  Regno  Italico. 

3.  Avere  all'Estero  e  vicino  alle  Potenze  presso  alle  quali  è  ne- 
cessaria una  ruppresenlanza,  un  solo  orguno  di  trasmessone  dello 
sue  idee. 

Il  Dittatore  esige  che  fino  al  giorno  in  cui  l'Italia  Meridionale 
non  farà  parie  integrante  del  Kegno  Italiano,  Napoli  e  Sicilia  ab- 
biano due  Governi  distinti  e  indipendenti. 

I  Ministeri  di*  Napoli  non  avranno  alcun  potere  sulla  Sicilia, 
e  quelli  di  Sicilia  su  Napoli,— Eglino  governeranno  come  in  due. 

Ditt.  e  Paoo.  1860  47 
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Provincie  separale,  congiunte  soltanto  politicamente  4»  por  lo  scopo 
unico  al  quale  lutti  miriamo. 

Per  quanti»  concerne  Io  spese  di  guerra,  i  due  governi  terranno 
un  conto  distinto,  al  quale  le  provincic  parteciperanno  in  pro- 
porzione della  rispettiva  popolazione.  Quella  che  avrebbe  potuto 
spendere  al  di  là  del  suo  compilo  sarà  rivalsa  dall'altra. 

In  conseguenza  di  che  è  volere  del  Dittatore  che  alla  fine  della 
guerra  sia  Tallo  un  conto  esalto  di  quello  che  abbia  costalo  l'af- 
francamento dell'Italia  Meridionale  dallo  sbarco  del  Generale  in 
Marsala  alla  espugnazione  di  Gaeta. 

Il  Dittatore  si  occupa  a  stabilire  più  facili  e  continue  comuni- 
cazioni tra  [Napoli,  e  Sicilia.  Oltre  i  vapori  Florio  egli  concerterà 
che  se  ne  stabiliscono  altri. 

Tull'allro  che  possa  raggiungere  il  benessere  della  Sicilia,  re- 
sta a  voi  di  operarlo,  e  il  Generale  non  avrà  che  ad  approvarvelo. 

Il  Col.  Segretario  Generale 

c  11  Governo  ha  creduto  suo  debito  di  affrettarsi  a  pubblicare 
questo  dispaccio  per  dare  una  legittima  soddisfazione  all'opinione 
pubblica,  la  quale  deve  essere  convinta  che  chi  si  trova  al  timone 
degli  affari  nell'isola  non  mancherà  mai  di  rendersi  interprete  presso 
i  Siciliani  delle  provvide  intenzioni  del  Dittatore  e  presso  il  Dit- 
tatore delle  giuste  brame  dei  Siciliani. 

«  11  Generale  Garibaldi,  del  resto,  come  apparisce  dal  riferito» 
dispaccio,  non  che  dalla  relazione  dell'inviato,  la  quale  sarà  pa- 
rimenti pubblicità,  ha  lasciato  tanta  libertà  di  azione  al  Prodilla- 
loro  .  in  tulio  rio  che  riflette  il  bene  dell'Isola,  da  imporgli  fin 
d'ora  l'obbligo  di  usarne  colla  più  larga  franchezza. 

(bum.  ì7jj  Palermo  li  IH  settembre  1860 

Nomina  dell'avvocato  Angelo  Bargoni  a  Segretario  generale  del 
Governo  all'  immediazione  del  Prodillalore. 


(Ai<m.  i76)  Palermo  lì  !8  settembre  ISbi) 

Abolizione  del  Segretariato  di  Marina. 
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Palermo  li  18  settembre  1860 


Promozione  data  ai  signori  Strucehi  e  Milano. 
In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Etnmanuele  Re  d'Italia. 

II  Prodiltalore 

In  virtù  dell'autorità  n  lui  delegata; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  della  Marina: 

Udito  il  consiglio  dei  Segretari  di  Stalo: 

DECRETA 

Stracchi  Giuseppe  Maggiore  nel  Reggimento  d'Infanteria  Marina 
è  nominalo  Luoj-olencnlc  Colonnello  Comandante  lo  stesso  Reg 
gimcnlo,  e  colle  competenze  portate  dalla  relativa  Tabella. 

.Milano  Eugenio  attualmente  Capitano  nello  Sialo  Maggiore  della 
Piazza  è  nominalo  Maggiore  nel  Reggimento  d'Infanteria  sudetto, 
Colle  competenze  portale  dalla  Tabella  come  sopra. 

Il  Segretario  di  Sialo  della  Marina  è  incaricalo  della  esecuzione 
del  presente  Decreio. 

Il  Prodiltalore  :  Iffordini 

lì  Segretario  di  Stalo  della  Sfarina 
G.  lì.  Fauchè 

fìYuro.  478)  Palermo  li  18  settembre  1860 

Romina  del  signor  Giovanni  Niallovich  a  Guardia  Marina. 

(Xum.  479)  Palermo  li  18  seUembtè  1860 

Componenza  della  nuova  Segreteria  di  Stato. 

IL  PRODITTATORE  Al  GOVERNATORI  DI  SICILIA. 

Il  Dittatore  Garibaldi  con  suo  decreto  di  ieri  mi  ha  eletto  Pro- 
diltalore di  Sicilia  in  sostituzione  di  Depretis  dimissionario. 
Confido  trovare  in  voi  la  migliore  coopcrazione,  e  vi  prego  farmi 
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esalto  rapporto  intorno  n  quanlo  può  interessare  l'Amministrazione 
civile  e  politica  del  vostro  paese. 

In  sostituzione  dei  Segretari  di  Slato  pure  dimissionari  furono 
nominali: 

Monsignor  Ugdulcna —  Piraino  —  Parisi —  Tamajo— -Orlando — 
Peranni  —  Fabrizi. 

Raccomandale  al  paese  ordine  e  calma:  fiducia  nel  Dittatore  , 
e  fede  nel  suo  programma,  ìlalia  e  Vittorio  Emmanuele. 

Mi  occuperò  subilo  dei  bisogni  locali,  e  prometto  buon  volere 
e  giustizia. 

riordini 
Per  copia  conforme 
l/Uffiziale  Elcllrolclcgrafico  :  Antonino  Ariate 

(Num.  ÌS0J  Palermo  li  20  settembre  f860 

Nuovo  termine  per  la  sosc rizione  della  rendita  costituita  con  decreto  del  25 
agosto  1860.  Riconoscimento  ed  estinzione  dei  titoli  del  debito  pub- 
blico contratto  negli  anni  1848  e  1849. 

in  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

//  Prodiltalore 

Volendo  accordare  un'  ultimo  termine  per  la  soscrizione  alla 
nuova  rendila  costituita  col  decreto  del  27  agosto  ultimo;  e  prov- 
vedere in  pari  tempo  al  riconoscimento  .  ed  alla  estinzione  dei 
titoli  dei  debili  nazionali  contratti  dal  governo  parlamentare  del 
1848  e  1849; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze: 
Idilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA  E  l'IlOMULGA 

Art.  1.  È  prorogato  a  (ulto  ottobre  prossimo  il  termine  accor- 
dato coll  ari.  4  del  decreto  del  27  agosto  ultimo  per  le  dichiara- 
zioni dei  soscrillori  alla  novella  rendila. 
•  Ari.  2.  La  seconda  mellà  del  prezzo  della  rendila  di  cui  è  pa- 
rola, sarà  a  volontà  dei  soscrillori,  versata  entro  il  termine  della 
proroga  ludetta.  Coloro  che  compiranno  il  loro  acquisto,  versando 
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prima  del  30  ottobre  la  seconda  mcllà  del  pretto  della  rendila 
acquistala,  godranno  lo  sconto  del  0  per  100  su  detta  mettà  del 
prezzo,  calcolalo  pei  giorni,  che  avanzino  a  raggiungere  quel  ter- 
mine finale. 

Ari.  3.  I  valori  ed  i  (itoli  di  credilo  del  1848  e  1819  saranno 
accettali  con  le  proporzioni  indicate  nell'art.  3°  del  Decreto  del  4 
settembre  corrente,  n  potranno  essere  imputati  tanto  nella  prima 
che.  nella  seconda  mela  del  prezzo  dell»  rendita  acquistala. 

Art.  4.  Le  operazioni  presso  gli  ulftzi  dei  ricevitori-  generali  a 
«ristrettuali  per  le  negoziazioni  della  rendila  di  cui  >i  traila,  non 
avranno  più  lungo  a  datare  dalla  chiusura  del  termine  risultante 
dal  Decreto  degli  11  settembre,  pel  novello  periodo  a  tulio  otto- 
bre dorranno  i  soscrillori  delle  provincie  rivolgersi  anche  alla 
Tesoreria  Generale. 

Art.  5.  Coloro  che  volessero  giovarsi  dell'organo  officiale  dei 
ricevitori  generali  e  distrettuali  per  far  giungere  alla  Tesoreria  i 
loro  titoli  del  1848  e  1840.  e  la  valuta  del  numerario  da  sup- 
plirvi, lo  potranno,  Tacendone  consegna  ai  sudelli  agenti  Finan- 
zieri accompagnata  dalle  relative  dimande. 

he  anzidette  domande  dovranno  essere  sottoscritte,  con  reco* 
gnizionc  di  firma,  e  registrate,  sicché  prendano  data  certa. 

Esse  saranno  ricevute  con  la  registratura  sino  al  giorno  30 ot- 
tobre. 

Art.  G.  I  ricevitori,  cui  venissero  consegnati  i  sudelli  lifoN  e 
valute,  rilasceranno  per  cautelo  dei  versanti,  da  loro  firmalo  e 
col  Visio  del  Gonlrolloro  rispettivo,  un'elenco  conforme  a  quello 
previsto  dell'  art.  5  del  regolamento  ministeriale  del  27  agosto 
ultimo. 

Art.  7.  I  titoli  dei  debiti  nazionali  del  1848  e  1840,  dei  quali 
sino  a  lutto  ottobre  sudello  i  possessori  non  abbiano  credulo  gio- 
varsi in  acquisto  della  rendila  di  cui  si  tratta  ,  saranno  sempre 
riconosciuti,  e  senza  obbligo  di  alcun  versamento  in  numerario, 
verranno  accettali  ed  estinti  mediante  l'assegnazione  di  una  ren- 
dita al  3  per  100  sul  loro  valore  reale  e  col  godimento  dal  primo 
geunaro  1801. 

Questa  rendila  farò  porte  di  quella  autorizzala  alienarsi  col 
decreto  del  27  agosto. 

Art.  8.  Scorso  il  termine  a  tulio  ottobre  il  Segretario  di  Slato 
per  le  Finanze  proporrà,  se  sarà  necessario,  altri  espedienti  per 
il  compimento  dell'emissione  della  rendila  sioo  alla  cifra  stabilita 
dal  precitato  decreto  del  27  agosto. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Stalo,  sia 
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iterila  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodillalore  :  M  or  (tini 
Il  Segretari»  di  Stato  per  le  Finanze 
Domenico  Peranni 
Visto,  11  Segretario  di  Slato  per  la  Giustizia 
Barone  Scrojani 

(Nnm.  481)  Palermo  li  20  settembre  1860 

Abolizione  del  ciazio  doganale  per  i  generi  indigeni 
dello  Stato  Napolitano. 

In  nome  di  8.  M.  Vittorio  Km  marnici  e  Re  d'Italia. 

II  Prodillalore 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Sialo  delle  Finanze: 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA  E  IROHCLCA 

Art.  1.  A  conlare  dalia  pubblicazione  del  presente  decreto  sarà 
(olla  ogni  barriera  doganale  Ira  la  Sicilia  e  lo  Slato  Napolitano 
per  ciò  che  concerne  i  generi  indigeni. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Slato  sin 
inserita  nella  Raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

11  Prodittatore  :  IH  ordini 
11  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze 
Domenico  Peranni 
Visto,  11  Segretario  di  Stalo  per  la  Giustizia 
Barone  Scroi  ani 

(fotm.  48È)  Palermo  li  20  settembre  1860 

Istituzione  di  un  Liceo  Nazionale. 
In  nome  di  ».  W.  Vittorio  Emmannele  Re  d'Italia. 

■ 

/(  Prodillalore 

Considerando  che  l  e  cosa  urgentissima,  Onchè  non  sarà  prov- 
veduto con  legge  dirimiti  va,  l'ordinare  anche  in  modo  provvisorio 
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i  diversi  rami  della  pubblica  istruzione,  che  per  lo.  condizioni  al 
(uali  del  paese  si  trovano  ancora  trascurati; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  per  l'Istruzione  pubblica; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECURTA 

Art.  1.  Il  Collegio  Massimo  elio  fu  della  disciotla  compagnia 
dei  Padri  Gesuiti  in  Palermo  sarà  sgombro  al  più  preslo  possi- 
bile dagli  uffici  militari  amministrativi  dai  quali  è  attualmente  oc- 
cupalo, perchè  sia  restituito  all  uso  esclusivo  della  pubblica  istru- 
zione. 

Art.  2.  Sarà  aperto  in  esso  un  Liceo  Nazionale,  nel  quale,  se- 
condo le  norme  da  determinarsi  con  apposito  regolamento  ,  sa- 
ranno insegnale  le  lingue  italiana,  francese,  latina  e  ereca,  i  prin- 
cipi di  belle  lettere,  la  letteratura  moderna  e  la  letteratura  clas- 
sica ossia  latina  e  greca,  gli  elementi  di  matematiche,  la  geogra- 
fia, la  storia,  la  filosofia,  la  Gsica  sperimentale  con  gli  elementi 
di  chimica  e  la  storia  naturale. 

Art.  :J.  Si  prenderanno  immediatamente  le  disposizioni  neces- 
sarie per  conoscere  lo  slato  nel  quale  l'edilìzio  del  Collegio  Mas- 
simo si  ritrova  e  gli  acconci  che  per  la  novella  destinazione  son 
di  bisogno. 

Art.  4.  1  Segretari  di  Slato  per.  l'Istruzione  Pubbliea  e  per  la 
(ìuerra  sono  incaricati  ciascuno  per  la  parte  che  gli  riguarda  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  ProdiMalorc  :  Mordi  ni 

11  Segr.  di  Sialo  del  Culto  e  della  Istruz.  pubblica 

G.  Ugdulena 

f>um.  483)  Palermo  li  20  settembre  1860 

Separazione  Amministrativa  dèlie  due  grandi  parti  dell'Italia 

meridionale. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuel? 

Il  Dittatore,  dovendo,  per  le  necessità  della  guerra,  allontanarsi 
dai  centri  amministrativi  della  Italia  Meridional'!,  ha  delegalo  per 
suoi  rappresentanti  due  ProdiUalori ,  I'  uno  per  la  Sicilia  ,  I*  allro 


i 
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pf  r  le  quindici  provincie  continenloli.  —  Il  Dittatore  riserba  a  se 
I»  superiore  direzione  degli  affari  politici  e  militari  e  la  sunzione 
degli  alti  legislativi.  Sono  quindi  serbale  al  Dittatore  le  nomine 
dei  Ministri  ed  inviali  all'estero,  dei  Segretari  di  Stalo,  dei  Con- 
siglieri di  Stato,  del  Giudice  della  legazione  apostolica  di  Sicilia, 
dei  Ministri,  dei  Direttori  dei  Vinisleri,  dei  Governatori,  del  Pre- 
fetto di  polizia  di  Napoli  e  dei  Questori  di  Pubblica  Sicurezza  in 
Sicilia,  degli  Uffì/iali  superiori  e  generali. — La  Segreteria  gene- 
rale, sta  presso  il  Dittatore. 

Di  questa  guisa,  mentre  le  provincie  continentali  che  erano  se- 
paratamente rette  da  diversi  Prodittatori  godranno  il  vantaggio  di 
una  più  nccenlmta  amministrazione  superiore,  la  Sicilia  nulla  vede 
innovalo  alle  odierne  sue  condizioni,  se  non  in  quanto  le  viene 
data  certezza  che  l'operato  del  suo  Governo  non  isfuggirà  mai  al 
vigilo  controllo  del  Dittatore,  ovunque  lo  chiamino  gli  alti  inte- 
ressi della  patria  Italiana. 

C*um.  W)  Palermo  li  21  settembre  1860 

Si  dichiarano  beni  nazionali  I  beni  delle  Mense  Arcivescovili  e  Vescovili, 
assegnandosi  un  congruo  emolumento  ad  ogni  Arcivesco  che  Vescovo. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuel* 

IL  DITTATORE  DELLITAL1A  BEKlDIOBALE 
DEC META 

Art.  I.  Tutti  i  beni  delle  Mense  Arcivescovili  e  Vescovili  sono 
dichiarati  beni  nazionali. 

Art.  2.  Ad  ogni  Vescovo  ed  Arcivescovo  verrà  dato  dalla  Cassa 
dello  Sialo  un  congruo  emolumento,  che  mm  potrà  mai  oltrepas- 
sare la  somma  di  ducali  duemila  l'anno.  Col  residuai  reddito  verrà 
principalmente  provveduto  al  decoroso  mantenimento  del  basso 
clero. 

I  Ministri  di  Grazia.  Giustizia ,  delle  Finanze  e  del  Culto  sono 
incaricali  per  l'esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Dil latore  :  G.  Garibaldi 
Il  Segr.  Geo.  Colonnello  :  A,  Bcrtani 
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Stabilimento  di  due  Segretari  presso  il  Dittatore  uno  per  gli  affari 

di  Napoli  ed  altro  per  Sicilia. 

Vista  la  legge  del  1G  corrente  con  la  quale  s'indicano  i  poteri 
accordali  ai  due  governi  di  Napoli  e  di  Sicilia  ,  e  i  drilli  riser- 
bati  alla  Dittatura  nello  esercizio  della  suprema  autorità  nell'Ita- 
lia meridionale. 

DECRETA 

Art.  1.  Saranno  presso  il  Ditlalorc,  oltre  il  Segretario  Generalo, 
stabilito  con  legge  anteriore,  due  Segretari  di  Stalo,  uno  per  gli 
Affari  di  Sicilia,  e  l'altro  per  gli  Affari  del  Continente  napolitano. 

Art.  2.  La  Segreteria  Generale  avrà  le  facoltà  date  sotto  il  pas- 
sato regime  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri. 

Ari.  3.  Gli  affari  che  con  legge  del  16  settembre  corrente  il 
Dittatore  riserbò  alla  sua  superiore  autorità,  saranno  esaminati  e 
proposti  da  quello  dei  Segretari  di  Sialo,  la  cui  provincia  codesti 
affari  concernono. 

Art.  4.  Saranno  avocati  presso  il  Ditlalorc,  e  saranno  affidati 
ni  Segretari  di  Sialo  alla  sua  immediazione  i  Dicasteri  degli  affari 
Esteri  c  della  Guerra. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  suggello  dello  Stalo, 
si  pubblichi  nei  modi  consueti  mandando  a  chiunque  spelli  di 
osservarla  e  di  farla  osservare. 

(Rum.  Ì86)  Napoli  li  21  settembre  1860 

Sulla  pena  dei  ministri  dei  culti  tollerati. 
Italia  e  Vittorio  Kmmanuclc 

IL  DITTATORE  DELL'ITALIA  MERIDIONALE 

Sulla  proposizione  del  ministro  della  Giustizia ,  deliberala  nel 
consiglio  dei  ministri; 

DECRETA 

Art.  1.  I  ministri  della  religione  dello  Stalo,  o  dei  culli  lolle- 
rati,  che  nell'esercizio  del  loro  ministero  pronunziano  in  pubblica 
adunanza  un  discorso  contenente  censura  delle  istituzioni  o  delle 
Dirr.  e  Prod  18(K>  48 
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leggi  dello  Sialo,  o  commettano  falli  che  sieno  di  natura  da  ec- 
citare il  disprezzo  ed  il  malcontento  contro  le  medesime:  o  collo 
indebito  rifiuto  dei  propri  uffizi  turbino  la  coscienza  pubblica,  o 
la  pace  delle  famiglie  .  sono  puniti  con  la  pena  del  carcere  da 
ire  mesi  a  due  anni. 

La  pena  sarà  del  carcere  da  sei  mesi  a  tre  anni .  se.  la  cen- 
sura sia  falla  per  mezzo  di  scrini,  d'istruzione  o  di  altri  docu- 
menti di  qualsivoglia  forma,  lelti  in  pubblica  adunanza,  od  altri- 
menti pubblicali. 

In  tuli'  i  casi  dal  prcsenle  nrticolo  contemplali  ,  alla  pena  del 
carcere  sarà  aggiunta  una  multa,  che  potrà  estendersi  sino  a  du- 
cali 500. 

Art.  2.  Se  il  discorso,  lo  scritto  e  gli  alti  mentovali  nello  ar- 
ticolo precedente,  contengono  provocazione  alla  disubbidienza  alle 
leggi  dello  Stalo,  o  ad  altri  provvedimenti  della  pubblica  auto- 
rità, la  pena  sarà  del  carcere  non  minore  di  Ire  anni,  o  di  una 
multa  non  minore  di  due.  500. 

Ove  la  provocazione  sia  susseguila  da  sedizione  o  rivolta,  l'au- 
tore della  provocazione  sarà  consideralo  come  complice. 

AH.  3.  Qualunque  conlravenzione  alle  regole  vigenti  sopra  la 
necessità  dell'assenso  del  governo  per  la  pubblicazione  od  ese- 
cuzione di  provvedimenti  relativi  alla  religione  dello  Stalo  o  agli 
altri  culli,  sarà  punita,  secondo  i  casi,  col  carcere  estensibile  a 
sei  mesi  o  con  multa  estensibile  a  due.  500. 

Il  Dittatore  :  G.  Garibaldi 
Il  ministro  di  giustizia  :  G.  Pisaucll 
Il  colonnello  segretario  generale  :  A.  Bertoni 

OSum.  Wj  Palermo  li  22  settembre  1860 

Destituzione  del  grado  ed  onori  militari  ed  espulsione  del  si- 
gnor Nicol  i  Vclasco. 

(Num.  48»)  Palermo  li  23  tellembrc  1860 

Per  il  pagamento  dell'imposta  fondiaria. 
In  nome  di  ti.  M.  Vittorio  Kmmanuele  Re  «l'Italia. 

Il  Prodillalore 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  per  le  Finanze: 
Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stato; 
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DECRETA  E  PROFUGA 

Ari.  i.  Ai  contribuenti  dell'imposta  fondiaria,  che  non  avranno 
in  ludo  o  in  parlo  soddisfallo  Ir  somme  da  loro  dovute  por  le 
scadenze  dei  quAtrimelri  di  aprile  e  di  agosto  del  corrente  anno, 
è  accordalo  un  lermine  di  olio  giorni  dalla  pubblicazione  del  pre- 
sente Decreto,  per  farne  il  versamento  nelle  casse  degli  Agenti 
Finanzieri. 

Ari.  2.  Scorso  un  tale  lermine  coloro  che  non  abbiano  adem- 
piuto per  intero  al  pagamento,  andranno  soggetti  ad  una  multa 
Corrispondente  alla  metà  del  lóro  debito,  nascente  dai  due  qua- 
trimestri  sudelli. 

Art.  3.  1/  importare  di  questa  multa  sarà  esalto  alia  scadenza 
del  quairimcstre  di  dicembre  venturo,  e  verrà  principalmente  de- 
clinalo a  formare  un  fondo  di  mantenimento,  e  di  premi  pei  mi- 
liti della  seconda  categoria,  che  potranno  essere  mobilizzati,  onde 
occorrere  se  sia  d'uopo  a  prestar  mano  forle  per  la  esazione  delle 
pubbliche  imposte. 

Art.  4.  H  Segretario  di  Stalo  per  le  Finanze  è  autorizzalo  a  fare 
dei  regolamenti  per  la  imposizione,  e  la  riscossione  della  multa 
Cadetta. 

Ordina  che  il  presente  decreto,  munito  del  suggello  dello  Stalo 
Sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Il  Prodiltatore  :  M  ordini 
Il  Segr.  di  Stalo  per  le  Finanze  :  D.  Perdimi 
Visio,  H  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 

{Num.  mj  Palermo  li  23  settembre  1860 

Nomina  del  sig.  Miloro  da  tenente  di  vascello  a  capitano  di  corvetta. 

In  nome  di  M.  IH.  Vittorio  Emmanncle  Re  d'Italia. 

Il  Prodiltatore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Sialo  delta  Marina; 

Udito  il  Consiglio  de*  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  I.  È  nominato  Miloro  Giorgio,  già  lenente  di  vascello,  a 
capitano  di  corvetta,  colla  decorrenza  dal  1C  corrente. 
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Ari.  2.  II  Segretario  di  Sialo  della  Marina  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  prcsenle  decreto. 

Il  Prodillalorc  :  Vnrdini 
11  Segretario  di  Stato  della  Marina 
G.  B.  Fauclu; 


(Auro.  Ì90J  Palermo  li  23  sellcmbrc  1860 

Si  abroga  il  decreto  del  5  gennaro  1837  relativo  ai  Campisanti. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuelc  Re  d'Itoli». 

Il  Prodittalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposizione  del  segretario  di  Stalo  per  l'Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

Considerando  che  l'eccezioni  fatte  dal  cessalo  governo  alla  leggo 
pei  Campisanli  col  decreto  del  5  gennaro  1857,  mentre  compro- 
mettono la  pubblica  incolumità,  creano  ad  un  tempo  odiosi  privi- 
legi ed  accarezzano  le  volgari  superstizioni; 

Considerando  che  al  divieto  generale  di  seppellirsi  i  cadaveri 
nelle  Chiese  dentro  gli  abitali,  può  dispensarsi  soltanto  in  vista  di 
poche  condizioni  peculiari  di  luoghi  e  di  persone,  e  previe  le  op- 
portune guarentigie  per  la  pubblica  salute; 

DECRETA 

Art.  1.  È  abrogato  il  decreto  del  5  gennaro  1857  e  qualunque 
altra  disposizione  contraria  alla  legge  pei  Campisanti,  che  c  ri- 
chiamalo in  osservanza  in  lutti  i  comuni  della  Sicilia. 

Art.  2.  Resta  a  cura  del  Segretario  di  Slato  per  gli  Affari  Interni, 
che  nel  più  breve  tempo  possibile  sicno  i  Campisanli  istituiti  ed 
aperti  in  tulli  i  Comuni. 

Art.  3.  É  permessa  la  seppellizione  dei  cadaveri  nei  cimiteri  c 
nelle  Chiese  dei  PP.  Cappuccini,  che  irovinsi  a  conveniente  distanza 
dagli  abitali. 

Art.  4.  È  permesso  inoltre  alle  Vergini  Cappuccincllc  di  Pa- 
lermo di  accogliere  i  cadaveri  delle  donne  nella  sepoltura  del  loro 
reclusorio. 

Art.  5.  I  cadaveri  delle  monache  morie  nei  Monasteri  e  quelli 
dei  Vocovi  diocesani  potranno  esser  seppelliti  nelle  chiese  ri- 
spettive. 
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Ari.  G.  Il  Segretario  di  Sialo  per  gli  affari  Interni  è  incaricalo 
della  esecuzione  del  presente  Dccrelo. 

Il  Prodillatore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Slato  dell'Interno 
E.  Parisi 

(Num.  IDI)  Palermo  li  23  settembre  1860 

.Nomina  del  signor  hirckner  a  sotto  Commissario  di  terza  classe  nel  Com- 
missariato generale  della  Marina,  e  del  signor  Curtò  a  Scrivano  di 
prima  classe. 

In  nome  di  ».  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Itoli». 

Il  l*rodiUalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  per  la  Marina; 

Idito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DK CRETA 

Ari.  1 .  Sono  nominali  : 

Nicolò  Kirckner  già  tìuardia  Magazzini  nell'amministrazione  della 
Marina,  sotto-Commissario  di  terza  classe  nel  Commissariato  gene- 
rale della  Marina,  collo  stipendio  portalo  dalla  rispettiva  tabella, 
a  far  tempo  dal  16  corrente  settembre. 

Giovanni  Curlò  scrivano  di  prima  classe  nel  Commissariato  ge- 
nerale della  Marina  collo  stipendio  portato  dalla  relativa  tabella, 
«  con  decorrenza  del  21  agosto  p.  p.  epoca  in  cui  assunse,  al 
Faro  di  Messina,  le  attribuzioni  di  Commissario  a  bordo  del  Pi- 
roscafo dello  Slato  l' Indipendenza. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  per  la  Marina  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decrelo. 

Il  Proditlatorc  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stato  della  Marina  :  G.  lì.  Fauchè 

(>um.  t9»)  Palermo  li  23  settembre  1860 

Romina  del  signor  Luigi  Deearo  a  Segretario  del  Consiglio  Con- 
sultivo per  la  Marina  ,  e  del  sig.  Tommaso  Scribnni  a  sotto  Se- 
gretario dell' istesso  Consiglio. 


■ 
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fjYtM».  493)  Palermo  li  23  settembre  1860 

Nomina  del  sig.  Francesco  Dislefauo  a  capo  di  Divisione  nella 
Segreteria  di  Sialo. 


fiVuro.  494)  Palermo  li  23  settembre  1860 

Nomina  del  signor  Saltatore  Zacco  a  Direttore  provvisorio  d»i 
Kami  Umilili  di  CaUanisse.il».  ' 


(Miro.  495)  Palermo  li  24  settembre  1860 

Nomina  di  alquanti  Delegati  di  Circondario,  di  Mandamento 
e  di  Applicati  di  Sicurezza. 

In  nome  di  Si.  M.  Tutorio  Emmanuele  Ite  d'itali». 

/*  PradiUatore 

Sulla  proposta  del  Segr.  di  Stalo  per  la  Sicurezza  pubblica: 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 

DECURTA 

Ari.  4.  I  Delegali  di  Mandamento  di  seconda  classe  signori  Tom- 
maso Giordano,  Francesco  Daddi  e  Salvatore  Urbano  sono  pro- 
mossi a  Delegali  di  Circondario  di  seconda  classe. 

Ari.  2.  Sono  nominali  Delegati  di  Circondario  di  seconda  classe 
i  signori  :  Emmanuele  Conti  ,  Emmanuele  Cammarala  ,  Salvatore 
Alflo,  Pietro  Collolli,  Malico  Ferro. 

Art.  3.  Sono  nominali  Delegali  di  Mandamento  di  prima  classe 
i  signori  :  Giovan  Ballista  Castellana,  Giuseppe  Fasulo  ,  Gaetano 
Calderone.  Carmelo  Piola,  Nicolò  Magri. 

Art.  4.  Sono  nominali  Delegali  di  Mandamento  di  seconda  classe 
i  signori  :  Luigi  Sri  urea,  Giuseppe  Amatore  ,  Vincenzo  Catinella  , 
Pietro  Randazzo.  Gioacchino  Sirugo.  Pietro  Cianciolo. 

Ari.  5.  Sono  nominali  applicali  di  prima  classe  i  signori  :  Rai- 
mondo Santoro,  Vincenzo  Rini,  Antonio  Spatorno,  Giacomo  Cura- 
tolo Paglia. 

Ari.  6.  Sono  nominati  applicali  di  2*  classe  i  signori  :  Giovan 
Pietro  Cianciolo,  tuccioni,  Camillo  Spinelli. 
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Art.  7.  I  Segretari  di  Sialo  per  la  Sicurezza  pubblica  e  per  le 
Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Pedinatore  :  Bordini 
Il  Segretario  di  Stalo  per  la  Sicurezza  pubblica 

G.  Tamajo 

Yiiro.  196)  Palermo  li  21  settembre  mù 

del  siff.  Filippo  Cordova  da  procuratore  generale 
della  gran  Corte  dei  Conti. 


«ti  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

Il  Prodillalore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposta  dei  Segretari  di  Stato  per  la  Sicurezza  Pubblica 
e  per  l'Interno; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRKf A 

Art.  1.  Il  signor  D.  Filippo  Cordova  è  destituito  dalla  carica 
di  procuratore  generale  presso  la  gran  Corte  dei  Conii. 

Ari.  2.  Il  Segretario  di  Slato  per  la  Finanza  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodillalore  :  riordini 
Il  Segretario  di  Slato  per  la  Sicurezza  Pubblica 

G.  Tamajo 

11  Segretario  di  Stato  per  l'Interno  :  E,  Parisi 
Visto,  Il  Segretario  di  Sialo  per  la  Finanza 
Domenico  Peranni 

(Yum.  Ì97)  Palermo  li  Sì  settembre  1860 

Destituzione  dei  signori  Da  Fieno,  Moscarello,  Poggi  e  Capra. 

In  nome  di  8.  N.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

il  Prodillalore 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  per  la  Marina: 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  destituiti  i  seguenti  individui: 

I.  Il  signor  Egidio  Do  Fieno,  Segretario  generale  della  Segre- 


'm 

teria  di  Sialo  per  la  Marina,  cessalo  por  forza  delli  Decreti  17 
c  18  corrente. 

2.  Il  signor  Elìsio  Moscarclli— Capo  di  Divisione. 
.'I.  Il  signor  Luiyi  Poggi — Capo  di  Divisione. 
4.  Il  signor  Raimondo  Capra— Capo  Sezione. 
Ari.  2.  Il  Segretario  di  Sliiio  per  la  Marina  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodiltatorc  :  Riordini 
Il  Segretario  di  Slato  della  Marina 
G.  B.  Fauchè 

(\um.  498)  Palermo  li  U  $cllcmbrc  1860 

Il  dottor  b.  (ìugliclmo  Luigi  Lanzirolti  e  nominato  Consigliere 
degli  Ospizi  in  Calluuissclta. 

(Ifum.  499)  Palermo  li  24  settembre  1860 

Nomina  del  cavaliere  Federico  Astuto  a  Consigliere  degli  Ospizi 
in  Nolo. 

(Xam.  500)  Palermo  li  24  settembre  1860 

Nomina  del  sig.  Eugenio  Macaluso  a  giudice  del  Mandamento 
di  Licata. 

  » 

(Pium.  501)  Palermo  li  25  settembre  1800 

Si  accorda  ai  militi  della  seconda  categoria  lorrhè  si  mobilizzano  una 
indennità  di  tt.  4  al  giorno  qualunque  ne  sii  il  grado. 

In  nome  di  ».  IH.  Vittorio  Kmmanuelc  Re  a  itali». 

//  Prodiltatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  dello  Interno: 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Art.  I.  I  militi  della  seconda  Categoria  che  saranno  mobilizzati 
nei  Circondari  della  provincia  di  Palermo  avranno  a  qualunque 
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grado  appartengono,  una  indonnila  di  spesa  di  tt.  4  al  giorno  per 
ciascuna. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Sialo  dell'Interno  è  incaricalo  della  ese-  - 
cuzionc  del  prescnlc  Decreto. 

U  Prodiltalorc  :  lUordini 
II  Segretario  di  Stalo  dell'Interno  :  E.  Parisi 


(JVum.  302)  Palermo  li  23  settembre  1860 

Istituzione  di  un  Ospizio  d'Invalidi. 

In  nome  di  9.  M.  Vittorio  Emmaouele  Re  d'Italia* 

Il  Prodiltalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  della  Guerra; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  É  istituito  un  Ospizio  d'Invalidi,  al  quale  verrà  aggre- 
gato il  Corpo  attuale  dei  Veterani. 

Art.  2.  L'Ospizio  è  destinato  a  raccogliere  i  militi,  che  per  fe- 
rito riportate  nei  combattimenti  avvenuti  in  Sicilia,  o  per  la  età, 
sono  resi  inabili  al  servizio. 

Art.  3.  I  rimasti  abili  al  servizio  sedentario  saranno  collocati 
nell'Esercito,  o  nell'Armata,  secondo  In  loro  rispediva  idoneità. 

Art.  4.  I  feriti  che  appartennero  alla  prima  spedizione ,  ed  a 
cui  per  ragioni  speciali  non  riescano  applicabili  agli  art.  2  e  3 
del  presente  Decreto,  se  uffizioli,  o  sotto  ulliziali,  saranno  promossi 
di  un  grado,  se  caporali,  saranno  promossi  a  sergenti,  se  militi, 
al  grado  di  caporale  onorari. 

Sarà  corrisposto  ai  feriti  contemplali  nel  presento  Decreto  la 
pensione  di  ritiro  annessa  al  grado. 

La  pensione  dei  medesimi  non  potrà  mai  essere  minore  di  tari 
tre  al  giorno. 

Art.  5.  A  quelli  Ira  i  contemplati  nell'articolo  precedente,  che 
essendo  continentali,  volessero  recarsi  alle  proprie  case,  saranno 
date  le  opportune  agevolazioni,  e  provveduto  all'indennilà  di  viaggio. 

Art.  6.  Una  commissione  Medico-Militare  giudicherà  i  titoli  di 
ammissione  all'Ospizio. 

Ditt.  e  Paoo.  1860  49 
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Ari.  7  I  Veterani  c  gl'invalidi  raccolti  nell'Ospizio  Militare  co- 
stituiscono Corpo  d'Esercito,  sottoposto  alla  disciplina  Militare. 

Art.  8.  Il  Segretario  di  Slato  della  Guerra  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

II  Prodiltatorc  :  Mordini 
II  Segretario  di  Stato  della  Guerra  :  N.  Fabrizi 

(!hm.  503)  Palermo  li  SS  settembre  $860 

Per  la  liquidazione  dei  danni. 
SEGRETERIA  DI  STATO 

DEGLI  AFFARI  ESTERI  E  DEL  COMMERCIO 

Signore, 

Una  commissione  si  è  istituita  sollo  la  di  Lei  presidenza  per 
liquidare  i  danni  del  feroce  bombardamento  con  cui  la  barbarla 
delle  truppe  Borboniche  dal  Torte  Castellammare,  e  dai  legni  in 
rada  afflisse  l' infelice  Capitale  nei  memorandi  giorni  dell'  insor- 
gimento, i  danni  degli  incendi,  o  delle'  immanità  con  cui  la  vi- 
vezza di  quello  masnade,  rinculando  innanzi  lo  slancio  delle  armi 
cittadine,  insanguinò  c  distrusse  le  case  e  le  innocue  famiglie. 

Dopo  qualcbe  mese  ebe  gli  onesti  cittadini  ebo  compongono 
la  Commessane  lavorano  a  tal  fine,  io  sono  persuaso,  che  si  po- 
trà avere  una  cifra  complessiva  di  quei  danni.  Lu  prego  quindi  a 
nome  del  Prodiltatorc  a  volerne  rimettere  un  dettagliato  statino 
in  questo  Decanterò  per  sottometterlo  alla  sua  referenda. 

Esso  presenterà  i  nomi  dei  danneggiali,  la  natura  e  la  cifra 
del  danno  ,  le  sanguinose  circostanze ,  le  tragedie  orrende ,  che 
accompagnarono  tante  sventure. 

Il  Governo  del  Prodiltalore  intende  sia  fatto  conoscere  al  Par- 
lamento Italiano,  che  va  ad  aprirsi  a  Torino,  come  e  quanto  costò 
al  generoso  popolo  di  Palermo  il  grido  che  alzò  animoso  dalle 
fumanti  rovine  delta  sua  patria  a  mezzo  distrulla  «  Italia  e  Vittorio 
Emmauuclc  u  e  come  questa  nobile  ciltà  chiamata  dalla  Provvi- 
denza a  scendere  prima  in  campo  ,  a  pugnare  nell*  avanguardo 
delle  anni  nazionali  ha  comprato  col  sangue  suo,  collo  suo  pro- 
prietà, la  sua  nazionalità,  la  sua  bandiera  Italiana. 

Il  Segretario  di  Stalo  :  Piraino 


Digitized  by  Google 


(iVuro.  SOS) 


387 

Palermo  li  27  settèmbre  1800 


Si  proroga  la  giurisdizione  delle  Commissioni  speciali. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanucle  Re  d'Italia. 

Il  Prodittatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Veduto  il  decreto  dei  3  di  questo  mese  col  quale  si  è  stabilito 
che  rimanendo  disciolte  col  cadere  di  questo  mese  le  straordinarie 
Commissioni  penali,  l'amministrazione  della  giustizia  criminale  rien- 
trerà nella  giurisdizione  delle  gran  Corti  Criminali; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Se  allo  spirare  del  precisato  termine  trovinsi  pendenti 
presso  lo  Commissioni  speciali  delle  cause,  per  lo  quali,  deeiso 
le  eccezioni  e  sistemali  gli  artìcoli  della  difesa  e  la  nota  dei  te- 
stimoni, siesi  già  aperto  il  dibattimento,  ni  termini  dell' art.  233 
dello  Statuto  penale  militare,  per  queste  sole  cause  è  prorogata 
la  giurisdizione  delle  delle  Commissioni  speciali  ino  alla  deffini- 
zionc  di  esse. 

Art.  2.  Per  tulle  altre  cause,  in  qualunque  stalo  trovinsi  i  pro- 
cedimenti ed  i  giudizi,  i  Presidenti  delle  Commissioni  speciali  tra- 
smetteranno gli  alti  (in  da  ora  ai  Procuratori  generali  presso  le 
gran  Corti  delle  rispettive  protincic,  mettendo  i  giudicabili  a  di- 
sposizione dei  medesimi. 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodittatore  :  Bordini 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia  :  Barone  Scrofani 


flhm.  505)'  Palermo  U  V  settembre  1860 

Il  professore  Francesco  Ferrara  è  nominato  Direttore  dei  Dazi 
Indiretti. 
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Palermo  li  27  settembre  1860 


Istituzione  di  due  Custodi  della  legge  per  ogni  Mandamento  per  eserci- 
tare le  funzioni  di  Ministero  pubblico  nei  giudizi  correzionali  e  df 
contravvenzione. 

In  no  aie  di  (».  HI.  Vittorio  Emmanuele  Ile  #'  Itali». 

/(  Prodiltatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Veduto  il  decreto  degli  11  agosto  1860  cosi  concepito: 

«  Veduto  il  decreto  dei  19  luglio  1860  per  lo  quale  tra  le  altre 
cose  si  dichiarava  che  i  delitti  e  le  conlrovvenzioni  rientravano 
nelle  attribuzioni  dei  Giudici  di  Circondario  ed  eran  paniti  con 
le  leggi  ordinarie,  e  secondo  le  regole  della  Procedura  penale; 

r  Volendo  provvedere  alla  destinazione  degli  esercenti  le  funzioni 
di  Ministero  Pubblico  nelle  cause  correzionali; 

«  Veduti  gli  art.  343,  3H  e  345  delie  Leggi  di  Procedura  penale; 

«  Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia; 

o  Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

k  Art.  1.  Salve  restando  le  disposizioni  dei  cennali  articoli  344, 
e  345,  le  funzioni  del  Pubblico  Ministero  nelle  cause  correzionali 
saranno,  nelle  città  principali  dell'Isola,  esercitale  da  uno  dei  ri- 
spettivi Senatori  aggiunti.  » 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

Considerando  che  per  li  già  mutati  ordinamenti  amministrativi 
le  trascritte  disposizioni  sono  divenute  ineseguibili; 

Volendo  provvedere  all'urgenza; 

DECRETA  E  PROMULGA 

Art.  1 .  Sono  istituiti  provvisoriamente  in  ogni  Mandamento  o 
Comune  due  Custodi  della  Legge,  l'uno  titolare,  l'altro  sostituto, 
per  esercitarvi  in  tutti  i  giudizi  correzionali  e  di  contravvenzione 
l'ufficio  di  Ministero  Pubblico. 

Ari.  2.  Questi  funzionari  saranno  preposti  in  terna  dei  rispellivi 
Consigli  Civici,  ed  eletti  dal  Segretario  di  Stalo  per  la  Giustizia. 

Art.  3.  Il  Custode  sostituto  supplirà  il  titolare  ogni  qualvolta 
il  medesimo  avesse  a  ritrovarsi  mancante  od  impedito. 
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Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Stalo,  sia 
inserita  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodittalore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia:  Barone  Scrofani 
Visto,  Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 

(Rum.  507)  Palermo  li  27  settembre  1860 

Nomina  del  signor  Ignazio  di  Paola  a  giudice  della  gran  Corte 
Criminale  in  missione  a  Presidente  del  tribunale  civile  di  Siracusa. 

(Num.  508)  Palermo  li  27  éetlembre  1860 

Nomina  del  signor  Antonio  Micali  a  giudice  da  Riesi  in  Cala- 
scibetta. 

(!Hm.  509)  Palermo  li  27  settembre  1860 

Destituzione  di  alquanti  giudici. 
In  nome  di  9.  M.  Vittorio  Emmannele  Re  d'Italia. 

Il  Prodittalore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Visti  i  rapporti  della  Commessione  di  Censura  pei  funzionari 
dell'ordine  giudiziario, 
Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  della  Giustizia; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DÈCRETA 

Art.  1.  Sono  destituiti  gli  antichi  giudici  Circondariali; 
Signori  Vincenzo  Fumar!  di  Gazzi. 

Pietro  Cicala  di  Termini. 

Vincenzo  Pergola  di  Partinico. 

Cristoforo  Amodei  di  Augusta. 

Pasquale  Garufl  di  Monte  S.  Giuliano. 

Ignazio  Plalania  Magri  di  Buccheri. 

Francesco  Pfunnari  dì  Favignana. 
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Ari.  2.  I  Segretari  di  Slato  della  Giustizia  e  dell' Interno  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

II  Proditlnlore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia 
Barone  Scrcfani 
Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Stato  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 


(ffum.  510)  Palermo  li  27  settembre  f860 

Promozione  di  classe  data  ai  giudici  Pusatcri ,  Mancuso  e  Costantini. 
In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanoele  Re  d'Italia. 

Il  Prodiltalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 
^  Visti  i  rapporti  della  Commissione  di  Censura  pei  funzionari  del* 
l'ordine  giudiziario; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  I.  I  seguenti  Giudici  di  prima  classe  2*  rango  sono  no- 
minati alla  prima  classe  1°  rango  cioè  : 

In  Gazzi  :  il  sig.  Giuseppe  Pusaleri  ch'era  Giudice  di  Corleone. 

In  Borgo  :  il  sig.  Domenico  Mancuso  ch'era  Giudice  di  Modica. 

In  Girgenti  :  il  sig.  Teodoro  Costantini  ch'era  Giudice  di  Terra- 
nova. 

Art.  2.  I  Segretari  di  Stato  della  Giustizia  e  dell'Interno  sono 
incaricali  dell'esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodiltalore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  per  la  Giustizia 
Barone  Scrofani 
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Stilli.  511)  Palermo  li  27  settembre  WO 

Nomina  dei  giudici  nei  Mandamenti  di  Patti,  Castroreale,  Mistretta, 
Sciacca,  Modica,  Terranova,  Corleonc,  Termini  ed  Alcamo. 

In  nome  di  8.  M»  Vittorio  Emmannele  Re  d'Itoli». 

Il  Proditlatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Visti  i  rapporti  della  Commessione  di  Censura  pei  funzionar! 
dell'ordine  giudiziario; 
Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia; 
Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Art.  1.  Il  signor  Salvatore  Tripodo,  attuale  giudice  di  Manda- 
mento in  Castroreale,  è  tramutato  in  Patti. 

Art.  2.  Sono  nominati  giudici  di  Mandamento  di  prima  classe 
secondo  rango  : 

In  Castroreale  — Il  signor  Vincenzo  Malambri  Zappala,  ch'era 
giudice  in  Palli. 

In  Mistretta — Il  sig.  Saverio  Cacopardo,  antico  giudice  di  Sciacca. 

In  Sciacca — 11  sig.  Leonardo  Gallo,  antico  giudice  di  Mistretta. 

In  Modica  —  Il  sig.  Francesco  Vasari,  antico  giudice  di  Pnlaz- 
zolo. 

In  Terranova— Il  sig.  Antonino  Rizzolti,  antico  giudice  di  Aggira. 
In  Corlcone— 11  sig.  Francesco  Rodano,  antico  giudice  di  Mor- 
rcale. 

In  Termini — Il  sig.  Placido  Benigni,  antico  giudico  di  Milazzo. 
In  Alcamo— Il  sig.  Sebastiano  Simcli,  antico  giudice  di  Paceco. 
Art.  3.  I  Segretari  di  Stato  della  Giustizia  e  dell'  Interno  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

11  Prodiltatorc  :  Mordini 

11  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 
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(TYum.  512)  Palermo  li  V  geUembre  1860 

Nomina  di  altri  giudici  di  Mandamento. 
In  nome  di  8.  M.  Vittorio  E  m  man  a  eie  Re  a' Itali». 

Il  ProdiUatore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Visti  i  rapporti  della  Commissione  di  Censura  pei  funzionari 
dell'ordine  giudiziario; 
Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  nominati  giudici  di  Mandamento  di  prima  classe 
primo  rango: 

In  Arcivescovato  di  Messina— Il  sig.  Giuseppe  ripitone,  antico 
giudice  di  Siracusa. 

In  Gesso  di  Messina -r II  sig.  Vincenzo  Trimarchi,  attuale  giu- 
dice di  Girgenti. 

Nel  giudicato  de'  Dazt  Indiretti  in  Messina— II  sig.  Pietro  Ca- 
lili Coco,  antico  giudice  del  Borgo  di  Catania. 

In  S.  Marco — 11  sig.  Pietro  Longo,  antico  giudice  di  dotto  Man- 
damento. 

In  Priorato— Il  sig.  Antonino  Preslamburgo,  idem. 
In  Pace— Il  sig.  Antonino  Pisciolta,  idem. 
Art.  2.  I  Segretari  di  Stato  della  Giustizia,  dell'Interno  e  delle 
Finanze  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodillalore  :  Bordini 

11  Segretario  di  Slato  per  la  Giustizia 
Barone  Scrofani 

Per  copia  conforme 

Il  Segretario  di  Stato  per  la  Giustizia 
Barone  Scrofani 
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fJVuro.  S13)  Palermo  li  27  settembre  1860 

Ritiro  di  alquanti  giudici  di  Circondario. 

In  nome  di  S.  in.  Vittorio  Kmmanuele  Re  d'Itali». 

Il  Modulatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 
Veduti  i  rapporti  della  Commissione  di  Censura; 
Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia: 
Udito  il  Consiglio  de*  Segretari  di  Slato; 

DECBKT* 

Art.  I.  È  dato  il  ritiro  ai  signori  ; 

Luigi  Pagano,  ch'era  giudice  di  prima  classe  primo  rango  in 
Gesso,  con  una  pensione  corrispondente  alla  mela  dell'ultimo  suo 
soldo. 

Giuseppe  Battaglia,  ch'era  giudice  di  seconda  classe  in  Comiso 
con  una  pensione  corrispondente  ad  una  terza  parte  dell' ultimo 
suo  soldo. 

Giuseppe  Moscato ,  eh'  era  giudice  di  terza  classe  in  Nisccmi. 
Antonino  Greco,  ch'era  giudice  dì  terza  classe  in  Raccuja. 
Ari.  2.  I  Segretari  di  Stalo  della  Giustizia,  dell'Interno  e  delle 
Finanze  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodittatore  :  hordini 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
B.  Sorofani 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
B.  Scrofani 

(Num.  SU)  Palermo  U  27  $eUembre  1860 

Si  permette  lo  scambio  delle  carte  bancali  tra  le  case  di  Sicilia 

e  quelle  di  Napoli. 

Io  nome  di  9.  JH.  Vittorio  Emmanucle  Re  d'Italie. 

Il  Prodiltalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 
Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 
Ditt.  e  Pbob.  1860  SO 
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so; 

DECRETA  E  PROMULGA 

È  permesso  lo  scambio  reciproco  delle  carie  bancali  Ira  le  casse 
di  queslo  Banco  e  quelle  Napolilane. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  suggello  dello  Sialo 
sia  inserita  nella  Raccolta  degli  alti  del  Governo  ,  mandando  a 
chiunque  spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodillatorc  :  Mordini 
II  Segretario  di  Stato  delle  Finanze 
Domenico  Peranni 
Visto,  Il  Segretario  di  Stalo  per  la  Giustizia 
P.  Scrofani 

(iS'um.  SIS)     '  Palermo  li  27  settembre  1860 

Istituzione  degli  Asili  Infantili. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Em m anaci c  Re  d'Itali». 

//  Prodillatore 
In  virlù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Considerando  che  conviene  senza  ulteriore  ritardo  provvedere 
all'educazione,  ed  al  sollievo  delle  classi  più  basse,  e  più  indi- 
genti,  che  formano  la  grande  massa  del  popolo,  troppo  neglette 
sin  ora  in  Sicilia; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Staio  per  l'Istruzione  pubblica; 

Udilo  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stato; 

DECRETA  E  PBOJItLGA 

Art.  1.  L'istituzione  degli  asili  Infantili  è  adottata  in  Sicilia. 

Ari.  2.  Ne  saranno  perciò  fondali  almeno  quattro  in  Palermo, 
due  in  Catania,  ed  in  Messina,  ed  uno  in  ciascun  altro  capo  di 
Provincia,  e  di  Circondario,  accrescendosene  il  numero  sccondo- 
chè  se  n'avranno  i  mezzi. 

Art.  3.  Essi  saranno  a  peso  della  carità  dei  privali,  ed  ove  que- 
sti non  basti,  dei  rispettivi  Municipi,  e  di  quei  legati  di  benefi- 
cenza d'incerto  genere  che  il  Governo  giudicherà  potersi  appli- 
care a  quest'uso. 

Art.  4.  Delle  associazioni  di  signore,  e  di  citladini  ne  procu- 
reranno la  fondazione,  e  l'incremento  :  e  la  sorveglianza  ne  sarà 
affidala  per  ciascun  Comune  ad  un  Ispettore  nominato  dal  Governo. 
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Ari.  5.  I  Segretari  di  Statò  per  la  Istruzione  e  per  lo  Interno 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Stalo,  sia 
inserita  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

lì  Prodittalore  :  Mordini 
li  Segretario  dì  Stalo  por  l'Istruzione  Pubblica 

G.  Ugdulena 
Visto,  Il  Segretario  di  Stato  per  la  Giustizia 
Barone  Scrofani 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  per  l'Istruzione:  0.  Ugdulena 

(Num.  516)  Palermo  li  27  settembre  1860 

Nomina  del  signor  Giuseppe  Roto  a  Ricevitore  doganale  in  Mar- 
zamemr. 

(Ann.  517)  Palermo  li  27  settembre  1860 

Nomina  del  sig<  Castellini  a  giudice  di  Mandamento  in  Siracusa. 

In  nome  di  8.  M.  Vittorio  Emularmele  Re  d'Italia. 

il  Prodittalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 
Visti  i  rapporti  della  Commissione  di  Censura  pei  funzionari  del- 
l'ordine giudiziario; 
Solla  proposta  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  1.  E  nominato  giudice  di  Mandamento  di  prima  classe,  primo 
rango  ir.  Siracusa  il  signor  Antonino  Castellini,  antico  giudice  di 
Arcivescovato  in  Messina. 

Art.  2.  I  Segretari  di  Stalo  della  Giustizia  e  dell'Interno  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodittalore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
B.  Scrofani 
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tfVum.  S18)  Palermo  li  28  settembre  1860 

ftitiro  dato  al  signor  Bensa. 
In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

Il  Prodillalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 
Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  per  gli  affari  della 
Sfarina; 

Udito  il  consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  1.  Bensa  Francesco  Segretario  di  seconda  classe  della  Se- 
greteria di  Stato  per  gli  affari  della  Marina  è  dispensato  da  ul- 
teriore servizio,  io  seguilo  a  sua  domanda  di  dimissione,  a  par- 
lire  dal  27  settembre  «860. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  suddetto  è  incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Il  Proditlatore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stalo  :  G.  B.  Fauchè 

(Nam.  519)  Palermo  li  28  settembre  1860 

Nomina  del  stg.  Vittori  Vittorio  e  Filarelli  Girolamo  a  capitani 
di  fanteria  Marina. 


(iVum.  520)  Palermo  li  28  settembre  1860 

Nomina  dei  Deputati  dell'Istituto  dei  Sordomuti. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmannelc  Re  d'Itali». 

Il  Proditlatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  dell'Istruzione  Pubblica; 
Udilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

SECRETA 

Art.  1.  Sono  nominali,  il  professore  sig.  Federico  Napoli  a  So- 
prainlendente,  ed  il  padre  Giovanni  Vannucci  dello  Oratorio  ,  ed 
il  professore  sig.  Filippo  Casoria  a  Deputali  dell'Istituto  dei  Sordo 
liuti  in  Palermo. 
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Ari.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  dell'Istruzione  Pubblica  è  incari- 
cato della  esecuzione  del  presento  Decreto. 

Il  Prodillatore  :  riordini 
il  Segr.  di  Stato  dell'Istruzione  pubblica 
G.  Vydulena 

(Num.  521)  Palermo  li  28  settembre  1860 

Nomina  del  signor  Pietro  Staiti  a  Ricevitore  della  Provincia  di 
Trapani. 

(Auro.  522)  Palermo  li  29  settembre  1860 

Pensione  accordata  ad  Antonina  Sacco  vedova  Mondini. 


(Hum.  523)  Palermo  li  29  settembre  1860 

Pensione  accordata  a  Salvatore  Lonza  da  Messina. 

(Num.  524)  Palermo  li  29  settembre  1860 

Nomina  del  signor  Giacomo  Gravina  a  Direttore  Provinciale  dei 
Dazi  Indiretti  in  Catania. 

(Num.  525)    .  Palermo  li  29  settembre  1860 

Destituzione  di  alquanti  impiegati  dei  Dazi  Indiretti. 

In  nome  di  9.  M.  Vittorio  Emmanuel*  ne  d'Italia. 

♦ 

Il  Prodittalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  per  le  Finanze; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DF.CHLTA 

Art.  1.  Sono  destituiti  i  seguenti  impiegati  dei  Dazi  Indiretti  : 
D. Gioacchino  Noto  Uffiziale  di  prima  classe  e  D.  Benedetto  Naselli 
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UfRziale  di  feconda  classe  della  Direttone  Generale  dei  Dati  In- 
diretti. 

D.  Salvatore  Miceli  foriere  a  cavallo. 

Art.  2.  È  accordato  a  D.  Raffaele  Gambria  Controloro  attivo  dei 
Dazi  Indiretti  il  ritiro  con  la  pensione  di  giustizia  strettamente. 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Stalo  delle  Finante  resta  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodillatore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stato  delle  Finante  :  D.  Perenni 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  :  D.  Perenni 


(Num.  $26)  Palermo  H  29  èeUembre  1860 

Istituzione  delle  Commissioni  riveditrici  delle  opere  teatrali. 
In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanaele  Re  d'Itali». 

Il  ProdiUatore 
In  virtù  dell'autorità  a  Ini  delegata; 

Voleodo  provvedere  che  il  teatro  destinato  per  la  sua  origine 
a  formare  la  mente  e  il  cuor  del  pololo  e  tener  vivo  il  senlimento 
nazionale,  non  divenghi  fomite  di  corruzione,  e  non  serva  a  tra- 
viare la  pubblica  opinione; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  per  l'Istruzione  pubblica; 

Udito  il  Consiglio  de*  Segretari  di  Stalo; 

* 

DECRETA  E  PROMULGA 

Art.  1.  Sono  instituite  delle  commessioni,  per  rivedere  le  opere 
teatrali  e  riprovare  od  emendar  quelle  che  possono  offendere  la 
pubblica  morale,  la  dignità  nazionale  o  gli  ordini  dello  Slato. 

Ari.  2.  Esse  saranno  composte  di  Ire  individui  commendevoli 
per  probità  e  dottrina,  da  nominarsi  per  Palermo  immediatamcnle 
dal  Segretario  di  Stato  per  l'Istruzione  pubblica ,  e  per  gli  altri 
comuni  di  Sicilia  dopo  proposta  dei  rispettivi  Governatori  od  In- 
tendenti. 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Stalo  della  Istruzione  pubblica,  è  inca- 
ricalo della  esecuzione  del  presente  decreto. 
Ordina  che  il  presente  decreto,  munito  del  suggello  dello  Stalo 
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sia  inserto  nella  Raccolta  dcjjli  Atti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Il  Prodittatore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stato  per  l'Istruzione  pubblica 
G.  Ugdulena 
Visto,  Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 

(Num.  527)  Palermo  ti  29  settembre  1860 

SI  comprendono  nelle  feste  nazionali  i  giorni  4  aprile  e  27  maggio. 

In  nome  di  S.  ut.  Vittorio  Emmanuele  Re  d' Italia. 

il  Produttore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  dell'Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Articolo  unico.  Saran  compresi  tra  le  feste  nazionali  in  Sicilia 
i  giorni  4  aprile,  e  27  maggio. 

Ordina  che  il  presente  Decreto  munito  del  sigillo  dello  Stato  sia 
inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

'  Il  Pedinatore  :  lUordini 
Pel  Segretario  di  Slato  dell'Interno 
Il  Segr.  di  Stato  degli  Affari  Esteri  e  Commercio 

D.  Piraino 
Visio,  Il  Segretario  di  Stato  per  la  Giustizia 
Barone  Scrofani 

(Num.  528)  Palermo  ti  30  settembre  1860 

Norme  onde  accelerare  l'esercizio  dei  preposti  alla  Sicurezza  Pubblica 

per  la  città  di  Palermo. 

in  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

Il  Prodittatore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Veduta  la  legge  di  Sicurezza  pubblica  del  13  novembre  1859, 
resa  comune  alla  Sicilia  col  decreto  del  30  agosto  1800; 
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Considerando  che,  se  in  Palermo  sede  del  Governo  di  Sicilia 
i  preposti  alla  Sicurezza  pubblica  dipendessero  dal  Governatore 
della  provincia  vedrebbero  rilardato  l'esercizio  del  loro  ufficio  es- 
senzialmente celere ,  tanto  pel  grande  numero  di  affari  ammini- 
strativi che  gravano  l'autorità  provinciale ,  quanto  per  la  dipen- 
denza che  la  slessa  avrebbe  dalla  Segreteria  di  Stalo  della  pub- 
blica Sicurezza; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  per  la  Sicurezza  pubblica; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA  E  PB0MULG4 

Art.  4.  La  Sicurezza  pubblica  nella  cillà  e  circondario  di  Pa- 
lermo sarà  esereilala  dal  Questore,  ebe  dipenderà  esclusivamente 
dal  Segretario  di  Stalo  della  Pubblica  Sicurezza. 

Art.  2.  Egli  avrà  un  Segretario  generale  a  Capo  di  una  Segre- 
teria. 

Con  apposito  regolamento  sarà  stabilita  la  pianta  organica  della 
Segreteria  medesima. 

Art.  3.  Resta  soppresso  l'officio  di  Ispettore  di  Questura  presso 
il  Questore  di  Palermo. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  suggello  dello  Sialo, 
sia  inserita  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando  a 
chiunque  spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Pedinatore  :  Bordini 
H  Segretario  di  Stalo  per  la  Sicurezza  pubblica 

G.  Tamajo 
Visto,  Il  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 


(fium.  S29)  Palermo  il  #•  ottobre  1860 

Proroga  alla  multa  romminta  per  decreto  dei  23  settembre 
ai  debitori  morosi  di  fondiaria. 

In  nome  di  S.  ME,  Vittorio  Emmannele  Re  d'Itali». 

Il  Prodiltatore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Veduto  il  Decreto  del  23  settembre  ora  scorso,  col  quale  fu 
accordato  un  termine  di  otto  giorni  ai  conlribuenti  della  imposta 
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fondiaria  pel  pagamento  dei  quatrimcslri  di  aprile  ,  e  di  ago-Io 
del  corrente  anno: 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  per  le  Finanze; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Sialo; 

DECRETA  E  PROMULGA 

Art.  1.  La  multa,  alla  quale  giusta  l'articolo  secondo  del  pro- 
citalo  Decreto  del  23  settembre  van  soggetti  i  debitori  morosi  di 
fondiaria,  sarà  loro  condonata  .  se  fra  il  termino  improrogabile 
di  altri  otto  giorni  dalla  pubblicazione  del  presente  Decroio  avranno 
adempiuto  al  pagamento  intiero  delle  somme  da  loro  dovuto. 

Ordina,  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stalo, 
sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarlo  o  di  farlo  osservare. 

Il  Proditlatorc  :  Mordini 

11  Segretario  di  Stalo  per  le  Finanze 
Domenico  Peranni 
Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 

(Num.  530)  Palermo  il  1°  ottobre  /S60 

Tassa  sui  permessi  di  asportazione  di  anni. 
In  nome  di  8.  JII.  Vittorio  Emmanuelc  Re  d'Italia. 

H  Prodittalore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  per  la  Sicurezza  Pub- 
blica; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

* 

DECRETA 

Art.  I.  E  stabilita  una  lassa  a  vantaggio  della  Finanza  pei  per- 
messi di  asportazioni  delle  armi  da  accordarsi  ai  buoni  cittadini. 

L'asportazione  del  fucile  e  coltello  da  caccia  e  pistole  in  ar- 
cione sarà  sottoposla  al  pagamento  di  lire  dieci  italiane,  e  quella 
del  bastone  animalo  alla  tassa  di  lire  cinque  italiane. 
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Ari.  2.  Il  modo  del  pagamento  della  lassa  c  della  consegna  del 
permesso  all'interessalo  verrà  indicalo  in  un  apposito  regolamento 
che  sarà  redolalo  dal  Segretario  di  Sialo  di  Pubblica  Sicurezza. 

Ordina,  che  il  presente  Decreto  munito  del  sigillo  dello  Slato 
sia  inserito  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo  ,  mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  Tarlo  osservare. 

Il  P  rodi  Italo  re  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Sialo  della  Sicurezza  Pubblica 

G.  Tainajo 
11  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
//.  Scrofani 

(Mm.  331)  Palermo  il  1°  ottobre  mo 

Tassa  sulle  carte  di  passaggio. 

Ili  nome  di  S.  M.  Vittorio  Em  inaimele  Re  d'Itali». 

Il  Proditlulore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Considerando  che  sin  conveniente  nell'interesse  dell'ordine  di 
fornire  di  carte  di  passaggio  tulli  coloro  che  muovano  da  una  pro- 
vincia all'altra,  onde  non  sia  facile  ai  tristi  di  sottrarsi  alle  ricer- 
che della  giustizia;  che  dovendo  far  gravare  su  di  esse  una  lassa 
per  supplire  in  parie  alle  spese  necessarie,  civiltà  consiglia  che 
sia  discreta,  e  minore  a  quella  preccdentemenlc  riscossa; 

Considerando  che  a  diminuirla  sempreppiù  è  anche  opportuno 
clargarnc  la  durata; 

Considerando  che  sulle  case  a  pegno,  sulle  bettole,  locande,  o 
sulle  armi  in  vendila,  le  quali  debbono  essere  sottoposte  alla  au- 
torizzazione Governativa,  è  del  pari  necessario  rilasciare  dei  per 
messi,  e  p»r  le  spese  esigere  una  modica  lassa; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  per  la  Sicurezza  Pubblica; 

Udito  il  Consiglio  «lei  Segretari  di  Slato; 

DF.CKbTA 

Art.  I.  Dal  lì»  ottobre  18C0  in  poi  è  stabilito  prov visoriamente 
il  pagamento  di  mezza  lira  per  ogni  caria  di  passaggio  della  du- 
rala di  sei  mesi. 

Quelle  per  gl'indigenti  ne  saranno  osculi. 

|rl.  2.  Saranno  pagale  tre  lire  pc'  permessi  delle  case  a  pc- 
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«:no,  e  due  per  quegli  aliti  delle  bcllolc,  osterie,  locande,  e  ven- 
dile di  armi,  che  avranno  pure  la  durala  di  sei  mesi. 

Ari.  3.  H  ricavalo  de*  sopradelli  inlroili  formerà  un  fondo  di  cui 
disporrà  il  Segretario  di  Stalo  della  Pubblica  Sicurezza. 

Ordina  che  il  presente  Decreto  munito  del  sigillò  dello  Stalo  siu 
inserto  nella  Raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Il  Prodillnlore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stalo  per  la  Sicurezza  Pubblica 

G.  Tamajo 
Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 

(Num.  332)  Palermo  li  3  ottobre  mo 

Desliluziono  del  sig.  Filippo  Salalia  da  capò  di  Sezione  nel  di- 
partimento della  guerra. 

(Num.  S33j  Palermo  ti  3  ottobre  1860 

Nomina  di  alquanti  uflìziali  della  Milizia  Nazionale  terza  categoria. 
In  nome  di  8.  tt.  Vittorio  Enti  man  ne  le  Re  d'Italia. 

Il  Prodiltatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposiziono  del  Segrelario  di  Stato  per  l'Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

OKCHF.TA 

Art.  !.  Sono  nominati  Iflnggiori  Comandanti  della  terza  Catego- 
ria della  Milizia  Nazionale  : 

Del  primo  Battaglione  l'avvocato  sig.  Giuseppe  Blnncini  Evoln. 

Del  secondo  Battaglione  il  sig.  Lorenzo  Valentino  Caminncci. 

Del  terzo  Battaglione  il  cav.  Francesco  Di  Giovanni. 

Del  quarto  Battaglione  il  cav.  Salesio  Balsano. 

Del  quinto  Battaglione  il  sig.  Serafino  Rnpp. 

Del  scslo  Battaglióne  Sezione  S.  Antonino  il  conte  Almerita  si- 
gnor Lucio  Tasca. 

Del  settimo  Ballaglione  il  cav.  Giuseppe  Amari. 
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Del  rollavo  Battaglione  ii  sig.  Giuseppe  Bruno. 
Del  nono  Battaglione— Sezione  S.  Teresa— barone  sig.  Francesco 
Vernatilo. 

Ari.  2.  Il  Segretario  di  Sialo  dell'Intorno  è  incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Il  Prodittatore  :  Montini 
Il  Segretario  di  Stato  dell  Interno 
E.  Pariti 
Per  copia  conformo 
Il  Segretario  di  Sialo  dell' Interno 
E.  Pariti 

0\um.  534)  Palermo  li  4  ottobre  1860 

Organico  dei  nazionali  e  Prorazionali  della  gran  Corte  del  Conti. 

In  nome  di  8.  M.  Vittorio  Emmanvele  Re  «'Italia. 

Il  Proditlalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Vista  la  legge  del  7  gennaro  1818,  con  cui  venne  istituita  la 
gran  Corte  dei  Conti  di  Sicilia: 

Visti  i  posteriori  Decreti,  che  han  portato  delle  successive  ag- 
giunzioni alla  primitiva  organizzazione; 

Osservalo  che  l'attuale  numero  de'  Razionali  e  Prorazionali  della 
della  gran  Corte  sia  oltre  i  bisogni  del  servizio: 

Consideralo  dall'altro  canto,  che  gli  averi  organici  non  sono  cor- 
rispondenti al  rango  del  loro  ufficio: 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Sialo  delle  Finanze: 

I  dito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Siati»; 

DECRETA 

Ari.  1.  I  Razionali  della  gran  Corte  dei  Comi  sono  organica- 
mente ridotti  ad  olio,  tre  dei  quali  col  carattere  di  Consiglieri  sup- 
plenti. Sono  allo  stesso  numero  ridotti  i  posti  dei  Prorazionali. 

Art.  2.  Per  provvedere  precipuamente  ad  un  aumento  de'  loro 
averi,  la  somma  elio  attualmente  trovasi  stabilita  nello  slato  di- 
scusso per  fondo  dell'ordinaria  gratificazione  dei  Razionali  e  Pro- 
razionali  della  Corle  suddetta,  rimane  ammessa  nella  cifra  mede- 
sima. 
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Ne  sarà  regolata  la  distribuzione  con  altro  Decreto. 
Ari.  3.  ti  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodiltalore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stato  delle  Finanze 
l>.  Peranni 

• 

(IS'um.  535)  Palermo  li  4  ottobre  1800 

Nomina  e  promozione  nella  G.  C.  dei  Conti. 

In  nome  di  ».  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  (l'Italia. 

/(  Prodittalore 

In  virtù  dell'autorità-  a  lui  delegata: 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  per  le  Finanze; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 

DECRETA 

Art.  1.  Nella  gran  Corle  dei  Conli  sono  confermali  : 
Razionali  consiglieri  supplenti  i  signori  Carlo  Calderone,  e  Carlo 

Caggegi. 

Razionali  semplici  i  signori  Francesco  Nasla,  Giuseppe  Pagano, 
Tommaso  Barbalonga,  e  Salvatore  Bonfiglio. 

Cancelliere  il  signor  Giuseppe  Moleli,  e  Vice  Cancelliere  il  si- 
fcn»»r  Teopoldo  Maria  Snlines. 

Ari.  2.  Sono  promossi  nella  stessa  gran  Corte  il  Razionale  si- 
gnor Francesco  Meli  al  posto  di  Segretario  generale,  dovendo  la- 
sciare l'altro  impiego  che  occupa  nell'Amministrazione  di  Magione 
«?  Ficuzza:  ed  il  capo  di  Riparlirnenlo  signor  Vincenzo  Slabile  al 
posto  di  Razionale  Consigliere  supplente. 

Art.  3.  Pel  Razionale  signor  Michele  Minneci,  il  quale  serve  al 
presente  nella  Segreteria  di  Siato  delle  Finanze,  e  che  si  trova  nelle 
medesime  buone  condizioni  del  sig.  Francesco  Meli,  or  promosso 
è  dichiaralo  aver  egli  dritto  nella  slessa  Segreteria  di  Stalo,  o  al- 
trove, ad  una  collocazione  corrispondente. 

fi  Prodittalore  :  Mordini 

■ 

Il  Segretario  di  Stalo  per  le  Finanze 
l>.  Peranni 
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(  Vum.  336)  Palermo  H  4  ottobre  1860 

i 

Destituzione  di  alquanti  Consiglieri  nella  gran  Corte  dei  Conti. 

In  nome  di  9.  UT.  Vittorio  Emmanuel*  Re  «'Italia. 

/(  Prodittatore 

In  virlù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  per  le  Finanze: 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Ari.  t.  Sono  destituiti  i  signori  Ermenegildo  Pagano,  Giuseppe 
Palizzolo,,  e  Antonio  Parisi,  il  primo  Vice  -  Presidente ,  e  gli  altri 
due  Consiglieri  della  gran  Corte  dei  Conti. 

Art.  2.  Il  Consigliere  della  stessa  gran  Corte  sig.  Principe  di 
Caslelrcale  è  passalo  al  ritiro  con  una  pensione  uguale  al  terzo 
del  suo  soldo. 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Sluto  per  le  Finanze  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodi  Untore  :  Mordini 
H  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze 
0.  P eranni 

(Num.  m)  Palermo  li  4  ottobre  1860 

Si  accorda  per  grazia  alla  famiglia  Ermenegildo  Pagano  una 
niella  del  soldo  a  titolo  di  pensione. 

(Num.  538)  Palermo  li  4  ottobre  1860 

Kitiro  dato  ad  alquanti  impiegati  della  gran  Corte  dei  Conti. 
In  nome  dt  S.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Itali». 

Il  Prodiltatore 

In  virlù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  dì  Slato  per  le  Finanze: 

Udito  il  Consiglio  der  Segretari  di  Stato; 
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UCfiJiBTA 

Ari.  1.  Sono  passali  al  ritiro  con  la  pensione  di  giubili»  i  si- 
gnori Carmelo  Pinclli,  Segretario  generale  della  gran  Corte  dei 
Conti,  Francesco  Desimonc,  Domenico  Dcluca,  Gioachino  Lugaro 
c  Salvatore  Galvagno,  il  primo  Raiionalo  Consigliere  supplente  , 
e  gli  altri  tre  Razionali  della  detta  gran  Corte. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  per  le  Finanze  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  l'rodillatore  :  bordini 
Il  Segretario  di  Slato  por  le  Finanze 
D.  Peranni 


fife».  WJ)  Palermo  li  4  ottobre  1860 

Nomina  dei  Consiglieri  nella  gTan  Corte  dei  Conti. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuele  Ite  d'Italia. 

Il  ProdiUalore 

i 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata: 
Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  per  le  Finanze; 
*    Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stato; 

DECURTA 

Art.  1.  Il  signor  barone  Vito  d'Onde»  Reggio  è  nominato  Pro- 
curatore generale  della  gran  Corte  dei  Conti. 

Art.  2.  Il  Consigliere  della  slessa  gran  Corte  sig.  Michelangelo 
Rolleri  è  confermalo. 

Art.  3.  Sono  nominati  Consiglieri  presso  In  Corte  medesima  il 
signor  Gregorio  Caccia  già  giudice  della  gran  Corte  civile  di  Pa- 
lermo, ed  il  sig.  Francesco  Paolo  Perez.  Il  primo  assumerà  provvi- 
soriamente le  funzioni  di  Avvocalo  generale  Agente  del  Contenzioso. 

Art.  4.  Il  Segrclario  di  Stalo  per  le  Finanze  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  ProdiUalore  .  91  ordini 

11  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze 
I).  Vermini 
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(IS'um.  540)  Palermo  li  i  ottobre  iSOO 

Nomina  del  sig.  Federico  Napoli  e  del  sig.  Giuseppe  Albcggiani. 
il  primo  a  professori»  di  Matematiche  sublimi ,  ed  il  secondo  di 
calcolo  diflcreniiale  ed  integrale. 

{Vitti.  S41)  Palermo  li  4  ottobre  1860 

Istituzione  della  cattedra  di  Dritto  Pubblico  in  Catania 
e  nomina  del  professore. 

In  nome  di  8.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

/(  Prodittatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  per  l'Istruzione  Pubblica: 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo  ; 

DECRETA  • 

Art.  1.  È  Istituita  nella  Università  di  Catania  una  Cattedra  di 
drillo  pubblico  con  gli  averi  che  saranno  determinali  nel  nuovo 
stalo  discusso. 

Art.  2.  Il  signor  Gabriele  Carnazza  è  nominalo  Professore  or 
dinario  di  detta  Cattedra. 

Ari.  3.  Il  Segretario  di  Stalo  per  l'Istruzione  Pubblica  è  inca.-' 
ricalo  dell'esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Proditlatore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stato  dell'Istruzione  pubblica 
G.  Vgdulena 

(;Vuro.  U2j  Palermo  li  4  ottobre  1860 

Nomina  degli  Intendenti. 
In  nome  di  H.  M.  Vittorio  Emmanuele  Ite  d'Italia. 

Il  Proditlatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  dell'Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo: 

DECHETA 

Art.  1-  Sono  nominali  Intendenti  del  Circondario  di  : 
Termini  :  Avvocalo  sig.  Gaetano  Anlinori. 
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Cefatù  :  Cavaliere  Liborio  Sabatini. 
Corleone  :  Avvocalo  Sebastiano  Calvagno. 
Castroreale  :  Sig.  Giuseppe  Sieri». 
Patti  :  Sig.  Giacomo  Isabella. 
Cattar/ irone  :  Avvocalo  Litterio  Marino. 
Acireale  :  Cav.  Francesco  Gioeni  di  Angiò. 
Siracusa  :  Raffaele  Lanzu. 
Modica  :  Cavaliere  Vincenzo  Larocca. 
Alcamo  :  Avvocalo  Giuseppe  Maialo. 
Mazara  :  Avvocalo  Gaetano  del  Serro. 
Sciacca  :  Signor  Antonino  Friscia. 
Bitona  :  Signor  Tommaso  Ardizzonc. 
Piazza  :  Cavaliere  Filippo  Slurzo  Taranto. 
Art.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  dell' Interno  è  incaricalo  della  cse- 
cuiione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodi ttatore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stalo  dell'Interno 
E.  Parisi 

(Nam.  U3)  Palermo  li  4  ottobre  1860 

Il  sig.  cav.  Francesco  Giocni  di  Angiò  da  Intendente  di  Patii 
è  tramutalo  in  quello  di  Acireale. 

(liwn.  SU)  Palermo  H  *  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Giambattista  Guccione  a  giudice  della  gran  Corte 
civile  in  missione  di  Questore. 

Oium.  Palermo  li  4  ottobre  1860 

Si  prescrive  provvisoriamente  potere  le  gran  Corti  Criminali  decidere 

con  quattro  votanti. 

In  nome  di  ».  M.  Vittorio  Emmanucle  Re  «l'Itali». 

fi  Produttore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Veduto  il  Decreto  del  3  settembre  1860  col  quale  dichiaran- 
dosi disciolte  le  Commissioni  Speciali  reslituivasi  alle  gran  Coni 
Ditt.  e  Prod.  1860  52 
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Criminali  dal  dì  primo  dello  ondante  ollobre,  In  giurisdizione  della 
giustizia  penalo; 

Tenuto  presente  lo  articolo  197  della  legge  Organica  dell'or- 
dinamento giudiziario  del  7  giugno  1819; 
Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia  ; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA  K  l'ROJll'LGA 

Art.  1.  Provvisoriamente  e  sino  al  31  del  vegnente  dicembre, 
ne*  soli  casi  in  cui  mancasse  assolutamente  il  numero  dei  giudici 
prescritto  dalla  legge  Organica  giudiziaria  del  7  giugno  1819,  le 
gran  Corti  Criminali  decideranno  con  quattro  votanti. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Slato,  sia 
inserita  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarla  e  di  Tarla  osservare. 

Il  Proditlalore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
B.  Scrofani 
Per  copia  conforme 
Visto.  Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 

(Nutn.  Si6j  Palermo  li  i  ottobre  1860 

Destituzione  del  sig.  Giuseppe  Arigò  da  Procuratore  generale 
della  gran  Corte  Civile  di  Catania. 

(ilum.  $47)  Palermo  li  4  ollobre  1860 

Destituzione  del  sig.  Girolamo  La  Lumia  da  giudice  della  gran 
Corte  Criminale  di  Caltanisselta. 

(Num.  548)  Palermo  li  4  ollobre  1860 

■ 

Si  dà  il  ritiro  e  la  pensione  di  giustizia  ad  alquanti  componenti 
del  passato  ordine  giudiziario. 

|n  nome  di  ».  M.  Vittorio  Emmanoele  Ile  d'Italia. 

■ 

Il  Proditlalore 
In  virtù  dell  autorità  a  lui  delegata  ; 

Visti  i  rapporti  della  Commissione  di  Censura  pei  funzionari 
dell'ordine  giudiziario: 


Digitized  by  Google 


Sulla  proposi»  del  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia; 
Udilo  il  Consiglio  dei  Segrelari  di  Sialo; 

DKCIU.TA 

Ari.  I.  E  dalo  il  ritiro  con  la  pensione  di  Giustizia  ai  signori 
Giuseppe  Marsala,  ch'era  Consigliere  della  Corte  Suprema  di  Giu- 
stizia. 

Raffaele  Mariella,  ch'era  Giudice  della  G.  C.  Civile  di  Cnianìa. 

Antonino  BulTardeci,  ch'era  Proeuralor  Generale  presso  la  gran 
Corte  Criminale  di  Callanisseiln. 

Giovanni  Carnazza,  ch'era  Giudice  della  della  gran  Corte  Cri- 
minale. 

Michelangeli?  Ferlisi  ch'era  Giudice  del  Tribunale  civile  di  Cnt- 
t  finisse  ti». 

Ari.  2.  E  dalo  anche  ritiro  ai  signori  : 

Antonino  Fedito,  ch'era  Giudice  della  gran  Corle  Civile  di  Ca- 
tania, con  una  pensione  corrispondente  all'intero  soldo. 

Vittorio  Barbera,  ch'era  Giudice  della  Gran  Corte  Civile  di  Mes- 
sina con  la  pensione  uguale  ad  un  terzo  del  suo  soldo. 

Giambattista  Spalletta,  ch'era  Giudice  della  G.  C.  Criminale  di 
Caltanisseila.  con  la  pensione  uguale  a  due  lerzi  parli  del  soldo. 

Marco  Matrona,  ch'era  Giudice  della  gran  Corte  Criminale  di 
Girgenti. 

Ari.  :\.  Il  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia  e  delle  Finanze 
sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodiltatore  :  Mordinì 
Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 
.   Per  copia  conforme 
H  Segretario  di  Slato  per  la  Giustizia 
Barone  Scrofani 

(Num.  549)  Palermo  lì  4  ottobre  1860 

Si  dà  ritiro  anche  con  la  pensione  di  giustizia  al  signor  Vinciguerra 
come  presidente  della  gran  Corte  Criminale. 

In  nome  di  S.  IH.  Vittorio  Emmanuel*  Ré  d'Italia. 

Il  Prodittalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia: 

Udilo  il  Consiglio  de'  Segrelari  di  Stato: 
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DECBKTA 

Ari.  \.  Il  sig.  Giovanni  Vinciguerra,  ch'era  giudice  della  gran 
Corte  Civile  di  Messina,  è  inesso  al  riliro  con  la  pensione  di  giu- 
stizia da  lassarsi  sull*  ultimo  suo  soldo,  e  col  grado  e  gli  onori 
di  prcsidenlc  di  gran  Corlc  Criminale. 

Ari.  2.  I  Scgrelari  di  Stato  della  Giustina  e  delle  Finanic  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodillatore  :  M ordini 
Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
B.  Swofani 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia 
B.  Scrofani 

(Rum.  SSOj  Palermo  li  4  ottobre  1860 

Si  dà  ritiro  al  sig.  Leonardo  Baviera  con  la  pensione  di  giu- 
stizia da  Procuratore  generale  della  gran  Corte  Criminale. 

(,Vum.  Sol)  Palermo  li  4  ottobre  1860 

Ritiro  accordato  al  sig.  Giuseppe  Venuti  qual  giudice  dì  gran 
Corle  civile. 

(Num.  552)  Paterno  U  4  ottobre  1860 

È  accordato  ritiro  al  signor  Giovanni  Burgio  qual  giudice  della 
gran  Corle  Criminale. 

(Num.  553)  Palermo  li  4  ottobre  1860 

Nomina  dei  componenti  la  Corte  Suprema  di  Giustizia. 

In  nome  di  H.  N.  Vittorio  Emmanuel»  Re  «Murila. 

/(  Prodillatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 
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DECRETA 

. 

Ari.  1.  Il  signor  Pielro  Vcntimiglia  è  nominalo  Vice-presidente 
della  Corte  Suprema  di  Giustizia,  in  luogo  del  sig.  Antonio  Agnetta 
trapassato. 

Il  sig.  Francesco  Calcagno.  Consigliere  con  le  l'unzioni  di  Av- 
vocalo genernlc  della  Corte  Suprema  di  giustizia,  vi  è  promosso 
ad  Avvocalo  genernlc. 

li  signor  Pietro  Casliglin  ,  Consigliere  col  «nulo  .ed  averi  di 
Procuratore  generale  di  gran  Corte  civile,  è  destinato  Procuratore 
generale  presso  la  gran  Corte  civili-  di  Palermo. 

Il  sig.  Vincenzo  Errante  ,  Procurator  generale  presso  la  gran 
Corte  civile  di  Catania,  è,  a  sua  dimanda,  chiamalo  a  servire  da 
Consigliere  nella  Corte  Suprema  di  Giustizia  ,  invece  del  signor 
Kiladelfo  Faro,  di  cui  è  accedala  la  rinuncia. 

Sono  promossi  a  Consiglieri  della  della  Corte  Suprema: 

Il  sig.  Salvatore  Schiavo,  Procuratore  generale  Sostituto  presso 
la  gran  Corte  civile  di  Palermo,  in  luogo  del  sig.  Casliglin. 

Il  signor  Antonino  Giaconia.  giudice  della  gran  Curie  civile  di 
Messina,  in  luogo  del  sig.  Calcagno. 

Il  sig.  Giuseppe  Vinci  Orlando,  giudice  della  gran  Corte  civile 
di  Catania. 

Il  sig.  Giuseppe  Puleo  giudice  della  gran  Corte  civile  di  Pa- 
lermo. • 

Il  signor  Salvatore  De  Luca  giudice  della  detta  gran  Corte  ci- 
vile,  che  trovasi  destinalo  a  servire  nella  Corte  Suprema. 

Il  signor  Gabriele  Carnazza  Procuratore  generale  presso  In  gran 
Corto  Criminale  di  Palermo,  cui  è  affidala  la  missione  d'i  Procu- 
ratore generale  presso  la  gran  Corte  civile  di  Catania,  in  luogo 
del  signor  Errante. 

Il  sig.  Vincenzo  Cacioppo .  giudice  della  gran  Corte  civile  di 
Palermo,  in  luogo  del  sig.  Giuseppe  Natoli,  di  cui  è  nccettida  la 
rinunzia. 

Art.  2.  I  Segretari  di  Stalo  della  Giustizia  e  delle  Finanze  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodittatore  :  Mardini 
Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 
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fXum.  S54)  Palermo  li  l  ottobre  ffàO 

domina  dei  componenti  delle  gran  Corti  CiviH  e  Criminali 
e  Tribunale  di  Palermo. 

In  nome  4M  ».  ■§.  Vittorio  Emmanoelc  Re  d'Italia. 

Il  Proditialore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia  ; 

Udito  il  consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

• 

DECRETA 

Art.  1.  Nella  gran  Corte  Civile  di  Palermo  : 
Il  distinto  e  benemerito  cittadino  signor  Andrea  Guarneri,  che 
vi  è  giudice,  è  posto  a  sua  dimanda,  in  attenzione  di  destino. 
Sono  promossi: 

A  Vice-presidente,  in  luogo  del  sig.  Caliri,  il  sig.  Pietro  Crispo 
Plorati,  che  vi  è  giudice. 

A  procurulor  Generale  Sostituto,  invece  del  sig.  Schiavo,  il  si- 
gnor Gaetano  Snngiorgi  anche  egli  giudice  dello  stesso  Collegio. 

A  giudici  —  Il  sig.  Pasquale  Palli,  e  il  sig.  Gaetano  Caruso  che 
vi  sì  trovano  destinati  a  servire. 

Il  sig.  Pietro  Landotina,  Presidente  del  Tribunale  Civile. 

Il  sig.  Gaspare  Guzzo,  giudice  della  gran  Corte  Civ.  di  Messina  , 
è  tramutato  in  quella  di  Palermo  col  grado  di  Vice-presidente. 

L'Avvocato  sig.  Giovanni  Costantini  Bracco  è  nominalo  giudice 
della  gran  Corte  civile  di  Palermo. 

L'Avvocalo  sig.  Francesco  D'Onofrio,  Segretario  generale  del 
Governo  della  provincia  di  Palermo  ,  è  anche  nominalo  giudice 
nella  della  gran  Corte  Civile. 

L'Avvocalo  signor  Diego  Orlando  è  nominato  Giudice  di  gran 
Corle  Criminale  colla  destinazione  a  servire  nella  ridetta  gran 
Corte  civile. 

Art.  2.  Nella  Gran  Corte  Civile  di  Messina  : 

Sono  tramutali  : 

Il  signor  Giuseppe  Aspa,  giudice  della  gran  Corte  Civile  di  Ca- 
tania, accordaloglisi  il  grado  di  Consigliere  delia  Corte  Suprema  di 
giustizia. 

H  signor  Salvatore  Ursini .  giudice  della  stessa  gran  Corle  di 
Catania. 
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Souo  nominati  giudici  : 

Il  sig.  Francesco  Prado,  che  ero  Presidente  di  gran  Corte  Cri 
minale  in  €nltanisselta. 

L'Avvocalo  signor  Paolo  la  Spadn,  in  luogo  del  signor  Rosario 
Murabito,  di  cui  è  accolla  la  rinunzia. 

Art.  3.  Nella  gran  Corte  Civile  di  Catania  è  tramutato  : 

Il  signor  Luigi  Patti,  giudice  della  gran  Corte  Civile  di  Messina. 

Sono  nominati  giudici  : 

Il  signor  Vincenzo  Minichclli. 

Il  signor  Salvatore  Marchese. 

Il  signor  Giuseppe  Catalano. 

Art.  4.  Nella  gran  Corte  Criminale  di  Palermo  : 

L'Avvocato  signor  Gaetano  Meli  è  nominalo  giudice  di  gran  Corte 
Civile  in  missione  di  Procuralor  generale. 

Il  giudice  signor  Francesco  Simoncini  vi  eserciterà  le  funzioni 
di  Procuralor  generale  sostituto. 

Vi  è  tramutato  il  signor  Luigi  Basile  e  Basile,  giudice  della  gran 
Corte  Criminale  di  Trapani. 

Art.  ,">.  Nella  gran  Corte  Criminale  di  Nolo  residente  in  Siracusa: 

Sono  nominali  giudici  i  signori  : 

Lorenzo  Marnilo,  che  vi  lenen  la  stessa  carica,  e  Stefano  Cambria. 
Art.  6.  Nella  gran  Corte  Criminale  di  Girgenli  : 
È  affidala  la  missione  di  Procuralor  generale  al  giudice  di  gran 
Corte  Civile  signor  Vincenzo  D'Anna,  che  trovasi  destinalo  a  ser- 
vire nella  gran  Corte  Criminale  di  Palermo. 
Art.  7.  Nella  gran  Corte  Criminale  in  Trapani  : 
È  destinalo  alla  missione  di  Procuralor  generale  il  signor  Igna- 
zio Abrignnni,  giudice  della  gran  Corte  Civile  di  Catania. 
Sono  tramutali  i  signori: 

Antonino  Sangiorgi,  giudice  della  gran  Corte  Criminale  di  Girgeoti. 

Emmanuele  Bilione  Barone  Aliminusa,  giudice  della  gran  Corte 
Criminale  di  Caltanissetto. 

Ari.  8.  Nella  gran  Corte  Criminale  di  Callanisselta  sono  nomi- 
nati giudici  i  signori  : 

Giovanni  Savoja  e  Vittoriano  Lenlini. 

Ari.  9.  I  Segretari  di  Stalo  della  Giustizia  e  delle  Finanze  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodillalore  :  IHordini 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia:  Barone  Scrofani 
Per  copia  conforme 
Il  Segr.  di  Stalo  della  Giustizia  :  Barone  Scrofani 
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II  sig.  Nicola  Scliirò  <1u  piuriicu  della  gran  Corle  Criminale  è 
messo  in  attenzione  di  destino. 

(Rum.  556)  Palcnno  li  i  ottobre.  fS60 

« 

Nomina  dei  componenti  i  Tribunali  Civili  di  Palermo,  Messina,  Catania, 
Siracusa,  Gjrgcnti,  Trapani,  Caltanissetta. 

In  nome  di  S.  M.  Vittori©  Kmmaitnele  Re  d' Italia. 

Il  Prodillalore 

In  virtù  dell'autorità  n  lui  delegala; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  delja  Giustizio; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECURTA 

Art.  I.  Tribunale  civile  di  Palermo. 

Il  presidente  del  Tribunale  civile  di  Siracusa  signor  Ignazio  Di 
Paola  è  traslocato  nel  Tribunale  Civile  di  Palermo. 

Il  giudice  di  gran  Corte  Criminale  signor  Antonino  Garajo,  la- 
sciando la  carica  di  sostituto  di  Procuratore  Regio  assumerà  quella 
di  Vice  presidente. 

Lo  avvocalo  signor  Saverio  Imbornonc  è  nominalo  Procuratore 
Regio  Sostituto,  invece  del  signor  Garajo. 

Sono  nominali  giudici  : 

Il  signor  Calogero  Vinci  Orlando,  ch'era  giudice  del  Tribunale 
civile  di  Caltanissetta. 

Il  signor  Francesco  doralo,  ch'era  giudice  del  Tribunale  civile 
di  Trapani. 

Tribunale  civile  di  Messina. 

Il  sig.  Raffaele  Moscuzza,  già  Regio  Procuratore  presso  il  detto 
Tribunale  civile  è  nominato  giudice  di  gran  Corle  Criminale  in 
missione  di  Presidente  dello  stesso  Collegio. 

Il  signor  Giacomo  Armò,  attuale  giudice  del  tribunale  civile  di 
Palermo,  è  nominalo  giudice  di  gran  Corle  Criminale  in  missione 
di  Procuratore  Regio  presso  il  tribunale  civile  di  Messina. 

Sono  nominali  giudici  net  tribunale  medesimo  : 

Il  signor  Giovanni  Guarrasi,  che  vi  ha  esercitalo  la  stessa  ca- 
rica. 
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Il  sig.  Giovanni  Impallomeni. 

Il  signor  Calcedonio  Nicolosi,  cui  sono  affidalo  le  funaio»  di 
Istruttore. 

Tribunale  civile  di  Catania. 

t'avvocalo  di  Trapani  signor  Giuseppe  Lombardo,  è  nominalo 
giudice  di  gran  Corte  Criminale,  in  missione  di  Prcsidcnle  del 
Tribunale  civile  di  Catania. 

Il  sig.  Ignazio  Rapisardi ,  già  Procuratore  Regio  presso  il  Tri- 
bunale civile  di  Siracusa,  è  nominato  giudice  di  gran  Corte  Cri- 
minale  in  missione  di  Regio  Procuratore  presso  il  Tribunale  ci- 
vile di  Catania. 

Sono  nominali  giudici  del  medesimo  Collegio  : 

I  signori  :  Ignazio  Romeo,  che  vi  da  esercitalo  la  slcssa  carica. 
Salvatore  Crisafulli  idem. 

Avvocato  Giuseppe  MajclSi  da  Siracusa. 

Avvocato  Ignazio  Vasta,  con  le  funzioni  d'Istruttore. 

Tribunale  civile  di  Nolo  residente  in  Siracusa. 

II  signor  Agostino  Catania,  ch'era  giudice  della  gran  Corte  Cri- 
minale in  Siracusa,  è  nominalo  a  lai  posto,  e  gli  è  affidala  la  mis- 
sione di  Presidente  del  Tribunale  civile. 

11  signor  Achille  Lamanna  giudice  del  Tribunale  civile  di  Pa- 
lermo, è  nominalo  giudice  di  gran  Corto  Criminale  in  missione  di 
Procuratore  Regio  presso  il  Tribunale  civile  di  Siracusa. 

Sono  nominati  giudici  del  detto  Tribunale: 

I  signori  Enrico  Pantano,  e 

Giovanni  Sollazzo,  che  vi  esercitava  la  stessa  carica. 
Giuseppe  Vita,  già  Istruttore  in  Callanissclla,  cui  restano  affidale 
le  stesse  funzioni. 

Tribunale  Civile  di  Girgenti. 

Sono  nominali  giudici  di  gran  Corte  Criminale: 

II  signor  Gaetano  Proto,  ch'era  giudice  della  gran  Corte  Crimi- 
nale di  Palermo,  e  il  signor  Ferdinando  Gangilano,  ch'era  giu- 
dice della  gran  Corte  Criminale  di  Girgenti.  Al  primo  è  affidata 
la  missione  di  Presidente  e  al  secondo  quella  di  Procuratore  Re- 
gio presso  il  Tribunale  civile  di  Girgenti. 

Sono  nominati  giudici  del  detto  Tribunale: 
1  signori  :  Luigi  Dcll'Aira  ch'era  giudice  di  Circondario  di  Cal- 
tanissclta. 

Dirr.  e  Pbod.  1860  33 
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Lorenzo  Casaccio,  avvocato  di  Palermo. 
Mario  Scivolone,  con  le  funzioni  d'Istruttore. 

Tribunale  Civile  di  Trapani 

Il  signor  Giuseppe  Corvaja,  cb'era  giudice  della  gran  Corte  Cri- 
minale di  Palermo,  è  nominalo  alla  slessa  carica  e  gli  è  affidala 
la  missione  di  Presidente  del  tribunale  civile  di  Trapani. 

11  signor  Gaspare  Calvino,  ch'era  giudice  della  gran  Corle  Cri- 
minale di  Trapani,  è  nominato  alla  medesima  carica,  e  gli  è  affidala 
la  missione  di  Regio  Procuratore  presso  quel  Tribunale  civile. 

Sono  nominati  giudici  del  dello  Tribunale: 

I  signori  :  Giuseppe  pi  Lorenzo,  ebe  era  giudice  del  tribunato 
civile  di  Palermo. 

Avvocalo  Rosario  Intcrlandi. 

Avvocato  Giovanni  Fcrlazzo,  con  le  funzioni  d'Istruttore. 
Tribunale  civile  di  CaltanUseUa, 

II  signor  Mario  Paltavina,  cb'era  giudice  della  gran  Corte  Cri- 
minale di  Callanissetla ,  è  nominato  alla  stossa  carica,  c  gli  è  af- 
fidata la  missione  di  Presidente  di  quel  Tribunale  civile. 

Il  signor  Enrico  Clarcnia  ,  Vicc-prcsidenlc  del  tribunale  civile 
di  Palermo,  è  nominalo  giudice  di  gran  Corle  Criminale  in  mis- 
sione di  Regio  Procuratore  in  Callanissetla. 

Sono  nominali  giudici  di  quel  Tribunale  : 

I  signori  Giuseppe  Blancuso,  cb'era  giudice  Circondariale  in  Pa- 
lermo. 

Giuseppe  Lombardo  Dc-Luca  ,  eh*  era  giudice  Circondariale  in 
Trapani. 

Francesso  Cristadoro,  giudice  Circondariale  in  Palermo,  al  quale 
sono  affidale  le  funzioni  d'Istruttore. 

Art.  2.  I  Segretari  di  Slato  della  Giustizia,  e  delle  Finanze  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodillatorc  :  «ordini 

11  Segretario  di  Sialo  della  giustizia 
Barone  Scrofani 

Per  copia  conforme 

11  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 
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(Num.  357)  Palermo  li  4  ottobre  i860 

Abolizione  dene  decime. 
In  nome  di  8.  HI.  Vittorio  Eznmannele  Re  4*  Itali». 

/(  Prodiltator e 

In  virtù  dell'autorità  a  lai  delegata; 

Considerando  cbe  la  Sicilia  è  un  pae:*!  eminentemente  agricolo, 
e  cbe  di  conseguenza  uno  dei  metti  più  efficaci  onde  avviarla  a 
queir  alto  grado  di  economica  prosperità,  di  cui  Dio  e  la  natura 
Khan  fatta  capace,  quello  si  è  di  svincolarne  la  proprietà  fon- 
diaria; 

Considerando  cbe  una  parte  non  piccola  del  suo  fertilissimo 
contado  ritrovasi  soggetto  a  svariatissime  prestazioni  ,  dovute  ai 
Corpi  morali  ecclesiastici  sotto  i  nomi  di  otlene,  decime,  vigesime, 
censi,  canoni,  e  simili,  e  cbe  prestazioni  siffatte  lo  sono  per  lo 
più  in  genere; 

Volendo  preparare  l'affrancamento  di  tali  proprietà  territoriali; 
senza  recarsi  il  minimo  detrimento  alta  Chiesa,  anzi  avvantaggian- 
dola con  assicurarle  il  godimento  dei  suoi  attuali  redditi,  e  pre- 
servarla inoltre  dalle  spese  di  amministrazione,  e  da  lotte  le  even- 
tualità, a  cui  la  sobbarcano  la  sterilità  dei  ricolti,  la  malafede  dei 
debitori,  la  negligenza  dei  suoi  preposti,  e  la  variabilità  dei  prezzi 
delle  derrate: 

Sulla  proposizione  dei  Segretari  di  Stato  della  Giustizia,  delle 
Finanze  e  del  Culto; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA  E  PBOBLLC* 

Art.  1.  Le  decime  personali  sono  abolite. 

Art.  2.  Le  oltem\  le  decime,  le  vigesime,  I  censi,  i  canoni,  e 
tutte  le  altre  prestazioni  variabili,  ed  invariabili  che  sino  al  presente 
si  riscuotono  dagli  enti  morali  ecclesiastici,  sono  dichiarale  redi- 
mibili al  5  per  100. 

Art.  3.  Quelle  fra  esse  prestazioni  cbe  vanno  soddisfatte  in  der- 
rate, prima  che  ne  segua  la  reluiziune,  saranno  convertite  in  de- 
naro. 

Art.  4.  I  debitori  che  vorranno  esercitare  il  dritto  di  affranca- 
zione, non  potranno  altrimenti  furio  cbe  impiegando  il  capitale  cor- 
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rispondente  all'annua  prestazione  lorda  di  ritenuta,  nell'acquisto 
di  rendite  di  egual  valore,  inscritte  nel  Gran  Libro  del  Debito  pub- 
blico della  Sicilia  da  intestarsi  a  favore  dell'ente  morale  ecclesia- 
stico, a  cui  apparteneva  la  prestazione  reluita  e  l'affrancamento  si 
avrà  allora  per  compiuto,  quando  il  debitore  ne  avrà  offerta  al  rap- 
presentante legittimo  dell'ente  creditore'  l'analogo  certificato  a  firma 
del  Direttore  Generale  del  Gran  Libro;  ed  in  caso  di  rifiuto,  dal 
momento  in  cui  di  questo  certificato  ne  sarà  slato  fallo  legale  de- 
posilo. 

Art.  5.  E  inslituUa  una  Giunto  per  dare  opera  alla  conversione 
delle  prestazioni,  di  cui  trattasi.  La  medesima  sarà  composta  dai 
signori  Francesce  Calcagno,  Consigliere  della  Corte  Suprema  di 
Giustizia  eoo  le  funzioni  di  Avvocato  Generale,  da  Presidente,  Sal- 
vatore De  Luca,  Giudice  di  Gran  Corte  Civile  destinato  a  servire 
nella  stessa  Corte  Suprema,  o  Nicolò  Musumect,  giudice  di  gran 
Corte  Criminale,  destinalo  a  servire  presso  la  gran  Corte  Civile 
di  Palermo. 

Ari.  6.  11  modo  di  procedere,  la  forma  degli  alti  da  compilarsi, 
c  la  loro  efficacia  legale  saranno  determinate  da  un  apposito  Re- 
golamento. 

Ordina  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nella  Raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Il  Prodillalore  :  Mordini 
II  Segretario  di  Sialo  della  giustizia  :  B.  Scrofani 
Il  Segretario  di  Slato  della  Finanza 
Domenico  Peranni 
Il  Segretario  di  Stalo  del  Cullo  :  Mons.  G.  l'gdulena 
Visto,  Il  Scgr.  di  Stato  della  giustizia  :  B.  Scrofani 

(Rum.  $58)  Napoli  li  S  ottobre  1860 

Soppressione  «lei  Ministero  e  Segreteria  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  in  Napoli. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele. 

IL  DITTATORE  DELL'ITALIA  MERIDIONALE 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  per  gli  affari  Esteri; 

DECRETA 

Art.  1.  Il  Ministero  e  Real  Segreteria  di  Sialo  per  gli  affari  di  Si- 
cilia in  Napoli  è  soppresso.  L'Archivio  di  esso  Ministero  sarà  riuni- 
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lo.  secondo  i  vari  suoi  rami,  agli  Archivi  delle  Segreterie  di  .Slato 
residenti  in  Palermo. 

Art.  2.  Il  personale  del  soppresso  Ministero  per  gli  affari  di  Si- 
cilia è  messo  in  disponibilità.  II  Prodittatore  in  Sicilia,  dopo  un  re- 
golare scrutinio,  darà  allo  slesso  personale  la  collocazione  che  ro- 
puterà  conveniente. 

Art.  3.  11  Segretario  di  Stalo  presso  il  Dittatore  e  f  Prodittatori 
e  i  Ministri  in  Napoli  e  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

ti  Dittatore  i  G.  Garibaldi 
n  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crtopi 

(tium.  SS9)  Palermo  li  5  ottobre  1860 

Sul  modo  di  pronunziare  il  voto  nazionale  di  annessione, 
in  nome  di  S.  M.  Vittorio  Km  ma  nude  Re  d  Italia. 

Il  Prodillalore 

In  virtù  dell'autorità'  a  tu)  delegala; 

Visto  il  Decreto  Dittatoriale  del  23  giugno  18G0; 

Considerando  che  i  progressi  delle  armi  italiane  ravvicinano  sem- 
pre più  il  giorno  nel  qoale  sarà  costituito  sotto  lo  scettro  costi- 
tuzionale di  Vittorio  Emmanuele  il  Regno  d'Italia; 

Considerando  essere  perciò  conveniente  che  la  Sicilia  si  trovi 
preparala  a  pronunziare  anch'essa  il  suo  voto  per  entrare  in  seno 
alla  grande  famiglia  Italiana; 

Volendo  a  tale  oggetto  stabilire  le  condizioni,  il  lempo  ed  il  modo; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  per  lo  Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 

DECRETA  B  PB0HUL6A 

Art.  1. 1  Collegi  elettorali,  costituiti  ai  termini  del  decreto  Dit- 
tatoriale del  23  giugno  18G0,  son  convocati  per  il  giorno  21  ot- 
tobre corrente  ad  oggetto  di  eleggere  i  rispettivi  lor  depolati ,  nel 
numero  stabilito  all'art.  I  del  sudelto  decreto. 

Art.  2.  Avanti  quel  giorno,  l'autorità  municipale  del  Comune  in 
cui  debba  procedersi  alle  elezioni,  destineranno  il  luogo  e  Fora 
in  cui  si  debbano  effettuare  le  elezioni. 

Sceglieranno  a  maggioranza  di  voti  un  membro  del  rispettivo 
consiglio  civico,  il  quale  sarà  Presidente  d'un  Comitato  elettorale 
composto  di  lui,  del  più  anziano  Tra  i  noiai  del  comune  e  del- 
l'arciprete Parroco  o  curalo,  o  chi  ne  eserciti  le  funzioni. 
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Nelle  città  che  abbiano  più  parrocchie  i  Comitati  elettorali  sa- 
ranno composti  da  un  membro  del  Consiglio  civico  per  ciascuna 
parrochia,  scelto  a  maggioranza  di  voti,  dal  parroco  di  essa,  e 
dal  notaio  più  anziano  domiciliato  nell'ambito  di  essa.  La  presi- 
denza  apparterrà  al  Consigliere  Civico. 

Art.  3.  I  Comitati  elettorati  presederanno  all'operazione  eletto* 
rale,  faranno  l'appello  degli  elettori  iscritti,  e  raccoglieranno  i  voti 
come  sarà  detto  qui  appresso. 

Art.  4.  I  voti  saran  segreti,  cioè  si  daranno  per  mezzo  di  un 
bollettino  in  cui  sia  scritto  il  nome  del  candidato  voluto  dal  vo- 
tante. Questo  bollettino  debitamente  piegato  ,  si  consegnerà  in 
mano  al  Presidente  del  Comitato,  che  alla  presenza  dell'elettore  e 
degli  altri  due  membri  del  comitato,  lo  deporrà  in  un'urna  chiusa* 

Art.  5.  Finito  il  giro  degli  elettori  iscritti,  si  procederà  ad  un 
secondo  appello  di  coloro  che  si  trovaron  mancati  alla  prima 
chiamata  e  si  riceveranno  i  loro  voti  se  non  presenti. 

Art.  6.  Dopo  ciò,  nel  comuni  che  non  abbiano  più  parrocchie 
il  Comitato  scioglierà  a  maggioranza  due  fra  gli  elettori  a  far  l'uf- 
ficio di  squitlinator).  Il  Presidente  trarrà  uno  ad  uno  dall'urna  i 
bollettini,  li  leggerà  ad  alla  voce  ,  e  li  passerà  successivamento 
agli  altri  due  membri.  I  due  squiltinalori  scriveranno  i  nomi  dei 
candidali  e  noteranno  successivamente  di  fianco  i  voli  ottenuti. 
Quindi  sommalo  il  numero  di  tali  voli,  il  Presidente  proclamerà 
ad  alla  voce  il  risultalo  della  votazione. 

Art.  7.  Ne'  comuni  composti  di  più  parrocchie,  ciascun  Comitato 
si  limiterà  alle  operazioni  preliminari,  cioè  sino  alla  raccolta  dei 
bollettini.  Immediatamente  i  vari  Comitati  recheranno  alla  casa  Co- 
munale le  urne  chiuse  e  suggellale  ;  e  colà  dissuggellatele  si  farà 
lo  spoglio  de'  bollettini,  sotto  la  presidenza  del  più  anziano  fra  i 
Presidenti,  e  con  l'aiuto  di  due  squiltinalori  scelli  fra  gli  elettori 
dai  membri  dei  comitali  a  maggioranza. 

Compiuto  Io  spoglio,  il  Presidente  proclamerà  il  risultalo. 

Ari.  8.  Tulle  le  operazioni  descritte  negli  articoli  3  a  7  saranno 
pubbliche. 

I  Comitali  prenderanno  tutte  le  misure  convenienti  perchè  le  ele- 
zioni si  compiano  colla  massima  tranquillità  e  l'ordine  più  esalto. 

Nessuno  potrà  presentarsi  armato  nei  luoghi  delle  operazioni  elet- 
torali. Il  Presidente  si  ricuserà  a  ricevere  il  volo  d'un  elettore  arma- 
lo,  ordinerà  l'allontanamento  di  qualunque  altro  non  elettore,  ve- 
glierà alla  rimozione  di  qualunque  causa  di  disturbo  o  coercizione 
del  volo  e  richiederà  al  bisogno  l'ajulo  della  forza  pubblica  che 
sarà  tenuta  di  coadiuvarlo. 
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Art.  9.  Sarà  proclamalo  deputalo  chi  abbia  otlenulo  un  foto 
più  che  la  metà  dei  voli  espressi.  I  bollettini  illegibili ,  o  non 
indicanti  a  sufficienza  la  persona  del  candidalo,  si  conteranno  per 
nulli,  e  se  ne  terrà  conio  espresso  nel  verbale  dell'elezione,  che 
dovrà  essere  steso  e  firmato  dal  Gomitalo. 

Ari.  10.  Se  niuno  de*  candidali  avrà  conseguilo  il  numero  dei 
voti  voluto  dall'articolo  antecederne,  il  domani  si  procederà  ad 
una  seconda  votazione  per  «  e  no,  ad  un'ora  che  sarà  annun- 
ziala dal  Presidente. 

Questa  seconda  votazione  si  comincerà  su  quel  candidato  che 
abbia  ottenuto  il  maggior  numero  de*  voti,  e  si  continuerà,  oc- 
correndo, sugli  altri,  sino  a  che  si  arrivi  al  nome  di  colui  che 
ottenga  un  voto  più  che  la  metà  dei  rotanti  intervenuti. 

Art.  11.  Il  verbale  della  elezione,  sarà  redatto  in  doppio  ori- 
ginale. Uno  resterà  suggellalo  insieme  al  registro  degli  elettori 
presso  la  cancelleria  Comunale,  un  altro  sarà  rimesso  alla  se- 
greteria dell'Assemblea. 

Un  attestato  della  elezione,  a  firma  del  Gomilato,  sarà  imme- 
diatamente consegnalo  o  spedilo  al  Deputalo  eletto. 

Art.  12.  L'Assemblea  giudicherà  di  tutti  j  ricorsi  che  le  saranno 
falli  contro  le  irregolarilà  delle  elezioni. 

Art.  13.  Qualunque  cittadino  siciliano,  che  abbia  le  qualità  ne- 
cessarie per  essere  eleggibile  ai  termini  dell'ari.  3  del  suddetto 
Decreto  può  essere  Deputato,  quand'anche  non  si  trovi  registralo 
fra  gli  elettori. 

Art.  14.  Un  altro  prossimo  Decreto  indicherà  il  giorno  ed  il 
luogo  in  cui  i  Deputati  eletti  si  debbano  riunire  in  Assemblea 
nella  città  di  Palermo. 

Art.  15.  Il  Segretario  di  Slato  dell' Interno  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Ordina  che  il  presente  Decreto  munito  del  sigillo  dello  Staio  sia 
inserto  nella  Raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiun 
que  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Il  Produttore  :  Mordini 

Il  Segretario  di  Stato  dell'Interno:  E.  Parisi 

Visto,  Il  Segretario  di  Stalo  per  la  Giustizia 
B.  Scrofani 
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(Hm.  560) 


Palermo  li  *  ottobre  mo 


Kattiflca  della  tavola  del  valore  delle  antiche  monete 
espressso  nelle  nuove. 

Dal  Segretario  di  Stato  per  le  Finanze  ci  vien  trasmessa  la  se- 
guente relUQcazione  riguardante  il  novello  sistema  monetario  per 
la  Sicilia  onde  correggere  taluni  errori  incorsi  nella  tavola. 


Valore  delle  antiche  espresso  nelle  nuoce 

Titolo  legale 
in 


Peso  esatto 
in 


Monete 
peni 


Da  dodici  tari,  o  car- 
lini, o  da  grana  cen- 
toventi napoletane  .  21,532 
Da  tari  dicci  o  ducati.  22,9Ì3 
ba  tari  sci    ...   .  «3,766 
Da  tari  due  ....  1,588 
Da  tari  uno  ....  2,204 
Un  grano  siciliano  .   .  » 
(il  resto  in  proporzione) 
Oncia  di  cento;  valore 
risultante  .... 


833  1i2 

» 


Valore 
in 

moneta  nuova 
lire  cent. 


5  10  30|t7 

4  25  25|17 

2  55  13(17 

»  85  5|i7 

»  42  26|i7 

»  2  6i47 


12   76  28(47 


fiVuro.  S61)  Palermo  li  S  ollobre  18M 

Nomina  del  sig.  Francesco  Crispi  ad  Intendente  in  Callanissella. 


(Num.  S62)  Palermo  li  6  ottobre  f860 

Convenzione  postale  tra  la  Sicilia  ed  il  Piemonte. 

Art.  1.  Fra  l'Amministrazione  delle  Poste  di  Sardegna  e  quella 
di  Sicilia  avrà  luogo  uno  scambio  quotidiano  di  lettere,  mostre  o 
campioni  di  merci,  giornali  e  stampe  d'ogni  sorla. 

Ari.  2.  Le  persone  che  vorranno  spedir  lettere  dall'uno  nel  l'al- 
tro dei  due  paesi  potranno  a  loro  scella  affrancarle  sino  a  destino, 
o  non  aflra  ncarle  affatto. 
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Ari.  3.  Le  iellerc  ordinarie  scambiate  fra  i  due  paesi  col  mezzo 
di  baslimeDti  nazionali  o  noleggiati  dai  due  Governi  saranno  sot- 
toposte ad  una  tassa  uniforme  di  venti  centesimi  di  lira  italiana 
per  porto  semplice. 

Art.  4.  Saranno  considerate  come  lettere  di  un  porlo  semplice 
quelle  il  di  cui  peso  non  eccederà  dieci  grammi. 

Da  grammi  10  a  20  inclusivamcnte  due  porli;  e  così  di  seguito 
»         20 -HO      —  tre  » 

i  ito-- 40  —  quattro  » 
»  40  —  50  —  cinque  » 
»         30—100     —  sei  i 

si  aggiungerà  una  volta  la  tassa  della  lettera  per  ogni  cinquanta 
grammi  o  frazione. 

Art.  5.  1  plichi  di  carte  manoscritte,  le  mostre,  i  campioni  di 
merci  sotto  fascia,  accompagnati  da  una  lettera  semplice,  unitavi 
io  modo  da  poter  essere  riconosciuta  facilmente,  sono  assoggettati 
in  affrancamento  come  in  tassa  al  terzo  del  diritto  stabilito  per  lo 
lettere,  colla  slessa  progressione  di  peso. 

Però  la  lassa  di  un  plico  di  carte  o  campioni  di  merci  non  può 
mai  essere  inferiore  di  quella  di  una  lettera  semplice. 

Art.  0.  I  giornali  e  le  opere  periodiche  cambiate  fra  i  due  paesi 
dovranno  essere  affrancate  sino  a  destino,  e  saranno  sottoposte  ad 
una  tassa  di  un  centesimo  di  lira  italiana  per  ogni  esemplare  non  ec- 
cedente il  peso  di  20  grammi,  e  di  due  centesimi  per  ogni  esemplare 
quìndo  eccedono  i  20  grammi  e  non  oltrepassino  i  40. 

Da  40  a  80  grammi  la  lassa  sarà  di  quattro  centesimi,  e  così 
crescendo  si  aggiungerà  un  porto  di  quaran  a  in  quaranta  grammi. 

Gli  stampati  non  periodici,  le  litografie,  incisioni,  fotografìe,  la 
carta  di  musica  impressa  »  manoscritta,  le  circolari,  gli  avvisi, 
prospelli,  opuscoli,  libri,  anche  legali,  dovranno  essere  affrancati 
sino  a  destino  e  saranno  passabili,  purché  sotto  fascia,  delle  se- 
guenti lasse: 

Fino  ai  40  grammi  due  centesimi. 

Dai  40  grammi  agli  80  quattro  centesimi,  e  così  aggiungendo 
di  40  in  40  grammi  la  lassa  di  due  centesimi. 

Ari.  7.  1  giornali  o  le  stampe  d'ogni  genere,  di  cui  nell'arti- 
colo precedente,  andranno  soggetti  alla  medesima  lassa  fissala  per 
le  lettere  qualora  non  siano  posti  sotto  fascia  e  non  siano  stali 
preventivamente  affrancali. 

Saranno  pure  trattati  come  Iellerc  quelli  elio  contengano  alcun 
chu  «Jì  scritto  oltre  1  indirizzo,  la  data  e  la  firma  del  mittente. 
Din.  e  Phod.  1600  54 
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Ari.  8.  Tra  i  due  paesi  si  potranno  spedire  lettere  assicurale, 

La  francatura  di  queste  iellerc  è  obbligatoria,  e  andranno  sog- 
gette, oltre  alla  tassa  progressiva  stabilita  per  le  lettere  straordi- 
narie dagli  articoli  3°  e  4°  della  presento  convenzione  ad  una  tassa 
fissa  di  assicurazione  di  40  centesimi  di  lira  italiana. 

Art.  9.  Il  montare  delle  tasse  riscosse  in  virtù  degli  articoli  pre- 
cedenti tanto  sulle  lettere,  quanto  sui  giornali  e  stampali,  sarà 
interamente  ritenuto  dall'Amministrazione  spedilricc. 

Art.  10.  Qualora  una  lettera  assicurala  andasse  perduta,  l'Am- 
ministrazione, sol  cui  territorio  fosse  accaduto  lo  smarrimento,  do- 
vrà pagare  al  destinatario  od  al  mittente  un'indennità  di  italiane 
lire  cinquanta. 

Però  le  due  Amministrazioni  non  ammetteranno  reclami  e  non 
si  terranno  obbligate  al  pagamento  del  compenso  suddetto,  allor- 
quando siano  scorsi  sei  mesi  dal  giorno  della  presentazione  di  que- 
ste lettere. 

Art.  11.  Le  corrispondenze  che  riguardano  esclusivamente  il  ser- 
vizio governativo,  cioè  quelle  scambiale  fra  i  Capi  dei  Governi 
rispettivi  e  fra  i  diversi  funzionari  dei  medesimi  ,  come  pure  le 
corrispondenze  relative  al  servizio  postale,  saranno  ammesse  in 
franchigia  e  recale  fuori  conto. 

Art.  12.  Le  Amministrazioni  postali  contraenti  compileranno  men- 
silmente i  conti  risultanti  dal  cambio  delle  corriipondenzo  reci- 
procamente trasmesse. 

Detti  conti  dopo  essere  stati  verificati  e  concordati  dalle  Am- 
ministrazioni interessate,  saranno  snidali  da  quella  delle  due  Am- 
ministrazioni die  risulterà  debitrice. 

Art.  13.  Le  lettere  ordinarie  o  raccomandate  ,  i  giornali  ,  le 
opere  periodiche  e  gli  stampati  d'ogni  specie  mal  direni  saranno 
indilalamcnle  respinti  pel  prezzo  al  quale  saranno  stali  rimessi. 

Gli  slessi  oggetti  diretti  a  persone  le  quali  avessero  cambialo 
il  luogo  di  loro  dimora  saranno  pure  restituiti  immediatamente 
gravali  dello  importo  che  avrebbe  dovuto  essere  pagato  dai  de- 
stinatati. 

Art.  14.  Le  lettere  ordinarie  e  raccomandale,  i  giornali,  le  opere 
periodiche  e  gli  stampali  di  ogni  specie  ,  che  vengono  rifiutati 
dai  destinatari,  saranno  respinti  all'Ufficio  speditore  alla  One  d'o- 
gni mese.  Gli  slessi  oggetti  rimasti  indisi  ri  buili  per  non  essere 
>Uìii  richiesti  saranno  ritornati  all'Ufficio  mittente  dopo  una  gia- 
cenza di  ire  mesi. 

La  restituzione  si  farà  allo  stesso  prezzo  per  cui  questi  oggclli 
furono  rilasciali  dall'Ufficio  mittente. 
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Art.  15.  Le  Amministrazioni  contraenti  rion  daranno  corso  a 
veruna  lettera  a  destino  dei  rispettivi  paesi  che  contenga  oro 
od  argento  monetalo ,  gioie  o  qualunque  altro  oggetto  prezioso. 

Art.  16.  Verranno  ulteriormente  stabilite  le  condizioni  a  cui  si 
potranno  Scambiare  le  corrispondenze  tra  la  Sicilia  e  gli  Stati 
Esteri  per  mezzo  della  Amministrazione  Sarda. 

Art.  17.  Si  potranno  depositare  negli  uffici  delle  due  Ammini- 
strazioni postali  somme  di  denaro  non  maggiori  di  100  lire  ita- 
liane per  ogni  spedizione,  perchè  sinno  pagate  a  vista  da  un  altro 
ufficio  di  posta  dipendente  o  dall'una  o  dall'altra  delle  due  Ammi- 
nistrazioni mediante  vaglia  postale. 

Art.  18.  Gli  uffiziali  autorizzati  a  ricevere  e  pagare  le  sommo 
di  cui  si  tratta,  e  il  limite  delle  stesse  è  indicato  dallo  Specchio, 
che  da  ciascuna  Amministrazione  sarà  comunicato  all'  altra ,  che 
farà  parte  integrale  della  presente  convenzione. 

Art.  19.  Le  condizioni  e  lo  formalità  pel  ricevimento  dei  de- 
positi, pagamento  di  vaglia  e  scritturazioni  relative  dovranno  es- 
sere uguali  a  Quelle  indicale  dall'istruzione  Sarda  del  10  dicem- 
bre 1856. 

Ari.  ÌtO.  Dovranno  scambievolmente  osservarsi  in  ispccint  modo 
le  condizioni  relative  al  termine  utile  per  il  pagamento  dei  va- 
glia (art.  6),  ai  vaglia  irregolari  (art.  47).  e  alle  tasse  da  riscuo- 
tersi (art.  12  e  13). 

Art.  21.  I  vaglia  irregolari  che  non  fossero  stati  pagali  por  al- 
cuna delle  cause  mentovate  nel  citato  art.  47  a  cura  dell'Ufficio 
cui  furono  presentali,  trasmessi  alla  propria  superiorità,  la  quale 
ne  farà  invio  a  quell'amministrazione,  da  cui  dipende  l'ufficio  spe- 
ditore del  vaglia,  per  le  occorrenti  verificazioni. 

Ari.  22.  Ciascuna  amministrazione  riterrà  intieramente  a  suo 
profitto  le  tasse  riscosse  pei  vaglia  clic  avrà  rilasciale. 

Art.  23.  Nei  primi  dieci  giorni  di  ogni  mese  l'amministrazione 
postale  di  Sicilia  trasmetterà  al  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  a 
Torino  i  vaglia  postali  Sardi,  pagati  nel  mese  precedente  dai  suoi 
llffìci  dipendenti,  accompagnandoli  con  una  nota,  che  avrà  le  slesse 
indicazioni  della  seconda  parte  della  nota  speciale  di  n.  8.  ram- 
tnenlata  dagli  articoli  30,  94  e  seguenti  dell'  Istruzione  Sarda  so- 
pra citata. 

Art.  24.  L'Amministrazione  delle  Poste  di  Sardegna  colla  scorta 
del  detto  elenco,  e  dei  vaglia  .Siciliani  pagali  dagli  Uffici  Sardì, 
compilerà  il  suo  conto  mensile  coli' Amministrazione  Sicula,  e  lo 
comunicherà  alla  medesima  corredalo  dei  relativi  vaglia  da  lei 
pagati. 
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Art.  23.  Il  «aldo  di  qnealo  conio  dovrà  tflcUoarsi  senta  indu- 
gio per  parie  dell'Amministrazione  debitrice  con  moneta  decimale. 

Ari.  20.  La  presente  convenzione  avrà  eflcllo  dal  16  sellcm- 
bre  dell'anno  1860. 

Fallo  a  Torino  il  4°  scllembre  1860,  e  confermato  in  Palermo 
il  13  sevtembrc  detto. 

Il  Direttore  delle  Poste  di  Sicilia 
March.  Giov.  Itel  Castillo  di  S.  Onofrio 
U  Direttore  Gcn.  delle  Posle  Sarde 
G.  Barbavara 

(Num.  563)  Palermo  ti  6  ottobre  1860 

Si  dichiara  essere  dal  demanio  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia 
ordinare  die  le  gran  Corti  Criminali  procedano  col  rito  subitaneo  in 
casi  particolari  ed  eccessive. 

SEGRETERIA  DI  STATO  PER  LA  GIUSTIZIA 

Il  Decreto  del  9  giugno  1860,  che  istituiva  le  Commissioni  spe- 
ciali nei  Distretti  dell'  Isola ,  dava  ai  rispettivi  Governatori  la  fa- 
coltà di  ordinare  che  le  dette  Commissioni  avessero  giudicalo  col 
rito  subitaneo  per  quel  periodo  di  tempo  che  avessero  riputalo 
opportuno. 

Restituita  col  Decreto  del  2  settembre  ultimo  alle  gran  Corti 
Criminali  la  giurisdizione  della  giustizia  penale,  è  sorto  il  dub- 
bio se  fosse  rimasta  ni  Governatori  la  della  facoltà. 

Il  Prodittalore  cui  ho  fatto  presente  questo  dubbio  nel  Consi- 
glio del  4  dello  andante  ,  sulla  considerazione  che  sia  utile  di 
procedersi  al  rito  subitaneo  per  quei  reali,  che  per  la  loro  na- 
tura, e  per  la  loro  gravità  reclamino  un  pronto  esempio;  ma  che 
non  sia  regolare  che  i  delti  Governatori  esercitano  nelle  gran  Corti 
Criminali  il  dritto  che  era  stalo  loro  accordato  rispetto  alle  Com- 
missioni speciali;  ha  dichiaralo  che  questo  drillo  sì  eserciti  invece 
dal  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia  in  tulli  i  casi,  eh*  ei  creda 
o  che  se  ne  faccia  la  proposizione  dalle  gran  Corti  Criminali. 

Il  Segretario  di  Stalo  :  Barone  Scrofani 

C\um.  561)  Palermo  li  €  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Vincenzo  Noce  a  giudice  della  gran  Corte. 
Criminale  in  Trapani,  ed  in  missione  a  procuratore  Regio. 
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(Num.  565)  Palermo  li  7  ottobre  1860 

Destituzione  del  sig.  Giambattista  Di  Geronimo  ad  uflìziale  di 
*  dettaglio  presso  la  stazione  elettro  telegrafica  di  Caltanissetta. 

(Num.  566)  Palermo  li  7  ottobre  1860 

Promozione  data  al  sig.  Camillo  Termine  ad  uflìziale  di  prima 
classe  nella  Telegrafia  elettrica. 

(Num.  567)  Palermo  li  7  ottobre  1860 

Promozione  del  sig.  Paolo  Anito  ad  uffliialc  di  terza  classe  nella 
Telegrafia. 

(Num.  568)  Palermo  li  7  ottobre  1860 

Promozione  data  ai  signori  Domenico  D'Agostino  e  Francesco 
Ramondelta  nell'ufficio  della  Telegrafia. 

(Num.  569)  Palermo  li  7  ottoore  1860 

Promozione  data  al  signor  Raimondo  La  Perna  nella  Telegrafia. 

m  mi — 

(Num.  570)  Palermo  li  7  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Francesco  Paolo  Sirchia  ad  Ispettore  nella 
Telegrafia. 

(Num.  571)  Palermo  li  7  ottobre  1860 

Promozione  del  signor  Federico  Dotto  uflìziale  tecnico  della  Te- 
legrafìa alla  prima  classe. 

. 

(Num.  572)  Palermo  li  7  oUobre  1860 

Promozione  del  sig.  Corradino  D'  Albergo  ad  uflìziale  di  terza 
classe  nella  Telegrafia. 
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(Num.  515)  Palermo  li  7  ottobre  1M 

Nomina  del  signor  Giuseppe  Cacopardo  a  professore  di  Drillo 
Romano  e  Segretario  Cancelliere  nell'Università  di  Messina. 

(Num.  571)  Palermo  li  7  ottobre  1860 

Ritiro  del  sig.  Carlo  Gemelli  da  Direttore  pron'nciale  dei  Dazi 
Indiretti  in  Siracusa,  e  nomina  del  sig.  Giuseppe  Cesareo  a  tal 
posto. 

- 

(Num.  575)  Palermo  U  7  ottobre  1860 

Promozione  del  sig.  Innocenzo  Cacciatore,  Giuseppo  Belli,  Yin* 
cenzo  Daita,  e  Giacomo  Venlurelli. 

(Num.  576)  Palermo  li  7  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Gaetano  Pafumi  ad  uffiziaie  delle  Poste  di 
Giarre. 

(Num.  577)  Palermo  li  7  ottobre  1866 

Nomina  del  signor  Gennaro  MorGno  ad  ufikiale  delle  poste  di' 
Polizzi. 

(Num.  578)  Palermo  H  7  ottobre  1860f 

Promozione  di  alquanti  impiegati  nell'ufficio  postale. 
In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emma  miele  Re  «  Itali». 

Il  Prodiltatore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dei  Lavori  pubblici 
e  mezzi  di  comunicazione; 
TJdilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato  ; 

DECRETA 

Art.  1.  D.  Giuseppe  Miceli  soprannumero  della  Direzione  po- 
stale di  Trapani  è  promosso  ad  Uffizialc  di  terza  classe,  terzo  rango 
nella  Direzione  Postale  di  Girgenti  invece  di  D.  Pietro  La  Manlia 
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promosso  al  secondo  rango.  Il  detto  Miceli  seguiterà  a  prestare 
il  soo  servizio  in  Trapani,  e  D.  Pietro  La  Mantia  resterà  presso 
la  Direzione  postale  di  Girgenti. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  dei  Lavori  Pubblici  e  mezzi  di  co- 
municazione, e  il  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze  sono  incari- 
cali della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Proditlalore  :  Mordini 
Il  Segr.  di  Slato  dei  Lav.  pubbl.  e  mezzi  di  comuo.  P.  Orlando 

Per  copia  conforme 
Il  Segr.  di  Stalo  dei  Lav.  pubbl.  e  mezzi  di  comunic.  P. Orlando 

(Rum.  579)  Palermo  li  7  ottobre  1860 

Romina  del  signor  Antonino  Bongiorno  a  Segretario  Contabile 
presso  le  Commissioni  del  porto  di  Lipari. 

UHum.  580)  Caserta  ti  7  ottobri  f86ù 

Si  restituisce  il  pieno  potere  ai  Prodittatori. 
Itali»  e  Vittorio  Bramarmele 

IL  DITTATORE  DELl/lTALLA  MERIDIONALE. 

Avvicinandosi  il  giorno  in  cui  le  popolazioni  della  Italia  Me- 
ridionale saran  chiamale  a  votare  sui  loro  destini,  ed  essendo  a 
ciò  necessario  che  i  Prodi tlatori  in  Napoli  ed  in  Sicilia  siano  in- 
vestili dei  poleri  convenienti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  alla  immediazione; 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  restituiti  ai  Prodittatori  in  Napoli  ed  in  Sicilia  i 
poleri,  che  il  Dittatore  si  era  riserbali  con  legge  del  16  settem- 
bre ultimo. 

Ari.  2.  Tulli  i  Ministri  ed  i  Segretari  di  Sialo  sono  incaricali 
per  l'esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Dittatore  :  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crtipi 
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(Num.  MI)  Palermo  li  7  ottobre  1860 

Promozione  di  alquanti  ufficiali  di  Marina. 
In  nome  di  0.  M.  Vittorio  Emmanaele  Re  d'Italia. 

Il  Proditlalore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  per  gli  affari  della  Marina; 
Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Sialo; 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  promossi: 

Signor  Kcggio  Benedetto — Capodivisione  presso  la  Segreteria  di 
Stalo  per  gli  affari  della  Marina  con  lo  stipendio  di  Ir.  5000  passa 
allo  stipendio  di  franchi  C00O  a  norma  della  rispettiva  tabella  a 
prender  tempo  dal  primo  corrente  ottobre. 

Signor  Colameo  Bernardo — Segretario  di  prima  classe  a  Capo 
di  Sezione  collo  stipendio  stabilito  dalla  rispettiva  tabella,  e  in 
della  Segreteria  di  Sialo,  da  prendere  tempo  come  sopra. 

Signor  Donali  Luigi  —  Applicalo  di  prima  classe  in  della  Se* 
grelcria  di  Sialo  cou  lo  stipendio  stabilito  dalla  relativa  tabella , 
da  prender  tempo  come  sopra. 

Signor  Massa  Ignazio — Applicato  di  prima  classe  a  Segretario 
di  seconda  classe  in  delta  Segreteria  di  Sialo,  collo  stipendio  sta- 
bilito dalla  relativa  tabella,  da  prender  tempo  come  sopra. 

Signor  Fumarono  Giuseppe  —  Applicato  di  prima  classe  a  Se- 
gretario di  seconda  classe  in  delta  Segreteria  di  Stalo ,  con  lo 
stipendio  stabilito  dalla  relativa  tabella  da  prender  tempo  come 
sopra. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Slato  suddetto  è  incaricalo  dell'esecu- 
zione del  presento  Decreto. 

Il  Proditlalore  :  Mordini 
11  Segretario  di  Sialo  :  G.  B.  Fauchè 

1 1  J 

(jYuro.  SSÈ)  Palermo  li  7  ottobre  18b0 

Promozione  di  altri  uffizioli  nel  Dicastero  della  Marina. 
In  nome  di  H.  M.  Vittorio  Emnianucle  Re  dllaliu. 

Il  Proditlalore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposta  del  Segretario  «li  Stalo  per  gli  affari  della  Manno: 
Udito  il  Cunsiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 
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DECRETA 

Art.  I.  Sodo  nominali  : 

Casliglia  Luigi  Segretario  di  prima  classe  nella  Segreteria  di 
Slato  per  gli  Affari  della  Marina  collo  stipendio  stabilito  dalla  re- 
lativa tabella  a  prender  tempo  dal  primo  corrente  ottobre. 
Ginocchio  Cesare  Segretario  di  prima  classe  idem,  idem. 
Moro  Agrippa  Applicalo  di  prima  classe  idem,  idem. 
Ari.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  suddetto  è  incaricato  della  esecu- 
zione del  presente  decreto. 

Il  Prodittalorc  ;  riordini 
Il  Segretario  di  Stalo  :  G.  V.  Fauchè 

</Vum.  S83)  Palermo  li  7  ottobre  1860 

Ritiro  dato  al  signor  Nicolò  Kirckner  Commissario  generale  di 
Marina. 

•       *  . 

(Num.  584)  Palermo  li  7  ottobre  1860 

Promozione  del  signor  Carlo  Olivelli  nello  slato  Maggiore  della 
Marina. 

(Num.  38S)  Paterno  U  8  ottobre  1860 

Il  signor  Vincenzo  Noce  da  Regio  Procuratore  è  destinalo  ad 
Intendente  del  Circondario  di  Terranova. 

(Num.  386)  Palermo  li  8  ottobre  1860 

Il  Consigliere  sig.  Benedetto  Casliglia  ò  destinato  a  Soprintendcnle 
generale  degli  Archivi. 

(Num.  387)  Palermo  li  8  ottobre  1860 

Si  istituisce  un  corpo  di  Carabinieri  Reali. 
In  nome  di  8.  ti.  Vittorio  Emmanuele  Re  oV  Italia. 

il  Prodillatore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Visto  il  Decreto  in  data  d'oggi  per  la  istituzione  di  un  Corpo 
Ditt.  e  Pbod.  1860  53 
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politico- militare  sotto  la  denominazione  di  Carabinieri  Reali  di 

Sicilia; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  per  la  Guerra; 
Odilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art-  1.  In  ogni  capo-luogo  di  Provincia  e  di  Circondario  in  ognuna 
delle  rispettive  loro  sezioni ,  è  istituita  una  commissione  coir  in- 
carico di  promuovere  l'arruolamento  volontario  di  giovani  onesti 
ed  istruiti,  pel  Corpo  dei  Carabinieri  Reali  in  Sicilia. 

Art.  2.  Queste  commissioni  sono  nominate,  in  Palermo  dal  Pro- 
dittatore,  e  nelle  Provincie  e  Circondari  dai  rispettivi  Governatori 
o  Intendenti. 

Art.  3.  Esse  prestano  il  giuramento  di  Fedelmente  eseguire  Fin- 
carico  loro  affidato  nelle  mani  delle  Autorità  stesse  dalle  quali 
sono  nominate. 

Art.  4.  Sono  composte  di  tre  specchiali  cittadini ,  moralmente 
influenti  sulle  popolazioni. 

Art.  5.  Gl'individui  che  siano  riconosciuti  idonei  a  servire  nel 
Corpo  dei  Reali  Carabinieri  verranno  muniti,  dalle  autorità  gover- 
native locali,  di  un  foglio  di  Via  per  Palermo,  dove  avrà  luogo 
il  deGniiivo  loro  arruolamento,  e  pagati  dell'indennità  di  lappa  in 
ragione  di  lari  due  per  ogni  giorno  di  marcia. 

Queste  indennità  pagale  per  conto  del  Corpo  dei  Carabinieri  , 
saranno  rimborsale  a  cura  dell'amministrazione  generale  del  Corpo 
medesimo. 

Art.  6.  Le  condizioni  indispensabili  per  l'arruolamento  sono  : 

a)  L'età  non  minore  di  anni  20;  non  maggiore  di  40. 

b)  Fisica  costituzione  sana  e  robusta. 

c)  Slato  nubile,  o  di  vedovanza  senza  Ggli. 

d)  Saper  leggere  e  scrivere  correttamente. 

e)  Appartenere  ad  onesta  famiglia. 

I)  Statura  dell'altezza  non  minore  di  un  metro  e  65  centimetri 
per  la  fanteria,  di  un  metro  e  72  centimetri  per  la  cavalleria. 

Art.  7.  Le  giustificazioni  da  presentarsi  per  comprovare  gli  an- 
zidetti requisiti  sono  : 

a)  Fede  di  battesimo. 

b)  Fede  di  stalo  libero. 

c)  Certificalo  di  buoni  costumi,  del  Parroco. 

d)  Certificato  di  buona  condotta  civile  e  politica  della  Pubblica 
Sicurezza. 

e)  Certificato  di  perquisizione  del  Tribunale  locale. 
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Ari.  8.  11  Segretario  di  Slato  per  la  Guerra  è  incaricato  delia 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodiltalore  :  Mordini 
11  Segretario  di  Stato  della  Guerra 
N.  Fabrizj 

(flium.  588)  Palermo  li  8  ottobre  1860 

Si  istituisce  una  Commissione  di  arrotamento  pel  corpo 
dei  Carabinieri  Reali. 

in  nome  di  S.  M.  Tutorio  fimmaniele  Re  d'Itali», 

Il  Prodiltalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  per  la  Guerra; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  1.  É  Istituito  un  corpo  politico  militare  sotto  la  denomi, 
nazione  di  Carabinieri  Reali  di  Sicilia. 
.  Esso  avrà  la  qualifica  di  primo  corpo  militare  dello  Stalo. 

Art.  2.  Il  Corpo  sarà  diviso  In  due  reggimenti,  la  cui  forza  ri- 
spettiva risulta  fissala  come  alla  tabella  annessa  al  regolamento 
generale  del  Corpo. 

Art.  3.  La  forza  di  ogni  reggimento  sarà  suddivisa  in  Divisioni, 
Compagnie,  Luogotenenze  e  Stazioni,  come  al  prospello  generale 
della  ripartizione  ed  ubicazione  di  essa. 

Art.  4.  Il  Comandante  supremo  del  Corpo  sarà  il  Prodiltalore; 
ed  in  sua  rappresentanza  uu  uffiziale  Superiore  col  grado  di  Bri- 
gadiere. 

Art.  5.  Il  soldo, gli  accessori  e  le  retribuzioni,  cui  questo  Corpo  ha 
diritto,  sono  fissati  nella  tabella  annessa  al  regolamento  organico. 

Art.  6.  Gli  onori  e  le  distinzioni,  competenti  a  questo  Corpo, 
cosi  per  la  sua  qualifica,  come  per  le  importanti  sue  altribuzioni 
sono  esattamente  stabiliti  nel  succennato  regolamento  organico. 

Art.  7. 11  Segretario  di  Stalo  perla  Guerra  è  incaricalo  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

11  Prodittalore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stato  della  Guerra 
Pt.  Fabrizj 
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Nomina  del  signor  Giuseppe  Amalo  a  Questore  in  Catania  col 
grado  e  soldo  di  giudice  della  gran  Corte  Criminale. 

(iVim.  590)  Palermo  li  9  ottobre  1860 

Sr  stabilisce  il  giorno  4  novembre  per  la  riunione  dei  rappresentanti 

del  popolo  Siciliano. 


In  nome  di  Vittorio  Kmmanoele  Re 

Il  Prodiltalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Veduto  il  decreto  del  5  di  questo  mese,  col  quale  fu  disposta 
la  convocazione  dei  Collegi  elettorali; 

Volendo  accelerare  il  fortunato  momento  in  cui  il  popolo  Si- 
ciliano, debitamente  rappresentalo,  possa  manifestare  liberamente 
la  sua  volontà  intorno  all'annessione  di  cui  trattasi  nel  citalo  de- 
creto; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  per  gli  Altari  Esteri  e 
pel  Commercio,  quale  reggente  talcrinalmcnte  la  Segreteria  di  Siala 
dell'Interno; 

Idito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA  E  PROMULGA 

Art.  1.  L'assemblea  de  Rappresentanti  del  popolo  Siciliane  si 
riunirà  in  Palermo  nel  di  4  del  vegnenlc  novembre. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  dello  Interno  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Ordina  che  il  presente  munito  del  sigillo  dello  Sialo,  sia  inserto 
nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo,  mandando  a  chiunque  spelli 
di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Il  Prodiltalore  :  bordini 

* 

Per  il  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  interni 
Il  Segr.  di  Slato  degli  Esleri 
D.  Piraino 
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(Num.  S91J  Palermo  li  9  ottobre  1S60 

Amnistia  condizionata  per  gl'imputati  di  diserzione. 
In  Bine  di  S.  M.  Vittorio  Emmanucle  Ite  d'Hall». 

Il  ProdiUaiore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Considerando  che  la  diserzione  dalle  file  dell'Esercito  Nazionale 
è  tradimento  agi'  impegni  intrapresi  verso  la  patria  e  alla  sua  fedo 
talché  la  severità  della  legge  debba  rendersi  inesorabile  verso  i 
delinquenti,  oltre  la  infamia  che  li  colpisce; 

Considerando  bensì  che  la  portata  morale  di  questo  delitto  non 
poteva  essere  costituita  nel  sentimento  di  lette  le  classi,  nè  pro- 
fondamente sentita;  mentre  mancavano  consuetudini  militari; 

Considerando  che  dal  principio  della  formazione  dell'Esercito 
Meridionale  e  dell'Armata  di  mare,  al  giorno  d'oggi,  i  casi  di  di- 
serzione  diminuirono  in  una  evidente  proporzione,  talché  possa 
dedursr,  che  molti  dei  delinquenti  della  prima  epoca  non  sarebbero 
incorsi  nel  delitto  in  un'altra  più  tardiva,  quando  la  educazione 
del  dovere  si  costituiva  progressivamente; 

Considerando  che  le  Truppe  Siciliane  sul  campo  di  Battaglia 
sin  da  ora  collo  spirilo  militare  mantenuto  negli  ordini  e  nella 
disciplina,  e  la  Marina  con  i  suoi  importanti  servizi  e  la  sua  at- 
tività, danno  luminosa  prova  come  siasi  compresa  la  educazione 
del  dovere  e  dell'onore  nelle  nostre  giovani  truppe; 

Considerando  che  i  delitti  disciplinari  furono  pure  effetto  della 
slessa  causa,  vale  a  dire  la  mancanza  di  abitudini  militari,  talché 
si  osserva  la  stessa  progressiva  decrescenza  de'  medesimi; 

Considerando  che  H  Decreto  del  13  settembre  ,  contemplando 
i  disertori  latitanti,  non  comprende  quelli  che  invece  si  trovano 
detenuti  per  prevenzione  dello  stesso  delitto,  o  condannali  i  quali 
anzi  hanno  con  maggiore  rapporto  dei  latitanti  soddisfatto  ad  una 
lai  quale  espiazione; 

Considerando  che  i  litoti  pei  quali  é  applicala  l' amnistia  non 
possono  contemplare  gli  individui  che  abbandonarono  le  Ole  pel 
campo  del  Continente; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Sialo  della  Guerra  e  del  Se- 
gretario di  Slato  della  Marina; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 
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DECRETA 

Art.  t.  È  concessa  amnistia  a  tulli  gl'imputati  di  diserzione  del- 
i  fcsercilo  di  terra  e  di  mare;  siano  essi  latitanti  ,  prevenuti,  o 
condannali,  non  che  a  quelli  per  delitti  disciplinari. 

Art.  2.  Il  beneficio  dell'  amnistia  ba  termine  di  giorni  quindici 
dalla  dala  del  presente  Decreto. 

Art.  3.  Gli  amnistiali  serviranno  nell'Esercito  Razionale,  fino  a 
mesi  sei  dopo  la  guerra. 

Art.  4.  Dal  giorno  della  promulgazione  del  presente  Decreto, 
quei  che  si  rendessero  rei  di  diserzione,  saranno  trattali  col  ri- 
gore delle  leggi  come  in  islalo  di  guerra  ,  sino  alla  fine  della 
guerra  Nazionale. 

Ari.  5.  I  recidivi  saranno  considerati  come  tali  ,  non  ostante 

f.01.?1?'?  .cui  sono  ammL,ss»  col  presente  Decreto  ,  e  non  amni- 
suali  del  loro  precedente  delitto. 

Art.  6.  Sono  considerati  compresi  nell'art.  4  i  disertori  che  con- 
tinuassero nella  latitanza  dopo  la  pubblicazione  di  questo  De- 
creto. 

•  5frt:«  7,.„La  de,ÌDcra*»one  dei  detenuti  e  la  consegna  degli  am- 
nistiali ali  esercito  ed  all'armata  di  mare,  sarà  eseguila  giusta  le 
norme  Che  il  Segretario  di  Stato  della  Guerra  ed  il  Segretario  di 
sialo  della  Manna  saranno  per  determinare. 

Art.  8.  Colla  data  d'oggi  cessa  ogni  procedura  contro  glirapu- 
ion  avvenuta1'0"6  °  de,UU  disclplinari»  e       consideralo  come 
Art.  9.  Il  Segrelario  di  Stato  della  Guerra  e  quello  della  Ma- 
nna  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presento  Decreto. 

Il  Prodiltatore  :  Bordini 
Il  Segretario  di  Salo  della  Guerra  :  N.  Fabrizj 
Il  Segrelario  di  Stalo  della  Marina  :  G.  B.  Faucliè 

(Num.  592)  Palermo  li  9  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Amato  Poulet  ad  Ispettore  generale  delle  mi- 
lizie di  seconda  e  terza  categoria. 

(Num.  S93)  Palermo  ti  9  ottobre  1860 

Nomina  del  Barone  Nicolò  Tunisi  a  comandante  della  milizia 
di  seconda  e  terza  categoria. 
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Cium.  SU)  Palermo  li  9  ottobre  1860 

Si  accorda  la  pensione  di  ducali  24  mensili  al  sig.  Giuseppa 
Castagna. 


(Num.  S9SJ  Palermo  li  9  ottobre  1860 

Regolamento  per  l'ammissione  agli  esami  degli  studenti  Universitarii. 

SEGRETERIA  DI  STATO  DELI.*  ISTRUZIONE  PUBBLICA 

Regolamento  per  Vammessione  e  gli  esami  degli  studenti 

universitari. 

Art.  1.  Nelle  Università  di  Sicilia  l'ammessione  a'  «orsi  pei  gradi 
accademici  dovrà  farsi  in  principio  dell'anno  scolastico;  però  questa 
ammessione  d«?bb  essere  intesa  con  una  latitudine  morale  di  quin- 
dici giorni  dall'apertura  materiale  dell'Università. 

Art.  2.  Alla  mancanza  del  documento  del  registro  di  Cancelle- 
ria non  potrà  supplire  nessun  al  Irò  fatto  per  contestare  il  comin- 
ciameoto  del  corso  degli  Sludi. 

Art.  3.  Per  coloro  che  non  hanno  compiuto  l'intero  corso  degli 
studi,  l'esame  rimane  Ossalo  due  volle  all'anno,  cioè  al  comin- 
ciaroenlo  ed  alla  Gne  dell'anno  scolastico. 

Art.  4.  1  Collegi  dovranno  riunirsi  venti  giorni  prima  dell'esa- 
me, affin  di  formulare  il  programma  delle  lesi  su  quelle  materie 
che  giudicheranno  necessarie  a  norma  del  regolamento;  il  numero 
delle  tesi  non  potrà  esser  minore  di  dieci  per  ogni  scienza,  tranne 
gli  esperimenti  pratici  a  cui  i  Collegi  daranno  quella  estenzione 
conveniente  alla  natura  della  materia. 

Art.  5.  Oltre  l'esame  scritto  richiesto  dal  regolamento  per  tutte 
le  facoltà  vi  sarà  lo  esame  orale,  il  quale,  previa  l'approvazione 
dello  scritto,  avrà  luogo  con  le  seguenti  norme. 

Art.  6.  Dopoché  il  candidato  avrà  risposto  ad  una  delle  dieci 
lesi  tratta  a  sorte  per  ogni  scienza ,  il  collegio ,  messa  avanti  la 
discussione,  procederà  alla  votazione,  e  deciderà  a  maggioranza 
di  voli. 

Il  Segretario  di  Stalo  per  l'Istruzione  pubblica 

G.  Ugdulena 
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M'iim.  596)  Palermo  li  9  ottobre  1860 

Trasiocazioue  di  alquanti  giudici. 
In  nome  di  8.  M.  Vittorio  Emmanuclc  Re  d'Italia. 

Il  Proditlalorc 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  della  giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo} 

DECRETA 

Art.  I.  Il  signor  Sebastiano  Simeli  Giudice  di  Alcamo  è  traslo- 
calo in  Bivona. 

Il  signor  Arcbaleo  Chiarella,  ch'era  Giudice  in  Bivona,  è  nomi- 
nalo Giudice,  in  Sciacca. 

li  signor  Leonardo  Gallo,  Giudice  di  Sciacca  è  tramutalo  io  Al- 
camo. 

Art.  2.  I  Segretari  di  Sialo  della  Giustizia  e  dell'Interno  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodiltatore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
B.  Scrofani 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 


(Kum.  591)  Palermo  li  10  ottobre  1860 

Regolamento  per  la  riunione  dell'Assemblea  Nazionale  giusta  il  decreto 

del  9  ottobre. 

SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'INTERNO 

Perche  si  compia  con  l'ordine  più  perfetto  la  riunione  dell'As- 
semblea che  dovrà  aver  luogo  in  Palermo  il  4  del  vegnente  no- 
vembre, giusta  il  Decreto  del  H  ottobre  stante,  il  Prodiltatore  tra 
le  altre  cose  ha  creduto  conveniente  eleggere  una  Commissione 
composta  dai  signori  Michele  Errante  Capo  di  Divisione  funzio- 
narne, Giambattista  Barrcsi  e  Pietro  Castiglia  Capi  di  Sezione  fun- 
zionanti presso  questo  Dicastero  degli  affari  interni. 
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1  signori  Deputali  presentandosi  di  persona  alla  della  Commes- 
sione  consegneranno  alla  stessa  l'attestalo  della  loro  elezione,  di 
che  e  parola  nel  2°  comma  dello  ari.  11  del  citalo  Decreto  del 
cinque  ottobre  dello. 

La  Commessionc,  verificata  l'autenticità  di  esso  attestato,  lo  ri- 
terrà presso  di  se,  e  rilascerà  invece  a  ciascun  Deputalo  la  tes- 
sera o  foglio  di  riconoscimenlo.  Essa  compilerà  ogni  giorno  ana- 
logo processo  verbale  delle  sue  operazioni. 

I  suoi  verbali  insieme  con  gli  attestati  esibiti  dai  Deputali  sa- 
ranno trasmessi  per  mezzo  di  questa  Segreteria  di  Sialo  al  Pre- 
sidente dell'Assemblea  nel  primo  giorno  della  sua  riunione. 

La  detta  Segreteria  si  riserba  di  far  conoscere  con  apposito 
manifesto  il  luogo  prescelto  per  la  riunione  dell'Assembleo. 

Il  Prodillalorc  :  Mordini 
Per  il  Segretario  di  Sialo  dello  Interno 
Il  Segr.  di  Stato  per  gli  Affari  Esteri  :  D.  Piraino 

(Num.  598)  Palermo  li  10  oltobre  1860 

Organico  della  Segreteria  di  Stato  degli  Affari  Esteri  e  del  Commercio. 

io  nome  di  8.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'itali». 

Il  Prodillatore 
In  virlù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  Esteri  e  del 
Commercio; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRFTA  E  PROMULGA 

Art.  1.  La  Segreteria  di  Stalo  degli  Affari  Esteri  e  Commercio 
è  organizzata,  ed  avrà  i  seguenti  impiegati  : 

Soldo  Soldo 
annuo  di  annuo 
ognuno  comples. 

Due  Capi  di  sezione,  uno  per  gli  Alteri  Este- 
ri, e  l'altro  pel  Commercio  colle  funzioni  e  gra- 
do di  Capi  di  divisione,  e  l'annuo  assegnamento 
di  lire  quallromille  per  uno  L.       4000  8000 

Due  Segretari  di  prima  classe  distinti  come 

Ditt.  e  Paoo.  1860  56 
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sopra,  colle  funzioni  c  grado  di  Capi  di  Sezio- 
ne, e  l'annuo  assegnamento  di  lire  tremillecin- 
quecento  »      3300  7000 

Quattro  Applicati  di  1*  classe  distinti  come 
sopra,  e  rassegnamento  annuo  di  lire  duemillc 
e  duecento  »      2200  8800 

Olio  Applicali  di  4"  classe  da  destinarsi  ai 
due  carichi,  secondo  il  bisogno  del  servizio,  e 
l'assegnamento  annuo  di  lire  mille  duecento 
per  uno  a      1200  9600 

Basto  servizio 

Un  Usciere  di  V  classe  con  Io  annuo  asse- 
gnamento di  lire  millecinquaola  ....   »      1050  1050 

Un  Usciere  di  2*  classe  con  lo  annuo  asse- 
gnamento di  lire  novecento.  ,....»       000  900 

Un  Barandiere  con  l'annuo  assegnamento  di 
lire  seicento    .  »        600  GOO 

Un  Facchino  con  l'annuo  assegnamento  di 
lire  quallroccntocinquanla  d        450  450 

Telale  dei  soldi  annui  del  Dicastero  lire  tren- 
taseimilaquallrocenlo    ........         L,  36400 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  Esteri  e  del  Commer- 
cio è  incaricalo  della  esecuzione  della  presente  legge  organica. 

Ordina  che  la  presente  organica  munita  del  sigillo  dello  Stalo,  sia 
inserita  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chimi 
quo  spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodiltalorc  :  «ordini 

Il  Segretario  di  Sialo  degli  affari  Esteri  e  del  Commercio 

Piraino 

Ter  copia  conforme 

Il  Segretario  di  Stalo  degli  affari  Esteri  e  del  Commercio 


Visto,  Il  Segretario  di  Slato  per  la  Giustizia 
B.  Scrofoui 
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fJStèm.  399)  Paterno  U  IO  ottobre  1800 

Nomina  dei  suoi  ufficiali. 

In  nome  di  S.  IH*  Vittorio  Km  ma  nude  Re  d'I  (Alla 

il  ProdUtatore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposta  del  Segr.di  Stalo  per  gli  affari  Esteri  e  Commercio; 
Idito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  nominati  nella  Segreteria  di  Stato  degli  Affari  E- 
steri  e  del  Commercio  ni  posti  creali  dalla  legge  organica  di  oggi 
stesso  : 

Capi  di  Sezione  col  grado,  e  le  funzioni  di  Capi  di  Divisione 


i  signori  ; 

Peranni  Teodoro  .   L.  4000 

La  Lumia  Isidoro  »  4000 
Segretari  di  prima  classe  col  grado  e  le  fun- 
zioni di  Capi  di  Sezione  i  signori  : 

Mirone  Giovanni   »  3500 

Bellrani  Scalia  Martino  ........  »  3500 

Applicati  di  prima  classe  I  signori  : 

Isabella  Giacomo   »  2200 

Cipri  Pietro.   »  2200 

Ciotti  Giuseppe  é   .    .    .    .  »  2200 

Amari  Pietro   »  2200 

Applicati  di  quarta  classe  i  signori  : 

D'Alessandro  Giuseppe   »  1200 

Muratori  Emmamiele   »  f  200 

Cozzo  Francesco   n  1200 

Carini  Isidoro   i  4200 

Scavo  Francesco  Salesio.   »  1200 

Lo  Jacono  Camillo    .   »  1200 

Di  Benedetto  Luigi   »  1200 

D'Ondcs  Bartolomeo  Emeri  co   »  1200 

Basso  servizio  i  signori  : 

Molelli  Mario  Usciere  di  1*  classe    ....  »  1050 

Gebbia  Francesco  Usciere  di  2*  classe  ...  »  000 

Villanova  Giuseppe  Barandierc.   .....  »  600 

Serio  Giuseppe  Facchino   i>  450 


Totale  L.  36,400 
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Ari.  2.  Il  Segretario  di  Sialo  degli  Altari  Esleri  e  del  Com- 
mercio e  incaricalo  della  esccuiione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodi  Italo  re  :  Bordini 

Il  Segr.  di  Sialo  degli  affari  Esteri  e  del  Commercio  :  Piraino 

Per  copia  con  Torme 
Il  Segr.  di  Stalo  degli  affari  Esleri  c  del  Commercio  :  Piraino 

(  Vtim.  600)  Palermo  li  10  ottobre  1860 

Organico  della  Segreteria  di  Stato  dell'Interno. 

In  nome  di  8.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

il  Proditlatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Volendo  provvedere  all' organamento  della  Segreteria  di  Slato 
dell'Interno; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  dell'Interno; 
I  dilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Ari.  1.  Apparterranno  alla  Segreteria  di  Sialo  dell'Interno  per 
la  parte  amministrativa  le  seguenti  materie  :  Amministrazione  ci- 
vile delle  province  e  dei  comuni  in  ludi  i  suoi  svariali  rapporti 

—  Contabilità  provinciale  —  Personale  dei  funzionari  ed  impiegali 
dell'amministrazione  civile  —  Osservanza  delle  leggi  e  dei  rego- 
lamenti —  Circoscrizione  territoriale  amministrativa,  conservazione 
dei  suoi  confini,  e  proposta  delle  occorrenti  rettificazioni  —  Opere 
pubbliche  comunali  —  Polizia  amministrativa  —  Scioglimento  delle 
promiscuità ,  e  divisione  dei  demanii  —  Soprintendenza  generalo 
degli  Archivi  ed  Archivi  provinciali  —  Reclutamento  dell'Esercito 
di  terra  e  di  mare  —  Requisizione  di  animali —  Alloggio  e  caser- 
maggio di  qualunque  milizia  di  passaggio  —  Quistioni  di  compe- 
tenza —  Consigli  degli  Ospizi  —  Amministrazione  di  tutti  gli  sta- 
bilimenti di  beneficenza,  orfanalroti,  spedali,  luoghi  pii ,  laicali, 
monti  frumentari.  di  pegni  e  di  maritaggi  —  Campisanti  —  Agri- 
coltura pastorizia  .  manifattura  e  industrie  —  Commercio  interno 

—  Istituto  d'Incoraggiamento  —  Pubblici  spettacoli  per  quanto  ri- 
guarda la  parte  rappresentativa  —  Pesi  e  misure  —  Annona  —  Sa- 
lute pubblica  —  Protomedicato  generale  —  Commestione  di  vacci- 
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nazione — Statistica  generale  e  particolare  —  Redazione  degli  an- 
nali civili  —  Giornale  Officiale  —  Prigioni. 

Ari.  2.  U  Segreteria  di  Slato  dell'Interno  —  parte  amministra- 
tiva—sarà  riparlila  in  due  divisioni,  ciascuna  di  due  sezioni. 

Apparterranno  alla  prima  Sezione  : 

Amministrazione  civile  delle  province  e  dei  comuni,  personale 
dei  funzionari  ed  impiegali  dell'Amministrazione  civile  —  Osser- 
vanza delle  leggi  e  dei  regolamenti  —  Circoscrizione  territoriale, 
conservazione  dei  confini,  e  proposta  di  rellilicazioni  —  Opere 
pubbliche  comunali  —  Polizia  amministrativa  —  Annona  -—  Sciogli- 
mento delle  promiscuità  —  Divisione  dei  Demani  —  Reclutamento 
dell'Esercito  di  (erra  e  di  mare  —  Requisizioni  di  animali  —  Al- 
loggio e  casermaggio  di  qualunque  milizia  di  passaggio  —  Qui- 
Mioni  di  competenza. 

Alla  seconda  :  Consigli  degli  Ospizi  e  personale  in  essi — Am- 
ministrazione di  tutti  gli  stabilimenti  di  beneficenza.  Orfanatrofi , 
Spedali  —  luoghi  pii  laicali  —  Monti  frumenlart,  di  pegni  «  mari- 
taggi —  personale  di  lutti  gli  anzidetti  stabilimenti  —  Campisanti. 

Alla  terza  :  Contabilità  provinciale.  Soprintendenza  generale  de- 
gli Archivi  ed  Archivi  provinciali.  Personali  di  essi.  Amministra- 
zione di  tutte  le  prigioni  dell'Isola,  e  personale  di  esse.  Proto- 
medicato  generale.  Coromessiono  di  vaccinazione.  Giornale  Offi- 
ciale. • 

AJla  quarta  :  Salute  pubblica.  Personale  della  Soprintendenza, 
belle  Deputazioni  locali  e  delle  loro  dipendenze.  Agricoltura  o 
pastorizia.  Manifatture  ed  industrie.  Commercio  interno.  Istituto 
d'incoraggiamento.  Pubblici  spettacoli  per  quanto  riguarda  la  parto 
rappresentativa.  Pesi  e  misure.  Statistica  generale,  e  particolare. 
Redazione  degli  annali  civili. 

Art.  3.  La  della  Segreteria  di  Stalo  avrà  iooltrc  una  sezione 
del  Segretariato,  comune  alle  due  divisioni.  Essa  tratterà  : 

Gli  affari  riservali  e  quelli  non  appartenenti  ad  alcuna  Divisio- 
ne, o  comuni  alle  due  Divisioni.  Il  ricevimento  di  tulle  le  carte, 
che  pervengono  nella  Segreteria  di  Stalo.  Il  registri»  delie  mede- 
sime e  la  loro  distribuzione  alle  Divisioni  cui  appartengono.  La 
spedizione  delle  carie  della  Segreteria.  La  comunicazione  degli 
ordini  del  Segretario  di  Stato.  Il  personale  della  Segreteria  di  Slato. 
I/aule nlicazionc  delle  carte  soscrillc  dalle  autorità  dipendenti  dalla 
Segreteria  deirtnlerno.Le  feste  e  cerimonie  pubbliche.  Il  giuramento 
ilei  funzionari  dipendenti  dalla  Segreteria  di  Stalo.  Gli  avvisi  per 
fe  udienze  pubbliche  e  privale  del  Segretario  di  Sialo.  La  sorve- 
glianza degli  Archivi.  La  sorveglianza  di  tulli  i  bassi  impiegali 
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dipendenti  dalla  Segreteria  dell'Interno.  Le  fabbriche,  gli  appalli. 
La  manutenzione  ed  altro  del  palazzo  delle  Segreterie  di  Sialo. 
Lh  Conlabilità  della  Segreteria  dell'Interno. 

Art.  4.  Sono  addetti  organicamente  al  servizio  della  Segreteria 
compreso  il  Segretariato,  i  seguenti  impiegali: 
Due  Capi  di  Divisione. 
Cinque  Capi  di  Sezione. 
Sei  Segretari  di  prima  classe. 
Sei  Segretari  di  seconda  classe. 
Sei  Applicali  di  prima  classe. 
Cinque      »      di  seconda  classe 
Quattro      »      di  terza  classe. 
Tre  t      di  quarta  classe. 

Art.  5.  I  Segretari  di  Stato  dello  Interno  c  delle  Finanze  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

11  Prodittatore  :  bordini 
Pel  Segretario  di  Stalo  dell'Interno 
Il  Segr.  di  Stalo  degli  altari  Esteri  e  del  Commercio 

D.  Piraino 
Per  copia  conforme 
Pel  Segretario  di  Slato  dell'Interno 
11  Segr.  di  Stato  per  gli  affari  Esteri  :  D.  Piraino 

(Num.  €01)  Palermo  «  10  ottobre  186Ù 

Nomina  dei  suoi  ufficiali. 
In  nome  di  8.  M.  Vittorio  Km  man  ne  te  Re  «Hallo* 

Il  ProdUlatore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Veduto  il  Decreto  di  pari  data  col  quale  è  stala  determinala  hi 
piant»i  organica  della  Segreteria  di  Stalo  dell'Interno; 
Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dello  Interno; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECBETA 

Art.  t.  Sono  nominali  per  la  detta  Segreteria  : 
Capo  di  Divisione  di  prima  classe  il  sig.  Michele  Errante. 
Capo  di  Divisione  di  seconda  classe  il  sig.  Luigi  Mazza. 
Capi  di  Sezione  i  signori  Rosario  Scaduti,  Giovan  Battista  Barresi, 
Pietro  Castiglia  ,  Salvutore  Bracco  Amari,  Francesco  Paolo  Gaipa. 
Segretari  di  prima  classe  t  sig.  Angelo  Bonanno,  Camillo  Chi- 
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nes,  Francesco  Fabra.  Camillo  Scorna,  Giuseppe  Mugliai  e  Berlo 
lino,  Salvatore  Ciaccio. 

Segretari  di  seconda  classe  i  sig.  Giuseppe  Barrcsi  ,  ('«appare 
Bonafedc,  Sebastiano  Puglisi,  Salvatore  Giambruiio,  Michele  Ge- 
sugrande,  Giuliano  Baldanza. 

Applicati  di  prima  classe  i  signori  Giovanni  Bentivrgna.  Carlo 
Tonkovvich,  Leonardo  Gebbia,  Domenico  Agnello  Pennini,  Filippo 
Errante,  Gaetano  Condelli. 

Applicali  di  seconda  classe  i  signori  Vincenzo  Caggegi,  Giuseppe 
Rossi,  Pietro  Lipari,  Giuseppe  Mancuso,  Ignazio  Marino. 

Applicati  di  terza  classe  i  signori  Andrea  Firpo,  Benedetto  Tra- 
vali, Alessandro  Parisi,  Angelo  Giliberti. 

Applicali  di  quarta  classe  i  signori  Giuseppe  Meli,  Francesco 
Maggio,  Ignazio  Bona. 

Art.  2.  1  Segretari  di  Slato  dell'Interno  e  delle  Finanze  sono  in- 
caricali della  esecuzione  del  pregente  Decreto. 

Il  Prodiltatore  :  bordini 
Pel  Segretario  di  Slato  dell'Interno 

Il  Segr.  di  Stalo  degli  affari  esteri  e  del  commercio;  D.  Viraino 

Per  copia  conforme 
Pel  Segretario  di  Sialo  dell'Interno 

11  Segr.  di  Sialo  degli  affari  esteri  e  del  commercio  :  I).  Viraino 

(flum.  602)  Palermo  li  10  ottobre  1860 

nomina  del  signor  Lorenzo  Carà  a  Segretario  di  prima  classe 
nell'Interno  in  missione  da  Direttore  del  Giornale  officiale. 

(Num.  603)  Palermo  li  10  ottobre  1860 

Nomina  di  alquanti  ufliziali  della  Segreteria  di  Stato  della  Giustizia. 
In  nome  di  8.  !H.  Vittorio  Km  man  «eie  Re  d'Italia. 

Il  ProdUtatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dell'Interno: 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  I  seguenti  impiegati  del  disciollo  Segretariato  generalo 
presso  il  Dicastero  dell' Interno  passeranno  a  far  parte  della  Se- 
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zione  di  legislazione  e  codificazione  aggiunta  alla  Segreteria  di 
Sialo  della  Giustizia.  Sono  perciò  nominati  ,  Capo  della  cenoala 
sezione  il  sig.  Gaspare  Lo  Jacono:  Segretario  di  prima  classe  il 
signor  Stanislao  Costantino;  Applicalo  di  prima  classe  il  sig.  Ga- 
liriele  Lo  Jacono;  Applicato  di  seconda  classe  il  sig.  Michele  Pe- 
rez: Applicalo  di  lerza  classe  il  sig.  Antonino  Bozzo. 

Art.  2.  I  Segretari  di  Sialo  dell  Interno  e  delle  Finanze  sono  in- 
caricali della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodilla t ore  :  bordini 
Pel  Segretario  di  Stato  dell'Interno 
Il  Segr.  di  Sialo  degli  affari  Esteri  e  del  Commercio:  Piraino 

Per  copia  conforme 
Pel  Segretario  di  Sialo  dell'Interno 
11  Segr.  di  Stalo  degli  affari  Esteri  e  del  Commercio  :  Piraino 

(Nwn.  601)  Palermo  li  10  ottobre  1860 

■ 

Organico  della  Segreteria  di  Stato  dei  Lavori  Pubblici. 
In  nome  di  9.  M.  Vittoria  Emmanuel  e  Re  d'Itali». 

Il  Modulatore 
lo  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  dei  Lavori  Pubblici 
e  mezzi  di  comunicazione; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

Decreta  e  promulga  quanto  segu*  : 

Art.  1.  La  Segreteria  di  Slato  dei  Lavori  Pubblici  e  mezzi  dì 
comunicazione  formerà  una  divisione  riparlila  in  quattro  sezioni, 
e  avrà  un  Archivio  e  un  Segretariato. 

Art.  2.  Le  attribuzioni  di  quesla  Divisione  e  delle  sezioni  rispet- 
tive saranno  le  seguenti  : 

1*  Sezione —  Strade  a  ruota  e  slradc  ferrale. 
2a  Sezione  — Fabbricali,  acque  e  foreste,  miniere,  porli, spiagge 
e  fari. 

3'  Sezione  —  Telegrafia. 
4*  Sezione  —  Poste  via  di  terra  e  via  di  mare. 
Ari.  3.  Il  Segretario  di  Stalo  destinerà  all'archivio  quegl'impie- 
gali  che  crederà  necessari  togliendoli  dalle  sezioni. 

Ari.  4.  Saranno  a  cura  del  Segrelarialo  i  regolamenti  del  ser- 
vizio, della  Segreteria,  il  personale  di  essa  e  gli  alti  di  giuramento  > 
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i  protocolli  di  Consiglio  ,  il  scrviiio  interno  della  Segreteria  ,  il 
locale,  la  mobilia,  la  ricezione  delle  carte  di  ufficio  e  la  spedi- 
zione, la  conservazione  dei  sugelli,  la  biblioteca,  lo  slato  discusso 
della  Segreteria,  le  pensioni,  le  spese  c  i  conti,  la  conservazione 
dei  Decreti. 

Art.  5.  Il  Dicastero  dei  lavori  pubblici  avrà  un  Capo  di  Divi- 
sione, e  il  seguente  personale  in  ogni  sezione: 
Un  Capo  Sezione. 
Un  applicato  di  prima  classe. 
Un  applicato  di  seconda  classe. 
Un  applicato  di  terza  classe. 
Due  applicali  di  quarta  classe. 
TI  Segretariato  avrà  un  Segretario  di  prima  classe ,  e  due  ap- 
plicati uno  di  seconda  ed  uno  di  quarta  classe. 

Art.  6.  Gì'  impiegati  della  Segreteria,  ove  fosse  bisogno,  potranno 
essere  destinati  diversamente  della  ripartizione  sopra  proposta. 

Art.  7.  Vi  saranno  un  primo  ed  un  secondo  usciere,  un  baran- 
diere,  due  servienti  e  due  ordinanze. 

Art.  8.  1  Segretari  di  Stalo  per  la  Giustizia,  per  le  Finanze  o 
pei  Lavori  Pubblici,  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Ordina  che  il  presente  decreto,  munito  del  suggello  dello  Slato 
sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Il  Proditlalore  :  Riordini 
Il  Segr.  di  Stato  dei  Lav.  pubbl.  e  mozzi  di  comun.  P.  Orlando 

Per  copia  conforme 
Il  Segr.  di  Stalo  dei  Lav.  pubbl.  e  mezzi  di  comunic.  P. Orlando 

(Num.  €05)  Palermo  li  10  oltobrc  1860 

Nomina  dei  suoi  ufficiali. 
In  nome  di  8.  M.  Vittorio  Em  inaimele  Re  d'Italia. 

/(  Proditlalore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Veduto  il  Decreto  d'oggi  stesso  che  organizza  il  Dicastero  dei 
Lavori  pubblici  e  mezzi  di  comunicazione; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Sialo  dei  Lavori  Pubblici  e 
mezzi  di  comunicazione; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

Dm.  z  Prod.  18G0  ?>7 
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DECRETA 

Art.  1.  D.  Domenico  Bevilacqua  è  nominalo  Capo  di  Divisione 
di  prima  classe. 

Ari.  2.  Sono  nominali  Capi  sezione  D.  Gaspare  Peranni  con  gli 
onori  e  il  grado  di  Capo  di  Divisione,  D.  Emmanucle  Dolio,  D.  Mi- 
chele Abruzzo.  D.  Salvatore  d'Onofrio,  lasciando  gli  altri  averi 
che  gode  nel  Ministero. 

Ari.  3.  D.Giuseppe  Orlando  è  nominalo  Segretario  di  prima  classe. 

Art.  4.  Sono  nominali  Applicali  di  prima  classe  D.  Giuseppe 
Oliver!,  D.  Vincenzo  d'Anna,  D.  Carlo  Meli. 

Art.  5.  Sono  nominali  Applicati  di  seconda  classe  D.  Giuseppe 
Orlando  Migliaccio,  D.  Giovanni  Garrasi,  D.  Andrea  Ariui,  e  D.  Fer- 
dinando Cona. 

Art.  6.  D.  Filippo  Scartata  è  nominato  Applicato  di  terza  classe. 

Art.  7.  Sono  nominali  Applicali  di  quarta  classe  D.  Domenico 
Bevilacqua  Aveilone,  D.  Angelo  Scoma,  D.  Luigi  Orlando,  D.  Giu- 
seppe BonGglio  Dolce. 

Ari.  8.  Gli  altri  posti  si  provvederanno  a  concorso  ove  sia  ne- 
cessario. 

Art.  9.  Il  Segretario  di  Stalo  dei  Lavori  pubblici  e  mezzi  di 
comunicazione  e  il  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  sono  incari- 
cali della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodittatore  :  «ordini 
Il  Segr.  di  Stalo  dei  Lav.  pubbl.  e  mezzi  di  comunicazione 

P.  Orlando 
Per  copia  conforme 
1J  Segr.  di  Stato  dei  Lav.  Pubblici:  P.  Orlando 

■ 

(Num.  €0$)  Palermo  li  10  ottobre  1860 

Il  signor  Antonino  Bellini  viene  ritirato  da  uflmale  di  seconda 
classe  del  cessalo  Ministero. 

0\um.  607)  Palermo  li  10  ottobre  1860 

Organico  della  Segreteria  di  Stato  per  le  Finanze. 
Po  nome  di  8.  M.  Vittorio  Em inaimele  Re  d' Itali». 

Il  Proditlatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Sialo  per  le  Finanze; 

Milo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 
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DECRETA  E  PROMULGA 

Ari.  I.  La  Segreteria  di  Slato  per  le  Finanze  sarà  composta  di 
due  Divisioni  in  quattro  sezioni. 

Ari.  2.  Il  numero  degli  impiegati,  compresi  quelli  addetti  agli 
Archivi  ed  alla  Conlabilità,  resta  provvisoriamente  Ossalo  a  qua- 
rantacinque. 

Art.  3.  I  quarantacinque  impiegati  mentovali  nell'articolo  pre- 
cedente sono  distinti  nelle  seguenti  classi  cioè  : 
Due  capi  di  Divisione  di  prima  chisse. 
Due  eapi  di  Sezione. 
Quattro  Segretari  di  prima  classe. 
Tre  Segretari  di  seconda  classe. 
Due  applicali  di  prima  classe. 
Dieci  applicali  di  seconda  classe. 
Otto  applicati  di  terza  classe. 
Sei  app Meati  di  quarta  classe. 
Otto  seriltoraH. 

Art.  4.  La  destinazione  dei  suddetti  impiegali  e  fa  distribuzione 
degli  affari  in  ciascuna  Divisione  ed  in  ciascuna  Sezione  saranno 
fatti  dal  Segretario  di  Sialo  del  ramo,  secondo  i  bisogni  del  ser- 
vizio. 

Ari.  5.  I  soldi  annuali  sono  per  ciascuno  degli  impiegati  sta- 
biliti come  sotto  : 
Ai  capi  di  Divisione  lire  scimillc. 
Ai  capi  di  Sezione  lire  quatlromille. 
Ai  Segretari  di  prima  classe  lire  treminecinquecento. 
Ai  Segretari  di  seconda  classe  lire  tremiile. 
Agli  applicati  di  prima  classe  lire  duemille  e  duecento. 
Agli  Applicali  di  seconda  classe  lire  mille  e  ottocento. 
Agli  Applicati  di  terza  classe  lire  millecinquecento. 
Agli  Applicati  di  quarta  classe  lire  milleduecento. 
Agli  Scritturali  lire  cinquecento. 

Art.  6.  Un  assegnamento  annuale  sarà  fissato  tanto  per  le  spese 
di  ufficio  che  per  le  spese  minute. 

Ari.  7.  La  nomina  degli  impiegati  sarà  per  la  prima  volta  a  pro- 
posta del  Segretari o  di  Stalo  del  ramo,  dovendosi  bensì  scegliere 
a  preferenza  Ira  quelli  che  già  previo  esame  di  condotto ,  sono 
stali  chiamati  a  prestar  servizio.  Le  future  nomine  e  promozioni 
saranno  falle  secondo  le  norme  che  con  analogo  decreto  saranno 
stabilite. 

fili  scritturali  sono  di  nomina  del  Segretario  di  Sialo. 
Ordina,  che  il  presente  Decreto  munito  del  sigillo  dello  Slato 
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<in  incerilo  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo  ,  mandando  a 
chiunque  spalli  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Il  Proditlnlore  .  Mordini 
11  Segretario  di  Sialo  delle  Finanze 
D.  Peranni 

Visio,  11  Segr.  di  Sialo  della  giustizia  :  B.  Scrofani 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Sialo  per  le  Finanze 
B.  Peranni 

(IHm.  608)  Palermo  li  10  ottobre  f860 

m 

Nomina  dei  suoi  ufficiali. 

In  nome  di  8.  M.  Vittorio  Emmanuelc  ne  d'Italia. 

//  Proditlatore 
In  virlù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Veduto  il  decreto  organico  di  pari  data  per  la  Segreteria  di 
Slato  delle  Finanze; 
Sulla  propostone  del  Segretario  di  Sialo  per  le  Finanze; 
Udito  U  consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  !.  Nella  Segreteria  di  Stalo  per  le  Finanze  sono  nominali: 
I  signori  Antonino  Badicella  e  Michele  Minneci  Capi  di  Divisione 
di  prima  classe. 

1  signori  Francesco  Mammaraa  e  Mario  Vcrgnaschy  Capi  di  se- 
zione. 

I  signori  Leopoldo  Bonelli,  Luigi  Somma,  Gaspare  De  Grande, 
Giuseppe  Pompejani  Segretari  di  prima  classe. 

1  signori  Domenico  Turroni,  Giovanni  Ballista  Caggegi  e  Stefano 
Vcnlurelli  Segretari  di  seconda  classe. 

1  signori  Leoluca  Bonomo  e  Nicolò  Barbnlonga  Applicati  di  prima 
classe. 

I  signori  Fridolino  Mnyer ,  Stefano  Donaluti ,  Giuseppe  Baldi, 
Ludovico  Donaluti,  Gaspare  Saiamone,  Giuseppe  Caslorina ,  Pla- 
cido Guerrero,  Tommaso  Serrclla,  Mariano  Pclaez  e  SeraQno  Fra- 
gala  Applicali  di  seconda  classe. 

I  signori  Pietro  Ausici  lo,  Gaetano  Pollina,  Giovanni  Guerrero, 
Giuseppe  Radicclla,  Pietro  Prnvaià,  Orazio  Bonini,  Achille  Bonelli 
c  Giuseppe  Majorana  Applicali  di  terza  classe. 
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I  signori  Giuseppe  Di  Crtarc,  Francesco  Giarraffa ,  Francesco 
AMara,  Giuseppe  Martincs  e  Pietro  Caronna  applicali  di  quarta 
classe. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodillalorc  :  Morditi 
Il  Segretario  di  Slato  per  le  Finanze 
D.  Pcranni  % 
Per  copia  conforme 
Il  SegrclMrio  di  Stalo  per  le  Finanze 

Domenico  Peranni 

- 

(Num.  609)  Palermo  li  10  ollobre  1860 

Si  dà  la  cattedra  di  filosofìa  nell'Università  di  Catania  al  Re- 
verendo Padre  Maugeri  dei  minori  osservanti. 

(Num.  610)  Palermo  li  10  ottobre  1860 

Si  accorda  la  nazionalità  al  signor  Alfonso  Goloodre. 

(Ifum.  611)  >  Palermo  li  10  ottobre  1860 

Organico  della  Segreteria  di  Stato  delia  Giustizia. 

In  nome  di  S,  M.  Vittorio  E  min  amitele  Re  d'Italia. 

Il  Prodiltatore 

In  virtù  deiraotorilà  a  lui  delegala; 

Volendo  provvedere  air  ordinamento  della  Segreteria  dì  Stato 
della  Giustizia; 

Veduta  la  legge  del  30  agosto  1800,  per  la  quale  furono  sta- 
biliti gli  stipendi  ed  assegnamenti  dei  funzionari  ed  impiegali 
dell'ordine  amministrativo; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  de*  Segretari  di  Stato; 

DECRETA  E  PROMULGA 

Art.  1.  Il  Dicastero  della  Giustizia  sarà  composto  di  due  divi- 
sioni. La  prima  comprenderà  il  personale  giudiziario ,  ed  il  Se- 
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gretarfato  del  Dicastero;  la  seconda  gli  affari  civili  e  gli  affari  pe- 
nali. La  prima  divisione  avrà  unica  sezione  con  una  appendice 
pel  Segretariato  ,  la  seconda  avrà  due  sezioni  una  pel  civile  e 
l'altra  pel  penale,  oltre  alla  sezione  legislativa  cui  si  è  provve- 
duto con  separato  Decreto. 

Art.  2.  Il  numero  e  gli  stipendi  degli  impiegali  sono  stabiliti 
come  appresso  : 

Un  Segretario  Generale  con  lire  8000  annuali. 

Duo  capi  di  Divisione  di  prima  classe  con  lire  6000. 

Tre  capi  di  Sezione  con  lire  4000. 

Tre  Segretari  di  prima  elasse  con  lire  3500  annuali. 

Quattro  Segretari  di  seconda  classe  con  lire  3000. 

Quattro  Applicali  di  prima  classe  con  lire  2200. 

Quattro  Applicali  di  seconda  con  lire  1800. 

Tre  Applicali  di  terza  classe  con  lire  1500. 

Tre  Applicati  di  quarta  classe  con  lire  1200. 

Sei  scritturali  con  lire  750. 

Art.  3.  Vi  saranno  inoltre  un  usciere  maggiore,  un  secondo  u- 
sciere  e  quattro  barandieri  coi  soldi  di  pianta  attualmente  in  vi- 
gore. 

Art.  4.  Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia  e  delle  Finanze 
sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Ordina  che  il  presente  Decreto  munito  del  sigillo  dello  Stalo  sia 
inserto  nella  Raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Il  Prodillalore  :  bordini 
Il  Segretario  di  Stalo  delia  giustizia  :  B.  Scrofani 

Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Stato  delta  Giustizia  :  B.  Scrofani 
Visto,  Il  Segretario  di  Stalo  per  la  Giustizia 
B.  Scrofani 

(Xum.  612)  Palermo  li  10  oUobre  1860 

Nomina  dei  suoi  ufficiali. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanoele  Re  d'Italia. 

Il  Prodillalore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Veduta  la  pianta  organica  della  Segreteria  di  Slato  della  giu- 
stizia approvala  con  Decreto  di  questo  giorno; 
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Bulla  proposiziono  del  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DCCnETA 

Art.  1.  Sono  nominali  nella  Segreteria  di  Stato  della  giustizia: 

Capi  di  Divisione  di  prima  classo 

Signor  Pietro  Lo  Jacono,  Vincenzo  Leggio. 

Capi  di  Sezione 

Signor  Rosario  Garofalo,  Stefano  Bozzo,  Giuseppe  Di  Henza. 

Segretari  di  prima  clone 

Signor  Gaetano  Parisi,  Filippo  Perollo,  Giuseppe  Gulotta  Cata- 
lano. 

Segretari  di  monda  classe 

Signor  Giuseppe  Simoncini,  Gaspare  Spina,  Francesco  Guasleila, 
Antonino  Leonardi. 

Applicali  di  prima  classe 

Signor  Luigi  Butcra,  Cesare  Turroni,  Antonino  Griffo,  Giuseppe 
Cacciatore. 

Applicali  di  seconda  classe 

Signor  Domenico  Serreltd,  Ferdinando  Simoncini,  Gaetano  Con- 
tarmi, Antonino  Narlincz. 

Applicali  di  terza  ciaf  se 

Signor  Salvatore  Contarini,  RatTacle  Schiavo,  Gaetano  Isabella. 

■ 

Signor  Francesco  Sellegrani. 

Scritturali 

Signor  Andrea  Colnago,  Cionchino  Colnago ,  Enrico  Simoncini, 
Francesco  Agnello,  Adriano  Morvillo,  Salvatore  Abate  Rizzo. 

Ari.  2.  I  Segretari  di  Sialo  della  Giustizia  e  delle  Finanze  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Proditlalore  :  Mordini 
11  Segretario  di  Stato  della  Giustizia:  JET.  Scrofani 

Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia:  B.  Scrofani 


(Num.  6  13)  Palermo  li  10  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Vincenzo  Cortese  a  giudice  della  gran  Corle 
Criminale  nelle  funzioni  di  Segretario  per  la  Giustizia. 

(Rum.  614)  Palermo  li  10  ollobre  1860 

Organico  della  Segreteria  della  Sicurezza  Pubblica. 

In  nome  41  9.  IH.  Vittorio  Emmanucle  Re  d*  Italia. 

/(  Prodiltalore 

Sulla  convenienza  di  organizzarsi  la  Segreteria  di  Slato  della 
Sicurezza  pubblica; 

Vista  la  legge  del  30  agosto  1860  che  delta  le  norme  per  gli 
stipendi,  ed  assegnamenti  degl impiegali  dell'ordine  amministra- 
tivo; 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  S:ato  della  Sicurezza  pubblica; 
Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA  E  PROMULGA 

Art.  1.  Il  Dicastero  della  Sicurezza  Pubblica  sarà  diviso  in  due 
Divisioni,  la  prima  riguarderà  la  parte  dell'Amministrazione,  che 
concerne  la  sicurezza  delle  persone,  la  seconda  quella  dello  Stalo. 

Art.  2.  Per  tutte  e  due  le  Divisioni  vi  sarà  : 

Un  Segretario  generale  col  soldo  annuale  di  lire  8000. 

Due  Capi  di  Divisione  col  soldo  annuale  di  lire  0000  per  ca- 
dauno. 

Quattro  capi  di  Sezione  col  soldo  annuale  di  lire  4000  per  ca- 
dauno. 

Sci  Segretari  di  prima  classe  col  soldo  annualo  di  lire  3300 
per  cadauno. 

Sei  Segretari  di  seconda  classe  col  soldo  di  aonue  lire  3000  per 
cadauno. 

Tre  applicali  di  prima  classe  con  annue  lire  2200  per  ciascuno. 
Tre  applicali  di  terza  classe  col  soldo  annuale  di  lire  1500  per 
cadauno. 

Tredici  applicati  di  quarta  classe  col  soldo  annuale  di  lire  1200 
per  cadauno. 

Art.  3.  Il  basso  servizio  del  Dicastero  sudcllo  sarà  composto 
di  un  primo  usciere  col  soldo  annuale  di  lire  1030,  un  secondo 
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usciere  cu!  soldo  annuale  di  lire  900 ,  due  b.iraudicri  col  soldo 
annuale  di  lire  C00  per  cadauno. 

Due  servienti  col  soldo  annuale  di  lire  450  per  cadauno. 
Ordina  clic  il  presente  decreto  organico,  munito  del  sigillo  dello 
Slato,  sia  inserito  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando 
a  chiuquo  spelli  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Il  Proditlatore  :  M  ordini 
Il  Segretario  di  Stato  della  Sicurezza  Pubblica 

G.  Tamajo 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Slato  per  la  Sicurezza  pubblica 

G.  Tamajo 
Visto,  II  Segretario  di  Stato  della  Giustizia 
Barone  Scrcfani 

(Num.  613)  Palermo  li  10  ottobre  18b0 

Nomina  degli  ufficiali. 
In  nome  di  ».  M.  Vittorio  Emularmele  Re  d'Itali». 

Il  Proditlatore 

Veduto  il  decreto  di  oggi  slesso  che  provvede  alla  pianta  or- 
ganica della  Segreteria  di  Slato  della  Sicurezza  pubblica; 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala: 

Sulla  proposta  del  Segr.  di  Stato  della  Sicurezza  Pubblica; 
Udito  il  Consiglio  de  Segretari  di  Slato: 

DKCKtXt 

Art.  1.  E  nominalo  Segretario  generale  della  Segreteria  di  Sialo 
suddetta  il  sig.  Biagio  Privitera. 

Art.  2.  Sono  confermati  Capi  di  Divisione  della  Segreteria  me- 
desima i  signori  Mariano  Indelicato  e  Francesco  Di  Stefano. 

Art.  3.  Sono  nominali  Capi  di  Sezione  della  Segreteria  suddetta 
i  signori  : 

I).  Giuseppe  Santifilippo,  Giuseppe  Marino,  Giuseppe  Sensalcs, 
Giovambattista  GralTco. 

Art.  4.  Sono  nominali  Segretari  di  prima  classe  della  slessa 
Segreteria  di  Stato  i  signori  : 

D.  Francesco  De  Simone,  Cesare  Civello,  Emmanuele  Navarro, 
Gaetano  Mazzco,  Barone  I).  Emmanuele  Perollo,  D.  Giovanni  Ar 
lotta  cogli  onori  di  Capo  di  Sezione. 
Ditt.  e  Prod.  18G0 
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Ari.  5.  Sono  numiiiali  Segretari  di  seconda  classe  dell'anzidetta 
Segreteria  di  Sialo  i  signori  : 

l).  Evangelista  Mocci,  Salvatore  Calderone,  Agostino  Damiani, 
Ignazio  Greco,  Rosario  Ferrara.  Giovanni  Ferruggia. 

Alt.  6.  Sono  nominati  Applicati  di  prima  classe  i  signori  : 

D.  Rosario  De  Simone,  Giuseppe  Indelicato.  Carlo  Puglisi. 

Ari.  7.  Sono  nominati  Applicali  di  terza  classe  i  signori  : 

D.  Felice  Visconti.  Carlo  Maggiore.  Cosimo  Giampoccaro. 

Art.  8.  Sono  nominali  Applicali  di  quarta  classe  ì  signori  : 

D.  Ignazio  Castagna,  Placido  Navarro.  Ignazio  Rossi,  Mario  Pai- 
meri.  Michele  Judiea.  Michele  Ciuro,  Giuseppe  Corrao,  Girolamo 
Cadelo.  Tommaso  Traina,  Salvatore  Scimonelli,  Salvatore  Fuma- 
galli, Gaspare  Lionli,  Giovanni  Giustiniani. 

Art.  9.  Sono  nominali  primo  Usciere  D.  Salvatore  Gcbbia,  c  se- 
condo Usciere  D.  Davi  1  Burgio. 

Ari.  IO.  Sono  nominali  Barandieri  Santi  Polarn  e  Giovanni  Mi- 
rabella. 

Ari.  11.  Sono  nominati  Servienti  Vincenzo  Sparacino  ed  Angelo 
Di  Marco. 

Art.  42.  Il  Segretario  di  Stalo  della  Sicurezza  Pubblica  è  inca- 
ntalo della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Proditiatorc  :  Mordini 
11  Segr.  di  Stalo  della  Sicurezza  pubblica 
G.  Tamajo 

fXum.  61 6j  Palermo  li  if  ottobre  1860 

Si  autorizza  la  formazione  di  un  Battaglione  di  Bersaglieri 
e  nomina  della  Commissione  di  recitazione. 

In  nome  di  H.  M.  Vittorio  Emmanuel  e  He  «l'Italia. 

Il  Proditlalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala: 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  della  Guerra: 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

Di:  CHETA 

Ari.  1.  K  autorizzala  la  formazione,  olire  l'organico  stabilito  con 
dec  reto  degli  11  settembre,  di  un  battaglione  di  bersaglieri,  che 
prenderà  il  nome  di  primo  battaglione  bersaglieri  Rosolino  Pilo. 
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Ari.  2.  E  nominala  una  commissione  di  recitazione  per  dello 
battaglione  composln  dui  signori  : 
Antonino  Bernardo. 
Antonino  Ajello. 
Dottor  Bernardino  Salemi. 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Stalo  della  Guerra  è  incaricala  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Il  Prodillntore  :  Montini 
Il  Segretario  di  Slato  della  Guerra 
N.  Fabrizj 

(Rum.  617)  Palermo  ti  11  ottobre  1860 

Nomina  dei  componenti  il  Consiglio  di  guerra  in  Messina. 
In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Kmmanuele  Re  <T  Italia. 

Il  Proditlalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala: 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  per  la  Guerra: 

Odilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato: 

DECRETA 

Ari.  1.  Il  sig.  avv.  Achille  Varvessis  Presidente  del  Consiglio  di 
Guerra  di  Messina  è  nominalo  'Maggiore. 

Art.  2.  Il  sig.  avv.  Giovanni  Savoja  è  nominato  avv.  Fiscale. 
Militare  presso  il  Consiglio  di  Guerra  di  Messina,  col  grado  di 
Maggiore. 

Ari-  3.  Sono  nominali  Giudici  presso  il  Consiglio  sudello  col 
grado  di  Capitani  i  signori  : 
Avvocato  Francesco  Belardelli. 
Avvocato  Pnpirio  Fronte. 
Avvocalo  Giuseppe  Lombardo  Seullica. 

Ari.  *.  Il  sig.  avv.  Giacomo  Napoli  è  nominato  Giudice  Islrul- 
lore  presso  il  detto  Consiglio,  col  prado  di  Capitano. 

Ari.  5.  Il  signor  avv.  Giuseppe  Falconieri  e  nominato  Giudice 
presso  il  Consiglio  istesso.  col  grado  di  Luogolcnenle. 

Ari.  6.  Il  signor  Giovanni  Marchesi  Komeo  Commesso  alla  Can- 
celleria della  gran  Corte  di  Messina,  è  nominato  Segretario  Can- 
celliere del  Consiglio  sudetlo.  col  grado  di  Soltolenenle. 

Ari.  7.  Gli  uffiziali  della  Giustizia  Militare  sono  come  apparte- 
nenti allo  Slato  Maggiore  generale  dell  Esercito. 


4G0 

Art.  8.  Il  Segretario  «1  ■  Sialo  per  la  Guerra  è  incaricalo  della 
esecuzione  «VI  presente  decroio. 

Il  Pedinatore  :  Nordini 
Il  Segretario  di  Sialo  della  Guerra  :  iV.  Fabrizj 

fVur».  618)  .     Palermo  li  11  ottobre  1860 

Si  accorda  una  pensione  alle  vedove  di  Damiano  Flasilla,  Michele 
Boscarello,  Domenico  Gucinolta,  e  Andrea  Cuffaro. 

(\um.  619)  Palermo  li  11  ottobre  1860 

Rapporto  della  Commissione  verilìcatrice  dei  servizi  resi. 

In  nome  di  S.  H.  Vittorio  Emmanuel*  Re  d  itali». 

Il  Prodittulore 

In  viriti  deU'aulorilà  a  lui  delegala; 

Vedulo  il  rapporto  della  Commcssionc  verificalricc  dei  (iloli  e 
dei  servigi  resi  da  quei  generosi  che  furono  i  primi  ad  imbrandire 
le  armi  nel  giorno  4  aprile,  battendosi  colle  truppe  borboniche 
dentro  la  città  di  Palermo; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Sialo  dello  Interno: 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 

DECURTA 

Ari.  1.  Sara  dato  un  impiego  confacentc  alla  loro  condizione 
agli  animosi  patriolli  Salvatore  La  Placa,  Francesco  Guceionc  La 
Mnsa,  Bartolomeo  Castellana,  Salvatore  Piazza.  Antonino  Fontana, 
Salvatore  Bruno,  Carlo  Noto,  Francesco  Paolo  Piric  o.  Filippi»  Gain, 
bino,  Francesco  Paolo  Andolina,  Giuseppe  Castelli,  Pietro  Borghese, 
Francesco  Borghese,  Mariano  Castelli,  Vito  Digiorgio  .  Salvatore 
Baldanza.  Gioacchino  Digiorgio,  Diego  Amalo,  Maiale  Daddi,  Mat- 
teo Tcrravecehia,  Bosario  Di  Miceli,  Antonino  La  Grassa,  Giuseppe 
Kandazzo,  Francesco  Bilicci ,  Luigi  Migliore,  Domenico  Miglioro, 
Giuseppe  Vitale,  Placidi»  Cimino,  Pietro  Mauro.  Ambrogio  Balbeslri. 
Domenico  Drago,  Francesco  Marino.  Antonino  Billeci,  Pasquale  Sala, 
Lorenzo  Ciampallari,  Giacomo.  Paterna.  Nicolò  Marino,  Salvatore 
Cagliari,  Salvatore  Danneo.  Giuseppe.  Mancuso,  Giuseppe  Aglio, 
Francesco  Buzzelta.  Vincenzo  Anacrelio,  Filippo  Cimino,  Giuseppe 
Aruso,  Giovanni  D'Aleo,  Vincenzo  Bivona,  Baldassare  Spallila,  Giù- 
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seppe  La  Bua ,  Giuseppe  Cftronna ,  Mariano  Cangeri ,  Filippo 
Palli,  Domenico  Canino,  Pietro  Dibona .  Ignazio  Ariate,  Achille 
Fiore,  Agostino  Castagna,  Filippo  Morlillaro,  Gaspara  Morlillaro. 
Giuseppe  Morlillaro.  Antonino  Rummolo,  Giuseppe  Vini,  France- 
sco Vini,  Raffaele  Valenti,  Nicola  Pomnra,  Emmanuel»'  Rivonn , 
Giovanni  Roisi,  Giorgio  Onoralo,  Stefano  Salerno.  Vincenzo  Co- 
niglio, Benedetto  Canicci,  Giuseppe  Vaecaro,  Casimiro  Silvestri, 
Filippo  Marino,  Rosolino  La  China,  Francesco  La  Chino, 

I  Segretari  di  Stalo  di  tutti  i  Dicasteri  cureranno  di  collocarli 
a  preferenza  nelle  Amministrazioni  da  loro  dipendenti. 

Art.  2.  Sino  a  che  i  detti  individui  non  avranno  un  impiego 
percepiranno  sul  nudo  provvisorio  della  Tesoreria  generale  una 
pensione  di  grana  venti  al  giorno  per  ciascuno  netti  di  ritentila 
di  eedere  a  misura  che  verranno  piazzali. 

Art.  .1.  Tutti  i  Segretari  di  Malo  sono  incaricali  della  esecuzione 
dei  presente  decreto. 

Il  Proditlatore  :  bordini 
Pel  Segretario  di  Slato  dell'Interno 
11  Segr.  di  Slato  degli  affari  Esteri  e  del  Commercio:  Piraimo 

Per  copia  conforme 
Pel  Segretario  di  Stalo  dell'Interno 
Il  Segr.  di  Malo  degli  affari  Esteri  e  del  Commercio  :  Piraino 

\<im.  620)  Palermo  li  11  ollobre  1860 

Organico  per  la  Segreteria  della  Questura. 

In  nome  di  ».  711.  Vittorio  Emmanuele  no  d'Itali». 

Il  Prodillalore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposizione  del  Segr.  di  Stalo  della  Sicurezza  Pubblica; 

I  diid  il  Consiglio  «lei  Segretari  di  Stalo; 

Veduto  il  decreto  del  30  settembre  ultimo  col  quale  fu  stabi- 
lito un  Segretario  generale  ed  una  Segreteria  per  la  Questura 
della  Cillà  e  Circondario  di  Palermo; 

DK CRETA 

Ari.  I.  La  Segreteria  della  Questura  di  Palermo  si  comporrà: 
Di  un  Segretario  generale  col  soldo  di  annue  lire  cinquemila. 
Ih  due  capi  divisione  col  soldo  di  annue  lire  tre  mila. 
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Di  sei  Segretari  di  prima  classe  Capi  di  Selione  col  soldo  di 
annue  lire  duemila  quattrocento. 

Di  tre  Segretari  di  seconda  classe  col  soldo  di  annue  lire  due 
mila. 

Di  tre  sotto  Segretari  di  prima  classe  col  soldo  di  annue  lire 
mille  ottocento. 

Di  sei  sotto  Segretari  di  seconda  classe  col  soldo  di  annue  lire 
mille  cinquecento. 
•  Di  dodici  scrivani  di  prima  classe  col  soldo  di  annue  lire  mille 
duecento. 

Di  dodici  Scrivani  di  seconda  classe  col  soldo  di  annue  lire 
mille. 

Di  venti  scrivani  soprannumeri  col  soldo  di  annue  lire  cinque- 
cento. 

Sarà  in  facoltà  del  Questore  destinare  dalla  classe  di  delti  scri- 
vani, coloro  che  debbono  servire  nelle  7  Ispezioni  di  pubblica 
sicurezza,  non  che  presso  la  Delegazione  Marittima,  e  quella  del 
carcere. 

Di  un  Usciere  Maggiore  col  soldo  di  annue  lire  ottocento. 

Di  due  altri  Uscieri  col  soldo  di  annue  lire  seicento. 

Di  due  servienti  col  soldo  di  annue  lire  cinquecento. 

Di  un  Guardaporta  col  soldo  di  annue  lire  seicento. 

Di  un  Chirurgo  col  soldo  di  annue  lire  cinquecento. 

Di  un  Architetto  col  soldo  di  annue  lire  cinquecento. 

Di  un  Architetllo  soprannumero  col  soldo  di  annue  lire  duecento. 

Di  un  interprete  col  soldo  di  annue  lire  seicento. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  della  Sicurezza  pubblica  ed  il  Se- 
gretario di  Slato  delle  Finanze  sono  incaricali  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Il  Prodiltatore  :  bordini 

Il  Segretario  di  Stato  della  Sicurezza  Pubblica 

G.  Tamajo 

Per  copia  conforme 

Il  Segretario  di  Stato  della  Sicurezza  Pubblica 

G.  Tamajo 
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(frinii.  62/)  Palermo  li  11  ottobre  1860 

Homina  degli  ufficiali. 
In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emnianuele  Re  d*  Italia. 

Il  Prodillalore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegato; 

bulla  proposizione  del  Segr.  di  Stalo  della  Sicurezza  Pubblica; 
l'dilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  nominali  Capi  di  Divisione  della  Segreteria  della 
Questura  di  l'alermo  : 

Il  signor  Salvatore  Benlivegna  cogli  onori  e  col  grado  di  Se- 
gretario generale,  e  col  soldo  che  in  atto  gode  in  lire  tremila  e 
duecento  annue. 

Il  signor  Tommaso  Principato  ritenendo  gli  averi  che  attualmente 
gode  in  lire  tremila  quattrocentocinquanta  annue. 

Segretari  di  prima  classe  —  Capi  di  Sezione 

I  signori:  Luigi  Guarneri,  Nicolò  Garajo,  Nicolò  Tamajo,  Fran- 
cesco Florio,  Antonino  Bonanuo,  Annibale  Anelli. 

Segretari  di  seconda  classe 

Achille  La  Porla  col  grado  e  soldo  di  Segretario  di  prima  classe, 
Gaetano  Anelli,  Ellore  Anelli. 

Sotto  Segretari  di  prima  classe 

Giovanni  Verso,  Giovan  Battista  Sanlangclo,  Luigi  Germano. 

Sotto  Segretari  di  seconda  classe 

Leopoldo  Naselli,  Giuseppe  Ballariano,  Ignazio  Lo  Presti,  Mariane 
Lo  Forte,  Michele  Scinia,  Vincenzo  Galvagno. 

Scrivani  di  prima  classe 

Paolo  Paiincri,  Pasquale  Gallegra,  Giovanni  Paar,  Pietro  Anelli 
Ceiosia?  Francesco  Gallegra  Salluzzo,  Corrado  Nicoletta  Gioacchino 


4*4 

Piaiza,  Salvatore  Donati,  Antonino  Talamanca,  Pietro  Lo  Monaco, 
Ignazio  Wicolosi,  Salvatore  Rubile. 

Scrivani  di  seconda  classe 

Antoniuo  Di  Paola,  Marco  Principato,  Carmelo  Fasulo.  Gaspare 
Occhipinli,  Salvatore  Wicolosi,  Antonino  Flandina,  Giuseppe  Final  - 
tea,  Domenico  Chines.  Luigi  Tamaio,  Francesco  Pollina,  Giovanni 
Ricevuti,  Giuseppe  Alberto  Di  Giorgio. 

Scrivani  Soprannumeri 

Michele  Melodia,  Michele  Albanese,  Michelangelo  Sapienza,  Na- 
poleone Massionc,  Leonardo  Cadelo,  Pietro  Gregorio,  Salvatore  Ca- 
stellini, Francesco  >aporilo,  Santo  Arini,  Giuseppe  Rizzo,  Cosimo 
Marzullo,  Lorenzo  Scaccianocc,  Ferdinando  Italiano,  Salvatore  Pia- 
tale, Carlo  Enrico  Raia,  Ignazio  Clarenza,  Leopoldo  Orso,  Pietro 
Miunelli.  Francesco  Guccione  di  Giuseppe,  Giuseppe  Alberimi. 

Usciere  maggiore  :  Cosimo  La  Grassa.  Uscieri  :  Pietro  Gajo,  Ro- 
sario Ragusa.  Servienti  :  Benedetto  Alagna,  Rosolino  Alagna.  Guar- 
daporla  :  Luigi  Rossi.  Chirurgo  :  Pietro  Lo  Jacono.  Architetto  :  Ni- 
colò Puglia.  Architetto  Soprannumero  :  Giovanni  Moscuzza.  lnler- 
pelre,  Giuseppe  Duchaliol. 

Art.  2.  Cessano  gli  averi  che  han  fln'oggi  goduto  come  impie- 
gali dell'  abolita  Prefettura  di  Polizia  ed  Amministrazione  del  Ma- 


cino. 

I  signori  :  Luigi  Guarneri  io  Due.  30  » 

Nicolò  Garaio   »  52  » 

cioè  :  due.  20  alla  Prefettura,  e  ducali  32  alla  mag- 
giorità della  marina. 

Francesco  Florio  .    .  I  8  50 

Achille  La  Porta   »  3  » 

Gaetano  Anelli   s  25  » 

Ettore  Anelli   i  12  » 

(iiovanni  Verso   ì  23  SO 

Luigi  Germano   »  3  » 

Leopoldo  Naselli   »  15  » 

Michele  Scinia    »  3  » 

Pasquale  Gallegra   >  15  » 

Giovanni.  Paar   j  8  50 

Pietro  Anelli  Cclesia   »  12  » 

Corrado  Ntootoui   »  8  50 
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Salvatore  Donali  »    12  » 

Antonino  Talamanca  ,   .    )     8  50 

Marco  Principato  »    12  a 

Domenico  Chincs  »     9  » 

Luigi  Tamaio  •  »     9  » 

Giuseppe  Alberti  Di  Giorgio  »     9  » 

Giuseppe  Rizzo  »     3  » 

Benedetto  Alagna  »     7  50 

Pietro  Lo  Jacono  »    17  • 

Nicolò  Puglia  ;   .    .   »     8  » 

Giuseppe  Duchaliol  a    12  a 

Art.  X  Il  Segretario  di  Stalo  per  la  Sicurezza  pubblica  e  l'al- 
tro delle  Finanze  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Il  Prodittatore  :  Mordini 
II  Segretario  di  Stato  per  la  Sicurezza  Pubblica 

G.  Tamujo 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  per  la  Sicurezza  Pubblica 

G.  Tamajo 

(Num.  622)  Palermo  li  11  ollobre  186$ 

Nomina  del  signor  Enrico  Clarenza  in  missione  a  Segretario  di 
Questura. 

(Rum.  623)  Palermo  li  11  ollobre  186$ 

Il  sig.  Saverio  Arone  è  nominalo  delegato  in  Sciaeca. 

(Nwn.  624)  Palermo  li  12  oUobre  1860 

Organico  della  Segreteria  di  Stato  del  Culto. 

Io  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

Il  Prodiltalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Sialo  del  Culto: 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

Ditt.  e  PaoD.  1860  óO 
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DCCRETA 

Art.  I .  I!  Dicastero  del  Cullo  si  comporrà  di  una  Divisione  ri- 
parlila in  due  sezioni. 

Ari.  2.  Apparterranno  alia  prima  sessione  le  proposte  a  qualun- 
que Dignità,  Abbadlc,  Canonicati,  Coppellante  è  Benefìci  di  Regia 
collazione,  la  proposta  del  giudice  della  Regia  monarchia  ed  Apo- 
stolica Legazione,  del  Delegato  in  Messina,  dei  giudici  ed  Asses- 
sori nelle  Corti  Ecclesiastiche  di  appello,  la  corrispondenza  con 
gli  Ordinari  per  provviste  ecclesiastiche,  le  proposte  per  onorifi- 
cenze ecclesiastiche,  l'approvazione  degli  stali  di  temporalità,  che 
Iramandansi  agli  Arcivescovi,  Vescovi  e  titolari,  di  Abbadic  e  Be- 
fieficl  di  Regio  Patronato,  la  liquidazione  dei  terzi  pensionabili, 
le  proposte  di  pensioni  e  sussidi  sugli  slessi  e  sugli  spogli  e  sedi 
vacami,  i  pagamenti  per  le  spese  del  Culto  c  soldi  ai  Sacri  Mi- 
nistri, limosino  ed  altro  a  peso  delle  amministrazioni  dei  Vesco- 
vadi e  simili,  i  permessi  ai  Vescovi  per  allontanarsi  dalla  diocesi, 
le  proposte  di  commendatizie  alla  Santa  Sede  per  provviste  di 
Canonicali  e  Benefìci  di  Pontificia  collazione,  la  sorveglianza  de- 
gli archivi,  e  la  statistica  ecclesiastica  e  le  opere  di  Crociala  e 
Terrasanla. 

Alla  seconda,  le  dimando  di  beneplacito  per  nuove  fondazioni 
ecclesiastiche  e  cappelle  rurali,  lu  riunione  e  soppressione  delle 
esistenti,  le  quislioni  giurisdizionali  e  di  attribuzioni.  La  tutela  dei 
beni  e  diritti  di  Regio  Patronato,  le  controversie  beneficiarie  per 
provviste  ecclesiastiche  e  sull'esercizio  del  Patronato,  la  reintegra- 
zione alla  Real  Corona  dei  patronali  exfeudali,  la  conservazione 
delle  chiese,  gii  affari  riguardanti  i  seminari  ,  i  patrimoni  sacri, 
le  processioni  e  solennità  ecclesiastiche,  il  Regio  Exequatur,  l'e- 
sumo della  natura  delle  fondazioni  se  ecclesiastiche  o  laicali,  le 
visite  Generalizie,  i  Conventi  e  le  Corporazioni  soppresse,  le  So- 
vrane Regalie,  l'osservanza  delle  leggi  Ecclesiastiche  e  dei  Con- 
cordali, la  disciplina  del  clero  secolare  e  regolare,  non  che  dei 
Monasteri,  Collegi  di  Maria  e  Conservatori  di  donne,  le  domande 
per  devoluzione  ed  esercizio  dei  drilli  immobili  del  Regio  Patro- 
nato, la  tutela  economica  dei  beni  e  rendile  della  chiesa,  e  le 
dimando  per  enfiteusi,  transazioni,  affitti  e  reimpieghi  di  effelli  ec- 
clesiastici e  di  Patronato  Regio. 

Ari.  S.  Le  due  sezioni  avranno  un  Segretariato,  Archivio  e  Con- 
tabilità comune. 

Art.  4.  11  numero  totale  degl'impiegati  da  ripartire  fra  le  duo 
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sezioni,  Segretariato,  Archivio  e  Contabilita,  sarà  composto  come 
segue: 

Capo  di  divisione  uno  1 
Capi  di  sezione  due  2 
Segretari  di  prima  classe  2 
»  di  seconda  classe  2 
Applicati  di  prima  classe  3 

»      di  seconda  classe  3 

n      di  terza  classe  3 

»      di  quarta  classe  3 

19 

Art.  3.  GÌ*  impiegati  subalterni  saranno  un  usciere  maggiore  , 
due  barandieri,  un  serviente,  ed  un'ordinanza. 

Art.  6.  11  Segretario  di  Stalo  del  Culto  è  incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  Decrelo. 

Il  Prodillatore  :  Utordini 
Il  Segretario  di  Stalo  del  Culto:  G.  Ugdulena 

Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stato  del  Culto:  G.  Ugdulena 

(/Vum.  62S)  Palermo  li  t2  ottobre  fS60 

nomina  dei  suoi  ufficiali. 
In  nome  di  9.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Itali». 

Il  Prodillalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Veduta  la  pianta  organica  della  Segreteria  di  'Stato  del  Culto 
approvata  con  decreto  di  questo  giorno; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  del  Culto; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Art.  1.  Il  sac.  Agostino  Rotolo,  nominato  Capo  di  Divisione  con 
decreto  degli  1 1  di  luglio  del  corrente  anno  presso  la  Segreteria 
di  Stato  del  Culto,  è  confermato. 

Sono  nominati: 

Capi  di  Sezione  :  il  sig.  Carmelo  Griffo  con  dover  percepire  il 
soldo  di  ducati  novanta  mensili,  di  cui  finora  ha  goduto  :  il  Ca- 
nonico sig.  Giuseppe  Guarino. 
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Segretari  di  prima  classo  :  Il  sig.  Domenico  Bosco  Pisani;  il  si- 
gnor Giovanni  Perollo. 

Segretari  di  seconda  classe:  Il  sig.  Bernardo  Scinia;  il  sig.  Fran- 
cesco Cantelli. 

Applicali  di  prima  classe  :  Il  sig.  Vincenzo  Fiorelii:  il  sig.  Ste- 
fano Di  Maria;  il  sig.  Pietro  Yerber. 

Applicati  di  seconda  classe:  Il  sig.  Ferdinando  Di  Maio;  il  signor 
Vincento  Martine*;  il  sacerdote  sig.  Vincenzo  Giudici. 

Applicati  di  terza  classe:  11  sig.  Giuseppe  De  Paulis:  il  sig.  Mei- 
chiore  Bosco  Pisani. 

Applicati  di  quarta  classe  :  Il  sig.  Francesco  Savagaono;  il  si- 
gnor Filippo  Savagnonc;  il  sig.  Antonino  Triolo. 

Art.  2.  I  Segretari  di  Stato  del  Cullo  e  delle  Finanze  sono  in- 
caricali della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodiltatore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stato  del  Cullo 
0.  Ugdulena 
Il  Segretario  di  Stato  per  le  Finanze:  D.  Peranni 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stato  del  Cullo 
G.  Ugdulena 

(Num.  626)  Palermo  U  12  ottobre  1860 

Organico  della  Segreteria  di  Stato  della  Pubblica  Istruzione. 
In  nome  41  ».  W.  Vittorio  Eramanucle  Re  d'Itali»: 

Il  Prodiltatore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  per  l'Istruzione  Pubblica; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Ari.  1.  Il  Dicastero  della  pubblica  Istruzione  si  comporrà  d'una 
Divisione,  riparlila  in  due  Sezioni. 

Ari.  2.  Apparterranno  alla  prima  Sezione  il  Consiglio  superiore 
d'Istruzione  pubblica,  le  Università  degli  studi,  i  Licei,  i  Ginnasi, 
ì  Collegi,  le  Accademie  di  scienze  e  lettere,  i  Gabinetti,  gli  Os- 
servatori astronomici,  gli  Orti  botanici,  le  Scuole  primarie  tecni- 
che, normali,  di  navigazione,  gl'Istituti  dei  sordo-muli,  le  sale 
per  linfanzin,  e  ogni  atiro  stabilimento  ch'abbia  per  iscopo  la 
pubblica  educazione. 
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Alla  seconda,  il  regolamento  della  slampa,  i  Premi  ed  incora?- 
giamenli  per  oggetti  di  pubblica  istruzione  e  belle  arti,  le  Bi- 
blioteche, i  Musei,  gl'Istituti  archeologici,  scavi  e  ricerche  d'anti- 
chità, i  Collegi  e  Scuole  di  belle  «irli,  i  Collegi  di  musica,  lo 
Produzioni  e  rappresentazioni  teatrali  e  loro  esame. 

Ari.  3.  Le  due  Sezioni  avranno  un  Segretariato,  Archivio  e  Con- 
tabilità comune. 

Ari.  4.  Il  numero  totale  degli  impiegali  da  ripartire  fra  le  due 
Sezioni,  Segretariato,  Archivio  e  Contabilità  sarà  composto  come 
segue  : 

Capo  di  Divisione  uno  1 
Capi  di  Sezione  due  2 
Segretari  di  1'  classe  due  2 
Segretari  di  2a  elasse  due  2 
Applicali  di  4  *  classe  due  2 
di  2*  classe  tre  3 
Applicali  di  3a  classe  tre  3 
di  4*  classe  quattro  4 

19 

Art.  5.  Gl'impiegati  saballerni  saranno  un  Usciere  di  seconda 
classe,  un  Barandiere,  un  Servente,  ed  un'Ordinanza. 

Art.  6.  I  Segretari  di  Stato  peli'  Istruzione  pubblica  e  per  le 
Finanze  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodiltalore  :  IHordini 
Il  Segretario  di  Stato  dell'Istruzione  pubblica 

G.  Igdulena 
Visto,  Il  Segretario  di  Slato  della  giustizia 

B.  Scro/ani 

(Num.  627)  Palermo  li  12  ottobre  1860 

Nomina  dei  suoi  ufficiali. 

■ 

In  nome  di  8.  M.  Vittorio  E  m  man  vieto  Re  «t'Itoli». 

Il  Profanatore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Veduta  1a  pianta  organica  della  Segreteria  di  Slato  per  l'istru- 
zione Pubblica,  approvata  con  decreto  di  questo  giorno; 
Sulla  proposta  del  Segr.  di  Stato  per  la  Istruzione  Pubblica; 
Udito  il  Consiglio  do'  Segretari  di  Stato; 
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DECRETA 

Art.  1.  Il  signor  Giuseppe  Addali  è  nominato  Capo  di  Divisione 
presso  la  Segreteria  di  Stalo  dell'Istruzione  Pubblica. 
Sono  nominati  : 

Capi  di  Sezione  :  Il  signor  Francesco  de  Beaomont  ;  il  signor 
Stefano  Scaduti. 

Segretari  di  prima  classe  :  Il  signor  Antonino  di  Pietro;  il  si- 
gnor Carlo  Somma. 

Segretari  di  seconda  classe  :  Il  sig.  Martino  Beltrani  Morello  ; 
il  signor  Giuseppe  Biondi. 

Applicali  di  prima  classe  :  II  signor  Paolo  Nobile;  il  sig.  Em- 
manuel© Pensabene. 

Applicati  di  seconda  classe  :  Il  signor  Matteo  Bonetti;  il  signor 
Paolo  Addati;  il  signor  Salvatore  di  Majo. 

Applicali  di  terza  classe  :  Il  signor  Francesco  Paolo  Errante  ; 
il  signor  Antonino  Morvilto;  il  signor  Enrico  Varvaro. 

Applicati  di  quarta  classe  :  Il  signor  Placido  Capitò;  il  signor 
Ugo-Antonio  Amico;  il  signor  Antonino  Scaduti. 

Art.  2.  I  Segretari  di  Stato  dell'Istruzione  pubblica  e  della  Fi- 
nanza sono  incaricati  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodittatore  :  bordini 
Il  Segretario  di  Stato  dell'Istruzione  pubblica 
G.  Ugdulena 

(Num.  628)  Palermo  li  12  ottobre  1860 

Si  dà  passaggio  in  Palli  al  signor  Sebastiano  Calvagno  Inten- 
dente di  Corleone. 

(Num.  629)  Napoli  li  12  ottobre  1860 

Si  assegnano  due.  800  annuali  al  Seminario  Greco  Albanese. 
Italia  e  Vittorio  Emmanuele. 

IL  DITTATORE  DELL  ITALIA  MERIDIONALE 
DEC BETA 

Articolo  unico.  È  assegnata  al  seminario  Greco  Albanese  di  Pa- 
lermo per  lo  stabilimento  di  scuole  agli  allievi  dello  slesso ,  la 
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tomaia  di  ducali  ottocento  annuali  da  prelevarsi  sulle  rendite  del 
vescovato  greco  di  Sicilia. 

Ordina  che  il  presente  decreto  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  Tarlo  osservare. 

Il  Dittatore  :  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 
Visto,  Il  Segretario  di  Slato  per  la  Giustizia 
B.  Scrofani 
Ter  copia  conforme 
Il  Segr.  di  Stato  per  l'Istruzione  pubblica  e  del  Cullo 

G.  Ugdulena 

(Num.  630)  Palermo  li  12  ottobre  1860 

Si  accetta  la  rinunzia  del  sig.  Giovanni  Costantini  di  giudico  della 
gran  Corte  civile  in  Palermo. 

(Attili.  631)  Palermo  li  12  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Giovanni  Bracanica  a  comandante  dei  militi 
a  cavallo  in  Catania. 

■ 

(ISum.  632)  Palermo  li  13  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Gerardo  Bonomo  ad  Intendente  in  Corleone. 

(Num.  633)  Palermo  li  13  ottobre  1860 

Disposizione  relativa  ai  pensionisti  del  1848. 

SEGRETERIA  DI  STATO  PER  L' INTERNO 

Signore, 

La  Commissione  pregala  con  Ministeriale  del  30  agosto  ultimo 
per  esaminare  e  liquidare  un  notamenlo ,  eh'  erasi  presentato  al 
Governo  d'individui  pensionisti,  ed  aventi  gradi  nel  1848  in  forza 
di  decreti  del  Parlamento,  ha  trasmesso  per  le  determinazioni  del 
Governo  un  primo  stato  di  coloro,  che  dal  Parlamento  del  1848 
ottennero  pensioni,  onorificenze  e  gradi. 
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Avendo  io  riferito  io  Consiglio  questo  affare  il  Prodiltatore  ba 

risoluto: 

1.  Che  a  cura  e  responsabilità  di  lutti  i  Dicasteri  si  dia  subilo 
una  collocazione  a  coloro,  che  accennano  una  pensione  di  oltre 
tari  sei  al  giorno. 

2.  Che  si  paghino  intere  le  pensioni  di  tari  tre  al  giorno  ,  e 
quelle  di  maggior  somma  si  riducano  a  questa  cifra. 

3.  Che  sia  permesso  di  andare  isolatamente  al  campo  a  tulli 
coloro  dei  pensionisti  medesimi,  che  ne  faranno  dimanda. 

Pel  Segretario  di  Stalo  dell'Interno 
11  Segretario  di  Stalo  degli  affari  Esteri  e  del  Commercio 

Piraino 

(Mwn.  634)  Napoli  li  13  ottobre  1860 

Si  approvano  tutti  gli  atti  e  le  leggi  promanate  dal  Prodi ttatorc. 
Italia  e  Vittorio  Dmmanuele 

IL  DITTATORE  DELL'ITALIA  MERIDIONALE. 
DECRETA 

Art.  I.  Sono  approvali  tulli  gli  atti,  le  leggi  ed  i  decreti  del 
Prodiltatore  in  Sicilia,  che  giusta  la  legge  del  16  settembre  ulti- 
mo, erano  nell'  attribuzione  del  Dittatore. 

Ari.  2.  Tutti  i  Ministri  e  Segretari  di  Stato  sono  incaricali  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Dittatore  :  G.  Garibaldi 
Il  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 

(Num.  633)  Palermo  li  13  ottobre  1860 

Nomina  di  alquanti  impiegati  nella  Segreteria  di  Stato 
dei  Lavori  Pubblici. 

In  nome  di  8.  IH.  Vittorio  Emmanucle  Re  d'Italia. 

Il  Prodiltatore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Veduto  il  Decreto  del  10  corrente,  che  organizza  il  Dicastero 
dei  Lavori  Pubblici  e  mezzi  di  comunicazione; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dei  Lavori  Pubblici 
e  mozzi  di  comunicazione; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 


Digitized  by  Google 


DECRETA 


473 


Ari.  f.  D.  Gaspare  Milano  già  Uffiziolo  di  1*  classe  della  ces- 
sala Consulta  ò  nominalo  Applicalo  di  prima  classe. 

Ari.  2.  D.  Carlo  Pampalone  Uflhiale  di  seconda  classe  dell'a- 
bolita Consulta  è  nominalo  Applicato  di  seconda  classe. 
Art.  3.  D.  Gaclano  Scartala  è  nominalo  applicato  di  terza  classe. 
Art.  4.  I  signori  Francesco  Enea  ,  Francesco  Vergara  e  Giù» 
seppe  Garrasi  sono  nominati  Applicali  di  quarta  classe. 

Art.  5.  Il  Segretario  di  Stalo  dei  Lavori  pubblici  e  mezzi  di  co- 
municazione, ed  il  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze  sono  inca- 
ricati della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodiitalore  :  Mordini 
Il  Segr.  di  Stato  dei  Lav.  pubbl.  e  mezzi  di  comun.  f.  Orlando 

Per  copia  conforme 
Il  Segr.  di  Stato  dei  Lav.  pubbl.  e  mezzi  di  comunic.  P.  Orlando 

(Uhm.  636)  Palermo  li  14  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Luciano  AH  a  comandante  dei  mìliti  a  cavallo 
in  Siracusa. 


(Num.  637)  Palermo  ti  14  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Michele  Savagnone  a  delegato  di  Mandamento. 


(Num.  638)  Palermo  li  14  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Mario  Atanasio  ad  Ispettore  di  Sezione  in  Ca- 
tania. 

Cium.  639)  Palermo  li  14  ottobre  1860 

Nomina  dei  signori  Ignazio  Citati  e  Luigi  Piazza,  il  primo  a  Bri- 
gadiere ed  il  secondo  a  Soltobrigadiere  dei  militi  a  cavallo  del  De- 
legato centrale. 
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(Num.  640)  Palermo  li  14  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Antonino  Messina  a  delegalo  di  Aggira. 

a 

01 uro.  641)  Palermo  li  14  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Salvatore  Castelli  a  delegato  centrale  in  Calla- 
nisselln. 

(Rum.  64SJ  Palermo  li  14  ottobre  1860 

Nomina  dei  signori  Santi  Monsone  e  Domenico  Allavcnn  a  dele- 
galo di  mandamento  in  Messina. 

(Num.  643)  Palermo  li  1S  ottobre  1860 

Si  ordina  la  votazione  per  plebiscito. 

In  nome  «Il  ».  M.  Vittorio  Emraanucle  Re  d'Itali». 

Il  Prodiltalorc 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti: 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  dell* falerno; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Malo: 

DECRETA  E  PROMULGA 

Art.  t,  I  Comizi  elettorali  convocati  pel  21  ottobre  in  luogo 
di  procedere  air  elezione  dei  deputali,  dovranno  volare  per  ple- 
biscito sulla  seguente  proposizione  : 

«  Il  popolo  Siciliano  vuole  l'Italia  Una  e  indivisibile  con  Vitto- 
rio Emmanuelc  Re  Costituzionale  e  i  suoi  legittimi  discendenti  » . 

Art.  2.  Il  voto  sarà  dato  per  bullellino  stampalo  o  scritto  por- 
tante la  scritta  si  o  no.  Ogni  altro  bullellino  sarà  reputalo  nullo . 

Art.  3.  Lo  spoglio  dei  voti  sarà  fallo  nel  modo  prescritto  dal 
decreto  del  5  ottobre  :  e  proclamatone  il  risultato  ne  sarà  tras- 
messo verbale  all'  Intendente  del  circondario  o  da  questo  al  Go- 
vernatore della  i'rovincia,  che  lo  spedirà  immediatamente  al  Pre- 
sidente della  Corte  Suprema  di  giustizia. 

Art.  4.  La  Corte  Suprema  di  giustizia  in  seduta  permanente  rac- 
colti lutti  i  verbali,  procederà  allo  scrutinio  generale.  Il  risultato 
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finale  sarà  proclamalo  dal  presidente  della  Suprema  Corte  dal  bal- 
cone del  palano  dei  Tribunali. 

Art.  5.  Il  Segretario  di  Stato  dell'Interno  è  incaricato  dell'esecu- 
zione del  presente  decreto. 

Ordina  che  il  presente  munito  del  sigillo  dello  Stalo,  sia  inserto 
nella  raccolta  degli  «itti  del  Governo,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Il  Prodittatore  :  bordini 
Il  Segretario  di  Slato  dell'Interno 
E.  Parisi 

Visto  :  Il  Segretario  di  Slato  della  giustizia 
Barone  Scrofani 

(Xum.  M)  S.  Angelo  li  15  ottobre  1860 

Dichiarazione  del  Dittatore  di  dimettere  il  potere  nelle  mani  di  S.  M.  il  Re 
Vittorio  Emmanuelc  al  suo  arrivo  in  Napoli. 

In  nome  41  S.  M.  Vittorio  Emmannele  Re  d'Italia. 

Per  adempiere  ad  un  volo  indispensabilmente  caro  alla  Nazione 
intera 

IL  DITTATORE  DECRETA 

Le  Due  Sicilie  —  che  al  sangue  Italiano  devono  il  loro  riscatto 
e  che  mi  elessero  liberamente  a  Dittatore  —  fanno  parte  integrante 
dell'Italia  Una  ed  Indivisibile  — con  suo  Re  Costituzionale  Vittorio 
Emmanuele  ed  i  suoi  discenderli!. 

lo  deporrò  nelle  mani  del  Re —al  suo  arrivo  — la  Dittatura 
conferitami  dalla  Nazione. 

I  Prodittatori  sono  incaricali  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

G.  Garibaldi 

(fium.  645)  Palermo  li  1S  ottobre  1860 

Proclama  del  Prodittatore. 
Italiani  della  Sicilia  ! 

lo  vi  dissi  giungendo  al  potere  :  —  La  vostra  storia  vi  obbliga 
ad  essere  grandi. 

Ora  è  forza  mostrar  cho  lo  side. 

Ad  affrettare  il  compimento  dei  vostri  destini,  io  scelsi,  or  son 


Digitized  by  Google 


47« 

pochi  dì .  una  vìa  che  altri  popoli  d' Italia  avevano  percorsa  con 
plauso  d'Europa.  E  la  scelsi  perchè  aveva  l'approvazione  del  Dit- 
tatore, perchè  guidava  ad  un  patto  solenne  di  conciliamone  e  di 
pace,  perchè  non  escludeva  la  successiva  applicazione  di  un  altro 
principio,  che  m'ebbe  sempre  appassionato  cultore. 

Oggi  nuovi  casi  han  cangialo  le  condizioni  dei  giorni  passali. 

Bando  adunque  alle  esitanze. 

Qui  si  tratta  di  fare  colla  concordia  la  patria. 

Italiani  della  Sicilia  ! 

Dal  fondo  dell'urna,  ove  il  giorno  21  si  deciderà  del  vostro  av- 
venire, fate  che  sorga  questo  commovente  annunzio  ai  popoli  della 
Penisola  :  In  Sicilia  più  non  sono  parliti.  Sarà  per  Garibaldi  la 
miglior  prova  d'affetto;  sarà  il  mio  conforto  nel  separarmi  da  Voi. 

Il  Prodillatorc  :  Mordini 

(!Sum.  646)  Palermo  li  13  ottobre  1860 

Proclama  ai  Governatori  ed  Intendenti. 
Signori  Governatori,  signori  Intendenti 

Con  qual  animo,  con  quali  intendimenti  il  Governo  avesse  pro- 
ceduto ad  avvicinare  il  momento  che  potesse  far  uscire  la  Sicilia 
dalle  transitorie  sue  condizioni  presenti;  per  quali  ragioni,  da  quali 
moventi,  fosse  slato  determinalo  a  prcscicglicre  nei  giorni  passali 
il  mezzo  della  convocazione  di  un'assemblea;  bastantemente  lo 
spiegarono  le  due  circolari  che  ebbi  l'onore  di  dirigervi  in  data 
del  5  e  del  9  corrente.  Quanto  favorevole  accoglienza  avesse  poi 
incontralo  la  determinazione  del  governo  in  tulia  l'Isola,  Voi  lo 
sapete  che  me  ne  faceste  replicale  e  concordi  relazioni. 

Se  non  che  quella  determinazione  ebbe  un  eco  polentissimo  al 
di  là  del  Faro.  Un  altro  popolo,  a  cui  per  lunghi  anni  era  toc- 
cala In  sventura  di  albergare  nel  proprio  seno  quella  mostruosa 
tirannide,  che  aggravava  la  sua  mano  sanguinolenta  anche  sulla 
Sicilia,  e  a  cui  dalle  sponde  sicule  era  giunta  di  recente  la  sua 
liberazione,  si  scosse  all'annunzio  che  qui  avvisavasi  al  modo  di 
entrare  sollecitamente  nel  consorzio  delle  altre  Provincie  italiane. 

E  poiché  quel  popolo  aveva  speciali  ragioni  d'impazienza  e  più 
prepotenti  bisogni  di  un  quasi  immediato  ordinamento  definitivo, 
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cosi  ne  avvenne  che  la  manifestatone  del  volo,  che  il  nostro  esem- 
pio lo  condusse  a  formulare,  fu  consacrala  in  un  modo  diverso 
da  quello  che  era  sialo  preventivamente  adottato  da  noi,  e  che  a 
noi  era  particolarmente  consentito  dallo  stato  di  calma  e  di  per- 
fetta tranquillità  con  cui  il  paese  pendeva  dai  cenni  del  suo  Dit- 
tatore, ed  assisteva  ai  lavori  dal  governo  alacremente  intrapresi 
per  l'assestamento  della  cosa  pubblica. 

Non  mi  parve  allora  che  questa  diversità  dovesse  sussistere  da 
parte  nostra.  E  anteponendo  ai  molivi  che  mi  avevano  fatto  pre- 
scegliere l'Assemblea,  il  desiderio  che  la  Sicilia  non  entrasse  ut* 
lima  a  far  parte  della  famiglia  italiana;  fermamente  ritenendo  che 
un  più  celere  sistema  che  si  fosse  qui  pure  ad  unalo  per  uscire 
dalla  precarietà  delle  condizioni  attuali  non  avrebbe  potuto  non 
essere  accetto  a  tutta  la  popolatone  dell'isola:  portando  franca 
fiducia  che  i  partiti  a  cui  preparavo  il  modo  di  intendersi  e  di 
conciliarsi  nell'aula  parlamentare  avrebbero  fatto  alto  di  abnega- 
zione e  di  carità  cittadina  innanzi  all'esercito  della  sovranità  po- 
polare; inlesi  l'animo  a  disporre  che  i  Siciliani  decidessero  delle 
proprie  sorti  con  un  plebiscito.  Ed  anche  questa  volta  ebbi  una- 
nime l'assentimento  dei  signori  Segretari  di  Sialo. 

Onorato  della  piena,  illimitata  fiducia  del  Dittatore;  conscio  che 
non  solo  moralmente  come  prima,  ma  anche  legalmente  Egli  aveva 
liberata  da  ogni  vincolo  la  mia  autorità  perchè  io  avessi  la  più 
intera  libertà  d'azione  a  procacciare  il  bene  dell'  Isola;  ma  legalo 
pur  sempre  a  lui  con  quella  intera  devozione  di  sentimenti  che  i 
Siciliani  ben  possono  comprendere  perchè  meco  li  dividono,  io 
doveva  consultarlo  in  contingenza  sì  grave.  E  lo  doveva  soprat- 
tutto dopoché  la  convocazione  dei  collegi  elettorali  per  l'assem- 
blea era  stata  falla  colla  sua  approvazione. 

Qual  risposta  io  n  abbia  avuto,  sta  in  queste  parole  :  —  Fale 
come  volete,  il  vostro  operalo  sarà  sempre  approvato. — 

E  allora  spezzai  gì'  indugi,  ben  fortunato  di  anticipare  di  qualche 
settimana  il  concorso  di  due  milioni  e  mezzo  di  ciltndini  a  quella 
Unità  Italiana  in  cui  supremamente  si  compendiarono  tulle  le 
aspirazioni  della  mia  vita. 

Signori  Governatori,  signori  Intendenti 

So  v'è  slato  mai  momento  nella  vostra  vita  in  cui  abbiale  do- 
vuto sentire  ultamente  di  voi  stessi  e  dei  vostri  doveri  ,  questo 
dev'  esserlo.  Ne  io  spenderò  parole  per  indicarvi  il  compilo  vo- 
stro in  queslu  memoranda  occasione.  Forlunulamente  la  calma  as- 


47S 

scnnntezza  del  popolo  egregiamente  asseconda  l'indiriuo  gover- 
nativo. Eil  io  sono  profondamente  convinto  che  questa  non  si  smen- 
tirà nei  prossimi  giorni  e  quando  gli  istanti  si  fanno  più  decisivi. 
Ma  ne  sia  garante  la  nobile  condotta  tenuta  da  tutta  l' Isola  nei 
più  difficili  momenti  :  me  ne  convince  sempre  più  il  nobile  con- 
tegno clic  rese  in  particolar  modo  mirabile  la  città  di  Palermo, 
o  del  quale  serberò  sempre  la  più  graia  ricordanza. 

Il  Prodittatore  :  bordini 
Il  Segretario  generate  :  A.  Margoni 

(yum.  617)  Palermo  li  1S  ottobre  186Ù 

Rapporto  in  lode  del  signor  Costantini. 

SEGRETERIA  DI  STATO  PER  LA  GIUSTIZIA 

Il  Prodiiialore,  facendo  plauso  agli  onorevoli  e  disinteressali 
servizi  prestati  nella  Segreteria  di  Stalo  della  Giustizia  dall'avvo- 
cato signor  Giovanni  Costantini  Bracco,  nella  conferenza  del  IO 
di  questo  mese  ha  ordinalo,  che  s  inserisca  la  seguente  dimanda 
di  lui.  per  la  quale  ha  rinunziato  alla  carica  di  giudice  della  gran 
corte  civile  di  Palermo,  alla  quale  venne  eletto  per  decreto  del  4 
del  cennalo  mese. 

Signor  Segretario  di  Stalo 

«  Grande  è  l'onore,  che  Ella  si  è  degnala  di  farmi,  proponen- 
domi all'alio  ufficio  ,  cui  il  Prodiiialore  mi  ha  già  nominato,  di 
giudice  della  gran  corle  civile  di  Palermo.  Però  Ella  ben  sa  come 
io  con  tutta  la  forza  dell'anima  mia  e  con  tutta  I*  efficacia  della 
parola  la  supplicai  più  volte  a  non  voler  tenere  alcun  conto  di 
me,  cui  ripugnava  la  coscienza  di  accettar  cariche  ed  onori.  Ma 
le  mie  vivissime  istanze  non  valsero,  ed  io  allora  apertamente  le 
dichiarai,  che  riserbavami  il  drillo  di  rassegnarle  una  rispettosa 
rinunzia.  Onde  orn,  menlrc  dall'un  canlo  rendo  a  Lei  le  più  vive 
grazie  della  liducia  e  della  stima,  di  cui  mi  ha  sempre  ,  ed  ora 
anche  più  onoralo  ,  senio  d*  altra  parte  I*  obbligo  di  manifestarle 
nuovamente,  che  io  non  posso  ne  debbo  accettare  l'alio  ufficio 
che  mi  si  è  voluto  affidare. 

«  Figlio  di  uno  dei  più  illustri  uomini ,  di  cui  si  vanti  la  Ma- 
gistratura di  Sicilia;  avrei  reputato  a  mia  somma  fortuna  <Ji  aj>- 
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partcnere  a  sì  nobile  classe;  ma  sin  dai  primi  giorni  ilei  glorioso 
ingresso  del  generale  Garibaldi  in  questa  cillà  di  Palermo,  quando 
io  in  quei  supremi  momenti  cominciai  a  prestar  V  opera  mia  al 
pubblico  servizio,  mi  proposi  fermamente  nell'animo  di  rimanermi 
nell'  antico  mio  stalo,  e  che  nissun  vantaggio  ne  dovessi  ritrarre 
nella  mia  condizione  sociale   Unica  ricompensa  io  ho  deside- 
rato e  desidero  dei  piccoli  servizi  che  ho  resi  finora  ,  e  questa 
ricompensa  è  la  stima  dei  buoni. 

«  Sarà  Ella  pertanto  cortese,  signor  Segretario  di  Stalo,  a  voler 
presentare  la  mia  rinunzia  air  egregio  nostro  Prodillalore  ,  e  ad 
esprimergli  ad  un  tempo  i  sentimenti  della  mia  vivissimagralitudiue.il 

Giovanni  Costantini 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 

(Rum.  648)  Palermo  li  16  ottobre  1860 

Il  giudice  Francesco  Pillili  è  destinalo  al  Mandamento  della 
Piana  durante  la  malattia  del  giudice  Costanzo. 

(lium.  649)  Palermo  li  16  ottobre  1860 

Promozione  data  ai  signori  Gaspare  Guzzo ,  Salvatore  Ursini  e 
Bianco  Muratori  giudici  di  gran  Corte. 

(Pfum.  650)  Palermo  li  16  ottobre  1860 

Ritiro  dato  al  signor  Lorenzo  Lima  dalle  funzioni  di  Cancelliere 
della  Suprema  Corte,  e  nomina  del  sig.  Antonino  Lomonaco  in 
rimpiazzo. 

(Ntim.  6S1)  Palermo  li  16  ottobre  1860 

Il  signor  Bartolomeo  Romagnoli  è  destinato  a  Segretario  nella 
amministrazione  delle  poste. 

» 

friNM.  652)  Palermo  li  16  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Enrico  Ceppi  ad  Ispettore  di  stconda  classe 
nella  amministrazione  delle  poste. 
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(Miro.  6SS)  Palermo  li  16  ollohre  1860 

- 

Correiionc  al  decreto  organico  del  Dicastero  dei  Lavori  Pubblici. 

SEGRETERIA  DI  STATO  DEI  LAVORI  PUBBLICI 
E  MEZZI  DI  COMUNICAZIONE 

Signore, 

La  copia  del  Decreto  organico  di  questo  Dicastero,  a  lei  diretta , 
conteneva  un  errore,  di  cui  mi  accorsi  dopo  la  pubblicatone. 

Parlandosi  del  numero  degl'  impiegali  leggesi  che  il  Dicastero 
avrà  il  seguente  personale  in  ogni  sezione  : 
un  capo  sezione, 
un  applicalo  di  prima  classe, 
due  applicati  di  seconda  classe, 
due  applicali  di  terza  classe, 
due  applicali  di  quarla  classo, 
Invece  dee  leggersi  : 

un  capo  sezione, 
un  applicalo  di  prima  classe, 
un  applicato  di  seconda  classe, 
un  applicalo  di  terza  classe, 
due  applicali  di  quarla  classe, 
La  prego  di  pubblicare  la  correzione. 

Il  Segr.  di  Slato  :  P.  Orlando 

(Num.  6U)  Palermo  li  16  ollobre  1860 

Si  destina  il  signor  Verber  ad  applicato  nel  Dicastero  del  Culto. 
SEGRETERIA  DI  STATO  DEL  CULTO 

Il  Prodillalore  nella  conferenza  del  10  ollobre,  veduto  il  decreto 
del  12  corrente  che  nomina  il  signor  Dr.  Pietro  Verber  applicato 
di  prima  classe  della  Segreteria  di  Slato  del  Cullo,  e  considerato 
che  con  risoluzione  dittatoriale  presa  nel  Consiglio  del  4  luglio 
dello  signor  Verber  fu  chiamalo  a  servire  nella  Segreteria  di  Stalo 
del  Cullo  colla  qualità  di  relatore  c  con  lutti  i  drilli  inerenti  a 
quella  carica,  frai  quali  quello  della  uscita  nella  carriera  giudi- 
ziaria o  amministrativa,  si  è  degnalo  dichiarare  che  il  decreto  del 
43  ottobre  non  deroga  al  Dispaccio  del  k  luglio  col  quale  il  Ver- 
ber fu  confermalo  nella  carica  di  relatore. 

Il  Segretario  di  Slato  :  G.  Vgdulena 
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(Xum.  633)  Palermo  li  il  ottobre  .1860 

Si  dà  un  termine  per  il  compimento  e  chiusura  dei  verbali 

di  votazione. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmannelc  Re  d'Itoli». 

Il  Prodillalore 
In  virtù  dei  poteri  a  lui  conferiti; 

A  facilitare  sempreppiù  le  operazioni  relative  al  suffraggio  uni- 
versale, e  nell'intento  di  non  abbreviare  il  tempo  bisognevole  al 
compimento  delle  operazioni  medesime; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  dell'Interno; 

Udito  il  consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Ari.  4.  Il  termine  per  la  chiusura  dei  verbali  oho  stabiliscono 
il  risultato  del  voto  reso  dai  cittadini  in  quei  Comuni  che  non 
possono  compierlo  durante  il  giorno  21  è  prorogalo  a  lutto  il 
giorno  susseguente,  fermo  rimanendo  del  resto  lo  norme  stabi- 
lite nel  decreto  del  15  corrente. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Slato  dell'Interno  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

11  Prodillalore  :  Riordini 
Il  Segretario  di  Slato  detrimento 
E.  Pariti 

•  • 

(Wiim  626)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Si  adotti  la  legge  sulla  pubblica  istruzione  di  Torino. 

In  nomo  di  S.  HI.  Vittorio  Emmanuel  e  Re  d'Itali*. 

Il  Prodillalore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Sialo  per  la  pubblica  istruzione; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECURTA  R  PROMULGA 

Ari.  1.  La  legge  sulla  pubblica  Istruzione  promulgata  in  To- 
rino a  13  novembre  1839,  salve  le  modiGcazioni  contenute  negli 
Ditt.  e  Phod.  18C0  81 
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articoli  scguenli  o  che  da  ulteriori  Decreti  potranno  esservi  re- 
cale, è  adottala  in  Sicilia. 

Art.  2.  AH*  Amministrazione  generale  della  pubblica  Istruzione 
sopranlende,  sotto  la  dipendenza  del  Ministro  o  Segretario  di 
Slato,  il  Consiglio  supcriore  d'Istruzione  pubblica ,  residente  in 
Palermo. 

Art.  5.  Il  Consiglio  è  composto  del  Presidente,  ch'eserciterà  an- 
cora le  funzioni  d'Ispcllor  generale  degli  sludii  e  di  sei  membri 
lutti  nominali  dal  Re. 

Uno  de'  consiglieri,  destinato  per  ogni  biennio  dal  Re,  n'è  il 
Vice-presidente. 

Art.  4.  I  Consiglieri  durano  in  ufficio  tre  anni,  rinnovandosene 
due  per  ciascun  anno  in  ordine  d'  anzianità  ,  e  per  li  primi  Ire 
anni  a  beneplacito  del  Re. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  è  richiesta  la  presenza  al- 
men  di  quattro  Consiglieri. 

Art.  5.  All'amministrazione  della  pubblica  Istruzione  sopranlen- 
dono: 

In  ogni  Università,  il  Rettore. 

In  ogni  capo  di  provincia  un  Ispettore  provinciale  degli  studi 
secondari,  tecnici  ed  elementari,  il  quale  eserciterà  ancora  le  fun- 
zioni di  R.  Provveditore;  ed  un  Consiglio  per  le  scuole. 

Ne'  capi  di  circondario  saranno  Ispettori  eletti  dal  Segretario 
di  Stalo. 

Art.  6.  Le  Università  di  Palermo,  Catania  e  Messina  son  man- 
tenute con  le  loro  cinque  facoltà  e  collegi  di  belle  arti  aggiuntivi. 

Art.  7.  Alla  facoltà  di  scienze  fìsiche  e  matematiche  dell'Uni- 
versità di  Palermo  sarà  annessa  una  scuola  d'applicazione,  i  cui 
insegnamenti  risponderanno  a  quelli  indicali  nell'articolo  53  della 
legge  del  13  novembre  1859,  e  saranno  determinali  da  apposito 
regolamento. 

Art.  8.  Sarà  determinato  con  ispcciale  regolamento  il  numero 
e  la  distribuzione  delle  cattedre  per  ciascuna  facoltà  ,  e  quello 
de'  professori  ordinari  e  straordinari. 

Art.  9.  Lo  stipendio  de'  professori  ordinari  è  Gssato  indistinta- 
mente, nell'Università  di  Palermo  a  lire  3500  annue  per  ciasche- 
duno, e  in  quelle  di  Catania  e  Messina  a  lire  3000. 

Art.  10.  Le  tasse  d'immatricolazione  ,  d' iscrizione  di  esami  o 
diplomi  nelle  Università  di  Sicilia  son  ridotte  a  metà  di  quello 
che  nella  legge  del  13  novembre  1859  è  prescritto  per  l'Univer- 
sità di  Torino. 
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Art.  11.  L'insegnamento  privato  è  libero  :  ma  non  avrà  lo  stesso 
valore  legale  de'  corsi  a  titolo  pubblico,  so  non  è  dato  secondo 
le  norme  prescritte  dalla  legge. 

Art.  12.  La  direziono  amministrativa  e  l'ispezione  accndcmica 
di  ciascuna  Università  e  esercitata  dal  Rettore  e  da'  Presidi  delle 
facoltà,  assistiti  dal  Segretario  cancelliere. 

Ari.  13.  L'uflìcio  di  Segretario-cancelliere  e  mantenuto  secondo 
i  regolamenti  vigenti  in  Sicilia,  con  lo  stipendio  e  gli  emolumenti 
che  vi  sono  annessi.  Ma  nella  distribuzione  delle  lasse  sarà  pa- 
reggiato a'  Professori  delle  rispettive  fami  là. 

Art.  14.  Il  Segretario-cancelliere  dura  in  ufficio  cinque  anni , 
che  per  gli  attuali  cominceranno  a  decorrere  dalla  promulgazione 
della  presente  legge,  ed  è  nominato  dal  He  tra'  Professori  della 
Università,  dopo  proposta  di  tre  almeno  di  essi  fatta  dal  Consi- 
glio supcriore. 

Art.  15.  I  Presidi  delle  facoltà  sono  nominali  «dalle  rispettivo 
facoltà  a  pluralità  di  suffragi. 

Art.  1G.  La  cattedra  d'Astronomia  presso  l'Osservatorio  astro- 
nomico di  Palermo,  e  quella  di  Paleografia  e  diplomatica  al  grande 
Archivio  son  conservale  e  pareggiale  alle  cattedre  dell' Università. 

Art.  17.  Gli  attuali  professori  sostituti  o  provvisori  nominati 
legalmente  son  mantenuti  ne'  loro  posti  con  gli  stipendi  ed  emo- 
lumenti loro  assegnati. 

Art.  18.  L'insegnamento  secondario  classico  è  distinto  in  due 
gradi.  Esso  è  compiuto  ne  Licci,  che  sono  divisi  perciò  in  duo 
sezioni;  e  limitasi  solo  al  primo  grado  ne*  Ginnasi,  che  rispon- 
dono alla  sezione  inferiore  dei  Licei. 

Art.  10.  Sarà  un  Liceo  in  ciascuna  città,  capo  di  provincia;  un 
Ginnasio  in  ciascun  capo  di  circondario  ed  in  tutte  quelle  città, 
la  cui  popolazione  sorpassa  i  ventimila  abitanti.  Sia  è  libero  ai 
Municipi  di  trasformare  i  loro  Ginnasi  in  Licci,  assegnando  loro 
una  convenevole  dotazione,  pur  eh'  abbiano  adempiuto  a  ciò  per 
la  legge  della  pubblica  istruzione  è  loro  prescritto. 

Ari.  20.  L'Insegnamento  secondario  classico  è  per  ora  gratuito. 

Art.  21.  Delle  scuole  tecniche,  che  sieno  il  primo  grado  del- 
l' insegnamento  speciale ,  saranno  in  tulli  i  capi  di  circondario. 
Esse  possono  essere  aggiunte  agli  stabilimenti  dell'insegnamento 
secondario  classico,  o  separale  da  essi. 

Ari.  22.  Insliluli  tecnici  superiori  saranno  in  Palermo,  Messina 
e  Calania;  e  spccialmcnle  un  istituto  d  arli  e  mestieri  ed  un  isti- 
llilo naulico  in  Palermo  ,  un  istituto  nautico  e  commerciale  in 
Messina,  un  istituto  agronomo  e  veterinario  in  Catania. 
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Ari.  23.  Sarà  in  Palermo  un  istituto  ed  accademia  di  belle 
orli,  un  museo  e  galleria,  ed  un  collegio  di  musica. 

Art.  24.  L'Orlo  botanico  di  Palermo  sarh  aggrandito  e  miglio- 
rato, oggiugnendovi  un  campo  di  sperimento  e  d'acclimatazione 
per  le  piante  utili. 

Ari.  25.  In  ogni  Comune  sarh  almeno  una  scuola  per  V  istru- 
zione elementare  del  grado  inferiore  perii  fanciulli,  ed  un'altra 
per  le  fanciulle.  Quelle  dei  fanciulli  son  diurne  e  serotinc. 

Art.  26.  Nei  Comuni  la  cui  popolazione  agglomerata  supera  il 
numero  di  cinquemila  vi  saranno  oltre  scuole  per  l'istruzione  ele- 
mentare supcriore  dei  due  sessi. 

Art.  27.  L'istruzione  elementare  è  tutta  a  carico  do'  municipi, 
salvo  l'eccezioni  considerati  dalla  legge  :  ed  un  apposito  Decreto 
determinerà  il  minimum  della  partila  d'obbligo  che  dovrà  esserne 
segnala  nel  loro  bilancio  passive. 

Art.  28.  L'istruzione  elementare  è  essenzialmente  gratuita. 

Art.  20.  L'istruzione  elementare  è  ebbligaloria  per  tutte  le 
classi  dei  cittadini  :  la  legge  provvederà  a  rendere  questa  obbli- 
gazione efficace. 

Ari.  30.  Scuole  normali  per  gli  allievi  ed  allieve  maestre  sa- 
ranno fondate  in  Palermo,  Catania  e  Messina. 

L'Insegnamento  Universitario,  e  gli  stabilimenti  che  ne  dipen- 
dono son  tulli  a  carico  dello  Slato. 

Art.  31.  L'insegnamento  secondario  classico  e  lo  scuole  tecni- 
che sono  a  carico  dello  Stalo  per  gli  stipendi  dei  professori  o 
precettori;  per  (ulto  il  rimanente  a  carico  dei  Municipi. 

Art.  32.  Gli  Insliluti  tecnici  superiori  e  le  scuole  normali  son 
parimenti  a  carico  dello  Stalo  per  li  stipendi  de'  professori  e  il 
materiale  scientifico  :  al  rimanente  provvedono  le  provincic. 

Art.  33.  Le  proprietà,  le  ragioni  e  i  beni  di  ogni  natura,  dei 
quali  gli  stabilimenti  di  pubblica  Istruzione  sono  o  verranno  le- 
galmente in  possesso ,  sono  lor  mantenuti  a  titolo  di  dotazione  ; 
e  le  loro  rendile  verranno  scritte  annualmente  a  sgravio  dello 
Stalo  o  dei  Municipi  nell'attivo,  che  sarh  attribuito  a  ciascuno  di 
essi  stabilimenti. 

Art.  31.  Il  Consiglio  superiore  d'Istruzione  pubblica  formerà 
e  proporrà  alla  superiore  approvazione  i  regolamenti  necessari 
per  la  fondazione  o  la  riforma  di  tulli  gli  stabilimenti  di  pub- 
blica Istruzione  e  i  rispedivi  bilanci. 

Art.  35.  La  presente  legge  comincerà  ad  applicarsi  dal  1°  no- 
vembre prossimo  per  tutto  «io  che  concerne  l'amministrazione 
generale  e  locale  della  pubblica  Istruzione  e  lo  stipendio  degl'in- 
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scgnamcnti  :  ma  quanto  all'ordinamento  degli  studi,  a^li  esami 
ed  alle  lasse  accademiche  non  avrà  vigore  se  non  all'aprirsi  del- 
l'anno scolastico  1861-1862,  salvo  le  disposizioni  particolari  che 
intanto  potranno  essere  emesse. 

Art.  30.  Tutte  le  leggi  e  disposizioni  contrarie  sono  abrogate. 

Art.  37.  I  Segretari  di  Stalo  dell'Istruzione  pubblica,  delle  Fi- 
nanze e  dell'Interno  sono  incaricati  dell'esecuzione  della  presente 
legge. 

Ordina  che  la  presente  munita  del  suggello  dello  Stato,  sia  in- 
serita nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodittatorc  :  riordini 

\\  Segretario  di  Stalo  dell'Istruzione  Pubblica 
G.  iijdìilena 
Il  Segretario  di  Stalo  per  l'Interno 
E.  l'arisi 

Visio,  Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
Barone  Scrcfani 

(Ifum.  637)  Palermo  li  17  ottobre  1S0O 

Si  crea  un'amministrazione  generale  per  le  contribuzioni  dirette 

e  del  demanio  in  Sicilia. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Km  ma  nude  Re  «l'Itali». 

Il  Prodillalore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proporzione  del  Segretario  di  Slato  delle  Finanze; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Slato; 

DECRETA  E  l'ROJHLGA 

,  Art.  1.  È  creala  un'Amministrazione  generale  delle  contribu- 
zioni dirette  e  del  demanio  in  Sicilia. 

Ari.  2.  L' Amministrazione  generale  del  demanio  assumerà  il 
servizio  dei  beni  propriamente  dello  Stato  e  delle  contribuzioni 
dirette. 

Art.  3.  Il  Direttore  generale  dei  rami  e  dritti  diversi,  e  l'Am- 
ministratore generale  si  metteranno  d'accordo  per  distribuire  la 
materia  del  servizio,  di  cui  al  presente  il  primo  ufficio  si  occupa. 

Art.  4.  Così  per  le  contribuzioni  dirette,  come  pel  demanio 
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sarà  continuala  provvisoriamente  l'osservanza  delie  leggi  e  de*  re- 
golamenti che  sono  in  vigore. 

Ari.  5.  L'amministrazione  generale  residente  in  Palermo  sarà 
diretta  da  un  amministratore  generale,  il  quale  sarà  assistilo  da 
un  Segretario  generale,  ove  se  ne  conoscerà  il  bisogno ,  e  dal 
corrispondente  numero  d'impiegali. 

Art.  6.  Il  servizio  del  Demanio  dei  capo  luoghi  delle  provincia 
sarà  conservalo ,  come  in  atto  e  senza  cambiamento  di  nome , 
presso  le  Direzioni  provinciali  de'  rami  riuniti  sotto  la  dipendenza 
dell'amministratore  generale. 

Art.  7.  I  Segretari  e  Capo  contabili  addetti  nelle  nominale  Di- 
rezioni Provinciali  al  servizio  de'  rami  e  drilli  diversi ,  faranno 
pure  il  servizio  del  Demanio. 

Art.  8.  I  Ricevitori  de'  rami  e  drilli  diversi  riuniranno  il  ser- 
vizio,  e  la  percezione  delle  rendile  del  Demanio,  un  accrescersi 
po'  novelli  cespiti  le  loro  cauzioni,  giusta  i  regolamenti  in  vigore. 

Art.  9.  Le  indennità ,  in  allo  assegnale  alle  Direzioni  provin- 
ciali pel  servizio  do'  rami  e  drilli  diversi ,  saranno  aumenlate  dì 
annui  ducati  duemille.  L  Amministratore  generale  proporrà  la 
ripartizione  di  questa  somma  per  provincie  in  ragiono  del  servi- 
zio clic  si  avrà  ciascuna  di  esse. 

Art.  10.  Al  momento  della  istallazione  dell'Amministrazione  ge- 
nerale saranno  chiamali  a  prestar  servizio  nella  slessa  tulli  gli 
impiegati  che  in  allo  sono  addetti  nella  Direzione  generale  dei 
rami  e  drilli  diversi  ai  rami  che  passano  alla  nominata  Ammini- 
strazione generale,  compresi  gì'  impiegati  ex  gesuitici.  Vi  saranno 
chiamati  ugualmente  tulli  gl'impiegati  della  amministrazione  di 
Magione,  Ficuzza  e  Boccadif.ilco,  che  rimane  disciolta. 

Art.  11.  L'amministrazione  generale  appena  messa  in  servizio 
presenterà  il  piano  organico  dell'  amministrazione  generalo  ,  nel 
quale  saranno  stabiliti  i  soldi  e  i  doveri  degl'impiegati.  In  se- 
guito presenterà  il  piano  del  corrispondente  personale.  61*  impie- 
gati, che  dietro  l'organizzazione  rimarranno  esuberanti ,  saranno 
destinati  ad  altri  uffici. 

Ordina  che  il  presente  Decreto  munito  del  sigillo  dello  Stato  sia 
inserto  nella  Raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

li  Prodiltalore  :  Mordini 
11  Segretario  di  Stalo  per  le  Finanze:  D.  Pcranni 
c;V,      Visio,  11  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia 

B.  Scrofani 
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(Mm.  €58)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Si  dichiarano  debiti  dello  Stato  tutti  i  debiti  dei  comuni  che  fan  parte 
della  spesa  ordinaria  che  derivano  da  titolo  certo. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emma  nude  Re  d'Italia. 

Il  Proditlaloro 
In  virlù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Volendo  aprire  ai  comuni  di  Sicilia  la  via  a  procedere  grada- 
tamente all'abolizione  dei  dazi  di  consumo  che  pesano  principal- 
mente sulla  classe  più  povera; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dello  Finanze; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA  E  PROMULGA 

Articolo  unico.  Tutti  i  debili  dei  comuni  di  Sicilia  ,  che  fan 
parte  delta  loro  spesa  ordinaria,  e  che  trovansi  rappresentali  da 
rendite  costituite,  o  che  derivano  da  titolo  certo,  liquido,  e  le- 
galmente riconosciuto,  sono  dichiarali  debili  dello  Stalo. 

Ordina  che  la  presente  leggo  munita  del  sigillo  dello  Stato  sia 
inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiun» 
que  spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

11  Proditlalore  :  XI ordini 
lì  Scgr.  di  Slato  delle  Finanze 
D.  Pcranni 

(frutti.  €30)  Palermo  li  17  ottobre  18M 

Amnistia  condizionata  che  si  accorda  a  tutti  i  reati  commessi 

a  tutto  il  27  maggio  1800. 

in  nome  di  S.  M.  Vittorio  Kmmanuelc  ne  d'Italia. 

Il  Prodiltalore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Considerando  che,  alla  pubblica  esultanza  dei  cittadini  per  la 
rivendicala  libertà  della  Patria ,  conviene  che  abbiano  parte  an- 
che coloro  che,  falli  colpevoli  sotto  il  giogo  della  tirannide,  pos- 
sono tuttavia  ricondursi  a  vita  onesta  sotto  le  nobili  ispirazioni  e 
coi  nobili  esempi  di  una  società,  che  si  ritempra  alla  vita  degli 
uomini  Uberi; 
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Considerando  clic  maggiore  indulgenza  è  dovuta  agli  evasi  dai 
luoghi  di  cuslodi.i  e  di  pena,  cui  la  stupida  ferocia  di  un  Gover- 
no corrono  intese  invano  di  volgere  a  danno  della  rivoluzione  e 
fra  i  quali  altri  brandite  le  armi  presero  luogo  nelle  squadre  cit- 
tadine, altri  rientrando  pacificamente  in  seno  di  lor  famiglie  hanno 
mostrato  di  riabilitarsi  col  pentimento; 

Considerando  che  V  indulgenza  deve  porsi  in  accordo  con  gli 
interessi  della  sicurezza  pubblica] 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA  E  PllOMULGA 

Art.  1.  È  abolita  l'azione  penale  ,  e  condonata  la  pena  inflitta 
pei  reali  commessi  sino  al  27  maggio  18G0,  da  individui  che  per 
qualunque  causa  si  trovino  in  libertà  ajla  pubblicazione  del  pre- 
sente decreto,  o  che  si  siano  presentali  volontariamente  in  ese- 
cuzione del  decreto  del  13  settembre  18G0. 

Art.  2.  Gl'imputati  e  i  condannali  ,  ìa  cui  condanna  non  sin 
divenuta  irrevocabile,  ove  nel  termine  di  un  mese  da  questa  data 
non  dichiareranno,  personalmente  o  per  mandato  speciale,  nella 
cancelleria  delle  competenti  gran  Corti  criminali  se  trattasi  di  mi- 
sfatto, o  dei  competenti  giudici  di  mandamento  se  trattasi  di  de- 
litto, di  ricusare  il  beneficio  di  questo  decreto,  si  terranno  per 
ciò  solo  accettanti  per  tulli  gli  cfletli  di  l^ggc.  Le  condanne  tut- 
tavia rivocabili  s'intenderanno  pel  solo  fallo  di  tale  accettazione 
passate  in  cosa  giudicata. 

Art.  3.  Malgrado  la  condonazione  della  pena  resta  fermo  l'ob- 
bligo dello  allontanamene  dal  domicilio  degli  offesi  nei  condan- 
nali per  omicidio  ai  termini  della  legge  vigente.  Allo  stesso  ob- 
bligo saranno  soggetti  gl'imputati  dei  reali  medesimi  contro  i  quali 
si  era  spedilo  mandalo  di  deposito  o  di  arresto,  se  avranno  ac- 
cettalo la  presente  amnistia. 

Art.  4.  I  condannati  e  gì'  imputati  contro  i  quali  siasi  spedilo 
ordine  di  arresto  per  causa  di  furto,  saranno  tenuti  entro  un  mese 
da  oggi  a  dar  sicurtà  di  buona  condotta  per  (re  anni,  presentando 
un  mallevadore  che  rendasi  responsabile  per  la  somma  di  ducali 
dugenlo,  csiggibile  nel  caso  in  cui  si  rendessero  colpevoli  di  furto 
ed  incendi  volontari,  dopo  la  prestala  malleveria. 

Art.  5.  Saranno  ammessi  mallevadori  tulli  i  cittadini  di  ricono- 
sciuta probità  ,  che  abbiano  le  condizioni  prescritte  dalla  legge 
del  2G  agoslo  18G0  per  gli  elettori  comunali ,  e  che  siano  capi 
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di  bottega.  La  malleveria  sarà  ricevuta  dal  Questore  o  Delegalo 
della  Sicurezza  pubblica,  o  di  chi  ne  faccia  le  veci,  nel  comune 
dell'attuale  residenza  del  garenlito.  Quesl'obbligo  porterà  seco  la 
cauzione  personale  in  ogni  caso  di  inadempimento. 

Art.  6.  Il  mallevadore  sarà  costretto  al  pagamento  toslochè  la 
condanna  pei  sudclli  reati  sarà  divenuta  irrevocabile.  Vi  si  pro- 
cederà come  nei  casi  di  mallevanti  prescritta  dallo  leggi  penali. 

La  somma  riscossa  servirà  precipuamente  al  rimborso  delle  spese 
di  giustizia  anticipale  dal  Tesoro  Nazionale,  e  quindi  alle  inden- 
nità civili  dovute  in  conseguenza  di  quei  reati.  L' avanzo  ,  se  ve 
ne  sia,  sarà  restituito. 

Pertanto  nulla  è  derogalo  alle  disposizioni  riguardanti  la  re- 
sponsabilità del  comandanti  lo  compagnie  dei  Militi  a  cavallo,  an- 
che in  via  di  regresso  in  favore  dei  mallevadori. 

Art.  7.  Se  il  mallevadore  mancherà  alla  vita,  o  cadrà  in  falli- 
mento, o  farà  cessione  di  beni,  o  stabilirà  il  suo  domicilio  fuori 
Provincia,  sarà  data  novella  sicurtà  nel  termino  di  un  mese  dalla 
intimazione  che  sarà  fatta  dal  Questore  o  Delegalo,  o  da  chi  ne 
ticn  luogo. 

Art.  8.  Coloro  che  non  presteranno  malleveria  saranno  tenuti 
nello  stesso  termine  di  un  mese  da  oggi  dichiarare  in  qual  co- 
mune vorranno  stabilire  la  loro  residenza,  ed  ivi,  nell'ufficio  della 
Sicurezza  pubblica  torre  l'obbligo  di  presentarsi  giorno  per  giorno 
allo  stesso  Ufficio  nei  primi  sei  mesi  ,  e  quindi  appresso  di  *el- 
timana  in  settimana,  sino  al  compiere  del  triennio.  Il  funzionario 
della  Sicurezza  può  dare  dei  permessi  speciali  e  limitati  ,  che 
dispensino  alla  rigorosa  osservanza  di  un  tale  obbligo,  riconoscer 
donc  il  bisogno,  per  conciliare  la  libertà  dello  persone  e  delle 
industrie  con  l'esigenze  della  pubblica  sicurezza. 

La  trasgressione  dell'obbligo  sarà  punita  con  la  detenzione  di 
ulto  giorni,  ed  in  caso  di  recidiva  con  un  mese,  di  prigionia.  L'a- 
zione sarà  proposta  di  ufficio  dal  Pubblico  Ministero  giusta  lo  ar- 
ticolo 39  delle  leggi  di  rito  penale. 

Art.  9.  Dopo  il  decorrimento  di  un  mese,  non  prestata  la  mal- 
leveria, nò  fatto  l'obbligo  secondo  gli  ariicoli  precedenti,  si  darà 
luogo  allo  arresto,  sino  a  che  non  si  adempia  ad  alcune  dalle  pre- 
scritte garenzic. 

Art.  10.  Sono  eccettuali  dal  beneficio  di  questo  Decreto  coloro 
che  dopo  il  27  maggio  hanno  commesso  misfatti,  o  deli'li  volon- 
tari punibili  almeno  con  penu  di  prigionia,  i  condannati  o  impu- 
tati pei  reati  dei  quali  è  parola  negli  art.  352  e  353  delle  leggi 
Ditt.  e  Pnoo.  1860  62 
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penali,  o  per  furio  accompagnato  da  omicidio  consumalo.  Sono 
esclusi  altresì  i  falsari,  i  colpevoli  di  frode,  appropriazione  o  di- 
storno di  dentro  ed  effetti  pubblici  ,  ed  i  cospiratori  conlro  il 
Governo  Nazionale  del  1848. 

Art.  11.  Decederanno  dal  beneficio  del  presente  decreto  coloro 
che  dopo  la  pubblicazione  di  esso  si  faranno  colpevoli  di  altri 
misfatti  o  delitti  volontari  punibili  almeno  con  pena  di  prigionia 
ed  i  condannati  saranno  considerali  come  recidivi,  e  gli  imputali 
come  reiteratori,  ai  termini  delle  leggi  penali.  Non  saia  bisogno 
d'istanza  privata  per  procedere  su  nuovi  reali,  meno  nei  casi  del- 
l'art. 40  delle  leggi  medesime. 

Ari.  12.  A  tulli  i  condannati  che  si  trovino  in  carcere  è  falla 
grazia  di  una  metà  della  pena  che  resterebbe  ad  espiarsi  per 
reati  anteriori  al  27  maggio  1860.  Alle  condanne  capitali  vien  so- 
stituita per  essi  la  pena  del  massimo  del  quarto  grado  dei  ferri, 
qó  all'ergastolo  il  massimo  del  terzo  grado. 

(il*  imputali  che  si  trovino  in  carcere  avranno  una  diminuzione 
di  due  gradi  della  pena  legittima. 

La  stessa  diminuzione  avrà  luogo  per  coloro  che  trovatisi  in  li- 
bertà non  avranno  accettalo  il  beneficio  di  questo  decreto  per  sot- 
toponi allo  esperimento  di  un  giudizio. 

Art.  13.  Sono  esclusi  dal  beneficio  del  presente  articolo  i  col- 
pevoli dei  reati  indicati  nell'articolo  decimo. 

Art.  14.  Restano  salvi  in  tulli  i  casi  i  drilli  delle  parli  offese 
per  otlcnere  le  riparazioni  civili. 

Art.  15.  Le  disposizioni  precedenti  non  riguardano  i  falli  con- 
siderali come  reati  politici  sotto  il  governo  borbonico  ,  pei  qunIL 
sarà  osservalo  il  decreto  del  21  agosto  18G0. 

Ordina  che  il  presente  decreto  munito  del  sigillo  dello  Sialo,  sia 
inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo,  mandando  a  chiunque 
spelli  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

fi  Proditlatorc  :  M  ordini 

Il  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 

Per  copia  conforme 

Jl  Segretario  di  Staio  della  Giustizia 
B.  Scrofani 
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(bum.  660)  Paleiino  li  17  ottobre  1860 

Si  conferma  l'ufficio  d'  istoriografo  Siculo. 
In  nome  di  9.  IVI.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

Il  Proditlalore 

In  virtù  dei  pulcri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  per  l'islruiiono  pubblica; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Staio; 

DF.CRKTA 

Ari.  I.  l/uflicio  d'isloriografo  di  Sicilia  è  confermalo  e  manle- 
ii  nlo. 

Ari.  2.  I.o  .stipendio  annesso  al  predetto  ufficio  è  accresciuto 
n  ducali  seicento  pari  ad  onze  duccclj  annuali. 

Ali.  3.  I  Segretari  dell'  Istruzione  pubblica  e  delle  Finanze  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

■ 

Il  Proditlalore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Sialo  per  l'Istruzione  pubblica 
6'.  Ugdutena 
Il  Segretario  di  Slato  delle  Finanze 
Domenico  Peranni 

(Rum.  661)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

si  dichiarano  di  proprietà  della  pubblica  Istruzione  i  beni  pertinenti 

agli  espulsi  Gesuiti  e  Ligorini. 

In  nome  di  ti.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

//  Proditlalore 
le.  virtù  dell'autorità  a  Ini  delegai*; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  dell  Irruzione  pubblica; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECURTA 

Ari,  1.  Tutte  le  rendile  e  i  beni  ebe  furono  degli  espulsi  Ge- 
suiti e  Liguorini,  eccello  quelli  che  per  la  loro  origine  fossero 
espressamente  destinati  al  Cullo  Divino,  son  dichiarali  proprietà 
della  pubblica  istruzione  e  addetti  all'  uso  di  essa  .  continuando 
provvisoriamente  ad  amministrarsi  dallo  Slato. 
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Ari.  2.  I  boni  espressi  nell'  articolo  procedente  ,  c  lutti  quelli 
altri  clic  fan  parte  attualmente  della  dotazione  dell'Istruzione  pub- 
blica, son  messi  in  vendila,  da  impiegarsene  il  capitale  in  ren- 
dila sul  gran  Libro;  la  quale  sarò  scritta  nell'attivo  dello  pubblica 
Istruzione,  c  non  potrà  per  nessun  titolo  esserne  distratta. 

Art.  3.  Sul  fondo  di  tulli  i  beni  anzidetti  o  della  rendila  rispon- 
dente ,  e  in  diTetlo  di  esso  dalla  Tesoreria  dello  Slato  ,  saranno 
pagati  gli  stipendi  dei  Professori  ed  altri  Impiegali  della  pubblica 
Istruzione  che  sono  a  carico  dello  Sialo,  o  I'  aumenlo  da  recarsi 
agli  stipendi  dei  quali  attualmente  godono,  compresovi  i  sopras- 
soldi per  raggiungere  la  cifra  fissala  nella  legge  della  pubblica 
Istruzione,  promulgala  oggi  stesso. 

Art.  4.  A  (al  uopo  saranno  trasmessi  dalle  rispettive  Ammini- 
strazioni alla  Segreteria  di  Stalo  della  pubblica  Istruzione  ,  e  dn 
questa  a  quella  delle  Finanze,  de'  bilanci  provvisori  degli  stipendi 
o  supplimenli  di  essi  che  dovranno  pagarsi  dallo  Sialo;  o  ne  sarà 
ordinalo  il  pagamento  alla  Tesoreria  Generale. 

Art.  5.  I  Segretari  di  Stato  della  Istruzione  pubblica,  e  delle 
Finanze  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Proditlalore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stalo  dell'Istruzione  pubblica 
G.  Ugdulcna 
11  Segretario  di  Stato  delle  Finonzc 
Domenico  Peranni 

(Ihm.  662)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Il  signor  Francesco  Perez  viene  in  missione  destinato  ad  Am- 
ministratore delle  Poste. 

(/Vtim.  663)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Promozione  dala  al  signor  Francesco  Gagliardi  a  corriere  di 
prima  classe  nella  Amministrazione  delle  Posto  con  gli  onori  di 
sotto  Ispettore. 

(Xum.  661)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Sono  nominali  i  signori  Giuseppe  Florio  e  Giuseppe  Vairo  a 
meccanici  pei  Fari. 
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f,Vum.  663)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Raffaele  Sgozzi  ad  uflizialc  telegrafico  in  Cor- 


rer». 666)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Promozione  del  signor  Friscia  a  capo  di  ufficio  nella  telegrafia 
Elettrica  in  Sciacca. 

rtVum.  667)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Giuseppe  Maniaci  a  notaro  in  Martini. 

(Num.  668)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Si  destina  il  sig.  Giuseppe  Travali  a  segretario  di  prima  classe 
nella  Sicurezza  pubblica. 

(Num.  669)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Si  conferma  il  sig.  Slansilao  Ferro  a  giudice  della  gran  Corte 
Criminale  di  Girgenti  con  gli  averi  di  Procuratore  Regio. 

(Num.  670)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Giuseppe  Costantino  ad  Ispettore  generale 
delle  Poste. 

(  Viim.  671)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Si  destina  il  signor  Andrea  Guarneri  ad  amministratore  delle 
Contribuzioni  dirette. 

fiVum.  672)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Gaetano  Vanneschi  a  Razionale  nella  gran 
Corte  dei  Conli. 
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(  \tm.  G73j  Palermo  li  11  ottobre  1860 

Nomina  dei  Consiglieri  di  Governo  e  suoi  aggiunti. 

In  nome  di  S.  m.  Vittorio  Emmanuelc  Ile  d*  Italia. 

Il  Prodillatorc 

In  virtù  dei  pieni  polcri  n  lui  conferiti: 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Sialo  dello  Interno; 

I  dilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 

DECRETA 

Ari.  1.  Sono  nominati  presso  il  Governo  di  Palermo,  Consigliere 
di  prima  classe  l'avvocalo  signor  Paternostro— Consigliere  di  se- 
conda classe  il  cavaliere  Salvatore  Cusa  —  e  Consiglieri  di  terza; 
classe  i  signori  marchese  Giuseppe  Pasqualino,  barone  Francesco 
Mule,  e  cavaliere  Rosario  Salvo. 

Per  aggiunti — I  signori  cavaliere  Giuseppi*  S.  Filippo,  avvocalo 
Francesco  Sanlacolomba,  e  avvocato  Filippo  Errante  e  Rampolla. 

Presso  il  governo  di  Messina — Consigliere  di  prima  classe  l'av- 
vocalo sig.  Gaetano  Cantillo  Meronc — e  Consiglieri  di  terza  classe 
i  signori  Vincenzo  Marino,  Giovanni  Pisani.  Malico  Russo,  Placido 
Carini,  e  avvocalo  Francesco  Paolo  Basile. 

Per  aggiunti — I  signori  Giovanni  Trombetta,  Salvatore  Longo. 

Presso  il  governo  di  Catania  —  Consigliere  di  prima  classe  il 
cavaliere  Carlo  Di  Geronimo — Consiglieri  di  seconda  classe  l'av- 
vocato Antonino  Rellia,  il  sig.  Rosario  Calli  e  il  cavaliere  Luigi 
Gravina  —  Consiglieri  di  lena  classe  i  signori  Giuseppe  Miceli  « 
professore  Placido  De  Luca. 

Per  aggiunti  —  I  signori  Anastasio  Vassallo  e  avvocalo  Pietro 
Rondi. 

Presso  il  governo  di  Gugenti— Consiglieri  di  prima  classe  gli 
avvocati  Gabriele  Darà  ed  Emmanuelc  Sileci — Consigliere  di  se- 
conda classe  il  signor  Lorenzo  D'Agostino  —  Consiglieri  di  terza 
classe  i  signori  Francesco  Falsone  e  Cadano  Dcluca. 

Per  aggiunti  —  I  signori  avvocalo  Gaetano  Amico  ,  e  Cariando 
Nolo. 

Presso  il  governo  di  Callanissella — Consigliere  di  prima  classe 
il  signor  Giuseppe  Camma rala  Scovazzo—  e  Consigliere  di  terza 
classe  i  signori  cavalieri  Filippo  Stazione,  avvocalo  Antonino  Fal- 
sari, avvocalo  Francesco  Debilio  ed  Inglese  ,  e  signor  Salvatore 
Lionti. 
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Per  aggiunti — I  signori  Giovanni  Torregrossa  e  Giorgio  Miccia. 

Presso  il  governo  di  Trapani  —  Consiglieri  di  prima  riasse  ,  i 
signori  Angelo  Calvino  e  avvocalo  Giulio  Ali  —  Consiglieri  di  se- 
conda classe  signori  baroncllo  Giovanni  Primi  e  Alberto  Maria 
Misi  rolla— Consigliere  di  terza  classe  signor  Vile»  Oro. 

Per  aggiunti — Gli  avvocali  Giuseppe  Colomba  e  Alberto  Giaca- 
lone. 

Presso  il  governo  di  Nolo — Consigliere  di  prima  classe  il  ca- 
valiere Giuseppe  Di  Lorenzo  Borgia— Consigliere  di  seconda  classe 
il  signor  Filippo  Leva— e  Consigliere  di  terza  classe  i  signori  Fi- 
lippo Galifi,  Giovanni  fntrigila  e  avvocalo  Carmelo  Gullollì. 

Per  aggiunto  il  signor  Salvatore  Ricca  Spadaro. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stai;»  dell'Interno  e  delle  Finanze  sono  in- 
caricati della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Proditlalore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Sialo  dell'Interno 
E.  Parisi 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  dell'Interno 
E.  Parisi 

fYtiro.  674;  Palermo  ti  17  ottobre  IS60 

Destituzione  di  alquanti  consiglieri  della  cessata  Intendenza. 
In  nome  di  9.  M.  littorio  Emmanoele  «e  d'Italia. 

Il  Proditlalore 
In  virtù  dei  poteri  n  lui  conferiti; 

Tenendo  presente  il  rapporto  della  commessane  di  scrutinio 
pei  funzionari  dell'ordine  amministrativo; 
Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  dello  Interno; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo  ; 

DECRETA 

Art.  I.  Sono  destituiti  i  seguenti  consiglieri  delle  cessate  Inlm 
dente  : 

Cnv.  Eugenio  Villanucva — dell'Intendenza  di  Palermo. 
Barone  Gioacchino  Calcagno,  e  don  Francesco  Pettini  —  della 
Intendenza  di  Messina. 
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D.  Gaspare  Antonio  La  Rosa,  e  don  Gregorio  Pul virenti — del- 
l'Intendenza di  Catania. 

D.  Donato  JHendolia,  e  Rosario  Cipollina  —  dell'Intendenza  di 
Girgenti. 

D.  Luigi  Sarapieri— dell'Intendenza  di  Caltanìssclta. 
Art.  2.  I  Segretari  di  Stato  dell'Interno  e  delle  Finanze  sono  in- 
caricati della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodillalore  :  «ordini 

Il  Segretario  di  Slato  dell'Interno 
E.  Parisi 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  dell'Interno 
E.  Pariti 


(Num.  67S)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Destituzione  del  signor  Ignazio  JMilone  Consigliere  della  cessata 
Intendenza  di  Noto. 

(fom.  €76)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Si  dà  ritiro  al  signor  Giuseppe  Tumminelli  con  Y  intiero  soldo. 


(Rum.  677)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Giuseppe  Castelli  ad  Intendente  in  Castrorealc. 


(Num.  678)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Vito  Favara  a  maggioro  comandante  la  milizì» 
nazionale  in  Mazzara. 

(Num.  679)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Angelo  Raffo  a  Maggiore  comandante  il  secondo 
battaglione  delle  milizie  nazionali  terza  categoria  in  Palermo. 
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OYtiMi.  680)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Pietro  Palermo  a  comandante  le  milizie  di 
terza  categoria  in  Girgmlr. 

(Xum.  681)  Palermo  li  17  ollobre  1860 

Nomina  del  signor  Paolo  Malambri  a  comandante  le  milizie  di 
terza  categoria  in  Terranova. 

f/Vuro.  682)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Mario  Nuccio  a  comandante  la  seconda  e  terza 
categoria  della  Milizia  nazionale  in  Marsala. 

(Num.  683)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Gaetano  flusso  ad  Ispettore  di  Questura  in 
Messina. 

fjVuro.  681)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Pietro  Oliva  a  delegato  centrale  in  Messina. 

(JVum.  68S)      \  Palermo  li  17  ollobre  1860 

Nomina  del  sig.  Francesco  Lombardo  ad  applicato  di  sicurezza  i 
pubblica  in  Sciacca.  ^ 

(Num.  686)  Palermo  li  17  ollobre  1860 

Nomina  del  signor  Michele  Amari  ad  isloriograro  Siculo. 

(Nunu  687)  Palermo  li  17  ollobre  1860 

Nomina  del  sig.  Giuseppe  Ceraulo  a  delegalo  di  mandamento 
in  Gesso. 

Ditt.  t  Prod.  1860  63 
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anni.'  68Hj  Palermo  li  17  ottobre  1M* 

Nomina  del  sig.  Antonio  Pizzali  nd  usciere  maggiore  nel  dicastero 
dei  lavori  pubblici. 


0>um.  689)  Palermo  li  lì  ottobre  1860 

Proclama  del  Prodittatore. 
Italiani  delta  Sicilia  ! 

\a\  parola  venerala  e  solenne  del  vostro  gran  Dittatore  viene  a 
sciogliere  la  sua  promosso.  Egli,  col  Decreto  del  15  ottobre,  %i 
addita  esser  giunto  il  momento  della  desiderala  annessione. 

Fra  quattro  giorni,  il  vostro  plebiscito  porrà  suggello  al  gran 
palio  clic  stringerà  in  una  sola  indivisibile  famiglia  vonliduo  mi- 
lioni d'Italiani. 

Kd  intanto  io,  chiamalo  a  compiere  quest'ultimo  voto  del  Dit- 
tatore, non  apprnn  giunga  Ira  voi  un  rappresentante  di  Re  Vit- 
torio Kmmaiiuele,  depositerò  nelle  sue  mani  il  potere  che  mi  Iq 
affidalo. 

Italiani  della  Sicilia  ! 

<r  ha  Storia  narrerà  un  giorno  ai  maravigliati  nepoli  come  in  soli 
/  sei  mesi  un  uomo,  più  grande  della  sua  Tania- redimesse  a  vita 
fl  di'  popolo  libero  metà  della  Nazione.  * 

A  quell'uomo— a  GARIBALDI — l'Italia  innalzerà  un  monumento 
L  imperituro  di  riconoscenza  nel  cuore  delle  generazioni  venture. 
^  E  i  popoli  della  Penisola  si  scopriranno  il  capo  al  solo  udirne 
pronunciare  il  nome,  non  altrimenti  che  i  figli  della  libera  Ame- 
rica al  gran  nome  di  Washington. 
Voi  sarete  i  primi  a  darne  l'esempio. 

rieri  l  Italia  —  Viva  Vittorio  Emmamtetc 
Viva  Garibaldi 

Il  Prodiltatorc  :  Mordini 
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(Mll.  «90)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Sugli  impiegati. 
SEGRETERIA  DI  STATO  DELLE  FINANZE 

Sulla  considerazione  che  alquanti  impiegali  civili  e  militari  elio 
prestavano  servizio  in  Sicilia  nel  1848,  sopravvenuta  l'occupazione 
borbonica,  furouo  obbligati  ad  emigrare  o  furono  dimessi  dallo 
ufficio  che  occupavano,  sicché  si  è  ventilala  un'  interruzione  di 
servizio  .  per  la  quale  ne  verrebbe  loro  un  danno  nella  liquida- 
zione della  pensiono  di  riliro  o  vedovile,  il  Proditlatore  nel  Consi- 
glio di  questo  giorno,  ha  accordalo  la  sanatoria  a  siffatta  interru- 
zione e  permettere  clic  i  due  periodi  del  servizio  prestato  dai 
nominali  impiegali  si  congiungano  nel  caso  di  liquidazione  di 
pCBtiflMM  vedovile  0  di  ritiro. 

Il  che  le  comunico  per  l'uso  corrispondente. 

Il  Proditlatore  :  HI  ordini 

(fot*.  691)  Palermo  li  17  ollobro  1860 

Si  accresce  di  altri  sei  impiegati  scritturali  la  Segreteria  di  Stato 
Dicastero  Interno,  e  nomina  di  detti  impiegati. 

In  nome  di  V  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  «l'Italia. 

//  Prodillalorè 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  dell'Interno; 

Udito  il  Consiglio  do'  Segretari  di  Malo; 

DEC H ETÀ 

Art.  1.  La  pianta  organica  della  Segreteria  di  Slato  dello  In- 
terno è  accresciuta  di  al  in  sci  impiegali,  col  titolo  di  scritturali 
e  col  soldo  di  lire  750  annuali  per  ciascuno. 

Art.  2.  Sono  nominali  scritturali  i  signori  Giovanni  Lucifora. 
Antonino  Sorretta,  Francesco  Onde*,  Giovanni  Genici,  Ignazio  Ila- 
rotta,  e  Luigi  Pclix.  La  loro  precedenza  sarò  regolala  dalla  data 
riHIn  rispettiva  ammessione. 

Ari.  3.  I  Segretari  di  Sialo  dello  Interno  c  delta  Finanza  sono 
incaricali  del  presente  decreto. 

Il  Prodillalorè  :  bordini 
M  Segretario  di  Sialo  dell'Interno  :  E.  Parisi 

Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Sialo  dell'Interno  :  E.  Pariti 
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(Munì.  692 j  Palermo  li  17  ottobre  1860 

II  signor  Luigi  Mazza  è  promosso  a  capo  di  divisione  di  prima 
piasse. 

(Sum.  693)  Palermo  li  17  ottobre  1860 

Il  signor  Giuseppe  Silvestri  è  nominato  Segretario  di  prima  classe 

nel  Dicastero  Interno. 

In  nome  di  9.  M.  Vittorio  fimmanuele  Re  «  Italia. 

//  Prodillalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  n  lui  conferiti: 

Sulla  proposto  del  Segretario  di  Stalo  dello  Inlerno: 

Udilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo: 

DECRETA 

Ari.  I.  Il  signor  Giuseppe  Silvestri  è  nominato  Segretario  di 
prima  classe  della  Segreteria  di  Stalo  dolio  Interno  in  luogo  del 
signor  Giuseppe  Puglisi  e  Bertolino  che  ba  riuuniialo. 

Ari.  2. 1  Segretari  di  Sialo  dello  Inlerno  e  delle  Finanze  sono 
incaricali  della  esecuiione  del  presente  Decreto. 

II  l'rod  l'Untore  :  M ordini 
Il  Segretario  di  Sialo  dello  Interno  :  E,  Pariti 

Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  dello  Interno  :  E.  Parisi 


(i\um.  694)  Palermo  ti  17  ottobre  1860 

I  signori  Vigo  e  Guarneri  son  destinati  a  far  parte  della  Giunta  per  le 
conversioni  delle  prestazioni  in  natura  dovute  ai  corpi  morali,  ai 
termini  del  Decreto  del  giorno  4  ottobre. 

In  nome  ai  8.  !fl.  Vittorio  Emmanuele  Ite  d'Italia. 

Il  Prodiltalore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Voduto  il  Dccrclo  del  giorno  4  ottobre  t  col  quale  fu  istituita 
una  Giunta  per  dar  opera  alla  conversione  delle  prestazioni  in 
natura  dovute  ai  Corpi  morali  ecclesiastici; 
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Volendo  accrescere  il  numero  dei  componenti  della  della  Giunta, 
per  renderne  più  facili  e  più  spediti  i  lavori; 

Sulla  proposta  dei  Segretari  di  Sialo  della  Giustizia,  delle  Fi- 
nanze e  del  Cullo. 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA  E  PROMULGA 

Art.  unico.  Il  cavaliere  Salvatore  Vigo,  ed  il  sig.  Andrea  Guar- 
neri  faranno  parte  della  Giunta  creata  col  Decreto  del  4  ottobre 
di  quest'anno. 

Ordina  che  il  presente  decreto  munito  del  sigillo  dello  Sfitto,  s«ia 
inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Il  Prodillatore  :  bordini 

fi  Segretario  di  Stato  della  Giustizia 

li.  Scrofani 
Il  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze 
D.  Peranni 
Il  Segretario  di  Stato  del  Culto 
G.  Vgdutena 
listo  :  Il  Segretario  di  Slato  della  giustizia 
Barone  Scrofani 


f>um.  69$)  Palermo  li  18  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Fauchc  a  capitano  di  vascello. 
In  nome  41  S.  N.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Itali». 

Il  Prodittatore 

In  virtù  ilei  pieni  poteri  a  lui  conferiti: 
Di  molo  proprio; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DKCKETA 

Ari.  1.  Il  sig.  Giovali  Ballista  Fauehè,  Commissario  Generalo 
della  Marina  in  Sicilia,  attuale  Segretario  di  Slato  della  Marina  è 
nominalo  Capitano  di  Vascello  di  prima  classe,  nello  stalo  mag- 
giore generale  della  Marina  medesima. 
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Ari.  2.  Il  Segretario  di  Sialo  della  Guerra  è  incaricalo  della  é- 
secuzinne  del  presente  Decreto. 

Il  Prodi! latore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stalo  per  la  duerni 
N.  Fabrizj 


(Mum.  €96)  Palermo  li  18  ottobre  Ì86Ù 

t  .. 

Si  prescrive  che  nella  mancanza  del  Vice-Governatore  il  Consigliere  di 
Governo  di  prima  classe  ed  in  sua  mancanza  il  più  anziano  dei 
Consiglieri  si  avesse  In  firma. 

In  nome  <lt  S.  if.  Vittorio  Emmanuel*  ite  d'  Italia. 

H  Prodillatore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  dì  Stalo  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Art.  1.  In  mancanza  dei  Vice-Governatori  il  Consigliere  di  Go- 
verno di  prima  classe,  e  dove  co  ne  sia  più  d'uno,  il  più  antico' 
di  essi,  prenderà  la  firma  nei  casi  di  assenza  o  di  legittimo  im- 
pedimento del  Governatore. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  dello  fnterno  è  incaricalo  della 
esecuzione  della  presente  legge. 

Ordina  che  la  presente  ,  munita  del  suggello  dello  Stato  ,  sia 
inserita  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo,  mondando  a  chiun- 
que spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

H  Prodillatore  :  Mordini 

H  Segretario  di  Stalo  dell'Interno 
E.  Parisi 

Per  copia  conforme 

H  Segretario  di  Stato  dell'Interne 
E.  Pariti 
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Palermo  li  18  ottobre  1860 


Si  assegna  una  pensione  di  ducati  J0  mensili  alla  signora  Furcr  vedova 

dell'  emigrato  Giuliano. 

In  nome  di  ».  M.  Vittorio  Emmanuel?  Ile  ri'  Uni  In. 

Il  Prodiltatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Sialo  delio  Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 

DECRETA 

Art.  I.  E  accordala  sul  ruolo  provvisorio  della  Tesoreria  Ge- 
nerale una  pensione  di  ducali  dieci  mensuali,  netti  di  ritenuta, 
alla  signora  Giovanna  Furer  vedova  dello  emigralo  Onofrio  Giu- 
liano da  Messina  morlo  in  Tunisi  nella  più  cruda  miseria,  dopo 
avere  mollo  sofTerlo,  ed  operalo  pel  Trionfo  della  causa  italiana. 

Art.  2.  I  Segretari  di  Sialo  dello  Intorno  e  della  Finanza  sono 
incaricali  dell'esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodiltatore  ;  Riordini 
Il  Segretario  di  Sialo  dell'Inferno 
E.  Parisi 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  dell'Interno 
E.  Parisi 

(Num.  698j  Palermo  li  18  ottobre  1860 

■ 

[Nomina  dei  signori  Emmanuelc  Castelli,  Emmanuele  Franco  e 
Carmelo  Strina  ad  applicati  nel  dicastero  dei  lavori  pubblici. 

fiVum.  699)  Palermo  li  18  ottobre  1860 

Si  rimette  alla  gran  Corte  dei  Conti  la  pendenza  del  signor  Mollino 

circa  ai  viveri  militari. 

In  nome  ri!  H.  ITI.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

Il  Prodiltatore 
In  virlù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Vista  la  sottomissione  Prospero  Mollino  in  data  del  3  agnato 
1860  per  la  somministrazione  viveri  a  lutto  1'  anno  sudelto  alla 
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Marina  Militare  siciliana,  in  ragione  di  franco  uno  c  venti  cente- 
simi per  ogni  razione,  olire  le  spese  di  trasporto  da  Genova  e  Da- 
zio doganale: 

Vista  l'ordinanza  del  4  agosto  emessa  dal  precedente  Segretario 
di  Stalo  della  Marina  ,  ed  i  molivi  letteralmente  espressi  che  In 
determinarono; 

Visio  il  decreto  ProdiUatoriaic  del  24  agosto,  col  quale  veniva 
approvata  la  sottomissione  in  parola  alla  base  dei  molivi  espressi 
nell'Ordinanza  Ministeriale  surriferita,  completamene  ritenuti; 

Considerando  che  lo  sottomissione  Mollino  contiene  una  esorbi- 
tanza nei  prezzi  della  razione  offerta,  in  rapporto  ai  vantaggi  che 
la  piazza  di  Sicilia  presenta  in  generi  di  viveri; 

Considerando  che  i  molivi  espressi  nell'Ordinanza  Ministeriale  sono 
in  conlradizione  col  fallo  e  con  la  verità;  poiché  la  sottomissione 
Mollino  da  Genova  messa  in  confronto  coli'  offerta  Dislefano  da 
Palermo,  accettala  nel  21  luglio  dal  commissario  generale  della 
Marina  debitamente  autorizzala  per  un  franco  a  razione,  apre  l'a- 
dito alla  evidenza  di  un  eccesso  sensibilissimo  del  suo  imporlo; 

Considerando  inoltre  che  non  nvrebbesi  potuto  passare  all'  ac- 
ccttazione della  sommissione  Molfìno,  mentre  era  in  corso  di  som- 
ministrazione In  ditto  Dislefano  per  la  esecuzione  di  una  offerta 
più  vantaggiosa  ed  ancor  prima  accettala; 

Considerando  di  conseguenza  che  il  Decreto  Prodiltalorialc  d  i 
approvazione  venne  ispirato  da  molivi  di  considerazione  che  son 
fuori  del  vero,  e  senza  la  cognizione  dell'esistenza  di  un'offerta 
migliore  già  messa  in  esecuzione:  talché  quel  Decreto  va  infor- 
malo profondamente  da  nullità  giuridiche  che  Iraggon  vita  da  cir- 
costanze «irretirne  e  surrettizie. 

Visto  il  parere  dell'Agente  del  contenzioso  dato  sul  proposilo 
col  rapporto  del  12  ottobre  1860; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  della  Marina: 

Udito  il  Consiglio  do'  Segretari  di  Stalo; 

DKCitETA 

Art.  1.  La  sottomissione  Prospero  Mollino  del  3  agosto  pclla 
somministrazione  viveri  alla  Marina  Militare  di  Sicilia  per  tutto  il 
corrente  anno  1860  rimane  sospesa  nei  suoi  effetti ,  ove  vogliasi 
ancor  ritornare  in  vigore;  e  se  ne  rimetta  esame  della  nullità  al 
giudizio  della  Gran  Corte  dei  Conti. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Sialo  della  Marina  è  incaricalo  della  c- 
cuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodillalorc  :  Montini 
Il  Segretario  di  Slato  per  la  Marina:  G.  ti.  f  auchè 
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(Num.  700)  Palermo  li  18  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Vizzini  Varvaro  ad  applicalo  di  lena  classo 
nella  Questura  di  Palermo. 

(Num.  701)  Palermo  li  18  ottobre  18*0 

Nomina  del  signor  Girolamo  Marnilo  a  delegalo  di  mandamento 
in  Milano. 

(Min.  702)  Palermo  li  18  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Ludovico  Basile  a  delegalo  di  mandamento 
in  Calali. 

(Num.  703)  Palermo  li  18  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Diaggio  Messina  ad  ispettore  di  seconda  classo 
fin  Girgenti. 

(  Vum.  704)  Palermo  li  18  ottobre  1800 

Nomina  del  sig.  Giuseppe  Macaluso  a  delegato  di  mandamento 
di  prima  classe  in  Girgenti. 

tfYum.  70$)  Palermo  li  18  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Emmanuele  Emmanuele  a  delegato  di  Cir- 
condario di  prima  classe  in  Alcamo. 

(ISum.  706)  Palermo  li  18  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Vincenzo  Pecora  a  delegalo  di  prima  classe. 

(Num.  707)  Palermo  li  18  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Giuseppe  Loveechio  ad  applicato  di  pubblica 
Sicurczia. 

Ditt.  e  Prod.  1860 
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(Xum.  708)  Palermo  H  18  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Vincenzo  Rao  ad  applicalo  di  pubblica  Si- 
curezza. 

f/Vutn.  70?;  Palermo  li  18  ottobre  1860 

Promozione  del  signor  Carmelo  Adorno  nella  telegrafia  elettrica. 

(Num.  710)  Palermo  li  18  ottobre  1860 

Sulk  ceduazione  dei  beni  pertinenti  ai  corpi  morali. 

In  nome  ai  8.  M.  Vittorio  Emmanaele  Re  d'Italia*. 

//  Prodiliatore 

In  virtù  elei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Veduto  il  decreto  del  19  dicembre-  1838,  col  quale  fu  ordinata 
la  censuazione  di  una  parte  dei  fondi  di  regio  patronato; 

Volendo  completare  questa  importantissima  misura  di  pubblico 
Interesse,  estendendola  ai  beni  di  tulle  le  corporazioni  ecclesiastiche 
di  patronato  regio,  o  laicali,  o  appartenenti  al  patrimonio  rego- 
lare; misura  che  mentre  giova  allo  incremento  della  ricchezza  na- 
zionale, riesce  in  pari  tempo  di  non  poca  utilità  ai  corpi  morali 
anzidetti,  sottraendo  i  loro  beni  al  pericolo  d'  incerti  eventi  ,  e 
delle  deteriorazioni  cui  pur  venne  d'ordinario  soggetti; 

Sulla  proposizione  dei  Segretari  di  Stalo  delle  Finanze,  del  Culti» 
e  della  Giustizia: 

Udilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DKCBETA  8  PROBULGA 

Art.  I,  Tulli  i  fondi  rurali  ed  urbani  di  patronato  regio,  o  lai- 
enti,  o  di  pertinenza  del  patrimonio  regolare,  o  sotto  qualunque 
titolo  posseduti  da  Abati,  Prelati,  Beneficiali,  Prebendari,  non  ebe 
da  Conventi,  Monasteri,  Chiese,  ed  in  generale  da  qualsiasi  cor- 
porazione o  Luogo  ecclesiastico  saranno  dati  a  censuazione  nei 
modi  che  saranno  appresso  indicali. 

Art.  2.  Sono  eccettuale  dalla  disposizione  contenuta  nel  prece- 
dente articolo  le  case  coi  giardini  attinenti,  destinato  ad  uso  or- 
dinario di  Conventi  o  Monasteri,  e  di  altre  simili  corporazioni , 
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non  cbe  i  fondi  rurali  che  contenessero  miniere  di  solfo,  e  salve 
le  concessioni  speciali  dove  ci  Siene  chiari  indizi  di  simili  miniere. 

Art.  3.  Sarà  ali*  uopo  istituita  in  ciascuna  provincia  una  spe- 
ciale commissione,  la  quale  sarà  incaricala  delle  operazioni  di  een- 
suazione  di  cui  si  tratta,  e  colle  fermo  che  eon  apposito  regola- 
mento saranno  additale. 

Art.  4.  L'annuo  censo  da  stabilirsi  per  base  sarà  la  rendita  ri- 
sultante da  questi  tre  dati  cioè  ;  l'imponibile  fondiario,  l'ultimo  af- 
fitto e  il  corrente,  dovendo  sempre  preferire  il  dato  che  risultasse 
maggiore. 

In  difetto  di  un  solo  dei  sopradclti  (re  dati  potrà  la  rendila  sta- 
bilirsi a  giudizio  di  periti  :  se  non  che  non  potrà  mai  adattarsi 
un  valore  minore  dei  risultati  sopradetti. 

Oltre  le  ritenzioni  di  legge  sarà  falla  pei  fondi  urbani  una  de- 
duzione del  sei  per  cento. 

Art.  5.  I  fondi  saranno  ripartili  in  quote,  ciascuna  dell'  esten- 
sione non  maggiore  di  sei,  né  minore  di  una  salma  di  misura 
legale. 

Art.  6.  Potranno  stabilirsi  delle  quolo  di  maggioro  estensione 
quando  il  terreno  non  sia  tulio  fertile,  ma  m  parte  lavorativo  ed 
in  parte  certo ,  ossia  mollo  distante  dai  Comuni ,  o  quando  ciò 
sia  comandato  da  altre  circostanze,  che  abbisognerà  rispettare  pet 
maggior  comodo  dei  censualisli. 

Art.  7.  Falla  Fa  ripartizione  in  quote  si  procederà  alla  conces- 
sione in  doppio  modo,  per  quelle  di  una  a  due  salme  si  farà  a 
sorteggio  tra  coloro  che  facessero  dimanda  di  allendervi  t  e  per 
le  quote  di  maggiore  estensione  sino  al  lìmite  stabilito  all'art.  5, 
si  darà  luogo  alle  subaste  prendendo  norma  per  i  canoni  fissali 
giusta  l'articolo  4  sopradetto. 

Art.  8.  Le  licitazioni  avranno  luogo  innanzi  alla  Commissione 
della  provincia,  adempiendosi  a  termine  abbrevialo  quanto  è  pre- 
scritto nelte  leggi  vigenti. 

Art.  9.  La  Commessione  interverrà  nei  contraili  di  ceduazio- 
ne ,  nei  quali  saranno  trascrìtti  tutti  i  palli  dell'  enfiteusi  ai  ter- 
mini delle  leggi  civili,  e  vi  sarà  specificato  che  la  quota  censita 
dovrà  nel  corso  di  tre  anni  esser  coverta  di  casa  rurale  pel  co- 
lono, e  migliorata  sin  col  ridurne  a  coltura  i  terreni  incolti,  sia 
con  accrescervi  gli  alberi  ove  fossero  scarsi,  sia  col  rendere  pia 
fertili  le  terre  che  si  trovassero  in  buono  stalo. 

Art.  10.  1/ inadempimento  del  precedente  palio  produrrà  l'an- 
nullamento del  contratto,  meno  pei  ccnsuarl  che  pria  dei  tre  anni 
avranno  affrancalo  il  loro  canone  come  sarà  detto  all'art.  t2. 
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Ari.  II.  Rimarrà  in  vantaggio  dei  Prelati,  Abati,  Beneficiali,  e 
di  lotti  gli  altri  titolari,  non  che  dei  Conventi,  Monasteri  e  di  lui- 
l'altre  corporation!  ecclesiastiche  che  trovinsi  in  possesso  dei 
fondi  che  saranno  dati  a  censo,  la  rendita  coll'aumenlo  che  po- 
trà risultare  dalla  censuazione. 

Art.  12.  I  canoni  saranno  alTrancabili  nel  modi  ed  ai  termini 
del  Decreto  4  ottobre  di  quest'anno. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  suggello  dello  Slato 
aia  inserita  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo ,  mandando  a 
chiunque  spelli  di  osservarla  e  di  Carla  osservare. 

Il  Prodittatore  :  Mordini 
11  Segretario  di  Sialo  delle  Finanze:  D.  Peranni 
11  Segretario  di  Sialo  del  Cullo:  G.  Ugdulena 
U  Segretario  di  Stalo  per  la  Giustizia 
Barone  Scrofani 

(Num.  711)  Palermo  li  18  ottobre  1860 

Promozione  del  sig.  Ricola  Fabrizi  a  maggiore  generale. 

(Afoni.  712)  •  Palermo  li  18  ottobre  1860 

Istituzione  del  banco  di  circolazione. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanaele  Re  d'Iteli». 

Il  Prodiltatore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Visto  il  decreto  del  passalo  Goveroo  con  cui  fu  istituito  il  Banco 
di  Sicilia  colle  due  Casse  di  Corte  che  ne  dipendono; 

Considerando  che  la  limitazione  delle  operazioni  a  cui  esso  fu 
destinalo  lo  rende  esclusi varoen le  circoscritto  nella  specie  dei  ban- 
chi di  semplice  deposilo,  e  non  gli  permette  di  estendersi  nella 
sfera  de'  banchi  di  circolazione; 

Considerando  che  la  mancanza  di  mezzi  di  credito  che  questa 
seconda  specie  di  banchi  fornisce  è  uno  dei  efficaci  impulsi  che 
manchino  per  dare  un  ampio  svolgimento  ai  fecondi  clementi  di 
alli vita  industriale  e  commerciale  che  la  Sicilia  presenta; 

Considerando  che  le  istituzioni  di  credito  tanto  meglio  possono 
prosperare  e  riuscire  proficue  a'  paesi  in  cui  sorgono  ,  quanto 
meno  si  trovino  vincolale,  purché  restino  unicamente  soggcilc  a 
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quella  suprema  vigilanza  del  Governò  che  basii  per  assicurarne 
la  solidità  ed  il  buoa  andamento; 

Considerando  per  ciò  essere  sempre  più  conveniente  affidarne 
la  fondasione  e  l'amministrazione  a  delle  privati  società,  anziché 
farne  altrettanto  istituzioni  governative; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  delle  Finanze; 

Udito  il  Consiglio  do'  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  I.  È  conceduto  ai  signori  Ignazio  e  Vincenzo  Florio,  An- 
tonio Chiaramonle  Bordonaro,  Michele  Poterò  ,  Michele  Baffo  fu 
Nicolò,  Francesco  Yarvaro  e  figlio,  negozianti  in  Palermo,  il  di- 
ritto di  costituirsi  in  società  commerciale,  sullo  una  delle  forme 
previste  dal  vigente  Codice  di  commercio,  per  fondare  un  Banco 
di  deposilo,  sconto  ed  emissione  in  Palermo ,  sotto  il  titolo  di 
Banco  di  Circolazione  per  la  Sicilia  con  due  succursali  in  Mes- 
sina e  Catania,  ed  altre  che  se  ne  potranno  aggiungere  in  ap- 
presso in  altre  piazze  della  Sicilia. 

Art.  2.  Il  capitale  di  detto  Banco  e  sue  succursali  sarà  non 
minore  di  sei  milioni  di  lire  Italiane  diviso  in  sci  mila  azioni  da 
mille  lire  ciascuna. 

Art.  3.  Il  sudello  Banco  dovrà  dedicarsi  alle  seguenti  operazioni: 

Tenere  somme  in  deposito  a  titolo  gratuito  e  fruttifero  secondo 
che  ai  suoi  interessi  ed  all'utile  pubblico  meglio  convenga. 

Accordare  anticipazioni  sopra  deposito  di  verghe  metalliche  c 
titoli  di  rendita  pubblica,  salvo  ad  aggiungere  in  seguito  le  an- 
ticipazioni sopra  deposito  di  merci. 

Scontare  effetti  di  commercio. 

Trarre  e  rimettere  tanto  nel!'  interno  della  Sicilia,  quanto  sulle 
piazze  del  lerrilorio  Italiano  compreso  sotto  il  dominio  di  S.  M. 
Vittorio  Emmar.uete  e  suoi  discendenti. 

Riscuotere  e  pagare  per  conto  dei  privati  o  della  Finanza. 

E  tutto  ciò  mediante  le  facoltà  di  emettere  biglietti  pagabili  a 
vista  ed  al  latore. 

Art.  4.  La  società  concessionaria  s'impegna  a  regolare  le  su- 
delle  operazioni  sullo  norme  medesimo  a  cui  si  trovano  soggette 
quelle  dell'attuale  Banca  Nazionale  degli  Stali  Sardi;  e  qualun- 
que  eccezione  alle  sudetto  norme,  che  possa  venir  consigliata  da 
locali  necessità  e  convenienze  non  potrà  adottarsi  se  non  previe 
Je  debite  autorizzazioni  superiori. 

Art.  5.  La  circolazione  dei  biglietti  di  detto  banco  sarà  pura- 
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mente  volontaria  da  parte  del  pubblico,  cosicché  nessuno  potrà 
essere  costretto  a  riceverli  come  denaro  contante. 

Art.  C.  La  presente  concessione  si  riterrà  come  non  fatta,  qua- 
lora nel  termine  di  sei  mesi  i  Concessionari  non  abbiano  provato 
di  avere  emesso  la  totalità  delle  azioni. 

Art.  7.  Tutti  i  palli  e  le  condizioni  concernenti  gl'interessi  della 
Compagnia  Concessionaria,  e  tutti  i  regolamenti  del  Banco  con- 
cernenti il  servizio  pubblico,  saranno  liberamente  convenuti  fra  i 
soci  e  resi  di  pubblica  ragione. 

Art.  8.  Tostocchè  il  Banco  sudello  si  sarà  messo  in  attività  , 
cesseranno  di  funzionare  le  due  Casse  di  sconto  esistenti  finora,  e 
il  Banco  assumerà  l'obbligo  di  fare  oltre  alle  operazioni  di  sconto 
soprneennate,  anche  le  anticipazioni  agli  impiegati  dello  Stato  a 
condizioni  non  più  onerosi  di  quelle  che  finora  si  fecero  dalle  sa- 
dette  casse  di  sconto.  , 

Art.  9.  I  Segretari  di  Stalo  per  le  Finanze  e  per  la  Giustizia 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodillatore  :  bordini 
Il  Segretario  di  Slato  per  le  Finanze 

Domenico  Peranni 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 

(Num  713)  Palermo  li  18  ottobre  1860 

Nomina  di  alquanti  Ispettori  degli  Studi. 

In  nome  di  9.  M.  Vittorio  Emmanuel©  ne  d'Itali». 

Il  Prodillatore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segr.  di  Stalo  dell'Istruzione  Pubblica; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  nominali:  il  professore  Cannelli  Ispettore  degli 
Studi  di  prima  classe  per  la  provincia  di  Messina  ;  il  sacerdote 
don  Vito  Pappalardo  Ispettore  degli  Studi  di  seconda  classe  per 
la  provincia  di  Trapani;  il  sacerdote  don  Carmelo  Allegra  segre- 
tario di  prima  classe  presso  V  Ispettore  di  Messina  ;  e  il  signor 
Alberto  Boschino  segretario  di  seconda  classe  presso  l'Ispettore  di 
Tropnni. 
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Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  per  la  Istruzione  pubblica  è  in- 
caricalo della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

11  Prodillalore  ;  bordini 
Il  Segr.  di  Sluto  per  l'Istruzione  pubblica 
G.  Ugdulena 

(Num.  714)  Palermo  li  18  ottobre  fSGO 

Stipendi  pertinenti  agli  uffizi  di  pubblica  Istruzione. 

In  nome  di  8.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

Il  Prodillatore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 
Vista  la  legge  della  pubblica  Istruzione  del  17  ottobre  1860; 
Sulla  proposta  del  Segr.  di  Stato  per  la  Istruzione  Pubblica; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

•  decreta 

Art.  I.  Gli  stipendi  degli  uffizi  maggiori  della  Istruzione  pub* 
blica  restano  fissati  come  segue  : 
Presidente  del  consiglio  superiore  lire  6000  annue. 
Vice-presidente  d'essa  lire  2500. 
Consiglieri  per  ciascheduno  lire  2000. 

Rettore  dell' Università  di  Palermo,  compreso  il  soldo  che  ha 
come  professore  lire  6000. 

Rettori  delle  Università  di  Catania  e  di  Messina,  compreso  pa- 
rimenti il  soldo  da  professore,  ciascuno  lire  5000. 

Ispettore  provinciale  di  prima  classe  lire  ÌI0O0. 

Ispettore  provinciale  di  seconda  classe  lire  2600. 

■spettoro  provinciale  di  terza  classe  lire  2200. 

Segretario  di  prima  classe  lire  1500. 

Segretario  di  seconda  classe  lire  1200. 

Segreturio  di  terza  classe  lire  1000. 

Applicati  agli  uffizi  degli  Ispettori  di  prima  classe  lire  800. 

Ispettore  di  circondario  lire  1200. 

Art.  2.  I  Segretari  di  Stato  dell'Istruzione  pubblica  e  della  Fi- 
nanza sono  incaricati  dell'esecuzione  del  presento  decreto. 

Il  Pedinatore  :  tìordini 
11  Segretario  di  Stalo  per  l' Istruzione  pubblica  e  Cullo 

G.  Ugdulena 
Il  Segr.  di  Slato  delle  Finanze:  I).  Peranni 
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(Xum.  ÌIJj  Palermo  li  18  ottobre  186Q 

Sui  soccorsi  da  prestarsi  per  la  semina. 
In  nome  di  8.  H.  Vittorio  Emmanuel*  Re  d' Italia. 

Il  ProdiUatore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Considerando  che  pei  bisogni  speciali  dell'Isola,  e  per  consue- 
tudine da  lungo  tempo  osservata  periodicamente  in  ciascheduno 
anno,  si  è  rinnovato  un  editto  relativo  alle  obbligationl  dette  di 
semenze  e  soccorsi  e  di  mercanti  a  massari  nel  fine  di  renderò 
più  agevole  la  coltivazione  delle  terre»  e  con  ispecialità  la  semi- 
nagione delle  granaglie; 

Volcudo  provvedere  a  questa  non  lieve  bisogna; 

OUtfA 

Ari.  1.  I  sindaci  dovranno  nei  luoghi  compresi  nella  loro  am- 
ministrazione con  (ulti  i  mezii ,  che  crederanno  più  conducenti  , 
insinuare  e  prestare  la  loro  opera,  perchè  sieno  abilitati  i  colti- 
vatori alla  semina,  mediante  i  soccorsi  di  genere  e  danaro,  che 
ì  proprietari  ad  essi  diano  nella  sicurezza  che  saranno  agevolali 
per  lo  rimborso  dei  loro  crediti. 

Art.  2.  Potrà  contrnrsi  l'obbligazione  nascente  da  UH  soccorsi 
per  mezzo  di  pubblici  strumenti,  di  libri  burgensalici,  o  di  altro 
scritture  privale  ovvero  di  taglie.  Tutti  i  descritti  contraili  sia  in 
forma  autentica,  sia  in  carta  privala  saranno  registrati  gratuita- 
mente. 

Art.  3.  avranno  esecuzione  le  convenzioni  stabilite  fra'  contraenti 
per  la  restituzione  delle  semenze  o  dei  soccorsi  con  l'aumento 
di  Olinoli  due  o  più  secondo  il  costume,  o  pure  secondo  la  meta 
c  valuta,  e  con  ragionarsi  il  prezzo  dei  frumenti  per  semenze  e 
soccorsi  al  tempo  della  consegna  da  restituirsi  coi  frulli  al  7  per 
cento  al  tempo  del  ricollo. 

Ari.  fe.  Per  la  riscossione  di  tali  crediti,  potrà  il  creditore  se- 
questrare i  frutti  del  fondo,  che  per  gli  ottenuti  soccorsi  sia  stalo 
coltivalo;  né  i  detti  fruiti  potranno  trasportarsi  altrove  finché  non 
si  sia  soddisfatto  il  debito.  Ed  a  (ale  uopo  il  creditore  avrà  il 
drillo  di  apporre  dello  guardie  per  la  custodia  a  spese  del  de- 
bitore, allorché  il  debito  si  (rovi  già  maturalo  o  pure  a  sue  pro- 
prie spese  Gnchè  non  sarà  scaduto  il  maluro. 

Ari.  ').  li  credito  nascente  da  prestaziono  di  semenze  e  soc- 
corri, che  abbiano  abilitato  il  coltivatore  alla  semina  ed  al  ricol- 
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lo,  conserverà  ancora  il  privilegio  accordato  dallo  art.  1971  delle 
leggi  civili. 

Ari.  6.  L'  azione  lendenle  alla  consecuzione  di  tali  credili  a 
qualunque  somma  ascondano  dovrà  sperimentarsi  innanzi  al  giù* 
dice  di  mandamento,  od  al  suo  supplente:  e  nei  luoghi  ove  non 
risegga  il  giudice  di  mandamento  innanzi  a  ehi  ne  fa  le  veci; 
essendo  per  questa  sola  materia  estesa  la  giurisdizione  al  mede- 
simo olire  il  valore  di  venti  once. 

Ari.  7.  Le  sopradelte  disposizioni  sono  applicale  ai  contralti 
conosciuti  sullo  il  nome  di  mercanti  a  massari,  mediante  i  quali 
i  proprietari  prestano  dei  soccorsi  ai  coloni  dopo  la  semina  per 
la  loro  sussistenza,  e  per  i  bisogni  ulteriori  della  coltivazione  , 
mercè  la  obbligazione  dei  generi  da  prodursi ,  e  con  la  preven- 
tiva vendita  di  essi  alla  mola,  o  con  la  pignorazione  delle  derrate 
esistenti,  o  con  i  contraili  denominali  a  godere. 

Il  Prod  illatore  :  riordini 

Il  Segretario  di  Stato  della  giustizia 
//.  Scrofani 

(Xam.  716)  Palermo  li  18  ottobre  1800 

Nomina  del  sig.  Antonino  Grimi  ad  Ispettore  nella  pubblica 
Sicurezza. 


(Miro.  717)  Palermo  li  18  ottobre  1800 

Sul  ristauro  abbisognevole  al  collegio  Carolino  Calasanzi. 

(Bum.  718)  Palermo  li  18  ottobre  1800 

Sulle  commessioni  elettorali. 
GOVERNO  DELLA  PROVINCIA  DI  PALERMO 
Signore, 

Ho  ricevuto  poco  fa  un  foglio  del  sig.  Prodiltalore — Gabinetto 
n.  297  di  pari  data  concepito  nei  seguenti  lermini: 

i  Essendo  notorio  che  le  liste  elettorali  della  città  di  Palermo 
Ditt.  e  PnOD.  18G0  65 
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sono  incomplete,  e  risultando  necessario  che  il  grande  atto  del  21 
corrente  sia  Oppressione  vera  della  generalità  degli  Elettori:  ho 
determinalo  che  si  provveda,  perchè  questo  intento  venga  il  più 
possibilmente  facilitato. 

((  In  dipendenza  di  ciò  mi  pregio  d'invitarla  a  voler  dare  lo 
disposizioni  opportuni;  a  che  fin  da  oggi  le  Commissioni  Eletto- 
rali, di  cui  è  parola  nel  decreto  del  23  giugno  prossimo  passato, 
si  riuniscano  di  nuovo,  e  riaprano  le  liste  elettorali  per  conlinunro 
ad  accogliervi  fino  a  nuovo  avviso  i  nomi  degli  Elettori  che  sinora 
non  avessero  provveduto  ad  assicurarsi  colla  opportuna  iscrittone, 
l'esercizio  del  più  prezioso  diritto  che  ai  cittadini  compete. 

«  Ho  l'onore  di  riverirla  distintamente.  » 


i  H«>  l'onore  fartene  partecipazione  invitandola  a  pubblicare  (ale 

utilissimo  provvedimento.  » 

Il  Governatore  :  Duca  di  Cesavo 


Conversione  in  denaro  delle  prestazioni  dovute  ai  rorpi  morali. 


Ver  la  conversione  in  denaro  delle  prestazioni  dovute  in  generi 

ai  corpi  morali,  ecclctiaslivi. 

Art.  I.  Fra  Ire  mesi  dalla  pubblicazione  del  presente  regola- 
mento, gli  Arcivescovi,  i  Vescovi,  i*  Priori,  gli  Abati,  e  lutti  in  ge- 
nerale i  titolari  dei  beneficai  ecclesiastici  con  cura  di  anime  ,  o 
Senza,  in  sode  piena;  il  Direttore  generale  dei  Kami  e  Dritti  di- 
versi per  le  prelature,  ed  i  beneficii  ecclesiastici  in  sede  vacante; 
le  Deputazioni  delle  Mammine,  gli  amministratori  delle  chiese  par- 
rocchiali, ed  altro  qual  >i  fossero,  e  finalmente  i  superiori  di  tutti 
i  singoli  conventi  e  monasteri,  nessuno  eccettualo,  dovranno  con- 
segnare all'Intendente  del  rispettivo  circondario  una  lista  di  tulle 
le  oltene,  decime,  vigesimc  escluse  le  personali,  perchè  già  abo- 
lite, nonché  i  censi,  i  canoni,  c  tutte  altre  prestazioni  dovute  an- 
nualmente in  generi  al  corpo  morale  ecclesiastico  da  ciascuno  di 
essi  rappresentato,  o  amministrato;  accompagnandola  quanto  alio 


i  variabili,  con  le  perizie  debitamente  approvale,  su  la 


Il  t'rodiltatorc  :  H ordini 


(Munì. 


Palermo  li  18  ottobre  18M 
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cu*i  base  furono  riscosse  dal  1850  a!  corrente  anno  1860,  e  quanto 
a  lulte  allre  prestazioni,  coi  corrispondenti  I itoli  c  documenti. 

Art.  2.  Le  lislc  da  presentarsi  hi  forza  del  precedente  articolo 
dovranno  indicare  : 

1.  il  numero  d'ordine; 

2.  il  nome,  il  cognome  e  il  domicilio  del  debitore; 

3.  il  nome,  ed  il  sito  del  fondo,  sul  quale  è  dovuta  la  pre- 
stazione; 

4.  la  qualità  e  la  quantità  della  prestazione  medesima; 

5.  tutte  quelle  osservazioni  che  saranno  stimalo  opportune. 
Art.  3.  Ciascuno  degli  Intendenti,  fra  un  mese  dal  dì  in  Cui  gli 

Sarà  stata  presentata  la  lista,  richiamerà  dalle  cancellerie  dei  mu- 
nicipi ,  ove  il  debitore  è  tenuto  a  consegnare  la  prestazióne,  i 
corrispondenti  certificali  delle,  assise  imposte  nel  corso  dell'ultimo 
decennio  dagli  aboliti  decurionali,  e  riunendo  (fuesli  documenti 
alla  lista  ne  farà  sollecito  invio  alla  giunta,  che  col  decreto  dei  * 
del  corrente  mese  e  slata  incaricala  dr  dare  opera  alla  conversione. 

Art.  4.  Se  nel  trimestre  assegnato  ni  corpi  morali  ecclesiastici 
per  eseguire  la  presentazione  delle  liste,  i  medesimi  omettessero 
questo  lor  dovere,  o  le  presentassero  sfornile  dei  documenti  pre- 
scritti, le  prestazioni  dovute  alfinadcmpimenlo  resteranno  dr  pieno 
dritto  sospese,  salvo  qualche  raro  caso  d'eccezione,  in  cui  la  giunta 
per  validi  e  ben  ponderali  motivi  avesse  a  giudicare  opportuno 
di  nssegnar  loro  im  nuovo  e  perentorio  termine  ,  che  non  potrà 
mai  esser  maggiore  di  due  mesi. 

Art.  5.  La'  giunta  ,  a  misura  che  le  perverranno  lé  liste  anzi- 
dette ,  ire  ordinerà  la  pubblicazione  per  via  di  nn  edillo  da  af- 
figgersi pCr  quindici  giorni  a  cura  dei  sindaci  rispettivi  nei  comuni, 
ove  sono  domiciliati  i  debitori  alle  porle  delle  case  municipali , 
bastando  pei  debitori  il  domicilio  dei  quali  fosse  ignoto,  che  l'e- 
ditto venga  inserito  nel  Giornale  Officiale  della  Sicilia. 

Con  l'editto  medesimo  i  debitori ,  e  gii  amministratori,  o  rap- 
presentanti legittimi  dei  corpi  morali  ecclesiastici,  saranno  intimati 
u  presentarsi  alla  giunta,  o  personalmente,  o  per  mezzo  di  pro- 
curatori speciali  Ira  due  mesi  improrogabili  da  correre,  pei  corpi 
morali  ecclesiastici  e  pei  debitori  il  cui  domicilio  è  conosciuto  , 
dal*  decimosesto  giorno  dalla  data  dell'  affissione  ,  e  per  gli  altri 
debitori  dal  quinto  giorno  dalla  data  del  Giornale,  salvi  i  termini 
stabiliti  dalle  leggi  di  Procedura  civile  per  coloro  che  si  ritrovas- 
sero assenti  dalla  Sicilia. 

Art.  6.  Nel  termine  consecutivo  di  altri  due  mesi,  la  giunta  ri- 
tenendo da  un  lato  le  prestazioni  Osse  ih  conformità  dell'annuo 


Digitized  by  Google 


ammaro  Ionio  di  esse  c  qoaulo  alle  variabili 
dia  dalle  perizie,  decennali,  coacerverà  ilall  altro  le  asM>e  corri 
RMndeiiU   e  su  questi  dal»  sicuri  procederà  alla  conversione  ,  e 
renderà    erbale  ,  il  quale  consideralo  come  un  allo  di  pura 
Jael pi  e  conversione,  avrà  sol.o  questo  solo  *^J*»£  . 
di  regiudicata,  e  tulli  i  privilegi  di  titolo  ""^^iSSftflt 

Ari  7.  Se  le  parli  interessale  saranno  presenti,  la  giunta  le  in- 
vile,»' a  soscrivei'c  il  verbale.  In  caso  di  loro  assenni  o  mego  ba- 
cerà che  ne  faccia  menzione. 

Art  8  La  non  comparsa  degli  interessali  non  sarà  mai  di  osta- 
rolo  albi*  con  èrsinne  ,  ne  il  corrispondente  verbale  potrà  essere 
inimicalo  in  linea  di  opposizione,  o  altrimenti,  bolo  resteranno 
parti  le  azionile  l'eccezioni  che  potevano  loro  eompo. 
tcre  tanto  in  pclilorio,  quanto  nel  possessorio,  in  ordine  alla  pre- 
rtwioTprima  che  fos'se  stata  convertila,  da  sperimcnUrlc  umani. 

Ì  ^T™LCZTSL  alle  sue  sedute  nel  locale  della  direzione 
generale' dei  Rami  e  drilli  diversi.  Saro  suo  segretario  cancel  .ero 
il  rapo  del  primo  officio  della  direzione  medesima,  e  il  direttore 
generale  avrà  cura  di  destinare  ad  assisterla  quel  numero  degli 
impiegali  di  sua  dipendenza  che  gli  verrà  richiesta,  e  le  fornirà 
inoltre  sul  suo  fondo  meusuale  pei  ga*li,  tulli  quei  generi  d.  scrii- 
toio  di  cui  gli  verrà  falla  dimanda. 

Art  10.  I  verbali  di  conversione  saranno  stesi  in  cinque  ori- 
ginali, uno  dei  quali  sarà  consegnalo  al  direitore  generale  dei  Itami 
e  dritti  diversi  ,  un  altro  al  rappresentante  del  corpo  morale  in- 
teressalo, il  lerio  al  debilore  della  presuntone,  il  quarto  al  gover- 
no, e  rullano  sarà  conservalo  nella  segreteria  della  giunta. 

Morditi* 


(Rum.  720)  Palermo  li  19  ottobre  1860 

Revocasi  la  esecutoria  datasi  al  breve  pecuUaribus. 

In  nome  di  9.  M.  Vittorio  Emmanuel*  Re  d'Italia. 

Il  Prodiltatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Considerando,  che  il  Breve  pecu<toH6u«  del  Pontefice  Pio  IX 
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«lalo  in  Roma,  n'  26  gcnnaro  1856  conitene  parecchi  disposizioni 
contrarie  all'antichissimo  privilegio  della  Monarchia  ed  Apostolica 
Legazione  in  Sicilia  ed  alle  consuetudini  immemorabili  cho  ne 
sono  derivale: 

Considerando  che  i  privilegi  rimuneratori  reali  e  perpetui  non 
possono  nè  rivocarsi  nè  modificarsi  dal  solo  concedente; 

Considerando,  che  il  privilegio  anzidetto  della  Monarchia  ed  apo- 
stolica Libazione  per  la  sua  natura,  e  per  l'uso  inveterato  di  pa- 
recchi secoli  dev'essere  riguardalo  come  un  dritto  di  regalia,  an- 
nesso alla  Corona  e  un  privilegio  dello  Sialo,  al  quale  il  Principe 
senza  il  consenso  della  nazione  non  può  rinunziare: 

Considerando  che  anche  ne*  casi  ne'  quali  la  renunn.i  potrebbe 
esser  valida,  essa  è  sempre  nulla  e  priva  di  ogni  valore,  quando 
è  fatta  da  un  principe  illegittimo  e  decaduto  dal  Irono; 

Sulla  proposizione  dei  Segretari  di  Staio  «Ielle  finanze  ,  del 
Culto  e  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo: 

m.CRKTA  E  l'ROJfULCA 

Ari.  1.  La  esecutoria  impartita  per  reale  Rescritto  del  12  feb- 
braro  1856  al  Breve  ?>e<  u/iun'ou6  dato  in  Roma  a  26  gcnnaro 
dello  slesso  anno,  è  rivocala. 

Ari.  2.  Lo  antico  privilegio  della  Monarchia  ed  Apostolica  Le- 
gazione resta  fermo  in  tulle  le  sue  prerogative  secondo  la  con- 
cessione primitiva,  la  concordia  fideli  del  Pontefice  Benedetto 
XIII.  e  le  consuetudini  che  ne  sono  derivale. 

Art.  3.  Le  sentenze  nelle  cause  di  nullità  di  matrimonio  o  dì 
professioni  religiose  comprese  quelle  della  restituzione  in  itile- 
fjrum,  profferite  prima  della  promulgazione  del  presente  decreto, 
non  saranno  soggette  che  ai  rimedi  ammessi  dalle  leggi,  e  dagli 
usi  anteriori  al  Breve  peculioribus. 

Art.  4.  Questi  rimedi  potranno  sperimentarsi  presso  le  compe- 
tenti curie  ecclesiastiche  di  Sicilia  ne'  modi  stabiliti  dalla  proce- 
dura delle  curie  medesime,  e  senza  pregiudizio  del  ricorso  per 
aravamo  al  Giudice  di  Monarchia. 

Art.  5.  Le  cause  anzidette  ,  per  avventura  pendenti  .  saranno 
continuale  pressore  curio  eccle^iasiiche  competenti,  e  con  la  pre- 
della procedura. 

Art.  6.  Il  Segretario  di  Slato  del  Cullo  è  incaricalo  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

OMina  che  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Stato  sia 
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inserito  nella  racco  Ha  degli  alti  del  Governo,  mandando  a 'chiun- 
que spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

ti  Prodtltalorc  :  Bordini 
Il  Segretario  di  Stato  del  Culto 
C.  Vgdulena 
Per  copia  conforme 
FI  Segretario  di  Stalo  del  Culto:  G.  Vedutola 
Il  Segretario  di  Stato  della  Giusiizia 
B.  Scrofani 

(ftum.  721)  Palermo  li  19  ottobre  18M 

Nomina  del  signor  Nicola  Bbscarini  a  delegalo  di  pubblica  Si- 
curezza in  Aci  reale. 

^^^^ 

(Num.  722)  Palermo  H  19  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Rocco  Chirico  a  delegalo  di  pubblfca  Sicu  - 
"  ■  in  Messina. 


(Htm.  723)  Palermo  li  19  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Vincenzo  Bonanna  a  delegalo  di  pubblica  Si- 
curezza  in  Caslellermini.  ^ 

(Num.  721)  Palermo  li  19  ottobre  1860 

curezza"8  M  Giu8cpp0  ftomm8°  a  dogato  di  pubblica  Si- 

fiVuro.  72S)  Palermo  li  19  ottobre  1860 

Si  accorda  ai  figli  del  difonlo  Gabriele  Amari  di  enlfare  nello 
istituto  del  sacerdote  Agalbalo  a  spese  dello  Sialo. 

(bum.  726)  Palermo  li  f9  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Francesco  Cacioppo  a  delegato  di  pubblica 
Sicurezza  in  Mentì.  B  F 
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(A «in.  727)  Palermo  U  19  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Salvatore  Lovordc  c  Cosimo  Dragotlo  od  ap 
plicaii  nella  Segreteria  di  Sialo  della  pubblica  Sicurezza. 

(h'um.  728)  Palerme  li  19  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Giovanni  Grimaldi  a  comandarne  dei  militi  a 
cavallo  ne)  circondario  di  Modica. 

riS'um.  729)  Palermo  li  19  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Giuseppe  Barrila,  Giovanni  Azzolini  e  France- 
sco Maggio  ad  applicali  di  Sicurezza  pubblica. 

Ohm.  730)  Palermo  li  19  ottobre  1860 

Istituzione  e  componenti  di  un  Consiglio  straordinario  di  Stato. 

in  nome  di  S.  M.  Vittorio  Kmmanaelc  Re  d' Italia. 

//  Prodillalorè 
In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Considerando  che  la  Sicilia  sta  per  pronunziare  il  voto  col  qunle 
comincerà  a  far  parte  integrale  del  gran  regno  costituzionale  di  Ita- 
lia sotto  lo  scettro  del  Ite  Vittorio  Kmmanuele  c  suoi  discendenti; 

Considerando  che  una  fra  le  grandi  missioni  a  cui  il  Parlamento 
della  Nazione  Italiana  verrà  sollecitamente  chiamalo,  quella  sarà 
di  provvedere  al  migliore  assetto  delle  varie  Provincie  di  cui  essa 
componesi; 

Considerando  che  può  essere  sommamente  utile  lo  apparecchiare 
Fin  dora  il  maggior  numero  possibile  di  elemenli  alle  delibera- 
zioni costitutive  del  Parlamento: 

Considerando  che  a  cosi  utile  inlento  possono  efficacemente  con- 
tribuire i  lumi  di  uomini  prescelti  fra  i  più  capaci  del  paese,  ed 
«il  paese  piò  noti  pel  loro  affetto  verso  la  patria  comune  (e  verso 
il  loro  luogo  natale); 

Considerando  che  la  Sicilia  e  una  fra  le  parli  d'ilalia  in  cui  le 
condizioni  topografiche  e  storiche  presentano  taluni  caratteri  di- 
sunii, meritevoli  di  studio  particolare; 

Di  proprio  moto; 

t'dilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sluto; 


Digitized  by  Google 


520 

DKCKETA  K  PROMULGA 

Ari.  1.  È  isliluilo  uno  straordinario  'Consiglio  di  Sialo,  incari- 
calo di  studiare  ed  esporro  ni  Governo  quali  sarebbero,  nella  co- 
stituzione della  gran  famiglia  Italiana,  gli  ordini  e  le  istituzioni 
sii  cui  convenga  portare  speciale  attenzione,  perchè,  rimangano  per* 
fellamente  conciliali  i  bisogni  peculiari  della  Sicilia  con  quelli  ge- 
nerali dell'unita  e  prosperila  della  Nazione  Italiana. 

Ari.  2.  Queslo  Consiglio  straordinario  è  composto  de'  seguenti 
individui  : 

Presidente.  Canonico  Gregorio  Ugdulena. 

Vice  Presidenti,  sig.  Mariano  Stabile,  e  sig.  Prof.  Enterico  Amari. 

Segretari,  sig.  Avv.  Andrea  Guarneri.  sig.  Isodoro  La  Lumia. 

Consiglieri,  professore  Michele  Amari,  signor  Giacinto  Agnello, 
maggior  Generale  Giacinto  Carini  ,  professore  Oreste  Cnnnizzaro, 
avvocalo  Giovanni  Costantini,  Presidente  Pielro  Cali,  Direttore  ge- 
nerale Gaetano  Daila,  signor  Francesco  Di  Giovanni,  Cav.  Giovanni 
D'Ondcs,  Barone  Vilo  D'Ondes,  Direttore  generale  Francesco  Fer- 
rara, Giudice  Ercole  Fileti,  Sac.  Giuseppe  Fiorenza,  Ispellor  ge- 
nerale Gaetano  La  Loggia,  Marchese  Lungarini,  D.  Paolo  Morello, 
Professor  Federico  Napoli,  Barone  Giuseppe  Naloli,  Barone  Casi- 
miro Pisani,  Segretario  di  Sialo  Domenico  Peranni,  Segretario  dì 
.Stalo  Domenico  Piraino,  Consigliere  Francesco  Paolo  Perez,  Av- 
vocalo Malico  Baeli,  Marchese  Lorenzo  Boccaforle,  D.  Giovanni  Raf- 
faele, Avvocalo  Filippo  Sanlocanalc,  Conte  Nicola  Sommaiino,  Se- 
gretario di  Stalo  barone  Pietro  Scrofani,  Marchese  Vincenzo  Tur- 
rearsa,  barone  Nicolò  Turrisi,  Duca  Giulio  Verdura,  Cav.  Salvatore 
Vigo. 

Art.  3.  Il  Consiglio  straordinario  di  Sialo  si  riunirà  di  fallo,  senza 
apposita  convocazione  del  suo  Presidente,  nel  giorno  immediata- 
mente successivo  a  quello  della  proclamazione  del  plebiscito,  nel 
locale  della  Biblioteca  del  Collegio  Massimo  in  Palermo  ad  ore  10 
antimeridiane. 

Ari.  4.  Le  sue  sedute  non  saranno  pubbliche,  e  avranno  carat- 
tere semplicemente  consultivo. 

Esso  s' intenderà  legalmente  riunito  e  le  sue  deliberazioni  sa- 
ranno valide,  quando  vi  concorrano  i  due  leni  dei  suoi  compo- 
nenti. 

Il  Presidente,  i  Vice  Presidenti,  e  i  Segretari  vi  avranno  volo 
da  Consiglieri. 

Le  deliberazioni  saran  presi  a  maggioranza  assoluta  dei  pre- 
senti. 
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Art,  3.  Il  Consiglio  straordinario  si  scioglierà  non  più  (ardi  di 
dieci  giorni  dopo  quella  in  cui  si  sia  per  la  prima  volla  riunito. 

Ari.  6.  Il  Segretario  di  Sialo  dell'Interno  è  incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Ordina  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Sialo 
sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Il  Prodiltaloro  :  Nordini 
(1  Segretario  di  Stalo  dell'Interno 
E.  Pariti 

Visto,  U  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
Uarone  Scrcfani 

(Num.  ni)  Palermo  U  19  oUobre  MQ 

- 

Si  da  ritiro  al  marchese  Amoroso  e  cavaliere  Calvello  da  Deputati 
del  Supremo  Magistrato  di  Salute. 

|n  nome  di  9.  M.  Vittorio  Emmanaele  Re  d'Itali». 

Il  PrfìdiUatoro 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  de*  Segretari  di  Sialo; 

«* 

DFXRETA 

Art.  I.  I  signori  marchese  Gioachino  Filangcri  Amoroso,  e  ca- 
¥alicrc  Andrea  Calvello  Deputali  dd  Magistrato  Supremo  di  saluto 
pubblica  sono  messi  ni  ritiro,  con  la  pensione  di  giusluia  da  li- 
quidarsi nei  modi  di  legge. 

Art.  2.  I  Segretari  di  Stalo  dello  Interno  e  delle  Finanze  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

II  Prodiltaloro  :  Uordini 
Il  Segretario  di  Stato  dell'Interno  :  E.  Parisi 
Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Stalo  dell'  Interno  :  E.  Parisi 

  * 

Ditt.  E  Prod.  1860  M 
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ftum.  73t)  Palermo  li  19  ottobre  i960 

Nomina  dtl  sig.  Calali  a  Magistrato  di  Salute. 

In  nome  di  9.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Hall». 

/I  Prodiltatore 

In  virtù  dei  pieni  poleri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo: 

DBCRKTA 

Art.  1.  (I  signor  Gaspare  Gnlati  è  nominato  Deputato  del  Ma- 
gistrato Supremo  di  Saluto  Pubblica,  in  luogo  del  marchese  don 
Gioachino  Filangeri  passalo  al  ritiro. 

Art.  2.  I  Segretari  di  Stato  dell  Interno  e  delle  Finanze  sono  in- 
caricali dall'esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodiltatore  :  Mordini 
11  Segretario  di  Sialo  per  llnlcrno 
E.  Parisi 
Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Slato  dell'Interno 
E.  Parisi 

*  • 

f:\um,  733)  Palermo  li  19  ottobre  1860 

Si  destituisce  il  marchese  delle  Favarc  dalle  cariche  di  Magistrato 
di  Salute,  e  Segretario  della  Sopraintendcnxa  istessa. 

*  *     "  i  * 

In  nome  di  8.  M.  Vittorio  Emmannelt  Re  d'Itali». 

il  Prodiltatore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dello  Interno; 

lUlilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA  : 

■ 

Art.  1.  Il  marchese  delle  Favarc  don  Giuseppe  Ugo,  Deputato 
del  Magistrato  Supremo ,  e  Segretario  generale  della  Soprinten- 
denza generale  di  Salute  Pubblica,  è  deslituito. 
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Art.  2.  I  Segretari  di  Sialo  dell'  Interno  e  delle  Finanze  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presento  Decreto. 

Il  Prodittatore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Slato  dello  Interno  :  E.  Parisi 

Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Slato  dello  Interno  :  E.  Pariti 

(Xum.  731)  Palermo  li  19  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Frìscia  alle  veci  del  marchese  dette  fatare. 
In  nome  «I  9.  Jfl.  Vi  teorie  Ammanaci  e  Re  4' Italia. 

Il  Prodittatore 

tn  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Ari.  1.  II  signor  Saverio  Frìscia  è  nominato  Deputato  del  Ma- 
gistrato Supremo  e  Segretario  generale  della  Soprintendenza  ge- 
nerale di  Salute  Pubblica,  in  rimpiazzo  del  marchese  delle  Favaro 
destituito. 

Art.  2.  1  Segretari  di  Stato  dello  Interno  e  delle  Finanze  sono 
incaricali  dell'esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodittatore  :  bordini 
11  Segretario  di  Stalo  dell'  Interno 
E.  Parisi 
Per  copia  conforme 
II  Segretario  di  Slato  dell'Interno 
E.  Parisi 

•  -  à.  C 

wmmmmmm 

(ffum.  735)  Palermo  li  19  ottobre  1866 

Si  accorda  una  pensione  di  ducati  24  alle  sorelle  Cardclla. 

Isa  nome  di  9.  M.  Vittorio  Emmaouele  Re  tV  lutilo. 

n  Prodittatore 

m  W 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 
Considerando  esser  sacrosanto  obbligo  di  giustizia  che  si  soc- 
corrano le  viltima  della  tirannide; 
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Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  dello  Interno: 
tdilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Ari  1  È  accordata  una  pensione  vitalizia  di  annui  ducali  24, 
netti  a  conlare  dal  primo  ollobrc  corrente,  a  ciascuna  delle  so- 
relle Pietra .  Vincenza,  Giuseppa  ed  Anna  Cardclla,  figlie  del  fu 
Girolamo  fucilato  a  di  3  novembre  1831  per  aver  cospiralo  con- 
tro il  Governo  Borbonico.  ,  . 

Art  2  II  Segretario  di  Slato  dello  Interno  ed  il  Segretario  dì 
Slato  'delle  Finanze  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente 
Decréto 

ti  Pedinatore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Slato  dell'Interno 
E.  Pariti 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Stalo  dell  Interno 
E.  Parisi 

(Num.  Palermo  li  19  ottobre  1860 

Modifiche  alle  varie  cariche  e  soldi  dcgK  ufficiali  di  Governo 

e  delle  Intendenze. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  fimmanvele  Re~d'lt»lln. 

il  Proditlatore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti: 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  dell'Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECHETA 

Art.  I.  Le  tabelle  di  numero  i  e  2  approvate  con  decreto  del 
dì  30  agosto  ultimo,  e  riguardanti  l  una  il  personale  degli  ufficiai i 
di  governo  e  dello  Intendenze,  la  seconda  la  classe  e  gli  slipendt 
del  personale  di  essi  uffici,  restano  modificale  come  appresso  : 

Saranno  assegnati  : 

Alle  Segreterie  di  Palermo  ,  Messina  e  Catania  per  ciascuna  i 
seguenti  impicguti  : 
Un  Segretario  capo  con  lire  quattromila  annuali. 
Otto  Segielar!  con  lire  tremilu  per  ciascuno. 
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Otto  sotto  Segretari  con  lire  duemila  c  duecento. 

Dicci  Applicati  di  prima  classe  con  lire  mille  c  cinquecento. 

Odo  di  seconda  con  lire  mille  e  duecento. 

Sei  di  lena  con  lire  novecento. 

Alle  Segreterie  di  Governo  di  Girgcnti,  Noto,  Callanissctta  e  Tra- 
pani per  ciascuna  : 
Un  Segretario  capo,  con  lire  tremila  e  cinquecento  annuali. 
Cinque  Segretari  con  lire  tremila  per  ognuno. 
Cinque  sotto  Segretari  con  lire  duemila  duecento. 
Otto  Applicati  di  prima  classe  con  lire  millo  e  cinquecento. 
Sei  di  seconda  con  lire  mille  e  duecento. 
Quattro  di  terza  con  lire  novecento. 

Alle  intendenze  di  Termini,  Corlcone,  Cclatù,  Castrorealc  ,  Mi* 
stretta,  Patti,  Aci  Reale,  Callagironc  ,  flicosia ,  Siracusa  e  Modica 
per  ciascuna  : 

Un  Segretario  con  lire  duemila  e  cinquecento  annuali. 

Un  sotto  Segretario  con  lire  mille  e  cinquecento. 

Due  applicali  di  prima  classe  con  lire  millo  e  duecento  per  cia- 
scuno. 

Due  di  seconda  con  lire  seicento. 

Alle  Intendenze  di  Bivona,  Sciacca,  Alcamo,  Mazzara,  Piazza  e 
Terranova  per  ciascuna  : 

Un  Segretario,  un  sotto  Segretario,  due  Applicati  di  prima  classe, 
uno  di  seconda,  ed  uno  di  terza. 

I  loro  soldi  saranno  Uguali  a  quelli  stabiliti  per  le  altre  Inten- 
denze precedentemente  nominate. 

II  numero  degl'impiegati  subalterni  cosi  delle  Segreterie  di  Go- 
verno ,  che  di  quelli  d' Intendenza ,  come  ancora  i  loro  assegni 
saranno  conservati  nella  base  del  passalo  organamento  delle  cessate 
Intendenze  c  Soltintcndenze. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  dell'interno  è  incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Il  Prodillatore  :  Mordini 
11  Segretario  di  Slato  dell'Interno  :  E.  Pariti 

Per  copia  conforme 
11  Segretario  di  Stato  dell'Interne  :  £.  Parisi 
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r.Vwro.  787)  Palermo  li  19  ottobri  IStìo 

Organico  della  Segreteria  della  sezione  del  Consiglio  di  Stato. 
In  nome  di  9.  M.  Vittoria  Emmanuel*  Re  d'Itali*. 

Il  Prodillatore 
In  virlù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferii!; 

?T^!a  ProPosillonc  de»  Segretario  di  Sialo  dello  Interno: 
Cdilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DKCllBTA 

jUtfh  ?•  Sono,  nrgar.icaroente  addetti  alla  Segreteria  della  Sezione 
del  Consiglio  di  Stalo  i  seguenti  impiegali  : 

Sei  solto  Segretari  con  lire  (remila  annuali  per  ciascuno. 

Tre  applicati  di  prima  classe  con  lire  duemila  cinquecento. 

Irò  di  seconda  con  lire  duemila  dueccnlo. 

Tre  di  lerza  con  lire  mille  ottocento.  fi 

Tre  di  quarta  con  lire  mille  quattrocento. 

Quattro  scritturali  con  lire  sctlecenlocinquanla. 

Subalterni -Un  usciere  maggiore  con  lire  ottocento;  due  uscieri 
con  lire  seicento  per  ciascuno;  un  usciere  custode  con  lire  seicento: 
due  barandiori  con  lire  quallroccnlocinquanla  per  ciascuno  :  un 
qSal?roSnto.COn       quallroccnlocì^uanla;  ™  serviente  con  lire 

Art.  2.  I  Segretari  di  Slato  dello  Interno  e  delle  Finanze  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodillatore  :  Riordini 
H  Segretario  di  Stalo  dello  Interno 
E.  Parisi 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  di  Slato  dello  Interno 
E.  Parisi 

(Sum.  738)  Palermo  li  19  ottobre  1860 

è ^£St!2t VP"g*  Cianciolo  è  destinalo  al  comando 
del  battaglione  Bersaglieri  Rosolino  Pilo. 
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fiVuwi.  739)  Palermo  li  19  ottobre  186$ 

Assegno  di  lire  sei  milioni  ali*  Università  di  Sicilia  per  la  fondazione 
ed  ingrandimento  del  gabinetti. 


in  nome  di  ».  Hi.  Vittorio  Emmanuele  Ite  d'Hall*: 

il  Produttore 
In  virlù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Sialo  per  la  Istruzione  pub* 
blica; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato;  \^ 

DECRETA 

Art.  1.  È  assegnalo  un  fondo  straordinario  di  lire  sei  milioni  par 
la  fondazione  ed  ingrandimento  dei  gabinetti,  laboratori  ed  altri 
stabilimenti  dipendenti  dalle  Università  di  Sicilia,  compresivi  gli 
orti  botanici  :  cioè,  tre  milioni  per  I  Università  di  Palermo  ,  un 
milione  e  cinquemila  per  Catania,  ed  allietiamo  per  Messina. 

Art.  2.  La  predella  somma  sarà  scritta  nel  prossimo  bilancio 
passivo  dello  Sialo,  ad  un  terzo  per  ciascun  anno,  talché  in  tre 
anni  sia  interamente  soddisfatta. 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Stato  della  Istruzione  Pubblica  ed  il 
Segretario  di  Stato  delle  Finanze  sono  incaricali  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Il  Produttore  :  bordini 

11  Segretario  di  Stato  della  Istruzione  pubblica 

G.  Uydulena 
Il  Segretario  di  Stato  delle  Finanze 
D.  Peranni 

(lium.  HO)  Palermo  li  19  ottobre  1960 

Si  discioglie  l'antica  Commissione  di  Pubblica  istruzione. 
In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuele  ne  d'Itoli». 

Il  Prodittatore 

In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 
Veduta  la  legge  dei  17  ottobre  sulla  pubblica  istruzione; 
Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  della  pubblica  istruzione; 
Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Slato; 
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DECRETA 

Ari.  I.  l/anlica  Gommessiono  delia  pubblica  istruzione  ed  edu- 
cazione in  Sicilia  è  disciolla. 

Art.  2.  Il  Presidente  di  essa  Monsignor  D.  Domonico  Cilluffo  è 
ritiralo  con  l  iniero  soldo. 

Art.  3.  I  Segretari  ed  Impiegati  subalterni  passano  al  servizio 
del  Consiglio  supcriore  d'Istruzione  pp.,  con  gli  stipendi  dei  quali 
attualmente  godono. 

Ari.  4.  I  predetti  soldi  continueranno  a  pagarsi  rispettivamente 
sui  fondi  provinciali  e  dalla  Tesoreria  Generale ,  come  infino  ai 
presente,  contribuendovi  l'Università  di  Palermo  quello  che  Qn'ora 
v'ha  contribuito. 

Art.  5.  Il  Segretario  di  Stato  dell'Istruzione  pubblica  è  incaricato 
dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodiltatore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Slato  per  l'Istruzione  pubblica 

G.  Ugdulena 


Ohm.  74!)  Palermo  li  ÌO  ottobre  1860 

Istituzione  di  alquanti  cattedre  nella  Università  di  Palermo. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Eninianuelc  Re  d'Itali». 

Il  Prodiltatore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  dell'Istruzione  pubblica; 

Udito  i)  consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  istituito  nella  Università  di  Palermo  le  seguenti 
cattedre  : 

nella  Facoltà  teologica 
I.  Istituzioni  ed  Archeologia  biblica; 

nella  Facoltà  giuridica 

1.  Diritto  pubblico  e  costituzionale; 

2.  Diritto  amministrativo; 

3.  Storie  del  diritto  e  legislazione  comparata; 
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netta  Facoltà  medica 

t.  Oculistica  teorica,  con  la  Clinica  oftalmica,  etto  ti  sarà  an- 
nessa; 

2.  Anatomia  patologica; 

3.  Storia  della  medicina; 

nella  Facoltà  /'meo- matematica 

1.  Gcodosia  teorelieo-pralica; 

•    -  .... 

nella  Facoltà  filoso/ico-lelleraria. 

1.  Estetica; 

2.  Storia  della  filosofìa; 

3.  Storia  antica  e  moderna; 

4.  Filosofìa  della  storia; 

5.  Geografia  e  statistica; 
0.  Pedagogia; 

Art.  2.  La  cattedra  di  Teologia  dogmatica  sarà  divisa  in  due  : 
cioè  Teologia  generale  o  isagogica  ,  o  Teologia  speciale.  La  cut* 
ledra  di  dritto  naturale  ed  elica  sarò  parimenti  divisa  in  duo  , 
delle  quali  In  ni  prenderà  nome  di  Filosofia  del  dritto,  e  l'altra  di 
Filosofia  morale.  Ma  gli  attuali  Professori  continueranno  il  corsi» 
delle  loro  lezioni  nel  modo  usalo,  finche  secondo  la  nuova  divi- 
sione non  ne  sicno  nominali  altri  due. 

Art.  3.  L'insegnamento  della  Chimica  è  anche  diviso  in  Chimica 
organica  e  Chimica  inorganica,  aggiunta  a  ciascheduno  la  scuola 
pratica  per  li  farmacisti.  E  l'attuale  Professore  di  Chimica  filoso- 
fico e  farmaceutica,  prenderà  titolo  di  Professore  di  Chimica  inor- 
ganica. La  storia  naturale  è  divisa  in  cattedra  di  Zoologia  e  cat- 
tedra di  Mineralogia  e  Geologia. 

Art.  4.  La  cattedra  di  lingua,  letteratura  ed  archeologia  greca 
è  ridotta  a  cattedra  d'  Archeologia  ;  c  la  letteratura  greca  è  riu- 
nita alla  letteratura  latina. 

Art.  5.  L' insegnamento  di  Aritmetica  ed  Algehra  elementare  ò 
soppresso:  e  la  Geometria  elementare  è  mutala  in  Geometria  ana- 
litica. Ma  per  lo  imminente  anno  1860  si  daranno  per  via  di  ec- 
cezione i  consueti  corsi  elementari. 

Art.  6.  In  luogo  della  scuola  di  disegno  sarà  una  cattedra  di 
Disegno  o  di  Geometria  descrittiva.  E  all'Accademia  del  nudo  è 
aggiunta  sotto  il  medesimo  Professore  una  scuola  di  Pittura. 
Ditt.  e  Prod.  !»60  67 
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Art.  7.  Il  Segretario  di  Stalo  della  Islroiionc  pubblica  è  inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Produttore  :  IHordini 
Il  Sogr.  di  Sialo  per  l'Istruzione  pubblica  e  del  Culto 

G.  Ugdulena 

(Num.  Ut)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Nomina  di  alquanti  professori. 
In  nome  di  fi.  M.  Vittorio  Emmanuel*  Re  d'Italia. 

/(  ProdiUatore 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegata; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Sialo  dell'  istruzione  pubblica  ; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Ari.  1. Sono  nominati  professori  ordinari  nell'Università  di  Palermo; 
Di  storia  del  dritto,  e  legislazione  comparata  il  signor  (Omerico 
Amari. 

Di  dritto  marittimo  e  commerciale  il  signor  Nicolò  Musmeci:  in 
luogo  del  signor  Vittorio  Barbera  ritirato. 

Di  chimica  organica,  aggiuntavi  la  Direzione  dell'annesso  labo- 
ratorio il  signor  Stanislao  Cannizzaro. 

D'Istituzioni  chirurgiche  il  dottor  Cascio  Cortese. 

Di  materia  medica  ,  con  lo  stipendio  che  gli  sarebbe  toccato 
della  cattedra  d'Algebra  il  dottor  Nicolò  Cervello. 

Di  medicina  pratica  il  dotlor  Giuseppe  Coppola. 

D'Agricoltura  il  signor  Giuseppe  Insenga. 

Di  Gaodcsia  teorico-pratica  il  signor  Francesco  Caldcrara. 

D'architettura  decorativa  il  signor  Giov.  Ballista  Filippo  Basile. 

Ari.  2.  Sono  nominali  per  la  medesima  Università: 

Dottor  Gaetano  Costanzo  Lettore  alla  cattedra  di  Anatomia  ,  in 
luogo  del  Dottor  Giov.  Battista  Gallo  ritiralo  con  la  pensiono  iti 
giustizia. 

E  il  dottor  Luigi  Clarkson  ,  primo  assistente  della.  Clinica  me- 
dica, in  luogo  del  dottor  Francesco  Longo  dimesso. 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Stato  pcllistruzione  pubblica  è  incari- 
cato della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  ProdiUatore  :  Jfordint 
Il  Segretario  di  Stato  per  l'Istruzione  Pubblica 
G.  Vgdutena 
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f.Vuro.  71%  Palermo  ti  20  ottobre  IHtìh 

Nomina  del  signor  Salvatolo  tìuarneri  ad  Ispettore  degli  sludi 
nel  Circondario  di  Cefalù. 

Wum.  741)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Giuseppe  Ugdulenn  a  professore  di  Drillo 
Pubblico  costituzionale  nell'Università  di  Palermo. 

Miro.  74jj  Palermo  li  20  ottobre  1860 

S'inculca  ai  magistrali  nominali  di  partire  per  la  loro  residenza. 

(faro.  74%)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Lui^i  (iuarneri  a  delegalo  della  Sicurezza 
pubblica  in  Messina. 

fium.  747)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Natale  Crisafulli  a  delegalo  della  Sicurezza 
pubblica  in  Messina. 

(Num.  748)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Promozione  data  al  sig.  Salvatore  Castiglia  a  contro  ammiraglio 
di  marina. 

(Piam.  749)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Promozione  del  sig.  Andrea  Rossi  a  capitano  di  Fregata. 

(ttum.  7SÙ)  Palermo  li  20  óllùbre  1860 

Nomina  del  sig.  Cesare  Calvagno  a  Segretario  della  Intendenza 
in  Castroreale. 
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OUm.  hi)  Palermo  li  20  ollobre  1860 

Nomina  del  signor  Gaetano  Signorclli  a  segretario  della  regia 
Procura  di  Siracusa. 

(.\um.  752)  Palermo  li  20  oUobre  1860 

Il  sig.  Mario  Sciovolone  è  posto  da  Giudice  di  tribunale  civile 
in  Girgenli  in  allcniione  di  destino. 

(iVum.  753)  Palermo  li  20  ollobre  1860 

Il  sig.  Vincenzo  Cortese  viene  diflinilivamcnlc  nominato  Segre- 
tario al  dicastero  della  giustizia. 

f/Vtim.  75i)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Si  conferma  il  sig.  Giovanni  Barcia  a  giudice  della  gran  Cori© 

Criminale  in  Palermo. 

(Rum.  755)  Palermo  li  20  oUobre  1860 

Si  accorda  al  Giudice  Giuseppe  Dilorenzo  il  grado  e  gli  onori 
di  giudico  della  G.  C.  Criminale. 


(ffum.  7S6)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Organico  del  dicastero  della  guerra. 

in  nome  di  B.  M.  Vittorio  Bmmannele  He  d'Italia. 

il  Produttore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Considerando  esser  debiti»  di  giustizia  regolarizzare  la  posi- 
zione degl'im-piegati  della  Segreteria  di  Stalo  della  guerra  che 
sin  dall'istallazione  della  slessa  nari  prestalo  lodevolmente  l'opera 
loro  al  buon  andamento  del  servizio; 

Considerando  che  la  massima  parte  di  delti  impiegati  con  i 
ilecreti  del  10  agosto,  10  e  12  settembre  ultimi  si  ebbero  la  no- 
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mina,  c  quindi  ne  rimaneva  privo  un  minor  numero  che  anche 
ha  drillo  alla  governativa  considerazione; 
Considerando  che  pria  di  tale  operazione  fa  d'uopo  stabilire 

l'organico; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Sialo  della  Guerra; 
Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stalo; 


DECRETA 

Ari.  1.  È  approvato  per  la  Segreteria  di  Stalo  della  guerra  il 
seguente  organico  : 


CLASSIFICAZIONE 

3 

z: 

soldo  individuali* 
annuo 

soldo 
complessiva 

Capi  di  divisione  di  prima  classe 

3 

L.  C000 

18000 

Capi  di  sezione. 

6 

»  4000 

24000 

Segretari  di  prima  classe  . 

6 

4  3500 

21000 

Applicali  di  seconda  classe 

12 

»  3000 

36000 

Applicali  di  prima  classe  . 

4 

»  2200 

8800 

Applicati  di  seconda  classe 

10 

q  1800 

18000 

Applicati  di  terza  classe 

13 

1  1500 

19500 

Applicali  di  quarta  classe . 

1 

»  1200 

1200 

11 

n  750 

8250 

Usciere  maggiore 

1 

•  1200 

1200 

5 

»  wo 

4500 

3 

»  eoo 

1800 

3 

»  425 

1275 

Art.  2.  I  Segretari  di  Stato  della  guerra  e  delle  Finanze  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodiltatorc  :  Mordini 

Il  Segretario  di  Slato  della  Guerra 

rT.  Fabrizj 
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(Xiim.  151)  Palermo  li  il  ottobre  1860 


Si  abolisce  la  ritenuta  del  fO  per  100  sui  soldi  degli  impiegati. 

In  nome  di  ».  IH.  Vittorio  Km  munitele  Re  d'Italia. 

Il  Proditlatorc 
In  virtù  dell'autorità  a  lui  delegala; 

Veduti  i  decreti  del  5  ottobre  1824,  14  novembre  1825  e  28 
maggio  1826.  coi  quali  fu  imposta  la  ritenuta  del  10  per  cento 
su'  soldi  ed  nitri  esili  n  peso  della  Tesoreria  generale  di  Sicilia; 

Considerando  che  trattandosi  di  una  tassa  personale  limitata 
ntfn  sola  classe  degl'Impiegati  e  che  forma  una  eccezione  al  sl- 
sU»ma  generale  daziario  sinora  adottato  in  Sicilia ,  ne  sarebbe 
consigliala  dalla  giustizia  la  soppressione; 

Consideralo  che  l'attuale  caro  dei  viveri  ha  reso  assai  difficile 
per  gl'impiegati  il  provvedere  all'onesto  mantenimento  delle  pro- 
prie famiglie,  talché  presso  i  Governi  più  civili  si  è  riconosciuta 
indispensabile  e  già  attuala  l'utile  misura  dell'aumento  dei  soldi; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Malo  della  Sicurezza  pubblica; 

Udito  il  Consiglio  de*  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA  K  l'RO.Ml'LGA 

Art.  unico.  Dal  primo  gennaio  1861  in  poi  la  ritenuta  del  10 
per  100  imposta  e  confermata  co'  dec  reti  del  5  ottobre  182i  , 
14  novembre  1825  e  28  maggio  1826  sui  soldi  ed  altri  esili  a 
peso  della  Tesoreria  generale  di  Sicilia,  rimane  abolit.i. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sin 
inserita  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Proditlatorc  :  Montini 

Wmì  *  ,  iiOtt  •  jfi 

Il  Segretario  di  Sialo  per  la  Sicurezza  Pubblica 

G.  Tamajo 

11  Segretario  di  Slato  per  le  Finanze 
Domenico  Peranni 

Per  copia  conforme 

If  Segretario  di  Stato  delle  Finanze 
0.  Peramii 


uigitizoo  Dy 
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f.Vwm.  Wj  Palermo  li  20  ottobre  /*60 

Sul  novello  sistema  monetario.  » 

SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

La  leggo  del  17  agosto  ultimo  sul  novello  sistema  monetario 
da  adunarsi  in  Sicilia  prescrive,  allo  arlicolo  17,  che  restando 
Terme  le  operazioni  contabili  di  tutte  le  Amministrazioni  pubbli- 
che in  ducali  e  grana  per  tutto  il  cadente  esercizio  1860,  saranno 
a  cominciare  dal  primo  poni) oro  1861  calcolate  in  lire  e  cente- 
simi di  lira. 

Or  si  è  considerato,  che  la  moltipliciià  dei  lavori  di  cui  fa  me- 
stieri ,  perchè  i  bilanci,  i  conli  consuntivi,  e  le  conlabilità  tutte 
«follo  Staio  si  trovassero  alla  fine  del  prossimo  dicembre  ridotto 
e  calcolale  nei  libri  e  nelle  scritture  giusta  il  novello  metodo 
dalla  mentovata  legge  prescritto  esigge  necessniiamente  un  tempo 
non  breve  :  si  è  inoltre  osservalo  .  che  di  maggior  opera  sia  di 
uopo  pei  lavori  occorrenti  nella  Direzione  generale  dei  gran  Li- 
bro del  debito  pubblico,  dove  i  conli  ed  i  bilanci  sono  in  si  gran 
numero,  per  quanto  loro  sono  gì* intestatari  delle  rendilo  iscritta 
ed  i  certificati  di  quelle  al  latore,  e  che  gì* impiegali  della  Dire- 
zione sudetla  non  potrebbero  sin  da  ora,  perchè  occupali  dai  la- 
vori occorrenti  per  la  emissione  della  nuova  rendita  autorizzata 
col  decreto  del  27  agoslo,  prestar  l'opera  loro  in  preparare  quanto 
fa  mestieri,  onde  possa  al  primo  gennaio  attuarsi  prontamente, 
e  senza  difficoltà  il  novello  metodo  di  contabilità. 

Per  queste  considerazioni  il  Prodillnlore,  volendo  ovviare  alla 
possibililà  che,  per  non  trovarsi  Tornite  tutte  le  operazioni,  deb- 
basi  anche  per  poco  ritardare  il  pagameulo  del  secondo  semestre 
di  quest*  anno  del  debito  pubblico,  e  considerando  peraltro  che 
lo  slesso  si  riferisco  ad  un  periodo  facienle  parlo  del  corrente 
esercizio,  per  il  quale  la  logge  del  17  agoslo  dichiarò  dover  re- 
slare  fermo  il  melodo  attuale  di  contabiliti»,  si  è  determinate  di- 
sporre, che  il  pagamento  del  secondo  semestre  di  questo  anno 
venga  calcolalo  e  pagato  in  ducali  e  grana  come  pel  passato,  o 
che  (ulto  sia  all'uopo  puntualmente  preparalo. 

Volendo  inoltre  facilitare  il  pagamento  di  dello  semestre  aneli o 
per  i  possessori  dei  cuponi  delle  rendite  al  latore,  che  potessero 
trovarsi  Tuori  dì  Sicilia,  il  rroòitlalorc  mi  ha  autorizzato  a  trattare 
perche  i  signori  de  Rolschild,  o  altra  primaria  Casa  bancale  re- 
sidente in  Napoli,  vogliano  assumere  l'incarico  del  pagamento  di 
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cui  si  tratta,  con  quelle  condizioni  che  potranno  d' accordo,  sta- 
bilirsi. 

Comunico  a  lei  queste  risoluzioni  per  la  di  lei  intelligenza,  e 
per  l'adempimento  della  parte  che  la  riguarda. 

11  Prodillalorc  :  bordini 

11  Segretario  di  Stato  delle  Finanze 
D.  Pcranni 

(Num.  7S9)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Si  accorda  una  pensione  alla  signora  Jannelli  vedova  Dilorenzo. 

(Num.  760)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Pietro  Moncada  a  delegalo  di  circondario  io 
Siracusa. 

(Num.  761)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Vincenzo  Allegra  a  delegalo  di  pnbblica  Si- 
curezza in  Caslelbuono. 

(Num.  762)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Salvatore  Scandurra  a  delegato  di  prima  classe 
in  Palermo. 

(Num.  763)  Palermo  U  20  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Cesare  Calvagno  ad  Applicato  nella  Segre- 
teria di  Stalo  pel  dicastero  della  pubblica  Sicurezza. 


(Num.  764)  Palermo  U  19  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Pietro  Badolali  ad  Applicalo  nella  pubblica 
Sicurezza. 
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0>um.  76S)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Promozione  del  signor  Salvatore  De  Luca  e  Godano  Parisi,  il 
primo  ad  Avvocalo  generale  presso  la  gran  Curie  dei  Conti  ed  il 
secondo  ad  Agente  del  Contenzioso. 

Cium.  766)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Promozione  del  signor  Francesco  Lanza  a  capo  di  Ufficio  nella 
telegrafia  elettrica. 

fJVuro.  767J  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Giovanni  Villa  a  capo  di  Cassa  nell'Ufficio 
delle  posle  in  Palermo. 

fJVum.  768)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Promozione  del  sig.  Domenico  Picciolto  nella  telegrafia  elettrica. 

(flum.  769)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

■ 

Nomina  del  signor  Saverio  Sabatino  ad  Uffiziale  telegrafico  in 
Palermo. 

(Num.  770)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Pensione  accordala  alla  signora  Giuseppa  Fazio. 

(Num.  771)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Pensione  ebe  si  accorda  alla  vedova  Punzio  ed  alla  vedova  del 
marinaro  Gaetano  Compagno. 

(Jfim.  772)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Pensione  alla  vedova  Ajello. 

— — 

Ditt.  e  Pbod.  1860  68 
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(Num.  773)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Si  upprova  l'aggiudicazione  in  favore  del  marchese  Magnisi. 

(Num.  771)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Si  approva  altra  aggiudicatone  in  favore  del  marchese  Magnisi. 

(Xum.  775)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Si  approva  una  terza  aggiudicazione  in  favore  del  marchese 
Magnisi. 

0\um.  776)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Sulla  scuola  militare  di  marina. 
In  nome  di  «St.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Hall». 

//  Prodillatore 
In  virtù  «lei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Visto  il  Decreto  in  data  5  luglio  u.  c.  col  quale  venne  appro- 
vata una  scuola  militare  di  Marina; 

Considerando  che  nei  momenti  di  bisogno  per  la  patria  molli 
giovani  delta  classe  dei  guardie  Marina  furono  assunti  in  servizio 
benché  non  ancora  Tornili  dell'istruzione  necessaria  alle  attribu- 
zioni della  Marina  militare,  per  cui  fa  d'uopo  provvedere  i  mezzi 
di  assicurar  loro  la  rispettiva  posizione; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  per  la  Marina; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Art.  1.  La  scuola  militare  di  Marina  sarà  aperta  dal  primo  no- 
vembre prossimo  nel  locale  stesso  del  collegio  Nautico  al  Molo. 

Art.  2.  Le  guardie  Marina  di  seconda  classe,  e  quelli  pure  di 
prima  i  quali  non  avessero  il  conveniente  grado  d'istruzione  sotlo 
ogni  rapporto  richiesto  dal  servizio  della  Marina  militare,  rientre- 
ranno nella  scuola  di  quella  classe  che  sarà  loro  dalla  Direzione 
assegnala. 

Art.  3.  La  classificazione  degli  sludi,  la  divisione  del  servizio, 
l'ordinamento  ed  altro  saranno  determinali  secondo  il  regolamento 
in  vigore  nella  scuola  Militare  marittima  di  Genova. 
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Ari.  4.  U  paghe,  i  vantaggi  c  ludi  gli  altri  assegnamenti  di  tulio 
il  personale  saranno  quelli  slessi  in  vigore  per  la  reale  scuola 
sopra  indicala. 

Ari.  5.  Alla  nomina  del  Direttore  e  dei  Professori  provvedera 
intanto  in  via  provvisoria  il  Segretario  di  Sialo  della  Marina. 

Art.  0.  Il  Segretario  di  Stalo  della  Marina  è  incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Il  Prodillatore  :  ti  ordini 
Il  Segretario  di  Sialo  peli»  Marina 
G.  B.  Fauchè 

Or/i.  777)  Palermo  ti  20  ottobre  1860 

Si  accorda  un  assegno  di  durati  127  e  grana  83  al  Collegio  Nautico 

di  Palermo. 

In  nome  Al  H.  Bf .  Vittorio  Emmanuel»  Re  d'Itali». 

//  Prodiltatore 
In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti: 

Considerando  In  importanza  del  Collegio  [Nautico  di  Palermo  , 
per  la  immensa  utilità  che  arreca  alla  navigazione  di  Commercio 
dell'Isola; 

Consideralo  le  vicende  a  cui  fu  fallo  segno  questo  bello  Isti- 
tuto dalla  ignoranza  del  t'inverno  .Borbonico,  che  lo  privava  sin 
anco  di  un  assegno  mensile  di  ducati  127  e  grana  83  destinato- 
gli sui  fondi  della  Marina  reale  per  provvedimenti  diversi; 

Consideralo  lo  sialo  attuale  di  questo  Stabilimento  che  non 
potendosi  mantenere  convenientemente  al  cospetto  del  progresso 
della  Marina  Mercantile  ».  coi  legati  dell'  luclilo  fondatore  Monsi- 
gnor Gioeni,  reclama  l'attenzione  del  Governo  e  merita  la  parti- 
colare protezione  della  Marina  Militare: 

Sulla  proposi/ione  del  Segretario  di  Stato  per  la  Marina; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

« 

Art.  1.  E  accordalo  al  Collegio  nautico  di  Palermo  l'assegno 
di  ducali  ccntovenlisetle  e  grana  otlantalre  mensili,  sui  fondi  della 
Marina  Militare  Siciliana,  pagabili  dal  mese  di  novembre  prossimo 
per  supplire  ni  bisogni,  e  migliorare  la  istruzione  dello  Stabili- 
mento. 

Art.  2.  Sul  dello  assegno  di  ducati  cenlovcntiseltc  e  grana 
otlantalre  mensili  sarà  pagalo  un  supplemento  di  soldo  di  ducali 
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ventaci  mensili  ni  Dircltorc  del  Collegio  signor  Enrico  Fileli,  c 
di  ducali  Ire  mensili,  per  ciascuno  ai  due  Professori  signori  O- 
nofrio  Cacciatore  e  Salvatore  Gaeta  onde  riparare  alla  riduzione 
sui  rispettivi  stipendi,  imposta  dalla  necessità,  per  essere  venuto 
meno  quello  assegno. 

Art.  3.  !  Segretari  di  Stalo  della  Finanza  e  della  Marina  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodil latore  :  Stordirti 

11  Segretario  di  Slato  polla  Marina 
G.  B.  Fauchè 

(Vuro.  778J  Palermo  li  20  ottobre  t860 

Sulla  vendita  ed  affrancazione  dei  beni  del  demanio  dello  Stato 
dei  pubblici  Stabilimenti  e  luoghi  pii  laicali. 

In  nome  di  M.  M.  Vittorio  Enimanuelo  Re  d'Italia. 

Il  Prodilialore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Veduto  il  decreto  del  2  settembre  ultimo  col  quale  furono  ri- 
chiamati in  vigore  i  decreti  del  16  febbraio,  20  mano  e  2  set- 
tembre 1852; 

Osservato  che  cogli  slessi  nello  scopo  di  provvedere  al  miglio- 
ramento ed  alla  prosperità  dell'industria  agricola  in  Sicilia  venne 
disposta  T alienazione  ai  pubblici  incanti  di  tutti  i  beni  di  ogni 
natura  del  demanio  pubblico,  dei  pubblici  Stabilimenti  e  di  quelli 
dei  luoghi  pii  laicali  e  di  ogni  altro  Stabilimento  dipendente  dui 
(Inverno,  esclusi  i  beni  di  natura  ecclesiastica  o  appartenenti  ni 
patrimonio  regolare,  non  che  quelle  dei  Comuni; 

Considerando  che  questa  aliena/ione  ha  luogo  permutando  In 
rendila  attuate  dei  beni  in  equivalerne  rendila  iscrìtta  sul  gran 
Libro  del  debito  pubblico  di  Sicilia; 

Volendo  oggi  un  novello  e  più  largo  campo  offrire  per  la  e- 
stintone  e  per  lo  collocamento  dei  valori  del  1848  c  1849  ed 
accordare  delle  facilitazioni  ni  titolari  della  affrancazioni  e  delle 
vendite  di  quell'epoca,  non  che  ai  possessori  dei  valori  suddetti; 

Consideralo  che  il  provvedere  con  larghi  mezzi  all' incremento 
ed  al  maggiore  sviluppo  dell'istruzione  pubblica,  sia  precipuo  do- 
vere di  ogni  Governo  civile  e  previdente; 
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Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze; 
Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stato; 

DECRETA  E  PROMULGA 

Art.  1.  Tutti  i  beni  e  rendilo  di  qualunque  natura  del  dema- 
nio pubblico,  dei  pubblici  Stabilimenti  o  quelli  dei  Corpi  e  tuo 
gbi  pii  laicali,  e  di  ogni  altro  Stabilimento  dipendente  dal  Go- 
verno, alla  vendila,  ed  alla  nfTrancazione  dei  quali  fu  provveduto 
coi  decreti  del  IG  febbraio,  29  marzo  e  2  seltcmbie  1832.  non 
che  eon  quello  del  2  settembre  ultimo,  sono  vrmlibili  o  affran- 
cabili  in  tutto  o  in  parte,  e  con  iscioglimento  di  solidarietà,  ed 
indivisibilità  in  caso  di  affrancazione ,  ed  ai  termini  c  giusta  le 
norme  dai  suddetti  decreti  stabilite,  salvo  In  segue  mi  modifiche. 

Art.  2.  I  beni  saranno  venduti  colla  sogliono  delle  servitù 
reali,  e  dei  pesi  enfileutici ,  oltre  quello  della  fondiaria  .  mena 
però  pei  canoni  ed  altre  prestazioni  dovute  ai  sopraindicati  Sta- 
bilimenti e  corpi  morali,  le  quali  resteranno  ipgo  iure  estinte  at 
momento  di  lla  vendita  della  proprietà  sulla  quale  gravitano. 

Per  gli  altri  drilli  dei  terzi  su'  beni  anzidetti  sarà  aperto  un 
termine  ni  reclami.  I  drilli  ceni  liquidi  o  in  qualunque  modo 
prontamente  valutabili  saranno  pei  privali  converlili  sul  prezzo, 
od  il  loro  importare  sarà  pagalo  in  contanti  dallo  acquisitore  del 
fondo,  che  ne  farà  detrazione  dal  prezzo  medesimo. 

Pei  dritti  che  potranno  appartenere  ai  corpi  morali  e  che  sa- 
ranno come  sopra  prontamente  valutabili,  ne  sarà  falla  la  liqui- 
dazione per  costituirsene  la  corrispondente  rendila  in  favore  dei 
Corpi  medesimi  nel  modo  che  sarà  detto  allo  ari.  11. 

Le  ipoteche  e  privilegi  speciali  nascenti  sia  da  dritti  non  liqui- 
dabili prontamente,  sia  da  dritti  indeterminati  o  eventuali,  o  in 
qualunque  modo  litigiosi  e  dei  quali  trovansi  affetti  i  fondi,  non 
che  i  censi  ed  i  canoni  o  rendite  saranno,  ove  trattasi  di  beni  e 
censi  di  proprietà  dello  Stato,  mutate  in  ipoteche  generali  su  ludi 
gli  altri  beni  dello  Sialo  medesimo,  restando  questo  direttamente 
obbligalo  verso  i  creditori  ipotecataci, e  privilegiali, ove  però  riguar- 
dino fondi  o  canoni  appartenenti  a  corpi  morali  di  qualunque  na- 
tura, saranno  alle  ipoteche  e  privilegi  speciali  sostituiti  i  vincoli  cor- 
rispondenti sulle  rendile  che  saranno  in  loro  favore  costituite  sul 
Gran  Libro  di  Sicilia  per  come  sarà  detto  all'ari.  IO. 

Ari.  3.  Le  vendile,  e  le  affrancazioni  avranno  luoj-o  al  pubblico 
incanto,  bensì  non  vi  sarà  luogo  a  subastare;  se  gli  offerenti  sa- 
ranno o  deb  lori  stessi  dei  canoni,  censi,  rendite,  soggiognzioni, 
od  altre  prestazioni  di  qualunque  natura,  o  i  tilolari  dello  ven- 
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dilc  o  delle  affrancazioni  falle  di  conseguenza  ni  decreti  parla- 
mentari del  19  maggio,  27  luglio,  e  13  settembre  1818,  i  quali 
litolari  in  caso  di  concorrenza  saranno  anche  preforili  ai  debitori. 

I  sudctli  debitori  o  titolari  di  vendile  ed  alTraneazioni  per  go- 
dere di  questo  benefìcio  dovranno  presentare  le  loro  offerto  nel 
termine  di  giorni  venti  dal  dì  della  pubblicazione  dei  notamente 
ehc  dovranno  farsi  dalle  Commcssioni  speciali  ai  termini  dello  ar- 
ticolo 9. 

Ari.  4.  I  censi,  i  canoni,  e  tulle  le  altre  prestazioni  di  ogni 
natura  sono  dichiarale  redimibili  al  5  per  100,  sul  nello. 

Ari.  5.  Le  preslazioni  che  vanno  soddisfatte  in  derrate  prima  ch« 
no  segna  In  rcluizionc  saranno  convertile  in  denaro,  stabilendosene 
l'annuo  reddito  sul  termine  medio  risultante  dal  coacervo  del  prezzo 
delle  derrate  dell'ultimo  decennio  dal  1851  al  18G0. 

Art.  6.  Pei  beni  rurali  ed  urbani  la  rendita  nella  sarà  fìssala 
sui  seguenti  Ire  dati;  l'imponibile  fondiario,  Titillino  affilio  ed  il 
correrne,  dovendosi  preferire  il  dolo  che  risulterà  maggiore. 

Sarà  dedotta  la  fondiaria;  e  pei  fondi  urbani  si  farà  una  se- 
conda deduzione  del  C  per  100. 

In  difetto  di  un  solo  dei  sopradclli  tre  dati  polrà  la  rendila 
stabilirsi  a  giudizio  di  periti  non  polendo  mai  essere  minoro  di 
quella  risultante  dal  più  forte  dei  dati  esistente. 

Art.  7.  I  fondi  messi  in  vendita  saranno  divisi  in  due  classi  cioè: 

Prima  classe.  Beni  rustici  d'  ogni  natura,  comprese  le  fabbri- 
che rurali;  e  gli  altri  oggetti  attaccali  ai  fondi  medesimi,  e  che 
servono  per  la  loro  collivazionc. 

Seconda  classe.  Fondi  urbani  comprese  le  easine  in  campagna. 

Ari.  8.  (I  prezzo  capitale  sarà  pei  beni  della  prima  classo  25 
volle  la  rendila  nella,  e  per  quelli  della  seconda  classe  20  volle. 

Su  tale  prezzo  dovrà  operarsi  la  detrazione,  dello  importare  dei 
dritti  e  liquidi  dei  privali  ai  termini  dell'ari.  2  del  presente  De- 
creto, non  chè  del  valore  capitale  dei  pesi  cui  giusta  il  mede- 
simo arlieolo  rimangono  soggetti  i  fondi  a  vendersi. 

Questo  valore  capitale  sarà  calcolalo  cioè: 

Su'  fondi  rustici 

Pei  pesi  enfileutici  al  5  per  100  di  lordo. 
Per  le  altre  prestazioni  ni  6  per  100  di  lordo. 

Su  fondi  urbani 

Pei  pesi  enfileutici  al  6  per  100  di  lordo. 
Per  le  altre  preslazioni  al  7  per  100  di  lordo. 
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Art.  0.  I.c  Commissioni  speciali  elio  sono  incaricate  nelle  Pro- 
vincie di  (ulte  le  operazioni  di  vendila  e  di  affrancazioni,  (Issato 
nei  modi  di  sopra  espressi  il  prezzo  venale  delle  rendile  c  fon- 
«li,  ne  faranno  immantinente  le  pubblicazioni  dei  nolamenti,  tanto 
per  .illusioni  che  per  mezzo  del  (ìiornnale  Officiale. 

Ari.  10.  Del  capitale  nello  ritrailo  dalle  vendile,  e  dalle  affran- 
cazioni dei  censiti  canoni  ed  altre  prestazioni,  non  che  dalla  ven- 
dila dei  beni  di  ogni  natura,  meno  per  quelli  del  pubblico  de- 
manio lo  Stalo  costituirà  lu  corrispondente  rendila  al  5  per  100 
miI  Gran  Libro  del  debito  pubblico  di  Sicilia  in  favore  dei  pro- 
prielarii  della  prestazione  o  del  fondo  alienato  che  vi  abbiano 
dritto. 

Art.  11.  Un'uguale  rendila  sarà  costituita  anche  al  5  per  100 
sul  capitale  che  potrà  risultare  dalla  liquidazione  negli  altri  di- 
ritti, ai  termini  dell'ari.  2  del  presente. 

Oneste  rendile  non  che  quelle  da  assegnarsi  giusta  Tari....  faranno 
parte  di  quella  autorizzala  col  decreto  del  27  agosto  ultimo. 

Art.  12.  I  valori  del  1848  e  1849  saranno  sino  ad  un  terzo  de! 
prezzo  capitale  ricevuti  al  corso  di  borsa  dal  giorno  in  cui  si 
compie  la  vendila  o  l'affrancazione. 

Ari.  13.  (ili  offerenti  devono  presentare  le  loro  offerte  accom- 
pagnale da  un  legale  documento  che  allestì  il  deposilo  fattosi  in 
collimile  in  una  cassa  pubblica  della  vigesima  parie  dello  am- 
montare delle  offerte  medesime. 

I  possessori  dei  titoli  del  1848  e  1849  sono  abilitali  ad  eseguire 
Inle  deposilo  presso  il  Tesoriere  Generale  in  Palermo  ,  e  nelle 
Provincie  presso  i  Ricevitori  Generali  e  Distrettuali  in  valori  calco- 
lali giusta  il  precedente  articolo. 

Ari.  H.  Il  pretto  sarà  pacato  dagli  acquirenti  nel  termine  di 
«ci  mesi  ed  in  Ire  rate  uguali,  cioè  la  prima  rata  al  momento 
dello  acquisto,  e  le  altre  due  di  tre  mesi  in  tre  mesi  accresciute 
dagli  interessi  al  5  per  100  in  ragion  d'anno. 

Nella  prima  quota  sarà  compensato  il  vigesimo  che  deve  essere 
depositalo  giusla  l'art.  13. 

I  valori  del  18^8-49  saranno  ricevuti  in  ogni  scadenza  per  un 
terzo  della  quota  stabilita  nell'art.  12. 

Art.  5.  In  mancanza  di  pagamento  alla  scadenza  di  una  rala, 
la  vendila  sarà  sciolta,  ed  ove  trattasi  di  fondo  rurale  o  urbano 
il  compratore  sarà  espulso  colla  coazione  amministrativa  ,  ed  il 
fondo  sarà  immediatamente  posto  in  vendila,  previa  novella  esti- 
mazione per  le  mutazioni  possibili  avventile.  Le  differenze  in  più 
o  meno  sul  novello  prezzo  che  sarà  ritrailo  audranno  in  benefì- 
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ciò  o  in  diinno  del  primo  acquirente,  a  qual'uopo  le  somme  elio 
costui  avrà  potuto  depositare  non  gli  saranno  restituite  che  in  (ulto 
o  in  parte  dopo  effettuila  la  novella  vendila. 

Ari.  10.  La  tradizione  avrà  luogo  nell'alto  del  primo  pagamen- 
to, ed  i  compratori  di  fondi  avranno  il  drillo  di  espellere  i  fil- 
iamoli principali  ,  ed  i  succondullori  nei  modi  e  nei  lempi  che 
saranno  stabiliti  con  apposito  regolamento  col  quale  saranno  anche 
per  tulle  le  operazioni  preliminari  e  pel  compimento  delle  affran- 
cazioni e  dello  vendile  di  cui  si  traili,  determinali  i  termini,  il  modo 
di  procedere,  la  forma  degli  atti  da  compilarsi,  la  loro  efficacia  le- 
gale, e  lulfallro  che  potrà  mirare  allo  esatto  adempimento  del 
presente  decreto. 

Art.  17.  La  rendila  che  sarà  inscritta  sul  Gran  Libro  in  com- 
mutazione di  quella  ricavabile  dai  beni  appartenenti  alle  disciollc 
Compagnia  e  Casa  dei  Gesuiti  e  Liguorini,  sarà  per  intero  desti- 
nala all'  immegliamenlo  della  pubblica  istruzione  in  Sicilia,  giusta 
il  decreto  del  17  correnlo  mese,  o  i  capitali  che  saranno  rico- 
vali dalla  vendila  dei  beni  dello  Sialo  ,  saranno  in  primo  luogo 
anche  destinali  allo  stesso  oggetto  e  in  caso  di  avanzo  alle  opere 
pubbliche  siciliane  di  maggiore  importanza  ed  urgenza,  come  sa- 
rebbero strade  ferrale,  ponti,  bacini,  porti  e  simili. 

Art.  18.  Sarà  creala,  se  fa  d'uopo,  una  Commissione  la  quale 
studiando  da  un  lato  l' importanza  di  questi  pubblici  bisogni  e 
valutando  dall'altro  meglio  le  risorse  che  vi  si  possono  destina- 
re, proporrà  quelle  opere  speciali  che  debbano  preferirsi-in  pro- 
porzione de' mezzi  materiali. 

Ari.  19.  Tulle  le  leggi  e  regolamenti  anteriori  rimangono  abro- 
gati pei  soli  articoli  che  si  trovassero  in  opposizione  alla  presente 
legge. 

Ari.  20.  I  Segretari  di  Slato  della  Istruzione  pubblica  e  delle 
Finanze  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  suggello  dello  Stalo 
sia  inserita  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo  ,  mandando  n 
chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodillalorc  :  Mordimi 

11  Segretario  di  Stato  delle  Finanze:  D.  Pcranni 

Il  Segr.  di  Slato  dell'Istruzione  pubblica 
G.  Vgdukna 
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{firn.  779)  Palermo  li  20  ottobre  IMO 

Personale  del  minislero  della  Guerra. 

in  nome  di  ».  M.  Vittorio  Immanuele  Re  d'  Italia. 

//  Prodittnlorc 

In  virtù  dei  pieni  |>oleri  a  lui  conferiti: 

Considerando  esser  debito  di  giustizia  regolarizzare  la  posizione- 
dogi' impiegali  della  Scgroleriii  di  Stalo  della  Guerra,  che  sin  dalla 
istallazione  della  siesta  bau  prestalo  lodevolmente  l'opera  loro  , 
cil  buon  andamento  del  servizio; 

Considerando,  che  la  massima  parte  di  detti  impiegati  .  con  i 
decreti  del  10  agosto  e  10  e  12  settembre  si  ebbero  le  toro  no- 
mine, e  quindi  ne  rimane  privo  un  minor  numero,  che  anche  ha 
drillo  alla  Governativa  considerazione; 

Visti  i  Decreti  dei  10  e  12  settembre,  non  che  il  decreto  d  o»gi 
stesso  sull'organico  della  Segreteria  di  Slato  della  Guerra; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

niXRKTA 

Ari.  i.  Sono  nominali  Segretari  di  prima  classo  i  signori: 
Vincenzo  Scimeca,  Gaspare  Fioritili,  Santi  Geloso  Pera  Ila. 

Art.  2.  Sono  nominali  Segretari  di  seconda  classe  i  signori  : 
Francesco  Paolo  Bajardi  ,  Salvatore  Sanhlippo,  Vincenzo  M- 
colosi. 

Art.  3.  Sono  nominali  Applicali  di  prima  classe  i  signori  : 
Felice  Venuti  con  gli  onori  di  Segretario  di  seconda  classe, 
Carlo  Aslorino. 

Art.  4.  Sono  nominali  Applicali  di  seconda  classe  i  signori: 
Giovanni  Cirino,  Michele  Lombardo,  Ignazio  Scimonelli,  Ma- 
riano Romano,  Onofrio  Cnrullo. 

Art.  5.  I  signori  Luigi  IV  Onofrio  e.  Fortunato  Vcrgara  ,  che  il 
Decreto  del  10  agosto  18G0  classificò  per  sopranumcri,  sono 
invece  nominati  Applicali  di  terza  classe. 

Ari.  6.  Sono  nominuti  Applicali  di  lerza  classe  i  signori  : 
Camillo  Zumino,  Giovanni  Di  Giorgio.  Gaetano  Di  Francesco, 
Salvatore  Gulì,  Francesco  Lo  Fnso,  Francesco  Finaltea,  Giu- 
seppe Ardizzone,  Francesco  Varvaro,  Vincenzo  Denli,  Pietro 
Perollo,  Guglielmo  Joung. 

Ditt  i:  Pnoi».  18f>0  00 
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Alt.  7.  È  nominalo  Applicalo  di  quarta  classe  il  signor: 
Mariano  Gaudiano. 

Art.  8.  Sono  nominali  Scritturali  i  signori: 
Andrea  Barraco,  Antonino  Cassano,  Gabriele  Amato,  Michele 
Cutrera,  Vincenzo  Caronna,  Daviddc  Sanjjiorgio,  Giuseppe  Ab- 
badessa,  Ruggiero  Scrrelta,  Federico  Pedone,  Empedocle  Lo 
Forte. 

Art.  9.  Il  sig.  Antonino  Russitano  è  nominato  Usciere  Maggiore. 

Ari,  10.  Sono  nominali  Uscieri,  i  signori  : 

Antonino  Mercurio,  Salvatore  Viola,  Vincenzo  Lo  Cascio,  An- 
tonino Ausicllo. 

Art.  11.  Sono  nominati  Barandicri  i  signori: 
Onofrio  Lo  Cascio,  Filippo  Lo  Cicero,  Salvatore  Volpina. 

Art.  12.  Sono  nominali  servienti  i  signori  : 
Gaspare  Ingoglia,  Giuseppe  Gagliano,  Camillo  D'Alessandro. 

Ari.  13.  I  Segretari  di  Stalo  drlla  Guerra  e  della  Finanza  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Proditlalore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Slato  della  Guerra 
N.  Fubrizj 

(ÌSum.  78Ù)  Palermo  li  21  ottobre  1860 

Organico  degli  impiccati  subalterni  della  Segreteria  di  Stato  dell'Interno 

e  loro  nomina. 

In  nome  di  9.  N.  Vittorio  Emmanuele  Re  d  Italia. 

//  Proditlalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dell'Interno; 

Udilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo: 

DECRETA 

Art.  I.  Sono  organicamente  destinali  al  servizio  della  Segrete- 
ria di  Sialo  dell'Interno  i  seguenti  impiegali  subalterni: 

Un  usciere  maggiore  con  ducati  27  al  mese;  un  usciere  di  pri- 
ma classe  con  ducali  21  ;  Ire  uscieri  di  seconda  classe  con  du- 
cali 18;  un  custode  con  ducali  18;  due  barandicri  con  ducali  15; 
cinque  barandieri  con  ducati  12;  due  servienti  con  ducali  9;  un 
guardaporla  con  ducali  15. 
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Art.  2.  Sono  nominati  :  usciere  maggiore  Don  Salvatore  Ferreri; 
usciere  di  prima  classe  Don  Giovanni  Arangi:  uscieri  di  secon- 
da classe  D.  Salvatore  D'Aquila  .  D.  Salvatore  Carnami  e  D.  Giu- 
seppe Massone  ;  primi  barano" ieri  Placido  Oliva  e  (Nicolò  Monte  ; 
secondi  barandieri  Salvatore  (irrari  ,  Francesco  Giglio  ,  Carmino 
Rlessinco,  Gaetano  Porzio  e  Pietro  Caravà;  servienti  Giovanni  Lom- 
bardo e  Salvatore  Messinco  ;  guardaporla  Gaetano  Biondi. 

Art.  3.  D.  Salvatore  Carotina  di  Andrea  usciere  graduato  è  mes- 
so al  ritiro  col  soldo,  e  gli  altri  averi  di  cui  trovasi  in  godimento. 

Art.  4.  I  Segretari  ili  Staio  dello  Intorno  e  delle  Finanxe  sono 
incaricali  della  esccuiionc  del  presente  Decreto. 

li  Prodillatorc  :  bordini 
n  Segretario  di  Stato  dello  Interno 
E.  Pariti 

(Munì.  181)  Palermo  li  21  ottobre  1860 

Si  accorda  al  sig.  Carlo  Serre  (la  una  pensione  di  lire  150. 


(yum.  182)  Palermo  li  21  ottobri  1860 

Si  destina  rimanere  intangibile  la  stanza  del  Palazzo  che  serviva  di  riposo 

al  Generale  Dittatore  Garibaldi. 

In  nome  «li  9.  M.  Vittorio  Enimanaele  Re  d'  Itali». 

H  Prodiltatore 

Considerando  che  il  nome  di  Giuseppe  Garibaldi  è  destinalo  a 
crescere  di  fama  col  corso  dei  secoli; 

Considerando  che  le  generazioni  venture  e  per  religiosa  memo- 
ria e  per  ispirarsi  ai  pio  grandi  sentimenti  clic  abbiano  mai  o- 
norato  la  natura  umana  ,  ricercheranno  i  luoghi  che  furono  se- 
greti testimoni  delle  aspirazioni ,  dei  concelli,  e  delle  interne  ri- 
soluzioni dell'  Eroe  di  qucsio  secolo  decimonono; 

Considerando  che  un  riflusso  della  venerazione  in  che  sarà  te- 
nulo  il  suo  nome  si  porterà  su  lutti  gli  oggetti  da  Lui  posseduti 
od  anche  toccali  solamente  da  Lui; 

Di  proprio  moto; 

Udito  il  parere  unanime  del  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 
Fra  le  generali  acclamazioni  del  popolo  di  Palermo ,  grato  e 
plaudente; 


* 
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DECttETA 

Ari.  i.  La  stani*  da  lcllo  occupala  dal  Generale  Garibaldi  in 
Palermo  ,  nel  padiglione  annesso  al  Fatano  Reale  ,  sopra  Porta 
Nuova  ,  sarà  conservala  in  perpetuo  nello  sialo  in  cui  presente- 
mente si  trova,  e  coi  mobili  di  cui  è  attualmente  fornita. 

Ari.  2.  Il  presente  Decreto  sarà  inciso  sopra  una  tavola  di  mar- 
mo, e  questa  sarà  collocala  all'ingresso  di  delta  slama. 

Ari.  3.  Il  Segretario  di  Stalo  dell'Interno  ed  il  Governatore  del 
Rea!  Palano  sono  incoricali  della  esecuiionc  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Palermo,  questo  giorno  di  naiionalc  esultanza,  21  ot- 
tobre 1860. 

Il  Prodillatore  :  bordini 

Il  Segretario  di  Slato  dell'Interno 
E.  Parisi 

Il  Segr.  di  Slato  degli  A  IT.  Esteri  e  del  Comm. 

D.  Piraino 

Il  Segretario  di  Stalo  di  Grniia  e  Giustizia 
Barone  Scrofa™ 

11  Segr.  di  Stalo  della  Istr.  pub.  e  del  Culto 
G.  Ugdulena 

Il  Segretario  di  Slato  delle  Finamc 
D.  Perenni 

11  Segret.  di  Stalo  della  Sicurcna  Pubblica 
G.  Tamajo 

Il  Segr.  di  Stalo  dei  Lav.  pubbl.  e  meni  di  comunic. 

P.  Orlando 

Il  Segretario  di  Stalo  della  Guerra 
A'.  Fabriy 

11  Segretario  di  Sialo  della  Marina 
G.  B.  Fauchè 

Visto  :  Il  Segretario  di  Stalo  per  l'Interno 

E.  Parisi 

Per  copia  conforme 
11  Segretario  Generalo  del  Governo 
4.  Margoni 
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(.\um.  7S3)  Palermo  li  22  ottobre  1860 

■ 

Si  adotta  la  legge  del  4  marzo  1827  di  Torino 
pertinente  alla  milizia  nazionale. 

In  nome  di  ».  M.  Vittorio  Fmmanuele  ile  d' Italia. 

Il  Prodittalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dell'interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

Considerando  che  pel  decreto  del  14  maggio  1860  dato  in  Sti- 
lemi la  Milizia  nazionale  Tu  composta  di  tutti  i  Cittadini  capoci 
di  portare  le  armi  dai  17  ai  50  anni,  dividendosi  in  Ire  catego- 
rie, la  prima  da  17  a  30,  la  seconda  da  30  a  40,  e  la  terza  da  40 
a  50; 

Clic  formatasi  in  tal  modo  la  Milizia  Nazionale  non  potrebbero 
provvisoriamente  aver  vigore  :  la  norma  dell'eia  segnata  dall' arti- 
colo 9;  la  condizione  del  censo  di  cui  è  parola  negli  art.  2.  19 
della  legge  del  4  marzo  1848  sulla  Guardia  Nazionale  pubblicata 
in  Torino,  nè  tampoco  le  regole  e  le  forme  relative  alla  iscri- 
zione sulla  matricola  contenute  negli  ari.  14  e  18  della  cennata 
legge; 

Considerando  che  non  essendovi  i  consigli  di  ricognizione,  ed 
essendo  siali  già  eletti  con  ispcciali  forme  quelli  di  amministra- 
zione, non  puossi  per  lo  momento  dare  esecuzione  al  disposto 
degli  art.  41  e  seguenti  fino  al  58  e  70  della  citata  legge; 

Considerando  che  la  residenza  in  Palermo  del  Segretario  di 
Sialo  dell'Interno,  e  del  Comandante  Generale  della  Guardia  Na- 
zionale rende  indispensabili  talune  modifiche  da  farsi  agli  arti- 
coli 0,  49,  52,  63  della  slessa  legge; 

Considerando  che  pel  suromentovato  Decreto  dato  in  Salcmi, 
la  terza  categoria  è  obbligata  al  servizio  interno  del  Comune  ri- 
manendo la  sola  seconda  categoria  destinala  al  servizio  generale 
del  Distretto,  per  lo  che  i  titoli  4,  5,  riferibili  ai  distaccamenti 
della  sudelta  legge  del  4  marzo  1848,  e  gli  art.  4,  5,  6,  7,  8, 
della  legge  del  27  febbraro  1859  parimenti  relativa  alla  Guardia 
Nazionale  promulgala  in  Torino  portanti  modificazione  alla  prima 
possono  per  ora  unicamente  riflettere  la  seconda  categoria  della 
Guardia  Nazionale: 
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DECRETA  E  PROMULGA 

Art.  1.  Le  leggi  sulla  Guardia  Razionale  promulgate  in  Torino 
il  4  mano,  27  febbraro  1859  ed  i  regolamenti  posteriori ,  salve 
le  modificazioni  contenute  negli  articoli  seguenti,  o  che  da  ulte* 
riori  Decreti  potranno  esservi  recale,  sono  adottate  in  Sicilia. 

Art.  2.  L'art.  9  della  legge  del  4  marzo  1848  rimane  modifi- 
cato ni  termini  del  prescritto  del  Decreto  dato  in  Salcmi  a  14 
maggio  1860. 

Art.  3.  Gli  art.  2.  19,  14  n  18,  41  e  seguenti  fino  al  58  e  10 
della  stessa  legge  non  avranno  provvisoriamente  vigore:  rimanendo 
gli  allistamcnti  sinora  fatti  e  i  Consigli  di  Amministrazione  già 
eletti. 

Art.  4.  La  Guardia  Nazionale  di  Palermo  di  seconda  e  terza 
categoria  dipenderà  direttamente  dal  Segretario  di  Sialo  dell' In- 
terno. 

Art.  5.  Lo  facoltà  attribuite  dagli  art.  49  e  52  della  legge  del 
quattro  marzo  1818  all'Intendente  generale,  saranno  per  Palermo 
esercitale  dal  Comandante  generale  della  Guardia  Nazionale. 

Sarà  del  pari  da  quest'ultimo  stabilito  il  Regolamento  relativo 
al  servizio  di  cui  è  parola  nell'art.  63  della  stessa  legge. 

Art.  6.  I  titoli  4  e  5  riferibili  ai  distaccamenti  della  Milizia  Co- 
munale della  stessa  legge  del  4  marzo  1848  e  gli  ari.  4,  5,  6, 
7,  8  della  legge  del  27  febbraro  1859  portanti  modificazioni  alla 
medesima,  saranno  per  ora  applicabili  alla  sola  seconda  categoria 
della  Guardia  Nazionale. 

Art.  7.  Tutte  le  attribuzioni  date  dalle  soccitatc  leggi  agli  In- 
tendenti generali  restano  trasferite  ai  Governatori  delle  rispettive 
Provincie. 

Art.  8.  Tutto  le  leggi  e  disposizioni  contrarie  sono  abrogate. 
Art.  9.  I  Segretari  di  Stalo  dell'  Interno  e  della  Guerra  sono 
incaricali  della  esecuzione  della  presente  legge. 

Ordina  che  la  slessa ,  munita  del  suggello  dello  Stalo,  sia  in- 
serita nella  raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando  a  chiunque 
spelli  di  osici  varia  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodilialore  :  diordini 
Il  Segretario  di  Slato  dello  Interno 

E.  Parisi 
Il  Segretario  di  Slato  della  Guerra 
iV.  Fabrizj 

Visto,  Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
B.  Scrofani 


Digitized  by  Google 


351 

(Nwn.  784)  Palermo  li  22  ottobre  1860 

Si  accorda  ritiro  al  aig.  Luciano  Ramo  con  gli  interi  iteri. 

rtluro.  7^  Palermo  li  22  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Valentino  Gnlbo  a  segretario  dell' Intendenza 
di  CcfalO. 

tfVwrt.  756;  Palermo  li  22  ottobre  1860 

Si  aumenta  il  numero  degli  applicati  nelle  Segreterie  di  Governo. 

In  nome  di  8.  M.  Vittorio  E  ni  ni  a  noe  le  Re  d'Italia. 

Il  Prodillalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  S  alo  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  aggiunti  ad  ogni  Segreteria  di  Governo  quattro  Ap- 
plicali di  quarta  classe  con  lire  seicento  annuali  per  ciascuno. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Sialo  dell'Interno  è  incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Il  Prodillalore  .  M ordini 
Il  Segretario  di  Sialo  dell'Interno 
E.  Pariéi 

(Num.  787)  Palermo  U  22  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Giuseppe  Amari  a  Deputato  sopranumero  nel 
Magistrato  Supremo  di  Salute. 

(Xum.  788)  Palermo  li  22  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Vincenzo  Franco  a  Deputato  di  Pubblica  Sa- 
Iute  in  Messina. 
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(Rum.  ~789)  Palermo  li  22  ottobre  1860 

Si  da  ritiro  al  marchese  Cassibilc  dalle  funzioni  di  dcpulalo  di 
Salute. 

■ 

(Rum.  790)  Palermo  li  22  ottobre  1860 

Romina  del  sig.  Carlo  Falconcri  ad  Ispettore  delle  Strade. 

(Num.  791)  Palermo  li  22  ottobre  1800 

Nomina  del  sig.  Gaspare  Maniscalco  ad  applicalo,  e  del  signor 
Amari  Cuccia  n  prestar  servizio  nel  Dicastero  dei  lavori  pubblici. 

(Rum.  792)  ,    Palermo  li  22  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Giacomo  Leto  a  comandante  della  milizia  na- 
zionale di  seconda  e  terza  categoria  in  Morrcale. 

(Rum.  793)  Palermo  li  22  ottobre  1860 

Proclama  del  Prodittatorc. 
Signori  Segretari  di  Stalo, 

Vicino  a  separarmi  da  Voi ,  sento  il  dovere  di  rivolgervi  una 
parola  d'anello  e  di  riconoscenza. 

Voi  mi  foste  compagni  fedeli  ,  consiglieri  sagaci  in  una  dello 
missioni  più  ardue  che  ricordi  Ja  storia ,  ed  è  merito  vostro  in 
grandissima  parte  se  con  tanta  felicitalo  potei  condurre  a  salva- 
mento la  cosa  pubblica. 

La  lealtà  delle  intenzioni,  la  franchezza  del  dire,  l'amore  della 
conciliazione  trasportato  con  assidua  cura  dalle  parole  nei  fatti  c 
la  perseverante  fatica  nel  bene,  sono  stale  le  sole  arti  da  me  co- 
scienziosamente indicate ,  da  Voi  diligentemente  praticate. 

Oggi  che  una  mirabile,  universale  concordia  lega  in  un  propo- 
silo solo  le  menti  tutte  e  i  cuori  dei  Siciliani,  oggi  che  la  vittoria 
è  di  tulli  e  la  disfatta  di  nessuno,  oggi  meglio  che  in  luti'  nitro 
momento  passalo  ci  è  dato  misurare  i  pericoli  corsi,  le  difficoltà 
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superate ,  felici  (arci  del  presente  e  bene  augurarci  dell'avvenire 
di  questa  nostra  Isola  diletta. 

Se  di  qualche  cosa  possiamo  dolerci  è  solo  del  tempo  die  ine- 
sorabilmente breve  non  ha  permesso  che  per  noi  si  compisse  il 
glorioso  mandato  lascialo  da  Garibaldi. 

Ad  ogni  modo  non  ci  rallenne  certo  considerazione  di  sorta  dal 
porre  con  ardimento  la  mano  all'opera  della  grande  riparazione 
sociale  e  civile  a  favoni  d'una  terra  che  natura  ha  destinato  alla 
più  florida  civiltà,  ma  che  la  tirannide  troppo  spesso  tentò  di  con- 
dannare alla  barbarie. 

E  se  dovemmo  necessariamente  rinunziare  fin  da  principio  al- 
l'idea consolante  di  lasciar  compiuto  il  riordinamento  dello  Stato, 
trovammo  nel  nostro  cuore  e  nelle  nostre  convinzioni  tanta  forza 
da  trar  profitto  d'una  rara  opportunità  per  dichiarare  almeno  e 
praticamente  avviare  alcuni  grandi  principi  di  governo  civile. 

Lanciammo  dunque  senza  esitanza  a  piene  mani  i  semi  fecondi 
delle  migliorie  reclamate  dalle  condizioni  attuali  della  Sicilia,  fi- 
denti che  il  Governo  di  Vittorio  Emmanuele  continuerebbe  alacre- 
mente l'opera  nostra  che  del  resto  aspella  il  finale  suggello  dal 
gran  Parlamento  Nazionale. 

Alla  eguaglianza  provvedemmo  col  distruggere  gli  ultimi  avanzi 
di  vieti  privilegi; 

Alla  fratellanza,  col  fare  del  perdono  il  nobile  strumento  di  ria- 
bilitazione civile  da  un  Iato,  di  sicurezza  interna  dello  Stato  dal- 
l'altro; 

All'autorità,  riordinando  l'amministrazione  governativa  nelle  pro- 
vince e  nei  circondari,  ricostituendo  la  magistratura,  collocando 
sopra  solide  basi  la  istituzione  dei  Reali  Carabinieri  e  delle  Guar- 
die di  Pubblica  Sicurezza; 

Alla  educazione  popolare  ed  alla  pubblica  istruzione,  largamente 
dotandole,  fondando  sale  d'asilo  in  tutta  l'Isola,  decretando  scuole 
maschili  e  femminili  in  tulli  i  comuni,  e  ginnasi,  licei,  istituti  di 
arti  e  mestieri,  agronomici,  veterinari,  nautici,  e  la  riforma  delle 
Ire  Università  di  Palermo,  Catania  e  Messina; 

Alla  prosperità  materiale,  sdebitando  i  comuni  perchè  si  apra 
gradatamente  la  via  alta  soppressione  dei  dazi  di  consumo  ,  che 
colpiscono  la  classe  più  povera  della  società,  abolendo  le  decime, 
decretando  la  vendita  dei  beni  demaniali,  dando  a  censo,  tesoro 
inestimabile,  tutti  i  beni  delle  Mammone,  creando  sotto  la  scorta 
dei  più  sani  principi  di  pubblica  economia,  una  banca  di  sconto, 
d'emissione  e  di  circolazione. 

Ditt.  i  Paoo.  !860  70 
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Questo  facemmo  nel  breve  spazio  d' un  mese  —  senza  parlare 
«Iella  probità  privala  c  della  onesta  politica  tenute  in  onoranza 
massima,  c  considerate  come  perno  della  civile  amministrazione — 
senza  parlare  della  riconoscenza  nazionale  verso  i  gloriosi  feriti 
nelle  battaglie  immortali  della  liberta,  ai  quali  abbiamo  assicurato 
l'avvenire,  decretando  le  più  legittime  di  tutte  le  promozioni  ed 
assonando  le  più  onorate  di  tutte  le  pensioni  —  senza  parlare 
delta  pubblica  beneficenza,  visitando  con  amore  studioso  del  me* 
glia)  i  uumcrosi  stabilimenti  che  da  quella  prendono  il  nome  in 
*'a  Jcrroo,  e  soccorrendo  alla  miseria  non  meritala  e  modesta  ovun- 
que fu  dato  scoprirla. 

Ma  ci  ha  un  atto  governativo  che  ad  ogni  modo  non  posso  tras- 
curare di  ricordarvi,  voglio  dire  la  creazione  d'un  Consiglio  di 
aitalo  straordinario  e  temporaneo,  incaricalo  di  studiare  ed  esporre 
J  U  Governo  del  Re  quali  sarebbero  nella  costituzione  della  gran 
'Jhmiglia  italiana,  gli  ordini  e  le  istituzioni  su  cui  convenga  por- 
tare speciale  attenzione  perchè  rimangono  perfettamente  conciliali 
ti  bisogni  peculiari  della  Sicilia  con  quelli  generali  della  unità  e 
•prosperila  della  Nazione  Italiana.  Ora  se  i  Siciliani  m'ascoltino  , 
io  credo  aver  loro  offerto  nel  consiglio  di  Stalo  straordinario,  tale 
un  argomento  di  concordia,  tale  un  campo  di  operosità  fralcllc- 
volc,  tale  un  incamminamento  a  più  sccuro  avvenire,  da  ritonero 
che  l'autorevole  risultalo  dei  suoi  lavori,  abbenchè  d'indole  mera- 
mente consultiva,  possa  meritare  la  più  seria  considerazione  da 
parte  del  governo  del  He  e  del  nazionale  Parlamento,  e  procac- 
ciare che  la  vita  regionale  dell'Isola  liberamente  ed  ampiamente  sì 
«volga,  con  armonia  impareggiabile,  in  quella  generale  della  gran 
patria  comune. 

Signori,  al  pari  di  me  Voi  non  nudritc  certo  la  meschina  pre- 
tensione di  non  avere  erralo  mai  durante  la  gestione  nostra:  ma 
tanto  Voi  che  io  abbiamo  la  coscienza  che  il  buon  volere  da  me 
promesso  quando  assunsi  il  potere  dittatoriale  non  ci  è  venuto 
inai  meno  che  non  siamo  stali  mai  governo  di  partito  e  che  noi 
abbiamo  risparmiato  fatica  alcuna  che  in  qualche  modo  potesse 
contribuire  al  pubblico  bene. 

Ampia  ricompensa  del  nostro  lavoro  abbiamo  già  ottenuta  nella 
soddisfazione  di  vedere  conservata,  come  so  avessimo  traversato 
tempi  normalissimi,  la  pubblica  tranquillità.  EmIo  a  citare  le  lc« 
Stinmnianzc  perchè  dovrei  invitare  tutta  una  gente  ,  amici  e  av- 
versar! comprese;  ma  se  taccio  di  lutti  è  debito  mio  come  Pro- 
dillatore  d'un  popolo,  che,  appena  nato  alla  libertà,  già  grande 
s'ul/a  e  promette  vincere  ì  più  provetti,  è  debito  mio  d'invocare 
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davanti  al  tribunato  della  pubblica  opinione  d'Europa  la  testimo- 
nianza di  tutto  il  corpo  consolare  residente  in  questa  illusi  re  città. 
Con  questo  appello  fatto  n  ciclo  aperto,  resti  squarciala  una  volta 
o  fugata  la  Cita  e  (etra  caligine  che  per  consigli  di  cui  abbandono 
il  giudizio  alla  Storia,  ha  avvolto  la  Sicilia  agli  occhi  d'Europa, 
tutta  meravigliata  di  sentire  che  in  nome  del  più  virtuoso,  d«»l  più 
puro  degli  uomini,  io  potessi  fare  aspro  governo  d'un  popolo  ge- 
neroso, c  colle  male  arti,  c  col  terrore  schiudermi  la  via  al  tra- 
dimento. 

Ricompensa  anche  più  ampia  e  più  bolla  avemmo,  o  signori, 
nella  giornata  di  ieri.  —  Il  Popolo,  da  me  che  l'amo  perchè  lo 
conosco,  lascialo  padrone  assoluto  di  sè,  vendicò  se,  vendicò  Voi, 
vendicò  me  col  più  stupendo  contegno  che  penna  di  storico  possa 
mai  registrare  Fu  giornata  degna  dei  più  bei  tempi  di  (irecia 
c  di  Roma  antiche  —  E  di  già  so  che  l'Isola  tutta  volle  porgerò 
al  mondo  Io  stesso  esempio  di  questa  città. 

Signori,  io  mi  rallegro  con  Voi  per  questi  splendidi  risultali  della 
politica,  ch'io  m'ebbi  la  fortuna  di  inaugurare  in  Sicilia. 

Io  mi  rallegro  con  Voi,  c  vi  ringrazio,  perchè  mercè  vostra  io 
potrò  quanto  prima  depositare  rispettala  e  circondala  di  prestigio, 
nelle  mani  dell'onorando  Personaggio  che  viene  in  Sicilia  rappre- 
sentante del  Re  Galantuomo,  l'autorità  dittatoriale  alle  mie  mani 
affidata  da  Garibaldi. 

Gradile,  signori  Segretari  di  Slato,  gli  attcstali  della  mia  grati- 
tudine c  della  mia  stima. 

Il  Prodillalorc  :  bordini 

fjYww.  794)  Palermo  li  23  ottobre  1860 

Nomina  dei  componenti  superiori  di  pubblica  istruzione. 

in  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuelc  Re  <r  Hallo. 

Il  Prodillalorc 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segr.  di  Stato  dell'Istruzione  Pubblica; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DKCRETA 

Art.  I.  Sono  nominali  componenti  il  Consiglio  supcriore  d'Istru- 
zione pubblica: 
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Il  professor  Emerico  Amari,  Presidente 
li  signor  Gaetano  Daita,  vico-Presidente. 
Il  signor  Francesco  Paolo  Perez 


1 


Il  Can.  D.  Michelangelo  Raibaudi 
Il  professor  Federico  Napoli  >  Consiglieri 

11  professor  Salvatore  Cacopardo  l 
11  professor  Stanislao  Cannizzaro  ; 
Art.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  della  Istruzione  pubblica  è  incaricato 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

H  Prodillalore  :  Mordini 
H  Segretario  di  Slato  della  (str.  pubb.  e  del  Cullo 

Ù.  Vgdulena 

Cium.  79S)  Palermo  li  23  ottobre  1860 

Si  destituisce  il  signor  Camillo  Riscica  da  professore  di  Pait- 
delte  in  Catania. 

(Num.  796)  Palermo  ti  23  oltobte  1860 

Si  destina  il  collegio  di  Modica  degli  e*  padri  Gesuiti  a  locale 
di  pubblica  istruzione. 

ffrum.  797)  Palermo  li  23  ottobre  1860 

Nomina  del  sac.  Giuseppe  Fiorenza  ad  Ispettore  degli  studi  in 
Palermo  e  del  sacerdote  Antonio  Lombardo  a  Segretario. 

(Rum.  798)  Palermo  li  23  ottobre  §860 

Nomina  del  signor  Diego  Orlando  a  professore  onorario  della 
facoltà  giuridica. 

(litm.  799)  Palermo  li  23  ottobre  1860 

Istituzione  di  uno  stato  maggiore  per  le  milizie  di  seconda 

e  terza  categoria. 

In  nome  «I  0.  SI.  Vittorio  Emmanoele  Re  d'Unii». 

Il  Prodillalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Veduto  il  decreto  del  9  ottobre  corrente  col  quale  è  slato  no- 
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minato  ad  Ispettore  Generate  della  Milizia  Mattonale  di  seconda  e 
lena  categoria  dell'Isola  il  signor  Amato  Poulet; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stalo; 

DECRETI 

Art.  1.  È  istituito  lino  Staio-Maggiore  presso  la  Ispezione  gene- 
rale della  Milizia  di  seconda  e  terza  categoria  di  tutta  la  Sicilia, 
ed  un  altro  presso  il  Comando  generale  delle  stesse  categorie  nel 
territorio  di  Palermo. 

Art.  2.  Lo  Stato-Maggiore  della  Ispezione  generale  sì  comporrà 
di  un  Maggiore  capo  dello  Slato-Maggiore ,  di  un  Capitano ,  duo 
Luogotenenti  e  due  Sottotenenti. 

Art.  3.  Gli  iniziali  di  esso  Stato  Mogglorc  che  saranno  mobi- 
lizzati per  servizio  fuori  residenza  godranno  il  soldo  di  campagna 
corrispondente  al  loro  grado  con  i  foraggi  come  lutti  gli  Uffizioli 
dell' Armala  che  prestano  servizio  a  cavallo,  ai  termini  dell'arti- 
colo 116  della  legge  Piemontese. 

Art.  4.  É  accordato  per  le  spese  di  ufficio  del  dello  Stato-Mag- 
giore lo  assegno  di  ducati  150  mensuali. 

Art.  3.  La  spesa  per  lo  mantenimento  di  esso  Stato-Maggiore 
sarà  a  carico  della  Tesoreria  generale. 

Art.  6.  Lo  Stato-Maggiore  del  Comando  generale  del  territorio 
di  Palermo  si  comporrà  di  un  Maggiore  capo  dello  Staio-Mag- 
giore, di  sei  Capitani,  di  quattro  Luogotenenti,  e  di  quattro  Sot- 
totenenti. 

Art.  7.  Il  detto  Stato-Maggiore  avrà  un  corpo  di  guido  a  ca- 
tello. Esso  si  comporrà  di  50  uomini  che  saranno  divisi  in  due 
categorie  di  25  uomini  per  ciascuna. 

Art.  8.  li  corpo  delle  guide  è  autorizzato  a  scegliersi  a  maggio* 
ranza  di  voli  un  Comandante  coi  grado  di  Luogotenente. 

Art.  9.  La  spesa  per  lo  mantenimento  dello  Stato-Maggiore  an- 
lidelto  sarà  a  carico  del  Comune  di  Palermo, 

Art.  10.  I  Segretari  di  Stalo  dell'Interno  e  delle  Finanze  sono 
incaricati  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodittatore  :  Mordini  , 

Il  Segretario  di  Stato  dello  Interno 
E.  Pariti 
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(Num.  800) 


Palermo  li  23  ottobre  fSSO 


Nomina  dèi  suoi  componenti. 

In  nome  di  9.  M.  Vittorio  Emmanuel*  Ile  d*  Italia. 

Il  ProdiUalorc 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Veduto  il  decreto  di  pnri  data  portante  la  pianta  organica  dello 
Stato-Maggiore  della  Ispezione  generale  della  Milizia  di  seconda 

0  terza  categoria  della  Sicilia ,  non  che  di  quello  presso  il  co- 
mando generale  delle  stesse  categorie  nel  territorio  di  Palermo; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dello  Interno; 
Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

• 

Art.  1.  Sono  nominali  : 

A  componenti  dello  Stato-Maggiore  della  Ispezione  generale  per 
Maggiore  capo  dello  Sialo  Maggiore  il  signor  Giuseppe  Mancini 
Evola;  per  Capitano  il  signor  Tommaso  Abaie;  per  Luogotenente 

1  signori  Giovanni  Mironc,  e  Giuseppe  Migliore;  per  Sottotenenti 
I  signori  Antonino  Giardina  e  Giuseppe  Somma — e  a  componenti 
presso  lo  Slato  Maggiore  del  comando  Generale  di  Palermo:  per 
Maggiore  capo  dello  Slato  Maggiore  il  cavaliere  Vincenzo  Merlo; 
per  capitani  i  signori  cavaliere  Nolarbarlolo  Sangiorgio,  cavalie- 
re Alessio  Vassallo,  Michelangelo  Caminncci ,  Salvatore  Pollaci, 
duca  Bassano,  marchese  Merlo;  per  Luogotenenti  i  signori  Giu- 
seppe Barresi  ;  Francesco  Traina  ,  Giuseppe  Ca.ninnecT  e  Dome  - 
nico  Randazzo;  per  Sottotenenti  i  signori  Emmanucle  Cortese,  Gi- 
rolamo Guglielmini,  Luigi  Pignocco,  Francesco  Somma  Pareli. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  dell'Interno  è  incaricalo  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Il  ProdiUalorc  :  «ordini 

Il  Segretario  di  Sialo  dello  Interno 
E.  Parisi 
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(Mum.  801)  Palermo  li  23  ottobre  1860 

Istruzioni  per  le  milizie  di  seconda  e  terza  categoria.  . 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  <t  u»lia. 

//  Prodillatorc 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  «lei  Segretario  di  Stato  dello  Interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

• 

Ari.  1.  Perlo  regolare  andamento  del  servizio  dello  stato-mag- 
giore della  seconda  e  lerza  categoria  della  Milizia  Nazionale  tanto 
presso  la  Ispezione  generale  della  Sicilia,  che  presso  il  comando 
generale  «lei  territorio  di  Palermo,  sono  provvisoriamente  oppro- 
v.itc  le  annesse  isliuzioni  violale  dal  Segretario  di  Stato  dell'In- 
terno. 

Art.  2.  11  Scgrelario  di  Sialo  dell'Interno  è  incaricalo  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Il  Prodillatorc  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stato  dell' Interno 
E.  Parisi 

(Sum.  802)  Palermo  li  23  ottobre  1860 

ISTRUZIONI  PEL  SERVIZIO  DELLO  STATO  MAGGIORE 
DELLA  SECONDA  E  TERZA  CATEGORIA  DELLA  MILIZIA  NAZIONALE. 

Per  lo  Staio-Maggiore  della  Ispezione  generalo 

Lo  stato-maggiore,  oltreché  è  chiamato  a  coadiuvare  e  disporro 
il  servizio  dello  stato-maggiore  del  comando  territoriale,  avrà  an- 
cora la  organizzazione  della  seconda  e  terza  categoria  di  tutta 
l'isola.  Si  inciterò  a  questo  line  in  comunicazione  coi  Governa- 
tori ,  Intendenti  e  Comandanti  della  Sicilia;  formerà  e  terrà  uno 
stato  complessivo  della  forza  di  (ulta  la  regione  ;  formerà  i  bat- 
taglioni, le  legioni  e  le  divisioni  di  tutte  le  provincie;  provocherà 
dui  Governo  le  disposizioni  di  cui  sentirà  bisogno;  si  metterà  in 
comunicazione  cogli  uflìziali  dello  slato  civile  per  avere  gli  alli- 
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560  , 
•lamenti  dei  nali  nel  periodo  in  cui  ricade  la  età  ebe  rende  i 
cittadini  validi  al  servizio;  ed  occorrendo  si  mobilizzerà  seguendo 
in  tulio  o  in  parie  l'Ispettore  generale  nella  materiale  ispeziono 
di  lutti  i  corpi  di  guardia  in  provincia  o  fuori ,  o  di  alcuna  co- 
lonna mobile  della  seconda  categoria  il  cui  servizio  sarà  creduto 
importante  controllarsi  da  vicino  dall'Ispettore  generale;  Analmente 
uno  o  più  uffizioli  dello  slato-maggiore  potranno  essere  spedile 
dall'Ispettore  generale  per  organizzare  qualche  corpo  di  seconda 
e  terza  categoria  pel  quale  gli  ordini  dati  non  fossero  stali  suf- 
ficienti. 

Per  lo  Slalo-Naggiore  presso  il  Comando  generale 
del  territorio  di  Palermo 

Terrà  la  sua  corrispondenza  con  luti' i  capi  dei  corpi  della  se- 
conda e  terza  categoria  :  detterà  l'ordine  del  giorno;  continuerà 
l'opera  incominciata  per  l'organamento,  armamento,  vestiario  di 
tutta  la  guardia  di  Palermo,  ne  disporrà  il  servizio,  ne  terrà  gli 
allistamenli:  finalmente  corrisponderà  collo  stato-Maggiore  presso 
la  Ispezione  generale  per  lutti  quegli  affari  che  riguardano  dispo- 
sizione di  massima  e  regolamentane  del  corpo. 

U  Segretario  di  Stato  dell'Interno 
E.  Parisi 

(Nim.  803)  Palermo  li  23  ottobre  1860 

Romina  del  sig.  Giovanni  Fernandez  a  delegato  di  prima  classe 
nel  Monte  San  Giuliano. 

OVum.  804)  Palermo  li  23  ottobre  1800 

Si  approva  il  metodo  dei  corsi  pei  Licei  e  Ginnasii  di  Sicilia. 

ORDINANZA  DEL  SEGRETARIO  DI  STATO  DELL'  ISTRUZIONE 

PUBBLICA. 

Nel  Consiglio  di  Sialo  d*  oggi  il  signor  Prodillatore  ha  appro- 
vato le  seguenti  due  tavole  da  regolare  i  corsi  dei  Licei  e  Ginnasi 
di  Sicilia.  Sia  ciò  noto  a  tutte  le  Autorità  preposte  alla  Pubblica 
Istruzione. 

II  Segretario  di  Stalo  per  l'Istruzione  Pubblica 

G.  Vgdulena 
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:ì(ìi 


LICEO  NAZIONALE  DI  PALERMO 

SEZIONE  PRIMA  —  GINNASIO 

Distribuzione  delle  ore  e  delle  Lezioni ,  da  regolare  anche  la 
scuole  /ìiì  ora  delle  Sformali  a  Sant'Anna, 

GIORNI  DISPARI 

Lunedì,  lUercordì  e  Venerdì 

OrC  CLASSE  PIUMA 

1  Dallo  ore  8  !i  a. in.  allo  10 


» 

2  » 
n 

3  » 


10 

10  X 

11  y* 

12 


)) 

)) 


10  Si 


11  X 
12 

1  p.  m. 


CLASSE  SECONDA 

1  Dalle  oro  8  Y%  n.m.  alle  10 
2 
3 
i 


CLASSE  TERZA 

1  Dalle  ore  8  %  a.  m.  alle  10 

a      IO  » 

2  »       10  li      »      H  % 


1 

10 

10  M 

» 

10 

» 

11  X 

J) 

11  % 

» 

12 

ì) 

12 

1 

2  p.  m. 

» 

2 

» 

3 

10  !i 


DlTT.  E  PROI).  1W0 


Italiano 
Ricreazione 
Italiano 
Ricreazione 
Calligrafia 
Catechismo  (lu- 
nedi) 

Geografia  e  sto- 
ria (mercordl  e 
venerdì) 

Esercizi  militari  e 
ginnastica 


Italiano 

Ricreazione 

Italiano 

Ricreazione 

Aritmetica  e  Dise- 
gno Lineare 

Esercizi  militari  e 

Ginnastica  (merco- 
ledì) 


Italiano 

Ricreazione 

Aritmetica  e  prin- 
cipi di  Geometria 
piana 
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j)      H  v«      »      12  Ricreazione 

3 Ì Conferenza  Reli- 
giosa (  lunedi  i 
Italiano  (  morcor- 
di  c  venerdì) 

4  »        1  »        2  GulligruGa 

5  »        2  »        3  Esercizi  militari  c 

Ginnastica  (sabaco 

CLASSE  <ì LAUTA 

1  Dalle  ore  8  54  a.  m.  alle  10  Geometria  piana  ed 

Algebra 

»      10         d      10  V*  Ricreazione 

2  »      10  %      »       11  %  Italiano 

»      ii  %      »      12  Ricreazione 

3  »       12         »        2  p.  m.  Francese 

*      »        2         »        3  Esercizi  militari  e 

Ginnastica  (venerdì) 

CLASSE  QUINTA 

1  Dalle  ore  8  %  a.  m.  alle  10  Latino— Contabilità 

»       10         n       10  M  Ricreazione  . 

2  n      10  X      »      11  %  Geografia  e  Storia 
n      11  %      »      12  Ricreazione 

3  »      12         u        2  p.  m.  Francese 

n.  D.  Nelle  classi  quarta  e  quinta  il  professore  d'Italiano  darà 
una  volta  la  settimana  le  nozioni  elementari  dello  Statuto. 

GIORNI  PARI 

martedì,  Giovedì  e  Sabato 

CLASSE  PRIMA 


Dalle  oro  8  H  a,  ni. 

alle  10 

Italiano 

»  10 

»       10  X 

Ricreazione 

»      10  X 

»       11  Y» 

Italiano 

»       11  K 

»  12 

Ricreazione 

»  12 

»       2  p.  m. 

Aritmetica  e  Dise- 

gno Lineare 

CLASSE  SECONDA 

Dalle  ore  8  V*  a.  m. 

alle  10 

Italiano 

I  10 

»      10  X 

Ricreazione 
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CLASSE  TEMA 


» 
» 


8  %  a. 

m.  «Ile  IO 

IO 

IO 

7* 

IO  % 

11 

% 

11  % 

12 

12 

» 

2 

p.  m. 

D,      Ji*      »      «  nicrcaiionc 
}      "         M        1  P-  ,n«  Catodi,  (martedì) 

Geografia  o  Storia 
(giovedì  e  sabato) 

Latino— Aritmetica 
Commerciale 
Ricreazione 
Geografia  e  Storia 
Ricreazione 
Francese 

CLASSE  QUARTA 

Dalle  oro  l  i  m.  allo  IO         '  Geografia  e  Storia 

v       »      JJ  H  Ricreazione 
Bn       JV  S      »       J*  «  Latino--Conlobililà 
n       Jj  *      »       12  Ricreazione 
■       "         »        1  p.  m.  Calligrafia 
1        1         »        2  Conferenza  Religio- 

sa (martedì) 
bisogno  (giovedì  e 
sabato) 

CLASSE  QUINTA 

Dalle  ore  8    a.  m.  alle  10  fonano 
n      Jj         1       10  *  Ricreazione 

I  10  /4      )}      "*  Geometria  solida  ed 
ii  v             .  .  Algebra 

^       JJ  %      «       *2  Ricreazione 
n       ■*         n        1  p.  m.  Disegno 

II  »        2  Conferenza  Religio- 

sa (giovedì) 
Doveri  del  cittadi- 
no (sabato) 
Esercizi  militari  e 

if  Ginnastica  (martedì) 

L approvo 

fi  Produttore:  bordini 

ti  Segretario  di  Stato  dell'Istruzione  Pubblica 

G.  Vgdulcna 
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CLASSE  SrCO.ÌD.l 

Dalle  ore  8  K  a.  m.  alle  10 


» 


Y 


!) 


:: 
j) 
:) 


io  y* 
n 


LICEO  RAZIONALE  DI  PALERMO 
SEZIONE  SECONDA— LICEO 
Distribuzione  delle  ore  e  delle  lezioni 
GIORNI  DISPARI 
Lunedi,  Ner cordi  e  Venerdì 

CL4SSE  PIUMA 

Dalle  ore  8  '/>  a.  ro.  alle  10  Lellerntura  Italiana 

»  10  »  10  y*  Ricreazione 

»  10  Y*  »  11  'A  Bolanica  e  «oologia 

»  11  'a  »  12  Ricreazione 

»  12  »  1  p.  m.  Sloria 

»  1  »  2  Inglese 

Fisica  e  nozioni  ge- 
nerali di  chimica 
Ricreazione 
Letteratura  italiana 
(lunedì  e  venerdi) 
Storia  (mcrcordì) 
12  Ricreazione 

1  p.m.  Inglese 

2  Latino 

Confer.  religiosa 

(mcrcordì) 

Economia —  Confe- 
renze sullo  Statuto 
»       10  »       10  /i  Ricreazione 

»       10         i)       11  %  Filosofia,  Elica  c  Di- 

ritto naturale 
»       11  %       »       12  Ricreazione 
»       12         il  p.  m.  Latino  c  Sloria  della 

letteratura  latina 
»        I  »        2  lì  reco 

N.  li.  Il  professore  di  Filosofia  in  un  giorno  della  settimana 
detterà  una  lezione  sulla  Religione  Cristiana ,  occupandosi  uncora 
della  confutazione  dei  sistemi  irreligiosi  ed  acattolici. 


10 
10 


11 
12 
1 


Y 


CLASSE  TEllZA 

Dalle  ore  8  %  a.  m.  alle  10 
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GIOITI  PARI 
Martedì,  Giovedì  e  Sabato 

CLASSE  PRIMA 

Halle  ore  8  K  a.  m.  alle  10  %  Compim.  di  Alge- 

bra e  Geometria— 
Trigonometria  rcl- 
l  HI  ne  a 

,     io         »        10  K  Ricreazione 
u     io  >i      »        11  %  Lalino— Disegno 

„     ||  s.«     „        12  Ricreazione 
,     |2         9         1  p.  m.  Confer.  religiosa 

(giovedì) 

„      |         n         2  Greco 

CLASSE  SECONDA 

Mie  ore  8  a.  m.  «He  10  W»  e  nozionU^ 

10         n      10  X  Ricreazione 
IO  &       ji      11  %  Sezioni  (ioniche  ed 

esercizi  di  calcolo 
\\  %      j)      12  Ricreazione 
12         »       1  p.  m.  Greco— Disegno 

I  )       2  Filosofia 

CLASSE  TERZA 

Dalle  oro  8  X  a.  m.  alle  10  Letteratura 

10  Vk  Ricreazione 
U  %  Filosofia,  Elica  e  Di- 

ritto naturale 
12  Ricreazione 

2  p.m.  Minerai,  e  Geologia 

3  Esercizi  militari  e 

di  ginnastica  per 
le  Ire  classi  riunite 

(giovedì) 

L'approvo 
Il  Prodillalore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Sialo  dell'Istruzione  pubblica 

G.  Ugdulena 
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» 
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1} 

11  H 

» 

0 

12 

D 

» 

2 
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(ììum.  803) 


Palermo  li  23  ottobre  1860 


Promozione  del  signor  Tommaso  De  Cesare  n  Direttore  delle 
poste  di  quel  capo  provincia. 

(JYwm.  806)  Palermo  li  23  ottobre  4860 

Si  accorda  una  pensiono  di  ducali  18  alla  signora  Anna  Cartoli. 

(Num.  807)  Palermo  li  23  ottobre  1860 

Nomina  d'alquanti  Ispettori  di  Studi. 

SEGRETERIA  DI  STATO  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

Sono  stati  nominati  in  data  d'oggi  Ispettori  degli  studi  nel  Cir- 
condario di  Mazzora  il  signor  Scipione  Maccagnonc  Principe  di 
tiranatclli;  in  quello  di  Aci-Realc  il  Cav.  Leonardo  Vigo;  in  quello 
di  Termini  il  signor  Antonino  Gallegra;  ai  quali  si  è  diretto  la 
seguente  ministeriale: 

In  considerazione  del  suo  costante  patriottismo  ,  e  delle  altre 
raro  qualità  che  l'adornano,  mi  son  determinato  di  nominarla  ad 
Ispettore  degli  sludi  nel  Circondario  di  Trattasi  di  dover  ri- 
formare le  scuole  esistenti,  crearne  di  nuove,  e  diffondere  le  utili 
conoscenze  in  tulle  le  classi  del  popolo  :  e  son  sicuro  che  Ella 
con  In  sua  nota  operosità  e  col  suo  zelo  coadiuverà  il  Governo 
noi  difficile  incarico.  In  pari  data  ho  partecipato  questa  sua  no- 
mina al  Segretario  di  Stato  delle  Finanze. 

Il  Segr.  di  Slato  dell'Istruzione  pubblica 
'  .  G.  Ugdulena 

(Num.  808)  Palermo  li  23  ottobre  1860 

Si  dà  nome  di  Narciso  Cozzo  al  Battaglione 
comandato  dal  Maggiore  Nidhcransen, 

In  nome  di  A.  M.  Vittorio  Emmanuclc  Re  d'Italia. 

/(  Prodittalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti: 

Considerando,  clic  il  Battaglione  comandato  dal  Maggiore  Ni- 
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dherauson,  ebbe  l'onore  di  avere  nelle  sue  (ile  il  valoroso  Patriot  tu 
Barone  Narciso  Cozzo,  spento  per  una  ferita  ricevuta  sotto  le  mura 
di  Capua,  nell'esercizio  di  un  otto  dei  più  onorevoli,  cioè  quello 
di  voler  salvare  un  commilitone; 

Perchè  la  sua  memoria  rimanga  ad  esempio  dei  suoi  concitta- 
dini; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  della  Guerra; 
Udito  il  Consiglio  del  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Ari.  1.  Il  Battaglione  comandato  dal  sig.  Maggiore  Nirihcrauacn 
sarà  di  nominalo  3°  Battaglione  Bersaglieri  Narciso  Cozzo. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Slato  della  Guerra  è  incaricalo  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Il  Prodillalorc  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stato  della  Guerra 
if.  Fabrizj 

(Num.  809)  *    Palermo  li  24  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Domenico  Dcluca  a  custode  perenne  della  stanza 
occupala  dal  generale  Garibaldi. 

tfVuro.  810)  Palermo  li  H  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Crisostomo  Loprcsti  a  delegato  in  Barcellona. 

tfVum.  811)  Palermo  li  U  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Emmanuele  Vecchio  a  delegato  di  Mandamento 
di  seconda  classe  in  Militcllo. 

(Rum.  8W  Caserta  li  MS  ottobre  1860 

Sulle  ferrovie. 
Italia  e  Vittorio  Emmanuele. 

IL  DITTATORE  DELLITALlA  MERIDIONALE 

Volendo  procacciare  a  queste  popolazioni  il  più  pronto,  copioso 
rd  utile  lavoro  ,  e  riparare  nel  tempo  stesso  alla  dimenticanza 
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nella  quale  fu  sino  a  qui  lasciala  la  costruzione  delle  ferrovie, 
ha  giudicalo  espediente  di  prendere  in  immediata  considerazione 
J'ofì>ria  della  sortela,  rappresentata  dai  signori  cavaliere  Pietro 
Augusto  Adami  e  Adriano  Lemmi  di  Livorno,  e  presa  inlima  no- 
tizia delle  mitrali  ed  economiche  condizioni  di  essa  società  della 
sua  deliberala  intenzione  di  dare  preferenza  negl'impieghi  e  nei 
lavori  a  quelli  che  si  potranno  presentare  come  benemeriti  ve- 
terani dell'  esercito  liberatore,  in  forza  delle  pubbliche  urgenze 
e  de^li  straordinari  suoi  poteri  e  di  precedenti  promesse  già  fatte 
alla  detta  società  per  le  ferrovie  di  Sicilia  in  data  22  giugno  1860; 

DECRETA 

Ari.  1.  Le  linee  ferroviarie  ,  che  la  società  rappresentata  dai 
signori  Pietro  Augusto  Adami  e  Adriano  Lemmi  di  Livorno  dee 
compiere,  sono  lo  seguenti  : 

a)  La  connessione  delle  ferrovie  napoletane  a  quelle  dello  Stalo 
Romano,  tanto  nel  versante  del  Mediterraneo,  quanto  dell'Adria- 
tico. 

b)  I  lavori  di  quelle  lince  di  connessione  collo  Stalo  Romano, 
che  erano  già  in  corso  per  conto  regio,  saranno  immediatamente 
ripresi. 

c)  Le  lince  da  Napoli  a  Foggia,  e  da  Salerno  a  Potenza,  e  quindi 
nella  duplice  direzione  di  Rari  e  Taranto,  e  di  Cosenza  e  Reggio. 

d)  Le  linee  della  Sicilia  da  Messina  a  Catania  e  Siracusa  ,  e 
da  Catania  a  Cast  rog  io  vanni  e  Palermo,  colle  traversali  da  Pa- 
lermo a  Girgenti  e  Marsala. 

Ari.  2.  Le  ferrovie  di  cui  si  tratta  saranno  eseguite  per  inte- 
resse dello  Stalo,  e  per  conto  del  governo  che  lo  rappresenta. 
Art.  3.  La  società  sunnominata  assume  i  seguenti  incarichi  : 

a)  di  Tare  il  tracciamento  sommario  di  ciascuna  delle  sudettc 
linee,  giusta  le  norme  che  saranno  convenute  col  governo. 

b)  di  compiere  i  progetti  di  dettaglio  e  di  stima  dei  singoli 
tronchi,  sino  a  che  sieno  dichiarali  soddisfacenti  da  Commissione 
a  tal  uopo  dal  governo  delegala. 

c)  di  eseguire  senza  eccezione  tulle  le  opere  in  essi  dettagli 
determinate  a  convenuti  prezzi  di  stima  e  dentro  i  termini  di  tempo, 
determinali  ne'  singoli  progetti. 

d)  di  fornire  per  ciascun  (ronco  lotto  il  materiale  di  esercizio. 

e)  d'assumere  anche  l'esercizio  dei  singoli  tronchi,  qualora  al 
governo  piaccia  d' intraprendere  fino  dall'  allo  dell'  approvazione 
dei  progetti,  per  offrire  immcdialamcnlc  lavoro,  le  stazioni  di  Pa- 
lermo, Messina,  Napoli  e  Reggio. 
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0  di  costruire  le  grandi  officine  di  riparazione  o  costruzione 
delle  macchine,  vagoni  ce.  ec. 

g)  di  condurre  lungo  je  ferrovie  tutte  le  comunicazioni  telegra- 
fiche e  le  officine  attinenti. 

Art.  4.  Le  larghezze  del  piano  stradale  ,  e  de*  ponti,  viadotti, 
e  gallerie;  la  forma,  lunghezza  e  forza  delle  ferramenta;  le  di- 
stanze e  dimensioni,  e  l'interna  disposizione  tanto  delle  stazioni 
delJe  case  di  guardia  e  dei  magazzini,  non  che  la  forma  e  forze 
delle  locomotive,  e  di  tutti  i  rotabili,  strumenti  e  apparati  di  ri- 
parazione e  costruzione,  si  dovranno  tenere  esattamente  uniformi 
a  ciò  che  si  trova  già  stabilito  nelle  ferrovie  dell'alta  Italia,  ri- 
servandosi il  governo  jl  diritto  di  determinare  in  tutto  ciò,  se  debba 
preferirsi  il  sistema  adottalo  in  Piemonte,  o  quello  dell'antico  Re- 
gno Lombardo  Veneto.  Lo  stesso  si  dica  per  ciò  che  riguarda 
fordinamento  dell  esercizio  e  delle  amministrazioni,  in  modo  che 
a  opera  compiuta  lutto  possa  offrire  un  carattere  ili  radicale  a- 
olla. 

Art.  5.  Il  governo  liquiderà  le  somme  convenute  a  mano  a  mano 
che  le  singole  sezioni  ferroviarie  e  telegrafiche,  e  le  grandi  offi- 
cine di  riparazione  e  costruzione,  e  le  stazioni  saranno  compiute, 
consegnate  e  approvate,  deducendosi  prima  le  penali  per  difetti 
e  rilardi. 

Art.  6.  li  governo  farà  i  pagamenti  a  prezzi  ricavabili  dai  corsi 
delle  borse,  in  titoli  al  latore,  simili  in  tutto  e  per  tutto  a  quelli 
dei  due  Gran  Libri  dei  debito  pubblico  di  Napoli  e  Sicilia. 

Art.  7.  La  società  mandalaria  è  tenuta  ad  aver  compiuti  i  trac* 
ciamenli  sommari  due  mesi  dopo  che  il  governo  le  avrà  comuni- 
calo, per  ciascuno  di  essi,  le  relative  norme. 

Art.  8.  La  società  è  tenuta  ad  aver  compiuto  i  progetti  di  det- 
taglio eraro  mesi  due,  dal  giorno  in  cui  le  sarà  comunicata  l'ap- 
provazione delle  singole  sezioni  di  tracciamento  sommario. 

Art.  9.  La  società  è  tenuta  a  compiere  le  singole  sezioni  di 
lavoro  entro  i  termini  di  tempo  protestatili  dai  progetti  di  detta- 
glio, a  datare  dal  giorno  in  cui  le  verrà  comunicala  l'approvazione 
di  questi. 

Ari.  IO.  La  società  si  obbliga  a  depositare  prima  d'incominciare 
I  lavori,  cinquecentomila  lire  italiane  in  effettivo,  o  in  altrettanti 
titoli  dello  slesso  governo,  in  garanzia  dei  lavori,  e  con  diritto 
di  ritirare  detto  deposilo,  un  anno  dopo  la  totale  costruzione  delle 
ferrovie. 

Ari.  Il,  Il  governo  adotterà  un  sistema  di  sorveglianza  col  mezzo 
Din  e  Paoo.  1860  72 
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di  una  commissione,  sia  per  sindacare  l'economia  della  spesa,  sia 
per  la  buona  condona  dei  lavori,  c  ne'  modi  ebe  crederà  di  suo 
maggioro  interesse  nella  costruzione. 

Art.  12.  I  concessionari  formeranno  una  commissione  di  gene- 
rale direzione  per  l'amministrazione  e  sorveglianza  de'  lavori,  con 
la  quale  si  metterà  in  relazione  diretta  la  commissione  del  governo 
per  lutto  ciò  ebo  riguarda  l'intrapresa. 

Art.  f  3.  Ogni  mese  la  commessione  direttiva  dei  concessionari 
presenterà  olla  commessione  del  Governo  le  note  legali  dei  lavori 
compiuti  per  esserne  subito  rimborsala  con  lo  somme  ricavale  dalla 
vendita  dei  titoli  aggiungendo  sull'ammontare  delle  spese  effettivo 
una  provvisione  del  cinque  e  mezzo  per  cento.  Questa  provvisiono 
andrà  in  compenso  delle  spese  ebe  sono  a  carico  esclusivo  dei 
concessionari,  cioè  spese  dei  primitivi  sludi  degl'ingegneri  a  ciò 
addetti,  della  montatura  di  Offici,  viaggi  e  corrispondenze,  la  qualo 
provvisione  compenserà  ancora  I  concessionari  delle  loro  falicho 
e  sarà  prelevata  sul  costo  totale  ed  effettivo  delle  ferrovie. 

Art.  14.  La  società  in  ogni  caso  di  ritardo  perderà  il  premio, 
ossia  provvisione  convenuta  nell'articolo  precedente,  sia  in  lutto 
sia  in  parte,  come  il  Governo  giudicherà  equo. 

Art.  15.  A  misura  ebe  un  tronco  di  via  ferrala  potrà  essere 
messo  in  esercizio  ad  uso  del  pubblico,  i  concessionari  ne  faranno 
legale  consegna  al  Governo  il  quale  curerà  il  suo  interesse  di  or- 
ganizzare il  servizio  nei  modi  di  sua  convenienza ,  quando  non 
volesse  darne  l'incarico  ai  concessionari  medesimi,  sotto  condizione 
da  combinare  di  accordo,  e  con  quel  sistema  di  tariffe  che  il  go- 
verno crederà  di  applicare. 

Art-  16. 1  concessionari  avranno  sulle  linee  consegnate  il  dritto 
del  trasporto  gratuito  : 

a)  dei  materiali  inservienti  alla  costruzione  delle  ferrovie; 

6)  della  corrispondenza  postale  pel  servizio  dello  ferrovie; 

c)  del  personale  addetto  ai  lavori  alla  sorveglianza  ed  all'ammi- 
nistrazione delle  ferrovie. 

Art.  17.  Avranno  inoltre  l'uso  gratuito  dei  dispacci  elettrici  al 
servizio  delle  ferrovie. 

Art.  18.  I  concessionari  si  obbligano  od  impiegare  nei  lavori 
materiali  e  di  sorveglianza  esclusivamente  gente  del  paese,  olirò 
al  dare  impiego  alle  persone  che  verranno  raccomandale  per  ser- 
vigi resi  nell'esercito  dittatorio,  come  nel  proemio  del  presente, 
salvo  lo  persone  particolarmente  addette  alla  direzione. 

Art.  19.  I  concessionari  sono  obbligati  a  trovare  i  capitali ,  e 
perciò  esclusivamente  incaricati  della  vendila  dei  titoli,  corno  al- 
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l'art.  6,  a  misura  che  Io  richiederanno  i  lavori  di  costruitone  ed 
olirò,  o  mediante  una  provvisione  bancaria  stabilito  sin  d'ora  all'u- 
no e  mezzo  per  cento.  Questa  provvisione  va  in  compenso  del- 
l'obbligo assunto  di  negoziare  I  titoli,  delle  commissioni,  senserie, 
trasporti  di  danaro,  e  le  altre  spese  a  cui  darà  luogo  la  vendila 
di  quei  titoli. 

Art.  20.  I  concessionari  formeranno  una  società  anonima,  che 
si  costituirà  sotto  il  nome  di  Società  Ilalica-meridionale,  la  quale 
dovrà  per  la  vendita  dei  titoli  valersi  della  banca  David  Pietro 
Adami  e  compagni  di  Livorno,  che  sarà  organo  fra  la  società  co- 
struttrice delle  ferrovie,  ed  i  banchieri  dell'Italia  e  dell'Estero  che 
acquisteranno  i  menzionali  titoli.  I  servigi  che  la  detta  banca  ren- 
derà alla  società  costruttrice  non  costeranno  nulla  al  Governo,  es- 
sendo compresi  nella  provvigione  di  cui  all'articolo  precedente. 

Art.  ìt.  Venendo  il  Governo  nella  determinazione  di  far  pagavo 
i  frutti  semestrali  ossiano  cedole  nelle  altre  città  d'Italia  e  del- 
l'Estero, la  banca  David  Pietro  Adami  e  compagni  di  Livorno  do- 
vrà pure  prestarvi»  gratuitamente  per  quelle  cedole  che  alle  ri- 
spettive scadenze  si  presentassero  al  loro  banco,  salvo  ad  inten- 
dersi col  Governo  per  i  fondi  onde  a  ciò  dare  effetto. 

Art.  22.  Ogni  legge,  decreto,  e  regolamento  anteriori,  che  pos- 
sano essere  contrari  al  presente,  sono  rivocati. 

Art.  23.  Il  Segretario  generale  della  Dittatura  ò  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto.  Esso  Segretario  ed  1  concessio- 
nari Grmeranno  un  capitolato  conforme  pei  patti  e  le  condizioni 
al  presente. 

II  generale  Dittatore  :  G.  Garibaldi 
Il  Segr.  geo.  Colonnello  Agostino  Bertoni 

ABT1C0LI  ADDIZIONALI. 

1.  La  società  Adami  e  Lemmi  si  obbliga  a  stralciare  dalla  sua 
concessione  e  rilasciare  a  vantaggio  delle  società  de  la  Haute  lo 
linee  ferrate  delle  Apulie  e  delle  Abbruzzi  coi  relativi  due  pas- 
saggi degli  Appennini,  come  risulta  dall'alto  del  governo  borbo- 
nico in  loro  favoro,  qualora  piaccia  al  Dittatore,  ovvero  piaccia 
al  Parlamento  Italiano,  entro  il  termine  d'un  anno  dalla  data  del 
Plebiscito  d'unione,  di  dare  il  necessario  complemento  all'alto  di 
concessione  e  colle  identiche  condizioni  attuali  in  favore  della 
stessa  società  de  la  Haute,  ma  solamente  cosi  e  non  altrimenti. 

2.  La  società  Adami  e  Lemmi  si  obbliga  a  commutare  le  con- 
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dizioni  della  concessione  dittatoriale  25  settembre,  assumendo  In- 
vece di  quelle,  sia  le  condizioni  medesime  che  verranno  dal  Par- 
lamento sancite  per  la  concessione  delle  ferrovie  lungo  te  due 
Riviere  Liguri,  sia  le  condizioni  medesime  che  vennero  già  sta* 
bilite  dal  governo  Toscano  il  24  marzo  1860  per  la  concessione 
delle  ferrovie  da  Firenze  per  Arezzo  ai  confini  dello  Stato  Romano 
e  da  Firenze  alla  Romagna  e  all'Adriatico;  e  ciò  a  piacimento  tanto 
del  Dittatore  quanto  del  Parlamento,  purché  le  venga  significalo 
dentro  un  anno  dalla  data  del  plebiscito.  Qualora  si  prescieglies* 
sero  dal  Parlamento  le  condizioni  della  concessione  delle  ferro- 
vie della  Liguria  si  dovrà  però  tenere  conio  della  differenza  di 
costo  che  vi  sarà  fra  queste  ferrovie,  e  quelle  che  dovrebbero 
costruirsi  nelle  provincic  continentali  dell'Italia  Meridionale.  E  nel 
caso  che  vi  fossero  garenlie  d'interesse  o  altri  incoraggiamenti 
accordale  per  le  dette  ferrovie  della  Liguria,  dovranno  questi  es- 
sere proporzionatamenlo  variati  per  applicarli  a  quelle  delle  prò» 
vincie  cennato  continentali. 

3.  I  duo  articoli  precedenti  verranno  pubblicali  in  appendice 
all  atto  di  concessione  e  saranno  considerati  come  parli  integranti 
di  essa,  purché  dentro  il  termine  di  giorni  tre  da  oggi  in  poi 
venga  per  ordina  dello  Dittatura  ordinata  la  regolare  acceitazione 
del  relativo  deposito,  la  quale  fin  qui  venne  prorogala,  e  che  si 
considererà  compiuta  e  valida,  tanto  per  I1  attuale  forma  di  con* 
tratto,  quanto  per  quella  che  ci  potesse  in  seguito  venire  impo- 
sta. 

Napoli  13  ottobre  1860. 

P.  4.  Adami*- 4.  Lemmi 

(Num.  8/3)  Palermo  li  2S  ottobre  1860 

Si  accorda  la  pensione  di  (ari  3  af  giorno  ad  Antonina  Mattiolo, 
Rosaria  Caracciolo  e  Filippa  Tramontana. 


(flum.  8U)  Palermo  li  18  ottobre  1860 

Si  stabiliscono  due  Maggiori  nello  Stato-Maggiore  della  Milizia 
nazionale  di  seconda  e  tersa  categoria.  Nomina  del  sig.  Salvatore 
Cappello  a  Maggiore. 
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(Num.  815)  Palermo  li  i5  ottobre  M9 

Promozione  di  alquanti  impiegati  della  Sicurezza  Pubblica. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmnnnele  Re  4' Hall». 

/(  Prodiilalore 

fn  viriti  dei  pioni  poteri  n  lui  conferiti4, 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  della  Sicurezza  pubblica; 

Udito  il  consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Art.  1.  11  sig.  Giuseppe  Raimondi,  Ispettore  di  Sezione  in  Pa- 
lermo, è  promosso  a  Delegato  centrale  di  goterno  in  Palermo. 

Gli  Ispettori  di  Sezione  Conte  Luigi  Venlimiglia,  Filippo  Final- 
Ica,  Pietro  Biundi,  ed  Andrea  Bignonc,  sono  promossi  dalla  se- 
conda alla  prima  classe. 

!  signori  Francesco  Daddi  e  Saltatore  Urbano,  delegali  di  Cir- 
condario in  Palermo,  sono  promossi  ad  Ispettori  di  Sezione  di  se- 
conda classe  in  Palermo. 

Il  delegato  di  Circondarlo  di  seconda  classe  signor  Cavaliere 
Pietro  Collodi  è  promosso  alla  prima  classe. 

I  delegati  di  Mandamento  di  seconda  classe  slg.  David  Figlia. 
Salvatore  Bucca,  Giuseppe  Fasulo,  Serafino  Lo  C ascio,  Carlo  Cic- 
carelli,  Francesco  Fcrnandei,  Giuseppe  Amatore,  Gioachino  Si* 
rugo,  Girolamo  Mondino,  e  Pietro  Anelli,  sono  promossi  I  primi 
Ire  a  delegati  di  Circondario  di  seconda  classe,  e  gli  altri  a  de- 
legali di  Mandamento  di  prima  classe. 

Sono  nominali  delegali  di  Mandamento  di  seconda  classe  i  si* 
gnori  Emmanuele  Abbaio,  Leopoldo  d'Orso,  Santi  Isgroi,  Ottavio 
Garufi. 

Sono  nominali  Applicati  di  Sicurezza  pubblica  di  seconda  classo 
i  signori  Carmelo  Ramistclla,  Giuseppe  Marraffa,  Vincenzo  lumini* 
nello,  Giuseppe  Preslianni,  e  Loreozo  Scaccianoce. 

I  signori  Salvatore  Gaudiano,  ed  Ignazio  Agnesi  sono  nominati 
Scrivani  Soprannumeri  nella  Segreteria  della  Questura,  invece  di 
d'Orso,  e  Scaccianoce  promossi. 

Ai  signori  Paolo  Palmeri,  Pasquale  Gallegra,  e  Pietro  Anelli  Ce- 
iosia, Scrivani  di  prima  classe  della  Segreteria  della  Questura,  è 
accordalo  il  grado  di  Sotto- Segretari  di  seconda  classe. 

II  delegalo  sig.  Rocco  Chirico  è  destituito. 

Al  delegato  sig.  Pietro  Randazzo  è  accolta  la  rinunzia. 
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Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  della  Sicurezza  pubblica  e  quello 
delle  Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


II  Prodillalore  :  Stordirti 

Il  Segretario  di  Slato  della  Sicurezza  Pubblica 

G.  Tamajo 


(Num.  816)  Palermo  U  23  ottobre  1860 

Proclama  del  Prodittatore. 

Il  Prodillalore  ba  trasmesso  al  comandante  la  seconda  e  terza 
categoria  della  Guardia  nazionale  il  seguente  indirizzo  : 

Uffizioli,  SotC  Uffizioli  e  UMili  della  Guardia  Nazionale. 

Ebbi  ieri  la  buona  ventura  di  vedervi  tutti  in  beli*  ordine  rac- 
colti e  di  passarvi  in  rassegna  —  dovrei  dire  di  ammirarvi. 

E  senza  esempio  che ,  in  paese  disavvezzo  ad  abitudini  guer- 
riere, abbia  potulo  in  pochi  mesi  sorgere  una  milizia  cosi  nume- 
rosa, cosi  compatta,  cosi  educata  alle  militari  discipline. 

Voi  avete  tutto  il  contegno  di  vecchi  soldati.  E  il  mio  cuore  di 
cittadino  italiano  esulta  neir affermarlo ,  però  ch'io  senta  che  la 
custodia  delle  libertà  politiche  e  civili  affidata  alle  vostre  armi  non 
può  venir  meno  giammai. 

Nello  slancio  di  un  patriottismo  illuminato,  che  Palermo  sa  con- 
sacrare col  sangue,  Voi  comprendeste  che  oggi  in  Italia  ad  essere 
cittadini  vuoisi  esser  soldati;  ed  è  perciò  che  la  vostra  organiz- 
zazione procedette  con  celerilà  e  perfezione  maravigliosa;  è  per 
questo  che  il  vostro  buon  volere  non  vi  fece  ristare  dinanzi  a  fa- 
tiche ,  per  frequenza  e  per  indole  straordinarie ,  ma  delle  quali 
la  patria,  altera  di  Voi,  saprà  esservi  riconoscente. 

E  di  una  nota  particolare  di  riconoscenza  io  intanto  debbo  al 
cospetto  Vostro  rendere  tributo  al  brigadiere  Poulet,  al  quale  io 
non  ho  saputo  come  meglio  mostrare  il  gran  pregio  in  cui  teneva 
l'opera  sua  che  destinandolo  allo  Ispettorato  generale  di  tutte  Io 
milizie  nazionali  dell'Isola.  In  pari  tempo  gli  diedi  il  successore 
più  meritevole  e  più  degno.  E  credo  che  voi  andrete  superbi , 
com'io  vado  lieto,  di  vedere  a  vostro  capo  il  barone  Turrisi  Co- 
lonna. 
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c"  7  lì 

Uffizioli,  Soli'  Ufflziali  e  Stilili  della  Guardia  Nazionale. 


Garibaldi,  secondando  l'ardimentosa  iniziativa  di  questo  popolo 
generoso,  a  cui  vi  è  gloria  appartenere,  vi  recò  la  libertà  da  tanti 
secoli  sospirata.  Il  governo  di  un  Re  che  mai  non  è  venuto  meno 
a*  suoi  giuramenti  e  che  regge  i  suoi  popoli  coll'amore  ne  con- 
soliderà fra  voi  il  godimento,  ne  renderà  preziosi  gli  effetti. 

Ma  voi  veglierele  unanimi  e  forti  perchè  nulla  mai  sturbi  fra 
Voi  la  grande  opera  della  ricostituita  Nazionalità  italiana,  e  perebò 
la  vostra  terra,  madre  di  eroi  e  maestra  di  magnanimi  fatti,  con- 
tinui a  dare  l'esempio  del  coraggio,  della  disciplina  e  del  senno. 

Ora  io  son  presso  a  dividermi  da  Voi.  Ma  la  memoria  della  gior- 
nata di  ieri  rimarrà  incancellabile  nell'anima  mia.  E  di  quella  me- 
moria Voi  siete  gran  parte. 

Uffizioli,  SolC  Uffizioli  e  ttilili  della  Guardia  Nazionale. 

Io  ho  fede  che  anche  lontani  i  nostri  cuori  s' incontreranno  sem- 
pre in  una  felice  concordanza  di  aspirazioni  e  di  affetti,  come  oggi 
le  nostre  labbra  sono  unisone  nel  triplice  grido: 

Viva  Malia  —  Vico  Vittorio  Emmanuele 
Viva  Garibaldi 

Il  Pedinatore  :  «ordini 

(Num.  817)  *"     Palermo  li  25  otlobre  1860 

Attribuzioni  dell'Ispettore  delle  Poste. 

in  nome  di  8.  M,  Vittorio  Emmanuele  Re  d' Italia. 

il  ProdiUalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Veduto  il  Decreto  del  17  del  corrente  ottobre,  col  quale  fu  no- 
minato Ispettore  Generale  delle  Poste  il  Marchesino  D.  Giuseppe 
Costantino; 

Veduti  gli  altri  due  Decreti  del  16  dello  slesso  mese,  coi  quali 
furono  nominati  i  signori  Enrico  Ceppi  Ispettore  principale  di  se- 
conda classe,  ed  il  signor  Bartolomeo  Romagnoli  Segretario  nel- 
l'Amministrazione Generale  delle  Poste; 

Volendo  fissare  le  attribuzioni  del  suddetto  Ispettore  Generale, 
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ed  iosicrae  i  di  lui  averi;  c  volendo  fissare  altresì  gli  averi  del- 
l' Ispettore  principale  di  seconda  classe  e  quelli  del  Segretario  ; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dei  Lavori  pubblici  c 
mezzi  di  comunicazione; 

tldjlo  il  Consiglio  de)  Segretari  di  Sialo; 

DECRETf 

tri.  1.  Le  attribuzioni  dell'Ispettore  Generale  delle  Poste  in  Si- 
cilia saranno  quelle  di  primo  collaboratore  dell'  Amministratore 
Generale. 

Art.  2.  Gli  averi,  che  dovrà  percepire  il  sudcllo  Ispettore  Ge- 
nerale saranno  quelli  di  lire  cinquemila  trecento  all'anno. 

Art.  3.  Gli  averi  dell'Ispettore  principale  di  seconda  classe  sa- 
ranno di  lire  duemila  trecento  annue,  e  quelli  del  Segretario  di 
duemila  duecento  oltantacinque  all'anno. 

Art.  4.  Negli  averi  sopra  fissati  s' intende  compreso  V  aumento 
chet  per  risoluzione  del  18  corrente  ottobre,  fu  portalo  ai  soldi 
di  tutti  gli  impiegati  dcljc  Poste  in  Palermo,  sino  all'approvazione 
del  novello  organico. 

Art.  5.  1  Segretari  di  Stato  dei  Lavori  pubblici  e  delle  Finanze 
tono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodillalorc  :  Mordini 
11  Segr,  di  Stalo  dei  Lav.  Pubblici  e  mezzi  di  comun.  P.  Orlando 

(Num.  818)  Palermo  li  26  ottobre  1%60 

Modifica  alla  legge  organica  del  T  giugno  1819  relativamente 
al  numero  dei  votanti  nella  Corte  Suprema. 

In  nome  di  9,  if.  Vittorio  Estunanuelc  Re  d'Italia. 

Il  Proditlatore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferii!; 

Veduto  il  Decreto  del  3  agosto  ultimo  pel  quale  all'art.  G°  fu 
disposto  che  la  Corte  Suprema  di  Giustizia  avesse  deciso  con  sette 
volanti; 

Considerando  che  il  numero  dei  votami  del  detto  Collegio  è  ora 
completo; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia; 
Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stalo; 
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DECRETA 

Ari.  I,  La  Corte  Suprema  di  Giustizia  deciderò  col  numero  di 
novo  votanti,  secondo  le  disposizioni  della  leggo  organica  giudi- 
ziaria del  7  giugno  181». 

Ari.  2.  Il  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia  è  Incaricalo  dalla 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodiliatorc  :  Montini 
Il  Segretario  di  Stato  per  la  Giustizia 
B.  Scrofani 

(Num.  819)  Palermo  li  26  ottobre  1860 


della  Camera  di  disciplina. 
In  nome  41  8.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'itoli». 

Il  Prodillatore 

Ir  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 
Volendo  provvedere  i  vacanti  posti  nella  Camera  di  disciplina 
degli  Avvocati  in  Palermo; 
Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA  : 

Art.  1.  Il  signor  Filippo  Santocanalc  è  nominato  presidente  della 
detta  camera  di  disciplina  ,  in  luogo  del  defunto  signor  Antonio 
Agnclta. 

Il  signor  Zaccaria  Dominici  è  nominato  segretario  della  slessa 
camera  ,  invece  del  signor  Francesco  Paolo  Scoppa  di  cui  è  ac- 
colla la  rinunzia. 

Il  signor  marchese  Giovanni  Maurigi  vi  è  nominato  componente, 
in  luogo  del  signor  Gaetano  Meli  passalo  ad  altro  ufficio. 

Il  signor  Gaetano  Deltignoso  vi  ò  nominato  supplente ,  invece 
del  signor  Vincenzo  Cortese,  anche  egli  passato  ad  altre  funzioni. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodillatore  :  Montini 
Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
barone  Scrofani 

Ditt.  t  Pkod.  18W  73 
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(IS'um.  820)  Palermo  li  26  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Crispo  a  giudice  della  Gran  Corte  Civile  di  Messina. 

In  nome  di  8.  M.  Vittorio  Emmanoele  Re  d'Italia. 

Il  Prodillatore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  n  lui  conferiti; 

Sulla  proporla  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  1.  Il  signor  Pietro  Crispo  Spadafora,  governatore  della  pro- 
vincia di  Catania ,  è  nominalo  giudice  della  gran  corte  civilo  di 
Messina,  in  luogo  del  signor  Paolo  La  Spada  di  cui  è  accolta  la 
rinunzia. 

Art.  2.  I  Segretari  di  Stato  della  Giustizia  e  delle  Finanze  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodillatore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia 
B.  Scrofaui 

(Num.  821)  Palermo  ti  2G  ottobre  1860 

Traslocazione  e  passaggio  d'alquanti  giudici  di  Tribunale  civile. 

Id  nome  di  8.  N.  Vittorio  Emmanoele  Re  d' Italia. 

//  Prodittatore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti: 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia; 

Udilo  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  1.  Il  signor  Ferdinando  Gangilano,  regio  procuratore  presso 
il  tribunale  civile  di  Girgcnti  ,  è  tramutato  al  tribunale  civile  di 
Caltanisselta,  in  luogo  del  signor  Enrico  CI  a  ronza  passalo  ad  altre 
funzioni. 

Il  signor  Giacomo  Armò  regio  procuratore  presso  il  tribunale 
civile  di  Messina  è  traslocalo  a  quello  di  Girgenti,  invece  del  si- 
gnor Gangilano. 

Art.  2.  Il  signor  Enrico  Pantano,  giudice  di  tribunale  civile  in 
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Siracusa,  è  nominalo  giudice  di  gran  corte  criminale  in  missione 
di  regio  procurnlorc  presso  il  tribunale  civile  di  Messina,  in  Iuoro 
del  signor  Armò. 

Art.  3.  Il  signor  Emmnnucle  Cicala,  antico  giudico  circondariale 
in  attenzione  di  destino  ,  è  nominato  giudice  del  tribunale  civile 
di  Siracusa,  invece  del  signor  Pantano. 

Ari.  4.  !  Segretari  di  Stato  d<  Ila  Giustizia  e  delle  Finanze  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodiltnlore  :  bordini 

Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
B.  Scrofani 


(Num.  822)  Palermo  li  26  ottobre  1860 

Nomina  d'alquanti  giudici  soprannumerari. 

In  nome  di  ».  M.  Vittorio  Emmanuelc  ite  d» Italia. 

Il  Proditlalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  n  lui  conferiti; 

Considerando  die  {Ji  alunni  di  giurisprudenza  pratica  destinali 
presso  i  pubblici  ministeri  delle  gran  corti  civili  dell'Isola  e  del 
tribunale  civile  di  Palermo  ebbero  u  sperimentare  sotto  il  caduto 
governo  un  insolilo  e  dannoso  ritardo  alla  di  loro  nomina  per 
lungo  e  ripetuto  esame  dei  loro  scritti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Art.  I.  I  seguenti  alunni  di  giurisprudenza  sono  nominali  giu- 
dici soprannumeri  di  Tribunale  civilo,  cioè  : 
Il  signor  Girolamo  Florcno  in  Catania. 
Il  signor  Achille  Guarino  in  Caltanissclta. 

I  signori  Francesco  Paolo  Mangano,  Giovanni  Alliala,  Carlo  Ar- 
cidiacono e  Giovanni  Virzì  in  Palermo. 

II  signor  Giuseppe  Adrngna  in  Girgenli. 

Il  signor  Vincenzo  Abrignani  in  Trapani,  ed 
Il  signor  Isidoro  Breggi  in  Siracusa. 
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Ari.  2.  Il  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodiltatorc  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 
Barone  Snrofani 

(Diurn.  823)  Palermo  li  26  ottobre  1860 

Passaggio  dei  supplenti  Saverio  Bondì  e  Giovanni  Cnlvagno,  il 
primo  nel  Mandamento  Tribunali,  ed  il  secondo  nel  Mandamento 
Orlo  Botanico. 

(Min.  82i)  Palermo  li  26  ottobre  1860 

Il  sig.  Antonino  Rizzoli!  è  restituito  nel  Mandamento  di  Agira. 

(Rum.  825)  Palermo  li  26  ottobre  1860 

Ritiro  dato  al  signor  Emmanuelc  Agalc. 

(Dum.  826)  Palermo  li  26  ottobre  1860 

Si  conferma  il  sig.  Anastasi  al  posto  di  cancelliere  di  pran  Corte  civile 
col  soldo  di  giudice  di  gran  Corte  Criminale. 


In  nome  di  8.  •■.  littorio  Emmanuelc  ne  d'Itoli». 

Il  Prodiltalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 
Presi  in  considerazione  i  numeri  personali  di  attitudine  ed  one- 
stà del  signor  Gregorio  Anastasi  ,  ed  i  suoi  lunghi  servigi; 
Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Art.  1.  Il  signor  Gregorio  Anastasi,  già  Cancelliere  della  gran 
Corte  Civile  di  Palermo  col  grado  di  giudice  di  gran  Corte  Cri- 
minale, è  confermato  col  grado  medesimo  nel  posto  che  occupavo. 
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Ari.  2.  Egli,  lasciando  il  soldo  annesso  all'ufficio  di  Cancelliere, 
percepirà  d'oggi  innanzi  quello  inerente  alla  carica  di  giudice  di 
gran  Corte  Criminale. 

Ari.  '\.  I  Segretari  di  Stato  della  Giustizia  e  delle  Finanze  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Proditlatore  .  bordini 

Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia 
Barone  Scrofani 


(Num.  827)  Palermo  H  20  ottobre  1860 

Ritiro  e  promozione  d'alquanti  Cancellieri. 
In  nome  di  8.  M.  Vittorio  Emmanucle  Re  d'Italia. 

Il  Proditlalore 
In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Presa  in  considerazione  la  grave  età  del  Vice-Cancelliere  della 
gran  Corte  Civile  di  Palermo  sig.  Tommaso  Carnesi.  che  ha  reso 
lodevole  servizio  per  lo  periodo  di  oltre  quaranta  anni; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Ari.  1 .  Al  dello  signor  Carnesi  è  dato  il  ritiro  con  fa  pensiono 
di  giustizia,  col  grado  ed  onori  di  Vice  Cancelliere  di  gran  Corto 
Civile. 

Art.  2.  II  signor  Giovanni  Barbera,  Cancelliere  del  Mandamento 
Palazzo  Reale  di  Palermo,  è  nominato  Vice-Cancelliere  della  della 
gran  Corte  Civile  di  Palermo,  in  luogo  del  Carnesi. 

11  signor  Gioacchino  Anzon,  antico  Cancelliere  Circondariale  in 
Palermo,  ed  in  alto  destinato  a  servire  da  sostituto  nella  Cancel- 
leria del  Tribunale  Civile  di  Palermo,  è  nominato  Cancelliere  del 
Mandamento  Palazzo  Reale,  invece  del  signor  Barbera. 

Il  signor  Leonardo  Randazzo,  sostituto  Cancelliere  del  Manda- 
mento Castellammare  in  Palermo,  e  nominato  Cancelliere  del  Man- 
damento Molo,  in  luogo  del  sig.  Paolo  Cavallaro  defunto. 

Il  signor  Salvatore  Gelfo,  Cancelliere  del  Mandamento  di  Tra- 
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pani,  è  destinalo  provvisoriamente  a  servire  da  Cancelliere  sosti- 
luto  del  Tribunale  Civile  di  Palermo,  in  luogo  del  sig.  Anzon. 

Ari.  3.  Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodillaiore  :  Bordini 
Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
li.  Scrofani 

(Xum.  828)  .  Palermo  li  26  ottobre  1860 

Nomina  d'alquanti  giudici  di  Mandamento, 
la  nome  HI  S.  M.  Vittorio  Emmanaele  Re  d'Itali». 

Il  Prodillaiore 

In  viriti  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposi  del  Segretario  di  Slato  della  Giustizia  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Ari.  I.  I  seguenti  giudici  di  mandamento  sono  tramutali  : 
In  Cnmmarata  il  sig.  Antonino  Novara  da  Burgio. 
In  Adernò,  il  sig.  Francesco  Donatoli,  da  Caslrogiovanni. 
In  Castelvclrano,  il  sig.  Giacomo  Giordano,  da  Gibellina. 
In  liinguaglossa,  il  sig.  Mario  Reggio,  da  Novara. 
In  Spaccammo,  il  sig.  Antonino  Margani  Orlisi,  da  Yitzini. 
In  Morrcnlc,  il  sig.  Ignazio  Castagna,  da  Carini. 
In  Comiso,  il  sig.  Domenico  Pinlo,  da  Spaccaforno. 
In  Santi  niello,  il  sig.  Stefano  Proto  da  Minco. 
In  Confortò,  il  sig.  Francesco  Paolo  Pagano,  da  Patagonia. 
In  S.  Ninfa,  il  sig.  Giovanni  Baviera,  da  Sommatino. 
In  Paceco,  il  sig.  Paolo  Barraco,  da  Santo  Mauro. 
In  Minco,  il  sig.  Pasquale  Pandolfìni,  da  Bammacca. 
In  Pietraperzia  il  sig.  Domenico  Piglialo,  da  S.  Caterina. 
Ari.  2.  I  Segretari  di  Sialo  della  Giustizia  e  dell  Interno  sono  In- 
caricati dell'esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodillaiore  :  Bordini 
Il  Segretario  di  Slato   della  Giustizia 
B.  Scrofani 
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Palermo  li  26  ottobre  1860 


Nomina  di  altri  giudici  di  Mandamento. 

in  nome  di  8.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d» Italia. 

Il  Prodillalorc 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Tenuti  nella  debila  considerazione  i  rapporti  della  commessione 
di  censura  pei  funzionari  dell'ordine  giudiziario; 

Continuando  a  provvedere  alla  nomina  degli  antichi  giudici  cir- 
condariali, conservandoli  per  ora  nella  rispettiva  classe: 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Sialo  della  Giustizio; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRKTA 

Art.  1.  Sono  nominali  giudici  di  Mandamento: 
In  Calali,  il  signor  Giuseppe  Cilio;  in  Cefalù,  il  signor  Giam- 
battista Italiano;  in  Parlanna,  il  signor  Paolo  Mislrella;  in  Vizzini 
il  signor  Pasquale  Maimonc;  in  Marsala,  il  signor  Giuseppe  Greco; 
in  Mascalucia,  il  signor  Antonino  Guglielmini;  in  Prirzi,  il  signor 
Vincenzo  La  Lia;  in  Ragusa,  il  signor  Benedetto  Rogasi;  in  San- 
t'Antonio, il  signor  Orazio  Perni;  in  Savorn  ,  il  signor  Giuseppe 
Cardillo;  in  Barcellona,  il  signor  Francesco  Castrone;  in  Vittoria, 
il  signor  Vincenzo  Gemmellaro;  in  Alia,  il  signor  Gaetano  Carla; 
in  Floridia,  il  signor  Domenico  Contorcila:  in  PalmH  .  il  signor 
Ferdinando  Falci;  in  Bclpasso,  il  signor  Gaetano  Romeo;  in  Fa- 
vara,  il  signor  Calogero  Tedeschi:  in  Milazzo  ,  il  signor  Antonio 
Rizzolti;  in  Troina,  il  signor  Gaetano  Piestandrcn  ;  in  Biancavilla 
il  signor  Gioachino  Cartella;  in  Pantelleria,  il  signor  Gaetano  Gra- 
no: in  Militello,  il  signor  Gaetano  Gemile:  in  Ali,  il  signor  Gaspare 
Krna:  in  S.  Margherita,  il  signor  Giovanili  Palli  ;  in  Carini,  il  si- 
gnor Alessandro  Lo  Jacono;  in  Monte  S.  Giuliano,  il  signor  Mel- 
chiorc  Ponte:  in  Misilmcri,  il  signor  Biagio  Bulloni;  in  Bronte,  il 
signor  Stefano  Allavena;  in  Taormina,  il  signor  Giuseppe  Panarcllo; 
in  s.  Lucia,  il  signor  Paolino  Vasari;  in  Romelia,  il  signor  Pietro 
Grande;  in  Augusta,  il  signor  Salvatore  Alagona  :  in  Collesano,  il 
signor  Ignazio  Porriveechi:  in  Chiusa  ,  il  signor  Giuseppe  1  irrito; 
in  Novara,  il  signor  Nicolò  Alczzasaliua;  in  sant'Angelo,  il  signor 
Calogero  Cucinano  :  in  Calalafimi  il  signor  Giovanni  Arriva  :  in 
Mazzolino,  il  signor  Giuseppe  La  Loggia;  in  Melilli,  il  signor  An- 
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Ionio  Russo  Aslor;  in  Ravanusa,  il  signor  Giuseppe  Ungaro  ;  in 
Pclrnlia  soprana,  il  sig.  Giambattista  Baviera;  in  Mislcrbianco,  il 
sig.  Innocenzo  Scminara;  in  Ribcra,  il  sig.  Giuseppe  Sii  lillà  ;  in 
Ustica,  il  sig.  Francesco  Campanella;  in  Randazzo,  il  sig.  Giuseppe 
Pulcio;  in  s.  Caterina,  il  signor  Luigi  Antonacci;in  Nezzoiuso.il 
signor  Salvatore  Barraco;  in  Regalbulo,  il  signor  Giuseppe  Scrifli* 
gnani;  in  Sambuca,  il  signor  Vincenzo  Gioja;  in  Castronovo,  il  si- 
gnor Antonino  Bertone;  in  Serradifalco ,  il  signor  Luigi  Margani; 
in  Rccalmulo,  il  signor  Benedetto  Diiibcrti;  in  Chiaramonte  ,  il 
signor  Giuseppe  Vernuccio;  in  Alimena,  il  signor  Giambattista  Pe- 
corella; in  Lercara,  il  signor  Luigi  Agnello;  in  Siculiana  il  signor 
Pasquale  Tripodo. 

Ari.  2.  I  Segretari  di  Slato  della  Giustizia  e  dell'  Interno  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

II  Pedinatore  :  Bordini 

Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
B.  Scrofani 

(Num.  830)  Palermo  li  26  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Francesco  Paolo  Ferlisi  ad  uflìziale  di  primo 
rango  nella  Telegrafìa. 

(Num.  831)  Palermo  li  26  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Ettore  Scaglione  ad  ufflzialc  di  seconda  classo 
nella  Telegrafìa  di  Marsala. 

(Num.  832)  Palermo  li  26  ottobre  1860 

Si  accordano  al  sig.  Alberico  Pincilore  il  grado  e  gli  onori  di 
Segretario  generale  delle  Poste. 


(tium.  833)  Palermo  ti  26  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Arcangelo  Rizzo  ad  ufflzialc  contabile  della 
Posla  nel  comune  di  Chiusa. 
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(Ifum.  831)  Palermo  li  26  ottobre  1860 

Destituzione  del  «gnor  Enrico  Duchalìol  da  affiliale  telegrafico 
io  Catania. 

(Ifum.  835)  Palermo  li  26  ottobre  1860 

Ritiro  dato  ni  sig.  Tommaso  Pinoli. 

(iT«m.  836)  Palermo  H  26  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Giuseppe  Gennaro  a  Segretario  d'Intendenza 
in  Corleonc. 

(Yuw.  837)  Palermo  li  26  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Michele  Spadaro  Calapai  a  Consigliere  in  Mes- 
sina, invece  del  sig.  Giovanni  Pisani  destinalo  ad  altre  funzioni. 

Cium.  838)  Palermo  li  26  ottobre  1860 

I  signori  Luigi  Aricò  o  Michele  Moscato  giudici  di  Mandamento 
sono  posti  al  ritiro. 

(Sam.  839)  Palermo  li  26  ottobre  1860 

Sull'  azione  penale  contro  i  militi  a  cavallo. 

in  nome  ai  9.  M.  Vittorio  E  min  a  miei  e  Re  d'Itali». 

Il  Prodiltatore 

in  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Veduti  i  Decreti  del  dì  8  giugno  e  16  agosto  1860  coi  quali 
s'istituirono  le  sezioni  distrettuali  dei  militi  a  cavallo,  incarican- 
dole della  responsabilità  dei  furti  che  si  commettessero  nelle  cam- 
pagne dei  rispettivi  circondarli; 

Altesoccbè  una  talo  istituzione  debbesi  ritenere  come  un  surro- 
gato alle  già  disciolte  compagnie  d'armi; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  della  Sicurezza  Pubblica; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

Ditt.  e  Pro».  1860  7  4 
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DECURTA  E  PROMULGA 

Ari.  1.  Ferme  restando  le  prescrizioni  contenute  nei  decreti  del 
dì  8  giugno  e  16  agosto  1860  non  che  le  leggi  richiamale  in  vigore 
dal  1846  sin  oggi,  a  ciò  relative,  le  Gran  Corti  Criminali  proce- 
deranno, come  per  lo  addietro,  a  giudicare  sulle  dimande  pro- 
mosse ad  istanza  dei  danneggiati,  avverso  i  Comandanti  dei  militi 
a  cavallo  che  ne  sono  responsabili. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Slato  della  Sicurezta  pubblica  e  quello 
della  Giustizia  sono  incaricati  4«Ma  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Stato  sia 
inserto  negli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiunque  spetti  di  os- 
servarla e  di  furia  osservare. 

Il  Prodiltatore  :  Mordini 
Il  Segret.  di  Stato  della  Sicurezza  Pubblica 

G.  Tamajo 
Visto,  Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia 
Barone  Scro/ani 

Cium.  810)  Napoli  li  26  ottobre  1860 

É  dichiarato  nullo  l'cxequatur  della  bolla  Etsi  Pastoralis  di  Benedetto  XIV. 
Italia  e  Vittorio  Emmanuele. 

IL  DITTATORE  DELL  ITALIA  MERIDIONALE 

Considerando  che  In  libertà  di  coscienza,  conquista  dei  tempi 
nuovi  è  garcntita  a  tutti  i  cittadini  dallo  Statuto  costituzionale  del 
Regno  Italiano; 

tetta  ed  esaminala  la  bolla  di  Benedetto  XIV  intitolata  Elsi  Va- 
sloralis; 

In  virtù  dei  potori  appartenenti  alla  Dittatura  nell'Isola  di  Si- 
cilia in  materia  chiesiaslica; 

DECRETA 

Ari.  unico.  È  dichiarato  nullo  e  come  non  avvenuto  YExequatur 
regio  alla  bolla  Elèi  Pastoralis  di  Benedetto  XIV,  la  quale  ces- 
serà di  avere  vigore  in  Sicilia. 

I  greco-albanesi,  i  quali  si  sono  distinti  nell'Isola  in  tutte  le  lotte 
coniro  la  tirannide,  godranno  ogni  libertà  pel  pieno  esercizio  del 
rullo  ortodosso  orientale. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  suggello  nazionale,  sia 
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pubblicala  nei  modi  consueti,  ed  inserita  nella  raccolta  degli  adi 
del  Governo,  inandando  a  chiunque  spelli  di  ossorvarlu  e  di  farla 
osservare. 

Il  Dittatore  :  G.  Garibaldi 
ti  Segretario  di  Stalo  :  F.  Crispi 

tfftffll.  841)  Palermo  li  27  ollobre  1860 

Nomina  d'alquanti  Quietali  nella  Sicurezza  Pubblica. 

In  nome  41  8.  m.  Vittorio  £mmannele  Ite  «'Italia: 

Il  Proditlalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  della  Sicurezza  pubblica; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Slato; 

WHfl 

Art.  1.  I  signori  Mariano  Alberimi  e  Diego  Sfora  sono  nomi- 
nali, il  primo  Segretario  di  seconda  classe  col  grado  ed  onori 
di  Segretario  di  prima  classe,  ed  il  secondo  sotto -Segretario  di 
prima  classe  al  seguito  nella  Segreteria  della  Questura  di  Palermo. 

Ari.  2.  I  signori  Ferdinando  Consales.  Gaetano  Merlo,  Domenico 
naselli  e  Giuseppe  Lanzu,  il  primo  Uffìziale  di  Carico,  il  secondo 
iniziale  di  prima  classe  e  gli  altri  uffizioli  di  seconda  classe,  che 
erano  della  cessala  Prefettura  di  Polizia,  sono  messi  al  ritiro  eoo 
tutti  gli  averi  che  sinora  ban  percepito. 

Art.  3.  A*  signori  Antonino  Principato,  Filippo  Marsala,  Salva- 
tore Merlo  ed  Amalo  e  Giuseppe  Messina,  già  Uflìziuli  sopranu- 
meri di  essa  Prefettura  di  Polizia,  sarà  continualo  il  soldo  che  in 
atto  si  hanno,  sino  a  tanto  che  verranno  collocati  fu  altra  ammi- 
nistrazione. 

Art.  4.  Il  signor  Luigi  Guarncri,  oltre  il  soldo  che  si  ha  come 
Segretario  di  prima  classe  della  Questura  di  Palermo,  continuerà 
a  percepire  a  titolo  di  soprasoldo  i  ducali  quindici  mcnsuali  che 
godea  come  Uffìziale  delia  cessala  Prefettura  sulle  spese  di  se- 
conda classe. 

Ari.  5.  Il  Segretario  di  Stato  per  la  Sicurezza  pubblica  e  quello 
delle  Finanze  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Proditlalore  :  riordini 
11  Segrclario  di  Stalo  della  Sicurezza  Pubbblica 

G.  Tamajo 


Digitized  by  Google 


588 

fffum.  8W  PaUrmo  li  Sì  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Giuseppe  Marocco  a  scritturalo  nella  Segre- 
teria del  Dicastero  Interno. 

fffum.  843)  Palermo  li  27  ottobre  mo 

Istituzione  delle  cattedre  del  Liceo  e  Ginnasio  di  Palermo 

e  stipendi. 

* 

In  nome  di  9.  M.  Vittorio  E  m  man  nel  e  Re  d'Itali». 

Il  Prodiltalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  kii  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  dell'Istruzione  pubblica; 

Ldiio  il  Consiglio  de*  Segretari  di  Stalo; 

SECRETA 

Ari.  1.  Nel  Liceo  e  Ginnasio  di  Palermo,  e  per  quanto  le  cir- 
costanze peculiari  il  consentano  in  quelli  delle  altre  Provincie  e 
Circondari  di  Sicilia,  saranno  dei  professori  reggenti  ed  altri  im- 
piegali, nominali  dal  Segretario  di  Sialo  dell'Istruzione  pubblica, 
secondo  la  distinzione  ,  e  provvisoriamente  con  gli  stipendi  che 
seguono: 

I.  GINNASIO 

Un  professore  di  lingua  italiana  e  di  primi  elementi  di  geogra- 
fia, e  di  storia  per  la  classe  prima  con  lire  mille  .   Lire  1000 

Un  professore  delle  stesse  materie  per  la  classe  seconda 
con  lire  mille  »  10OO 

In  professore  di  lingua  c  letteratura  italiana  per  la  terza, 
quarta  e  quinta  classo  con  lire  milleduccentocinquonta.    »  1250 

Un  professore  di  lingua  Ialina  per  la  terza,  quarta  e  quinta 
classe  con  lire  miUeducccntocinquanla  j,  1250 

Due  professori  di  lingua  francese,  Inno  con  lire  sellccen- 
tocinquanla,  ed  il  secondo  con  lire  seicento    .       .       ì  1350 

Un  professore  di  geogratia  e  di  storia  per  la  terza,  quarta 
e  quinta  classe  con  lire  millecinquecento.      .      .       i  1500 

Un  professore  di  matematiche  per  la  terza,  quarta  e  quinta 
classe  con  lire  millecinquecento       ....      »  1500 

Un  incaricato  per  l'insegnamento  di  aritmetica  e  disegno 
lineare  con  lire  settcccntocinquanla  n  750 
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Due  incaricati  per  la  calligrafia  con  lire  settecentocloqoanta 
per  ciascuno    .........  1500 

Un  incaricalo  per  l'insegnamento  del  disegno  di  figura, 
da  servire  anco  nella  sezione  seconda  del  liceo ,  con  lire 
scltecenlocinquanla  *      .      »  750 

Un  incaricalo  per  l' insegnamento  di  aritmetica  commer- 
ciale e  contabilità  per  la  terso,  quarta  e  quinta  classo  con 
lire  mille  ,      .      :>  1000 


Lire  12850 

II.  LICEO 

tfa  professore  dì  letteratura  italiana  con  lire  millecinque- 
cento  Lire  1500 

Un  professore  di  lingua  e  letteratura  latina  con  lire  mil- 
lecinquecento  ........      j>  1500 

Due  professori  d'inglese  con  lire  setleccntocinquanta  per 

ciascuno  »  lo 00 

Un  professore  di  lingua  greca  con  lire  mitfccinqueccnto  9  1500 
Un  professore  di  storia  con  lire  millecinquecento  •  >  1500 
Un  professore  di  matematiche  con  lire  millecinquecento  »  1500 
Un  professore  di  tìsica  e  nozioni  generali  di  chimica  con 

lire  millecinquecento  »  150O 

Un  professore  di  storia  naturale  con  lire  duemila  .  1  2000 
Un  professore  di  filosofia,  di  elica  e  di  drillo  naturale  con 

lire  millecinquecento  »  1500 

Un  professore  di  economia  e  di  elementi  di  drillo  costi- 
tuzionale con  lire  millecinquecento  ....      »  1500 

Un  incaricato  da  supplire  i  professori  impediti  per  lettere 
italiane  e  latine,  ed  un  altro  per  re  scienze  fisico  matemati- 
che; ciascuno  con  lire  seicento  n  1200 

Lire  16700 


Altri  impiegati  pel  liceo  e  ginnasio 

Un  applicato  presso  il  Preside  od  il  Direttore  con  lire  qual- 
Iroccnlocinquanta  »  450 

Un  direttore  spirituale  incaricalo  dell'  insegnamento  reli- 
gioso con  lire  mille  »  1000 
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Un  censore  di  disciplina— Ufficiale  ol  ritiro— con  lire  mille  »  1000 
Due  assistenti  ni  censore — basai  uffìziali  al  ritiro — con  lire 

trecenlosetlantacinque  per  ciascuno  *      .      *      *      I  ISO 

Quattro  prefetti  ecclesiastici  da  servire  a  muta ,  due  per 
Tolta,  ciascuno  con  lire  cinquecento.  n  200O 
Un  tamburo  con  lire  quatlrocenloctaquanla  *  •  n  150 
Due  militari  incaricati  per  gli  eserciti  militari  e  di  ginna- 
stica, ciascuno  con  lire  cinquecento  *  «  »  1000 
Un  bidello  con  lire  sellecentocinquanla .  ■  •  9  750 
Un  serviente  con  lire  seicento  ....  »  000 
Uno  o  due  porlinaj  ciascuno  con  lire  seicento     «      b  1200 

Lire  9200 


Ar.  2.  Il  Preside  del  Liceo ,  il  Direttore  e  Vice*  Di  re  Kore  del 
Ginnasio,  o  quegli  che  per  concorso  o  pruove  date  nell'insegna- 
mento saranno  reputali  degni  del  grado  di  Professori  litolari,  sa- 
ranno nominati  per  {special  Decreto. 

Art.  3.  Ai  gabinetti  del  Liceo  di  Palermo  è  assegnata  per  ispese 
di  fondazione  la  somma  di  lire  quattromila,  e  per  dote  ordinaria 
quella  dì  lire  millecinquecento  annuali. 

Art.  4.  Il  Segretario  di  Stalo  dell'Istruzione  Pubblica  e  delle 
Finanze  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Proditlalorc  :  lUordini 
11  Segretario  di  Stato  per  l'Istruzione  pubblica 

G.  Vgdulena 
Il  Segretario  di  Stato  delle  Finanze 
D.  Peranni 


(Pium.  8U)  Palermo  li  28  ottobre  1860 

Sul  modo  di  stabilirsi  gli  uffìziali  nel  battaglione  di  Rosolino  Pilo. 

w  In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Itali». 

Il  Prodittatore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  della  Guerra; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato 
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DECRETA 

Ari.  f  :  Il  Battaglione  primo  Bersaglieri  Rosolino  Pilo  dovrà  co- 
stituirsi successivamente  di  compagnia  in  compagnia,  nominandosi 
gli  ufficiali  dello  compagnie  nel  corpo. 

Art.  2.  Non  potranno  essere  graduali  nel  medesimo  se  non  che 
quelli  che  siensi  arruolali  come  volontari,  e  che  per  la  loro  istru- 
zione od  attitudine,  abbiano  percorso  successivamente  i  gradi  in- 
termedi. 

Si  eccettua  dall'articolo  suddetto  il  Maggiore  Comandante  e  l'Aiu- 
tante Maggiore  istruttore. 

Le  proposte  ad  Ufficiali  saranno  dirette  a  suo  tempo  dal  Co- 
mandante del  Corpo  in  proporzione  alla  forza  del  medesimo. 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Stalo  della  Guerra  è  incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Il  Prodittatore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Stalo  della  Guerra 
N.  Fahriy 

ritiro.  8M)  Palermo  li  20  ottobre  1860 

Sulle  cattedre  a  provvedersi  previo  concorso. 

SEGRETERIA  DI  STATO  PER  L'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

Nel  Consiglio  del  29  del  caduto  ottobre  il  signor  Proditlatoro 
lia  ordinato  che  le  cattedre  vacanti  nella  Università  di  Palermo  sicn 
provvedute  a  concorso — Onde  Ella  disporrà  che  se  ne  dia  avviso 
ni  pubblico  acciocché  infra  lo  spazio  di  quattro  mesi  lutti  quegli 
ebe  vi  aspirano  possano  presentare  la  loro  dimanda  coi  documenti 
legali,  e  titoli  corrispondenti,  esprimendo  a  quale  spazio  di  con- 
corso, se  per  esame  o  per  titoli  intendano  esporsi. 

Le  catlcdro  da  provvedere  son  quello  qui  appresso  : 

1.  Teologìa  generale  o  isagogica. 

2.  Istituzioni  e  archeologia  biblica. 

3.  Codice  e  procedura  penale. 

4.  Codice  civile  col  confronto  delle  leggi  romane. 

5.  Procedura  civile. 

6.  Drillo  amministrativo. 

7.  Anatomia  patologica. 

8.  Oculistica  teoretica  con  la  clinica  oftalmica. 

9.  Zoologia. 

10.  Fisica  sperimentale. 

11.  Chimica  applicala  alle  arti. 
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12.  Estetica. 

13.  Filosofia  morale. 

14.  Storia  della  Filosofia. 

15.  Archeologia. 

16.  Geografia  e  Statistica. 

17.  Pedagogia. 

18.  Disegno  e  gocraelria  descrittiva. 

Il  Segr.  di  Stato  dell'Istruzione  pubblica 
G.  Ugdulena 

(lium.  816J  Palermo  li  29  ottobre  18C0 

Promozione  del  sig.  Marzachì  ad  Ispettore  Forestale. 

In  nome  di  S.  il.  Vittorio  emmanuele  Re  d'Hall». 

Il  Prodillalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 
Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  dei  Lavori  Pubblici  e  mezzi 
di  comunicazione; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

Art.  1.  D.  Gaetano  Marzachì  guardia  generale  di  prima  classe 
del  distretto  di  Messina  è  promosso  ad  ispettore  forestale  invece 
del  dismesso  don  Pietro  Rapisardi. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  dei  Lavori  pubblici  e  mezzi  di  co- 
municazione, ed  il  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  sono  inca- 
ricati della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodittalore  :  Mordini 
11  Segr.  di  Stalo  dei  Lav.  pubbl.  e  mezzi  di  comunicazione 

P.  Orlando 

OVum.  Si7)  Palermo  li  29  ottobre  fS€0 

Traslocazionc  del  Convitto  Calasanzio. 
In  nome  di  9.  SI.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

Il  Prodittalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  della  Istruzione  Pubblica: 

l'rfito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 
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DECRETA 

Ari.  1.  Il  Convitto  detto  del  Calasanzlo  sarà  trasferito  nel  lo- 
cale dell'antico  Convitto  Ferdinando  dei  padri  Gesuiti,  tostochè 
quello  potrà  essere  sgombro  dell'Ospedale  militare,  dal  quale  è 
attualmente  occupalo;  ed  avrà  nome  quinci  innanzi  Convitto  Vit- 
torio Emmanuetc. 

Ari.  2.  Sono  assegnato  ad  esso  Convitto  le  rendite  che  furono 
di  quello  dei  Gesuiti,  nella  somma  totale  di  ducati  scimila  annui, 
con  l'obbligo  di  dodici  posti  franchi  per  giovinetti  poveri  e  di  buone 
sperante. 

Art.  3.  Il  Consiglio  superiore  d' Istruzione  pubblica  ,  assistilo 
da'  Deputali  del  Convitto,  si  occuperà  immediatamente  di  formarne 
i  regolamenti  e  il  bilancio  preventivo,  e  gli  proporrà  al  Governo. 

Art.  4.  Il  Segretario  di  Slato  della  Istruzione  pubblica  è  incaricalo 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodillatorc  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Slato  della  Istruzione  pubblica 

G.  Ugdutena 

(Num.  818)  Palermo  li  29  ottobre  (460 

legge  sul  segreto  dell' ufficio  telegrafico. 

In  nome  di  9.  Ivi.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

il  Prodiltatore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Considerando  che  nelle  attuali  contingenze  della  Sicilia  imporla 
sommamente  che  il  Governo  si  abbia  perennemente  pronti  i  mezzi 
di  comunicazione  con  le  varie  Autorità  dell'Isola,  per  via  della  te- 
legrafìa elettrica,  e  che  sia  serbato  il  più  scrupoloso  segreto  nella 
trasmessane  dei  dispacci  governativi; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  S:ato  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  de  Segretari  di  Slato; 

DECRETA  E  PROMULGA 

Art.  Unico.  Saranno  sottoposti  al  giudizio  come  colpevoli  di 
attentato  alla  sicurezza  pubblica,  e  puniti  secondo  le  leggi  vigenti 
quegli  impiegali  telegrafici,  i  quali  osassero  violare  il  segreto  dei 
Ditt.  e  Prod.  1860  75 
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telegrammi  governativi ,  come  del  pari  coloro  i  quali  interrom- 
pessero le  corrispondenze  telegrafiche,  troncandone  o  distruggen- 
done il  filo  conduttore. 

Ordina  che  la  presente  Legge,  munita  del  sigillo  dello  Slato,  sia 
inserta  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando  a  chiunque 
spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodillalore  :  Riordini 

Il  Segretario  di  Stalo  per  la  Giustizia 
Barone  Scrofani 
Visto  :  Il  Segretario  di  Slato  per  la  Giustizia 
Barone  Scrofani 

(Num.  849)  Palermo  li  29  ottobre  1860 

Sequestro  dei  beni  di  Salvatore  Maniscalco. 
/(  Prodillatore 

Considerando  che  Salvatore  Maniscalco,  strumento  ferocissimo 
di  abbietta  tirannide,  conculcando  i  doveri  di  cittadino  e  la  di- 
gnità di  uomo,  si  fece  nemico  della  patria; 

Considerando  che  giunto  nell'Isola,  per  isvenlura  dei  Siciliani, 
del  1849,  dal  semplice  grado  di  Tenente  di  gendarmeria  sali  ai 
supremi  non  invidiabili  onori  di  capo  della  polizia  con  strapotenti 
prerogative  di  sovrano  arbitrio,  e  da  uomo  senza  beni  di  fortuna 
pervenne  a  crearsi  con  rapidità  un  lauto  patrimonio; 

Considerando  che  la  coscienza  pubblica  altamente  protesta  con- 
tro ricchezze  accumulale  con  frodi,  con  estorsioni,  con  ogni  ma* 
nicra  di  male  arti,  ricchezze  che  imporla  rivendicare  al  patrimo- 
nio nazionale, 

Considerando  per  altro  che  vuoisi  faro  distinzione  fra  i  beni 
raccolti  con  mano  rapace  e  lorda  di  cittadino  sangue,  e  quelli  ac- 
quistati coi  regolari  proventi  di  un  pur  sempre  disonesto  oflìoio; 

Considerando  che  a  correggere  gli  cftelli  dello  arbitrio,  vo- 
glionsi  fuggire  sin  le  apparenze  dell'  arbitrio,  per  non  offendere 
i  diritti  dei  successibili  e  per  escludere  ogni  pericolo  di  odiosità 
privale  da  alti  di  solenne  giustizia  nazionale; 

UA  ORDINATO 

1.  Che  i  beni  mobili  ed  immobili,  capitali,  titoli  di  credito,  ed 
altro,  di  proprietà  di  Salvatore  Maniscalco,  nemico  della  patria» 
esistenti,  sotto  qualunque  forma  e  presso  qualunque  persona,  in 
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Sicilia,  siano  posti  solfo  sequestro  fiscale,  per  cura  dell* Agente 
del  Contenzioso. 

2.  Gbe  sia  aperta  apposita  inchiesta  per  liquidare  la  provenienza, 
le  specie,  In  data  dell'acquisto,  il  valore  e  lutti  gli  altri  elementi 
riferibili  ai  beni  anzidetti,  perchè  possano  successivamente  essere 
prese  le  opportune  definitive  provvidenze. 

3.  L'inchiesta  di  che  sopra  è  affidala  ad  una  Commessionc  com- 
posta dei  signori  Vincenzo  Cacioppo  Consigliere  delta  Suprema 
Corle  di  Giustizia  ,  Antonino  Ferro  vice  •  Presidente  gradualo  di 
gran  Corte  Civile,  e  Filippo  Orlando  Procuratore  generale  sosti- 
tuto della  gran  Corle  Civile  di  Palermo. 

Il  Prodiltalorc  :  Kordini 

(Nam.  830)  Palermo  li  29  ottobre  1860 

Nùovo  termine  per  i  soscrittori  della  rendita  instituita 
con  Decreto  del  20  settembre. 

lo  nome  41  S.  M.  Vittorio  Emmanoele  Ho  itoli». 

Il  Prodillalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Veduto  il  decreto  del  20  settembre  scorso,  col  quale  fu  pro- 
rogato a  tutto  questo  mese  il  termine  per  le  dichiarazioni  dei  so- 
scrittori alla  novella  rendita; 

Vcdolc  le  molte  istanze  fatte  dai  possessori  dei  valori  e  dei  ti- 
toli di  credito  del  1848  e  1849  per  essere  accordata  un'ultima 
proroga  al  termine  come  sopra  fissato; 

Considerando  che  questa  novella  proroga  dovrebbe  regolarsi 
in  modo  da  lasciar  poi  libero  un  tempo  sufficiente,  perchè  la  Di- 
rezione generalo  del  Gran  Libro  possa  compiere  i  latori  prepa- 
ratori, pel  pagamento  del  semestre  corrente; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  delle  Finanze; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  11  termine  per  le  dichiarazioni  dei  soscrittori  alla  no- 
vella rendila,  che  col  Decreto  del  20  settembre  scorso  era  stato 
fissato  a  lutto  il  corrente  mese,  rimane  prorogalo  sino  al  giorno  20 
di  novembre  prossimo,  inclusi vamcnle. 
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Ari.  2.  Il  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

11  Crodillalore  ;  Riordini 
11  Segretario  di  Sialo  per  le  Finanze 
ì).  Pcranni 

(Anni.  8SI)  Palermo  li  29  ottobre  1860 

Soppressione  dell'ufficio  di  storiografo. 

(Num.  8S2)  Palermo  li  29  ottobre  1860 

Sulla  estrazione  delle  civaie. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d  itali». 

//  Prodiltatore 

In  virtù  dei  pieni  polcri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stato  dello  Finanze; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA  E  PROMULGA 

Ari.  1.  Rimane  libera  la  estrazione  delle  palale,  dei  legumi, 
dei  lupini,  e  di  tante  altre  civaie,  di  cui  fino  al  presente  giorno 
è  stata  vietala  l'esportazione. 

Art.  2.  II  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze  è  incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Ordina  che  il  presente  Decreto  munito  del  sigillo  dello  Stalo, 
sia  inserto  nella  Raccolta  degli  alti  del  Governo  mandando  a  chiun- 
que spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

II  Prodiltatore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Slato  delle  Finanze 
D.  Peranni 
Visto,  Il  Segretario  di  Stalo  della  Giustizia 

B.  Scrofani 

(Wum.  8S3)  Palermo  li  29  ottobre  1860 

Nomina  del  Conte  Giuseppe  Ranchitele  a  maggiore  dell'oliavo 
battaglione  lerza  categoria  della  milizia  nazionale. 
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(Sum.  834)  Palermo  li  29  ottobre  I86Q 

Il  principe  di  Mirto  è  nominato  maggiore  del  primo  ballagliene 
terza  categoria  della  milizia  nazionale. 

(Mtm.  855)  Palermo  li  29  ottobre  1860 

Si  accorda  al  sig.  Antonino  Scrraino  il  ritiro  con  la  pensione 

di  giustizia. 

(Tiim.  836)  Palermo  li  29  ottobre  1860 

Si  applica  la  disposizione  del  decreto  dei  24  novembre  1824 

ai  Consigli  Civici. 

in  nome  di  8.  M.  Vittorio  Emmanuele  ne  d'Italia. 

//  Prodittatore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 
Veduto  lo  articolo  3*>  del  Decreto  del  30  novembre  1824  cosi 
concepito  : 

«  in  quei  Comuni  ove  per  mancanza  di  concorrenti,  che  offrano 
le  condizioni  stabilite  net  presente  Decreto,  non  possano  pronta- 
mente avere  cITclto,  la  regolare  nomina  di  percettori  Comunali,  sa- 
ranno in  loro  vece  provvisoriamente  eletti  degli  esallori  fra  la  classe 
delle  persone  più  ben  viale  alle  ispettive  popolazioni.  Saranno 
questi  esattori  nominati  con  approvazioni  dello  Intendente  della 
Valle  dai  locali  dccurionali ,  sotto  la  garenzia  solidale  di  tulli  i 
decurioni,  e  saranno  obbligali  disimpegnare  le  stesse  funzioni,  ed 
adempire  gli  stessi  doveri  imposti  a'  percettori,  eccettuata  soltanto 
la  cauzione  in  luogo  della  quale  sta  la  garenzia  dccurionalc  ». 

Considerando  che  il  salutare  sistema  finanzicro  per  cui  gli  in- 
teressi dello  stato  sono  raccomandati  a  cauzione  o  ad  altre  gnren- 
xic  lascerebbe  un  vuoto  pericoloso  se  in  mancanza  dei  percettori, 
non  si  nominassero  degli  Esattori  sotto  la  responsabilità  dei  Con- 
sigli Civici,  allora  Dccurionali. 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  per  le  Finanze; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA  E  PROMULGA 

Art.  1.  Resta  applicala  la  succcnnala  disposizione  del  Decreto 
del  30  novembre  1824  ,  ai  Consigli  Civici  i  quali  nei  casi  di  ?a- 
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canili  di  Percettori  saranno  estraordinariamenle  convocali,  se  non 
lo  fossero  per  ordinaria  missione,  restando  devoluta  l'approvazione 
ai  Governatori  delle  Provincie. 

Ari.  2.  Il  Segretario  di  Sialo  delle  Finanze  e  quello  dello  Inter- 
no sono  incaricali  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  suggello  dello  Slato, 
sia  inserita  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando  a  chiun  - 
quo  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodillalore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Slato  delle  Finanze 
D.  Per  anni 
Visto,  Il  Scgrelario  di  Sialo  per  la  Giustizia 
B.  Scrofani 

(Num.  837)  Caserta  li  29  ottobre  1860 

Si  abolisce  fazione  penale  per  gli  autori  e  complici  di  reati  di  sangue 
durante,  e  per  causa,  della  insurrezione. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuel  e. 

IL  DITTATORE   DELL*  ITALIA  MERIDIONALE 

Considerando  che  durante  la  insurrezione  nelle  diverse  Provin- 
cie della  Italia  meridionale  parecchi  individui  ,  strumento  della 
passala  tirannide,  caddero  vittima  del  furore  popolare; 

Deplorando  codeste  lolle  di  sangue,  le  quali  non  ad  altro  pos- 
sonsi  attribuire  che  alla  tristizia  del  governo  borbonico; 

Volendo  tranquillare  le  varie  famiglie  compromesse  in  quei  casi 
dolenti  con  un  atto  di  grazia  generale; 

Sicuro  che  i  benefizii  derivanti  da  questo  provvedimento  saranno 
causa  di  vera  concordia  cittadina  ; 

DECRETA 

Art.  1.  È  abolita  l'azione  penale  a  favore  degli  autori  e  com  - 
plici  di  reali  di  sangue  commessi  durante  la  insurrezione  e  in  con  - 
seguenza  della  insurrezione. 

Art.  2. 1  Prodillatori  di  Napoli  e  Sicilia  sono  incaricali  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Il  Dittatore  :  G.  Garibaldi 
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fife*.  888)  Palermo  ti  29  ottobri  1860 

Si  accorda  la  sanatoria  al  matrimonio  dei  coniugi  D.  Giovan 
Ballista  Valenti  e  donna  Giovanna  Patti. 

(Num.  859)  Palermo  li  30  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Saverio  Siracusa  a  delegato  di  Mandamento  di 
seconda  classe. 

(Num.  860)  Caserta  li  30  ottobre  1860 

Per  distribuzione  del  quarto  delle  rendite  confiscate  ai  Borboni 
a  tutti  coloro  che  soffersero  danni  nel  1848  e  1849. 

Italia  e  Vittorio  Emmanuele. 

IL  DITTATORE  DELl/lTA LIA  MKRIDIONALB 

Considerando  che  durante  la  guerra  del  1848  e  del  1849,  e 
dopo  In  restaurazione  dei  Borboni,  la  Sicilia  soggiacque  per  parte 
dal  governo  invasore  a  tulle  opere  di  arbitrio  e  di  violenza; 

Considerando  che  in  quelle  vicende,  molle  proprietà  rimasero 
distrutto,  molle  famiglie  furono  orbale  dei  loro  pio  cari  :  i  luo- 
ghi di  pena  furono  popolali  :  e  gran  numero  di  onesti  e  caldi  pa- 
trioti! fu  costretto  ad  esulare; 

Essendo  debito  di  giustizia  riparare  a  (ante  sventure; 

DECRETA 

Art.  1.  Sul  valore  delle  rendile  iscritte  confiscate  ai  Borboni, 
c  posila  benefizio  delle  Finanze  nazionali  di  Napoli,  sarà  dislac- 
cato il  quarto,  che  sarà  distribuito  con  equa  estimazione  a  coloro 
che  soffrirono  politicamente  in  Sicilia,  in  conseguenza  degli  avve- 
nimenti che  seguirono  dopo  il  primo  settembre  1848. 

Ari.  2.  Sarà  nominala  a  lai  uopo  dal  Governo  Siciliano  una 
Giunta  d'integerrimi  cittadini,  i  quali  faranno  la  distribuzione  del 
valore  dell'accennala  rendila  a  vantaggio: 

Di  quelli  che  soffrirono  saccheggi  in  Messina  nel  settembre  1848 
ed  in  Catania  nell'aprile  1849; 

Di  quelli  che  furono  carcerali  o  condannati  per  causa  politica, 

Di  quelli  eh'  emigrarono  in  conseguenza  di  un  mandalo  di  ar- 
resto, sia  dall'Autorità  giudiziaria,  sia  dall'Autorità  politica; 
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Di  quelli  che  vennero  violentemente  espulsi  dallo  Stalo  per  causa 

politica  ; 

Di  coloro  che  furono  costretti  per  causa  politica  a  dimorare  in 
Comune  diverso  da  quello  ove  avevano  stabilito  il  loro  domicilio. 

Finalmente  di  quelli  che  si  resero  latitanti  in  conseguenza  di 
un  mandato  di  arresto  per  causa  politica. 

Art.  3.  La  Giunta  medesima  nel  determinare  la  misura  ,  valu- 
terà nella  sua  prudenza  il  compenso  che  a  ciascuno  dev'essere 
altribuito  per  i  danni  sotTerli. 

Ari.  4.  Il  diritto  al  rifacimento  si  può  anche  esercitare  dagli 
ascendenti  e  discendenti  di  coloro  che  vanno  inclusi  in  alcuna  delle 
accennale  categorie. 

Art.  5.  Le  dimonde  dei  danneggiati  debbono  presentarsi  alla 
Giunta  nello  spazio  di  quattro  mesi,  dopo  che  i  Componenti  la 
medesima,  saranno  pubblicali  nel  Giornale  Officiale.  Il  termine 
di  quattro  mesi  sarà  improrogabile. 

Art.  6.  Il  Prodillalore  in  Napoli  darà  ordini  immediati  perchè 
sia  distaccalo  a  favore  del  Governo  di  Sicilia  il  quarto  della  ren- 
dita di  cui  è  parola  nell'art.  1°  del  presente. 

Art.  7.  I  Pedinatori  di  Napoli  e  in  Sicilin  sono  incaricaU  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Dittatore  :  Garibaldi 


(Miro.  861)  Palermo  li  30  ottobre  18G0 

Si  accorda  al  sig.  Litierio  Fresina  una  pensione  di  grana  30 
al  giorno. 

flfum.  862)  Palermo  li  30  ottobri  1860 

Romina  del  sig.  Agostino  Burgarclla  a  comandante  della  seconda 
categoria  della  milizia  nazionale  in  Trapani. 

(Bum.  863)  Palermo  li  30  ottobre  1866 

Nomina  del  signor  Girolamo  Adragna  a  comandante  la  terza 
»  categoria  della  milizia  nazionale  in  Trapani. 
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(yVum.  m)  Palermo  li  30  ottobre  1860 

Si  dichiara  libera  di  ogni  dazio  da  oggi  a  lutto  dicembre  1861,  la 
immissione  in  Sicilia  degli  olì  di  sesamo,  colza  navette,  camellina, 
ed  uliva. 

(Num.  86SJ  Palermo  li  31  ottobre  1860 

Nomina  dei  signori  Placido  Gardillo,  Francesco  Lo  Re,  Salvatore 
Lombardo,  Giuseppe  Puglisi  e  Pietro  Arena  a  Delegali  di  prima 
classe  in  Alessina. 

(Miro.  866)  Palermo  li  31  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Tommaso  La  Russa  a  medico  fisico  nella 
Questura  di  Palermo. 

(Num.  867)  Palermo  li  31  ottobre  1860 

« 

Sarà  dal  primo  dicembre  a  considerarsi  come  commercio  di  cabotaggio 
tutte  le  importazioni  ed  esportazioni  tra  i  porti  Siciliani  e  quelli  Italiani. 

In  nome  di  8.  Jfl.  Vittorio  Eoimanuele  Re  d'Itali». 

/(  Proditlatore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Visto  il  decreto  del  17  giugno  1860  con  cui  fu  consacralo  il 
principio  di  una  piena  libertà  di  navigazione,  e  commercio  in  tutti 
i  porti,  e  le  rade  della  Sicilia  per  le  provenienze  de'  Domini  Ita- 
liani raccolti  sotto  il  Governo  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuelc; 

Considerando  che  il  medesimo  principio  si  è  già  adottato  nelle 
altre  provincie  Italiane  di  recente  emancipatosi,  e  che  nulla  osta 
perciò  alla  effettuazione  in  Sicilia  di  quanto  l'anzidetto  Decreto 
prescriveva; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DEC META  E  PROMULGA 

Art.  1.  A  contare  dal  1°  dicembre  prossimo  il  commercio  d'im- 
portazione ed  esportazione  tra  i  porti  Siciliani,  e  qualunque  dei 
Drrr.  e  Prod.  1860  7G 
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porli  Italiani  soggetti  alla  Sovranità  del  Re  Vittorio  Emmanuclc 
sarà  considerato,  o  trattato  come  commercio  di  cabotaggio  c  go- 
drà te  franchigie  doganali  a  quest'ultimo  accordate. 

Art.  2.  Saranno  comprese  nella  detta  franchigia  quelle  merci 
di  origine  straniera,  la  cui  libera  circolazione  non  era  finora  ac- 
cordata nel  cabotaggio  tra  Napoli,  e  Sicilia,  purché  procedano  ac- 
compagnate da  documenti  che  provino  di  essersi  regolarmente  sda- 
ziate in  qualcuno  dei  sudclli  porti  Italiani. 

Art.  3.  Sono  escluse  dalla  medesima  franchigia,  e  continueranno 
ad  essere  considerate  e  trattate  come  provenienza  dall'estero  le 
merci  che  vengono  da  un  porlo  franco  Italiano. 

Art.  4.  Un  regolamento  di  servizio  sarà  pubblicato  e  comuni- 
calo agl'impiegati  doganali  per  la  esecuzione  di  quanto  è  ordi- 
nato negli  articoli  precedenti. 

Fino  a  che  un  lai  regolamento  non  sarà  emanato,  lu  spedizione 
dalla  Sicilia  per  uno  dei  sudetti  porli  avrà  luogo  colle  regole  e 
formalità  che  sono  siale  in  vigore  per  il  cabotaggio  tra  la  Sicilia 
e  il  continente  Napolitano. 

Quanto  all'immessione,  avrà  luogo  soltanto  nelle  dogane  di 
prima  classe,  qualora  ne  sorgessero  dei  gravi  dubbi  sulla  legitti- 
mità dei  documenti  di  cui  i  Budelli  legni  vengan  muniti,  gl'impie- 
gati doganali  ne  riferiranno  alle  autorità  competenti. 

Art.  5.  Il  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decrelo. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  dal  sigillo  dello  Stato  sia 
inserta  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Prodiltatore  :  bordini 

lì  Segretario  di  Stato  delle  Finanze 
D.  Peranni 

Visto,  Il  Segretario  di  Stalo  della  Giuslizia 
Barone  Scrolani 


(Num.  868)  Palermo  ti  31  ottobre  1860 

II  sig.  Francesco  Fazio  è  traslocato  a  giudico  di  Mandamento 
in  Gallanissetla. 
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Cium.  869)  Palermo  li  31  ottobre  1860 

Promoiione  di  alquanti  giudici  di  Mandamento. 
1d  nome  di  8.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

Il  Prodiltatorc 

In  virtù  dei  pieni  poteri  n  lui  conferii); 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Ari.  1.  Il  signor  Giuseppe  Pusateri  Giudice  del  Mandamento 
Gesso  in  Messina  è  traslocalo  in  quello  di  Trapani  vuoto  per  pro- 
mozione del  sig.  Giuseppe  Lombardo  De  Luca. 

Il  signor  Giambattista  Italiano  Giudice  inCcfalù  è  promosso  al 
Mandamento  Gesso,  in  luogo  del  Pusateri. 

II  signor  Ludovico  Folci  Giudice  di  S.  Agata  di  Militello  è  no- 
minato Giudice  di  Cefalù  invece  del  signor  Italiano. 

Art.  2.  I  Segretari  di  Slato  della  Giustizia  e  dell'  Interno  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodittatore  :  Mordini 

Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia 
B.  Scrofani 

(Num.  870)  Palermo  li  31  ottobre  1860 

Si  accordano  ai  signori  Antonino  Prestamburgo  da  giudice  di 
Mandamento  il  grado  e  gli  onori  di  giudice  di  tribunale  civile. 


(Num.  871)  Palermo  li  31  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Pietro  Dimarco  a  giudice  del  Mandamento 
Molo. 

(Miro.  872)  Palermo  li  31  ottobre  1860 

Nomina  del  signor  Vito  Favara  Verdirame  a  colonnello  coman- 
dante della  milizia  di  seconda  e  terza  categoria  in  Mazzara. 
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(ttm.  873)  Palermo  li  31  ollobre  1860 

Nomina  del  signor  Giovanni  Burgio  a  comandante  della  milizia 
di  terza  categoria  io  Mazzara. 

(JVum.  874)  Palermo  li  31  ollobre  1860 

Nomina  del  signor  Giovanni  Firmaluri  a  comandante  la  milizia 
di  terza  categoria  in  Corleone. 

(Num.  875)  Palermo  li  31  ollobre  1860 

Nomina  del  signor  Raimondo  Cammarala  a  comandante  la  mi- 
lizia di  seconda  e  terza  categoria  in  Scrradifalco. 

(Num.  876)  Palermo  li  31  ollobre  1860 

Nomina  del  sig.  Diego  Bevilacqua  Proto  a  comandante  la  mi- 
lizia nazionale  di  Milazzo. 

(ISum.  877)  Palermo  li  31  ollobre  1860 

Nomina  del  sig.  Nicolò  Salamonc  a  comandante  la  milizia  na- 
zionale di  seconda  o  terza  categoria  in  Borgello. 

(Num.  878)  Palermo  li  31  ollobre  1860 

Promozione  data  ad  alquanti  impiegati  della  telegrafia  elettrica. 

In  nome  di  9.  M.  Vittorio  Emmanncle  Re  d»  Italia. 

/(  ProdiUalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 
Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  dei  Lavori  pubblici  e  mezzi 
di  comunicazione; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato} 

DECRETA 

Art.  1.  Sono  nominali  :  D.  Onofrio  di  Martino  Ufficialo  interpo- 
ne di  primo  rango  nella  Telegrafia,  col  soldo  di  due.  30  al  mese; 
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D.  Salvatore  di  Martino  Sorvegliato™  di  secondo  rango  col  soldo 
df  due.  21;  D.  Antonino  di  Martino  Segnalatore  di  seconda  classo 
col  soldo  di  due.  14;  D.  Paolo  Basile  di  Giovanni  Andrea,  Segna* 
latore  di  terza  classe  col  soldo  di  due.  12. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Stato  dei  Lavori  pubblici  e  meni  di  co- 
snunicazione  ed  il  Segretario  di  Slato  delle  Finanze  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodiilatorc  :  Mordimi 
Il  Segr.  di  Stalo  dei  Lav.  Pubblici  e  mezzi  di  comun.  P.  Orlando 

(Nwn.  879)  Palermo  li  31  ollobre  1860 

I  signori  Vincenzo  Di  Marco  ed  Emmonoele  Viola  sono  nomi- 
nati componenti  del  Consiglio  ordinario  di  Slato. 

(Ttum.  880)  Palermo  li  31  ottobre  1860 

Sono  destinali  i  signori  Calcedonio  Ingbillcri  o  Giorgio  Masi 
Pella  a  servirò  presso  la  commissione  consultiva  di  Giustizia. 

(Num.  Sii)  Palermo  li  31  ottobre  1860 

È  accordala  al  Collegio  Nautico  di  Palermo  un  assegno  di  (lu- 
cati 112,  17. 

tfVuro.  882)  Palermo  li  31  ottobre  1890 

Nomina  del  sig.  Santi  Geloso  Pcralta  a  Giudice  Istruttore,  o  del 
sig.  Carmelo  Trassclli  a  Giudice  di  Tribunale  Civile  in  Girgenti. 

(Num.  883)  Palermo  li  31  ottobre  1860 

Nomina  del  sig.  Francesco  Salesio  Bartoli  a  comandante  della 
seconda  categoria  della  milizia  nazionale  in  Girgenti. 

(Num.  884)  Palermo  li  31  ottobre  1860 

Nomina  del  marchese  Clemente  Fcrrcri  a  comandante  della  terzi 
categoria  in  Comiso. 
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(Num.  88$)  Palermo  li  31  ottobre  1860 

■ 

Nomina  d'alquanti  giudici. 
In  nome  di  S.  M.  littorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

Il  Prodittalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Il  sig.  Gioacchino  Muslaccio,  Giudice  della  gran  Corte 
Criminale  di  Girgenli,  è  tramutato  al  vuoto  posto  di  Giudice  nella 
gran  Corte  Criminale  di  Siracusa. 

Art.  2.  Il  signor  Nicolò  Darà,  già  Presidente  del  Tribunale  di 
Commercio  in  Catania,  è  nominato  Giudice  della  gran  Corte  Cri- 
minale di  Girgenli,  in  luogo  del  signor  Muslaccio. 

Il  sig.  Antonino  Giuliani,  Giudice  della  gran  Corte  Criminale 
di  Trapani,  è  destinalo  a  Presidente  del  Tribunale  di  Commercio 
io  Catania  invece  del  signor  Darà. 

Il  signor  Francesco  Soraci,  ch'era  Presidente  del  Tribunale  di 
commercio  in  Messina,  è  nominato  allo  slesso  posto. 

Art.  3.  I  Segretari  di  Sfato  dello  Giustizia  e  dell'Interno  sono  in- 
caricali dell'esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodillatore  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia 
B.  Scrofani 

(Num.  886)  Palermo  li  31  ottobre  1860 

Nomina  del  marchese  Casalotlo  a  Comandante  dei  militi  di  se- 
conda e  terza  calcgoria  in  Catania. 

(Num.  887)  Palermo  U  31  ottobre  1860 

Pel  pagamento  del  quadrimestre  da  maggio  ad  agosto 
dovuto  ai  corpi  morali. 

SEGRETERIA  DI  STATO  DELLE  FINANZE 

Se  nei  giorni  in  cui  era  unico  bisogno,  precipuo  dovere  la  guerra 
quando  scemale  le  entrale,  le  sempre  crescenti  esigenze  del  pub* 
blico  servizio  esaurivano  ogni  risorsa  dello  Sialo  se  allora,  sotto 
la  legge  inesorabile  della  necessità,  era  compatibile  che  il  Go- 
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verno  sopportasse  dal  suo  canto  on  qualche  indugio  nei  soddi- 
sfacimento degli  impegni  contraili,  oggi  che  le  condizioni  del  paese 
sono  sensibilmente  migliorale  è  certo  suo  debito  il  far  opera  per- 
chè tutto  riiorni  al  suo  stato  normale. 

E  sebbene  non  siano  peranco  pareggiale  del  ludo  ai  bisogni 
le  entrale,  pure  il  Governo  sente  di  essere  ormai  più  proprio  il 
momento  di  mostrarsi  ancor  più  sollecito  nell'adempimento  dello 
sue  obbligazioni.  E  se  a  prepararne  le  opportune  risorse  si  è  vi- 
sto da  un  canto  della  necessità  di  provvedere  con  tutti  i  mezzi 
alla  più  pronta  riscossione  dei  decorsi  del  contributo  fondiario, 
trova  poi  dall'altro  canto  essere  mestieri  ch'egli  venga  in  ajulo  ai 
contribuenti,  e  più  specialmente  ai  maggiormente  gravali,  si  che 
rendasi  ad  essi  più  agevole  l'adempimento  degli  obblighi  loro. 

Questo  doppio  scopo  non  sarebbe  altronde ,  ebe  la  più  legit- 
tima manifestazione  di  quella  reciprocità  di  soccorsi,  che  tra  go- 
vernanti e  governati  costituisce  le  scambievoli  relazioni, che  sotto 
un  libero  reggimento  devono  il  popolo  allo  stato,  legare. 

Pertanto  il  Prodiltalore  è  venuto  alle  seguenti  determinazioni: 

1.  Sarà  immantinente  pagato  dalla  Tesoreria  generale  ai  Corpi 
morali,  che  ne  siano  in  credito  ,  il  qualrimestre  delle  loro  ren- 
dite da  maggio  ad  agosto  di  quest'anno. 

Bensì  eglino  non  potranno  aver  drillo  a  riscuotere  il  qualrime- 
stre venturo,  se  non  dopo  che  abbiano  fallo  costare  di  aver  pa- 
gato ogni  loro  debito  tanto  per  la  fondiaria,  che  per  la  tassa  stra- 
ordinaria del  2  per  100,  salvo  sempre  le  eccezioni  speciali,  che 
si  trovassero  in  quella  epoca  essere  state  fatte. 

2.  I  possessori  particolari  di  estralli  d'iscrizioni  di  rendite  sul 
Gran  Libro  del  debito  pubblico,  possono  a  loro  richiesta  ricevere 
anticipatamente  dalla  cassa  di  sconlo  di  Palermo  il  pagamento  del 
semestre  in  corso  delle  loro  rendile  ,  mediante  lo  sconto  dell'  8 
per  100  in  ragion  d'anno. 

I  corrispondenti  estralli  d' iscrizione  saranno  nell'atto  del  paga- 
mento rilasciali  contro  ricevuta,  alla  Cassa  di  sconto,  a  cura  della 
quale  gli  anzidetti  (itoli  saranno  poi  passali  alla  Direzione  gene- 
rale del  Gran  Libro,  dove  le  parli,  compite  le  operazioni  del  se- 
mestre, andranno  a  riscuoterli;  restituendo  la  ricevuta  che  sarebbe 
dalla  Cassa  di  sconlo  loro  rilasciala. 


Il  Segretario  di  Slato  delle  Finanze:  D.  Peranni 
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(Wum.  888)  Palermo  ti  1°  novembre  1860 

Si  dichiarano  gli  Ospedali  di  Santa  Cita  e  del  Collegio 
come  formanti  unico  Ospedale. 

lo  nome  di  8.  N.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Itali». 

Il  ProdiUalore 

In  virici  dei  pieni  polcri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Sialo  della  Guerra; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  I.  Gli  Ospedali  di  santa  Cita  e  del  Collegio  Massimo  sa- 
ranno considerali  corno  parli  di  un  solo  Ospedale ,  ed  avranno 
perciò  diritto  allo  stesso  proporzionale  trattamento  finché  verranno 
ridotti  ad  unico  Ospedale. 

Art.  2.  L'Ospedale  Militare  di  Palermo  è  dichiaralo  Ospedale 
divisionale  di  prima  classe. 

Art.  3.  La  scelta  del  personale  dello  Spedale  sarà  fatta  propor- 
zionalmente su  quello  'lei  due  Ospedali  attuali,  dando  la  prefe- 
renza, in  parità  di  merito  professionale,  a  coloro  che  hanno  pre- 
stalo al  paese  i  più  segnalali  servigi  dall'epoca  dello  sbarco  del 
generale  Garibaldi  in  poi,  ed  in  altre  epoche-  di  lolle  nazionali. 

Ari.  4.  Completalo  il  personale  secondo  I'  organico  corrispon- 
dente alla  classe  dell'Ospedale,  gli  altri  medici  ed  ufficiali  ammi- 
nistrativi avranno  una  nomina  relativa  ai  meriti  professionali  ed 
ai  servigi,  ma  saranno  messi  in  disponibilità  coli' intero  stipendio 
sino  a  tulio  il  prossimo  dicembre  ,  e  con  metà  di  stipendio  dal 
primo  gennaro  a  lutto  giugno  1861.  Essi  poi  saranno  preferiti  nel 
conferimento  dei  posti  aitivi  e  sedentari  clic  vacheranno  nello  eser- 
cito e  nella  marina. 

Art.  3.  É  nominala  una  Commessicele,  composta  dai  signori  dot- 
tori Giovanni  Gorgone,  Gaetano  La  Loggia,  Nicola  Morici,  Nicolò 
Cervello  ,  destinala  a  pronunciare  fra  quindici  giorni  quali  Ira  i 
medici  proposti  debbano  essere  dcslinati  allo. Spedale  e  quali  po- 
sti in  disponibilità.  Questa  Commissione  potrà  deliberare  ancorché 
manchi  uno  de'  suoi  componenti. 

Art.  0.  Il  Segretario  di  Stalo  della  Guerra  e  della  Marina  sono 
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incaricali,  ciascuno  per  la  parie  che  lo  riguarda  della  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Il  Prodillatorc  :  Bordini 
Il  Segretario  di  Slato  per  la  Guerra 

JT.  Fabrizj 
Il  Segretario  di  Stalo  polla  Marina 
G.  B.  Fauchè 

(Num.  889)  Palermo  il  1°  novembre  1860 

Nomina  d'alquanti  professori  nel  Liceo  Nazionale. 
In  nome  di  8.  HI.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Italia. 

Il  Prodiltalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  della  Istruzione  Pubblica; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

■  r 

DECHETA 

Art.  1.  Sono  nominati  per  lo  Liceo  Nazionale  di  Palermo: 
Il  signor  Filippo  Villari,  preside. 

Il  padre  D.  Placido  Palmeri  direttore  spirituale,  incaricalo  dello 
insegnamento  religioso. 

Ari.  2.  Sono  nominati  nel  medesimo  Liceo  i  seguenti  professori 
titolari. 

Nella  sezione  prima 

Il  padre  Carmelo  Pardi  di  Lingua  e  Letteratura  italiana. 
Il  signor  Michele  Palmeri  di  Geografia  e  Storia. 
Il  signor  Giuseppe  Russo  di  Matematiche. 

Nella  sezione  seconda 

Il  sac.  D.  Mario  Villareale  di  Letteratura  italiana. 
Il  sig.  Antonino  Gatluso  di  Lingua  e  Letteratura  latina. 
11  sac.  D.  Nicolò  Camarda  di  Lingua  Greca. 
Il  sig.  Antonino  Giardina  di  Matematiche. 
Il  sig.  Angelo  Porcari  di  Storia  naturale, 
11  signor  Gaetano  Dellignoso  di  Economia  e  priucipio  di  dritto 
coslituzionale. 

Ditt.  e  Phod.  1860  77 


aio 

Ari.  3.  Lo  stipendio  del  Preside  resta  Ossalo,  secondo  la  legge, 
a  lire  tre  mila  annue;  gli  altri  saranno  provvisoriamente  eguagliali 
u  quelli  statuiti  per  li  professori  reggenti  con  Decreto  del  27  del 
mese  di  ottobre. 

Art.  4.  Il  Segretario  di  Sialo  della  Istruzione  pubblica  è  incari- 
cato della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodillatorc  :  Mordini 
Il  Segr.  di  Stato  dell'Istruzione  pubblica 
G.  Ugdulcna 

(Nvm.  890)  Palermo  il  1a  novembre  1860 

Nomina  del  signor  Francesco  Pezzati  ad  usciere  maggiore  nella 
Segreteria  di  Slato  della  giustizia. 

(Num.  891)  Palermo  il  1°  novembre  1860 

1  signori  Agostino  Invidiato  e  Giovanni  Barcia  sono  messi  in  at- 
tenzione di  destino. 

(JYtiMi.  892)  Palermo  il  1°  novembre  1860 

Nomina  del  signor  Nicolò  Pipilone  a  giudice  di  Mandamento 
in  Messina. 


(Rum.  893)  Palermo  il  f°  notem&re  1860 

Nomina  del  sig.  Giovanni  De  Francisco  a  commesso  di  quarta 
classe  dei  Dazi  Indiretti. 

(Rum.  894)  Palermo  il  1°  novembre  1860 

Nomina  della  Commissione  in  esecuzione  del  Decreto  del  25  settembre. 

In  nome  ai  ».  TI.  Vittorio  Ummanucle  Re  d'I  tallo: 

Il  Prodillalore 

Veduto  il  decreto  del  Dittatore  del  25  settembre  scorso ,  col 
quale  si  concede  ai  signori  Adami  e  Lemmi  la  costruzione  delle 
torrone  dell'Italia  meridionale; 
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Veduto  l'art.  Il  di  detto  Decreto  in  coi  è  stabilito,  che  il  go- 
verno adotterà  un  sistema  di  sorveglianza  col  mezzo  di  una  Com- 
messionc,  sin  per  sindacare  l'economia  della  spesa,  sin  per  la  buona 
condotta  dei  lavori  e  nei  modi  che  crederà  di  suo  maggiore  in- 
teresse nella  costruzione; 

Volendo  provvedere  alla  nomina  dei  componenti  siffatta  Com- 
messione  per  quanto  riguarda  la  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Stalo  dei  Lavori  Pubblici  e 
mezzi  di  comunicazione; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECURTA 

Art.  1.  Sono  nominati  componenti  la  Commessane  di  che  allo 
art.  11  del  decreto  del  Dittatore  in  data  25  sHtcmbre  prossimo 
parsalo  i  signori  Conte  Lucio  Tasca,  Barone  Niecolò  Turrisi,  Con- 
sigliere Pietro  Cirino,  Ispettore  dei  ponti  e  strade  Lorenzo  «Ibi- 
dem, Ispettore  di  ponti  e  strade  Carlo  Falconieri,  professore  Giu- 
seppe Albeggiani,  Ingcgnicrc  Giovanni  Machì. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Slato  dei  Lavori  pubblici  e  mezzi  di  co- 
municazione, è  incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Proditlalore  :  «ordini 

Il  Segr.  di  Stalo  dei  Lav.  pubblici  e  mezzi  di  comunicazione 

P.  Orlando 

(Rum.  895)  Palermo  il  2  novembre  1860 

Nomina  d'alquanti  impiegati  postali. 

In  nome  41  S.  IVI.  Vittorio  Emmanuele  Re  'Italia. 

Il  Proditlalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 
Sulla  proposta  dei  Segretari  di  Stato  dei  Lavori  pubblici; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato 
Volendo  provvedere  al  rimpiazzo  dei  posti  al  presente  vuoti 
nell'Anministrazionc  Generale  delle  Poste  in  Palermo; 

DECRETA 

Art.  1.  È  accordato  il  passaggio  dal  secondo  al  primo  rango 
nella  terza  classe  dì  Uffizi  al  e  ai  signori  Giovanni  Pravalà  e  Fran 
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ccsco  Rinaldi  in  rimpiazzo  dei  signori  Andrea  SuluGa  c  Bernardo 
Colameo  promossi  in  altre  dipendenze. 

Art.  2.  Sono  nominati  uflìziali  di  terza  classe,  secondo  rango, 
i  signori  Gaetano  Pertica  e  Antonino  Landolina  in  rimpiazzo  dei 
suddetti  Pravatà  e  Rinaldi  promossi. 

Art.  3.  Sono  nominati  sopranumcri  i  signori  Gaetano  Vega  e  Rug- 
giero Testa,  dispensandoli  dal  concorso  nel  caso  di  ascenso  ad 
uflìziali  di  terza  classe. 

Art.  4.  Tutti  sudetli  impiegati  godranno  dell'aumento  di  averi 
rispettivamente  assegnalo  alle  diverse  classi  con  precedente  de- 
terminazione di  massima  sino  all'approvazione  del  novello  organico. 

Art.  5.  Il  Segretario  di  Stalo  dei  Lavori  pubblici  e  mezzi  di  co- 
municazione ed  il  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze  sono  incari- 
cati della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodi t latore  :  bordini 
Il  Segr.  di  Stalo  dei  Lav.  pubbl.  e  mezzi  di  comunic. 

P.  Orlando 

fiVum.  896)  '       Palermo  li  *  novembre  1860 

Promozione  d'alquanti  impiegati  tclcgraflci. 

In  nome  di  8.  M.  Vittorio  Ultimarmele  Re  d'Itali». 

Il  Prodiltalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 
Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  dei  Lavori  pubblici  e 
mezzi  di  comunicazione; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

decreta  : 

Art.  1.  I).  Alfonso  Spagna  Capo-Conlabile  nella  Direzione  cen- 
trale della  Telegrafia  è  nominato  Segretario  della  slessa  Direzione 
invece  di  don  Tommaso  Pizzoli  ritirato  per  ragione  di  salute. 

Art.  2.  Il  capo  d'Officio  D.  Camillo  Autore  è  nominato  Capo- 
Contabile  invece  di  D.  Alfonso  Spagna. 

Art.  3.  E  promosso  ad  ufficiale  di  prima  classe,  invece  del  de- 
funto D.  Salvatore  Scibona,  Tuffizialo  di  seconda  classe  D.  Raf- 
faele Spagna. 

Art.  4.  Al  posto  di  ufficiale  di  seconda  classe  lasciato  vuoto  da 
D.  Raffaele  Spagna,  è  promosso  D.  Giuseppe  Bono,  D.  Salvatore 
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Alagna,  ufficiale  di  seconda  classe  della  stazione  di  Cnltagirone, 
resterà  nella  Direzione  centrale  invece  di  D.  Pielro  Misticità. 

Ari.  5.  Sono  nominati  uflìziali  di  terzo  rango  i  sopranumcri 
D.  Carlo  Maugeri,  D.  Giuseppe  D'Agostino,  e  D.  Ercole  Tedeschi. 

Art.  6.  D.  Giovanni  Caggcgi,  e  D.  Leonardo  Albeggiani  sono 
nominati  alunni. 

Art.  7.  Il  Segretario  di  Slato  dei  Lavori  pubblici  c  mezzi  di  co- 
municazione ed  il  Segretario  di  Slato  delle  Finanze  sono  incari- 
cali della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodillatore  :  Murdini 
Il  Segr.  di  Stalo  dei  Lav.  pubb.  e  mezzi  di  comunicoz.  P.  Orlando 

(Num.  897)  Palermo  li  2  novembre  1860 

Romina  del  signor  Vincenzo  Trapani  a  direttore  del  Ginnasio  di 
Palermo. 

(Rum.  898)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Assegno  di  ducati  240  al  mese  allo  Istituto  Garibaldi. 

(Num.  899)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Si  accorda  alla  signora  Stefana  Liga  una  pensione  di  onze  6  mensili. 

(Num.  900)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Si  accorda  una  pensione  di  ducali  3  alla  signora  Batolo. 

(Num.  901)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Si  restituisco  l'Ospedale  Civico  nel  suo  primitivo  locale. 

CNum.  902)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Abolizione  della  ritenuta  sui  soldi, 
lo  nome  di  s.  M.  Vittorio  Emmanoele  Re  d'Italia. 

//  Prodillatore 
In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Veduto  il  decreto  dot  20  ottobre  scorso  col  quale  fu  abolita 
dal  primo  gennaro  1861  in  poi  la  ritenuta  del  10  per  100  sul 
soldi  ed  altri  esili  a  peso  della  Tesoreria  generale  di  Sicilia; 
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Consideralo  che  tale  eccezionale  ritenuto  è  del  pari  praticala 
sù  culle  le  pensioni; 
Sulla  proposizione  del  Scgrclario  di  Sialo  delle  Finanze  ; 
Milo  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stato; 

DECRKTA  E  PROMULGA 

Articolo  unico.  L'abolizione  della  ritenuta  del  10  per  100  pro- 
nunziala col  decreto  del  20  ottobre  scorso,  sui  soldi  ed  altri  esiti 
della  Tesoreria  generale  di  Sicilia,  rimane  estesa  dal  primo  gen- 
naro  1861  in  poi  a  tutte  le  pensioni  di  grazia  e  di  giustizia,  che 
sono  a  carico  della  suddetta  Tesoreria  comprese  quelle  iscritte  sul 
grilli  Libro  del  debito  pubblico  ,  non  che  le  altre  assegnate  sul 
Tondo  di  spogli  e  sedi  vacanti. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  dal  sigillo  dello  Stato  sia 
inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Proditlalore:  Uordini 

Il  Segretario  di  Sialo  dello  Finanze 
D.  Pcranni 
Visto,  Il  Scgrclario  di  Stalo  della  Giustizia 
/i.  Scrofani 

(Xum.  903)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Bonifica  ai  debitori  di  fondiaria. 

In  nome  di  8.  M.  Vittorio  Km  man  u  eie  Re  d'  Italia. 

Il  Prodillalorc 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Considerato  che  il  tributo  fondiario  è  nelle  attuali  emergenze, 
se  non  Tunica,  certo  la  precipua  risorsa  dello  Slato; 

Veduti  i  decreti  del  23  settembre  e  del  primo  ottobre  ultimo, 
coi  quali  fu  provveduto  alla  riscossione  della  fondiaria  per  le  sca- 
denze dei  due  quatrimcslri  di  aprile  ed  agosto  dell'anno  corrente; 

Osservalo  che  non  poche  somme  rimangono  tuttavia  ad  incas- 
sarsi per  le  scadenzo  a  tutto  il  1859; 

Volendo  facilitare  i  debitori  di  tali  somme  ed  accordare  anche  un 
premio  a  quei,  cho  più  sollecitamente  adempissero  al  soddisfaci- 
mento del  loro  debito; 
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Sulla  proposiziono  del  Segretario  di  Sialo  delle  Finanze; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DKCRETA  E  PKOHULGA 

Art.  1.  Ferme  restando  le  disposizioni  emanale  per  lo  incasso 
dei  quatrimestri  di  aprile  e  di  agosto  di  quest'unno,  sarà  accordala 
ai  contribuenti  della  imposta  fondiaria,  che  non  hanno  per  intero 
soddisfallo  le  somme  da  loro  dovute  per  le  scadenze  anteriori  ad 
aprile  1860,  una  bonifica  del  6  per  100  a  ragion  d'anno,  ed  in 
proporzione  del  debito,  se  mai  ne  adempissero  il  versamento  di 
saldo  nel  termino  del  corrente  novembre,  ed  una  bonifica  del  4 
per  100  nel  caso,  che  il  saldo  sarà  da  loro  pagalo  nel  corso  di 
dicembre  vegnente. 

Ari.  2.  Coloro  che  alla  fine  dei  sudctli  due  mesi  non  avronno 
eseguilo  per  intero  il  pagamento  delle  somme  dovute,  rimanendo 
decaduti  dal  beneficio  della  boniGca  di  cui  è  parola  nell'articolo 
precedente,  andranno  soggetti  ad  una  multa  corrispondente  ad  un 
decimo  del  loro  debito  risultante  dallo  scadenze  a  tulio  il  1850. 

La  mulla  sarà  esatta  contemporaneamente  al  debito  principale. 

Art.  3.  Colle  presenti  prescrizioni  non  s' intendono  per  nulla  mo- 
dificale, o  sospesi  le  leggi  ed  i  regolamenti,  che  assegnano  agli 
agenti  finanzieri  gli  obblighi,  i  tempi  ed  i  modi  per  la  riscossione 
loro  affidata  del  contributo  fondiario  ,  quali  leggi  e  regolamenti 
rimangono  in  pieno  vigore. 

Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  sigillo  dello  Slato  sia 
inserta  nella  raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando  a  chiun- 
que spelli  di  osservarla  e  di  farla  osservare. 

Il  Pedinatore  :  bordini 
Il  Segretario  di  Stato  delle  Finanze 
lì.  Pcranni 
Visto,  11  Segretario  di  Sialo  della  giustizia 
B.  Scrofani 

(flum.  904)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Nomina  dei  Cancellieri  di  Mondamento. 
In  nome  di  0.  m.  Vittorio  Emmanuele  Re  d'Itoli». 

li  Prodiltatore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  de*  Segretari  di  Slato; 
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DECRETA 

Ari.  1.  Sono  nominali  Cancellieri  di  Mandamento: 

Provincia  di  Palermo 

In  Tribunali  il  signor  Giuseppe  Bellina, 

in  Castellammare  il  signor  Giuseppe  Oddo, 

in  Monlcpiclà  il  signor  Giuseppe  Natoli, 

in  Orlo  botanico  il  signor  Alessio  Filiti, 

in  Termini  il  signor  Francesco  Carrozza, 

in  Corleonc  il  signor  Francesco  Balbo,  col  grado  di  prima  classe, 
primo  rango, 

in  Cefali!  il  signor  Domenico  Oneri, 

in  Morrenlc  il  signor  Vincenzo  Tumminclli, 

in  Partinico  il  signor  Giuseppe  Vultaggio, 

in  Carini  il  signor  Pietro  Leone, 

in  Bagheria  il  signor  Gaspare  Siracusa, 

in  Misilmori  il  signor  Michele  Catti, 

in  Piana  il  signor  Francesco  Sirchia, 

in  Harineo  il  signor  Domenico  Trapani, 

in  Ustica  il  signor  Pietro  Bertucci, 

in  Alia  il  signor  Pietro  Giardina, 

in  Ciminna  il  signor  Francesco  Anzaldi, 

in  Hontemaggiore  il  signor  Francesco  Filiti, 

in  Caccamo  il  signor  Giambattista  Zagara, 

in  Mezzojuso  il  signor  Nicolò  Maisano, 

in  Lercara  il  signor  Luigi  Germana, 

in  Caslronovo  il  signor  Ignazio  Tagliavia, 

in  Ganci  il  signor  Domenico  Anastasi, 

in  Collesano  il  signor  Vincenzo  Azzarello, 

in  Castclbuono  il  signor  Tommaso  Albino, 

in  Polizzi  il  signor  Giuseppe  Dillunio, 

in  Pelralia  Soprana  il  signor  Rosario  Ferrara, 

in  Petralia  Sottana  il  signor  Sebastiano  Gentile, 

in  Santomauro  il  signor  Gaetano  Cammarata, 

in  Prizzi  il  signor  Andrea  Catti  col  grado  di  prima  classe,  se- 
condo rango, 

in  Bisacquino  il  signor  Antonino  Alagna, 

in  Chiusa  il  signor  Ignazio  Mangano, 
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Provincia  di  Mentila 

in  Priorato  il  signor  Nunzio  Marni, 

in  Arcivescovato  il  signor  Luigi  Musicò, 

in  Pace  il  signor  Giuseppe  Cannistraci, 

in  Gesso  il  signor  Giovanni  Fleros, 

in  Gozzi  il  signor  Giuseppe  Nomano, 

in  Galnti  il  signor  Giuseppe  Scarfl, 

in  Caslrorenlc  il  signor  Giuseppe  Golluppi, 

in  Palli  il  signor  Vincenzo  Giardino, 

in  Mislrella  il  signor  Angelo  de  Cnslro, 

in  Milazzo  il  signor  Tommaso  Anlonuccio, 

in  Ali  il  signor  Giovanni  Jcni, 

in  Rnmclla  il  signor  Giuseppe  Fossari, 

in  S.  Lucia  il  signor  Cosmo  Marullo, 

in  Lipari  il  signor  Pietro  Merearella, 

in  Barcellona  il  signor  Antonino  Saccone,  col  grado  di  prima 
classe  secondo  rango, 

in  Novara  il  signor  Giuseppe  de  Cola, 

in  Taormina  il  signor  Antonio  Bottari, 

in  Savoca  il  signor  Carmelo  l'ngaro, 

in  Fraucuvilla  il  signor  Santi  d'Amico, 

in  Montnlbano  il  signor  Giovan  Francesco  Oriolcs, 

in  Torlorici  il  signor  Leonardo  Giustiniani,  col  grado  di  prima 
classe  secondo  rango, 

in  S.  Angelo  il  signor  Antonino  Saporito, 

in  Naso  il  signor  Gaetano  Pctrelli, 

in  Raccuja  il  signor  Antonio  Giuffrida, 

in  S.  Agata  il  signor  Luigi  Scolaro. 

in  S.  Fratello  il  signor  Federico  Mammana, 

in  Ccsarò  il  signor  Giuseppe  Pelini, 

in  Capizzi  il  signor  Pasquale  Bruno. 

Provincia  di  Catania 

In  Duomo  il  signor  Francesco  Bonetti, 

in  S.  Marco  il  signor  Carmelo  Biasini, 

in  Borgo  il  signor  Giuseppe  Cannizzaro  Gallo, 

in  Acireale  il  signor  Pietro  Buggeri, 

in  Caltagirone  il  signor  Francesco  Paolo  Cenlelles. 

in  Nicosia  il  signor  Ludovico  Toscano, 

in  Palernò  il  signor  Stellarlo  Tornatola, 

Ditt.  e  Pbod.  1860  78 


618 

in  Bronte  il  sig.  Giovanni  Paterno  Asmundo, 

in  Mascalucia  il  lignor  Agostino  Previtera, 

in  Trccastagne  il  signor  Filippo  Musumcci, 

in  Adernò  il  signor  Luciano  d'Amico, 

in  fiiancavilla  il  signor  Domenico  Messina, 

in  Bclpasso  il  signor  Salvatore  Russo, 

in  Scordia  il  signor  Serafino  Fiumara, 

in  Misterbianco  il  signor  Gioacchino  Pompei, 

in  Mililollo  il  signor  Francesco  Viola, 

in  Vizzini  il  signor  Cristofaro  Costanzo, 

in  Grammichele  il  signor  Filippo  Amico, 

in  Minco  il  signor  Andrea  Fernandez, 

in  Mirabella  il  signor  Pietro  Lombardo. 

in  Patagonia  il  signor  Giuseppe  Poniate, 

in  Rammacca  il  signor  Antonino  Russo, 

in  Licodia  il  signor  Salvatore  Inghilterra, 

in  Leonforle  il  signor  Giuseppe  Forno, 

in  Troina  il  signor  Giovanni  Orlando, 

in  Aggira  il  signor  Vito  Consalì, 

in  Regalbuto  il  signor  Salvatore  Campione, 

in  Cenlorbi  il  signor  Luigi  Bertolo, 

in  Giarre  il  signor  Mariano  Damiani, 

in  Lingunglossn  il  signor  Giuseppo  Fisichella, 

in  S.  Antonio  il  signor  Giuseppe  Maumano, 

in  Randazzo  il  signor  Giambattista  del  Campo, 

io  Castiglione  il  signor  Vincenzo  Platania. 

Provincia  di  Piolo 

In  Nolo  il  signor  Vincenzo  Piccione, 
in  Siracusa  il  signor  Antonino  Salvo, 
in  Modica  il  signor  Giorgio  Anzaidi, 
in  Palazzolo  il  signor  Salvatore  Monteforte, 
in  Avola  il  signor  Salvatore  Salvo, 
in  Perla  il  signor  Salvatore  Garro, 
in  Buccheri  il  signor  Salvatore  Missale, 
in  Rosolinl  il  signor  Giuseppe  Pianeta, 
in  Vittoria  il  signor  Giuseppe  Clarenza,  col  grado  di  prima  classe 
secondo  rango, 
in  Ragusa  il  signor  Salvatore  Comitini, 
in  Comiso  il  signor  Giambattista  Aneddin, 
in  Scicli  il  signor  Lorenzo  Mazzco, 
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in  Spnccaforno  il  signor  Gaetano  Fringnli, 
in  Monlcrosso  il  signor  Salvatore  Alonge, 
in  Chiaramonte  il  signor  Mariano  llagusa, 
in  Floridia  il  signor  Giovanni  Plancia, 
in  Lcnlini  il  signor  Natalizio  Bugiuffi, 
in  Agosla  il  signor  Giovanni  Dlasco, 
in  Sorlino  il  signor  Vincenzo  Mazzarella, 
in  Melilli  il  signor  Domenico  Schernii, 
in  Francofoni  il  signor  Alfonso  Leone. 

Prolincia  di  Girgerli 

In  Girgenli  il  signor  Mario  Bcrtolini, 
in  Sciacca  il  signor  Pasquale  Daidone, 
in  Bivona  il  signor  Gaetano  Gangemi, 
in  Canicati)  il  signor  Francesco  Augello, 
in  Licata  il  signor  Francesco  Capriata, 
in  Naro  il  signor  Calogero  Principato, 
in  Palma  il  signor  Giovanni  Cardella, 
in  Grolle  il  signor  Giuseppe  Morrealc, 
in  Raffadali  il  signor  Giusto  Colletti, 
in  Cattolica  il  signor  Giuseppe  Torlorici, 
in  Ravanusa  il  signor  Giuseppe  Lo  Presti) 
in  Siculiana  il  signor  Giuseppe  Maniscalco, 
in  Campobello  il  signor  Stefano  Jacona, 
in  Aragona  il  signor  Gaetano  Mistreda, 
in  Recalmulo  il  signor  Salvatore  Bellomo, 
in  Cammarala  il  signor  Gaspare  Scardulla,  col  grado  di  prima 
classe  secondo  rango, 

in  Burgio  il  signor  Domenico  Pellegrino, 

in  Ribera  il  signor  Nicolò  Salerno, 

in  Castellermini  il  signor  Francesco  Sala  Yiviani, 

in  S.  Margherita  il  signor  Agostino  Morvillo, 

in  Mentì  li  signor  Antonino  Conti, 

in  Sambuca  il  signor  Nicolò  Anzalone, 

in  Callabcllolla  il  signor  Vincenzo  Calla. 

Provincia  di  Trapani 

in  Trapani  il  signor  Francesco  Gargano, 
in  Alcamo  il  signor  Francesco  Messina, 
in  Mazzara  il  signor  Giuseppe  Palrico, 
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in  Marsala  il  signor  Giuseppe  Firmano, 
in  Monlc  S.  Giuliano  il  signor  Vincenzo  Salerno, 
in  Pantelleria  il  signor  Annibale  Cassar, 
in  Paccco  il  signor  Ludovico  La  Grulla, 
in  Favignana  il  signor  Giuseppa  Li  Volsi, 
in  (ìibellina  il  signor  Gaelano  Benincasa, 
in  Castellammare  il  signor  Salvalorc  Conli, 
in  Caslclvclrano  il  signor  Francesco  Palli, 
in  Calalafimi  il  signor  Angelo  Spalorno, 
in  Salcmi  il  signor  Giuseppe  Doria  col  grado  di  prima  classe 
secondo  rango, 
in  Parlanna  il  signor  Vilo  Conte, 
in  santa  Ninfa  il  signor  Francesco  Russo. 

Provincia  di  Caltanis&clla 

in  Callanissclla  il  signor  Nicolò  Bozzo. 

in  Piazza  il  signor  Antonino  Lucca  col  grado  di  prima  classe 
primo  rango, 

in  Terranuova  il  signor  Vincenzo  Corvisieri, 

in  Mussomeli  il  signor  Pompeo  Pclix, 

in  Sanla  Caldina  il  signor  Salvatore  Lucca, 

in  San  Cataldo  il  signor  Giovanni  Nini, 

in  Scrradifalco  il  signor  Gaetano  Termini, 

in  Villalba  il  signor  Francesco  Bonomo. 

in  Sommalino  il  signor  Antonino  Grimaldi, 

in  Castrogiovanni  il  signor  Giuseppe  Emma, 

in  Aidonc  il  signor  Antonino  Greco, 

in  Piclraperzia  il  signor  Pasquale  Cannizzaro, 

in  Barralranca  il  signor  Leopoldo  Colletta, 

in  Calascibclla  il  signor  Paolo  Selvaggio, 

in  Valguarnera  il  signor  Paolo  Barraco, 

in  Mazzarino  il  sig.  Carlo  Macaluso, 

in  Ricsi  il  signor  Antonio  Filili, 

in  Nisccmi  il  signor  Francesco  Paolo  Valenti. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Slato  della  Giustizia  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Proditlatore  :  Mordi™ 

11  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia 
B.  Scrofani 
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(.Turo.  905)  Palermo  li  3  novembre  1860 

taurina  di  giudici  di  Mandamento. 
In  nome  di  8.  m.  Vittorio  Kmmanuele  ne  d'Italia. 

//  Prodiltalore 

In  viriti  (tei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Sialo  della  Giustizio; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DKCRKTA 

Art.  I.  Al  sig.  Vincenzo  Gange,  supplente  del  Mandamento  Molo 
in  Palermo,  sono  accordali  il  grado  e  gli  onori  di  giudice  di  prima 
classe  primo  rango. 

Ari.  2.  Il  sig.  Castrcnze  Pecoraro,  supplente  del  Giudicato  del 
Contenzioso  dei  Dazi  Indiretti  in  Palermo,  è  nominato  supplente  del 
Mandamento  Castellammare,  in  luogo  del  signor  Giuseppe  Lanza- 
fame  promosso. 

Ari.  3.  I  signori  Vito  Billitleri  e  Francesco  Radicella,  avvocati 
di  Palermo,  sono  nominali,  il  primo  supplente  al  Giudice  di  Monto 
di  Piota,  invece  del  sig.  Luigi  Basile  Saporito,  promosso,  e  il  se- 
condo a  supplente  del  dello  Giudicato  del  Contenzioso  dei  Dazi 
Indirelii,  invece  del  signor  Pecoraro. 

Ari.  4.  Il  Segretario  di  Stato  della  Giustizia  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodiltalore  :  riordini 
Il  Segretario  di  Sialo  della  Giustizia 
Barone  Srrofani 

(Nam.  906)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Nomina  di  altri  giudici. 
In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emm  amie  le  Re  d'Italia. 

Il  Prodiltalore 

In  virtù  dei  pieni  polcri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  della  Giustizia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DKCRI'.TA 

Art.  1.  Sono  nominali  giudici  di  seconda  classe,  col  grado  e 
gli  onori  di  prima  classe  secondo  rango  : 

In  Naso — Il  sig.  Francesco  RafTucle,  che  vi  era  giudice  nel  1848; 
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In  ftaro  —  Il  signor  Luigi  Basile  Saporito,  attuale  supplente  del 
mandamento  Monte  di  pietà  di  Palermo. 

Ari.  2.  I  Segretari  di  Stalo  della  Giustizia  e  dell'  Interno  sono 
incaricali  della  csccuxionc  del  presente  decreto. 

Il  Prodillatorc  :  Mordini 
Il  Segretario  di  Slnto  della  Giustizia 
U.  Sv.ro foni 

(.Timi.  901)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Si  dà  nome  di  Ginnasio  alle  antiche  Scuole  Normali, 
in  nome  di  S.  M.  Vittorio  Bmmanuele  Re  d'Itali*. 

Il  Prodillatorc 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti: 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  dell'Istruzione  pubblica; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 

DECRETA 

Art.  1.  Le  scuole  delle  fin  ora  Normali  nella  città  di  Palermo 
son  dichiarate  scuole  d'insegnamento  secondario  del  grado  infe- 
riore ed  avranno  per  conseguente  nome  di  Ginnasio. 

Art.  2.  Per  lo  solo  anno  scolastico  1860-01  non  essendo  an- 
cora provveduto  dal  Municipio  al  compiuto  insegnamento  elemen- 
tare è  quivi  conservala  una  scuola  elementare  a  carico  dello  Slato, 
divisa  in  quattro  classi. 

Art.  3.  Gli  antichi  professori  ed  altri  impiegali  delle  scuole  nor- 
mali son  mantenuti  nei  loro  diritti  e  destinati  agli  uffizi  che  il 
nuovo  ordinamento  richiede;  eccello  il  sac.  D.  Saverio  Marsala  , 
al  quale  per  la  grave  eia  e  resi  servizio  è  conceduto  il  ritiro  con 
l'intero  soldo  di  che  godeva. 

Art.  4.  Lo  stipendio  de*  maestri  delle  quattro  classi  elementari 
è  fissato  a  lire  settecentocinquanta  annue  per  ciascuno.  Essi  son 
per  ora  pagati  dallo  Stalo,  ma  saranno  di  poi  collocali  nelle  scuole 
elementari  che  per  la  nuova  legge  debbono  esser  mantenute  dui 
Municipio. 

Art.  5.  Sii  stipendi  degli  altri  professori  saranno  eguali  a  quelli 
fissati  per  la  sezione  inferiore  del  Liceo  di  Palermo  con  Decreto 
del  27  ottobre  1800. 

Art.  6.  Vi  sarà  nel  Ginnasio  un  Direttore  di  prima  classe  con 
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lire  duemila  annue;  un  vice  Direttore  incaricato  di  supplirò  i  Pro- 
fessori mancanti,  con  lire  millequattroccnto ;  un  Direttore  Spiri- 
tuale incaricato  dell'  insegnamento  religioso  con  lire  settecento  ; 
tre  prefetti  o  censori  di  disciplina  ,  il  primo  con  lire  novecento 
ed  incarico  di  supplire  i  maestri  della  scuola  elementare,  ed  anco 
i  professori  quando  il  vice  Direttore  fosse  impedito  ,  e  gli  altri 
due  con  lire  settecento  per  uno;  un  bidello  con  lire  quattrocento- 
sessanta  ;  un  inserviente  con  lire  trcccntoveiHi  ;  ed  un  portinaio 
con  lire  centosessanta  e  l'alloggio. 

Art.  7.  L'organico  e  il  regolamento  del  Ginnasio  sarà  del  resto 
eguale  a  quello  approvato  per  In  prima  sezione  del  Liceo. 

Art.  8.  L'attuale  Deputazione  delle  scuole  Normali  e  del  Pon- 
ticello resta  incaricata  dell'amministrazione  delle  rendite,  con  gli 
attuali  impiegali  ebo  saranno  in  seguilo  destinali  al  servizio  am- 
ministrativo della  pubblica  istruzione.  Essa  liquiderà  i  crediti  e  i 
debili,  e  proporrà  la  vendita  a  norma  della  legge. 

Art.  9.  Il  capitale  ricavalo  dalla  rendila  sarà  versato  in  Teso- 
reria con  particolare  madrefede,  conto  a  parte  della  pubblica  i- 
struziono  di  Sicilia. 

Art.  10.  Il  Segretario  di  Stato  dell'Istruzione  pubblica  e  delle 
Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Il  Prodillalore  :  Mordivi 
Il  Segretario  di  Sialo  per  la  Istruzione  Pubblica 

G.  Vgdulena 
Il  Segretario  di  Slato  per  le  Finanze 
D.  Pcranni 

(Num.  908)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Si  affida  la  Direzione  Pinacoteca  e  Musei  al  sig.  Ondes  a  Capo  di  Sezione 

della  Segreteria  di  Stato. 

In  aome  di  9.  HI.  Vittorio  Emanarmele  Re  d'Italia. 

Il  Prodiltalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Slato  dell  Istruzione  pubblica; 
Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Art.  1.  Il  signor  Giovanni  d'Onde*  nominalo  capo  di  sezione 
alla  Segreteria  di  Sialo  con  decreto  dell  8  ottobre  è  incaricato  della 


- 


Digitized  by  Google 


624 

Direziono  Pinacoteca  e  Musei  d'antichità  o  Belle  Arti  della  Univer- 
sità di  Palermo. 

Art.  2.  Il  signor  Andrea  Sottile  pittore  è  nominalo  Custode  della 
medesima  Pinacoteca  in  luogo  di  Benedetto  Bua  dimissionario. 

Art.  3.  Il  Segretario  di  Slato  della  Istruzione  pubblica  è  incaricalo 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodiltalorc  :  Nordini 

Il  Segretario  di  Stalo  della  Istruzione  pubblica 
G.  Vgdulena 


(TVum.  909)  Pglermo  U  3  novembre  1860 

Si  approva  la  convenzione  Ira  Monsignor  l'Arcivescovo  di  Pa- 
lermo qual  Soprainlendenle  dell'Ospizio  Vcntimiliano  ed  i  signori 
Cardil!o  e  Collodi. 

(Rum.  910)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Si  destina  il  sig.  Vincenzo  Minichclli  a  giudice  della  gran  Corte 
Criminale  in  Callanissella,  e  del  sig,  Dcluna  a  giudice  della  Corte 
Civile  in  Catania. 

(Ifum.  91 1)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Nomina  del  «signor  Giuseppe  Calvino  a  giudice  di  tribunale  ci- 
vile in  Trapani,  in  missione  a  presidente  del  tribunale  di  Com- 
mercio. 

(Num.  912)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Nomina  del  sig.  Giuseppe  Lanzafamc  a  giudice  di  Mandamento 
in  Messina. 

(Num.  913)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Nomina  del  signor  Alfonso  Lo  Jacono  a  giudice  sopranumcra- 
rio  in  Messina. 
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(iVum.  914)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Nomina  del  signor  Giuseppe  Bonclli  a  giudice  di  Mandamento 
in  Nicosia. 

(Num.  915)  Palermo  li  3  novembre  1S6Ù 

Personale  del  Ginnasio. 

In  nome  di  8.  M.  Vittorio  Emmanuele  ne  d*  fidila. 

Il  Prodillalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  dell'Istruzione  pubblica; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  1.  È  approvato  il  seguente  quadro  del  personale  ebo  ha 
da  servire  nel  Ginnasio  della  città  di  Palermo  c  scuola  elemen- 
tare provvisoriamente  annessavi  in  Sant'Anna. 

Per  lo  Ginnasio 

Signor  Vincenzo  Trapani,  direttore  con  soprasoldo  personale  di 
lire  cinquecento  annue. 

Sac.  D.  Pasquale  Pizzuto  Yice  •  direttore  incaricato  eli  supplirò 
i  professori  mancanti,  con  alloggio  e  soprasoldo  personale  di  lire 
trecento  annue,  per  conservargli  Io  stipendio  del  quale  finora  ha 
goduto. 

Sac.  0.  Giovanni  Carollo,  direttore  spirituale  incaricato  dello 
insegnamento  religioso. 

Sacerd.  D.  Saverio  Bianco  professore  di  lingua  Italiana  ed  cle- 
menti di  geografia  e  storia  per  la  classe  prima. 

Padre  Gregorio  Randazzo,  professore  d'italiano  ed  clementi  di 
geografia  e  storia  per  la  classe  seconda. 

Signor  Luigi  de  Brun,  professore  di  lingua  e  Ietterò  italiane 
per  la  terza,  quarta  e  quinta  classe. 

Sac.  D.  Nicolò  Bhndis  professore  di  lingua  latina  per  la  terza, 
quarta  e  quinta  classe. 

Signor  Enrico  Zerilli,  professor  di  lingua  francese. 
Signor  Giuseppe  Bonfiglio,  professor  di  lingua  francese. 
Dm.  ■  Prod.  1860  79 
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Padre  Vincenzo  Porto,  professore  di  geografia  e  storia  por  la 
tersa,  quarta  e  quinta  classe. 

Signor  Angelo  Agnello,  professore  di  Matematiche  per  la  tersa, 
quarta  e  quinta  classe. 

Signor  Francesco  Di  Simone,  incaricato  per  l'insegnamento  di 
aritmetica  e  disegno  lineare. 

Signor  Andrea  Carta,  incaricato  per  la  Calligrafia. 

Signor  Antonino  Sarmento,  incaricalo  per  la  Calligrafia. 

Signor  Giuseppe  Bagnasco,  incaricalo  per  lo  disegno  di  figura. 

Signor  Francesco  Bassena,  incaricato  per  lo  insegnamento  di 
aritmetica  commerciale  e  conlabilità. 

Per  la  scuola  elementare 

Signor  Agostino  Graziano,  maestro  per  la  prima  classe. 

Signor  Francesco  fttassei,  per  la  seconda. 

Signor  Antonino  Pecoraro,  per  la  terza. 

Sigoor  Francesco  Dispensa,  per  la  quarta  classe. 

Per  la  disciplina 

*  Sac.  D.  Giovanni  Brignone,  primo  prefetto  e  censore,  con  in- 

carico di  supplire  i  maestri  della  scuola  elementare,  ed  anco  i 
Professori  quando  il  Vice-dircilorc  fosse  legillimamenle  impedito. 
Sac.  D.  Isidoro  Oliveri,  secondo  censore. 
Sig.  Agostino  Ceraci,  terso  censore. 

Art.  2.  Il  Segretario  di  Sialo  della  Pubblica  Istruzione  è  inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Jl  Prodillalore  :  Riordini 
II  Segretario  di  Slato  dell'Istruzione  pubblica 

G.  Vgdulena 

(iVurn.  916)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Nomina  dei  Deputati  del  Collegio  Cutelli  in  Catania. 
In  nomo  ai  v.  M.  Vittorio  Em  man  itele  Re  d'Italia. 

Il  Prodillalore 

In  virtù  del  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  dell'Istruzione  pubblica  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo; 
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DECURTA 

Art.  1.  Sono  nominati  a  deputali  de V  Colleggio  Catelli  in  Ca- 
tania i  signori  cav.  D.  Vincenzo  Cordaro  Clarenxa  e  cav.  D.  Fran- 
cesco Valle. 

Ari.  2.  Il  Segretario  di  Slato  della  Istruzione  pubblica  è  inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodi  (latore  :  Riordini 

Il  Segretario  di  Slato  dell'Istruzione  pubblica 
G.  L  fjdulena 

(tftim.  917)  Palermo  H  3  novembre  1860 

Nomina  del  tig.  Francesco  Russo  ad  ufficiale  nella  telegrafia 
elettrica. 

(IS'um.  918)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Promozione  del  signor  Giacomo  Longo. 

flVtiro.  919)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Suir  Istituto  degli  Adolescenti. 
In  nome  di  9.  M.  Vittorio  Emmanncle  Re  d'Italia. 

Il  ProdUlalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  n  lui  conferiti; 

Visto  il  Decreto  Dittatoriale  in  data  22  giugno  1860  col  quale 
fu  istituito  un  battaglione  di  Adolescenti; 

Visto  il  Decreto  di  eguale  data  col  quale  fu  sommariamente  prov- 
veduto all'organizzazione  del  battaglione  medesimo; 

Visto  il  successivo  Decreto  del  giorno  19  dello  stesso  mese  col 
quale  fu  in  massima  sancita  l'aggregazione  dell'Ospizio  di  benefi- 
cenza della  provincia  di  Palermo  al  Battaglione  sudetto; 

Visto  il  Decreto  d'oggi  relativo  agli  allievi  dell'Ospizio  di  bene- 
ficenza non  aventi  ancora  l'età  di  anni  10; 

Considerando  che  è  mestieri  rafforzare  e  definitivamente  rego- 
lare una  istituzione  tanto  appropriala  ai  bisogni  dell'isola;  e  tanlo 
amata  e  protetta  dal  suo  eroico  fondatore; 
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Di  molo  proprio; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Sialo; 

DECRETA  E  PROMULGA 

Ari.  1.  La  scuola  militare  fondata  dal  Dittatore  generale  Gari- 
baldi, col  nome  di  battaglione  di  Adolescenti,  viene  ampliata,  ed 
avrà  vita  sotto  la  denominazione  già  assunta ,  d' Istituto  militare 
Garibaldi. 

Ari.  2.  L' Istituto  sarà  formato  di  due  battaglioni  costituenti  uo 
reggimento,  ed  avrà  organamento  e  disciplina  militare. 

Art.  3.  L' Istituto  sarà  sotto  la  diretta  dipendenza  e  sorveglianza 
del  Ministero  della  guerra. 

Art.  4.  Scopo  dell'Istituto  sarà  la  educazione  ed  istruzione  pri- 
maria militare,  all'  intento  di  fornire  ali*  esercito  nazionale  buoni 
soldati  ed  abili  bassi  ufficiali  di  fanteria;  come  pure  di  sommini- 
strare un  competente  numero  di  alunni  ad  una  scuola  militare  su- 
periore od  accademia  che  sarà  da  fondarsi. 

Art.  5.  La  sede  dell'Istillilo  sarà  nell'antico  Ospizio  di  Benefi- 
cenza, salvi  gli  opportuni  ingrandimenti  del  locale  attuale. 

Fino  alla  effettuazione  e  ultimazione  di  questi,  una  sezione  del- 
l'Istituto continuerà  a  risiedere  nel  locale  odiernamente  occupato 
in  Sampolo. 

Art.  ti.  Il  numero  degli  alunni  che  potranno  essere  ammessi  allo 
Istituto  non  sarà  maggiore  di  milleduecento. 

Art.  7.  Hanno  diritto  ad  essere  ammessi  nell'Istituto  i  proietti 
ed  i  poveri  dei  Comuni  dell'isola  ai  termini  del  decreto  7  agosto 
1834,  e  dei  relativi  regolamenti  che  in  questa  parte  rimangono  in 
vigore;  subentrando  l'Istituto  militare  Garibaldi  agli  onori  dell'O- 
spizio di  Beneficenza. 

Art.  8.  Per  quelli  che  non  sono  compresi  nella  categoria  con- 
templala dal  precedente  articolo,  i  requisiti  per  aspirare  all'am- 
missione nell'Istituto  sono  i  seguenti: 

ci)  essere  siciliani  o  nati  da  padre  di  altra  provincia  italiana  pur- 
ché domiciliati  nell'Isola,  oppure  da  padre  straniero  che  abbia  reso 
servigi  allo  Stalo; 

b)  avere  il  vajuolo  naturalmente  o  per  inoculazione; 

c)  essere  sani  e  sviluppali  in  ragione  dell'  età  e  andare  esenti 
da  qualunque  difello  che  renda  inabili  alla  milizia; 

d)  avere  l'età  non  minore  di  anni  dieci  e  non  maggiore  di  anni 
quattordici. 

Art.  9.  Tutte  le  spese  relative  all'Istituto  Militare  Garibaldi  sa- 
ranno a  carico  dei  comuni  dell'  Isola,  i  quali  vi  contribuiranno  in 


Digitized  by  Google 


629 

ragione  composta  della  loro  popolarono  e  della  loro  rendila  or- 
dinaria, e  sella  base  degli  appositi  preventivi  annuali,  e  secondo  le 
norme  che  verranno  successivamente  determinate. 
Art.  10.  Contribuiranno  inoltre  alla  vita  economica  dell'Istituto: 

a)  Le  rendite  dell'Ospizio  di  Beneficenza,  prelievo  fallo  della 
parie  da  corrispondersi  all'  Istituto  Yentimiliaoo  giusta  il  Decreto 
di  quest'oggi; 

b)  Le  pensioni  degli  allievi  paganti; 

e)  La  quota  corrisposta  dagli  allievi  per  Ispese  di  primo  corredo. 

Art.  11.  Ogni  allievo  deve  corrispondere  una  pensione  di  an- 
nue lire  italiane  trecentocinquanta  pagabile  a  trimestri  anticipati 
e  versare  pel  primo  corredo  una  quota  di  italiane  lire  ottanta. 

Art.  12.  Vi  saranno  pensioni  intere  gratuite,  e  mezze  pensioni 
gratuite  nella  ragione  tanto  le  une  che  le  altre  di  un  terzo  del 
numero  di  posii  che  residuano,  dopo  quelli  occupati  dai  proietti 
e  dai  poveri  secondo  l'art.  7. 

Art.  13.  Le  pensioni  intere  gratuite  saranno  di  preferenza  accor- 
dale : 

a)  Ai  figli  di  militari  morti  sul  campo  di  battaglia  o  in  seguito 
di  ferite  riportate  in  battaglia; 

b)  Ai  figli  di  cittadini  morti  in  carcere  o  sul  patibolo  per  con- 
danne inflitte  dal  cessato  Governo  o  spenti  dalla  efferatezza  delle 
soldatesco,  borboniche. 

Art.  14.  Le  mezze  pensioni  gratuite  saranno  di  preferenza  ac- 
cordate : 

a)  Ai  figli  di  militari  o  di  cittadini  che  combattendo  per  la  pa- 
tria abbiano  riportato  mulilazioni  o  gravi  fcrile; 

b)  Ai  figli  di  cittadini  che  esponendosi  a  pericoli  o  incontrando 
reali  sagrifizi  abbiano  compiuto  qualche  azione  generosa  a  prò 
d'altrui; 

c)  Ai  figli  di  ufficiali  o  di  impiegati  nelle  varie  amministrazioni 
dello  Slato,  che  abbiano  reso  lunghi  ed  importanti  servigi  allo 
Stato  e  che  siano  in  ristretta  condizione  di  fortuna. 

Art.  15.  Fuori  dei  casi  contemplali  nei  due  precedenti  articoli 
le  pensioni  intere  o  le  mezze  pensioni  gratuite  potranno  ,  fino  a 
concorrenza  delle  terze  parti  rispettivamente  loro  assegnale  col- 
l'art.  12,  venire  concesse  a  quelli  che,  appartenendo  a  famiglie 
povere,  subiranno  con  esito  felice  un  apposito  esame  di  concorso. 

Art.  16.  L'esame  dei  titoli  di  ammesiono  e  la  proposta  delle 
pensioni  o  delle  mezze  pensioni,  gratuite,  competerà  ogni  anno 
ad  una  Commissione  appositamente  eletta  dal  Ministero  della  Guerra 
al  quale  sono  riservale  le  definitive  decisioni. 


GSO 

Ari.  17.  L'Istillilo  avrà  un  Direttore  Comandante  nominalo  dal 
Re  sulla  proposta  del  Ministro  della  Guerra,  ed  assistilo  dal  ne- 
cessario personale,  superiore  ed  inferiore. 

Il  personale  superiore  dcirislilulo  costituirà  : 

a)  Un  Consiglio  d'Amministrazione; 

b)  Un  Consiglio  d  istruzione; 

c)  Un  Consiglio  di  disciplina.  Ciascuno  dei  quali,  sotto  la  pre- 
sidenza del  Direttore  Comandante. 

Art.  18.  Un  apposito  regolamento,  da  approvarsi  con  Decreto, 
determinerà  : 

—  lutto  ciò  che  si  riferisce  alla  istruzione  ed  educazione  reli- 
giosa) civile  e  militare  degli  alunni,  I'  orario  delle  loro  occupa- 
zioni, il  programma  degli  sludi,  le  epoche  degli  esami  a  cui  do- 
vranno essere  periodicamente  sottoposti; 

—  la  pianla  del  personale  cosi  supcriore  come  inferiore  colle 
relative  attribuzioni,  competenze,  e  assimilazioni  di  grado; 

—  le  attribuzioni  dei  Consigli  di  Amministrazione  e  disciplina, 
o  I  tempi  e  modi  dell'esercizio  delle  loro  funzioni; 

—  il  servizio  sanitario  dell'Istituto; 

—  le  regolari  disciplinari  del  medesimo; 

—  la  uniformo  divisa  degli  Alunni; 

—  ed  inBno  tutto  ciò  che  può  contribuire  alla  migliore  esecu- 
zione della  presente  legge. 

Art.  19.  Sulle  basi  della  presente  legge  l'Istituto  avrà  vita  re* 
golare  col  1°  gennaro  1861. 

Transitoriamente  la  sua  sussistenza  continuerà  ad  essere  a  ca- 
rico dei  fondi  assegnali  al  dicastero  della  guerra  sulle  finanze  dello 
Stato. 

Il  personale  attuale  rimane  confermato  sino  alla  creazione  della 
pianta  definitiva,  ad  entrare  nella  quale,  avrà  titolo  di  preferenza. 

Art.  20.  Sarà  data  opera  sollecita  alla  effettuazione  dei  lavori 
d'ingrandimento  del  locale,  cui  saranno  consacrali  i  fondi  dei  quali 
l'Ospizio  di  beneficenza  è  in  credilo  verso  i  Comuni  dello  Sialo. 

Per  l'esazione  di  questi  crediti,  1' attuale  Soprainlendente  e  De- 

ritali  dell'Ospizio  di  beneficenza  somministreranno  le  nozioni  e 
titoli  relativi  alla  Tesoreria  Generale  ,  la  quale  procederà  allo 
analoghe  operazioni. 

Art.  21.  I  Segretari  di  Stalo  della  Guerra,  dell'Interno  e  dello 
Finanze  ciascuno  per  ciò  che  li  riguarda,  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 
Ordina  che  la  presente  legge  munita  del  suggello  dello  Stalo,  sia 
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inserta  negli  atti  del  Governo,  mandando  a  chiunque  spelli  di  os- 
servarla e  di  farla  osservare. 

Il  Prodil  latore  :  Mordini 

Il  Segretario  di  Stato  della  Guerra 
N.  Fabrizj 
11  Segretario  di  Stalo  dell'Interno 
E.  Parisi 
Il  Segretario  di  Slato  per  le  Finanze 
D.  Peranni 
Visto,  Il  Segretario  di  Stalo  per  la  Giustizia 
B.  Scrofani 

(Num.  920)  Palermo  H  3  novembre  1860 

Si  approva  l'aggiudicazione  Antonino  Ferrantelli. 

(Num.  921)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Si  accordano  al  signor  Gioacchino  Anzon  il  grado  e  gli  onori 
di  Cancelliere  di  Tribunale  civile. 

(Num.  922)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Nomina  del  sig.  Pietro  De  Aogelis  a  comandante  della  seconda 
e  terza  categoria. 

(Num.  923)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Si  accorda  una  pensione  di  ducali  24  al  mese  al  signor  Salva- 
tore La  Placa. 

(Num.  924)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Nomina  del  signor  Salvatore  Chindemi  a  Professore  ordinario  di 
Storia  antica  e  moderna  nella  Università  di  Palermo. 
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f/vvro.  925)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Regolamento  in  eseguitone  del  decreto  del  18  ottobre  !860. 

Regolamento  in  esecuzione  dello  art.  3°  ilei  decreto  del  18  ot- 
tobre 1860  per  la  censuazione  di  lutti  i  beni  immobili  di  pa- 
tronato  regio ,  o  laicale,  o  di  pertinenza  del  patrimonio  re- 
golare. 

Art.  1.  Sarà  istituita  in  ciascuna  provincia  una  Commessione  spe- 
ciale, composta  dal  Governatore  che  ne  sarà  presidente,  dal  Re  • 
gio  Procuratore  del  tribunale  civile ,  dal  Direttore  dei  rami  riu- 
niti, dal  Vicario  diocesano,  e  da  un  Consigliere  di  Governo  il  più 
anziano  in  ordine  di  nomina. 

Uno  dei  Capi  di  ufficio  di  Governo ,  a  scelta  del  Governatore, 
funzionerà  da  Cancelliere,  dal  quale  saranno  redatti  i  verbali  di 
censuazione. 

La  Commessione  sarà  legalmente  costituita  con  l'intervento  di 
Ire  dei  suoi  componenti. 

Il  luogo  dove  esistono  i  beni  regolerà  la  competenza  delta  Com- 
messione. 

L' Amministratore  del  Corpo  morale ,  cui  apparlengonsi  i  beni 
che  saranno  esposti  alla  censuazione,  potrà,  se  vuole,  intervenire 
anche  per  via  di  procuratore  legalmente  nominalo,  nelle  sedule 
della  Commmessione  per  dare  quelle  notizie,  e  quegli  schiarimenti 
che  giudicherà  utili  nell'interesse  del  Corpo  da  lui  rappresen- 
tato. 

La  Commessione  pronuncerà  inappellabilmente  sulle  controver- 
sie, che  potranno  insorgere.  Le  sue  deliberazioni  saranno  prese 
a  maggioranza  di  voti. 

Art.  2.  La  Commessione  riunirà  tutti  gli  clementi  necessari  per 
Ja  conoscenza  dei  fondi  da  censirsi  nella  provincia:  ed  a  lal'uopo 
oltre  di  richiamare  quelli  esistenti  presso  gii  archivi  della  cessala 
Intendenza ,  non  che  presso  gli  uffici  della  Direzione  dei  rami 
riuniti,  e  tulli  gli  altri  cho  appartenevano  alla  Commessione  già 
istituita  col  decreto  del  19  dicembre  1838  per  la  censuazione  dei 
fondi  di  regio  padronato,  richiederà  sia  dalla  Direziono  generale 
dei  rami  e  drilli  diversi,  sia  dal  Consiglio  d'Ospizi,  sia  anche 
dalla  Commessione  Consultiva  di  giustizia  tulli  gli  altri  elementi 
riguardanti  i  beni  laicali ,  non  che  quelli  che  sono  di  proprietà 
ecclesiastica  o  del  patrimonio  regolare. 

Art.  3.  Per  il  completamento  e  l'esatto  confronto  di  tulli  gli 
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clementi  necessari  il  Direttore  dei  rami  riuniti  della  provincia  ri- 
caverà dai  calati!,  e  dai  corrispondenti  ruoli  uno  stalo  di  tulli  i 
beni  rurali  ed  urbani  contemplali  nel  decreto  del  18  ollobrc  1800. 

Inollrc  lutti  gli  arcivescovi,  i  vescovi,  i  priori,  gli  abati,  i  preben- 
dari ed  in  generale  lutti  i  titolari  dei  benefici  ecclesiastici,  le  De- 
putazioni delle  Maremme,  gli  Amministratori  delle  chiese  parroc- 
chiali »  ed  altri  quali  si  fossero,  e  finalmente  i  superiori  di  tulli 
i  singoli  conventi  e  monasteri,  nessuno  eccettuato,  dovranno  nel 
termine  di  un  mese  dal  di  dilla  pubblicazione  del  presente  re- 
golamento, far  pervenire  al  Governatore  della  provincia,  dove  esi- 
stono i  beni ,  e  per  mezzo  del  Sindaco  del  Comune  ,  dove  sono 
essi  litolari  ed  amministratori  domiciliati,  uno  stalo  di  lutti  i  fondi 
rurali  ed  urbani  da  loro  amministrati,  o  usufruitali.  Gli  stati  da 
presentarsi  in  forza  del  precedente  articolo  dovranno  contenere  : 

1.  Il  numero  d'  ordine. 

2.  La  designazione  del  Corpo  o  dell'Ente  morale,  che  è  il  pro- 
prietario di  ciascuno  dei  beni  esposti  alla  <  «nsuaziono  e  I'  indi- 
cazione del  domicilio. 

3.  La  indicazione  sommaria  dei  beni,  cioè  il  nome  del  fondo 
c,  se  sia  rustico,  la  estensione,  la  specie  di  coltura,  il  territorio 
del  Comune  dove  esiste,  la  contrada,  c  due  almeno  dei  confini, 
se  sono  conosciuti. 

Se  sia  urbano,  il  sito,  cioè  se  in  citta  o  in  campagna  ,  il  co- 
mune, o  la  contrada,  ed  i  confinami  se  si  conoscono. 

4.  La  rendila  imponibile  dal  ruolo  della  contribuzione  fondiaria, 
con  l'indicazione  della  corrispondente  tassa  c  dell'articolo  del  catasto. 

5.  Gli  cslagli  convcnuli  nell'ultimo  e  nell'attuale  affilio,  e  la  du- 
rala di  quello  in  corso. 

6.  I  pesi  che  gravitano  su  ciascuno  immobile. 

7.  Le  servitù,  e  i  drilli  prediali  dei  fondi. 

Ari.  5.  Insieme  cogli  stali  dovranno  trasmettersi  i  seguenti  do- 
cumenti in  forma  autentica,  cioè  gli  alti  dell'  ultimo  o  del  cor- 
rente affilio,  i  titoli  costituitivi  dei  pesi  e  tulli  gli  altri  documenti 
che  potranno  reputarsi  necessari  per  la  giustificazione  degli  stali 
sudelti. 

Art.  6.  Oltre  ai  suindicati  documenti  potranno  essere  dai  corpi 
proprietari  presentale  le  piante  dei  rispellivi  fondi  accompagnale 
da  un  propello  di  divisione  in  quote  nelle  proporzioni  cogli  ar- 
ticoli 5  c  6  del  Decreto  del  18  ollobrc  scorso  ,  e  secondo  sarà 
creduto  meglio  convenire  agli  interessi  del  corpo,  cui  i  fondi  ap- 
partengonsi. 
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Ad  ogni  quuln  sarà  assegnala  la  parie  corrispondente  del  ca- 
mino e  dei  pesi,  noi  modo  che  sarà  meglio  precisalo  negli  urli- 
culi  seguenti.  Dovrà  bensì  badarsi  a  lasciare  indivise  lo  ncque  ed 
nitro,  ove  abbisogni,  ed  a  formare  i  lolli  in  modo,  che  per  quanto 
è  possibile,  ognuno  di  essi  non  comprenda  più  collure,  e  ebe 
sin  scevro  di  servitù  verso  dell'altro. 

Ari.  7.  Se  nel  periodo  di  un  mese  assegnalo  ai  corpi  morali 
ecclesiastici  non  Tosse  da  loro  eseguila  la  presentazione  degli  siali, 
•4i  fossero  questi  incompleti,  o  vi  mancassero  i  documenti  prescritti 
ooll'arl.  5,  in  tal  caso  la  Commessionc  procederà  alla  consunzione 
del  fondo,  per  il  quale  esista  la  omessionc  ,  e  che  da  altri  ele- 
menti potrà  riconoscersi  appartenersi  al  corpo  inadempiente  ;  e 
s'abjliià  i|  canone  in  favore  del  pubblico  Demanio,  il  quale  ne 
Mia  la  percezione  sino  a  quando  non  sarà  dal  corpo  proprieta- 
rio adempito  all'obbligo  della  presentazione  del  corrispondente 
stalo  documentalo. 

Art.  8.  I  corpi  morali  ecclesiastici,  che  presenteranno  fuori  il 
termine  assegnalo  lo  sialo  in  regola,  di  cui  si  (ralla  ,  andranno 
soggetti  alla  perdila  del  canone  per  le  annualità  scadute  ,  e  per 
quella  in  corso. 

Art.  9.  ninnili  lutti  gli  clementi  la  Commessionc ,  la  quale  ri- 
mane facollnla  a  poter  richiamare  da  qualunque  autorità  della 
provincia  le  notizie,  che  giudicherà  necessarie  per  meglio  assicu- 
rare l'otTcUivo  valore  dei  fondi,  fisserà  l'annuo  canone  di  ciascuno 
intero  fondo  sulla  base  dell'art.  4  del  decreto  del  18  ottobre.  1860. 

E  deducendo  dalla  somma  che  sarà  per  risultare  il  10  per  100 
per  la  ritenuta  fondiaria,  e  le  cifre  dei  pesi  annuali  enfìlcutici,  c 
«Ielle  altro  prestazioni  sul  fondo  gravitanti  ,  e  che  rimarranno  in 
accollo  ai  censualisli  novelli  come  sarà  det'o  in  appresso,  stabilirà 
il  nello  canone  da  corrispondersi  al  Corpo  proprietario  del  fondo. 

Ari.  10.  l'or  tulli  gli  altri  drilli  dei  lerzi,  siano  per  loro  natura 
certi,  o  indclerminnli,  o  eventuali,  o  ipotecari,  o  di  qualunque 
altra  specie,  potranno  costoro  presentare  i  loro  reclami  innanlj 
la  Commessionc  nel  tempo  e  nei  modi,  che  saranno  più  sotto 
Specifica  ti. 

Ari.  11.  Eseguilo  quanto  si  è  dello  all'art.  9,  la  Commessione 
per  quei  fondi  pei  quali  mancassero  le  piante  ed  i  progetti  della 
ripartizione  in  quote ,  non  che  per  quelli  pei  quali  concepisse  dei 
dubbi  sulla  esaltezza  delle  piante  e  dei  progetti  già  esistenti  ,  o 
che  sono  stati  presentali  dai  corpi  proprietari,  come  si  e  dello 
all'art.  I»  dol  presente  regolamento,  ne  farà  eseguire  la  formazione 
p>  periti  dalla  stessa  nominati. 
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Ari.  12.  !  periti  seguendo  le  prescrizioni  contenute  negli  ari.  5 
c  6  del  precitato  decreto  del  18  ottobre,  procureranno  per  quanto 
è  possibile,  che  le  quote,  specialmente  le  interne,  siano  rappre- 
sentate da  figure  regolari,  e  che  corrispondano  alle  colonie  ed 
alle  estensioni  subbaflìllatc  dei  latifondi. 

Ad  ogni  quota  sarà  da  loro  assegnata  la  corrispondente  poriiono 
di  canone  e  di  pesi  in  modo  che  le  porzioni  riunite  corrispondano 
alla  cifra  totale  dei  pesi,  ed  a  quella  del  canone  già  fissato  per 
l'intero  fondo  ai  termini  dello  ari.  9. 

Art.  13.  Meno  i  canoni  di  propricià,  e  la  lassa  fondiaria,  tutte 
le  altre  prestazioni  annuali  potranno,  ore  vi  concorra  l'annuenti 
di  coloro,  cui  sono  le  dette  prestazioni  dovute,  limitarsi  a  carico 
di  una  o  più  quote  a  scelta  dei  creditori  medesimi. 

Costoro  in  tal  caso  ne  dovranno  rilasciare  la  corrispondente  di- 
chiarazione con  allo  autentico  nella  Cancelleria  della  Commessane 
dopo  che  saranno  stali  pubblicali  gli  stati  di  ripartizione  in  quote 
dei  fondi,  e  non  meno  di  olio  giorni  prima  del  giorno  che  la  Com- 
messane, siccome  sarà  dello  in  seguilo,  dovrà  stabilire  per  l'ac- 
cettazione delle  offerte. 

Ari.  14.  Nella  formazione  dei  nuovi  progetti  di  ripartizione  da 
farsi  dai  periti  giusta  gli  articoli  11  e  12,  saranno  dagli  stessi 
osservate  le  prescrizioni,  delle  quali  si  è  fatta  parola  nell'art.  C» 
del  presente  regolamento. 

Art.  15.  Gli  edifìci  consistenti  di  più  piani,  o  più  parlimenli. 
potranno  esporsi  alla  ccnsuazionc  per  piani  e  per  parlimenli, 
ne  tornerà  più  vantaggio  al  Corpo  proprietario. 

Art.  1G.  Le  cifre  parziali  di  canone,  che  saranno  stabilite  per 
ogni  quota,  o  piano,  o  partimcnto,  saranno  libere  da  qualunque 
solidarietà. 

Art.  17.  Fissato  nei  modi  di  sopra  descritti  il  canone  per  eia 
scuna  quota,  o  per  ciascuno  edificio,  o  parlo,  di  esso,  la  Com- 
mossionc  passerà  alla  pubblicazione  dei  corrispondenti  siali,  la 
quale  sarà  fatta  a  misura  che  saranno  terminati  i  lavori  per  uno 
o  più  fondi,  senza  che  fosse  mestieri  attendere  il  compimento 
dei  travagli  per  tulli  i  beni  appartenenti  a  ciascun  Corpo. 

La  pubblicazione  sarà  fatta  per  moZzo  del  Giornale  Officiale, 
c  per  via  di  affissione  nel  capo  luogo  di  provincia  ,  ove  risiede 
la  Commcssione,  nel  comune  nel  di  cui  territorio  è  situalo  ri  fondo 
che  si  censisce,  ed  in  quegli  altri  della  provincia,  che  la  Coiti- 
tnessionc  potrà  destinare. 

Questa  pubblicazione  dovrà  contenere  le  indicazioni  designate 
allo  art.  4,  con  la  specificazione  inoltre  chiara  e  precisa  pei  fondi 
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rurali  di  ciascun»  quota  ,  delia  sua  estensione  ,  delle  comodità 
agrarie,  e  della  cifra  riunita  di  canoni  e  pesi:  e  pei  fondi  urbani 
di  tulio  quelle  indicazioni  clic  potranno  reputarsi  necessarie. 

Sarà  infine  espressato  il  dì  che  la  Commessione,  tenuto  presento 
il  periodo  di  otto  giorni  di  cui  parlasi  all'art.  M,  avrà  assegnato 
per  procedersi  all'accettazione  delle  offerte. 

Art.  18.  Gli  attendenti  presenteranno  le  loro  offerte  nella  Cancel- 
leria della  Commessione  o  personalmente,  o  per  via  di  spedalo 
procuratore  nominalo  con  atto  autentico  ,  c  saranno  firmate  dal- 
l'uno, o  dall'altro  alla  presenza  del  funzionante  da  Cancelliere. 

Le  offerte  dovranno  essere  pienamente  conformi  alle  disposi- 
zioni del  decreto  del  18  ottobre  scorso,  non  clic  a  quelle  del  pre- 
sente regolamento,  ed  agli  stali  clic  saranno  pubblicali  dalla  Com- 
messione. 

Quelle  fatte  con  altre  condizioni,  o  per  un  canone  minore  di 
quello  assegnato,  saranno  riguardale  come  non  presentale. 

Art.  19.  Nella  cancelleria  sudelta  sarà  tenuto  un  registro  per 
annotatisi  .  al  momento  della  presentazione,  in  ordine  di  dala 
tulle  le  offerte  e  con  numero  progressivo. 

Il  funzionante  da  cancelliere  rilascerà  a  ciascuno  offerente  una 
ricevuta  dell'offerta  presentata,  con  l'indicazione  del  giorno  e  del 
numero  progressivo  della  slessa. 

Ari.  20.  Ogni  attendente  non  potrà  prendere  a  censo  che  una 
sola  quota. 

Le  oflerlc  sollo  nome  altrui,  o  per  la  persona  da  nominare  saranno 
rigettate. 

La  Commessione  in  caso  di  concorrenza  preferirà  i  buoni  ed 
esperii  coltivatori  e  di  commendevole  morale,  e  tra  essi  i  capi  di 
famiglia. 

Art.  21.  Per  la  concessione  delle  quòle  sino  a  due  salme  si  pro- 
cederà dalla  Commessione,  nel  giorno  fìssalo  per  I'  accettazione 
delle  offerte,  al  sorteggio  pubblico  fra  coloro  che  han  presentalo 
offerta  per  la  quota  medesima,  e  ne  redigerà  in  doppio  originalo 
il  corrispondente  verbale  per  farne,  l'uso  clic  sarà  dello  all'art.  24. 

Art.  22.  Per  le  quote  maggiori  di  due  salme  sarà  dalla  Com- 
messione accettata  nel  giorno  sudetto  quella,  clic  reputerà  più  van- 
taggiosa, calcolale  tutte  le  condizioni  dell'offerì». 

In  caso  di  parila  di  condizioni  sarà  preferita  la  più  antica  in 
ordine  di  data,  e  del  numero  progresso  risultanti  dalla  preseli  - 
(azione. 

Ari.  23.  Le  offerte  accettale  saranno  immnntinenti  pubblicate  a 
cura  della  Commessione  ,  annunziandosi  in  pari  tempo  il  giorno 
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stabilito  por  l'aggiudicazione  diffiniiiva,  In  quale  non  potrà  aver 
luogo  prima  del  venti  giorni  dal  dì  della  pubblicazione  delle  of- 
ferte accettate. 

Gl'incanti  saranno  sempre  eseguiti  innanzi  la  Commessane  ed 
io  pubblica  seduta. 

Art.  24.  Compiuta  l'aggiudicazione  diffiniiiva  ,  ne  sarà  redatto 
in  doppio  originale  il  corrispondente  verbale,  nel  quale  dovranno 
sempre  intervenire  gli  aggiudicatari  o  i  loro  procuratori  speciali. 

Il  Governatore  ne  spedirò  uno  degli  originali,  di  unii,»  a  quello 
per  le  quote  sorteggiale,  a)  Governo  in  Palermo:  quali  verbali  ap- 
provati avranno  forza  di  cosa  giudicata,  e  tutti  i  privilegi  di  Ululo 
autentico  ed  esecutivo. 

Ricevuta  l'approvazione  del  Governo,  la  Commissione  procederà 
alla  compilazione  di  altri  duo  originali  dei  verbali  di  ceduazione, 
rolla  trascrizione  in  piedi  dell'  approvazione  governativa.  Questi 
due  originali  saranno  consegnali,  contro  ricevuta,  ano  al  rappre- 
sentante il  Corpo  morale  il  di  cui  fondo  è  slato  censito,  e  l'altro 
all'aggiudicatario  o  al  suo  speciale  procuratore. 

Ari.  25.  Il  censualista  entrerà  nel  possesso  del  fondo  al  1°  del 
mese  di  settembre  immediato  ;  dovendone  rispellare  gli  affitti  in 
corso,  e  legalmente  convenuti  prima  del  decreto  del  18  oli.  scorso. 

Art.  26.  1  reclami,  dei  quali  e  parola  nell'art.  10  del  presente, 
saranno  fatte  con  petizione  firmala  dal  reclamante  o  da  suo  pro- 
curatore speciale  per  atto  autentico,  alla  quale  saranno  alligali  i 
documenti  che  servono  di  appoggio  al  reclamo.  Tanto  della  pe- 
tizione quanto  dei  documenti  sarò  falla  legale  notificazione  al  rap- 
presentante il  Corpo,  sui  di  cui  beni  versa  il  reclamo,  con  cita- 
zione a  comparire  infra  otto  giorni,  oltre  l'aumento  delle  distanze 
avanti  la  Commessane. 

Fra  i  sci  giorni  consecutivi  alla  notificazione  suddetta,  olire  l'au- 
mento delta  distanza,  dovrà  la  polmone  coi  documenti  annessi 
essere  depositala  nella  cancelleria  della  Commessione. 

L'esecuzione  di  questo  deposito  sospenderà  di  pieno  diritto  ogni 
operazione  diffiniliva  per  la  consunzione,  e  ciò  fino  alla  decisione 
della  Commessione. 

Se  nel  giorno  in  cui  ricade  la  discussione  del  reclamo  i!  recla- 
mante non  si  presenta  all'udienza  ne  personalmente,  nò  per  mezzo 
di  procuratore  speciale,  la  Commessione  procederà  agii  alti  ulte- 
riori, senza  tener  conio  del  reclamo. 

Nel  caso  in  cui  sarà  giustificalo  legalmente  un  grave  ed  impr«- 
veduto  motivo  di  contumacia,  potrà  la  Commessione  accordare  un 
breve  ed  improrogabile  differimento. 
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In  ludi  i  casi  in  cui  vi  sarà  luogo  a  comparse  innnTtzi  la  Com- 
mcssione,  queslc  avranno  luogo  o  personalmente  o  por  mezzo  di 
procuratore  speciale  per  allo  autentico,  e  lo  affare  sarà  sempre 
Imitalo  in  pubblica  udienza,  ed  inlese  in  contradit torio  le  parli. 

Art.  27.  Se  trattasi  nel  reclamo  di  dritti  certi  liquidi,  o  in  qua- 
lunque modo  prontamente  valutabili,  saranno  dalla  Commossone, 
inlese  le  parli  convertile  in  annua  rendila  ragguagliata  al  5  per 
100  in  favore  del  reclamarne,  In  quale  sarà  pagala  come  tutti  gli 
nitri  pesi  dei  censuari  del  fondo,  Tacendo  detrazione  delia  cifra 
del  canone  netto,  che  sarebbe  dovuto  al  corpo  proprietario  del 
fondo  medesimo. 

Se  Irallasi  d'ipoteche  o  di  privilegi  speciali  nascenti  da  drilli 
non  liquidabili  prontamente,  o  indeterminali  o  eventuali,  o  in  qua- 
lunque modo  litigiosi,  la  Commessane  ove  non  riuscirà  n  com- 
porre le  parti ,  le  rimetterà  alla  decisione  dei  magistrali  compe- 
tenti, sino  alla  quale  rimarrà  sospesa  la  censuazionc  del  fondo, 
al  quale  riguarderà  la  contestazione. 

Art.  28.  Dal  momento  in  cui  i  verbali  di  censuazionc  redatti 
dalla  Commcssione  saranno  approvali  dal  governo,  radieranno  tulle 
le  iscrizioni  ipotecarie  sui  beni  che  ne  hanno  formalo  il  subicllo, 
meno  quelle  che  riguardano  r  pesi,  che  riconosciuti  rimangono  a 
gravitare  sui  fondi  censiti. 

Nondimeno  pei  drilli  non  reclamali  in  tempo  ulilc  potranno  i 
terzi  nel  termino  di  cinque  anni  dalla  pubblicazione  del  presente 
regolamento  farne  esperimento  contro  il  corpo  debitore  innunti  i 
magistrali  compe lenii. 

Art.  29.  Le  Commessioni  nel  termine  di  un  mese  da  oggi  pro- 
porranno al  governo  lutti  i  dubbi  e  le  difficoltà,  che  sorgere  po- 
tessero per  la  esecuzione  del  presente  regolamento. 

il  Segretario  di  Sialo  :  D.  Peranni 

(Num.  926)  Palermo  li  3  novembre  1860 

Si  dà  al  sig.  Francesco  Crispi  in  facoltà  di  raccogliere  da  lutti 
gli  archivi  gli  clementi  per  formare  la  storia. 

{Num.  927)  Palermo  H  4  novembre  1869 

Nomina  del  signor  Giacinto  Scelsi  a  governatore  della  provincia 
di  Nolo. 
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Palermo  U  4  novembre  1860 


Il  signor  Raffaele  Ionia  è  promosso  nd  Intendente  di  seconda 
classe  in  Siracusa. 

(Num.  W)  Palermo  li  4  novembre  1860 

Risultato  del  plebiscito. 

L'anno  inillcolloccnlosessania  il  giorno  4  novembre  in  Palermo; 
Alle  ore  olio  anlcmeridianc; 

La  Corte  Suprema  di  giustizia  composta  dai  signori  Pasquale 
Calvi  presidente,  Pietro  Cirino,  Vincenzo  Errante,  Salvatore  Schia- 
vo, Antonino  Giacoma,  Giuseppe  Fulco,  Giuseppe  Vinci  Orlando, 
Vincenzo  Capioppo  consiglieri. 

Antonino  Ferro  giudice  di  gran  Corte  civile,  col  grado  ed  onori 
di  vice  presidente  della  slessa  destinalo  n  servire  in  questa  Corte 
suprema,  coir  intervento  del  signor  Francesco  Calcagno  avvocalo 
generale  assistilo  dal  signor  Cirino  Caruso  vice  -  cancelliere  si  è 
rilutila  nel  palazzo  dei  tribunali  nell'aula  delle  sue  ordinarie  so- 
ilulc  in  esecuzione  dell'art.  4  del  decreto  del  Proditlalore  del  15 
ottobre  ultimo  per  esaminare  in  seduta  permanente  i  verbali  ludi 
ilei  c  omuni  di  Sicilia  contenenti  il  numero  dei  voti  pronunziati  per 
plebiscito  delle  popolazioni  dell'Isola  per  Sì  o  per  No  sulla  pro- 
posizione scritta  all'art.  1  dell'  indicato  decreto  così  concepito: 

o  II  Popolo  siciliano  vuole  l'Italia  una  ed  imlitiMbilo  con  Vittorio 
Kmnianucle  Re  costituzionale,  ed  i  suoi  legittimi  discendenti.» 

Raccolti  (ulti  i  verbali,  e  fattone  il  dovuto  scrutinio  si  hanno 
ottenuto  i  risultamene  che  seguono: 

PROVINCIA  DI  PALERMO 

Distretto  di  Palermo 

Palermo  votanti  trenlaseimila  duecentocinquantadue,  pel  si  tren- 
lascimila  duecenlolrcnladue,  pel  no  venti. 

Bagheria  volanti  mille  quallroccnto  Irenlacinque  tulli  pel  si. 
Belmonle  volanti  sellecenlolrentalre  tulli  pel  sì. 
Borgcllo  volanti  noveccntocinquantaduc  tulli  pel  sì. 
Balestrale  volanti  duecento  ollanlaselte  lutti  pel  sì. 
Capaci  volanti  cinquecento  olio  lutti  pel  si. 
Carini  votanti  milleduecento  undici  tulli  pel  si. 
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Ca>leldaccia  volanti  quattrocento  quaranluno  tulli  pel  si. 

Cinisì  volanti  mille  duecento  dieci  tulli  poi  si. 

Finirazzi  votanti  cinqueccntouno  tulli  poi  st. 

Giardinetti  votanti  centodieci  lutti  poi  sì. 

Isola  dette  fcmine  votanti  centotrenta!™  ludi  pel  si. 

Marineo  votanti  mille  e  quindici  tulli  pot  sì. 

Misilmcri  volanti  mille  ottocento  cinquantanove  tutti  pel  sì. 

Mot-reale  volanti  duemila  e  settanta  lutti  pel  si. 

Montelepre  volanti  settecento  cinquanlasctle  tulli  pel  s). 

Ogliaslro  volanti  Iroccnlo  oltanlaselte  tutti  pel  si. 

Parco  votanti  settecento  vcnlisci  lutti  pel  sì. 

Parlinico  volanti  tremila  olloccnloquaranluno  tutti  pel  sì. 

S.  Giuseppe  Montili  volanti  otlocenlodiciolto  tulli  pel  sì. 

Piana  dei  Greci  votanti  millecinquecento  Ircntasclte  tulli  pel  si. 

San  Cipirrello  volanti  quallrocenlo  sedici  tulli  pel  si. 

Sanla  Cristina  votanti  duecento  ventisei  tulli  pel  si. 

Solatilo  e  Sanla  Flavia  volanti  quallrocenlo  sedici  tulli  pel  sì. 

Terrasini  volanti  novecento  ventuno  tulli  pel  sì. 

Torrclla  volanti  settecento  quattro  tulli  pel  sì. 

Ustica  volanti. 

Villabalc  votanti  seicento  quattro  tutti  pel  sì. 

Distretto  di  Termini 

Termini  votanti  tremila  duecento  trentanove  tulli  pel  sì. 
Alia  volanti  mille  e  sessantasclte  lutti  pel  sì. 
Alminusa  votanti  duecento  quarantacinque  tulli  pel  sì. 
Altavilla  votami  quallrocenlo  sellanlanove  (ulti  pel  sì. 
Baucina  votanti  seicento  sedici  ludi  pel  sì. 
Caccamo  volanti  novecento  sessanladue  lutti  pel  sì. 
Callavuluro  votanti  ottocento  nove  lutti  pel  sì. 
Gaslronuovo  volanti  cinquecento  sessanladue  tulli  pel  sì. 
Corda  volanti  quallrocenlo  tredici  (udì  pel  sì. 
Ciminna  volanti  novecento  vcnlotlo  lutti  pel  sì. 
Cefalù  Diana  volanti  cento  Irenlacinquc  tulli  pel  sì. 
Godrano  votanti  cento  quarantadue  lutti  pel  sì. 
Lercara  li  Iridili  volanti  mille  ottocento  scllanlaqualtro  tulli  pel  sì. 
Mczzojuso  volanti  mille  duecento  cinquanlacinquc  tulli  pel  sì. 
Monlcmaggiorc  volanti  mille  e  venti  tulli  pel  sì. 
Roccantona  volanti  duecento  Ircnlalrc  tulli  pel  sì. 
Roccapalumpa  volami  cinquecento  oltuntnduc  tutti  pel  sì. 
Sciara  votanti  duecento  cinquanta  tulti  pel  sì. 
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Scialbai  volami  novanlaquallro  lutti  pel  sì. 
Trabia  volanti  seicento  scttantuno  tutti  pel  si. 
Valle  d'Olmo  votanti  settecento  novanta  tutti  pel  sì. 
Ventimiglia  volanti  seicento  quindici  tutti  pel  s). 
Vicari  votanti  cinquecento  no van taire  tulli  pel  sì. 
Villanate  volanti  cinquecento  venti  tulli  pel  sì. 

Distretto  di  Cerala. 

Ccfalù  votanti  mille  seicento  otlanlasei,  pel  sì,  mille  seicento  ot- 
lanladuc,  pel  no  quattro. 

Bompielro  votanti  trecento  quaranlanovc  lutti  pel  sì. 

Campofclice  volanti  duecento  uno  tutti  pel  sì.  . 

Gaslelbuono  votanti  mille  c  due ,  pel  sì  novecento  novanlacin- 
que,  pel  no  sette. 

Collcsano  volanti  novecento  quattordici  tulli  pel  sì. 

Ganci  volanti  mille  cento  cinquantasctte  tutti  pei  sì. 

Geracì  votanti  (rccentoscllantacinquc  tutti  pel  sì. 

Gratlicri  volanti  trecento  scssantatre  tutti  pel  sì. 

Isnello  votanti  sessanlanovc,  pel  sì  sessnntasctlc,  pel  no  due. 

Lascari  volanti  cento  novanlacinque  lutti  pel  sì. 

Pelralia  soprana  volanti  mille  cento  Ircntanove  tulli  pel  sì. 

Pelralia  sottana  volami  settecento  novanlasclle  tulli  pel  sì. 

Polizzi  votanti  mille  trecento  ottantuno  tulli  pel  sì. 

Pollina  volanti  duecento  novanladue,  pel  sì  duecento  novantuno, 
pel  no  uno. 

Santomauro  votanti  milleottocento  ottanta  tulli  pel  sì. 
Alimcna  volanti  novecento  venlinove  tutti  pel  sì. 

Distretto  di  Corlconc 

Corlconc  volanti  mille  duecento  novanlasci,  pel  si  mille  duecento 
novanta,  pel  no  sei. 

Bisacquino  votanli  mille  c  ventuno  tolti  pel  sì. 

Conlessa  volami  dueccntoquaranladuc,  pel  sì  dueccntolrcntasci, 
pel  no  sci. 

Giuliana  volanti  centosessanlanove  lutti  pel  sì. 
Palazzo  Adriano  votanti  mille  c  quarantasei^  tutti  pel  sì. 
Prizzi  votanli  novecento  diciotto  tulli  pel  si. 
Chiusa  votanti  milletrecento  settanluno  tutti  pel  si. 
Campofiorito  votanti  duecentonove  tulli  pel  sì. 
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Comando  generale  della  provincia  di  Palermo  votanti  due  mila 
duecento  ventolto  lutti  pel  si. 

Milizia  nel  forte  del  Castello  votanti  cinquantadue  lutti  pel  si. 

Monna  di  Guerra  naxionale  votanti  quallrocentocinquantaduc  lutti 
pel  s). 

Milizia  in  Morreale  volanti  centodiciannove  tulli  pel  al. 

PROVINCIA  DI  TRAPANI 
Distretto  di  Trapani 

Trapani  votanti  cinquemila  quattrocentoscssanlosei,  pel  sì  cin- 
quemila quattrocento  sessantaquattro,  pel  no  due. 

Favignana  votanti  quattrocenloscllantuno,  pel  si  quattrocenloset- 
lanta,  pel  no  uno. 

Marsala  votanti  cinquemila  quattroccnfosotianlacinquc  tuffi  pel  sì. 

Monte  San  Giuliano  votanti  duemilaquattrocc nlo  seltantacinque, 
pel  si  duemila  qualtrocentosessnntatre,  pel  no  dodici. 

Paceco  votanti  ottocentosessantaduc  tulli  pel  si. 

Pantelleria  votanti  novecenlonovantacinquc,  pel  si  novcccntollan- 
taselte,  pel  no  otto. 

Xilla  volanti  trecentocinque  tutti  pel  si. 

Distretto  di  Alcamo 

■ 

Alcamo  votanti  tremila  trentotto,  pel  si  tremila  e  ventiquattro, 
pel  no  quattordici. 
Calafatimi  volanti  mille  quatlrocentosessantnsci  tutti  pel  si. 
Camporcale  votanti  cinquecenlosctlantasei  lutti  pel  si. 
Castellammare  votanti  millequallrocentoundici  tutti  pel  si. 
Gibcllina  volanti  ottocentododici  lutti  pel  si. 
Poggiorcale  votanti  seicenlolrcntaquallro  lutti  pel  si. 
Salaparuta  volanti  quatlrocenloltanlanove  tutti  pel  si. 
Vita  votanti  seicento  trentotto  tutti  pel  si. 

Distretto  di  Mazzara 

Mazzera  votanti  millenovecenlotrenlollo,  pel  sì  millenoveccntodi- 
ciasseltc,  pel  no  ventuno. 
Caslclvetrano  tremila  novecento  ollatilacinquc  tutti  pel  si. 
Campobcllu  di  Mazzura  settecento  quattro  lutti  pel  sì. 
l'arianna  duemila  cinquccenlo  ventiquattro  tulli  pel  si. 
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Salemi  duemila  cinquecento  trentneinque  lutti  pel  sì. 
Santa  Ninfa  volanti  novecento  scttantanove  tutti  pel  si. 
Milizia  di  Trapani  volumi  cenloquattordici  tulli  pel  sì. 

PROVINCIA  DI  CALTANISETTA 
Distretto  di  Caltanisetta 

Calianissetta  volanti  duemila  duecento  vcnlisei,  pel  sì  due  mila 
duecento  ventuno,  pel  no  cinque. 

Acquaviva  votanti  trecento  quattordici  tutti  pel  sì. 

fiuonpensiero  votanti  cento  venlotlo  tulli  pel  sì. 

Campofrnnco  volanti  duecento  sellantanove  tutti  pel  sì. 

Delia  volanti  cinquecento  diciannove  tulli  pel  sì. 

Monledoro  votanti  trecento  settantotto  tutti  pel  sì. 

Mussomcli  volanti  novecento  venti,  tulli  pel  sì. 

Marianopoli  volanli  trecento  undici,  tulli  pel  si. 

Resullana  volanli  scltecenlosessanlacinque,  tulli  pel  sì. 

San  Cataldo  volanli  duemila  seicento  novantadue,  tutti  pel  sì. 

Santa  Catarina  volanli  millenovecento  tredici,  tulli  pel  sì. 

Serradifalco  volanli  ottocento  trenlasci,  tulli  pel  sì. 

Sommalino  volanti  quattrocento  novanlasei,  tulli  pel  sì. 

Sulera  volanli  quallrocenlo  sessantotto,  pel  sì  quattrocento  ses- 
san lasci,  pel  no  due. 

Vallelunga  votanti  novecento  quarantatre  tutti  pel  sì. 

Villalba  volanli  cinquecento  venlidue  tulli  pel  sì. 

• 

Distretto  di  Piazza 

Piazza  volanti  quattro  mila  cenlo  qualtordici  tulli  pel  sì. 
Aidone  volanli  milletrecento  tronlasei  lutti  pel  sì. 
fiarrafranca  volanli  mille  quallrocenlo  sessanlanove  tulli  pel  sì. 
Calascibella  votanti  settecento  quarautuno  lutti  pel  sì. 
Caslrogio vanni  votanti  duemila  ottocento  lutti  pel  sì. 
Pietraperzia  votatili  duemila  duecento  cinquantadue  tutti  pel  sì. 
Valguarnera  Garopepe  volanli  mille  settecento  ventisene  tulli 
pel  sì. 

Villarosa  volanli  mille  trecento  ventidue  tulli  pel  sì. 

Distretto  di  Terranova 

Terranova  votanti  tremila  duecento  ollantauovc  tulli  pel  sì. 
fiuterà  votami  mille  e  tre  tulU  pel  sì. 
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Mazzarino  volanti  duemila  novecento  quarantotto  tulli  pel  sì. 
Niscemi  volami  duemila  cento  trenta  tutti  pel  sì. 
Ricsi  volanti  duemila  e  cinquanta  tulli  pel  sì. 

PROVINCIA  DI  GIRGENTI 

Distretto  di  Girgcnti 

Girgenti  velanti  duemila  cinquecento  novanlanove,  pel  sì  duemila 
cinquecento  ventinove,  pel  no  settanta. 

Aiolo  di  Girgcnti  volanti  settecento  cinquanlaquallro  lutti  pel  si. 

Aragona  volanti  settecento  scssanladue,  pel  sì  settecento  quaran- 
taquattro, pel  no  dicìollo. 

Camaslra  volanti  duecento  trenta  tutti  pel  sì. 

Campohello  di  Licata  votanti  mille  e  quarantuno  tutti  pel  sì. 

Canicatiì  volanti  duemila  seicento  quarantatre,  pel  si  duemila 
seicento  quarantadue,  pel  no  uno. 

Gaslrofilippo  votanti  cento  srssantaquallro,  pel  sì  cenlo  cinquan- 
tanove, pel  no  cinque. 

Cattolica  votanti  mille  cento  cinquantotto,  pel  sì  mille  cenlo  ciò* 
quantuno,  pel  no  selle. 

Comilini  votanti  trecento  trentotlo  tulli  pel  sì. 

Favara  volanti  duemila  duecento  ventisette  lutti  pel  sì. 

Grolle  votanti  mille  e  quattro  tulli  pel  sì. 

Licata  volami  duemila  cinquecento  cinquanta  tulli  pel  sì. 

Monlallegro  votanti  trecento  quarantacinque  tutti  pel  sì. 

Naro  votanti  duemila  cento  trenlacinque  tulli  pel  sì. 

Palma  volanti  duemila  e  diciassette  tulli  pel  sì. 

Rccalmulo  volanti  millenovecento  ventiquattro  tulli  pel  sì. 

RafTadali  volanti  mille  e  sette,  lutti  pel  si. 

Rnvonusn  volanti  cinquecento  ventolto  lutti  pel  sì. 

Rcalmontc  votanti  trecento  sessantosci  tulli  pel  si. 

Sant'Angelo  Muxiaro  votanti  cenloseltanlnsetle  tulli  pel  sì. 

Siculiana  volanti  mille  cenloquaranlacinque ,  pel  sì  millecento 
quarantatre,  pel  no  due. 

Distretto  di  Bivona 

Bivona  votami  (recento  sedici,  pel  sì  duecento  ottantotto,  pel  no 
venlolio. 

Alessandria  volanti  selleccntocinquanlanovc,  pel  sì  settecento 
cinquanlaselte,  pel  no  due. 
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Burgio  volanti  seicento  novanlollo,  pel  sì  cinquecento  ottanta , 
pel  no  cenlodieiotlo. 

Calamonaci  volanti  trecento  tulli  pel  sì. 

Cammarata  votanti  novecento  ventidue,  pel  sì  novecento  quattor- 
dici, pel  no  otto. 

Caslcllcrmini  votanti  mille  cinquecentosei  tutti  pel  si. 

Cianciano  votanti  quattrocento  diciannove,  pel  sì  quattrocento 
diciassette,  pel  no  due. 

Lucca  volanti  trecento  nove  tutti  pel  sì. 

S.  Biagio  trecento  novantasei,  pel  sì  trecento  novontaqualtro , 
pel  no  due. 

Ribera,  votanti  quattrocento  ottantotto,  pel  si  quattrocento  sct- 
tantaselte,  pel  no  undici. 

San  Giovanni  votanti  seicento,  pel  sì  cinquecento  quarandue, 
pel  no  cinquantotto. 

S.  Stefano  di  Bivona  votanti  cinquecento  novantacinque  tutti  pel  si. 

Villa/ranca  votanti  quattrocento  sessanlaqualtro  lutti  pel  sì. 

Distretto  di  Sciacca 

Sciacca  votanti  tremila  duecento  cinquanlasette,  pel  sì  tremila 
duecento  cinquantuno,  pel  no  sei. 

Collabellotta  votanti  cinquecentoltantaqualtro,  pel  sì  cinquecento 
tremasene,  pel  no  quarantasclte. 

Menù*  votanti  ottocento  diciannove  tutti  pel  sì. 

Montevago  votanti  trecento  otlanlalrc  tutti  pel  sì. 

Sambuca  votanti  milleduecento  quattro,  pel  sì  millecento  ottan- 
tasei, pel  no  diciotto. 

Santa  Margherita  votanti  novecento  novanlatre  tutti  pel  sì. 

Ramo  militare  votanti  cinquantanove  lutti  pel  sì. 

* 

PROVINCIA  DI  NOTO 

Distretto  di  Noto 

Noto  votanti  duemila  cento  diciotto  tutti  pel  sì. 

Avola  votanti  mille  seicento  quarantasei  ,  pel  sì  mille  seicento 
quarantatre,  pel  no  tre. 

Buccheri  votanti  mille  centoventinove  tulli  pel  s). 

Buscemi  volanti  seicento  trentanove,  pel  si  seicento  trentotto, 
pel  no  uno. 

Cassaro  votami  quattrocento  dodici  tutti  pel  sì, 
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Feria  volanti  ollocento  quarantasei  tulli  pel  si. 
Pachino  volami  novecento  Irentaquallro  lutti  pel  sì. 
Paianolo  volanti  duemila  cenlo  tre,  pel  si  duemila  cento  due, 
pel  no  uno. 

Rosolini  votanti  novecento  quaranta  lutti  pel  si. 

Distretto  di  Siracusa 

Siracusa  votanti  tremila  cinquecento  ventitre,  pel  sì  tremila  cin- 
quecento ventidue,  pel  no  uno. 

Augusta  votanti  duemila  duecento  novantaselte  lutti  pel  si. 

Canicallini  volanti  mille  duecento  dodici  tulli  pel  si. 

Cnrlenlini  volanti  quattrocento  seltantanove  tutti  pel  sì. 

Floridia  votanti  mille  novecento  ventuno  tulli  pel  si. 

Francofobe  votanti  mille  e  quarantaquattro  tulli  pel  sì. 

Lenlini  volanti  mille  seicento  cinquantaquallro  lutti  pel  sì. 

llelilli  volanti  settecento  novanlotlo,  pel  si  settecento  novanta, 
pel  no  otto. 

S.  Paolo  Solarino  volanti  quattrocento  oltanlasei  tutti  pel  sì. 
Sonino  volanti  mille  trecento  tremasene  tulli  pel  sì. 

Distretto  di  Biodica 

Modica  votanti  cinquemila  seicento  cinquantuno  lutti  pel  sì. 
Biscari  volanti  cinquecento  ottantotto  lutti  pel  si  meno  uno. 
Cbiaramonte  votanti  mille  duecento  ventisei  lutti  pel  si. 
Comiso  volanti  duemila  seltecentoquaranta  lutti  pel  sì. 
Giarralana  volanti  cinquecenloquaranlasei  tulli  pel  sì. 
Wonterosso  volanti  mille  quattrocento  novanta  lutti  pel  sì. 
Pozzallo  votanti  cinquecento  novantadue  tulli  pel  sì. 
Sanla  Croce  votanti  cinqueccnlosettantre  tulli  pel  sì. 
Scicli  volami  mille  seicento  settantotto  lutti  pel  sì. 
Spaccaforno  votanti  mille  cenlo  sei  tulli  pel  sì. 
Ragusa  volanti  quattromila  ottocento  settantotto  tutti  pel  sì. 
Vittoria  volanti  duemila  ollocenlotrcdici  (ulti  pel  sì. 

PROVINCIA  DI  CATANIA 
Distretto  di  Catania 

Catania  volanti  diciasscttemila  treccnloltantaduo  tulli  pel  sì. 
Adernò  volanti  tremila  noveccnloscllanlolto  tutti  pel  si. 
Bclpasso  volanti  mUlcquallroccnto  sessanlanove  tulli  pel  sì. 
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Biancavilla  votanti  duemila  e  cinqoanlafre  (ulti  pel  si. 
Bronte  volami  mille  novecento  novantaquallro  tulli  pel  sì. 
Camporolondo  volanti  cento  qunranluno  tulli  pel  sì. 
Gravina  volanti  trecento  sei  tulli  pel  sì. 
S.  Maria  di  Licodia  votanti  seicento  trenlasci  tulli  pel  sì. 
Malelto  volanti  cinquanladue  tulli  pel  si. 
Mascalucia  votanti  settecento  ottaotollo  (ulti  pel  sì. 
Misterbianco  volanti  roillccentoselle  tulli  pel  si. 
Molla  S.  Anastasia  volanti  seicento  ottanlanove  tulli  pel  sì. 
Nicolosi  volanti  cinquecento  dieci  tulli  pel  sì. 
Paterno  volanti  duemila  centosessanlaqoallro  tulli  pel  sì. 
Pedara  volanti  settecento  ventiquattro  tulli  pel  sì. 
S.  Giovanni  di  Gulermo  votanti  duecento  novantacinque  tulli  pel  sì. 
S.  Giovanni  la  Punta  votanti  ccnloltanlanovc  lutti  pel  si. 
S.  Gregorio  votanti  Irecenlodue  ludi  pel  sì. 
S.  Pietro  Clarcnza  volanti  duccenlotrenla  tulli  pel  sì. 
S.  Agaia  li  Baltiati  votanli  ceototrentacinque  lutti  pel  si. 
Scordia  volami  milletrecento  trenta  tulli  pel  sì. 
Trecaslagne  volanti  ottocento  cinquantotto  tulli  pel  sì. 
Trcmcslieri  volanti  trecenlo  seltanlaquatlro  tulli  pel  sì,  meno  uno* 
Viagrandc  votanli  scllecenlo  settanta  tulli  pel  sì. 
Zuffa  rana  Etnea  votanli  .seicento  sessanta ,  pel  sì  seicento  qua- 
rantatre, pel  no  diciassette. 

Distretto  di  Aci-Reale 

Aci  Reale  votanti  cinquemila  scllecenlo  cinquantacinque,  pel  sì 
cinquemila  scllecenlo  quarantatre,  pel  no  dodici. 

Aci  Bonaccorsi  votanli  duecento  scttantacinque  tulli  pel  dì. 

Aci  Castrilo  volanti  quattrocento  quarantotto,  lutti  pel  sì. 

Aci  Sant'Antonio  volami  settecento  Irentatro  ,  per  sì  settecento 
Irentadue,  pel  no  uno. 

Aci  S.  Filippo  Catena  volanti  quatlroccnlo  novanta  tulli  pel  si. 

Calatabiano  votanli  sciccntovenli  tutti  pel  sì. 

Castiglione  votanti  mille  ed  uno  tulli  pel  sì. 

Fiumefreddo  volanti  cento  setlanluno  lutti  pel  sì. 

Giarre  volanti  tremila  cinquccenlo  quindici  lutti  pel  sì. 

Linguaglossa  votanli  quattrocento  quarantotto  tulli  pel  sì. 

Mascali  volanti  seicento  quindici  tulli  pel  sì. 

Randazzo  votanli  mille  tredici  tutti  pel  sì. 

Riposto  volanti  mille  e  sessantaselle  tulli  pel  sì. 

Piedimonle  votanli  cinquccenlo  ottantuno  tutti  pel  si. 
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Distretto  di  Calfagiron? 

Callagirone  volanti  quattromila  centollantaseltc,  pel  si  quattro- 
mila conto  soltantacinque,  pel  no  ventisette. 

Granmtcbclo  votanti  millecinquecento  oltantanove,  pel  si  mille 
cinquecento  ottantaselle,  pel  no  due. 

Licodia  votanti  mille  trecento  diciassette  tutti  pel  sì. 

Militello  Val  di  Noto  votanti  duemila  duecenloquaranta  lutti  poi  sì. 

Mineo  votanti  mille  quattrocento  oltantanove,  pel  sì  mille  quat- 
tro cento  ottantotto,  pel  no  uno. 

Mirabella  volanti  cinquecento  trentasci  tulli  pel  sì. 

Palagonla  votanti  novecento  cinquantatre  tutti  pel  sì. 

Raddusa  volanti  cento  ventisei  lutti  pel  sì. 

S.  Michele  votanti  seicentonovc  lutti  pel  sì. 

Rammacca  votami  duecento  quarantuno  tulli  pel  sì. 

Santo  Cono  volanti  duecento  quarantacinque  tulli  pel  sì.  . . 

Villini  votanti  duemila  ottocento  dieci  tutti  pel  sì. 

Distretto  di  Nicosia 

Kicosia  votanti  tremila  trecento  otto,  pel  sì  (remila  trecento  soltc , 
pel  no  uno. 

Assaro  votanti  cinquecento  sessantasci  tulli  pel  si. 

Catena  nuova  volanti  duecento  oltantanove  tutti  pel  sì. 

Centorbi  volanti  mille  quarantotto,  pel  sì  mille  quarantaquattro, 
pel  no  quattro. 

Cerami  votanti  mille  duecento  ventuno  tulli  pel  si. 

Gagliano  volanti  novecento  quaranta  tulli  pel  sì. 

Leonforle  votanti  duemilacinquecenlo  trentuno  tulli  pel  sì. 

I\  isso  ri  a  votanti  quattrocenlo  tre  tutti  pel  sì. 

Regalbuto  volanti  millecenlo  settantotto  tulli  pel  sì. 

San  Filippo  d'Argirò  volanti  duemila  Ireccntottanlacinque  ,  pel 
sì  duemilalrecento  oltantaqualtro,  pel  no  uno. 

Troina  votanti  settecento  sellantacinque ,  pel  si  settecento  sol- 
tanlaquattro,  pel  no  uno. 

Sperlinga  votanti  trecento  vena  nove  tulli  pel  sì. 

PROVINCIA  DI  MESSINA 
Distretto  di  Messina 

Messina  e  suoi  villagi  volanti  vcntiqualtromila  setlcccnlolrenlot 
lo,  pel  si  vcntiqualtromila  settecento  trenta,  pel  no  otto. 
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Spalatura  S.  Pietro  volanti  c*  nlosessanladue  tulli  pel  sì. 

Bavusu  volumi  duecento  cinquanloquatlro  tulli  pel  il. 

Calvaruso  votanti  duecento  tulli  pel  5). 

ftalati  votanti  quattrocento  quaranta  tulli  pel  si. 

Guidomandri  volanti  sessantacinque  tulli  pel  sì. 

Itala  votanti  duecento  dicci  tulli  pel  si. 

Me  mi  unici. 

Milazzo  volanti  duemila  dodici  tulli  pel  sì. 

Molitorio  votanti  cinquecento  sette  (ulti  pel  sì. 

Pagliara  volanti  novantalre  (ulti  pel  sì. 

Rumena  volanti  seicento  otlanlanovc  ludi  pel  si. 

Rocca  volami  Ireccnlosei  tulli  pel  si. 

Grolla  di  Rocca  volanti  cenloquindici  lutti  pel  si. 

Roccaluiur.ru  votanti  quattrocento  venti  ludi  pel  sì. 

San  Pietro  Montarle  volanti  milletrecento  quarantatre  tutti  pel  sì. 

Santa  Lucia  votanti  millecinquecento  undici  tulli  pel  sì. 

San  Filippo  votanti  cinquecento  sei  lutti  pel  sì. 

Santo  Stefano  dì  Briga  votatili  duecento  dilania  tulli  pel  sì. 

Saponara  volanti  quattrocento  nove  tulli  pel  si. 

Scalcila  votanti  cento  cinquantasci  tulli  pel  sì. 

Spalafora  San  Martino  votanti  seicento  dieci  ludi  pel  sì. 

Vendico  votanti  cento  quattordici  tulli  pel  sì. 

Condro  volanti  centodue  tulli  pel  sì. 

Gualtieri  votanti  trecento  diciolto  tulli  pel  si. 

Distretto  di  Patti 

Palli  votanti  mille  seicento  quaranta  tulli  pel  si. 
Alcara  volanti  quatlrocenlo  undici,  pel  sì  trecento  ollanlaquallro, 
pel  no  ventisette. 
Brolo  volanti  ccnlo  quaranta  tulli  pel  si. 
Capri  votanti  cento  venliquattro  ludi  pel  sì. 
Caslania  di  Torlorici  volanti  duecento  trentotto  tulli  pel  si. 
Ficarra  volami  cinquecento  trentaquatlro  ludi  pel  si. 
Floresta  votanti  duecento  ludi  pel  si. 
Frazzanò  volanti  ccnlo  novantollo  ludi  pel  sì. 
Calali  di  Torlorici  volanti  quatlrocenlo  quaranta  ludi  pel  si. 
Gioiosa  votanti  quatlrocenlo  ventisette  tulli  pel  sì. 
Librizzi  volanti  seicentotre  ludi  pel  sì. 
Lungi  volanti  ottantuno  tulli  pel  sì. 
Militcllo  Val  Demone  volanti  trecento  nove  tulli  pel  sì. 
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Mirto  volami  duecento  oltanlascUe  tulli  pel  sì. 

Montagna  Houle  volanti  quattrocento  cinquanta  tulli  pel  sì. 

Naso  votanti  milletrecento  ventuno  ludi  pel  sì. 

Olivcri  votanti  ecnlo  quaranlanovc  tulli  pel  si. 

l'iraino  volanti  quattrocento  novantaquatlro  tulli  pel  sì. 

Raccuiu  volanti  quattrocento  cinquanta  tulli  pel  sì. 

San  Marco  volanti  trecento  trenta  tulli  pel  sì. 

San  Pietro  volanti  otlocenlosci  tutti  pel  sì. 

Sant'Angelo  di  Brolo  votanti  mille  trentotto  tulli  pel  sì. 

Ss.  Salvatore  votanti  trecento  otlanlaquallro  tulli  pel  sì. 

Sinagra  votanti  trecento  due  tutti  pel  sì. 

S.  Domenica  volanti  duecenlolrentanovc  tulli  pel  sì. 

Tollerici  volutiti  seicento  otto  lutti  pel  sì. 

l'eria  volanti  settecento  settanta  tulli  pel  sì. 

»  • 

Distretto  di  Castrorcale 

Caslrorcale  volanti  mille  settecento  sessanta  lutti  pel  si. 
Antillo  volanti  duecento  trenta  tulli  pel  si. 
Barcellona  Pozzo  di  Gotlo  volanti  cinquemila  trecento  sessanta- 
einque  tutti  pel  sì.  * 
Casalnuovo  volanti  cento  quarantatre  tulli  pel  si. 
Casalvecchio  volanti  trecento  dodici  tulli  pel  sì. 
Forza  di  Agro  votanti  trecento  sei  tulli  pel  si. 
Frnncavillu  volanti  ottocento  setlaiitaquntlro  tutti  pel  sì. 
Quinari  volanti  trecento  sellatila  lutti  pel  sì. 
Falcone  volanti  duecento  novanlotlo  tulli  pel  sì. 
(«aggi  votanti  cento  sedici  tulli  pel  si. 
Gallodoro  votanti  duecento  sedici  tulli  pel  sì. 
Graniti  volanti  quattrocento  sessantadue  tulli  pel  si. 
Giardini  volanti  ceulo  cìnqunnlacinque  tulli  pel  sì. 
Limimi  volanti  duecento  sctlanlaquallro  tulli  pel  sì. 
Locadi  votanti  scllanlacinque  tulli  pel  si. 
Mnlvagna  volanti  duecento  ottantuno  tulli  pel  sì. 
Blazzarra  volanti  trecento  tremasene  tutti  pel  sì. 
Meri  votanti  duecento  selluntatrc  lutti  pel  sì. 
Moio  votanti  ottantadue  tulli  pel  si. 
Mola  volanti  cinquantatre  tulli  pel  sì. 
Mongiuflì  Mclia  volanti  trecento  sessantacinque  lutti  pel  si. 
Montalbauo  volanti  cinquecento  novantaquatlro  tutti  pel  a). 
Molta  Camastra  votanti  trecento  sedici  tulli  pel  sì. 
Novara  votanti  novecento  ottantuno  tulli  pel  sì. 
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Roccafìoiiln  volanti  Ircnlalrc  (ulti  poi  si. 
Itoccella  volanti  duecento  otlanlaqualtro  tulli  pel  sì. 
San  Ferdinando  volanti  cinqucccnjo  venti  tulli  poi  si. 
Savoca  volanti  Ire ccnlo  novantacinque  tulli  pel  si. 
Sanla  Teresa  volanti  trecento  ollanlacinquc  lutti  pel  sì. 
Taormina  volanti  mille  e  settantotto  lutti  pel  sì. 
Tripi  volanti  quattrocento  Irentasei  tutti  pel  sì. 

Distretto  dì  Mistrctta 

Misi  rei  la  volanti  millclreccnto  einquanladue  lutti  pel  sì. 
Capirli  volanti  cinquecento  dodici  lutti  pel  sì. 
Caronia  volanti  settecento  scttanladue  tulli  pel  sì. 
Caslelluccio  volanti  cinquecento  Ironlnduc  tulli  pel  sì. 
Ccsarò  volanli  ccnlovenliquatlro,  cento  uno  pel  sì,  ventitré  pel  no. 
Molla  d'AITermo  volanli  cinquecento  Ire  tulli  pel  sì. 
Pellineo  volanli  quattrocento  settantotto  ludi  pel  sì. 
licitano  volanli  duecento  trcnlndue  lutti  pel  sì. 
Saiilralcllo  volanli  cinquecento  dieci  tulli  pel  sì. 
San  Teodoro  volanti  ccnlovcnlollo,  ccnlovcnliquallro  poi  sì, quat- 
tro pel  no. 

S.  Sicfano  di  Camastra  votanti  settecento  cinquanlasci  tulli  pel  sì. 

Tusa  volanli  trecento  cinquanta  tulli  pel  sì. 

Quarto  Battaglione  Bersaglieri  volanli  qualtroconlo  quarantacin- 
que, pel  sì  quatlroccnloquaranluno.  pel  no  quadro. 

Ballatone  Poncspergli  volanli  oliatila  lutti  pel  sì. 

Corpo  di  Artiglieria  votanti  duecento  scllantasetle  tulli  pel  sì. 

Diciassettesima  divisione  di  Brigala  3°  Reggimento  votami  duc- 
ccnloquarantaselle  ludi  pel  sì. 

Consiglio  di  guerra  delln  provincia  di  Messina  volanti  quattordici 
tulli  pel  sì. 

Battaglione  Benlivegna  volanli  duecento  Irenladue  tutti  pel  sì. 

Secondo  Battaglione  Bersaglieri,  seconda  brigala  volanli  duecento 
ventitré  tulli  pel  sì. 

Carabinieri  Reali  volanli  duecento  dodici  tulli  pel  sì. 

Comando  di  Piazza  della  provincia  di  Messina  volanti  quaranta- 
due tulli  pel  sì. 

Piazza  di  Messina  volanli  duemillescllccenloquaranlncinquc,  duc- 
millesetleccnloquarantuno  pel  sì,  quadro  pel  no. 

Rogyimet.to  Cacciatori  esuli  Messinesi  volanti  quallrocento  ottan- 
tuno tulli  pel  sì. 

Totale  votanti  quattrocento  trentaduemila  settecento  venti,  pel  si 
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quallrocenlotrenladucmillc  o  cinqunnlalrc,  pel  no  sciccnlosessan- 
lascile. 

Non  si  ò.  tenuto  conio  dei  voli  nulli,  come  pure  non  si  è  Icnuln 
rngione  dei  due  verbali  di  Ustica  e  Mandarne!  per  avere  quello 
popolazioni  volalo  il  sì  per  acclamazione,  senza  distinzione  di  elà 
e  di  sesso.  Non  si  è  del  pari  fallu  conto  del  verbale  del  comune 
di  Ali  per  non  offrire  le  indicazioni  del  numero  dei  volanti,  tanto 
pel  sì  quanto  pel  no. 

Si  sono  giudicali  difettosi  e  perciò  esclusi  primo  il  verbale  degli 
uftìziali  amministrativi  dell'Intendenza  militare  di  Messina  per  aver 
volalo  col  si  i  diciannove  individui  sottoscritti  sulla  seguente  pro- 
posizione :  Per  l'annessione  al  Regno  Italico  rappresentato  dal  Re 
costituzionale  —  Secondo,  quello  del  Battaglione  dei  Cacciatori  del- 
l'Etna per  aver  volalo  numero  duecento  (rentasei  individui  pel  si 
colla  seguente  forinola  :  Per  l'annessione  al  regno  costituzionale  di 
Vittorio  Emmanuole  II,  e  i  suoi  legittimi  discendenti  —  Terzo  del 
Battaglione  Siculo  Colina  per  avere  i  duecento  individui  che  vo- 
tarono pel  si  seguila  questa  forinola  :  Per  P  annessione  al  Governo 
costituzionale  di  Vittorio  Emmnnuele  IL—  Forinole  tutte  Ire  non 
conformi  alla  proposizione  scritta  all'art.  1  del  decreto  prodilla- 
toriata  del  15  ottobre  ultimo. 

Finalmente  non  ha  potuto  ammettersi  un  olio  notarile  qui  per- 
venuto da  Torino  esibito  alla  Corte  suprema  di  giustizia,  che  mo- 
stra di  essersi  presentali  in  Torino  a  notar  Giovanni  Signorotti  nu- 
mero diciannove  individui  Sicil  ani,  i  quali  chiesero  allo  della  loro 
spontanea  votazione,  rispettivamente  espressa  col  si,  nella  seguente 
proposizione  : 

k  Sulla  quislione  dell'annessione  immediata  di  quella  parte  d'Italia 
«  al  Regno  costituzionale  di  Vittorio  Emmannele  c  suoi  discendenti,  i 

Che  ognun  vede  quanlo  sia  diversa  da  quella  indicata  nel  ccn- 
nato  decreto. 

Compite  tutte  le  operazioni  il  signor  Presidente  accompagnato 
da'  componenti  la  Corle  suprema  si  è  fallo  al  balcone  di  centro 
del  Palazzo  dei  Tribunali,  ed  ha  proclamalo  i  risultati  del  plebi- 
scito siciliano,  collo  seguente  parole  : 

Sulla  proposizione 

i  II  Popolo  Siciliano  vuole  l'Italia  una  ed  indivisibile  con  Vittorio 
«  Emroanuele  re  costituzionale,  ed  i  suoi  legittimi  discendenti; 
c  I  voli  pel  sì  sono  siali  quallrocentolrenlnduemila  e  cinquanlntre. 
«  1  voli  pel  no  sono  slati  seicento  sessantasctlc.  » 
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Di  tutto  si  è  formato  it  progenie  processo  verbale  in  triplo  ori- 
ginale per  presentarsi  dalla  Corte  suprema  in  Corpo,  due  al  Prodil- 
latore,  e  conservarsi  il  tono  nell'archivio  di  questa  Corte  suprema 
di  Giustizia,  insieme  a  tulli  i  verbali  originali  di  sopra  indicali. 
Chiusa  nel  giorno  sudello  alle  ore  due  pomeridiane. 

Pasquale  Calvi  pre».,  Francesco  Calcagno  avvoc.  gen., 
Pietro  Cirino,  Vincenzo  Erratile,  Salvatore  Schia- 
ro, kntonino  Gioconia ,  Giuseppe  Paleo ,  Gimeppe 
Vinci  ed  Orlando  ,  Vincenzo  Carinppo  ,  Antonino 
Ferro,  Cirino  Caruso  vice  cancelliere 


(fium.  930)  Palermo  li  4  novembre  1860 

Si  chiama  il  signor  Fabrizii  alla  presidenza  del  Consiglio  di  Stato 
durante  l'assenza  del  Prodittatore. 

In  nome  di  8.  M.  V tuorlo  Emmanuel*  Re  <T  Malia. 

//  Prodiltalore 

. 

In  virtù  del  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Dovendo  assentarsi  per  brevissimi  giorni  dell'Isola  per  affrettare 
il  compimento  del  voto  così  unanimemente  pronunciato  ed  ora  so- 
lennemente promulgato  dui  cittadini; 

Di  moto  proprio  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  I.  Nella  temporanea  assenza  del  Proditlalore,  il  Segretario 
di  Slato  per  la  guerra,  generale  Nicola  Fabrizj  avrà  la  presidenza 
del  Consiglio  dei  Segretari  di  Stalo  e  il  diritto  di  firma,  in  nome 
del  Proditlalore,  delle  relative  deliberazioni. 

Art.  2.  La  spedizione  degli  affari  del  gabinetto  del  Prodiltalore 
e  la  firma  relativa  rimangono  demandate  al  segretario  generale 
del  governo  avvocalo  A.  Bargoni. 

Art.  3.  Tulli  i  Segretari  dt  Stato  ,  ciascuno  per  ciò  che  li  ri- 
guarda, sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodiltalore  :  Mordini 
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Proclama  del  Prodittatorc. 

Cittadini, 
Il  grande  alto  è  compiuto. 

Custode  e  propugnatore  io  del  programma  di  Garibaldi,  esulto 
di  vederlo  consacralo  dal  vostro  senno  e  dalla  vostra  virtù. 

E  poi  che  ancora  non  è  giunto  nell'Isola  alcun  rappresentante 
di  quel  Re,  che  rispondendo  ai  gridi  di  dolore  delle  italiche  genti, 
si  chiamò  e  fu  primo  soldato  della  Indipendenza  Nazionale  ,  mi 
e  «rato  offrire  a  Garibaldi  il  compiacimento  di  presentare  Egli 
stesso  il  vostro  voto  e  di  ottenerne  la  immanchevole  accettazione. 

Io  farò  pronto  ritorno  tra  voi  per  segnar  Tatto  che  deve  chiu- 
dere la  mia  missione  e  dirvi  addio. 

Intanto  ,  nella  brevissima  assenza ,  porlo  la  convinzione  chi*,  il 
paese  serberà  quel  savio  conlcgno  che  lo  fece  ammirando  negli 
ardui  giorni  dell' inccrlczia  e  che  oggi  si  ammanta  di  ben  natu- 
rale, civile  entusiasmo. 

Alla  Guardia  Nazionale,  questo  soltanto  io  dico  partendo,  che 

in  Lei  supremamente  confido. 

Il  Proditlalore  :  riordini 

(Vum.  932)  Palermo  li  4  novembre  t8b0 

Si  dichiarano  a  peso  dello  Erario  Nazionale  i  debiti  contraili 
dal  defunto  D.  Francesco  Riso  per  sostenere  la  rivoluzione. 

(Sum.  933)  Palermo  li  4  novembre  1860 

Organico  della  Biblioteca  degli  espulsi  Gesuiti. 
In  nome  di  S.  M.  Vittorio  Emmanuele  Re  d' Italia. 

/(  Proditlalore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stalo  dell'Istruzione  pubblica  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA 

Art.  1.  Alia  biblioteca  esistente  nel  Collegio  Massimo  ,  che  fu 
degli  espulsi  Gesuiti  in  Palermo,  e  assegnata  una  dote  annua  di 
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lire  vcnlicinqucmila  ducccnlocinquanta  sul  bilaocio  della  pubblica 
istruzione. 

Ari.  2.  La  predetta  dolo  sarà  ripartila  come  seguo  : 
Per  compra  e  ligalura  di  libri,  carta  ed  altri  generi, 

ed  illuminazione  delta  sera,  lire  dodicimila  .    .    .    .  L.  12,000 
Per  stipendi  degl'impiegati  lire  trcdicimiladuccentocin 

quanta  s  13,250 


L.  25,250 

Ari.  3.  Vi  sarà  in  essa  : 

Un  bibliotecario  con  lire  millecinquecento  all'anno.  »  1,500 
Due  sotto-bibliotecari  con  tire  mille  per  ciascuno  .  a  2,000 
Sci  assistenti  con  lire  setteccntocinquanta  per  uno  »  4,500 
Sei  sotto  assistenti  con  lire  seicento  per  uno  •  .  »  3,600 
Tre  distributori  di  carte  d'entrala  con  lirt  quatlrocen- 

locinquanta  per  ciascuno  .1  1,350 

Un  serviente  con  lire  trecento  »  300 


L.  18,250 

Art.  4.  La  biblioteca  starà  aperta  dalle  ore  8  a.  m.  olle  9  % 
p.  m.  crcpilo  i  dì  di  vacanza,  che  saranno  determinati  con  appo- 
sito regolamento.  E  gli  impiegali  vi  faranno  il  loro  servizio  a  mula, 
lai  che  sicno  sempre  presenti  il  bibliotecario  od  un  sotto  biblio- 
tecario, due  assistenti,  due  sotto-assistenti,  un  distribuilore  di  carte 
d'entrala  ed  il  serviente. 

Ari.  5.  Il  bibliotecario  sarà  nominato  direllnmenlc  dal  Gover- 
no :  gli  altri  impiegati  dal  Consiglio  supcriore  d'Istruzione  pub- 
blica ,  ma  i  sollo  bibliotecari  ,  assistenti  e  sotto-assistenti  previo 
concorso. 

Senza  concorso  possono  esser  destinati  provvisoriamente  ,  per 
una  durala  non  maggiore  di  un  anno. 

Art.  6.  La  soprintendenza  della  biblioteca  è  affidala  ad  una  de- 
putazione composta  di  tre  individui  :  cioè  un  Presidente  nominalo 
dal  Governo,  Ira'  componenti  del  consiglio  superiore  di  Pubblica 
Istruzione,  e  due  deputali  scelti  tra  le  persone  di  lettere  dal  Con- 
siglio medesimo. 

L'ufficio  loro  è  essenzialmente  gratuito,  la  durala  di  un  anno; 
ma  possono  essere  riconfermati. 

Art.  7.  La  Deputazione  formolerà  il  regolamento  della  Btolio- 
Icca  e  il  sottoporrà  all'approvazione  del  Consiglio  superiore  di 
Pubblica  Istruzione. 
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Ari.  *.  Il  Segretario  di  Stalo  della  Istruzione  pubblica  è  incari- 
calo della  esecuzione  del  prcsenlc  Decreto. 

Il  Prodillalorc  :  Mordini 
Il  Segr.  di  Sialo  dell'Istruzione  pubblica 
G.  Ugdulena 

fVtim.  934)  Palermo  li  4  novembre  1860 

Regolamento  in  esecuzione  del  decreto  del  20  ottobre  1860. 

SEGRETERIA  DI  STATO  DELLE  FINANZE 

Regolamento  in  esecuzione  del  decreto  del  20  ottobre  1860  per 
la  vi  ndita  ed  affrancasene  di  tulli  %  beni  e  rendile  del  de- 
manio pubblico,  e  di  ogni  stabilimento  dipendente  dal  Governo. 

Ari.  I.  Le  commessioni  speciali  che  rimangono  incaricale  nello 
Provincie  delle  operazioni  per  la  vendila,  e  l'alTrancazione  di  (ulti 
i  beni,  e  le  rendile  del  demanio  pubblico,  dei  corpi  e  luoghi  pii 
laicali,  e  di  ojtni  altro  stabilimento  dipendente  dal  governo  saranno 
composte  giusl.i  le  prescrizioni  dettate  dai  decreti  del  16  febbraro, 
20  marzo  18.»2  e  del  2  settembre  1860.  Esse  procederanno  negli 
stessi  nitidi,  e  colle  medesime  norme  nei  suddetti  decreti  conte- 
nuli  nonché  ai  termini  degli  altri  duo  decreti  del  2  settembre  1852 
c  del  20  ottobre  ultimo,  e  salvo  le  seguenti  modifiche. 

Art.  2.  Nei  verbali  sia  di  vendila,  sia  di  affrancazione  che  do- 
vranno redigersi  dalle  commessioni,  saranno  precisato  tutte  le  ipo- 
teche, e  tulli  i  privilegi  speciali  nascenti  dai  dritti  non  liquidabili 
prontamente,  o  indeterminati  o  eventuali ,  o  in  qualunque  modo 
litigiosi,  di  cui  potranno  essere  affetti  i  fondi  non  che  i  canoni, 
o  rendite  che  saranno  venduti,  o  affrancati,  con  indicarne  detta- 
gliatamente i  titoli  dai  quali  traggono  origine,  onde  dalla  Segre- 
teria di  Stalo  delle  finanze,  dietro  l'approvazione  del  governo,  pos- 
sansi  in  esecuzione  dello  art.  2  del  decreto  del  20  ottobre  1860 
emettere  le  convenienti  disposizioni  sia  pel  passaggio  di  tali  ipo- 
teche sugli  altri  beni  dello  Slato,  sia  per  essere  sostituita  alle  stesse 
il  corrispondente  vincolo  sulle  rendile  da  iscriversi  sul  Gran  Libro 
in  favore  dei  corpi  morali. 

Art.  3.  I  possessori  dei  (itoli  del  1848  e  1849  che  per  eseguirò 
il  versamento  della  vigesima  parie  dello  ammontare  delle  loro  of- 
ferte ai  termini  dell'art.  13  del  decreto  del  20  ottobre,  volessero 
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farne  il  deposilo  presso  i  ricevitori  generali  e  distrettuali  nelle 
Provincie  e  presso  il  Icsoiicre  generale  in  Palermo  dovranno  con* 
temporaneamente  depositare  in  contanti  le  altre  due  terze  parli. 

In  Palermo  questa  parte  di  deposilo  in  contanti  sarà  falla  con 
polizze  o  fedi  di  credilo  intestalo  o  girute  in  favore  del  tesoriere 
generale. 

Art.  4.  I  titoli  del  1848  e  1849  saranno  in  dello  deposito  prov- 
visoriamente ricevuti  al  ragguaglio  per  gli  stessi  stabilito  dall'ar- 
ticolo 7  del  decreto  del  20  settembre  1860;  cioè  al  00  per  100 
salvo  a  regolarizzarsene  il  computo  sia  in  più,  sia  in  meno  sulla 
prima  rata  del  pagamento  del  prezzo,  prescritta  dall'ari,  li  del 
decreto  del  20  ottobre. 

A  lai  uopo  il  corso  della  borsa  di  Palermo  del  giorno  in  cui 
si  compie  la  vendila  o  l'affrancazione,  sarà  specificalo  nell'alto  di 
approvazione  del  governo. 

Tale  corso  sarà  redolalo  dal  listino  di  borsa  inserto  nel  Gior- 
nale Officiale,  e  fisserà  il  valore  dei  titoli  del  1848  e  1849  anche 
per  quelli  che  potranno  versarsi  nelle  ultro  due  rate  del  paga- 
mento del  prezzo. 

Art.  5.  A  coloro  ch'eseguiranno  il  deposilo  di  cui  sopra  è  pa- 
rola, sarà  dal  lesoriere  generale  o  dai  ricevitori  generali  rilasciato 
a  di  loro  firma,  e  col  vislo  del  conlrolloro  generale,  o  del  con- 
trollerò locale  un  elenco  conforme  a  quello  previsto  dall'  art.  5 
del  regolamento  del  27  agosto  ultimo  riguardante  il  decreto  di 
pari  data  per  la  soscrizione  della  novella  rendila. 

I  ricevitori  inviando,  giusta  i  regolamenti  in  vigore,  le  somme 
alla  tesoreria  generale,  tralterranno  presso  di  loro  i  titoli  del  1848 
e  1849,  mandandone,  di  unila  alla  contabilità,  al  tesoriere  un 
consimile  dell'elenco  da  loro  rilasciato. 

Art.  6.  Se  la  vendila,  o  l'affrancazione  per  cui  è  stalo  fallo  il 
deposito,  oon  avrà  luogo  in  favore  del  depositante,  in  tal  caso  la 
restituzione  del  deposilo  sarà  fatta  con  ordinativi  della  commes- 
sane delia  rispettiva  provincia,  e  gli  agenti  finanzieri  a  vista  del 
dello  ordinativo,  e  senza  altra  formalità  restituiranno  le  somme  ed 
i  valori  presso  loro  depositali,  ritirando  bensì  l'elenco  di  cui  si 
è  ralla  parola  nel  preccdenle  articolo,  colla  quittanza  in  piedi 
della  parte  precedente. 

Questo  elenco  sarà  come  di  regola  rimesso  alla  tesoreria  ge- 
nerale, alla  quale  saranno  del  pari  inviali  tulli  i  valori,  che  per 
tendila  o  affrancazione  compiuta,  potranno  essere  depositati  presso 
gli  agenti  suddetti,  o  nelle  proporzioni  stabilite  dal  decreto  del 
Ditt.  z  Prod.  18f»0  83 
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20  ollobre,  tanto  per  causa  del  primo  deposito,  che  per  gli  ul- 
teriori pagamenti  del  capitale  dovuto. 

Art.  7.  Li  acquirenti ,  dietro  l'approvazione  della  vendita,  e  dopo 
aver  ricevuto  la  spedizione  autentica  del  corrispondente  verbale 
ai  termini  dell'art.  30  del  regolamento  del  27  marzo  1852  po- 
tranno procedere  ad  espellere  i  linaiuoli  principali,  non  che  1  sue* 
conduttori  nei  modi  seguenti  : 

Non  potranno  far  uso  del  drillo  di  espulsione  se  non  dal  !°  set- 
tembre dell'anno  in  corso,  e  questo  drillo  sarò  esercitato  come 
nei  casi  di  vendila  per  aggiudicazione,  e  giusta  le  prescrizioni 
contenute  negli  articoli  dal  1590  al  1594  delle  leggi  civili. 

Art.  8.  I  filiamoli  e  subaflìllaiuoli  non  avranno  dritto  al  risarci- 
mento dei  danni  ed  interessi  nei  suddetti  articoli  delle  leggi  ci- 
vili contestate,  se  la  locazione  non  sia  stata  fatta  con  allo  auten- 
tico, o  non  abbia  data  certa  anteriore  al  decr.  del  20  ottobre  1860. 

In  ogni  caso  pei  fondi  rustici  la  durata  del  Gito  che  resta  a  tra* 
scorrere  sarà  limitala  ad  un  lempo  non  maggiore  di  due  annate. 

Ari.  9.  Ogni  controversia  sia  per  l'espulsione,  sia  per  la  inden- 
nità sarà  delimita  dalle  Commessioni  locali  nei  modi  che  coll'ar- 
ticolo  19  del  succitato  regolamento  del  29  marzo  1852  trovansi 
stabiliti  pei  reclami.  I/acquirente  del  fondo,  ed  il  locatario  di  que- 
sto saranno  sostituiti  al  reclamante,  ed  al  corpo  proprietario,  di 
cui  parla  il  sudetlo  ari.  19. 

Art.  10.  Dopo  la  decisione  della  Commcssione  resterò  salvo  alle 
parli  l'esperimento  giudiziario,  senza  però  che  questo  possa  arre- 
stare il  rilascio  del  fondo  previo  il  pagamento  di  quanto  la  Com- 
mcssione avrò  detcrminato. 

Art.  11.  Per  quanto  altro  riguarda  l'esalto  adempimento  del  de- 
creto del  20  ottobre  18G0  saranno  eseguile  tutte  le  prescrizioni 
contenute  nei  decreti  e  regolamenti  anteriori  sulla  materia,  ma 
per  quello  parli  soltanto  che  non  fossero  in  opposizione  al  pre- 
sento regolamento,  ed  al  suddetto  decreto  del  20  ollobre  1860. 

Il  Segretario  di  Stalo  :  D.  Peranni 


(bum.  93o)  Palermo  li  S  novembre  1860 

Il  Padro  Giovanni  Pantaleo  do'  riformati  di  S.  Francesco  è  no- 
minato Vicario  al  Cappellano  Maggiore  del  Regno  nell'Isola  di 
Sicilia  invece  di  Monsignor  Lello  che  viene  esoneralo. 
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Palermo  li  S  novembre  IMO 


Proclama  del  Dittatore  Garibaldi. 
Ai  miei  compagni  ci'  armi 

Penultima  tappa  del  risorgimento  nostro,  noi  dobbiamo  consi- 
derare il  periodo  che  sia  per  Qnire  ,  e  prepararci  ad  ultimare 
splendidamente  lo  stupendo  concetto  degli  eletti  di  venti  genera- 
zioni, il  di  cui  compimento  asso -nò  la  Provvidenza  a  questa  ge- 
nerazione fortunata. 

S),  Giovani!  L'Italia  deve  a  Voi  un'impresa  che  meritò  il  plauso 
del  mondo. 

Voi  vinceste!  — e  voi  vincerete  —  perchè  voi  siete  ormai  fatti 
alla  lattica  che  decide  delle  battaglie! 

Voi  non  siete  degeneri  da  coloro  che  entravano  nel  fìtto  pro- 
fondo delle  falangi  Macedoniche  e  squarciavano  il  petto  ai  superbi 
vincitori  dell'  Asia. 

A  questa  pagina  stupenda  della  storia  del  noslro  paese  ne  se- 
guirà una  più  gloriosa  ancora,  e  lo  schiavo  mostrerà  finalmente 
al  libero  fratello  un  ferro  arruolato  che  appartiene  agli  anelli 
delle  sue  catene. 

All'armi  tulli!— lutti:  e  gli  oppressori  —  i  prepotenti  sfumeranno 
come  la  polvere. 

Voi,  donne,  rigettale  lontani  i  codardi — essi  non  vi  daranno 
che  codardi — e  voi  figlie  della  terra  della  bellezza  volete  prole 
prode  e  generosa! 

Che  i  paurosi  dottrinari  se  ne  vadino  a  trascinare  altrove  il  loro 
servilismo,  le  loro  miserie. 

Questo  popolo  è  padrone  di  se.  Egli  vuol  essere  fratello  degli 
altri  popoli,  ma  guardare  i  protervi  colla  fronte  alla:  non  rampi- 
carsi,  mendicando  la  sua  libertà — egli  non  vuol  essere  a  rimor- 
chio di  uomini  a  cuore  di  fango.  Nò!  Nò!  Nò! 
7 La  Provvidenza  fece  il  dono  all'  Italia  di  Vittorio  EmmanuclcA 
Ogni  Italiano  deve  rannodarsi  a  Lui— serrarsi  intorno  a  Lui.  Ac- 
canto  al  Re  Galantuomo  ogni  gara  deve  sparire ,  ogni  rancore  ■ 
dissiparsi  ! '/Anche  una  volle  io  vi  ripelo  il  mie  grido:  all'armi  / 
tutti!  lutti!  Se  il  marzo  del  61  non  trova  un  milione  d'Italiani  / 
armati,  povera  libertà,  povera  vila  italiana....  Oh  !  no  :  lungi  da 
me  un  pensiero  che  mi  ripugna  come  un  veleno.  Il  marzo  del 
CI,  e  se  fa  bisogno  il  febbraro,  ci  troverà  lutti  al  noslro  poslo. 

Italiani  di  Galalafimi,  di  Palermo,  del  Volturno,  d'Ancona,  di 
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CaslelQdardo,  d'Isernia  e  con  noi  ogni  uomo  di  questa  (erra  non 
codardo,  non  servile;  ludi,  tulli  serrali  intorno  al  glorioso  soldato 
di  Palestra,  daremo  l'ultima  scossa,  l'ultimo  colpo  alla  crollante 
tirannide  ! 

Accogliete  ,  giovani  volontari ,  resto  onoralo  di  dieci  battaglie, 
una  parola  d'Addio!  Io  ve  la  mando  commosso  d'affetto  dal  pro- 
fondo della  mia  anima.  Oggi  io  devo  ritirarmi ,  ma  per  pochi 
giorni.  L'ora  della  pugna  mi  ritroverà  con  voi  ancora  —  accanto 
ai  soldati  della  Libertà  Italiana. 

Che  ritornino  alle  loro  case  quelli  soltanto  chiamali  da  doveri 
imperiosi  di  famiglia,  e  coloro  che  gloriosamente  mutilati  hanno 
meritato  la  gratitudine  della  patria.  Essi  la  serviranno  nei  loro 
focolari  col  consiglio  e  coll'aspello  delle  nobili  cicatrici  che  de- 
corano la  loro  maschia  fronte  di  venti  anni.  All' infuori  di  questi, 
gli  altri  reatino  a  custodire  le  gloriose  bandiere. 

Noi  ci  ritroveremo  fra  poco  per  marciare  insieme  al  riscatto 
dei  nostri  fratelli,  schiavi  ancora  dello  straniero,  noi  ci  ritroveremo 
fra  poco  per  marciare  insieme  a  nuovi  trionfi. 

G.  GARIBALDI 

(Anni.  037)  Palermo  li  10  novembre  1860 

Accettazione  del  solenne  voto. 

Ai  popoli  Napolitani  e  Siciliani 

Il  suffragio  universale  mi  dà  la  sovrana  podestà  di  queste  no- 
bili provincie. 

Accetto  quest'altro  Decreto  della  volontà  nazionale,  non  per  am- 
bizione di  regno,  ma  per  coscienza  di  Italiano. 

Crescono  i  mici,  crescono  i  doveri  di  lutti  gli  Italiani.  Sono  più 
che  mai  necessarie  la  sincera  concordia  e  la  costante  annegatone. 
Tutti  i  partili  debbono  inchinarsi  divoti  innanzi  alla  Maestà  del- 
l'Italia che  Dio  solleva. 

Qua  dobbiamo  instaurare  governo  che  dia  guarentigia  di  viver 
libero  ai  popoli,  e  di  severa  probità  alla  pubblica' opinione.  — 
lo  faccio  assegnamento  sul  concorso  ellìcaco  di  tutta  la  gente  o- 
ncsta.  Dove  nella  legge  ha  freno  il  potere  e  presidio  la  libertà, 
ivi  il  governo  (anto  può  pel  pubblico  bene,  quanto  il  popolo  vaio 
per  la  virtù. 

Ali  Europa  dobbiamo  addimostrare,  che  se  la  irrisistibile  fona 
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degli  eventi  superò  le  convention!  fondale  nelle  secolari  sventerò 
d  Italia,  noi  sappiamo  ristorare,  nella  nazione  unita,  l'impero  di 
quegli  immutabili  dommi  senta  dei  quali  ogni  società  è  inferma, 
ogni  auloritù  combattuta  ed  incerta. 

VITTORIO  EMNANUELE 

Cium.  $38)  Palermo  li  22  novembre  1860 

S'ordina  il  sodisfo  della  intiera  entrata  in  campagna 
per  tutti  gli  ufliziali  dell'esercito. 

In  nome  di  S.  M.  Vittorio  E  fumarmele  Ite  d»  Italia. 

Il  Prodillalore 

♦ 

In  virtù  dei  pieni  poleri  a  lui  conferiti; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  dello  Guerra; 

Udito  il  Consiglio  de'  Segretari  di  Stato; 

Considerando  che  le  modificazioni  successivamente  apportate  al 
soddisfacimento  degli  averi  degli  Ufficiali  dello  Esercito  Meridio- 
nale di  Italia  furono  giustificate  dalle  condizioni  finanziarie  della 
attualità,  lasciando  però  sempre  intatti  i  dritti  degli  Ufficiali  stessi 
alla  percezione  delle  loro  spettanze  giusta  le  tariffe  applicate  allo 
Esercito  Razionale  del  Nord  e  del  centro  d'Italia; 

Considerando  che  la  precarietà  di  dette  condizioni  finanziarie 
è  per  cessare  oggi  che  la  Sicilia  va  a  far  parte  della  grande  na- 
zionalità Italiana  ,  e  che  quindi  è  oramai  tempo  di  liquidare  e 
soddisfare  i  giusti  interessi  di  questa  benemerita  parte  dell'Eser- 
cito Italiano; 

Considerando  che  la  riduzione  degli  averi  ha  gravitalo  sopra  i 
soli  Ufficiali  ed  Impiegati  dell'esercito,  i  quali  per  l'importanza 
dei  servizi  resi  alla  causa  nazionale  ban  ben  meritalo  della  pa- 
tria ; 

DECRETA 

Art.  1.  Il  Decrelo  Dittatoriale  del  29  giugno  1860,  col  quale 
si  accordarono  le  intere  spettanze,  entrata  in  Campagna,  sopras- 
soldo e  razioni  di  Campagna,  a  norma  delle  ordinanze  Piemontesi, 
a  lutti  gli  Uffiziali  dell'esercito,  e  richiamalo  in  pieno  vigore,  per 
la  regolarizzazione  degli  averi  degli  Ufficiali  interessati,  colle  nor- 
me determinale  dagli  articoli  seguenti. 

Art.  2.  Tulli  gli  Ufficiali  che  servirono  o  servono  in  attivili,  st- 
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ranno  soddisfalli  dell'intera  entrala  in  Campagna  o  della  pontone 
della  slessa  che  non  hanno  percepita. 

Riceveranno  essi  pure  i  loro  soldi  arretrali  o  ritenuti,  non  elio 
le  altre  spettanze  attribuite  olii  slessi  sul  piede  di  guerra  dalle 
tarine  di  sopra  citate,  e  ciò  per  lutto  il  tempo  del  loro  servizio 
attivo  sin  oggi. 

Ari.  3.  Saranno  considerali  essere  stali  in  servizio  allivo  tutti 
gli  l'Amali  ed  Impiegati  Militari  che  per  la  natura  del  grado  o 
delle  funzioni  di  cut  sono  investiti  parteciparono  ai  falli  di  guerra 
o  furono  suscettibili  di  andare  in  Campagna  e  che  quindi  han 
dovuto  tenersi  pronti  a  muovere  al  primo  ordine. 

Saranno  pure  considerali  essere  siali  in  attività,  benché  collo- 
cati ai  deposili  o  addetti  ad  un  servizio  sedenlaneo,  tulli  gli  Uf- 
ficiali ed  Impiegati  assimilali,  I  quali  sono  stati  feriti,  e  quelli 
che  parteciparono  alla  prima  spedizione. 

Ari.  4.  Tulli  gli  Ufficiali  ed  altri  impiegati  Militari  che  non  pre- 
starono o  non  prestano  un  servizio  attivo,  siccome  son  quelli  ad- 
detti al  servizio  delle  Piazze,  fortezze,  auditorali  di  Guerra  e  Tri- 
bunali Militari  territoriali,  Ospedali  Militari,  Veterani,  Uffici  Cen- 
trali della  Intendenza  non  usciti  dalla  loro  residenza,  saranno  con- 
siderati per  le  loro  spettanze  come  sul  piede  di  pace  e  le  perce  - 
piranno  intere  a  lulf  oggi  col  richiamo  delle  porzioni  dei  loro 
averi  che  sono  siale  ritenute. 

Art.  5.  Gli  ufficiali  ed  Impiegali  Militari  che  trovansi  in  Mes- 
sina, appartenenti  tanto  at  servizio  allivo  ohe  al  sedenlaneo,  sa- 
ran  tulli  considerati  in  atlivilà,  avuto  riguardo  alla  loro  posizione 
eccezionale  in  presenza  del  nemico. 

Ari.  6.  Tulli  gli  Ufficiali  od  Impiegati  militari  che  furono  e  sono 
collocali  in  aspella  tiva  al  deposilo,  saranno  riguardati  in  posizione 
dì  disponibilità  e  riceveranno  lo  stipendio  attribuito  dalle  con- 
nate tariffe  agli  Ufficiali  che  Irovansi  in  tale  posizione,  senza  pre- 
giudizio dei  loro  diritti  pel  tempo  in  cui  fossero  stali  all'attività. 

Art.  7.  Il  Segretario  di  Stato  della  Guerra  è  incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Il  Prodiltatorc  :  Bordini 

Il  Segretarie  di  Slato  della  Goerra 
N.  Fabrixj 
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Pensione  accordala  alle  vedove  dei  morti  combattenti 
la  causa  nazionale. 

In  nome  41  H.  M.  Vittorio  Emmanuelo  Re  d'Itali». 

Il  ProdiUatore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 
Veduto  l'art.  2  del  decreto  del  6  giugno  ultimo; 
Veduto  il  rapporto  della  Commissione  per  le  pensioni  ai  con- 
giunti dei  morti  combattendo  per  la  causa  Italiana; 
Sulla  proposiziono  del  Segretario  di  Slato  dello  Interno; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

DECRETA 

Art.  1.  È  accordata  sul  molo  provvisorio  della  Tesoreria  geoo- 
rale una  pensione  di  ducati  sei  al  me  «e  per  ciascuna  ,  netti  di 
ogni  ritenzione,  allo  seguenti  vedove  di  prodi  morii  combattendo 
per  la  causa  italiana  nei  memorandi  giorni  dal  27  al  29  maggio. 

Giovanna  Conti  vedova  di  Antonino  Nulè. 

Giovanna  Maniscalco  vedova  di  Michele  Inscrra. 

Filomena  Tarantino  vedova  di  Michele  Ciolino. 

Rosaria  Murici  vedova  di  Matteo  Coltone. 

Agata  D'Amico  vedova  di  Domenico  Correnti. 

Giuseppe  Tranchina  vedova  di  Silvestre  Lo  Piccolo. 

Francesca  Lo  Forte  vedova  di  Rosario  Di  Martino. 

Giovanna  Scalia  vedova  di  Alfonso  Pappalardo. 

Maria  Corallo  vedova  di  Giuseppe  Amato. 

Maria  Giglio  vedova  d'Ignazio  Vistano. 

Giovanna  Caruso  vedova  di  Giuseppe  Messina. 

Antonino  Lo  Cascio  vedova  di  Matteo  Di  Fiore. 

Maddalena  Abbaleo  vedova  di  Giacomo  Gloriando. 

Rosalia  Beninali  vedova  di  Placido  Lucchese, 

Maria  di  Simone  vedova  di  Giacomo  Lucido. 

Rosalia  Biscsi  vedova  di  Giovanni  Calderone. 

Calerioa  Farina  vedova  di  Giuseppe  Cosenza. 

Giuseppa  Pellegrino  vedova  di  Giovanni  Giocatone. 

Cristina  Cajola  vedova  di  Filippo  Lamia. 

Anna  Rado  vedova  di  Gioacchino  Terzo. 

Giovanna  Sammarco  vedova  di  Francesco  Paolo  Puccio. 

Giuseppa  Terzo  vedova  di  Francesco  Geronc. 
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Rosa  La  Barbara  vedova  di  Leonardo  Zifo. 
Marianna  Marlines  vedova  di  Sanli  Biondo. 
Giuseppa  Galluzzo  vedova  di  Giuseppe  La  Mattina. 
Vincenza  Cimelio  vedova  di  Antonino  Dominici. 
Nunzia  Pizzuto  vedova  di  Ciro  Russo. 
Teresa  Petronio  vedova  di  Giuseppe  Bruccoleri. 
Antonia  Compagno  vedova  di  Giovanni  D'Emma. 
Concetta  Ferreri  vedova  di  Andrea  Scimone. 
Antonina  Mercurio  vedova  di  Giuseppe  Di  Franco. 
Lucia  Palazzo  vedova  di  Francesco  Vaglica. 
Nunzia  Messina  vedova  di  Gioachino  Bruschettà. 
Maria  Falbo  vedova  di  Angelo  Mannino. 
Maria  Chipari  vedova  di  Vito  Arrigo. 
Leonardo  Cagliari  vedova  <li  Antonino  Scalia. 
Carmela  Cocchiara  vedova  di  Salvatore  Mauro. 
Rosalia  Messina  vedova  di  Vincenzo  la  Rosa. 
Maria  Teresa  Somma  vedova  di  Salvatore  Valentino. 
Giuseppa  lo  Secco  vedova  di  Gaetano  Basilo. 
Rosaria  Lamberto  vedova  di  Giovai!  Battista  Barone. 
Livia  Caruso  vedova  di  Camillo  Albamonle. 
Elisabetta  Pizzo  vedova  di  Nunzio  la  Fata. 
Giovanna  Farina  vedova  di  Giovan  Ballista  Sutcra. 
Francesca  Scrimcnti  vedova  di  Giuseppe  Quartararo. 
Antonino  Piddisi  vedova  di  Giovanni  Scrimcnti. 
Gioacchina  d'Anna  vedova  di  Lorenzo  Calanuto. 
Francesca  Faraone  di  Salvatore  Grazia. 
Rosalia  La  Sala  vedova  di  Gaetano  Castellana. 
Filippa  Militano  vedova  d'Ignazio  Costanza. 
Rosalia  Serio  vedova  di  Girolamo  Napoli. 
Angela  Dolce  vedova  di  Carlo  Mogavcro. 
Francesca  Bertolino  vedova  di  Salvatore  La  Bua. 
Angela  d'Anna  vedova  di  Salvatore  Schiavo. 
Vincenza  Stella  vedova  di  Mariano  di  Marco. 
Concella  Putano  vedova  di  Paolo  Mircndino. 
Maria  Ingrassia  vedova  di  Giovanni  Previti. 
Francesca  La  Monica  vedova  di  Salvatore  Rumbolo. 
Francesca  Ferrante  vedova  di  Ferdinando  Nancio. 
Rosalia  Guerrera  vedova  di  Pietro  Parisi. 
Anna  Mucia  vedova  di  Matteo  Costanza. 
Francesca  Cirrincione  vedova  di  Filippo  Franco. 
Caterina  Fasone  vedova  di  Giuseppe  Chircbio. 
Concetta  Sciolino  vedova  di  Domenico  Buttafuoco. 
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Caterina  Aluimo  vedova  di  Giuseppe  Compagno. 
Rosalia  Bruno  vedova  di  Antonino  Spinelli. 
Leo  riarda  Fanara  vedova  di  Matteo  Calvi. 
Giuseppa  Brusca  vedova  di  Salvatore  Pcllitlcri. 
Caterina  Giambronc  vedova  di  Antonino  Ciallombardo. 
Varia  Angela  SJornaiuolo  vedova  di  Giovanni  Alvano. 
Ilaimondu  Anglcs  vedova  di  Antonino  Pelliltcri. 
Giuseppa  Costanza  vedova  di  Felice  Marlincs. 
Anna  lìiggio  vedova  di  Salvatore  Atonie. 
Dorotea  Arrigo  vedova  di  Francesco  Licciardi. 
Uosa  di  Matteo  vedova  di  Giacomo  Pctrauiorta. 
Art.  2.  I  Segretari  di  Slato  dell'  Interno  e  delfc  Finanze  sono 
incaricali  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Il  Prodilialore  :  Sordini 
Il  Segretario  di  Stato  dell'Interno 
E.  Parisi 

# 

(Hum.  OlOj  Palermo  li  23  novembre  1860 

Pensioni  ai  genitori  dei  prodi  morti  combattendo, 
in  nome  di  S.  il.  Vittorio  Gmmanuele  Re  d'Italia. 

Il  Prodilialore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a  lui  conferiti; 
Veduto  l'art.  2  del  decreto  del  6  giugno  ultimo; 
Veduta  la  risoluzione  presa  nel  Consiglio  del  28  agosto  scorso; 
Veduto  it  rapporto  della  Commessione  per  le  pensioni  ai  con- 
giunti dei  morii  combattendo  per  la  causa  Italiana; 
Sulla  proposizione  del  Segretario  di  Slato  dell'Interno; 
Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Slato; 

n ECRETA 

Art.  I.  E  accordala  sul  ruolo  provvisorio  della  Tesoreria  gene- 
rale una  pensione  di  ducali  quattro  e  grana  cinquanta  al  mese 
netti  di  ogni  ritenzione,  ai  seguenti  individui,  genitori  di  prodi, 
cho  caddero  combattendo  per  la  causa  italiana  nei  giorni  dal  27 
al  29  maggio. 

Giovanna  Agnello  madre  di  Carmelo  Abbate. 

Maria  Cu  se,  e  madre  di  Giuseppe  Cardella. 

Giovanni  Ragusa  padre  di  Eugenio. 

Ditt.  e  Pkod.  1860  8t 
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Rosaria  Di  Liberio  Madre  di  Francesco  Razctc. 
Giovanna  Trapani  madre  di  Clemente  Trapani. 
«    Antonino  Garufb  padre  di  Pasquale. 

Margherita  Pozzola  madre  di  Giuseppe  Romano. 
Antonino  Gallo  padre  di  Benedetto. 
Marina  Cannella  madre  di  Giovnn  Pallista  Macaluso. 
Rosa  Gulisano  madre  di  Giuseppe  Giordano.  ' 
Riaria  Campione  madre  di  Giuseppe  Gandolfo. 
Antonino  Marraffa  padre  di  Giuseppe. 
Francesco  Vassallo  padre  di  Giuseppe. 
Antonina  Marchese  madre  di  Vincenzo  De  Carlo. 
Gaetana  Tranchina  madre  di  Benedetto  Genovese. 
Margherita  Cina  madre  d'Ignazio  Trapani. 
Giuseppe  Caldara  padre  di  Francesco. 
Antonino  Cardella  madre  di  Vincenzo  Diana. 
Giuseppa  Coffaro  madre  di  Antonino  Coffa  ro. 
Rosolia  Orifino  madre  di  Vincenzo  Ceraolo. 
Francesca  Scillaci  madre  di  Rosolino  Barone. 
Concella  Caputo  madre  di  Gaetano  Gcnco. 
Giuseppa  Varisca  madre  di  Giuseppe  Panno. 
Michele  Fedele  padre  di  Luigi. 
Antonino  Sirchia  padre  di  Salvatore. 
Giuseppe  Ajcnn  padre  di  Francesco.. 
(Grazia  Alfano  madre  di  Filippo  Seltecasc. 
Antonina  Lipari  madre  di  Giuseppe  Macaluso. 
Angela  Dulcimascolo  madre  di  Giuseppe  Runno. 
Giuseppa  Abbate  madre  di  Paolo  Nasta. 
Grazia  Pulco  madre  di  Antonino  Speciale 
Vito  Nicolicchia  padre  di  Girolamo. 
Domenico  Viola  Padre  di  Placido. 
Giovanna  Graziano  madre  di  Michele  Versaci. 
Art.  2.  I  Segretari  di  Stalo  dell'  Interno  e  delle  Finanze  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente.  Decreto. 

Il  l'rodiltalore  .  Riordini 
Il  Segretario  di'  Sialo  dellinerno 
E.  Parisi 


(iSum.  9if)  Palermo  li  23  novembre  1860 

pensione  accordala  alla  signora  Anna  D'Angelo. 
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li  É3  novembre  1860 


Pensiono  accordala  alla  signora  Eleonora  Vannelli. 


(Xum.  943) 


Palermo  li  23  novembre  1860 


Pensioni  accordale  alle  signore  Anna  Bonomo  e  Rosaria  Rosano. 


Si  dichiarano  benemeriti  della  patria  i  mitili  della  seconda  e 
lena  categoria  delle  milizie  nazionali. 


Italiani  della  Sicilia! 

Due  milioni  e  mezzo  di  voci  si  alzeranno  domani  dall'Isola  per 
acclamare  il  Re  eletto  che  è  gloria  e  speranza  della  nazione. 

Pronunziato  da  Garibaldi,  guidalo  dalla  Stella  d'Italia,  Ei  viene 
fra  Voi  n  stringere  un  sacro  patto  d'amore  e  di  fode. 

V  Italia  una  e  indivisibile  gridò  Sicilia  col  glorioso  plebiscito  del 
2!  ollnbrc.  Domani  farà  degno  riscontro  allo  maestà  del  voto  po- 
polare la  solenne  accettazione  del  Re  prode,  del  Re  galantuomo. 

K  così,  po^io  il  Anale  suggello  alla  memoranda  vostra  rivolu- 
zione, si  aprirà  quel  periodo  tanto  invocato  di  storia  italiana  che 
deve  chiudersi,  e  si  chiuderà,  colla  liberazione  di  Venezia  e  di 
Roma. 

Italiani  dèlia  Sicilia! 

Quando,  per  ordine  del  dittatore  Garibaldi,  io  tolsi  a  reggere 
lo  slato  in  momenti  difficilissimi ,  vi  dissi  :  a  associate  i  vostri  sforzi 
«  ai  mici ,  perchè  mentre  i  vostri  figli  combattono  sul  continente 
n  le  battaglie  della  patria  unità,  risola  appena  appena  redenta  pre- 
ti senli  al  mondo  civile  lo  spettacolo  di  un  popolo  che  sa  praticare 
«  la  vera  libertà.  » 
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Ora  io  sono  lido  «li  poter  dichiarare  che  vi  siele  col  fallo  mo- 
strali degni  dell' Italia  e  dell'Éroc  che  vi  guarda  oggi  da  Caprera. 

Il  giorno  ch'io  mi  separai  in  Napoli  da  Lui.  per  far  ritorno  in 
Sicilia.  Egli  stringendomi  forte  al  pclto.  mi  rivolse  queste  parole: 
u  Addio:  noi  ci  ritroveremo  sempre  sulla  via  del  dovere  e  dell'ono- 
re. »  Queste  stesse  parole  a  Voi,  o  Siciliani,  n  Voi.  fratelli  miei, 

10  rivolgo  ora  coli' animo  commosso:  «  Addio:  noi  ci  ritroveremo 
sempre  con  Lui  sulla  via  del  dovere  e  dell'onore.  » 

Viva  Vittorio  Emmanuole  Re  d'Italia. 

Il  Prodi  II  alo  re  :  91  ordini 

■ 

(lum.  016)  Palermo  li  26  novembre  1860 

Relazione  del  Consiglio  di  Stato  convocato  con  decreto 
del  19  ottobre  1860. 

Relazione  presentala  dal  Consiglio  straordinario  di  Stalo  con- 
vocato in  Sicilia  con  decreto  dillalorialc  de'  19  ottobre  1860. 

I. 

Mossa  Ni» Ha  dal  sentimento  della  propria  dignità  c  verace  in- 
teresse e  dalla  esperienza  dolorosa  di  tredici  secoli  a  rivendicare 
la  nazionalità  e  lineria  sua,  concorre  oramai  tutta  con  accordo  de-, 
gno  di  quel  popolo  intelligente  e  civile  ch'ella  fu  sempre,  uel  pen- 
siero di  accomunare  la  maggior  somma  possibile  di  forze  morali, 
e  materiali,  lasciando  la  maggior  somma  possibile  di  libertà  .  ai 
cittadini,  a'  municipi  ed  alle  associazioni  più  larghe,  creale  dalla 
geografìa  e  dalla  storia:  centri  di  vita  e  d* incivilimento,  da  non 
potersi  distruggere  senza  scemare  lustro  e  possanza  alla  nazione. 
In  altri  termini  si  vuole  l'unità  dello  Sialo,  con  larghe  franchigie 
nell'amministrazione  locale  e  nella  vita  civile.  ISè  colesla  opinione  _ 
nasce  adesso,  nella  subita  fortuna  succeduta  alle  calamità,  uè  tal 
concordia  si  fa  palese  da  ieri,  come  altre  virtù  negateci  dallo  stra- 
niero, le  quali  rispondono  adesso  nel  noslro  suolo  con  maravi- 
glia e  plauso  del  mondo  civile.  Sin  quando  la  nostra  generazione 
cominciò  a  sperare  il  ristailo,  incontrò  la  quislionc  dell'  Unità  o 
Federazione  :  qnistione  più  spaventevole  all'aspetto  che  realmente 
pericolosa:  poiché  le  due  opinioni  contrarie  si  trovavano  d'accordo 
nei  punti  estremi:  né  si  vedevano  ostacoli  insuperabili  a  segnare 

11  conline  jicl  terreno  di  mezzo.  I  federalisti  non  hanno  conlesa 
in  fondo  l'unità  del  polere  politico,  dell'esercito  e  navilio  da  guer- 
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rn,  ne  <)c|  governo  negl'interessi  maggiori  e  comuni  della  nazione. 
Similmente  fili  unitari  non  sognarmi  mai  di  trapiantare  in  Italia 
un  accentramento  incompatibile  col  genio  e  le  tradizioni  della  no- 
stra schiatta,  quanlo  con  gli  ordini  di  verace  liberta.  Se  nbbiam 
dispulato  tra  noi,  l  e  stalo  sulle  quislioni  subalterne,  e  mollo  più 
nelle  parole.  Or  che  gl'Italiani  escono  dall'accademia  per  assidersi 
nel  Turo  ;  or  che  la  comune  patria  naturale  divieti  patria  legale, 
non  per  forza  di  conquido  d'una  provincia  sull'altra,  ma  per  im- 
peto di  tutte,  spontaneo  e,  pressoché  simultaneo,  sotto  gli  a  ospiti 
di  una  monarchia  costituzionale,  or  è  mestieri  di  "Indiare  prati 
rnmenlc,  senza  preoccupazioni,  nè  risguardo  ad  interessi  minori 
ed  effimeri,  l'ordinamento  proprio  che  ù  noi  convenga  per  questo 
Tallo  d'  unione,  il  quale  non  Ira  riscontro  nella  storia  degli  altri 
popoli,  ed  è  accompagnalo  da  condizioni  interiori  ed  cslerne,  efie 
non  si  scorgono  fuori  d'Italia. 

Poscia  che  il  plebiscito  siciliano  del  \  novembre  18C0  confer- 
mava solennemente  l'unione  bandita  colle  armi  alla  menu  in  aprife 
e  maggio  di  quest'anno,  facea  mestieri  di  ricercare  i  modi  di  man- 
darla ad  e  Hello,  modi  in  parie  comuni  alfe  altre  provincie  italiane 
che  fecero  un  Icmpo  Slati  separali,  e  m  parie  peculiari  all'Isola 
per  ragion  della  geografia  e  della  storia.  Il  Consiglio  straordinario 
di  Sialo  deputalo  a  questo  solo  cucilo  dal  governo  dittatoriale  , 
si  è  fallo  a  studiare  la  materia  nel  miglior  modo  che  per  Ini  si 
poteva,  e  di  certo  con  serena  coscienza  e  sebetto  intento  di  pro- 
cacciare il  bene  della  gran  patria  comune  e- quello  della  Sicilia, 
che  non  può  andare  scompagnalo  dal  primo. 

Cominciando  dalla  base  del  novello  ordinamento  richiesto*  dalla 
costituzione  nuova  dell  Italia,  il  Consiglio  lietamente  s'accorge  cho 
il  governo  del  Re  gli  abbia  di  già  spianala  la  via  col  concello  dei 
governi  regionali  esposto  dal  ministro  Farini  alla  commissione  ap- 
positamente istituita  presso  il  Consiglio  di  Stalo  in  Torino.  Ancorché 
non  si  conoscano  testualmente  i  lavori  della  Commissione  e  che 
non  sembrino  per  anco  ultimali,  se  ne  ritrae  pur  lanlo  da  com- 
prendere le  idee  prevalse  in  quel  savio  consesso,  le  quali  in  ge- 
nerale corrono  paraklle  alle  opinioni  di  questo  Consiglio  straor- 
dinario. Da  ciò  l'avvantaggio  di  abbreviare  il  ragionamento  su  cjuei 
punti  che  non  cadono  ormai  in  dubbio,  perchè  il  sentimento  del- 
l'universale Ir  consente,  al  par  che  il  governo  del  lìe.  la  commis- 
sione e  il  consiglio  straordinario.  Usando  la  parola  felicemente  Co- 
prala dal  ministro  Farini ,  noi  chiameremo  regioni  !e  grandi-  di- 
visioni territoriali  dell'Italia. 

Il  quale  principio  ove  s'adalli  alla  Sicilia,  si  vede  che  a  lei  con* 
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venga  per  filo  c  per  segno,  come  alla  Toscana  ,  alla  Lombardia 
e  via  discorrendo;  (anlo  che  la  si  potrebbe  prendere  per  misura 
nella  istituzione  delle  altre  regioni,  nè  troverebbe  preciso  riscontro 
se  non  che  nella  Sardegna,  supposto  che  questa  avesse  due  mi- 
lioni di  abitatori ,  e  la  storia  di  Venezia  o  della  Toscana.  Isola 
posta  ad  una  estremità  del  territorio  nazionale ,  a  due  giorni  di 
vapore  dai.  porti  più  prossimi  dell'Italia  meridionale  popolata  da 
poco  men  che  due  milioni  e  mezzo  d'abitatori,  parlante  dialetto 
proprio  avvezza  da  mille  anni  a  governo  distinto  e  locale,  fosso 
o  no  dipendente  da  altra  dominazione:  l'indole,  gli  usi,  i  costumi, 
la  natura  e  i  prodotti  del  suolo,  l'importanza  di  tre  città  che,  nove- 
rano 200,000, 100.  000,80,  000  anime,  al  par  che  la  storia  poh* 
tica  dei  tempi  che  furono  al  par  che  le  tradizioni  di  una  legisla- 
zione propria  esordita  allo  scorcio  dell'XI  secolo  e  durala,  con 
le  modificazioni  del  1810,  inftno  ad  oggi,  al  par  che  la  rappre- 
sentanza parlamentare  nata  con  la  monarchia  siciliana  e  non  ces- 
sala innanzi  il  4  novembre  1860:  —  lutto  queste  condizioni,  di- 
ciam  noi,  producono  e  giustificano  l'antica  ed  universale  brama 
de*  Siciliani  alla  quale  si  può  soddisfare  nell'ordinamento  regionale. 

Scarso  fruito  questo  porterebbe  e  proprio  di  governo  stretto  c 
dispotico,  anziché  di  libero  reggimento,  quando  la  regione  servisse 
di  mera  divisione  amministrativa  e  centro  di  pubblici  affari ,  an- 
corché comodo  a'  popoli  e  richiesto  dalle  consuetudini  e  interessi 
loro.  La  maggiore  utilità  della  istituzione  è  che  le  popolazioni  as- 
sociale in  virtù  di  essa,  reggano  da  se  i  propri  negozi  loro,  quelli 
cioè  che  non  interessino  direttamente  la  grande  associazione  delio 
Stato,  nè  le  minori  che  si  addimandnno  province  e  comuni.  Con- 
venevole fia  dunque,  o  piuttosto  necessario,  l'adattare  alfa  regione, 
entro  giusti  limili,  il  sistema  di  rappresentanza  e  responsabilità 
che  regge  lo  Stalo,  al  par  che  le  provineic  e  i  comuni.  Da  ciò 
anche  la  necessità  di  assegnare  al  governo  regionale  tali  attribuzio- 
ni che  non  gli  manchi  l'autorità  di  provvedere  ai  peculiari  bisogni 
della  regione,  ma  non  si  abbia  diritti  nè  obbligazioni  estranee  n 
quelli.  Al  qual  proposito  è  da  considerare  che  nel  disegno  inva- 
ginato del  Consiglio  straordinario  e  non  disforme  da  quello  che 
delineò  la  commissione  di  Torino,  non  si  abbassano  punto  le  prò- 
lincio  per  dar  luogo  alla  regione;  ne  alcuna  provincia  perde  la 
libertà  assegnatale  dalla  legge  comunnle  d'ottobre  1859,  e  che  anzi, 
per  la  istituzione  dell'autorità  regionale,  ciascuna  provincia  gua- 
dagna l'utile  di  una  permanente  associazione  con  le  altri  affini, 
per  soddisfare  a  tanti  bisogni  a'  quali  non  basterebbe  da  sè  sola. 
Non  si  può  credere  offeso  poi  l'interesse  legittimo  delle  provineic 
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se  la  importanza  de'  negozi  regionali  dipende  da  deputali  elette 
dalle  popolazioni  delle  provinole  slesse,  da  funzionari  che  hanno 
a  render  conto  a  quei  deputali. 

Da  un'altra  mano  se  le  attribuzioni  regionali  son  tolte  non  alle 
provinole,  ma  al  poter  centrate  dello  Stalo,* non  è  da  temere  che 
questo  ne  venga  indebolito  e  scemalo  di  quella  virtù  che  costituisce 
l'unità  e  possanza  delle  nazioni  ;  virtù  necessaria  n  noi  più  che 
a  tanti  altri  popoli,  per  mantenerci  padroni  di  noi  slessi,  su  questa 
ricca  e  ridente  parte  d'Europa,  che  è  proprio  il  cuore  del  mondo 
commerciale  e  politico,  questa  Italia,  circondala  da  troppo  potenti 
nemici  e  troppo  polenti  amici,  asognala  fin  qui  da  lutti.  Uomo 
non  vive,  sano  di  mente,  dalle  Alpi  al  Lilibco,  che  sconosca  tal 
verità  :  e  la  storia  e  la  geografia  la  ricordano  tanto  particolarmente 
agl'Italiani  di  Sicilia,  quanto  lo  fanno  a'  Subalpini.  Il  Consiglio 
straordinario  non  l'ha  dimenticala  nello  assegnare  i  limili  del  po- 
tere regionale. 

Quelle  attribuzioni  che  a  sentimento  noslro  dar  si  dovrebbero 
alle  autorità  regionali,  in  vere  del  potere  centrale  che  le  esercila 
in  Francia  o  nei  reami  modellali  a  foggia  francese,  come  furono 
gli  Stali  dell'Italia  scomparsi  adesso  nell'unità  nazionale  ,  quelle 
attribuzioni,  diciam  noi,  lungi  dal  rinvigorire  i  poteri  dello  Sialo, 
sia  il  legislativo,  sia  l'esecutivo,  li  impacciano  entrambi  senza  al- 
cuno avvantaggio  della  nazione  o  dei  cittadini;  tirano  addosso  al- 
l'uno ed  all'  altro  biasimo  e  nimistà,  che  non  si  possono  evitare 
da  ehi  maneggi  da  lungi  i  minuti  negozi.  La  quisiione  è  trita  :  nè 
occorre  di  accumulare  argomenti  contro  la  pletora  amministrativa, 

Par  bene  tullavolla  di  notare  che  il  parlamento  guadagnerebbe 
nella  semplificazione,  non  inen  che  i  ministri.  Gl'interessi  locali, 
tanto  più  numerosi  in  un  paese  nel  quale  cadivi  governi  pensaron 
soliamo  a  mantener  sè  slessi  contro  la  volontà  dei  popoli,  gli  in- 
teressi locali  distoglierebbero  il  novello  parlamento  italiano  dalla 
sua  più  alta  missione.  E  ciò  non  solo  perchè  si  consumerebbe  il 
tempo  in  deputazioni  intricale  e  sovente  cavillose,  ma  anche,  per- 
chè un  elemento  nocivo  prevarrebbe  nelle  elezioni  alle  camere. 
Gli  interessi  locali  consigliano  non  di  rado  agli  elettori  scella  ben 
diversa  da  quella  che  tur  dettano  gli  interessi  nazionali  :  tal  can- 
didato trionfa  per  contemplazioni  locali,  che  nè  l'ingegno,  nè  la 
virtù,  nè  l'opinioni  politiche  avrebbero  mai  condotto  a  tanto  offi- 
cio; il  parlamento  si  empie  di  avvocali  dei  comuni  e  delle  Provin- 
cie, anziché  rapprescnlanli  genuini  della  volontà  del  popolo.  Non 
è  poi  chi  non  sappia  come  le  influenze  ministeriali  della  camera 
si  esercitano  metà  sullo  egoismo  degli  uomini,  c  metà  sullo  egui- 
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sino  dei  luoghi.  Le  dispule  infine  sugli  interessi  locali  portano 
a  discordie  ed  antagonismi  nel  grembo  del  parlamento  e  fuori, 
diinno  ausiliari  alle  fazioni,  e  fan  talvolta  vincere  parliti  che  la  verace 
preponderanza  delle  opinioni  politiche  avrebbe  messi  da  canto. 

Per  incendere  ai  particolari  delle  proposizioni  è  da  notare  che 
il  consiglio  straordinario  abbia  creduto  opportuno  dare  alla  rap- 
presentanza regionale  tanta  autorità,  che  risponda  alla  pravità  degli 
affari  a  lei  commessi,  come  si  vedrà  per  lo  innanzi.  Il  numero  di 
tre  deputali  per  ciascuna  provincia,  e  la  elezione  per  mezzo  dei 
consigli  provinciali,  mal  potrebbero  costituire  un  corpo  chiamalo 
a  votare  tasse,  designare  le  opere  pubbliche  e  soddisfare  agi'  in- 
teressi di  due  milioni  di  uomini  :  lanlo  più  che  la  troppa  disugua- 
glianza di  popolazione  nolle  provincie,  le  farebbe  partecipare  senza 
giusta  proporzione  nelle  deliberazioni  su  i  negozi  comuni.  Pertanto 
si  è  creduto  preferibile  il  partito  di  usare  almeno  la  stessa  circo- 
scrizione elettorale  stabilita  pei  deputali  al  parlamento,  alla  ragion 
di  uno  per  ogni  cinquanta  migliaia  di  abitatori,  talché  i  rappre- 
sentanti regionali  della  Sicilia  sommerebbero  a  quarantaquattro; 
il  qual  numero,  con  la  reputazione  e  la  guarentigia  che  dà  reie- 
zione direna,  sarebbe  per  costituire  un  corpo  abbastanza  autore- 
vole e  nulla  pericoloso  all'ordine  generate  dello  Slato.  I  modi  e 
i  tempi  delle  elezioni  regionali  son  materia  di  regolamento,  onde 
al  consiglio  non  ò  parso  di  proporli.  Intorno  al  potere  esecutivo 
della  Regione,  si  è  seguila  la  norma  che  regola  attualmente  quello 
delle  provincie  e  dei  comuni  :  che  si  affidi  cioè  al  delegalo  del 
potere  esecutivo  dello  Stalo.  Le  regioni  son  ovvie,  c  la  proposta 
conforme  della  commissione  rende  lanlo  meno  necessario  di  par- 
ticolareggiate. 

Le  considerazioni  generali  che  portano  il  consiglio  a  designare 
la  competenza  «lei  governo  regionale  sono  stale  accennale  di  so- 
pra. Pur  non  sembra  superfluo  di  aggiungere,  sopra  alcuni  capi, 
le  condizioni  particolari  della  Sicilia.  Tale  in  primo  luogo  il  reg- 
gimento dei  lavori  pubblici.  Questi  nella  più  parte  dei  paesi  inci- 
viliti si  distinguono  in  comunali,  provinciali  e  nazionali,  secondo 
che  la  immediata  utilità  di  quelli  che  si  estenda  a  maggiori  com- 
plessi di  popolazione;  e,  in  lutto  o  in  parte,  vi  si  provvede  distin- 
tamente col  danaro  de'  comuni,  delle  provincie  o  dello  Stato.  Sia 
come  le  condizioni  topografiche  ed  economiche  non  si  adattano 
sempre  alle  divisioni  legali  del  territorio,  e  come  la  diversa  na- 
tura de'  lavori  rende  più  o  meno  estesa  la  immediata  utilità  di  essi, 
e  per  esempio  ,  un  porto  giova  ad  altro  tratto  del  territorio  che 
una  strada  carreggiabile  dello  stesso  comune  o  provincia  ,  così 
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avviene  spesso  che  nei  lavori  pubblici  si  debbano  usare  circoscri- 
zioni eccezionali,  anche  temporanee.  Le  leggi  di  vari  Siali  su  la 
materia,  e  segnalameli  le  l'ultima  del  reame  sardo,  hanno  permesse 
in  conseguenza  le  associazioni  di  comuni  o  provincie  interessale. 
Lasciando  da  parte  quelle  dcll;i  prima  elasse  che  non  fanno  al  caso 
nostro,  l'associazione  di  parecchie  provincie  in  Sicilia  torna  in  gran 
porle  il  centro  regionale  dei  Lavori  pubblici;  porche  le  più  im- 
portanti lince  delle  strade  dell'isola  appartengono  ad  un  sistema 
solo,  completo  in  sé  medesimo,  e  separato  da  quelli  delle  regioni 
continentali.  Dicendo  di  strade  o  altre  opere  pubbliche  in  Sicilia 
s'intenda  quasi  sempre  di  ciò  che  è  da  fare,  non  di  ciò  che  è 
fatto;  sendo  l'isola  in  questo  la  più  povera,  la  più  negletta  di  tutte 
le  provincie  italiane  :  a  lai  governo  la  fortuna  cominciteli,  per  un 
secolo  e  più,  i  vitali  interessi,  ed  a  tali  mani  affidava  i  danari  di 
questo  paese  !!  Son  da  fare  in  Sicilia  del  (ulto  le  vie  ferrate,  in 
gran  porto  le  carreggiabili  c  i  ponti,  e  con  ciò  novelli  porli,  per 
esempio  in  Catania.  Licata  e  Girgcnti,  ed  arginar  fiumane,  boni- 
ficare terreni  paludosi,  congegnare  un  sistema  di  serbatoi  d'acqua 
tanto  desiderali  dall'industria  agraria  :  le  quali  opere  richieggono 
somme  immense  di  denaro.  Il  consiglio,  considerato  che  cosi  fatti 
capitali  per  colpa  del  governo  borbonico  non  furono  mal  impie- 
gati, quand'anche  il  paese  II  contribuiva,  e  che  perciò  sono  ve- 
ramente un  debito  dello  Stato  verso  la  Regione,  si  farà  ad  implo- 
rare un  largo  compenso  quando  tratterà  del  debito  pubblico.  In- 
tanto crede  necessario  di  attribuire  alla  Regione  Siciliana  il  reg- 
gimento delle  opere  pubbliche  dell'Isola  che  per  natura  loro  non 
sieno  né  nazionali,  nè  comunali,  uè  provinciali;  nel  che  segue  il 
principio  saviamente  posto  dalla  delta  Commissione.  L'autorità  re- 
gionale, come  più  direttamente  interessato,  o  per  dir  meglio  stretta 
dall'urgentissimo  bisogno,  vi  provvederebbe  con  maggiore  zelo  che 
ogni  altra,  e  contribuirebbe  più  volentieri  il  danaro  che  sarà  sem- 
pre necessario,  anche  posto  il  caso  della  libéralissima  concessione 
sul  debito  pubblico  alla  quale  or  ora  si  è  accennato. 

Per  le  medesime  ragioni  opina  il  Consiglio  che  si  dia  all'auto- 
rità regionale  picn  potere  sulle  cose  dell  istruzione  pubblica,  salvo 
il  diritto  supremo  dello  Slato  6  quelli  delle  provincie,  dei  comuni 
e  de*  privati;  coinè  proponeva  la  Commissione  di  Torino.  Se  non 
che  questa  ,  limitando  le  attribuzioni  della  regione  «  agli  Istituti 
d'Istruzione  pubblica  supcriore,  Università  ed  Accademie  di  Belle 
Arti  »  par  abbia  considerata  come  dipendenza  esclusiva  delle  Pro- 
vincie e  de*  Comuni  la  Istruzione  secondaria  c  primaria.  Cosi  fatto 
Din.  e  Pbod.  1860  So 
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di  violo  impoilo  itila  Regione,  non  sembra  opportuno  porche  po- 
Irebbe  Accadere  elio  ad  alcune  provincie  mancassero  i  mozzi  di 
provveder  da  se  sole  a  grandi  istituii  d'insegnamento  secondario, 
classil  o  e  tecnico  ed  anco  primario;  ed  in  tali  casi  è  utile  e  giusto 
che  possa  sollenlrare  alla  spesa  una  speciale  associazione  di  pro- 
vincie e  fin  anco  la  regione  intera.  Il  Consiglio  poi  non  ha  cre- 
dulo di  aggiungere  l'avvertenza  della  Commissione,  per  la  quale 
fossero  n  riservale  allo  Slato  le  norme  superiori  direttivi  e  tutto 
le  discipline  per  gli  esami  e  la  collazione  dei  gradi  ».  Ancorché 
si  possa  ammettere  il  principio,  il  Consiglio  teme  che,  usato  un 
po'  largamente,  questo  possa  togliere  all' insegnamento  pubblico 
la  libertà  e  la  slessa  diversità,  che  danno  campo  a'  progredimenti 
decumano  iniellello.  Di  più  considera  che  negli  antichi  Stali  ita- 
liani, oggidì  regioni  del  reame,  son  di  tali  centri  di  civiltà  e  di 
lumi  da  bastar  senza  tutela  al  governo  de'  propri  sludi.  E  però 
non  ha  eslesa  altrimenti  la  proposta,  nella  cortesia  che  il  Parla- 
mento nazionale  provvedere  a  questo  nel  modo  più  conforme  alle 
tendenze  del  secolo  e  della  nazione. 

In  fatto  d'amministrazione  comunale  provinciale,  è  riconosciuto 
in  oggi  da  tulli  l'assioma  che  il  polcre  centrale  s'ingerisca  il  men 
■•he  possa  e  soltanto  nei  rarissimi  casi  in  cui  tornasse  pericolo  o 
deiriincnlo  allo  Stalo  dagli  atti  di  quelle  amministrazioni.  La  Si- 
cilia, negli  antichi  ordini,  avea  comuni  presso  che  indipendenti; 
e  lati  serbolli  la  costituzione  del  1812  ;  poi  la  logge  borbonica 
del  1810,  applicata  alla  Sicilia  11  1817,  costrinse  questa  comete 
altre  parli  dell'amministrazione  pubblica,  nella  forma  dell' acccn- 
tramonto  francese.  Sia  in  quel  medesimo  sistema  vizioso,  il  centro 
dell'  amministrazione  rimase  del  tutto  in  Sicilia  ;  la  potestà  regia 
fu  in  gran  parte  delegata  al  Luogotenente  generalo;  e  il  conten- 
zioso doll'AiuminisIrazion  civile,  come  si  chiamò,  compresa  la  de» 
cisione  diflìnilha  su  i  conti ,  fu  commesso  a  magistrali  residenti 
nell'Isola;  salvo  alcuni  casi  di  cui  conosca  la  Sezione  Siciliana  della 
Consulta  di  Slato,  sedente  una  volta  in  Napoli ,  ed  alOne  iti  Pa- 
lermo. 

Por  decreto  dittatoriale  del  26  agosto  ultimo  è  stata  applicala 
alla  Sicilia,  con  alcune  modificazioni,  la  legge  sarda  del  23  otto- 
bre 1851)  la  quale  rende  a'  comuni  ed  alle  provincie  libertà  assai 
maggiore,  e  pur  non  quanta  sarebbe  da  desiderarsi.  Il  Consiglio 
straordinario  di  Stalo  crede  particolarmente  necessarie  alcune  ri- 
forme nella  elezione  de'  Sindaci,  nella  quale  converrebbe  lasciare 
maggiore  larghezza  alla  municipalità.  Odi  è  avviso  inoltre  che  la 
garanzia  accordala  dagli  articoli  8  e  105  della  citala  legge  a*  fun« 
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lionarl  comunali,  circondariali  e  provinciali,  renda  lunga  c  diffi 
collosa  In  repressione  degli  abusi  che  quelli  commettessero  a  danno 
di  cittadini  e  corpi  morali*  E  gli  sembra  che  le  sessioni  ordinario 
de*  consigli  comunali,  limitale  a  due  volle  l'anno  dall'ari  74  della 
legge,  non  bastino  a  trattare  gli  nfTari  di  competenza  del  Consiglio 
che  continuamente  si  presentano;  onde  si  potrebbe  con  maggioro 
«filila  convocarli  ordinariamente  ogni  mese,  come  avveniva  po'  Do- 
curionati  sotto  l'impero  della  logge  del  1810.  Ciò  sulla  legge  co- 
munale e  provinciale  hsguardatn  in  sé  stessa.  Intorno  alla  esecu- 
tionc  di  quella  in  Sicilia  ,  occorrono  eccezioni  per  le  condizioni 
dell'Isolai  la  sua  lontananza  della  sede  del  governo,  la  minoro 
agevolezza  di  comunicazioni  a  riscontro  di  qualunque  punto  della 
penisola,  le  consuetudini  non  interrotte  in  lino  ad  oggi  alle  quali 
di  sopra  si  accennò,  e  il  bisogno  di  speditezza,  evidentissimo  mi 
negozi  amministrativi.  Pertanto  il  Consiglio  crede  espediente  che 
il  delegalo  del  potere  esecutivo  nella  regione,  si  abbia  la  potestà 
riserbala  al  Re  o  al  Ministro  nelle  elezioni  ed  altre  facendo  co- 
munali e  provinciali;  e  gli  appelli  del  contenzioso  amministrativo 
si  facciano  e  si  compiano  in  Sicilia,  al  par  che  quelli  della  giu- 
stizia ordinaria.  L'ordine  generale  dello  Stalo  non  sarebbe  turbalo 
punto  da  coleste  franchigie,  necessaria  in  un'isola  la  quale  le  ha 
godute  dacché  ha  ricordi  di  ordini  municipali,  e  fin  anco  sotto  In 
legislazione  che  la  uni  politicamente  a  Napoli  negli  ultimi  quaran- 
tacinque anni.  Ad  appagare  il  legittimo  desiderio  dei  Siciliani  in- 
torno la  giurisdizione  amministrativa,  si  potrebbero  trovare  diverti 
modi  :  per  esempio  che  la  gran  Corte  dei  Conti  residente  in  Pa- 
lermo fosse  mantenuta  nello  esercizio  dì  tal  suprema  giurisdizione; 
ovvero  che  si  delegasse  ad  apposito  magistrato  in  Sicilia  la  r«  la- 
tiva  giurisdizione  del  Consiglio  di  Stalo  sedente  nella  capitalo  po- 
litica del  reame;  aggiungendovi  l'attribuzione  consultiva  pei  casi 
di  approvazione  o  annullamento  delle  deliberazioni  dei  Consigli 
comunali  e  provinciali.  l,o  stesso  magistrato  potrebbe  pronunziare 
ne'  conflitti  di  giurisdizione,  compresi  quelli  della  potestà  laicale 
con  la  ecclesiastica. 

il. 

Volgendo  la  sua  attenzione  alla  materia  delle  finanze,  il  Consi- 
glio ha  dovuto  riflettere  ebo  in  essa  la  Sicilia  presenta  mollo  più 
d'ogni  altra  parte  d'Italia,  talune  peculiarità  troppo  spiccale,  perchè 
non  ne  sorgano  ostacoli  all'intento  di  parificare  ed  unificare;  es- 
sendoché, da  un  lato,  è  difficile  adottare  in  Sicilia  talune  impo- 
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sizioni  che  irovnnsi  stabilite  nello  altre  regioni,  ed  all'incontro  vi 
si  potrebbe  utilmente  adottarne  talune  altre  ,  che  altrove  non  si 
conoscono  o  difficilmente  potrebbero  inlrodurvisi. 

Fra  le  imposte  difficili  trapiantarsi  in  Sicilia,  primeggiano  le  pri- 
vative regie  sulla  produzione  e  vendila  del  sale,  del  tabacco  e  della 
polvere  da  sparo,  che  pur  formano  uno  dei  notabili  cespiti  di  fi- 
nanza in  tulli  gli  altri  paesi  italiani.  La  Sicilia  non  vi  è  mai  stata 
soggetta;  e  sebbene,  coll'andarc  del  tempo,  non  fosse  possibile 
abituartela,  pure  il  Consiglio  ha  creduto  che,  principalmente  per 
il  sale  ed  il  tabacco,  si  farebbe  opera  di  alta  utilità  comune,  se  non 
s'introducesse  in  Sicilia  il  monopolio  di  questi  duo  articoli,  non  po- 
tendoci lusingare  che  riesca  così  poco  nocciole,  coni* è  quello  della 
polvere  da  sparo,  o  così  sopportabile,  come,  soprattutto  nei  giudizi 
presso  le  alle  corti,  l'introduzione  della  carta  bollala  è  riuscita. 

La  libertà  del  commercio  del  sale  è.  principalmente,  sembrala 
degna  delle  più  vive  raccomandazioni.  Il  salo  non  è  in  Cicilia  un 
semplice  articolo  di  consumo  domestico;  ma,  per  la  libertà  di  cui 
ha  goduto  finora  divenne  gradatamente  il  soggetto  di  una  indu- 
stria di  suprema  importanza,  una  proprietà  considerevole  sul  red- 
dito della  quale  sussistono  interi  paesi ,  un  cape  essenzìatissimo 
di  traffico  esterno,  una  sorgente  perciò  di  prosperità  che  tende  u 
moltiplicarsi,  non  solo  in  sè  slessa  ma,  quel  che  è  più,  nella  be- 
nefica influenza  che  esercita  su  varie  diramazioni  della  pubblica 
economia.  È  alle  saline  marittime  sulla  costa  occidentale  dell'Isola, 
che  si  devono  le  rapide  fortune  createsi  in  pochi  anni  su  quello 
contrade,  e  l'esempio  delle  quali  non  può  mancare  di  prodigarsi 
successivamente  nel  littorate  del  mezzodì,  ovunque  la  temperatura, 
l'esposizione  e  la  giacitura  della  sponda  il  conciliano,  e  i  capitali 
sopravvengano  a  dedicarvi  le  spese  di  apparecchio  che  occorre- 
ranno. E  alla  possibilità  di  caricare  a  prezzo  mite,  grandi  quan- 
tità di  sai  marino ,  che  la  Sicilia  va  debitrice  d  una  gran  parte 
delle  importanti  relazioni  che  essa  ha  acquistalo  e  può  mantenere 
coi  porli  del  Baltico,  le  cui  navi  trovano  nel  sale  la  più  proficua 
zavorra,  che  possano  aver  di  mestieri  come  carico  di  ritorno.  Da 
alcuni  anni,  inoltre,  la  Sicilia  ha  cominciato  a  sperimentare  i  pro- 
gressi di  cui  questo  ramo  di  commercio  è  capace  nel!'  avvenire, 
giacché,  olire  al  marino-,  l'esportazione  del  sai  gemma,  di  cui  esi- 
stono copiosi  deposili  nel  territorio  dell'Isola,  si  è  venuta  svolgendo 
al  punto  da  alimentare  in  gran  parte  l'esteso  consumo,  che  fanno 
di  questa  preziosa  derrata  l'agricoltura  e  la  pastorizia  dei  paesi  di 
lutto  il  levante.  L'economia  agraria  della  Sicilia  non  è,  nel  mo- 
mento attuale,  così  sviluppala  e  bene  intesa  da  sapere  rivolgere 
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n  suo  proprio  benefìcio  un  mezzo,  lanlo  efficace,  di  migliorare  ra- 
pidamente la  coltura  e  la  produzione  delle  sue  terre;  ma  nell'epoca 
fortunata  in  cui  il  nostro  paese  comincerà  a  provare  i  benefici  delle 
libere  istituzioni  Italiane,  non  è  punto  da  dubitarsi  che  la  libertà 
di  produrrò  e  consumare  ambe  le  specie  di  sale  non  debba  po- 
tentemente contribuire  a  metterci  in  grado  di  accrescere  e  fecon- 
dare la  rapacità  produttiva  del  nostro  suolo,  mercè  l'uso  del  salo 
a  cui  tanto  avidamente  e  copiosamente  ricorrono  gli  stranieri  in 
vantaggio  della  loro  industria  agraria.  Il  Consiglio  dunque  ha  con- 
sideralo che,  nell'interesse  del  comune  tesoro  italiano,  non  con- 
verrebbe immolare  ad  un  calcolo  puramente  finanzieri»  una  sorgente 
così  feconda  di  grandi  resultati  economici,  e  gioverebbe  assai  me- 
glio lasciare  alla  Sicilia  il  suo  libero  commercio  del  sale,  all'in- 
torno ed  all'estero,  elio  l'arrestarne  bruscamente  i  progressi  per 
la  sola  veduta  di  parificare  il  sistema  delle  imposizioni,  veduta  elio 
nulla  sembra  avere  di  assoluto  e  proficuo,  (piando  trattasi  di  pro- 
viarie  le  cui  circostanze  topografic  he  sieno  Mute  distinte  dalla  mano 
medesima  della  natura. 

Per  molivi  non  esaltamente  eguali  ma  di  non  minore  importanza, 
un'analoga  libertà  sembrerebbe  doversi  invocare  riguardo  al  tabac- 
co. La  coltivazione  del  tabacco  indigeno  entra  per  una  parte  non 
indifferente  nei  calcoli  della  nostra  economia  agraria  in  parecchie 
contrade  dell'Isola:  e  se  essa  non  olfre  forse  al  coltivatore  quei 
prezzi  rimuneratori  che  talvolta  può  offrire  lo  Stato  ,  quando  è 
unico  produttore  di  questa  pianta  riesce  nondimeno  di  gran  lunga 
più  vantaggiosa,  perchè  di  gran  lunga  più  diffusa,  più  libera  e 
meglio  adattala  alle  convenienze  del  coltivatore.  Quanto  a'  tabacchi 
esteri,  l'esperienza  in  Sicilia  ha  largamente  provalo  un  fallo  cha 
in  progresso  di  tempo,  contribuirà  senza  dubbio  a  discreditare, 
anco  come  mezzo  finanziario,  il  sistema  di  monopolio  governativo; 
giacché  vi  si  è  chiaramente  veduto  che  un  moderato  dazio  alla 
importazione,  sopra  una  derrata  di  un  consumo  cotanto  esleso  e 
crescente,  è  il  miglior  modo  di  conciliare  l' interesse  del  tesoro 
pubblico,  con  quello  dei  produttori  agricoli,  e  con  quello  della 
soeictà  consumatrice.  Quindi  è  da  sperare  che  la  sapienza  e  la 
solerzia  dei  Parlamento  italiano  non  tarderà  ad  eliminare  dalla  Pe- 
nisola italiana  una  forma  d' imposizioni  ,  così  poco  giustificabile 
avanti  a'  sani  principi  dì  pubblica  economia;  ma  intanto  ri  Con* 
ciglio  amerebbe  di  vedere  riconosciuto  come  ragionevole  in  sè, 
ed  utile  a  lutto  il  reame  italiano,  il  tollerare  che  la  Sicilia  rimanga 
immune  dal  monopolio  del  tabacco,  ed  il  suo  esempio  serva  d'im- 
pulso all'abolizione  in  tutta  Italia. 
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Prescindendo  dal  caso  speciale  delle  regie  privative,  la  difficoltà 
di  applicare  immediatamente  in  Sicilia  il  sistema  daziario  dell'alia 
Italia  si  manifesta  da  molli  altri  lati.  Non  citeremo  l'imposta  delle 
patenti,  la  personale,  la  mobiliare.  Alla  loro  natura  di  tasse  di- 
rette, che  le  farebbe  certamente  apparire  odiose  quanto  fursr  in 
sé  stesse  non  sono,  si  deve  aggiungere  la  ristrettezza  dei  redditi 
di  cui  le  classi  medie  ed  infime  dispongono  in  Sicilia,  e  la  rela- 
tiva scarsezza  di  capitale  nella  numerosa  classe  che  vive  di  arti, 
mestieri,  professioni.  Vi  è  differenza  profonda  tra  l'agiatezza  dif- 
fusa nelle  popolazioni  settentrionali,  e  ftli  sforzi  che  la  vita  cosln 
in  Sicilia;  tra  In  normalità  <•  costanza  di  lavoro  colà,  «•  I*  attività 
svariata  a  cui  la  maggioranza  dei  lavoranti  e  do'  proletarii  e  costretta 
di  darsi  fra  noi;  tra  la  sicurezza  dei  redditi  da  quella  parie,  e  In 
perenne  incertezza  in  cui  qua  si  vive.  In  lati  circostanze  econo- 
miche, non  è  concepibile  che  il  fisco  possa  dirigersi  al  contri- 
buente  per  domandargli  dirutamente  una  somma  fissa  annuale, 
senza  che  questi  se  ne  esageri  la  gravezza  e  le  attribuisca  un 
carattere  di  oppressione  spietata.  E  in  generale,  una  finanza  che 
volesse  mollo  conlare  sulle  contribuzioni  personali  e  dirette  ,  so 
si  eccettua  la  parte  che  graviti  sulla  proprietà  prediale,  si  presen- 
terebbe come  una  di  quelle  gravi  perturbazioni  di  interessi,  che 
facilmente  colpiscono  e  scuotono  V  immaginazione  de'  popoli  ;  e 
però  dovrebbe  lottare  con  quella  classe  di  ostacoli  .  che  solo  il 
lempo  e  la  cresciuta  agiatezza  comune,  possono  sperare  di  vin- 
cere. Bla  il  Consiglio  ha  dovuto  inoltre  riflettere,  che  la  pronta 
applicazione  trovasi,  sebbene  in  grado  minore,  anco  potentemente 
contrariata  in  Sicilia  riguardo  ad  un  cespite,  sul  quale  iti  Ilo  ci 
persuade  che  l'unificazione  vada  operala  quanto  piò  sollecitamente? 
si  possa,  cioè  riguardo  alle  Dogane. 

Infatti,  la  nostra  specialità  economica  e  topografica  esige  chn 
il  nostro  sistema  doganale  si  fondi  sopra  principi,  ed  abbia  ten- 
denze, non  affatto,  o  non  sempre  ,  conformi  ai  principi  ed  alle 
tendenze  che  possano  predominare  nell'Alta  Italia.  Noi  manchiamo 
di  manifatture  proprie  e  non  abbiamo  interesse  a  crearne,  al  di 
là  di  quelle  che  la  natura  medesima  delle  cose  sponlaneamento 
facesse  sorgere,  come  tacita  e  forzosa  conseguenza  dello  svolgi- 
mento dell'Agricoltura,  alla  quale  fummo  eminentemente  prede- 
stinali. 

Posta  la  Sicilia  sotto  una  media  temperatura,  il  soo  grande  in- 
teresse ed  il  gran  voto  che  in  ogni  lempo  han  formalo  h*  più 
cospicue  sue  intelliggenze,  è  quello  di  liberarla  da  qualunque  o- 
stacolo  che  si  frapponga  a  porla  in  intimo  conlatto  con  i  paesi 
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da  lungo  tempo  incivilii!,  c  giù  provolli  nelle  industrie  urbano, 
o  ricchi  di  produzioni  dei  climi  freddi,  u  dei  climi  decisamente 
tropicali.  La  libertà  della  navigazione  e  del  traffico  è  la  condi- 
zione vitale  della  nostra  esistenza,  ed  è  difficile  rinvenire  un  punto 
sul  quale  la  dominazione  borbonica  sia  lauto  riuscitu  perniciosa 
in  Sicilia  quanto  lo  fu  negli  anni  in  cui  volle  inaugurarvi  un  si- 
stema di  dogane  protettrici,  delle  quali ,  malgrado  le  recenti  e 
ripetute  riforme,  la  Sicilia  sente  ancora  gli  ultimi  cucili.  Tra  poco 
la  tariffo  sarda,  ispirala  a  più  sani  principi,  avrà  la  sua  piena 
applicazione  in  Sicilia,  e  vi  riuscirà  altamente  profìcua;  ma  non- 
dimeno resteranno  sempre  dei  punii  speciali  su  cui  la  Sicilia  sa- 
rebbe interessala  a  godere  eccezioni,  che  non  riuscissero  di  no- 
cumento reale  al  rimanente  della  penisola.  Per  vederne  il  biso- 
gno, busta  riflettere  che  il  governo  borbonico  non  potè  mai  de- 
cidersi u  cancellare  talune  differenze  di  dazio  air  esportazione, 
fra  le  due  dogano  del  preteso  suo  regno,  e  che  dovette  vialarc 
il  libero  cabotaggio  dei  generi  esteri  fra  il  continente  Napoli- 
tano e  la  Sicilia  ,  nel  momento  appunto  iti  cui  faceva  ogni 
sforzo  amministrativo  e  politico  per  fondere  insieme  gì'  interessi, 
e  la  vita  di  due  paesi.  Ma  quand'  anche  le  differenze  di  ta- 
riffa si  potessero  poco  a  poco  venir  distruggendo,  il  Consiglio 
Ita  considerato  che  un'altra  ne  resterebbe  e  massima  nella  re- 
lativa importanza  da  attribuire  alle  Dogane  come  cespite  fi- 
nanziere. L' Italia  ha  mollo  minore  interesso  n  stimolare  in  Si- 
cilia il  consumo  delle  merci  straniere,  che  a  stimolarne  il  traffico  : 
quindi  dovrebbe  altamente  favorirvi,  diffondervi,  e  fin  dove  si  possa 
generalizzarvi  il  sistema  delle  scale  franche,  per  modo  che  le  merci 
entrassero  con  piena  libertà  nei  porti  dell'isola,  e  con  pienissima 
libertà  potessero  uscirne  di  nuovo.  A  ciò  lutto  spinge  :  l'estensione 
delle  coste  marittime,  l'eccellenza  dei  porli  e  delle  rade,  son  tanti 
indizi  con  cui  la  natura  ha  accennalo  la  nostra  isola  al  commer- 
cio del  mondo;  e  la  posizione  insulare  non  solo,  ma  remota  ed 
ultima  in  Europa,  fan  sentire  vivissimo  il  bisogne  di  espansione 
e  conlallo.  Ciò  sarebbe  già  mollo  in  circostanze  ordinarie;  ma  il 
Consiglio  ha  pur  pensalo  alle  speranze  di  un  avvenire;  che  non 
è  Torse  cosi  lontano,  come  (inora  potè  sembrare.  Se  il  taglio  in- 
falli, dell'istmo  di  Suez  sarà  effettualo,  è  sicuramente  sulla  Si- 
cilia che  il  regno  italiano  dovrà  conlare  per  impossessarsi  di 
quel  commercio,  che  è  destinalo  a  ripopolare  di  navi  il  Medi- 
terraneo. Allora  ciò  che  oggi  può  consigliarsi  come  conveniente 
diverrebbe  una  necessità;  ed  interessa  altamente  a  tutta  Italia  ebe 
la  sua  Sicilia  possa  apparecchiarsi  sin  d'oro  a  divenire  un  era- 
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pori»  universale  del  commercio  orientale  in  Europa,  come  ni  tempi 
normanni  lo  era,  affinchè  non  *i  giunga  assai  tardi  per  permet- 
tere che  qualche  nazione  più  previdente  ed  attiva  abbia  potuto 
già  soppiantarla  ,  e  rapire  atta  nostra  patria  questa  grande  spe- 
ranza di  risorgimento.  L'avvenire  insomma,  e  il  presente  concor- 
rono insieme  per  farci  convinti  che  il  redime  doganale  della  Si- 
cilia abbisogna  di  essere  regolato  con  principi  ed  inlenti,  i  quali 
non  sempre  converrà  che  fossero  perfettamente  conformi  a  quelli 
che  avran  ragione,  di  prevalere  per  il  rimanente  della  penisola; 
cosichè  malgrado  tutta  l'uniformila  o  l'unicità  di  amministrazione 
a  cui  naturalmente  le  dogane  si  prestano,  l'Italia  dovrà  ben  pon- 
derarne gli  effetti,  prima  di  decidersi  a  cancellare  bruscamente  lo 
differenze  attuali,  o  non  crearne  delle  altre. 

Ragioni  analoghe  a  quelle  che  consigliano  di  procedere  cauta- 
mente iicll'applicare  le  imposizioni  dell'Alta  Italia  fra  noi,  fan  sor- 
gere la  riflessione  che  non  pochi  e,api  imponibili  si  hanno  allo 
stesso  tempo  in  Sicilia,  i  quali  non  esistono  altrove,  e  che  ver- 
rebbero trascurali  con  danno  comune,  se  il  principio  di  rigorosa 
pacificaci  ano  impedisso  di  profittarne.  La  Sicilia  offre  in  generale 
nelle  sue  speciali  produzioni,  nelle  derrate  agricole,  e  nelle  mi  - 
nerali, tanti  mezzi  che  uguali  prodotti  in  altri  luoghi  non  posson 
fornire.  Il  nostro  problema  non  consiste  tanto  nel  trovare  dei  capi 
imponibili,  quanto  nell'imporre  tasse  abbastanza  lievi  e  facili  a  ri- 
scuotersi, perchè  la  produzione  non  soffra  e  il  tesoro  pubblico  se  ne 
avvantaggi;  e  l'esperienza  fattane  col  dazio  sull'estrazione  dei  zolfi; 
il  quale,  senza  nuocere  punto  a  questo  importantissimo  ramo  della 
nostra  ricchezza,  ha  dato  un  reddito  non  dispregevole  alla  finanza, 
par  fatta  per  raccomandare  efficacemente  all'attenzione  degli  sta  • 
listi  l'elargazione  del  sistema  medesimo  di  moderale  tasse  sulle 
speciali  produzioni  dell'isola,  sia  sotto  forma  di  dazio  doganale, 
sia  sotto  una  delle  tante  forme  di  cui  le  tasse  dirette  son  capaci 
di  venir  mascherate.  Si  aggiunge,  per  altro,  che  la  Sicilia  potrà 
forse  esibire  altre  sorgenti  di  reddito  pubblico,  che  altre  provincia 
non  hanno.  Una  è  la  massa  dei  crediti  che  oggi  dovrebbero  liqui- 
darsi Ira  il  suo  tesoro  e  quello  di  Napoli,  liquidazione  alla  qualo 
il  governo  borbonico  si  oppose  quando  la  sua  volontà  facea  legge. 
Un'altra  si  potrà  forse  trovare  in  quella  parte  del  patrimonio  di 
tnanimorle.  della  qualo  lo  Slato,  senza  offendere  la  giustizia  ed 
il  diritto,  potesse  legittimamente  farsi  padrone.  Il  Consiglio  non 
è  affatto  disposlo  a  disconoscere,  nè  la  parte  che  il  clero  siciliano 
ha  sempre  avuto  nell'opera  del  nostro  risorgimento,  nè  la  grati- 
tudine che  l'Italia  tutta  gli  deve:  ma  è  possibile  che,  dopo  avere 
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ben  provveduto  alla  dignità  ed  indipendenza  del  clero,  ed  ni  bi- 
sogni del  cullo,  il  pubblico  tesoro,  procedendo  sempre  nel  modo 
che  le  regole  di  drillo  richiedono,  arrivi  a  trovare  nei  beni  delle 
monimorle  un  residuo  di  qualche  importanza,  che  si  possa  legit- 
timamente applicare  ai  bisogni  della  civile  società  ;  residuo  che 
non  potrebbesi  nè  trascurare  per  amore  dell'  unicità  di  sistema  , 
nè  accomunarsi  col  tesoro  generale  della  Penisola  Italiana. 

Dopo  le  anomalie  in  fatto  di  pubbliche  entrale,  la  specialità  delle 
pubbliche  spese  è  venuta  ad  attirare  l'attenzione  del  consiglio  stra- 
ordinario. Si  è  già  accennato  di  sopra,  e  qui  non  sarà  soverchio 
il  ripeterlo;  quando  la  regione  siciliana  avrà  messo  in  perfetta  co- 
munanza italiana  il  mantenimento  dell'armala,  la  diplomazia  ,  il 
debito  pubblico,  la  lista  civile  ,  le  comunicazioni  generali ,  e  le 
opere  pubbliche  di  carattere  nazionale,  rimangono  molti  altri  capi 
di  spesa,  sui  quali  l'uniticazionc  e  la  parificazione  ussolula  ed  im- 
mediala riescono  quasi  impossibili,  tante  e  cosi  profonde  sono  le 
differenze  di  bisogni,  di  origine  storica  ,  di  condizioni  legali,  di 
forma  amministrativo.  La  Sicilia  si  troverebbe  assai  male  rappre- 
sentala in  mezzo  alla  civiltà  italiana,  se  nei  rami  in  cui  il  dominio 
borbonico  l'ha  lasciala  tanto  indietro,  come  sono  la  pubblica  istru- 
zione, ed  i  lavori  di  pubblica  utilità,  non  potesse  determinarsi  a 
sacrifizi  straordinari  e  solleciti,  e  non  potesse  largamente  eccedere 
quella  quota  che  un  Parlamento  generale  sappia  loro  assegnare 
stendendo  il  suo  sguardo  sui  bisogni  medi  di  lutto  il  regno,  e  non 
potendo  arrestarsi  avanti  a  considerazioni  d'interesse  puramente  lo- 
cale. E  in  generalo  la  Sicilia  sarebbe  condannala  a  perpetuare  le 
sue  tristi  condizioni  economiche,  se  il  suo  Governo  regionale  non 
avesse  tutta  la  latitudine  necessaria  per  ordinare  il  sistema  del  ser- 
vizio, delle  gerarchie  pegl'impicghi,  delle  retribuzioni  in  modo  da 
rispondere  acconciamente  alla  specialità  degli  ordini  e  delle  isti- 
tuzioni che  la  specialità  dell'entrate  e  spese  richiede. 

Tale  è  la  condizione  di  cose  sotto  cui  il  problema  della  Finanza 
si  è  presentalo  al  Consiglio.  Esso  tuttavia  non  vi  ha  sapulo  scor- 
gere il  menomo  ostacolo  alla  grand'opera  dell'Unità  ilaliann,  ed 
ha  anzi  considerato  che  la  posizione  non  è  unica  nè  nuova  nelln 
storia,  e  che  quante  volle  si  presentò,  pronti  rimedi  furon  trovati, 
che  riuscirono  mirabilmente  a  salvare  insieme  l' interesse  locale, 
e  l'unità  e,  la  potenza  nazionale. 

Il  modo  più  ovvio  in  cui  a  ciò  si  prevenga  è  quello  di  segnare 
una  linea  di  distinzione  Ira  quella  parte  della  finanza  che  interessi 
e  giovi  di  unificare,  e  quella  che  possa,  senza  danno  della  nazione, 
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affidarsi  al  governo  locale  E  due  sistemi  qui  a!  Consiglio  si  pre- 
sentavano. 

L'uno  era  quello  d'imporre  alia  regione  in  massa  una  quota  di 
contribuzioni,  clic  polcvasi  stabilire  sul  doppio  elemento  della  po- 
polazione e  dei  complessivi  bisogni  dello  Stalo,  lasciando  al  go- 
verno regionale  la  cura  e  l'obbligo  di  ripartire  il  carico,  ne'  modi 
e  con  le  regole  che  meglio  rispondessero  a  bisogni  ed  alle  pos- 
sibilità della  popolazione  locale. 

Qualunque  si  fossero  i  vantaggi  di  un  tal  sistema,  il  Consiglio 
ha  consideralo  che  uvvene  un  altro  il  quale  può,  contenendo  gli 
eguali  vantaggi,  restare  inattaccabile  afTalto  da  qualche  politica  dir. 
ficolià,  che  contro  di  quello  sarebbe  forse  possibile  il  sollevare. 
Ed  esso  consiste,  come  ognun  sa,  nel  separare,  non  le  somme  da 
contribuirsi  al  tesoro  nazionale,  ma  i  cespiti  su  cui  debbano  at- 
tingersi. In  lai  modo,  vi  son  de'  capi  imponibili  che  vengono  di- 
chiarati nazionali,  e  che  perciò  vengono  fissali  dal  Parlamento,  da 
esso  regolati,  dal  potere  esecutivo  della  nazione  amministrali,  ri- 
scossi direttamente  dagli  agenti  suoi,  su  i  quali  il  Governo  regio, 
naie  altra  giurisdizione  non  avrebbe  da  esercitare  fuorché  quella 
di  cui  la  legge  del  Parlamento,  o  gli  ordini  del  gabinetto  di  S.  AI., 
ahbian  voluto  incaricarlo.  Il  rimanente  dei  capi  imponibili  appar- 
terrà alla  Kegionc,  e  servirà  di  fondo  al  tesoro  regionale,  senza 
obbligo  nò  pericolo  di  parificarsi  e  confondersi  col  tesoro  nazio- 
nale. È  a  questo  secondo  sistema  che  il  consiglio  ha  creduto  di 
doversi  attenere.  Ed  una  volta  fissatavi  la  sua  attenzione  ,  i  soli 
punti  su  cui  toccava  ed  agevolmente  poteva  pronunziarsi,  erano  ; 
la  scelta  de'  capi  imponibili,  il  modo  di  provvedere  alla  deficienza 
o  all'eccesso,  e  n  qualche  speciale  considerazione  che  la  Sicilia, 
nello  slato  in  cui  trovasi,  polca  meritare  dal  Tesoro  comune. 

Intorno  alla  scella,  il  Consiglio  si  è  convinto  che  conveniva  let- 
teralmente lasciarla  alla  sapienza  del  Parlamento,  D'altronde,  ha 
consideralo  che,  una  volta  adottato  il  principio,  la  forza  medesima 
delle  cose  sarebbe  servila  di  guida.  Vi  hanno  infatti  alcuni  cespiti 
finanzieri,  che  di  lor  natura  richiedono  unica  forma  ed  unica  am- 
ministrazione :  tali  sono  le  dogane,  che  le  richiedono  anche  quando, 
come  pare  che  sia  il  caso  d'Italia,  e  necessario  adottare  e  com- 
binare alcune  varianti  di  tariffa  ne'  vari  punti  del  territorio  nazio- 
nale. Avvi  inoltre  una  seconda  categoria  di  capi  imponibili,  i  quali, 
sebbene  non  necessariamente  esigono  una  amministrazione,  pure 
vi  si  possono  senza  gravi  inconvenienti  ridurre  quante  volte  il  bi- 
sogno lo  voglia.  Dii  ambe  le  classi,  il  Parlamento  porrà  liberamente 
fissare,  quei  cespiti  che  debbano  attribuire  al  tesoro  dello  Stalo, 
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e  direttamente  amministrarsi  dal  supremo  potere  esecutivo ,  per 
venire  applicato  il  prodotto  alle  comuni  spese  di  armala;  dipln- 
mazin,  drbilo  pubblico,  opere  pubbliche  nazionali,  lista  civile  ce. 

La  percezione  su  tali  copi  imponibili  potrà  riuscire  inferiore  o 
superiore  al  bisogno.  Il  Consiglio  ha  creduto  che,  in  ambi  i  cast, 
la  via  più  spedita,  la  meno  soggetta  a  discussioni  e  difficoltà,  la 
men  gravoso  per  lo  Regioni,  è  quella  di  una  somma  in  denaro, 
che  il  Parlamento  definirebbe  in  massa,  e  ripartirebbe  sulle  Re- 
gioni, per  formarvi  un  articolo  di  reddito  nel  caso  dell'eccedenza, 
o  un  articolo  di  nuova  passività  nel  caso  opposto. 

Iti  fine ,  il  consiglio  non  ha  potuto  astenersi  dal  considerare  , 
che  la  Sicilia,  entrando  o  far  vita  intima  con  tutta  l'Italia,  vi  ar- 
reca una  quota  di  debito  pubblico,  mollo  inferiore  a  quella  che 
le  altre  regioni  vi  portano.  E  riflettendo  che  la  causa  di  una  Ini 
differenza  sta  nella  trascuranza  di  cui  la  rese  vittima  il  governo 
borbonico,  non  ha  creduto  di  elevare  una  esagerala  pretesa  chie- 
dendo che  l'Italia,  eon  una  speciale  emissione  di  rendila  in  favore 
della  regione  siciliana  ,  eguagli  quanto  si  possa  le  condizioni  di 
tutto  il  reame,  e  corregga  così  l'ingiustizia  commessa  dal  governo 
borbonico,  contro  un  paese  che  può,  senza  orgoglio  soverchio  , 
attribuirsi  il  merito  di  non  avere  indietreggiato  avanti  a  qualsivoglia 
sacrificio,  per  assicurare  alla  gran  causa  del  risorgimento  italiano 
il  suo  completo  trionfo. 

Sulla  ragion  civile  il  consiglio  straordinario  ha  riflettuto  ,  che 
l'amministrazione  della  giustizia  è  appunto  uno  di  quei  rami  della 
pubblica  gestione,  ne'  quali  l'Unità  del  Regno  può  facilmente  con- 
temperarhi  con  una  sufficiente  esistenza  propria  delle  regioni,  senza 
che  hi  potenza  politica,  militare  e  diplomatica  del  regno  ne-  soffra 
o  ne  tragga  debolezza. 

Che  i  giudizi  iniziino  e  chiudano  11  loro  corso  completo  nella 
cerchia  regionale,  che  tulli  i  gradi  di  giurisdizione  si  compiano 
in  uno  degli  slati  ,  oggi  amalgamati  in  un  Regno  Unito  d'Italia  , 
ciò  non  isfibra  la  forza ,  nò  inceppa  la  influenza  che  questa  na- 
zione novellamente  surta  nel  grembo  del  Mediterraneo  acquisterà 
akccrlo  tra  le  grandi  Potenze  Europee,  anzi  egli  è  consono  a'  prin- 
cipi della  scienza,  ed  a  vecchi  dettami  della  pratica,  che  la  giu- 
stizia sia  pronta,  e  quasi  diremo  assisa  su  i  luoghi  che  governa. 

Solo  la  falsa  speranza  di  rendere  agevole  l'opera  di  morale  fu. 
sione  tra  le  varie  regioni  d'Italia,  la  mercè  d'un  sistema  di  cen- 
tralizzazione dell'alia  giustizia,  potrebbe  far  sorgere  l'idea  di  as- 
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sidcrc  i  magistrati  supremi  fuori  dell'ambito  regionale,  e  costiluirno 
uno  di  quei  corpi  che  hanno  sede  nelle  grandi  capitali,  ed  accer- 
chiano la  maestà  del  Irono. 

Alo  sarebbe  questa  una  falsa  lusinga,  cho  lunga  esperienza  ha 
dimostrato  che  la  difficolta  di  attingere  alla  suprema  giustizia,  il 
contatto  forzoto  tra  popoli,  e  l'artificiale  supremazia  di  una  città 
sopra  le  altre  illustre  per  memorie  istorichc,  e  per  recente  gover- 
nar di  popoli  lungi  dall'annodarc  novelli  rapporti,  rallentano  i  vin- 
coli preesistenti  e  non  possono  considerarsi  nlcerlo  come  motori 
di  nazionalità. 

E  ciò  è  a  dirsi  specialmente  della  Sicilia  che  è  isola,  e  al  di  là 
del  lembo  estremo  del  continente  italiano,  sarà  sempre  l'organo 
il  più  distante  di  questo  corpo,  che  per  la  sua  naturai  membra- 
natura  si  proietta  per  una  si  estesa  latitudine;  e  da  questa  dop- 
pia topografico  posizione  ne  scaturirebbe  il  danno,  che  nell'ipo- 
tesi di  una  giustizia  suprema  trasferita  nel  continente,  l'abitante 
del  centro  dell'isola  sarebbo  obbligalo  ad  un  triplice  viaggio,  l'uno 
dall'interno  alla  cosla,  il  secondo  dalla  costa  al  continente,  c  l'ul- 
timo dal  punto  di  approdo  al  centro  dell'alto  governo,  aggravando 
in  tal  modo  una  spesa  impossibile  a  soddisfarsi  fuorché  dalle  a- 
gialc  forlunc,  e  rendendo  l'alta  giustizia  un  beneficio  esclusivo 
dei  ricchi. 

Rè  si  alleghi  che  all'unita  futura  di  legislazione,  alla  quale  l'Ita- 
lia agogna,  è  necessario  il  complemento  dell'uniformili!  della  giu- 
risprudenza, la  quale  potrebbe  solo  ottenersi  la  mercè  di  un  ma- 
gistrato supremo,  giacche  le  disccllazioni  delle  varie  scuole,  e  le 
divergenze  della  dottrina  legale  si  ricca  di  risorse,  ma  sì  nolo  per 
contrarietà  di  principi,  rendono  impossibile  ben  anco  una  leggiera 
approssimativa  uniformità  di  giurisprudenza  sino  nei  superiori  ma- 
gistrati, e  la  Cassazione  fiancesc  suprema  moderatrice  de'  tribu- 
nali tutti  dell'  Impero  dimostra  con  la  strana  condizione  de*  suoi 
arresti,  e  col  continuo  mutar  delle  sue  dottrine,  come  la  sperata 
uniformità  di  giurisprudenza  sia  vana  utopia.  Il  Consiglio  ha  ri- 
putalo perciò  essere  non  solo  desiderabile ,  ma  necessario  per 
l'Isola  che  lutti  i  gradi  della  gerarchia  giudiziaria  abbiano  sedo 
in  Sicilia,  affinchè  gli  altari  di  tur  competenza  avessero  in  essa  il 
loro  totale  e  completo  svolgimento,  sodisfacendo  in  lai  modo  uno 
de'  precipui  bisogni  dell'isola  giammai  ncglello  dai  suoi  succes- 
sivi governi,  e  financo  dalla  dominazione  borbonica,  che  ebbe  sem- 
pre cura  di  conservare  in  Sicilia  una  supremo  Corte  di  giustizia, 
ed  una  gran  Corte  de'  Conti. 

Fu  inoltre  in  seno  del  Consiglio  proposto  di  esprimersi  il  volo 
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che  i  magistrati  c  l'autorità  civili  ed  ecclesiastiche  sieno  individui 
siciliani,  ma  il  Consiglio  quantunque  abbia  riconosciuto  che  si  pos 
sano  essere  de*  molivi  non  dispregevoli  per  volere  in  tutto  o  in 
parlo  r  adempimento  d'  un  tale  desiderio  ,  pure  credette  doverlo 
lasciare  alla  prudenza  ed  all'alta  saviezza  del  Governo  di  S.  M., 
anziché  farne  oggetto  di  espressa  rappresentanza. 

La  ricchezza  minerale  della  Sicilia  costituisce  una  delle  preci- 
pue sorgenti  della  privala  fortuna.  Le  vecchie  leggi  che  appo  noi 
hanno  regolata  siffatta  materia  ,  non  che  la  novella  del  17  otto* 
hre  1826,  hanno  sempre  consacralo  il  principio  che  desse  sono 
di  ragion  privala,  e  che  il  proprietario  della  supcrlicic  è  domino 
altresì  delle  viscere  della  terra.  Si  è  perciò  che  la  ragion  dema- 
niale, che  appo  qualche  Regione  d'Italia  governa  la  proprietà  dello 
miniere  ,  e  delle  saline  non  potrebbe  venire  sostituita  in  Sicilia 
ai  principi  di  privala  proprietà  che  vi  regolano  siffatta  materia  , 
senza  implicare  una  flagrante  ingiustizia,  ed  una  aperta  espropria- 
zione di  tutta  la  ricchezza  minerale,  e  principalmente  de'  tesori  di 
zolfo  che  costituiscono  presso  noi  la  doviziosa  risorsa  di  moltissime 
famiglie. 

R  finalmente  i  Codici  vigenti  in  Sicilia  ed  in  Napoli  e  precisamente 
i  cennati,  sono  un  progresso  ed  una  riforma  deHa  grande  opera  Na- 
poleonica, e  certo  nello  studio  di  legislazione  comparata  tra  questi 
codici  e  quelli  in  vigore  nelle  altre  Regioni  d'Italia,  che  deve  prepa- 
rare l'opera  di  grande  codificazione  Italiana,  sarebbe  atto  di  civile 
sapienza  il  porre  speciale  studio  ed  attenzione  ai  ccnnali  Codici  in 
Sicilia  e  di  Napoli. 

Il  Consiglio  inoltre  opina,  che  se  sarebbe  desiderabile  presso  tulle 
le  nazioni  cattoliche,  che  il  Sacerdozio,  l'Impero  fossero  ristretti  nei 
loro  vicendevoli  confini,  e  che  lo  regioni  dello  Stato  venissero  a  (Tallo 
distinte  da  quelle  della  Chiesa,  in  modo  che  lo  spirituale  fosse  dal 
temporale  diviso,  non  potrà  alcerlo  negarsi  che  è  di  sommo  mo- 
mento il  conservare  quelle  libertà  di  diritti  ecclesiastici,  che  ri- 
montano a  tempi  antichissimi ,  e  che  costituiscono  le  discipline 
ecclesiastiche  particolari  alle  varie  parti  del  cattolicismo.  Si  è  per 
questo  che  il  Drillo  Ecclesiastico  Siculo  merita  una  speciale  at- 
tenzione. Desso  nella  sua  sostanza  si  allontana  mollo  dal  drillo 
comune,  è  ricco  di  molle  libertà  e  di  larghe  prerogative  della  Co- 
rona, riguarda  un  Regio  Patronato  piò  vasto,  e  più  dovizioso  di 
qualunque  altro  che  si  hanno  le  diverse  Regioni  d'Italia,  e  si  di- 
slingue per  uno  speciale  privilegio  non  ad  altri  concesso  che  alla 
Sicilia,  dello  la  Lega  zia  o  Apostolica  o  Regia  Monarchia,  in  virtù 
del  quale  i  Sovrani  dell  Isola  sono  Legate  a  Mere  naii  della  S.Scde. 
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Nel  suo  spirilo  poi  questo  Drilto  ecclesiastico  speciale  dell'Isola 
è  stalo  il  precipuo  motore  dell'Indipendenza  che  il  Clero  di  Sicilia 
ha  sempre  spiegala  contro  le  pretese  usurpatrici  della  Curia  di  Ro- 
ma, desso  ha  conservato  vivo  quello  spirito  di  attaccamento  che  la 
Chiesa  di  Sicilia  ha  sempre  nudrilo  verso  il  potere  civile,  e  final- 
mente ha  cooperato  a  conservare  quell'associazione  tra  la  liberta  po- 
litica e  la  religione  cattolica,  che  in  Sicilia  ha  dati  tanti  titoli  di  be- 
nemerenza cittadina  al  nostro  Clero.  Tesoro  dei  nostri  padri,  essi 
li  hanno  rivendicato  dagli  attentati  di  Celestino  III,  Innocenzo  111, 
Clemente  IV,  Gregorio  XI  e  Clemente  XI,  e  l'hanno  a  noi  traman- 
dato intatto  ,  anzi  concordalo  colla  Bolla  di  Benedetto  XIII  ,  ove 
è  sancito  il  principio  dotta  nullità  di  tulli  gli  atti,  che  nell'avve- 
nire ne  usurpassero  o  attenuassero  I  poteri.  A  noi  non  è  dato  Vii* 
Menarlo  ,  che  patrimonio  egli  è  comune  alle  generazioni  future 
dell'Isola,  ed  inoltre  se  nello  stato  attuale  del  Drilto  comune  sarebbe 
assai  considerabile  che  il  drillo  Ecclesiastico  Siculo,  siccome  quello 
che  conserva  maggiori  libertà  al  potere  temporale,  e  meglio  che 
qualunque  altro  limila  la  potestà  spirituale,  si  estendesse  a  tutta 
la  Nazione  Italiana  ,  sarebbe  al  certo  cosa  poco  sapiente  il  non 
serbarsi  illeso  in  Sicilia  con  quella  cura  e  qucll'affeUo  col  quale  a 
coslo  di  grandi  sacrifiil,  lo  conservarono  i  noslri  Padri. 

Profondamente  ed  unanimemenlc  convinto  il  Consiglio  che  qua- 
lunque riforma  alle  leggi  esistenti  in  Sicilia,  qualunque  lavoro  dì 
organizzazione  del  Regno  Unito  d'Italia,  non  sarà  che  opera  del 
Parlamento  nazionale,  desso  non  ha  creduto  dover  procedere  con 
un  metodo  di  minuta  e  rigorosa  analisi,  ma  ha  piuttosto  riputalo 
suo  debito  l'accennare  per  sommi  capi,  ed  il  ritrarre  a  grandi  lineo 
l'ordinamento  futuro,  ed  il  luogo  che  la  Sicilia  per  la  *ua  posi- 
zione geografica,  le  sue  memorie  storiche,  l'indole  de*  suoi  abitanti, 
e  le  sue  speciali  attitudini  occupar  dovrebbe  in  seno  della  famiglia 
italiana. 

Il  suo  mandalo  era  grave  non  solo,  ma  arduo,  ma  supcriore  ni 
certo  ai  limiti  di  tempo  assegnatigli.  Fedente  nel  palriollismo  delle 
sue  intenzioni,  nella  sincerità  dei  suoi  sforzi,  nell'abnegazione  di 
qualunque  spirilo  di  sistematica  esclusione,  il  Consiglio  straordi- 
nario si  augura  di  essere  riuscito  all'abbozzo  di  un  lavoro  coscien- 
zioso ed  ispirato  tanto  dulia  conoscenza  dell'Isola,  e  de' suoi  bi- 
sogni, che  dell'amore  verso  la  patria  comune  Italiana. 

Il  Consiglio  non  presume  però  che  possa  dirsi  completo  ed  esente 
di  mende,  si  terrà  soddisfallo,  se  potrà  servire  di  base  ad  un  la- 
voro di  ordinamento  dello  Regione  Siciliana.  Desso  però  è  sicuro 
di  non  aver  nulla  sacrificalo  nè  all'eccessive  tendenze  di  an  sistema 
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di  fusione,  nè  all'esagerale  prelese  della  locale  autonomia.  Ispi- 
randosi co'  principi!  che  banno  regolali  i  lavori  governativi  di  simil 
natura,  il  Consiglio  ha  corcalo  di  associare  la  libertà  della  Regione, 
e  la  forza  dello  Sialo,  applicando  questo  metodo  di  conciliazione 
specialmente  alla  Sicilia,  e  desso  non  ha  che  appena  inizialo  un 
lavoro  che  verrà  senza  dubbio  continualo  in  seno  del  Parlamento 
Italiano,  col  concorso  degli  uomini  che  la  Sicilia  presceglierà  a 
rappresentarla. 

Tulio  ciò  premesso,  il  Consiglio  straordinario  in  adempimento 
drl  mandalo  ricevuto  propone  : 

Art.  1.  Che.  restino  in  pieno  vigore  le  leggi  e  V  organizzazione 
alluaimcnlc  vigenti  in  Sicilia,  sinché  il  Parlamento  Italiano  non  re- 
puterà opportuno  il  modificarli. 

2.  Che  nel  l'ordinamento  generale  del  Regno  d'  Italia  la  Sicilia 
formi  una  delle  grandi  divisioni  territoriali,  ch'è  necessario  abbiano 
esistenza  lor  propria,  —  conforme  il  principio  riconosciuto  dal  go- 
verno di  S.  M.  nel  sistema  regionale  proposto  dal  Ministro  Farìni. 

3.  Che  In  Sicilia  come  ogni  altra  di  tali  regioni,  o  grandi  di- 
visioni territoriali  abbia  un  consiglio  deliberante  elettivo,  —  ed  un 
Luogotenente  nominato  dal  Re,  —  conforme  il  principio  adottato» 
dalla  commissione  presso  il  Consiglio  di  Slato. 

4.  Che  il  Consiglio  regionale  della  Sicilia  sia  composto  di  men- 
bri  nominali  per  elezione  diretta,  sulla  base  almeno  di  uno  per 
ogni  cinquanta  mila  abitanti. 

5.  Che  il  Luogotenente  abbia  la  doppia  funzione  di  delegato  del 
Potere  esecutivo  dello  Slato,  e  di  capo  del  Potere  esecutivo  della 
Regione,  —  come  è  anco  proposto  nel  progetto  della  commissiono 
presso  il  Consiglio  di  Sialo. 

6.  Che  il  Luogotenente  di  Sicilia,  qual  delegato  del  Potere  ese- 
cutivo centrale  sia  investilo  di  tutte  le  facoltà  di  competenza  del 
connato  Potere, comprese  quelle  attribuitegli  dalla  legge  sull'ammini- 
strazione comunale  e  provinciale,  ed  eccettuale  le  seguenti  materie: 

a)  Tulli  gli  affari  risguardanli  l'interpretazione  ed  osservanza  dei 
trattati  di  pace  o  di  commercio. 

b)  L'esercizio  del  drillo  di  grazia. 

e)  La  nomina  degli  Arcivescovati  e  Vescovati,  le  commendatizie 
alla  Santa  Sede  pei  Vescovati  in  partibus  Infidelium,  e  le  rinunzio 

dei  Vescovi. 

d)  L'approvazione  delie  liquidazioni  dei.  credili  contro  l'Erario 
nazionale  e  l'approvazione,  ove  sia  per  legge  richiesta,  delle  de* 
<  isioni  che  diramino  le  controversie  tra  I'  Erario  nazionale  ed  il 
regionale. 
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e)  La  niiforAlizzftxìoiie  dogli  esteri. 

fi  La  nomina  all'alio  cariche,  clic  non  sieno  di  competenza  re- 
gionale. 

ffj  II  rilascio  e  la  bonifica  dei  dazi  e  di  multe  di  considerevole 
valore  dovuti  allo  Erario  nazionale. 

7.  Che  sieno  di  piena  competenza  della  Regione: 

a)  Tutti  i  pubblici  lavori  non  comunali,  né  provinciali,  nò  per 
legge  dichiarali  nazionali. 

b)  La  pubblica  istruzione  e  gli  stabilimenti  che  vi  appartengono, 
salvo  sempre  allo  Stato  il  diritto  di  fondare  istituii  esemplari, — 
o  salvo  il  rispello  alle  libertà  che  in  materia  d'istruzione  pubblica 
la  legge  deve  riconoscere  ne'  privali,  ne'  comuni,  e  nelle  provinole. 

e)  Oli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  ed  utilità,  i  quali  non 
sieno  uè  comunali  nò  provinciali. 

d)  Lo  istituzioni  di  credilo,  la  cui  sfera  di  azione  si  limili  alla 
regione , 

8.  Che  il  Consiglio  regionale  determini  il  numero,  le  norme  e 
potestà  di  elezione,  le  attribuzioni  e  gli  averi  degl'impiegati  e  fun- 
zionari addetti  alle  cose  di  competenza  della  regione. 

9.  Che  le  sessioni  del  consiglio  sieno  pubbliche,  e  le  sue  de- 
liberazioni abbiano  forza  di  legge  nella  regione  dopo  la  sanzione 
del  Luogotenente,  il  quale  sarà  tenuto  di  pubblicarla  entro  i  quin- 
dici giorni  «lai  dì  della  deliberazione. 

Che  quante  volte  il  Luogotenente  si  abbia  ragionevole  motivo  di 
negare,  la  sanzione  debba  nello  slesso  periodo  di  quindici  giorni 
rimandare  al  consiglio  regionale  la  sua  deliberazione,  ed  invitarlo 
a  deliberare  di  nuovo,  lenendo  presenti  le  di  lui  osservazioni.— 
Se  il  Luogotenente  dopo  tal  seconda  pruova,  creda  di  non  dovere 
rendere  esecutiva  la  deliberazione  del  consiglio,  la  divergenza  sia 
sottomessa  all'esame  e  al  giudizio  supremo  del  Parlamento  nazionale. 

10.  Che  il  Luogotenente,  come  capo  del  Potere  cseculivo  regio- 
nale renda  conio  al  consiglio  della  sua  amministrazione,  —e  che 
il  Consiglio  in  queslo  Come  in  qualunque  altro  caso  possa  libe- 
ramente rassegnare  al  Parlamento  le  sue  querele  o  censure  sugli 
atti  del  Luogotenente. 

11.  Che  il  consiglio  regionale  non  possa  essere  sciolto  se  non 
per  decreto  del  re,  emesso  a  proposta  del  Luogotenente,  o  dopo 
udito  il  Consiglio  di  Stalo,  il  quale  decreto  debba  ordinare  ad  un 
tempo  la  convocazione  del  novello  consiglio. 

12.  Che  il  Parlamento  prenda  in  considerazione  il  bisogno  di 
una  pronta  riforma  alla  legge  dei  23  ottobre  1859,  applicata  alla 
Sicilia  per  decreto  del  26  agosto  18G0,  —  e  che,  provegga  princi- 
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talmente  ni  6no  di  restituir*  a'  comuni  la  liborn  scelta  de/  sinda- 
ci,—renderò  più  effettiva  la  responsabilità  de'  funzionari  comu- 
nali o  provinciali,  difficoltala  dallo  restrizioni  che  risultano  dupli 
articoli  8  c  105  della  legge,— e  dare  ai  consigli  comunali  la  li- 
bertà di  adunarsi  tante  volle,  quanto  volle  occorra  per  il  buon 
andamento  dell'amministrazione  locale. 

13.  Che  il  Parlamento  calcolalo  il  bisogno  del  lesero  comune 
italiano,  c  le  provinciali  specialità  economiche  e  finanziere  delle 
varie  località,  scelga  sulla  Sicilia  e  sulle  altro  regioni  quei  cespiti 
imponibili,  che  possano  abbisognare  per  coprire  il  bilancio  pas- 
sivo della  Nazione,  e  ne  faccia  dirigere  ed  amministrare  la  per- 
cezione degli  agenti  e  coi  metodi  che  creda  di  decretare. 

Cho  qualora  vi  fosse  eccedenza  o  difetto  relativamente  al  bisogno 
nel  prodotto  di  tali  cespiti,  la  ripartizione  dell'eccesso  o  il  supplì- 
mento  del  difetto  si  faccia  per  mezzo  di  quoto  in  denaro  assegnale 
alle  varie  regioni  proporzionatamente  al  numero  do'  loro  abitami. 

Che  nel  rimanente  pei  bisogni  locali,  come  per  il  pagamento 
delle  quote  suppletorie  il  consiglio  regionale  sia  libero  di  formare, 
dirigere  ed  amministrare  tutti  i  rami  aitivi  e  passivi  della  finanza 
regionale. 

14.  Che  nel  caso  in  cui  il  Parlamento  decretar  voglia  l'unifica- 
zione dei  dobiti  pubblici  delle  varie  regioni,  per  costituirò  unico 
debito  pubblico  del  regno  d'Italia,  si  ponga  mente  alla  tenuità  del 
debito  della  Sicilia,  tanto  consolidato  che  non  consolidato,  o  da 
iscriversi  in  virtù  di  reccnli  decreti  emanali  durante  la  Dittatura; 
ed  il  Parlamento  nazionale  considerando  che  questa  tenuità  è  ca- 
gionata soltanto  dalla  mancanza  di  opere  pubbliche  nell'Isola,  vo- 
glia ordinare  l'iscrizione  sul  gran  Libro  del  debito  pubblico  ita- 
liano di  una  rendita  in  favore  della  regione  siciliana,  onde  appre- 
starlo un  fondo  speciale  e  straordinario  per  la  creazione  di  un 
sistema  esteso  di  lavori  pubblici  nell'Isola,  affine  di  livellarne  le 
condizioni  economiche  a  quelle  delle  altre  regioni  d'Italia. 

.15.  Cho  qualora  fosso  legalmente  decisa  l'alienazione  de*  beni 
ecclesiastici,  non  esclusi  quelli  di  regio  patronato,  il  ritratto  sia 
destinato  a  speciale  beneficio  della  Sicilia. 

16.  Cho  tulli  i  vari  gradi  della  gerarchia  giudiziaria,  e  del  con- 
tenzioso amministrativo.cd  i  magistrati  di  qualunque  natura,  inclusi 
anco  quelli  riguardanti  i  conflitti  di  giurisdizione  o  di  attribuzione, 
eccello  fra  le  autorità  militari,  abbiano  sede  in  Sicilia;  o  che  quindi 
gli  affari  tanto  giudiziari,  che  del  contenzioso  amministrativo  ab- 
biano in  Sicilia  il  loro  intiero  e  totale  compimento. 

Din.  i  Pno».  1860  87 
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U.  Che  il  drillo  di  privala  proprietà  sullo  miniere  e  sulle  sa. 
line  ,  consacralo  dalle  patrie  leggi,  o  riconosciuto  da  quella  del 
17  ottobre  4826  non  venghi  in  nulla  immutalo. 

18.  Che  si  ponga  particolare  studio  ed  attenzione  ni  codici  vi- 
genti in  Sicilia,  Dell'opera  di  riforma,  e  di  novella  codificazione 
italiana. 

19.  Che  rimanga  inlatlo  ed  in  lutto  il  suo  pieno  vigore  il  dritto 
e  la  disciplina  ecclesiastica  sicula,  le  quali  si  attingono  dalle  se- 
guenti sorgenti  : 

a)  Dalle  leggi  de*  re  di  Sicilia  sulle  cose  sacre. 

b)  Da'  privilegi  dell'apostolica  legazia  e  regia  monarchia  con- 
cessi alla  sovranità  di  Sicilia  da  Urbano  li  e  suoi  successori  e  con- 
cordali secondo  la  Bolla  Benedettina ,  ritenendosi  corno  casse  e 
nulle  tutto  le  modificazioni  posteriori. 

c)  Da'  decreti  dello  regie  visite. 

d)  Da'  concordali,  eccello  quella  parte  che  restringesse  gli  an- 
tichi privilegi,  ed  i  dritti  della  regalia. 

e)  Dalie  costituzioni  sinodali  de'  vescovi  di  Sicilia  approvali  dal  Re  . 

f)  Dalle  poculiari  consuetudini  che  sono  vigenti  in  Sicilia. 

20.  Che  il  regio  Exequatnr  si  conservi  in  Sicilia  a  tutela  dei 
ccnnali  privilegi  e  regalie. 

Cosi  deliberato  all'unanimità  nell'ultima  seduta  del  diciotto  no- 
vembre millo  olloceolo  sessanta  dai  signori: 

Can.  Gregorio  Vgdulena  presidente  —  Signor  Mariano  Stabile 
vice  presidente  — Avv.  Andrea  Guarneri  segretario. 

Cordiglieri  —  Prof.  Michele  Amari,  signor  Giacinto  Agnello  , 
prof.  Stanislao  Cannizzaro,  aw.  Giovanni  Costantini,  pres.  Pie- 
tro Catt,  sig.  Francesco  Di  Giovanni,  cav.  Giovanni  D'Onde* , 
dirett.  Francesco  Ferrara,  giud.  Ercole  Fileti,  sac.  Giuseppe 
Fiorenza,  isp.  gen.  Gaetano  La  Loggia,  Mare.  Lungarini,  se- 
gretario cU  Slato  Domenico  Peranni,  segr.  di  Stato  Domenico 
Piraino,  cons.  Francesco  Paolo  Perez,  March.  Roccaforte,  av- 
vocato Filippo  Santocanalc ,  segr.  di  Slato  Pietro  Scrofani , 
bar.  Mcolò  Turrisi,  cav.  Salvatore  Vigo. 

flfum.  HI)  Palermo  li  30  novembre  IMO 

Nomina  del  signor  Barone  Giuseppe  Cermanà  Ponz  de  Leon  a 
Consigliera  al  seguito  presso  i  governi  dì  Messina  o  di  Catania. 

Fwe  della  Dittati  ra  e  Prodittatira 
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KiM.    I.  l4magg.l800.Giuseppc  Garibaldi  Comandante  in  capo  le 

forzo  nazionali  di  Sicilia  assume  la  Ditta- 
tura pAC.  3 

—  2.  li      —      Sulla  organizzazione  della  milizia  nazionale  4 

—  3.  17      —      Istituzione  e  nomina  del  Scgreuirio  di  Stato  »'  « 

—  4.  17      —      Istituzione  dei  Governatori  in  Sicilia.  Ristabi- 

limento dei  consigli  riviri.  Intitolazione  de- 
gli atti,  nielliamo  di  tutte  le  leggi  date 
«Ini  !8i8  a  tutti  li  15  maggio  1849.       »  7 
— •     5.  19      —      Abolizione  del  dazio  sul  macinato,  e  ricono- 
scimento del  legittimo  Governo      .       »  8 

—  6.  17      —      Nomina  del  barone  Sant'Anna  a  governatore 

del  distretto  d'Alcamo     .       .       .       »  9 

—  7.  17      —      Nomina  del  barone  Mistretta  a  governatore  del 

distretto  di  Mazzara.      .      .      .      »  ivi 

—  8.  17      —      Istituzioni*  e  nomimi  ili  un  consiglio  di  guer- 

ra, per  tutti  i  reati  che  si  commettessero, 
tanto  dai  militari  che  da  semplici  cittadini 
durante  lo  stato  di  guerra      .      .      jj  ivi 

—  9.  18      —      Sullo  indennizzo  dei  danni  cagionati  dalle 

truppe  borboniche   .      .      .      .      »  10 

—  IO.  19      —      Nomina  del  sig.  Scalia  a  presidente  del  ma- 

•  gistrato  municipale  di  Partinico       .      »    1 1 

—  11.  19      —      Nomina  del  sig.  Pistone  a  presidente  muni- 

cipalc  di  Carini      .      ...»  ivi 

—  12.  22      —      Nomina  del  sig.  Migliore  a  governatore  del 

distretto  di  Palermo       .      .      .      ?  i\i 
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.Ni  *.  13.  28  niagg.t8ÓO.Nomina  del  barone  Varisan©  a  governatore 

del  distretto  di  Piana  .  Pag.  Il 

—  fi,  28      —      Nomina  del  sig.  Bartoli  a  governatore  nel  di- 

stretto di  Girgenti   .      .      .      .      »  ivi 

—  15.  28      —      Nomina  del  sig.  Tedeschi  a  governatore  del 

distretto  di  Catania  .       .       .      .       »  ivi 

—  18.  28      —      Nomina  del  sig.  Scavo  a  governatore  del  di- 

stretto di  Nicosia     .      .       .  »  12 

  \1f  28      —      L'Intendente  generale  delle  forze  nazionali  c- 

sercita  le  funzioni  di  tesoriere  e  di  paga- 
tore generale  della  Sicilia       .      .      »  ivi 
  18,  28      —      Istituzione  di  una  commissione  pel  riordina- 
mento della  Milizia  Nazionale  .       .      a  ivi 

—  19.  28      —      I  reati  di  furto,  di  omicidio  e  di  saccheggio 

sono  puniti  con  pena  di  morte      .      »  13 

—  20.  28      —      Nomina  dei  signori  Salvatore  Cappello  ed  Ono- 

frio Dibenedetto  a  questori  della  città  e  di- 
stretto di  Palermo  .      .      .      .      »  14 

—  21.  28      —      Discioglimento  del  passato  municipio  e  no- 

mina del  nuovo  municipio      •      •       »  ivi 

—  22.  28      —      Istituzione  di  una  commissione  per  l'esecuzio- 

ne delle  barricate  e  difese      .      .      »  15 

—  23.  29      —      Nomina  del  colonnello  Turr  ad  Ispettore  gc- 

;  ncralc  delle  forze  nazionali     .       .      :<  11 

24.  29      —      Nomina  dei  signori  Dibella  e  Follina  a  giurati, 

e  dei  signori  Dibellu  e  Lovoi  ad  aggiunti 
ili  Morreale  u  ivi 

—  25.  31      —      Nomina  del  sig.  Manilio  a  governatore  del  di- 

stretto di  Caltanissetta    .       .       .       »  ivi 

—  26,  31      —      Discioglimento  dei  comitati  della  Guerra,  del- 

l' Interno  e  dell'Annona  ;  dichiarazione  di 
dipendenza  del  Comitato  delle  finanze  (tal 
generale  dell'esercito,  e  della  commissione 
delle  barricate  dagli  ordini  dello  stato  mag- 
giore dello  esercito  ....>'<  ivi 

—  27.  31      —      Nomina  del  cav.  Borgia  a  governatore  del  di- 

stretto di  Noto  »  18 

—  28.    2  giug.1860.  Istituzione  della  Segreteria  di  Stato.  Nomina 

dei  Segretari  e  suoi  Direttori  .      .       u  ivi 

—  29.    2      —      Nomina  dell'Avvocato  Cacioppo  a  direttore  del- 

l'Interno per  la  parte  amministrativa      »  19 

—  30.    2      —      Norme  per  la  divisione  delle  terre  dei  demani 

comunali  »  Iti 

—  31.    3      —      Nomina  del  sig.  Lofaso  a  governatore  del  di- 

stretto di  Termini    .  »  20 

—  32.    3      —      Nomina  dell'avvocato  Scelsi  a  governatore  di 

Cefalù   ivi 
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Nim.  3.1.    4  giug.ISGO.Noinina  del  si}?.  Sturzo  a  governature  nel  di- 
stretto di  Caltagironc  .  Pao.  20 

—  34.    I      —      Nomina  dell'avvocato  Crispo  Sp.itnfora  a  go- 

vernatore del  distretto  di  .Modica    .       k  ivi 

—  33.    4      —      Nomina  del  sig.  Falsone  a  governatore  del 

distrotto  di  Hivona  »  tri 

—  36.    4      —      Nomina  del  sig.  Brcsmcs  a  governatore  del 

distretto  di  Terranova  .      .      »  ivi 

—  37.    4      —      Sostituzione  alla  carica  di  avvocato  fiscale  mi- 

litare e  giudice  deJlo  stesso  Consiglio     a  21 

—  .18.    4      —      Sul  modo  di  procedere  il  consiglio  di  guerra  »  Ivi 

—  39.    4      —       Ristabilimento  dei  Magistrati  Municipali  e  Con- 

sigli civici       ......  22 

—  40.    4      -       Per  presentarsi  tutti  gl'impiegati  del  passato 

governo  .       .      .       .      .      .       »  23 

—  41.    j      —       Nomina  del  sig.  Meli  ad  amministratore  prov- 

visorio dei  beni  già  appartenenti  alla  fami- 
glia Borbone  »  ivi 

—  42.    5      —      Nomina  del  barone  de  Carcamo  a  governatore 

del  distretto  di  Mistretta  ...»  ivi 

—  43.    6      —      Nomina  dell'avvocato  Calvagno  a  governatore 

del  distretto  di  Patti       ...»  ivi 

—  44.    «      —      Nomina  del  maggior  Cenni  a  comandante  della 

piazza  di  Palermo   .      .      .      .      »  ivi 

—  45.    6      —      I  tìgli  dei  morti  in  difesa  della  causa  nazio- 

nale sono  adottati  dalla  patria.      .      »  24 

—  46.    7      —      Nomina  del  sig.  Pirrone  Paladini  a  governa- 

tore del  distretto  di  Castrorealc      .      »  ivi 

—  47.    7      —      Nomina  del  sig.  Monteforte  a  governatore  del 

distretto  di  Siracusa.  »  » 

—  49.   7      —      Nomina  del  sig.  Russitano  a  governatore  del 

distretto  di  Acireale.      .      .      .      »  ivi 

—  19.    7      —      Dismembramento  della  Segreteria  di  Stato  dei 

lavori  pubblici  e  delle  finanze  dall'interno; 
nomina  dei  Segretari  di  Stato  dei  lavori  pub- 
blici e  finanze  »  ivi 

—  NO.    1      —      Per  contribuzione  di  un  eavallo  per  ogni  mille 

abitanti    .......  26 

—  51.    7      —      Per  l'esecuzione  del  decr.  del  14  maggio  1860 

relativo  alla  formazione  della  milizia  nazio- 
nale.     ......      n  ivi 

—  52.    8      —      Nomina  del  sfg.  Travali  a  capo  del  Segreta- 

riato  »  27 

—  33.    8      —      Rinristinnmento  del  servizio  delle  dogane  con 

le  tariffo  in  vigore         ...»  ivi 

—  54.    8      —      Istituzione  dei  militi  a  cavallo  per  la  sicurezza 

dei  Distretti  b  28 

—  53.    8      —      Istituzione  e  nomina  di  una  commissione  per 
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verificare  e  valutare  i  clautii  causati  dalle 
borboniche  truppe   ....  Pag.  2S 
Ni*.  jf>.    8  giug.1860.  Dilazione  accordata  ai  debitori  di  lettere  di 

cambio  in  favore  del  real  tesoro  o  dei  pri- 
v  vati ,  di  contratto  ed  obbligazioni  di  con- 
segna, a  tutte  le  prescrizioni,  perenzioni, 
termini  di  appello  ed  altro  che  sta  per  legge 
sotto  pena  di  decadenza  ed  atti  di  stato  ci- 
vile  i  20 

—  37.    9      —      Tutte  le  opere  di  beneficenza  e  fidecommis- 

sarie  o  altri  istituti  di  simil  natura  dovranno 
cITettuire  versamento  dei  capitali  non  im- 
piegati e  rendite  in  favore  del  tesoriere  ge- 
nerale  »  30 

—  58.    9      —      Nomina  del  generale  Patemi»  ad  organizzatore 

dei  militi  di  seconda  categoria  del  distretto 

di  Palermo      .       .  .      .       «  32 

—  59.    9      —      istituzione  d'una  Commessionc  Speciale  per 

ogni  capo  distretto  per  tutti  i  reati  comuni  »  ivi 

—  60.    9      —      Nomina  d'una  commissione  speciale  per  i  reati 

che  si  commettono  net  distretto  di  Palermo  s  33 

—  61.    9      —      Richiamo  in  vigore  delle  leggi  penali  relative 

alla  vagabonditi  e  all'improba  mendicità  »  34 

—  62.    9      —      Sulla  mendicazione  3S 

—  63.    9      —      Leggi  relative  alle  qualifiche  di  furto  e  siili  at- 

tentato alle  viti'  nello  stato  di  guerra     y  3C 

—  64.  10      —      .Nomina  ilei  cav.  Pentasuglin  ad  ispettore  ge- 

nerale de'  telegrafi  elettrici,  del  sig.  De  Pal- 
ma ad  aiutante  e  del  sig.  Bellini  ad  ulliciale 
di  prima  classe      .      .      .      .      »  31 
o5.  10      —      Abrogazione  «lei  decreto  del  28  maggio  scorso 

concernente  il  servizio  della  Tesoreria  gc- 

M   an  t  ««™ic  »  38 

00.  10      —      Invito  degl'  individui  appartenenti  alla  terza 

categoria  delle  forze  nazionali  di  portarsi 
nel  proprio  comune.  .      .       s  hi 

01.  11      —      Istituzione  dei  consigli  di  governo  in  ogni  ca- 

poluogo di  distretto.  .  .  .  ;  39 
68.  ||      —      Aumento  nel  municipio  di  Palermo  di  altri 

due  senatori  alla  immediazione  del  Pretore»  ivi 
6J.  n       —      Emolumenti  mensili  da  doversi  agli  uiliciali 

e  sotto  uiliciali  dell'armata  nazionale      »  40 

—  70.  12      —      Nomina  del  sig.  Itihaudi  a  professore  di  dritto 

naturale  ed  etica  invece  di  mons.  d'Acquisto  j>  41 

71.  12      —      Nomina  del  sig.  La  Loggia  ad  ispettore  gcnc- 
_  rale  degli  spedali  ed  istituti  sanitari 

72.  12      —      Sulla  riscossione  del  dazio  nella  estrazione 

dello  zolfo  dalla  Sicilia  a  ivi 


ivi 
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Ni  li.  73.  Vi  giug.  1800. Avviso  uRiciale  dato  in  Salenti  il  14  maggio 

sull'organizzazione  della  milizia      .  Pio.  42 

—  74.  12      —      Circolare  sulle  esenzioni  della  leva    .       g  ivi 

—  75.  12      —      Nomina  del  cav.  Piola  a  capitato  di  fregata  u  4» 
_   70.  |3      _      Abolizione  del  titolo  di  Eccellenza  e  di  bacia- 
mano  a  ivi 

—  77.  fS      —      domina  del  cav.  Piola  a  Segretario  di  Stiito 

della  Marina  »  ivi 

—  78.  13      —      Sullo  stemma  Sieulo  .       .  .    '  »  44 

—  79.  n      —      Nomina  dei  signori  Pancaldo,  Romeo  e  Lena 

a  governatori  .....       a  ivi 

—  80.  14      —      Nomina  dei  signori  Fabrizj,  Poulet,  Pucci,  Ca- 

lcita. Nocra  ad  ullici  militari  .       .       »  ivi 

—  81.  l  i      —   -   Somma  del  sig.  Cuccume  ud  avvocato  fiscale  a  ivi 

—  82.  14      —      Nomina  del  conte  Amari  ad  incaricato  prov- 

visorio di  Sicilia  presso  il  Governo  di  S.  M.  u  ivi 

—  83.  14      —      Norme  stri  modo  di  procedere  la  Commissione 

speciale  »  ivi 

—  81.  Il      —      Nomina  del  principe  di  Uolmonte  ad  incaricato 

del  Governo  presso  S.  M.  la  Regina  Vittoria  r.  46 

—  85.  14      —      Nomina  del  duca  di  Cosarti  a  governatore  del 

distretto  di  Palermo.  q  ivi 

—  86.  11      —      Nomina  del  sig.  Migliore  a  direttore  provin- 

ciale dei  dazi  indiretti  in  Trapani   .       a  ivi 

—  87,  |4      —      Nomina  del  sig.  Meli  atl  amministratore  dei 

beni  di  casa  reale  e  del  sig.  Di  Pasquale 
di  quelli  di  Magione  e  Firuzza       .       r,  ivi 
_   88.  13      —      Sullmterpetrnzione  dell'art.  9  del  decreto  Cd 

17  maggio  18(10  .      .      .      »  ivi 

—  89.  15      —      Nomina  del  sig.  Kussitano  a  medico  maggiore 

dell'Ospedale  dei  Matti    .       .       .       \,  47 

—  90.  15      —      Nomina  del  srg.  Chiarandà  a  governatore  di 

Callagironc  »  ivi 

—  91.  f  5      —      Nomina  del  sig.  Crispo  a  presidente  della  gran 

corte  criminale  di  Trapani      .      .       »  ivi 

—  92.  15      —      Nomina  del  sig.  Parisi  a  governatore  di  Tra- 

pani n  ivi 

—  93.  16      —      Congedo  dei  militi  della  prima  categoria  che 

sono  sotto  le  armi  ....      «  ivi 

—  9i.  16      —      Nomina  dei  comandanti  i  militi  a  cavallo  per 

sicurezza  pubblica  .  .       i  (8 

—  95.  16      —      Richiamo  in  vigore  dell'art.  245  leggi  penali  a  49 

—  96.  17      —      Nomina  del  marchese/  Torrcarsa  a  Segretario 

di  Stato  »  rvi 

—  97.  17      —      Nomina  del  principe  di  S.  Cataldo  ad  incari- 

cato provvisorio  presso  S.  M.  l'Imperatore 
«lei  Francesi    .      .      .      .      .      m  SO 
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Nili.  98.  Ughi?.  1800.  Sulla  libertà  di  navigazione  dì  commercio  per 

le  proveniente  e  prodotti  italiani    .  Pag.  S(f 

—  90.  17      —      Nomina  provvisoria  del  sig.  Castiga  a  diret- 

tore presso  il  Segretario  di  Stato  della  guerra 

e  per  lo  ramo  di  marina.       .       .       »  5f 

—  100.  17      —      Bandiere  delle  navi  siciliane       .      .       »  ivi 

—  101.  17      —      Soprasoldi  e  razioni  delle  truppe  nazionali  ivi 

—  102.  17      —      Disciogli  mento  delle  corporazioni  dei  Regolari 

sotto  nome  di  compagnia  e  case  di  Gesù  e 
del  Ss.  Redentore    .      .       .       .       »  31 
— -  103.  18      —      Nomina  del  barone  Turrisi  a  comandante  la 

milizia  nazionale  di  Palermo  .  ,  .*>.*? 

—  104.  18      —      Nomina  dei  giudici  di  Commercio  e  Circon- 

dariali nella  città  di  Palermo  .       .       »  ivi 

—  103.  18      —      Nomina  del  sig.  Liguori  a  comandante  dei  mi- 

liti  a  cavallo  del  comune  di  Sciacca  e  del 
sig.  Cataldo  di  quelli  del  distretto  di  Alcamo  »    S  i 

—  106.  18      —      Abolizione  del  dazio  sulle  armi  estere  che  si 

omettono  in  Sicilia  .      «      •      .       »  SS 

—  107.  18      —      Nomina  del  sig.  Radi  ad  avvocato  generale 

della  gran  corte  dei  conti  ed  agente  del 
contenzioso  >  ivi 

—  108.  18      —      Divisione  elei  governatori  di  prima  e  seconda 

classe     ......      !)  ivi 

—  109.  20      —      Sulla  demolizione  del  forte  Castellammare  »  36 

—  110.  20      —      Sulla  coscrizione  »  ivi 

—  111.  20      —      Il  sig.  Pisani  è  autorizzato  a  formare  un  bat- 

taglione di  milizia  nella  prov.  di  Messina  :>  57 

—  112.  20      —      I  signori  Corrado  e  Firmatu ri  sono  autorizzati 

a  formare  un  battaglione  di  milizia  rego- 
lare per  ciascheduno      .       .       ,      I  Hi 

—  113.  20      —      Istituzione  di  un  delegato  air  immediazione 

del  questore  per  coadiuvarlo  .       .  ivi 

—  Ili.  21      —      Riforma  personale  del  Consiglio  di  Guerra  :/  38 

—  US.  21       —      Istituzione  di  una  Commestione  censoria  sui 

passati  funzionari  dell'ordine  giudiziario  »  39 

—  110.  22      —      Sospensione  del  corso  delle,  fedi  di  credito 

della  cassa  «li  corte  di  Messina      .       »  ivi 

—  117.  22      —      Abrogazione  degli  articoli  3  e  6  del  decreto 

dei  17  maggio  1800  circa  la  nomina  dei  fun- 
zionari pubblici  adUlata  ai  governatori       »  GO 

—  118.  22      —      Si  dà  ai  governatori  di  prima  classe  la  pre- 

sidenza dei  consigli  d  Ospizi  .       »  61 

—  119.  22      —      Istituzione  di  un  battaglione  di  adolescenti  »  ivi 

—  120.  22      —      Regolamento  sulla  istituzione  del  battaglione 

degli  adolescenti     ....      ;i  62 

—  121.  23      —      Legge  elettorale   6:* 
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Nim.122.  23  giug. 1860.  Nomina  di  Gabriele  Darà  a  segretario  genc- 

ralc  presso  il  governatore  di  CirgcntiPAC.  07 

—  123.  23      —      Nomina  del  parr.  Lello  a  cappellano  maggiore»  ivi 

—  121.  25      —      Sulla  c  ostruzione  di  una  ferrovia  da  Palermo 

a  Messina  »  Ivi 

—  125.  25      —      Si  concentra  l'Ospedale  militare  nell'antico 

convitto  del  Collegio  Massimo  .      .      s  ivi 

—  126.  25      —      Istituzione  di  una  commissione  di  antichità 

e  belle  arti,  e  nomina  dei  componenti    »  ivi 

—  127.  25      —      Proibizione  della  ricostituzione  degli  antichi 

consolati  di  maestranze  .      .       .       r;  68 

—  1*28.  25      —      Nomina  del  sii:.  Uoscarino  a  comandante  dei 

militi  a  eavallo  del  distretto  di  Piazza    *  ivi 

—  129.  25      —      Nomina  del  sig.  D'Atria  a  comandante  dei  mi- 

liti a  cavallo  del  distretto  di  Mazzera     B  ivi 

—  130.  25      —      Nomina  del  sig.  Figlia  ad  arbitro      .      l  ivi 

—  131.  25      —      Nomina  del  sig.  Ingrassia  a  comandante  dei 

militi  a  cavallo  del  distretto  di  Caltagironc  »  60 

—  132.  23      —      Si  dà  un  premio  di  ducati  50  alla  fine  della 

guerra  a  tutti  i  disertori  napolitani  che  ver- 
ranno a  militare  sotto  le  nostre  bandiere  »  ivi 

—  133.  26      —      Si  aumenta  a  due  il  numero  dei  comandanti 

i  militi  a  cavallo  per  la  sicurezza  del  distretto 
di  Palermo,  e  sua  nomina      .      .      »  ivi 

—  134.  26      —      Nomina  del  sig.  Cannata  a  comandante  i  mi- 

liti del  distretto  di  Misticità  r,  70 

—  135.  26      —      Nomina  del  sig.  La  Loggia  a  sopraintcndentc 

generale  di  pubblica  salute     .       .       »  ivi 

—  136.  27      —      Aumento  del  5  per  100  sulle  bonifiche  stabilite 

pel  porto-franco  di  Messina  finche  duri  l'oc- 
cupazione borbonica  purché  si  sdaziino  in 
pronto  contante  *  W 

—  137.  27      —      Nuova  composizione  delle  Segreterie  di  Stato  »  7t 

—  138.  27      —      Il  sig.  Daita  assume  le  funzioni  di  Segretario 

di  Stato  per  la  finanza,  durante  l'assenza 
del  sig.  Di  Giovanni       ...      ^  72 

—  139.  27      —      Si  richiama  l'esecuzione  delle  tariffò  doganali 

del  1  maggio  1860  .  .      .      ^  ivi 

—  1*0.  27      —      Beneficio  del  2  per  100  in  lavoro,  di  coloro 

che  pagheranno  pronto  contante  le  cambiali 
dilazionate  al  31  luglio,  e  dell' 8  per  100  per 
quelle  scadibili  il  1  agosto     .      .      »  78 
-141.27      —      Sulla  libera  immissione  ed  estrazione  dei  ce- 
reali »  79 

—  142.  27      —      Circolare.  Facoltà  date  al  sig.  Vincenzo  Ca- 

ruso per  la  recitazione  di  volontari  e  ri- 
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—  436.    2      —      Componenti  della  gran  corte  criminale  di  Si- 

racusa, Trapani,  Cirgenti  e  Caltanissctta  »  342 

—  437.    2      —      Nomina  del  sig.  Garajo  a  giudice  di  gran  corte 

criminale  „  344 

—  438.    2      —      Tanna  del  dazio,  esportazione  ed  importazione 

dei  generi  doganali  ....       »  ivi 

—  439.    3      —      Nomina  del  sig.  Licari  a  ricevitore  dei  Rami 

e  Dritti  diversi  in  Castrorealc  .      .       »  350 

—  440.    3      —      Si  dichiarano  dal  1  ottobre  discioltc  le  com- 

miscrili speciali  e  ripresa  la  giurisdizione 
delle  'ran  corti  criminali.      .      .      »  ivi 

—  441.    4      —      Riprotfsta  alle  borboniche  proteste     .       )j  351 

—  442.    4      —      Proroga  di  altri  otto  giorni  per  la  dichiara- 

rnziniie  dei  soserittori  al  prestito  giusta  il 
dccreW»  del  27  agosto  1860,  ed  ordinanza 
<»  seguito  » 


—  435.    2  — 
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XII 

Nomina  del  sig.  Crispi  ad  Intendente  in  Mi- 
stretta   Pag.  354 

Nomina  del  sig.  Prinzi  a  consigliere  di  Governo 
in  'Impani  »  ivi 

Nomina  del  sig.  Daniele  ad  Intendente  in  Ni- 
cosia  ì)  ivi 

S'incnlca  agli  eletti  magistrati  di  trovarsi  nelle 
corrispettive  residente  il  1  ottobre  .       i  Ivi 

Nomina  del  sig.  Parisi  a  direttore  della  Sicu- 
rezza pubblica  li  ivi 

Nomina  del  sig.  Sangiorgi  a  segretario  di  Stato 
dell'Interno  »  353 

Si  aumenta  il  numero  dei  componenti  la  com- 
missione liquidatrice  dei  danni       .      »  ivi 

Nomina  del  sig.  Cappello  a  ricevitore  della 
dogana  in  Palermo  .      .      .      .       »  ivi 

Nomina  dei  componenti  la  Segreteria  di  Stato 
della  Ci  ti  erra  »  ivi 

Nomina  del  sig.  Despinosa  a  segretario  di  se- 
conda classe  nella  Segreteria  di  Stato  della 
Guerra     .       .      .      .      .      .       »  356 

Il  generale  Paterno  è  delegato  alla  presidenza 
del  Consiglio  de'  Segretari  di  Stato.       »  ivi 

Dilazione  del  termine  per  le  coscrizioni  in  ac- 
quisto della  rendita  da  alienarsi  giusta  il 
decreto  del  27  agosto  jj  337 

Si  approva  la  convenzione  per  la  ferrovia  da 
Palermo  a  Termini  ....       n  ivi 

Nomina  del  sig.  Cambino  a  colonnello  di  fan- 
teria •      »  358 

Nomina  di  alquanti  segretari  nella  segreteria 
della  Guerra  »  ivi 

Sulle  copie  da  rilasciarsi  dagli  editori  ed  au- 
tori di  opere  »  359 

Legge  pei  disertori  I  ivi 

S un'istruzione  dei  misfatti  ...»  360 

Regolamento  per  i  reclami  di  danni  ed  in- 
cendi  «361 

Si  ordina  la  cnnsilerazrone  dei  servizi  resi 
tanto  nel!:*.  Marina  del  Re  Yiitorio  Emma- 
nuel II,  che  alla  Sicilia  dal  1848  .       »  302 

Sui  profughi    er  misfatti  »  363 

Per  la  conservaz.  di  5  quadri  di  Casa  professa 
nella  galleria  dell'Università     .       .       >  364 

Si  toglie  l'assegno  al  Cappellano  maggiore  di 
Napoli,  ricadendo  in  favore  dell'Università  ivi 

Nomina  del  sig.  Daita  a  deputato  del  Collegio 
Calasanzio      ...      .      .      ,      »  365 
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Nu*.407.  15sett.  1800.Nomina  del  si}?.  Santocanale  a  deputato  del 

Collegio  Calasanzio  ....  Pie.  3G3 

  468.  io      —      Nomina  di  alquanti  tifììciali  di  Marina.       »  ivi 

  409.  io      —      Nomina  dei  signori  La  Torre  e  Ferrando  a 

guardia  marina.  *      .      .       »  307 

_  i70.  | o      —      Nomina  di  altri  nllieialì  di  marina       .       »  ivi 

  471.  n  —  Nomina  dei  direttori  della  (iucrru,  della  Ma- 
rina. Lavori  pubblici.  Sicurezza  e  Giustizia  ivi 

  472.  17      —      Risostituzionc  del  Prodittatorc  e  Segretari  di 

Stato  »  308 

  473.  17  —  Si  richiama  il  sig.  Paterno  al  comando  gene- 
rale della  provincia  ed  il  sig.  Poulct  a  quello 
della  seconda  e  terza  categoria       .       >;  369 

  474.  18      —      Prescrivici  la  perfetta  separazione  tra  le  due 

parti  dell'Italia  Meridionale     '.      .       »  ivi 

—  475.  18      —      Nomina  dell'  avv.  Bargoni  a  segretario  gene- 

rale del  governo      ....       »  370 

—  470.  18  —  Abolizione  del  Segretariato  di  .Marina  .  r,  hi 
  477.  18      —      Promozione  data  ai  signori  Strucchi  e  Milano  r,  371 

—  478.  18      —      Nomina  del  sig.  Miallovich  a  Guardia  Mar  na  »  ivi 

—  479.  18      —      Componenza  della  nuova  Segreteria  di  Stato  »  ivi 

—  480.  20      —      Nuovo  termine  per  la  ^iscrizione  della  rendita 

costituita  con  decreto  ilei  25  agosto  1860. 
Riconoscimento  ed  estinzione  dei  titoli  del 
debito  pubblico  contratto  negli  anni  1848 
e  1849  .  .  .  .  .  »  372 
  481.  20  —  Abolizione  del  dazio  doganale  per  i  generi  in- 
digeni dello  Slato  Napolitano  .       .       t  374 

—  482.  20      —      Istituzione  di  un  liceo  nazionale.      .  ivi 

—  483.  20      —      Separazione  amministrativa  delle  due  grandi 

parti  dell'Italia  meridionale     .      .       »  375 

—  484.  21       —      Si  dichiarano  beni  nazionali  i  beni  delle  mense 

arcivescovili  e  vescovili ,  assegnandosi  un 
congruo  emolumento  ad  ogni  arcivescovo 
e  vescovo  »  370 

—  485.  21      —      Stabilimenti  di  due  Segretari  presso  il  Ditta- 

tore uno  per  gli  alTari  di  Napoli  ed  altro 
per  Sicilia  »  377 

—  486.  21      —      Sulla  pena  dei  ministri  dei  culti  tollerati    r>  ivi 

—  487.  22      —      Deslituz.  ed  espulsione  «lei  sig.  Velasco  del 

grado  ed  onori  militari  a  378 

—  488.  23      —      Per  il  pagamento  dell'imposta  fondiaria     »  ivi 

—  489.  23      —      Nomina  del  sig.  Miloro  da  tenente  di  vascello 

a  capitano  di  corvetti     ...       r,  379 

—  490.  23      —      Si  abroga  il  decreto  del  3  gennaro  1857  re- 

lativo ai  Campisanti ....       3;  380 

—  491.  23      —      Nomina  del  sig.  Kirckncr  a  sotto  commissario 

di  terza  classe  nel  commissariato  generale 
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della  Marina ,  e  del  sig.  Curtò  a  scrivano 
di  prima  classe       ....  Pag.  38! 
Nim.492.  23sett.  1860.  Romina  del  sig.  Decaro  a  segretario  c  del  si- 
gnor Scribani  a  sotto-segretario  del  Consi- 
glio consultivo  della  Marina    .      .       »  ivi 

—  193.  23      —      Nomina  del  sig.  bis  te  fa  no  a  capo  di  divisione 

nella  Segreteria  di  Stato  .       .       .       »  382 

—  494.  23      —      Nomina  del  sig.  Zacco  a  direttore  provvisorio 

dei  Itami  Ititi n iti  di  Caltanissetta     .      »  ivi 

—  495.  24      —      Nomina  di  alquanti  delegati  di  circondario , 

di  mandamento  e  di  applicati  di  Sicurezza  »  ivi 

—  496.  24      —      Destituzione  del  sig.  Filippo  Cordova  da  pro- 

curatore generale  della  gran  corte  dei  conti»  383 

—  497.  24      —       Destituzione  dei  signori  Da  Fieno,  Moscarello, 

l'oggi  e  Capra  «ivi 

—  498.  24      —      Nomina  del  dottor  Lanzirotti  a  consigliere  degli 

Ospizi  in  Caltanissetta     ...»  384 

—  499.  24      —      Nomina  del  cav.  Astuto  a  consigliere  degli 

Ospizi  in  Noto  ,      .      .      .      .     •  »  ivi 

—  300.  24      —      Nomina  del  sig.  Macaluso  a  giudice  del  Man- 

damento di  Licata    .       .       .       .       n  ivi 

—  501.  23      —      Si  accorda  ai  militi  della  seconda  categoria 

lorchè  si  mobilizzano  una  indennità  di  tari  4 
al  giorno  qualunque,  ne  sia  il  grado      V  ivi 

—  502.  23      —      Istituzione  di  un  ospizio  d'Invalidi     .      »  385 

—  503.  23      —      Per  la  liquidazione  dei  danni     .       .       »  386 

—  504.  27      —      Si  proroga  la  giurisdizione  delle  Commissioni 

speciali  »  387 

—  503.  27      —      Il  prof.  Ferrara  è  nominato  direttore  dei  dazi 

indiretti  »  ivi 

—  506.  27      —      Istituzione  di  due  custodi  della  legge  per  ogni 

mandamento  per  esercitare  le  funzioni  di 
Ministero  pubblico  nei  giudizi  correzionali 
e  di  contravvenzione  y<  388 

—  507.  27      —      Nomina  del  sig.  Di  Paola  a  giudice  della  gran 

corte  criminale  in  missione  a  presidente  del 
tribunale  civile  di  Siracusa      .      .       »  389 

—  308.  27      —      Nomina  del  sig.  Micali  a  "iudice  da  Kiesi  in 

Calascibetta  »  ivi 

—  509.  27      —      Destituzione  di  alquanti  giudici  .      .       »  ivi 

—  310.  27      —      Promozione  di  classe  data  ai  giudici  Pusatcri, 

Mancuso  e  Costantini      ...»  390 

—  511.  27      —      Nomina  dei  giudici  nei  mandamenti  di  Patti, 

Castrorcale,  Mi  stretta.  Sciacca,  Modica.  Ter- 
ranova, Corleonc,  Termini  ed  Alcamo     »  391 

—  312.  27      —      Nomina  di  altri  giudici  di  Mandamento  392 

—  313.  27      —      Ritiro  di  alquanti  giudici  di  Circondario     *  393 


Digitized  by  Google 


XXIV 

Km. SU.  27  sett.  ISflO.Si  permette  lo  scambio  delle  earte  bancali  tra 

le  casse  di  Sicilia  c  quelle  di  Napoli  Pag.  39.1 

—  SIS.  27      —      Istituzione  degli  asili  infantili     .       .       »  394 

—  516.  27      —      Nomina  del  sig.  Noto  a  ricevitore  doganale  in 

Marzamemi  »  39:; 

— -  317.  27      —      Nomina  del  si?.  Castellini  a  giudice  di  Man- 
damento in  Siracusa       .      .      .       n  ivi 

—  318.  28      —      Ritiro  dato  al  sig.  Densa     ...»  39f» 

—  319.  28      —      Nomina  dei  signori  Vittori  e  Filaretti  a  capi- 

tani di  fauteria  marina    ...»  ivi 

—  320.  28      —      Nomina  dei  deputati  dell'Istituto  dei  Sordo- 

muti »  ITI 

—  321.  28      —      Nomina  del  sig.  Staiti  a  ricevitore  della  pro- 

vincia di  Tranani    ....       »  397 

—  322.  29      —      Pensione  accordata  ad  Antonina  Sacco  vedova 

Biondini  »  ivi 

—  323.  29      —      Pensione  accordata  al  sig.  Lanza  da  Messina  »  ivi 

—  224.  29      —      Nomina  del  sig.  bravina  a  direttore  provin- 

ciale dei  D.  I.  in  Catania       .      .       »  ivi 

—  325.  29      —      Destituzione  di  alquanti  impiegati  dei  D.  I.    »  ivi 

—  526.  29      —      Istituzione  delle  commissioni  riveditrici  alle 

opere  teatrali  »  398 

—  327.  29      —      Si  comprendono  nelle  feste  nazionali  i  giorni 

4  aprile  e  27  maggio      ...»  399 

—  528.  30      —      Norme  onde  accelerare  l'esercizio  dei  preposti 

alla  sicurezza  pubblica  per  la  città  di  Pa- 
lermo  »  ivi 

—  529.    1  ott.  1860.  Proroga  alla  multa  comminata  per  decreto  del 

2  settembre  ai  debitori  morosi  di  fondiaria  »  400 

—  530.    1       —      Tassa  sui  permessi  di  asportazione  di  armi  »  401 

—  531.    1      —      Tassa  sulle  carte  di  passaggio    .       .      »  402 

—  532.    3       -      Deslituz.  del  sig.  Salalìa     ...»  403 

—  333.    3      —      Nomina  di  alquanti  uiliziali  della  milizia  na- 

zionale terza  categoria    ...»  ivi 

—  334.    4      —      Organico  dei  razionali  e  prorazionali  della  gran 

corte  dei  conti  »  404 

—  533.    4      —      Nomina  e  promozione  nella  G.  C.  dei  conti  »  403 

—  536.    4      —      Destituzione  di  alquanti  Consiglieri  della  gran 

corte  dei  conti       ....      »  40f> 

—  537.    4      —      Pensione  di  grazia  acc.  alla  famiglia  Pagano  »  ivi 

—  538.    4      —      Ritiro  dato  ad  alquanti  impiegati  della  gran 

corte  dei  conti  »  ivi 

—  339.    4      —      Nomina  dei  consiglieri  nella  gran  corte  dei 

conti  »  407 

—  540.    4       ~      Nomina  dei  signori  Napoli  ed  Albcggiani ,  il 

primo  a  professore  di  matematiche  sublimi 
ed  il  secondo  di  calcolo  differenziale  ed  in- 
tegrale   50* 
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Ncm.541.    4  ott.  1800.  Istituiionc  della  cattedra  ili  dritto  pubblico  in 

Catania  e  nomina  del  professore    .  Pag.  408 

—  542.    4      —      Nomina  degli  Intendenti     ...»  W 

—  513.    4      ~      Tramutameuto  del  cav.  Giocni  di  Angiò  da 

Intendente  di  Patti  in  Acireale.      .      »  w9 

—  541.    I       —      Nomina  del  sig.  Guccione  a  giudice  della  gran 

corte  civile  in  missione  di  questore.      »  ivi 

—  513.    4      —      Si  prescrive  provvisoriamente  potere  le  gran 

corti  criminali  decidere  con  quattro  votauti  »  ivi 

—  546.    4      —      Destituzione  del  sig.  Arigò  ...»  *J<J 

—  547.    4      —      Destituzione  del  sig.  La  Lumia  .      .      »  ivi 

—  548.    4      -      Si  dà  il  ritiro  e  la  pensione  di  giustizia  ad 

alquanti  componenti  del  passato  ordine  giu- 
diziario  >  IVI 

—  549.    4      —      Si  dà  ritiro  anche  eon  la  pensione  di  giusti- 

zia al  sig.  Vinciguerra  come  presidente  della 
gran  corte  criminale      .      .      •      11  \  .  \ 
SO.    4      —      Ritiro  dato  al  sig.  Baviera  .      .      •      »  •** 
II.    4      —      Ritiro  accordato  al  sig.  Venuti   .      .      »  ivi 
,J2.    4      —      Ritiro  accordato  al  sig.  Burgio   .      .      •  W 

—  553.    4      —      Nomina  dei  componenti  la  corte  suprema  di 

giustizia  ,M 

—  554.    4      —      Nomina  dei  componenti  delle  gran  corti  ci- 

vili  e  criminali  e  tribunale  di  Palermo   »  414 

—  555.    4      —      H  sig.  Schirò  è  messo  in  attenzione  di  destino  »  416 

—  556.    4      —      Nomina  dei  componenti  i  Tribunali  civili  di 

Palermo,  Messina,  Catania,  Siracusa,  Gir- 
gcnti,  Trapani,  Caltanissctta    .      .      »  W 

—  557.    4      —      Abolizione  delle  decime     .      .      •      »  *1J 

—  558.    5      —      Soppressione  del  Ministero  e  Segreteria  di  Stato 

per  gli  affari  di  Sicilia  in  Napoli.      .      »  4*° 
_  5;;9.  —      Sul  modo  di  pronunziare  il  voto  nazionale  di 

annessione  »  421 

—  560.    5       -      Rattifica  della  tavola  del  valore  delle  antiche 

monete  espresso  nelle  nuove  .      .      »  424 

—  561.    5       -      Nomina  del  sig.  Crispi  ad  Intendente  in  Cal- 

tanissctta  »  ,vl 

—  562.    6      -      Convenzione  postille  tra  la  Sicilia  ed  il  Pie- 

monte  M  IVI 

—  563.    6      -      Si  dichiara  essere  «ini  demanio  del  Segretario 

di  Stato  della  giustizia  ordinare  che  le  gran 
corti  criminali  procedano  col  rito  subitaneo 
in  casi  particolari  ed  eccessivi.      .      »  428 

—  564.    6      -      Nomina  del  sig.  Noce  a  giudice  della  gran  corte 

criminale  in  Trapani.      ...»  ivi 

_  365,    7              Destituzione  del  sig.  Di  Geronimo.             »  J29 

—  566.    7      —      Promozione  data  al  sig.  Termine             U  ivi 
Din.  t  Proditi.  I 
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Non.567.     7otl.  1860.  Promozione  data  al  big.  Anito    .       .  Pag.  429 

—  568.    7      —      Promozione  data  ai  signori  D'Agostino  e  Ra- 

mondetta  .......  ivi 

—  569.    7      —      Promozione  data  al  sig.  La  Perna      .      »  ivi 

—  570.    7      —      Nomina  del  sig.  Sirchia  ad  ispettore  nella  Te- 

legrafìa  a  ivi 

—  57!.    1      —      Promozione  data  al  sig.  Dotto    .      .      a  ivi 

—  572.    7      —      Promozione  del  sig.  D'Albergo    .      .       d  ivi 

—  573.    7      —      Nomina  del  sig.  Cacopardo  a  professore  di 

Dritto  Romano  e  Segretario  cancelliere  nel- 
l'Università di  Messina  »  430 

—  574.    7      —      Ritiro  dato  al  sig.  Gemelli  da  direttore  pro- 

vinciale dei  D.  I.  in  Siracusa  e  nomina  del 
sig.  Cesareo  a  tal  posto  ,      s  ivi 

—  575»    7      —      Promoz.  dei  signori  Cacciatore,  Belli,  Daita 

e  Vcnturelli  »  ivi 

—  576.    7      —      Nomina  del  sig.  Pafumi  ad  ulllzialc  delle  po- 

ste di  Giarre  «ivi 

—  577.    7      —      Nomina  del  sig.  Modino  ad  uftìzialc  delle  po- 

ste di  Polizzi  »  ivi 

—  578.    7      —      Promozione  di  alquanti  impiegati  nell'ufficio 

postale  »  ivi 

—  579.    7      —      Nomina  del  sig.  Bongiorno  a  segretario  con- 

tabile presso  le  commissioni  del  porlo  di 
Lipari      ...,..»  431 

—  580.    7      —      Si  restituisce  il  pieno  potere  ai  Prodittatori  »  ivi 

—  581.    7      —      Promozione  di  alquanti  ufliciali  di  Marina  »  432 

—  582.    7      —      Promozione  di  altri  ullìziali  nel  dicastero"  della 

Marina  »  ivi 

—  583.    7      —      Ritiro  dato  al  sig.  Kirckncr.      .      .      »  433 

—  584.    7      —      Promozione  del  sig.  Olivetti      .      .      »  ivi 

—  585.    8      —      ìl  sig.  Noce  è  destinato  ad  Intendente  del  cir- 

condario di  Terranova  li  ivi 

—  586.    8      —      li  Consigliere  sig.  Castiglia  è  destinato  a  so- 

printendente generale  degli  Archivi .       »  ivi 

—  587.    8      —      S'istituisce  un  corpo  di  Carabinieri  Reali    »  ivi 

—  588.    8      —      S'istituisce  una  commissione  di  arrollamento 

pel  corpo  dei  Carabinieri  Reali      .       »  435 

—  589.    8      —      Nomina  del  sig.  Amato  a  questore  in  Catania  »  436 

—  590.    9      —      Si  stabilisce  il  giorno  4  novembre  per  la  riu- 

nione dei  rappresentanti  del  Popolo  Sici- 
liano  a  ivi 

— -  591.    9      —      Amnistia  condizionata  per  gl'imputati  di  di- 
serzione  d  437 

—  592.    9      —      Nomina  del  sig.  Poulet  ad  ispettore  generale 
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—  897. 

2 
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.898.    3  nov.1860.  Assegno  di  due.  240  al  mese  allo  Istituto  Ga- 
ribaldi  Pa«.  613 

899.  3      —      Si  accorda  alla  signora  Liga  una  pensione  di 

onze  6  mensili  »  ivi 

900.  3      —      Si  accorda  una  pensione  di  due.  3  alla  si- 

gnora Batolo  »  ivi 

901.  3      —      Si  restituisce  l'Ospedale  Civico  nel  suo  pri- 

mitivo locale  »  ivi 

902.  3  — •      Abolizione  della  ritenuta  sui  soldi     .      »  ivi 

903.  3      —      Bonifica  ai  debitori  di  fondiaria  .      .      »  614 

904.  3  —  Nomina  dei  Cancellieri  di  Mandamento  »  615 
903.    3      —      Nomina  di  giudici  di  Mandamento      .      »  621 

906,  3      —      Nomina  di  altri  giudici      ...»  ivi 

907.  3      —      Si  dà  nome  di  Ginnasio  alle  antiche  Scuole 

Normali  »  622 

908f    3  Si  aflida  la  Direzione  Pinacoteca  e  Musei  al 

al  sig.  Ondes,  e  nomina  del  sig.  Sottile  a  cu- 
stode di  detta  Pinacoteca.       .      .  )> 

909.  3      —      Convenzione  tra  Monsignor  l'Arcivescovo  di 

Palermo  ed  i  signori  Cardillo  e  Collotti.  »  624 

910.  3      —      Si  destina  il  signor  Minichclli  a  giudice  della 

gran  C.  Civ.  in  Caltanissctta,  e  del  signor 
Deluna  a  giudice  della  C.  Civ.  in  Catania  »  ivi 

911.  3      —      Nomina  del  sig.  Calvino  a  giudice  di  tribu- 

nale civile  in  Trapani,  in  missione  a  pre- 
sidente del  tribunale  di  Commercio.      »  ivi 

912.  3      —      Nomina  del  sig.  Lanzafamc  a  giudice  di  Man- 

damento in  Messina.      ,      ,       .       »  ivi 

913.  3      —      Nomina  del  sig.  lo  Jacono  a  giudice  sopra- 

numerario  in  Messina  .  .  .  »  ivi 
9H.    3      —      Nomina  del  sig.  Monelli  a  giudice  di  Manda- 

daraento  in  Nicosia  ....  »  623 
913.  2  —  Personale  del  Ginnasio  ...»  ivi 
916,    3      —      Nomina  dei  Deputali  del  Collegio  Cutelli  in 

Catania  »  626 

•  917.    3      —      Nomina  del  sig.  Itusso  ad  ullizialc  nella  tele- 

grafia elettrica  »  627 

•  918.    3      —      Promozione  del  signor  Longo    .      .       »  ivi 

-  919.    3      —      Sull'Istituto  degli  Adolescenti     .      .       »  ivi 

-  920.    3      —      si  approva  l' aggiudicazione  Ferrantclli      9  631 

-  921.    3      —      si  accordano  al  sig.  Anzon  il  grado  e  gli  onori 

di  Cancelliere  di  Tribunale  civile    .      »  ivi 

•  922.    3      —      Nomina  del  sig.  De  Angelis  a  comandante  della 

seconda  e  terza  categoria.      .      .       »  ivi 

-  923.    3      —      sì  accorda  una  pensione  di  due.  24  al  mese 

al  signor  La  Placa    .,..))  ivi 
-921.    3      —      Nomina  del  sig.  Cliindemi  a  professore  ordi- 
nario di  storia  antica  e  moderna  nella  Uni- 
versità di  Palermo  .      .      .      .      »  ivi 

-  923.    3      —      Regolamento  in  esecuzione  del  decreto  del  18 
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ottobre  1860   Pà«.  632 

Nr.u.926.  3  nov.1860.  Si  dà  al  signor  Crispi  la  facoltà  di  racco- 
gliere da  tutti  gl>  archivi  gli  elementi  per 
formare  la  storia    .      .      .      .       »  C38 

—  927.    4      —      Nomina  del  signor  Scelsi  a  governatore  della 

provincia  di  Noto    .      .      .      .       n  ivi 

—  028.    *      —      Promozione  del  sig.  Eanza  ad  Intendente  di 

seconda  classe  in  Siracusa      .      .      »  639 

—  929.    4      —      Risultato  del  plebiscito       ...»  ivi 

—  939.    4      —      Si  chiama  il  sig.  Fabrizt  alla  presidenza  del 

Consiglio  di  Stato  durante  l'assenza  del  Pro- 
dittatore   B  f)*»3 

—  931.    5       —      Proclama  del  Prodittatorc  .       .       .       »  634 

—  932.    4      —      Si  dichiarano  a  peso  dello  Erario  Nazionale 

i  debiti  contratti  dal  defunto  D.  Francesco 
Riso  per  sostenere  la  rivoluzione    .      »  ivi 

—  933.    4      —      Organico  della  Biblioteca  degli  espulsi  Gesuiti  »  ivi 

—  934.    4      —      Regolamento  in  esecuzione  del  decreto  del  20 

ottobre  1860   B  656 

—  935.  22      —      Il  Padre  Pantaleo  dei  riformati  di  S.  France- 

^  sco  e  nominato  Vicario  al  Cappellano  Mag- 

giore del  Regno  nell'Isola  di  Sicilia  invece 
di  Mons.  Lello  che  viene  esoneralo.      »  638 

—  936.  22      —      Proclama  del  Dittatore  Garibaldi .      .      »  059 

—  937.  22      —      Accettazione  del  solenne  voto     .      .      »  660 

—  938,  22      —      S'ordina  il  sodisfo  della  intiera  entrata  in  cam- 

pagna per  tutti  gli  ullìciali  dell'esercito.    »  661 

—  939.  22      —      Pensione  accordata  alle  vedove  dei  morti  com- 

battenti la  causa  nazionale     .      .      »  663 

—  940.  22      —      Pensioni  ai  genitori  dei  prodi  morti  com- 

battendo  »  663 

—  941.  23       —      Pensione  accordati  alla  signora  D'Angelo.  »  660 

—  942.  23       —      Pensione  accordata  alla  signora  Yannclli.    »  667 

—  943.  23       —      Pensioni  accordate  alle  signore  Bonomo,  e 

Rosano  »  ivi 

—  944.  26       m      Si  dichiarano  benemeriti  della  patria  i  militi 

della  seconda  e  terza  categoria  delle  mi- 
lizie nazionali    .      .  »  ivi 

—  9iX.  26      -      Proclama  del  Prodittatorc  ...»  ivi 

—  946.  26      —      Relazione  del  Consiglio  di  Stato  convocato 

con  decreto  del  19  ottobre  1860     .      »  668 

—  947  .  30       —      Nomina  del  sig.  Barone  Germana  PonzdcLcon 

a  Consigliere  al  seguito  presso  i  governi 
di  Messina  o  di  Catania  ...»  6tK) 
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